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VENEZIA ARosTO 


Forse i lettori non sanno che a Roma c' è 
una questione di Borgo, ed è una lettera del 
deputato Majocchi al Diritto che ne dà la 
notizia. Tra gli abitanti di Borgo Trastevere 
gira una petizione per chiedere il trasloco del 
delegato di pubblica sicurezza, signor Man- 

le ha impedito che i reduci dalla 
ne dei tristi fatti del 13 luglio pro. 
seguissero verso il ‘ano, e li ha obbligati, 
dopo una colluttazione più o meno seria, 
alla testa delle sue guardie, a cembiar strada. 
Questa limitazione al diritto di locomozione 
lia inferocito i dimostranti, i quali protestano 
che non avevano punto intenzione di far udire 
agli abitanti del Vaticano alcuna minaccia. 
Si sa che i dimostranti sono sempre inoo- 
centi, e siccome non tulti i dimostranti ap- 
provano tutte le grida che si possono emet- 
tere più tardi, così ci sono sempre dimo- 
i quali in buona fede escludono che 
si volesse fare qualche cosa, perchè essi non 
avevano infalti questa intenzione e avrebbero 
disapprovato forse nel loro cuore quelli che a- 
vessero tradotto questa intenzione in fatto. 

fi vero però che la folla non è così disci 
plinabile, che si possa escludere da parte sua 
qualunque eccesso. I dimostranti che avevano 
sentito il bisogno di commemorare gl' insulti 
al cadavere di Pio IX, quasi questa fosse una 
bella azione, e che tornavano da una cena, 
nella quale le eccitazioni retoriche erano state 
inaffiate da vini generosi, giustiticavano certo 
i sospetti. 

Noi ci sentiamo in tutti i modi anche 
adesso rimproverare dal partito clericale di 
ogni paese i fatti del 43 luglio, e sentiamo 
cantare su lutti i toni che se i radicali roma- 
ni ingiuriarono il Papa morto, peggio fareb- 
bero contro il Papa viso, e che perciò la pri» 
giouia del Papa non è una fola, 

Quando avvennero quei fatti, dei quali gli 
anarchici si vantano, perchè disposti a glori» 
ficare le violazioni di tutte le le 
tuiti i pudori, abbiamo letto nei giornal 
sali, che dan torto al Governo quando previene 
e quando reprime, che la colpa era del Governo, 
perchè doveva esigere che il trasporto delle 
ceneri si facesse di giorno tra due file di sol- 
dati, in modo da impedire ogni dimostrazione. 
Allora il Governo ave to torto di repri. 
mere perchè non aveva preenuto. Adesso ha 
torto perchè ha prevenuto. Crediamo che il 
Governo abbia il dovere di prevenire sempre, 
specialmente dove la unassima che chi rompe 
paga è spesso proclamata, ma non è seguita. 
Se il Governo lascia tare, e poi accadono di- 
sordini, tulti si scagliano in coro contro di 
esso perchè non ha prevenuto ; se previene lo 
accusano invece di aver violato la libertà. È 
meglio che si adatli a questa seconda accusa, 
piuttosto che avvengano disordini che offrono 
alimento alla polemica internazionale contro 
l'Italia. Il Governo deve dimostrare all' Eu- 
ropa che esso sa far rispettare tatte le leggi 
contro tatti. 

‘Testà a Londra nel gran meeting per la 
riforma elettorale, il Principe ereditario assi- 
steva da un balcone allo spettacolo. I dimo- 
stranti che fischiavano i lordi al Carlton Club, 
quando passavano solto le finestre ov'e 
Ù ereditario, lacevano, dando prova d'una 
educazione politica, ch'è per noi desiderio. Al- 
trove i fischi sotto le finestre del Principe ere» 
ditario sarebbero stati più vivi, e i senatori 
che avessero assistito ad una dimostrazione 
fatta contro di loro non avrebbero avuto forse 
fischi soltanto, ma sassate, e poscia i giornali, 
deplorando mollemente il fatto, avrebbero pro 
babilmente detto che i senatori si erano me- 
ritato il loro malanno perchè la loro presegza 
era una provocazione. Siamo avvezzi a queste 
argomentazioni che dimostrano essere la li- 
bertà, nelle menti di alcuni, un privilegio co- 
stante del partito più avanzato su quello che 
lo è meno. Abbiamo della strada da fare per 
arrivare all’ educazione inglese, e sinchè i gior- 
nali nostri predicano jl disprezzo della legge, 
e sono proelivi a credere sempre che gli agenti 
della legge abbiamo torto contro quelli che la 
vogliono violare, non possiamo dire che que- 
stà educazione politica progredisca. Le dimo- 
strazioni sono pacifiche presso di noi, a patto 
che il Governo chiuda gli occhi e gli orecchi, 
e che non ei siano privati che le contraddi- 
cano, anche solo colla loro presenza. Ad ogni 

i dimosiranti smarriscono il 





sulti, e in una folla non disciplinata, che non 
è frenata dalla presenza degli agenti della legge 
come in Inghilterra, ma irritata da essi, non 
si può sapere sino a qual punto possa arri 
vare. In Ilalia, se dopo accade un delitto, tutti 
d'accordo, dai conservatori ai radicali, se la 
prenderebbero col Governo. Per giudicare dun- 
que equamente il Governo, bisogna tener couto 
dell'ambiente nel quale egli si muore, e delle 
considerazioni delle quali egli deve tener conto. 

Il deputato Majocchi serive nel Diritto che 
la questione di Borgo non sarebbe risolta 
nemmeno dal trasloco del delegato Manfroni. 
Qui ha ragione, perchè qualunque delegato alla 
prima occasione dovrebbe fare ciò ch'egli ha 
fatto, e ad ogai dimostrazione sì chiederebbe 
un nuovo trasloco. 

Ma il deputato Majocchi ba ragione poi, 
quando crede che la questione sarebbe risolta 
coll' abolizione dell' articolo 1.* dello Statuto ? 
Quest’ articolo 1.* si fa forse sentire in qual- 
che modo, e tutto ciò che avviene solto i no- 
atri occhi, non prova ch'è lettera morta? Si 
può dire che in Italia vi sia una religione 
dello Stato ? 

Si trasporti pure l'on. Majocchi in loghil- 
terra. Suppouga cpe il Papa sia ospite della 
Regina, e che una folla di gente, animata da 
intenzioni ostili, voglia andare contro l'abita 
zione del Papa, per gridargli sotto tutto il 
male che gli vuole ? Non crede che i constabili 
intimerebbero alla folla di tornare indietro, o ci 
sarebbero molte costole rotte ? Noi, in verità, 
comprendiamo le dimostrazioni per una legge 
da farsio contro una legge che si vuol rifare ; 
ma una dimostrazione determinata contro una 
persona, dirigendosi alla sua casa e imprecando 
contro di essa, ci pare minaccia alla libertà 
altrui, non uso ragionevole della libertà propria. 

Crediamo che quello che accade a Roma, 
dovrebbe accadere anche senza l'arlicolo 1.* 
dello Statuto, e magari anche senza la legge 
delle guarantigie, pel solo fatto che il Papa 
fosse a Roma. Se fosse allrove, qualunque 
Stato, per obbligo d' ospitalità, allontanerebbe 
dalla sua casa quelli che volessero andare a 
maledirlo. Pare che l'odio del elericalismo 
mantenga una quantità di idee false in molti 
cervelli, non esclusi quelli dei deputati. 


_—r——— _——— 
Lo setto piag! bilancio italiano. 
(Dall Opinione. ) 


Oltre a quella piaga, ch'è sempre aperta, 
delle nuove e crescenti spese ordinarie, straor: 
dinarie e uljra straordinarie, ve ne sono altre 

bilancio italiano, che bisogna al più pre- 
saldarlo davvero ; 

ferroviarie e degli esercizii 

iaga delle pensioni, della Cassa 

ioni ecclesiastiche, della 

nomenclatura e qualiticazione di certe spese e 
di alcuni del 


pira del disavanzo e delle grandi lotte finan- 
ie, messo in equilibrio appena stabile il bi 
l Governo e il Parlamento allettati dalle 
grandi riforme dell’ abolizione del macinato e 
del corso forzoso hanno sentito il bisogno .d 
Quindi hanno lasciato giacere 

le più acri quistivui finanziarie. 

Ora bisogua riprenderie e risolverle. Ogni 
ritardo apre una breccia maggiore nel bilancio ; 
€ più si allarga meno sarò facile il ripararla. 

ritardo, se aggrava il futuro, contribuisce 

luderci sulle condizioni presenti della finan 
za. Si danno come definitive le categorie delle 
spese inserite nel bilanci 
no di normali, normaliss 
giudica i] correti 
ile la potenza reale del bilancio. 
che riferiremo in sue- 
iamo di esaminare sna- 
lilicamente ognuna Selle , sCcennan- 
do anche ai modi di curarle, ed esaminando 
com l'usata imparzialità i provvedimenti pro- 
posti dal ministro. 

Tutti sanno in che consista la piaga della 

Cassa militare. Per corrispondere agli obblighi 
e che costituiscono im 


Veggansi alcuni esempi 
cinto, perehè ci pa 


leggi 
come quello. del pagamento del de 


lo pubblico, la Cassa militare ha bisogno di 
usa entrata annua di 13 milioni, secondo le as 
serzioni dei mini 
za. E perchè, 
non ba più fouti dirette e proprie 

ingere, tranne, le tasse pagati 
un anno, le quali non gittano più di un milione 
lire all'incirca, così è so proy. 
vedere a dodici milioni all'ani x 
dieci milion, secoodo 4 calcoli più pro- 
ulteriori rettificazioni 
ll ministro avera due modi per prorvede- 
pei e proporre, come ha fatto, un 
tesse per. una ‘una fassa militare che gi 
che più dell’ occorrente, 


an 


lioni, inserivendoli nel bilancio della guerra. Nel 
la seduta del 17 novembre 1881 


n. pci 80 che fe to le è così sfavorevole 
che non osa teotare di sj la io 

intanto, noa prervolendati cos la ilsotpetti si 
le, nè colle risorse generali del bilancio, 
savanzo di dieci m all'anno che non si 
vede, si svolge. Vi sono altri disavanzi, come 
quelli delle nom sufficienti dotazioni delle azien- 
de ferroviarie, dei debiti latenti delle pensioni 
che, se anche non appaiono, non lasciano meno 
profonda la loro traccia deleteria. 

Il ministro si è scusato più volte di questo 
diusvanzo delle Cassa miliare, allegando il pro 
getto di legge che ha presentato; ma questa 
scusa non gli giorerebbe is potetla non ha il 
modo di farlo approvare e non vuole (e 
gliene diamo lode, perchè desideriamo che stia 
ministro ) porre su quella tassa la questione di 
Gabinetto. 

Dopo la ncorenlergo elettorale, quella tassa 
non può passare senza gravi difficoltà nel Par. 
lamento e pericoli el pres. 


contino per quest 
ano di disavanzo 
mi noa si fa nulla 
la tassa , nè si provvede colle economie 
spese, nè si calcola questo disavanzo 
i di previsione. È un disa 
generis che per comodo, si mette da parte, co- 
me se il non vedere certe cose equivalesse a 
sopprimerle effellivamente. 
vedemmo gli ultimi effetti di una 
questa specie in Serina, ea 


a nella maledetta cru- 


la kl di su 
IE He 


precede presti 
fondo per gli oneri assunti a tutto il 1880; e 
più s'indugia più si aggraverà la situazione. 
Bisognava colla legge del 19 luglio 1880. che 
ammette dimento del caposoldo anche i 
graduati dell'arma dei carabinieri reali e deter- 
suina che i mil 

più largamente ci 

corpi couseguire la rafferma co premio, allora 
bisognava provvedere nella stessa legge. 

Ma, torgando al punto donde era mosso il 
nostro discorso, appare chiaro da questo esem- 
pio che le piaghe del bilancio si allargano se 
non si cauterizzano subito, e che vi è pericolo 
nell'indugio. Sventuratamente non è mai avve 
nuto che si possano sanare cotali piaghe fra il 


(Dalla Rassegna.) 
Fatta da quel’ emi 


sulle avvocature erariali per l'ai 
pregevolissimo lavoro nel quale sono ampi 
mente svolti alcuni dei problemi più essenziali 
che concernono la pubblica amministrazione ed 
i conflitti giuridici cui questa dà origine. 
Molti certamente, e noi siamo fra questi, 
0 acceltare tutte le conclusioni a cui 


ToNecitodine che egli mostra di 

ciò che è incremento della giustizia, Sprcie l'a Ù 
ministri € bisogna rendere omaggio all’ in- 
gegno ed "illa dottrina che l'autore della pre 
giata opera sullo Stato e il Codice civile HS 
sparso in questa relazione. 

Essa comincia con uno studio sulla giuri- 
sprudenza iva, nel quale il Mantelli 
nota anzitutto che « a tenere tenacemente 
diritto formulato, e allo istituto della Cassazi: 

uale ne custodisce la osservanza, si 
lo a chiedere che la giurisprudenza 
ftt i la romana 


ebe ad essa si riferisce 
stizia nell’amministrazione « non potrà 

se non dagli ordini, e per gli ‘ordini am- 

istrativi; quando non si fra 

il meio co 
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per lo quali egli esprime tutta la sua riprova. 


mini la responsabilità dello Stato per venire poi 
fra le altre a questa couclusione « che a si 
bar modo e a custodire limiti fra Je Autorità 
costituite, la giurisprudenza non progredisce 
quando mette sotto processo il Governo, quando 
ne find alti sopra criteri coi 
quali si giudicherebbe illegittimo un contratto 0 
uoa sentenza; e per non riuscire che a riserve 
da non potersi sciogliere cou effelto. 

« Non si conosce della civile responsabilità 
dello Stato, per l'atto amministrativo, seuza 
conuscere dell' attribuzione sia del disporlo si 
dell’ eseguirl è logici ad assolvere 
lo Stato dal rispondere dell'agente che ruba e 
condannare lo Stato a rispondere dell’ agente 
che sbaglia ; ad assolvere lo Stato verso |’ agente 
che ordina e a condannare lv Stato a rispon- 
dere per l' esecutore dell' ordine... » Tutti questi, 
i lettori lo comprendono, sono colpi ti 
l'aria, od almeno conio ciò che si vorrebbe o 
dovrebbe fare, chè da noi la responsabilità dello 
Stato in un modo o nell'altro è pur troppo an- 
cora illusori 

Preudendo ad esame la nuova 


e 
e della legge prussiana del 1876, 
conelude col proporre che « si commetta al 
Consiglio di Stato, a questo supremo Collegio 
dell'ordive amministrativo l'esame d'ogni at- 
istrativo nel doppio aspetto di quel- 
belle le legittimità ed uell: ‘| 
stizi 


senza sospettare che ne restino trascesi 
off disdetti i fi 
pe ioni inutili se non peri 
coluse, e con iavece la instituzionale garanzia 
di riportarne sempre applicazioni concrete e 
rassicuranti. » 
Passando sopra alla parte sostanziale della 
relazione, quella in cui si esamina parlimente 
andamento delle singole avvocature, veniamo 
a dar un cenno della conclusione. In essa tro- 
Fiamo anzitutto questa professione di fede pol 


to sizgjicoi 
vimenti di recente 


professò e professa che sarebbe ed è politica 
del ministro non politica dell’ Ammi 

ne quando si preferisse e preferisca il 

te i, 


binati nel suo ufficio e arenati per vie, senza 
che gli soccorra la memoria di progelto ‘a tran- 
zione proposto e da lui 


contro l' accusa di far troppo liti il Man- 
tellini scagiona le avvocature, dicendo ci 
se sono le prime villime del grusso numero e 
non le complici ». E prosegue osserrando com 
« l'Italia ha dovuto comporre l' amministrazio- 


to politico e degli ordini ci 
nel rito, e nella parte sostantiva del di 
pubblico che privato dello Stato. 


E la legislazione tributaria si è dovuta 
novare ab imis fundamentisg intanto che 
aotichi patrimoni, demaniale ed ecclesiastico, 
erano messi i liquidazione da leggi, al 
censuazioni di Sici 


leg: 
coi proscioglimenti ha diritti preti e degli 
sulle terre comunali, con le affranca- 
zioni di prestazioni, censi 0 cano! 
Riproduciamo pure dalla conclusione le se- 
cifre riassuati 
queste transatte 1578, deci 


i e di queste, tran- 
ta da ridurre a_ metà ciòè 


E funque 520 + 735 = 1264. Non abi 
mo del Fondo pel culto avuto nel 4883 un magi 
cause che queste 1264. E si sommino 
le cause, vere cause, erariali, 3678, 
vere cause, { 
delle cause tanto erariali quanto del Fondo pel 
culto sarà rappresentato dal nusuero 4942. Di que- 
ste 4942, totale di cause, fra erariali e del Foudo 
gel ullo ; apparendone iransatte 0 abbandonate 
107, le decise per sentenza definitiva. vengono 
a risultare, a conto di cause, 2835. Ecco le cifre 
vere e noo le iperboliche 44,000 
——————— 


La difesa dell’ Ital 
1 opinione d’un Francese. 
(Dal Corriere della Sera.) 
Il colonnello Hennebert, dell esercito fran- 





rii di tutto il Veneto. 


Por gli articoli nella 
tesi 0 all ie» pgli AVV DIE 
ce nella quarta pagina cent, 25 alla 
linea spazio di linea per una sel 

e un numero grande di 
i l'Amministazione potrà. far 
stazione, Inserzioni nella 
cent. 50 alla linea. 
ncevono solo nel sestre 
jane nticipstamenti, 
no re vale cont. 10. ! fogli 
cent 38 Mat 
foglio cent, B, Miao o tue dive 


pagioa cm 


colonnello 
e se De 


la sua assenza. E così pure 
Ja cura di non parlare della Franci 
scusa con una franca confessione ; 
ben dire, alle volte, qualche cosa ci 
Moltke ignori 

Naturalmente, e da buon francese, il co- 
lonnello Heuneberi accusa la Germana 
sere la sola cagione delle enormi spese , 
popoli europei devono sottostare  altualmente 

i loro eserciti, e crede che gli istiuti guer- 
Fiori della Germa isa o anzi della Prus- 
sia, conurrani 


ino ire © quattro cento mila uomini, con 
di fronte ad altrettani 


le armata , il bar. Colmar von der 

d'altra opinione : per lui la Ger 

ne pacitica per eccellenza , la 

pertarta ice della pace è la Francia. Per mala 

sorte, le sue conelusioni sono le stesse , le sue 
profezie niente affatto più rosee. 

Quel che importa a no: — nel nostro 
goismo di patria — è di vedere che questi due 
stranieri sono d'accordo nel riconoscere che il 

y non è inferiore a 
he, date le necessità 





che da noi, se non lutto 
doveva fare, certamente molto, 

Il colognello Hennebert, per esempio, assi- 
cura che l' IU ha risolto 
blema della difesa alpina, si 
rando le posizioni di sbarramento, 
le compagnie alpine. « Gl' Italiani — egli dice 
— non baono creduto conveniente di creare , 
nelle prossimità delle loro froutiere coi 
delle grandi 


el principi 
nemico ogni possibile pi 
accontentano di semplici fori 

Il colunnello analizza poi il sistema della 
i fini con l'Austria , con la 
era, 0, a dire più esat- 
tamente, verso i due Stati, perchè verso 
il terzo, Sduciosa nella neutralità ‘elvetica, PI 
talia non ha preso alcuna disposizione, e ha ri 
muncisto avche ai progetti, d'un tempo, d'un 
campo trincerato a Varese e d'un migliora: 
del forte di Fuentes. 

n 


pp 
di pra 


Tonale e quella del colle Apric: 
Aufo dovra essere ringiovanita. 
ni sul Monte Moscalli e sul 


sano verrà sbarrata da un forte sotto Primo 

Un altro forte comonderà la gran streda 

stel Lavazzo, La vecchia fortezza di Osoppo 
deve esser sostituita da un forte a Ospedaletto, 
lofine, la strada che valica le montague delli 


verità, 
mo noi, alle cure del 
vece, con una sodigl 
colonnello francese, che verso la Franci 
fatto qualche cosa di più e con maggior solle- 
citudini 
« La nostra sorella Italia — dice il signor 
Hennebert — sembra indotta a mostrarsi di 
dente verso di noi e prende delle disposi 
conformi all'indole di certi avvenimenti, dei 
quali essa intravvede l’ eventualità. 
Per esser brevi ne volta, diremo 
ili delle Alpi 
d'una organizzazione 
a lungo le colon: 
ne degli invasori. D' altro to le fortificazioni 
di Genova vennero complelate. Il corso del Po 
ha poi una grande importanza strateg 
dice il colonnello — « i progetti di 
dell'Alta Ita 
ridotto generale dello seac- 
a collegare la Cireum- 


deve diventare un gran centro 
In modo lusinghiero , lo sci ittore” militare 


ancora per la ma 
* Napoleone — egli ricorda — dicera l'I- 
talia predestinata al grado di grande Potenza 
marittima. Egli non i suo colpo 
Il Governo italiano con 


Spe. 
zia potrebbe, come Spitbend, ricoserare tutte le 
forze navali del mondo. » D' altra parte, gl’ Ita. 
detta del colonnello. — eseguiscono 

vori di difesa non soll 


ag 
dita. lafine, Venezia diventa un vasto arsenale 
marittimo...» 

Certamente, per completare tullo ciò ci vuo- 
le del tempo, e noi vediamo che mentre Paulo 
Fambri ammonisce, in una sua splendida con- 
ferenza, a guardarsi dalle frasi falte che dimi- 
muiscono la fede nell'esercito e nei destini della 

o altra città d'Italia gli impazienti de- 
sull’ inutilito 0 poco meno degli 


a questi bollori, spesso intempe» 


pat da sc dr 4 Brno: 





‘delle cose militari italiane 
cou queste paro 


Il sistema difensivo dell’ Italia le assicura 
sin d'ora, una sicurezza eomplela ; eppure ciò 
le sembra sufficiente... La nostra  soreli 
Losci dunque ch 
ra sua! Non si può mai precedere questo 
Piando el egli falcia. senza. misericordia tutto 
ciò che si fa senz di lu 
Tout vient à point è q' 
Ni colonnello Hennebert ha U 
che in Italia non si compren 
forestiera che il tedesco. Come vede, compren- 
pra abbastanza il francese, per for te- 


Depretis = Milano. 
Loggesi nel Corriere della Sera in data di 


30: 
Milano 80"; sile ore 7 e 40 giunse a Milano il 


vue centrale stavano ad attenderio 
il questore il colonnello dei cara» 
torita cittadine miliari. I 


alla carrozza 
tre il presideme del Consigli» dei mi 
litono i due segretari Bertarelli e Ci 

La carrozza si è recata all’ Alberg: 
seguita da quella del prefetto e delle altre Au 
torita. 

li ministro Depretis con la sua famiglia è 
stato accompaguato al suo sulito appartamento, 
al primo piano , dal biondo proprietario Spatz, 

\ cravatta bianca, accorso apposta da Livorno. È 
gretari Bertarelli e Cighera sono pure allog- 
giati al primo pi 

Il miuistro 
nani. 

Il dejeuner di fomigli 
ore 11 pr 

Abbiamo visto il Depretis da vicino e pos- 
siamo dire ch'egli è in buonissimo stato di sa- 
lute, così pure la sua famiglia. 


FRANCIA 
1 bianchi di Spagna. 
Leggesi nel Corriere della Sera : 
1 + Bianchi di Spagua * noa sono roba da 
mangiare ; i lettori lo saano 0 devono saperlo. 
Sou0 quei francesi, che, morto il conte di Chem- 


ralterà a Milano fino a do- 


ba avuto luogo 


hord, cui erano devoti, non vogliono sapere del 
ramo d'Orléans, nè riconoscere il conte di Pa 
rigi come successore del roy deluuto. Piuttosto 
suno andati a cercare un 
erede legi Colom- 
bo di questa scoperta è il conte d' Audignè, già 
consigliere intimo del conte di Chambord. Egli 
n ricorda l' esistenza di un trattato di Utrecht, 
in forza del quale, morto Carlo Il di Spagna, 
Filippo d'Angiò, andaodo a cingere la corona 
di Ferdinando, rivunziava a ogni pretensione 
avvenire sulla corona di Francia. 
se ne ricorda, ma non vuol ricono- 


Questo egli ha voluto dire in un adunanza 
tenuta domenica, nella sala di Geografia, sul 
boulevord Sant Germain. 


della presidenza, un tro! 
con sciarpa nera, e un busto di terra cotta del 
conte di Chombord, velato di nero. 

Presidente il d' Audigné, ma dopo cede il 
seggio al Cathetneau per poter parlare, E parla, 
€ il suo discorso è una violenta, terribile requi- 
sitoria contro il conte di Parigi « che incarna 
la rivoluzione » e che pereiò non può essere 
l'erede del conte di-Chambori. Dalle sue parole, 
si capisce che il conte d' Audigné accetterebbe 
magari il diavolo piuttosto che il conte di Pa 

4 conte di Chimbord. 
zia imposti alla Pran- 
fatore parlando del trat- 
no essi valevoli ? 


a poi 
tato di Utrecht — 

— Si — eselama-un intruso, 

Mal per lui; egli è pregato di andarsene 
perchè lu riunione non è contraddittoria. 

L''intruso se ne va, a braccetto a una don- 
nina vestita di nero ch'egli nvera seco. 

È l'oratore seguita a vituperare la cosa di 
Orléans. Non e' è accusa che le risparmii, in- 
clusive quella di cercare l' appoggio dell’ estero, 
e questo perchè, morto Chambord, il conte di 
Parigi fece alle Corti la nota partecipazione. 

L'oratore finisce, senza dire il nome del 
principe che deve essere il 


no così concepito: 

dunati il 27 luglio 1884 nella 

è sala’ della la di Geografia, affermano il 
« loro irremovibile attaccamento alla causa del 
« diritto monarchico ereditario e tradizionale, 
« di cui il capo della casa d' Augiò è, dopo la 
« morte di Earico V, in vietà della legge salica, 

l rappresentante legittimo 
1 trecento « bianchi » si separano quindi 


gri evviva al Re, alla bandiera bianca, e 
finalmente alla Franci 
Sicchè la casa reale di Francia è ricosti- 
tuit: e la cass d° Rimane da sa 
il ramo d'Augiò accetterà la coroni li 
da 300 fedeli tra maschi e femmiue, giovani e 
vecchi, su una popolazione dì 36 milioni. 
RUSSIA 
La morto d' Hartmann il nichilista. 
nella Gazzetta del Popolo di To- 


atvunzia che Hartarana, il nichilista rus. 
dosi a secco d'ogni mezzo, si è sui 

20 luglio, Di viveva dei ma- 

che riceveva dagli anarchici. A Lon- 

dra era stato costretto di mettere a pegno poco 

a poco tutto quello che possedeva. Al momento 

del sulcidio non avera più altro che ua oriuolo 
d'argento, il quale ba pur esso la sua storia. 

fuiatti allorchè Hartmana nei mesi di ot- 


80 

tertonia di Mosc® dove “attendeva scavare la 
mina'sotto la ferrovia medesima, il denaro ven- 
ne a mavcargli per poter proseguire l'impresa. 
— Solia Perowskaja gli suggerì d' impeguar 
rologio, sul quale olteune in prestito otto rubli 
e potè terminare il suo lavoro. Ma è l’'assenca 
di quest'oriuolo che salvò’ la vita ad Alessan 
dro il e non avendo l'ora 

il primo convoglio nel quale 
il personale di servizio della cia 
(®© Hartmana era uno dei princi 


it Lars 
essendosi falti co- 
col 


le 04€ 2 
La Sezione d'accusa è costituita come 


La Sezione d'accusa si riuaisee in entrambi 
i turni nel giorno di sabato di ogni setlimana, 


- | alle ore 11 ant. 


È CITTADINE 


Venezia 31 luglio. 


Corte. — i 
fu a Torcello, di dove ri- 


Alla sera, S. M..la Regina fece una delle 
a gondola, recandosi nel Canale della 
nei Caval Grande. 
IL 
. — La Presidenza della 
avendo vttenuta l'autorizzazione dalla 
zione pruviuciale di Tiro, ha stabilito 
Ja gara di tiro libera fra i sociî, col 
uente programma : 

MES ei giorni 3, #0 e 17 agosto, nelle ore da 
stabilirsi con apposito avviso, nel solito luca" 

luogo una gai 


soli sociù dei tre riparti 

Le armi da adoperarsi sono i fucili 
dinanza sistema Wetterly modello 1870 (scatto 
non minore di chil. 2 4j2) esclusi i moschetti. 

L'obbiettivo sarà il bersaglio N. 3, cioè 
soldato in piedi supra cartellone di metri 1. 80 

0. 50. 
sa Ogni sparo si valuta punti 3 se tocca le 
parti del sold.to comprese nel rettangolo cen 
îrale; punti 2 se tceca le altre parti del sol- 
dato; punti 4 se tocca le parti bianche del car- 
tellone ‘no al sol 

Posizione in piedi 
Jonta. 
Distanza metri 250. 

Serie di 5 colpi ciascuna, ripetibili a pia- 
cimento. 

Saranno premiate le 20 migliori moggio- 
ranze di punti ottenute sulle 5 migliori serie 
di ciascun tiratore, moltipi la somma dei 

i colpi utili. 


n 
od in ginocchio a vo- 


oro di primo grado‘ 
Il e Il — 2 Medaglie d oro di secondo 


da IV ad VIII — 5 Medaglie d'argento di 
primo grado; 
da IX 8 XV — 7 Medaglie d'argento di 


lo grado ; 
da XVI a XX — 5 Medaglie di bronzo. 
1 socii per esser ammessi alla gara dovran- 
no farne domanda alla Presidenza nei giorni fe- 
fiicio a S. Giuliano, N. 545, pri- 
mo piano, dalle ure 7 aile 9 pom., € nelle do- 
meuiche sul capo di tiro. 
La tassa d'inscrizione è fissata in lire 2. 


€ di vet 20; cn 





tl tiratore spora i cinque colpi della serie 
secondo il proprio luruo. 

Non può mettersi uo ti 
nesmente in tu: due © piu bersagli, sotto 
peva dell'esclusione dalla gara. 

La gara seguira sotto la direzione della Pre- 
sidenza ed avranuo pieno vigore tutte le norme 
disciplinari stabilite dal Regolamento per le e- 
séreitazio 


re contempora» 


alle vesti mi 

5 serie sarà fatta dalla 

proclamazione fiuale avrà luogo 

nel giorno 24 agosto p. v., alle ore 5 pom., nel 
poligono del 

Venezia, li 24 luglio 1884. 
Il Presidente, Mux cav. Canto. 
Il Segretario, Arnaldo dott. Bargoni. 


lario. — Il pri 
- Corte d appello, ved 
della legge d' ordinamento 
# i0 6 iicembre 1865 N. A 
ticoli 94 (parte prima) e 95 del liegola 


jorio 14 dicembre ste 
osta 

gie pra 
i magistrati di questa Corte d’appel 

Veduto l'articolo 101 del detto Regolamento, 
decreta : 
__ 1. Nel periodo delle ferie la Corte si divide 
ia due Sezioni, l'una civile, l'altra penale. 

Il. Le due Sezioni sono costi 


Primo turno (a 7 agosto a 20 settembre) 
— Sezione 1 civile - Presidente : Pedrazza comm. 


Pietro 

Consiglieri : Gemma comm. Enrico, Mene- 
ghini cav. Antonio, Dal Sasso c 
senti cav. Pietro, Bertolini car. 
secchi cav. Paolino Luigi, Puppa 
lista, Dei Bei cav. Luigi, Merati c 

Sezione Il pe Presidente di Ser 
Pellegrini comm. co. Francesco. 

Consiglieri : Zimolo e 





co. Gualfardo, Bot! 


21 seltembre a 4 no- 
— Sezione Ì civile - Primo presideoi 

Agnelli comm. Pietro. 

Consiglieri : Boni car. Angelo, idoli comm 
Gio. Battista, Marangoni cav. Luigi, 
cav. Cesare, Merati bau 
ottobre), Fabiani cav. Michele, Scotti cav. Via- 
cenzo, De Crecchio cav. Filippo. 

Sezione, Il penale Presidente: Pellegrini 

Consiglieri : Billi cav. Giuseppe (& 
Vidente dal 2 uttobre), Zangiscomi 
sco, Rossi cav. Andrea, Andreasi Mi 
Noaro cav. Nicola, Fantoni cav. Angelo. 

La Sezione civile liene udienza nei giorni 
di martedì, giovedì e venerdì di ogni settimana, 


IV, La Commissione pel gratuito patrocinio 
è costiluila come segue : k 

Primo turno — Presidente: Buzzati cav. 
Augusto, presidente di 
| pelle riposo. n Cocnigiore (suppleote): Ber 
ca 


l — Sostituto procuratore ge- 
nerale: Mosconi cav. Gadffite. 

Secondo turno — Presidente : Buzzati 
Augusto, presidente di Sezione di Corte d'ap. 
pello a riposo — Consigliere (supplente) : Boni 


Leicht comm. Michele. E 
La della Commissione siede tanto nel primo 
che nel secondo turno il sabato di ogai selti 
mana, alle ore 2 pom. 
Y. È costituita come segue la Corte d'as- 
sise 


Circolo di 
bed 


Venezia — Primo turno — Pre- 
. Leopoldo. — Giudici : 


Secon: 
Leopold 
chelli Carlo. 

Cireolo di Padoa — Primo turno — Pre 
sidente: Ridolfi cav. co. Gualfardo. — Giudici : 
Farlalti Vincenzo, Cortella Francesco. 

Secondo turno — Presidente: Ridolfi cav. 
co. Guallardo. — Giudici : Crescini Bartolomeo, 
Marconi Francesco 

Circolo di Udine — Primo turno — Pre- 
sidente: Ridoll cav. co. Gualfardo. — Giudici : 
Bodini Giuseppe, Prane Lorenzo. 

Secondo lurno — Presidente: Ridolfi cav. 
co Guallardo. — Giudici: Goselli Giuseppe, 
Stringari Francesco. 

‘olo di Rovigo 7 Primo turno — Pre- 

illi cav. Giuseppe. — Giudici : Fiocchi 
Thiene Gactauo. 

Secondo turno — Presidente: Billi cav. 

Fiocchi Carlo, Bertolissi 


ppe. — Giudici : Cataldo 
o, Tacchelti Francesco. 
Secondo lurno — Presidente 
seppe. — Giudici : Caliari Giustiniano, Fino! 
Eugenio. 
Circolo di Vicenza — Primo turno — Pre- 
dente : Valsecchi cav. Paolino Li 
Parteli Francesco, Sperotto Carlo. 
Si o turuo — Presidente : Valsecchi cav. 
Paolino Luigi, — Giudi Brocchi Bernardo, 
00, 
Treviso — Primo turno — Pre- 


Secondo lurno — Presidente : Scarie 
Leopoldo. — Giudici: Fontebasso Bartolomeo, 
Dal Colle Bontempi Angelo 

Circolo di Belluno — Primo turno — Pre- 
gidente : Vittorelti env. Vittore. — Cindici : 

uigi, Volpi Edoardo, 

Secondo turno — Presidente : Vittorelli cav. 
Vittore — Giudici: Betetto Augelo, Volpi E- 
doardo. 

VI. Il presente sarà affisso nelle sale d'u- 
dienza. 

‘enezia, 23 luglio 1884, 
Il primo presidente, P. AcneLL 
Il cancelliere, Malaguti. 
Beneficenza. — La Direzione della So 
verale vperaia di mutuo soccorso ci pre» 
r conoscere che l'ingegnere sig. Giulio 

, vella lultuosa. circostanza morte 
del compianto suo genitore, ch'era socio ono- 
rario contribuente, elargiva a detta Società la 


sociale. Il Consiglio direttivo della medesimo, 
grato della generosa elargizione, interprete dei 
sentimento dell' intera Società, ne esprime i più 
vivi riagraziamenti. 

— Dalla Congregazione di carità riceviamo 
la seguente comunicazione : 

* Ieri gli eredi della benemerita testatrice 
Auna Sivcca vedova Coen versarono nella Cassa 
della Congregazione di carità la somma da essa 
disposta iu vantaggio dei poveri colle seguenti 
espressioni del suo testamento 29 maggio 1883 

* * Lascio italiane lire quattordìcimila per 
una volta poveri della città, senza di 

one, per essere distribuite in 

centoquaranta poveri da scegliersi nella città di 

Venezia dalla Congregazione di carità, d' accor- 

do coi miei eredi ed in seguito ad interpellanza 

vi parrochi ed al rabbino maggiore ed altri pre 

posti religiosi onde propongano i più bisogaosi 
e più meritevoli. 

Si stanno compiendo le pratiche neces- 

per dare esecuzione in tutte le sue parti 


sa 
alla surriferita disposizione della generosa be- 
nefattrice. « 


» osizione vori muliebri. — 
esposizione dei lavori muliebri esegui 
alunve delle Scuole comunali durante 
scolastico correute, 
ci lesse nei giorni 2 e 3 agosto, e quella 
uto superivre a $, Stefano nel giorno 
lesso mese. 
accesso sarà libero 
9 ant. alle 3 pom, 


Riagraziamento. — Pubblichiamo con 
cere il segueote ringraziamento : 
Gli studenti della scuo bera di 
esistente nel R. Istituto di 
a sentite gra: 


iunque dalle ore 


ittura 


Venezia 31 luglio 1884. 

Marass — Cesare Vianello — Vi 
aes stia Rinaldo — Novo Ti 
ziano — Cesare Drog — Robertelli Angelo — 
Tesjer Franeesco. me 

Giardino infantile Elena Raffalo- 
vich-Comparetti. — Il saggio finale per 
l'anno scolastico 1883-84 in questo Giardino 
infantile avrà luogo il giorno di venerdì 
| gosto p. v., alle ore 9 ant. 

Serenata. — Riproduciamo a comodo 
dei austri lettori, il programma della Serenata, 
che, tempo tendo, avrà | 3 

4 Gabetti. Marcia Reale, per orele 


Museo civico. 
2. Rossivi, Sinfonia nell’ opera L' Jtaliana 





rl Sl. Coratina pr sopano Sl go 


Sezione di Corte d'ap- | 
| roni Arturo — Ca' Foscari. 


cav. Angelo. — Sostituto procuratore generale: | per 


volo, per orchestra ; b) 
Bemporad Stamelta — 
6. 


7. Meyerbeer. Aria per soprano. nell'ope 
Roberio il Diavolo - Big Zuliani Giulia — 
Corte d'appello. 


8. Vei ina per soprano nell'opera | 
Trovatore » Sig* De Benedetti Vittoria — Corte 
dell’ Albero. | 

9. Donizelti. Duo per tenore e baritono nel- | 
l'opera Belisario - Siguori Crovato G. B. e Ce- 


10. Gounod. Arietta per mezzo soprano nel- | 
l'opera Faust - Sig* Malliani Lucia — S. Sa 
de. 
1241. Rossini. Sinfonia nell'opera Cenerentola, 
orchestra — Belle Arti. ; 
12. Gounod. Komanza per baritono nell'ope- 
ta Paust - Sig. Ceroni Arluro — R. Prefellura. | 
13. Mendelssohn. a) La Sera; b) Viaggio 
per mare, duetto di 
i: Sig* Colpo Ermenegild 
Rosada Giulia, Buzzolla Em 
Franch Steila, Malliani L 
ambo — Grand HOtel. 
44. Palloni. Dimmi che m'ami, romanza 
per soprano - Dul Piccolo-Sambo — Do 


na. 
Lai 15. Mendelssoho. a) Addio alla selva; b) 
M 


Jenna Alba, | 


voci - Marcia Reale 


. — Venne pubbli» 

cato il segueute avviso 

Domenica 3 agoste p. v. alle ore 5 1/2 pom. 

si effettuerà in Murano una regata di nove gon- 
dole ad un remo. 

1 gondolieri partiranno dal Canale Ondello, 
precisamente dietro la fabbrica dei Fratelli 
chia, e pel Canale Delle Navi si dirigeranuo fi- 
no presso il Bacino di carenaggio dell’ Arsenale 
di Venezia : quivi dovranno girare il Pal 
retrocedendo per lu stesso Canale entrer: 
quello grande di Murano per $. Giovauni 
iu vicinanza alla casa canovicu di S. Pietro vi 
sarà la Macchina colle bandiere e coi premi in 
denaro oflerli da questo Municipio. 

1 gondolieri che prendono parte alla gara 
sono i seg 
. 4 Pilla Carlo cof berretto, la fascia e la 
prua della & bianco. 

N2 id. rosso. 

È) n Notale, id. verde. 
4 Laurenti Luigi detto Magnani, i 

N. 5 Loureuti Isidoro detto Maguoni, id. 
solferino. 
N 6 Maddalena Angelo, id. celeste. 

N. 7 De Gasperi Domenico detto Fighelti, 
id. viola. 

Varagnolo Antonio delto Tono, id. giallo 
canarino. 

N. 9 Cristofoli Gio. Batta detto Murer, id. 
giallo arancio. 

1 premi consistono: al I. bandiera di se 

. 100. — AI ll bandiera dì seta bi 
sela verde e 
L 50. — AI IV. bandiera di seta b 2 

Saranno padrini : Grossi Giovanni detto 
‘fasai, di Venezia, Corradini Giuseppe detto 
Suù id., di Venezia e Crmozzo, Vincenzo detto 


vi sarà concerto della Ban 
ali principali del paese, con 


o sottoscritto 
a generale conosceoza è sicuro che tutti quel 
che concorreranno allo spettacolo con barche 

udurrauno 10 maniera da non recare im- 

chè liberamente possano 
giungere tulti alla meta. 
Murauo, lì 29 luglio 1884. 

Il Comitato: Toso Ferdinando — Zanetti 
Pietro — Zulf Pietro. 

Concerto del elechi. — Il concerto 
dei ciechi dell' Istituto di Padova a questo lee. 
tro Goldoni — concerto da noi ieri annuuziato 





— avrà luogo il 7 agosto. 

A suo tempo pubblicheremo il programma. 

Furto ed arresto, — (B. della Q.). — 
Verso il meriggio del 29 scadente furono iuvo- 
lati due orologi, uno d'oro, e l'altro d'argent 
del dichiarato valore di lire 165, dalla stanza 
ed a deuno del sig. J. Augusto, abitante a Ca- 
stello — La Questura riusciva a scovrire e ad 
arrestare l'autore, ch'è certo S. Eugenio, non- 
chè a ricuperare la roba rubata, ch' era già stata 
imper 

Arresto. — (5. della (.). — Fu arrestato 
certo C. Giuseppe per violazione dell' altrui do- 
micilio e per minacce verso la propria. moglie. 


lo stato cli 


7. — Femmine 4 — Denun 
Totale 11 


ESSI: 1. Morelli Padoan Teresa, 

ingata, casalioga, di Vi 

Ù id. — 8. Darlante îio- 
Pagnacco Elisa= 


(Dal Corriage della Sera.) 

Fra il 1720 ed il 1721 imperversò nella 
Provenza un contagio, con fenomeni di espen- 
sione molto simili a quelli che ora tengono a 
soqquadro metà d' Europa. 

Cominciò nell'estate del 1720 a Tolone, 
probabilmente e 


ma ad Aix 
morivano 20 persone il giorno anche iu gennaio, 

Il Mercurio d' Olanda — periodico prege- 
volissimo dell’epoca, nel quale si trovano queste 
nolizie — assicura che a Marsiglia moltissima 
gente era morla « per l'ordine cattivo che sul 
principio v'era stato tenuto. » 

A Tolone il contagio, non mai cessato du- 
rante l'inverno, incrudelì dacca; 


| truppe riuni 


| Cayla morì tutta la famig] 


rsi solto le tende, 

ure, governatore di 
Ort... erano moi; 
creto del 10 giy 
iovanetto Re Luigi X{ 
proibì alle donne di andar « vestite di tele q; 
piote dell' Indie » perchè « nessun' altra merca, 
zia è soggetta all'aria contagiosa ». In fn 4; 

conti si trattava di un pretesto protezionista. 

Il duca di Berwick, preso il comando del 
nel Gevaudan delle fuoco subi, 
al villaggio di Corejat dov'erasi mamifestata |, 
malattia. Un altro villaggio i mo fu salva 
da egual sorte perchè vi si fabbricavano « drop 
molto necessari al commercio. » 


È facile lefai che i provvedimey, 

i in Francia non erano molto conclude; 

fon impedirono difatti che la malattia si sie, 

desse nell' Auvergne, e prima a Nimes, ad Arig 

e illaggi vicino a Tolone. AI marchese {i 

e la servitù 

fade, per le quaì 

Parigi, i 

la i, e molta pari 

della Francia fu salva. Il maresciallo duca 4 

Berwick bruciava senza complimenti i villag; 

Nouostaute tale rimedio radicale, il contagi, 

cessato nel settembre a Tolone, serpeggiava u. 

cora nel dicembre in alcune Provincie. Il Pa 

lamento di Linguadoca si radunò per Natale ; 

Narbona iuvece che a Montepellier per. pan 
del contagio ch' era da quelle parti. 


Si prescrissero poi le 
si doveva 


I confine. Tre fuggitivi. frane 
furono fucilati a Nizza, dov' erano entrati fu 
tivamente, e si prescelse « quella specie di mor 
per non esporre il carnefice a prendere il mi 
nel caso ne fossero infetti. » Pensiero pratico, 
delicato! Dopo di che fu ordinato di ti 
distintamente su quanti teotavano di pa 
Varo, e di raddoppiare le vi pubbliche 
Fu però permesso del magistrato 
introdurre nel Regno alcune merci 
gette al male contagivso, ma colle cautele 1 
cessarie. » lotanto si ieciava col. Collure 
governatore di Milano, cui, non parendo suli 
cienti le cautele prese dal Re di Sardegua, ui 
di chiudere le comu 
rinforzavano continua 
lungo il Varo, 


zie now so 


c'erano quattrini da paga 
pervenute ministri delle Potenze 
ditati presso il Re di Sardegna. Agli spezie 
della capitale fu ordinato di tenersi provvedi 
d'una data qua 

Genova € il Granduca di Tosca: 


respinge 
no dalle loro 


je qualunque legno prov. 
dal ilo 


ue cappuc 
erano ereduti esenti dalle quai 
Si caso, ma il male 
fini tanto serupolusamante guardati. 


Aoche la Svizzera imostrava pr 
dente, ma pare non fosse meno sospettata je 
questo, Una lettera di Berna dell’ag 
dopo aver detto delle quar 
ai quali si sottoponevauo spogliati tutti i vi 
giatori, aggiunge: 
. la qual cosa deve persuadere i 
i che si |a questo paese con tutta l' 
joue per evitare ogni sor| » 
Perchè non l'ha potuto dire il sig] 
Bavier ! 


RIERS DEL MATTIV) 
Atti uffiziali 


S. M., sulla proposta del minist 
terno, cou Decreti del 30 maggio 4884, si cul 
p iuare nell' Ordiue della Corona dl 


A commendatore 
x . Gio, Battista, membro 
Consiglio sauitario provinciale di Vene: 


Nicoletti ca 


È , consigliene 
munale di Vicen: 


dott. Gi 


Venezia 1° agosto. 


Comminsi per le Tonnrt 
. Leggiamo nella Gazzetta Piemontese in di 
di Toro 29: 
leri (2%) la Commissione d° incl 
industria delle tonnare, presieduta d 
putato Boselli, ha incomsociato le sue riuu| 
presso la nostra Camera di commercio. E 
presenti tutti i commissari A 
sono gli on. senatori 
putato Pais e professore Pavesi. 
Tolta la seduta, che dui 
venne ’impie, 
e del prof. 
a 
posizione del prof. Pavesi 
di aver Irattato della pesca e della contr”) 
del tonno in Italia, si è aggirata intorue 
delle tonuare all'estero, e più 5° 
Spagoa e nel Portogal , 
Oggi poi la Commissione ha tenuto #4 
due sedute per udire il seguito della relati] 
Pavesi; e nelle adunanze successive jutrap"”| 
discussione sui varii quesiti che e 
ne stessa e deliberera ci {| 
per l'ulteriore corso | 


mento dei dazii d' importa: 
del bestiame in Francis. 


giornali di opposizione, 
delle proposte del dazio d'in 
Zione sul bestiame, fatte dal mivistro dell‘ 
nanze della Repubblica francese , osserva" 
l'on. Grimaldi, rispondendo alla Cam di 
interrogazione del deputato Tegas , dich" 
che, in seguito a rimostranze del nostro 1} 





i ammazzare 
i cani vaganti, ed un' Ordinanza del Re datata 
da Versailles ‘espressamente di lenere jin 


sa galline, piccioni, © porci. Fu sta-| 


seutante a Parigi, si era avuta la prom? È 
il suddetto aumento sarebbe stato di lie 
inza, e che quindi non v'era cagione di 
per del nostro be 
ni portazioni 
; ri disse alla 97 








I° onorevole 
commercio, 
aggiunse an 





parla nou 1 
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scettibili di 
dalla Franci 
Questo 
dubbio ch 
no quale è 
nali, n 
mepli sievo 
di un acer 
ancora nel 
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convenienza 
me, come « 
di suprema 
intendo sv 
di ia con 
vivamente | 
dell’ onorev 


I fatti 


Trovia 
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troburgo, € 
Varsavia s 
alcuai arre 
sti fatti so 
‘Terrorista, 
disorganizz 
sorvegliati, 





ti 
interessi 
per il peri 


Como 
partito per 
Parig 
nato decis 
[cio d 
dongr 
La vi 
infondato. 
La ( 
importanz 
progetto # 
mato. Gli 
tirarono, 
gresso. 
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di sapere che 
i] hè dl 
e fer$ Booeia 





iero pratico e 
di tirare ia 


’anzie 
ble cautele e. 


quarautene, 
nou passò cor 
Ni, 


dimostrava pru- 
sospetta 

fell” prc nr, 
e dei profumi 

loti tutti i viag: 


wadere i vi. 
‘on tutta l'atten- 


dire il signor 
















pinistro dell'i 
lo 1884, si com 





Idi Venezia. 











o, consigliere eo- 





































l'onorevole ministro d' 
commersio, ma si di 
Sggiunse anche a ua 
11001 





parla nou rel 
commercio di 
se i fatti contra 


dalla Francia. — 
Questo disse l'on. Grimaldi, e non _v' ha 
dubbio ch' egli, valente e uomo di Gover. 
no quale è, € raso de Il iteressi ni 
lì studiare quali 
ti sieno d' adottarsi i; Mie 
di un acerescimento di 
ancora nel novero dei fatti compiuti. 
La Francia che altraversa una crisi 
mica gravissima, deve considerare sc le conven 
questo momento di subire una rappresa- 
gli parte dell' Italia, mentre è noto che le 
nostre esportazioni di bestiame hanno altri sfo- 
ghi e quindi possono trovare una nuova via di | 
convenienza ; mentre alcune nostre materie pri- | 














me, come a mo' d' esempio la seta greggia, sono | cessi. 


di suprema pecenità per le Francis. Ma jo non 
iutendo svolgere questo argomento , che non è 
ompetenza ; lanto più che so stare esso 
Governo, @ specialmente 
ministro del commerci 


Varsavia. — Taito folo. 






dell’ onore 
I fatti di 









sodato, da fonte competente da Pie- 
troburgo, che le voci di scoperta di dinamite a 
Varsavia sono mere favole. Sono stali operati 
alcuui arresti, ma le narrazioni basate su que- 
sli fatti sono puramente immaginarie. Il partito 
non è, è vero, estirpato, nu 
sono noti e 









zione, com 
iateressi unicameute nel caso di deficit constatato 
per il periodo di tre anni. 


Como 31. — Depretis è arrivato ed è ri 


partito per Bellagio. 
Parigi 31. — Ferry e il presidente del Se- 
nato decisero che il Congresso sì riunirà lunedì. 
L'ufficio del Senato si vecupa della procedura 
del Congresso. 
La voce corsa della malattia di Grevy è 















ta. 
La Camera dopo alcuni incidenti senza 
importanza, approvò con voti 294 contro 191 il 
progetto sulla revisione come fu votato dal Se 
fato. Gli autori dei diversi emendamenti li 
tirarono, riservandosi di ripresentarli ul Coo- 


gresso. 

Ja 31. — La Politise 
ice che i Principi ereditari 
ne di settembre i Sovrani rumeni nel Castello 
di Sinaia. 

Londra 31. — L'Agenzia Reuter ha da 
Scinogai : Corre. voce che la questione. della 
Cina è accomodata ; l'indennità è fissata ia cin- 
que milioni e 200 mila taels ; manca la coufere 
ma ulbeiale, 

Brusselles 31. — Il Consiglio comunale, se- 
guendo l'esempio degli altri Consigli comunali 
della Provincia, votò per acclamazione la 
testa contro il progetto della pubblica istruzione, 
presentato dal Ministero. 


Londra 31, — (Camera 
ville dice che ia Conferenza 

Waddingtoa mancava delle is! 
uilive. La Conferenza fu aggiornata a sabato. 

Londra 1° — (Camera dei Comuni) — 
Gladstone, rispondendo a O'Donnel, disse che 
vessun ambasciatore fece al Governo italiano 
saserazioni circa la questione di Propaganda 
Fide. 

Costantinopoli 1. -- | briganti catturarono 
Dussi, figlio dei cousole inglese di Rodosto. Do- 
mandano settemila lire. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 31, ore 2.20 p. 

Le notizie di stamane non recano 
un nuovo allarme da Riomaggiore e 
i, farono 17 casi e 2 
morti ; continuano le rigorose precauzio- 
ni nei due paesi vicino a Pancalieri, che 
sono occupali militarmente, chiudendo Pan- 
calieri in un triangolo avente a base il 
Po e gli altri due lati sono vigilati da 
pane le e percorsi da paltuglie di ca- 
valeria. 

Malgrado qualche resistenza delle au- 
torità locali e delle popolazioni , i prov- 
vedimenti si attuano colla maggior energia. 

La sezione d'accusa concesse Li 
bertà provvisoria all’ ex-deputato Pericoli, 
riducendo a 30,000 lire la cauzione. _ 

Lo scultore Tadolini ebbe l’ incarico 
dal Municipio di Bari di scolpire il mo- 
numento a Massari. 

Nella riunione tenutasi a Bologna 
dalle Società firmatarie delle Convenzioni, 
larono le basi ed i criterii on- 
rare e ristabilire una maggiore 
nelle tariffe, procurando di so- 
disfare gli interessi di tutte le Provincie, 












































pulire gli effetti | Secolo 






——rpppeezz 
Fatti Diversi 
Doceaso, — Telegralano da Brescia 30 al 

È morto Alessandro Boni, uno dei Mille, 


valoroso soldato, oltimo cittadino. 
Gli si preparano funerali solenni. 


ci manda : | 
Il 





iersera 6 9 
Tolone 31. — Dil 29 al 30 corr., 13 de-| 


Torino 31. — È insussistente la voce 
casi di colera a Torino. 

Tolone 31. — (ore 9.43 ant) — Da ier- 
sera tre 


lia sono assoggellate a Buenos-Ayres a due gior 


cessi. 
Tolone 31. — (Ore 6 pom) — Da stamane, 

gre 9.45, due deceoni nella citiù è due nei div- 

ni. 
Tolone 1. — Dal 30 al 31 cinque decessi. 
Avignone 1. — leri quattro decessi. 
21. — (Ore 8.50 pom) — Nelle 
ultime 24 ore dodier i. 
Arles 31. — (Ore 1025 pom) — Da ier- 
sesa due decessi. 
Londra 31. — Alla fine della seduta della 
Conferenze, l'ambasciatore germanico volle sol- 
levare la questione sanitaria ia Egitto. Insisten 
do vivameute affinchè la Conferenza la discu- 
umbasciatori lo appoggiarono. 
però si oppose, ricordando che la 
vito alla Conferenza la li alla 

























Conferenza riunì 
binetto, comui 
viava immediatamente in Egitto per prescrivere 
uua sorveglianza rigorosa ed energici provvedi» 
menti sanitarii. 








colerina, un male serpeggiaute in 
d'Italia, me che non deve destare apprensioni. 
Serivesi al Telefono in da del 29. 

Debbo con rinerescimento annunziare che 
anche fra noi lo ziagaro ha fatto la sua brutta 





Pi 
Uzzanese Valdinievole, è stata colta da colera, 
noa sappiamo avcora se asialico 0 sporadico, 
ma i siutomi sono brutti, poco allarmanti però 
grazie al cielo, inquantochè è certo che lu Pa 
squinelli trovasi iu via di miglioramento 

Dicesi che essa avesse lavato degli abiti ap- 
partenenti ad un suo figlio reduce da Marsiglia, 
si aggiunge inoltre che essa avesse fatto una 
gran scorpecciata di cetrioli. 


La saluto pubbilea 
— Leggiamo nella Gazzetta 
del 30: 

« Le notizie di casi sospetti verificatisi pel 
circondario di Pinerolo, banuo messo subito iu 
moto le nostre Aut 

« leri, 29, infat 4 aolimeridiane, il 
prefetto Casali, Ìcompagnato dal tenente co- 

nello dei reali carabinieri, cav. Arnolîi e dal 
dottore prof. Raltone Giorgio, si 
calieri per sccertarsi bene dello 
€ riferirne al Governo. 

« lo questo paese sì visil 














Piomonte. 
montese, in dala 











recai 





Pi 
stato delle cose 









malati i nessuno di essi pre 
va i allarmanti. 
« Si tratta, a quanto pare, di choleri 
nifestatasi i mai nudrite ed 





in luoghi poco sani. 

« Oltre a Pancalieri vi sarebbero pure dei 
ensi sospetti ad Osasio, Lotubriasco, Casulgrasso 
e Carignano, quasi talli situati in pianura sulle 
rive del Po, presso Torino. 

















« A Panealieri venne impiantata una sala 

curare gl'iufermi. Vi sono addetti, oltre 

medico condotto, auche il dottor Rettone di 
aloriso. 


« Vennero prese subito delle misure per'iso- 
lare la malattia, maudaudo sul luogo soldati © 
carabinieri 

*« Sarà difficile però stabilire ua vero cor- 
doue sanitario: in primo luogo, perchè ora non 
ve n'è hisogno ; secondariamente, chè i Con 
musi 0 borgate, in cui avvennero Ì rasi sospelli, 
si Irovano sporpoglati qua e cola sopra una su: 
perficie di 40 chilometri circa. » 









si per colera a Pancalieri, sono olto anzichè 
tre, come annunciarono gli altri 
Telegrafano da Alessandria 30 alla Rassegna: 
e e là nella provinci ruto qualche 
cuso lontanamente sospetto. 


ala. — ll pro sindaco di Spezia 























pur tenendo fermo il principio d'una ta- 
riffa unica. È 
Durante il mese di agosto si terrà 
un'altra riunione per concretare il la- 
voro. 
I relatori della Commissione parla- 
mentare cominciarono il lavoro, e 


presto il } o risponderà ai loro que- 


siti. 
Roma 31, ore 2 20 p. 
ministro Magliani è parti- 





Corriere detla Sera 





sco recisamente 










È | gazione. 


uzionali furono adottate subito dal 
focale senza bisogno di eceitamenti superiori. I 
Maragliano giunse a Spezia molte ure 






| 
i | predor 
Notizie sanitario. — L'Agenzia Stefani | da 
ratevi 
Marsiglia 81, — (Ore 11 38 aut.) — De | rono, 


| morte 







decessi. " 


Montevideo 31. — Le provenienze dall' Ita. | Seui 
avvelenameni 


Il Mattino di Torino pretende che i deces- | 


ue infrazione alle suesposte 
lendono 


rerocale, come. pure 
colera si manifestasse sul territorio della Con- 
federazione svizzera. » 
Processo pel colera. — ll Caffaro, 
ssollo dall'accusa. d 
to 





Traslazione delle cssa di Beetho- 
ven è di Behubert. — Scrivono al Pun- 


le di Vienna ha deli. 
vi resti mortali di Bee- 
tico cimitero di 





i che fra tre mila donne che 

duamila furono 0 sono allo stato di ge” 
Nazione. 
Il numero delle 


unici; 
mento 























i recente costruzione , 
che sorge alle porte di Vienna. 

omba di Beethoven è circondata da una 
cancellata di ferro, che protegge una gran pi 
sepolcrale in forma di piramide, sulla quale 
legge il nome del grande compositore , sempli 
cemente. 


quasi fulminante. 
i morirono colerina, 












di piombo in ua individuo che 



















ni di osservazione. Qui finora sono ammesse a | lavorò alle miniere di detto metallo, e qualche li luogo dove riposano le ossa di Schubert | i: 
libera pratica. ba è contrassegnato da uu busto in bronzo, il cui | " 
inserizione : 
Marsiglia 31 ha qui sepolto 





n ricco tesoro — ma speranze — più ricche 
saria po cora, » 
acqua per lavarsi, in modo che tutti si 

incipalmente le donne che non possono la 
vare i loro pannolini che continuamente spor- 
cano i bombini. 


Ì 
Panno | 













___ 
per la namità pubi 













































Spese 
La Gatgetta L'[ficiale pubblica la | 
zione a S. M. inistro delle fin monumento = Diderot. — Telegra. | , 








del Tesoro. fatta lienza del 16 lugho 1884: 





Gran folla sulla Piazza di S. Germano des | 
Près, per assistere all'inaugurazione del monu- | 
mento di Diderot. | 
Vi si trovavano molte Società di Liberi | 





Sire, 

La manifestazione” del colera in alcune 
città della Fraucia, prossime all'Italia, rese ne- 
cossaria l'attuazione di provvedimenti  straordi» 
mari energici ed estesi, quali si richiedono dal 
supremo dovere di tutelare il paese dell'inva 
sione del gravissimo morbo. 

Nom essendo possibile far fronte a queste 
eccezionali emergenze col fondo inscritto nel 
bilancio 18844885 per il servizio ordinario 
della sanità interna, il Consiglio dei ministri | 
ravvisò la convenienza di valersi della facoltà 
concessa dalla legge di contabilità. gene! 
procedere, mediante il Decreto che ho l'onore 
di sottoporre all'approvazione della Maestà Vo- 
stra, ad un prelevamento dal fondo per le Spese 

previste della soma di lire 300,000, da por 
rsi in aumento al capitolo N. 30, Spese per | 
la sanità interna, dello stato di previsione del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia» 
rio 1884 188%. 

Il numero 2526 (Serie terza) della Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno con- 
liene il se uente Decreto : 

Articolo Cesitad 





immentalissimo un | 
degli esami dei | 






Ambrogio Thomas, che presiedera a tali 
esami, invitò il maestro Arban, dirigente |' or- 
chestra, eltare il movimento del pezzi 
che suonava il primo candi 
Arban i rifutò e fra lui e Thomas fu 
frasi pungenti 

imoreggiò gridando: Evviva 
lora tolse la seduta, ritiran- 
dosì assieme al Giurì 

si mano gli auto 























i del disordine. 





Veroma. — Telegrafano 
| 













Stefano e precisamente 
’e | tro sviluppossi al 
e | di certo Barorci. impi 
m casa due bambine e ui 
Accorse prontamente la truppa acquat 
nel Castello, dando sollecitamente n 
all'estinzione, adoperando scuri. 
Arritarono i pompieri, ma in causa della | 
gradinata che costituisce la strada che conduce 
dalle regaste alle case ed al Castello, dovettero | 
portare a spalle le pompe, e servirsi di poca 
acqua della cisterna. 

Il lavoro fu bene condotto ; l'incendio fu 
presto isolato e non si ebbe alcuna disgrazia. 

Alle ore 11.45 si può proprio dire che il 
fuoco è cessato. 


Urto contro nn t 

grafano da Vicenza 31 al C 
Il tramvai che va da Vi 

gnano presso il borgo S. Felice, ui 

rello, su cui erano due persui 

fu ferita gravement 














renpii 

iano Europa, proveniente da Celle, scontò qi 
dici giorni di quarantena a Gaeta e parlì po 
per Catania, ove fu ammesso 
€ fece operazioni 
quindi per Galli 

Appena in vista 
al largo da una lancit 
ciarpa, dal tevente dei RR. Ca 
che gl'vatimarono d'alloni 





























medita 

Il capitano Spadavecchia, dopo 
testato, si è diretto per Bari, ove il piroscafo 
fu ammesso senz'altro in libera pratica. — Conì 
il Corriere Mercantile :° 













U 
ciltà nostra. 
Erano le ore 845 ai 





grivaggi 
dal fare 
nassero. 


il pellegrinaggio stesso qualora si osti. 


Ouore al morite, — Scrivono da Ven- 
25 al Ravennate: 
‘opera eruica, da segsa! 
estimazione e benemerenza, w 
che attingono la ispirazione, non da 
i interessi, ma da un ideale sovrumano, si 
| tualmente compiendo nel Ricuvero di Latte dal 
bravo canonico D. Nicola Noaro, prevosto della 
Cattedrale di Ventimiglia. 
Quest'uomo di Dio, — veechio di 77 anni, 
che da più di meszo secolo esercita cou grande 
zelo il suo ministero, — appena gli balenò alla 
meute il peosiero che il suo servizio potrebbe 
essere necessario nel Lazzaretto, dimentico di 
sè stesso, si generosamente, e con nuo 
spirito illuminato di sacrifizio, ad assistere, in 
caso di bisogno, i fratelli soffereuti. — Ed egli 
è là da un quiadici giorni, vero tipo di carità 























tuo per deren 
‘Andaadosenr, la guardia pronunci 
ultimo, ne discorreremo ! 

Al che l'aliro più esasperato le 
Ure la guardia | 
palazzo dell' ex poli 
all'improvviso a tradimento con un triangolo 
acuminato e le inferiva quattro ferite una al. | 
l'avambraccio destro, la terza sotto la _mam- 
mella destra e la quarta sotto la 
mellare sinistra; quest'ultima ritenuta gra 





gettava 
il mar 





























irono il bello esempio quatro di 
q S. Marta, le quali accorsero pu- 
re, allo scopo di loro assistenza, no- 
bile modello anch'esse di magoanimità e d'abae- 

















Concessioni alla Svizzera. — L'A 


mente agli 
| nanti. Esse sono già iu altivita 


d g 
| Di ietarii dei terreni posti sul ter- » 
| ritorio italiano 

Ti 


nella zona limitrofa al Canton Lora 2 BIS, 
loro contadini agricultori stabilmente 





De Nomu, ff. di Sindaco. 


Genova SI: 
Da informazioni attiate a fonte sicurissima, 


Leggesi nel Corriere Mercantile in data di | 


furono prestate all'ospi- 
ve veniva \rasporiato 





destò un'eco dolorosa auche qui, da noi, dove 
di 
prezzato, e dove parecchie fai 


correvole mani 
Po 


(comunicate dalla Compagnia 





rilasciò qui 







Batomeiro a 0" în nm. . 
Term. centige, al Nord, 





SA della 
| 














La morte repentinn e prematura; di! 
Alessandro Faido 


lui nome era da molti conosciuto ed sp- 
ie di remota 


no il benei 


o Giulio, orbato ia meno d'un lastro 
suoi cari autori nel più bel stadio della 
î 


imonianza non mendace 
è ti tergano il pianto 
les 


n Colui che, mercè 
a così dura prova il 


tuo senno già vi 
denze d'un cospicuo ed onoral 


‘pi 
Vittorio 34 luglio. 
L'amico d' 
Gio. R 


GAZZETTINO_MERCAN MILE 


NOTIZIE MARITTIME 





generali » in Venezia). 
Londra 23 luglio. 
Mavcano notizie del naviglio ingl. Pisarro, cap. Wil- 
partito da Bavrow-i-Turness per Cookiywn, con rota» 
4 dicembre 1883, ed incontrato il 2 marzo p. pb 
‘altura di Gabo Islavd (Australia). 


Stanley . 
Schiaffino, par 






Ni brig. ital, Mosca, ca 
n perdita di 









Boston 16 luglio. 
n Giuseppe, partito 
giorni 









Manesno notizie del tark 
la Traponi per Boston, già da 


SCLLIEETINO, ETEORICO 
det 34 luglio, 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
do 20/. — 05 W. long. Occ, M, R. Collegio Rom) 
N pozsetto del Barometro è all'altezza di ta. 24,23 

sopra la comune alla marea. 
7 ant 1% merid 2 pom. 
16304 





è» ol Sud 22 | té | #10 
in mu. | 4836 | 1630 | 4450 

RR IO ELI NL 

NO | se | ESE 

Ù sd | 
Sereno | Sereno | {2Ser. 

340) 
bo 


cinnno. N è Ì 
femmperatura massima 254 
Nole: Vario tendente al sereni 


Baviera 769, Costantinoy 
fu Italia, pelle 24 ore, 
baromet » 
tura alquanto aumenta! 
sereno ; venti. setti 
poco diverso do 7 
lascia, mosso a Bi 
lo generalmente sereno ; ven- 
temperatura in aumento. 


LETTINO ASTRONOMICO. 











deboli ; bi 
mare agitato 
Probabilit 
ti deboli 














(Amo 1884.) 
Omervatorio astronomico 
dol kt. Eni di roamtili. 





Latit, boreste {nuo ne) 45° 107, b 

Longiv Grsenwich (idem) -— 049." 224, 12 bon 

ita di Verezia a mezzodì di Roma 14%59." 27.5, 42 ans 
2 agosto. 


| Tempo meio locale. } 
Levare apparente del Sole . n 
Ora media del passaggio del Soi 
diano 









giorni 19. 


a mezzo, giorni 
Fenomeni importanti 
SPETTACOLI. 
Venerdì 1 agosto 1884 


reatno co row, — Don Pasquale, opera in 3 alti 
del maestro Dunizetti. Anfitrite dea dei mari, ballo in 5 
atti del coreografo Maghetti, — Aste ace 8 3|4 





D.‘ William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, A. 4329 








86 


tro 


tt 

Il N. 31 (anno 1884) del Fanfulla della 
menica sarà messo in vendita Domenica 3 
sto in tutta Jtal 












canto primo, 
Verdaguer — Si 


Il Fanfu'la della Domenica — 
Un processi Verga — Li- 
bri nuovi — Cronaca. 


il Numero per tutta l'Italia 
Abbonamento per 
| fulla quotidiano e settimanale 


| Anno L. 28 — Semestre |. 14,50 — Trimestre 
\ Li 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 


















Mentre seriviamo, il f-ritore è 











STRADE FERRATE ROVANE 


Commissione Liquidatrice. 
(Foti avvisa in quarta pagina), ; 











































































































fre ricnte miei 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 


31 luglio 1884. 
BFPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


PREZZI 
Contanti 
jenn, 1885] god. 1° luglio e. 
«ll 9 
| 








Persi da 20 franchi 
Banconote ausiriache + 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 


Della Banca Naziona 
Del Banco di Napo 






































































FIRENZE 31. 
Rendita italiana 
Oro 


Lombarde Azioni 
|Mtendita ital. 


PARIGI 31 


da |Consolidato ingì. 100 ?/ 
108 20 Cambio italia” DA 


35 144, [Oublig. egiziane 206 — 
VIENNA 30. 

|, *, Stab Credito 313 50 

Londra {21 65 





Padova-Vicanza 
Vorona-Milano- 
Torino, 





ESESe8 
susSSs 


ve 


Padova-Rovigo- 
Forrara-Bolegna 


Euazr 
ono 


Treviso-Cono. | 
gliano-Udino- 
Trioate-Vinona 


der questa inve vedi DI 








(") Treni locati. — 


NB. — 1 trezi iu prrtco: alle ore 4.30 ant, 

+ 8.358, - SAB - 4 pe quelli in rito 

tn ore 8.43 0: — 1.20p. ®i5p 0 11 an 

percorrono la linea della Porisbba, 

Udine com quelli da Trieste. ©" “a 
— Il treno in partenza per Vienna alle 2.18 


rà Alano diretto, come 
Frtrno dente ia' arrivo ale 4-0 Nara 














Linea Conogliana-Vittorio, 
Viherio 6452 11202 235p 
2 MERITI TANO TECA 
A BD Noi coli giorni di venerdì Mercato a Conegliano, 
Linea Treviso-Viconza, 
a Timo pn Bafs; d36 1; 
Da Vicenza » 8.601. 
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INSERZIONI AP. A PAGAMENTO | 


Bagni a S. Benedetto 


Sul Canal Grande 
Salsi, Dolci o Misti e Solforati. 


Abbonamento per 6, 12 e 24 ba-| 


gni © per l'intera stagione. 


PROF UMERIA MARGHERITA 


Nuovissima Specialità 
Di 
A. MIGONE & C. MILANO 


Premiati all’ Esposizione di Milano 4874 
Parigi 4878 - Monza 1880 
ed a quella Nazionale di Milano 1881 


'Società anonima delle Strade Ferrate Romane 


IN LIQUIDAZIONE 
CAMBIO DEI TI! TITOLI SOCIALI 


Ullimo termine utile per la sua effettuazione in Firenze il 51 dicembre 1884. 


AVVISO 


a delle Strade Ferrate Romane in liqui 
già Senesi, della societa suddetta, il 
hè quello dell'art. 2 della ulteriore Convenzione 26 uprile 4879; 

49, Serie 2* 


ai portatori delle Azioni 
art. aBietr Atto addizionale 
Atto 


La Commissione Liquidatrice della Società Anoni 
Comuni (ordinarie) Trontenuarie e Privilegi 
alla Convenzione di Riscatto stipulato il 21 nov 
addizionale e Convenzione appro legge 29 ge 

Art. d dell’ Atto addi le 21 novembre 1877 


— 


ASSOC 


per Vinezia i L 
al semest 
per de provinci 
‘82,50 al semesti 
La Raccolta delle 
pei sot della 
Per l'estero in tu 
pell' ur 
l'anno, 20 al « 
mestre. 
La associazioni si 
Sanl'Aug: 
% di fuori p 
Qgni pagamento 


— 














La Gazze! 


—_- 


Rico ne assegnato ai possessori delle Azi Tre ne di tre anni dalla. promulgazio: 
teri spense anterizti Prato « Legge di approvazione della Convenzione del 17 novembre 1873, e del presente Atto addizionale, a presentare i loro titoli alla VE 
« sione; scorso il qual termine, rimarranno a tulti gli effetti estinte le Azioni non presentate. 
‘Art. 2 della Convenzione 26 aprile 1879: di se X 
ATULI gl elet della Convenzione 17 novembre 1873, resa deliviliva ed irretrattabile per legge insieme all' Atto addizionale 21 to Auche da 


+ MARGHERITA . A. Migone-L. Leal DE 

- NARGHERITÀ A. Migone » 250008 

Td acquo Tolto. MARGHERITA «A. Migone 
È g Polvere Riso . MARGHERITA «A. Migone- 
+ MARGHERITA A Migone » 15000) 


coolidenza alle Sognore eleganti per le loro qualita 
igieniche, per la loro squisita linezza è pel delicato 

# e tanto aggradonle loro potumo. 

ffiscatoa cartone con assori comp sd articli 13) 

ff’ Seonitmame..... 


Vendesi a Venezia preso L. BERGAMO, pro 
lumiere, 1701, Frezzeria, S, Marco — a Treviso 
EPY presso ANT. MANDHUZZATO, profumiere è chi» fl 
Bibif c.ciere, — a Pasota presso la Dtta Ved. di AN- [ESS 
RUNY S2LO GUERRA, prote. dev 


% Ì 


« vembre 1877, resteranno sospesi 
Nel tempo stesso la Commi 
Firenze) delle Azioni Comuni, Tre te, ed 
sere ammessi a conseguire il repart si ) dalla 
RE 1884. 


speltivi diritti 31 DICE) i 
1 soli Certificati al portatore rilasciati a torma del Regolamento 29 luglio 1862 dalla Commissione Liquidatric 


preseatate avanti delta scadenza, continueranno ad avere valore e neguziabilità. 
Firenze, li 18 giugno 1884. 


uo al 31 d 
Li a senso dei medesimi articoli, il termaime utile per la presentazione (in 
evitare le conseguenze degli articoli stessi € poter es 
Liquidatrice alle dette Azioni secondo i re 


ja cambio delle Azioni 


Il Presidente della Commissione Liquidatrice 
E. DEODATI 
ei 
Avvertenz A coloro che avessero smarrito o perduto le Az 
interessati a domandare al Tribunale Civile di Firenze fl. di Tribunate di 
con le cautele e formi ivi indica! 


| possessori di Azioni che NON ABITA \O IN FIRENZE dovranno provvedere per tempo 
modo, che possano essere presentati alla Commissione Liquidatrice eutro il 34 dicembre 1884. 


pi si ricorda che l'art. 10 dello Statuto Sociale autorizza gli 
ommercio, l ordine di rilascio di nuovi titoli in surrogazi 


spedire o fare spedire i loro titoli in 





Ogni interemato che voglia oltenere esatte inforimazioni © schiarimenti, può rivolgersi direttamente alla Commissione Li 
sidente ia Firenze, Piazza dell' Unità Italiana, num. 7. 

Ba mezzo delle sue Sedi e Succursali, nonchè la 

vma, assumono per conto ed interesse degli Azi 


pietà Generale di Credito Mobiliare Italiano, 
nisti di eseguire tutte le operazioni 


le nel Regoo d° Itali: 
. Genova, Torino e 
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case 


Pa estotieirtiiin] 
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Non più medicine. 387 


PERFETTA SALUTE restituita a tre 
fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, 
la deliziona Farina di slute Du Barry di Loodras detta 


Revalenta Arabica 


Guarisce radicalmento dalle cattive digestioni (dispopsic), ga- | 
gir, gstalgi, costipazioni croniche, emorroidi, 'glandsi, 


po di gravida 
e spasimi, ogni disordine di stomaco , del respiro, dei fega- | 
Se O i ee i ti Remi, ql { 
sunzione), malattie cutanee, eru ia, depertumen- 
to, reumatimi, gotta, tulle le febbri, caturro, convalsini 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza 
fi eoergia nervosa; 37 anni d'invariabile sueceso, Amr 
che per 


usa di $ 8 1 Pit P Be te di 

dela marchesa Castalstuari “di 
Soli mail del duce di Piton al della marchesa di Bri 
ham, ecc. 


agaStra N 67,811. — Casiglica Fiorentino, 7 dicembre 


La Revalenta da lei spoditami ha prodotto buon effet 
uel mio pasta. Mi reputo com distinta tima, eo 


Dott. DongiIco PatLoTTI. 
paftra NL 19,422. — serravalle Scrivia, 49. settembre 


ti rimetto vaglia] tale 
nersigibe fio Rotlita Arie lato det 








Cura N. 49,842. — Maddalena Maria di 50 
costipazione, indgontione, cre: o dano 


unica serà di 26 at. | 
22. — 1 signce Baldcoin da estomuateza, 


al 


DELLA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


assume | 
quaLunque 


commissione 


LINEA OSTENDA-DGUVRES 


DUI tiatoma rose 
d polmoni, ecc. Le pio zioni 
ali dichiarto Byrne tig a 
la Firma adi Soto Prparsion 
sa Ò 


dovra euere rigorosazeni 
“e questo Prodotto 


PARIGI, Farmacia GILET, rue Rechechosari, 38, 


| VISITA 


TOCE. Lve centorimmi 30 jer Fimioli € centesimi 30 per media. a merso pacco poteie 
ID UE RERUNA RI RR 
A Venezia presso la Farmacia Zampironi. 


DI VENEZIA 


FATTURE 
RETE 
Mollettari 





mpleta paralisia della vescica e delle membra per eccessi 
di gioventà. 

Cura N. 68,184, — Prunetto 24 ottobre 1866. — Le 
posso assicurare che da due anni, usaudo questa meraviglio» 
s1 Revelenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaie, 
tè il peso dei mini 84 anni. Le mie gambe diventarono fort i 
fa mia vita non chiedo più occhi il mio iomaco è ro \ 
busto come a 30 anni. lo insomma, riagiovanito, e 
predica, confesso, visia,rmaolati, acco viaggi è Piedi, tn 
che lunghi, e seutezsi chiara la mento e fresca la memoria 

D. P. Castelli, Daccel. in Teol. ed arcip. di Prunetto, 

Cura N. 67,321. — Bologuì, 8 settembre 1869, 

gio ai vero, nell'interesse dell'umanità e coi 
riconoscenza , vengo ad unire Îì mio elogio 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Arabica. 

Ja seguito a febbre miliare coddi in istato di completo 
deperimento solirendo continuamente di infammazione di ten: 
tre, colica d' utero, dolori per 1 

scambiato avrei | 


DA UONO DA DONNA E DA RAGAZZO 


| VENDITA ALL'IN&ROSSO.ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 
CAMFO SANTA MARINA N. 6066 PRIMO PIANO 
Mi: REÈR 





Le sottoscritte, 
per circa sedici 


le. quali furono addette 


da donna e da ragazzi © di 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza an tutti gli articoli per la cappelleriz, 6ome 


che cinquanta volte ii suo prezzo in altri rimedi. 
Prezzo della Revalenta Arabi 


In scatole: 416 di ki L. 2: 
Ril L8; 2 112 kil. L. 19; 6 kil 





rinomata 0ggi), — mussoline, fustagni, ma- 
rocchinî, fodere, nastri, gomme lacche eco. 








vanze copie farm alla Cres dalia, 
Esso assumono commissioni anche di cap 
Delli gibus e di cappelli 


© l'ospe- 


gederala bias 
dei Lordi ali 
cie di U 
ne' della Par 
la' sua ‘esiste 
Camera dei c 
come vo fre 
gionale, ma 

Camera 
vede subito 

1 modera 
cospriti, ma 
stanno per e 
Esstabbanito 
di 'cletficati, | 
Si ha toi 
criterii di pi 
come altrove 
nòtione unit 
dono che si 
chè i poteri 
uno ‘solo sc 
sistenza. Qu 
berie e di 
l'elerno wii 
e poi cerca 
è un'po' co! 
partito, che 
zione. Oh! 

innalgano la 
fiato! alla 

alla lettera « 
È un eri 
0 non parer 
servatori ch 
now si, fano 
vrebbero di 
lori della da 
sare tenoei 

tentativo cl 
della patria, 
do alla: Tetti 
pel quale i 

nichili tutti 
all'integrita 
scora; 
plormente r 
Ma inve 
midissimi e 
siero che la 
more della 
Marino paur 
re che nov 
dello politie 
da ‘conquista 
la maggiore 
lidi abbandi 
ronze che $ 
Predicar 
Dicono che 
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decadiment 
opporsi alli 
resistenza 4 
ma anche | 
Nessuno 
consigliare 
muro, ma + 
debbano di 
41 parere dei 
the eredon 
rere di tut 
ta banuo 
giorno isol 
ta maggior 
le idee dell 
Harle non + 


_ _ ——_—___——@+@“' arena 'nmparadione seg eni 
olte ec Ù rn vii 
corren 
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rienza da esso fatta nell'articolo — partico. 


larmente per q si riferisce allavoro — Il pensare ch 
Je pongon rado di vendere reba buona | ancora fis: 
© a prezzi modicissimi. possono sv 
samente i 
Quanto 
eratica, € 
dai caprio 
democrazi 
fnitivo. 1 


Servizio speciale delle Poste d'Inghilterra, del Beigio e di Germania 
TRASPORTO ACCELERATO DEI VIAGGIATORE 


fra IITALIA è n Cr SanGutardo) 


| Ò eserciti sto 
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de oggi, — Lara 
DE "VENEZIA. A 7 LONDRA CR di 7a ORE 
PREZZI : l. cì. 212.50; © di. 153.80 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI DIRIGERSI. 
span OPE timmno ; Caposiarione. 


pencrnie, frane 
ri n Ru vata en: ce 


Îla conver. 


ale 21 no. 





























per Venezia it. LL 37 all'anno, 48,50 
al semestre, a) trimestre. 


, AS altri 
mestre. 2a) 
sociazioni si ricevono all’ Ufficio a 
Sinl' Angelo, Calle Caotorta, N..3566, 
« di fuori per lettera affrancata, 
Qgni pagamento deve farsi in, Venezia, 





La Gazzétti si fende'a "cèht. 10 
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VENEZIA 12. AGOSTO 


Aoche dal giornali, moderati italioni fu in 
generale biosimata la resistenza delle Camera 
dei Lordi alia. riforma elettorale, con. ana spe 
cie di terrore, quasi che la secolare istittizio» 
ne della Paria ereditarià Imetleste 'in'/fgiuoco 

Ja esisteuza, perchè ha osato opporsi alla 
Camera dei comuni. Si vantano le due; Camere, 
come un freno necessario nel sistema costitu- 
zionale, ma poi sì allibisco all'idea che una 
Camera sia di' diverso parere dell'altra, ‘e sì 
vede subito il Bnimondo. 

1 moderati italiani s000 rivoluzionarii cir 
cospeili; mo non sono entrati ancora e nomi: 
stanno per entrare nella pelle dei conservatori. 
Essi abbandonamò li! ditezione dei crnvertatori 
ai cleficali,' è don efettauid che faterstid bed. 

Si ba torto di contiouare a subordinare Î 
crilerii di partito alla storia recente. ln Italia 
come altrove, ci sono uomini che vogliono la 
nîtione unita, gloriosa e grande, ma non ere- 
dono che sì possa raggiungere questo fine sin- 
chè i poteri dello Stato non si equilibrano, ma 
uno solo soverchia senza probabilità di re- 
sistenza. Quella ‘politica tessuta di piccole fur- 
berie e di meschini sotterfugi che dice al- 
l'eterno winorenoe, il popolo; lu sei. tutto, 
€ poi ceren ‘di farlo! tacere ua po” colle buone! 
e un'po' colle attive, è indegno d'un grande 
pirlo, che vuole governare una grande, na- 
sione. Oh! perchè i conservatori italiani, noo 
innalsano la loro bandiera colla scritta: + Tor 
siiomo alla lettera dellò Statuto e in generale 
alla lettera della Jegge? » 

È uneriterio di Governo, che può parere 
0 non parer buono, ma è di ‘molti. Quei con- 

servatori che son Italia come altrove e 
now sì fanne lré, perchè coloro che do- 
vtebbero dirigerli continuano a portare i co= 
lori della doma che non lì vuole, possono es- 
sare tenaci le ogni altro a respingere ogni 
tentativo che intacchi' l'unità e 1° integrità 
della patria, ma credono che, appunto tornan- 
do alluTeitetà dello Statuto, con'un Governo 
pel quale i poteri si bilancino, € uno non an- 
nichili tutti gli altri, ogui offesa all ui e 
all'integrità della patria, surebbe più presto 
scoraggiata che tentato, © in ogni caso esem- 
piarmeute repressa. 

Ma invece i goslri, yomini politici s0no ti- 
midissimi e soprattutto si sgomentano al pen- 
siero che la loro voce paia isolata, e il cla- 
more della folla non risponda loro subito. 
Nanto paura di restar soli un momento, e pa 
re che non comprendano come si possa fare 
della politica senza avere la maggioranza, Non 
la conquistano, non aspettano nemmeno che 
la maggioranza torbi, come il mare ritorna ai 
lidi abbandonati, ma si, buttano nelle maggio- 
ranze che si vanno formando. 

Predicano una specie di fatalismo politico. 
Dicono che si' può deplorare questa corrente 
democralica che tutto trasporta, e minaccia 
lo stesso e jo secolare della vecchia loghil- 
terra ; che sì può credere che sia il segno del 
decadimento, ma che è insensato tentare di 
opporsi alla cortente, e perciò all’ idea di ogni 
resistenza si spaventano, non solo per. l' Italia, 
ma anche per gli' altri paesi. 

Nessuno certo che non sia insensato può 
consigliare di' andare a battere il capo nel 
muro, ma non è vero che gli uomini politici. 
debbano dire il loro parere solo allora ch'è 
il parere dei più. Devo mirare sempre a quello 
che eredono utile pubblico anche contro il pa- 
tere di lutti. Le correnti ci furono, sempre, 
ma henvo sempre mutato, e tale che parve un 
giorno isolato si vide più tardi alla testa del- 
la maggioranza. Chi si studia sempre di avere 
le idee della maggioranza, è condavnalo a mu 
tarle non solo, ma 4 restare alla coda. 

fi troppo ‘dificile prevedere ora che coste 
potrà avvenire, ma è poi vero che vi sia que- 
Jsta corrente icibile che travolgerà Lutto 
definitivamente? Quando , vediamo i grandi 
eserciti stanziati in Europa, non possiamo non 
pensare che ‘i ‘destini dell’Eoropa non 
ancora fissali, e ‘che quelle forze immense 
possono svolgere, ua, diritto che non è preci» 
samente il dinito dell’ anarchia. 

Quanto più'i Gaverni hanbo brigine demo- 


etilica; e tanto più le Toro sorti, dipendono | 
| dai caprieci della folle: Ora now si. vede, che la 


democrazia sia arrivata al: suo trionfo (dei. 
finitivo. Quello ‘che vedinino’anzitulto in questo 
momépto, in Francia, come iu Italia, le due na- 
zioni che sono , meglio .agliate sul modello 
‘uovo, è un.immenso tuti colaroi 


Catino 10 


tiea sono saliti in alto. A Roma come in ogni 
città, uno che. non? sar scrivere. come Cocca- 
pieller o un erudito letterato, come Sbar- 
baro, ha assicurata una folla di lettori e forse 
di elettori, solo che si metta a dir male di 
vomi futti i partiti senza ragione e senza 
misura. Questo bisogno di disprezzo non na- 
sce già da questo che gli uomini che gover- 
nano adesso sieno peggiori di quelli che go 
vermavano con altri sistemi. in generale 
gli uomini che salgono in alto, portano setò 
l'odio di coloro dalle cui file sì mossero. Gli 
uomini di Stato una volta potevano contare 
sulle inimicizie dei pochi, fra i quali si divide- 
vano i poteri e i favori. Adesso gli uomini 
saliti al potere per volonta del gren numero, 
faccolgono tanto più disprezzo e più odio, quan- 
ti più sono coloro che potevano contrastar luro 
l'onore e non l'ebbero, e si credono da essi 
defraudati, È per questo che la difamazione per 
quantò iafame e stolle, anzi quanto più in- 
fame e più stolto, fa errare un riso di com- 
piscenza su migliaia di bocche. 

Saranoo ora più vanitosi, perchè la vanità 
umana aumenta 1u ragione del numero dei gior- 
nali, dai quali può, sperare la lode:. Ma i 
vecchi uomini politici ave 
numero di amici politici, dai quali si leva- 
vano e n'erano odia, e conservavano tutto il 
loro prestigio sulle (classi, cub non dovevano 
il potere. | nuovi devono il potere ad uo nu- 
tero infinito di amici politici, e non conser- 
vano pres su classe alcuna. 

Il fevomeno del Coccapiellerismo e dello 
Sbarbarismo, e altri fenomeni simili delle altre 
città italiane, risponde al bisoguo di disprez 
zare e di odiare chi sale. La de crozia non 
sa perdovare i voliche da! È venuto proprio 
il tempo di affermare con tanta sicurezza che 
oramai questa corrente è irresistibile, e nulla 
piò più frenarla ? Forse che è definitivo un 
sistema, che suscita tauto bisoguo di disprezzo, 
che la maldicenza, senza la prova, senza l' auto» 
rità del maldicente, sulo perchè maldicente, è 
creduta, e se nou è creduta, sudisfa ? Le razze 
latine che hanno tutta la natezza di una 

ja civilta, cui ripugua la brutalità ame- 
ricana e noa banyo l' impertucbabilità an- 
glossassone, sono proprio destinate ud ‘asso- 
dare regimi che lo stesso Zanardelli paventa 
a parole e favorisc® in pratica, la democrazia 
assoluta senza temperamenti di sorta ? 

Ai due ideali d'ogni società umana, che 
al potere vadano i migliori e che la giustizia 
rassicurì tutti i debuli coutro tutti i prepo- 
tenti, non possiamo dire colla democrazia di 
esserci avvicinali. La prepotenza e i privilegii 
sono spostati e la necessità d'ogni uomo che 
vuol salire, di propiziarsi la plebe, come i 
Romani propiziavansi gli Dei inferni, ne no- 
ceant, non impone per prima condizione di 
successo, agli, uomini, politici il carattere. I 
demoeraliei sono i primi a dire che da quegli 
ideali ci siamo allontanati, e non ci pare pro- 
prio che si possa dire che l'ultima parola 
della polilica sia stata detta. 


E poichè abbiamo toccato per incidente del 
prof. Sbarbaro, che velle Forche caudine dice 
tbale' colla stessa imparzialità degli uomini 
di tutti i partiti, sentiamo anche il debito di 
aggiuogere che ci ha fatto una penosa impres- 
sione la seutenza che lo condanna ad otto 
mesi di carcere. Giornalisti che hanno vitu- 
peratà ed ebbero solo deciue di lire, di multa 
ce ne furono molti, e un giornalista a Roma 
piglia olto mesi di carcere’ per aver altaccato, 
ammettigmo pure colla massima violenza, il 
prof. Pierantoni ? Menire le sentenze io que- 
sto genere di processi, sono irrisorie pei que- 
relanti, il pretore di Roma comincia ora a dare 
una giusta sodisfazione ? Fosse almeno un au- 
gurio di sentenze simili per l' avvenire, ma 
temiamo che torneremo presto al reggime dei 
viluperii pogati con cinquanta lire. 

Se il pretore ha creduto di dover condan- 
‘nare con maggiore severità, perchè il quere- 
late era un deputato, ci permeltiamo di 
credere che il concello suo sia 
La diffamazione contro gli uomini politici in 
vista, fa in reaità meno male della diffama- 

vne ad uomini vseuri. Quelli hanuo un se- 
| guito d’ vomiui, che li difendono nel loro 
| stesso interesse. Le diffamazioni fanno ‘quasi 
parte della gloria d'un vomo polilico, ‘ e ‘nd 
Un uomo politico si può dire che manchi 
* qualche cosa, sé non è calunuiato. Ma un uomo 
che vive nella. cerchia, modesta della sua pro, 

fessione, e nun abbia altro culto ‘che ‘il do 
| \vere, è'Deti più erideluente offeso da un gior- 
| nalista ‘che per. bassa vendetta lo coluuoia 
\ionanzi.al pubblico, dal quale rifugge. Egli 
«non ha altra difesa che la legge, nessuoo ha 














11 pretore valuta la diffamazione all'uomo | 
che noo fa chiasso, e tutta la cui vita può es- 
serne avvelenata, cinquanta lire, e la diffama- | 
zione dell'uomo politico, pel. quale il clamore 
d'un processo può essere talora un bene, quasi 
mai un male grave, valuta otto mesi di carcere 
© trecento lire di multa. Nom ci par giusto. 


ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 
Proprietà industriale. 


ll ministro di agricoltura, industria e com- 
prefelli e pre. 
la seguente 


legge promulgata e sanzionata il gior- 
no 7 corrente mese ed inseria al N. 2473 (Se- 
rie 34) della raccolta olfciale delle leggi, è sta 
ta data piena ed intera esecuzione alla Conveo- 
zione prote: la proprietà industria. 
le, conchiusa a Parigi il 20 marzo 1883, fra l'1- 
ia, il Belgio, il Brasile, la Francia, il Guate 
Paesi-Bassi, il Portogallo, la Repubblica 
Salvador, la Spagna e la Svizzera; ai quali 

no associati successivamente , mercò 

formale adesione al trattato, l'Inghilterra e Tu- 
nisi. Lo scambio delle ratifiche essendosi effet- 
tuato în tempo opportuno, la Convenzione è en 


gore. 
portare a conoscenza dei signori pre 

fetti, e sotto-prefeti nti Camere 
l testo della Convenzione 


ia, ed al nome com- 
del 30 ottobre 1859, 





zione auebe a favore degli stra 
« Quindi il nuovo impegno internazionale 
tato di diritto esistente nel 


ete la stessa protezione accordata 
dovranno adempiere le formalità e le 
ni 0 questi imposte dalla 
ciaseuso Stato. Epperò, come ora si pralica, così 
în avvenire glì stranieri che vorranno godere in 
Italia la protezione delle leggi sopraricordate do- 
ranno seguire la procedura da ‘essa stabilita e 
pagare le tasse. prescritte. Giova avvertire che 
l'articolo 3 della Convenzione assimila i ci 
dini degli Stati, che nou facciano parte dell’ 
nione, ai sudditi degli Stati contraenti, quando 
quelli abbiano nel territorio di uno di questi il 
loro domicilio, ovvero vi possedano stabilimenti 
industriali o commerciali. 

* La Convenzione stipula alcuni palti spe 


el rd 
L'articolo 4 stabilisce un diritto di prio. 
rità della durata di sei mesi i brevetti d'io- 


ecc. 
paesi d'oltre mare, a favore di chi 

il deposito di una domanda di brevetto in uno 

degli Stati dell' Unione, per effeltuare il deposi 

he altri Stati. Tn conseguenza, la 

zione della invenzione, il deposito e l'e- 

sere asa, fatta da altri, mentre durano 

questi, termini, non menomano il diritto dell'io- 

marchi e disegni di 

il deposito. Questa 

‘avvertirlo, non mo 


L'articolo 3 sanziona un principi 
già ammesso dalla nostra giurisprudenza, vale a 
dire che l'introduzione paese in cuì il bre- 
velto è stato ‘rilasciato di oggetti fabbrieati in 
aliro Stato dell’ Unione, non produce la deca- 
denza del brevetto. 

« Con che, mentre non vien mutata Ja ro- 
stra legge interna, si rende possibile ai nostri 
inventori di tutelare il i 


7,8 9. relalive ai marchi di 
nome commerciale, colla nota esplicativa conte 
nuta nel N. 4 del protocollo di chiusure 
so alla Convenzione, discostano dai pri 
dalle leggi vigenti e dai criterii 
dall’ Amministrazione nell'interpre 
pplicarli. 
articolo 10 contiene una disposizione , 
la quale, avendo per oggetto 
una violazione del diritto di proprietà industria- 
le che si manifesta negli scambi internazionali, 
non trova riscontro nelle nostre leggi. lu esecu 


| zione di tale impegno potranno essere 


all'importazione degli Stati dell Unione i pro 


AZZETTA DI VENEZI 


‘Giornale ‘polilico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 
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INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla Jioca; pegli a nella 
quarta pagina cent. 
apazio di linea per vi 
è per un numero grande 
l' Atmmimistrazione potrà 
facilitazione, Vaserzioni ta 
@ | pigine cent. 10 sil ln, 
Le inserzioni si ricevono solo nel nostre 
io e si pagano anticipatamente. 
Un feglio separato vale cent. 10. I fo- 
gli Arretrati è di prova cont. 35. 
Mezzo foglio cent, 5. Le lettere di 
reciamo devono essere affrancate. 





un nome commerciale fili 


della produzione 

olfese che il credito dei prodo! 

riceve nel commercio internazionali 

opportuno che le Camere di commercio, 4 

mente delle, Proviacie, nelle quali hanno vita 

prodotti che sono soggetti all'estero a frequenti 

abusi di tal genere, richiamino l'attenzione de- 
industriali sul detto arlicolo della Gonven- 


Unione sono impeguati 
Bosduti che Big 

lotti che rano 

ioni ufficiali 0 ulficial- 

il propri si riserba di 
spiegare i provvedimenti all'uopo richiesti. 

* Altro i assusto dal Governo in 
forza della Convenzione è quello indicato vel 
l'articolo 12. Un servizio ulbciale delle privati» 
ve esiste già in Italia nella sezione terza della 
Divisione industrie e commerci ; sezione che ha 

sua sede provvisoria presso il R. Museo di 
Torino. 

« Questo Ministero sta provvedendo .aflin 
ebè, duche iu omaggio alle raccomandazioni del 
Parlamento, (ale servizio venga prontamente 
riordinato ed guisa da rispundere ni 

i e venga, nel tempo 
stesso istituito il Deposito centrale, del quale è 
parola nell'articolo 12 della Cou ue mede- 


. | sima, perchè possa mettersi in rapporto col Bu- 


reau international, istituito a Berna, 
mento del nuovo Ufficio po 
{rà aver effetto fra qualche mese, Frattanto , 
ove disposizioni , nulla è to 
pento attuale, e i signori prefetti , 
le attribuzioni ad essi eflidate, con 
le domande, così di 


It. Museo industriale 
Bureau international di Berna avri 
direttamente per mezzo del Ministero. 
ito | siguori prefetti ,, sotto-prefetti e 
delle Camere di commercio ad aceu- 
tuta della presente. 


« Il ministro, B. Gni 
—_—— =" —r 
ITALIA 





poli 30 alla Perseveranza : 

mente solto gli occhi lo seru- 

ta delle As 

ite reca una media di un 3300 

dal sindaco Amore, che n'ha 

4120; 

9600. 
voti 


avul 


ttuti"6841, al Sinicropi 
ista pentarchica ha us 
to un millecioqueces 
vi ha perduto qualche centi 


impiegati. 
In conclusione sono entrati nel Consiglio 
due dei peotarchici, l'Aprile ed 

evidentemente essendo 

prime nella lista vinc 


tito. Gli 
eootrari 

dire che 
l Cattaneo ed il Tomacelli, tutti 
dell'aristocrazia, non privi di valore. Anche 
peraio Martello della lista della maggioranza è 
stato eletto, sebbene in ullimo posto. La conse- 
guenza di ciò è che i clericali son poco con- 
fenti del risultamento, e che gli operai invece 
sono lieti del loro rappresentante sarto, il primo 
vero operaio che entra nel Consiglio comunale 
di Nopoli. 

Pare adesso che la maggioranza della De- 
putazione prosinciale, al solito, non ne voglia 
sapere di far epirare in quel Consesso due dei 

i che non le pi 


nuovi consigli 

ciono, cioè il itore del Trinchera, 
ed il Pitterà viucitore «dell'All Ma potrebbe 
accadere, nell'eccitomento degli animi 


sta volta la coss non passasse quietamente.. 


Leggesi nella Rassegna in data 
luglio : 

Sappiamo che ieri, prima 
retole Depretis ordinò che fosse dato corso 
decreto , col quale sono nominati consiglieri 

comm. Guglielmo Semmola, direttore 

superiore al Ministero di gi 

e Mazzolani, relerendario 


segna circa un mese la. 
jina ne vacante 

destinato, come pure annunciammo, al commer 
datore Casorati consigliere di Corte d' appel 
Milano, e comandato al Mi 
© al comm. Racioppi, direttore generale dell 
‘conomato. 

Dei due nuovi consiglieri il Semmola è uno 
dei più distinti fanzi 


la repressione di | dici 


comm. Semmola da dato prove luminose di sa- 
pere, di accorgimento politico , sopratutto nelle 
relazioni, così difficili oggi, fra lo Stato e la 

Chiesa, e di molta equanimità di carattere. 
Per i molti servigii da lui resi all'ammi- 
Gli andava dovuta la nomina a coo- 


sigliere di Stato, e noi ce ne compiacciamo com 
l'onorevole mivistro dell'interno. 

ll barone Mazzoleni è uno dei più vecchi 
referend: del Consiglio di Stato. È nativo 
dell'Italia centrale, ed ha fama di solerte fun- 
gionario, assai v lo nelle discipline ammini» 

tit 


un colono che ha il suo 

di Rignano, Egli gode vel 

essere fornito di mezzi 

i Je aveva pure un pol 

laiuolo di nome Prim i, il quale era stato 

quel podere allevato, e per la sua mala cun- 

dotta erasi dipoi meritata uno condauna e la 

sorveglianza speciale della pulizi 

(Questo individuo era slato veduto di so- 

vente conversare presso il Baguo a Ripoli 


te in quanto che i com) i q 
di Fireoze. Venuta quiudi 
Itri eransi pro- 
colono Fre. 
achi, si diè a vigilare quella di 
queste ultime nolli sorprese il 
pagni, mentre stavano per 
del Freschi. Arrestati, furoi 
possesso di grimaldelli, coltelli € chiavi false, 
n p posti a disposizione dell'Auto» 


Tali arresti h 
grande, in quant 
il farto che si tentava a carico 
si mrarono così gli aut 
furti avvenuti al Bagno di Ripoli, 


s'impediro- 
itti che dagli arres 


preparavi 


sui gravi 
riproduciamo 

« Massafra 28 luglio. — Scrivo sotto una 
impressione terribile! In Massafra (Taranto) un 
tamulto di popolo assaliva ieri, 27, alle ore 7 p., 
la casa municipale, Penetrata 'furentemente la 
folla, ecco aprirsi ia un baleno tutti i balconi, 
e giù una pioggia di carte, ri jedie, ban: 
chi, quadri, tavolini, tutto iuso 
ma l'arredamento d'un Muni 
strutto e dato alle famme dalla folla sottoposta 
è plaudente ! 

« Nel medesimo tempo, comechè contiguo, 
anche l'ufficio delle Pretura non venne rispar. 
miato, e quindi carte, registri e sentenze gettate 
giù in preda alle fiamme, le quali vi spaventa» 

ua enorme musso di grossi registri, 


tastrofe, qualcuno 
fe 4l popolo, 


le bandiere, i vao- 
li ebbero nel loro ardente 


distruttori, i qu 
he l'idea di schiudere 


e sconvolto cervello 
le porte ai carcerati. 
« Dalle ore 7 alle 40 il fuoco non ancora si 


‘ompita così verso le ore 11 la loto opera 
; i saccheggiatori si dispersero, e tulto 
rientrò nella solita calma. 

« Verso le fl e mezzo pui giunse da Ta- 
ranto un fréno straordinario col  suttoprefetto, 
l'istruttore, il c d ieri, il dele» 
gato ed una compagni Ora tocca a 
queste Autorità investigare a rintracciare 1 col 
pevoli. 

». Di tutto .ciò, quale 'la causa ? 

« Un ricco me di qui, Matteo Pa- 
gliari, nel morire nel giugno del 1883 lasciava 
ua testamento, col quale disponeva che del suo 

toso paltimonio, circa ducati 260 mil 
dessero 89 alla superstite vedova, ed 
maneate lo dona pio, af 
provvedulo ad opere di beneti 
dale, Asilo di meundicità, Scuole, ecc. 1 pad 
coscritli ritardavano ad oltemperare al 
del defunto, con la quale si v di 
guen: levero alla clesse 


Je rendite allo scopo lasciato da 
temporaggiamento, le Ju 
prada a ini è oli, risultata 





La Giuria fa Romagna. 

Scrivono da Forlì ia data del 29 p. p. alla 
Gazzetta dell'Emilia : 

Vi servo sulto Fi ione di un fatto 
strano, inconcepibile, che a qegiose destò gene. 

le stupore e disgusto in tutti gli onesti. 

"2° Sia del giorno 26 era Insamsiacieto deveni 
a questa Corte d' Assise il processo di Morosi 


Commesso del sig. Salomone Sonnino, pas- 
va in negozio tulta la giornata. ed a sera re- 
i di una sorelle maritata 
" 


in via Astagno N 29, ove 


Komolo, di Saludecio contro il quale stavano le | nera 


È. Di fatta jo serittura di percio 
iu un biglietto ine per 
in Saludecio nel 25 luglio 4881 da lui 
in favore del sig. Luîgi Giovanelli e 
Giorgi Pederico , che lo seontò , 
la la firma del detto Giovanelli carpeo- 
ll’ assessore comunale 
le Rimiauci ed apponendovi il timbro 
pio di Saludecio per meglio ingan 
nare. ( Art. 363 Cod. Penale). — 
tl. Di altra falsità per avere in una ca 
biale per lire tremila , che figura tratta in R 
10 settembre 1881 dal sig. Albini Gu 


mini ne 
glielmo a dal proprio padre 
tal 


municipale 
testava auteutiche le firme false, 


potere giudiziario, 
Così pure confessò di 
ma di uno degli 


‘ata la fir- 
ludecio 
che 

_, Sit 
invero ! 

lungo interrogatorio, 

dei testimonii, il Morosi 
non celò alcuno dei suoi atti tendenti a sor- 
prendere la buona fede di coloro cui intendeva 
cedere le cambiali fulse. Fece 
impressi rinunziasse all'audizione del 
teste F. M. Albini in quanto che sì prevedeva 
che le deposizioni di lui avrebbero 
luce sui fatti dolosi compiuti dall 
iu ispecie per l'uso del timbro del 
di Suludecio. Vero è che la difesa no 
grande importanza a codesto affare del timbro, 
dicendo che finora non si è stabilito debbano | 

uni avere un guardasigi ma i Comuni 

ino un segretario bi 

‘Tutto questo però diviene affatto seconda» 
rio quando saprete che dupo due giorni di di- 
battimenti, e in seguito ad una arrioga della 
difesa i signori giurati mandarono assolto il 
Morosi, ammettendo in favor suo la forza irre 
sistibile ! 

Le son proprio cose da far trasecolare ! 

È, strano a dirsi, i componenti del Mupi 
cipio di Saludecio plaudi ifensore del 
Morosi !! 

Insomma qui si nuota nella più pura e 
corretta moralità ! ! i è giuoti a ua punto 

saprebbesi ideare di pegi 


€ quanto al verdelto dei 
giurati toccherà il sig. 
stizia a pensarti, 

Purtroppo il santo ulfizio della giuria non 
è iuteso qui in Romagna; anzi viene del tutto 
travisato, seppure non v'è di I 

Il cittadino giurato noa 
vera imparzialità del giudice 
nel collegio uu' influenza 0 
tito; cosicchè il processo 
secondaria, e le risol 
volonta individuale dei 
renti. 

Le cause politiche già da un pezzo non si 
trattano più in Romagna... ma abbiamo visto or- 
mai che anche per gli assassini e per i lalsari 


non vi è da fidarsi di questi singolari. giudici 
cittadini. 


i #nzi egli porta 

le, © di par- 
iventa cosa. affatto 
i dipendono solo dalla 
urati o dei loro ade- 


. Ora a 
rsistile il Moro- 


la Gazzetta dell'Emilia pei giurati 

ma pur troppo non sì può dire 

funzionino bene. | giurati oramai 

credono che le loro idee e i loro capricci, più 
© meno politici, sieno la leggi 


Cocenpioller in Tribunale. 


Telegrafuno da Roma 1.° agosto al Corriere 
della Sera 


rare. 
Coccapieller prese a parlare, ripe- 

tè le solite sue eulaliche promesse e le solite 

mi Il carcere non Jo ha 

Aqche fisicamente è florido, 

quello che si dic 


Uscendo poi dal cortile, ebbe una imponen- 
. Sì gridava : « Viva Caccapielle: 
fragorosamente. 
Allora Coccapieller rivolgendosi alla folla 


gridò: « Popolo, ricordati che sono carcerato 
per amor tuo! » 


Scoppiarono grandi applausi! La folla 
mase a lungo per poi accompagnario alle car. 


ceri nuove. Ma il trasporto di Coccapieli 
ritardato finchè folla", diradò. seat) 


Telegrafano da Rom: 1 all Adige: 

ll processo contro Coccapieller è sfumato, 
avendo tanto Coccapieller quanto Appel ritirato 
le rispettive querele. 


Il cardinale Alimonda fischiato 
= Vereelli. 
Velegrafasi da Vercelli, 31, al Mattino: 


* Questa sera arrivò qua il cardinale Ali- 
monda. 


Fu accolto con fischi. 





Coen usciva dalla vicina casa della sorella , e 
Veniva a cadere, come 


sassinio. Ed infalli coi loro contegno essi 
vrebbero avvalorato n 
poichè uegaroao le 
commesse ; 

nell’ indicare | 
a casa; nel 
trarsi alle ricerche della 


di Alessa 
Coen per solo impulso di brutale malvagità. 


quasi ippunto depost 
Ratio sulle sddormenieie crestare, quando 
la sera dell'#1 marzo, ira le ore 10 e mezzo e 
le 10 3/4, scendeva soletto la via Astagno 
recarsi alla sua nbita: 
[ 


e eadere. Gli accorsi 

da principio 

pito da apoplessia. Una mano assassina lo aveva 
invece ferito all improvviso, e mortalmente, 
schiena. lafatti si riscontrò sul cedavere una 
larga ferita incisa a bordi netti, situata posi 
riormente al torace sinistro nello spazio inter- 
costale della quinta e sesta costola, alla distanza 
di 8 centimetri dalla apofisi spinosa della co 
loana vertebrale. 


Le prime indagini rono 





ad altri misfatti, e la fecero raddoppiare d 
lacrità ine i col 
to opecati diversi arresti, © dalle timide deposi- 
zioni di testimoni sommariamente uditi, e dalle 
frequenti contraddizioni degli arrestati, il dub- 
bio fu mutato in certezza, ed il processo prese 
{l regolare suo corso. 

Ed invero gravissimi indizii si accumulare 
no ben presto su Aroido Paponi di Oreste di 
1 e Carletti Ettore di Tommaso di 31 

mbedue falegnami , ambedue tristi s0g- 
ti 

Pl) constato che PArotdo Paponi, in com- 
pagoia di due ignoli. agsrediva il 7 settembre 
\843 il sig. Giacomo Trevi 


în via Astagno, e be 
vevano per L. 24 di moscato, parlendosene senza 
pagare. Nel gennaio dell'anno corrente il Pa. 
iva gravemente una tal Filomena Mon- 
ri, donna di cattivi costumi, perebè si era 
rifiutata di cedergli il suo caldanino. L' 14 feb 
braio, associato ad altro Iriste arnese, pugnala' 
lungo la solita strada Astaguo, un ragazzo, e il 
successivo leva senza ragione plausi- 
bile un tal Burielli Vittorio, minacciando di 
morte, armata mano, Droghelti Natale perchè 
aveva censurato le sue violenze. 

Ettore Carletti, compagno del Paponi in al 
cune di queste eroiche imprese, e forse in molte 
altre, che restarono ignorate 0 non poterono esat 

accertarsi per la deplorevole reticenza 
delle vittime, risulta 


Aoche nella sera delli marzo u. s. Pi 
poni e Carletti si trovavano insieme. G 
avevano solenniszato , jorno 
carnevale, e da quel che narrano alcuni testimo 
ii, i due bravi uomini ne traevano pretesto per 

izzarrirsi e commetter soprusi su quanti e- 


a quanto pare, dall’ acqui- 

e forinaggio nella pizzicheria Gigli, 

‘mo, rifiutandosi di pagare l' iuliero 

importo ; e poichè il garzone ‘insisteva lo mi- 
sacciarono di cavargli gli oc 

Passava a caso, iananzi alla bottega, il sig 

Camillo Aziz, che, udendo gridare, si soffermò 

per brevi istanti € quinli proseguì entrando nel 

lezzo Del Monte, ove ha sua residenza un 

rcolo citladi: il Paponi e il Carletti lo 

avevano ivtravveduto: gli corsero a 0, € 

200 potendolo raggiuagere salirono Al Circolo 

ove pretendevano con arroganza che il custode 

chiamasse fuori l' Aziz. 

Riuscit» inutile questo tentativo, si recaro- 

no in una osteria in via Astagno, al N, 18, € 

vi consumarono le provviste fatte nel negozio 


Gig 
Poco dopo, il sig. Nigi impiegato alle fer- 
rovie meridionali , era assalito 


Jesima strada un israelita, 

persone, che questa volla furono 

Paponi e per Carletti, dopo 

ul carnevale degli ebrei, gli di- 

‘hiararono aspramente di volersi recare con lui 

a cena in casa Camiz, 
Sopraggiuse un 

role gli fu aggiuut» di 

Nè fu ri 


quale 


le Ajò, e con male pa- 
pagare ua litro, 
pettata la famiglia Volterra alla 
$i richiese dapprima brusc: 
sa I 
Frattanto Car- 
Paponi, quasi te 
lui, lo ragginoge 
Jopo seorsi pochi minuti il povero 


dicemmo, non lungi dal 
. Nessun altro era stato veduto 


to il brutale 


gagliardamente il sospetto, 
prepotenze antecedentemente 
contraddissero o furono smentiti 
ora e la via lenuta per ritornare 


Furono intan- | 


« — Ab! si? ribatiò questi Va bene! Al. 
lora regoleremo la questione tra noi altri due. 

« — Sono ai vostri ordini! replicò il si 
guor Dreyfus. 

Il presidente Brisson, esasperato, grida e 
torna a chiamare all'ordiue il Cassagnac, il quale 
grida più forte e vuol parlare ad ogui costo. — 

— Parlerete alla fine della seduta! gli 
dice il presidente. « 

La seduta continua 

latanto Brisson aggiusta la faccenda facen- 
do ritirare le ingiurie, levando i richiami ai- 
l'ordine e sopprimendo l'incidente dal resoconto 
stenografico. 

ll Congresso si aduverà lunedì” Il treno 
parlamentare partirà alle 12 e 25 ritornando 
dopo la seduta. = 

Stante l'affluenza e il caldo ogni due ore 
verrà sospesa la seduta, per dar agio ai deputati 
e senatori di andare a prendere il fresco. 

INGHILTERRA 
Le gesta di Stanley. 

Come ha annunziato il telegrafo, il celebre 
viaggiatore è giunto in laghilterra. Egli ha fatto 
il viaggio sul Kinsembo della Compagnia afri- 

na. Era partito da Banane (imboccatura del 
| Congo) il 10 giugno. 

Prima di partire, rimi irezione degli 
affari dell’ Associazione alricana al colonnello 

| Wioton. 

Chi sia Stauley, è come 

| scere, non vecorre dirlo. Merita di rammentare 
| l'opera sua in questi ul 

| al novembre 1879 

grande esploratore hi 


Congo su un percorso di 2009 chilometri e quelle 
| della valle del Niari fino al Quillou. Avendo tra- 

pre con grandi sforzi quattro imbarcazioni 
@ vapore — di cui abbiamo dato il 

| al di la della cascata di Li 


gal 
| preso il corso delle sue espl 


a disceso il Congo come 

a ogni passo contro gl'in 

| digeni nel viaggio meraviglioso che gettò la luce 
| sal gran fiume afri non hi i tirato un 
| sola fucilata nel compimento dell’opera aftdi 
| tagli dall’ Associazione internazionale africani 
AI suo partire da Banane , Stanley era af. 

una violenta bronchite, dalla quale l'ha 

lo l'aria del mare. 


Stanley erede fermamente al grande avve- 
pire delle regioni bagnate dal Congo. 


della Sera) 


NOTIZIE CITTADINE 


(Cori 


cordi fra i varìi fab- 
fine di dare 

loro produzione e così, avv: g- 

giando sè stes: i le condizioni 

sempre più periclitanti dei numerosi ope- 

rai, che da quell'industria, essenzialmente 

veneziana , ritraggono il loro sostenta- 
mento. 

Per opera di benemeriti ed intelli- 
genti cittadiui , furono tenute varie adu- 
manze in sito; e pareva che, per 
I’ instane: pile telo dei promotori dell’ i 
cordo, si fosse riusciti al punto da rite- 
nere prossima l'attuazione del salutare 
progetto, avendosi coneretate le basi fon- 
damentali dell’ Associazione e persino sta- 
prep di e, accordo le varie carature 
lei singoli industriali componenti il nuovo 
Sodalizio, vincendo le resistenze di per- 
sone, che prima ritenevansi irremovibi 
dal proposito di osteggiare quella combi- 
mazione, che dai più era invece ritenuta 
come l'unico di rialzare l'industria 
e di dare un pane sicuro e costante agli 
Operai. 

All’ultimo momento però taluno in- 
sorse con nuove difficoltà, tanto che per 
martedì p. v. è indetta una nuova adu- 
nanza degl' interessati, l'esito finale della 
quale potrebb'essere che tutto il progetto 
con tanti stenti e con tanta annegazione 
concretato, andasse a monte. 

. Amanti come siamo della nostra Ve- 
nezia e zelanti fautori di tutto ciò che 
può impedire il decadimento del suo com- 
mercio e delle sue industrie, ci erediamo 
in dovere, ed un po’ anche in diritto, di 
w ja parola a tutti quelli che hanno 
parte effettiva nell'argomento, affinchè con 
reciproche condiscendenze vogliano far sì, 
che questi ultimi ostacoli vengano defini- 
tivamente superati 
Del resto, chi, solo per ostinazione, 
avversasse un provvedimento sì utile alla 
generalità, si 


tinuano le loro gite al Lido o sella i, 
alle ore 4 p., S. A. R. recavasi a visitare l’ Ar. | 


ehi dei 





Giorno seguente cercarono di sot- 
giustizia. 
Eotrambi sono quindi chiama! 


dere iananzi alla Corte d' Assise d' 


, commesso in 


E con essi sono chiamati altri 


tivi soggetti che commisero allri deli 


i due soprannominati. Si tratta 


FRANCIA 


Incidenti parlamentari in Francia. 
Telegrafano da Parigi 1° al Corriere della 


di una vera teppe. 


per 
per la Società 


lagunare. S. 


di cose, la Commissione 
trovava un po' sconcerta: 


si 
invito gentile, rispose ci 


timana da 20 a 26 luglio i faro in Vene- 


gia 94 somacito, delle -quoli 40 ‘ileghtime. VI 
furono 58 wurli, compresi ei non 
cord latice stabile, nè a quelle 


le delle nascite 


simoliche 
3, tisi polmonare 6, diarrea enterite 11, pleuro- 
pneumonite e bronchite 4, improvvise 1 
Tiro a segno. — Domavi, domenica 3 
agosto corr., nel solito locale del bersaglio 
S. Nicolò di Lido, oltre ai soliti eser- 
che avranno luogo secondo il 
solito orario, è aperla fra i socii una gara del- 
le ore 2 pum. in poi, alle condizioni determi 
nate nel programma che abbiamo pubblicato 
bella Gazzetta di giovedì 31 luglio. 
— Sappiamo 
tero dei lavori pubblici ba appro- 
vato la spesa occorrente per la costruzione di 
ani caricatori e 
Le lella Sulzione marittime. Questi 
ori varranno ad aumentare lo io 
dere dalle i 


disponibile per le merci e a difenderle 
temperie 

Queste notizie faranno, certo, piacere al ceto 
commerciale e a quegli speditori che ora 
accesso per le loro operazioni «alla Sta 


Cose commerciali. — ln seguito alla 
autorizzazione avuta dal signor giudice delegato 
della fallita T. Reitmeyer e C di Venezia, l'av- 
Viamento della predetta azienda bancaria venne 
ceduto alla ben nota ditta Fischer et Recbstei- 
ner, la quale ha gia incominciato ad esercitare 
negli stessi locali a S. Marco, N. 71 4, il mede- 
simo ramo d'affari. 

— Il sig. Pietro Stellot, che sotto la ra- 
gione Joseph Stellot era succeduto, nel 1876, alla 
Ditta E. Loisemant e J. Stellot , col giorno 15 
luglio ba cessato, e la sua Casa di Commissioni 
fu messa iu liquidazione. 

ll sig. P. Stellot ha abbaadonato gli affari 
di commissione per essere stato assunto in qua 
lità di viaggiatore presso la speiavile « Vetreria 
Veneziana » Raimondo Franchetti, in Murano. » 

Giardino © tdi. — leri mat- 
tina, presenti le Autorita muuicipali e molte si- 
guore e genitori, i bambini di questo Giardino 
diedero il saggio finale, seguito dalla distribu- 
Zione dei premii. 

Dopo affttaosissime parole della zelante di 
reltrice, signora Ringler, i bambivi risposer: 
su domande di nomenclatura con gran franchez- 
2a; poi recitarono con molta grazia appropriati 
raccontini, e cantarono opportune cauzoncine, 
accompagnate da esercizi ginuastici e da evo 
Juzioni varie e piacevoli, dirette dalla signorina 
Mayr. 

Fu una festina commovente ed interessante, 
anche perchè l' esposizione dei lavoretti «li que- 
sti fanciulli prova che, senza aggravare la loro 
applicazione, vengono avviati al lavoro con assai 

gusto 

È superflo dire che questa istituzione è sem- 
pre più fiorente mereè le cure del Municipio, e 
Quelle sempre più illuminate e generose della 
pia dona Elena Comparetti, il «ui nome, rive- 
benedetto, suona ormai sulle labbra di 
€ cento madri, che videro e vedono i pro- 
pi figliuolelti accolti, istruiti, sovvenuti di ci 

, di vesti, e trattati con ogni affetto e cop 
gran benefizio fisico insieme e morale. 

Società veneziana di soccorso agli 

tei. — Domani, 3 corrente, il 

Giuseppe, medico-aggiunto 

letrica, impartira alle levatrici 

della città una lezione teorico sperimentale sui 
mezzi migliori per richiamare in vita i neonati 
asfilici. Essa è pubblic potrà quiudi in- 
terveaire chiunque lo desideri. Avrà luogo 


l'una pomeridiana nella sala terrena del veneto 
Ateneo. 


rito e 
ceni 


Società veneta promotrice di belle 
medi. — Nell'Avviso pubblicato nella terza pa 


gina della Gazzetta di giovedì 31 luglio p. p, 
venne iudicato domenica 23 agusto, pel giorvo 
iu cui avra luogo la prima adunauza ordmaria 
mentre doveva essere stampato Domenica BA 
gosto. 


Xl prof. Naganuma artista. — jeri 
sbbiamo detto qualche cosa su Questo straniero, 
ed ogsi — tratlaudosi appunto di uu fatto spe: 
ciale — vogliamo riprodurre quella parte della 

elazione lella domenica dal dolt. Fadiga, e che 


vece una qualche 
onore di un gio- 
invero di occupare 


posto eccezionale nel 
della Commissione. 
« Egli è venuto dell'estremo 


lempo € per la inesatta Coe 

gnizione della lingua, di frequentare tutte le 
scuole, gli tolse di poter metter, gara cogli 
altri colleghi ed aspirare ai premii regolarmente 
indetti dagli Statuli per gli esami finali di classe, 
* Ma in tre auni soli di studio (non avendo 
avuto prima alcuna nozione di diseguo) è giunto 
4 plasticare il nudo a modellare una testa dal 
vero, come ben pochi, auche ira i giovani che 
percorrono regolarmente tul'i gli studii € fre 
queutano l'Istituto per ipo doppio del 
, giungono 


fra pochi 
è ombra 


ione | essere bene informata 


se, 
per così dire a quell andamento ordinano 
studi, entro il quale, per le ragioni che y 
detto poco fa, non poteva essere COMPFEso, 
« Era stato estraneo affallo ed eccey; 
il modo in cui il sig. Naganuma avea pr 
re il suo posto distialo ne liryge 
dell'arte, ed alla eccezionalità dei modi ves 
così a corrispondere l'eccezionalità del Guide 


done. » 

Pubblicazioni. — Abbiawo rice, 
oggi il libro del proî. Giuseppe Oilolengi | 
menti — scene umoristich SONO BI sog 
su temi l'uno dall'altro diverso. i 

Li leggeremo e, se l'indole del nogy 
nale ce lo permetterà, ne pariere. 

Il libro, edito dai Fav 
Ganie. — Costa una lira. 

Banca di credito veneto. — ),, 
proveniente direttamente dal Giappone, gue, 
nel nostro porto il piroscafo Newminsier, ta 
di riso (circa 30,000 quiatali) per. conio qa. 
Banca di credito venato. 

Auguriamo all'accreditato Istituto di rj] 
novare spesso così importanti operazioni. 


MO gi 


Istitato superiore " 
Mercoledì, 6 corr., uvra luogo all' Istituto x 
riore femminile la 


n 
né 
premio. 


dispensa degli attesta 


Gran marcia nell'opera Don (4, 
dos. — 2. Rossini. Sorlita di Figaro uell'ope 
di Barbiere di Siviglia. — 8. Donizetti. Dudi 
uell’opera Poliuto. — 4. Calescione. Mazur, 
La Rosa. — 3. Meyerbeer. Terzelto finale ni 
l'opera Roberto il Diavolo. — 6. Bellini. Can 
tina nell' opera La Sonnambula. — 7. Sirum 


Polka Ubertine. 

Furto al comm. P. Agnelli, prim 
presidente della mestra Certe d'Ap 
pelle. — Correva da aiquanti gi per tulle 
fe bocche il fatto di un furto patito dal cu 
mendatore P. Agnelli, primo presidente della i 
stra Corte d'Appello; ma sapendo che l'illustn 
magistrato non aveva fatta denuncia, mau 
vemmo il silenzio. Oggi che altri banno parla» 
il riserbo è inutile. 

Ecco, breve, il fatto. 

Il chiarissimo uomo, venendo da Ancomi 
Venezia, trasportando di là i suoi penali pr 
piantarli qui, ba preso con sè anche il megio 
ed il buono, e gonfiate le valigie, partì. Egli no 
volle però, come si suol dire, fare il viaggi 
tutto d'uo fiato; ma lo divise a tappe. Una di 
queste tappe fu Bologna. Fu, probabilmente, i: 
pr ultima città che un mariuolo ba lerao 
una 


uelli ha uo 
grande passione per la numismatica, e irall: 
iratto impiega del denaro in acquisti di mone 
pregevoli. Le 3000 lire che gli furono rubate + 
che stavano appariate erano destinate appuuio 
per acquisti di monete. Ciò era noche deito in 
una scritta di mano dello stesso comu. Aguell. 
che stava sulla corta, entro alla quale si trova 
il denaro. Su di essa era proprio scritto cor 
Per acquisti di monete. 

È stata vua brutta sorpresa codesta per il 
comm. Agoelli; ma, passata la prima impre 
sione, egli si servì auche di essa per fare dello 
spirito. 


Ufficio dello stato civile. 
Bullettino del 1. agosto 
NASCITE : Maschi 5. — Femmine 6, — Denuncai 


morti —. — Totale 11 
DEI ini 7, mesi wi, ae 


Riporliamo con piacere dal Figaro del 25 
luglio, il seguente articolo : 


Mi recai ieri a visitare il più vecchio el 
il migl lei miei amici, Emilio Blavet, che 
ritorua Venezia. Lo trovai occupato a cor 
dinare le sue nole di viaggio, e gettando sopr: 
le di lui spalle uuo sguardo indiscreto, lessi 
questo titolo: Merletti ! Per l'appunto, una dell 
mie lettrici ch'era alla vigilia di par 
città dei Dogi, m chiesta uo" 
questo ramo speciale dell'arte venezi 
me la pittura, couta i suvi Veronese, 
torelto. L'opinione era la, scritta, bella e pron 
alla portata della mia mano con documenti a 
tioti proprio alle sorgenti. Durai fatica a pe 
suadere il mio gentile amico a staccare questi 
pagiuo del suo carnet, però fucendu appello ell 
sua galanteria, Irionfai ben presto sulla di lui 
resistenza. È un sacrifizio fatto per voi, siguora, 
2 voi dunque di ricompensario. 
la corrispondente mi scrivi 
0 una collezionista appassionata di 
merletti ; eredilai questo gusio da mia madre 
che mi lasciò il piu meraviglioso assortimento 
di merletti autichi di cui sia possibile formar 
gene un'idea. A questo museo di merletti pri- 
milivi ci lengo ad aggiungere i moderni. Lat 
nessione è gia fulla in quaoto concerue l'arte 
fiamwiuga, l'arle inglese, e l'arte francese, me 
l'arte Veneziana brilia ancora per la sua asse 
È proprio vero che quest'arte è morta * 
Ù giorni e che co 
iù che dell'archevlogio? 
libri consacrati 
€ fra questi i 
Bourry-Palliser sò 
pra i merletti, e ci ho letto che « 11 punto i 
* Venezia non esisle più. Quanto resta di qui 
* sia industria, tanto rinomata, è un pi 
* letto comune, di un antico diseguo a rom 
» che le paesane di Pellestrina vengono n 
* frire ai viaggiatori; lo stesso di cui parlà 
* Lady Montague, e che dei venditori girovaghi 
* andavano a smerciare per puchi soldi. » 
ima di partire per le lagune, desidererei! 
sopra questo particolare di 
dal guato di vista della mia 
none, e jaccio a lo alla vostra gentilezza 
di cui mi deste sirrapeeh st 
be lFapquillatevi, madama, e partite allegra. Il 
libro di mada Palliser, è anteriore al 


1870, contemporaneo all'epoca in cui il punto; 


i suoi Tiu 


imporlanza capitale 
collezi 7 


di Venezia, demolito dalia 


miuga € francese, 





tore del priacipio 
più che silo stato 
al 4570, 


Bota al 





comm. È 
in pieno ri 
rivivere i 4 
geloso pei 
nel suo Ca 
Merletti, fa 
Jettaie delli 
di questa i 
no, come 
quantamila 

Pria 
Venezia, ca 
donne delle 
fili senza © 
ia embrion 
sgorbi, di « 
Lady Munl 
farne scatu 
il disegoo 
forma prec 
solani in 
ziente è co 
rum, opera 
Per compir 
die, nè ils 
tazione une 
rono quelle 
di quest'ari 
e nelle isol 
rola e coll 
marono iu 

fi, di c 
Hoc fate 
quali la di 
essere gelo: 
{l puo! 
» raggi 
La scuola 
ce, dedicò 
tradizioni, 
a l'ago € a 
da queste 1 
bero dai n 
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vene i priv 
margine av 

Vi ha 
a rilievo; è 
tagliato ; il 
col fondo ( 
maglia role 
quadrata ; i 
riuforzati i 
È sopratuti 





waturali e 
scuri e deg 
Tutto | 
iù belli fr 
Squisita di 
slo stile, L 
questi inca 
bero lauto 
figuro. 
Diwen 
ce, i dispi 
Palliser. Ci 
bile autrice 
vizio d'orig 
il punto di 
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\uncia, mante. 
hanno parlato 


[prima impre. 
per lare dello 


6 — Denunciati 
Totale 11. 
i 7, mesi sei, tue 









oto, una delle 
bartire: per la 


fatica a per- 
ccare questa 
lo appello alla 
sullo di lui 
voi, signora, 










Giovanelli, assistite da 
il comm. Paulo Fambri, i punto di Venezia è 
in pieno rinascimento. to di Venezia vide 





rivivere i graa giorni ia cui Colbert, divenuto 
geloso pel suo paese, di questa gioria, 
di Louvain, una manifattura di 

Merletti, facendo venire a sue spese, trenta mer- 
Jettaie delle lagune, e eonsacrava allo sviluppo 
di questa industria (alla quale si appassionato 
no, come voi — tutte le dame francesi) cio- 
quantamila seudi del tesoro pubbli 
Prima di questa nuova epoca, il punto di 
venezia, caduto miserabilmente nelle muoi delle 
donne delle isole, non era che un imbroglio è: 
fili senza ordine e senza disegno, qualche cosa 
ju embrione ed informe, molto somigliante agli 
sgordi, di cui parla madama Bourry_ Palliser © 
Lady Montague. Sciogliere questo imbroglio, 
farne scaturire la linea delicata, farne spiccare 
il disegno armonioso, dare a quest'embrioue una 
forma precisa, trasformare questi abbozzi gros- 
solani in miniature finite, ‘tale lu l'opera pa: 
ziente e coraggiosa del cav. Michelangelo desu- 
rum, opera d'artista ad un tempo e- patriotica. 
Per compirla egli non risparmio nè le sue ve- 
glie, nè il suo denaro. Fondò nella propria abi 
fazione una scuola professionale dalla quale usi- 
rono quelle maestre ammirabili, apostoli zelanti 
di quest'arte squisita, che si sparsero a Venezia 
e nelle isole dei dintorni, a predicare colla pa- 
rola e coll'esempio, la nuova scienza, e che for- 
marono ia breve tempo una legione di disce- 
poli, di cui il numero si eleva oggi a 4000 circe, 
‘4000 fate dalle dita industriose e valeuti, e delle 
quali la divion Arnone polfbbe, a buon dritto, 



























cipio raggiungeva la sua definitiva perfezione. 
La seuola allora, dopo aver fatta opera creatri- 
ce, dedicò la sua gloria a resuscitare le vecchie 
tradizioni, a riprodurre tutti gli antichi merletti 
a l'ago e a fuselli; e tale è la i 
queste riproduzioni che non 
bero dai modelli primitivi, se non ci fosse la 


bruna impronta dei secoli 
E qual varietà di tipi! Il Merletto di Ve- 










nezia conta treotsquattro punti differeoti. Trea- 
fe ne ri 


taquattro, mada: ete ben letto! V, 
sparmio l'enumerazione, e mi limit 
vene i principali, ed i più ricercati, 
margine anche alla vostra curiosità femi 9 

Vi ha il punto rosa tutto ad ago con fiori 
levo; il punto guipure detto anche punto 
lo; il puuto mosaico; tutti i puoti ad ago 
















ri 
È sopratutto quei mi 
creazione geniale del 
tano i fiori, gli 
naturali e colle ioni arfistiche dei chiaro- 
scuri e degli ombreggi. 

Tutto questo assieme dà l' impressione dei 
più belli fra i Gobelins, Non conosco cosa più 
squisita d'un a@mobigliamento completo in que- 


sio stile, tranne che una toilette guernita di 
querti incantevoli ornamenti, che s'addattereb- 
Bero lauto bene, madama, sila vostra graziosa 
figura. 

Dimenticate, dunque, madama e cara lettri- 





tizio d'origine, quello d'esser morta prima che 
il puato di Venezia fosse resuscitato. 
Panisis. 
(‘) Facciamo dello riservo sull'origine patrizia del nostro 
amico Fambri (N, d. R) 








CORRIERE DEL MATTINO 


I figli del Prineipo Amedeo. _ 
alla Perseo. : 


Telegrafano da Sondrio 
Arrivarono qui alle 6 
cipe Amedeo, accompagnati 
Benchè viaggiassero in fori 
tono accolti dalle principali Autori 
cittadini. 
Proseguiranno domani per Tirano e Bormio. 
Dispacci 
Romat* — 


ca la seguente nomina: Carotti, 
legato a Livorno, fu nominato prefetto a Co. 












— Le grandi corse d'autunno 
I 414 e 16 settembre. Sono in- 
li. 





Stasera si dirameranno le 


Parigi 1. 
lettere di convocazione del Congresso per lu- 


nedi. 

Parigi 1. — Il Temps dice: Ferry ri 
te da Lifongpao che nessuna risposta definitiva 
della Chiva, è ancora giunta. 

Il Temps ba da Rio Janeiro: La Camera 
fu sciolta. 

Londra 4° — L'Agenzia Reuter ha da 
Foulcheou: grande agitazione credendosi alla 
guerra tra la Francia e la Cine. Le donne ed 
i ragazzi s'imbarcano a bordo delle navi; mol 
ti stranieri ed indigeni partono. 

La corvetta inglese Champion sbarcò un 
distaccamento di fanteria marina. 

La camnoniera inglese Merlin è stazionala 
presso il quartiere degli stranieri. 

Londra 1°. — Il Times ba da Foutcheou in 
data 31 luglio: La Cina ricusa di pagare l'io- 
dennità, entro il nuovo termine sccordatole. 

Il Times ha da Foutcheou in data 1° ago- 





sto: Il panico degli abitanti stranieri fa sì che | g 


si armano per la loro difesa ; le donne lasciano 
Ù il console francese recasi a di 
anoniera. 

Aja 1 — Le Camere riunite approvarono, 
con voti 97 contro 3, il progetto conferente alla 
Regina ‘la regge: 














‘n decreto del Bel sottomette 

i cause civili e 
rimanendo riservate 
, le cause riferentisi 
ed alle 


cause penali. È pella 


modificazione delle leggi sullo materie immobi- 
i, 


Londra A. — Un meeting al Guildhall fe- 
sleggiò il ciaquantesimo anniversario dell’abo- 
lizione della schiavitù. Il Principe di Galles lo 

ev 





Mi 
Ultimi dfOpacci doll Agenzia Stefani 





trovansi 
tore Kock. 


Marsiglia 2. — (Ore 9.30 ant) — Stanotte 
vi furono otto decessi. 


Leggesi nell’ Italia 
A Seborga, paesello di 300 abitanti 

Bordighera, sono morti ieri un uomo e una 

na, che il medico condotto di Coldirodi ha gia 

dicato essere stati casi di colera. 





















Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 4, ore 5.15 p. 

La Libertà riferisce che il segreta- 
riato degli esteri fu offerto depu- 
tato già appartenente alla lestra, quindi 
caldo fautore del trasformismo il quale do- 
po consultati gli amici, rifiutò. 

Cirea il rifiuto dell’ equipaggio della 
nave Washington a prestare servizio 
nitario, 

Il 


Bordighera, ove rec 
rare. 

La donna è sorella del sindaco di Seborga, 
€ non s'era mai mossa dal suo paese. 

La causa della loro morte non puossi al- 
trimenti spiegare che pel cootalto probabilmen- 
te avuto cogli effetti di alcuni ch'erano tornati 
da Marsigli 


Giornalmente a lavo- 








Leggesi nel Corriere Mercantile iu data di 

















ieri possi wo riconfermarle oggi dietro 
lettera del 31 luglio del dottor Ermirio, medico 
Rio Maggiore, il quale ripete che la salute 
uel Comune continua eccellente, e 

ficò più alcun caso dopo i due 

i due colpiti sono in piena 


ronto a prestare 
servizio, allorchè fu diffusa la voce che 
doveva servire non al rimpatrio degli ope- 
rai, ma a ricevere a lo tutti i colero- 
fossero avuti nella nave Città di 
Genova. La notizia destò panico improv- 
viso fra l’ equipaggio, che a queste condi 
zioni rifiutò il servizio. 








., Scrivono da Carrara di Massa 31 luglio 
V Matia: 








et. | 0 nelle officine e presentati 





. Poco dopo l'equipaggio, vinto il pa- 
nico, presentossi a prestare servizio, ma 
fu congedato perchè si era già provvisto 
con marinai mercantili e con 29 uomini 
dei Reali equipaggi 
Oggi I° equipaggio è composto tutto 

ai del 












mi 
Carrara ; però non vi dico 
di più, nella dolce lusinga che non sia vero. 








di la Compagnia generale di = 
navigazione. n.0 da Roma 4: Pali; ret 
; inchi, ri nessun nuovo caso, — Si 
Intanto si fa un'inchiesta per coDOSCE- | 1 no ja dubbio i der pi pier ina: 








re colui che provocò il panico e per espel- 
lerlo dalla Compagnia. 

aldi prima di partire lasciò a 
Roma il suo capo di Gabinetto, a fine di 
vere ordini dal nuovo segretario Guic- 
lardini. 


nuoro e a Garfagnana. 





Telegrafano da Roma 1° al Corriere della 
Sera: 

le notizie giunte ieri al Mivistero, da molte 
provincie del Regno riguardo alla salute pub- 
blica, erano migliori di quelle del giorno pre- 
cedente. 

Nè a Rio Maggiore, nè a Pancalieri, nè a 
Carrara vi fu alcun caso nuovo, Nei giorni pre- 
cedenti a Fi'izzano, in proviocia di Carrara, vi 
furono tre casi; uno ve ne fu a Carrara. 

Pare che questi casi si siano sviluppati per 
alcuni oggelli di vestiario provenienti da Mar- 
siglia e imprudentemente altidati ad una lavan- 
deria comune. 

A Castelnuovo di Garfagnana si sono avuti 
due casì sospetti. Uno a Lucca, ma non è sc- 
cerlato che sia proprio colera. Dappertuto si 











Nell’ incendio di S. Giacomo si con- 
statò un danno di 50,000 lire. 
Pericoli ricusa la libertà 


vvisoria 
anche colla riduzione a 30,000 li 


e, per- 











chè, essendogli sequestrati tutti i beni, si | prendono energiche misure di precauzione, con 
ha sufficiente garan: disiufezieni, isolamenti e via dicendo. 
Da domani comincierà a Na 






Pel sindaco di Pesci 
sore, smentisce che vi si 
lera ‘a Pescia. 









ruesto Forli, asses- 


riparto dei su: per Casamicciol telo ua esso di co- 


le notizie sanitarie sono eccellenti 
caso neppure sospetto. 





(*) Arrivati ieri troppo tordi per essere in- 
seriti iu tutte le edizioni. 





Bullettino bibliografico. 


Catalogo speciale degli oggetti presentati 
dalle Seuole industriali dipendenti o sussidiate 
dal Ministero di agricoltura, industria e com 
mercio alla Esposizione generale del 1884 in 
Torino. — Roma, tipografia Eredi Botta, 1884, 

Bella edizione in 8*gr., fatta per cura del 
Ministero di agricolura, industria e commercio 
(Divisione industria e commercio). 

Il presente Catalogo contiene gli elenchi dei 
lavori eseguiti dagli alunni delle 99 Scuole in- 
dustriali dipeudenti » sussidiate dal Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, e delle 
officine anuesse alle medesime Seunle, lavori 
che figurano all’ Esposizione di Torino. 

Le Scuole industriali suddette sono in tutto 
dividono in cinque categorie, 
rli € mestieri con offi 





















deplorare che la Direzione del- 
sanitario interno non compili il bol 
giorsaliero indicante lo stato vero delle 














Telegrafano da Parigi 1° al Corriere della 





Tolone e a Marsiglia il colera va 
Vogno, nell'Ardèche, luogo mal 
ci sono stati 

















€ 
A motivo del colera, 
glia, dal primo luglio p. p. a 
deficienza d'introiti di dici 


‘uole che 3000 
li Esposizione di To- 
lume le 
ordinamento, e i dati statistici 
oltre al Catalogo, come dicem- 
dagli alunni nelle Scuole 
Esposizione. 

1 nomi delle 99 Scuole sono disposti alla- 
belicamente, cosicchè riesce sommamente 
vole il riuvenire ciascuna, di cui si abbia a 











lt. Moch, — Telegrafano da Ber- 


lino 4° al Pungol 
La Kreuzzeitung conferma che il dottor 
doll. Struck vella direzione 














ri generale della Sauità dell’ Impero. 

prender notizia. (ll rapporto del dottor Kocb, indirizzato 
Istituzioni del commercio - I. Gli ordina» | al principe di Bismarck, relativamente al colera, 

menti monetarii, di Pa- | contiene un biasimo severo contro l' laghilterra, 

lermo, tip. fratelli Pugli la quale persisteite a meltere in ridicolo le mi- 






sure che pussono principalasente contribuire a 
limitare l'estendersi dell' epidemia. Nel caso che 


il colera in loghilterra, il doti. Koch 
è del parere che le più severe misure si dovreb 
bero per le navi provenienti dalla Gran 
Breltagua.) 





— Telegrafano da 31 luglio all’Alabarda : 
Vulpian lesse all'Accademia di scienze la 
sua relazione 250 lettere ti ri 
medii contro il colera, dimostrando che quasi 
lutte conlenevano cose non serie. 
La conclugione del rapporto di Vulpian 
venne approvata, e (utte le 250 lettere furono 


respiate. 






, LI 

0 del luglio 1883. 
1° (ore 4, 50 ant.) 
furono 5 decessi. 

10 ant) — Da iersera vi 








furono due decessi. 
Si risprono i magazzini; la città è più a- 
nimata 








.* — Stanotte vi furono cinque de- 









maoe agli ambasciatori con | 
cui l'Iaghilterra impegoasi ad omdinare al suo 
rappresentante ella Commissione sanitaria in 
Alessondria di concorrere a migliorare la_ poli 
zia sanitaria del Canale. 


Ssppiamo soltanto che il feritore presente» 
vasi iersera, verso le ore 6, spontaneamente al 
dei era indotto egli a questa 


portati quando la guardia 
Antonio Bomaventura — la 
Ga 











entrarono nell'o- 
spedale del Faro, tre morirono, due uscirono 
guariti, restano 78 in cura. 
* Tolone 2. — (Ore T.A0 ant) — Da iersera 
quattro decessi 
Arles 4. — (Ore 8.40 pom.) — Nelle ulti- 
decessi. 


Mandò a chiamare la moglie, 
il brougham che ln Paolotti 
La condizione del ferito è sempre gravissi- 








Londra 2. — Nella Conferenza d'oggi si 
deli " che, 
“aliberera sopra l'ultima proposta Seco. hi, 


20 garanzia, n 





ma; però meutre scriviamo egli è ancora vivo 
pre di ne dle un altro decesso, | *Î Sccrona a migliorare. 
settimanale clini- 




















ceti | 
Imventori di rimedii anticoleriei. 











Signori medici sono pregati ipare 
con attenzione la Carta igollot, che viene 
istata dai loro ammalati io cerie farmacie. 
lu Italia si vende una quantità, relativa- 
mente consi di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati; facilmente lo si riconosce dal 
non aver la medesima linta che la vera Carta 
Rigollot, e dal nou essere lo strato di senape 
molto aderente alla carta. 
È un vero servizio pubblico a reudere ad 
una nazione amica l'indicare tali attenta; <00- 











lot si vende presso 
in Venezia. 2 


—_ —" REGIO LOTTO. 
Estrazione del 2 agosto 1884: 
Venezia. 64 — 84 — 66 — 87 — 13 
GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZI 








—P—t——— 
MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Bordeaux 28 luglio. 
Buffon, in viaggio da Bordeaux per 
ffondata nei pressi di Rorotonga (Ar& 








La nave fran 
Noumea è Tahiti 
pelago della Società) 

L' equipaggio è salvo. 











Votohama 27 loglio. 
Il piroscafo postale francese Tanais, proveniente da Kobè, 
si è investito presso Vries. 


Falmouth 29 luglio. 
1. Camden, in viaggio da Tabasco a Londra, 
vapore inglese Royal Crown, che 
l'aveva trovato abbandonato. 





Dunkerque 29 luglio, 
Il veliero francese Jolandais, da Yoogedo per il nostro 
porto, affondò in alto mare l'41 corr. 

L'equipaggio venne salvato da una nave inglese. 


Bordeaua 26 luglio. 
NI bark ital. Simposio, cap. Scotto, giunto qui il 7 corr. 
dalla Gnadalupa co zucchero, ha il carico avariato, 


Prezzo corrente sellimanale del pane e delle 
farine in Venezia dai 28 luglio al 2 agosto 1884: 














Denominazione Arme 
Peso massimo minimo 
Chil Farina di frum. fa qualità .. 37— 35— 
de * o fa cè m_- m- 
è Pane da qualità 6- dtt 
ta» sa- 36- 
® o Pasteda è s- s2- 
ERE sii..: 50—- 46- 
SULLETTINO METEORICO 


del 2 agosto 
OSSERVATORIO DEL SRMINARIO PATRIARCALE 
(40. 38. at. N. —0" Y. loug. Occ. M. R. Collegio Rom) 
NI possetto del Barometro è all'altezza di m 24,23 
sopra I» comune alta marea, 





Temperatura massima 25 8 Minima 19 6 
Note: Bello — Nebbierelle all' orizzonti. 
— Roma 2, ore 3.20 pom. 
la Europa la pressione è intorno a 763 + 
mu. nelle latitudini centrali e meridionali. 1r- 
landa settentrionale 752. 
nelle 24 ore, pioggierelle in al. 
cune Stazioni del Nord e del Centro; veuti de- 
oli; barometro leggiermente disceso; tempera- 
tura qua e là sumentato. 
Stamane, cielo alquanto nuvoloso nel Nord; 
venti debolissimi, specialmente settentrion 
764 mm.; mare calmo. 
cielo generale 














leo 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 
Longitudine da Greenwich (idem) 
Ora di Venezia a meszodi di Roma 14°59." 27, 42 ant 





3 agosto. 
{ Tempo medio locale. } 


Lavare apparente del Sole. . . . as 

Ora media del passaggio del Sole al meri 
CIAO +. Q 5° 560 

Tramoatare apparente del Sole 4 





Già della Luna a messodì, giorni 
Fesomeni importanti 








soguole , opera in 3 atti | 





Anfitite dea dei mari, ballo in 5 


atti del coreografo Maghetti, — Alle ore 8 34. 
—_——r—rr1R11ao_ _+tr__m 
Da affiltarsi in Treviso 


il palazzo GIACO MELLI alla Bar- 
riera Garibaldi, con vasto Gi 


dino ed 
ai pro- 
654 
















BEAUFRE E FAIDO 


Fondamenta dell’Osmarin 


VENEZIA 


stabili» 





© fonderia di metalli. È 
Prezzi modicissimi, 
LAVORO GARANTITO. 474 


D ALESSANDRO GERARDI 


Dentista 
Successore TERRENATTI 


ENEZIA 














Ponte dei Pignoli, Calle del Ta 
N. 4905. 
Contro il Cholera. 
Raccomatdiamo come ottimo preservativo 
e curativo del n la Teriaca 
I macia 





i di@ ve 
atrimi di Venezia — dichiarata indubbiamente 
molto superiore ad ogni all 

N. B. — Il prezzo è di lire una all'etto- 
gramma. — Per poca quantità, cioè sino ai tre 


chili, vine spedita a_mezzo postale dietro pa- 
gamento anticipato. 68 














Ce 


Marsala ferro-chinato 
Febbrifugo Anlicolerico 
Questo preparato speci iù riconosciuto 

da molti e distiati medici utilissimo u combat- 

tere le malattie dipendenti da impoverimento 

d ue, indio un ollimo Febbrifuge 

ed Anticolerieo. 


Lire 1 alla Bottiglia, 


Si prepara e si vende alla Farmacia OLIVO, 
RIO TERRA' A’ SS. APOSTOLI. — V ZIA. 


MAGAZZINO 
di curiosità giapponesi 
Ponte della Guerra, 5364. 


VENTAGLI 


PREZZI RIBASSATI 
ida L. 0,50 - 1,— e 2— l'uno 
| 673 
| 22 
i Da cedersi anche subito 

negozio Procuratie Vecchie in 





























i Piazza S. Marco, Rivolgersi al- 





|l'Emporio di Specialità 





D'affittarsi 
Palazzo di Villeggiatura 


A due chiloi 
sulla amena colli 





tri dalla ridente Coney 

Monticella, trova 

lare con ogni comodità, 
ta 










aria ed acqua eccellenti, tempr 
Rivolgersi in Belluno o Coneglia- 


no ai 
724 Fratellì LUCCHETTI. 


e eeeee=—=—rt—_ 


È 735 
Il Collegio Notre Dame de 
Sion a Trieste, (Via Tigor, Androna 


Alice, Villa Homero) verrà riaperto col 
nuovo anno scolastico li 15 settembre 
LV. 











Informazioni sul programma d’inse- 
gnamento e sulle condizioni per la am- 
{ missione delle allieve, verranno date ad 
| ogni ricerca dalla Superiora del Collegio. 











MAGAZZINO OROLOGERIE 








Orologi da tasca d'oro Remontoir da Lissa 
Orologi da tasca a Remontoir in argento da » 252 
Orologi da tasca a Remontoir in oro e niello da » 40 
Orologi da tasc: d'oro a chinve da. . 
Orotogi da tasca in argento a chiave da > 
Orologi da viaggio semplici con sveglia’ con 
Grande 
Orologi da 
Orologi da 
‘oo ma 
Orologi con 


Venezia, Merceria San Salvatore, 
Ditt: » 








PREZZI: 


parete regolatori grandi e da gabi- 

Si a L. 351 900 
molla, rotondi, -quadrati, 
PRE 


» 10 900 
foruimenti per 
$ » 50 a 300 
» 6a 18 
» 30 a 200 


IME NOVITÀ. 
N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


2 LAdori 










PREZZI 





PARIGI 34 
[Consolidati turchi 
36/164 [oudixg. egiziane 
WIENNA 1. 


Rendita in carta — 8110 
in argento 81 90 


10084, |> 
UO 


ATTI UEFIZIAbA 


È sostituito un. nuovo paragrafo al già 
preesistente nel R. Decreto sul conferi 
mento dei Banchi del' lotto. 

N. 2408, (Serie LU.) Gazz. ull, 21 giugno. 

UMBERTO 1 


sprpuoto 


tnltano © turco 


Re d' Italia. 


Vist Regi beereti 10 aprile 184, N-179, 

7 febbraio 9844, D- 1498 (Serie Wil); 

tato lì Comlgho di Sti 

Bolle peopoota dei Wailty dallo Funes: 

Abbiamo decrelato © decreliamo: 

Articolo unico, Al penultimo paragrafo del 
n. Decreto 7 febbraio 1884, N. 1938 (serie Ml), 
è sostituito il seguente : 

"Tutti i banchi del lolto eun aggio lordo 
non maggiore di annue lite 2000 sono riservati 
ai ricentori, ai reggenli ci ai commessi, e so 

130 ai primi vat 
l'entità dell'aggio,e iu esso di 
all'agziauità di servizio, — e due terzi agli 
SU enieeierii dell'agsleslia @ dell cesto sere 
vizio. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigle dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ulliciale delle leggi e dei Decreti del Regno d'|- 
talia; mandando a chiunque apetti di osservarlo, 
e di' farlo osservare. 

Dato a Roma addì 3 giugno 1884. 


tudento. 
A. Magliani. 
Visto — /l Guardasigilli, 
Ferracciu. 


N. 2404 (Serie Il) bars. af. A giugnò. 
È istituito CA Archivio volatile mandamen- 
tale, nel Comupe di Uttujauo, capoluogo di 

dameoto, distretto di Napoli. stili 

N D. # giugno 1884. 


N. MCCLXI. (Serie HI, parte suppl.) 
Gaze. ufl 21 giugno. 

La Congregazione di e: di Pescowmmar: 
ga è disciolta, € la sua in le gestione viene 
affidata ad ua delegato straordinario, da nomi- 
narsi dal prefetto della Provines, con Pifcati. 
co di provvedere nel lermine più breve al rivr» | 
dinamento di quella pia Amuucetatioa 

n. D. Faprite 1694 
N. MCCLXII. (Serie tu, pi perte suppi 
fi. 21 giugno, 

La Congregazione di esta dl Preit, iu Co- 
mune cu Canusio (Cuneo), è disciolta, 6 la tem. 
poranea gestione è alfidala ad un delegato stra. 
Ordinario da nominarsi dal prefetto della Pro- 


Vincia. 
R. D. 3 aprile 1884, 


N. MCCLXNI. (Serie ut, parte suppi, 
uf. 21 TS Giugno. 


TIC EA 


titat 


mi 5 aprite s884: 
$ollogi 
Ne MOCLANI. vi ti: perte suppl) 


e il Comore, eo 

Fi lie Iriene \BR4-86, 

Cee mig ce coi mino di live cento. 
. D. 18-aprile 1884: 


NUMECLNNI: (Serie HI, parte supp.) 
zz. uf. 2A giùgno; n 
È autorizzato il cSbbe di Gerigaste: (Pa: 
via) nd applicare dal corrente anno la tassa di 
famig! ttassimo di lire quindici. 
n . D. 18 aprile 4886. 


N. 2291, (Serie ul) 
i Gazz. uff. 7 giugno (Suppl.) 
È autorizzata la vendita dei beni dello Sta- 
* to deserilti nella tabella. annessa al presente De- 
creto, vidimata dal Ministro delle Finanze, e che 
ascendono al coniplessivo valore di lire ventino- 
vemila ollocentonove e centesimi ottantuno (lire 
29,809, 81). 
lienazione si farà. con le norme stabilite 
dal Ki. Decreto 0. maggio 4875, N. 2560 (Se- | 
rie Il 
ono approvati 37 contratti di compraven- 
dita per trattativa privato 
. D, 24 aprile 1884. 


Tabella di immobili non destinati a far pere | 
del Demanio pubblico, da alienarsi in con- 
formità del disposto dall’ art. 13 della legge 
22 aprile4869, N, 5026. — (Articol 55, 
pel prezzo d'estimo di lire 29,809 # 

(Omissis.) 

N. 441. Provincia di Treviso, Comune di 
Sarmede. Porzione di casa descritta in catasto | 
al numero di mappa 635 B, pervenuta al Dema- 
nio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 
4871 da Re Luigi. — Superficie, cent. 30. — | 
Prezio che deve servir di base per la vendita, 
L. 23 79. 
(pe vendersi ad Antonicoli Domenico.) | 

; di Treviso, Comune di | 


le 496, pervenuti al Dema 
della legge 20 aprile 1871 da Sprior Giovan: 
— Superficie, are 4, cent, 70. — Prezzo che 
deve servir di base per la vendita, L. 108 83. 

(da ll" Espropriato.) 

N. 143. Provincia di Treviso, Comune di 
Fregova. Appezzamento di terreno, descritto al 
numero di mappa 34664 parte, sopravanzato 
alla costruzione della strada di accesso al bo- 

deco pal Casrielio, — Super- 
dÙ, Tag che | 
1 di base per la iosa 
tterrent comprest "at n 143 at 
n.155 Pac MIO TANA Varolta di atienarli | 


Fregona. Appezzamento di terreno, desenitto al 
numero di mappa 2685 s parle, sopravanzato | 
alla costruzione della strada di accesso del bo- 
sco demaniale denominato Cauriglio. — Su 
ficie, are 2. — Prezzo che deve servir di base 
per la vendita, L. 24. 

(I totti 143, 148 
dovranno 
fissato 
schema in 


speciali 
ispezione forestale di Treviso nello 


+ deseritto in 
,, sopravauzato alla 
costruzione della strada dì « so al bosco de- 
maniale, denominato Cuuriglio. — Superbcie, 
are 2, cent. 14, mill. 50 — Prezzo che deve servir 


Fregona. Appezzame: 
nitmero di mappa, 2634 B, topravanzato alla 


147, Proviucia di Treviso, Comune di 
Fregona. Appezzamento di , erreuo, descritto al 
numero di mappa 2633 B, sopravanzato alla 
cosiruzione della strada di accesso al bosco des 
maniale denominato Cauriglio. — Superfi 
26, cent. 75. — Prezzo che deve servir di 
per la vendita, L. 10,70. 

N. 448. Provincia di Treviso, Comune di 
Fregona. Apperzumento ‘di terreno, deseritto al 
numero di mappa 350 B parte, sopravanzato 
alla costruzione della st accesso al bosco 
demaniale denowinato Cauriglio.. = Superticie, 
are 6, — Prezzo che deve servir di base per la 
vendita, L. 150. 

N. 149. Provincia di Treviso, Comune di 
Fregona. Appezzamento di terreno, descritto al 
numero di mappa 389 » parte, sopravanzato alla 
costruzione della strada di accesso al bsco de- 





maniale denominato Cauriglio. — Superficie, 

are 21. — Prezzo che deve servir di 
base per la vendita, L 30 25. 

di Treviso, Comune 

Fregona. Appezzamento di terreno, descrilto al 
numero di mappa 61%-5 parte, sopravanzato alla 
costruzi della Strada di secesso al boseo de- 
maniale denominato Cauriglio. — Supetiete, are 
4, cent. 50. — Prezzo che deve servir di bese 


Treviso, Comune di 
Fregona. Appezzamento di terreno, desc 
ì mappa 177 parte sopravanzato 

costruzione delta strada di accesso nt-boseo de- 
maniale denominato Caurighio. Superficie, are | 
18, cent. 20. — Prezzo the ‘devéè deri di base 
per la vendita, IL. 182 

N, 152. Provincia di Treviso, Comune di Fre- 
gona. Appezzamento di ti deseritto ‘1 ho- 
mero di mappa 268 parte, sopravanzatò alla | 
costruzione della sirada di accesso bl busto de- | 
maniale denominato Cauriglio. — Superbcie,are | 
1, cent. 30. — Prezzo che deye servir. di 


| PIE da fears: 
Prov da direte | 


si 
| nodo neon A vi po di parte, sopra EA | 


(R&aitruzione della strada di accesso al busco de- | 
“Miniale denomitiato Cauriglio. — Superficie, are | 
3, cent, 58, mill. 33. — Prezzo ‘che, deve ser» | 
vir:di base per la vendita, L. 400. 

N. 454. Provincia di Treviso, Comune 
Fregona. Appezzamento di terreno, descritto al | 
numero di mappa 7.1 parle, sopravanzato: alla ! 
egsiruzione della strada di accesso al bosco 

Cauriglio. — Superficie, are 
Prezzo che deve servir 
a 410 50. 
3 FALSI di Treviso, Gonone 
di terreao, descritto 








sirene 


golarizzare il tontratlo disposto dal 
d' Agricgliore il interi e Commercio in data 


N. 2276. (Serie III.) 
nectit le rendite dovute 
Sono ite 
versione dci ti. immobili, degli. Enti morsi 
ecelesiastici indicati nell’ elenco annesso al pre- 
sente Deorsio. 
R. D. 24 aprile 1886 


Elenco delle rendite 5 0}0 da iseriversi sul 
Libro: del Debito Pubblico. per. effetto di 
conversione dei bem: immobili di E 
ecclesiastici (Leggi 7 luglio 1866, N. 3006, € 
45 agosto 1867, N. 3848). 


tenta, fros ncis 
‘90. Fabbricieria della chiesa di San Mar- 
tino In Morgano, Provincia di Trevi 
N 91. Fabbricieria della chiesa di San Lo- 
renzo in Lanzana in Colloredo di Muute Albano, 
Provincia di Udine. 
N. 92. Chiesa parrocchiale di Sant’ Audrea 
I pento pel legato Pasquali monsignore Anto- 
io, i Sequals, Provincia di Udine, 
N. 2393 (Serie Ill Gazz. uff. 23 giugno. 
ll Comune di Fobello è separato dalla se- 
zione elettorale di Ci gli , ed è costituito 
o sezione eleltorale autoavma del 2° Collegio di 


Novara. 
R. D. 22 maggio 1884. 


N. 2394. (Seriè II) Gazz. uff. 23 9 
Xi Comune di Godrano è separato dalla se- 

zione elettorale di Cefalà Diana, ed 

in sezione eleltorale autonoma ‘del 

di Palermo. 


N. 2395. (Serie III) Gazz. uf. 23 giugno. 
Il Comune di Borriana è separato dalla se- 
zione elettorale di Mungrando, ed è costituito 
in sezione elettorale autonoma del 2° Collegio 
di Nor 
D. 3 giuguo 1884. 


N, 2611. (Serie II.) —Gazz. uff. 23 giugno. 
Il Comune di Golasecca è separato dalla se- 

zione elettorale di Somma Lombarda, ed è costi- 

tuito in sezione elettorale autonoma del 2° Colle- 


gio di Milano. 
% R, D. è giuguo 1884. 


N, Liv (Serie Ill) 
fare dal 1° ct 
ciltà di Ragusa (Siciliana) un Giu 
| govervativo nella fuma prescritta dalia legge 13 
| novembre 1850, e dal | Decreto 17 ottobre 1860. 
R. D. 4 maggio 1854. 
| N. 2406. (Serie III.) Gazz. uf. 23 giugno. 
A comivciare dal 1° avostu prossimo le fra- 
zioni Cavoie e Coruelo (Reggio imita) s0uv die 
e di Carpiveti ed aggregate 


j0o alla costituzione dei. nuovi Gousigli 
comunali. di Carpiueti € di Tuano, a eui si pro- 
cedena nou più lardi, del mese di tuzlio prossi= 


mo, în buee-alle liste «igilunali devulamentg ri- | 


foripale;; giusta le preserazioni deilu legge, he at- 
tuali rappresentanze der due Comuni continue» 
ranno nei esercizio delle loto funzioni 

dosi però dal prendere deliberazioni 


N. 2408. (Serie Ill)» Gazz. uf 23 giugao. 
Sono revoeali i Reali breredi: luglio 1879 
e 27 ollubre 1880, coi quati lu tuterpretato l'al 
tro Decreto Reale Bi duglio 1865, relativo al 
l'agiregazione dei * residui! dei Coasune di Le 


goaia al Comune di Caselliva e Torri e virdit | 


dorre contermine. 
ritoriali dei'due Comuni di'Ca- 


Sono stabilite le sd dei Tribunali milita- 
ri tervitogiuli u cominciure, dal 4°, luglio 
1884. 


N. 2410.) (Serie Ill) | © Gazz. uf. 23 giugno. 
UMBERTO 1 

PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italia: 


Yistò il Codice penale per l'esercito; 
25 giogo 1874, N. 298 
i 


fogge 
esercito e dei servizi dipendenti , dall’ Atmmrnis 
strazione della Guerra ib data 29 giugno 1883, 
N. 831 (Serie WI); 

Vista la Jegee portante'odititazioli a quel- 
la sull’orduamento del Regio estrerto 4upré ci: 
tata, in:data 8 luglio 1883, N. 1468 (Scrie HI); 

Vista la legge nr la cinvoserizione; territo: 
riale militare in data 8 luglio 1853, N. 1467 
(Serie IM): 

Sulla proposta ‘del Nostro Milistro Sègre- 
tario fe Stato per gli affari della Guerra ; 

Abbiamo decrelato © decreliamo 3 

Pa 4../Col 4° luglio, 1884 la. sede d'ogni 
Tribuoale wulitare terri le è stabilito nelle 
lucalila sutto indicate, rimanendo soppressi, gli 
attuali Tribunali militari aveuti sede ia Bresci 





id. id. di Milano ( 
Verona , per la Divisione militare di Ve- 


id. di Paiova (10. 
3h. id. di Pinceoza | 


god (11°) è Ravenna (1 
Aocona, per la Divisione 


i militari di Firen- 
ze (15%) e Livorno (16%). 
Roma, id. id; di Huma (17%) e Perugia (18%). 
gi per la Divisione militare dì, Chie» 
ti 
i poli id id. di Nopoli (199. 
: di Sulerno (204). 
Bari 1. o di i CAIO 
Calauzaro, id. id. dj Calagzaro (22). 
Palerw, id. id. di Palermo ( 


i Tribunali militari da eleggersi ‘it 
della tabella aunessa all’ art. 312 del 
3 iederando in 


dii Torino 

Alessandria, per 0 Î1UiQ: id: (Idi di AMG 
sandia 3*, Cuuco 4*) 

Milano, per il 1 id. id. (14. di Milano 5*, 
Brescia 6) 

Wiaccuso,:pet.il.1V. id. id..{ld. di Piacenze 
73, Genova 8°) 


Verona, pet © W.Uid. fi (18: di Verona 9, | 


(Id: di ‘Bologua 


id. (Id. di Ancònò | 


Firenze, per IVUL 
Voruo 46°) 

* Roma, per il 13 

Perugia 18°), compi 

per il 


id. id. (10. di Firenze 


id: id. (10. di Napoli 19. 
Saleriio,® } si 


Hi "farlo osservare. 
'Dato ‘a Roma addì 5 giugno 1881 
Ò UBBERTO, 
Visto. — Il Guardasigilli, 
Ferrarcio: 


Ferrero. 


_-——_  _—r  —— 
ORARIO DELLA! STRADA FERRATA 
'fitivato ‘fi 20 maggio. 


PARTENZE ARRIVI 





(a Veoezia) 


5L.EA8E 
"Re 


3 


Poni 





Pitt tizi 





ee il trené è 
23h te 0 DTO vanto, 
alle ore 4.30 nai. 
uelli in arrivo a' 
p.- 9.15 po 11.35p, 
percorrono la linea della Poniebba, soincidu 
a Udine cos quelli da Trieste. 
— Ii treno iu parteaza per Vienna alle 2. tà 
alle 3, 18 e,diveata diretto, come pure 
li treno corrispondeale in arrivo alle 4.30 tara 


Una Conegliane-Vitterio, 
Vittorio 14.20 a. 2.36 p. 5.28 p, 6.40 p. 8. 
bored, . 4.19.07 4.52 p. 6.09) 135 SALE 
A e B Noi soli giorni di venerdì marcato a Coneglie, 
Linea Treviso-Vicenza. 
Da Treviso pari. 5.86 8; 8,36 
Da Vicenta » 8.500; 8.45 
Linea Vicenza-Thiene-Schi 
De Vic part, 7.53 0.44.30 1 4.30 p. 
Da Schio » 54512. 902 tp 
Linea. Padeva-Bagtano. 


Da Podota part. 8.98 2° 8.90 a. 1.38 
Di Bassano » 6.07 a 9. ifa, 190). 


Società Veneta di navigazione a vapore la; 
pil micil ci giugnoe lmyli 
Jeria-Chieggia è viceversa 
PARTENZE ALIVE 
Vem 3 8: aut ci 10:20 ant. 
Da Venezia 7 5 Ai ogginp'i;to do pom, 3 
s = not. gd 


A Venezia $ 7° d0pom.* 





| Da venezia ore 4— p.. 1 $.D 
8. bo: doi 


PABTENZE 
Ja CUVAZUCCHOrIMA 0 
ARtiVI ‘A Cavazuceherina ‘ ore 9:30 


Venezia » 7:18 pom. 


ni 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


ta €. Tottoi, è un fascicilo sellimanale di 46 pagine, riccamente illustrato : ssi pubblica in Rom: 


stampa continuamente articoli istrultiv 
d'Italia. 


Bandisce fra gli: nssociati dei concorsi elle diverse lingue ; da in premi 
Vincitori di tre coucursi da una medaglia d' argento, e pubblica dl ritratto 


Vioertori wa dl 
esi 


ogui. giovedì Lrovasi in tutta 


diverteuti, fiabe, novelle, racconti e commedie. Ha per colls- 


libro illustrato e una ‘ntedeglia di cioccolata. Ai 


Ore ii grando premio sonunie,, regala anche pel 1.° luglio agli Associati nuovi 
ui 


splendido Premio 


è Spediscé ‘gratis un Numero di meal a a chi ne fa richiesta all Ammivistrazione. 


SÌ vende 
1° abbonamento per un anno; ti 


‘ VENEZIA. 


Bauer Grànwald|ms 


Grand * Hotet Italia” 
= Seni Sa ire. ed in Pa 
RES: CAURANT 
puo sulla talog Via':22' marso. 
Grandioso salone da pra:tto 
in primo piano, sal 


per pranzi e cene 


Ù 


a ÎNomeri seporali è 
ABa sc mei 


a cen 
AI 


litro: 


tutti ‘i librai ‘d’italia. 
fer ua gono, L 135 ,sei mesi L. ‘50, 


razione, Montecitorio 130 — ROMA. 


che per alievare figlivoli. 
Estratto di 100,000 dare, comprese 
l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. il 
bettimi di (Toro; della inercheta 


Dogi 
pifi Mln pe Bi. 19. settenilite 








sa della: vescica è delle, momabra per costi 


iura N, 65,184, — Prufetto 24 ottobre 11 
polso assicurare the da due anni, usando questa meraviglie 
"ncomoSo dell eccita, 


fx, $ settembre 1860 
bri umanità e e 


ba 


ottanta, pure Mi vere un po'di 
a madre mi fece 


Guexentina SARm, 408, via S. ia 
tro. nolte più ausritiva che ja carne, economizz: 48 
uania, valte il suo prezzo, in altri rimedi. 


Prezzo della Mevalenta Arabica! 


Hu scatole: 416 di kil. Li 2:50; 1/2 kil. L 4504 
Ai RR A08 Mk Lo, 195 6 MIL L' At? 
Depostu, 


prego, presso i sè 
aaa fi sad N.:6, via Bor- 
ea latte le citta preso 


Ferdinando Paci. 
Frane 0 


dre + Ferma pori. 


pulite ala smiiniono 
Mie 


qui 


ia Ba 
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Per Nevezia it. L 
al semest 
le provincie, 
Pra 0a seme 
La Rotcolia delle 
i soci della 
Per l'estero iu 








Camera dei | 
renza. Disse 
riduzione di 
Aggiunse cli 
che aveva pi 
oltrepassava 
renza dovevi 
fivonziaria, r 
lodando puri 
conciliante € 
hò fatto nau 
riunirà più, 
Queste lodi 
Francia, che 
sospende 
dizioni dello 
dimostrata 
chiedesse ch 
se, paiono ii 
stone. 

La concì 
riprende tu 
git 











Questo i 
statato [1 
inglese, peri 
curaoti, L'i 
mania a Uri 
nitarie negl 
Leva esset 
trattare 
oltre la fina 
leva che il 
allargato, | 
fiasco, è 
iszanti. L 
l'Europa q 
bocca, dall 
Così il sig. 
in Egitto li 
bestemmiat 
bire il Fat 
ghilterra i 
Dligo di ris 
do l'Europ 
egiziano, es 
consistenza, 
non è riusc 
I siguo 
talia e la 
terra iu sei 
tito la tif 
le Potenze, 
l'loghilterr 
di opporsi 
simi della 
La Ger 
espr 
da Francia 
appianato 
ha detto il 
La Ger 
alla Confer 
misure sat 
costo fosse 
ghilterra 
La Rif 
mezza del 
all’ Inghilt 
debba que 
l'lughilter 
Slella Fran 
delle ingit 
la sua. 
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per 


Per in 
autori, dell 
liana e de 
detto in T: 
prietà lett 

Il Go 
della R. U 
al 27 agos 

Il nuo 











er Ve 





l'anno, 90 al' semestre, 16 al tri 
mestre. 
Le associazioni si ricevono all’ Ufficio a 
sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
‘ di fuori per lettera: affrancata. 
ogni pagamento deve farsi in Venezia 








— Domenica 3 ‘Agosto — 3 


ri il ano, 18,50 c 
al semestre, 0,25 al trimestre. 
provincie, ît. L 45 all'anno, 
13,50 al semestre, 11,25 al trimestre. 
ta Roccolta delle Leggi it. U. 6,6 
pei soci della Gassetta it. L. è 
pel l'estero in tutti glì Stati compresi 
fell' unione. postale, sit. L- 60 al 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atli ammipistrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 





INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
16 ita linea pegti avvisi pure nella 
ea 0 





quarta pagini cent. 25 alla 
spazio di linea per una. sola 










‘li arretrati e di prova cent. 25. 
Mezzo foglio cent. 5. Le lette 
reclamo devono essere affrane 




































































































La Gazzetta si vende a cent. 10 
————r_- 


VENEZIA 3 AGOSTO 





11 sig. Giadstone he ieri annunciato alla 
bccesso della Confe- 
non acceltava la 
riduzione degli interessi del debito egiziano. 
Aggiunse chel’ accomodamento anglo-francese 
che aveva preceduto la Conferenza, e che ne 
oltrepassava il programma, perchè la Confe- 
renza doveva essere, come è nolo, puramente 
finanziaria, resta sospeso e non obbliga alcuno, 
lodando pure lo spirito amichevole e savio © 
conciliante della Francia, la quale viceversa 
ha fallo naufragare la Conferenza, che non si 
riunirà più, com’ è ufficialmente anaunciato. 
Queste lodi allo spirito di conciliazione della 
Francia, che fa naufragare la Conferenza, è 
sospende I accomodamento che fissava le con- 
dizioni dello sgombero... nel caso che ne fosse 
dimostrata la possibilità, e nessuna Potenza 
chiedesse che l’ occupazione inglese continuas- 
se, paiono ironiche in bocca dell signor Glad- 
stone. 

La conchiusione è questa ch 
riprende tutta la sua libertà, d 
gitto. 

Questo naufragio della Conferenza fu con- 
statato forse coo tanta premura dal ministro 
ioglese, perchè vi erano sinlomi poco rassi- 
curaoti. L' insistenza del delegato della Ger- 
mania a trattare la questione delle misure sa- 
nitarie neglelte dall' Inghilterra iu Egitto, po- 
teva essere il principio di ulteriori sforzi di 
trattare io seno alla Couferenza altre questioni 
oltre la finanziaria. L' lughilterra, che non vo- 
Jeva che il programma, della, Conferenza fosse 
allargato, ha preferito la. constatazione di 
trattazione di questioni imbe- 
rassanti. L' lug vilterra ba chiuso la bocca del- 
l'Europa quando si è accorta che nom era una 
bocca, dalla quale potesse sperare docilità. 
Così il sig. Gladstone, ch° è condannato a fare 
in Egitto la politica di Beaconsfield, che ha 
bestemmiata, e che egli fa male, ritorna a su- 
dire il Fato che lo upprime. Dal dì che l' la- 
ghilterra è andata io Egitto, essa assunse l' ob- 
Dligo di risolvere la questione da sè. Chiamao- 
do l'Europa per farle accettare il fallimento 
egiziano, essa dava prova di debolezza e d'io- 
consistenza, nou è da meravigliare se il tentativo 
non è riuscito. 

Il siguor Giadstone ha, però detto chel’! 
talia e la Turchia hanno appoggiato |’ Inghil- 
terra in seno alla Conferenza, ed ha così smen- 
tito la Riforma, la quale deplorava che tutte 
le Potenze, compresa l' Italia, fossero contro 
L' Italia non ha, alcuna, ragione 
di oppoi in Egitto, e i bia. 
simi della Riforma cadono. 

La Germauia, l' Austria e la Russia non 
ssero la loro opinione nel conflitto tra 



















l'Inghilterra 
ione in E- 
































espres 
la F 
appi 
ha detto il sig: Gladstone. 

Germania però ha mostrato in seno 
alla Conferenza, e non solo colla questione delle 
misure sanitarie in Egitto, che voleva ad ogni 
costo fosse trattata; una certa ostilità all’ In- 
ghilterra. 

La Riforma noo la torto di notare la sira- 
nezza del faito che wi volesse fare il processo 
all'Inghilterra, pel colera, sebbene l' Europa 
debba questo flagello; non alla negligenza del- 
l terra in Egitto, toa ‘alla negligenza 
della Francia. Anche il colera fa commettere 
delle ingiustizie, quando la politica vuol dire 
la suo. 























APPENDICE 


liana 
detto in Torino 
prietà letteraria ed artistica» 

ll Congresso. riunira 
della R. Università deg! 
al 27 agosto p. f. 

Il nuoro Congresso 
cedenti, di ricercare i 
contraffazione, che pur troppo 

nostri 





nella grand’ aula 
pudii, del' giorno 24 





lo Cina la Francia ha ripreso la sua libertà 
dazione, come l'Taghilterra l'ha ripresa in E- 
gitto. I documeati pubblicati dal Governo fran- 
cese mostrano che la Francia e la Cina non 
si sono accordate sulla questione dell'indennità. 
È ameatito pure che la Fraucié e la Cina ab 
biano accettato la mediazione degli Stati Uniti. 
Con tutto questo non crediamo alla guerra. 
La Franeia e la Cina troveranno pure il modo 
di fare il trattato che sarà definitivo sino sd 
una nuova violazione. 


L' Adriatico risponde al nostro articolo di 
ieri, ma lo interpreta male. Colle parole libe- 
rali e clericali, quel giornale crede di illuminare 
€ risolvere tulle le questioni, beato lui! 

Compito dei moderati italiani è per noi 
quello di combattere il grande errore, che 
ci pare anche illiberalissimo, che vi sia un 
solo potere nello Stato, cioè la Camera dei 
deputati, e al di sopra della Camera dei depu- 
tati, la folla, strumento irresponsabile, che 
può sanzionare tutti gli errori e gli orrori e 
le prepotenze delle minorasze contro le mag- 
gioranze. Quello che elegge la Camera dei de- 
pulati è il numero. Ma se ogni uomo, quale 
che ne sia it valore intellettuale e morale, ha 
lo stesso potere innanzi alle urne, nella na- 
zione e' è anche l' intelligenza e la virtù e le 
tradizioni storiche, che non si numerano. Questa 
forza tutta morale della nazione può nell' al 
tra Camera riuscire a persuadere il numero 
del suo errore. e non può cedert se non 
quando la volontà della nazione ha superato 
tutte le prove, che è veramente la volontà, non 
un capriccio, e l'effetto della soverchieria dei 
partiti. 

Rispettiamo le grandi tradizioni della scuola 
liberale, esigendo che i poteri nello Stato si 
bilancino, e nessuno sia annichilito. Quello 
che volevamo dir ieri è questo : che colla de- 
bolezza, permanente, di lasciar fare, perchè 
non è possibile opporsi alla corrente democra. 
lascia incontrastato il terreno agli 
i quali ci portano il dispotismo 





























della e minacciano la libertà  peg- 
gio dei despoti. Crediamo necessaria la resi- 
stenza, se si può e anche se non si può sperare 
vittoria, a quella democrazia assoluta, senza 


freni, che lo stesso Zanardelli diceva doversi 
paventare come la Monarchia assoluta. È per 
questo che vogliamo che tutti i poteri agiscano 
nella sfera dell’azione loro, e che si cessi dal de- 
clamare, quasi si commeltesse un colpo di 
Stato, ogni volta che il Senato e jl Re eser. 
citano il loro diritto. É per questo che chi 
diamo ai conservatori il grido: « Torniamo 
alla lettera dello Statuto ». La questione è un 
po' diversa e più alta delle elezioni ammini- 
strative di questo e dell’anno passato, a Vene- 
zia ed altrove. 


.—t—t_—_._——+—t#——m_— 


ATTI DEFIZIALI 
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Le istruzioni pr: e 
del Consiglio superiore di sanità 
sal colera. 

Pubblichiamo nella loro integrità le « istru- 
zioni pratiche sul colera » compilate d'ordine 
dell'onorevole ministro dell’ interno, dal Consi- 
glio superiore di sanità. È 

Provvedimenti pubblici preventivi. 
4. Nelle occasioni in cui sovrasta il pe 
ricolo di un'invasione colerica, la vigilenza 
blica deve procurare più che mai la muggior pos- 

salubrità degli alimeati e delle acque po- 

, quella dei luoghi e quella dell'aria, come 

posto nel regolamento sanitario © sellem- 

regolamenti comunali di igiene ; 
i devono esigere la più rigo- 















Pi € prosperare. 
imbri delle tre Società apzidelte sono 
chiamati naturalmente a 
gresso; però è da desiderare che vi parteci 
{0 generale gli scrittori, i pubblicisti, gii artisti, 
je colie amano l'onore delle let- 
e la diguità di chi le professa 
Il Comitato ordinatore è composto dei si 
Bonghi, Cesare Cantà, 





















la propria 
autori in Milano, Via Brera, 19, 


Esso hi 
italiana degli 
tune per oltenere a favore 
i 


e fa le pratiche 
del \speciali riduzioni nei prezzi 
tfasporio in ferrovia e col mezzo dei piroscafi 


postali. 
Ecco ora lo schema di programma del Con- 








rosa osservanza, a scanso della gravissima re- 
lita che essi assumerebbero innanzi si 
proprii amministrati ed .all' inliero paese. 

2. Cura particolare deve essere quella di 
far rimuovere tutte le cause d' insalubrità esi 
stenti, e specialmente ogai conosciula 0 temu- 
ta comunicazione fra i pozzi neri e le acque 
potabili, essendo della massima importanza l’im- 
pedire, in queste ultime, qualunque infiltrazione 
di materie fecali, o comunque corrotle. 

3. Contemporaneamente, per togliere o di- 
jnuire la predisposizione al morbo, e le ca- 
gioni che ne favoriscono lo sviluppo, è da rac- 
comandarsi ai privali : 

a) Di evitare qualunque intemperanza nel 
L'uso dei cibi e delle bevande, di quelli soprat 
tutto che più possono disordinare le funzioni del 
jotestini. Fra le berande oc- 
incipale il vino e i liquori 




















re le veglie protratte, le cause 
rapidi 0, proluagati abbas- 


ze di molte persone. 
4. Per contenere il morbo al suo apparire, 
ed impe irne la diffusione, fa mestieri impos- 
sessarsi, in certa gi dei primi casi, re 
intieramente gli infetti; impedire qualsiasi loro 
comunicazione 0 delle robe loro, colla poi 
lazione. Tale isolamento può esser fatto tanto 
Del domicilii privati, quanto in appositi ospe- 
a 








8. A questo scopo ogni Comune deve avere 
io luogo appariato e salubre un ospedale pei 
colerosi, e in mancanza di questo, deve erigere 
baracche che ne facciano le veci, e là ricovera- 
re gli ammalati, che non possono 0 non vogliono 
essere curati nelle proprie ca: 

6. É d'uopo circondare gli infermi di tutte 
quelle cure che, mentre ne assicurano una 
murosa assistenza, sono una guareotigia della 
loro perfetta segregazione dai sani. 

Î, Mauifestatosi il colera nel piano di 
casa, si deve immediatamente mettere fuori d'u- 
so la latrica, chiudendo l'apertura di questa 
con cemento. 

Cautele da usarsi dalle autorità e dai privati 
quando il morbo ha assunto forma epide- 


mica. 

8. Comparso il morbo in un Comune, le 
Autorità cui spelta la pubblica sorveglianza, ed 
i singoli individui, devono attenersi alle cautele 
che l'esperienza ha indicato utili. 

9. Siano ordinati soccorsi e servizii medici 
a domicilio. 

40. Sia creata una Commissione, la quale 
iuvigili la. sersuzione di tutte le operazioni di 
espurgo ed abbia persone pratiche a compierle, 
CEI va chimico o a lormecista 









41. Sia fatto invito a tutti di valersi del | ore; 


consiglio, medico non appena essi avvertono 
qualche insolito malessere. 

42. | sindaci ricordino ai farmacisti essere lo 
ro vietato di somministrare purganti, ed ia parti» 
colar modo emelci, senza prescrizione medica, 
potendo tali farmachi riuscire dannosissimi, in 
ispecie quando regua una epidemia 10 
sorveglino che non si faccia smercio abusivo di 
questi generi dai droghieri 

13. I colerosi siano collocati in sale con- 
venientemente ampie e ventilate. 

44, Sì abbia ogoi cura possibile di evitare 
il troppo accumulamento di malati in uno stes- 
so luogo, e perciò si preferiscano i piccoli e 

uyerosi uspedali per i colerosi, si pochi 


€ maggiori. 
15. All' immediato servizio dei malati non 
ino destinate che le persone streltamente ne 
cessarie; ed altre non entrino e non dimorino 
nelle sale di loro ricovero. 

16 Chiuoque è necessitato di uscire di 
quivi, sia sottoposto a tutale lavacro disinfet- 
tante, con soluzione di cloruro di calce al 5 
per 100. Contemporaneamente le sue vesti ven- 
gano esposte alla fumigazione dello zolfo bru- 
ciato (acido solforoso) che con certe cautele 
possono fare anche in casse di legno ben chiuse 
© in qualunque altro ambieale reso adatto allo 


scopo. 
47. Si provvedano gl'infermi di tutto ciò 
che può loro occorrere dal di fuori, con un 
le che non abbia con essi, 0 con i loro 
astanti, comunicazione diretta. 
18. Sia fatta sollecitamente la denunzia del- 
la malattia, dal trasiocamento del malato, della 
sua morte, 0 della sua guarigione, appena egli 















u 
l'estero. - 5. Sui termi 
zione nello Stato e all' estero. - 6. 
- 7. Proprietà artistica 
statue con l'incisione, 
fia, ecc.) È. La pro- 


puadi 
la fotografia, la ti 

à lelteraria nei gioruali. - Le lettere private 
è gli epistolarii. 


Una profanazione letteraria. 
Riceviamo dall’ editore Treves questa giusta 


Egregio sig. Direttore, 
Fia dal 16 giugoo abbiamo sporto querela 





contro la Tribuna di Roma e poscia contro 
I° Amico, del Popolo di Palermo per la contraf. 
fazione © abusiva pabblicazione del romanzo di 

Padrone delle Ferrerie, 












e) Le piume, i erini, le pelli, gli oggetti 
lavorati di paglia, quando non si creda doverli 
distruggere, siano sottoposti al suffimigio sol- 
foroso insieme alle lane. Lo stesso dicasi degli 
addobbi, degli ornamenti e di talune vesti ci 
non possono essere immersi nell’ acqua cloru- 
rata 0 nel ranno bollente. 

d) Gli utensili di terraglie, di porcellana, 
allo che servirono ai colerosi, 

una poltiglia di cloruro di 
con nequa sci 


sia rimosso dalla camera ove giacque infermo. 
19. Le biaucherie usate dai colerosi siano 

I due ore in una 
all'1 per 100, e 






li lavanderie speciali, 





chiuse. 

Le biancherie noa sospelte, che si porlano 
ai pubblici lavatoi, siano anch'esse indislintamen- 
fe sottoposte, per non meno di mezz' ora, all’im- 





siano immersi 
calce ed acqua, e quindi la 
dulata; quelli di net 

2° ora nel 











tufati mer 
parli 100, salate 





mersione nel liquido clorurato sopradelto. 
20. Negli 


ambiedti ove sono colerosi, si 
: Lù sernpolosa sei manten 
ga l'aria asciulta e più pura possibile, promuo- 
carie neciteale ‘renliazione, © distafettan: 
dola continuamente con leggiere emanazioni di 
eloro compalibili con la respirazione, ciocchè 
dovrà essere regolato dal medico dello stabili 
mento o dalla famiglia del coleroso. 

21. Sul pavimento di tali ambienti si spar- 
ga polvere di cloruro di calce; e dove caddero 
materie vomitate od escremevlizie, si versi una 
soluzione satura di acido fenico sreggio e di 
solfato di ferro (vetriolo verde) nelle propor- 
zioni di 1 a 8. 

22. Dove sono deposti cadaveri di colerosi, 
si versi sul pavimento l'istessa soluzione di fer- 





ne. 
toppa, gli stracgi 
ia servito oi vr 








. Tutti questi va 
ne saranno, secondo le occorrenze, adoperati 
aoche negli spedali, nelle carceri, nei ricoveri 
di beneficenza, di mendicità, ecc., ove siano stati 
colerosi. Da questi locali resterà assolutamente 
tietata la esportazione degli oggetti d' uso e delle 
masserizie, senza che siano state precedente- 
mente fatte su di essi, secondo ogni regola d'ar- 
te, le accennate disinfezioni. 





























ro ed acido fenico, e vi si mantenga un sulfu- 30, Cessata l'epidemia, i locali che hanno 
migio clorico intenso. servito esclusivamente di ricovero ni malati di 
93 Nel vaso io cui il coleroso emelte le | colera, oltre tutte le diligenze notate, per V e- 
spurgo delle stanze che si possono chiudere, 





materie del vomito e della diarrea, sia posta 
recedentemente buona dose della mescolanza 
di otto parti di solfato di ferro ed 
lo fenico. 

queste malerie raccolte in ampi vasi 
etrilicata, o di metallo possibilmente 
i versi calce viva (curan- 
li recente) affinchè que- 
produca un forte ri- 
‘auslicità, la scompo- 
di organico vi è con- 





dovranno essere raschiali e imbiancati 
a fondo nelle pareti e nel soffitto ; dovranno es- 
sere tenuti aperti alla libera ventilazione per due 
mesi almeno, prima che siano destinati ad ac- 
cogliere altri individui. 

31, Converrà, infine, che i sindaci provve: 
dano locali opporiuni per dare ricovero alle | 
miglie ristrette in piccolo ambiente, perchè 
vendo presso di sè wa coleroso, non dovrebbero 

manervi senza perieolo di contrarre la malat- 
nè potrebbero tornarvi, se non quando la 
camera 0 le camere avessero subìto la completa 
disinfezione. 
Trasporto dei cadaveri. 

32. Si curi che l'inumazione dei cadaveri 
si effettui in fosse scavate alla profondità non 
minore di due metri al di sotto della superficie 
del suolo. 

33 Si provveda, in modo assoluto, che il 
terreno che ha servito al seppellimento dei co- 
lerosi non possa, almeno per il lasso di 16 anoi, 
essere rinvangalo per nuove inumazioni o per 


altro motivo. 






















tenuto. 
Dopo di che i vasi che raccolgono le ma- 
ferie vomite e deielte saranno trasporta 
desigaati locali fuori dell’ abitato e vuota! 
fosse profonde scavate a quest’ unico sco 
za dal domicilio del 
i, nei quali queste ma 
ferie si possano bruciare, si ricopra il vaso con 
terriccio asciulto e trasportato al forno, se ne 
riversi il coni ito sul suolo rovente. 
26. Gli ambienti ove giacy: 
siano disinfeltati tanto dopo la loro guarigione 
0 trasloco, quanto dopo il loro decesso, coll’a- 
cido solforoso sviluppato dalla combustione dello 
zolfo, nella proporzione approssimativa di 30 
grammi di zolfo per ogni metro cubo di capa- 
cità dell'ambiente. 




















Il Presidente del Consiglio 
Dott. M 





Ad Ausal 
Ml Corriere del mattino di Napoli ha le se- 
guenti gravi notizie che pubblici sperando 
non si confermiuo : 
« Pubblicammo, giorni addietro, la grave 
nostra colonia 
0 pria: 






La disinfezione sia stata fatta a porte e fi- 
nestre chiuse, e l'ambiente resti iu tali condi- 
















ce per 400 di acqua. Qulndi le rispet 

gi mettano a nuoto, reschiando i pavimenti ed 
muri. 

27. Gli oggelli contenuti nell’ ami 

dovranno essere rimessi 








», e diff 
della città e da moltissimi della 


della nostra 
tutti i giorni 










pri 
ialmente col miglior 








siano stati espurgati, speci i di 
modo di espurgo che sarebbe quello dei forni pra Pran Cradle 
me disifezione. fissi © portatili, nei quali la | regio Commissario di Assab assicu 





temperatura dovrebbe innalzarsi a 420 centi- 
gradi. 

Dovendosi trasportare oggelli di 
tare da una casa ad un forno fisso, 
di chiuderli in una cassa di legno. 

28. Nella mancanza di tali forni, gli oggetti 
saranno espurgati variamente secondo la loro 
natura, cioè: 

‘a) Le biancherie, le fodere dei sacconi, 
dei materassi, i cotoni cardati, e oggetti simili, 
nella stanza stessa gi fettata, saranno im- 
mersi per due ore in una soluzione di cloruro 
di calce all'4 per 109, e quiodi inviati alle la- 
vanderie, e specialmente a quelle pei colerosi, 
se ri esistono. 

b) Le lane contenute nei materassi, le 
coltri di lana e tutti gli oggetti della stessa ma- 
teria che si alterano all'azione del ranno bol- 
lente, subiscano una nuova suffumigazione d'aci- 
do solforoso, senza essere portati fuori della 
stanza ove si trovano. Tese attraverso alla me- 
ja delle corde, su queste si spieghino le 

istendano la lana dei 
ggelti di sopra indicati 
e si eseguisea il solito suffumigio solforoso. Do- 
po, le materie disinfettate siano inviate al 
ciale lavanderia 


la massima tranquillità e l'ordine più perfetto 
regnassero nella colonia. » 
« Ora noi siamo io grado di dare alcune 






la Compagaia delle sali 
da Assab. Nella colon 
maie, ed il Governo nou si ci 
dovrebbe per tenere a posti 
« Per talé mancanza di sicurez 
grave danno materiale, la Compagnia 
Se ha dovuto sospendere i suoi lavori, e nel 
momento più utile, quando si apparecchiava a 
raccogliere il frutto della speculazione. 
« Contro ogni sua volontà, con profondo 
pcrescimento, la Compagoia è stata costretta 
lendere alto di protesta contro il Governo. 
Oltre al contratto fatto col Governo italiano la 
altro simile col Governo di 
lavori di Aden procedono con tutta 
sicurezza e con \ulle le possibili age- 
zioni. la Aden, solto la bandiera inglese, 
Società ilaliana lavora con ogni sorta di 
riguardo e di simpatie da porte dell'autorità 
locale; in Assab, territorio italiano, la stessa 
























































vente. Oltre alla Bee 


lato morale, nella riputazione. la Tribuna che 


sata forse della piega che prendera il pro- 
cesso a suo carico, ha voluto condurre presto 
a termine la sua. pubblicazione - abusiva, e nel 
N. 204 (del 26 liglio) in una doppia 
dava la fine del romanzo. Per far ciò, soppri- 
mesa completamente quattro i, quasi com- 
pletamente un quinto, mulilava tutti gli altri, e 
interpolava frasi di fattura della redazione per 
appiccicare i brani fra loro. Tutto ciò sotto la 
firma nel, senza un avviso al lettore, sen- 
za uo indizio che lasciasse intravvedere lo stra- 
zio indegao commesso sopra un'opera d'arte. 

Ben 427 pagine furono soppresse in un'o- 

che ne conta 480, cioè un quarto dell'o- 
perà ; e tulto ciò verso la fine, rendendo incom- 
prensibile, assurde ed antiartistica la cata- 
strofe. 























suoi devotissimi 


fama mondiale all’ autore. 





sti sorpresi come un tale pasticcio abbia mai 
| FmareLLi Tneves, 

















ì 









































































Società italiana ha trovato tali accoglienze, da 
dover fuggire. » 





i pronte 


Segnaliamo con piacere gli effi 
dimeati” presi. dall’ amministrazione wariltima 
onde preservare il pacse dell’ iuvasiove. minse 





della R. marina sono adibi- 
partite nelle località 





eo 
*"84Pe irasporto degli operai italiani in patria 
sono destinate le seguenti navi della R. Mari 


Trasporto Città di Genova 
ih" Città di Napoli 

Europa 

Conte Cavour 

bora 

Garibaldi b 
orveglianza dello provenienze dalla 





id. 
vetta 






Goletta Chioggia a Trapani. 

Per la sorvegiianza delle provenienze dalla 
Sardegna : 

Viroscalo Murano a Cagliari. 

id. chia a Sassari. 

Per la sorveglianza delle partenze per la Si- 
cilia: 
Avviso Esploratore, barca vapore B 27, a 
Gaeta. 

Per la sorveglianza della partenza per la 
Sagdegna : 

Atviso Marcantonio Colonna, barca vapore 
5 2, a $ Slefano. 

AI Lazzaretto del Va 









pel 








clausola, perchè 
fanale micaczia alla nostra produzione del be- 
stiame (il cui principale sfogo di esportazione 
è la Francia), le cui {i 
| quel paese erano, per 
| tamente in balla del più opportunista protezio- 
nismo francese. E quel che prerederamo, pur 
MAPPE deplorevole. clausola di nessan via 
colo lascia ampio diritto alla Francia di andare 
a quel maggior limite, che più le talent. Ep- 
| perciò se per il momen aumento della ta 
riffe doganale non c'è ancora lulto quel grave 
are la nostra esporta 
per l'avvenire, 
mporre dazii ostruzi 



























tanto se per il momei 
di rovina, e se l'avvenire è lo 
ce che a lanto si possa giungere ?! Adagio, la 
faccenda corre meno liscia di quauto altri pensi 
e si stodii di persuadere 
Pa aumento di dazio, quantunque non ro- 
Vinoso, è sempre un gravame di piu che viene 
a pesare in modo sfavorevole sulle relazioni 
,, col vento che 
sogno che le 
favorite, non con 
















vaadosi in condizioni di dover attingere a tutte 
le fonti per rialzare le sorti del suo bilancio, 
vorrà adottare le. proprie tariffe come misure 
gabellare per ingrossare i suoi bilunci ; ma chi ci 
icura che cou una misura gubellare nou dob- 
mo vederci eziandio una misura tendente a pro 
Jere, ad incoraggiare ed 

nazionale dell 

















stri 
Poichè la Fran 






produzione 
per l'alimen- 
a per i lavori delle 


insufficiente 
tazione della popolazione, 
campagne. 

Non sarebbe quindi fuori del probabile, che 
Gorerno francese volesse spiugere l' industria 

















liani e quali Lazzaretti gal 
che le navi adibite a servizio sanitario 
ammontano a treoi 

Se noi aggiungiamo salle 20 navi da guerra 
sopracceanate, quelle attualmente armate, tro- 
viamo che mai la nostra Marina, eccezione fat- 
ta in tempo di guerra, ha avuto uo contingente 
di navi armate come presentemente. 

Le Regie navi armate per diversi scopi s0- 
no le seguenti 

La squadra permanente è composta dalle 
corazzate : 














Roma 
Castelfidardo 
pe Amedeo 
Duilio 
Maria Pia 
Dagli avvisi A. Barbarigo e Rapido e della 
Cisterna Verde; questi due ultimi legni stacca» 
ti pel servizio sanitorio 
All'estero si tro' 
Cannoniera 
i 












o le seguenti navi : 





e il Whashingion, sta compiendo una campegna 
idrogratica. 

Sono altresì armate 9 torpediniere e 10 na- 
vi minori per servizio locale. 

Due terzi quindi del nostro naviglio sono 
altuafnente armati e tutto il personale della R. 
marina è in azione, emulando come sempre; 
giustamente osserva | Esercito Italiano, la pa: 
Triotica condotta dell'esercito nelle sventure na- 

i 





umento del dazio 
sull’entrata del nostro bestiame 
An Franeia. 
(Dal Corriere della Sera.) 
‘anto tuonò che piovre: pare che a nulla 
siano valsi nè i buoni ufgzii fatti, nè le o) 
Sizioni sollevatesi in paese e fuori, nè i consi 
li di eminenti individualità della Francia stessa, 
le quali lenevano opportuno il progettato 
aumento di dazio. Come ci ha annoociato un 
del il ministro Méline, del- 
mente proposto al 
lì aumentare il dazio d'en- 


Altualmeate i nostri bestiami, entrando in 
Francia, pagano per capo: 

1 buoi, L. 18 — le vacche, 8 — i tori, 8 
— i giovenchi, 5 — i vitelli 150 — gli agnelli, 
050 — i porci da latte, 050 — le pecore ed 
i montoni, 2 — le capre, 0 50. 

Colle progettate modificazioni pagherebbero, 
sempre per capo: 

I buoi, L. 25 — le vacche ed i tori, 12 
— i torelli e le giovenche, 8 — i vitelli, $ — 
le pecore ed i moatoni, 3 — gli agnelli, le ca. 
pre ed i capretti, 1 — i porci 6, 
pprima non si parlava che di duplicare 
il dazio sui buoi e sui montovi : invece, l’au- 
mento sarebbe generale, e per qualche specie di 
bestiame, come i vitelli ed i, si tratta di 
tutt'altro che di una sem 





col, 
festò già fin da quando 
parlare di questo aumento 
lutti ne vedono le brutte conse- 
brare a tutta pri- 
he 
la rovinare ad 
del bestiame in 
nostri buoi, 
la doga 
media lire 525; dimodochè il altual 
re 15 per capo) corrisponderebbe al 2,85 
cento, e quello proposto (L. 25) corri 
a circa il 5 per cento; non sarebbe ancora ua 
ostruzionista o proibitivo, 


30 per cento, c'è della strada a fare. 

Ma, pur ammesso che nou vi sia da teme: 
re molto per il presente, la cosa è bea diversa 
per l'avvenire. Oggi cominciamo a scontere la 
pena di quella disgraziata clausola lasciataci im 
porre nel traltato commerciale del 1881, secoo- 





do la quale era riservata alla Fi pes quale 
berto di aleare sense limita le ato entrta 
sul bestiame. Vi ricordate, 


Jettori? Allora su 


Juegio giornal 







toi att 


con energia e fenacità notevoli , 
suoi elementi di ricchezza. 


che dalla legge dai fatti, 
iti i nuovi da- | cui era caduta, è 


avviso, occorressero riforme nelle 


dice, pri | v 
ma di arrivare sd un dazio proîbitivo del' 95 o | riordinamento giudiziario, di cui abbiamo par- 
lato anche no 
riforme, tulti suno, certo, d' accordo, e pri 
lutti i ma 


paesana del bestieme, € ricorrésse perciò a qual 
che misura protezionista ; e, dato ciò, non sa 
rebbe neppure fuori del probabile, che, essendo 
1 Bworo dazio insurfciente allo scopo prefisso. 











a sse ancora di più la cor- 
do, ed elevasse maggiormente i dazii; n° avreb 
be il diritto, non essenduci nessun freno che le 
impedisca di imporre ostrui 

E questo proprio quauo i nostri allevatori ed 
esportatori, avendo bisogno di essere tranquilliz- 
zati di una stabilità per un certo numero di 
anni, si vedono invece peudere sempre sul ca- 
po la solita spada di Damocle. Nel 4881 si du- 
plicano, si triplicano, si quadrupliceno i dazii ; 
appena tre anni dopo, si fa altrettanto. Non sap: 
ino queste tendenze protezi 
di procurare at nostri 
di cui lu 
























pei 
fare maggiori allevamenti 
del bestiame, fidando uelle crescenti esportazio» 
ni per la Fra quando vede sempre la mi- 
naccia che la Francia può, quando che 
zore i dirilti d'entrata in guisa da rendere, 
non impossibile, diflicile l' esportazione? Se 
questo si diceva allora, nel 4881, che si dovreb- 
be dire oggi? 

uesto che non di 
ni di esloro, che vedono la © 
no timoroso. Per noi si di ui 
di dazio, ch'è sempre un gravame 
stesso, più di 


Ù pr 











opinio. 
chio me 





amo le 
a € 













i giulichiumo quindi il nuovo dazio pro- 
posto contrario ai nostri interessi, molto più di 
Quanto possa sembrare a tutta pr Epperò 
vorremmo vederglisi aprire uva seria campa- 
gna contro, che potesse riuscire a frenare cote 
ste tendenze dogonali protezioniste ; ma ori 
non vi è grande fidueia su ciò. Per la qual cc 
34, ci tocca pensare ai mezzi, coi quali Gorerno 
ed allev contrabbilanciare gli effetti 
che ci saranno posti. Come 
si possa fare, lo vedremo prossimi 


ITALIA 


del sig. Rozenraad 

























Nella Semaine financiére del Temps tros 
mo l'esame di un opuscolo del sig. Kozenraad, 
ialitolato L' ftalie après l' abolition du cours 
forcé. Lo seriltore le conseguenze econo- 
miche del prestito di 644 milioni. ll primo effet 
to di esso è stato un' importazione d'oro di 491 
L'Italia è stata ben c 
per l'aboli; 


contrarre uu prestito in oro anzichè 
L'Italia volendo fa 
ta, 














uscolo mostra il cammino e gli sforzi 

Ialia. 

« Da una ventina d'anni, l'Italia si applica, 
a sviluppare 











« È avvenuto ua fenomeno. 
* Si è rivelata un’ Ital 
a 


ve 
, il sentimento 
lE. 


o una slancio i- 
io è ristabilito , 

le Casse di risparmio hanno 
crescere ollre ogni spe- 
era scomparso prima 

e la- Rendita dal 38 
ta qua i 


Leggesi nella Gazzetta di Mantova 

Molte volte abbiamo avuto vecasione di do- 
parlare dell’ammiuistrazione della giustizia 
Italia, e sempre notammo come, a nostro 
leggi e nei re- 
i, € come si duvesse aspeltare ogni reale 
autaggio dall’ attuazione di quel progetto di 


‘ali medesimi, Ma noa tutti, però 








giore, LI DE quanto pl pacicnalià italiana ab- 
ia io! ilameni Questa debba essere 
conculcata. » 











is rdini di Forlì, onde lo svolgersi di un 
processo polilico non ‘avrebbe potuto mantenere 
quell'ambiente calmo e sereno, ch'è pur ne- 
cessario pel retto audamento della giustizia. Eb- 
Governo è precipitato nel 

seco le istituzioni ; per 
re ad una grande ruina, 
catasfrofe di un dramma. È quesi questo 
ecco che con arte troppo gr 

si 











g0u 
si eccita il malumore nelle Romague 
il coraggio di pubblicamente stemp: 








statiamo una volta di più come i mi letli 
Monarchia calpestioo ogui consuetudine e si ri- 
dano di una legge, quando si tratta della Ro 
magna, di quella maledetta Romagna che iu 
questi lempi di abbietto torpore, vuol conser 
vare del carattere e nulre tuttora la fede in 
qualche ideale. » sQus: 

Ma per far questo e per screditare il Mi- 
mistero che non è dei loro, si duvette ricorrere 
a delle cuse non vere ed al dileggio della ma- 
gistratura, fatta credere vassalla cieca ed osse- 
quente alla volonta degli uomini politici. E si 
lece credere anzititio che il resto di cui dove- 
vano rispondere gli onurevoli Costa e Saladini 
fosse di competenza delle Assise, e che per ar- 
bitrio si fuse correzionalizzato. E quest'era 
semplicemente falso, dacchè debbono rispuudere 
di oltraggio e ribellivne e di prov 
commetterli, reati lutti di competenza del tri- 




















nella 
dente | autorizzazione di 

Si volle poi far credere che sieno offese le 
forme di legge, garanzia della giustizia; quaudo 
la giustizia ha avuto indubbiamente ogui vau- 
taggio, e vaulaggio ebbero, certo, gli stessi im- 
putati nell'aver tolto {p svolgimento di quel 
processo dall'influenza perniciosa delle fazioni 
€ dei partiti. Oh uulla ebbe a che vedere il Gu- 
veruo in lullo questo, nè i magistrati italiani 
hanno nulla a sperare od a temere dall’ andamen- 
js0 iniziato contro gli vnorevoli Co- 


















i cui essi debbono rispondere, non 
dipendono che da circostanze di fatto; l' iusulto 
fatto ad un funzionario pubblico nell’ esercizio 
delle sue funzioni è sempre un oltraggio, sia 
esso l'opera di un bulo della piazza, sia l' opera 
di ua onorevole della Camera dei deputati. Per- 
ché si voleva che il processo fusse svollo 
n? F ‘resce al partito radicale |’ aver 











’orsechè 
perduto una delle belle vccasioni per meuar scal- 
pore? Per scagliarsi contro il Ministero ed ec- 
citare scandali ? 

Noi pure facciamo appello a tutti gli one 
sti, e se a loro dicessimo: Desiderate voi che 
olto quel processo politico in un ambiente 
e sereno ove non parli che il diritto e la 
giustizia, oppure fra tumulti pubblici , clamore 
di popolo e spirito di parte? indubitatamente 
dovrebbero scegliere la prima parte. Ed è per 
questo che, da parte ogui id a di governo il 

se non per vi 
rolittevole all 






















i dal 
Bologna. 


Ogni volta che le guardie fanno il loro dovere, 
trovano coloro che vogliono impedirlo. Non è 


ia del Pellegriuo avvenne una 
ribellione alle guardie. 

Queste trovarono un 

colsero in una vettura per condurlo a casa. 
ubriaco si abbandonò ad urli e violea= 
16; e le guardie ordinarono al cocchiere di con- 
durlo alla Sezione. 

Egli continuò a bestemmiare ed emelter gri- 
da selvaggie € minacciose. 

Sì raccolse molta gente, che grid 
guardie di lasciarlo. * 

Le guardie resisterono alla fIla che scagliò 
una pioggia di sassi e matt. 

Rimase ferita una guardia; la sua ferita è 
guaribile in 25 giorni. 

Un' altra guardia fece i replicate di 
revolver fugando i ribelli, 

4 gioruali deplorano la poca sorveglianza di 
alcune vie remote. 

FRANCIA 
Domandano la Costituente 
in Franei 

Telegralauo da Parigi 2 al Secol 

Clemencesu ammise che nel Congresso si 
dovrà propugnare la convocazione d'una Costi- 
tuente ; però disse che l'uscire dal Congresso 
sarebbe una diserzione. Fu approvato. 


AUSTRIA-UNGHERIA 









riduo ubbriaco, e 
lo ri 


































Leggrsi nel Diritti 
Nei passati giorni fu presentata domanda 
alla Dieta d'Inosbruck, di costituire a Trento 
una Dieta lare. Ora dal discorso, testo uf- 
ficiale, pronunciato nell'Assemblea tirolese dal 
deputato dottor Carlo Bartoli ostegno del- 
la proposta, togliamo la conclusione 
+ Il Ministero le ha messo come suo pro- 
gramma la conciliazione e _l' eguagi 


rica, che da tal programma ebbe la sua ori 
ne il movimento nazionale destatosi nelle varie 
Provincie. A noi la cosa. non si riferisce ; da 
noi, altri movimenti non ci sono che 






costretta 
mi, nella stessa mi 
programma viene ami 
invadere il campo di 


coltura, superiore per a 









post ‘barbari idio- 
in 
messa invece nel Tirolo ad 








. sta ita noe fu risposto da par- 
te di Sus'Eceeubnza se non che col dire, che 
la Dieta nom ha da occuparsi di altri paesi. 

« Però, che sussista la predetta relazione 


inversa, ba 


ia fior di senno, appartenga al r 
dite Sinis, Se tieda LOI banco di chi rappre» | questo principio 


ito persuadersene ognano, che 


Destra od 





senta il Governo di Sua Maestà. — 

« Ora è questa la seconda occasione în cul 
il Governo Taaffe parla dei nostri affari, e si 
dimostra recisamente contrario ad un'aspira- 


zione molto 
che in forza 
fi 








« lo veni 


la cosa io la considero già perdui ‘ 
| to solamente prendere la parola per scaricare | 
la mie coscienza, e mostrare che non sono im- 


NOTIZIE CITTADINE 


Prospet: 





Murano : 


Denominazione 


dei generi 


Uva fresca 
Buoi e manzi 
[Vacche e tori 







suini 


lame in genere . 











Vino ed aceto in fusti 
[Alcool, acquavite e liquori» 
Birra estera e nazionale 


pecorini e caprini 


ina e pasta di frumento] |» 


a modesta e limitata di quella 

Ls programma fu eccitata e 

Dian li cssimiensi gel merito | numero e mon in posizione da poter iniluire 
. Ho volu | sull’andaniento 





semi 
forza dello stesso | che psi e conchiudere: dizi, et salvari 


tra liugua uguale per | mam meam. 









‘he deputato 






« Quello che ricordo al Governo si a. , 


dovrebbe cancellare dal suo programme il pri» 
cipio della conciliazione delle nazionalità, qy 
vrebbe 


dire che questo è per lui solamente, 


principio di opportunità per scquistarsi my, 


influenza, ma non un. principio di giuyi 
Ed opgnro Slupetbaro meltarci l'oggaai 





lo si dere intendere rilerito su 





mente ai i slavi. 

« in base a ciò, bbera nell'Im. 
pero austriaco tre gradazioni di nazionalità 
nella prima sono gli Slavi, che vengono preteritj 


; nel 
posposti agli SI 





seconda 


edeschi, che scor 
feri 





prel 
terza gl'Italiani, che essendo troppo deboli di 


Tedeschi, forse 
! sti banno a sofîrire nell 





ico, vengono posposti aj 
compenso dei danni che qu 
le altre Provincie. » 











Venezia 3 agosto. 





Dato | Quantità 
regolatore | daziata 
Ettolitro 


A Quintale 
Numero 


«| Quintale 


ina di grano turco .| » 
Riso. SIG] DG 24 

Mutter; . 291, 
[Olio vegetale . TB 












di vo dei principali generi soggetti a dazio introdotti. per 
sumo, e del relativo introito ottenuto nel mese di luglio 1884 dal Comune di Venezia co 


| Denominazione Dato | Quantità 
| dei generi Iregolatore | daziata 
Olio minerale . 








| Formaggio dolce 


Cartoni . è . «| » 
Cristalli e vetri . «| » 


coll'anno precedente : 










.| Quintale 


Detto salato 



















































Differenza in 

Più | Meno 
Nel mese di luglio . .| 356,152:08| È 6,367:26| 
Nei precedenti mesi .{2173,761:45/2153,400:75| 17,460:70| 
Totale .|2529,913:53|2505,685:57] 24,227:96| 








rii. 


Ministero dell’ interno 


nale nella seduta del 
proposte. 





la rise 





€ Vianello Antonio di 





5. Approvazione 
zione di una lanterna 
beria 


va Pescheria 








nuazione del sussidio 
nuo; conseguenti deli 





Per ord ne di 





Na ari 
categoria della ‘classe 





rimandati 
chiamata, 





16 di questo mese. 


111 






‘ale 20 









sto 4884 a 10 aprile 
d) la caccia con reti 


Restauo invitre in 
1806, 21 settembre 1. 





a inteso parlare solamente delle nazionalita 


nella Nolilicazione lu 








città coutro le modificazioni al Rego 
ghetti e barche, deliberate 


3. Approvazione delle discipline speciali 






fiamme ai candelabri dell 
Rialto. 

della R. Deputazione veneta 
sopra gli studii di storia patria per la conti- 


de 
o del Distretto militare 
zia pubblica il seguente n 
altro tempo, da determinarsi, della chiamata alle 
armi per istruzione dei militari di 2* categoria 
della classe 1863, nonchè di quelli delle 

denti classi di 2.* categoria rimandati all istru- 
zione del corrente anno. 





ra, il sottoscritto rende noto essersi determinato 
iare ad allro tempo, da stabilirsi, la 
per istruzione dei militari di 2. 


è permessa dal 15 agosto a tutto novembre 
Zioni contenute uelle leggi italiche 13 febbraio 
805 


— la relazione 
‘onsiglieri sono 





di prima convocazione di 


recise, per. de 
ti: 








2. Comunicazione del ricorso prodotto al 


da alcuni albergatori della 





Co comu. 
16 maggio a.c., e relative 








i per 


sione del dazio consumo del muliav a 
vapore di proprietà del sig. Giovanni 
S. Biagio alla Giudecca. 

4. Domanda dei signori Passi co. Guglielmo | 





Stucky a 


chiudere con muro la calle 


delta Sottoportico Trevisan a S. Agnese. 





della spesa per l' appli 
di terza categoria iu Er- 





aper l'applica. 
nuo 


comunale di L. 1000 an- 
iberazioni. 


chiamata alle armi. 








uifesto pel rinvio ad 





» il ministro della 





guer- 





1863, nonchè di quelli 


delle altre precedenti classi pure di 2* categoria, 

l'istruzione del corrente anno; quale 
termini del manifesto pubblicato il 
20 luglio scorso, avrebbe dovuto aver luogo il 


Venezia, 2 agosto 1884. 


comandante del Distretto 
Ricca. 


encela. — Dalla 
euezia veane pub- 


20, dalla legge comu- 
‘marzo 1865, allegato 4 
i prese dal 


£ 





vischio ed altri a 

a tutto 884. 

pieno vigore le dispusi 
marzo 4811, e 


le 30 giugno 
proibizione assoluta 


scenza del pubblico per norma 


i coloro cui 





spetti di osservarle e farle osservare. 


Venezia li 30 luglio 1884. 
Il R. Prefetto preside G. Mussi. 
Ospitale civile. — Movimento del mese 


di luglio 1884: 


e 441 femmine. Per mala ; per 
malattie chirurgiche, 225; per le specialità, "213. 





Ammalati accolti 900, dei quali 459 maschi 
lie mediche, 





n medi 





entrarono 27 ammalati per giorno ; con 
0 di 43 nel giorno 12, ed un mi- 

8 nel giorno 27. 

* numero di presenze fu vel giorno 

il minore nel giorno 4.* con 1022. 


La media giornaliera del mese fu di 1065. 


{ morti nel mese furono 66, con un massi- 


modi 5 nei giorni 42 e 17, mentre in sette gior: 


d 





dis 
| della Banda cittadina i 
{ oggi, 3 corr., dalle ore 7 alle 9 pom. 





trarono 


lotteria del 
nelli all'Asilo bambini lattanti avrà luogo in 
libilmente coll'estrazione del 


Pubi 
Fabris, venne pubbli 
il Testamento di Jacopo Sansovino, architetto 
del secolo XVI, scoperto il 6 settembre 1845 
dall'egregio signor 
documenti rela 
Cadorin nell'Archivio dei Frari 


| G. B. Cadorin, ed è nilidamente stampato iu 
caratteri elzeviriani dallo dla. Bpog 





alcun morto. 
La media di mortalità sui curati fu soJtan- 





to di 3,4 per cento. 


Dal #.* gennaio 1884 a tutto 31 luglid en- 
Ospedì ammalati. 

tamti. — Siamo pregati di 

icare nuovamente che l'estrazione della 
quadro donato dal principe Giov 




















otto pubblico del 





6 corrente agosi 


i» — Per le nozze Gera 
icato un opuscolo contenente 


‘orenzo Agazzi, 
i, rinvenuti dal 





ed alcuni 
bate Giuseppe 


Notarialo 
uarto, Scuola della Misericordia. L'opuscolo è 


ledicato alla nobildonna Elena Bellati (Ge da 











Stabilimenti Jogra- 
ico dei fratelli Visentini. iure laii 


Soremate. — Tra le ore De le f2di 


ieri, due furono le serenate private che allieta- 
| rono con suor 


grande. Non to assistito, 
che vi fu del buono, I 
zelto dei Lombardi, che ÎL Gipuntae 


dei sonatori di mandolino, @ il pubblico rime 
rilò con applausi e 





€ con canti il nostro Cava! 

a ci dicono 
imo il ter 
che fa ripetuto ; piacquero 





com bravi lutti gli esecutori. 
Concerto nl Lido. — Il Muoicipi 
to l'esecuzione di un concerto 





anta Maria Elis: 








Illuminazione a gaz. — Dal giorno 0° 
27 lugho furono ispezionate N. 157 
| a gas, delle quali si riscontrarono in contravsen 









zione 72, a_ prescri 
causa dei vento 35. 


per fan 





ione 50, in movimento in 


Non fu constatata nessuna contravvenzione 
ucidi e spenti. 
Ly ai contravvenzioni la multa ascende 








CORRIERE DEL MATTINI 


Venezia 3 agosto. 


Una lettera di Bright. 
( Dalla Perseveranza. 


Dobbiamo confessare che la lettera seritta 
al di una riunione  libe 


lp vert la dimostrazio- 
lì riforma elettorale riget- 
















pr 
imiodlerati, non 
venti legge, n 
Ancora più im 


non. siedono | 
9000, per 
portavoce di 1 
to? 1 loro voi 
Camera d 
polo non è 
mettere uo fr 
uo' ostilità sen 
gione. Il Parla 
ij non val 
contrastato « 





s 
ereditarii. E p 
nessuna sorte 
non avra più 
ch è rappresei 
tollera sempr: 
si oppone col 
essere, quanto 
siffatta. Ovveri 
insulto in qu 
avrete 
nisteri 
o come il bell 
più 0 men pr 
dine dell'altra 
gio da cui qu 

nell’ 







mente, fiducio 
(tutto un pussi 
uova nazione, € 
re sopraffatto 





ma che non | 
può essere co 
durre nel cori 
più sona. 

Noi liber. 
vamo: Oh un 
re! Mu aggiui 
perchè è una 
ma si trova, 
non la voglior 
d'averla. È no 
sta Paria ered 
forza di resist 
tesa allo stessi 
di resistenza | 

















di 
dalle altre ch 
vello vano di 
a dar passo a 


€ potuto fare 
prebbe 


hanno ser 
più che non 
glioti se, dim 
sponderaano | 

Il momer 


qui 
animo, ha mo 
st'aura, 0 bu 
di legge sulla 

nno respinti 


molto 
dietro, lascier 
sulficiente 
riforma di ess 
ni, che si suc 
dell’ loghiltere 
dola sostanzia 
blemi attuali, 
permetta di < 
gio; e che 
difficolta, d 
Uscirà. 


La Geri 
legra fa 








Cutere anche 
La Rifor 
Il fatto c 
posizione di | 








U 

Il Sole, s 

tre 1° Austria 
nato con leall 
funa difficolt: 








tolla’ Confede 
Poluto stipul 
Poche dispusi 
fia furono in 
cembre 1882 
Chiasso e di | 

«invaso 






























codesto stato 
chiarì imp: 





misure quara 
Minciarono | 
Quei provvedi 
pubblica s 
Vuole ridurre 
conceda il d 
Buaggio astio 
teri è tale, d 
sieme a quan 
ti da siu 

È proba 
tali umori € 
ino. di Trie 
« Produs 
ole italiano 
tore di un c 







fiolerati, non solo ha fretta che quel bilf die 
venti legge, ma dice che v' ha una questione 
ancora più importante, ed è levar di mezzo la 
Camera dei lordi, Questa, dic' egli, può forse im- 
porre la sua voloatà al Ministero che tappre: | sura 
tenta la Corona e alla ‘Camera dei comuni’ che 
rappresenta la nazione? La di un gran- 
de € libero paese può forse essere. ostacolata 
Jai membri di una Camera ereditaria , i quali 
siedono come eletti dalla nazione e non 


La verità 
sull’ accoglienza fatta al Cardinale 
Almo: £ Vercelli. 
Serivono da Vercelli 1° al Corriere della 











Già che avete. riportato la notizia , sparsa 
dal Mattino, dell' Arcivescovo Alimonda” fischia- 
rettifica. 

\ugurare la siatua al Ger- 












tri anche il sottoprefetto, tra la folla 

za numerosa si udirono aleu 
sospetti el affatto fuor di luogo — segui 
bito da aleuni fischi. L' Autorità, che si 
avvertita, 


ca 
non è una parola vana, è indispensal 
Luarsedinali Bell iooe che manifesta 
un ostilità senza posa ai veri interessi della na- 
Parlamento contrastato da Pari eredi- 


{ onde. poter 


nell’ arteria carotide [agile 
sangue d'un vigoroso cane. Subito 
Jermide del volto, prima d'un colore ca- 
imente il colore vitale, 
Il fronte ed i pomelli della gota divennero di un 
rosso scarlatto; ma in ispecial modo la parte 
destra del viso, e le palpebre semi chiuse s'sb 
bassarono. 

Il dolto Laborde perforò la regione frontale, 
inare i movimenti cerebrali 
Potè così convincersi che il cervello era iotie- 
ramente dal sangue, ma non gli venne 
fatto d'oltener con scosse elettriche raggrinza» 
menti di muscoli della nf) il motivo 
che già scorse troppo lempo dalla decapita- 


zione. 
constatato che il cervello 
ipieva tutt’affatto la scatola del cranio. 


epi 
daverico, assunse grad 













e sequestrò loro, dicesi, delle patate | 
nerano ia. Appena 1 dimostranti — 
pochissimi e di natura molto sospetta — videro 
i tre compagni raccomandati alla bene merita, 

È | cessarono i fisebi @ la quiete no fu piu turbata, 


nessuna sorte; e così la nè ieri, nè oggi 


più insulti da tollerare 


eno panno Vercelli non è puato clericale, 





un vuoto un poco dapertutto. 
Secondo il parere degl' illustri dotti Browa- 
Sequard, Vulpian, Ha 
fossero latte immediatamente dopo il supplizio, 
risveglierebbero le operazioni cerebrali, e si po- 
trebbe assistere al terribile e meraviglioso spet- 
tacolo d'un decapitato vivente. ( 







€ perciò a niuno venne in mente di solennizza. 
re l'arrivo dell Alimonda; ma Vercelli ci tiene 
a passar per cortese, e perciò disapprora e con- 
dalne le Silasto sce cd ua ospite. 
L'inaugurazione della statua al Gersenio — 
opera mediocre di uno scultore di È 
venne ia chiesa senza intervento d' Autorità ci- 
vile alcuna, e i nostri minuscoli democratiei 
hanno saputo tanto bene tener a mente la le- 
zione di ieri, che la giornata d'oggi è passata 
con tutta tranquillità. 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


Parigi 2. — Alla Camera e al Senato i 

identi anuunziarono la convocazione del- 
Assemblea nazionale a Versailles. 

Dietro domanda di Ferry la Camera decise 
i discutere il eredito del Tonchino ope te 
minato il Congresso. Allora Ferry si si a 
sugli aflari della Cina. 

Cleme; sviluppò l interpellanza sul co- 


Hue 2. — ll Re d'Annam è morto dopo 
lunga malattia. | reggenti si sono riuniti subito. 
Nessuna decisione circa . La po. 
polazione è tranquilla. 

Londra 2. — La seduta della Conferenza 


tollera sempra un insulto 


siffatta. parrà ancor bene che qualche 
insulto in qualche caso lo tolleri; ed allora 
avrete uo Senato, come il nostro, di cui i Mi- 
nisteri hanno facoltà di mutare la 

è cone il belga, 0 coi 





































tuire più un corpo, il qual 
Paria ereditaria , rappresenti 

mente, fiduciosamente, con una gran coscienza, 
tutto un passato, che pure è porte della vi 
uva nazione, © tulto un presente, che può esse- 
re sopraffatto dagli interessi della moltitudine , 
ma che non perciò è meno una forza, la quale 
può essere compressa , ma coll' effetto d' intro- 
durre nel corpo sociale uo malessere che niente 
ia sona. 
P" ‘oi liberali una volta nel Continente dice- 
vamo: Oh una Paria ereditaria, se si può ave 
re! Ma aggiungevomo subito: Non è possibile 

hè è una istituzione storica, che non si fa, 
ma si trova, Ed ecco che, quelli che l' hapno, 
non la vogliono, quelli che noi credevamo felici 
d'averla. È non lo vogliono perchè ? Perchè que- 
sia Paria ereditaria si è provata capace d' una 
pera di resistenza, che nessuna instituzione in- 
tesa allo stesso fine è atta ad avere; d' una forza 
di resistenza non più 09 
iotelligente, misurata ; e 

ness 















icesi che in seguito al rifiuto 
tore di Berbera di riconoscere l'auto» 
rità inglese, e le ostilità degli abitanti, abbiano 


gl’ Inglesi dovuto rituruare ad Aden. 


Aden 2. — 300 inglesi andranno a rinfor- 
ne egiziana di Zeila. 








ll rimanente 
‘a messo in grado di sopportarie, 
par le seconde. 
Feco ciò che la Pari eredi ja ha saputo 
e potuto fare per l' Inghilterra del passato € sa- 
pre e porebbe are perl loghittrra della: 
che nessun Senato avrebbe potenza di 
fare in sua vece. Ciò noi lo sappiamo , perchè 
lo settimo, perchè lo vediamo; e non è strano 
iu loghilter 
hanao ‘sentito. Il giorno che ci rassomiglieranno 
più che non fanno ora, saremmo molto maravi. 
gliati se, dimandati se ne siano contenti, ci ri. 
sponderaano di sì. 
Il momento in cui questa domanda sarà 
possibile a fare, è più 0 meno lontano, ma ver- 
L' Inghilterra sente e subisce oramai presso. 
influenza di quell’ aura democri 
ira nell’ Europa continentale da tanti auni. 
E la sente più ognì giorno. Il Gladstone, per le 
qualità del suo ingegno e soprattuito del suo 
stimo, ha molto accresciuta la potenza di que- 
s'aura, o buona o cattiva che sia. La proposta 
di legge sulla riforma elettorale, ora i lordi 
hno respinta, sarà nella sessione prossima ac- 
celtata, Forse la politica interna del Gladstone, 
che n molto innanzi perchè è spiata molto di 
dietro, lascierà la Camera dei lordi senza forza 
sulîiciente per resistere vittoriosamente a una 
rilorma di essa stesso. Ma tutte queste mutazio 
ni, che si succedono nella costituzione politica 
dell'Inghilterra, vanno ogni giorno più mutan- 
dola sostanzialmente. Ed è uno dei più gran pro- 
blemi attuali, se la mi per il meglio. Ci si 
di dubitare che invece la mutino al 
frigo; e che l' Inghilterra apparecchia a sè quel 
dilicoltà, dalle quali noi non sapi 


ma |' 

espone che le proposte in 

diesen soprattutto pel 
lazione degl’ interessi. L' Italia e 









coloro cui 


Cral loro opinione. 
mere opini 
Londra 2. (Camera d 
stone, contiauando, dice : L'insuecesso 
ferenza impone al Governo inglese di esaminare 
seriamente la posizione fatta alla questione egi 
ziana e le misure necessarie. Gladstone soggiua- 
ge: la seguito all'insuccesso della Couferenza, 
l' accomodamento anglo francese è sospeso, e non 
obbliga i nondimeno apprezza altamente 
lo spirito amichevole e savio di conciliazione 
che mostrò la Francia nei negoziati di acco» 
modameuto. 

Giadstone, rispondendo a Northcote, dichia- 
‘a, che non soltomett rà nessuna proposta alla 
Camera riguardaute l' Egitto durante questa ses- 
sione. 
Curchill domanda se il Parlamento s1 se 
parerà senza oltenere dichiarazioni del Gabi- 
netto riguardo all’ E O 

Gladione risponde che non può nulla pro 












li fu sojtan- 
1 tuglid en- 














pregati: di 
zione . del 









Parigi 2. — È 
riguardante il Tonchino. La Francia domandò 
dapprima un’iodennità di 250 milioni, ma, in 
seguito al decreto del ritiro delle truppe cinesi 
dal Tonchino, chiese soltanto il risarcimento 
dei soldati uccisi e feriti, @ il rimborso delle 

dell’ incidente di Langson. 

Il ministro della marina ordinò il 13 luglio 
a Courbet di occupare i porti di Fuciù e Koluog 
come pegni, se l' ultimatum è respinto. 

La Cina sollerò obbiezioni all'indennità. 
Desiguò il 49 luglio il vicerè di Nankio a ne- 
goziare con Patenolre pel Irattato del 
Aonunziò simultaneamente che sottopose alle 
Potenze la questione dell'indennità. 

Un dispaccio di P: del 29 luglio, 

colla Ci 






Telegrafano da Roma 4° al Diritto : 

“infidente del conte Munster alla Conte 
tenza, sulle misure sanitarie in Egitto, ha pro- 
dotto molta impressione, essendo interpretato 
quale per la Cancelleria tedesca di di 
cutere anche altre questioni, oltre la finan: 

La Riforma conehiude a questo proposi 

Il fatto certo e significa 


Un vicino esigente. 
sotto questo litolo, scrive che men- 
di di buon vici- 
ve 
nel 4878 1l Pearillo 


Il Temps dice che, allorchè si discuteranno 
i erediti del Tonchino, Ferry comunicherà alle 
Camere le istruzioni che diede agli agenti fran- 
in Cina sulla condotta che devono tenere 


di Luvino, sono malamente osser! 
invaoo il Parlamento, con reiterati ordi 
del giorno, ha invitato il Governo a far cessarg 
codesto stato di cose ; la diplom: 
impotente. E ora al danno si aggi 
— Non appena, col plauso 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Londra 3. — Una dimostrazione ebbe luo- 
fast a favore della riforma elettorale. 
furono fatte a Stockporte e 
i lordi. Ua gra monto conser. 
presso Kiltering approvò i lordi. 
Londra 3. — Waddiugton, nella seduta di 
ieri della Conferenza, interrogò Gra cir. 
l'indennità delle vittime di Alessandria. Gran. 
ville si rifiutò di rispondere. 


La tosta di Campi. 
Leggesi nella Gazzetta d' ltalia : 
V esperienze 


misure quarantenarie, i nos co 
miscisrono. ua chiasso indiavolato. A_udirli, 
;* vvedimenti non intendi a 














,impionario commerciale di Assab, dell'A- 
bissinia e dei paesi Galla, pubblicazione fatta 
per cura del Ministero di agri industria 
€ commercio. — Roma, tipografia Eredi Bolte, 
1884. 
_PTProre e —- -”PPr 

Fatti Diversi 

Una generosa sbiazi L 

na lome. — L'ono- 

revole sig. Giuseppe comm. Giacomelli di Udine 
inviò alla presidenza della Societa di S. Mar- 
tino e Sollerino la veramente cospicua somma 
di L. 12,000, accompagnandola con una lettera 
affettuosa e patriotice, e dichiaraadu che il suo 
amico comm. Giuseppe Muratti di Trieste, uomo 
oltremodo benefico, regala questa soma alla 
Società di Sulferino e S. Marlino, noa solo, 
ma che in seguito, tra uno o due anni, farà 
altre offerte. 

Il vice-presidente Breda si affrettò ad accu- 
sarne ricevuta con questa lettera : 

Padova, 15 luglio 1884. 
Ilustrissimo signore, 

Ricevo qui dal sig. comm. G. Giacomelli 
comunicazione del cospicuo dono che la S. V. 
illustrissima ha voluto fare alla Società degli 
Ossarii di Sollerino e S. Marti la coni 
nuazione della grandiosa lorre monumentale alla 
venerata memoria del Gran Re Viltorio Ema- 
muele Il sul colle di S. Martino. 

Nella Prà mer di vice-presidente della 
Societa e facendomi interprete dei sentimenti 
dell'onorevole presidente siguor coute Luigi To- 
relli, indisposto, e dei membri tutti dell’ Asso- 
ciazione, mi faccio ua dovere di renderie tosto 
le più sentite azioni di grazie e di avvertirla 
che di questa cospicua elargizione mi onorerò 
notiziare S. M. Umberto |, cui sta tanto a cuore 
la cou azione di quel lavoro col solo mezzo 
di oblazioni spontanee € private. 

v guoria vostra illustrissima ag- 

10wi della mya massima 








Il vice-presidente 
Vincenzo Sterano Baeva. 


Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefan 
ci mandi 
Ma 
nessun caso. 
Tolone 2. (Ore 9 45 ant) — Da ieri sera 
vi furono 4 decessi. 
Rio Janeiro è. — 


2. (Ore 11 40 ant) — Stamane 


ordinò una quaran 
tena per tutte le nari provenienti dai porti di 
manifestò il colera. 


Parigi 2. — (Camera). — Clemenceau, svi- 
luppaudo l'interpellanza sul colera, rimproverò 
il Governo di non aver preso le misure neces- 








i rispose. 
appri l'ordine del giorao puro e 
domandato dal Governo. 

rsiglia 2. (ore 8,40 pom.) — Nelle ul- 
time 24 ore sedici decessi. 

Tolone 2. (ore 8,40 pom.) — Da stamane 
un decesso. 
Arles 2. — Da ieri quattro decessi, di cui 





ga: 
guano fu presa da crampi, vomito e diarrea, e 
morì nel giorno susseguente. La ragazza fu por 
tata alla chiesa per l' esequie e quindi 
tero senza che la gente 

Nel giorno 20 


« Il giorno 28 caddero inferme altre due 
persone, parenti della famiglia suaccennata, e in 
quelle 1 Ara 
« Peri 


e nei paeselti 
sentato nessun indizio di malattia. 
ia una famiglia che ba dimorato per- 
ma è da notarsi che a questa 
jurono spediti da Marsiglia degli 
oggetti girato 
che gli oggetli stessi sieno sta 
portazione dei microbi coleric 
Le ullime notizie sono buone: 
« Il giormolto colpito il giorno 28 è ia via 
gli ullimi due, che presentavano 
qualche sintomo di colera ; sono quasi perfetta. 
mente ristabiliti in salute. 
* Queste nolizie e' inducono a credere che 
il morbo asialico si arresterà ai pochi casi sue- 
cessi a Lavignano, in forsa delle molle precsu- 


«Nelle altre parti di Garfagnana la salute 
è ottima. » 


il veicolo d’im- 





le esperienze, se | 




















che 


pi tutto 
frutta, che, in mancanza di meglio, mangiano i | ra 


i terrazzani. 


diniere ; ma dei tre, niuno fu mai nT 

nè comunicò coi compaesani reduci da Tolone e | 

da Marsiglia, Inoltre, uno audava, per malattia | 
to è colpi ici. Per 

è molto dubbio si tratti 


ni a Bordighera la satoto | 
4 traogoilità. 





Ad ogni modo, 
è ottima, e generale 


Leggesi nel Corriere Mercantile in data di 
Genova 2 

leri sera, alle ore 10, giunse notizia che si 
‘ali tre casi sospetti a Vignerole, Co. 
Cairo Montenotte. 
immediatamente adoltate tutte le | 
precauzioni prescritte dalle istruzioni del Con- 
siglio superiore di sani 
Il Prefetto mandò sul luogo un membro del 
| Consiglio comunale di sanita, ed va altro del 
Consiglio provinciale ed ordinò l' isolamento del- 
| la piccola borgata con un ordine militare. 


de EEE nell Gazzella di Torino in data 
Notizi 












arrivateci all'ultima ora, da fonte 
ufiiciale, ci fanno sapere che fino a stamane non 
si è più avuto alcun decesso, e che i malati van- 
no migliorando. 


Telegrafano da Roma 2 al Secolo: 
n Le notizie sanitarie sono molto contraddit- 











i recano che in Garfagnana 

con quattro decessi. 

1 comunicati ufficiali recano invece quattro 

casì, due dei quali sospetti, due molto dubbi. 
Si deplora che manchi da parle del Governo 

un bollettino quotidiano, che esponga sincera- 

mente quale è lo stato sanitario. 





Telegrafano da Tolone 2 al Secolo : 

leri sera, una trentina di na tani dimo 
ranti a Pontlas, si recarono al Consolato d'I- 
talia a protestare contro il locale commissa- 
riato 

Il soltoprefetto e il consigliere anziano mi 
assicurarono che si tratta di equivoci. 

Ci recheremo sul luogo. 
Telegrafano da Ma 
Il proclama del © 
produce pessi 
credere che i soli 


interno prescrive d'urgenza 
lizia d'una nota esatta 


lintament: 





pe 
massero ua giorno per riposare dall 
del viaggio, 


Per mm 
Sera delto che uilo scoppiare del colera a 

Rio Maggiore in Lig 

medistamente fuggi! 


Sarzana, che ciò non è punto vero. 
* Doa Antonio Pasini — scrive il prelato 
— è al suo posto, e non ha mai pensato va 
solo momento di abbandonarlo, come non lo ha 
mai abbandonato nelle altre invasioni coleriche, 
nelle quali ha sempre dato prova di quel co 
raggio calo e tranquillo, che nasce dal senti- 
tento del proprio dovere e dallo zelo pastorale 
per la salute delle anime. » 
Vediamo con dispiacere che certi giornali, 
Genova non inseriscono 
i ti buoni 
preti sono l'unico conforto morale del povero 
che muore, non ci pare proprio ben fatto l'ac 
cusare di viltà chi invece è coraggioso e fa il 

proprio dovere. 




















SI torna agli untori ? — La Gazzetta 
Piemontese ha un certeggio da Cuneo, 31, nel 
quale si narra il seguente fatto, seguito a San 
Dalmazzo; fatto che mostra pur troppo quanto 
sieno bugiardi i vanti dell'eta nostra, e come 
tulto ciò di selva 

dente disonori anci 














le mat il bicchiere del veleno ; 
e spergiura di essersi alzato di notte, e d'aver 4 
udito una doqua gridare fievolmente die- 
tro l'avvelenatore, che fuggiva. 

Sono i farmacisti che danno il veleno, ed 
i dottori lo ordinano. Di qui una guerra 






| minaccie, propositi mal celati di vendetta, pro- 


lazioni ingiuriose ed inique. E così un fara» 
della peggiore specie può tacciare d'omi- 
farmacista, e, messo fuor dalla bottega 
rio pel collo, ruzzolando con lui nella via 
elerinario ieri ancora si è visto obbl 
gato a riparare nella caserma dei carabiuieri, 
seguito sempre da qualcuno della canagli 
















la peste nell'Asia Minore. Da questo documento 
apprende che il seotro dell'epidemia è il Dir 
ito di Bedra, il quale conta una popolazi 
circa 4,000 anime. + 
La peste vi fece la comparsa al principio 
maggio avi Già fatte 


Negli altri Distretti del vilayet di Bagdad 
l'epidemia è più debole. 

Delle quarantene sono sabilite sula riva 
sinistra del Tigri. 
Gli abitanti del vilayet di Bagded sono in 
prede si terrore. Qualli che hanno li messo di 
fuggire abbandonano in fretta il paese. 

Gli ammalati sono privi di cure. 





























emo del ghei 


Distrusi 
— Telegratano da Purg 


Società di capital 
fosse costituita per fondare un nuuvo qui 
semita. Gli ebrei, che oggi abitano nel 
troveranno alloggio negli altri quartieri, co 
del Municipio e di un Comitato di 
ricchi Glantropi 








AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 








MARIA MENEGUZZI 
vedeva LEISS DE LEIMBURG. 


Compendio di operosi previdenza è 
solerzia furono i suvi 88 anni di vita. Per can- 
dida soavità di costumi e d' affetti amatissima. 
Per grandezza di virtù veneranda. Oggi fra l' u- 
nanime compianto rapita. 

Solo chi è provato al dolore può indovina 
re lo schianto dell'animo dei suoi cari. Sono 
strazii del cuore a cui nessuna frase è confor- 
to, nè le pietose sollecitudini possono dare con- 
solazione. 

Vi sorregga ‘il dolce pensiero, che nel muto 
linguaggio di una tomba vi è pure qualche cosa 
che vi parla di lei e che mai non sì estingue : 
l'eternità degli affetti, 





















736 ù. SL 
| TZ 
Ringraziamento. 
La famiglia N e parenti, commossi per 
time di affetto rese alla com- 
pianta Amg lergam: 
to loro rispet 
giunta, tutti quelli che vi concorsero 


i più sentiti riograziamenti ; pregano di essere 
scusali se, nel recapitare la dolorosa 
ione, 


incorsero in qualche involontari 











Venezia 3 agosto 1884. 787 





D° William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 
San Moisè, Calle Valaressa, N. 1329 


lomaco ) 


( Vis-n-vis 1° Hòthol 

Specialista per otturature 
guisce ed applica demti e deni 
gli ultimi i della «moderua. sciensa , 
































colera; si associa un compagno, e 
so. S'informa |" 


blico 
pare si erano gellate le deiezioni dell'inferme. 

ne corre subito la voce; capamuellj animati 
si formano nel corlile, strane dicerie trovano 


mentre è ancora v si vogliono far morire i 
poveri. | capanuelli ingrossano, s'alza, nell’ 
timazione generale, qualche grido di minaccia, 

afferrano pale e randelli... Îl muratore fugge 
impaurito. 

Sopraggiunge intanto l'incaricato del ser- 
vizio di sorveglianza per l'igiene. « È lui che 
porta il veleno! » si grida; lui che ha il 
brodo delle {1 ore. » Il mormorio della folla 


poco prima dal dottore, e una bottiglia d' acido 
solforico. Il liquido si sparge per terra; | effer- 
vescenza allerrisce gli a e conferma i so- 
spelti. « Ecco il veleno! ecco!» Lampi d'ira 
passano negli occhi della plebaglia; l'idea di 
vendicarsi sorride agli animi agitati ; si incitano 
vicenderolmenie... Ma sopraggiungono avverti 
i carabiuieri, e tolgono il povero vecchio di fra 
le mani alla folla esecerbata. 

La fanciulla muore. Naturalmente l' banno 
avvelenata. Il Municipio stabilisce un cordone 
sanitario intorno alla cusa, vi si chiudono den- 

torno 






ciulla il dima porte 

la città, essa, è lotse. per' contatto 

con cenci di colerosi, essendo cenciaiuola, as- 

serirano morta di colera! E i parenti si chiu 

dono nella triste e lurida casuccia, col lazza- 
rato! 


progressi 
senza dolori, cd a pressi conveniontia: 


—PF.,. e r2hthtat 
Navigazione generale italiana 
(VEDI L'AVVISO IN 4* PAGINA) 
GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicateci dalla Compagnia + Assicurazioni 


enerali » in Ven 


Nontevidio 4 agosto, 
M bark ital. Gentili, cap. Lavazze, da LiVerpuut a Onllao, 











Brisbane 29. luglio. 
Avvenne ua investimento fra i bastimenti Farmingli 
sguard. lì primo în breve è co'ato a fondo. Iguorasi i 
fiportati dal secondo, 








© Nuova Yorek 29 lu 
dian P. 





11 vapore Alberta, della 
del 27 corrente fu in colli 
Lago Superiore. L'urto fa talmente 
colò a fondo in pochi li, 


quipaggio. 
"E Alberta riportò gravi dani. 





vapore sopra il 
violento, che 1° Osberne- 
sonegandosi 8° persone dell'e» 









27 luglio. 
inglese Aros-Bay, da Dundee per S. 
è totalmente perduta. 
L'equipaggio è salvo. 
% Vigo 29 luglio. 


Non si trovò ancora la via d'acqua del vapore italiano 
G. Lanza. lì carico è tutto a bordo. 


Ouessant 30 luglio, 
wap. ingl. Glenelg, in viaggio da Londra per la Cina, 
ha battuto sopra una roccia. Passeggieri ed 

sbarcati ll capitano è rimasto sulla nave peri 











Singapore 29 luglio 1884. 
Esportazione, 








—_cccco® 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1884.) 


48° 26/ 40%, 5. 
0A 49." 22a, 12 Est 
AL 50. 275, 42 ant. 


(ouova determinazione) 
di Roma 


RIC 
meri 
. O 5° 4847 
7 23° 


SPETTACOLI. 
Domenica 3 agdito 1884. 


taatno cortoni. — Don Pasguale, opera in 3 atti 
del maestro Donizetti. — Anfitrite dea dei marî, ballo in 5 
atti del coreografo Maghetti. — Alle ore 8 3If. 


Bollettino ufficiale della B. lì Venezia 
2 agosto 1884. 
BPFBTTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 


at0— 








1000) 
250 


se Azioni Banca Nazionale 


> Rend. L-Y, 1859 li 


Pessi da 20 franchi 
Banconote austriache 


FIRENZE 2. 
Rendita salina Vò 26 — Tebecchi 

dro — — — [Ferrovie Meri. 
Londra 95 06 — 

Francia vita 100 05— 

BERLINO 2. 
Mobiliare 50 |Lombarde Azioni 
Austriache 595 50 |Meedita ital. 

PARIGI 2. 
00 7790 |Consolidato ingi. 100 ‘/ 
DIO 10748 [Cambio Nata" ha 
Mal. 9506 [Rendita tura =——S10 


256 — 
95.80 


PARIGI 1. 


lidati turchi -— 8/05 
i. egiziane 299 — 


R. D. 30 maggio 1884. 


N. MOCLXIV. (Serie Ill, parte, suppl.) 

ay g AR 

pia Bolmida, istituita nel Comune 

di Torino, è erelta in Cor po morale, ed è auto- 

nizzata ad accettare il ascito di lire 350,000 

disposto dal fu Giacomo Bolmida con testamen- 

iL pero IT il ni 

1 0 A dt dl 
R. D. 3 aprile 1884. 


N MCCLXIX. (Serie III, parte suppl.) 

Gazz. uf. 23 gi Ò 
L'Amministrazione dell’ Opera pia denomi- 
mata Chiesa di San ‘Salvatore agli Orefici di N 
poli è sciolta, e verrà provveduto alla sua ge- 
stione temporanea col mezzo di un delegato 
straordinario da mominarsi dal signor prefetto 
della Provincia, eon incarico di riordinare l'am- 
ministrazione nel teri più breve. 


R. D. 3 aprile 1884. 
N. MCCLXXXV. (Serie IlI, parte suppl.) 
Gazz. 


è sciolta, ed il governo delle Opere pie dipen- 

denti è temporaneamente affidato ad un R. de- 

to straordinario, da nomina: dal prefetto 

Provincia, con incarico di riordinarle nel 

più breve termine possibile,e di agire, occorrendo, 

pelle vie ordinarie, per ripetere da chi di ragio: 
ne le somme spettanti alla Beueficenza. 

R. D. 47 aprile 4884. 


N, MOCLXX. (Serie 1%, perte suppl.) 


organico , 
quindici articoli, rimanendo modificato 

nel senso che sono ammessi nell'Asilo i 

li dell'uno e dell'altro sesso dall’ età 

tre fino all’età di anni sei. » 

AE R. D. 40 aprile 1884. 


N. MCCLXXXIII. (Serie III, parte suppl.) 
x Gata uti. 23 


jugno. 
istituita in Casale | 


fondazione Pesa 
dal sacerdote Michele 


Monferrato (Alessandi 
Pesali, è erelta in Coi y 7 
L'attuale Amministrazione della Fondazio- 
stessa è sciolta, e la sua gestione è temporanea- 
mente affidata alla Congregazione di carità lo- 
cale, con incarico di dare esecuzione alla vo- 
lontà del suo fondatore e di compilare per 
Sovrana sanzione analog» schema di Statuto or- | 


nico. 
La R. D. 47 aprile 1884. 


N. MCCXCI. (Serie HI, parte suppl.) — 

‘Gazz. uf. 23 giugno. 
razione del Conservato: 
Santi Filippo e Giacomo in Napoli è sciolta, ed 
è affidata la temporanea gestione della medesima 
ad un Regio delegato straordinario, da nomi- 
narsi dal prefetto di quella Provmcia, con l'in- 
carico speciale d'iniziare il giudizio per la re- 
scissione dell’ avvenuta vendita per lesione | 
norme. 


’ Ammii 


R. D. 17 aprile 1884. 


N. 2409, (Serie IIL) —1Gazz. uf. 24 giugno. 

A datare dal 1° luglio 1884 andrà in vigo- 
re per tutto il Regno la legge per la circoscri- 
zione territoriale militare del Regno. 

Il servizio militare territoriale in generale, 
quelli di artiglier di sanità e di 
commissariato mili ti confor- 

nesse al 


Le modificazioni all’ attuale circoscrizione 
ale militare ed ai servizii relativi, di- 

sposte dalle tabelle annesse al presente Decreli 
non avranno effetto se non dietro espressi prov- | 
vedimenti, che saranno dati dal Ministero della 
Guerra. 

(Seguono le Tabelle.) 

R. D. 5 giugno 1884. 


N. MCCLXV. (Serie IlI, parte suppl.) | 
Gazz. ull. 24 giugno. 

Il pio Lascito Boni, istituito in Cagli (Pesaro) 
dal fu Michelangelo Boni cou testamento ologra- 
fo 21 dicembre 1846, è eretto in Corpo morale. 

pprosato lo Statuto organico del Lasci- 
to medesimo, in data 5 febbraio 1884, composto 


di tredici articoli. 
R. D. 3 aprile 4884, 


N. MCCLX. (Serie 111, parte suppl.) 
Gazz. ufl. 24 giugno. 
| L' Amministrazione delle Opere pie, Peni- 
tenza, Istria, Grazia, San Bartolomeo, Ragusa, 
Rosario, Saogue di Cristo, Viatico nella Catte 
drale e Viatico in San Nicolò nel Comune di 
| Mazzara del Vallo (Trapani), sono disciolte, e la 
| gestione temporanea delle medesime è alfidata 
| alti Congregazione locale di cat 
| rico di fare quanto occorra per 
re sistemazione. 





R. D. 3 aprile 1884 


URANIO DELLA $IRADA FIBNATA 
ito il ‘20 maggio. 





E 
22| E 
si 3 


telai 
vuo 
Rsa 
lei 


Padova-Rovigo- 
Forrara-Bologna' 


Epi 
"_rer 
Befrr 


serre 


Borserren 


Trevise-Cone- 


| Triesto-Vionza 


| ver questo tinve vedi BR. 


| 
| 
Ì 
| 


gta 








perverso 


; parprume 


La lettera D indicaZche il treno 4 DIRETTO, 
il La lettera M indica che il treno è MISTO e MERCI, 
| NB. — 1 tveni in partenza allo ore 4.30 ant. 
| 5358 -& p., @ quelli in arrivo al- 
le ore 9.43 a. - 1.30;5. - 9.45 p. e 44.35 
percorrono la linea della Pontebba, 


| cuore pieno 
| ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta Arabica. 
ù 


Linea Conogliane-Vittorio. x 
238 p. 5.23 p. 640 » 
GusL tao a aa Eat rraca 
di venerdì mercato a Conegliano. 


Da Vicenza part, ‘7.532 11.301 430 p. 
De Selle 0 Gi 


a 990. tp 


Linea Padova-Bassano. 


Padova pari. S. 35 2. 8.39 a. 1.58 p. 
Dir goTa gita 290, 


ir AT 
la | Società Venela di navigazione a vapore lagunare 


Orario pei mesi di giugnoe luylio. 
Linea Vemesia-Chieggia © ticeversa 
PARTENZE ARRIVI 
da Venezia {$i pom, a caioggia]'5:3opom. £ 
ant $ 
‘30 pom. 


PARTENZE ARRIVI 


Da Venezia ore 4— p. A S.Donù ore 7 15 p. circa 
Da s. Denh ore 6— a. A Venezia ore 8152. » 


VI A Ga 
ARRIVI Venezia 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 
Non più medicine. 


Revaleuta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattive digestionì (dispepae), ga- 
sin, gastralge, costipaioni croniche , emorroidi, giamdoie, 
Hatosità, di vai di testa, paipitazio: | 


al'pusto od in tempo di gravidanza ;” dolori, ardori, granchi 
spasimi, ogni dssordme di stomaco , del respiro, del lega- 
Dervi ‘e tile, insoumie, tosse, asti, bronchiti, tisi ( coo- 
suazione), Malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimen- 
to, reumatisni, golta, tutte le febbri, catarro, convulsioni ; 
nevralgia, suugue Viliato, Idropisia, mancanza di freschezza 
è di energia uervosa; 37 anm d'invanabile successo. An- 
che per aulevare figliuoli. 
Astratto di 100,00 cure, comprese quelle di $, M. 
V' lmperatore Nicola di Russia, di 3. D. il Papa Pio ‘ 
dottore Berti di Tormo; della marchesa Castelsivari, di 
molti medici, del duca di Piussow, della marchesa di Br 
bam, ecc. 
Cura N. 67,811, — Castiglion Fioreotino, 7 dicembre 
1860. 


La Revalenta di lei speditami ha prodotto buon effetto 
vel mio paziente, Mi reputo coo distnta stima, 

Dott. Dunanico PALLOTtI. 

Cura N, 79,422 — Serravalle Serina, 19 settembre 
(LC 

Îe rimetto vaglia, postale per una statoia della sua 
meravigho»a farina Mevalenia Arabica , la quale ba tenuto 
ia Vila mu moglie, che ne usa moderatamente giù da tre 
Agui Si abbia i Miei prù senkiti riograziamenti, ecc. 

Prot. Pisrno Gamavani, istituto trito. 

Cura N. 49,842. — Maddilena Maria Joly di 50 anni 
da costipazione , » nevraigia, insonnia , nima @ 
ausee. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da coassazione pol 
mionare, con tosse, vomiti, costipazione esordità di 20 anni 

Cura N. 49,522. — li signor Baldeoin da estenuatezza, 
completa paralua della vescica © delle membra per eccensi 
di qioventt. 

Cura N. 65,184. — Prunetto DA ottobre 1866, — Le 
posso assicurare che da due anni, usmado questa meraviglio» 
tà Revelenta, non seato più alcun incomodo della vecchiai, 
sò il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono fort 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro 
husto come a 30 anni. lo mi seato, insomma, ringiovanito, e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, an 

sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 


eresse dell' umanità e coi 
di riconoscenza, vengo ad unire il mio elogio 


febbre milmre caddi in istato di completa 
deperimento soffrendo contmuamente di infiammazione di veo- 
tre, colica d'utero, doiori per tutto il corpo, sudori terri= 
Vili, tanto che scambiato avrei la mia età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un po'di sa 
dute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece pren- 
dere la uva Mevolenta Arebsco, la quele mi ba riabilt, 
@ quiodi ho creduto mio dovere riagraziaria > 
tall'itinte che a lai delle © mec rinne 
Cmenrina SARTI, 408, via S. Isaia. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza an 
dhe cinquanta volte il suo prezzo iu altri rimedi. 
Prezze della Revalenta Arabica: 

In scatole: Aid di kil, Li 2:50; 112 hil L. 450; f- 
Ril L8; 2 4/8 hi L.49; 6/hil L' 42. a 

Deposito generale per l' Italia, presso i si- 
gnorìi Paganini e Villani, N. 6, via Bor- 
fomei in Milano, ed.in tutte le città presso i 
farmacisu e droghieri. 








& Udine con quelli da Trieste. 
— Il treoo in partenza per Vienna alle 2.18 
partirà alle 3,18 e diventa diretto, come pure 
| i treno corrispondente in arrivo alle 1.30 sarà 


VENEZIA Giuseppe Botoer, farm. alla Croce di Malta, 
arolamo Mantovani. 
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EA DEL LEVANTE 
; ogoì domenica alle ore 4 pom., toccando Ancona, Bari, 
fre Salo ue sten: Dardanelli, Costantinopoli e Odessa. | _ 
‘cmezia ogni mercordì alle ore 12 mer. di ritorno dai suddetti scali. 
È di questa linea trasportano merci e passeggieri da e per Corfù, con trasbordo 
da e per Zara con trasbordo in Ancona. 
LINEA DEL PONENTE ia 
ronezia ogni domenica alle ore 6 pom., toccando Trieste, Ancona, 
Ple epr Taranto, (Catanzaro), toccaia eventuale, Catania, Riposto, Messina 
Livorm ora, Nizza e Marsiglia. p 
Arrivo enezi ogni venerdì da Trieste alle ore 8 ant. di ritorno dai suddetti 
di quelli di Bari e Ancona. 
i È e di i ed pani pi per dl co rn 
tale di Calabria, colla costa Nord e Sud della Sicilia, o pei porti di Malta e Tunisi 
LINEA VENEZIA - CORFU 
imezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi è Corfi 
ygoi sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindi (HH 


due ore e mezza circa da 
ti minerali e BL. Stabilime: 
premiato con ig ioni di Brusselle: 
nose di ama guariscono le Ale 
ire affezioni del sesso femminile 


jovito in Vemezia delle acque mine 
altre femme e devasitari e 


VERA TELA ALL’'ARNICA GALLEANI 
MILANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MILANO 
con Laboratorio Chimico in Piazza $. Pietro e Lino, N. 2. 


Presentiamo questo preparato del nostro laboratorio dopo una lunga serie di anni di prova avendon 
pieno successo, non che le lodi più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vendita iu Europa 

Easo nen deve esser confuso con altre specialità che portano Îo stesso uome, che sono inefficaci e spesso 
i nostro prepai isarate disteso su tela che contiene i principii dell' armica momtama, pianta n 
delle Alpi conosciuta iù remota antichità. 

Fu nostra scopo di trovare il mode di avere la nostra tela nella quale non siano alter: 
ci siamo felicemente riusciti mediante un processo speciale ed un PI 
invenzione e proprietà. 

talvolta falsifienta ed imitata goffamente col verderame, veleno conosciuto per la sia 
essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero 
quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia 

Iunumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo attestano i certificati che possediamo. In tutti 
i dolori in generale ed in particolare nelle lombaggiu, nei reumatismi d'ogni parte del corpo, la guarigione è pronta 
Giova nei dolori renali da colica neffitica, nelle malattie di utero, nelle leucorree, nell' abbassamento d' utero, ec 
Serve a lenire i dolori da artritide cronica, da gotta ; risolve le callosità, gli indurimenti da cicatrice, ed ha inoltre 


Farmacia Ottavio Gal- 
lla Banca Nazionale, per la 


G. B. Zampironi — In Padova PI 
la Treviso G. Zametti e G. Belloni 


i principi attivi dell’ Arn 
at lontra esclusiva 


o rissa di Vaglia Postale © di buo 
so, , 


SITO. 


DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
VENEZIA 
CAMPO SANTA HARIRA N, 6056 PRIMO PIANO 
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stri, gomme lacche ecc. 
Per la stagione di estate esse hanno ri 
completo assortimento di cappelli 
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Le ottime fon: zionali ed estere le 
le merci, le molte economie 
©, © l'espe- 


— partico. 
iarmente per quanto si riferisce al 


(di 


(ld 


n 














Egitto, ma 
sig. Gladsto: 
ne e pareva 
sunto obbli 
vitato l' Eur 
la questione 
stone è sciu 
cia, e la Co 
lenze nou 

Egli è liber 
tutta la re; 


L' Opini: 
nostri dispa 
corda all'I 
appuoto di è 
quali tropp 
Gladstone li 
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er gii articoli nella quarta pogina cent. 
40 alla Tisea; pegii aveisi puro nella 
gina cent, 25 alla linea: 
finea. per wna sola, volta 
x per un numero grande di inserzioni. 
l'Amministrazione po'rà fse qualche” 
4 facilitazione. Inserzioni nella terra 
@ pigina cent 0 sila ivo 
Le ‘inserzioni si ricerono solo nel nostro 





i a 0 gen nea 
u'iacniiitramnalibiÙe e 0-09 ostie na o» É 1 "n riapre 7 e 
alingge fu Cuts 36 + >. ‘Giornale: politico quotidiano col riassunto degli Atti”imuniuistrativi e giudiziari di tutto il Veneto. giace di pe pot di 
gni pagazzento deva farsi in Venegia, dik ” reclamo devono essere. afaneste. 














utt 
1 giornali inglesi sono lieti perchè l' Inghil-. 
terra ha ripreso «ha sun libertà d'azione ia 
Egitto, ma non: deve estere allrettabto lieto il 
stone, che aveva questa libertà d'aziò: 








suatò obblighi; coltà’ Franctà) "ed aveva ‘in: 
vitato l' Europa, ad. un accordo per risolvere, 
la questione finanziaria. Adesso il sig. Glad- 
stone è sciollo: daglicimpagni presi colla #ran- 
cia, e la Conferenza, è. svanita. perché: e: Po»: 
tene non banno poluto mettersi. d' accordo, 
Egli è libero quanto lo era prime, me ha pure 
tutta la responsabilità della soluzione delle 
questioni politiche come delle questioni finan» 
ziarie in Egitto. 

L'Opinione pubblica oggi un articolo (F. 
nostri dispacci particolari), nel quale si ri- 
corda all'Inghilterra che essa ha l'obbligo 
appuato di uscire da quelle incertezze, nelle 








Francia, l'Italia intoeherà' com tulli i mezzi 
di entrare terza fra i Governi gattinti, non vo: 
Jendo hè danneggiare gl’iuleressi dei conna- 
siouali., passessori, dei lituli egigiani c mollo 
‘treno abdicare alla sua legiltima influenza. 

« Questa condotta del Governo italiano è 
sembrata di più , intelligente ‘e prudente ‘e 
se; cogie' ho motiva di credere, I’, onorevole 
Maucini , pergisterà nel reclamare una parte 
degli oneri in concorreaza colle Potenze 
interessate negli affari egiziani, potrà a sua 
Volta' reclamare la sua parte di ulili e rigua- 
daguare in Egitto quella autorità che purtroppo 
negli ultimi! anni siamo venuti. perdendo. » 
Ecco il telegramma, cui si allude più 
sopra: 

« Il Diritto, commentando le odierne propo 
ste dell'Inghilterra alla Conferenza afferma ulfi- 
ciosamente che l'Ialia aderì al progetto inglese. 

« Aggiuago per mie sicure informazioni che 
ove la Francia e.l'laghillerra pretendessero per 
sè sole la garanzia del nuovo prestito egiziano, 
Vitalia reclamerebbe energicamente di parteci. 
i, respiugeodo qualunque precedente che 

















quali troppo si compiacque sinora. IL signor 
Gladstone ha pensato troppo al momento in 
cui avrebbe potuto far uscire le truppe inglesi 
dall'Egitto, e troppo poco alla possibilità di 
questa uscila, perchè in Egilto non vi è Go- 
verno che possa resistere ua giorno, senza 
aiuto straniero. 

Gl'insorti tengono una parte dell' Egitto è 
minacciano l'altra appena. scompaia.la ban- 
diora inglese. Il coloanello Gordon dere affi- 
darsi tulto, al suo coraggio, alla sua intelli. 
genza, alla sua fortuna, perchè l' Inghilterra 
non ha fatto hulla per salvarlo. = 

| giornali inglesi vanno predicando che 
l'Inghilterra deve avere in Egitto la parte che 
la Francia ha nelia Tunisia, ma questa solu- 
zione, che è pure la sola logica, dispiace al 
signor Gladstone, come noa rispondente ai suoi 
ideali politici. Malgrado questi ideali politici, 
egli ha dovuto andare in Fgitto, perchè nes- 
sun ministro inglese può permettersi di scher- 
mare colla strada delle ludie. Ma se gl’ ideati 
politici non hauno impedito a Gladstone di 
mandare troppe inglesi in Egitto, gli vietano 
però di svolgere le conseguenze logiche del- 
l'occupazione. 

Il sig. Giadstone non si è avanzato d'un 
passo a quell'avvenimento ch'egli pur des 
dera, e ch'è il ritiro delle truppe inglese dal 
l'Egitto. Non può uscirne, lasciano l' Egitto 
relle condizioni in cuisi trovava prima che vi 
mandasse le truppe. Non, può lasciare che la 
francia, che è pronta ad andare dappertutto, 
colga essa i (rutti della spedizione inglese. Due 
volte il sig. Gladstone si è rivolto alla Fran- 
cia per un componimento, e due volte l'ac- 
cordo è fallito. L' Europa, invitata, riliutò di 
aiutarlo, L'Inghilterra deve pure risolvere tutte 
le questioni 1n Egitto da sè, salvo ad avere 
l'approvazione dell’ Europa a fatti compiui 
poichè tutti riconoscono che ogui. questione 
che riguarda l’ Egitto è questione. internazio. 
nale. L'Inghilterra può Jar cusì la parte di 
Vittima, se tutti la spingono ad essere in Egitto, 
Francia: è- in 
gheria è nella Bosnia e_ nell 


















































Vina. 
Quanta all'italia, che è stata la sola Po 
enza; che si-è messa dalla parte dell’ Inghil- 
terra welfa' C6dferenza, essa ha tutte le ragioni 
di camminare ‘di’ cosersa coll’ foghilterte. 
L'episodio egiziano più triste per noi, è l'ac- 
cordo della Francia e dell' Inghilterra, che fa 
il più gran'‘colpo ‘all’ infivenza. dell’ Italia in 
Egitto. Quell’ accordo è rotto ora, sebbene due 
volle sissi. tentato di ristabilirio. Malgrado 
gli errori commessi dall'Inghilterra e dall’ I- 
talia in Egitto, gli ‘avvenimenti continuato in 
guisa da offrir loro sempre il modo di ripa. 
rarlì, 








1° Italin ‘alla Conferenza. 

Scrivono: da Roma 2 alla Nazione + 

+ Poche, sere iodietco , serivendovi. sulla 
Conferenza riunitasi a Loudra. per regolare la 
questione delle finante egiziane, i0 vi diceva 
che | Italia ‘tion avrebbe appoggiato  îutiera- 
meute le pretese del:sig. Waddiagioa, e vi 
ceta inteadera chevil. nostro: rappresentante 
avrebbe di preferenza 'assecondato’ gli éspe- 
dienti, a quali doveva necessariamente, ricor- 
rere il. Gabinetto di ,S. James. ' odierno 
tpaccio della Stefani ha confermato le. mie 
Previsioni; perocohè l' Italia ha fatto; fper mes- 
20 del suo rappresentante, completa adesione 
alla proposta” inglese. Sé non ché, come ogni 
Vi ho accegnato in. via telegrafica, nella Lasi 
the fallito l’ espediente oggi stesso approva! 
"i dia Gana 











parvi 
escludesse la propria inluenza in Egilto. » 
_-.-rrrrrr.rrrr 
) 
ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 
I RAI Ir _ 

Ecco wua. serie di dali statistici desuoti 
dalla relazione dei generale Torre sulla leva dei 
nati nel 1862 e sulle vicende dell’ esercito dal 
4 oltobre 4882 al 30 settembre 1883 ; 

AI 30 settembre 1883 l'esercito permanente 
contava 750,763 uomini; la. milizia mobile 
le 1,017,212, più 
ufficiali nella, posizione di servizio ausi» 


0; 4742 ulticiali della milizia territoriale ; 
della riserva; summenti iu tutto a 2,119,250 








341.250; la milizia territo 
1538 
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I giovani iseritii sulle liste di leva_ erano 
324,169; dei quali 271,590 nati nel, 1863; ne 
furono cancellati 16,337; aggiunti 864; ruma 
sero 310,596; che si ridussero a 310.393, per 
sbagli fatti dai prefetti ; 369} furono cancellati 
dalle liste di leva; 295.556 visitati; 52,246 ri- 
formali, malgrado i nuvvi eriterii a iottati 10 
senso più largo per ttenere vu maggior nume» 
ro di uomini abi 























2,723 per ii 
Corpi © dai 











prima e di seconda 
rati renitenti. 
ze del contingente di prima ca- 
tegoria, di 76.000 uomini, furono 4743. Facen 
do proporzione di coltura sui 178,524 iscritti, 
il 50.08 per eento sapevano leggere 
e scrivere; il 2.81 per cento soltanto leggere; 
il 47,14 per cento erano analfebeti; con un 
progresso sulla leva antecedente, essendo le ci- 
fre contrapponibili del 48,89 per cento, 2,37 per 
cento, 47,74 per cento. 

2707 giovani si arrolavano volontariamen 
fe; 613 giovani presero parte alla 18.* ammis- 
sione pei volontarii di un anno,:dei . quali 353 
cominciarono il loro servizio al 1.* novembre 
1883; 1702 vennero ammessi ai reparti d'istru- 
zione; 66», ne uscirono sergenti. 

970 uomini entrarvno nelle compagnie di 
plina. 949 ne useirono ; 1594 ne entrarono 
negli stabilimenti militari di ; 1465 ne u- 
scirono; 830 furono dichiarati disertori ; 1226 
diserto: presentarono spontaneamente; 443 
furono arrestati; 49.903. uomini partirono in 
congedo illimitato ; AL pessarpou alla terza 
categoria ; 3173 ebbero il congedo assoluto die- 
tro rassagna di rimando; 2175 andarono in li- 
cenza straordiuaria ; 11 invalidi e veterani ot- 
tennero il congedo straordinario; 433 militari 
furono riammessi in servizio attivo; 226. col 


calogo 









































di documenti capaci di far morir dalla goia eo- 
loro che lo leggessero.: Chi li serive è preservato 
dalla morte dalla distanza che: intereede da un 
documento all’ altro. 

Oggi — roba da strabiliare —ci vien fatto 
di leggere una di tali raccolte interessante in- 
teressanlissima. 

E il libro azzurro sull’ Abissinia, presentato 
alle Camere inglesi. Esso contiene cose curiose 

anche ridicole. Ridicole, perchè fanno ridere 
€ non già sbadigliare, 

1 lettori s' immaginano già che i documenti 
riguardano la missione dell’ ammiraglio Hewett, 
di cui abbiamo parlato pi 
sa ma Jribera de ammicogiio, è lo dala 

Racconta la sua parlenza da 
saua. by gato dell’ Abissinia, a five di ab. 
bucsarsi col Re Giovanoi. Lo accompegnara, tra 
altri, il capitano Speedy, uomo versalissimo 
negli usi e nella lingua di 

Partito il 7 aprile, da 

iraglio Hevetl 




















fantaccioi. Le manovre di queste truppe sono 
|a più selvaggio che si vedere. 
La missinve fece l'incontro di una banda 





di briganti, che volevano tentare un bel 
9u essa; ma non ci riuscirono. Sedici di loro 
furono uccisi. 

Giunto ad Adua, 





L'ammiraglio annovera, 
ritardo frappusto al suo colloquio 
divario di otto giorai che 


fra le cause del 





aglese e la Pasqua degli Al 
Pula ra po LR art prima di aver 
Qui noa possiamo’ resistere al 


desiderio 
poriare iestualmente la lettera del Re Gi 





« Messaggio del Re Giovanni, per la grazia 
dell’ Ounipolente, Re di Sion, Re dei Re di 
dh 










L' Italia scrive a questo proposito è 
A Crespino Polesine durano da acui lolte 
di partito vivissime. Da corrispondenze sui gior- 
nali e da voci insistenti degli avversari del 
Gardellini, sindaco di Crespino , lo si sccuseve 
di non chiari maneggi nell' ummioistrazione det 
Comune di Crespino stesso. Oltre d 
proventi per competenze troppo frequenti 
nutili viaggi, lo si addebitava di levare dalla 
Cassa delle somme con buoni prov- 
isorii, e trattenere presso di sè questi importi, 
i, servendosene a io uso. 
ndo egli 


non anche piccoli, 

€ senza giustificazione. Infine, 

il Comitato di soccorso per gl' inondati avocò 
a sè ‘e lunzioni direllive e quelle di cassiere e 
di magazziuiere delle vesti e dei generi. Gli op 
positori suoi lo pressarano a dare il conto, ed 
egli a ciò fare pareva restìo, ma cedette e fissò 
il giorno 11 giugno 4883 per tale incontro coi 
revisori. Tre ore prima del convegno a' appiecò 
carte del Comitato ed arsero solo 
contabil.tà. 

puotualita di tempo e tanta intelli- 
pazio nel fuoco parvero soverchie ed 
inverosimili. Donde l' opinione pubblica prima e 




















iopia. 

"A Sua Eccellenza sir William Hewett, 
comandante la flulta di guerra della divisione 
delle ladie. 

« Gome state? lo e il mio esercito, grazie 
a Dio, stiamo bene. 

* lo sio facendo il bagno. Vi ho mandato 
Ras Alula, per aiutarsi coi suoi consigli, con 
le sue provviste, e per 








non 
abbiate troppa premura di tornarvene indietro. 
Verrò presto. 

« Fatto il campo di Debbab Haduab, 24 
miyazié, 1876 (1° maggio 1884), 








per questo tiposo forzato, perchè i suoi vomini 
mali erano stanchi, sì che non ne 







lo mostra questa 
Hewell : 

* Messaggio di Ras Alula paseià lurco. 

«A Sua Eccellenza sir William Hewett, 
comandente nelle Indie. 

« Come state ? lo, grazie a Dio, sto bene. 

« Sua Maestà, avendo veduto ' onorevole 
lettera che le avete indirizzata, è stata sodisfat. 
tissima. Ora, come l'ha delto : 
egli resti © 











là e si riposi 







(Adua); Sua 


iunge ad Adua 
e ricete fa missione inglese. Sfà in questo primo 
colloquio non si fa cenno del trattato. 

« Il Re — dice l'ammiraglio Hewett — mi 
consegnò un messaggio corlesissimo esprimen 
domi riconoscenza per la lettera e i regali ri- 
cevuti dalla Regina, e mi disse che non potrà 
mai dimenticare che, se è sul trono, lo dere 
loghilterra. » 








Jaui soltanto cominciarono i negoziati 
che fu firmato il 3 
Questo trattato stabilisce, com'è noto, che 
tutte le merci, armi e munizioni da e per l'A- 
bissinia passino in franchigia da Massaua. Que 
sla clausola, per non contrariare il Re, ha do- 
Yuto essere messa in vigore subito. 











7) 
Insomma, Re Giovanni riceve molto, e tutto 
ciò per vedere di salvare una parte delle guar- 
nigioni egiziane strette dagl' insortò nel Sudan. 
Ma è molto dubbiv che vi si ri@tca. 
—__——_______——_—_____@— 
ITALIA 
Missioni militari italiano all’ estero. 
Telegrafano da Roma 2 all’Opinione 
È stato pubblicato 1) quadro delle 
da inviare alle manovre all'esteso; in Fra 
tenente colonnello Mazza e maggiore Ainis 
Austria, generale Ricci e maggiori Berta e Ru- 
sconi : in Germania generale Vecchi, colonnello 


Cragnotti, capitano Nicolis ; in Russia generale 
Sterpone, capitano Dogliotti, colonnello Radica! 





























rò circa ua mese, e nel quale s'intesero oltre 
00 testimonii, contro il cav. Gaeleno Gardel. 
, consigliere provinciale ed ex sindaco di 


P. M. mossero l'accusa al cav. È Gar- 
consigliere provinciale e sindaco di avere 
prevaricato e come siudaco prima e come pre 
sidente poi del Comitato di soccorso, e di avere 
appiccato incendio ai dorumenti che stavano a 
comprovare il modo col quale aveva tenuto la 
sua gestione. 

Furono perquisiti e processati come cosu 
tori del fatto, Bolognesi , scrittore, e Comanzi, 
portiere del Municipio. 

Componevano la difesa gli avv. Praga, Ma- 
neo per Gurdellini, Busi per Bolognesi e Bono- 
mi per Comenzi. 

Il P. Mi. era rappresentato dal car. Cisolto, 
sostituto procuratore generale, 

Il bibattimento durò più di 40 giorni. 


Appendice degli seloperi 
not Polesine. 


Serivono da Slienta 2 agosto corr. all' Fa 
ganeo ; 

I rapporti sono ora abbastanza tesi. 1 pro 
prietarii, che bauno subìta la soperchieria, sa- 
pendo di non meritaria, si sono guastati ‘il san 
gue coi loro contadini : invece della liducia 
scambievole, e* è la reciproca diffidenza: sono 
come colle armi al piede, in attesa di qualche 
cosa di peggio. 

È gia i siotomi di una tristis 
ziO%e di cose sono più che e ci 
vo per denunciare a'la pubblica opinione alci 
falti che sono di uoa importanza abbastan 
impressionante. 

Terminata la mietitura, s'è incominciato a 
tagliare le viti e a bruciare i pagliai. 

Ilunno gia subìto il primo malauno Ferroni, 
uigoni, Manzolli, Zerba : hanno avuta bru 
ta tutta la paglia Pivetti, Alvarutta, Chiarboli, 



























Jomi delle persone 
perchè le, rie afler 





Non parlate neanche di scoprire gli autori. 

1 colpiti da queste vendette sono i primi a 
chiedere che non si facciano investigazioni, nd 
allontanare i sospetti, ad essere reticenti. Il feno- 
meno è più che spiegabile. Oramai sono in preda 
allo spavento . sono attaccati alla roba, ma an 
cor più alla vita, è si limitano a protestare con- 
tro queste infamie, geueralizzando la loro paura. 

Si dice in paese che non si vogliono più 
afitiuali. E, forse, qualche cosa di vero ci) po- 
tra essere, perchè, negli allri Comuni, iu cui.gli 
affittuali son rari, noo succeJe ciò che avviene 
a Stienta. 











che si ammonisca e che 
coatto; ma, oramai, ‘il 
male è ‘iroppo esteso per sperare un ‘rimedio 
da questo genere di provvedimenti. 

Vi scriro queste cose coll' animo pieno di 
sconforto. Merce lo zelo, l'intelligeuza, la 
rosità del nostro sindaco, Suz 
se poteva additarsi a modello. 
lancio in avanzo; tutte le scuole occorrenti, stra 
de io perfetto stato di mavutenzione, una So 
cietà di muluo soccorso fra operai e contadini, 
che funziona mirabilmente. La concordia era in 
totti gli animi: fe soffererize del viflico, nella 
toassima parte, completamente immagrarie. 

Ora ‘abbiamo fallo molti passi indietro; 
Forse in pochi mesi si è perduta l'opera assi- 


























dua, pazieate, perlinace di moltissimi 
periamo ch: questi tristi esempii di :van- 
dalismo e di vigliaccheria non sì rinnovino. 





Questo paese ba bisogno di quiete e di fidaci 
che i buoni e ì coraggiosi si riufranetiino  l' 
baltimento non può che aumentare la rovina; 


Orribile dinastro o Roncade. 
Scrivono da Roncade 2 al di 
Treviso: Macine " 
La locomobile, ch'è scoppiata, si troi 
nella casa abitata da certi Zabutto, di 
Cao 





















giù come me- 
pezzare i rag- 
guagli scennessi, che ii l 
i preda qua e là mi sirio al 
Un mecchinista fu balzato attraverso a un 
campo a GO metri di distanza; un povero vec 
chio, quesi ottantenne, fu trovato bocconi su di 
ua mueehio' di paglia col capo sfracellato;” zio 
€ tripole ‘son s n 
C 46‘anni, di. domen a 


promessa sposa ! L'altro macchinista morto giace 
loutano, irriconoscibile. 

Parla con orrore chi fu sul teatro della 
disgrazia. — Dappertuito iraccie di sangue; ad 
ogui passo brandelli di carne, pezzi di cervello, 
frantumi di ferro, ruote spezzate; dovunque 












segni dello scoppio, morti, cenci d'indu- 
meuti, screpitto di travi, macerie sparse. Chi 
cammina, va guerdiugo nella ten hiacciare 


carne umana. (Qua un- prete che 
l'anima d'un morente, la il medico ci 
ferite. Chi soccurre, chi contorta, chi cerca 








scersi, un siringersi convulsivo, Dio mio, quale 
confusione | È l'immane macchina, causa’ del 
disastro, sia gigante nel mezzo del cortile, sorda 
allo strepitto assordante, al rimescolto che la 
circonda! Ed il cortile sembra un campo di 
guerra dopo una disastrosa baltaglia ! 

Continuo a raccogliere. Il mio cuore è stra» 














Ziato, la mano funziona  macchinalmente . 





ingo 

Non tutti i presenti alla catasirofe rima- 
sero villime dello scoppio ; parecchi auzi furono 
@l' illesi. 

Un fanciullo di 13 0 14 anni, certo Zabotto 
Cipriano, è agunizzante; altri due di questa fa- 
miglia sono feriti. 

Ua altro fanciullo venne balzato ad un’ e 
norme altezza ; riportò semplici contusioni nella 
caduta. 

Il macchinista superstite, certo Parisotto, 
di Moptecchio Precalero, ferito leggermente 
sarà — dicono — riumato in patria a spese del 
Comune. 

Uno straziante episodio : 

Il padre della ragazza morta stava. rannie- 
chiato sioghiozzando sul cadevere mutilato della 
figlia. Pietosamente condotto via, tentava resi- 
slere, tristamente leudo: — lasciatemi mo- 
rire con ia figlia! — La madre, desolata, è 
fuggita non si sa dove, uè finora nulla si seppe 
di lei. 

Il giovine Caccianiga vive per m 


















uoo $0 quale incombenza, ricevuta allora. per 

era dal padre. Questa sedia istessa venne 00 
cupata dal vecchio, che pueo dopo doveva essere 
colpito dalla morte. 

È il viavai continua; sindaco, assessori, se- 
gretario, brigadiere, impiegati, tutti sono 
moto. :a dovunque arriva gente. Sono arrivate 
le Autorita gurerdative ed'1l ci ‘giudi 

T! Treviso per telegraio. 
d Ù 


























33, e Go 
Moutecehio  Precatei 
Luigi di anni 39, Paludo Angela 
Silvestri Giovanui d'anni 75, lutti e tre di Hone 
cade. 
impana della chiesa ha suonato mesta» 
nque volte, aniuuziante l'avemmaria di 
quei poveri disgraziati 
È notte. La lu 








da il suo fioco chia: 
gi da nuwerosa 
al suono di pai 


















Mmpagoano con. profonda mestizia 
we, poste su di un carro ull'uvpo 
, al Ciontero. Eranvi apprestate tre 
he corone. Che la terra sia loro leg: 








mal rattoppata ; v' hi 
chinista ‘abbia dato una pressione troppo lurte 
vuole che vi ubbiano 
concorso lulte due queste cai 

Sapremo qualche cosa quando f' periti, as- 
sunti oggi dall'Autorità giudiziaria, emetteranno 
il Joro parere. 

Si dice pure che il ragazzo Zabotto Ci- 
priano, ch'era rimasto ferito gravemente, si 
morto questa mattina. 


Disgrazia forroviaria. 

Leggesi nella Nazione iu data di Firenze 

Il treno di numero 115, che de Bologna 
Giunge a Firenze all'una e 2 pomeridiane, ar- 
tivato che fu ieri, sabato, al puuto detto la Bi- 
forcazione presso la Furtezza da basso a circa 
350 metri dalla Stazioue, urtava nel ironte di 
Una locomotiva, che, attaccata ad alewwi vagoni, 
stava ferma, e ciò per grave errore. cummesto 
dalla guardia chiamata il Hargitaio, che lece 
passare il treno da una rotgia all’ allra, € pre- 
cisamente dove si trovava lerma la mucchina, 
Sebbene il ireno andasse sewpre ralleutun- 
do la sua corsa, per essere molto prossimo ils 
Stazione, e sebbene, visto il pericolo, il ww 
chi sapesse adoperare il contro vapore, pi 
lu tremendo, lauto che | ullimo vagone 
del treno, che era un bagagliaio vuoto, saltò 
sopra il penultimo vagone del treno stesso, va= 
gone che era di seconda 
compartimenti 
Viaggiatori, Cinque di questi rimasero feriti. 

La Misericordia, accorsa cun grau sollecitu= 
dine, raccoglieva i cinque feriti, che venuero pur 
tali a San Giovanni di Dio, seguiti dalla pupi 
lazione, la quale, al prim aunuuzio del disa- 
siro, si, era addensata alle cancellate della dla» 
one. 

Il barattaio Giuseppe Pecchioli fu imme- 
diatamente arrestato. 
Recalici sul luogo del disastro, abbiamo ri- 
scontrato che del (reno venuto da Bologna (ulti 
i repulsori erauo iulragti, parecchi cristalli rotti, 
e rovinato affalto e il bagagliaio e il vagoue, ove 
si trovavano i viaggiatori, 
malcone 
























































































































































































Sbra 
34, di Seravezz 
freno: contusioni al basso ventre e al 
molto 
Widusolo Masnari, impiegato alla Societa di 
Costruzioni a P. frattura di uva gamba; 
Leggermente feriti furono: Guarnieri Paolo, 
jovi 57, fabbro e Prato, ferito alla guancia 


Senesi l’ergentino di Edoardo, d'anni 31, 
falegrame a Prato, ferito al ciglio destro. 

‘Ambedue questi v pena furono 
bando: 4 






















0 
avvisava 





| 
Brigantaggio in Provincia di Roma 
rivono da Fabrica, 20 luglio, alla Ras 


© sette giorni or_ sono, tre individui 
ja nel territorio di 
per sor | 
solo uomo | 
riescirono sd impadron 
uivi erano, e | 
alla fuga. leri mattina, 29, furono | 
Visti nel territorio di Bracciano : anche il terzo | 
era armato di fucile. | 
“ lori stesso, poi, dopo mezzogiorno, s° 
trodussero in una capanna, nel territorio di Fi 
briea di Roma, di proprietà del sindaco di que- 
sto paese, siguor Sebastiani ; e dopo aver preso 
dei viveri, alcuni pochi soldi e un paio di scarpe, 
jagiuusero al vergaro, che solo si trovava iu 
quei momento sul posto, di portare al padrone 
una lettera, io cui si pregava il sig. Sebastiani 
lite, per evitare danni 
come sarebbe l'uccisione di tutto il 
di lui stesso. Indicarono allo 
luogo la quale sì sarebbero 


































ieri di stazione a Fabrica orga- 
ito un servizio, per vedere di sor- 
prendere i malfattori, quando venissero a riti- 
fare la risposta del signor siodaco. Di fatti, tra- 
vestiti, insieme a due guardie municipali, segui- 
tarono ad una certa distanza il vergaro per la 
sirada indicata dai briganti. 

‘0 punto, sbuca dalla macchia, 
quella strada uno degl'individui 












fruga nelle tasche, 
dar tempo alla forza 
poca distanza, appariseono un carabiniere e una 


a 

« Il brigante, spaventato, domanda : 

«— Chi sono quelli ? 

Saranno cacciatori, risponde l' uomo. 

tro poco persusso, a quanto pare, della 
si da alla fuga. La guardia tira un 

ferire; nou si sa perchè anche il 

















dieci passi, internato 
lo perdettero di 


mente. 
« Questa mattina, gli stessi Individui, sem 
pre sono stati riveduli in numero di tre, nella 


macchia, da 





1 divorzio in Franela. 

Il Journal officiel pubblica la legge che ri- 
atabilisce il divorzio in Francia. Il Figaro ne 
riasume le disposizioni : 

Il divorzio ristabilito oggi differisce da quel - 
lo che esistette, in quanto che non ammette il 
divorzio per reci consenso dei coniugi, ciò 
che avrebbe Irasformato \l matrimomo in un 
concubinaggio legale. 

Quest la considerazione che ha guidato 
i legislatori a respingere il divorzio per reci- 
consenso, quasi che , se marito e moglie 
vogliano divorziare, non possano trovarne i mezzi 
lo stesso, come si vedra solto. 

È pur rifiutato al lo per cagione di 
essenza, perchè l'assente può tornare; e il di- 
vorzio per cagione di follia perchè il pezzo può 
guarire. Nou si potra fare divorzio che per cat 
se precisamente determinate. 

p ima, I° adulterio della mogì 






























orzio, sia stato 0 no commesso nel 
iugale. Ma la situazione del marito 





è aggrevata 
Ua tempo, 
nuto la ganza nella casa comune. 
Oggi, poco importa il luogo dove il marito 
abbia commesso l'adulterio. L'uomo è posto 


i volera che il marito avesse te- 


nella stessa condizione della donna. Se la mo- 
glie è stata avvisata io guisa da poter 
il commissario di polizi 

E 











. grante! può essere siabilito con 0 
gni specie di prove ; testimonianze, lettere, cou- 
Vegni galanti, ecc. 

posi 3’ igannano a perfet- 


condannato il primo per 
adulterio perde il diritto di querelare l’altro , 
sia per l'adulterio, sia per ottenere il divorzio. 

Gli sposi no mandare direttamente 
il divorzio al Tribunale civile per causa d’a- 
dulterio del coniuge, oppure farlo condannare 
prima dal Tribunale correzionale. È questione 
di temperamento. 

Lo sposo, contro il quale sia stato pronun 
ziato il divorzio per adulterio, non potrà riu- 
nirsi col complice. 

Il complice, nel senso legale della parola, 
è solo colui che il Tribunale correzionale abbia 
condaonato come tale, o che il Tribunale civile, 
nei suoi consi , uomina come ladro del- 
l'onor del marito. 











Il divorzio è poi di diritto contro chiunque 
è stato condannato a pena afflittiva e infamante 
( pena di morte commutata , lavori forzati, de- 
portazione, detenzione, reclusione ). 

Ci sono li eccessi, ossia le violenze 
gravi, gli atti di crudeltà, di brutalità, esercitati 
sul coniuge querelante , e ci sono anche i mal- 
trattamenti abituali 

lon basta ; motivo di divorzio possono es- 
sere anche le ingiurie, che saraano la causa più 
frequente del divorzio. Sotto rubrica 
comprendesi tulto quel che può lerire lo sposo 
oltraggiato nel suo onore, nella sua delicatezza, 
nella sua riputazione , nei sentimenti di fami 



















eseguile doi ‘valenti artisti 
missione della Fondazione, 
curiosità davaoli la iuteressantissi 
di quadri del secolo esreo, 
costumi veneziani. Poi fu accompagna! 
Sitere la libreria, dore il bibliotecario ab. Dee 


ebbe l'onore di presentargli la eopiosa 
mamoscrilti, notando taluno dei più imj 


dell'Arsenale dirimpetto a S. Piel 
dove girarono il paleto, e poscia ritorna- 
entrandosi per 1l canale 
ndo cires 35 minuti nel fore il 


cata, da re i più animosi. — 
* Quanto agli effeti, la moglie divorziata ri- 
prende il none da ragazza. Che se essa conti. 
nussse a portiere il nome del marito, questi 
può farla cosdaunare a risareimento. 
La moglie riprende l' amministrazione dei 
suoi beni; lo sposo, contro il quale è stato pro- 
nciato il divorzio, perde il beneficio delle do- 
fattegli dal coniuge per contratto 0 du- 
raote il matrimonio. Le liberalita fatte al con 
iuge sussistono aneora 


Î, color 

be IV. Zatta Luigi, color rosso, bandiera d'ono 

re e L 25. 
ll primo distava un bel tratto dal sexondo; 
Consiglio Alla seduta il terzo ed il quaro, Po di peo) 50 

> _12* Il erano ‘uno 

d'oggi erano presenti 44 consigliari. Rae ac 'vente. 
Si ico rese conto delle pratiche fatte veni loru dietro non a grande tanza. Gli 
della Giunta a del vole mgativo 4 iliri erano mollo idietro e crediamo anzi che i 
due ultimi non siano giunti neanche alla meta 






anche questa cittadina istituzione. 









di due o tre barche ; 





missione sui monumenti per l'applicazione di 
os cancel, Il pio del Seta di SM forse tmpedii dl ren dle Bere, por 
fici Îa questione relativa al legato Albrazi | Sementi Perielio gociote direlta del sig. FL 
lei ‘biari al cons. Ai lì ra 
al loro mantenimento ed educazione. diodo aio veblerimetgi di Got ASSALITO | nola irnoprtacono a Murano dele miglia di 
Logo id Ae ta sesele. ‘Non | E2tzini di deposito di pelrolio în Sacca Ses- | essendo avvenuto tra quella immensa quantità 
remi sia nigra graziani for | di barche che un solo investimento e anche 
È proibito di tornare a congiungersi agli | questo relativamente leggiero e se si Greppi = 
sposi, che, avendo divorziato, si fossero sposali | riguardi sanitari liche fto | 99 semplice bagno iavolceterio di percochi Go, 
tao o l'aliro, e avesseso divorziato di muovo | cal Gorerno e egli accordì presi; alla diginle. | 7b©lti iù uo remo speszalo mi la alri picion 
Non è lo stesso se un marito divorziato diven. | zione generale ; alle Commissioni sanitarie isti- | press fa propria, pell'acque ‘del 
ta vedovo — e non divorziato per la seconda | {uite per la visita. delle case sersirilani Ò 
volta —e voglia riprendere il suo primo cow Nesesho puro alle pratiche filo delle Giusta | genere di ques il popolo estro, familiriameto 
trici. sian nen sape glo Larita monile casto per qello: Sieratezza 0 addirittura con coraggio temerari 
= ogni pericolo. Abbiamo veduti dei battelli con 
| persino 30 persone, dei sandali, la cui banda 
| era quasi a pelo d'acqua, carie! 
persino dieci persone tra le quali 
che erano sempre in moto, 
mani le barche che loro si avvicinano 
| do le mani fuori dele banda mon pensando al 
| pericolo di averie schiacciate; delle donue coi 
presentava pro» | Dembini al col re allegramente 0 mot 
re, sedule sulle sdrus-ite pruve di vecchie 
legxi-re carcasse ! Con tullo questo pandemonio 
è protratto fiuo a tarda nuite — irammezzo 
le non vedemwo guardie di questur 


Dei figli dispone il giudice, che li 
quello dei eouiugi divorziato, ch'egli sti 
in ogni caso, padre e madre potranno 
in giorno determinato. Al padre e alla madre 
incombe rispettivamente il duvere di contribuire 











L'assessore Gosetti lesse la relazione della 
junta sui provvedimenti presi dal Comune nei 








cazione dell’ Ospitale pei colerosi 
bilità per ora di destinarne altri 
quello di Sen Cosmo alla Giudecc: 





NOTIZIE CITTADINE | 


Venezia 4 agosto 
Jeressi veneziani. — Verso caserma di S. Cosmo sono minacciati 
la metà del decorso maggio, il sindaco con- la e negli interessi delle loro fami 
te Serego, accompagnato dall’ onor. Mau-. tutti gli abitanti della Giudecc 
onato, si presento in Roma al ministro. liano ampisuente 10 è 
dei lavori pubblici per racco la Al cons. Brazz0 luro risposero i cons. Gc 
nota questione della li lilano-Chiasso, staldis, Gosetti, oltre al Sindaco, assicurandolo 
la sollecitudine nell'opera della diga al che trattasi specialmente di un provvedimento | 
porto di Lido, e specialmente anche i urgente, ma provvisorio. Che la Giunta intende 
vori della Stazione marittima, che ha tanti See Ae e e ata gala Ciadecea 
ed urgentissimi bisogni. = 
Ll'amer:saialtiro; dicda ia qunernio, ia cia ni Sormaligti To 
più cortesi assicurazioni, che il sindaco ion essendo appoggiata da nessuno la pro- 
comunicò al Consiglio comunale. Avendo posta Brazzodure, il Cousiglio approva con voli 
però l'onor. Maurogonato insistito parti- 4**fermativi nera Ivo, le proposte della Giunta 
colarmente per conoscere quali fossero le tura el ricorso prodotto. al Ministero dell 
precise e concrete intenzioni del Governo terno da alcuni albergatori della citta contro le 
quanto alla Stazione marittima, lo stesso modificazioni al Regolamento traghetti, delibe- 
ministro Genala gli rispondeva in data rate dal Consiglio comunale. Lesse quiudi la 
4. giugno, che « le somme preventivate 
« per la Stazione marittima di Venezia 
nel bilancio settennale delle ferrovi 





di una speciale Commissione per lo studio 






















qualche incontro d 

minazioni condite dalle solite fra: 

allo investimento, ©, meglio, all'urto, dato dal pi- 
| roseafo N. 5 ad una barca. 

| ‘A Murano, a Castello, a Canaregio in 
| onore dei vincitori della regata vi furono canti, 
| suoni, luminarie e baldorie. 

La festa, come beu si vede, è riuscita ma- 
goificamente; e Muravo può menar vanto di 
teressare così vivamente colle sue regate, le 

| quali diventano anche più belle e più care per la 
| gentilezza degli abitatori dell’ isoletta famosa e 
la coi storia è un fino trapunto di glo 

razie e di amori. 
AI Lido. — Grandissimo fu ieri il movi 
| mento di bagnanti sl Lido. Sulle ore 3 vi fu 

































relazione della Giunta, dalla quale risulta che, 






























dell’ Alta Italia ascendono a oltre qual chi dovette tare un'ora per avere libero un 
tro milioni ». E gli soggiungeva « che | eamerino 500 
De Bedin, Gastaldis, | | 1 vapori . V. L. trasportarono ieri 





« 
« 

« 

« i principali luvori progettati sarebbero : 
« 1. un nuovo fabbricato a uso uffizii do- 
« ganali e ferroviarii ; 2. nuovi magazzi- 
« ni per le merci; 3. un magazzino con 
« piano caricatore coperto ; 4. un maga: 
Di A 
« 
« 
« 
« 






; liga appoggi I Lido enorme quantita di gente. A tranquil- 
la proposta della la, esponendo anzit lita di quelli che avessero desiderio o anche bi 
loro meraviglia per la forma del ricorso. Ne |S0K00 di venire a questa stezione balneare, di 
sostennero la reiezione con una quantita di sodi | FemO che sono da 16 u 18 mila i forestieri che 
argomenti € di efficaci parole. | attualmente si trovano a Venezia, e che mai e poi 
Il Consiglio approvò quindi, all' unanimi mai la salute pubblica fu 10 così ottime con- 
della Giunta. dizioni. | peritosi dieno retta alle nostre paro! 
quindi approvate, senza discus- | Y®ugano pure con animo tranquillo a Venezi 
le altre proposte. all' ordine del | dove pesseranno dei giorni lieti e delle serate 
| deliziosissime, rivigorendo ad un tempo la loro 






tutti | 
























infiammabi nuovi 
rii semplici e tripli con piattaforme ecc. 
6. la linea i 









‘accordo cui magazzi " 
due cisterne ; 8. illumiuazio- giorno 


oppure a gaz, con appo- Il Comitato pel monumento a Car- 
» lo Goldoni lu convocato il 2 corrente 
un'ultima seduta 











ovimente. — leri poi il movimento 
e a Murano, ma dappertutto. 
Venezia lulta era ieri in istrada. 1 vaporetti sul 
Canal Grande banno fatto stupendi affari. Mi- 
| gliaia di persone sì recarono ai Giardiui, molta 
| gente fu a Senta Chiara. Le Birrerie Bauer, 
Dreber e S.t' Angelo erano così affoliate, che 
ore 10 non era possibile trovare un posto. 
Caffè Orientale, quello del 
tutti i Caffè della Piazza riboc 
Serenata, — Sentiamo che anche questa 
| sera vi sora una serenata sul Canal Grande, ma 
. Sonera, ci dicono, il figlio 
|di ode arlista...; canterà un bravo, sim- 
palico e omai famoso artista... e vi sara a 
| dell'altro. 
| Numdiciamo di più, perchè la sorpresa giuo- 
ga più gradita. 
Gite im mare. — La Presidenza della 





tro conchiudeva « che 
< sperava con questo di aver contentato 
« l’onor. Maurogonato », e, infatti, abbia- 
mo notato con piacere nel N. 204 della 
che si comincia già a 
dare disposizioni per iniziare questi la- 
ma bisognerebbe che la Camera 
commercio e tulte le Autorità locali 
stessero perchè fossero convenientemente 















>, dipendente da in- 
depositato per lo addietro 
alla Cassa di risparmio, ascende a lire 1806, 
che il Comitato decise d' impiegare io parto a 
soccorrere due vecchi arlisti veneli caduli iu 
iu parte a promuovere un'ope- 
ra di decoro cittadino, per la quale furono già 
raccolte in passato alcune migliaia di lire. 
la base a tali criterii vennero assegnate lire | una serenata fio 
500 all'artista Autowio Papadopoli ; lire 300 al- 
l'artista Vedova, e le rimanenti lire 1006 furo- 
Jevolute al fondo pel monumento a Paolo 
ze e totti gli alti giusti 
ranno depositati presso il 































com- 





Presso la R. lutendenza di finanza di Venezia, | avvisa che, incominciando di 

alle ore 12 meridiane del giorno 25 agosto cor- | ueile sere suceessive 6, 7, 8, 9, lempo permet 

rente, avrà luogo l'Asta per l'appalto della Ri- | tendo, si faranno delle gile in mare. 

Viren) tabacchi, ecc., N. 45, situata a Saoti partenza dal poulile in ogni sera sai 
postoli. 





pini. Tutto ciò che può facilitare 
vimento delle merei e il carico e 
nella Stazione marittima, ha una influen- 
















rape n lle 8 412 pow., e la durata della gita circa 
za assai più grande di quanto sa eno 

ich dere Pubblicazioni. — in una edizione ci-| ore. Vi sara a bordo musica e servizio di caf- 
supporre per richiamare qui i bastimenti vettuola dell’ Emporio, Perianconertbri ilioteota | fetteria. cdot 





e nel ga alquanto il languente nostro 
trausito, che ogni giorno, per la guerr: 
a coltllo, che ci fanno le ferrovie au: 





da Mainella, riceviamo uu volumetto di versi: |l prezzo del viglietto ital. L. 2 


Voci lontane, di Leopoldo Bizio. L' illustre av 






























































Asta per Rivendita tabacchi. — | Società veneta di navigazione a vapore lagunare 
domani sera, 5, e 


NSocietà delle Feste veneziano. — 
vocato non si contenta di far rientrare in seno | Programma dei pezzi musicali da eseguirsi dalla 


arrischista di intervenire 


Ni furono delle 


correva ma volava 
Agtonio @ girò a destra 

i, varcando anche questu 
nella Calle degli Stagueri, fu 


® 
Il Penzo alzavasi tosto, ma, nel fratiempo, 
unsero le guardie municipali ( 61 e 29 
le quali dovettero sguaivare le daghe e Jottare 
mente con lui per disarmarlo ed arrestario. 
Nella colluttazione la guardia N. 61 cadde, 
tendo del ginocchio a terra riporiò una 
non 


razione 
dal ladro quando 















Il portafoglio, gettato 
erasi dato a fuggire, fu riovenuto da una vec. 

e consegnato ad un vice ispettore delle (; 
, che di la passava poco dopo : erediamo cou 
























Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 3 agosto 4884. 


Bertozzi Antonio, tornitore meccanico all’ Arsenale, co 
Codroma Elena, casalinga. 

Duse Carlo, carpentiere, con Donaggio Vittoria, curì- 
trice 

Ravagnin detto Gnegolo Giacomo, facchino ferroviari 
con Gavagnin detta Taramina Rosa, operaia nella fabbrica 
fiammiferi 

Panciera Antonio, carpentiere in legno, cou Quintavalle 


i, impiegato telegrafico, con Mancin 





Eorico chiamato Erneste, imp. ferroviari 
lia, civile 
rancesco, filarmonico, con Besson Edvige 





pensionata. 
im Marco, possidente, con Bondi Bonina Giulia det 
, benestante. 








Jente ferroviario, con Scalvini Regiue 





sarta 
De Zotti detto 
Bastoo Giovanna, pe 
Bruna detto Batt sti Giacinto, facchino da legnami, co 
Aristippo detta Dario Luigia, perlaia 
Giollo Luigi, falegname rimessaio, con Dabalà Santa, ci- 


Raimondo, facchino d'erberia, co 








tore chiamato Gesare, imp. ferroviario, c 
li 


icagliere agente, con Bottino chi 








tore, con Tona Giovanna, doni 


Diddi Pacomin, cameriere, con Terrazer Maria Anno, cè 
meriera 

Mazzucco Alessandro, tipografo dipendente, con Marine 
ni Elisabetta. casalinga 

Della Tofoia Angelo, villico, con Biancat Teresa, frut! 
vendola 

Martelli Gaetano, agente biadaiuolo, con Bettoni Maria 
casalinga 

Dalla Tiara detto Mastella Agostino, acquaiuoio, con Bat- 
tiston Giuseppina, casalinga 

Carrer detto Mera Giuseppe, falegname dipendente, co 
Maso Natalina chiamata Maria, domestica. 

Ruggiero Giuseppe, capitano di va 
Maria, proprieta 

Vianello Tommaso, oste direttore, con Veronese Stella 

















lo, con Ruggier 





lero Pietro, imp. ferroviario, con Caratti Rosa, giù 





Ufficio dello stato civile. 
Bullettino del 2 agos 








NASCITE : Maschi 7. — Femmine 7. — Denuncia; 
morti % — Nati in altri Comuni —. — Totale {6 
MATRIMONI! : 4. Borgoni Enrico, marinaio , con Fareo 





perlaia, celibi. 

chiamato Angelo, impiegato d'alberg 
Maria Francesca, sarta, calibi. 

4. Cardio Montagner Marianna, 
Padiel 














s Ter 
nezia. = 3. Brancher 






ile, già domestica 
zi Angela, di anni 5 


Lu 
condoglianze per la crudele sventura che l' ba 











n. % ri al 4 ‘olpito. Gli è morta ieri l'altro la madre, ama 
striache, va rapidamente deperendo, in 2! società i mallettori che ba fatto assolvere | banda dell’ istituto Coletti la sera di lunedì | {; no 

: e ‘e issima e degna di tanto amore, Maria Te- 

modo che ben presto sarà ridotto a mi- meet der ri 4 agosto, dalle ore 8 alle 10, in Campo SS. | resa Ti vedova Paseolato, dopo un: 





dal 
dallo spagnuolo, dal fran- 
cese. Alcune di queste traduzioni erano già state | Brizzi. Polka Un suluto ad Amelia. —3. Verdi 
pubblicate, ma ora compaiono unite, coll' ag- | 





nime iuni. Noi non cessiamo di ri- 
chiamare su questo vitale argomento l'at- 
tenzione del Ministero, affinchè persuada 











puel Governo, che pure si profe giuuta di altre inedite. Vi sono tradotte | bella. Mazurka ni 

fr alleato, e e sede e Bei Ln ion i prg ft pl 
A n i , di aria | 4 1 — î. Suppè. j 

lotta, che, certamente, è contraria alla equi- | Heredia, di Eugenio Manuel. La fama di eee | Bocsaccio — f. Ricci piola bra n 


tà e ai rapporti di buon vicinato, che am- 
bedue gli Stati devono sforzarsi di man- | 
tenere. | 


gaute poela, che per queste traduzioni si fece 
l'avvocato Bizio, sarà ora cresimata. 
Megata a Murano. — Abbiamo ss- 


È lislito le tante volte alla ta 
Netizio di Corto. — S. M. la Regina, | Bon vedemmo mai va namto cos semini 


iersera, alle ore 9 e mezzo, faceva una delle Sprint 7 

tolte gite al Lido, recandosi poscia a piedi sino | gal, Barchelte mensa. veote Fonda aa | 

alle Quattro Fontaue, € ritoraava al suo Pal belelli , insomma ber be di ogni forma e di: 

mensione. Notammo persino una burchiella ! vo 
gala a 8 remi. Tra le barche più distinte vi 
A rr sente, ne + prima fra tutte, 
era meliere è | un verde vi uello 

dove recarasi a picdi al | so che vinse poeti sl onto decorso 

Fo e Terino. Farereto belle mo: 


in Piazza. — imma dei 


già 














alle 40 48: 
4. Calascione. Marcia Defilì. — 2. Gold 











Mazurka Fiora. 


- A.R.il Pri 
alle ore 8 p., una 
zione del Lido, 






Palazzo Reale 
| Tanto S. M. la Regina, che S. A. R. il Prin- 
tipe di Napoli proseguono regolarmente i bagni | 

ji 


marchese di Villa. | 
la Regina, trovasi 
esce dal suo ap. 


Da due giorni il si 
marina, gentiluomo di 
leggiermente indisposto e 
partamento. 


— L'altro ieri, S. A. R. il Priucipe di Na- | 
poli, accompagnato dal colonnello Osio e dal 
comm. Baroszi, si è recato a visitare la Pina- 
coleca e la Biblioteca della Fondazione Querini. | 
Stampalia. Ebbero l'onore di riceverlo, due dei | rano. 
curatori, il conte Boldù comm. Veludo, che | 


lo accompagnarono a visitare i 
Pianetto, Vor 8. A. Rol icone. parece; Dil 













sistera allo speltacolo. Vista dall'acqua, era im 

quella massa grandissima di gente lun- 
go le Foadamente Nuore 0 sui margini del Ca- 
nale Ondello, 0 delle lunghe fondamente 





lasca al Nicoleti 





quote che di là 
arsendo quella 


Moraozoni. Marcia Della Società. — 2. 


Sinfonia nell’ opera Giovanna d' Arco. — 4. Ger- | 


1 Progra 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
la sera di lunedì 4 agosto. dalle ore 8 1/2 


marck Siofonia Sakuniala. — 3. Migliavacca. | 
— 4. Rossini. Finale 1.° nel- 


l'opera Conte Ory. — 3. Milet. Polka La Don- 
sella. — 6. Mercadante. Duetto e ierzetto nel. 
l'opera Il Giuramento. — 7. Guagi. Galop Fedi 










manico (britola ) col ile tenta’ 
manico ( ) col qual va di ferire il | 
Tutio questo è avvenuto in un baleno. x| 


‘lepo! 
| lunghissima malattia, una di quelle malattie che 
indugiano, ma non perdonano. 
D' ingegno naturale vivace e pronto, di ret 
d 






‘0 e attivo, e della la- 
miglia loro pessono dirsi la Provvidenza 

Se lottò contro ledure avversità e le augosc 
se le morirono figli in tenera eta, e il marito 
| e una figlia che adorava perdette non è guari. #1 
che nou le rimanevano ora che il figlio Alessan 
dro e una figlia, Emilia, ebbe pure grandi con 
forti. 

Che immensa e legitlima sodisfazione deve 
| essere stata la sua in quel giorno che il fallo 

e 








, 








quel giorno dimenticate le sofferenze piroci, chè 
mon le lasciavano oramai speranza. Forse quelli 


ione perchè partecipa | gioia le valse qualche giorno di vita 





zioni, compresa quel 
Noa essersi, un momento 
quello ch'essa credette il suo de 





















del Cong 
) brano di vi 


fquell' argoment 


« 11 27 mage 
Portugal sì © 
che pochi & 
4 riunion: alla 
‘Ne Cuco, tut 
territori, m 
i roppresentan 
esi ed ingle 
|, rappresenta 
o questa riu 
ba protestaro: 
ttatì che lor 
squune, rappr 
pazionale. P.ss: 
tti în inganno, 
uto dei doni | 
Lificazione 
legge nuova 
n gi cede 
Pani delle | 
« | principal 
dichiarazioni 
lor volta uni 
reclami dei | 
questa pro 
ragione alcu 
boale profittass 
oluta dei negr 
uti e rispetta! 
lità. La 4 
richiesta prot 
« Recapitati 
firme di euri 
mi del rappr 
nente colonne! 
lo di capo di 
, questi rispos 
l'atto compì 
vare che ness 
a far parte © 
or giudi 
, basta legger 
pi quali Vinte 
digeni dei lor 
Ù 

































































































p dell 
ed il R 







rr con 
go, 


Bona, per lu 
sasori, è stipui 
a Arti. i 





jone del Conk: 
a tutti i terri 
(segue | enu 


pio d 
altri regali 
icevuto. 


Una croce, 
Una croce 
Una croce 


. DeLcomene 
« Fatto a 
prile 4884 
s Per cui 
Mhkegno, per du 
GI contratto è 
lestimone che 








lella buon 
graziot 
con 

nvando il suv 
gettò l'ancora 
fatte col 
che prote 
problematici e 
gionale ; ad al 
di quella furo 
d''interveniry 

« lo una 
proferirono m 
ebbero oppes 
anvadente e co 
Il comandante 
ialervenire pe 
zienza. 

« È infiv 
ip que 




















zione interna: 
ciazione inter 
Associazione 


« Esso li 


ra, con una < 
di’ frequente 
questi colori 
genti sì alfret 
rono da loro 
sabilità, Gli 
roganza con 
sempre dei | 
pretoriana as 
Ì selvaggi le 
gionale, » 








Dispa 


Londra 
Conferenza, | 
getto inglese 
controproget! 
spinto dai pie 
ferenza venn 

Londra 
altri piewipo 
Conferenza | 
potenziarii | 
ma sine die 








ritenersi vio 
suo pienipo! 
enza 
Londra 
inseccetso 
lei portator 
tazione pro 
difficoltà ex 
dagnò la li 
assicurarsi 
Francia ass 
riavvicinera 
festo che i 
dqutili. 
Huì 3 
fu coronato 
ioni 4 


, 11 27 maggio scorso, la corvelta Rainha gb K È Consolidati turchi 
portugal si recava a Bona, nel dee: n , dichiarano che la Francia è re- Cairo 36 15% (Obblig. egiziane 
“Poche pochi giorni innanzi vi era stala una | insuccesso. À, fi 
P° unione, alla quale avevano preso parte il ha da Varna: L'insurrezione da Pancalieri. 
‘Ne Cuco, tutti i piccoli sorrani indigeni di | "°! it. 
"erritorii, multissi n | _ 
ti 
















r- Carlo! l'inesorabile falce mietò la tua vita 
i rappresentanti di ca pelatione troppo crudelmente; tu fosti strappato senza apor 
posi dl tglesi, fra i quali il signor Gres | Senta Sci voli 5064, Bicoezro 4802. recisamente | sicoea previsione dell'arte medica, "i da qual: | - OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 5 
Torino 3. — Risultati di 96 sezioni: Gey- | che anno li porgera i suoi soccorsi, senza "st se. M. R. Collegio Rom.) 
met 2688. disposizione nella famiglia, alla quale l'ultimo | altezza di m. 0,23 
tuo respiro fu un fulmine cl Itutisce i seusi, | 





















































































































































































































Nostri dispacci particolari. senza un bacio del tuo amico cui strappasti 2 pom. 
"Tek on POS. i pai questo di elfo | Topazio s'e: | 080 [ca Too” 
can inganno, po ._ Roma A, ore 9:50 pom. 4, 1 lu che hai cercato di uni re da | Term. crtir. al Nori. 
nto dei doni dall' Assoc Le notizie sanitarie sono buone in le sto è soccesso ad Aix. Venne | ita vil ale sine dolize dl merlo 1A I | eine di | [ie i 
‘fetiicazione e per fare una mueaca, cioè | tutto il Regno. Si smentiscono nuovi casi seppellito vivo il becchino, credato murio di co- | rela. dei iuoi smiei. Umidità relativa. - - + so | st i 
‘avorerole agli stranieri, e | di colera in Liguria, a Massa Carrara, oltre |'* aveva una fortissima ubbriscatura. | *540 n Direzione del vento super. |-_— clin to ; 
ye ù à A Ginevra è morto di colera uno scappato | - Cornia. . infer. | NNE SE. s 
i già noti un solo nuovo caso a Lambria- | da Marsiglia. | cv Velocità oraria in chilometri, | 3 O 3 
sco, Provincia di Pinerolo, tre a Cairo * La desolita famiglia"del comgionto Sat |Sito dl'ametea. > (semo | Seme | Bette } 
Montenotte. A Pancalieri nulla di nuovo. Telegrafano da Tolone 3 al Secolo: Carl’Alberte, vicesegretario di ragioneria, | Acqua evapora —. è : .! — | 390 | — He: 
ale- Una nuova circolare di Depretis con- Le proteste ute contro il Consolato | riagrazia or commendatore Giuseppe Ve- | Rietricià dinamica ato» | | LA 
Sidei, | fida che i medici risponderanno alla chia- | “ntiaso turoso fatto da una ventina di italiani | rona R. lutendente di Fianza, e tutti i signori | steriea. . . - - - A +0 |+0 |+0 o 
‘gione alcuna che |’ Associazione 100 vi | mata in caso di necessità. x . | sovvenzi sa e paiteros dgr Ladro Sartre Lis meo OE Necsal | vi 
Tide profiasse in tal guisa dell’ ingnoranza A Montecatini e a Lucca si smeuti- Mi si accerta che è stato riaperto | Si domanda venia delle involontarie man- Temperatura massimo 31.7 = Minima 221 i 
ficono. | s©e qualsiasi caso. senale. canze. Note: Bello — Nebbierelle dll’ orizzonte. i 
inora il Governo non pubblicherà Bollettino sauitario ufficial. — | T———————2=x2=4=2À2À244É____ — Roma 3, ore 3.40 pom. 
alcun bollettino sanitario. L'Agenzia Stefani ci manda : REGIO LOTTO. - In Europa, pressione alquanto, bassa nel 
Una Nota ufficiosa dichiara che il fioma 4. — Dalla mezzanolte del 3 alla Estrazione del 2 agosto 4884: Nordovest; livellata a 765 nelle latitudini cen- 
Governo, settescrivendo 600 | ì A lare Y : trali e meridionali. Ebridi 751. 
Î » c* nre pes. me. ‘Provincia d' Alessandria. A Villafranca d' a. | VENEZIA. 64 — 84 — 66 — 87 — 13 In Italia, nelle 24 ore, barometro legger- 
numento a Prati, intende onorare la me- | si; è insussistente la_ voce ‘della comparsa dei | Bani. . 57 — 67 — 28 — 38 — 47|menle salito; venti deboli , cielo sereno in ge- 
te colonnello Hintoo, che si è assunto il | moria del grande poeta. tolera, confusasi cou Villafranca di Piemonte. | Finanza. 86 — 10 — 15 — 3 — 85 perale; massima tempera!usu 0 graui in diverse 
itolo di capo del cieetnte, I Basso Con-| —Telegrammi privati confermano il mi- Provincia di Bologna. A Porretta è falsa la | Miano. 44 — 6 — 45 — 85 — 87 ‘ 
o, questi rispose cea frasi srasiti, Gad glioramento a Tolone e a Marsiglia. voce di un caso di colera. i Naroi . 64 — A — 67 — 68 — 80 grep Letrnirag rs pepe nn i 
e l'atto compiuto dai, firmatari, [acend Ad Aix, un becchino ubbriaco sareb- Provincia di Cuneo, A Condè fu riconoseiuto | | ,8_6_19_5 82 sensibile in alcune Stazioni del Sud; 
vare che nessuno dei suoi era stato chiama- | og; seppellito vivo. non trattarsi di colera il caso denuoziato i gior- | PALERMO. _ _ — 57 venti debolissimi ; altrove; barometro li i 
io a far porte della riunione. Ne ncoli i i aff si ni scorsi. Roma. . 44 — 9 — 22 — 52 — 27 [velato a 765; mare ealmo. 
tr riudicare quanto fosse giusta la prote- | . Nei circoli diplomatici, affermasi che Provineia di Genova: A Cairo Montenotte, | Torino . 86 — 70 — 5 — 7 — 88 Probabilià: Venti deboli; cielo general ‘ 
ua, basta leggere uno di questi famosi tratta Bismarck piglierà l' ini: d'un Con- | frazione di Vignarola, dei tre casi dei giorui mente sereno ; lemperatura in aumento. bip 
quali l'iuternazionale va spogliando i Re | gresso internazionale sanitario. precedenti, due morti, uno migliora. Due casi i = le a servizio sanitario | * 
lodigeni dei loro possessi e della loro so) 'Sì pubblicherà un nuovo regolamento | Buori. Da lio, Maggiore, sempre buone, nolizie GAZZETTINO MERCANTILE |smmontano a tren ________ 
Pusstevatto Rist preso a caso, che testualmen- | dello scuole secondarie classiche, che mo- | di ve malati. Tra pochi Giorai si leverà il © inni BULLETTINO ASTRONOMICO. Ù 
e tra : " a n a b È ! 
Mancini An educa Alessandro Delcomune in nome e | difica sostanzialmente gere one eenicia di Massa. A Piazza al Serchio, ataiaga pih PALA (Amo 1884.) i, 
iI ly conto dell’ Associazione internazionale del Una circolare del ministro dell'in- | frazione di Lirignano, buone notizie dei malati. generati è ia Venezia). TI, Ouervatorio astronomico 
È (oogo, ed il pa nane, capo fame corsa raccomanda L to delle più serupo-| Nessun caso nuoro. Continua il cordone sani indi 30 Ng n. Istituto di Marina Mercantile, 
Edvige, r. per lui ed i suoi discendenti se norme giuridiche sull’ applicazione | tario. Il vap. Gialend, da Londra a Filadelfia, urtò Lat, boreale (nuova determinazione) 45° 20 10%, 5, 
ca ulato quanto appresso bergfiiszio Abeseta ppli roviscia dl Torino. 1 Poscaliorì. aososa ls prec" wet Croci rana © giù ces a e | Snvteta de Crete i CURTI Y 
nda ‘Art, f. Il Ro Recorado cede all’ Associa- 5 decesso ira i malati dei giorni precedenti ; tre | ga apertura. Prosegui per la Tyne. ra di Venezia a mezzodì di Roma {1 400 
pp n | _ pine, Pod Sl atto | al tati 09 07 Cif pe 
i, 01 si i L’ Opinione, parlan lell’ insuccesso | bo fino alla mezzanotte del 2 corr. A vre 28 luglio. des piglia RUEtAI 
Uri Poe del eci, ila! della Conferonza di Londra, dimostra che, |® 24. sim nante, ge ie pe La, i | gn di ne 
ite. ecc) i A Villafranca di Piemonte ua nuovo caso. | daie. diano» - ; dea 
legnami, con « Art, 2 rp cessione urp Diperre ————_ MEO Tromeetir gparente dif... .3 
4 te pagamento ze di panno, due fueili arsiglia 23 luglio. re della Luna RI 
Senta, cor KI Uri regali, che Recorado "dichiara di aver Sa i prateo Pie] cecina Pivot lia Lana al marine sio 
poviario, con ricevuto. n n; i 
, jrmati © 3 
U I 26 lugli 
Una croce, pel Re Recorado. Dì vip: Gerdi, quota girone di DO. fn sep 
Una croce, pel principe Sonco Coreta. te a questo porio , fu distrutto dalla esplosione dell LI 
Una croce, pel principe Lutete N. Dumi cli». , 
Port Elisabeth 26 luglio. h 1 


Interpreti : 
A. Dexcowone. Ml vel. Helena, da Nue.ssar per Lisbona, ilaseiò 
« Fatto a Aldeia de R. Cauvole il 18 di ne ear per Li ssd qui 


aprile 1886» » mite. 













È Per cui dalla parte dello spoglieto di un leri due giovani, di civile condizione Lai SAT fece di più. Vi nega 
Negno, per due fi pochi metri di panno, | reeatisi a pescare, perirono nel Tevere. + Uscì dall'ospedale dli San Gincomo, @ di | Nepiun latma ale È 
Later porri MPI CTC, 100 00 | —_———__——__cmeo=—= | cos andò ad avvertire i carabinieri della ca rltro 5 piedi. I 
re, e € " urne serma al Popol», nulla lemendo se in quell'ora ita di poier salv 
he potesse spiegare e tradurre i termimi! Nou | Fatti DIVOPrsi |cos avazata e nette strad le fosse RL Ù 
potuta capitare qualche spia: Ni vl. Lauro S, di Genta, da lquique per 1 Europa, 






ni god davvero profittare con più impudenza 
del 


la buona fede e della ignoranza di quei di- rg 
epadiola CEN 9 Nocietà italiana di Patronato pei Eroisno fem: 
+ La corvella Rainha de Portugal nni Vemeto. — Il | 1, time al Temps 
nuando il suo viaggio luago la costa, ovunque noci possediaicoti + Meritano di essere 
gettò l'ancora ebbe notizie di nuvve riunis 10 | di ervica abnegazione femminile. Il vel Mosca rilasciò qui cou perdita delle vele. 
fatte col medesimo scopo, di nuove ed energi + Madamigella Gassaud, direttrice della seu»- ai 
chè proteste degl' indigeni li, contro i polteltimi. — la di faneiulle del sobborgo San Rocc 
pobiemalici el ngisti seg ME tinge quod Femme "che | dala alla cura dei coerosi da dl prc riicelea 
api tolte perinati couridelealissimi de Istituti seieoti- |! epidemia ; sua ma re, molto al\cmpe volle | Bollettino le della 

fici, diplomi in tante Espusizioni, e, quello seguire la figlia in questa via del sagritizlo, ge- 4 
d'ialervenirvi. neroso, e morì nei giorni scorsi vAlima della agosto 1884. 

prati ALA? ancora più persuade, e che fa splendida pros dà . 
. numerosissima i È della sua efficaci ihieri da | sua abnegazione. Madami( BFPRTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


cun nitrato di soda, 3' affondò nei paraggi della Concezione. 





Stanley (per telegr. datato da 
Monte vidéo 28 luglio). 









raise... . (per cavo.) 
La ciurma è salva Autorizzata con decreto 29 tebbrato 1884, 


li Venezia Ta tutto tre milioni di Biglietti, divisi 








































ertificati assai lusingi e 
inte delle Direzioni degli Ospedali di Venezia, | pila anche lei ca 
dova, Treviso, Udine, nonchè lodi sincere di guarita. pra 5 
i comandante snodici ritometi re | dotta de grin Ta stenta. dal aoto pre 
bara per comi ao Seat Fei ba np ge at ne | li UL E pn pl th 
art s questo lo rende oggi di tanto più simpatico ; € accademiche. o, - 
i « Madamigella Szumlamska, brillante allieva 3 Premi, ognuno del valore di » 








* È infioe curioso notare | 
esiste in questi pretesi tratt 





la cura di questo Fernet, anche in epoca così n 
d di Fontavay aux Roses, presso Parigi, giuota a 
i, piena di selute, com'è questa, non può che ras- : 
seri, Pipa dai sai e chiemela Aseori- | eerarei limbli e giare è Hi Tolone IG perso gra cane a percorse le 
tione internazionale del Congo, in ultri Asso- strade della città più colpite dal flagello, prodi» 
catione ibernazione africana; Lo lt indne concittadiso, LI quo, pub andar Mea dio | ando cure sì malati. 18 luglio fu colpa 
oriazia ha le propria bandiera, ‘che è aszur. | eccellente Fernet. dui Pace po viva De Si 
n, con una croce gialla ipibere però; molto n il'usae 
È frequente, la bandiera belga; quando ar : 
questi colori’ provocano qualche protesta, gli di eenaerno preso bor Aovisatore i ericani, | Telegrafano da Milano 
je lessi noo fu- | atueno i i 1 | ‘“ "Goa dolorosa notisi 
genti si affrettano a dichiarare ch' essi noo Almeno in materia di lotta elettorale, Le elezio» Ò "i paria 
Fo da loro nliati, e declnaoo ogni reipos: | i comunali di domenica a Masio ebbero per vecchio padre, tro Faccio, ia 00 
cela Cato. gr iedigoeì, Ce ire reato ea nni Sen Michele, per | pesa do 
. pehe N di San Michele, per la stessa Va È 
sempre dei loro sanzibaritas, specie di guardia er la stessa | ‘#195f si dice che sia stato ricorerato in una 
pre dei anzi pe causa, un tale cadde sotto una micidiale ©o!- | usa di salute, in condizioni disperate. 





di cessione di 


























DEL VALORE TOTALE 


di Lire UN MILIONE 
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pretoriana assoldata per mantenere alte cONÌTO | teljata. L'assassinato venne trascinato, ancor - 
I selvaggi le pretese dell' Assocfazione interna» | agonizzante, sul bivario del tramwasi Casale-A» Dole forezioni religiose ne ebbe sempre, © i 
Rionale, » da Issandria, coll'intendimento, forse, di sviare le | d Baar sei po era sua smania digiuoare i 
SRP traccie del delitto fi La ato 9 n È : Per 1° Biglietti rivolgersi con vaglia po- 
Diepacci dell Agenzia Stefani | ("uc atcertto pero il mecchiota, fermò circa ottant'an. 1 figlio gli voleva vo i PT gr ractamanto sla SEZIONE LOTTERIA 
hpiono tut- Londra 3. = Nella seduta di ieri della | torottio, GLU anfieveta: venne portalo PIRO —_T_ = Piazza S 
della fa Conl ni, di aeliberò circa. l'ultimo pro- | "adele: peltose ai è. npgo_lnfinete. pifi Lp fregio gn pong Li 
gello inglese, ma bensì, presentossi, va, nuoro | | Netialo samitario — L'Agenzie Stefani | tiene: Testo: Terre colte (Corrado Ricci). — “ ui è mbiaalate, tab 
Iroprogetto francese, il quale venne coni ci manda : : S Latte, burro e cacio (G. Robustelli.. — Le zia presso PASQUALY F.ili, COLAUZZI 
ipolenziarit inglesi. Quindi la Con- a 3. — Il sindaco di Fivizzano lele- | ramiche Antonibon (ap. — Le cave 
la indefinitament». a llAgenzia Stefdni; smentendo reeisemente Sartoni). — È massimi e i minimi (Nino => : 
| i due casi di colera a Fivizzano. È tinati). — Incisioni : Le ceramiche della Ditta 7; 
‘Marsiglia 3 (mezzodì). — — Da iersera.1 pasquale Antonibon e figli. — Vanga e latte, 5 FRARDI 
gene i, [rent Peng ee Lato D ALESSANDRO GERARD! 
ter l'assedio di Firenze, quadro di Egisto Lance- ontista 
ian 8 — (Ore 1013) — Un decesso di | rotto. — L'amore sececa, ru di Genie Successore TERRENATTI 
NET, Vizi h creo" l 
183. — Dal 47 luglio al 2 agosto de- Lego ae da la) 
d così 1 (LUPLITZE 
ata per le opinioni espeesse lia 3. — (Ore 6.55) — Dalle undici Miustrazione Italiama. — ll N. 31 
suo plenipotenziario ussioui dala Can, | dude ci di colera all'Ospedale del, Piero; ge sese Li dellIlustrazione Jialiena dei 27 
za, | qualtro malati entrati, tre i e contiene: Testo: Il nuov 
‘Londra 3. — L'Observer è soddisfatto del- 058. ‘ruariti. Restano sessantadue in cura. dotto di Venezia (A. "i ita poli» n: 3a M ali fi hi ti 
ferensa dl punto diritta |" Marsiglia 3. — (Ore 830 pom) — Nello | tica. — Corriere (Cicco e Cola) — L' soniver- Blzot arsala Terro-chinato 
cbbligasicni. Crobo © Tra ultime 24 ore lici decessi. sa di Co dea pellegrinaggio dei mel pe ferrovie Merid. 630 — F bbrif A Licol $ 
roster = | Veterani a Superga G-B. Ghirardi). — val v e 
lerra rigua* | —1Carrara 4. — Sono smentiti i casi di co- LI Siad dimatazoee ii aloe dig | lE penna me | ebbrifugo Anlicolerico | 
deve | Jera. talea Londra (E. Pioranelli,, — Le arti deco- Questo preparato speciale, già riconosciuto 
Marsiglia 4, ore 11 50 ant — Da iersera | rative al palazzo dell'Industria a Parigi (Pio BERLINO 2 da molti e distinti medici utilissimo u combat- 
decenti. Lazzarini,] — ln giro perl’ Esposizione, lettera Mobiliare = 50 Lomtente Azini 256 — |tere le malattie dipendenti da impoverimento 
ri pa) illustrata da 13 disegoi (Ipsilonne). — Neerolo- donizianto 50 Memdita Hal. 9580 |del sangue, è eziandio un ottimo Febbrifuge 
fato che i lavori Tolegrafaeo si Rome 2 alle Nazione: a gio. — Sciarada. — Incisioni: La Quarantena | vee e cn gu fera | ed Antieolerieo. 
inutili. ì AI seguito riluttanze di alcune Auto- | n Quereino (confine svizzero) (3 disegni.) ; La i s vr j F ‘ 
Hi: & — il fratello minore del Re defunto | riy focali che tierdano le disposizioni santa | Quarantena (costine svizzere) (3 dicegni); Le | ‘© ‘in spneo 90 (mim Il Lire 41 alla Botl 
tu coronato oggi. Il residente francese domandò | rie, il Gorerno indirizzò una circolare ai Pre. | disegni.) muoro sigpgine di Venezia: | » smazsinpoc.96 16 devo 966 | o etnea gi vende alla Farmacia OLIVO, 
istruzioni e Parigi. fetti perchè iavitino i sindaci a provredare, or. Biforcazione del condotto principale al poote | Azioni della Basca 963 — Lire ltalino 4890 |RIO TI ' A' $S. APOSTOLI. — VENEZIA. 

















Ti a. 
N. 2412. (Serie III.) 
UMBE 





Pen grazia Di 


gli affari dell’ 








1878, perchè v 

della sede del Comune 

in quella di Taipana ; 
ista 


Vi 
ciale di Udine in data 16 aprile 1 
Vista la legge 















talia, mau 
@ di farlo osse 
Dato a Roma, 


2399 (Serie II 


ia di Firenze, cambier 
minazione ia quella di Portico 
cominciando dal 1° luglio 41884. 











N. 2414. (Serie INI 
È approvato 


te © del catasto 
presente Decreto, 






pressa prima ci 
prioni Tia 'a' 








fog 1884, 


R. D. 12 giugno 





N. 2416, (Serie III.) 










N. 2415. (Serie. 1.) 
© Museo Archeolo; 
Arazzi in Firenze utrao 









Sivamente in io lire una. 














N. 2418. (Serio Ii.) 
UMBERTO.I. 






Re d' Italia. 2 


® Commereio; 
imo decretato e decretiamo : 


attuale 


R. D. 30 maggio 1884. 


jazz: ft 26 giugno. 
ruolo organico del persona- 
le' delle Ispezioni ed Agenzie delle imposte diret- 

secondo la tabella annessa al 


È istituito un concorso a premii sù) 
le scuole ini dipendenti 0 iu 
diate dal (Mi vi [gricoltura, Irdu- 
stria e Commercio, ted lea 
l'Esposizione generale di 'orino der 186% 
Gazz. uff, 26 giugno: 


PRA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, 


Il Comune di Platischis è autorizzato u 
trasferire la sua sede. nella: frazione di 


d'ordine. Nostro. dal Ministro delle Finanze. — ili. Areno in. partenza 
Art. 2. Col personale di che all'articolo pre- ' partirà alle 3, 18 e diventa 

cedente sara costituita una sezione lecnic: 

ogni l 


Re d'Italia. — 
la del Nostro Minisiro Segre 


Interno, Presi. 


alla frazione omonima | ove oecorrano, di altri impiegati del. medesimo: | 


deliberazione del Consiglio provia- 


1884; 


munale e provinciale 20 ma 


Gazz. uf. 25 giugno. 
Il Comune di Portico di Romagna, in Pro- 
" sua deno- 


centi delle imposte dirette abilitati per 

merito di esame di concorso al passaggio alla 

ria, saraîino di preferenza 

se, collo stipendio dì lirè | del sigillo di 
(o 


uesto Decreto andrà in vigore al primo 


1884. 


IUgno, 
è là Galleria degli 
1 jngresso conuoe. 
questi due istituti è compleg- 









futte 


Art. f. È istituito un concorso a premii 


© fra tutte le sci 
Sidiate dal Mi: 
‘commercio che presero 
* Generale di Torino nel 4: 


suole industi 


1884. 












@uenti : 


Art. è k.premii da couferirsi sono i se- 


dipendenti o sus- | c 
tero di Agricoltura, Indust i, 


parte alla Esposizione 


Ark. 4. La o) occorrente rerà sul 
ni 3a del bileoclo pusiro del Mirino a 





bura, Industria e 
‘Ordinimo che 10, 
che il presenti 
lo dello Stato, Sia ngerio n 
dlaie, mandante a catagl 
mai lo iunque li 
varlo edi farlo osserrare. te Pe 


Dato a'Roma addi {2 giugno /1884. 
UMBERTO. 






contravvenzioni 
punite a termiui delle indicate leggi. 


II personale degli ufficii tecnici di 
pale degli uffi 
tecnico di finanza. 


(N, 2449, (Serie IIL) —1Gozz. uf. 26 giù 
UMBERTO Ì. 













Re d'Italia. 
Veduta la legge in data 29 1 


ì dé ch PARTA Grimaldi. 


a tale divieto saranno 


R. D. 8 giugno 1884. 


t finanza 
nazione di Personale 


p PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTA" DELLA Nazione 


iserto nella Raccolta | rj 
del Regao | are 


i osser- 









Ferrara-Bologna 


Da Troviso part. 5, 20% 
Da Vin Na è 
Lina: Vicenza-Thi 
? Da Vicenza part, 
jeato nell'articolo pre. Pa Shin “+ 
cedente avra, solto la dipendenza del segretario | 

generale, oltre la trattazione degli affari del per- 
lare; anche me- | 

zio delle sezioni lecuiè 


sara an ufficio del personale tecnico di fivanza, 
composte: del direttore, degl'sapettori capi ed: | 





Da Padova part. (6 25 è: 3.30 
Da Bassano » 6,07 a. 9,12 





ti i lavori Società Veneta di 
ché OCCOPFONO Per il SErVIZIO |" gpyoazog 
Lines Vemedtat 





«lle lutendenze ed i loro, | PARTESZE 


‘on le Amunivistrazioni centrali delle 
el Tesoro saravuo determinati. con , 


Orario 
di maggio: 


Da Cavazuecherina 










rsonale tecnico 
Art. 7. IL disposto del Nos lo 
marzo 4883, N. 1260, è esteso agi’ impiegati del- | 
la cessata Amministrazione del macinato. che da | 
apposita Commissione furono riconosciati' 
per l'impiego di disegnatore; | 

Art. 8. Questo Decreto avrà effetto dal 1° 
luglio 4 

( 











ZULIN, rimedio nuo» 


meravixliosa e sieura_efficacia. 


Visto. — Il Guardasigilli, 
Ferracciù. 


I, parte suppl.) 
tz. vlt. giugno. 
X. autorizzata l'inversione del capitale del 


grano in Castelcovati ( Brescia ), n° van 
io della locale Congregazione di carità, | 
quale dovrà erogarne le rendite io soccorso ai 
poveri pellagrosi e dbgii ammalati in genere di | 
quel Comune, 


Xv. (Serie 


INONTYLON 











R. D. 40 aprile 1884. 





(Serie 1ik; parte suppl 


N. MCCL 
bi » Gazz, ull. 27 


| È eretto in Gorpo w 
to Risposto dal. fu Gio 
coli testamento del 2 2; Megna 
la l'amministrazione d PANTELIA SALUTE x 
la deltuoso Farsa di salute Du a’ 
sta per | pio Stabilimento, riservato al evalenta 
Congregazione di carita succitata il © Revalenta A 
farè gli a 


ento, gi 
ehi, dex, pitoita , a 
di pabto od e'tempo di gravita 

A ardbim, Opus disordine di tonaca 


do 
» | 
ratrice 
sciolta, e la sua 
ad ua R. delegato 
Ì 


14 di quei | 
tardi, lione tem; mea è 
afffata dinero di 
tidarsi dal signor prefetto della Provincia, con 
inearico di riordinare l' amministrazione nel ter- 
mide più brer 


Viatato, 
4 di buergia nervosì; 37 
che der allevare figliuo 


* lmperatore Nicola di Russia, di $, 





R. D. 47 aprile }884. Piust 











MCCCNLIV. (Serie Ill, parte suppl.) siogftra Bi 6731 
te sGt21 Ult 27 giogno: ARA 
le sezioni elettorali della Ca- | sq 43 n 
ed arti di Varese, prese reputo cou di 









R. D. 50 maggio 1884. 





NJMCCLXVI. (Serie III, parte suppl) 
Gazz. ult. 27 giugno. 

1 Ospizio-scuola femminile Mannelli, 
ta nel Comune di Prato (Firenze), è erelt 
Ente morale. | 
L' Amministrazione dell’ Opera pia è auto- 
ta ad acceltare. l'eredità disposta in seo 

favore dal fu Giuseppe Mannelli. 

E approvato to Statuto organico di detta 0- 
a dala’ 14 settembre 1882, e formato 


Irtici 
R. D. 3 aprile 1884. 


Le rimetto vaglia) postale pr dba 
meravigliosa farina Hevalento Arubita, 
tu vita ma moglie, 
anni) Si abbia mi 


è tobgestione, 


Cura. AL 49, 
qungit fa 
di re id 





——_—_ tl n 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato. il 20 maggio. Loynstoy pal 


PARTRNZE 


5 


+ deperimento solrendo continummente 

| tre, colica d'utero, dolori’ per tutto 

| bi, tanto ché scnsabisio ar la mia 
cita 


bibi 
Espnepa 
ELI 
ox 


Padeva-Rovigo- 7 


mmporo 
Sessa 
ULTI 
o sx 















riti va' the 
j the cniguaita vuide 1-suo prefzo it 











1 iwb \Prezzo della Revalenia 
n 538 ti du scatole: dle di 
a tt () VA LIS BUS ALL 195 6 
Lo ! Deposito gesierale per Ì' iii 
pe *ghori Paganini e fu 
go (1 | roméi id Mulauò , edgiu viite 
Paci 4 farmacisti @ drogliiert. 

() Troni locali. — (”*) Non si ferma 
AA pei Fonsi 


La lettera D indica, che i trano è DIRETTO, 
È La lettera M;indicà cha.;l‘treno è-MISTO. 





A Cavazuceberina ore 9 
A Venezia . 
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SCE 


Non. più medicine, 


rab 


digestiona (onpepire), 





32. — (Seryavalle Scrivia, 49 sscttembeg 


1! AS MSc Ae ‘PRI a tte 
più seliti riagrazianitt, be. 

L Pietno Cankvara, isututo Grillo, 
Cata Mi 40,86. — Maddatosi + Maria ely di'50 toni 


[nie 


004 Revalenta 
lu segnito è febbre miliare caddi mm istilo 












iane-Schio, 


7.53 2, 14,900. 420 p,2. 
5452 990. î_-) 6 


Linea Padova-Bassano. 
a 158. 1.01 


n L0p 


navigazione a vapore lagunare 


d mes odi ghugnoe lylio. 





€ luglio, 


Linea Yenczia-tnz Mena +) viceversa 


ore G: 


id 
| INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERS 










corresse cas iz 


























te 





de 
lia, tulle le febbri, caturro, couvulsiani, | 
pista, suancanza di {reschegia 
d'invanabale succunso. Aa 


Rtratto di 100,000 cure, ‘esasprese’ quelle di S, Me| 


Papa Pio 1; 


gi Termo; della marchesa Castelstuari , di 
a marchesa. di Bré 


A. — Coiglido Fioreotico, 7 dicembre 


1 lei speditami ha profotio buen efetio 


Aeaiota "abi sua 
quale ha venute 


insoumia, ata 


8 ch elena gna; 
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all'Esposizi 


PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI oa ii 18 

















h Con 
‘€ vom mei 


n Itri Permet messi in commercio. Eseu 
“ti tali 00100 "a Dara diuretica, peeserealivo dalle feline 
di chinino, va potente vermifugo ed uaticolerico, un, corroboraat: 
allo stomaco indicato perke uchelezza, ed in [Mutti | casi di afonia, come lo approvano 


esto Fei - 
è un caldi lenftò, cf hucsi 
i BICUrO #1 


i seguenti certificati 
Attestato della Direzione 
ta. ii 





id, dell’Ospitale di Treviso 7 giugno 187 
id dell’ Ospitale di Padova 3 aprile 1873. 
1. ' del medicò dott. Sabadini, marzo 1872. 
Id. del medico dott. Pedrini, 30 luglio 1877. 
del medico dott. Ssbadini, 20 maggio 1878. 


altro id. 
id 


Deposito generale di 








PREMIATO ALL'ESPOSIZIO 


FERNET- CORTELL 





del civico Spedale ed Onpizio degli Esposti e Partorienti In Udine, 1.* ago. 
sto 1808: 


inventore Giacomo Cortellini, 

Venezia, 8. Giuliano, N. 501, 508 
Boltiglie di litro 4s:2.50; di mezzo;liro L, 1.25; di due quintini L. 1.00. — In fu- 

sto L. 2.25 zi litro. — Ai grossisti si fa lo sconto 

| rarieo dei committenti. È 


ASSI 


TO 
Eepostion Ago, 
lil'aapostatone di Milano, SUN, 





INI 





rato ALL’ Esposizione pi Miano 





d'uso, — Imballaggi e spedizioni s 


NE DI MILANO 4381 


| cai | TIPOGRAFIA CARTE Ì 


DELLA 


GAZZETTA DI 


avendo anche adesso arriechito 


il suo materiale 
| orusc | assume 


cicoLARI 


Avvisi mortuari buie! 
commissione 









I, ® AL FLACONE 
pacone Che non porteri la Marca di Fubrica depositati 
dovrà ciure rigorosamente rifiutato. 


PARIGI, Farmacia GIUILINI, rae Rochechouart, 38, 


Unire obintesimi 80 per Timbali. e contenimi 


DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED 


VENEZIA 


CAEPO SANTA MARINA N, 6 





Le sottoseritte, Ie quali 








aperto da circa due ani 








FiUOMALa ©ggi), > musxolite, 
Focchini, fodere, nastri, 


Per. la stagione di est: 


da donna e 


berrette di seta e di Siolle varie. 


Esso assumono commissioni anche di cap. 
© di cappelli da' sacer: lote. 









Fienza da esse fatta, neil' a; 
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La prima seduta del Congresso perla re 
visione della Costituzione in Francia; è stata 
agitata pet ‘gl incidenti sollevati dall’ estera 
Sinistro e' dalla Desttà, tanto che il presidente 
hha dovuto, coprirsi il capo e sospendere la di- 
scussione, che fu ripresa pochi minuli dopo, de- 
liberando l'urgenza ehiesta ‘dl sig. Ferry e 
la nomina di una Commissione per esaminare 
fl progetto di revisione, Da tutti si crede o- 
ramai che il progetto di revisione sarà appro- 
vato dalle Camere riunite secondo la\formula 
identica votata’ dal'Senato e dalla Camera dei 
deputati. 

Nel primitivo, progetto di revisione si com- 
prendera l'articolo ottavo della Costitazione 
sulla competenza finanziaria del Senato, “Eta 
questa la parte essenziale del progello primi- 
fivo, ed è proprio quella che il Senato, non 
ha voluto, e la Camera, pur di avere la revi- 
sione, pi è ramaegmatai: dii vetta 

Così i revisionisti avranno la sodisfazione 
negativa dell'abolizione delle preci pabbliche 
all'inaugurazione delle sessioni. La prima As- 
semblea di Versailles, nominata dopo la. guerra 
per ristabilire la Monarchia io Francia, aveva 
ordivato le preci pubbliche. La Monarchia non 
l'ha potuta fare perchè il è6ale di Chambord 
non volle: riausiciare alla bandiera bianca, ma 
le preci pubbliche’ restarono'anche nel progetto 
di Costituzione redalto, dal siguor Vallon, 
che divenne, poi la Crslituzione della Re- 
pubblica iraucese. Era però una Costituzione 
transitoria: Vera lasciata aperta la porta ad 
urla revisione ‘monarchica. Il seltenuato di 
Jlac-Mahon doveta, nella mente dei repubbli- 
cani d'occasione,. servire di prefazione alla 
Nogsrehio orleunista, sperando che ‘intanto il 
conte di Chambord morisse 0 abdicasse. Egli 
è morto, e non avrebbe mai abdicato certa» 
mente in favore del conte di Parigi, ma i mo- 
narehici hanno così forte la coscienza della 
debolezza loro, che credono impunemente di 
potersi indebolire ancora di più,,tanto è vero 
che ogai partito monarchico ha due candidati; 
quelli dell'ant sa di Froneia : Don Juon 
di Borbone, € Luigi Filippo d' Orleans ; quelli 
della Casa Bonaparte, il Principe Girolamo e 
il Priueipe Vittorio. 

Colla Costituzione rivedibile la Repubblica 
continuava ad ‘essere un Governo trausitorio, 
Dupo la revisione diverrà defiuitiva, Ja porta 
la ad una ristorazione monarchica sarà 
chiusa. La Repubblica definitiva sarà più forte 
ser questo ? O i ‘tmonarchici ché non seppero 
mettersi d' accordo. per entrare da ‘una’ porta 
aperta, 
dare uviîi porta' chiusa ? 
ma degli errori che commellerà la, Repubbli= 
ca, la quale deve commelterne di nuovi e di 
maggiori di' quelli ehe ba commessi, perchè 
i monarchici hauno fatto il possibile, per. ri- 
mancre su questo terreno insuperabili e iosu- 
perali. 

Lavretisione colla Repubblica ton più ri- 
vedibile*può avere però la conseguenza di im- 
borazzare la propaganda monarchica. L' articolo 
della Costituzione Vallon, il'quale lasciava la 
porta ‘aperta ad'una- ristorazione moriarehi 
ne autorizzava legalmente ‘la propaganda. La 
Repubblica infatti era quasi un esperimen- 
to, del quale ad un certo momento si sa- 
rebbe deciso se doveva durare o finire. Adesso 
è probabile che i Floquet potranno più facil- 
ulente ottenere l'esilio dei Principi. 

il Priucipe Napoleone ha colto questa oe- 
-cisjone per’ pubblicare up nuovo Maoifesto, 
nel quale chiede la Costituente è protesta con- 
tro il Cougresso. il Principe Napoleone sinora 
aveva ‘chiesto il plebiscito, ma pare che in 
Francia vi sis ta Costituentemania, una ma- 
lattia che affligge il sig. Clemenceau, come il 
Principe Napolevue, Poi dicono e deplorano 
"che in, Francia von vi è Costituzione san- 
riodatà dal tempo. Ma ‘se al tempo fion' la- 
sciano mai tempo, e cambiano, Costituzione 
come'di camicia ?,S9 ogni generazione vuole 
almeno una. Costituzione e più d'una revisione ? 
Trarre dalle istituzioni tutto il vantaggio che 
esse consentono, qagceggerle, ci a 
talmente i costumi e I’ ambiente, e abo 
lire solo la parte che l’esperienza: dimostra 
non essere possibile assolutamente conservare; 
ecco una scienza politica che i partiti troppo 
vogliogi «di -Costituegti i non hanno, nè pare 
che sieno' sulla’ via di avere. 












































































sono consolare anche di questo smacco, seb- 
bene paia la rinoncia alla parte essenziale 
del progetto. ll Journal des Débats vsservava 
l'altro giorno che si è incominciato al aver 
paura dei conllitti sio dal giorno che ci. fu- 
rono in Francia. un Sepato e una. Camera dei 
depulsti. Eppure il coni non v'è mai sta- 
‘to: È curioso; ehè în ‘ politica i pericoli che 
“più ei fertono'ò piuttosto i partiti affetiano 
di teinere, sono i soli che nom si 
Gli Stali muoiono quasi sempre di male di; 














verso di quello da cui si credono più minac- 
celati. 








ATTI UFFIZIALI 
(Fedi nella quarta. pagina.) 





(Dal Carriere della Sera.) 


Senza perdere affatto la speranza che si 
pedbe va fotto (0/10 parte pirare il colpo che 
È eta 


'rancia minaccia alla nostra indu: ) 
testiame coll'aumento dei dazii doganali di cui 
sbbiono discorso, vediamo se, data l'applica- 
zione dei proposti dazii, si possa in qualche 
modo stentertà: gli effetti. , PRE s 

Dobbiamo preoceuparei' in modo speciale 
del bestinne bovino, siccome quello che cost 
tuisce per la massima parte la nostra esport 
zione del bestiame in' Francia. Questa hà biso 
gno di bovini per la campagna e per l'alimen- 
tazione. 

Tuttavia ci si presenta una prima via di 
salvezza: La Francia, tassa il bestiame all'en- 
trala ad un laolo fisso per capo e non a peso; 
conseguentemente più un bue è grasso e più la 
Uussa proporzionalameute rimpicciolisee. 
levatori dovrebbero quindi spingere |" 
mento, a five ere buoi molto grassi 
chè, se col peso medio attuale il dazio 
he a corrispondere a circa il ciaque per cento, 
potendo mandare. in Francia, buoi del peso di 
#00 © 900 chilog. l'uno, il dazio non salirebbe 
che al $ circa per cento del valore. 

Senonchè su questo puoto c'è da fare una 
osservazione, che crediamo di. peso, ed è che 
l'iograssamento spiato ad un alto grado non 
sempre si. fa senza pregiudizio della qualità dei 
prodotti. Secondo gli ultimi concorsi tenuti a 
Parigi ed a Modena, secondo gli esami chi 
mici ed altre osservazioni, è risultato che nel 
' mento e'è un limite, al del quale 

iamo qual- 
in massima, spingiamo 
l'ingrassamento per ripartire sul maggior peso 
l'aumento della tassa, ma vediamo fino a qual 
punto convenga andare per nom correre il ri 
schio di trovarci di fronte a qualche inconve 
Niente, che pur potrebbe darei a pensare; spe 
cializziamo, fucciamo la selezione delle razze 
che più si prestano all' ingrassamento senza pre- 
giudicarne i prodoti 


Una seconda vii 
























































di sal 





210 sarebbe quella 
di mandare ia Franci i fresche macellate, 
perchè, secondo il trattato commerciale in vi 
gore, la tassa d'entrata in Francia per ogni quin 
tale di carne fresca è fissata in lire 3, e non 
si può variare: quindi se non «i sarà conve- 
nienza a mandare colà buoi vivi, ve li mande- 
remo macellati. Ma coi mezzi di preparazione 
e di trasporto di cui possiamo disporre, questo 
commercio non potrebbe effettuarsi in lutta 
alia) ma soltanto nei centri vicini alla ‘fron- 
era : € ciò fino a lanto che nor siremo anche 
il commercio delle 
lanze. Il Cirio, l' uo- 
















mo delle grandi ii , di 
l'attuazione di una simile impresa: avguriamoci 
che ne venga presto a capo. 

Non diciamo che questi mezzi riescano # 
contrabibilanciare appieno gli effetti serii della 
nuova polilica doganale francese; varranno ad 
attenuarli. Se dobbiamo dire poi schietto il no- 
, la maggior fiducia la riponiamo nei 
lioramenti da introdursi nei sistemi di al- 
levamento, in mado, da poter ottenere i prodotti 
a più basso prezzo di costo, e quindi poter 
vendere a più bassi prezzi, e così nun iscapitare 
nei beneficii anche di fronte al nuovo dazio: 
miglioramento dell’ alimentazione, e cercare 
far acquistare la precocità alle nostre razze, di 
abbreviare per così dire, la giovinezza. 


E c'è quindi la parte che spetta al Gover- 
no.' Quando, nel 18S1 si aumentò il dazio la 
prima volta, il nostro Gorerno potè mitigarne 
in parte gli effetti col ridurre i dazii d’ uscita ; 


























tivo, il Governo potrebbe intervenire elficace- 
mente col rendere piu agevoli 
municazione, e soprattutto col 









non avranno forse più così fi 
Camere, è specialmente nel Senato. Per la qual 
cosa non tutte le speranze sono perdute ; ed una 
nuo 





riuscire a 





cadere in trappole com 
clausole lè quali minacci 
dustrie agricole dell'importanza di questa del 
bestiame. 


ghilterra. Questa propugnava infa 
del mezzo per ceuto sugl' interessi del debi 


aoni, il piano più completo di econo 


di 

si vedrà che la maggior entrata derivante da 
queste riforme sarò stata sufficiente a mante 
nere l'equilibrio del bilancio, noo c'è altro da 
pensare: se non risulterà sufficiente, dopo que 
sta esperienza si ricorrerà alla riduzione del- 
l'interesse del debito unific: 


pe 
delegati, e l'Inghilterra stessa non si mostrò 
avversa; ma dopo nuove rifl«ssioni avrebbe, ac- 
celtando il principio, invertita l'appli 


teressi di tutti gli altri, usci 

renza abbastanza ben difesi e tulelali — e il 
Governo I a di avere fe- 
licemente contribi sua modesta sler: 
questo conciliante risultato. 
——.rr-rr—T- 


ora non potendo più giovarsi di questo corret- 


i di co- 
diminuire Ja ta- 








ricchezza 















le finanze dello Stato. D' onde tutto l' interesse 
a sostenerla in questi lotta‘ doganale. 
Esaminando. la che toecherebbe al 








potrebbero quindi ora 
i dazii, sono, proporzionalmente, iusi- 
li: Tuttavia un accenno al movimento 


anche soltanto per quelle poche 
cl. libere, age. darebbe forse de e 
narsi, noo fosse vitro che per vedere di richia- 


mare la Francia a migliori consigli nelle sue 
tendenze protezioniste verso di noi. 











isogni del bilancio, 
vittoria nelle 








campagna aperta contro i progettati dazii 
te falli în via ufficiosa potrebbero 








la qualu 
uestionie, gi 
ei futuri trattati commerci 





vira di esempio 

i badare a noa 
vesta, con concedere 
o continuamente in- 












“ L’Halia alla Conferenza. 
Occupaniosi della Conferenza il Popolo Ro 
la proposta fatta dal delegato 


ragione tra 
dispensabile allo 


ragi 
ori. Noi proponiamo, dis 
esperimentare, per uu peri 


mento delle imposte. Se alla fine di due anni 





popendo cioè di ricorrere alla ridi 
' interesse, nel solo caso ia cui 

ordinamento delle imposte 

l'equilibrio finan: Nel 


censo, in cui i fatti non confermassero le spe 
ranze, la riduzione del mezzo per ceuto si sp- 
plicherebbe limitata ad un periodo massimo 
tre anni, durante i qual vrebbero trova 

i mezzi per assicurare l’asselto fivauziario senza 
riduzioni. Come si vede, fra questi due tempe- 
rameoti che riposano sullo ateso priacipio, non 


a, sicchè qualunque 
i nostri, come gl ine 









Le conseguenze d’ un errore 
Intermazionale. 
(Dal Diritto.) 

Nella complicata vertenza fra la Francia e 
si sono verificate in questi ultimi tem. 

pi alcune circostanze, le quali hanno offerto 

chiara prova come nelle cose politiche non 
tenga mai affidare il proprio giudizio alle pri 
me impressioni. Questo assioma, se è doveruso 
per gli uomini politici in genere, diventa mag. 
iormente tale per i ministri di Stato di una 
grande nazione. 
All'epoca: del fatto di Lang-Son, in cui 
le truppe francesi furono respinte, in tutta la 
Francia fu un solo grido di accusa contro i 
mesi per aver essi — così dicevasi — vio- 
lata la fede pubblica di un trattato, agito in uo 
senso contrario al trattato di Ti ato 

















Hung-Ciang ed il plenipotenziario Fournier, e 
dovere quindi la Cius sopporta 
ze, posiendò alla Francia, in 
perdite francesi nello scontro di 
che centinaio di milioni, salv 
a vedere bruciato |’ arsenale 
cupata, quale pegno, Formosa. 
Fiochè questo rumore proveniva dalla stam- 
eredere del. 
sescco sofferto 







« Il comandante Fournier e S. E; Li Hong- 
Ciang si sono messi d'accordo verbalmente sulle 
dilazioni (delais) e sul tempo, necessarii per il 
ritiro immediato ‘delle {ruppe cinesi, é preve- 
duti dall'art. 2 del trattato di Tien-Tsin. Per 
precisare quest' accordo, il plenipotenziario frane 
ha rimessa al Vicerè la 
Giulio Ferry fecò conoscere al Parlamento, e che 
contiene le date, nelle qu 

sostiluire i presidii cinesi. È col 
consenso formale del Vicerè che il' comandante 
Fournier aveva telegrafata questa Nilta al pre- $ 
sidente del Consiglio ed al 
adunque falso che il coman 
approvato con scrittura 7 
avrebbe vedute il corrispondente del Timer, di 
I 


così abitualmente ponderato, come il sig. Giulio 
Ferry, dichiarare io piena Camera che nel fatto 
era slala veramente Violazione 
lernazionali da parte della 
Cina, e che il Governo della Repubblica si ri- 
lenev ito di domandare un'adeguata, in 
dennità, non minore di 250 mili 
presentando altresì soliecitomente ua ultimatum 











Ho, allora messuno più du- 
bitò che le cose stessero quali erano presentate 
ufficialmente dal Governo francese. 

| commenti quindi del gi 
mondo politico si regolarono sulle dichiarazioni 
del sig. Ferry. Esse diedero | 
stampa di Fran 
coro di censure e 











e da tutte le parti fuvvi un 








producevano pure le cla 
sole della Convenzione — che la Ci 

sato col sig. Fournier i termini preci 
sgombero delle fortezze al Nord del T: 
dopo aver ciò combinalo, dopo ci 
in buona fede aveva dato” ordine al generale 


















I cav, Gambi 
gesi nella Stampa in data di Ri 
G ù 







ua esempio di (rode pubbli 
leggi d' oifore militare, come 
guria non si era pi 





4 da un recente decreto ad eserci 
__E tulti in Europa — noi compresi — sè: |ficio presso la prefettura di U 


ba partirà per la nuova resideni 





0 quest’ ordine di id 
Intanto giungeva in Franeia il comandaote | ve ri 
pre del trattato di 





Tsia | lascia ol M 
di i abilità amministrativa e di una rettitudine e 
vi furono redattori ch' ebbero colloqui con lui, 
e così a Parigi colloquii che furono stampati 

I pubblico come tante fonti “sto- 
si telegrafo anzi per tuttò il 






Telegrafano da Roma 2 alla Perseveranza : 
Notizie giunitè ‘al Miaisteto d'agricoltura sul 

centro dell'infezione fillosserica testo seopertosi LI 

ino nei brevi pe- | a Leotivi (Siracusa) fanno 

iofetle sono estese 

tini. Il Ministero atte 

Comitato ampelografi 

prie disposizioni oude trrestore' l'infezione. 


Repubblicasi e socialisti. 
Scrivono da Forlì 30° fuglio' alla Perseve- 


Chi poteva adunque dubitarne ? Il farlo si 
rebbe stato da parte di ognuno solenne 








canza di fede nella sincerità dei nostri vicidi, 
nelle affermazioni dei testimonii oculari, degl 
attori principali delle stipalazioni con la Cina. 

È ben vero che il Governo francese, che 












delle tre piazze di 
n 





R 
il Fournier smen. 








cia, ed averido permessi 
Ja pubblica e seria questione di guerra con la 
d un ultimatum, non | didatur 








Cina fino ad addii 





Senonchè il 22 luglio lestè passato il Ti- 
bbli 











dispaccio autentico da Sciangi 
dichiarava « che la convenzione 








nano di Romagna ‘S. Arcangelo 
lung Ciang e | e Mercato Saraceno, e che molti voti ottenne 
ia alconi centri, come Rin 





sero i generali francesi 
Il dispaccio del Times distrusse così tulla | ora per moment 

{i cancellò un im- | to. Come sapresi 
menso equivoco interi 


non vi ha dubbi: 


cipitazione nell 
andar a prendere in consegna delle città, intor- 
no alla sorte delle quali nulla era apcora cui 
n la Cina, e la ragione delle indenni! 
imboscata » di Lang-Son ces- 
sava in virtà della logica più elementare ! 
francese riconosce 





verso le teorie dell'ordine, 
siglio municipale e precisamente contro ci 









non figurano nel 
-Tsia, mauca ogni fondamento 
parte della Francia, ogni base 
giuridica e di fatto per accusare la Cina di noo 
aver rispellato uo trattato, 
Noi con vivo rammarico abbiamo dovuto 
tti, prove soleuni ed ineece 
atezza colla quale il Gover- 
andrebbe a guerreggiare la Cina. 
est' esempio essere salutare agli 
uomini politici della nazione francese, che 
non desideriamo veder impegnata in conditi, 
fuorchè nel caso, in cui essi sieno coonestati 

















C 
turbarono l'animo 
Una polemica ardente si fece ‘@ quel tempo, 
ed un esimio patriota affermò sul suo onore che 
il candidato cesenate gli a 
elelto coi voli dei cost 
andato a sedere al 
più coerente e 1l più convinto radicale, wa sem- 
pre con idee non ingiuste riguardo a ci) che 
si riferisce alla leg 
Data dunque la natura del 





‘informazioni telegralate al Times del 
tes bet eo) L.) Tien-Toii 
loglio, e relative alle_Conrenzioni, concernenti | radicali. repubbli 
l'eratuazione del Tolichivo, sono essolutamente | dato che i socialisti vogi 
del nome di Amilcare Cipriani, ripeto che la 


ja, in data del 22 
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lio cent. D. Le lettere 
vvono essere affrancate. 










Nota che il signor 





le nostre truppe 








neralé Millot. È Di 
le Fournier abbia 
Ja le caneellature, che i 








cui fu evidentemente sorpresa la buona fede. » 
Il Diritto riproduce questa Nota dell'Havas 





per dovere di lealtà giornalistica, e vortebbe che 
essa giustificasse uppieno la condotta’ delle Au- 
torità francesi e del signor Fournier; ma csì, 
dolorosamente, non gli pare 





jul 









gabinetto del 
n) duravte 









dopo un bre- 
gli uffici occupati, egli 
interno memoria di rara è 











scere che le vi- Pio 














focale, pe 


Tempo addietro, il vostro corrispondente 
ravegnano ebbe ad informarsi della quistione , 

n seno ‘al partito socialista a 
della candidatura Cipriani e delle diu 
l'on. Gesta, Or bene in seno al Ci 
1 + nel | socialista, tenutosi qui la dom 
énement, in tutti i giornali uffi 
più serii della Fra 
e se ne facesse anzi 


roposito 
ioni del. Y 
gresso (2) 
ica del 20, si 














quistione si risolva in modo da 
contentare i fautori del Cipriani e di assicurare i 
Al Costa da deputazione, x cui a dire il vero Ha Vi.) 
tenerei moltissimo. Dunque la can- 
priani d'ota in ava 
n predicato nella Provincia di Ravenna, DMI 
sì in quella di Forlì, dose il galeotto di ) 
longone ottenne nelle ‘elezioni generati del- 
l'ottobre 1882 oltre a duemila 
che Cipriani venne elelto a primo Plinio e ) 
delle piazze forti tonchinesi, esposta dal signor | con grande maggioranza di voti sugli al 
Ferry il 20 maggio al Parlament 
allora accettata da 
non era come la si era annunziata. + 





non verrà più 





icordo *4 





cane 









e Cesena. Tutta» 









buon costituzionale ; laureato, cambia metro; si 
fa ardente radicale e va 0'Raverna a tenere 
conferenze fra i mazziniani; deputato, pencola 





modo che in Cone 






liene 
va data lode) difende il pellegrinaggio allo tomba 
del Gran Re con un ardore ed 
un costituzionale non avrebbe 
glio. Mu noo solo a Roma fa da battistrada si 
pellegrini forlivesi, e le male lingue aggiungono 
inoltre che il buon Alessandro, a quattr’ occhi 
coll'enologo di Stradella, propugnasse la canti» 
datura del conte Guarini (buon costituzionale) 
a senatore del Regno. E Saladini? CI 
colloquii ch'egli ebbe all' e 





a logica che 
puto far me- 








po 
itanze e le perplessità che gli 





promesso che, 
nali, non sarebbe 
strema. Aventi, forse, è il 














tà © all'ordine pubblico. 

più gran parte dei 
Provincia di Forlì e 
0 lavorare al trionfo 





i dell 




























































e 


imbierà d'aspetto. A Ravenna si tr 
0 contain fe Telai 0° 


Ùl 
Forli invece si combatterà fra radicali e ra 





di Cipriani; quando tutti i mazziniani 
nisti dicevano loro; portate, portate 
voterei due mani. Ma ia questo 
preparazione © di cambiamento d’idea i 
i 








due più grandi centri soci 








cero conviati i capo-purti 
candidatura Cipri 

Ma se la c tura Cipri 

lo è egualmente 

ione che non si è 

Che co 






h? È que 








di Cipri. 
le porte della galera. 





Congresso sta, 
Il dissenso fra socialisti e repubblicani mira 
ml s0 più che mai, e più specialmente 
per la critica e per le riserve. iatte dall' onor. 
Costa al programma del Fuscio della Demo: 


A For, Cesena € Rimini vi sono re 
i facoltosi, industrianti, affaristi e ci 








ibbli- 





sti collettivisti che tutto vorrebbero 
l'onore della donna come il libero 
vie pubbliche, la produzione e il 
, il dovere di lavorare e il diritto di o- 
quali mirano allo sconvolgi- 
mento di tutta la compagine sociale, e interni 
listi che vorrebbero addivenire alla divis 
dei beni. Chi ei capisce nulla in questo 
guazzabuglio ? Gli stessi rivoluzionarii non 
sanno farsene un' idea precisa. Ma 
tutta questa gran baraonda politica 
in un luogo due 0 tre individui che 
seni 

















Oro, e così 
e alla citt 
s0, So però che i 
zioni politiche sono 
parle esauriti e che questi fondi 
[basterebbero a dar da mangiare a 
i 









———__ 
Esercito 0 marina. 
L' Esercito ha le seguenti informazioni 
Sappiamo che il Regio Decreto per la pro- 
mozione a sottotenente degli allievi della Schola 
militare di Modena è in pronto e che verrà tra 
breve inviato a Valsavaranche per essere sotto. 
posto alla firma 











leserti gli esperimenti 
di appalio per la costruzione di alcune opere di 
fortilicazione a difesa del golfo di Spezia il Mi 
Nistero della guerra è venuto nella” determina. 
n eseguire ad economia per parte di 
quella Direzione territoriale del e col eon 
corso di alcune compagaie sappatori del Genio 
stesso : 

4.* Un forte sul Monte Rocchetta, che. per 
la sua elevazione sul contrafforte orientale di 
quel golfo domina la valle del fiume Magra di 
Fimpelto alla città di Sorzana e verso la foc 
di detto fume. Questo forte della massima im 
portanza per la difesa della pinzza dorrà essere 
armato di 26 " Mnoni e mortai. Il calcolo 
preventivo per la spesa di sua costruzione sì è 
di lire 2.340,00. 


ui Sr batlrio nel, seno della Castagna 
sulla ci identale del golfo, allo di 
protegaiiioo tiri a raratoto lo scopo. 
passi della diga, che attraversa quel golfo. Lo 
mamento di questa batteria consisterà solameni 

































astensio- 
ani, lo 
oro di 
ocia 
ista imolese è stato molto coadiuvato dall’on. 
Musini. Infatti, Costa e Musini pellegrinarono nei 


della inutilità della 


è inutile a 


è detto a 
ilità della candidatura 

Si è detto che Camera e 
avrebbero fatto di tutto per annullare 
he questa non valeva 





Bonacini Azeglio. 





viso: 
Volle combiu 








del solito. S+ no, 






unione al re 


sarauno falli in chiesa 
Si è pure pensato 
moreo nel cimitero 

A tal uopo si 
un oggetto di 
porre la propria firm 


Sbarbaro 





fermare la carrozza è 
clamorosa dimostrazioi 
pochi istanti 





La Nuova Vercelli 
Venerdì mattini 






monumentale. 

Il mon 
battistero a 
giore del Duomo 





ospitale, alle 
di Cris 








veni 


ai solenni pouifcali. 
nuova del muestro Pi 
Meiners, coll’aiuto di 
restieri. 


FRA 











dente della Repubbliv 
è il caso di rivedere 





« 2° 11 para; 
legge costituzi: 





le del 








ire pezzi di artiglieria da 40 centimetri. La 
spesa calcolata per l'esecuzione dei lavori, che 
in parte saranno idraulici, si è di lire 231,000. 

3 Un'opera mista sul 
che fa parte della linea inter 
il contrafforte addossato alla ci 
lato di levanto. Queot' dovra 
di tei cannoni da centimetri 45 e tre da centi 
metri 9. Il costo per la sua esecuzione è 

50,000. Lat 


ventivato in lire 
la volta di Kiel una Com. 













E partita 
della Regia marina così composta : 
Capitano di vascello, Nicastro comm. Ga. 
spare, presidente ; 

Teueute di vascello, Astuto cavalier Giu- 
seppe; 

Capo tecnico principale di seconda, Rubini 
cav. Luigi ; 


Capo tecnico di seconda, Storace France. 
membri. 


Detta Commissione è inearicata della col- 
laudazione di N. 50 siluri forniti. alla. nostra 
marina da guerra della Berliner Maschinenbahn 
Actien — Gessellschali vorm £. Schwartskop{f 
consegna dei quali deve appuato farsi a Hi 











sc0, 















il 4,° agosto. 





Leggesi nel Funfulla.in data 


i Roma 3: 
La division 


le nell'America meridio- 








nave ammiraglia della 








suo stalo maggiore il | mana, Ferrata, allo scopo di appi 
capitano di fregata cav. Eugenio Gi Ile, quale | stioni episci i Basilea e del ticino, n 
comandante di bandiera e capo di stato mag- | to semira. le ditdcoltà che inconi 

giore, ed il tenente di vascello signor Casella | ste trattative 








Giovanni, nella qualità di aiutante di bandiera 
e di segretario. 

Per il 1° settembre prossimo venturo venne 
quinti ordinato l'armamento completo del regio 
incrociatore Amerigo Vespucci, col seguente stato 
maggiore : 

Capitano di fregata Grandville cav. E, 
comandante; capitano di corvetta. Preve cav? 
Fra cesco, ulticiale in secondo; tenenti di y 

Ù i Secondo 
De Pazzi Francesco, 
di prima classe Rizzi 
Francesco ; medico di secunda classe Morabito 
Saverio ; commissario di prima classe Tiscornia 






















la Santa 


questione di sapere se 

dalle leggi costituziona 
pai I poragr 
i pa 


poteri. » 








Le parole soltolineate sono quelle che nou 
figuravaoo nel progetto votato 
Camera, e che, iatrodotte dal Senato, haono 
fichiesto il ritorno del progetto al Palazzo Bor. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Searcerazione a Spalato. 
ueeregia tao nella Difesa di Spalato del 1.* cor 
rente: 


* Mercoledì a sera venne scarcerata 


dia comunale 
Pio Paduvani. 
* La 


SVIZZERA 
Questione diocesana lssera. 
Leggesi nell’ Opinione : 
7 vizzeri annuoziano che la setti. 


1 giornal 









avranno 


pi 
delegati del Cousiglio federale, signori 
Aepli e Peterelli, ed il delegato della 








V' ha però un punto 


tive. Quale sarò, chiedono 
zeri, l'altitudine di 
Mauterrà essa la sua 


Ancora sul disastro 
Serivono da Rovcade 3 sl Progresso di Tre 


ia fonderia per le volute 


lore. Tutti vaun 


istra, entrando dalla 


3* dell'art. 40 della 
luglio 1875 sui rapporti 


Bezlich, che uccise il chioggioito 








Malgrado i lunghi vincoli 
scono il Giura alla diocesi 










pae che la macchina fatale 
— ia ua momento di sosta pel cambio di pa 
dronanza della derrata da trebbiarsi — avesse 
in quell'istaute minor forza di moto, e le cir 
costanti persone fossero iu numero assai minore 












deplorare, e la 
giore ! ì 
E la e Dicono che la locomobile era 
di molto  Talchè 
jorno di perchè oi ricondursi 





iparazioni. 





dolore del padre. 





solenni uffici funebri 





accla x 
Telegrafano da Roma 4 al Pungoto : 
el pomeriggio di ieri Sbarbaro passava 
colla sua siguora in carrozzella per la via Lon- 
garetta ; riconosciuto da varie persone, fu fatta 


Sbarbaro, 
ne dal pop 








di 





uto sorge davanti la cappella del 


0 aucora mousigaor arcivescoro 

sore ed il canouico Buechi; dopo 

che il canvoico Mora lesse la pergamena, che 

sottoscritla dai personaggi preseati auto- 
reroli del clero e della nobiltà. 

Il cardinale Alimonda assistette più turd 

Si eseguì della mu: 

z2ano, ed un graduale 

mii artisti nostri e fo- 


NCIA 





Nei giornali di Parigi, troviamo il testo del 
me, che è così concepito : 
* Articolo unico. 


« Conforme alla legge costituzionale del 
28 febbraio 1878, e dietro domanda del Presi 


il Sevalo dichiara 


« 4° Il paragrafo 2° dell'art. 5* della legge 
costituzionale del 25 febbraio 1875 relativo alla 
riorganizzazione dei poteri ; 

fo 3° dell'art. 















25 febbrai 


saranno o no distratti 


il 3 luglio dalla 


la guar- 





io le trattative 





Curia ro. 





icimo. A q 
treranno que- 





nero 


jeci tanto di mal occhio il suo 
Ma- cesi composta di elementi esclusivamente 
rico, Pinelli Elia, 


Roncade. 






) a gara di ap- | gajp 


porta mag | 





sua fama di 
bellezze insuperabili del- 











{tava | Cesare; eapo macchinista di prima classe De lazione francese di quel Distrelto 
si Fiori Ferdinaedo: solto-capo macebinista 
ttista ; guardi: 
Mifredo, Millo 


= 
distacco da una 
schi, per unirsi 


i fogli oggi giorno 
altro di 
timana prossima. 


NOTIZIE CITTADINE 


Posto 











Venezia 5 





laszo alle ore 10 3,4. 


Aununciamo con 


Co 





neiglio comuna! 





pom. prec 
gomeuti soltoradicali : 


In seduta pubblica 





femminile. 





ta 


tegoria. 


terne per la nomina del conciliatore del terzo 
| Maadamento e del viceconciliatore del 


| proposte relative a modificazione della delibera- 


ler- | di ricostruzione del muro deil'ex Cimitero di 


Malamoeco, minacciante rovina. 
| In seduta segreta 


4. Nomina di un caneellista municipale di 
| prima classe ed eventuali passaggi di classe per 





lamocco, per irattamento di pensione. 

3. Comunicazione delle deliberazioni 
d'urgenza dalla Giuota a termini dell’ ari. 94 
della legge comunale e provincia! 

a) nella seduta 3 luglio a. c. per autorizza» 
| zioue al Sindaco a stare in giudizio nella lite 
promossa dai Comuni del Distretto di San Donà 
di Piave, che ricorsero in Cassazione contro la 
seutenza 1.* dicembre 1883 della R. Corte 
appello, in puoto al riparto delle spese portuali 
5) uella seduta 17 luglio a. e. per autorizza. 
udizio nella causa 
promossa da Valmarin Carolina, 
coutro l' Esattoria comuuale per 
tivi esperiti su mobili di sua proprietà per 
| biti d'imposta del sig. Nathan Heriog; 
4. Comunicazione della deliberazione presa 
Via d'urgenza dalla Giunta a termini dell'ar 
ticolo 94 della legge costuaale e provinciale per 
autorizzazione al Sindaco a recedere di 
i | Giudizio 1a confronte del R. Demanio, nella cau- 
| sa per opposizione di terzo, promossa dal De- 
manio stesso nella lite del Comune contro il 
| marchese Loreozo Saibente, e approvazione di 
transazione colla ditta stessa. 
zie dotali. — Dalla Congregazione 
veune pubblicato il seguente avviso di 

































| di carità 
concorso : 
| Entro il mese di settembre p. 
gueranno le seguenti grazie dotali 
donzelle povere. 

Le doti, relative alle rendite dell 
rente ed ai residui di prec 
8 favore donzelle abi tanti nei Circondai 

| Presso descritti, e dipeuduno dalle disposizioni 
| dei benefattori sottonum nati. 

|. Aatica parrocchia di S. Fa 
| Caveiaua, doti N. 9 da lire 94, 50. 

| yAutica parrocchia di S, Vitale : Donati, doti 
N. 4 da lire 49.64. 












: Moro nob, 












Aotica parrocchia dei SS, Apostoli: Rug 

i ncesco, deli 2 lire 170 — Gozzi 
doti N. 3 da lire 94. 50. 

Aolica parrocc 


Gherardo, doti N. 





ora e For 


‘magi 
N. 10 da lire 





parrocchia 


di Santa Maria del Gi. 
dr Francesco 


Maria, doti N. 2 da lire 
parrocchia di Santa Maria Formosa : 














Querini Gio. Battista, doti N. lire 31. 50, 
A parrocchia di Santa Fosca: Molari 
Valentino, doti N. 3 da lire 2. 50. 







Aotica_ parrocchi 





di S. Ca 





Autica parrocchia 
i, doti N. 2 
Atica parroce 
Lecco, doti N. 2 da li 








di S. Barnabo : Oguiben 

88.91. 

di Santa Maria del Car- 
reo, doti N. 2 





Antica. parrocchi 


di 8. Giacomo: 
Giacomo, doti N. 20 C'iailizza: 


lire 63.01 
i S. Pantaleone: Giu- 
$ da lire 60 — Cassani 










8. Silvestro; Armani 
da lire 50. 
doti suddeseritte devono 
rgazione di cari 
otro il 31 agosto p. v., e perte È pic 
condizioni speciali sia vincolato il conferimento 
di ogui dote, e di quali requisiti di 
documenti dimostrare di essere for. m- 
no Sivolgersi agli Ufficii della Congregazione 
Stessa. 
Le doti che non si 





Le aspiranti alle doti 
presentare istanza alla 























fa parte da 
che uni- 


di Basilea, 








propongono 
aderire alla decisione dei Gorerno ber- 
nese e di sostenerla nella conferenza della set- 


Notizie di Corto. leri, S. M la Regiua, 
alle ore 8 112, faceva una delle solite gite in 
goodola per la laguna, e ritornava al suo Pa- 


Questa mattina, S. A. R. Il Priocipe di Ne- 
ultimo Poli si recò alla Favorita per 1l bagno. 
piacere che il sig. mar- 
chese di Villamarina, gentiluomo di S. M. la 
I feriti stanno meglio, ed anche quel fan. | ReGin2, è perfettamente ristabilito. 
giullo, ieri BGONIzzane, migliora, sebbene n00 
cora Wuor di pericolo, 
della morta Giovinetto: Palado è tornata alla sua , alle ore 1 
casa a dividere il disperati 
Merita lode il clero di Roncade che in | 
parroco di Musestre, prestò gra. 
tuita l'opera sus per la tumulszione. Domani 


, — Nella seduta 
el ul di prima cuuvocazione di mercoledì 6 corrente, 
nche la madre di pri Lai Irnferates. LA ar° 


4. Proposte relative all'Istituto superiore 
2 Proposta di modificazione allo stipendio | programma, che era assai attraente, nauiragò, 
delle maesire di grado inferiore di secondi ci, | Mate I to ai suoni greziosissimi 


3. Comunicazione delle osservazioni fatte 
illustr. signor Prefetto sulla formazione delle 





ottazione. 
2. Deliberazione sulla domanda di Ballarin 
Stefano, ez seppellitore del già Comune di Ma- 









cate. 
Echi della regata. 
risultato della regata a Murano ieri 
sono avvenute 





| valore dell'uno o dell'altro campione. -— 
A Castello, invece — in onore di Figheti 
| che è del traghetto di Sant'Anna — vi fu un 
olto comica. Un po 
la nolte tra le liba. 
leggiare il suo eroe tag 
O (figher) e, con quest 
pa Ri percorrere la Fia Garibaldi 
| dand iva Figheti! La gente sorrise assai 















vano pure passata la notfe io baldorie, si uni 
rono a quella del figher. 
La si 
‘ante ai venditori di liquori, 
te, chiusero i loro negozi 
La scena del figher ha durato a lungo; ma 
poi tutto è finito lì. i; 
Speriamo che le scene tragicomiche siano 
finite. 
Serenata. — La serevata, che averamo 
anouuciato per ieri, ebbe infatti luogo; ma 









uali, pruden- 





















na 
così ristretti è impossibil 
deve necessariamente ingenerare mo 
per non dire noia addirittura. 

io Rubinstein colla 
colla leggiadra sua figlia 
Auna, col figlio Cesare e con qualche amico, ha 
to per un lungo tratto grazioso tratte. 


"i 










colo 94 della Legge comunale e proviuciale | nimento, nel quale furono sonate delle compo. 
A nella seduta 24 luglio a. e. per procedere, me- ul Don Giovanni, sul Don Pasquale ecc. 
iN diante trattativa diretta all’appaito del lavoro valacci 





pecie un 
graziosissimo valzer, che fu ripetuto a richie- 
sta generale. 

Sonarono il maestro Zara, Giacomo Ru- 
biusteia, che è il figlio maggiore del sommo ar- 
tista, il sig. O. Fiozi ed altre tre persone che 
non ‘conosciamo. 

Circa quaranta gondole seguivano la barca 
dei sonatot 





Piazza, — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
la martedì S agosto, dalle ore 8 1;2 









le 4 
sario. — 3. Mancuso. Polka Gel- 
Bellini. Introduzione nell’ opera 
— 7. Bernardi. Galop nel ballo Cola 
di Rienzi. 
Concerto al 
ger domani sera, 6 co 
nda ciltadiva, dalle ore 





Lido. — Venne disposto 
litro concerto della 
9 











verso, le ore 
. Marco, baudaio ia Campo S. 
Formosa, feriva gravemente al torace, e 
precisumente sopra il cuore, certo R. Antonio, 
di professione fabbro, operaio presso il nostro 
R. Arsesale. La causa della rissa pare sia gelo. 
sia per donna. Il feritore venne tusto arrestato, e 
venue pur sequestrato il coltello adoperato per 
ferire. — Il È. era compare dello Z., € siccome 
aveva messo in pensione in casa dello Z. i pro- 
prii figli, così di necessità andava spesso ‘egli 
pure a trovarli. — Pare che queste visite non | 














le scene Iragicomiche, A_Mu- 

Canaregio ed in allre località volarono 
ORO Inn 
quelli che si appussivuarvuv eccessivamente sul 


po' po’ di albero sulle 
della strana alleguria, e molti popolani che ave- 


Ja processione non parve punto ras- 


dovette essere udito distinta 

chè noi abbiamo udito gli applau, 
mani degli ascolta: Roma!! 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Buenos Ayres 4. — Il Governo 





la soppressione dei diri) d, LP 


sioni del prodoiti del paese, 
tuazione finanziaria. 
La spedizione Bianchi, 
Roma 4. — 1 rapporti della Vedetta ny 

ce il 22 luglio da Aden e dalla. missione | 

uta a Massaua, recano ulteriori è 
circa Bianchi e compagi be 
sini, venieoti dal campo 
retti a Londra, erano 

















Ativamey, 
mancando 







corso pericolo di morire di sete, 
scqua la regione da lei percorse 
11 Congresso per la revisione 
= Versailles. 

Versailles 4. — Il Congresso riunito, 
tocco solto la presidenza di Leroyer, 
adottare in blocco il regolamento dell’ 

del 1874, salvo alcuni em 













incidenti tumultuosissimi, la proposta del pr 

dente fu accettata. Adottato il regolamento fs 
l'Assemblea del 1871, con alcuni emevdama 
Ferry salì alla tribuna per presentare il pregi 
to di revisione di Audrieux, ma altri protesta 
no dichiarando ciò contrario al regolamenta 
vanti l'estrazione a sorte degli ufficii. Alle || 
mezza Ferry e Andrieux trovansi eutrambi y 
tribuna, e molti deputati nell' emiciclo ; agita 
ne; il presidente si copre e la seduta è sospx 















Parigi 4. — Ripresa la seduta, sì è proy 
duto all'estrazione a sorte degli Uffieii, 
Ferry presentò la revi le. 

hi approvata la proposta di Testelin di r, 

re il progetto ad una Commissione di reg 

membri eletti a scrutinio di lista 

Ferry domanda l'urgenza ch'è adottata 

La nomina della Commissione è riariaa 
domani. 

La seduta fu assai agitata in causa dei 
incidenti sollevali dall'estrema Sinistra © dal; 
Destra, Credesi che il progetto governativo si 
terà a grande maggioranza. 
Nodisfazione ad un cittadino italian, 

Portoprincipe 4. — Un suddito italiano & 
sendo stato indebitamente impedito di trasteti» 
si da Pelitgoave a Portoprincipe, il cousole i; 
Itano oltenue che si revocasse il funzionario, è 
che fosse imposta un' indennità allo stesso fu» 
zionario e ad altri colpevoli. La Gazzetta U/i 
ciale esprime il rammarico del Governo haila: 
no per questo iuciden 


Berlino 4. 























a 
‘80 il Congresso, dice: Infatti la er 
la Francia trovansi in grado di salve 

interessi dei loro portatori di titoli 

Noadimeno la Germania deve non sob 

lerare nella questione egiziana i suoi in- 
teressi finanziarii, ma anche i suoi rapporti coll 

Potenze interessate. Questa tesi dovrebbe valere 

r ciascuna Potenza. La causa principale del. 

insuccesso probabile della Conferenza è © 

l'loghilterra non l'ha a 

Norddeutsche dichiara 

propriamente rivolta alla 

provocare una pressione sul 

derio fu esprest 

Austria, 














i disposte, 





accomodassero al compare; € ieri sera, do 
po una reciproca spiegazione male riuscita, si 
Venne a quel tristo risultato. Ji ferito ebbe le 
prime cure nella Farmacia di $. Maria Formo- 


sa, da duve venne poi trasportato al Civico 0- 

Spitale. Lu stato del ferito è piuttosto grave. | 

Ufficio dello stato civile. | 
Bullettino del 3 agosto. 

NASCITE : Maschi 3 — Femmine 4 — Denunciati 
morti — — Nati in altri Comuni —. — Totale 7. 

MATRIMONI! : 1. 


Levi Enrico, possidente , vedova, con 
Orefice Adele, possidente, nubi 


2. Scaramuzza Leopoldo, fabbro all' Arsenale, con Pisto- 
tetto Vitoria, casalinga, celibi, 
3. 








usePpe, mosaicista dipendente, con | 





Beccaro Antonio, barcaiuolo, con Minot- | 
to Anna, già don cel 


DECESSI 






Rosa, di anni 76, ve. 
De Dea Barbaro Lui- 
id, 





be, soldato nei 9° regge liuteria, 
Più 1 bambino al di sotto di anni b. 


————@—nunn=—____€ 
CORHIERE DEL MATTINO 


Venezia 8 agosto. 








Preparazione delle forze marittimo 
in tempo di guerr: 
Telegralano da Roma 4 alla Persevera: 

Il nuovo Ufficio di Di 

per la preparazione, 
forze marilti 
















Per la manovra di Lissa, 
Telegrafano da Roma 4 alla Lombari 
La Nuova Antologia, nel suo prossimo nu- 
mero, pubblicherà un articolo dell'on, Maldini, 
dimostrante che le manorre navali fatte lo scor 
so mese dalla flotta austrisca nelle acque 
Lissa furono pure e semplici eserci i, e non 
dimostrazioni politiche fatte in odio all'ita 
dimostrerà anche che di simili esercitazioni lè 
nostra squadra d'evoluzione dovrebbe farne au 















| semblea 


di parecchie Società, c. 
giunse dinanzi al Muni 
do il borge 
Fey! ringraziò 
a legge, ed invitò il popolo alla tranquillita. Il 
corteggio si 0, “ 
sempre contro il Mii 





| il Governo proporrà 


4. — Grévy arriverà stasera. 
Brusselles 4. — | borgomastri di Brussek 
les e Anversa convocarono a  Brusselles 
tutti i consiglieri municipali liberali 
per opporsi al progetto governativo sull’ istru 
zione. 
“Londra 4. — (Camera dei comuni 
stone dichii 














Glad 
‘a che il Governo ha intenzione di 
fore passi di qualche importanza riguardo al- 
l'Egilto; spera di poter anuuaciarli domani 
Domanderà anche domani crediti per la speli 
zione per soccorrere Gordon, se divenisse oe: 
cessari 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Volo 4. — È giuuta la Maria Pia. A bordo 
tulti bene. 


Pari, 










3. — I giornali giudicano severa 

mente gli scandali della seduta d' 
ditano il regime parlamentare ; essi di 
che il Congresso abbrevii i suoi lavori 
; Brusselles 8, — lersera, mentre ii Consi 
glio comunale si riunì per protestare contro è 
legge scolastica, una folla immensa, compost 
m bandiere e musica, 
io gridando e chismen- 
balcone. Questi si a 
popolo del suo concorso 





iderano 

















recò pres 





ll governatore, gridaodo 
ro, quis 
‘amera dei 





Londra 8. — 





suo. appoggio, bi 
del benessere del 
pure l'appoggio della Tur 


Jarsi deli 





rdo all' Egitto. 
isbury si felicitò dell’insuccesso della 





Conferenza. 


Londra 8. — 1 protocolli della Conferenza 
ranno distribuiti al Parlamento. il credito che 
per soccorrere Gordon 0 


monta a 300 mila sterline, 























nualmente. Londra 8. — Il Daily News dice: Va per- 
vengono © Nello stesso articolo il Maldini esaminerà | sOnaggIo importante. probabilmente uo mioitir, 
le forze impiegate dall'Austria e le confrouterà | Verrà inviato io Egitto con estesi poteri. 
ponibili conchiudendo che | Lo Standard assicura che i negoziati fran- 
Sforzi dell' Austria, supera. | CO-ciuesi sono rotti, 
| Ju ROC] dell Ti legrapA crede che la misura im° 
“SPIE LEVE | portante annuori e 
Il Presidente, Jicoro Bennanpi Esperimento telefonico, | Sonsistera nela proposta din Pre 
Asta per Riv: Telegrafano da Roma 4 al Pungoto: ito. 
Lee PRT Rivendita tabacchi. — L'esperimento telefonico, eseguito alla pre a = 
For paia age di ra di Venezia, | senza di Genala, tra Firenze e Roma, non è Elezioni politiei 
desta, serà luego Paso E ria ee Fiuscito in modo sodisfacente, malgrado l'ap Como 4. — Velini voti 7744, Bizzozzero 56%. 
Senda abucei, ec, nio, ila dl Ponta | Barechio egica mirabilmente. Manca la Sezione di Lozzo. 
lelle Guglie. 
di Napoli. — Questo Basco Nostri dispacci parti alari, 
per facilitare sempre più le transazioni, ha »0,;,._Boma 6, ore 1255 p. 
Stiluito un servizio di corrispondenza nelle piaz: sol Opinione, osservando che, in se 
ni ci Riecegiie, Monopoli, inozzole, Pal zo prefetto Gadda, gue dita icaro sanitarie e alla chiusura 
uindi confini d'Italia, non solo sono cessati 
paosi accella allo. sconto, presso tutti) pus] eos) poi in perso che i commerci cell' estero, ma ebbesi que © 


te la buony RI 











































































































la maggio 
no la que 
danni pal 
medesimi, 
se raggiu 
molti, que 
veramente 
tre non | 
nero un 
Governo, 
dare l' opi 
bligato a 
Jeri 
ia decise 
tenza d 
iceversa, 
tento è ri 
Casali 



















Genala ci 
quella Pro 


Confid: 
provvedim 
Una « 





sidi dei L 
lecitament 
scorsa sesi 
siale, che 
nore numi 
minatrice, 
mento le | 
scano dai 


gua nazio! 
_—— 


Fa 


Iucen: 
Torino 
distrusse la 
Nessuna vitt 





















Convii 
Rettori into 
1883 — S 
presenti nei 
83 e 18834 
Benciui, 188 
Ministero de 

In  segu 
impartite da 
di Rettori di 
cupati i gi 
Rettori med 
relazioni int 
furono in fa 
ferie del dec 





1 dello stesso 
Le relaz 

sono divise. 
È quelle c 
degli alunni 









quelle, i 
gli alunni {i 
dendo il temi 
sioni nei din 

Ii il 
nella via tra 
risultati note 














sono tali pe 
venire. 

La prese 
Mente a coor 
in appresso 
l'intento prop 
il quale ) he 












Ospeda 
Ci viene 
segui 


la Commissi: 





non perchè 
guo e la vale 
Del concorso 
colleghi, que 








Pretende una 
Vendere. 


Marcia 
da Roma 4 a 

Ia seguit 
ali partir 
‘Annibale 
Sero a Roma 
UD poco, poi 
Mane erano g 
ta percorsa d 
tri. Gli uftici 
nenti Bonolis 









zione è stato 
tecchio tempo 
Nel recinto de 
Operaie nume: 
È forestieri. | 
Sessato il cali 
tzione, avren 
di gente. 
Paure inconsu 












alto prevedere i primordii : grande c onm. costretta a starsene ancorata nelle acque della 
Corsica. (11) 








I 

| giù pessato un mese decchè Ai 
dopo lunga e penosa malattia; 

kiara cagionato dall’ presse pes 


vi 
c e i morte a quanti lo conobbero è 
a "la gear Resta vieta li fu d'indole mite e soave, di fermo 


no 
vga vee Studiò teologia lle e a Bresla n È ” x ; 
danni palesi siano compensati dai vani die Fo; a "Lips esa te; seppero] itircta i | 


to per le sue prendere per | cilladino e onesto comi 
idee liberal Ma, ritornato in migliorare la salubrità della città. Pare che que- simpatico, intelligente, cortese, 
Germania, nel 1834 ne fu espulso, e venue car- siu falto spiacesse agli albergatori e caffettieri | era la deli 
cerato a Berlino, ove rimase delenulo nove mesi. uri dunatisi 
Eletto membro dall’ Assemblea N, o 
ri sicari pi ergenze cu' suvi io, gli ottimi tuoi genitori, le tue dilette 
D'allora in poi Laube si dedicò tutto alla let i i tuoi e e gli ami 
teratura dopo essere stato direttore artistico del 
entre ora fece bene a secon-|Fan teatro di Corte a Vienna e a Lipsia. 
pinione pubblica, in avvenire è ob- Scrisse farse, commedie, tragedie e novelle La Stampa locale lu unanime nel condauosre Î 
Migato è demsineele. che lo resero meritamente celebre e popolare in | questa ridicola risoluzione; fra altre, la Gazzetta | confortasse il pensiero che lasciasti Fica ere- 











teri, parecchi ufficiali del 27 hate! Germania. puerdi; nr vivamente gli al d' affetti 
ria decisero di provare una marcia di re- L'arconauta Godard. — Telegrafano D'altra parte poi, i cittadini vendicano la 


sistenza dai Campi d'Annibale a Roma, e | 42 Torino 3 alla Lombardia p 
5 ble ni L'areonauta sig. Luigi Godard dichi i di eden | 7 
viceversa, nello spazio di poche ore. L'im- | siorasli di aver date le ste dimiasioni da ancor | 105% pipe. li Fipolifiepon 
tento è riuscito mente. . ;: | Bauta del pallone frenato; dice anche che ab- la Nuova Gazzetta 
x vicepresidente del Consiglio | bandona a malincuore Torino, ma non spiega | L 
rovinciale di Rovigo, e i tati Sani e | per quali motivi prese simile determinazione. Questa madre esemplare è morta in età di 
sia opa parecchie volte “i Assassinio a Moma. — Telegrafano n «e eigen inizia La 
Genala circa bonifica terreni di | ga pi; ila j SE 1 pra 
quela Proriocia datti dell'indagine. | lana dro Ti dia di ao dere Lei sl See | i e inn eli i 
Confidasi che si concreterà un sollecito sa leri sera verso le'ore 6, ne accadde una ve- | tardi, non si sottra nessuno. 
provvedimento. Questo è il sua più lione conforto fr 
Tae: cl i Coppi i sì possa recare al figlio e alla nuora, desola! 
Mpa pit per tanta perdita; ma questo conlorio, che po: 
lecitamente i due lavori d'italiano della 


trà essere accolto dalle loro ragione , non vale, 
scorsa sessione di esami di licenza ginna- 


Nuova Gazzetta di Zurigo facendo inserire sul 
































Le signore che si lrovavano a passare in 
Lie brutto momento fvzgirono inorridite gri- ben lo sappiamo , nella giurisdizione’ del senti: 
jado; parecchie svenne ro. per mento, dove, a riempiere il vuoto lasciato da 
L'assassino, atterrata la vittima, fuggi bran- sla + | tanta madre perduta, non c'è virtà, nè forza di 
dendo il coltello sauguinante e minacciando la 

















ta, si è proce. e 
Ulfieii, quiadi Venne arrestato dopo una colluttazione e 
Una resistenza accanita. 


ci mi gtialo enmitario. — L'Agenzia Siefani | sione j medici, signori. Beretta, Catto e Pe: 


Tolone 4 (ore 40 ant.). — Quattro decessi | ©°T2"2- 


da jermattina. Alcuni casi di vaiuolo e febbre 
Fatti Diversi ff 
bdttn id 







Testelia di ria. 
ione di treau 


bè è adottata, 
le è rinviata a 

















la prosperità e nella ricchezza, come nell'av. 






































n na i versa luna , così nel lieto vivere famiglia. 
Hinistra è si Incendio. — L'Agenzia Stefani ci manda: Marsiglia 4, ore 6 40 pom. — Dalle undici | 738%" ria PRegioiioa spuma; 01 [FER ene La” dal sine URI Dora pa 
ernativo si vo. ori ia gcorsa notte, ua incendio | sette decessi all'Ospedale del Faro; iu cura 60. | diri vioggiatrice per soffocare il morbo, © al. | tempi iu cui tutto le sorridera d' intorno, come 
gitrte 1 fbbrica di nuti ict, Remmer.| °°” Moriglia 4, ore 8 9 pom. — Nelle ultime | la riefgiarice per sofoere i moro 0 a: | ampi i citt e sorridere d’itorno, come 
Nessuna vittima. 24 ore, ventotto” decessi. a cora più doloroso, io cui la madre vide succes. 
a» = = « sospelta » che è certa Mari ire i figli adulti e bene avviati ne 
0 e VISI mainiem Marsiglia 5, ore 9 38 ant. — Stanotte tre | verse ele era seco prata e carota | ci arriagbi, minare ed colei," quali 
il console ita: 1853 — Statistica comparativa degli alunni | ‘*°©i ne condolla in una stanza appartata, e visitata | erano entra 










fuozionario, e DB presenti nei Convitti negli anni scolastici 1882- dai medici Senza lasciarci indurre ad esagerazioni dal 











































7 L "| Telegrafano da Roma 3 alla Gazzetta del dolore onde siamo compresi per tanta perdita, 
Mo giro fam BÎ e 168184 — Roma, ipograta dei fratel | goto di Torino: BAR crediamo di poter aferaere pubblicamelta eta 
Bencini, 1904 (Pubblicazione fatta per cura del inistro della marina ha ordinato che il | tomi di un male che produce gli effetti del lut- | questa doona , che questa madre, non essendo 
Miciekero della pubblica istensione); Bestimento Europa lasci le acque della Spezia, | to. contrarii a quelli del cholera. 1 disturbi di | più che. una donna ‘saggia , amorosa ed oneste 
._ lu seguito al pai “Prevedentemente | non essendo piu necessario il trasporto degli | (o sont provenivano dal trovarsi la signora in | îra le cittadiuanze, ia cui visse, di Castelfranco 
impartite dal lero dell'Istruzione pubblica | operai soggetli alle quarantena. Nel caso in cui elio interaonie e Venezia, fu, nella sua famigha e tra i suoi 
ai Rettori dei Convitti nazionali per tenere 00- | | dei certa N sera lo di fuori era corsa la voce di que. | cori, uno di quegli angeli, che sono ben cono- 
cupati i giovani duranie le ferie autunnali, i | adoperato il Perseo che trovasi a Genore. sto arrivo sospetto, e sulle piazza della Stazio. | sciuti e ben valutati nelle lomiglie composte di 
Neitori medesimi presentarono al ministro le 2. ne si erano affollati molti curiosi ad aspettare | figli © congiunti, che hanno il bene di possede- 
Pri Loro ai cado, con cui i GORVIMtOrI | —Telegrafano da Roma 4 alla Perseveranza: | 1°.3, #F2n0 affollati molli curiosi ad colera è | "e uno di cotesti tesori di madre nel loro grem- 
furono a fato trattati ed’ esercitati durante le dadi) bo domestico. 
ferie del decorso anno scolastico 1882 83. i ire 
Queste relazioni formano la materia del esito felici Se mai vivo dolore, e vera compartecipa 





i i zione di lutto, e memoria affettuosa e riverente 
oo meli treppor de eni e pg IeIEIIOni ene | dall'eiola, vorranso di qualche sel RO 
sd una uvora visita, nella casa del pareati, | glio © alla nuora abbiano essi il contorto che 
copra 3 viene dal nostro tivo dolore e dalle nostre sio 
cere espressioni. 
d: Ferere IT" 1 comi Banpanin. 
ne di A Ed Le condizioni, generali. so0o, soditaeot, | pj "%} Seolo 
Ì essendosi ti i vara = 
quelle dei Convitti che condussero parte | o, fe constata. ro scaponi mero intel! co falce cr ser ere caonsaoe non | - GAZZETTINO MERCANTILE 
degli alunni in viaggio e parte ja villeggiatur "Provincia di Genona Carro Moutenoie, ia” | sato di falce, ieri, sera, due chilometri dl ! 
uuallo dei Contitii: che ll condussero ione di Vigaarolo, è morto un ammalato dei | Cuae e2 Pranoriamente Geuuniano Pivetti, NOTIZIE MARITTIME 
tanto ia villeggiatura ; «quin d'anni 34, e Francesco Artioli 2, en 






ate volume che, come si apprende da una 
Fica dichiarativa premesse cito reiezione. fe 
presentato sin dall'8 novembre 1883 al ministro 
dell'istruzione pubblica dal segretario generale 
dello stesso Ministero, sig. Costantini. 

Le relazioni dei sigg. direttori dei Convitti 







































































it 7 Îorni scorsi ; nessun nuovo caso. i te ferite. |(comunicateci dalla Compagnia + Assicurazioni 
quelle dei Coovitti, i cui alunni intrapre- | "’hrovincia di Porto Maurizio: A Seborga è | ‘"*" First an conii, e Tarso pis generali » in Venezia]. 
sero soltanto un viaggio; — morto un ammalato dei giorni precedenti ; UD | grave pericolo. Soorabaya 30 luglio. 
uelle, iufiue, che riferiscono in quel modo | caso nuovo. Altri due viandaoti, inseguiti dall'Ascari si AI pir, germ. Iduna si sviluppò il fuoco a bordo. Tut- 
gli aluonifuroi muti in Convitto, divi- Provincia di Torino: Carignano, un caso |.salvarono a gran falica con una velocissima ra per spegner 
deado il tempo fra lo studio e Je frequenti escur= | nela frazione di Sessena, due è Campagaioo; Ds noche di rive La meri che al iovro mi 
b sioui nei dintorni. uno di questi è morto; ad Osasio un caso se- Ù mento di prora sono già bruciate. 
muni,) Glad- Per il primo anno in cui si è proceduto | euito da morte ; a Villafranca di Piemonte alito Mai ee ae ente papie laewo Di de. = 
intenzione di {racciata dal Ministero, si ottennero | &aso seguito da morte. Nel lazzaretto del Varie dir 
riguardo al- notevoli, perchè di 28 Couvitti, berf 25 | gnano è morto un passeggiero sbarcato ll 1° 
orli domani. lallennero utilurente e piacevolmente gli alunni | Eorrente a Feloro; rimangono nell'infermeria 5 
per la spedi- nelle vacanze autunnali. malati. ta pe 
divenisse ne- Se i risultati si ora ottenuti non sono È morto di colera un marinaio della nave poggiato qui col compartimento di prora pieno d'acqua, ed 





antonio Nobili 
di Gabriele morì sul for degli anni | “*eireche 
















Mobiliare 


Reod. fr. 3 
» +5 








i VIENNA 4. 

Rendita in cara —8105 ®» Stab. Credito 311 25 
“ Londra {LIB 

» inoro 10325 [Zecchini imperiali 5 74— 
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Azioni della Banca 863 — 1100 Lire Italiane 48 20 











il BULLETTINO NETEORICO 
del 5 agosto. 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{bo 29. at. N. — 0° Y. long. Oec, M. R. Collegio Rem.) 
Ul possetto del Barometro è all'altezza di m. 24,38 
sopra la comune alta mares. 

T ant. 12 merid 2 pom. 
Saremare a 0° in mm | 16127 | 16186 | 16070 


293 
0 | res 





DT 
1348 
Sa dale | N 
Velocità oraria in chilemetri, | - 9 

Stato dell'atmosfera . . .| Sereno | Sereno 
+0 





Temperatura massi. 30.9 Minima 3 4 
Note Lello — Nebbierelle all'orizzonte — 
Nel mattino corrente orientale un po' forte. 


— Roma 5, ore 3 40 p. 

In Europa pressione alquanto bassa nella 
Russia settentrionale; abbastanza elevata altro- 
ve. Arcangelo 743; Paesi Bassi 769. 

lo Italia, nelle ventiquattr'ore, il barometro 
è disceso dovunque; temporale, pioggierelle ; in 
Alessandria cielo generalmente sereno; venti de- 
boli settentrionali. 

Stamane cielo sereno; venti settentrionali 
sensibili lungo la costa ad leggierissimi 
altrove ; barometro a 761 dal 







cielo 
generalmente sereno, però qualche leggiero tem- 
porale. 









































quelli che il Ministero si era ripromesso, e9sì | Ciusa di Napoli; la nave e l'equipaggio furono 


wno tali però da far bene sperare per l'av- sojtoposti sd una quarantena di rigore di 20 
venire. 


ha sbarcato l'equipaggio salvato del Britenmio, 
Hi vapore Qeeano, pure inglese, ha sbareato qui 40 capi 
di bestiame, salvati dal maulragi 







































h ol ita efficace. | SiOrni. | fReconro porto di mare. — Leggesi cornea 
“a presente pubblicazione servi aree altri lazzarelti nessuna novità. nel Fanfulla : 
mente a coordinare 1 metodi coi quali ottenere | N°" rmpisticao: Dall Fasiazio. GIvvire di Perni Bollettino ufficiale della Borsa di Vonezia 
ia appresso piu € proficuamente Violatori della quarantena in fu È il principio di una corrispondenza da 5 agosto 
l'intento propostosi dal tro, a conseguire | ga. — L' Araldo di Como di iersera rec: Recoaro: BFPFBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 
il quale è Rettori dei Convitti dal caato loro si Uo brutto fatto è successo uno degli scor- * A serivervi da questa spiaggia mi pare 
adoperarono cou lodevole sollecitudine. si giorni a Pino. prio di risolvere la quadratura del circulo. 
—- Una comitiva di i Biedozi all'incanto di quella eterna sirena, che 
La questione del chirurghi 





ogni costo. passare 
lauo. — Leggiamo nel Corriere della Sera ri- { finanza, certo Fiori 
guardo alla nomina di un chirurgo primario di | posto, vi si oppose, 
quell Ospedale i 

i a 


è il ware, dinanzi a tanto sorriso di sole... ci 
vuole tutta la mia buona volontà per correre a 
ingiungendo loro di segregarmi fra qualiro pareti, dineozi ad un 
i. Allora due di essi estrassero di tasca cia- | puvero tavolo e scrivervi una corrispondeni 
scuno un revolver, e minacciarono il Fiori di Ecco! Dirò la verità: eredo anch'io 
ucciderlo. scrivere dalla 
Questi non si perdette di coraggio, nè si | equivalga a 
i del circolo. 


imilio, di sentinella in quel 












tg del concorso spet 
sia proprio il dott. Turati. 
altresì che aleuni component 
la Commissione esaminatrice siano indigu È ciò per la semplicissima ragione che Re- 
non perchè non riconoscano nell'eletto l'inge- | risposero infatti un brigadiere e cinque sotto | coarv si trova sulle prealpi Retiche, sul confine 
w0 è la valentia, ma perchè per il Fiorani, che eri, che accorsero subito in wiuto del | del Trentino, nella Proviscia di Vicenza, all'al: 


bri 
Nel concorso ottenne 44 punti in più dei suoi | Fiori. Alla loro vista gli svizzeri presero la (uga. | tezza di circa cinquecento metri dal livello del 
colleghi, questo fatto potrebbe sembrare uno 


va del mare stando a Reconi 
fiere il quesito della quadratura 










PREZZI 























_ L' mare, e lontano dal medesi: in linea retta, 
schifo davvero non meritato. E se il Fiorani | —dom qual diritto? — Leggesi nella | Uitre'a semcota chioma 
pretende una sodisfazione morale ha ragioni da | Rassegna questo fatto incredibile : Sl Che spiaggia 
Vendere, Il signor Gennaro Pastore, pena marit- È che sirena! 
x timo, è cognato di un impiegato inistero Il corrispondente della Provincia (Corriere di 
Marcia di resistenza. — Tolegrafano | dei lavori pubblici. a ‘ : 


Parma) deve avere l'udito ben fine per sentirne 
da Roma 4 al Corr. della Sera: Egli partì. dal Nord della Francia per ve. | PArma) dere ov praterie adr ni 
hi 


ln seguito ad una scommessa fatta, quattro | nire in Italia; giunto a Bardonecchia, dovette del 

























NI} 
Ufficiali partirono ieri mattina alle 11 dai Cam: | scontare la quarantena di selle giorni. Ne ebbe FERII 
pi d'Annibale (Rocca di Pope) e a piedi giun | il certificato, e sul suo baule fu scritto — disin- Sg fes; 
ro 4 Roma alle 4 pomeridiane si ristorarono dò poi a Torino, dove visi | E- Corriere di Paes), peri dari 

a poco, poi riparlirono. Alle quattro di sta- | sposizione; poscia a Genora, ed infine a Livor- ucale, via | La corria ida * 
tane erano giuati a Rocca di Papa. La distan- vunque, ia forza del certificato, non eb-| prio arrivala da Recuaro? © È rai Fi. 
SL CN RMINLI dodo GONiRE TRAGICI ica a Bon cho i oa cha fronte | recai dos ata si-4 
Î. Gli ufficiali s000: capitano rriva a Roma, lascia il n Fagioli ; pit.4 
Seat Dee LI CORSI poricstaento Messia (a cene cognato e gli amici. Fat- | a gurti no bose ceatiatin "9 50 consiglio sé è 


ù o buon confratello : 

po parsothi rog tisi prega ma | Comprati una Carta d'Italia e il 

sa all me uando il capo dell'ufficio o e pia 

rino” Leggi preve Popolo di | 3- Bardonecchia, disinfetato — ordinò, ci rac- da giant ALE ae 

Torino in data del 4: nor lore di sgombrare presto | tare le Cerigintmze n poca vo pugno 

leri il concorso dei visitat ga Rome, Fo_inolile_ presentrgli piera: = “i 

straordì - | to di subita quarantena, inutile il | ————————_—_—_——__——______ 

nectio pdf ii ‘mal vista taota getto | Pastore, stava' da quiodici giorni ‘iu Ital AVY. PARIDE ZAJOTTI 

tel recinto dell Esposizione. Oltre alle Società | tili le giuste ed assennate osservi 

UPeraie numerose, erano in grandissimo numero | gnato, inulile tutto; si pretese che 

* forestieri. Ciò prova ancora una volta che, | partisse. 











izionario 








































È regolarmente ha protestato per i 
giorno maggior affluenza | danni ed interessi contro il Muuicipio di Ruma. 



















te. Una.curiosa pretesa. — Telegrafano | 
Le notizie Pirri che arrivano | da Roma 4 alla Lombardia : . | 
tiorno per giorno di Francia, le ottime x Gli armatori della nave tedesca Olga, cui | 














lioni sanitarie, che, malgrado i pochi casi iso- | s'impedì di ancorare nel porto di Catania a 



















ali, continuano a mautenersi in Italia, e psrti- | causa della quarantena, si rivolsero al proprio 
i che | Governo onde oltenere un’ indennità di 600 
tarmente ia Piemonte, tulto ci assicura cupe 
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ILLETTINO ASTRO) 
(Anno 1884.) 

Osservatorio astronomico 

lel 2. Istituto di Marina Mercantile. 

Latit, boreale (nuova determinazione) 45° 26/ 10”, 5. 

Longitudine da Greenwich (idem) —0N49," 92.5, 12 Es, 

Ora di Venezia a mezzodi di Roma 1159." 27.5, 42 anto 








6 agosto, 
( Tempo medio locale. ) 
Levare apparente del Sole... . . , 4% 5i® 
Ora media del passaggio del Sole al meri- 
diano... ... . 





Tramontare appareuto del Sole 
Levase dela Lana. e. 
Passagzio della Luna al meridiano 
Tramoniare della Luna. . . . 0.) 
Pi della Luna a mezzodì, giorni giorai 1! 

Fenomeni importanti: — P. P. 11% 56° sera. 





SPETTACOLI. 
Martedì 8 agosto 1884. 


TEATRO AL LIDO. — 
ballo AmAirite. — Alle 








Da affiltarsi in Tre 


il palazzo GIA COMELLI alla Bar- 
riera Garibaldi, con vasto Giardino ed 
estese adiacenze. — Rivolgersi ai 


ai pro- 
prietarii, via S. Agostino, Treviso. 654 


Raccomandiamo come ollimo preservativo 
e curativo del Cholera la Teriaca fi 
della rinomata Fabbrica © fari 
Testa d'oro degli Eredi di G. k. 
strini di Venezia — dichiarata indubbi 
molto superiore ad ogni ultra. 

N. B. — ll prezzo è di lire una 


gramma. — Per puca quantità, cioè 


chili, viene spedila a mezzo postale 
gamento anticipato. 


D'affiltarsi 
Palazzo di Villeggiatura 


A due chilometri da 
sulla amena collina di Mouticella 
Palazzo d'affittare cor 

nuovo ammobigliato'; 
ed acqua eccellenti 
















































724 Fratelli LUCCHETTI. 


D" William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 

San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 

( Vis-n-vis 1° Héthel Monaco ) 

Specialista per ottorature di denti, ese- 
guisce ed applica denti © dentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza , 
senza dolori, ed a pressi comvenientis: 
eil. 733 














735 

Il Collegio Notre Dame de 
Sion a Trieste, (Via Tigor, Androna 
Alice, Villa Homero) verrà riaperto col 
muovo anno scolastico li 15 settembre 
, V. 
? laformazioni sul programma. d’ 
goamento e sulle condizioni per la 
missione delle allieve, verranuo date ad 
ogni ricerca dalla Superiora del Coll 





















- è lo di iam 
PORTATA. 800] ogni ammalato, ma 


he, affetti da le 


Arrivi del giorno? 28 luglio. È 
Cardiff. fingl. Truro, cap. Wilce, com 
a tartoa foal @ ‘ Micheli. È 
Da Dulcigno, trab. mont. Corrier Seufarino. cap. Jusuff! 
Soleiman, con lana, cordotani e legno da tinta, all'ord. 
Partenze del 28 detto. 
Per Trieste, vapore austriaco Lucifer, capitano Lussich, 
smerci. 
“°° "Per Londra, vapore inglese Princes, capitano Nagent, 


‘a merci. 
Per Malta, vapore inglese. Clitonia, capitano Bulmar, 
iorno 29 detto. 
Da Tropea, sch. ital. /mmacolata, esp. La Camera, con 
100 toan. terra vetraria, all'ordine. 
Da bark auste. Pellisae, capitano Cossich, con 
, a R Walter. 


secca, 172 sac. ruecliéro, 

x col. vino, 29 col. amido, 

13 cinte pesce, 5 balle lana lavata, 60 bar. birra , 5 col 
droghe, T col: manifattore, # sac. vallonea , 5 sac. pepe, 5 
col. libri, 100 col. olio; 15 col. camp., 968 casse agrumi, e 
® col, soll, all'ordine, racc. all'Agenzia del Llayd austro- 
cap. Vee 

1 cassa 


y 16 bar, e 4 fusti olio, 40 
ballo tabacco, 19 sac. e 3 casse mara 
schine all'ordine, race. 
rale italiana. 
Da Nagasaki, vap. ingl. Nemmister, 
2200 tono. riso, per la Banca 
Partenze del 30 detto. 

Per Corfù è scali, vap. ital. Lilibeo, capitano Marchini, 
coo merci. 

‘Arrivi del giorno 31 detto. 

Da Liverpool, vap. ingl. Flaminian, cap. Moore con 49 
case macchine, G casse e 13 balle manifatture, 37 pezzi 
ferro, 10 bot. cloruro di calce, G mazzi cavo di ferro, 46 
dar. olio di lino, 150 sic, call, 2 casse baude stagnate, 2 
cassette rum. 9 bot. e 5 mazzi ferrameta, 15 catene. ferro, 
4 cassa e 2 balle filati, ® pie. camp. e 49,000 chilogr. car- 
bon fossile, all'ordine, racc. ad Aubin e Barriera, 

Da Tagiarog. vap. ellen. Marri Vagliano, cap. Lici 
dopulo, con 16,800 quiutali grano, per la Banca di Credito 
Veneto. 

Partenze del BI detto. 

Per Trieste, vapore austriaco. Trieste, capitano Dojino 
ich, com merci. 

Per Alessandria, vap. ingl. Tanjore, capitano Briscoe , 
con merci, 


—1_—1——_———_——_—_—-—_———__—_— 
ATTI UESIZIALI 


N. MCCCXLVII. (Serie Ill, parle suppl.) 
Gazz. ul. 27 giugno. 
La Camera di commercio ed arti di Vicen- 
1a è autorizzata ad imporre sui bazars © sugli 
tr esercizii lemporauei siluali uel suo di- 
strello una tassa di lire 20 pei 1 primi 90"gior- 
ni © di lire 10 per il tempo successivo fino ad 
un anuo dall'apertura dell' esercizio. 
R. D. 8 giagno 1884. 


Gazz. uff. 27 giugno. 
il piano regolatore del nuovo 
vla, compilato dall'ufficio del 
poli. 
R. D. 4° giugno 1884, 
N. 2424. (Serie III.) —Gazz. ufl. 28 giugno. 
Re è autorizzato far 
ie e straordinarie del Mini- 
stero della Marina per l'esercizio linauziario dal 
4° luglio 1884 al 30 giugno 1885 ia conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 


leon. R. D, 27 giugno 1884, 


N. 2425, (Serie III.) 22. uff. 28 giugno. 
ll Governo del Re è autorizzato a far 

gare le spese ordinarie e straordinarie (del 

istero della Guerra per l'esercizio dal l° lug 
4884 al 30 giuguo 1885, ia conformità dello sta- 
to di previsione annesso alla presente legge. 
R. D. 27 giugno 4854. 

N. 2426. (Serie Îil.) . ut. 28 giugno. 
ll Governo del Re è autoriz 

gare le spese ordinarie e straordinarie del 

istero degli Affari Esteri per l'esercizio fina 

ziario dal 1° luglio 4884 al 30 giuzno 1885, in 

conformità dello stato di previsione annesso alla 


presente legge. 
R. D. 27 giugno 4884, 


N, 2427, (Serie.IIl.) ... Gazz. uf. 28 giugno. 

Il Governo del he è uutorizzato a far. pa- 
gare le ordinarie e Drdinarie del hi: 
mistero dell’ Istruzione Pubblica per |’ esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1884 al 30 giugno 488: 
in conformità allo stato di previsione annessi 
alla presente legge. 

R. D. 27 giugno 1884. 


N. 2428 (Serie IIl.) —Gazz. uff. 28 giugno. 
Il Governo del Re è autorizzato a far pa- 
gare le spese ordinarie e straordinarie del Mini- 
stero dei Lavori Pubblici per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1884 al 30 giugno 1885, in 
conformità dello slato di previsione annesso ‘alla 
te 
L'assegno di lire 2,105,000 stabilito per 
l'anno 1884 colla legge 19 luglio 1880, N. 33:38, 
risguardante la sistemazione di alcuni porti, è 
ridotto alla minore somma di lire 2,094,100: @ 
quello di lire 3,950,000 stabilito per lo stesso 
ino colla legge 2} luglio 18%, N, 333, per 
nuovi luali, è ridotto alla’ minore som- 
ma di lire 4,510,000. 

Le diflerenze risultanti uella complessiva 
somuna di lire, 310000 saranno cumulate con 
stanziamenti da farsi a norma di legge, 
Fitto "1nese a 

L'assegno di lire 4,000,000 stabilito per l'ag- 
no 1884 colla legge 23 luglio 1881, N. 318, rie 
sguarilanie la seconda serie dei l 
atemazione del Tevere, è ridotta a lire #,000,000, 
e la somma rimanente, in altre tife 2.000,00; 
sarà cumulata collo stanziamento” da' farsi, a 
norma di legge per l'anno 188%. 

li. D, 127, (Giugno 1884, 


Gazz. uff. 28 giugno. 

i pel 1886 tre concorsi fravle 
delle Provincie di Sondrio, Ma- 

usa. 

A ciascun concorso sono assegnati. due 
premi pesi gono ha de on diploma d' ono- 
re è lire i l'altro da una medaglia d'ar- 
bene lire 1000. pote fre 

ciascun concorso ssranno altresi aggiun- 
te 4 medaglie di bronzo e lire 500 da disiribu 
si tra le persone addette alle aziende premiate, 

Con Decreti ministeriali saranno indicate 
(era speciali di ciascuno dei detti con- 


N. 2421, (Serie IL) 
Sono isti 


PI 


LORARIG 
attivato il 20 quaggio. 


Patava-Vicenza- 


Padova-Rovigo- 
Forrara-Be 


Treviso-Cone: | 
gliano-Udino- 
Trieste-Visona 


x: 





or queste 
gi lerina più a Conegliano 


La lettera D indica the il treno d DIRETTO, 

La lettera Di indica che il irene $ MISTO è MERCI, 

NB. — | troni in partenza alle ore 4.30 ant 
p. e quelli in arrivo al- 
p.-t5 pe 14.85 p, 

ita Powtebba, coincidendo 


— Il treno in partenza per Vienva alle 2.18 
partirà alle 3,18 e diventa diretto, come 
il treno corrispondeute in arrivo alle 1.30 sarà 
diretto. 
Linea Cansgliana-Vittorii 
645 a. 11.30 a. 2.36 p. 5.28 p. 640 p. BASA 
Sa 1.19 p 452 p. 6090 7.36 p. 


ua 
" «d 
Linea Treviso-Vicenza, 


Da Treviso part. 5. 368; 8.34 


Do Vitenia pari, 7.532 11,301 di0p 
Da Sehio "» 8452 950 î-R 
Linea Padova-Bassano. 


Da Padova part. 5.35 2. 8.302. 1.58p: 
Da Bassano » 6,072, 9. 1ta, 2.20p; 


Società Venota di navigazione a 
Orario pid meal di ghegnoe luglio. 
Linea Weneria-Thtoggia e viceversa 
PARTENZE ARBIVA 


Da Venezia } ji 
Da Chioggia | È 


€, viceversa 
AGRIVI 
Da Venezia ore 4 — p. A S. Dona ore 75p. circa 
Da 8. Dona vr: $— a, A Venezia ore 8 15 
Livea Vennsia-Uavannenderine 
PARTENZE | Da Venezia ore ant 
Da Cavazu pom. 

ARRIVI A Cavazuoch; ro 9:89 anto circa 

A Venerla * 7:15 pom. è 


INSERZIONI A. PAGAMENTO 
AVVISI DIVERS 


iraniana 
PROVINCIA DI VENEZIA 
DISTRETTO DI FORTOGRUARO. 
AVVISO DI CONCORSO, 
Presso il Municipio di Pramargiore è aperto 
il concorso al posto di maestra della scuola e- 
lementare femminile unica del Comune, c 


assegnato l' annuo stipendio di ital. L. 350 pa- 
gabili in rate mensili. postecipat 





Le concorrenti dovranno produrre le' pro- 
prie istanze, in bollo legale, entro il mese di a- 
gosto corrente, e corredate dai documenti che 
seguono: 

{. Certificato di nasci Certificato di 
morali 3. Cerlficato di lituzione fi. 
ica ; 4. Fedina politico-criminale ; 5, Patente di 
ione all iuseguamento, rilasciata da una 

scuola normale del Reguo, 

Ogui altro titolo che eredessero opporluno di 
aggiungere in appoggio all’ aspiro, 

le regnare al Cousiglio comunale, e 
verrà fatta in base al 3 della legge 9 lugli 
1876, N. 3520. II 

L'eletta entrerà in carica 
novello anno scolastico 4s84 85, ed entro ollo 


giorni dalla avuta partecipazione di nomina, do- | 


vrà far pervenire al protocolli 
lettera dì accettazione, ” n MLA 


Pramaggiore 1.° agosto 1884, 
Il Sindaco, 
B. Muscmerti. 
Gli Assessori, 
Frattina co. Paolo 
Dalla Pasqua De 


Il Segretario, 
A. Biasotti, 


Bagni a S. Benedetto 
Sul Canal Grande 
Salsi, Dolci o Misti e Solforati. 
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Abbonamento per 6, 12 e 24 ba- | 


gui e per l’intera stagione. 


Mitezza nei pressi. 
ACQUE GIORNALIERE 
FANGHI ED ACQUE TERMALI D'ABANO 


arrito quotidiano diretto dall’ origine 


AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE 


minerali 


Farmacia Pozzetto. 


609 


AG a B | 
i vali giorni di tanardì mercato a Conoglitn, | 


ol principio del | 


GUARIRE 


of Mi che ignorano l'esistenza delle pillole d 
Soil pie, gie n rm nie i 
iBleanorragia, catarri uretrali etrestringimenti d’ori» a). SPECN 


come lo attesta Îl valente 


:CALMENTE scon.ottziericmento io 


genereì non euardano che a far scomparire al più 


gere seinpre © radicalmente la eamsa che l' ha 
i agnuosissimi alla salate propria el u qualia della 


‘niversità di Pavia. 


cca: T 
vero the, unitamente all' ac 


IFICARE BENE LA MALATTIA 


(Blennorragi® 

l'apparenza a male he Si tormenta an, 
: fe adoperano sia 

L profe masettara. Cb suecaai tt 


perfette: guarigioni degli scolî #ì crotriei che recent 
pia sedativa, guariscano radiealsenta dalle predeti 





sj Si diffida 


le ricetta delle vere pillo- 


IP n mt 
Che la sola Farmacia Ottavio (Galleani di Milaio con Laboratorio Piazza SS. CA 


Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e 
le de! professore 


PORTA dell’ Università di Pavia. 





Inviando 
8. RIVENDITORI 


vaglia postale di L.. 2,5@ alla Farmacia 24, @itavio 
iaia pilioie dei proî. Ialgi Porta — Un fiscore_ per acqua sedativa. coll’ tadra 
in Venezia Batarr e Zamplroni — Padova: PIA\ER! e MAURO — Vicen 


Meanf, Milano, Via Meruviel 


i istruzione sui modo di usarne. 


uu 
si ricevono franchi nel Regno ed all’ Estero; 


RELLINO VALERIE — Trevisb? 





| VENEZIA 
:Bauer Grinwald| 


Grand Hotel Italia 

ul Canal Grande ed in prossimità alla 
| Piazza di San Marco. 

| RESTAURANT 
tin’vieinanza, nel’ fabbricato appositamente 
| eretto sulla allargata Via 22 marzo. | 
Grandioso saloue da pranzo 
in primo piano, sale e camere scparate 
| per pranzi e cene di società. to 


PROFUMERIA MARGHERITA fi! 


RMuovissiuia Dpecsalica 


Di 
A, MIGONE & C. MILAN. 
Premia all Eu di Milano 1874 
Parigi 1878 - Monza 1880 
ed a quella Nasonale di dano 1881 | 
colla più alta Ricornpesa aecordata alla Profumeri 





DEDICATA 


| Egg Sapone... NANGILLRITÀ A. Migone-L'2.6 389 
| Ripaj Puratio...-. MARGAEKITÀ «A. Migono- » 2. 603 
Sg Acqua Totatia: MANGILRLI AA. Migone» 4:- 
È 13 Polvere Riso . MALL 


E Articoli garantiti del tito scerri dijsostanze 
Ud nocive è parucolazzuente raccomandati con tutta 
BEI confidenza alle Sizuore eleganti per lc loro qualita 
BEAY mich, portare squat Mei pol dea 


Regscaroh cartone con assori compl. sud articolL. 12 

E°d > sciegantamam raso... - al 
vi È 

Vendesi a Venezia presso L, BLRGANO, pro 

1301, Frezseta, S Marco — a Treu 

T. NANDIUZZATO, profumicre e cu 
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a tutti adotti | 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE resi 





vente 
Siri, gasiraigie, Cssipazioni runiche, uiorrunli, glande, 
| fatosità, diarrea, guoliamento, giramebii di tesi 
{ tm ronzio d'oretchi, acsità, pituna vausee © vouiti dopo 
| Bi pasto od in tempo di ru, adora, gràmchi 
Ì ‘di stomaco , dei respiro, dei fega | 
49, nervo 0 tale, husouuse, tesse, asiss, brobchti, tisi (cor 
| raiattie cutanee, «ruzioni, meancosa, deperimee | 
| febbri, catarro, couvulemnt | 
i o, Idruguaia, mamcansa di froschesta | 
cum d'invamasnle successo. Ao- | 
Bistiatto di 100,000 cure, comprese quelle di S. W, | 
1 Imperatore Nicola di Hassia, di S.S. si Papa Pio IX; del | 
dottore Bertuzi ci Torima; della marcuesa Gastelsiuari , di 
molti medici, cel vucò‘' Piutkow, delli ie) chesa di bet 
sce. 


B!1. — Castiglion Fiorentise, 7 dicemure 


Î La Revalenta da lei speditanzi ha prodotto buoo effiito 
nel quo paziente, Mi reputo con distinta stima, 

i bott, Imesico PALLOTO, 

| 0 Cura BL. 79432, — Sergavalle Sc 

ILTLI 

Le rimetto. vaglia) postide per una scatola delli sua 

sieraviglioso farina e, la quate ha tenvto | 
Vitd lla Mogiie, che ne ds modersiamente già da 
vt Si abbi 1 sii più sentiti ringrazia 
Prot. Pietro Canevaai, futuio Grillo. 

Cura N. 49,842. — Madealend Maria doly di 50 anni 
da costipazione , indigestione, nevralgia, insozma, 2% 
| nausee. 

Cura N. 46,260. — Siguote Roberis, di consunti 
MOBare, com Losse, vomiti, costipazione #y: 

Gura N. 40,572. — (lsignor Daldosin de estenuatestà, 
completa paraliva della vecio: è deile membra per cccessi 
di gioventà. 

Cura N. 65,184. — Prumetto 4 ottobre 1966. — la 
| posso assicurare che da due anni, usaado questa méravigiio» 

Revalenta, non sceto più alcun imcomedo della veci 

il poso dei miei 8é suoni Le mue gambe diventarono forti, 

ua vista gow chiede Pechigli, il mio stomaco è ro 

ini sento, insofinma, ringioranito, 
| preso, confesso, visito ammaliti,: faccio viaggi a piedi, sor 
ehe lutighi, e scuiomi chiara fa mente e fresca la memoria 
UL F. Castelli, Buccel im. Troi. ed arcip. di Pruaetto, 
Cura N. 67,31. — Bolagoa, è settembre 4869, 
| © ts otmaggio al iateresse dell'umanità e co: 
cuore pieno di riconostiszà , verso ad unire il mio elogio 
ab Menuti dali sua Galia ssa Revalenta Arabica. 
Seguito a febite miliare codei in istato di completo 
deperimento sofirendo continuamente di mfiammazione di ver 
ite, colica d'utero, doioci. per; tutto ii carpe, sudoci "terri 
bili, tanto che scambiato avpei la pua età di vesti airone 
quella di una vecchia di otaw ©, pure di avere ua po' di st 
lute, Per grazla di Dio'ta mi povera madre mì fece pren- 
dere la sua Mevalenta Arabiec , tì quale mi ha ristabilita 
* end Lo rem tO soveS ” ringrazioria per Ta rieupe: 
rata che è inibito, 
| Ciommerma Santi, 408, via 8, Iain 
| Quattro volte più putcitiva che ia carne, economizza an 
che cinquanta volte il pretzo it altri rimedit, 
rezzo delta Revalenta Arabic 

hi sat 4? hi L 450; 1 
dit db ARI dhe 1956 L'E, 

Deposilo gecerale per i italia, presso i si- 
| ggori Pagantaî è Vitta, N. 6, via bor. 
$ Muilaao , edgia tutte ie 


ia, 19 setteribre 





Premiata con med all’ Esposizione mazion: 
DI MILANO 1881 


Analisi dell’acqua minerale ferruginosa 
DI 


ELET 


Fatta dall Ittustre 
v. professor ‘Agi 


Acido carbonico .. gr. 2,460 La più gazona 

Calce fosso)» * 03007 La più ferrugim 
Magnesia (ossido) La più ègrad 
Ferto (ossido) 

Manganese (ossido) » 
Allumina (sesquiosa)» 0.0 
Soda (oss: 

Potassa (ossido 

Litina (ossido) 

Acido slicico 

Acido solforico 

Cloro . . 


tona delle acque 
ruginose conosciul 


uno 
che a pasto, sola, col | 
vino 0 col limone. | 


delle rei, la Mebolezza di stomaco, la 
Digestione le ficile, © tutte le malati ndeuti da | 
povertà di sangue, si guariscono coll’ uso continuato delle | 
dette Acque Acidule Mar: Ì 
Costo della bottiglia grande in Milano cent. 80 
La cassa gran Lire 25 
Rivolger la concessionaria A. MAN- 
ZONI e C., Milono, Via della Sala, 16. — De 
posili nelle pr farmacie d'Italia e dai 
negozianti d'acque minerali. — lo Venezi 
G. Bétuer, G. B. Zampironi, Pozzet- 
to e Fumagalli. 396 


FARINA LAT 
QUINDIC 
21 RICOMPENSE 
di cui 
8 diplomi 


Marca di fabbrica 


$ medaglie 


ALIMENTO COMPLETO PEI 


A 
da 


ANNI DI SUCCESSO 
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Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 
Vesna la Finanza, în Rovigo 


APPALTI. 
1) 6 agosto innanzi la sì terri 
Direzione territoriale d'arti= 
glieria di Venezia, scade il 
termive del ventesimo nek: 
asta per l'appalto dì 100 
tavole i «bet del N. ® prov 
visori mente deliberato col 
10 per ceuto, 
di Ven.zia,) 


dario di Bav 
Hoviso, prov 
liberato per 


= Il 13 agosto innanzi il 
Municipio di Villa 
{i termine per Je ollerte, uel 
ventesimo per l'appalto del 
lavoro di costruzioue di un 
fabbricato ad uso scuole mi- 
sie nella Frazione Camuio di 
questo Comune provvisoria: 
mente deliberato per lire 


ta per l'appalto dei 
lavori d'ampiamento del Ci- 
mitero di bonzeda, sul dato 
i hre 2518:90, 
Ml termine 
zione deila nigi 
tesimo scade il 
{F. P. N 8 di Rovigo) 


28252). 


ll 7 agosto scade innan- 
21 la Pref-ura di Veron 
termine per le offerte 
minori del ventes:mo 
l'asta per l'appalto di lavori 
di riaizo di ban 
zione di sottoba 
zione di sollobanca dietro 
l’argine destro d'Adige nel- 
le località Drizzagno Angiari 
€ Volta Cantabisso in Comu- Do) 
ne di «ngiari provvisori. men= 
te deliberato per L. 12112:68, 

(E. #. N. 10 di Verona) 


L'11 agosto innanzi la 
sone. delle Costruzioni 
nava. del Terzo biparlimen- 
to marittuio s1 terrà nuova 
asta per l'appalto della vendita 
di caldaie us.te, parte di cal 
daie ed alri oggetti usati di 
ferro esistenti nel R. Arse- 
nale maritino di Venezia, 
Sul dato di Le 17220 
a migloramen- 
to dui vendo craderatno 
Il 28 agosto. 
(t.r. N.67 di Venezia.) 


€ pulizia 


U 17 


Hi 12 agosto innanzi il 
Municipio di Port.gruaro, 
Scade il termibe per e of 
ferle d' aumento non minori 
del ventesimo nell'asta per 
l’appaiio delle opere di co- 
Siruzione di due emficii ad 
uso delle Scuole urbane ma- 

urbane del 
Comuue provvisoriamente de- 
liberato col ribasso di lite 9 
e cent, 25 per ceuto e quin- 
di per fire s6sbrtà. 


la-Casa di 
tali 170 di 


sta per l'appalto de- 
fiodivo velia Bivendi 
nel Comune di & 

frazione di Zelo, nel Gircon- 


tr. FA 88 ui MOVIgO.) 


(E. P. N. 8 di Rovigo.) 

Il 14 agosto scade innanzi 

Prefettura di Venezia il ter- 
mine per le oflerte del vente- 
simo nell'asta per l'appalto per 
la quinquennale 
ne scavi, Sgarbi, segualamenti 
genere della rele 
dei canali di Previsana e Èriu- 
lana navigazione provvisoria: 
mente, deliberaio 


(F. P. N. 68 di Venezia.) 


114 agosto ionanzi il Mu: 
nicipio di Paluzza si terrà l'a- 
sta detiniuva per la vendita di 
425 piante nel bosco Koochies 


qs P. A. 10 di Vuatie, 


to iunanzi il 
Municipiv di Eugiuouzu scade, 
il termine per i venlesmnò 
Neli’ asta per la riatittanza 
ubvensale della malga Gel- 
ma, provvisoriamente detibe- 
Pato per auue Uru 1826. 
(FP. A. 9 da Udugg 


tenti, Zilelle, Istituto Mania 
e Ocfanotrofio maschile 
I fata scadoranuo il È 
settembre. 
(F. P. N. 68 di Venezia.) 


N. 5, 


no, 


ASTE. 

11 9 agosto innanzi il Tr 
bunale di Venezia scade il 
termine per l'aumento de 
sesto nell'asta in  coufronio 
di brusa Gio. Batta dei no 
615,654, nella mappa di De 
soduro, provvisoriameute de 
liberal’ per lire 5600, eL 
639 vella stessa mappa prov: 


e, scade 


visoriamenie deliberato per 
Lire. 19087:9, 
7 di Venezia) 


i 
| 
r 
si gyl 11 settembre innanti 
il Tribuuale di Belluno si tet- 
rà l’asia in confronto di Gio 
Batt., Luigi, Luigia, antovia 
Pietri betta, Rosa, Cau 
l0vanna, Gatterina Mar- 
Bhierita Tudesco, divisa Sk 


imoutenzio» 


at, de no. 40) di 


per dire 


il Tribuuaie di Uuine setivue 
Ferie, si terrà l'asta sn con 
frouto di ii Zucco Emule © 
Fogulari Mi 
lotù dei 


divisa 1u due 
2I6b, 
#7 b, 156, 35 tab, ne 
ABRPpa di Rouchis di tac 
dis, sul dato vi Lire 211%; ® 
| nm. 15, 19, 133, 428, astidko 
438, 439, 16 nella mappa di 
$ Corno di Rosazzo sul gato di 
lire 392740. 
(WF. P.A. 8 di Udine.) 


CONCORSI. 

A tuti agosto presso 
la Direzione del Lotto in (€ 

| mezia, è aperto il concor: 
| alla domina ui Ricevitore del 
| Lotlo ai Bauco N. 9 nel C0- 
muve di Venezia, con l'af- 
io medio annuale di bre 

< NI 
(F. i N.67 di Venezia) 
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è di fuori per lettera affrancata. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 





La Gazzelta si vende a cent. 10 





AGOSTO:.... 





VENEZIA; 





Il Governo inglese manda lord Northbrook 
in Egitto per fore un’ inchiesta. Questa è la 
risoluzione ch'era stata annunciata come con- 
dello' scacco dell Conferenzà.'M Mi 
nislero inglese ha così riaequistato tulta Ja ‘gua 
liberta d'azione. L'Inghilterra aveva accon: 
sentito ad una limitazione della sua libertà 
politica in Egitto, colla Francia sota, non con 
sentiva alla Conferenza se non la (rattazione 
della questione finanziaria, Adesso ha tulte le 
respoasabilità politiche e le responsabilità. fi 
nanziarie, e ha bisogno di fare un’ inchiesta. 
Può parere Sitano che ton conosca ancora 
dopo tanto tempo le condizioni dell Egitio, e 
iguori quello che si opportuuo fare per 
conseguire gli scopi della spedizione. 

La politica del sig. Gladstone in Egitto non 
è difesa da alcuno, Se i couservatori come 
lord Salisbury si  rallegrano. dell’ insuccesso: 
della Conferenze, i liberali subiscono la poli- 
lica di Giadstone senza approvaria. Il filosofo 
fu in lotta sin da principio col ministro ; il 
filosofo è trascinato a fare quello che più gli 
ripugno, e il ministro va accumulando errori, 
per cui filosofo e ministro non ha 
di essere contenti, nè ‘contentano gli 

Hl signor Gladstone ha presentato finalmente 
una domanda di credito per una spedizione 
eventuale’ per soccorrere Gordov. 

È questo ubi incidente che ci dà là niisura 
dell'imperturbabilità saglo-sassone. lmmogi- 
siano per un momento che il Governo ite- 
liano si fosse trovato impegnato come l'in 
glese in Egitto, ed avesse mandato un citta- 
diao italiano a fare quello che Gordon è an- 
dalo a fare nel Sudan. Gordon comincia dal 
cancellare la più bella pagina della sua vita, 
e dopo aver combattuto la schiavità nel St- 
dau, per non irritare di più i proprietarii di 
schiavi, riconosce un abuso abbominevole. Ciò 
non agevola l'opera sua; ed egli è lasciato in 
balia di sè stesso, senza che il Governo che 
l'ha mandato peosi a salvarlo. 

L'occupazione di ua paese per farvi ces- 
sare l'anarchia che minaccia i diritti degli 
altri, è un fatto che si ripete nella storia, 
e può essere giustificato, ma essa porta degli 
obblighi che non è lecito disconoscere, L' In- 
thillerra aveva oceupato appunto l' Egitt» per 
farvi cessare | anarchi olle sottrarsi 
all'obbligo di difendere l' Egitto contro gl'iu- 
sorti. Ha fatto peggi ba mandato Gordon, 
è poi si è dimenticata di Gordon per tanti 
mesi, tanto che corse la voce ch'egli fosse 
prigioniero e morto, e che fosse risuscitato, e 
che fosse anzi vincitore dgi suoi nemici, e poi 
che fosse di nuovo prigioniero. Adesso si ri- 
pete che Kartum è stata presa dal Mahdi e 
Gordon è stato fatto prigioniero — senza che 















































il Governo inglese sia stato mai in grado 
di dire se queste nolizie avessero 0 non aves- 
sero fondamento, Adesso soltanto il sig. Glad- 
stone sente il bisogno di domandare i crediti 
per una spedizione, che si affretta ancora a 





to, senza difendere l'Egitto contro I° insurre- 
è pare che speri che l' esìlo 
hiesta di lord Noribbrook lo autorizzi 
questo obbligo. 
Credemuio sempre che la spedizione, cui tan- 
loripugna, perchè vede nel Mabdi un petriota 
che difende l'indipendenza del proprio paese, 

_ APPENDICE. 
Famiglia 

imperiale cimese. 

Un giorvale di Hong Koug, iatitolato Hong 
Kong Daily Presse, coutieue i seguenti curiosis- 
sii particolari intoruo alla vita jutima della 
famiglia imperiale di quella singolare e tuttora 
pochissimo nota regione. 

I figli degl Imperatori Mancià ( 4oangisz) 
0 dalla piu teuera gioventù, sulluposti 
istema di rigidisdinia' educazione. — Al- 
mudosi verso le tre di’ mballina, per prima cosa 
prendono la lezione di fetteratura, cinese, sotto 
la direzione dell’ uttico sopriutendente che abbia 
Al titolo di shih fu, cioè maestro. Questi si al 
2a dalla sua sedia appena entra | Mercia e 
aluano, il quale glì, fa va iuchino (tach'ien), 
tesogli subito fiella stessa furmo. Îl maestro si 


assidi ore, e quando la lezionè 
Sri sulla sedia di vue pr libro, lo de- 




































peu 
la ferula | chingpan) 
‘correzione. 











sari costretto ‘a ‘farla. Solo ‘esterà ull''Inghil- 





térta più uomini e più' sterline. Se'è una in 
giustizia, Gladstone ‘sarà’ forzato è commet 


terla, e l'Inghilterra, in tal caso, oltre che und 


ediliva ‘azione, avrebbe fatto vi cattivo affare. 
Questa è una fatalità coi vedemmo trascinato 






considerazione da fare, che 
ci può interessare più da viciuo. Immagismo 
che un fatto simile all'abbandono di Gordon 
potesse essere rimproverato all’ Italia nelle con- 
dizioni dell’ loghilterra. Non è vero che tutti 
gli articoli di fonio sarebbero intonati sulla 
bandiera, trmsciuala .uel. faago? lo Loghilterra 
| sì biasinna certo vivamente il sig. Giadsione, 
ma non si abusa della bandiera inglese tra- 
|. scinata nel fanigo ; una frase che irrita gli ‘0- 
|| reechi dei patrioli per quanto sia una frase 
fetorica. Giadstone è invece acclamato pelle vie 
|’ pel ditt sulta riforma ciettorate, e il Ministero 
inglese appare quasi alleato dei dimostranti 
| nella campagna, innocua, contro la Camera dei 
{ lordi. 
| La Camera dei comuni ha approvato pa 
|. trioticamente il credito per la spedizione even- 
in favore di Gordon con voli 174 con- 
sa che cosa sia veramente di 
egli vive ancora certo deve avere 
la vita dura, quanto il ' coraggio inflessibile. 
Del resto potrebbe esser morto, che il Gover- 
no inglese non avrebbe fatto nulla per salvar- 
lo, sebbene sia stato il Goverao stesso che l' ha 
maadato nel Sudan. 


—— —_ —- — — 


ATTI UFFIZIALI 























(Vedi nella quarta pagina.) 
I’ ordine pubblico nelle Romagne. 
(Dalla Perseveranza.) 


Le corrispondenze che abbiamo pubblicate 
noi, e quelle che si sono potute leggere in altri 
giornali, ci richiamano di nuovo a questo tema 
dell'ordine pubblico nelle Romagne. È inutile 
ripetere ciò «che le cento volte fu detto da noi 
e da altri sulle cagioni vecchie di codesta de- 
plorabite condizione politiea e morale di buona 
parte delle Provincie romagnole. Solo e'è da 
osservare che queste vecchie cagioni non si pos- 
sono più addurre come argomento giustificalivo 
il Governo; oramai sono troppi anni che 

verno italiano si esercita, © si 
dovrebbe esercit in quelle Provincie, perchè 
esso possa invocare a disgi 


suo favore 
il benefizio del tempo. Uremai è venuto il tem 
po- in cui non sara più lecito affermare che 
quelle condizioni 100 buone sono la conseguen- 
za del passato regime ; giocchè il muovo, se non 
svelto affatto il male dalle radici, doveva averne 
avviata la guarigione a buon punto. 

to che l'avvierla non era cosa facile; 






































chè ai propositi deliberati delle sètte 5° aggiuo- 
Reano, e si ono tuttavia le connivenze 
dei timidi, e que a pieta del luogo nativo 





la 
che iuduce molti tra gli onesti a negare i mali 
di cuì soffrono e che in cuor loro lamentano. 
Ma, è altranto certo che se l'azione del Guver- 
no si fosse sempre ia questi onpi mostrata forte 
contro le sètle, se avesse sempre proutamente 
prevenuti 0 puniti i soprusi, le violenze che esse 
esercitano, se uon avesse lasciato che nelle po- 
polazioni delle campagne si predicasse aperta 
ente contro la proprietà in odio si proprieta» 
ii, le Romagne noo sarebbero ora in quella 

socor Ie vediamo. 












degli oratori radicali dovevano ingenmrare via 
via nelle popolazioni la persuasione che il Go- 
verno è impotente di froute ad esse. Anzi c'è 





stato di c'è stato un momento n0a breve 
in evi polevano credere che nel Governo stesso 
ci fosse qualche mivistro, ehe, pur di raccattare 


Quand 
seriamente, gli haha-chu son bai 
rula in sua vece; ma quando poi l' imperiale 
alunno se la cava bene, i condiscepoli sono d'al- 
© ricompensati. Un priacipe 
nato viene, come ultimo e 









(ch' ih pa jou ). 
cib, veniva spesso pi 
ordine della Tmperatrice. 

La lezione di cinese occupa due ore. Dopo 
di questa vengono le' lezioni di componimento 
in manciuro e in mongolo, date da insegnanti 
che godono il titola meno onorifico di, sè fu, e 
che sono obbligati ad adare incontro agli alunni 
fino alla putta e a fare i primi la riverenza di 
saluto. Poi vengono le lezioni nei vari idiomi 
parlati, manciuro, mongolo, l'angul, e nel dialetto 
cinese locale. Finite queste, comincia l'istru 
zione' del tirar ‘A piedi e a cavallo (ma 


Ho LA cradiao 
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Mercordi 6 


AZZETTA DI VENEZIA. 


il Veneto, 














‘Giornale: politico: quotidiano col riassunto degli Alli ammipistralivi e giudiziarii di tutto 





proseliti e di altingere nuovs forza per sè, im- 
pedisse che l’azione della tutela pubblica si fa- 
cesse sentire. 

Ora, codesta influenza deleteria se non si 
esercità più nel seno del Ministero stesso, si 
esercita contro esso. É evidente che la Pentar- 
chia aggiunge presentemente, in modo piu aper- 
to che non potesse prima quand’ era a parte 
del Governo, le sue forze a quelle dei radicali 
d'ogni gradazione. Ora, ;se politicamente l' in- 
fluenza della Pentarchi he nelle Romagne, 
si può reputare medioere, l'effetto che l'azione 
sua deve esercitare sui cervelli delle popolazioni 
deve essere, ci pare, non € caltivo as 
sai. Esse suuo, per così dire, autorizzate a cre 
dere che codesti uomini, i qual no pure 
portecipato al Guveri favoriscono; e se li 
favoriseono, ciò si che delle ragioni esse 
ne hanno pure, E devono anche supporre che, 
quando colesti uomini ritornassero al Governo, 
potrebbero contare su di loro. Tutto questo è 
fatto apposta per turbare completamente gli a- 
mimi ed i cervelli delle popolazioni ; sicchè non 
è da far le meraviglie se esse si mostrano im 
puziceti, ome autava ggo dei nostri corrispoa 
deuti delle Romague, d'essere tenute a bada dai 
politicanti radicali e socialisti, e se agogaano a 

in piazza, e rivendicare colla Violenza 
quelli che i politicanti dicono essere diritti, È 
diente poi mostra meglio il turbemento delle 
coscienze, di 




























ledere sl Governo che prevenga la necessità 
di esse, esercitando con tenace costanza e con 
veulata diligenza tulta quella influenza, che 
le leggi gli consentono, e che al postutio ha 
l'obblizo di esercitare. Le Romagne sono en- 
trate in un incontestabile progresso economico ; 
l'agricoltura si migliora, come ieri abbiamo 
industrie accennano 














‘uo 
tre banno bisogno di sicurezza, di tra 
; di poter guardare con una certa coni 
za nell' avvenire; perchè l'una e le altre 
hianoo bisogno di capitali, e questi, come tutti 
sanno, sono timidj, e fuggono le agitazioni. Ora, 
il Governo, prima ancora di venire in aiuto con 
mezzi speciali, d'un effetto piu o meno proble» 
matico, dere dare all'agricoltura © alle indu- 
strie quello, di cui primamente abbisognano, l'or- 
dine e la sicurezza. Le benefiche conseguea: 
del pieno ripristanamento di essi saranno 

; e di rimbalzo sot del pas 
mancabili gli effeiti buoni che pi vedra: 
scere nelle popolazioni, quando queste, alle cia 
cie vane dei i, alle promesse impssi 
bili degli; agilatora, polranno peragogere i. mi- 
glioramenti reali che, col rispetto delle leggi, col 
lavoro ordinato, avranno ottenuto. 































Confessione preziona. 
(Dall Opinione: ) 
La Voce della Verità, riferendosi ad una 









informazione del corrispondente madrileno del 
Morning Post, il quale dichiarò che i principali 
gi spagouoli si mostrano favoreroli alla 





soluzione ch' ebbe |° incidente Pidal,, afferma : 
\ostre particolari informazioni, che abbia- 
mo tutti i molivi di credere aulorerolissime e 
competentissime, ci dicono tutto il contrario. 
Lo scioglimento dell'iscidetite Pidal ha fatto cat- 
impressione non solo alla stampa cattolici 
ma pure alla liberale. Di fatto sappiamo che 

drileno sì mostra indi 
fota comparsa nella Gazzetta U/f- 
ciale italiana e censura altamente il Governo 
che ha folto subire una tale umiliazione alla na- 
none spaguuola. ‘Tali le nostre informazioni che 
non temono smentita » 

La Voce fa una confessione preziosa, che i 
suoi confratelli in elericalismo  giudicberanno 
ingenta ; essa assicura che la slampa reaziona- 
ria fo malcontenta della soluzione ch' ebbe l° ju 
cidente Pidal, e di ciò noi non possiamo che 
essere sodisfalti. 

Ma aggiunge che la stampa liberale accusa 
il Governo del Re Alli 
uo' umiliazione 























dell 
be credito alle informazioni della Voce; ma, am- 
messo che quelle informazioni fossero vere, noi 
una polremmo che convincerci di aver sa 
meple proceduto non esagerando, 
la guida di una classe 
anoia. 
La ialera. giornata dei giovani principi è 
esercizi mentali 0 fisici, e ad 
pr essi vanno a riposare. A convenienti 
intervalli si portano i loro pasti stabiliti, e per 
uessun modo si permette che si abbandonino ai 
piaceri della mensa. Alla età di.15 anni si deb 
bono ammogliare. Un anno prima che sia scelta 
la sposa per Ì erede p esualivo, si provvede a que- 
sto una fantesca dalle famiglie più iu 
(nei ch'i) della casata imperia! i 
la quale 


















Juando gli viene da, 
riceve il titolo di fer , il quale le è rsa 
mente È l 





cidente e considerando poi come onorevole per 
l'Italia lo scioglimento ch' ebbe. 

Non sappiamo se potranno dire altrettanto 
quei giornali, che, per ispirito partigiano, il quale 
non dovrebbe mai far sentire il suo intlasso nel- 
le questioni di politica internazionale , cioè 
dignità della patria, gonfi arono, prima, 

e si mostrarono poi malcontenti dello sciogi 
mento ed rono il Goverao del Re d'aver 
|.umiliato l'Italia di froate alla Spagna. 
















La triplice allennza. 
La Morning Post ha dal suo corrispondente 
speciale di Vienna un telegrami 
non si 





, vel quale, se 
contengono cuse nuove, riguardo alla 

hanoo però delle ricouferme 
mente sccrnuati, e che è bene 













n3 ed a Roma hanno 
solidità della triplice alleanza. lo sono it 
di affermare che l'accordo fra i gabiuetti di Ber 
, di Vienna e di Roma è vra così completo, 
com' era lo scorso anno. lu posso aggiungere 
che il suo scopo, cioè il mantenimento della 
pace in Europa, è stato messo a parecchi ci- 
menti, anche nelle ultime settimane. Il conflitto 
serbo-bulgaro avrebbe potuto condurre a qual 
cosa di molto serio, se non ci fosse stato l'at- 
tuale accordo. Benchè ciascuua delle ire Poten- 
ze abbia, nelle questivni che più direttamente la 
rdano, prese quelle iniziative ch' erano in- 
ispensabili alla protezione dei suoi immediati 
interessi, una perielta armonia ba prevalso sù 
questioni di un caraltere politico generale, quali 
le relazioni fra gli Stati balcanici, la questione 
egiziana e la politica della Francia nel Marueco. 


CITALIA — 





























Serivono da Kuwa 3 al 
Le nolizie sanilarie ass 
le l'attenzione del puese, e si c 









































| cipi imperiali dicono ys, che equivale 


tre questioni sieno poste in- secvuda | 
grado la loro importanza politica. È 
ha senza dubbio il processo che si svolgerà 
Bologna fra pochissimi giorni, contro i deputati 
Costo e Saladiui per i nuti lutti di Forlìe di 
Cesena, avvenuti uell' anno scorso. 

Un reputatissimo gioruale di Roma, che 
senza essere imvisteriale ad ogui costo, non 0» 
steggia però il Gubivetlo, ma ne combatte: al 
cuue idee cou imparzialità e serieta di giudizio, 
il Diritto insomma, propuueva sere indietro , 
che un alto funzionario del Ministero dell' in- 
terno, si recasse ad assistere a questo processo 
e ne rilevasse € studiasse lu svolgimento per 
conoscere se per avventura nun risullusse cen 
surabile la condotta di qualche funzionario po- 
litico a cui devesi l'iniziativa dell’ istrnttoria, 

Mi perdoni il Diritto, ma ju non credo cune 
forme ale buone regole di Guveruo e al decoro 
della Magistratura, che uu funziouario dell’ or- 
dine ammistratvo abbia un rico ufficiale 
per esercitare una specie d'ingu.sizione sulla 
correttezza 0 meno delle origini della istruito» 
ris; 0 più chiarameute, per indagare so l'opo- 
rato di taluui funzionari politici non offrisse la 
prova che auzichè all 
politici e parti 

Ma se per avventura. ciò sorgesse lumino- 
sameute provato, nou lo affermerà il Tribunale 
colla sua seutenza , mandando assolti gi' impu- 
tati e metivandone le ragioni ? 

loviare a Bologna un funzionario colle at- 
tribuzioni eccezionali, di cuì lo vorrebbe iu 

ito il Diritto, costituirebbe, a mio avviso, un 
gioruo potrebbe venire sirut 
diverso di quauto è nelle 









































utorevule diario romano colla sua 
po ira certamente ad offrire al Governo e- 
lemeal sicuri per apprezzare, indipendentente 
dai rapporti ufticiali , un complesso di fatti e 
di circostauze iutoruo alle quali si ebbero pa- 
recchie interpellaaze alla Camera. 
Ma il Diritto couverrà nella sua saviezza, 
bm il Mi “A pratese CD No nello 
lì elementi che cerca , sei 
tin fanzionario ad hoc fl Inceribato‘di riferit 
gliene direttamente. 












Nazione : 
1 gioruati radicali non nascondono la loro 
gioia pel giudicato della Corte d'appello di Pa- 











Un foglio sepa 
arretrati e di 
fiero foglio cent. 
reclamo devono essere 


Stato. 


lo 
Soradena (erro 


generale rimane aj 
lare. Ma a parte ci 
appello non 
legge, la cui 
lore lassativo. 


per sò sulo, testo 





di 
sposizi 





essere improbabile che sulla durati 
100 della legge elettorale, il Governo pro: 
va parere formale della 

sazione sedente ia Rum 








Le querele del senatore Pi 











Messaggero 
ra, contro l' Stalia 














[al li pei com 
colla quale è stato cui 


0 Sbarbaro. 


Una signora ladra 
di To: 





no, 
Leggesi. nell'Ztulia di Mi 
Da ale i si la 
gallerie dell'Esposizione 
di poco valore, ma che 











li nella quarta pagina cent. 
visi pure nella 













Ufficio e si pagano anticipatamente. 
lato uale cen. 10. Il 
rova cont. 98. 
Le Jettere di 
affrancate. 


lermo, che ammise la regolarità delle iscrizioni 
elettorali di quest'anno, in base all'art. 100, e 


ciò contrariamente al: parere del Consiglio di 


Invanzi tutto il giudicato d'una Corte dae 
ri 
Procuratore 


lo vi ho parlato di ciò per informarvi nop 
dell'articolo 


orte suprema di Cose 


boni 
Telegrafano da Roma 8 al Corriere della 


ygero Illustrato pretende che il 
abbia sporto querela, oltre 

contro il Cor 
Miluno, cons 
ta di Mantova € contro. parecchi 
iti alla sentevza, 


di vggelti , 
uva sospet- 


tare che taluno potesse rubare eludendo la sor- 


veglianza dei guard 





Per iscoprire il « lupo roditure » venue or: 
ganizzato un apposito servizio di « ronda » € 


il « topo » cadde nella rete. 


Il merlotto era nientemeno che una signo- 





CI 
degli uggetti 
ciava in scarsella. C 
oggelti di puco 0 nessun valore; ora un 
di guani 











quale giornalmente faceva le suo visite 





alche galleria, si serviva 
osti e se li cue- 

me abbiamo detto, erano 
paio 

ora un fazzoletto di cutone, ora una 


spilla di similoro, ora uu tovagliuolo da ragazzo, 


ora uu vi 
di pochi sold 





taglio da 50 cent., vra un nianolo 


La Gazzetta di Torino però come altri 


gioruali di Torino, aggiunge: 
£ ormi 





accertato che si tratta di una po- 


vera pazza a cui uon si deve fare alcun carico 
per l'azione commessa, nun poteudusi trovare 
altro movente al furto, giucchè essa sppartiene 
ad ottima ed agiata famiglia; e pel fatto che 


rubati li di 
mo quiudi, che 
to anvuaziarono altri gi 
ne penale © 

rispondere alla giustizia del. suo 





gli oggetti ribuiva 
Credi 












quella povera, infelice mn dovrà 


Fino alle 5 ant, 
lla, come al solito, 
Veutiua di repor- 


ter iuturto al Castello, nei viali @ nei viciui 


ristoratori. 
Alle 11 





rrivarouo alcune carrozze recanti, 


dalle due stazioui, i primi senatori e deputati. 


Clemencenu, Peletau ed 
comitato dilesa del sulfe 
tono ad ascioNere nel famoso 
voi 











si riunirono poco 
ralmente separali. 


Itri mewbri di 








les Reser- 
nel medesimo salone cou Broglie e Bullet. 
gruppi dipendenti dai pri € dai secondi 
dopo, wa rimusero ualu= 


Circa duecento appena arrivarono prima di 


mezzogiorno. 


Due treni parlamentari giunsero alle 42.40 
pom. Erano luughissimi. Ne discesero mullecio= 


quecento persone, compresi 
La Jolla dei curi 
Molli venditori di gi 

Matin Pranguis, riproduceni 









prinespe Gervisuio bunuparte, che venue accolto 


con la più completa iudifere; 
Toces Leruyer, seguito di 





i membri della 


presidenza, comparve attraversando le usate lile 
di soldati nell'ex Camera del deputati, ove gli 


oltocento cougressisti sì Lruvavauo a disagi 


Nelle tribuue rigurgitanti di spettasori 
ore. 


scorgevano molle 








gualati con un batter di n 
dell'eunuco di guardia. 

Una volta all'anno — pel capo d'anîò — 
l'Imperatore e l'imperatrice presiedono a un 
grau banchetto, dove l' Imperatrice siede al 
nistra dell'imperatore. Questa è l'unica occa 
sione, nel corso dell'anuo, nella quale l' Impe- 
ratore può valere assieme le sue mogli, e pa- 
ragonaroe i meriti rispellivi. 

L' Imperatrice presenta dei maniearetti ( #'é 
shah} agli euuuchi , li li ricevono da S. 
N. ingiuocchiati, e l' Imperatore esercita la me 
desima cortesia verso le donue. All’ Imperatore 
i da sempre il ditolo di kwang shang ( Maestà ) 
utti fuorchè dai membri delle più iotime 
famiglie che adoprano il termine di chu tss 
( dominus) . Con l' Imperatore , l'imperatrice e 
le concubive, gli eunuchi usano il nume di fo ye 
0 chw-tsz, cioè Buddha o dominus, e si prin 


i verso la parte 






























quando si parla di loro, si dice ato. 
|. 1 Are più interni cancelli degl 





cancello, ch'è vi 
periali (shi ei) 


ì 
d'la 









tutrice degl 











—rrrrrr 
' parlamenti fem- 
Uol provvedersi di qualche cosa, 0 co- 
re cul moudo esternv, deve mandare una 


fautesca a battere la lastra di ferro (tien) ‘o | 
un battaglio ( pangiss ) di cui l'harem è fornito, 
e allora il copo euuuco si avvicina per doman: 


dare chi ha bisogno di assisten 
chiama, egli 
4 











i Saputo chi 
iuvia il suttuetuuco specialmente 
ddelto a questo ulficio, il quale si rivolge alla 


fautesca e ne preude gli ordini 0 verbulueute 





© in un pezzetto di carta, 
1 miuistri di Gabuetto ( chun-chi ) si 





lzano 


Ogui mattina alle ore 2, vi preseutano è Corte 
alle ore 3 aut., e son pui ricevuti in udienza. | 
loro pasti sou serviti gratis dalla credenza del- 
l'Imperatore, e l'intera gioruata la spendono a 


Palazzo, fino alle ore 4 pom. 


i giorui di 
pero, e liuo alle 6 nei 










sono oltenere un permesso di 
bene spesso è un gran 
rispondono mi 











io 
è da di- 


e. 1 chun-chi non 
alle lettere di nessuno, luorebè 


dei più cospicui ufficiali delle Provincie, ed an- 
che allora ia risposta è falla per mezzo del Pu- 
























Faceva un caldo soffocante. i 
Brisson, presidente della Camera sedeva vi- 
cino a Spuller. 
La prima seduta. 
Alle ore 1.25 pom. il presideate Leroyer 
disse 
—- Dichiaro la seduta aperla. 
Baudry d'Asson rispose : fa 
- SI può dire che la commedia incomineia ! 
Vi fu uu fragoroso scoppio d'ilarità. 
Leroyer. 11 Congresso mancando d'un rego: 
lamento suo proprio, propongo di a i 
blocew» ‘nuello” dell'assemblea del 4871. (Grandi 
mori 
14 Gui ebbe principio una scena inaudita, che 
si prolunga più d'un ora. F 
Andrieux, Pieyre, lìoques, Laguerre, Gavor- 
die, Baudry d° Labordère, Douville de 
Maillefeu, Girault ed altri combatterono confu 
mente quel regolamento in mezzo ai richiami 
4 presidente, alle interruzioni, alle esclama- 
un continuo scampanelio. 
ate, Yernhes si precipitò alla tribu- 
lo: 
m'è possibile un siffatto caos in un'As- 
semblea nazionale ? ; 
la Francia questa? Che penserà il po- 
polo? È una vergogoa ! (Oh! oh!) 
Il regolamento è approvato. 
Forcioli (?) incaricato dalla maggioranza 
ministeriale, presenta un emendamento, che sta» 
lisce il modo con cui le commissioni per esa 


comparisce alla tribu 
disegno di rev 
proteste e nasce un baccano indescrivibile. 
drieux pallidissimo, febbrile, sale alla 
ome se volesse cacciare Ferry. 

ulti balzano in piedi. Suecede un nuoro 
scandaloso tumulto. 

Il presideute Leroyer si copre. * 

Ferry discende dalla tribuna sulla quale 
si avventa Langlois che, come uno spiritato, sfi- 

Aodrieux a farnelo di 
fiuchè ne discende Andrieux. 

Sono le 4 meno dieci. 

La ripresa della seduta. 

Alle 450 Leroyer riapre la seduta deplo- 
rando gl' incidenti accaduti, ch' egli dice cau- 
stati da equivoci. 

Sì estraggono gli ufficii, e quindi Ferry pre- 

finalmente il diseguo di revisione. 

lelin (incaricato mi , propone di 

rioviarlo ud di trenta mem- 
bri, elett io di lista alla tribuna. 

Viene approvata questa proposta malgrado 
gli sforzi di Clemenceau, che vuole una Com- 
missione eletta dagli ufticii. 


La minaccia di Clemenceau. 


tazione nel Congress 
alla tribuna denun: 
gono in giro per 
dati gia preparata. 
Leroyer. riv 
simo ai ministeriali 
Dodville di M prorompe 
— Oltre dar la lista pagano auche da bere ! 
(Grandi rumori.) 
Douville vien richiamato all'ordine. 
Ad istanza di Ferry si dichiara l'urgenza 
della revisione. 


hi ci preo 


arenze. Per ci 
hè sii nei diriti 


veste l' auda- 
cia di disprezzar la minoranza al punto di pro- 
cedere alla elezione immedi: della Commis- 
sione vi dentvzieremmo al suffragio popolare 
che vi rigelterebbe con ribrezzo. 
soppio di proteste vivissime, e nuova scena 
isordine. 


lezione però rimase differita alla prossi- 


co la legge, quale è stata presentata da 
Ferry al Congresso riunito a Versailles : 
* Art. 1. — Il Senato si compone di 300 
bri ; 225 eletti dai dipartimenti © dal 
, 75 dal Senato © Camerg, dei depu- 
legge del 1875 i-75 ultimi se- 
ola Comes 


Calais, isterre, Coles du- 
Nord, quattro senatori ciaseuno. 

Loire lulérieure, Subne-et Loire , Ile 
et Vilaine | Scine et Oise , Isère, Pui de-Dòme , 
Somme, Bouches du Rhòue , Aisne, Loire, Man: 
che, Maine Morbihan, Dordogne, Haute- 
Garonne, Charente-Intérieure , Calvados, Sarthe, 
Merault, Basses-Pyréues ; Gard, Aveyron, Ven- 
dée, Orne, Oise, Vosges, Allier, tre senatori cia- 


li altri dipartimenti eleggeranno 
due senatori. 


ircondario di Belfort, i tre diparti- 
l'Algeria, le quattro colonie della Mar- 
‘a, della Guadalupa, della Riunione e delle 
ludie fraucesi eleggeranno un senatore ciascuno. 
< Arl. 3. — Nessuno può essere senatore 
se non è francese, iu età di quaran'aoni 
iu pieno possesso dei suoi i 


Art. 4. — | senatori dei dipartimenti e 
delle colonie sono eletti a maggioranza assoluta, 
e, quaudo occorra, a serutinio di lista, da un 


Collegio riunito nel capoluogo del Diparti to 
della coloeio, è composio: MES 


« I Consigli comunali composti di 10 mem- 
bri eleggeranno un delegato ; quelli di 43, due; 
di 16 tre; di 21, quattro; di 23, ci 
sei ; di 30, sette; di 32, otto; di 
36, dieci 


CA 
di 
« Il Consiglio comunale di Parigi eleggerà 


jue 
Sh note; 


20 delegati. 


gli comunali 

fonia. (11 $ 4° 

legge suonava 

per ogui Coni 

del Comune » nè si 
peranco rappreseutale 

« art 5. | senati x 
Camera dei deputati, sono eletti a maggiorani 
assoluta di voli dalle due Camere formanti un 
| solo Collegio, ma votanti in due distinte assem 
| blee. ( Nella vecchia legge quest’ articolo era così 
| concepito: « 1 senatori nominati dall’ assemblea 
s0a0 eletti a scrutinio di lista ed a maggioran- 
za assoluta di voti. » ) 

* Art. 6.— | senatori dei dipartimenti e delle | 
colonie sono eletti per nove anni e rinnovabili 
per un terzo ogni tre anni. Anche quest'articolo 
restò invariato nella sua prima parle. 
da, invece, venne modificata ed applicata all 
ticolo 7; nella vecchia leggo essa dic 
principio della prima sessione i dipartimenti sa- 
ranno divisi io Ire serie, contenenti ciascuna un | 
numero eguale di senatori. Si procederà, per e- 
strazione a sorte, alla designazione delle serie 
che dovranno essere rinnovate allo re del 
primo e secondo periodo triennale. » ) 

« Art. 7. — senatori ele!ti dal Senato e 

sono cletti per nove ann. Però 
per quanto riguarda la situazio- | 
ori eletti dell' assemblea nazionale e | 
q ti dal Senato, prima della promul- 
zione della presente legge. 
seeAllo spirare del mandato, ed in caso di 
per decesso, dimissione od altre cause, 
si provvede alla | 
no passati due mesi. 

« Nella vecchia legge l'art. 8 diceva: + | 
senatori eletti dall'assemblea sono inamovibili. 
In caso di vacanza per decesso , dimissione od 
altra causo, si provvedera dal Senato stesso nel 
termine di due mesi. » » 





attuale consiste in 3 | 
soppressione del 


losomma, la revi 


nato, nella nomina proporzionale dei delegati ri- 
spetto al numero di consiglieri municipali, il 
quale a sua volta, è proporzionato alla popola 
gione. 

Il numero degli elettori senatoriali che at- 
tualmente è di 43,064, verra ad essere aumen 
tato di 27,149, e così raggiungera la cifra di 
70,213. Questo aumeuto è dovuto alla elevazione 
della cifra dei sali elettorali comunali 

re certo che questa ril 
nale, che ottenne già i sulfragi! 
Parlamento, verra votata dal Congresso, ci 
radunato lunedì. 


manifesto del principe Napoleone. 

Ecco, com'è pubblicato dal Figaro, il ma 
nifesto del principe Napoleone indirizzato al 
Congresso aduuato a Versailles : 

* Voi vi riunite in Assemblea nazionale co- 
me fe costituente. lndirizzandomi a voi, io 
esercito un diritto di cittadino, che ho pagato 
con l'esilio e con la prigione, e la memoria di 
questa violenza von mi può impedire di com- 
piere quello che considero mio dovere. 

lo lascio ai Pretendenti, che invocano un 
diritto superiore alla sovrauita popolare, i sordi 
maneggi © le alleanze equiroche. Se tacciono, è 
noto perchè tacciono. Faccio invece appello si 

ati patrioti, ai bonapartisti, ai re- 
pubblicani, a tuiti i difensori della rivoluzione. 
Applicando il potere costituente a riforme illu 
sorie, voi continuate l' usurpazione dell’ Assem- 
blea del 1874, contro cui protestaste unanimi, 
voi confermate questa Costituzione nata da un 
intrigo per preparare la ristorazione monarchica. 

« Vor lerate un sistema che non è 
nè Monareh che viola i prin- 
cipir; che vive di espedienti; disertate le vostre | 
tradizioni, dibatlendovi in sutligliezze di proce- 
dura puerile. 

« Siete senza scusa; il paese soffre; il 
malessere cresce; gli affari si arrestano; il de- 
fcit aumenta ; la situazione estera è oscura e 
pericolosa. Ciascuno si domanda : ove andiamo. 
Quando una simile questione è bisogna 
rispondervi o gettare la naz Vi Ag Cervesina 
Lo seoraggiamento e la stanchezza sono sicuri 
fautori di reazione. Volete far cessare l' ioquie- 
tudino e le divisioni che ci perdono ? Appellatevi 

buoni cittadini. Essi sno numerosi in ogui 
partito. Essi dimenticheranno le discordie per 
fispondersi e cercheranno con voi la Costitu- 
zione che conviene alla nostra democraz.a. 

« È tempo di pensare al paese 
tevi a lui. Se nou volete direttamente consultar 
lo, domaadategli di eleggere mandatarii specia 
Decretate un' Assemblea costituente. Essa sula 
può compiere le riforme necessarie, e quando 
" sufir: universale tificato la sua 


? Che 
l'alito del patriotismo vi ridete si po- 
polo l'esercizio della sovranità. È il suo diritto 
e sua forza. Allora soltanto ritroverete 
la grand 

* NapoLtone. 


Pare che il Manifesto abbia avuto lacco» 

Glienza che meritava : indifferenza completa. 
SVIZZERA 
Congreso della pace. 
Telegrafano da Berna 5 al Secolo : 
4, lere federale, inaugurò 

con ua discorso elevato, i lavori della Con- 

za internazionale e dell' arbitrato della p 
ce, in uome del popolo svizzero, amico della li 
bertà, del lavoro € della pace. Salutò gli apo- 
stolì del nuovo diritto delle genti; disse di cre- 
dere al futuro trionfo delle idee di pace come 
una necessità del mo lerno incivilimeuto, 
la Svizzera dere darne l'esempio. 


PAESI BASSI 


La Reggenza Olandese. 
La Regina Emma. 





getto di legge, 

reggenza del leguo, nel caso che Guglielmo 
venisse a morire prima della maggiorità della 
Principessa Guglielmina, la quale ha appena | 
quattro anni. 

Questa risoluzione è stata presa senza di- 
scussione, come del resto il patriolismo sugge- | 
riva. 

L'esposizione dei molivi che precede il pro- 
getto esprimeva lu speranza che, nelle attuali | 
circostanze, nessun dissenso si manifesterebbe 

seno alle Camere. Il capo del Gabinetto, il 
signor Ileemskerk, ha creduto opportuno sog. 
giungere che la soluzione proposta era motivata 
dalle virtà e dalle qualità superiori d’ ingegno 





« Nell'India francese (colonia di Cociucina) 
Idorpa del Consiglio coloniale e dei Consigli 


gali € delegati 


il dei i 
prficonso (A consiglieri gene- | madre 


€ di cuore della Regina e dalla sua qualita di 


sostituzione prima che sia- |" 


| singoli componenti la Società, 


guenti: 
« La Nazione olandese, la 
suoi «costumi, le sue istituzioni costituzionali 
sono diventate care alla Regina: la sua qualità 
di madre è d'altronde la migliore garanzia che 
interesse e la diguita del Rega» sarauno da 
lei mantenute. » 
lufiue, il signor Heemskerk ha diel 
che, se la Regina, qua volta vedova, volesse pas- 
sare a uozze, un'altra legge sarebbe 
sottoposta agli Statt generali per decidere se, 
© meno, la reggenza duvesse esserle conserrala. 
Il Governo dell'Aia presenterà in settem- 
bre prossimo un altro progetto di legge, che 
regolera il modo di tutela e la nomina dei tu- 


| tori della Principessa ereditaria. 


RUSSIA 
Nichilisti in Russia. 

Telegrafano da Pietroburgo 4 al Secol 

A Saratolf è stata scoperta una stampe- 

clandestina fondata da un nichi 
dalla Siberia, per nome Bogdanof. 

La Polìzia vi trovò dei documenti che com- 
provano l'esistenza di ua’ associazione rivolu- 
zionaria dirumaote le sue fila nelle città di Sa- 


te per iscopo di agevolare le evasioni dei nichi- 

listi deportati. 
Bogdanoff, vededosi scoperto e perduto, 

con un colpo di pistola si bruciò le cervella. 


EGITTO 


| Times ha per telegi 
traduzione dall' arabo di un 
da Doogola : 

Dongola, 25 luglio. 

Lo sceicco ribelle, Abmet-el Hoda, dopo aver 
passato Debbeh e perduto molli uomiai, venne 
ad Ebbatoni, nel distretto di Ambubol, dove 

i rovine ed alle montagne. Ivi fece 

pari circondati da fosse, ed avendo rac- 
colto il rimanente dei suoi uomiui, si preparò 
alla battaglia. 

Quando il Mudir seppe queslo, uscì 
salire il nemico con due, battaglioni di basci 
bozue, due compaguie di lanteria , due connoni 
di moptagna, e quattro mila volontarii degli abi- 
tanti della Provincia. La baltaglia fu combattuta 
appena, che il Mudir venne dinanzi alla posizione 
dei nemico, e grazia a Div e alle buone dispo- 
sizioni del Mudir, Viltoi fu ottenuta dai 
soldati del Kedevi. Circa Ireceuto ribelli furono 
uccisi e molli feriti 

Lo sceicco EI Hoda fuggì col rimanente dei 
suoi partigiani, ma il Mudir lo inseguì finchè 
lu costrinse a passare il coufine della Provincia 
di Dongolacla quale sien rese grazie a Dio, è 


dispaccio ricevuto 


Ja lettera di Gordon al 
20 d'un messaggiero speciale 
Pa una risposta. 


Martam © Gordon prosi ? 
Telegrafano da Alessandria 4 all’ Osserva- 


mente come aveva promesso ai suoi aderenti, 
il primo giorno dopo il Ramadan, il 24 luglio, 
il Mahdi entrò, senza colpo ferire, a Karlum. 
L'iutera guarnigione è prigioniera di guerra, 
ma non si ripelerono ia harlum le sceve spa 
ventevoli di Berber. Gordon pascià è bensì pri- 
gioniero ma è Irallato con lutto il rispetto, e 
può girar liberamente per la ciltà conquistata. 
e —_—__— _— 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 6 agosto 


" ria delle conterie, — 
Come abbiamo i 


È bene ricordare i precedenti della 
cosa. Tempo addietro in una riunione ge- 
nerale dei fabbi i i negozianti di 
conterie, venne riconosciuta la necessità 


suoi operai, ed allo scopo di 

progetto atto ad ottenere l'intento, fu 
nominata una Commi 

dei signori Fabbriche 

beck, G. Angeli, F. Becker, L. 

Ie Fabbriche Unite avevano delegato 
a rappresentarle nella Commissione il sig. 
Cesare Visentini, e tutte le volte che egli 
fu assente, intervenne in sua vece il si- 
gnor afarco Coen. 

_La Commissione trovò che l’ espedien- 
te più opportuno fosse quello dell’ istituzio- 
ne di una Società collettiva e per conseguen- 
za si occupò anzitutto della caratura dei 
u n e; dopo in- 
numerevoli sforzi, ottenne il felice risul- 
Lam di porre d'accordo tutti gli interes 
sati. 

Il progetto venne redatto da una sub 
Commissione composta dei signori Cesare 
Visentini, rappresentante le Fabbriche U- 
nite, e Giuseppe Angeli, i quali poi lo di- 
scussero e modificarono col concorso di 
tre altri membri della ( ommissione, ed 
ottennero l' approvazione in massi di 
Dienmi, pe che Sa Fabbrica Ve- 
neziana, le sua costituzione 
di Societa Ato “api 
parte ad una Società collettiva ; ma colla 
quale si addivenne a speciali condizioni, 
che non avrebbero portato alcun nocu- 


mento al progetto stesso. 

Dl accordo dunque su tutti i punti di 
massima, poco sarebbe rimasto a discutere 
per raggiungere lo scopo, e, come anni 
ziammo, fu per ieri sera indetta all'uopo 
un’adunanza generale. 

All'adunanza intervennero tutti 
interessati, ad eccezione delle Fabbrici 
Unite, le quali scrissero: Che dopo ma- 
pa esame a 7 redatto dalla 

‘ommissione, trovavano di non poter accet- 
tare di formar le di una 
lettiva, dacchè rinunciare alla 





allusione alle inquietudina solle- 


autonomia, e che di 
urvi ectuatto po i venne 
34, aggiungendo però di essere sempre di- 


| to della lettera delle Fabbriche Unite, ad 





della classe operi % 
dato prova coll’ accettare prima un, con- 
vegno speciale ora cessato ,, © coll’ aver 
formato parte della Commissione nomina- 
ta allo scopo di stujiure il progetto per 
migliorare le condizioni dell’ industria. 
Si i gli intervenuti dal contenu- 


nanimità approvarono una volta ancora 
in massima il progetto della Commissione 
ed approvarono pure all'unanimità le con- 
dizioni proposte dalla Fabbrica Veneziana, 
la quale realmente per essere Società a- 
nonima non avrebbe potuto prender parte 
al convegno generale. — x x 
La Commissione poi comunicava il 
ròcesso Verbale della seduta alle Fab- 
Hriche Unite, esprimendo la speranza che 
quella Società abbia a modificare le sue 
idee, e dichiarando che avrebbe atteso fi 
no a tutto il 45 corrente prima 


s. 
gondola ia laguna verso Mi 
ritorno al Palazzo verso le ore 11. 

S. A. R. il Principe di Napoli faceva in- 
vece una gita in gondola nel Canal ‘Grande. 

Tanto S. M. la Regis, che S. A. R. il 
Principe di Napoli continuano i bagui nel Parco 
della Favorita. 

Proelamasione del consiglieri pro- 
vinelali. — La Deputazione provinciale di Vi 
nezia, veduto l'art. 160 della legge comuni 
provinciale, pubblicata col Reale Decreto 2 di- 
cembre 1866, N. 3352; 

Veduli i processi verbali delle elezioni par 
ziali amministrative seguite nel corrente anno 
nei Comuni che costituiscono i Distretti di Ve- 
nezia, Mirano e S. Donà di Piave; 

Coustatato regolare lo 
clama a consiglieri provinci 
nio da 4884 1885 a 1888-1889, 
del quiuto dei consiglieri uscente di cari 
anzianità : 

Pel Distretto di Venezia 
1. Colleoni cav. Antonio con voti 169 
2. Giovanelli prince. comm. Giuseppe» 
ing. Federico 


Pel Distretto di Mirano 
6. Sailer ing. Giovanni 5 
Pel Distretto di San Donà di Piave 
T. Bortolotto cav. ing. Cesare . 
8. Bressanin Gio Battista . 
Venezia li 5 agusto 1884. 
Il prefetto preside, G. Mussi, 
lo data 21 


387 


Catania, Cagliari e Trani. 

Neil'uflicio di Venezia ebbero luogo le se- 
guenti promozioni : 

Cav. avv. Gio. Battista Pittoni, sostituto 
vocato erariale di seconda classe, promosso alla 
prima, 

Car. avv. Paolo Clemeatini, procuratore era- 
riale di terza classe, promosso alla secondi 

Pio Barufti, applicato di seconda classe, pi 
mosso alla pri 

Associazione del commerelo e del- 

assemblea generale straor- 

terra giovedì 7 corr. alle ure 8 1/2 

pom. precise, nelle sale della Borsa, gentilmente | 

concesse. | 
Ordine del giorno: 

Comunicazioni del Consiglio ; 

Relazione sugli studi fat ia merito all 

dazio sugli olii di cotone » e relative 


Scuola superiore femminile. 
Oggi, alle ore 9 aut., ebbe luogo la distribu- 
zione degli attestati alle aluone dell'Istituto su- 

— Presiedevano alla cerimo- 


, la signora Ispettrice 
retti Veruda, le signore pa- 
I comm. delegato Forte per 
signor Provveditore commen- 


Bernardi, il cav. Domenico Fadiga, segretario del- 
l'Istituto di belle arti, il segretario municipale | 
sig. Veronese, ed altre elette persone. 
Le sluone aprirouo la festa cantando un | 
coro, diretto dal prof. Ponzilacqua ; poi la si- | 
guora diret! Luigia nob. Caldana lesse una | 
imento morale e ma- 
allieve a pren- | 
dere gli attestati di merito. L'assessore Catlanei 
ebbe parole d'encomio per l' Istituto, ne lodò il 
saggio indirizzo, accennò alle alunne, che, dopo | 
aver quivi compiuto il corso regolare degli | 
studii, furono ammesse alle Scuole di perfezio 
namento di Firenze e di Roma, dando splendidi 
risultati. Deplurò solo lo scarso numero delle 
allieve, ma provò giustamente che tale scarsezza 
non dipende dall’ educazione ed istruzione 
impartite, ma bensì dalla modestia che racchiude 
€ circonda uto stesso, modestia che ben 
ingue e si apparta da lutto ciò che sue 
cede nelle scene teatrali, che affascinano per | 
brere tempo, ma per mezzo delle quali non si 
approda ad una meta sicura. 
. La solennità ebbe fine con un coro seritto e 
diretto dal professore dell' Istituto stesso. 
Eceo i nomi delle alunne premiate : 
Corso elementare 


N — I premio di primo grado: Fu- 
mieni Luigia e Torre Eivira. — Premio di se- 








Società col Ceci 


condo grado: Coe Elena. — Menzi 
vole: De Marini Amalia. pi 
I. — Prei Î : CI 
do Levisla © Famiaai Corsia. Pronto 
secondo grado: Coutio Lucrezia, Lavena Santi- 
na e Lavena Sofia. — Menzione onorevole : Zan- 
chi ra] 
MIL — Premio di primo gra 
bert Maria e Padoa Marcella! > Premi di 
condo grado: Spellanzon Aminta e Verelli La- 
Vinia. Menzione onorevole: Colbacchini Te- 
resa zega Romorina e premiata in lavoro. 
Classe IV. — Premio di primo grado : Mi 
ia. — Premio di secondo : Rielti Gisella 
premiata in lavoro, Tomich Lina, Vianello Adele. 
— Meazione onorevole: Miotto Antonia e pre- 
miata in lavoro; Vivante Iginia, 
Premio di primo 1 AL 
Barriera Bice, pi cd di 


Classe 
banese Carlotta @ 


Corso di pei 

Classe |. — Attestato di primo grado : ( 
ln Maria e premiata in calligrafia; Levi Viryi. 

Usigli Emma. — Attestato di secondo gr,. 
Marsich Regiua, Agostinelli Ester, Mani,. 
Alba. 
Classe Il, — Attestato di primo grado: pa, 

dosn Maria, Piol Ida. 


alligrafia è 

le Amalia, Giustinian Recanati 

Giulia, Giustinian Recanati Carolina, e pre. 

mieta in calligrafia. 

— Attestato di primo grado : Pa. 
Cornoldi Elisa, Luzzati Lina, 


Asta. — Avendo il signor Samassa An 
gelo offerto lire 134,974:34 per |’ appalto del la. 
voro di costruzione di ua edificio ad uso di 
Scuola femminile nel Sestiere di Castello, fu al 
esso aggiudicata l'asta, salvo esperimentare l'e 
sito dei fatali per il miglioramento del vente. 

predelta offerta; quindi si avvertono 

spiranti che, sino alle ore 2 pom. del gior. 

corrente, si accelteranno le offerta non 
minori del ventesimo. 

Antonio Rubinsteim. — Il grandear 
tista, il quale trovasi da alquanti giorni a Ve. 
pezia colla bella © simpatica sua famiglia per i 
bagui di mare e per il quelo, delizioso € poeti. 
cissimo soggiorno, che, come ben dice mademe 
Wera Rubinstein, consorte al sommo pianista, 
offre la città nostra, fece, com' egli disse, un po'di 
rousica in casa propria, cioò nel ricco appara 
mento in primo piano dell’ Albergo Reale Da. 
nieli, dove la famiglia Rubiostein è alloggiata 

Fu cus, non solo privata, ma iutimissime. 
Vi erano, olire ai coniugi Rubiostein, i loro 
tre figliuoli: mademigella Aona, un vero incanto 
di bellezza, di grazia e di spirito; Giacomo ed 
Alessandro (non Cesare, come ieri, per errore, 
dicemmo) così simpatici e cari, e, poscia, pochi 
amiei della famiglia, in tutto dieci od undici 


ne. 

Il carattere famigliare della riunione non 
ci consentirebbe, a dir vero, di parlare di essa; 
ma come mai si può tacere dopo di aver udito 
Rubinstein ? Erano le nove quando il grande 
ianista sedette al pianoforte. 

routali col suo stradivari 
la, trepidante del 
per sol 
di Rubinstein, per pianoforte e violino. 

Non ci azzardiamo nemmeno di accennare 
ai meriti di questo titano del pianoforte. — 
Rubinstein non è un grande artista soltanto, 
ma è un vero fenomeno Le sue esecuzioni sono 

tentose a segoo che la mente la più educata 

la fatto di musica si trova tulta sconvolta di 
nanzi a quel prodigio artistico, alla guisa istessa 
che l'occhio il più fermo e polente resta abbar- 
bagliato fissando il sole. 

Rubiostein eseguì col Frontali, oltre alla 
sua sonata in /a min, una composizione di 
Schumann , due numeri delle Suite di Gold. 
marck, la Nona sonata di Beethoven, altri pezzi 
minori, e, da ultimo, un valzer di Nicola Ru- 
biustein, fratello di Antonio, e pur esso forie 

innist 


sovrumana di questo porleuto, 
Viene proclamato da tutti il primo pianista del 
mondo, essendo il più completo di qualsiasi 
altro, 

AI di fuori i passanti, sorpresi dal nuoro 
spettacolo, si guardavano in viso l'un l'altro + 
mal loro grado si soffermavano. }l nome di Ru- 
binsteiu circolava tra di loro e si chiamavano 
ben fortunati di avere udito, anche imperfette- 


| mente, essendo chiuso il balcone dalla parte duve 


stava il pianoforte, il grande arti 

La signora Rubiastei 
tono palpebra mentre suona il 
Autonio. Essi lo guardano, lo divorano cogli 

i, trepidano con lui, con lui dividono l'emo 
zione e segnano cou movimenti quasi impercet- 
libili degli occhi e delle labbra, come per effetto 
di una corrispondenza arcana, le variazioni che 
essi, e con essi lutti, notano nella fisonomia del: 
l'artista, la quale talvolta si trasfigura e sembra 
tutta suffusa di bellezza e 

hanno ben ragione 
nano goduto sempre di quelli \ 
non esserne sazii mai e di non perdere una 
la, tn movimento della fisonomia del luru 
diletto, 

Abbiamo stretta Ja mano del meraviglioso 
arlista con tutta l'effusione del cuore ed abbi»: 
mo lasciate quelle sale coll'anima ia tumulto. 

— Assorti interamente nell'udire e nel cos 

mo dire quanle 
la in vece nosin 
lo ha 
alla chiusa di 
lui primo il bravo violinista sl 
fu lode che Rubistein non abbia pro: 


Il Frontali può ben menar vanto di aver 
suonato con Rubinstein e di aver avuto dal gran 
de artista così lusinghiere attestazioni di lode 

Nel vicino canale del Vio parecchie gondo 

tettero al concerto accontentandosi 29 
poco che potevano udire. 


Concerto Frontali. — 1l concerto di 
addio a Venezia del valentissimo violinista pro! 
R. Frontali, avrà luogo martedì prossimo, !2 
agosto alle ore 9, nelle sale del Liceo Benedetto 
Marcell 

i ba desiderio di assistervi farà bere 

ad accaparrarsi per lempo un posto. 
per n — 1a oe 
jone delle faustissime nozze sauni Ball 
sta nobile Gera Fauny nobile Fabris, venvero 


| fatte le seguenti pubblicazioni : 


Auno ... Fasto. Numero 1 — Festa d'amore, 
giornale numero unico, per le nozze Gera-Fabris- 
(Formato io 4° grande a 2 colonne.) Direttore 
gerente. responsabile 

Venez i 


ignori Gera sopra Conegli 
— 1837, con leltera dedicatoria alla Sposa 4 
afezionalissimi cugini Ma rlo Tissi. — 
Belluno 1884, tipografia Tiss 
+. Epigrafe dedicata alla signora Elena Bellati 
Gera, madre dello sposo, dalla affettuosissim® 
cugina Angela de Mezzan.Guarnieri. — Fellre: 
tipografia Castaldi. 

Souelto, offerto con lettera dedicatoria *£l! 
nali form) famiglia Dal Covolo, — Feltre, tipoé”: 





Asone), dra 
ra, da Licio 
ratia Pantil 
P°E estamento 
el secolo XVI, 
egregio signor 
jone dedicata « 
i Cadoria. — 
icentini, 1884. 
Lettera agl 


i dell'affezi 
ilimento Minel 
Agli sposi, 
uattro focce 
Vittorio, tif 


Indice delle 
romo I, anno 


è di 
malattie dell' 
‘zinco solfo-fer 

le ossa nell 


Ri 
d' igiene infar 
Varietà — 
(studi di P 
G. Bozzolo, È 
i medici di | 


ic 
l'etere soll: 
mento nell’ © 
semestre 188 
Auvunzii 


Premesse 
nardo Moro, 
vuto da S. 6 
16 febbraio 1: 
ad ottanta 0) 

Premess: 
iasorsero alli 


ma che pos 


_° distrutta con 


nell'assemble 
tesa venne il 
dizio avanti 
con alto di 

se alla ci 


non altro, d 
concordia cl 

Premess 
di cose gli < 
@ tutela d 


IL assegnazi 
tori della li 
all'appello d 
loro rivolto, 
diritti cd il 
partecipazio 
gita da S. ( 
degli operai 
che diverre 

Quest'o 
l'assemblea 
sembiea ere 


Toat: 
gramma de 
corr. gli 

dell’ Istituti 
dova: 


4. Ver 
destino, pe 
32 mani, r 

2. Fav 
piani, esegi 
Aagelo Fit 

3, Rov 
piano nell 
dal maestri 
vesani. 

4. Me, 
per cinque 
riduzione « 


8. Wa 
que piani | 
zione del | 

6. Bol 
eseguito di 


ele, del n 
monium 


Piazzet 
della Piaz 
fiamento » 
Municipio 
lare le mi 
cia da sq: 
con due 
fatto bea 


I 

re di Feltre (dal cento XXIl 
one ), brano dedicato agli sposi, con epi 
la Lucio De Mezzan. — Feltre, 

stia Panfilo Castaldi, 1884. 

Sansovino architetto 
secolo XVI, scoperto li6 settembre 1846 dal- 
io signore Lorenzo Agazi 

Je dedicata alla madi 
‘Cadorio. — Venezia, 


— Venne accompagnato all'Ospi- | 999 fece sessun 


Caduta. 
tale il giovine tredicenne B. Attilio per lesioni 
te cadendo accidentalmente dal terzo 
no nel soltostante cortile della casa al N. 1 
a S. Marco — (B d. Q.). 
Piccolo iacondio. — Oggi, alleore 3e 34, 
nifestato incendio nella casa situate 


cilo sposo dal sig. G. passo. 
tabil. tipog. dei Fratelli rispondendo a parecchi deputati, 


sposi dell' affez. amico dott. G. 
nella Dall’ Aquila. — Treviso 1884, tipo- 





Governo inglese non aveva di- 
faccenda. 


ritto d'ingerirsi 









nella fe 
O Donnel è respinta con voti 


. — Childers cancelliere dello scac» | 
bilmente designato ad andare in 
Egitto con una missione relativa «alle finanze egi- 


legge nel passato, 
tissimo Roi. — Rov 

























Roma 5. — L'agente consolare a Massaua 
telegrafò al Ministero degli esteri 
gosto: Ricevuto la risposta di Bianchi datata 
salvi, stanno ben: 
lettere che arriveranno ii 
11 Congresse per la revisione 
n Vorsailies. 
Versailles 3,— !l Congresso procedette allo 
per la nomina della Commissione per 
de ‘Montjsu dichiara che 


ipografi , 1884. Ù i, n 
felicitazioni indirizzati agli sposi | POMmpieri accorsi prontamente coi loro supe- 
(Grazioso cartoncino con fregii | 

, Stab, Prosperini, 1884. 
Rivista veneta di scionze mediche. | 
indice delle materie contenute nel fascicolo Il, 
I, aono I, di questa Rivista, diretta dal 
ngelo Minich ; collaborato 

ott 


Ufficio dello Stato civile. 












vedoro, con Masiola Luigia, casalinga, 
3. Chiereghin Antonio, facchino di Pescheria, con Pellj 
Caterina, già domestica, celibi. 
DECESSI : 1. Meneguzzi Leiss de Leitemburg Maria 
Grazia, di anni 87, vedova, r. pensionata, di V nezia. 
, di anni 47, coniugata, casali» 
Daria Beilati Angela, di somi 30, 
Ma 








Sulle stratificazioni mucose 
(eterite membranosa). 
| di clinica chirurgies 





è interamente composta 
stra pure si è astenuta come l'estrema Sini- 








por! s di 
dell'anca. — Dott. Angelo Minich: Lo | an: ite, di Venexia. — 6. Riatto Vittoria, di anni 
Ifo-fenato in chirurgia - Della sutura 


re trasverse della rotula - 
ossa. 
ia — Dott. V. Tedeschi : 








Ile frattui vedovo, margaritaio, id. 
delle ossa elle fratture ha 
















































































Donà di Piave. — 10. Sardi Carlo, di 


Lotta nel Belgio 
tra Municipli © Governo. 
Brusselles 5. — L' Associazione liberale votò 
uo ordine del giorno. protestando contro la legge 
sull' insegnamento, domandando lo scioglimento 
della Camera e convocando la popolazione a una 
dimostrazione per domenica. 





Brusselles 6. — | cattolici organizzarono 


ug: 
lapide a Garibaldi sulla spiaggia 
per domenica una controdimosirazione. 


ove egli sbarcò nel 1849 prof 
coverato dai patrioti comacchiesi. Per questa 
occasione furono pubblicate alcune lettere di 
Garibaldi, che ridondano a grande onore del | la 
patriota, colonnello Boone! 

fatti viene provato come nel 1849 salvasse la 













tsche smentisce 
di Herbert Bis 
zia, diretto alla 





L'Imperatore Guglielmo è 
lignitarii —; acclamato | domeni 





arrivato e fu ricev 
dalla fulla. L'Arciduca Luigi Vittorio lo visitò 


generale. 
il 7 agosto 1859 scriveva al co- 
lonnello Bonnet da Lovere: 

« la nessuna circostanza della vagante mia 
« vita io vi dimeoticherò mai. È come potrei 
‘ scordare voi che foste il mio angelo salvatore 
« nell'ora del pericolo e di angoscie che non 
È si potrebbero nemmeno desiderare ad un ne- 


All'onorevole Direzione 


I 3 luglio 1884 il 

nardo Moro, con adempimento al mandato rice- 
vuto da S. G. il Princij 
46 febbraio 1883 assegnava la elargione di L. 2000 

ad ottanta operai ; 
Premesso che cont 
iosorsero altri ottanta operai, 
parienesse in base ad una 
assegnazione falta bensì dal sig. Moro, 
ia che poscia, per accordo delle parti, venne 
ito ordine del giorno votato 


5. — Il Sidele ai 





nunzia che la squa 
‘et sbarcò iruppe nell'Isola For 
padroni del porto e delle migiere 





detta Gi 
Premesso che nel 








Giovanelli con lettera 


















Ancora più esplicita è la seguente lettera, 
che Garibaldi seriveva nel 1875 a Barbarina Bon- 
net figlia del colonnello, ringraziondola di un 

che univa allo famosa anguilla di Co- 
io che Bonnet inviava ogni anno per Na- 
ba 


di + 

Figlioceia carissima Barbarina Bonnet. 
« Roma 21 dicembre 1875. 

« AI generoso dono di vostro padre di tulti 

gli anni, io sono assuefalto 

Îl vostro però mi gi 

chè viene accom| 





tro questa assegnazione 
he 















Premesso che, in conseguenza di questa pre- 
tesa veone il sig. Beroardo Moro citato iu giu- 
dizio avanti il Conciliatore del 3.° Mandamento 
con alto di usciere 24 luglio 1884 onde si 
stasse alla consegna di detta somma di lire 


preseotanti degli ottanta 
Il. assegnazione, indarno 


definitive prima di 
da molto tempo. | Northbrook. Gladi 
junge tanto più gradito, 
lo da parole gentilissi 
me ed affeltuose. Dite a vostro padre che io 
mo e che vado debitore a lui della mia 





per N 
‘rere Gordon. Il credito è approvato Ml paese 
sta tanta sventura. 
Londra 5 (Camera de 
rispondendo a Salisbury, 
brook andrà in Egitto per 
sigliere del Governo, sulle misure da prendere. 
Baring lo accompagoerà. 
Londra 6 — la seguito alla mi 
capi dei conservatori decisero di 
re sull’Egitto. 1 giornali 





Premesso che ì rai 
, eui fu fotta la 
rarono presso gli alti 

‘n conveniente sccomodamento, in nome, se 
pirito di benevolenza e di 





ita. 
* Un caro saluto allo zio Ri 
Sem 





toa altro, di quello si 
concordia che deve collegare gli vperai fra loro; 
fronte a questa situazione 
di cose gli ottanta operai della 
dei loro diritti, dovrebbero intervenire 
la sopraindicata citazione % 
1884, e così, per un meschino interesse 
mentare un dissidio e ua litigio 
‘ai che deve essere ad at rei 
‘utto ciò ritenuto espresso dagli operai 
ione, deplorando che. gl 
te suindicata nog abbiano risposto 
pello di concordia e benevolenza che venne 
olto, dichiarano di sacrificare i 
diritti ed il proprio interesse, 
partecipazione della somi 








astenersi dall'inter; 
approvano l'invio di 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 
Vienna 6. — 1 giornali salutano il conve- | bojenze. 
Notizie sanitarie. — L'Agenzia Siefani 


vista | ci monda : 
‘Tolone 3. ore 40 ant. — Da ieri due de- 





o cosllo non si 
colpiti, di guisa che 
ne del domicilio costlo esistesse 
bitrii commessi, anche involoa- 








il pericolo di arl 
toriamente dalle A 

Il Mivistero dell 
dere non solo giuridicamente 


ll Fremdenbiatt rileva che, sebbene il coo- 
1 debba giudicare dal punto di 

Ja grande azione politica, nemmen.» è 

di pura cortesia, ma è |” 

simento pratico che costituì 

dall identità degl’ intendime 

esistono serie inquietudini. La questione dell'E- | tuazione 

fitto si complica, ma non è sacora divenuta Alessandri 

una complicazione. 


Nostri dispacci particolari. 


Roma 6, ore 40'ant. 
L’ Opinione sostiene energicamente la 
rose misure onde frenare 
ni del contrabbando al 
confine svizzero. Critica il Governo fede- 
rale di non volere stipul: 
lealmente, come |’ Austria, il c‘ 
ganale. Accusa Mancini di essersi condot- 
a a questo riguardo mollemente con 
vi 





terno allo scopo di reo- he 
espressione di quello svol. | cessi. 
lleaoza ispirata 

luogo | tre dec: 











zione dei pregiudicati 
di garantirsi che la pen 
tamente perivolosi, ha di 
gno una Circolare 
surare che, ogni qual volla non 
) gravi circostanze da escludere 
ualunque possibilità di dubbio, le 
lizazione del domicilio cuatto siano corre 
dale, oltre che dai documenti di cui 
del Regolamento approvato con R. Decreto 10 
dicembre 1881 sulie persone pregiudicati 

spette sul domicilio costto, e dalle spec 
formazioni sulla condotta dell’ ammonito con- 
dannato, anche dalla copia della sentenza o delle 
sentenze se recidivo per incorsa contravvenzio- 
ne all’ammonizione. 


1 tre Imperato: 

ip le occasione dalla 
Gostein dell’ Atciduca Alberto d' Austria per fa- 

re le seguenti considerazioni : 

+ Non esistono, per quanto si sa, gravi que- 
denti tra la Germenia l'Au- 
le possono, quest’ anno dare un 
lare all'intervista di Gasteio. 


rinunciando alla 


lite fra opera 
io, foriera di dissidi! 
jorno venne votato dal- 
. Gl'intervenuti all'as- 





che diverrebbe, senza 
Quest’ordine del 
semblea sd uoavimi 





gramma del concerto ci necessità di rigo: 
gli alunni, in uni lo scandalo e i dani 


dell’ Istituto ceutrale veneto dei ciecbi in Pa 








re 
llo do- 








pri 
1. Verdi. Sinfonia nell'oj 


maestro Angelo Fin. 
concertante, per due 
i Luigi Boltazzo ed 








piani, eseguito dai maestri 
3. Romano. Gran duetto 








li Bellini, eseguito le se non sia 


Fin e dall’ allievo Luigi A- 


fonia nell'opera Dinorah, 
harmonium a 32 mani, 





Mo, da alcuni giorni, si è sparsa 
voce eh' essa potrebbe avere un epilogo impre- 
visto. Si sa che lo Czar e l'Imperatore Fran- 
‘debbono incontrarsi, nel prossi- 
i territorio russo; ed un giornale 
anuunzia di recente, che 
‘heranno, iu quella occa- 


Vesani. 
4. Meyerbeer. Sini Tornato Brin, si recherà sabato a 


per cinque piani 





importante di Cracovia 
i due Imperatori si rec! 
sione, a salutare 





ha di Alexandrowa, @ quale fu gia 
testimone, nel 1879, della sto 
tre iedesco al’ nipole, 








contro Sbarbaro. 
indaco Torlonia 





Boito, per 5 piani © 


fele, del maestro 
monium a 32 mesi. 








LL Arciduca è at 
condo le probabilità, egli 
fare il rinnovamento dell'incontro del 
di negoziare un nuovo convegno dei tre Impe 


Dispacci dell' Agenzia Stefani 
Gastein 3. — L'Imperatore Guglielmo è 


Pi no che in nessuna parte del 
della Piazza e della Piazzetta. ultime ventiquattro ore, vi fu 
sono otto. Sarebbe, 

















lersera è morto il ri: 
nelti che istruì tre generazioni fra cui l'Apol- 


Incendio del palazzo reale ad Ato 
Stefani ci manda 
Atene 3. — Il palazzo reale è 

Un vento violento le seconda. 
| do piano ch'è interamente di 
considerevoli. Soccorsi ben orga 
soldati morti, 10 asfissiati, 8 feri 
lo sgombero degli oggetti reali. 


Atene 6. — Contrariamente alle voci di 
ieri, nell’iocendio non vi furono morti, ma 
feriti, fra cui tre ufficiali 


me. — L'A; 






del 5 reco: 





















di mig 
curata. 


Chieri. 


Un’ altra grave 


gesi nel Progre 


Non 





frumento 
entro il foro 








re, come con- | 5 al Secolo : 
Dal bagno di Isili ( Sardegna ) evasero due 
Perciò il Ministero dell' interno, con una 
ireolare alle Direzioni delle carceri rela 
imento della discipli 
di studiar l'aumento delle celle di si 
oggi in numero inferiore al bisogno, e di cor- 
erture dei salopi ove si trovano più 
condannati; perchè aprendosi di 
na, rendano più facile sccorrervi 












reggere | 





ore con disinfezione è imposta per le prove 
La quaraotena è soppressa per 
Saigon, Siogapore e Cevlau. 





nienze dal 
le provenienze 


Marsiglia 5, ore 8.30 p. — Nelle ultime 
24 ore dieci decessi. 
Arles 6. — leri due decessi. 


iornali si rallegrano dell’ annunzio | jj; 

che MESIA. 1 cas Compagni nona sli: | Mes Best. 
IlPopolo Romano chi 

tempo di abbandonare la parodia di colo- 











bisogno, 





istratto, | denni grafano da Parigi 5 alla Lombardi 


ferì, verso le sei ore del 
zarono dall’ occidente nuvoloni neri, che in breve rispet : Ùer 
oceuparono lutto l'orizzonte. Poi venne un vento | siro Faccio, signor Carezzato Giuseppe, dice 
Visicalissimo, © Suslmente uno seroscio di PIO£- | verona, che il padre del maestro Faccio si è &- 
| virato, ma non è altrettanto vero che sia rico- 


gia spaventoso accompagnato da lampi abba 
de verato in una casa di salute. 


i di tuono assordanti. 
un attimo le vie di Torino 
letti di torrenti... Si ebbe‘ q 
che dovevano go. | 

rea noelica i nostri progeni 
memoria. 

Iti alberi furono schiantati, molti comi- 
larono dai tetti. 

bufera durò pochissimo. Alle sette 
pioggia era cessata. 


Incendio a Torino, — Telegrafano da 
Torino 5 al Corriere della Sera: 

Un terribile incendio distrusse stanotte la | 
grande fabbrica di nastri della Compagnia Rem- 
mer nella regione di Valdocco. Le fiamme 1or- 
reggiorono per quattro ore. L'opera dei pom- 
pieri dovette Tudiars è isolare la vicina polre. 
fiera militare, con grave pericolo. 

I danni ammontano a parecchie centinaia | 
di lire, però la fabbrica è assi 


La burrasca di ieri danneggiò al 
dell’ Esposizione, il cireo Wul il Ri 





retta: 








143 
Fonderia De Poli in Vittorio. 


| ditori. 


—————-—_m 
D' ALESSANDRO GERARDI 








| 
disgrazia. — Leg 
nio di Treviso in data del 5: | 
giorno senza che si sia costretti 
a registrare delle disgrazie; sabato a KR 
a Preganziol, ieri a Marocco, presso 
Mogliano. — In una masseria del ca 
nato, posta in quel li 
raro faceva treblnare il frumento a macchina. 
Alle ore 8 di ieri mattina la ri 
tori Angela, d'anni 24, stava sulla trebbiatrice | 
occupata ad introdurre in essa i manipoli di 
se non che col piede destro scivolò 
gira un cilindro addentellato. 
ti dell'infelice, Bellio Frao- 
cese sso pure sulla ’trebbiatrice, 
tentò di sollevare la povera ragazza, ma indar- 
no poichè il cilindro fatale girando attirava, la 
la stritolava. — Il mac 
ta arrestava subito il movimento della 
utilmente, poichè la disgrazia» 
gamba decisamente 
— e tre ore dopo spi- 











da molti e distioti medici uti 
tere le malattie dipeadenti da impoverimento 
del sangue, è eziandio un ollimo Febbrifage 
ed Anticolerico. 


Alle grida stra 
che stava 


ba e mano mano 


RIO TERRA" A' SS. Al 





Mogliano è costernato per que- 





Telegrafano Roma 
































Atene 6. — Le provenienze dal 
ranno soltoposte ad una quarantena 


Telegrafano da Roma 5 alla Persevera 
Il Ministero dell'interno, desideroso di 
dere eno gravoso 

sta esaminando se 








zioni sauitarie tali non da 


Perciò si manderebbero, negli Stabilimenti, dei 
ne 








Castellamare per assistere al varo del cer Rigre 


di licenze a quegli 
muni volessero re- 
carsi a luoghi infetti; come pu 
- | a quelli che si trovano in luoghi infetti di tor- 
nare in siti immuni. 





Telegrafano da Berlino 5 alla Perseveranza : 
Bismarck sta irallando coi varii Governi 
dell'Europa per vedere di poter radunare una 
Confegenza sanitaria, a fine di polere, in caso 
in coraune quelle misure 

larie, che si rendessero necessarie. 


Telegrafano da Roma 3 alla Lomba 
La Legazione svizzera smentisce che il co- 
Jera sia scoppiato nel Canton Ticino. 


sanitario ufficiale. — 














Un arrestato a Versailles. — Tele. 
Venne arrestato il fratello del senatore ila- 
perdi 


izzati. Quattro riano Moleschott perchè 


Viva Sedan, abbasso la Francia. 
Condotto nei posto di polizia si srusò di- 


chiarando che voleva vendicarsi con quelle 
di alcuni Francesi che in un Caffè lo avevano 
poco prima trattato da prussiano iagiuriandolo. 








re del maestro 


rr |_n Fascio è fuo- 
Temporale a Torime. — ll Mattino’ pi ai pericolo. — Telegrafano da Milano 5 
all' Arena di Verona : 


Un telègramma giunto al cugino del mae- 





È vero il fatto raccontato di rena di 


Egli scampò dal pericolo mercè la splendi- 
tenza di egregii dottori, e le affettuose 
ite cure della di lui figlia CI na, 





AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore © sereute responsabile. 





De Poli 





Sappiamo che la premiata Fon 


di Vittorio ha fornito testè a quella cattedrale 
un eccellente conoerto di nuove 

quali, essendo di pubblica sodisfazione 
per giudizii comi 

rerole Fabbricieria a decampare da quali 
malità di ulteriore collaudo 





ne, le 
x ‘he 






imi), indusser 





Tanto in omaggio al merito dei ten fon. 


tinta 
Successore TERRENATTI 
Venezia 
cagate de Pignoli, Cale del Tagliapietra 





ST 


Marsala ferro-chinato 


Febbrifugo Anticolerico 


Questo preparato speciale, già riconosciuto 
mo a combat- 








Lire 1 alla Bolliglia. 


Si prepora e si vende alla Farmacia OLIVO, 
POSTOLI. — VENEZIA. 





MAGAZZINO 


di curiosità giapponesi 


Ponte della Guerra, 5564. 


VENTAGLI 


PREZZI RIBASSATI 


da L, 0,50 - 1,— e 2— l'uno 


678 





“NOTIZIE MARITTIME 
mpagnia « Assicurazioni 
'omezia). 
Braila 5 agosto (telegr.) 
rane. Galats, della ipa Fraissioet, scenden- 
si è arenato, 20] miglia al disopra di Su- 













Brindisi 4 agost 
HI vap. iogl. Yedmandale è incagliato, e per r 
libare. 








dovrà ali 


Glasgow 4 agosto, 


Ml vap. ingl. Selano, cap. Thompson, partito per Save: 
na, riorl os danni n 


danni alla macchina. 


Aden 4 agosto, 
Pondichery a Marsiglia , 
ll’ elica. 





OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(bo 26/. lat. N. — 0 Y. long. Oec. M. R. Collegio Rom.) 
21,33 


2 pom 
| mona 
| 94 
a 
| 158 
3 si 
1. |a 
. . infer. | sE 
Velocità oraria in chilometri. ti | 10 
Stato dell'atmosfera». Sereoo | Sereno 
Acqua caduta in mm. 500 I = 
Acqua evaporatà - 
Riettrichà. dinami I 
sferica. . . - . +0 +0 
Riettricità stia 1) | | 
Quono. Notte è | 
Temperatura massima 30.6 Ninno 29 8 


Note: Bello — Nebbierelle all'orizzonte — 
Nel mattino corrente orientale un po' forte. 
ima 6, ore 3 p. 
ropa, pressione anticielonica intorno 
; livellata a 761 nelle latitudini 
770; Mosca 759. 
lo Ita le ventiquattr' ore, temporali 
con tuoni nel Nord e nell’ Ovest del continente ; 
barometro diseeso leggiermente; temperatura al- 
quanto aumentata. 

Stamane, cielo generalmente sereno ; venti 













Bollettino 
L' Agenzia Stefani ci mando : 
Roma 6. la mezzanotte del 4 alla 





| mezzanotte del 5 
Eccellenti notizie, nessuna denunzia di ap 


deboli; barometro 8 763 nel Nord; livellato 
a 761 al Centro ed al Sud; mere calmo. 
Probabilità : Venti deboli ; cielo. caligimioso, 


le normali inferiori e corsì pre- parizione del colera in nuori Comuni. Nessua con qualche temporale. 





ia n 
ad applicare dal corrente anno la tassa di. fami- 
glia col massimo di ‘lire £50, e dî ripartiria nel 
Lato turale (sora determinazione) 48% 29/ (10%) &y |: 20do stebilito con la deliberazione 27 ottobre 
Lessolo de-Geveovich (iam) GAMBO Sia 1360 4888 di quel 1 
Dr fi ovs i musi i Rome , LAGO." 7a ln. 3. granaio 1834 dalla Deputazione pro 
7 i Pesaro. 
"asd oc) 


{ 
Lenin del pra 
dr "nl pagg del Solo il seri N. MCCLXXXVHIL (Serie 111, parte suppl.) 
diano G zz. uff. 28 giugno; 
mune di, Stelja Cilento 
tassa di Famiglia col 


tamente però al solo 


Passaggio della Luna al merid 
i della Luna al meridiano 
Tramoniare dell Luna 
SA della Luna avmeziodi, giorni 

Feromeni importanti: — 

SPETTACOLI, 
Mercordì 6 agosto 1886. 

TEATRO AL LIDO. — L'opera Don Paspuale, col 

Nallo, Amfisrita. — Alle ore 8 112. 


iii 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
ped (6 agosto 1884. 
BPFETTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 


R. D. 24 aprile 1834. 


N. MCCXC, (Serie INI, parte suppl), 
Gazz. uff, 28 giugno. 
È autorizzato il Comune di Bagnorea (Ro- 
ina) a mantenere anche pel triennio 1884-86, la 
testa tarifla della fasta sul bestiame, come, gli 
fu consentito per gli anni precedenti. 
BEST. DEE aprile 1884. 
N. 2446. (Serie 11) ‘' Gazz. uff. 30 giugno: 
Il Governo del Re è autorizzato a for 
ordinarie e straordinarie del Mic 
i lell'Interno per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1884 30 giugno 1883, in con- 
formita dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. R. D. 30 giugno 1884. 


N. 2447, (Serie IL) 

Il Governo del Re è 
gare le spese ordinarie e 
Nistero di Grazia e Giusi 
l'esereizio finanziario dal 1 


3 93 di 


lraordinarie del Mi 


luglio 1884 al 30 


33 î: 


{ Visione aunes presente legge (Tabella. 4). 
.' Amministrazione del Fondo per il culto 
© è autorizzata : 

Ì 4) Ad accertare e .riscuotere, secondo ile 
leggi in vigore, le proprie entrate” riguardanti 
l'esercizio finanziario dal 4° luglio 1884 al 30 
giugno 1885, in conformita dello stato di previ- 
sione annesso alla preseute legge (Tabella 8); 

6) A far pagare le proprie spese ordinarie 
+ | straordinarie relative all'esercizio linauziario 

H 1° luglio 1884 al 30 no 41885, in cvn- | 
formità dello stato. di previsione annesso ‘al 
presente legge (Tabella C). 

FERRE GI eBSIL di che all'ari. 82 della legge | 

aprile 1860, N. 5026, sono considerate Spese 
| d'ordine ‘ed ‘obbligatorie dell’ Amministrazione | 





! eo N. 1 anuesso alla presente tegge. 

i Pel pagamento” delle spese * indicate’ nell'e- 
lenco N. 2, annesso alla presente legge, potri 
e vie del Fondo per il cutto apri- 

mediante maudati a disposizione dei 
incaricati. 


Sunzionarii 
Î R. D. 30 giugno 1884. 
Ì N. 2450. (Série IL) Gazz. uff. 30 giugno, 
ll Governo del Re è autorizzato a proro. | 
gare fino al 30 giugno 1885 la convenzione di | 
navigazione del 13 giugno 4862 tra l' Ialia e la 
Fraucia, col mantenimento, durante lo stesso 
| periodo, deil' attuale trattamento per la pesca del 
corallo la Algeria. | 
Il Governo del Re è pure autorizzato a pro» | 
rogare, durante lo stesso periodo, e con obbligo | 
| di feciprocità, il trattamento finora accordato, | 
in maleria di tasse marittime, ai piruscati fran | 
cesi iucaricati del, servizio pustale, con facoltà | 
di estenderlo anche a beneficio dei legui po» | 
stali italiani, 0 di altre nazioni nelle ideptiche | 
condizioni. Î 
Per le visite a bordo potranno di accordo 
essere prese le disposizio perchè le | 
qedesin eseguite in modo conveniente 
lia celerita ed alla, regolarita delle. comupiga- 
zioni postali. 


lar fio 


30 ogni a, la 
5 69 Limone + RS 
100 20 —| 


E IP 


i 


7847, \Consolidato ingl. ,100 ‘/ 

Hi:ZR jr Cambio la pera 

25. [Rendi torta | S8.0%: 
PARIGI 4, 


Consolidati turchi 
egiziane 


i 


17 
FFa: 


R. D, 30 giugno 4884. 


[il 


| N. 2834. (Serie III.) Gazz. if. 30 giugoo. 

| Il Comune di Veduggio con Colzano è se- 
| parato dalla sezione elettorale di Renate 

| costituito ia sezione elettorale autovoma di 

| Collegio di Milano. 


STI 


R. D. 12 giugno 1884. 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pat inosi 40 jim prve Nnojlto. 
Linea bamegia 4 hloggin € viceversa 
ABLIVI 
a qnirpa} 9:30 0k £ 

ant 


ATTI UFFIZIALI 


sorte suppl.) 
uf. 27 giugno, 
di 
mera di commercio ed arti di 


R. D. 30 maggio 1884. 


N. MOGLXXIV. (Serie'Hl; parte suppl.) 
Gazz. Ul. 28 giugno. 
b segni la riforma allo Statuto orga- 
nico, del Moute di pietà di Polleoza, (Macerata), 
e quiadi è appro stori nuovo Statuto organico 
la det # novembre” com) 
Le ai quindi atticòli. DEF TRS, ope 
N. D. 3'aprile 1884, 


N. MCCLXXXI. (Serie IMI, parte suppl.) 
Gazz. uf. 88 giugno. 
L' Asilo infantile di Massa Lombarda ( Ra-j 
weana) è eretto in Ente morale, ed è approvato 
il suo Statuto organico, composto di Quaranta. 


RD, 17 aprile 1884. 


N. MCCLXXX. (Serie III, parte suppl.) 
Gazz. ult. 28 giugno. 

È \Wutorizzato il Comune di Maracalagonis 
ad applicore dal corrente anno la tariffa della 
tassa sul bestiome, stabilita con la deliberazione 
8 novembre 4883 del Consiglio comunale di Ma- 
racalagonis, approvata il 48 successivo dicembre 
della Deputazione provinciale di Cagliari, e per 
effetto dalle quale tarifa rengono écced 
alcunò copi i limiti fissati nei regolamen 
vineiele nella misura on 


A Venezia 3 3 
mest 
è luglio. Ì 
Libea Wenizia-Nam Momà e) viceversa H 
PARTENZE ARRIVI 
Dova ore 7.15p, circa 
Linea Venesia-Unras: 
PARTENZE Da Venezia 
Da Cavazuccherina 180 
ARRIVI A Cavazucenerna ore 9:30 ant 
Venezia + 7:18 pom. 


la potunza caraliva di questo 
L. ® AL FLACO: 

Ooni Aacone che non porterà la Marea di Fabrien: 
d0vr8 cure Figormnamento 











icsio Btroppe depurativo 
puinonte di sosnze 
Metterai con aceto oli 





RD. 20 ‘aprile: 4884, sd ona 
N. MCCLXXXVI., (Serie Il, perte suppl.) 
Gazz, 8. 28 giugno, 
È autorizzato il Comune 








» DI 


Qocelenea per guarire 1 


ia e dei Culti per | Ì 
giugno 1885, in conformità dello stato di pre» | 


| giorai dallaavuta partecipazione 


ore 8.152,» | 


CERERE Ira 


GIARIGIONE RAPIDA © UYKAL 


Creniche det polmoni, 
ia 


ale per 


Bandiscé ‘fra gli associ 


L'abbonsmento per un anno, 


li dei concoîsi nelle diverse lingue ; da in pre r 
vincitori di tre concorsi dà una medaglia d'argento, € pubblica il ritratto di essi. nel-giottale. 


ROMA — Amministre 





i 


—_——————T/e»=6= 
| ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
| attivato ‘il 20 maggio: 


‘ine | rante 








(di Vanoi) 
15.13 


| Padova-Vicanza- 
Verona-Milana- 
Torino, 


LOTTI 
super 
te] 


Prerpo 
feprp 
ERO 


Padova-Rovigo- 
F ‘orrara-Bologna, 


Ieosi 

3 lo ox 
RL 585: 

v ro 


veste 
Eppag 


Torrypree 


Treviso-Cone. 


888 
eppoi È 
PRSTTTTIRIA 

str3 * 


"07 quasto lizeo vedi NE, 





DI 


Conegliano 


Tarapneco 
Fosrpzore 
2 lsl® 


(") Treni locali. — 4°] 
ma prosegue per Udine. 
La lettera D indica che il dreno è DIRETTO, 

La lettore M indica che ti tespe è MISTO è MERCI 

NB. — 1 ireai in parisuza alle ore 4.30 ant. 
- 8:38 a-- 8.48 p. - 4 pe quelli in arrivo al- 
le ore 9.43 a. - 1.30 p. - 9.45 p. e 44.35 
parcorroso la linea della Pontebbi, colncidesto 
2 Udine con quelli da Trieste. 


— Il treco in partenza per Vieua alle 2.18 


li treno corris 
diretto. 


del Fondo per il culto quelle descritte neil'elen- | partirà alle 3,18 e diventa-diretto, come pure 


in arrivo alle 1.30 sarà 


| Wittorio | (6.45 2. 41.20.0./2,36 p. 6.28 p, 640 pi 8.452. A 
| Conegliano Ba. 449 p. 4.62 p.6.09p. 7.33 p. 948 2.D 
|. Ae 5 Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegliano. 


Linea Vicenza-Thiene-Schie, 
Da Vicsoma part. 7.532 11.302 430 p. 9.20 p 
Da schio» 6.451 9.302 tp GIOR 
Linea Padova-Bassano. 


Da Padbvi part. 952. 8.90 a. 4.585. 
Da Bassino » 6 0V2. dd 290). 


PROVINCIA DI VENEZIA 
DISTRETTO DI PORTOGRUARO. 
AVVISO DI CONCORSO. 

Press ìl Municipio di Pramargiore è aperto 
il cvncorso al posto di muestra della seuvia e- ! 
lementare femminile vuica, del Comune, cui è | 
assegnato l'aunuo stipendio di ital. L. 550 pa- | 
gabili in rate meusili postecipate. | 

Le concorrenti dovrauno produrre le | 
prie istanze, da bullo legale, entro il mese di a 
posto correute , e corredate dai documenti che 


Certificato di 
tà ; 3. Certificato di sana costituzione fi 
sica ; 4, Fedna polico-crimivale ; 5, Putente di 
ll ius. gaamento, ril da una 
scuola normale del. Regno, 
Ogui altro titolo che credessero opportuno di 
aggivogere in appoggio all’'aspira 
La nomina spetta al io comunale, @ 
verrà dalla iu base. all’ art.:3 della legge # luglio 
1876, N. 3620. 


elelta entrerà in carica col principio del 
novello anno seulastico 4584 85, ed entro otto 
nomina, do- 


vrae lar; pervenire protueollo  manmeipale fa 


lettera di accettazi 
Pramaggiore 


«Gli Abstsvori; 
+ Frattina: co. Paolo. I 
Nallo, Pasqua Domenico. 
mill Segretario, 


738 A. Biopolti, 


andar 
n 
È 


noti 
deponisate È. 


POTASSIO 


RETI si trideri 


Esoeton: Gui pure per Je multo 
102, Rue n 


1 Bambini stampà continuamente arlicoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, racconti e commedie. Ha per col 
igni scienziati e letterati d'Italia. 


vincitori un bel librò illustrato e una medaglia di cioccolata. 4; 


ome, Montecitorio 130 — ROMA. 


Li) 


Strade Ferrate 


dell'Alta Italia 


AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO, 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 


previene che l' Amministrazione. dell' Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, m 


gara, dei materi 


ante 


i fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Tra 


zione e del Materiale iù TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessarii, rivolgendosi, da oggi & tutto il giorn 
S agesto p. v. al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati 0 delle Stazioni di TORINO, 
GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE è LUCCA. 


Milano, 18 luglio 1884. 
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Non più medicine. —1387 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
è fanciulli sensa medicine, senza purghe, uè spese, mediante 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepuie), ga- 
Siri, gasiralgie, costipazioni croniche, emorroidi, giandole, 
Batosità, diarrea, gonhamento, giramenti di testa, palpitazio» 
orecchi, acidità, pituità , mausee © vomuiti dopo 
od in tempo di gravidanza ; "dolori, arde 
dine di stomaco , del res 


ancona, 
lo, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, 
nevralgia, sangue vizi 


Estentto di 100,000 cure, comprese 
l'Imperatore dicola di Russa, di $$, il 
dottore Berizi di Tormo; della marchesa Castelstuari , di 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
has, cet. 
apggOtfà N° 67811, — Castiglica Fiorentino, 7 dicembre 
Lì Revalenta di lei epeditumi la prodotto buon effetto 
tuo paziente. Ni répoto con distinta stimo, 
bott. Dowemico Parorri, | || 
gpaftra N 10482 — Serravalle Scrivia, 19 sggimbre | 
tn | 
Le rimetto vaglia ; postale per una scatola della sua 
iglios) farina Hevalenta Arsbsca , la quale ba tenuto 
i !niì moglie, che ne usa moderatamente giù da tre 
ì Si abba 4 miri giò sentiti riagraziamenti, ecc. 
Prof. Fieràò Cansvan, fstituto Grillo, | 
Cura N. 40,862. — Maddalena Maria Joly di 50 ann | 
costipazione , digestione ; mevralgir, insontia , asma 
Lusce. | 
Cora N. 46,260. — Signor Roberta, de consonzione pol | 
sonate, con ius, vomit, costipazione egsodità di 25 anni. | 


quelle di SM, 
Pio 1; del 


mera 
vii 


Cura N. 49,522. — ll signor Baldeoia da potenuateza 
pleta paralisia della vescica e delle membra per eccessi 
Gioventà. 


Cura N. 65,184. — 
assicurare 


predice, confesso, visito ammalati, : (scio viaggi = piedi, 1n- 
che lunghi, e sentomi chiara la mente e fresco la memora. 
Hi P. Castelli, Baccel, in Teol., od arcip. di Prunetto, 


veugo ad unire îl mio elogio 

zione Revolenta Arabica. 

caddi im istato di completo 

deperimento soffrendo continuamente di infiammazione di ven: 
tre, colica d'utero, dolori. per tutto dl comrpo, «muderi terr 
bili, santo che acambizio avrei la nia età dj venti ov 


| quella. di una vecchia di ottanta, puo di avere un po'di 
i | fute, Per grazia di Dio la mia povera madre mì foce 


dare la sua Revalenta Arebca "Ia quale mi ha ristibilo, 
® quiudi ho creduto tnio dovere ribgraziaria per la ricupe» 
rata salute che a lei debbo, 

Cheuemtina SARTI, 408, via (È dsnia. 

Quattro volte più tntritiva che la carne, economizza an 
Che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedii. 
Prezzo della Revalenta A. 

du scatole: 114 di ki L 60; 1/8 kil L. 4:50. 
All L8;# ij? hl L 19; 6 kit L. 42. 

Deposito generale per l'Italia ,, presso | si- 
gior: Paganini e Viliani, N 6, via Bor. 
rowei iu Alilano , edziu Lutte Je città presso i 
farmacisti @ droghieri. 

VENEZIA Giuseppe Botwer, farm. ala Groca di Mall, 
. Garol Mantovani 


Li 
si 


—T __——————__——————————————_— 
Riassunto degli Alli amministrativi di tutto il'Veneto. 


APPALTI. 


la Prefettura di Venezia il ter: 


mine per le offerte del vente- 
simo nell'asta per l'appalto per | 


da quinguevosle manuienzio- 
DE Scavi, Sgarbi, segualameuti 
€ pulizia lu gevere della rete 
Mina mevigaine provvisorie 
‘navigazione prov 
daliberaio "per lite 


meate 
149.981 


fatali pel migloramen- 
Ventesimo scaderanno 


[o nel basco 
Ha Mio. provutao iam 


tor 
struzione di due” eulficii ‘ad 
Uso delle Scuole urbane 


più 


1:66. 
{F. P. S, 68 di Venezia) 


116 agosto innanzi dl Mi 
nicip:o di Puluzza gi terrà 1" 


N 17 agosio ionanzi il 
di Euemouzy scade 


sodura, proyssor:ameute di 

liberati r%i lire 9600, € ne 
uella stesda mappa prov: 
iamente ‘deliberato per 


67 di Venenia) 


L'41° bitetnbre tinanzi 

ù inte di Belluoi Pi 
Confronto di Gio- 
i, Luigia, Antonia, 
nibetta, Rosa, Cau 
lar- 


3 
È 


È 
E 


et 


cd 


466, 2908, 
BI1ò, 7028 
Vaile, sul 


ESESEssE 


il termine per il ventesuno 
nell” la 


nove A Gel. 
seni noven malga ele 


denza 
sil 


pet 
LALA 
ue 
fa l'asta per 
fin.kvo ui ti 
nel 





Congreganioe 


(FP. N. 8 di. Rovigo; 
Il 16 agosto scade innanzi 


fato per annue rw 1326, 
(FE. P. N..9 di Lauue.) 


11 20 agosto ionanzi la | ‘Fi 
o eri, 


ne deribe- {F. r. N. 6 di Belluno.) 





il 23 settembre 
ir Tribunale ari Udine sezione 
, Sl terrà l'asta m con- 
conto di Di Zucco Emilio. 





Aîno LI 
n 


ASSOCI 


Per Venezia it. L 
al semestre, 











per l'estero in tut 





nell’ uniane post 
l'anno, 40 al 
mestre. 

Le associazioni si 1 
Sant'Apgeto, Cal 
e di fuori 

ogni pagamento 





La Gazzel 
— 
VEI 


Siamo all’ 
d' Austria e d 
visite non si 
nuale 
bene la Russi 
e alla Germa 
tiche al 

1 giornali 
rallegrano di 
glielmo all'ir 
Ischi, perchè 
garanzia delli 
dice che non 
due Imperato 
litica, ma ch 
ra e semplice 
tico dell’ alle; 
due Imperi. | 
un inno alla 
l'Egitto, che 




















Certo è e 
ie di | 
covano per 

è mutato sis 
per garantite 
prebbe dire, 
dai quali più 
è la Fran 














grande rigua 
volont: 


del i 





per istrivger 
ferra è Russ 
corgersi che 
col pericolo 
non si batto 
ad ogni così 
Asia, In bu 
suprema; do 
Germania v 
prossima sai 


una nazione 





rallegrarci p 
AI prive 





Potenze cont 
pletamente. | 
data ingrossi 
in Franeia | 


scopo sia ora 
diresse la su 
all'Asia, il; 
rassicurato, 

pace con lei, 
per l'affare 
prima aveva 
desiderio di 
cordiali rapi 
nei giornali 
Francia © la 
che fu detta 
pac 
Europa. Sì | 
mai tanto $ 
mano l'odo 
in Africo è 
per non per 
indigeni, ai 
sibilme: 


pinae 











A propo 
del Re d 
la rottura |» 
francese « 
cese avrebb 
di non ric: 
mosce il \ra 
Quanto 
licolo del ( 
immediata 
esigeva per 
dalle Autor 
sgombero, € 
torto di vo 
giorno foss 
la misura 
L'amm 
Già sbarcal 
cupato ke! 
Smentita. 
fica, ma n 
Guerra all’ 
Una volti, 









































della Tra. 


vere le ne. 
il giorio 
TORINO, 





























































02.10 al seme 
qa Fiaccolta delle Leggi 
pi soci della: Gazzelta 


fel l'estero ia tutti gli Stati compresi, 
fell’ uniune. postale, it, L.,60 al- 
inno, 30 al semestre, 45 al ti» 


La Gazzelta si vende a cent. 10 
VENEZIA 7 AGOSTO 





Siamo all’ annuale ritrovo” degl’ Imperatori 
d'Austria e di Germania; due Sovrani, le cui 
non si contano più. Una volta era an» 
quale l'incontro dei ‘tre Imperatori, ma seb- 
tene la Russia sì sia riavvicinata all’ Austria 
e alla Germania in questi ultimi tempi, le an- 
tiche abitudini nou, paiono riprese. 

1 giornali di Berlino e quelli di Vienna si 
rallegrano di questa visita dell'Imperatore Gu- 
glielmo all’ Imperatore Francesco Giuseppe a 
Ischì, perchè ci trovano ancora una volta la 
garanzia della pace. Ul Fremdenblati di Vienna 
dice che non si deve vedere nell’ incontro dei 
due Imperatori a lschi une grande azione po- 
litica, ma che non è nemmeno un atto di pu- 
ra e semplice cortesia ; è lo svolgimento pra. 
tico dell'allenoza imposta dagl' interessi, dei 
due Imperi. Il Fremdenblatt svolge anch' esso 
un inno alla pace, malgrado la questione del- 
to, che non gli pare ancora complicata 
abbastanza per minacciare nemmeno remota» 
mente la guerra, 

Certo è che il mondo politico è pieno di 
garanzie di pace, Le alleanze una volta si fa- 
cevano per muover guerra a qualcheduno, ma 
è mutato’ sistema ; esse si stringono 
per garaalire la pace. Contto chi non si sa- 
prebbe dire, perchè in, verità i due Governi, 
dai quali più si potrebbe temere la guerra, 
cioè la Fre Germania, si trattano con 
grande riguardo e passano sopra colla miglior 
volontà del mondo agli incidenti che potreb- 
bero turbare .i loro ropporti. L'Austria e la 
russia dimenticano le-luro rivalità in Oriente, 
per istriugere i loro legami d' amicizia. Laghil- 
terra © lussia non paiono 0 non vogliono at- 
corgersi che iu Asia ogni giorno si avvicinano 
col pericolo di urtarsi. Le nazioni 1n Europa 
non si battono ; quelle che vogliono battersi 
ad ogui costo vanno a sfogarsi in Africa 0 in 
Asia. In Europa. la. pace par divenuta legge 
suprema, dopo’ che gli. scrittori militari di 
Germania vanno predicondo' che la guerra 
rà più terribile d' ogni altra, e che 
una nazione non può far la pace se non dopo 
avere schiacciato l'altra. La guerra è dive- 
nula così spaventosa ehe scoraggia a farla. È 
un vantaggio del quale non possiamo però 
rallegrarci perchè custa troppo. 

AI priucipe, Bismarck non si, attribuiva 
prima che un disegno politico : unire tutte le 
Potenze contro la Francia | pet isolarla com- 
plelamente. Lu triplice alleanza che si è an- 
data ingrossando aveva lo scopo di scoraggiare 
in Francia le idee della riviocita. Pare che lo 
scopo sia oramai ragi Quando la Francia 
diresse la sua attivita guerresca all’ Africa e 
all'Asia, ìl grun cancelliere germanico parve 
rassicurato, ed è così desideroso di essere iu 
lei, che accoglie, tacendo, le scuse 













































per 
prima aveva manifestato, in un discorso, 
iderio di mantenere colla Francia i più 
ali rapporti, sì che in Francia si tccenna 
giornali ad un progetto di alleanza tra la 
Francia © la Germania. La triplice alleanza, 
che fa detta sin da principio l'alleanza della 
pace, mi di divenire l'alleanza di totta 
Europa. tata 
mai tanto sicuro, e che oramai coloro che s- 
mano l'odor della polvere debbano emigrare 
in Africa e in Asia: Gli eserciti europei, tanto 
per noo perdere l' abitudine, si, battono cogli 
indigeni, ai quali vendono prima le armi, pos- 
sibilmente guaste e disusate. 


de 




















A pro; di guerra in Asia, la morte 
del Re d'Annam ha avuto per conseguenza 
la rottura dei’ rapporti tra il rappresentante 
francese ‘e il Regno. Il rappresentante fran- 
cese avrebbe avuto del suo Governo istruzioni 
di non riconoscere il nuovo Re, se non rico- 
nosce il trattato di maggio. 

Quanto alla Cina, essa sostiene che l'ar. 
licolo del trattato che» stabiliva l' evacuazione 
immediata di Langson e delle altre fortezze, 
esigeva però che si geterminasse, d' accordo 
dalle Autorità francesi e cinesi, il giorno dello 
sgombero, e che le truppe francesi hanno avuto 
torto di voler occupare Langsun prima che il 
giorno fosse stabilito. La'Cina discute intanto 
la misura dell’ iudepnità. 

L'ammiraglio francese Courbet. avrebbe 
già sbarcato truppe uell’ isola, Formosa e vc- 
cupato Kelang.‘ Però. quest’ ultima notizia è 
swentita. 1 ministri ciuesì fanno della poli» 
tica, ma;noa. fanno la guerra, ; Il. pericolo: di 
guerra all’ ultimo ‘momealo scomparirà ancora 
ue o ma seg (i ttt esche ir, 

ri di 


si putet 








parve 


articolo dî trattato, che' darà occasione a du- 
plice interpretazione e provocherà nuovi ti- 
mori di guerra, che svaniranno come prima. 
La spedizione del Tonchino costerà alla Fran- 
cia più denaro che soldati, e quelli che ne 
morranno non morranno di cannonate cinesi, 
| madi colera o di altre malattie: I guaio si è che 
la vendetta dei Cinesi. è incomisciata in Ea- 
ropa, perchè si crede sempre che sia stata una 
nave proveniente dal Tonchino che ha portato il 
colera in Francia. 











Il Congresso a Versailles continua colla 
violenza con cui ha incominciato. Il- relatore 
non accettò se non l'emendamento che vieta 
l'elezione! a ‘Presidente della Repubblica dei 
Prinelpi d' Orleans 0 dei Bonaparte, e respinse 
tutti gli altri emendamenti. Il relatore ricordò 
l'impegno preso dalle Camere di votare la re- 
visione limitata. Se la formula votata dalle 
due Camere non doveva essere oltrepassato, il 
relatore doveva respingere tutti gli emenda- 
menti, compreso quello solo che ha accettato. 
1 deputati dell'estrema Si 
gicameote se i gendarmi li 
pati dai loro scanni. Dimenticarono però che 
adesso nou corrouo questo pericolo, e che non 
sarebbe la prima volta che i deputati iu Fran- 
cia sono strappati dai loro scanni, e la na 
zione che li ha eletti acclama coloro che li 
cacciano via. La nazione verso i deputati ha 
l'attitudine di q 
sentimento di amor materno pei loro nati, e 
lì mangiariò © li lasciano mangiare, in una în 























Nostre corrispondenze private. 


Roma 6 agosto. 


8) Potete credere con quale piacere siasi 
nostro’ Regio 




















Con ciò cado 
scritte e 
per riguardo a questa fnecenda, contro 
degli affari esteri, secusato da loro 
to morire, senza darsene il mi 
Nimo ingarico, il nostgo esploratore. Uno dei 
nostri fogli osserva giustamente come debbano 
ti i giornali pentarchiei di avere 
consumata tani un morto che sta 
benissimo, e come anzi | onor. Man 
meritare qualche censura per essersi 
inteso dei reclami e delle proteste 
della opposizione e com’ egli sia trascorso con 
troppa facilità ad ordinare e ad ineontrare delle 
spese che avrebbero poluto forse essere minori 
o risparmiarsi interamente. 

'Giacchè sono a citarsi opinioni di giornali, 
lasciatemi segnalarvi l' energico articolo dell’ o- 
dieroa Opinione sulla necessità che al conl 
svizzero il nostro sistema di difesa doganale si 
grandemente più severo e rigido di quanto sia 
slato finora, perchè sia posto un rimedio allo 

del contrabbando che si 
esercita su a quella frontiera. 
L' Opinione soluta necessità che non 
possa sussistere tra noi e la Svizzera alcun trat- 
fato di commercio senza un cartello doganale, 
pol I Governo di Vienna 
Ù indomani della pace del 4866, ri- 
prodotto nel 1878, e lealmente osservato. 
L' Opinione giudica pallide 













Erario italiano parece 
‘Aficota una notizia a proposito dell' onore 
vole Mancini. Taluni fogli tedeschi, raccoglien- 
dola da qualehe giornale italiano, ‘hanno divul- 
ta la voce che l'onor. Mancini intenda di la 


qual 
ta dal nostro ambasciatore pres: 
austro ungarica, conte de Robilant. È assicurato 
che questa voce non ha alcun fondamento. 
Già sapete come, per domanda 
i, sia stata rimandata 


gnamento nelle Set 
Corsi preparatori, che doveva incominciare @ 
Roms fra pocbi giorni. 
È annunziato che l'onor. Brin, ch'è tor- 
roma da Livorno, dove si era recato in 
irà domani alla volta 
lì assisterà sabbato sl 



























‘.‘Giormale politico quotidiano col. riassunto degli Alli amministrativi ‘e giudiziarii di tutto 


è uscito già con una non lieve condanna e 
nde ora davanti a una sede superiore 

pere che lo slesso neve» 

es 


volta di Toriuo, onde farne 


rlirà sabbato all 
solenne consegna. 
Una festa siogolare è stata con. grandissima 


gompe pizzata ieri nella basilica di Santa 
ria Maggiore. La festa fu quella della Ma- 
donna della Neve; la quale festa venne istituita 
per memoria della neve che sarebbe prodigiosa» 
mente caduta, sull’ Esquilivo il 5 agosto del 366! 
La messa fu celebrata dal cardivale Huhenlobe, 
che è arciprete della basilica. I vesperi furono 
pontificati ‘dall’ Arciveseoro di Elenopoli. Una 
Fappresentan della Società degl' interessi còt- 
lici si recò ad offrire alla basi! 

che edesima ricorrenza, , 
presentavasi dal Municipio romano, alla Madonoa 
della Nero. Il calice si vedeva esposto sopra ua 
altare. 
Malgrado la stagione urea! cui calore 
si mautiene ognora al di sopra dei 30° gradi, i 
nostri teatri conliauano a chiamare gente, © 
qualche sera fanno folla. Così ci fu folla jersera 
al Quirino, dove la signora Pezzana col Monti, 
colla Diligenti, col Poli, interpretarono egri 

mente la Teresa Raquin, di Zola, Così fa anche 
dei bei teatri la Compagaia Pasta al Costanzi, 
che iersera ci diede il Conte Rosso. La sigaora 
Campi, il Pasta e gli altri primi artisti della 
Compagoia sono eotrali in tuite le grazie del 
pubblico. All' Umberto £ banno trovato una vena 
abbastpnza copiosa di: guadagni, rappresentando 
con buoni elementi le opere più popolari e che 
sono ognora andate più a sangue dei Romavi. 
lersera per la serata d' lel tenore Siguo- 
rini, rap) indosi la Forza del destino, hauno 
fatto va teatrone. All' Alhambra stanno appre- 
spettacolo misto di 




































rabbrividire e da gelare. Come effetto di stagione 
si può intanto prevedere cOme certo wa suo- 
cessone. 


———r_—— 


ITALIA 








di prodotti chimici. 
Chiacchiere erronee. 
Leggesi nel Corriere della Sera in data di 


Milano 6: 
prudente riserbo, del quale si deve fi 
cimento com il otro, ci ba tratten 
al parlare con troppa premara di un 
mento commerciale, che ha prodotto granda im 
pressione in tutta Milano- e del quale si parla 
per ogui dove da 24 ore. 

Le persone praliche del commercio de' me- 
dicinal e coloniali sapevano jia da qualche/mese 
che la Società Lombarda per la iubbricszione 
dei prodotti chimici si era messa a grave rischio 
fabbricando una quantità esagerata di solfato di 
chinino. V'era stato, come diremo, qualche tem- 
po fa, un momento di serio i ma scom- 
giuratolo, non si prevedeva rina catastrofe pros» 
sima. | timori sono ricomiesiati tre giorni s0- 










ita la merce esistente, danneg- 
ito della Società stessa. 
notare che a quell'epoca esisteva 
un Consorzio generale di tutte le fabbriche di 
chinino del mondo, il quale stabiliva mensil- 
mente il di vendita e imponeva alle Iab- 
briche la quantità, di ehiaino da produrre. 

Il prezzo siabilito da questo Consorzio 
ctllogramme di chinino era di lire Sa 
L'assemblea generale della Società lombar- 
da approvò l'aumento di due milioni di azioni 
She furono subito sottoscritti portando a 6 wi- 
lioni il capitale sociale. 

Il Consorzio dei fabbricanti contirivò a fun- 
zionare regolarmente fino alla fine del mese di 
geonaio del 1884. 

Ai primi di febbraio per moltissime ragioni 
che sa lungo esporre il Consorzio mondiale 
si sciolse. 

Una delle ragioni principali di questo fatto 
deve cercarsi nell'aver voluto il Consorzio mari- 
tenere la vendita del solfato di chinino a lire 
330 al chilo, prezzo che iavoriva soltauto la 
vendita di seconda mano. 


vendere con 
giando il ci 


ogni 




















Appena fu sciolto il Consorzio niondiale, il 
prezzo del fosfato 0 ribassò immedia- 
famente di 100 lire al chilogrammo. 

La Società_lombarde, la quale aveva pro- 






Ila perdita coll’ ac 
stare a prezzo mite le scorze di china ed olte- 
nere col commercio di esse un ulile. 

Un incaricato della Società intercettava a 
scor; hina che 
giuogesano nei porti inglesi, tali della 
Società non esseado sufficieati 
merce a pronti contanti, i 
stali furono depositati dei doel 
i warrants rica quei depositi , pagavano 
gli altri carichi giunti successivamente, aggiuo- 
geodovi naturalmente la differenza. 

Ma anche tale speculazione, che da princi- 
pio pareva favorerole agl' interessi della Svcietà, 
fin coll essere molto dai Ja per il continuo 
stente ribasso del sollato di chinino e de= 


gli altri preparati congeneri 

La situazione fiusaziaria della Società andò 
quindi peeporsado di giorno in giorno; © peg 
giorò al puato che il Consiylio si decise ad esa 
minare finalmente qual parte di capitale era 
compromessa. 

Per appurare questo fatto era necessario un 
inventario — ed è facile immaginare che nou 
v'è niente di più dillcile, più complicato e più 
lungo di un inventario di questo genere di fab- 
bricazione. 

Pur troppo; le risultanze di questo inventa- 
rio furono seonsolani 




































La moratoria, secondo il nuoto Codice di 
commercio, autorizza | debitori e mettersi d' 
cordo con i ereditori, onde prorogare di sei mesi 
tulto quanto sccade dopo dichiarata la sospen- 
sione dei pagamenti, nella speranza ehe tale pe- 
riodo di tempo sia sufficiente a rialzare le sorti 
di un' industria. 

1 legali che, a nome della Società , 
domandato la moratoria sono l' avv. Galta 
dott. Strambio. L' avvocato della Società sarebbe 
l'avvocato Dina, ma ja questo momento egli si 












no, ma allora non ci siamo avventurati a dirne 
qulla, sapendo come in laluni casi si possano 
dauneggiare molti interessi evo una involontaria 
inesattezza. 

E pur troppo è facile, parlando di fatti si» 
mili, esdere in errore, come è secadulo ad al- 


cuni giornali. 
Non è vero, prima di tutto, che la Fabbrica 


Lombarda di prodotti : chi rici sia stata costi- | SeBtc" 


tuita nel 1873, con un capitale di 4 milioni : lo 
fa con soli 2 milivni, portati a qualtro nel 1877. 

Non è vero che il signor Alessandro ‘Boe- 
riogher abbia abbandonato swltanto nello scorso 
anuo lo stabilimento, ma > ba abbandonato nel 
1882, mellendo al suo poste: il fratello, Cristiano 
Boeringher. 
Non è vero che il Bueringher diventasse 
soltani 


Non è vero che la ditta Boeringher e Geyer 
eserciti l'industrig dei prov giti. chimici, ma, ne 
esercita soltanto il commercio, 

Ito nomi dei consi 
mpati dai giornali : 


Tertaggia, pure consigliare: 
non è il dolt. Francesco, na il signor Vincenzo. 
nere e noi 


Ma queste possono pa 
passiamo alla narrazione del fatto. 


sioneg. granaio ubi sid & 524 iljes pupe i 


trova assente da Mil 
I principali. danneggiati. 
Pochi istituti di credito della nostra città, 
pochissime banche private, possono dire di non 
aver perduto nulla nella catastrofe della fabbri. 
Lombarda. Moltissimi nostri concittadini pos- 
10 azioni della Società, e tali azioni, 
pochi mesi sono, erauo considerate, anche nelle 
persone pi accorto, come” un oltimo impiego 
i Ù 
forse il disastro non sarà tanto’ grande 
quanto apparisce nel primo momento. Si essi- 
cura 






















ina Banea abbie perduto mezeo mi- 







Il 29 luglio erano già sci 
per 500 mila lire che la Società non 
adreossi,. il De Marchi. ed il 













poi 
Villa, 


e si mormora accusando personalmente questo 
e quello di resposabilità che derono risultare 
dai documer positati in mano al Tribunale 
di commerci», giudice imparziale. Chi ha rotto 
ccà — 200 c'è motivo di dubilarn. 
inunziamo altresì a descrivere la scena 
dolorosa che ieri ,, dalle ore 2 al'e. 4, accadeva 
pegli Uffcii di direzione: della; Fabbrica Lom- 
harda in ‘via Tortona. I consiglieri d'am 


responsabilità che 

a trae aflonti” Quiléado 
questi nòn tràttenera l' icpeti A) propi 

risentimento, è'si sfogità miuacciando processì 

LI tutti. Qualchè altroazionista corso a’ diman- 

dare informazioni riianera 

senti parole, dopo aver 











GAZZETTA DI VENEZIA. 


il Veneto. 





Per gli articoli nella quarta pagina cent- 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina ‘ent, 25 alla linea è 
spazio di lioea per una sola volta 
è per un numero grande di inserzioni 
1 Ammiaistraziono porrà far qualehe 

Inserzioni nella terza 

Ja cent, 50 alla lines. 
Lel'terzioni si rifevonò solo nel nostro 
Ufficio e ti pagano anticipatamente. 
* Un foglio separato? vale cent. 10. I fo- 


glia © di prova cent. 38 
Messo cent. Le lettere di 


,vono essere affrancate. 








le cose. 5è doruto accompagnare a casa e sor- 


segliare uno dei danneggiati temenndo che com- 


meltesse qualch 


scena comme 


mo 
mente turbate, un vecchi 


eéstari 
agli altri. Egli ripeteva essere iu 
di tutti di fare audare 

barda, e crediamo ch' egli avesse ri 


Adesso loc 
l'affrettare la soluzi 


















bolezza del mi 





c0ueo1 
zi efficaci. Se un 
deve trovari 


dell 
dinanzi al mond 


roposiito. 
cupfusione è accadula una 
il.cav. Francesco Pestoles 


















la mezzo a tante persone profonda» 
colla barba bianca, 
lucidità di mente 
consigli 








la calma © L 







iti la 





Tribunale di. commercio 
pe. 

SVIZZERA 
Il contrabbando della Svissera. 
Telegrafano da Roma ‘6 al Corriere della 





colo ju lermini vi- 
abusi del contrab- 
confine svizzero ita- 
ile necessità di uo 
vivacemente la de- 


« Sono — dice l' Opinione — alcuni mi- 

bati annualmente all' erario italiano, Tra 
lostri lavoratori ed agricoltori e fab- 
onesti. È impossibile che questa ver 
| due Governi devono essere 








parte si rifiui 





nel suo buon di Ri 
luzioni, denunziando il Governo inerte 








La nmontita consele Grecchi. 
Ecco la smentita che l'ing. Grecchi, console 
italiano a Lugavo, alle accuse di i 


dentismo, lattegli dai giornali svizzeri, e 








serzioni essere lui l'autore dell'opuscolo : Sviz- 


seri 0 italiani? 
Lugano, addì 3 agosto 4886. 
Pretàe Sira |! 
6 


tegani 

Alla lodevole redaz. della Gass. Ticinese 
Lugano. 

Chi mi accusa di propaganda irredentista 


è un vigliacco, probabilmente nl servizio di 


qualcuno degli affacisti da me clamorosamente 
siwascherati id 0cchblode della famosa trunsa» 
là, è aspetto che mi si faccia co- 
voscere personalmente per potergli sputare in 

È usa ‘di lettere confidenziali che 
contanti, da un falso amico, € 
rifes pubblica» 
genere di quella, alla quale si 












vuol alludere. 

Del resto, io ‘non ho scritto l'opuscolo edito 
al Correggio col titolo « Svizzeri 0 Il . 
te, ed ho visto cl 





oluzione 
del Cone 


lofine' pri, 
store Vicino, 
ressi © tante relazi: 









inte- 
personali, la stima degli 








uomini onesti d'o; non che la sfida 
ch'io rivolgo a etriunque di potermi provare che 
io abbia mai partecipato a mene politiche, con- 





tearie alla Costituzione del paese, dovrebbero 
avere qualche peso in miv favore contro 
i attacchi, ai quali sono falto seguo. 
Favorite di pubblicare quanto precede, in 
uo prossimo numero del vostro accreditato gior- 
nale, e gradite i sensi della mia distinta consi- 
derazione. 








Ing. F. Sacconi, 

Malgrado questo, la,Gaxsetta Ticinese con- 
stata, che il signor Grécchi « colla giustifica» 
zione che tenta dell’ separatista; rico. 
nosce implicitamente d'aversi svuto mano », e 
conchiudé che la sua posisione è ormai incom- 
patibile coi rapporti di buon vicinato, che hauno 
sempre esistito fra Svizzera e l'Italia. 


Il Pangdlo sòfive 2 proposito della Gas- 


setta Tici 
Mione, ed attri- 
essioniste, teude 

















Essa ingrossando la 
buendo all’ Italia delle mire 
far perdere di sista la, vera. questione, che è 
quella dei contrabbando, uoa industria immo- 
rale che danneggia l'Italia, ma che forma la 
prosperità del Canton Ticiuo, 

‘Parlando del cordone sanitario, alcuni giorni 
fa la Gazzetta Ticinese ebbe ad affermare, che 
esso cordone sanitario danueggia il commercio 
e l'iodustria del Cautou Ticino. Ci potrebbe 
‘dire, in grazia, la gazzetlina, in che cosa con- 
sistano il commercio e l'industria del Cauton 
Ticino, ‘se si escladono il contrabbando e il 
tabacco ? 

, Dicono i nostri contraddittori che il co 
irabbando dalla Svizzera è fatto dagl' Itali 
— certamente che la maggior parte deel 
loai, quelli che guadagnano poche lite al giorno” 
deludendo la sigilanza dei doganieri, sono ita- 
: non sonò itéliane però le case di spedi- 
joniéri, che da Chiasso © da ‘Coira e da tutte 
le altre città e borgate del Canton Ticino diri- 


gono il movimento del contribhando, che col 























coutrabbandò arricchiscono, che col contrabban- 


Affcantò, | dò rovinano le finanze italiane. 


del mondo ‘si esercita il 
n) Oto ilo ia susan 


ii 





Ul 








dei prodolli svizzeri, che, 


ochissimi ; 
logi, oo poci 


ate Halia ia barba 
Ronicri! Neghi questo, se può, la Gossetta Ti- 


ne è quella del 
o jamo richiamata 
one dell'on. mini 
n daremo tregua fino a che non avrà 
Irovi modo di far cessare tanta moral ta. 
— È quello che dicono, del resto, anche i più 
autorevoli giornali di Roma. 


giunta al Ministero degli esteri una let- 
tera del Re Giovanni sinia, nella quale 


AI 
si contengono interessanti ragguagli sull’ esito 
dell ne 


FRANCIA 
Jueidente al Co 
di Versaiiles. 
lano da Versailles 6 al Secolo: 
i Il Governo e la maggioranza 


gi 
role di Perin e di Laguerre sì vede ad un 
to Testelin slanciarsi irritato con le mani alzate 
@ tentar di percuolere Laguerre, 

Suocede un vero parapiglia. 

Finalmente si riesce a separare Testelin e 
Laguerre, e una specie di calma si ristabilisce. 


Stefani ci mandi 


L' Agenzia 
iles 6. — (Congre 


jone. 
ore 3, Geryville lesse la rela- 
‘emendamento di Andrieux, esclu- 
è dei Bonaparte 
respinge tutti gli 

LEPRE” Viole 


questione pregiudiziale sugli emendamenti ed 
all'impegno delle Camere, di limitare la Fevisio- 
ne. Clemenceau e Laguerre chiesero se s'impie- 
gheranoo i gendarmi per strapparli dalla tri 


"‘)opo incidenti inconcludenti, la seduta è 
levata. 
RUSSIA 


Hartmann Il nichilista. 
Leggesi nella Gassetta del Popolo di To- 


del suicidio di Hart- 
ivauo alla miseria, 
ralitudine dei 
loro campioni 
iù adoperare) esprimemmo 

la causa di quella dis 

fata risoluzione, perchè nel caso di Hartma 
quella ingratitudine avrebbe ecceduto davvero, 
anche al corpetto dei nemici di lui, ogni limite 
della decenza ed anche dell'indecenza parti- 

giana. 

Terminavamo l'articoletto esternando l'o- 
piuione che nel suicidio di Hartmann altra gat- 
ta doveva covarci. 

E altra galla, e grossa e di bel pelo, ci 


Leggesi nell' Indépendance Belge del 3 di 
agosto : 
« La notizia del suicidio di Giovanni Hart 
« mann, pubblicata dal Figaro, era senza fon- 
« damento. Telegrafano da Loudra che Hartmann 
« abita i dintorni di quella città, e che sta come 
« una pasqua 
Lo voce del suicidio era essa stata imma- 
nata dal partito, per di 
Fattenzione delle po 
degli amici di Hartmauo, 
suo nuovi per mezzo dei rimproveri 
di stitichezza che i giornali uoa avrebbero man- 
cato di rivolgere contro il partito ? 
+ Ai posteri 
L'ardua sentenza ! 
. Se i posteri se ne ricorderanno. 


SERBIA 
11 principe Karageorgerie. 


Si anuunzia da Gasteio la morte di Kora- 
georgevie, padre. 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 7 agosto 

Notizie di Corte. — leri, alle ore 4 

S. 4. R. il Principe di Napoli fece una 

gita in mare su un piccolo battello a vapore 

della R. marina, rientrando alle ore 6. 

lersera, alle ore 8, S. M. la Regina fece pu- 

* re una lunga gita in mare sulla canvoniera, la 

quale, uscita dal porto di Malamocco, si spinse 

ua lungo tratto avanti ritornando la mez- 

zauotte. S. M. la Regina rientrava nel suo pe- 

lazzo mezz'ora dupo la mezzanotte. 

Consigi 
felto avverte 

no di lunedì, 14 corrente, alle ore 11 ant. verrà, 

legge, aperta la sessione ordinaria 

provinciale per. deliberare 

nel sottoposto elenco, oltre 

he saranno preseutati in corso 


NE 


Seduta pubblica. Pi 
4. Nomina treni di Presidenza del 
Consiglio provinciale. 
Saiano morale della Deputazione pru- 
3, Partecipazione dei nomi degli otto con 


| Torcello per la fi 





siglieri provinciali usenti di carica per anzia- 
nità nel prossimo venturo anno 1855. È 

4. Numina dei revisori del conto consuativo 
provinciale 1884. E 

6. Nomina di tre membri effettivi e di due 
supleoti nella Giunta distrettuale per la revi- 
ione delle liste dei giurati. 

7. Nomina di due membri cisti 
suppleati per il Consiglio provincia! 

PP Nomine dei. me Ei delle. Co 
cireondariali per la tassa di fabric: 
aleool. 4 

9. Nomina dei membri della Commissione 
per la requisizione dei quadrupedi in servizio 
dell’ esere: 

10. Nomina di tre consiglieri prov li a 
formar parte della Commissione degli appelli 
elettorali. 

11. Nomina di un membro della Giuota di 

lanza nel R. Istituto tecnico e di Marina 


ne fra le provinciali 
la dal poute sull’ Adige a Cavarzere, 
rada proviuei Padova, iuser 


le III; oppure 
sostituzione di altra linea stradale con sede sul- 
l’argine sinistro del fiume Gorzon. 

43. Conto consuntivo provinciale per l'an 
no 1883. 

44. Bilancio provinciale per l'anno 1885. 


Proposte da disrutersi in sede di bilancio : 

15. Somma da is 
tiro a segno. 

46, Proposta per l' sum 


l'annuale contributo «ella Ò 
| zione della Scuola veneta d'arte applicata al- | 


l'industria. 

47. Proposta per l'istituzione di borse pro- 
vineiali per la Scuola e Convitto teorico-pratica 
di Pomologia ed orticultura a Schio-Sant' Orso. 

18. Domanda della Deputazione di storia 
patria per la conliquazione del sussidio prov 
ciale di L. 2000. 

19. Istanza di Vi 
linuazione del sussidio 
gli studii presso l'Istit 
nezia. 

20. Domanda della Direzi 

nitura di uo armadio vetrina 
da collocare nella sala superiore del Museo 
per custodire i codici manoscritti dell' antica 
Comunita di Torcel 


Morusso per la con- 
Je poter continuare 
v di belle arti in Ve 


ne del Museo di 


deputati pro- 
i Venezi 


23. Proposta relativa alla nuova caserma 
S.ta Maria Elisabetta di Lido, in sostituzione d 
puella che la Provincia Liene attualmente ia af- 
ito a Malamocco per l'acquartieramento dei 
RR. carabinieri cola stazionati. 
Seduta segreta. 
21, Istanza di quiescenza del ragionato pres- 
le della Deputazione prov 


Consiglio Comunale. — Alla seduta 
consiglieri. 

‘la auzilullo essere stato 

o per la fornitura d' acqua 


di pubbliche 
atente al Poute dei Dai lamenta ch'essa sfoghi 
diretta .cote nel canale, il che, nei riguardi di 

igiene, può essere compromettente. 
uso. fiusetti risponde essere siate ordinate 
giornaliere disinlezioni nelle latrine pubbliche e 
che il sindaco, valendusi della facolta accorda- 
tagli dal 4 della legge comunale, ordinò 
p- 


privati che eveni 

a fogne le di cui iulilirazioni ne inquinano l'a- 
equa; desidererebbe poi che le misure suggerite 
dalle commissioni stravrdinarie venissero poste 
in pratica al più presto possibile. Vorrebbe al- 
Aresì fossero somministrati gratuitamente disin 
fettanti ai poveri 

L'ass. Gosetti dichiara che le Commissioni 

le di esaminare l'acqua auch 

pozzi privati, ed in quel cuso si provvederi 
questione della disinfezione poi delle case dei 
ua po’ ardua, inquantochè molti fra 
oppongono e consegnando loro diretta- 
lettauti, probabile te questi prende- 
tra via beu differente da quella delle 
Io tutto il resto la Giunta sì prendera 
cura di far eseguire prontamente quanto verrà 

richiesto dalle commissioni. 

Senza discussione il Consiglio approva di 
suaptenefe per unaliro quadrieanio ju ia pror- 
visoria la scuola superiore femminile. 

Si approva pui, senza usservazioni, le pro- 
poste mento dello stipendio delle ' maestre 
di grado inferiore di secouda categoria, addette 
alle scuole comunal 

11 Consiglio, in a proposta del cons. 
De Marchi, delibera di rinnovate la votazione 
sulla formazione della terna pel giudice conci- 
liatore del Il! Mandamento e pel \vice-concilia- 
tore del Il Mandameuto. 

Pel Ill Mandamento la terna vien formata 
dai signori : 

Av. Guerra . . .. . . voli 35 

» Alessandri | . 0.» 28 
» Boncinelli . . |... » 23 
Pel ?I Mandamento la terna viene formata 


‘Avv. Avogadro 


20sì 

voti 33 

» 3 

avi 628 
una deliberazio- 
€ quindi rac- 


Nella seduta segreta il Consiglio dopo discus- 
sione sul proposto sig. Zane Cario, nomi 
Caneellista di | classe il signor Agostino Miani 
Approvava poi il passaggio per votazione alla li 
classe del cancellista di III, Nicolò Canal ; alla 
Ul classe del caucellista di IV sig. G. B. Mo- 
randi ed alla IV classe del cancellista di V sig. 
Giuseppe Pasinetti. 


Concorsi a stipondii universitarii. 

— Il Cousiglio provinciale scolastico di Veue- 

zia rende noto essere aperto il concorso ad uno 

ipeodii universilarii di L. 740 74 annue 
instituito colla Sovrana Ri ‘ 

15 marzo 


Possono aspirare a detto stipendio solamente 


Convitto, per man- 
cansa di mezzi, che alcauo degli stipendit si 


d 
novembre 4878 e da conferirsi secondo 
itte col suecessivo Decreto ministeriale 
aprile 1579. 
Possono aspirare a,delli posti i giora 
ristretta fortuna, che hanno appartenuto al Con- 
tto ale Marco Foscarini per un tempo 
non minore d'anni tre, e che avendo riportato 
la licenza liceale vogliano intraprendere la car- 
riera del pubblico iusegnamento. 
Le domande dov 
| tro | settembre p. v. 
| Gli aspiranti, nell'atto in cui presenteranno 
| le domande relative, verranno istruiti dal Ret- 
| tore del Convitto degli obblighi inerenti 


me 
del 


iversi nel Bilancio pel | 


comparve maestà dopo olto anni 
di passeggiammo ancora una volta 


e più ariosa di prima. Le arcate del millequat 
trocento si aprono da una parte, girando una 
dopo l'altra sulle tarchiate colonne dai finissimi 
ntagli, tutte di pietra d'Istra; sopra il capo 
abbiamo le nuove vdlte a crociera, ardite e 
suelle, bene armonizzate di colore colle parti 
utiche ; il muro di sfondo coi rivestimenti di 


il pavimento, sicuro! ua pavi 
nodello di esecuziore, e chi 
cigno € pietra d' Istria, 

sul velluto. 

1 pavimenti e le volte sono il meno, ma 
quando si pensa che tutte le colonne di questa 
facciata, cioè le diciotto inferiori e le trenta- 

ue superi 

i e cunei d'arco, furono tolti e ri 

messi, robustando gli antichi fessi, 0 sostituendo 

Nberadoli dal ferro € da altre cause 
di guasto, lavoro che, tenuto conto della su 
grande estesa, delle ardue difficolta statiche da 
superarsi, dell’ immenso valore artistico del mo- 
numento, la cui consersazione richiede partico 
lari riguardi, e badato anche all'esecuzione inape 
puntabile e perfetta di tal lavoro, ch'è, certo, 
Îl meglio condotto ed il pià importante che siasi 
veduto nel nostro secolo in e fors' anche in 
Europa, non possiamo che felicitare la Direzione 
per questa parte della sua opera gia compita ; 
€ sia d'esempio alle Autorità governative vedere 
quali frutti porti una buona scelta delle 

: 10 le opere 
figl 


l'amore al lavoro, bauuo contribuito, per quanto 
dipendeva da essi, alla sua buona riu: 

— Pregheremmwo il Comando dei Pompieri 
che ha un quartiere sotto la loggia del Palazzo 
Ducale, di far togliere quel suo poco monumen- 
lale cartello che fu collocato a guisa di cimiero 

della porta della Gra 
€ bella dello Scamozzi. 


prima, senza di che le finestre hanno l'aria di 
essere vedovate e come sospese in aria; e, trat- 
tandosi di un deltaglio affatto iasignificante, spe 
rinmo di vedere accontentato il pubblico arl 
stic 

Lamionti — Scene u 
prol. Giuseppe Ottolenghi — lo abbia 
nunziato — pubblicava or ora solto questo titolo 
una raccolta di 54 sonelli. 

Li abbiamo lelli per vedere se l'indole del 

| hostro giornale ci consentiva di spendere una 
parola su questa pubblicazione. A stretto rigore, 
non avremmo dovuto parlarne, perchè in parec- 
chi di questi sonetti spira un'aria malsana, pre- 
gua d'irriverenza, per cose che noi rispelliamo, 
€ fa capolino quella pornagratia, della quale, 
tanto un giornale per bene, come uno scrittore 
per bene, dovrebbero lenersi lontani. 

favore dell'autore. 
Egli evidentemente intese di fare una bizzarria, 
€ questo disarma o, meglio, smussa le punta 
della. penn 

lu quei 54 sonelli c'è dell'ingegno tanto, 
ma disordivato. e qualche volta, totalmente sa- 
erificato alla sara di far prevalere su di esso 
lo spirito : ed è qui dove il tessuto mostra la 
corda. 

Ad ogni modo, guardato come bizzarria, 
questo libro del prof. Ottolenghi — libro, del 
quale now consiglieremo certo la lettura a tutti, 
perchè, anche attraverso la bizzarria, l'insidia 
è manifesta — può interessare. 

però che l' egregio professore, 

po'di Iregua alle sua nervosità, 

delimitando meglio i confini dello spirito, il 

quale, per essere veramente tale, deve sapere te 

nersi lontano tanto dalla besiemmia , quanto 

dalla scurrilità, tragga partito migliore del suo 
ingegno fori € versatilissimo. 


Liceo Benedetto Marcello. — Oggi 
con molto concorso, incominciarono i saggi an: 
muali degli alunni. 


fSeremata. — Sentiamo che il Liceo sta 
apparecchiando una nuova serenata. 


Ringraziamento, — ll Comitato della 
regata di Murano ci prega di ringraziare 10 suo 
nome la società Bucintoro e tutli gli altri so- 
lazzieri per il Joro intervento che reca più gra- 
dito lo spettacolo e concorse al mantenimento 
dell'ordine. 


Noeletà di mutuo soccorso fra cal- 
nolai. — La Presidenza di questa Sucietà ci 
prega di riagraziare in suo nome il socio Abruz- 
zi Pietro, il quale lasciò a beneficio di questa 
dae la mare lire trentaquattro e cent 
simi cinquauta che gli spettava per sussidio 
N. 23 giornate di malata. 


ono pure presentarsi en- 


si 
sotto la toggia terrena, che si direbbe ampliata | 


colle loro basi e capitelli, cor- | 


ieri. Ma 
2° nell’ La Solitaria 
Siravas. Wasorie Tandelei. 
l'opera La Contessa d' 4 
- ST Polka Marlekin. — 
DE cbeth. — 7. AIT. Galop 


prioni 
mo. Siamo pregati di annunciare che verrà ri- 
petuto lunedì prossimo. 
Arresti. — (Bollettino della Questura.) 
— ieri mattina gli agenti di P. $. arrestarono 
5. Sante, colto iu flagrante furto di due reti, in 
danno di S. Antonio 
Ufficio dello stato civile. 
Bullettimo del 3 agosto. 
NASCITE : Maschi 9. — 
morti 3 — Nati altri Comuni — Totale 
DECESSI : 4. Moletta Tescari Carlotta, di 
dova, casalinga, di Padova. — 2. Zen 
anni 78, vedova, casalinga, di Venezia. — 3. Fri 
Beltrame Elisa, anni 64, ped Lo casalinga, id 
gnalio Sopelsa Elena, di ant coniugata, ‘Casal 
5. Benetti Pietro, di 


di une 
Faidu Alessandro, di anni 57, industriale, vedovo, de- 
cesso a Recon 


Un bambino al di sotto degli anni cinque ,, decesso 


Aunuuciamo €ol più vivo rammarico la 
| perdita dolorosa del conte Levpardo Mar- 
tinengeo, senatore del Regso, mancato ieri sera 
nella sua villa di Valsanzibio presso Battagi 
| dopo lunga e penosa malatti 
| °° il conte Martinengo al largo censo e al 
moli iava il più schietto liberali» 
mo. Nel 1848 fu inviato da Manin come am- 
po di S. M. Carlo Alberto; nel 
stro del Governo provvisorio 
Appena Venezia fu unita al Regno di 
Italia, il Re Vittorio Emanuele lo nominò se- 
natore. 


zione del suo patriziuto. 
1 funerali avrauno luogo a Val 

mani 8, e la salma verra trasportata 

sabbato 9 agosto corr., per ricevere nuove ono- 

ranze funebri. 


giugno p. 

Istituto d sua 

pale, venne tenuto il Congresso gene- 

sionisti per la lettura del Rapporto 

sulla gestione morale ed economica dell'an. 

no 1883 di questo grande Istituto, il quale è già 
al suo 4G* anno di esistenza. 


Poscia il segretario generale, cav. Earico 
Neumauo, dava lettura del Rapporto della Dire- 
zione, degli stali passivi e attivi e della Rela- 


rione dei Revisori. 


mentare, con parole di sentito rimpianto e con 
di affetto, la grave perdita tuecata alla 
colla morte del guo tilustre diret 

mo. Aless&bdro De Daninos, 


Adi 


r 
acclamazione un Ordine del giorno, col quale si 
volle 0 emoria carissima dell’ uomo 
‘ò la parle maggiore e mi 

a vantaggio della Compa- 

proclamandolo benemerito di essa. Fu un 


dell’ uomo distint 
che Trieste, con pei 
‘are non solo in vita, 
lo ai di lui fu: 
mi , il carattere di 
un vero lutto cittadino, 
Sì procedette quiudi alla nomina del suo 
successore, e a così allo ufficio venne eletto, ad 
unanimità, il cav. Neumann Enrico, uomo 
meriti distintissimi, il quale coprendo il posto 
di segretario 


direttore generale, era stato il di lui principale 
collavoratore. che tale nomioa è avve 
nuta ad unani stima, 
l cav. Neumann è tenuto; la fiducia 
ni della Compagma, le quali se ri- 
traggono le luro origiui del comm. Daninos, 
emanarono pure dal cav. Neumann, che fu il più 
fidato consigliere cd il braccio più poderoso e 
sicuro di quell’ uomo indiweati 
Ma il cav. Neumann aveva gucora degli altri 
titoli che lo desi 


Il Cousiglio dei Direttori fece un'altra no- 
mina assaì opportuna col chiamare al posto di 
segretario generale, in sostituzione del cav. Ni 
maun, acclamato direttore della Compagoi 
siguor Adolfo Frigyessi, il quale teneva gia in 
terinalmeute quel pusto con iode grandissima, 
avendo date del cuutinuv spiendide prove di 
grande iutellizenza © di stravrdioaria attivita. 

È giacchè parliamo di nomine, e prima di 
entrare nell'esame del Bilancio, vogliamo qui 
accennare alle rielezioni che luogo nella 
| stessa seduta del 26 giugno p. p.; eceule: 
signor bar. Paolo De Ralli, ch' era giunto al ter- 
mine del periodo per il quale era stato. nomi. 
nato Direttore, e i signori Giorgio Afendali e 
conte Emilio Alberti di Pajo, il primo Revisore 
effettivo, ed il secondo Revisore sostituto: tuiti 
e tre questi siguori, in allestato di piena fiducia, 
furono rieleti 





Concerto. — Rammeniamo che questa ' 


sera, al leatro Goldoni, avrà luogo il concerto 
dei ciechi dell'Istituto di Padova. Oltre 
| interesse artistico, vi è dell'altro 


| euore, per cui crediamo 
* parole di reccomandezione. 


ritrarrà graade 


0 dei suoi migliori cittadiai, una illustrazio. | 


Cou uobile € delicato pensiero, la Dire- | 
zione, prima di riferire sulla gestione, volle ram. | 


€ di cuore, il vero | 


di | stessi © dell 


nerale della Compaguia uel tempo | 
in cui il non è guari defuuto comm. Daviuos fu | 


mente 
ein 
nerale, cioè a totti i Rami dell' Assicurazione, 
e in particolare poi al Ramo Vita. Ci siamo 
quiadi compiaciuti di leggere nel Rapporto della 
Direzione, delle parole che avvalorano le nostre 
convinzioni e che fanno più salda la posa 
fede. Le parole del Rapporto non sono basate 
so desiderio sa pressioni, ma su fatti. È detto 

esso semplicemente che nel corso dell'an 
no 4883 furooo, preseatate 3,827 domunde di 

icurazioni sulla Vita, per uo valore comples 
race nin 010,209, delle quali 442 per un 
capitale di L. 2,289,150 furono iu parte respinte, 
ed in parte rimasero al 34 dicembre ancora iu 


"°*Piotando una Società di Assicurazione nou 
lasciare 


puti sui col 
che la scieuza e la esperi 
suggeriscono, bisogna pur dire, che questa So- 
cietà sa far di certo assai bene di conto, e sente 
altamente del suo decoro. 

A dir vero, come sono messe le cose oggi, 

e colla febbre degli affari che tutto invade e che 
non consente di guardare tanto per la sottile, ci 
vuole della virtù per fare di cosifatte rinuncie ! 
| nostra recensione di 


di sopravivenza. 


L. 15,984,400 di capitale ) sopra N. 4328 per- 
142/982 di rendita $ sone. 


Assicurazioni in caso di morte. 


ni sopra Num. 13,937 

32,397 di rendita $° persone. 

Le predelle somme, confrontate con quelle 

Bi precedente, presentano un aumento 
simo, cioè 

| di L. 4,094,003 di capitale ) Categoria Assicu 


razioni sopravi 

e di » 14,509 di rendita $ venza, 

e di » 4,250,991 di capitale nella’ Categoria 
Ai razioni in caso di 

morte. 


Nel 1883 i premii incassati per vecchie e 
nuove Assicurazioni presentano nel Bilancio le 
seguenti somme : 
| L. 810,537:65 per le Assicurazioni in caso 

di vita. 
*» 2,256,837:22 per le Assicurazioni in caso 
di morte, 
itali (Reddito degl’immobili, 
lori) fu E) n GoISTRIA, 
porta. souo le cifre dei 
rimborsi fatti agli colenzati eccole 
L. 582,343:50 pagate per Assicurazioni di s0 
pravivenza e per dotazioni 
giunte a maturiti 
| L. 1,099,233:60 pagate 443 c‘ 
| @ per 8 Assicurazi 
| giunte » termine. 


l'edificio. 
| La Riunione Adriatica di Sicurtà sotto 
questo riguardo presenta garanzie tali da non 
temer il confronto di quelle di qualsiasi altro, 
| per quanto grande, Istituto di Assicurazione. 

Nel corso del 1883 le riserve, nel Ramo Vita 
iu particolare, aumentarono notevolmente e pre- 
cisamente di L. 824,424:52. 

Esse riserve presentano i seguenti dati : 
L. 1,050,360:25 per le Rendite vitali: 

5,205,920:60 per le Assicurazioni di sopra 


vivenza. 
* 8,100,572:53 per le Assicurazioni in caso 
di morte. 
L. 14,356,853:40 in totale. 
Questo Bilancio del Ramo Y 
stione 1883 fu chiuso con una ral 
, cioè di lire 172,747:97. 


aggiuagiamo le nostre, conviati come siamo del- 
l'utilità grandissima che possono ritrarre quelli, 
i quali, senza grave sacrificio, sono in grado di 
| consacrare parte delle loro rendite a pro di loro 
le proprie famiglie. 


Aoche riguardo al Bilancio B — Assicura: 
zioni contro gl' incen quanto troviamo nel 
Rapporto, ed è luerdamente dimostr ] 

| lancio particolareggiato, è assai confortante, 

| chè risulla auche in esso un notevole ii 
mento. La prova di ciò risulta splendida da due 
| soli dati, perchè se nell'anno 4882 l'introito 
| dei premii fu di L. 13,246,485:10, netto di storni, 
| nel 1883 abbiamo ua aumento di L. 614,520:15 © 
| questo il primo dato. — Il secondo dato aucora 
| più splendido, lo si ritrae dal confronto della 
| situazione del portafoglio delle Assi 


| la cifra di L. 38,624,524:57, data 31 di 
| cembre 1883 esso aveva la cifra di 42 385,296:12 


N ino 4883 la Compagnia ba 

| risarcito L. 7,298,71 per da d 
della qual somma, una grossa parte (3. 

lire) andava a carico dei riassicuralori avendo 
la savia precauzione questa Compagnia di rias 

| sicurare multo, dividendo con altri i rischi mag- 

gi i corso del 1883 le Mtiassicurazioni 
prese dalla Compaguia raggiunsero la cifr 

| lire 6,154,958:08, questa che segna un au- 

| mento truvaudo giusto di farla procedere iu 
proporzione del maggiore lavoro. 

| 1 daoni predetti furono ‘rilevati e risarciti 
con quella ludevole prontezza e con quella cor- 
reulezza che costituiscono il maggior decoro © 
iuche il più grande ed efficace elemento di re- 
clame per una Compagnie. | 

jall'aono 1883, non 

cembre p. p. erano pochi, e 

| rano L. 423,572:50 Faedo oggetto. 

| __ Assai provvidameuto la Riserva dei premii 
per i rischi in corso a 31 dicembre p. p. fu 

Li 3S0.742:50, per cui essa saliva 


; cena quindi a avvalorare quanto 
rezione dice Ù 
Gn di do te 

solo sodisfacenti, ma la prospettiva 
di un progressivo maggiore sviluppo. 





del suo Rapport 
jero, — li quale 
Pi Javorare cauto 

l'utile non nei 


n quest 
mento doloro 
‘Grandine il R 
tas che non. hi 
‘che la perdita 
‘tandinate de 
tori assicurati 
ra, che. trovi 
peerer” far fronte 


accellare propos 
spesso a respini 
rere, nov era 


nostri capitali ci 
ire le perdite di 
ituire NUOVAMEL 
l'anno 1884 uu 


di L. 5614, 
453,724:45 quel 
1882. 

Dai Riassicura 
danni L. 1,76 
ente. 

1 risarcimenti | 


297,374, 617:59 
lioni trecentoseti 
Ute lire e cingi 
I capitali impi 
Vita, dei qua 
, dettero va bi 
prospetto annes 
Îi che sono un 
no caute le inve 
quotazi: 
‘Riassumendoci « 
l'anno 1883 pres 
le quali, operate | 
fu ripartito un 
vale al 7. 


ficoltà che aut 
ncorrenza sirena 
tuti congeneri 


i fortissinii e dir 
ba grande pruilen 
re riflettere © no 
gioni di premio 
femio anche mog 
uri in caso di | 
lo che si ha a 

n premio di tant 
badisi, ci limiti 
pel caso di 


Una Compagni 
li reali riserv 
e ispirare fiduc 
Eccole 
IL. 44,356,853 40 


3.581,2221 
43,875— 


375,000: — 


Binario versato 
Dobbiamo v 
d 


così breve pet 
Chiudiamo q 
ndo il voto c 
Posta d'uomini 
emulare la Di 
[sarla, comducend 


co 


vincii, si polrbbe trovare ua compenso si nuovi St rasimente, dopo aver bussato violentemente 
attentati la Francia contro il commercio dei generali li, porta del fabbro Mansoldo, affinchè gli ve- 
oi ital cialmente i; donde fuggì poi per 
degni n 

io Ne Ci e Misure cecesionali contro i Russi. Probal : enti deboli; cielo generalmente S 
fd A sereno, l' . i conseguenze. : 
o poegerto, nea dome Laga dal nre Het *.issanti farono arrestati, e quiadi rilescioti 

a pene in libertà, escluso il Cossater. 
% voro esuto, prudente, reato, — di | Fatti Diversi — 

i Bis Î L_ AVV. PARIDE ZAJOTTI 


li l'uule non nella quantità, ma nella qua 
Notizio sanitario. — L'Agenzia Stefani | Direttore e gerente responsabile. 


ci manda | 
ja 6. — (Ora 11.55 ant.) — Da ier- 
L'ambasciatore tedesco 4 Pietroburgo, ge-| sera vi furono 5 decessi. 
i nerale sa dopo Loi citata la sua fa- Montevideo 6. — Fu ordiaato Lerner | Giovanni Antenio Scopinich li 
, che a b miglia in Amburgo e avuto una lunga conferenza | a due giorni di osservazioni le provenienze dal- sole i 
srandinate devastatrici che colpirono i ld antipatrioliea y ineipe Bismarck , è partito per | le provenienze dai porti infetti vate tv] day places dor de Pci 
i assicurati, anpdiciglai nen certi giornali | Pietroburgo, d suoli. son quella Corto | reggo: senmnsnno cho quersnta gieral dope la port | delli ’mtesie Scopinieh, e sembrami ì 
MILENA giore | SrrneN i dire cha erre Dolile; cooler sE - | tuttora no 29620; 2% ‘tuell'avmo magnanimo tI 
fe corposo) e n saline italiane, contro gl' indu- Marsiglia 6. — (Ore 8.25 pom.) — Nelle Lean G° viva. ISTE. osnpieiit i 
) la riserva! pos! ultime 24 ore undici decessi. | la dura c dolorosa realtà della perdita di quel- 






































tutti i Russi che non poterono o non possono 
giustificare il motivo della loro fermata nella 





pes s 3 Marsiglia tì. — (Ure 6.49 pom.) — Dalle o > 
k 7 nostra città non ottengono il permesso di fer |41 due decessi. Oggi all'Ospedale del Pharo fu lo, che dl prio. mio Tonga eteri coi 
pus. 009 ave Pa ° | marrisi, anche solo di passaggio. — Questa mi-| rono ammessi 3, ne morirono 2, ne useirono 5; marmi vo pedro del P fettuosi, | 


Ò, dopo questa franca esposizione delle k sura viene mollo commeutata e censurata; ma | rimangono in cura 59. La città è più animata. 

lago] napporia accenna al modo, ol quale mis la si vuole una concessione fatta dal nostro Go- ; mele fregio escort i; ne, amorevole 
lercè gli utili rica famiglia dello sceicco Aber Rabman che era | YeFBO 8 quello di Russia, per essersi avvicinato Sl n 
il Rapporto — e mereè i frutti pag protezione italiana, l' Ital e mpg pa di nuovo alle due Potenze del Nord. Telegrafano da Parigi 6 al Secolo: | freereggiì ppeeoe N i 
ci fu possibile non solo di | sta cosa ha lasciato passare; ed ba mandato == A Parigi nessun nuuvo caso. uao egnardo hi 
ne le pet o, ma eziandio | sulla Castelfdardo a Zeila il conte Antonelli con Telegrafano da Berlino 6 alla Perseveranza : Atene 6. — Le provenienze dall’ Italia sa- d | 

Fiure nuovamente per il Ramo Grandine | Abd er-Rahwao, ed h ll numero dei Russi espulsi dalla nostra | ranno sultoposte ad una quarantena di 10 giorni. 

‘uovo 1884 una riserva di L. 375,000. » | berare lu famiglia di quest'a città ascendono a eifca 1800; molti però di rà 







































cl ttaniamo la massima attenzione su questo | garli duemila talleri, è di restituiegli uo uesti sono di quelli che goa haono potuto con- | — sssolutamente smentito qualunque caso 
chiamiione eselette lla. lestazione di | Ea"ty. vcamaatato 1 di. apparecehtarsi latare di avere di che vivere. Se iizre e Lrnreiresz be raceosero la plz la, è che_promelle 
re un più largo dividendo e preferì costi | ja conoscenza delle cannonate i cavalli im Buia. _ dolore, inseparabili per sempre. 
‘esta riserva presago quasi. dell'annata | peker cavalli f Telegrafano da Roma 6 alla Perseveransa : T'agpalo 1886. 
"dina per il Ramo Grandine che sarebbe | mi Telegrafano da Berlino 6 alla Perseveranza : | —A Rio Maggiore, domani, si toglierà il cor- | 745 Grvuo I 
quella del 1884. Sì assicura che la Russia abbia |’ intenzione | done sanitario, dovendusi il giorno stesso riat- 

dati principali che danno l'idea : di porre sopra ogni cavallo che si vuole espor- | tivare il servizio ferroviario ia tutta la sua esten- 






tassa da 10 a 25 rubli, secondo il ta: | sione. 












pico or 
Eerortaole movimento di questo Ramo della sal pestare tare ui 


























































































ne: Noa è dunque questione di accidia © di a- | !OTe allo stesso. (Questa nolizio ieco uoa T- 
(085 mi, netti di storni tiri ana e o cime trovare prelesto che | PPOIonda impressione sui nostri negozianti di | —Telegrafano da Berlino 6 alla Perwv.: i 
46281926, del qua giustifichi la rassegnazione italiana. E, ee noo | cavalli. Coi Sinora nessun caso di colera fu consiatato | nurecel quella terribile malai 
ie 08 ve n'è, può presumersi che l' Ilalia si lasci so Dispacci dell’ Agenzia Stefani palin prediliga i più forti, avea piegato la | 


seggi posero la grossa oct: | verebiare dui pochi indigeni gi AssabT a 
\uperi Ma, dicono, è stato chiuso un pozzo italia- e- Éf papa 
bi erogata per lo stesso titolo | no, sono stati rubati gli animali alla Compagna ps) {a Hero osi Vittorio nil 
1888. à 3 delle saline, e le saliue sono state messe a rubo, | Emanuele per Pintsmouth. Tutti bene. chevo'i coll’ Itali 
Dai Riassicuratori furono risarcite su que | e le guardie al nostro servizio sono state in Much 8, — GI Imperatori di Germani e 
L. 1,765,634:15 costituenti la loro | midite. Le guardie indigeoe invece che fanno il | qraustria arr Laia 





i meditati propositi, cosic- 
chè egli rimaneva tuttora capo rispettato © x 
scoltato di una Casa, che per lungo volger d' 





rono a messodì, da Ebensee, | 40 Già in Piemonte. 
menti pagati nel 1883 di - |servizio di pubbica sicurezza alla dipendenza Î spl n fr 

| risarcimenti. pagati nel 4 lla Riunio- | degli otto Reali carabinieri che sono di stazione | | x pata gif, bei) nei gi ie 
Adriatica di Sicurtà nei varii Rami della sua | ad Assab, n char: azione [ire l'opite. L'incontro si de * CI è Cam " 





più se- 











Micdierano in tutale @ L. 14,909,814:65, | no constatato alcuna ribellione, sono rispettate | folla Lion mperatrice ed UNA | inviò dei delegati presso gli ambasciatori d Poggi petra 
[ggeageodo suche questa tomme a quella gia le maniengono sì bene l'ordine nella colvala iero deg tnperstori. L'imperatore Gagliel lia e di Spegne. non diede sgomento MA mintinli os Ù 
dalla fondezione della Rusieta è id [ehe /vi si dorme con lo porte aperte) è Ri mo scese all Hotel Elisabeth duve lo sccompa- uo sualario 61 rittimi diretti anche in tempi difficili, tradi 
ne deplora alcuna violenza, alcua furt». Solo alle | gnarouo i sovrani d'Ausiria. AI pomeriggio vi della sua stirpe e della sua casa, zon aggiunse 





1374,617:53 (diciamo | duecentotiantasetie fu fatto ua piccolo furto, del valore di | fu un grande prauzo di gala nella villa imperiale. paura l'accentrare in sè il governo degl’ inte- ; 















ini (recentosettantaquattromila seicentodi ma non è dimostrato che Parigi 6. — Finora nessuna conferma sulla G i, 1 trazione dei beni altrui, com- 
lire e cinquantatre centei jndigeni. Il pozzo fa colmato cab are dra mezzanolie del 6; sessi, niettes Nerd 4 
I IM e 
Vila, dei qual amo a suo n par- 2 a Î Spi ri Y 
dior) Fo pali in BEVI TUeeble Ri AL Ldi pren Lee mi | colera, uno dei quali seguito da morte, ed porti; non, (eoemarono (alal [Ret 
groipelto aanesso al Bilancio risulta a tutti acq sere, Pa ordizato si restdeie a Hub di ricn:| cose soopetio. 1 1 Ireeiti dalle Proviscio. | senta macchia © 00.2 0, Jaselando dietro 
piosapertier stico. air Agen Fuori di questi, i prefetti Provincie pp pet 





ove i gioraì scorsi sì verificò qualche caso, ri- 








Ù e scrupolosamente vere bo ,, furono richiesti dal da Berlino che si spedirono istru- i i e di memorie. Nè fu dissimile 
i dei lori i ilons À Sultano di quella tribò, hster, pre domandare a Granville le | ricono rilanio che nos Ma ea mit; | l'uomo in tutto il resi 
linssunendoci diremo cl ncio generale | ji quale, pur presi lterra sul pagamento dell'ia- | jn tutti i i la salute è mmalterata. È In lui la nativa rigidezza del carattere, do- 





l’anno 1883 presentò un utile di L. 385,354:01, | volle, per mostrare la sua devoziohe noita ad Alessandria. 





to del proprio do- } 





Varignano: è morto nell' Ospedale galleg- | "ua a un sentimento ll 






ali, operate le deduzioni fissate dallo Statu- da i due ira quelli ch' z E 1 

ipo ‘un dividendo di L. 75 per Azione, | sedev rsa TRE tale ragsora Bertino 6. — Sehioeser è arrivato sul po-| gisote Conte Verde ua marinaio, sbarcato Yo era coniemperata dela bopla deli cel î 

equivale al 7 e mezzu per cento sul capitale | pretesto alla molestia. meriggio. e” e parente, comechè diviso e lontano da vgni suo | 
E il governatore di Assab, dandoli al sig. Brusselles 6. — (Camera) — Dopo 1 discorsi Severo Torelli. — ll dramma di Cop- | caro, serbò cordiale corrispondenza d' affetti e 





ben osserva la Direzione nel suo Rap- | Guastalla che diceva d'esserne stato derubato, | di Frère-Urban e Bara contro il progetto del ri- 
w il dividendo dell 4883 fu inte- | jo invitò » sporgere querela contro ladri ignoti, | stabilimento delle relazioni col Vaticano, e i di 
ore a quello degli ultimi conto | onde egli potesse iniziare il procedimento ; ma, | scursi di Malo e Moreau a favore del progetto, 






pée che fu ra lo a Pisa la prima volte, | di memorie ; cristiano, dalla fede il 
fu ora dato a Livorno. Scrisono da quella città | timento dell’ umena 









Île perdite straordiaarie del Ramo Grandine, | con sommo suo stupore — e nostro — non ha | la discussione è axgi ata a domani. P da atene 
Me atrrero. sodisfaceole. La Direzione | Soeora potuto ollenere tale querele. All'uscita della Camera la folla fumultuosa | pose di iii peg n: di 
rebbe dovuto dire — lo fece per mo- Di che si tratta duoque ? fischiò i deputati cattolici. La polizia fece pa- | Sugrita etficacia dell Lone parve a tutii di pre- 

— the di fron perdite così rilevanti Ecco: diremo solo mezza pai per recehi arresti. Un altro gruppo fischiò i deputati sentirne un lavoro giusle e forte, ribelle alle 





poler salvare ancora un dividendo, che equi- | chè a buon iutenditore basta una sillaba ; wa, | liberali. ‘i. 4; | eouvenzioni trite e vecchie, colle quali, da che | anni parecchi della gio 

al r cento, è miracoloso, le | oceorreudo, potremo dire dell'altro. lirusselles 6. — La Camera cominciò # di | mond» è mon.o, s'è messa ni insieme una | la tipi a me Le figlioecio, e per consue- 

colta negli affari, Diremo questa mezza parola soltanto progelto per ristabilire i rapporti col | 1rygedie. tudine di famiglia e per relazione d' affari a lui 

licoltà che aumentano tutti i giorni, per la | stri confratelli: che stieno in guardia per non . Ma le speranze troppo presto concepite, più | legato da stima e rispetto j a me, cui egli volle, 

irena! icolarmente dei piecoli | jivenire inconsciamente manutengoli di qualche Londra 7. — Granville incaricò l'amba- | presto cadderi morendo, ricordare con pegno speciale di affetto 

speculatore che potrebbe cercare pretesto P®F | scistore a Roma di ringraziare ulficialmeute il La messa in scena è meravigliosa. Oltima | e di fiducia, incombera il dovere di uffrire que- 

int-ptare lite al Governo italiano e smungere | Corerno del Re per l'appoggio che i concetti | l'esecuzione per parte di Maggi, della Marchi, buto all'uomo ouorando, al deside- 
dalla pecunia pubblica quel danaro che gli 0c- | jej Governo della Regina alla Conferenza tro | di Pilolto e di Arrighi 


n corre. 

, come questi che, malgrado perdite Tempo fa, uno speculatore chiese al mi Tragedia del 
rilevani imo registrando, nov possono | stro degli affari esteri la concessione d' una z: da S. Maurizio d' ti 
i ehe Iatitati basati sul sodo, provvisti di capi | di terra nella colonia per crearvi sali 


i orissiai e diretti con coscienza, con sento € | essendo dimostrato che sarebbe convenie 






















D. F. S. 












questa circostanza, 


<a 
pi 
micizia verso | Inghilterra, suggerito Login Lei A COSTANTINI 









agrande prudenza. È a questo che il pubblico | mercio il portare nelle Indie il sale piuttosto nata Car 
riflettere e Lg (o) lesinare ad insignificanti | gal Mar Russo che da luughi più sioni Ebbe ino discorrendo tranquillamente Chi avrebbe mal pessila che quando pochi 
ioni di premio. Varrebbe meglio pagare Un | |a concessione con l' obbligo di spendere in tale n META A Me noa li icolosa, ide mente in mia casa a con- 
io anche maggiore del doppio, ma essere | industria una certa somma di dizaro” nesente psi inopoli 7. — Le navi, che lasciarono cfr aaziose» Asi iuate perdita di una dilet- 






i iu caso di disgrazia di avere realmente | ria all'impianto. Cominciò i lavori. Decade dalla italia doo iti vi azecsi. Le. protuzienso he nel solloposto precigi 


2ilO per | tissima figlia mia, che quando jo momenti sì 
sicurato, piuttostochè pagare | concessione, se non li prosegue. Ora li ha in-| ©atisne anteriori del 27 luglio, si soltoporrauno | averne rotte le vertebre del collo e le gambe. 


luttosi divideri con me l'amaro calice del dolore 


















di tanto minore colla incertezza lerrotti. Si dice che li abbia interrotti, perci 5 giorni. Le lenze | Soccumbette all' istante. e cercavi di alleggerirmi in parte l'affa 
si, ci limitiamo a dire iuris — di | ITESHO ottenuto di poter are la sesta indu: | &d una servezione di è giarai La Preifiease | Da Pontresina parl tosto una squadra con | que moli, che nea t potranno dimenticare 
caso di un sinistro, il giusto rsa | stria ad Aden su territorio gene, rosi più | ibera pretica scale a corde per raccogliere l'esanime spoglia | Più e che ben prOTINARO Me Mirteto Per 
ente vi, ssab. E, n $ ——_ - i d io. v luo, loi le 
Compaguia che può disporre delle se-|u"le cose, a lui converrebbe che il contratto Nostri dispacci particolari. Natialgion, vagina SO lire e recidere lo stame della tua breve esistenza ? 
ati reali riserve, può lenere alta la lesta € | gi risolvesse non in suo danno e per sua colpa, nn c; le. — Leggesi | Povera Emilia! Nel fior degli anni sparisti da 
fiducia anche ai più diflideuti. ma facendo credere si Tribunali italiani che Rema 7, ore 11,45 a. questa terra, nè valsero a trattenerviti nè le te- 





lari che | nere cure dell'amatissimo sposo, nè tutti i mezzi 
iccume | dell'arte salutare! 





becole : manca la sicurezza nella colonia nostra e che Oggi si pubblicherà il Decreto che pi ‘parti 
Î 1435685940 riserve di premii della Se- forma ‘maggiore impedisce la coutiuuazione dei | accetta le dimissioni di Tecchio dulla pre- | "iceriamo sul terribile delitto di Arculi 



















‘ ‘ solato Giovanni ! piangi, chè n'hai 
None Vita denza del Senato. vorie sono le versioni, così diamo la più pre Re Cra condito pi «Bre 

| 3581/2250 riserve per le Assicurazioni dice. i ministri dell'intarno è della guer: | "te ianto 6 N alebuilia. le/s pad prom ice lle spe 

È incendii : fan Aceademia del Lincei. ra, malgrado la buona situazione sanita- deli iatture non vi sono parule che valgauo a 

4387%— riserve per le Amieurasioni | reegrafano da Rome 6 alla Perseveransa; | ria, accordaronsi nel differire al settembre + | rene contori, Sappi però ‘cha le, {ve pre è 

ua L'Accademia dei Lincei ha sospesi i le operazioni di leva, che doveano comin- penna Tatari memi river 

375,000: fe) La le Assicurazioni | Lon Sii ri Laprelil ti po deri darti 10 tg come me, i esimnie della mente 






joni nel | naugurerà ia nuova, residenza di questa Acco" Il Ministero della marina diramò alla 





408,750:— riserve per oscili 











demia nel palazzo Corsini, e si scoprirà la sta- di 
prezzo degli effet po letrazno slampa numerosi inviti uss steri 
3 i riserva degli utili | tua del Sella. 1 Sovrani intervi alla ce pa per stere 0 
Ù pra isordig È dei degli i rimonia. bato al varo del Ruggero Lauria a C; za, che ora ti dumina, dar luogt 
,000:— riser gr Vie Sn stellamare. sdraiato nel prà dei mantoani a smaltire la | alla placida ricordanza delle virtù dell’estinta e 

della Sezione A Ischli, Anche il vostre n te vi sbornis che gli pesava forte. | del vicendevole vostro affetto. 

Peer Telegrafano da Vieuna 6 alla Persev.; a t Parts Fu provocato, e chi dice anche ferito, ad| _748 6. C. 

20,477,255:95 Dellemere nodato il eoute Kalauky, ministro | recherà e vi telegrafe un piede, con un colpo di arma tagliente da | 












— vedi i pae x eggo 
str no di gati ciro del porro | D' William N. Rogers 
de" i Avaosi allora salì il sangue al cervello, | Chirurgo dentista di Londra. 


gli si anvebbiarono gli occhi, ed in uno stato di | , 
eccitazione spaventevole, brandito il coltello, si | San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 


iava sul luogo della rissa: giuutovi, inco- Monaco ) 





questa cifra di L. 20,477,235:95 va aggiunta | per gli affari esteri, a Ischi con alcuni impie Le Autorità provinciali di s 
la di 3,300/000:— dei capitali | Kali superiori del suo Ministero, si assicura es |Roma diedero energiche disposizi 

telligenze i briganti, che, în questi ultimi 
trarono diverse grassazioni 















serne causa nuove combinazioni 

tra la Germania e l'AUSIFIB. Lo ui deva trat 

Si vorrebbe persino sapere che si deva trat- 

Trmeargi ci ili fi tare del prolungamento dei trattato d'allcanza 
[bale coll’ utile di questo Bilancio raggiunse la | tra È due Imperi 





inario versato, L. 23,777; 































4 iò a menar giù colpi a destra ed a manca. peci di denti, ese- 

Ne SRO i opa. crini giose boma. sollecita | più facile immainre che decrinere quelo secondo 

I rtiregir girati di SET per l'usta dei residui beni- | °°° ti °una pra een calle (Oo prezzi convenienti: 

È della cifra reggiunta | i 1 a Mannbeim, cav. Trau- | fe! C da. cui le forze non si misuravano. | aim. si 733 
ILS da ogni lode. | 1 commercio del Gran= |, Coppino mandò ai sine a È | più prudenti, quando videro luccicare la | = 
‘Guie peri: cd. greci praline v due circolari per rac- | lama, iuggirono. | P ERT i T TI 

le, hidiemo queste sore sviluppo dell’insegoamento | Giona Avanzi nell'inseguirli incontrato sulla | 
‘nimici Gale i della ginnastica. via il povero Giavarina che se ne ritornava a | 





mois sco Lire Cinquantamila 


L'omicida, non ancora pago del nuoro de- | £V Avviso nella 4° pagina 


Vi emulare la Direzione vecchia, n 
n tedesco prova q! 
fel soadecento queto grande int provenienti dall'I- 
prosperità sempre ipa portazi irebb' essere ac- 





ù Cazzi , 10 assalì 
È pa meli ricresce; oggi è 2 | fesdiandol. all'ista 






SPETTACOLI. © 
Giovedì 7 agosto 1884. 











del 7 agosto. 


(do* 30, it. N. — 0 Y. long. Oec. M. R. Callegio Rom} 
M1 porzntto del Barometro è all'altezza di vo. 91,23 
sopra la comune alta marea 


1 ant. ‘1% meri ‘2 pom. 


Tonsice del 

Umidità relativa . . 

Dirazione del vento super. | — 
. 2°" dale fore 

Velocità oraria n chilometri. | — 5 

Stato dll'atrester» .. | (Sereno 

Acqua caduta in mi - 


Acqua evaporata 
Biettricità/ diomiver atme- 
Biottrieità state» 

Quono. Notte . |... 


Temperatura massima 30 6 
Note: Bello — Nebbierelle all’ orizzonte. 


BULLETTINO ASTRONOMI 
(Anno 1884.) 


Osservatorio astronomico 


del KM. Istituto di Marina Morcantile. 


Ta determinazione) 45° 20/10”, 5 
Longitudine da Greenwich (idem) 0,849," 
ra di Venon a mezzodì di Roms 11050 
8 agosto. 
{ Tempo medio focale.) 


Tramonrare della Lund "i 
td della Luna a mezzodì, gior 
Pemomeni important: 


.rr+—+———.—-  -> 
GAZZETIINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARIL INI. 
(comunicatoci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generati « in Venezia). 

Fildeltà 24 luglio 
i. Demarchi, proventente da Gi ferie 
3 circa 20 gia SÈ 


stò l'asta di focco d'un bastimento 
quale stava ancora attaccato tutto il sar- 


Viormi 17, 


Iifracombe 1 agosto 
I pic, ingl. dagram, da Anversa per Cardiî, 

me in collisione col pis. Ciregssia, dursote la densa nebbia, 

tiportando l’ lagram forti danni. 


Halifax 19 luglio, 
si è incagliato sopra una roe- 
posizione , nonostante 
ita (Ja scorsa: settimana 


Hi vap. ingl, daveralt, ch 
Ù 


Tangeri 24 luglio. 
na parte del carico dell' affondato vapo- 


Il vapore Sileerdale, arrivato qu 
twnn. di grano, ha una 


Bollettino ufiiale della Borsa di Venezia 


7 agosto 4854. 
BFPRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


PREZZI 





BERLINO 6. 
506 50 |Lombarde Azioni 253 
524 50 [Mtemdita ftaî. ‘95 00 
PARIGI 6. 


»  Stak: Credi - 
orge Std: Credi 314 


|Zecchini 
mi dor "SR 
{00 Lire Italiane 48 20 


PORTATA. (11: , 
. Arrivi del giorno 1.° agoste. :)\;- % 


Tie, 12 60, 
275, 42 ant, 


| lavata reggia, f 
436 balle ana lav 
| salate, all'ordine, sacc. all’ Agenzia _della Navigazione gene: | 
| rale italiana. 
austr. Zuoletta, cap. Zuanich, con 175 | 
i ordine 
ital. Mediterranea , cap. Laganà, con 
della Nec. gen. ital. { 
lasgow, vap. austr.. Stefanie ,, cap Randich , 
tati Pardo di 6 j 
atagia e Bari, vap. ital. Europa, cap. Spada vecchio; 
na 160 cole limi, è 18 ist tacere di 
44 fusti olio, e 100 
Giunta | 
Mediterraneo, cap. Lage | 
Xi balle canape, | 
rigazione | 


efanie, cup. Randieb, con 1265 | 
all'ordine, racc. ai fia | 


dalla Jana, 17 fusti vi 


Da Cardif, vap. ingl. Corouet, cap. Caines, con 2200 
tor ‘tirbon fossile, a G. De Micheli. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 1.° agosto 1884. 
Albergo Reale Danieli, — C. C. Baldwin » B. Bernbeim 
- Contessa Suimonowsky 
<A Wiuslon 
GL Bi Waters - 
Hus,» Pi, Gaullaré, con siga - Li Lo 
W. W. Seymour - Barre - W. H. Bush - E. Whitaker - 
Dir Ehrendoet , veom siga - Grawiord » L H. dr Sboner = 
Vanderbilt - A. È. Murchison - H. van der. Elveven + Plate 
16. - Nicolavius - L A. Matioi - €, H, Hammond » Hi, Al 
Faber » C. R. Evans - È. Carstairo - Gibbs - W 
Pa e bale n dpi Rogers - Co. de Gyartig - 
Magg. + W, Alexander = 
L° fee n RD. benesict - 
di, Mansield + A. WyrMosse — Magi 
cer - dssaid Ibra - A; fi. Ho 


Phillipson - Milk 
W. Kubinstem » R: P. Algee 

È Mi Johnson + W. è. Sanità + E. Dese 
tenill © |. Campoli -b. Wi Collins - €. Sane 
aler + A. Tochaner, lutti dall'estero = G, Franceschi » &. Su 
vestri, con moglie - Go. e contessa Regis - Cerasoli con li 
tigla » G. Aicist - F. Marinoni - C. Martinelli, com fami 
gia - Bottoni con famiglia - C. co. Ludo, con figlio - L. co. 
di Bricherasio < L. prine. Gonzago - Bottini 
Pandolfi, tutti dali’ m 

Nel giorno 6 detto. 

Grande Albergo 3. Martini - E Capoquar 
diri, ambi da Firenze - Calarie - L N. Cort » W. S. Smith 
+ W, È. Biddle - M. C. Dremann - R. H. Wood - D. Witls 
- A. Wauer - A. Pognon - 6. Ross - G. N. Speel - H. EF 





fendiè, tutti dall'estero. 
_—r-————6m6 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio 


Patiova-Viconza.| 
Verona-Milano- | 
Torino, 


Padeva-Rovigo- 
Forrara-Balogna! 


SudSf 
S te 


Traviso-Cone. | 
gliano-Udine- | 
Triesto-Vionna | 


soesreoe leer BR] 


are 
Steg E 


» 
(0) Treni iocali. — (*) 
ma prosegue per Udine. 

La laiare,D indica, che al ireno' di DRETTO, 

La Gaitera M indica che ti trace è MISTO » MERCI, 

NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.$0 ant. 
- 5.550. - 3,48 p. - -I pe queili 1m arrivo ai- 
le ore 9.43 a. -4.3dp, - 0.18 p. e 14.35 p,, 
percorrogo ja ilsea d ilu Ponlebba, coiucidendo 
&'Udine com quel: da Triutte, 

— Il treno in partenza per Vienna alle 2.418 
partirà alle 3,18 e diventa diretto, come pure 
i treno corrispondeute in arrivo alle 1.30 sara | 


diretto. 100 
il La Revalenia da je: speditami ha prodotio buon effetto 


Linsa Treviso-Vicenza. 


Da Treviso part.5. 26 2; 8.34 2.; 1.18 
Da Vicenza » B.60a,; 846 Li È 8 


Da Vicenza pari L59a 11.302' 430) 
Da schio =» B45a 902 Tp 
Linea Padova-Bassano. 


Da Padova part. 5.252. 8.30 a, 
Da Bassano » €072. 9.i2a 


Qrario pel mese di agosto. 
Linea Bamaia-Chieggia € viceversa 
PARTENZE 


N 30 pom. 
Linea Vonbifaz Aenà e, viceversa 
PARTENZE ARRIVI 

Da Venezia ore 330 p. À'S. Donà or. 645p. ci 

Da S. Dova ore 30 A: A Venezia ore Bash “u°' 

Linea Vemesta-t,mvanuechor ma © viceversa 

PARTENZE | Da Venezix 

Cavazurchs "a 
ARNIVI A Garesucener3na” ere 3 90 ant uirey 
A Venezia » 7:45 DOM. |» 


EZIA.: 
Bauer: Grinwald! 





| scuola normale 


“AVVISO, DI concorso. 
Presso il Municipio di Pramargiore è » 


gabili in rale mensi 
Le concorrenti dovranno produrre le pro- 

rie istanze, in bollo legale, eniro il mese 

gosto corterite , “è corredate dai doeumenti che 


j 2. Certificato di 
ta; 3. Certificato di sana costituzione fi 
4. Fedina politico-crimivale ; %, Patente di 
abilitazione all iaseguamento, rilasciata da ui 
el Re; 

Ogui altro titolo che eredessero opportuno di 
aggiungere in appoggio all’aspiro. 

La nomina spetta al Consiglio comunale, e 
vert fatta in base all'ari. 3 della legge 9 luglio 
4876, N. 3520. 

L'eletta entrerà in carica col priocipio del 
novello auno scolastico 1584 85, ed entro otto 

lla avuta partecipazione di nomina, do- 
pervenire al protocollo municipale la 
lettera di accettazione. 

Pramaggiore 1.° agosto 1884. 

Il Sindago, 
8. Moscmerti. 
‘li Assessori, 

Frattina co. Paolo. 

Dalla Pasqua Domenico. 

Il Segretario, 
738 A. Biasotti. 


ARMI DA CACCIA 


J0S DUPONT e (€. 
MILANO 
Via San Maurilio, 21. 
Ingrosso © dettaglio. 
Sì spedisce il Catalogo dietro richiesta. 
(SII Prezzi fissi. 


ROWLAND'S 


conosciuto”da”84 anni come il migliore? Preservatore' della 
chioma. Le Bottiglie hanno un turacciologdi vet: 


OWLAND'S KALYDOR 


Abbellisee la carnagione ed estirpa le macchie catanee 
ROWLAND’'S ODONTO 
i denti ed impedisce la'carie. Comprate sempre 
LAND and SONS di Londra, 20 Hat- 
@ profumieri 


enza purghe, nè spese, 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta : 


Revalenta Arabica 


Guarisco radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- 
striti, gastralgie, costipazioni croniche , emorroidi , glaudole, 
fatosuà Gontamento, gir aumenti di testa, palpitazio” 
ni, ronzio d'erecchi, acidità, piluita, nausee e vomiti dopo 
dl'pasto vd in tempo di gravidanza ; dolori, andori, granchi 
e'spasimi, ogni disordine di stomaco , del respiro, del fega- 
to, nervi © bile, insonaie, tosse, asma, bronchiti, tisi. (con- 
sunzione), malattie culavee, eruzioni, melanconia, deperime- 
to, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni , 
nevralgia, sangue viziato, idropisiz, mameinza di frescherta 
© di energia nervosa; 37 anm d''invariabile successo. An- 
che per allevare figlioli. 

.,_ Estratto di 400,000 cure; + cornprese ‘quelle di $, M 
l'Imperatore Nicola di Russia, di S. S. il Papa Pio IX; del 
dottore Bertui di Torino; della ma-chesa Gasteisiuari , di 
moiti medici, del duca di, Pluskow, della. marchesa di Bré 
bam, ecc 


Sere N 613 Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


gel mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
Dott, Donexico PALLOTTI. 

qgpafttt N° 70482 co feervalio Scrivia, 49 settembre 

Le rimetto vaglia} postale per una scatola della sua 
meravigliosa Hevalania Araba, la quale ha tenuto 
to vita stia che ne usa moderatamente già da tre 
Anni. Si abbia | miei più sentiti run -raziamenti, ecc. 

Prot. Pretmo Can vani, Istituto Grillo. 

Cura N. 49,842, — Maddalena Maria Joiy di 50 anoi 
da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia , asma e 
nausee 

Cura N, 46,260. — Signor Ruiberta, da comsunzione pol- 
menare, con tosse, vamiti, costipazione egsordità di 25 auni 

Cura N. 49.522. — ll signor Baldcoin da estengatezzs, 
ompieta parla della vescica © delle membre per etcesi 

gioventù. 


© uuiadi bo creduto nuo dovere riagraziaria 
rata salute che 2 lei debbo. 


Quattro volte più natritiva che dt carme, cconomizza an 
che cinquanta volte ii suo prezzo in altri rimedi. 


fui di di Lo 
hi LS; 21/3 hi. L 196 








Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di 


BARI BARLETTA, VENEZIA, MILANO 


per italiane Lire 24+O 
a pagamento rateale di Lire CINQUE al mese | 


Sci 
Il compratore di queste QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di venire rimborsato dalio dette Comuni con 


ilal. Lire 290, perchè 
la Cartella BARI viene rimborsata con ital. L. 150, — 

» BARLETTA » » » 100.—- 
| » VENEZIA » x bepineni <E 
| . » » » 10. 
| Assiome ital. L. 290. 
Le suddetto QUATTRO oòbligazioni, oltre al sicuro rimborso hanno | 
nell'assiono 4 2 Estrazioni all'anno, e precisamente nei giorni: | 

@ luglio estr. Bai | 
20 agosto » » 
6 settembre . 
@ ottobre . 
0 novembre . 
d@ giugno 1 dicembre . 

1 premii fissati dulle suddette Comuni ai quali ha diritto per intero jl 
compratore dopo fatto il primo versamento, e qualora in regola coi paga- 
menti, sono di italtane Lire 

50000, 30000, 25000, 90000, 1 
200 e 
Offre altra vendita di lire cioque di rendita italiana (5 p. cento) che rap 
presentano un capitale di L. 400, piu una Obbligazione originale della città 


di Barletta rimborsabile con L. 400 in oro per L. 480 pagabili a cinque 
lire al mese aveute quattro estrazioni all'anvo. 


Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 agosto 
Vincita principale 


LIRE 50 MILA 


oJossossod 


mostra Ditta 


00 nell’ 
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a vason envp o 


Le cartello dei Prestiti BARI © BARLETTA 
corche graziate con premi e rimborso, godono anche 
il vantaggio di concorrere a e le altre Entrazioni 
fino all'estinzione del Prestito. 

La sottoscrizione per i’ acquisto di tali Obbligazioni è presso 
il Banco di Cambiovalute delia Ditta FRATELLI PASQUALY, al- 
l'Ascensione, N. 1254 |.° piano, Venezia, e fuori città dai loro | 
incaricati. 
GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene 
Spedire Vaglia © francobolli. 


| 
Il 
Î 
i 
I 
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msuom ova ve 





ito GRATIS | 


lire 25.000 un titelo acquistato a rate mensili, 
’ancd 


| Nell’ Estrazione 10 aprile 1883 vinse il primo premi: 
la Serie 451, N. dalla nostra Dit | 


FABBRICA PAVIMENTI IN LEG] 
(PARQUETS) 
2709 — Ponte S. Maurizio, Venezia — 2769. 


Nuovo e grande assortimento di scelti e variati disegi 
QUALITA’ ECCEZIONALI GARANTITE. — PUNTUALITA' ED ESATTI 


EA PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZE. 4%) 
Si assumono commissioni anche per terraferma. 
703 FRANCESCO ZOCCO. 


L LAVORO. 


Gusrisee: Anemia, Colori Pallidi, Perdite bianche, Poverta di Sanguo, ste. 


Éilhero ato tato ci purezza amoluir; PIU ATTIYOTe beiainia) 
vii dan apro crt carta nate 


amet o APPROVAZIONE del'AGCAD di MEDICI Gi PARIGI 


"vende : (n Matera; 9 ia Contatti N 


(VU 
ere 
i 
ANI 


GOTTA: REUMATISRI 
i LIQUORE PILLOLE 


1 come per incanti 








VERA , TELA ALL’ARNICA GALLEANI 
‘ANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MILANO 
con Laboratorio Uhimico in Piazza fi 


ticket 
Fu nesiro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella siano ai 
quale non siano aiterati i pria 
n te principni autivi dell 
giamo flicamente riusci medunie ca processo speciale ci un apposite Mostra escl 
so bA Destra tela wene talvolta falsilicata cd imilata gofamente col verderame, veleno Gouesciuto per la sd 
uelia che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero 


Basapironi— lo Padova Pianeri 
(50 G. Emmotti e G. Belloni “Egr 





Asso 
Per Veoezi 


al semestre, 
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28,50 al sem 
La faccolta d 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia ît:!L: 37: all'anno,. 18,50 
al semestre, #35 fa: trimestre. 

Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 

23,50 al semesire, 41,25 al irimestre.. 
Peggi n Vi 


pur i estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unioge postale, it. Lo 60 a 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri 
mestre. 

Le associazioni si bicevono all'Baleio #!» « 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N, 3508, 
‘ di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deva farsi in Venezia, 


sami 





La Gazzetta si tende a cent. 40 
e-.--r.r_- 


VENEZIA 8 AGOSTO 


Nel Congresso di Versailles, il sig. Madier 
Mon'jau, uno dei capi, dell' estrema Sinlstta, 
ha chiesto la soppressione del Senato. , Poco 
prima il sig. Joba Bright aveva minacciato; la 
Camera dei pari. Eredilaria 0énme»ile;Camera 
dei Pari d'laghitterra, © eletlivo come il Se 
nato francesè, i radicali perseguitano l'una'e 
l'altro collo stesso, .odio. La Camera alla è 
sempre un nemico per coloro che si lusingaso 
di dominare col suffragio universale. Il numero 





dà fucili, quantunque troppo brevi, vittorie ; ma 
un'altra Camera, nella. quale riescano 9 preva- 
lere i valori della nazione, paralizza le; vit- 
torie troppo. facilmeute,, piienute, ,La,Gamere 
alte, ereditarie, elettive. 0 di. nomina. Regie, 
rappresentano una sosta provvidenziale contro 
gli impulsi irriflessivi delle ‘passioni politiche. 
Noa possono resistere ù'latigò ma'artédfano e 
recano un grande vadtaggio, se l'errore delle 
mollitudini è di quelli che si correggono in 
breve volger dì tempo. 

Coloro che pensano a riformare il Senatò 
nostro; ‘terigabo conto ‘di' questa ‘guerra che è 
la stessa, nei varii paesi da parte degli stessi 
avversarii, qualunque sia la composizione del 
Senato ; ciò che vuol dire che questo esercita la 
stessa fu dappertutto ed è per ciò e 
gualmente odiato. Nelle Camere alte si tro- 


lermivate categorie, 0 l'elezione 
popolare su basi diverse delle Catnere dei de- 
puiati,, possono qualche. volla: per soverchio 
attaccamento al passato opporsi ad una misura 
dlile, ma se la sosta può essere talora un ia: 
conveniente, può essere anche in tanti cesì, 
abile, perchè impedi- 
no errori tanto facili nelle 

agitate da passioni politiche. 

Il Senato dovrebbe essere in ogni caso 
composto di membri che nulla hanno a te 
mere, nè a sperare dal suffragio popolare. 
Esso che rappresenta le tradizioni, non ha 
chiedere il benservito alla folla. Però anche 
dove questa ‘condizione, per noi indispensa» 
bile, è stata sogrificata, come in Francia, per 
esempio, il Senato è il gran nemico, contro 
il quale i ri lì consumano la loro elo- 
quenza. Val la pena di riformare, se ‘mutati 
gli ordini, restano immutate, nelle stesse boc- 
che, le censure? 

Sebbene vi sia la mania di mulare le leggi 
costituzionali, èfédînino' che' non vi sia lavoro 
più vano. Ai costumi si adattano sempre le leggi 
politiche, e possono queste cambiare indeli- 
nitamente, se i costumi restano gli stessi, 
ai hanno a deplorare gli stessi mali. 1 repub» 
blicani in Italia se_la prendono volentieri col 
sistema parlamentare. Ma saprebbero essi dare 
allra cosa che il. sistema parlamentare, con 
un Presidente che facesse | 
dono che in tal caso ciò cl 
non si ripeterebbe iu condizioni peggiori, come 
crediamo noi, ed essi sono obbligati a non 
credere. 

Il poriamentarismo offre lo stesso spet- 
tacolo, nelle Monarchie, come nelle Repubbli 
che. Solo il livello morale e intellettuale della 


samento del livello ‘imofale dellà' media degli 
elettori. Y'è ancora qualcheduno nel mondo 
che creda che lo spirito di una nazione cam» 
bii solo perchè si è messo un Presidente nel 
posto del Re, adesso specialmente che si fa di 
tutto perchè il Re créda di non avere nem- 
meno i diritti di un Presidente ? 

Quando le Camere dei lordi 0 i Senati te 
mono di resistere alla Camera dei comoni 0 
dei deputati, e cedono sempre, la Camera dei 
deputati si trova alla mereè delle moltitudi 
che dimostrano nelle piazze, e che non si 
possono confondere, anzi sono spesso in con- 
traddizione colla maggioranza degli elettori che 
hanno fallo ratto +di sovranità deponendo le 
foro schede nelle urne: 

La folla ‘che fischia i deputati clericali e 
applaude i deputati liberali a Brusselles, è pre- 
cisamente in contraddizione colla nazione so- 
rana che ha votato l'altro giorno e si è pro- 
vunciala in maggioranza pei clericali. contro 
i liberali. In questi casì le Camere dei depu- 
ali sono costrette ad esercitare un po” le fuo- 
zioni di Senali contro il contingente politico 
Taccolto nelle vie della ciltà. 

1 Municipi a Brusselles sono alla testa del 
l'agilazione popolare cunro il Governo per 


controdimostrazioni, e nelle vie di Brusselles 
si annuncia probabile una discussione di' di. 
tostranti èlericali è di dimostranti libera 
che non pronuneierauno discorsi, ma si scam- 
bieranno certo ingiurie e forse pugui. Un con- 
flitto tra le due Camere può ‘essere,'s6 non 
altro. preferibile dal punto. di vista deli’ elo 
quenza politica! 

Dopo le dimostrazioni di Brusselles, ;l Mi- 
nistero ha fatto guardare le vie della, città 
conducenti alla Camera. I deputati liberali se 
ne sonò lagnati. Ci pare che liberali e elericoli 
fn questi casi avrebbero dovato mettere il loro 
onore a, discutere senza le pressioni della folle. 
La maggioranza della Camera, piaccia 0 di- 
spinecia, rappresenta la maggioranza della na- 
zione, e non si può ecéitare la folla, anonima 
e irresponsabile d' una città, contro la maggio- 
ranza della ; mazione, Il recioto della Camera 
deve essefe al sicuro dai rumori della piazza. 
Un depùtato liberale dia ‘poi biasimato il Mi 
nistero perchè ha diflidato della ‘guardia civica, 
chiamandò la truppa: Nel Belgio si erede anco- 

la guardi civica, ciò che mostra che lug- 

iù le illusioni durano più che altruve. Il 

Ministero rinunciò alla requisizioue delle trup- 

pe; iu seguito alle promesse del Musicipio, che 
la citta resterà tranquilla. 

Noi abbiamo nel Belgio i nostri amici fuori 
del Ministero, e i ministri sono naturali avver- 
sarli dell'Italia, ma non è una ragione questa 
per approvare tn sistema di guerra, ul quale 
uomini di Governo non ricorrono mai 'impuné- 
mete, pricliè, appunto ‘perchè vomini di Go- 
verno, succelerai witistri che combat- 
towo, e allora potranno essere feriti coll' armi 
stesse, che avevano prima impugnate, e non 
potranno difendersi, senza essere dagli avver- 
sarii postl' iu contraddizione coli Sè medesimi. 


Il Governo inglese ha ringraziato ostenta- 
tamente il Governo italiano per l'appoggio 
‘volo dal delegato ital alla Conferenza. Il 
sig. O'Donuell, alla Camera dei comuni, si è 
accorto a sue spese della risoluzione del Go 

di mostrare la sua gratitudine 
al Governo italiano. Il sig. 0' Donnell aveva 
rimproverato l'ambasciatore inglese a Roma, 
perchè non aveva fatto alcun passo ia favore 
della Propaganda. Il sig. Gladstone gli rispose 
seccameote che l'ambasciatore inglese non ave- 
va nulla da fare, e ne approvò completamente 
l'operato. Il signor Gladstone non avrebbe par- 
lato diversamente se anche non ci fosse stata 
di mezzo la Conferenza di Londra, wa si può 
credere che forse il suo linguaggio si sarebbe 
un po' ammorbidito verso l'iuterpellante. 

ln Svizzera v'è un Congresso della pace, 
il quale prende singolari risoluzioni, come que- 
ste: decretò la neutralizzazione della Dani- 
marca, della Scandinavia, della Rumenia, e 
decreterà forse oggi il disarmo degli Stati neu- 
tralizzati. Oh! e se gli Stati ueutralizzati noo 
disermano, sarà il Congresso della pace che 
farà loro la guerra? latauto avremmo desidg- 
tato che fra una deliberazione e l'altra di 


i dicesse che il wioistro Mancini ha 

mandato sl Congresso della pace uns lettere 
putia. Il nome di un ministro fra que- 
deliberazioni di fantasia noo ha nulla da 
guadagnare dal punto di vista della serietà, 


——[I >» 
Cereali © bestiame. 
(Dalla Perseveranza. ) 


Leggendo l'ultimo Bollettino di notizie com 

i, pubblicato dal Ministero di agricoltu 
iesce a questa conclusione: cereali fiac 
bestiame prosperuso. Sì compiace del cum 
rcio del bestiame la. Camera di commercio 
Alessandria, ed a Cremona sono in sumento 
delle giorenche, sempre ri- 

ona è un grau ceutro del 

bestiame, ed ì fornitori dell’ e 


allevamento del bestiame 

portazione. Le condisioni 
dell’ acqua e dei foraggi sono ollime. Così, la 
trasformazione agraria, negato dagli uni, pred 
cata dogli altri, si vpera sulto i nostri oeci 
€ più facilmente della trasformazione dei pa 
Così, sono pure fiorenti gli allevamenti in' quel 
Freviso, di Vicenza, di Udine; e-da Udine si 
verte, che il progrediente .allevasmento del  be- 
stiame diventa una delle principali risorse del- 
l'industria agricola, per il commercio che se 
fa, specialmente in Toscana. Eguali notizie 
iungono dal Bolognese, dal Forlivese, dall’ A: 
cunitano , dal Mezzodi e dalla Sardegna. Tutti 
questi luoghi ninniolie Francia; dopo il 

i0 eil consumo finder; i approsigio | so 

namento: della Francia è il principale obiettivo 
deinostri 








gono a produrre e ad esportare abch' esse il be- 
stiame, il quale coalinua ad essere Ja principale 
speranza dell agricoltura italiana, 

lavece, la_uota diventa fiacca quando si pas- 
sa ai cereali. Il basso prezzo dei cereali rallenta 
nni pet patio 
per il bestiame. Il Nord e il Sud sì lagoano u- 
gualmeote; e più il Sud che il Nord. A. Catno- 
sato. la luzione soverchia il consumo lo- 
pron i grani sooo tultora invenduti. Vievozio 

larii 0 gl’ industriali agricoli non possono fare 
Lem pererae] seta, vendi Il ingrosso ; qi 


imentano 


grauo americano € 
fà èsagerazione non 


come fu dimostrato; ma, tuttavia, vanno a ver. 
Di Però, abche nei ceteali. c'è un indizio buo- 


Queste informazioni ci attestano che tutto 
non è sofferenz: le tutto non langue, nè muo. 
re, come molli vanuo dicendo ; attestavo che i 
nostri agricoltori lavorano e s'ingegnano a va- 
riare le colture dov'è possibile. Vanno male i 
cereali là dove se ne produce più del ‘consumo 
loca! vanno bene gli allevamenti del bestiame. 
poi il vilto fondamentale; il pane e buon 

e lo sarebbe anche più; 10 I’ indostria 


prenziereuonraria disossa Miro i prezzo presee de De 
mento e quello del pane. Ad ogni modo, aggiun- 
geodo al bestiame il vino, si ‘additano ‘le due 
maggiori esportazioni agrarie ovstre nel mereato 
francese , insieme agli olii ,-ecc.; e i due mag- 
giori doveri del Governo ilaliano di curarne il 
libero trafiico. 

Pur truppo, sono continui i tentativi 

rlo; ora immaginando e stabilendo delle 

pra tasse per il vermuth ; ora 

ino , come adesso lure col 


wisistro degli esteri ed a quello del commercio ; 
al quale ricordiamo che-il 
nel caso dei dar 


i il quale è sempre 
agricoltura e com 


Quattro lettere di Massimo d’Azeglio. 

Leggesi nell' Opi. 

Il marchese Ippolito Spinola, già a copitano 
di fregata ed incaricato d'affari sardo 

Corte pontificia, ha mappa da gii ge 

(Moma, tipografia libro assai 
jferessante, col titolo : posti "i un vecchio 
marinaro. 

‘Sono memorie che cominciano colla cronaca 
sanitaria marittima del 4435 e vanno fino alla 
missione del marchese Spinola in Ancona nel 
1819. 

Haono interesse eziandio per la evocazione 
dei nomi di marinai, diven loriosi, che 


i 
e io icolare lilezione le due campa- 
iairazione pn Scuola di marina ne- 
la 
sioni e Ò Scozia, dra, in 


prima nei mari d'In- 
o quat degli 
corvella 
Aurora, di io avevo L'eco lo, mentre in 
ero comandante in 2° e direttore 

ii della R. scuola medesime. 


Grato Li presero: ch forse ho potuletia queto 
modu contribuire ad inspirare loro quei senti- 
menti, che taato li Qnorano, a la loro 


il Goverao sardo presso la Santa Sede. 
autografi furono dal marchese Spinola 





‘Giornale polilico quolidiano col riassunto degli Alli ‘amministrativi 6’ giudiziarii di lutto il Veneto, 


valo che le quarantene preservino, ma non è 
neanche vero che attirino il male ove nun ver- 
rebbe naturali: 


Liu per i provvedimenti presi contro 
il colera. Furono imposti, la. maggior parte,; da 
una forle corrente dell’ 


Noo è men vero che tolto necessità e sul. 
l'efficacia di siflatti provvedimenti sorgano gra- 
vi dubbi 

La scienza è ancora molto addietro nel, 
determinare i modi di trasmissione e di diffu 
sione del morbo contagioso. Ferre, a questo 
riguardo, la polemica fra i più illustri cultori 
dell'arle salutare, fra i corpi, scientifici più au- 
torétofi. Si cami nel buio, e perciò n 
troviamo a ridire sulla condotta del nostro Go 
verno, il quale ba voluto abbondare nelle pre- 
esuzioni. 

Però, da un lato convien riconoscere éhe 
sono gravissimi daoni economici e commer- 
ciali prodotti dai provvedimenti di cui parli 

d'altra parte va tenuto conto dî ci 
è accaduto pei paesi dove guei provvedimenti 
non vennero adottati 

Quanto abbiamo bisogno di enu- 
merarii ? È per così dire sospeso il movimento 
commerciale fra l'estero e l'Italia, gi 
delle isole sono interamente i 
contatto col mondo civile, nell fcfa continen. 
tale è venuta meno ogni affluenza dei forestie 5 
i quali certamente non si sottopongono ri 
quaranlena se non vi sono costretti da ragioni 
imprescipdibili. 

È non insistiamo sulla gr: 
che da quo stato di cose è 

gione di 


Appena: si ebbe nolizia dei primi. casi 
colera avvenuti a Tolone e Marsiglia, 


sappiamo se le Spagoa abbia mantenuto 
rigore delle prime disposizioni prese; fo ha, 
non solamente mantenuto; ma accresciuto 


principali Stati d' Fi 
teuuto aperti i loro con 


, nè in Ger- 
ia, nè nel Belgio. Epp uro di ques 
pesi ia adottato i provvedimenti che s000 in 
i. E invece, si 


. La Dio ft 
lo in piccole proporzioni; e ciò 
ia cun cui fu combattuto do- 
vunque incominciò a manifestarsi. Ma, ad ogni 
modo, le qua 
furono sullicienti a premunirei ; ed è pure me 
ritevole d'osservazione il fatto, che la. maggior 
parie-dei colpiti avevano già scontato la gua- 
ranteni 
fon è dunque, strano che la fede nell" effi 
cacia delle quaraniene e dei cordoni sanitarii 
sia alquanto scossa in coloro che giudieono uni- 
camente dui risultati, e sono meno proclivi a 
lasciarsi vincere dello sgomento. 
Per ora, una cosa sola è luniinosamente 
che si combette principal. 
, rimuovendo le cause che val 
gono ad alimentarlo. La nettezza delle abitazio- 
ni e delle persone, l'astensione da ogni disor 
ine sono i migliori e più sicuri preserv: 
Ed è anche dimustrato, che, quando si present 
nuiscono i perniciosi effetti colle di: 
ioni e con la distruzione delle vestimenta 
e degli altri oggetti appartenenti ell’ ammalato. 
Ma non si può dire che sia stato trovato 
modo impedire che il morbo si diffonde, si 


che ralgiongene lo scopo pel quale farono isti- 
tuite. Se questa sicurezza, come a molti pare, 
non esiste; se noi abbiamo il nemico în casa, 
minime proporzi: 
Itri Stati che seguirono un metodo 


per l'avvenire he l'obbligo di 


La Gazzetta del Popolo di Torino; nemica 
delle quarentene, erede però che l'esperi 
si debba fare «'lentmente sino al 


È uscita la relazione sulle avrocature era- 
per l'anno 1883, compilata dall'on. Man- 


In un puntò di essa tellini si‘lagna 
della facilità con cui certi magistrati aggravano 
il Governo di spese per liti e delle pretese e 
sorbitanti di certi vvoéati. Ciliamo aleuni fatti 


è ripa Napoli, il comm. di Francolise, nella 
‘eausa ‘contro il Demanio e Casà Reale, nou si 
per ‘ongrarii’ 


Be 


rita 


INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagioa cent. 


40 alla lioea; si puro nella 
alla linea 0 


è per un numero grande di insetzi 
L'Amministrazione porra fer qualele 
facititazione. Inserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla linea. 
inserzioni si ricevono solo nel nostro 
puliti è si rano spione 
foglio separato vale cent. 10. 1 fo 
e 
220 foglio cent. D. Le lettere di 
reclamo devono essere alfrancate. 


(era Irallata al Tribunale di Cassino e in Corte 
d'Appello di Napoli, dove furono pronune: 
seutenze ‘ambelue contrarie alla finanza 
x ueste, una venne cassata da quella Corte 
suprema e poi dell'allra il supremo Collegio 
rigettava il ricorso. Neila liquidazion 
sazione quel più che si potè ottenere fu Fire 
dalle lire 180,000 i compensi 'dell' avvocato in 


Vire ea 
causa che il Ministero dei lavori 
pubblici “be poli coll’ appaltat «re De Kr 
lo dell'Ordine opinava per. lire 1006 


le conferun vi 
salvo a moi. di combatterlo ! 
lella esusa fra il Ministero della guerra 
£ 314 delle spese di 
a tutte le 





sazione ‘pagarsi 45,000 lire per pelli 34 di 
spese. » 
Per aver poi una idea delle lotte 
incessanti cha Te avvoci 
stenere contro chi inten! 
scopo di luero, basterà citare, 
questo che 1 
8 Giovi si espro 
ad vo Tizio 2170 metri quadrati «i 
uali fu liquidata ‘una inden 
,79; ebbene, Ti; 
tenta del lauto prezi 
per costruirvi ua m mpeditagli 
costruzione veniva, ad arrecargli uo danno di 
oltre due milioni all'anno, ne chiedevi 
reimento ! 
E pur troppo non 
di queste di 
80 le domande di indennizi 


risolutezza 
cò ed estese 
‘colera, 


te precauzioni non si è potuto im- 
pedire ‘che il morbo per quanto in propurzioni 
minime, penetra: 

Da queste considerazioni non 

re che abbia avuto torto | 

re ciò che ha fatto ; ed auzi sì 

ammette volentieri che facendo come fece, 
egli abbia bene interpretato ed assecondol 
opinione pubbli 
tra volta si potrà anche fare a mi 
rantene e che in tal modo, ottenendo 
gf: tto, si risparmieranoo parecci 
Spesa. 

A me è toccato di udire persone compe- 
tentissime porre in grave dubbio questa couchiu= 
sione precipitata. 

Non già che vi sia chi riguardi il regime 
quarantenario come assolutamente efficace. Ma, 
quanto meno, è impossibile di non riconuserre 
che, ad onta di tante ri. 
velazioni 


milioni di 


ferve in propi ti 
sima e di nessuno eccellente augurio per il ca- 
so che (tolga il cielo!) il tnorbo dovesse ren- 


Belgio, oltre a tri 
dell'epidemia, non 
rimpatrio di ‘tanti 
aesti altri Stati non 


apparisce pertanto questo: 
0 ba fatto fu, ben 
eno di essere fatto; ch 
guisa dimostrato che le quarantene 
o, € ehe cello siate Giiuslo della 
dovrà ancora riflettere bene prima di 


Con questi particolari di discussioni 
tive allo ziugaro si collega la notizia della deli- 
erazione presa, ad onta che la situazione ge- 
nerale saaltaria del Fegno non possa essere mi- 
gliore, ri dell'interno e della guerra 
di dilerite al 1 settembre le operazioni di 
che dovevano cominciare il 16 corr 

Facendo seguito alle dichiaraz 
promesse esposte sin Senato, quando 
evi vi parlò ultimamente cou grande cal 
della convenienza di dare impulso alla giù 
sti mate due circoli 


zione raccomanda 

degli studi ed ‘agli ispett 

dote sonori scuole secon: 

cali MS DD pol 
onda ci 


ai clp di degli istituti classici, tre 
pla sull'inseguamento d. 
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la società del tiro al bersaglio e quali 

zioni dimostri la scolaresca per questi esercizi 
la questi giorni il Regio Commissariato 

per la liquidazione dei beni delle corporazioni 

Feligiose esistenti in proviocia di Roma farà 

lere alla vendita dei sai beni di Pro 

randa È già saputo come, prima ancora che 

merlo ta famosa lite fra Propaganda e 

il Governo, la ma 

istituto fossero gi 

lite v art pi gin id 

serva a favore del principio ; 

paganda, di quello che per un effetlo conereto 

the questo collegio potesse aspettarsene. Ora si 

tratta dell'asta dei beni residui che si trovano 

principalmente nelle Romagne e su quel di Fro- 

sinone. 

Da qualche giorno si ano lungo la 
via Appia e particolarmente in circondario di 
Velletri delle grassazioni che hanno messo l'in- 
quietudine e l'allarme in tutta quanta la cam- 
pagna romana. Quantunque le grassazioni sieno 

diverse ed in diverso m do perpetrate, si 

‘agione di ritenere che sì tratti sempre dei 
medesimi autori. La forza è in movimento. Ma 
romana, i suoi boschi, 

e le macchie impe- 
e olta vi 
in questi briganti 
che potettero reggersi e mantenersi anni ed anni 
contro ogni 
prendere quanto forse vi sarà da faticare per 
sorprewdere quest’altri bricconi. Finora non si 
è venuti a capo di nulla. 

Domani la nostra deputazione provinciale 
si radunerà in seduta pubblica per proclamare 
i nuovi consiglieri elelti pelle ultime elezion 

e costituire l'ufficio di presidenza e per altri 
Bggelli ancora, ira i quali si uello del 
concorso della Proviacia nella spesa per il mo- 
numento tino Sella a Biella. 


conto Nigra 
alla Conferenza di Londra. 

Il Times pubblica i protocolli della Confe- 
renza di Londra, distribuiti già al Parlamento 
inglese. 

Essi contengono, su per giù , tutto quanto 
fu telegrafato dalle Agenzie ufficiose intorno alle 
discussioni sorte nelle vi sedute. 


pi 
opinioni diverse — quella del Governo francese 


e'quella del Governo inglese — disse 
— L'Italia si trova in una situazio: 
po’ differente dalla Francia e dall’ Inghi 
come vi si trovano — del resto — le altre 
quattro Potenze rappresentate qui. Ma io non 
che per conto dell’Italia. Noi non abbia 
to al controllo, e quantunque l'I- 
presentata nella Comumissione del 
alcuna ingerenza positiva 
La 
mpetenza pralica riguardo a quell am- 
ministrazione è dunque ben minima. 

Ho comunicato al mio - Goveruo i docu: 
menlì che mi furono presentati e fui autori 
zato dal sig. Mancini a dichiarare ciò che segue 

« Noi partecipiamo con tutte le Potenze, 
l'laghilterra compresa, all’ opinione che la ridu 
zione dell'interesse non dev' essere considerata 
che come una penosa necessità nel caso iu cui 
proprio Essendosi, su que- 
sto argoment na divergenza d'opi 
unioni, non so” n 
meglio d'ogni al 
tare le risorse 
preso nel suo 
dei suoi servizi 

« Per conseguenza, se i plenipotenziarii 
glesi continuano, dopo le sedute, a ripetere che 
è necessaria una riduzione d' interesse del de- 
bito, noi non sapremmo, per ciò che ci riguar- 
da, accogliere un'opinione differente , poichè lo 
scopo della Conferenza non è solamente 
di proteggere gl' interessi dei credito 
gitto, ma anche, e sopratutto, di doi 


Potenza , in gi 
bisogni del bili 
‘me e la relazione a ciascuno 


quello 
dell E- 


solido, 
Se l'loghilterra e la 
possono mettersi d'accordo su un 
che non s'alloatani troppo dalle 
progetti sottoposti alla Conferen- 
za, l'accettazione da parte dell' Ilalia non po- 
trebbe essere dubbia, € iu sono autorizzato ad 
unnuo 


Franci 


diritti del Sultano sull'Egitto, 
delegato turco nella medesima 


ha mai, per 
ammesso che sia lecito por- 
del Sultano ja Egitto, tali 
i ratto! 
quistione sanitaria, il conte Nigra 
ssuciarsi a tutte le proposte fatte per 
regolarla col concorso delle Polenze. 
ln questa quistione il conte Nigra appog- 
lmeute le domande del delegato della 


silenzio generale — 

ue obbligati n nostro gran 

de rammarico —a eonchiudere che non abbia 

mo potuto trovare in questa Conferenza una 

base sodisfacente per l' assetto del regime finan- 
ziario dell’ Egitto, il conte Nigra chiese 

« — Il presidente ba dunque rinuaziato alla 
speranza di una soluzione ed è dunque disposto 

riunire nuovamente la Conf renza 

Lord Granville rispose affermi 
tutte e due le domande. 

lo che ii conte Nigra sò 
la quale destò la sorpresa 
o dei delegati è del pubblico italiano. 

Egli disse — testualmente : 

* — Siccome la Conferenza non è riuseita, 
suppongo che tutti i progetti che furono pre 
sentati e che non vennero accettati, cadano ugual 
mente. ln ogni caso, tengo a di rare che in- 
tendo conservare — nell'ipotesi di negoziazioni 
o di Conferenze — una iutera libertà di azione 
per il mio Governo, il quale, in conseguenza, 

considera legato, ger l'avvenire, dalle 
opinioni che io ho espresse in suo nome, nelle 
circostanze presenti. 


mente a 


Telegrafano da Roma 7 all' ftali 
leri correva la voce alla Consulta che sa- 
chiamato a Capolimonte il Nigra, 
nostro ambasciatore a Londra, onde conferit 
on solo iatorno alle cose che 
Ila Conferenza, ma altresì into: 


diligeaza delle autorità, può com- | 
| chi dell’ Opinione e del Popolo Ro! 
r c 


| 
tanto avrebbe danneggiato la capitale 





A quanto pu 
intende prendere 
soluzioni che verranno prese. 

Sì spi o in questo senso le ulti- 
me dichiarazioni dell'Italia alla Confereoza. 

Questa notizia l'ho da buva fonte, ma 
nondimeno va accolta con beneficio d'iuven 
tario. AI 


Politica estera. 
Telegrafano da Roma 7 al Corriere della 


stro Mancini chiamerà Nigt 

sciatore a Londra — a Capodimoni 

rire con lui io seguito atle interrogazioni fatte 

al Governo inglese sulla questione della conver- 

jone dei beni di Propaganda Fide. Probabil 
tratterà del solito congedo annuale che 
verrà a passare in Italia, seppure si 


in qualche modo al 
l quale nella Ca- 
il Governo inglese 


rispondere 
l'interpellanza di O Donnell 


paganda. D'altronde quei beni erano già tui 
venduti prima che venisse fuori la senteuza della | 
Corte di cassazione. 


3 deducendone che la posizione del | 
ministro degli affari esteri è motto scossa an- | 
che presso i più devoti ed intimi amici del De- 

[ 


1 busti degl 
Telegrafano da Roma 7 al Corriere della | 
Sera 
La commemorazione pei busti e per le l 
pidi propose alla Giuuta municipale di collocare 
i busti deg culi patrioti italiani nella nuo» | 
icolo. La Giunta ha ac- 


Vaticano. 
Telegrafano da Roma 7 al Pungolo: 
Il Vescovo di Tunisi, cardinale. Lavigerie, 
scelse a coadiutore il frate cappucci 
da Malta. Commentasi tale scelta pe 


i, 
Enit ti dere Preci 


Gesuiti. 
INGHILTERRA 
IL’ abolizione della schiavitù. 
Riforma.) 
Londra, con grande 





ghilterra commemora 

lo umanitario e civii | 

lato Dauiele Defoe il primo 

inglese deguo di nota che si occupò dell'orri- | 
bile sorte dei negri, resi schiavi nelle piauta- 
gioni americaue; e, come Defoe, l'umano sir 
Slovane fu colpito e scandalizzato dai 
barbaro modo iu cui venivano trattati gli scliia 

vi nelle ludie occidentali. 

Fu nel 17: 

la Società degli 

di i fotti schia- 
vi e torturati, e da quel giorn tra i Quae. 
cheri che i negri trovarono i loro piu fidi a- 
mici. 

La festa che ieri si celebrò alla Ma 
House di Londra è il giubileo dell’ abolizione 
della schiavitu nell’ ludia occidental 
legge del Parlamento inzlese, legge la quale fu 
i risultato di William Wilberforce e Tommaso 

rkson, e dei loro illustri collaboratori Gren- 
ville, Grey, Spencer, Holland, Lansdowne, Er- 
skioe, Moira tra e Pitt, Fox e Burke 


au 
la presentazione di una pei 
dei Comuni da parte dei Quaccheri per l' 
lizione della Uratta degli schiavi, e neì 1887 | 
l'Inghilterra, e con essa lutto il mondo civile, | 
celebrerà il giubileo della fondi me della Su | 
cietà per l'abolizione della tratta degli schiavi, 
la quale, nel 1772, riuscì a far trionfare in tri 
bunale il priucipi> ed oltenue la celebre sen- 
lavo, non appena aveva messo 
piede in lugbilterra, era libero. 
La lotta sostenuta per l'abolizione dell 
schiavitù nelle colobie inglesi fu lunga ed 
Noa erano soltanto la mente degli ws 
tici ed i sentimenti umanitarii degli 
di Liverpool o degli Aldermen di Londra che | 
isoguava interessare, ma era necessario parlare 
al cuore del popolo 
degli orrori della se | 
dell'anno 4787, diecine di | 
lesi imparavano sulle ginoechia delle loro 
la semplice e e ballata di Coo 
Il lamento del negro la causa degli | 
vi diventata in tal guisa popolare in tutta | 
brettagna. 
o per ben vent'anni Wilberforce ed | 
uoi amici combaltevauo strenuamente al Par 
vore dell'abolizione della. tratta de- 
E uon era dai Pari che proveni 
la più accanita upposizione, ma era l'elemento 
commerciale dei Comuni che si allarmava ed 
va per la proposta concessione ai giusti re- 
clami dell'umanità ; e quando si presentò il 
Îl », che aboliva la schiavità, fu attaccato 
con violenza da ire « Aldermen » della città 
di Loodra, che, « quali rappresentanti della Me- 
tropoli, non polevauo approvare una misura che 
Noa fu 
marzo 1807, che, dopo essere stato pa- 
recchie volte respinto 1l « Bill » per l' abolizio- 
ne della tratta degli schiavi, fu volato dalle due 
amare, ottenne l'approvazione reale, e diventò 





che 


e. 
Quattro anni più tardi, l'agitazione per l'a- 
tolizione della schiaitu stessa divenne ai 


|, Henry Brougham presentò un 

pi to di legge, che fu approvato all’ imi- 
là dai Lordi e dai Comuui, e col quale il com- 
i veniva dichiarato « una 


pi 
Ma molti anoi passarono senza che i negri ne 
riseatissero alc: Î 


| fezionare l'operazione, estendi 


liber 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia B agosto 


Le lavature doi marmi nella Ba | 


alliea di #. Mareo. — Auche noi siamo 
stati assicurati che il Consiglio superiore di 
belle arti, stero & pronunciarsi 
sulla intrapresa lavatora dei marmi uell'iuteroo 
della chiesa di San Marco, ha opinato doversi 
questa continuare, precisamente come fu inco- 
minciata. Questo giudizio fu pronunciato ae 
lunga discussione e dopo una minuta visita 
Il Consiglio superiore venne a dire in coo- 
elusione: che è necessario bello e conveniente 
di ammirare in quei preziosi marmi l'azione e 
la tinta del tempo: e che se si lasciano coperti 
polvere, queste non si possono vedere. 
è mollo ovvio, e non si sa per 
ba dato corso. 
jsteriale 


care perchè vengono 
mente quello che noi 

le lavature furono altre volte praticate, e tol- 
gono di mezzo ogni incertezza sopra una que- 
stione di cui non si concepisce il fondamento, 
e che pareva potesse essere risolta col solo buon 


senso. 
Ecco i document 
Commi 

ai lavori della ì 
Venezia, 6 agosto 1884. 

Il sottoscritto ba l'onore di riferire 
mercè le premuruse ricerche gentilmente fatte 
ia seguito a sua preghiera dal chiarissimo si- 
gnor € Gio. Bal. Cecchetti, direttore del 
R. Archivio di Stato, furono scoperti negli Atti 
dell'antica Procuratia de Supra Jocumeuti che 
provano come solto la cessata Repubblica si 
usasse di far lavare di tratto in tratto e pulire 
i marmi della Basilic 

Tali documenti, che il sottoscritto si pregia 
di qui unire in copia, souo due Terminazioni, 
l'una del 20 maggio 1750, e l'altra del 12 
prile 1751. Con la prima si accorda facoltà al 

liere Procuratore cassiere di far compiere 
la pulitura dei marmi della crociera ; Peg la 
secunda si ammettono nuove spese far per- 
fandole sd pied 
colonne ed altre parti della 


i risulta che la puli» 
gata 18 soldi il piede, vale a dire 

a lire 3,62 il melro quadrato: prezzo che 
dimostra come i marmi avessero dovuto essere 
non solamente lavati, ma aliresì puliti fino a 


cui ebbe principi 
pulitura I caso di farne la 
storia, bensì d'averne la per 
documenti riuvenuti bastavano. Però per lar vo 
dere come dalla sua durata derasi arguire che 


si trattasse 


Diario manoscritto, 
do, ed in esso sotto 
si legge, fra le 
slava « iravagli 
i marmi del tempi 

Nè è «Ia credere che la sospensione, di cui 
fa cenno il primo dei qui uniti documenti, fosse 
avvenuta molti anni avauti, mentre causa di essa 
è detto essre stata la rinuncia del nobile Mar- 
e Antonio Giustivian dalla carica di Procura 
tore cassiere, e tale rinuncia ebbe luogo nel 1743, 
come il sottoscritto rilevò dai documenti del 


ltre cose, che a 
a pulire le belle colonne ed 


pertanto, distrutta l'opinione di co 
loro che assegi la. pativa odierna ui 
età pari forse a quella della chiesa; e resta di- 
mosirata pel tempo istesso la convenienza di 
ripetere un' operazione che il decoro del tempio 
esi fosse eseguita di frequente, e che 
fattasi soltanto in parte nel 1838, rimase invece 


| negietta per oltre un secolo nel resto del monu- 


mento. 

Aggiunge il soltoseritto un terzo documento 
tratto dall’ Archivio della Fabbricieria, che porta 
di estese 
uu prezzo unitario 
ele dimoetro come aecke questa 
lodo ; come lo è, del resto, per 
i musaici di altri monumenti anche più autichi 
di quelli di S. Marco, i quali soli presso certuni 
dovrebbero acquistar pregio, non altrimeuti che 
le botliglie nelle mostre dei venditori, dall' es- 

sere coperti di polvere e di ragnatele. 
Spera il sottoscritto che cotesta Prefettura 
di dueumenti sì decisivi ed atti 


mente 


00 
ta da tutti quelli che smano 


| la vera tiuta antica dei preziosi mai 


Marco, ora coperia dal sudiciume. 
Pierao Saccanvo. 
Alla R. Prefettura in Venezia. 


Adì 20 maggio 1750. 

Sospesi per la rinunzia della Cassa i lavori 
intrapresi dal nob. homo messer Marc'Antonio 
Giustinian Proc. Casier precessore nella puli- 
dura de' marmi della Chiesa di S. Marco e fatte 
dal nob. bomo cav. Proc. Cassier attuale prender 
le giuste misure di quanto manca a compire la 
crociera gia principiata, bauno Sue Eccelleuze 
permessa facoltà 
predetto di far proseguire la pulidura della cro- 
ciera stessa, suplendo alla spesa in ragione di 
soldi 18 al piede giusto gli setordi della prece 
dente Cassa; come pure continuare 


Manco Foscanini cav. Proc. Casier. 
(Procuratori de supra. — Decreti e termi 
nazioni 4742-1758, vol 155, c. 75. — Archivio 
di Stato in Veuezia.) 


Tdi 42 oprile 4751. 


Perfeltamente sseguiti del nob. homo car. 


nob. homo cav. Procurator | 





le spese 
; come 
restando 


angdli, capelle, 


nob homo Procuralor Casier successore ore di far 
proseguire l'operazioni i jo ai : 
pimento; e suplire alla spesa nelle moderate 
Fiisure già stabilite et eseguite nelli due prece 
ii Cassierali 

> Ricercato aggiunta restando Sua Eccrl. 
lenza suddetto a far esaminar le bauche della 
Chiesa. e della capella maggiore, ad uso della 
Serenissima Signoria nelle publiche funzioni, et 
nento, quando non pun 
pure gli scalini delle porte 
della Chiesa, e fatti poco si- 
curi; massime ne' lempi piovosi, onde lutto ab- 
re perfettamente al decoro della 


più accomodai 


Ducale Basilici i 

(Procuratori de Supra. — Decreti e termi 
nazioni 1742-1758 vol. 155, carte 84. — Arci 
vio di Stato in Venezia.) 
N. 206. — 1838. 

La Commissione Governativa 
levori della Patriarcale Busilica di 

n 

Che dal musaicista sig. Giov. Moro furono 
eseguite le infrascritte partite di restauro e 
vature dei mussici delle pareti interne ed ester- 
ne della Patriarcale Basilica di S. Marco. 


reltrice dei 
. Marco 


60 (quaîtrocento sessanta) piedi inoltre 
tura e stuccatura a cent. 25 per ogni 
495. 
‘4 arcate esterne di musaico nella fac- 
Ponente; compresivi i sottoposti iuter- 
stizzi, ad aust. L. 58 per cadauna L. 232 
jezia, lì 3 dicembre 1838; 
: Antowio Dieno membro della Comm. 
Lonenzo Sammi id. 
A. Mio 
11 conte Leopardo XI 
eletto seuatore il 24 maggio 1863. — Ciò a ret 
tifica di quanto ieri scrivemmo. 
(Comunicato) — È 
pale 


della grazi L 
dal benemerito comm. Campana di Sarano, se 
nutore del Regno, a favore di un povero ed 
onesto gouduliere di traghetto, reso impotente 
al lavoro. 

La Giunta muoicipale prescelse fra i con- 
correuti il gondoliere Perini Pietro fu Antonio, 
d'anni 60, awmogliato con figli. 

Asta per Rivendii 
Presso la R. lutendenza di 
alle ore 12 meridiane del giorno 29 agosto cor- 
rente, avrà luogo il seconio incanto per | ap- 
paito della Rivendita tabacchi, ece., N. 16, si 
tuata in Rio terra di Barba Frutarol. 

Petrolio. — Movimento merci nei ma- 

generali di Sacca Sessola, da 1.* a 31 
del mese precedente: Cassette 

Introduzione nel mese di luglio: Cassetto 
8,123, barili —. 

Totale cari Cassette 119,089, barili 6086. 

Estrazione nel detto mese: Cassette 44,427, 


za la sera del 31 luglio: Cassette 
a 


rico: Cassette 119,089, barili 6086. 


Exequatur. — S. N. si è deguata con- 
cedere il sovrano erequatur al signor Perusini 
Vincenzo, vicecousole degli Stati Uniti di Vene- 
zuela in Venezi 


Concerto. — Al concerto dato dai cie 
chi dell'Istituto di Padova accorse molta gente, 
malgrado il caldo soffocante. Alle ore 10, dopo 
di aver fatta una gita in lagune sino a Sant' E; 
Jena, giunse S, M. la Regina accompagoata dal- 
la principessa Giovanelli dama d'onore e da 
due Lluvi di Corte. 
va annunciato la venuta della 
teatro, eppure tutti | : 
o bene il cuore di 


concerto a beneficio 

AI giunge di S. M. gli applausi scoppia- 
ron, e la Regina, acclamalissima, dovette pre- 
sentarsi sul davanti del palco. 

| ciechi eseguirono allora la Marcia Reale, 
che fu vivamente applaudita. 


Il concerto è riuscito assai bene: peccato 
che il diletto artistico venga paralizzato 
senso di tristezza profonda che ti invade, li com- 
muove e aspramente ti addolora vedendo quei 
poveri ciechi muovere per la scena con piede 
incerto condotti a mano dagli inservienti. 

IU ramma era allraente e l' esecuzione 
fu mirabile per esattezza meccanica, per stile, per 
fasione e anche per islancio e per anima; ma il 
carattere prevalente del concerto fu la precisione 
matemalica, la quale avrebbe raggiunto anche 

gior effeito se nei pianoforti losse stato pos- 
ibile di curare meglio l' accordo, 

Il pubblico rimeritò i bravi quanto infelici 
esecutori con frequenti applausi, e, se il caldo 
non fosse stato insopportabile, avrebbe chiesta la 
ripetizione di parecchi pezi 

Ottenere cosifatti risultati con un concerto 
a solo pianoforie ed Aarmonium è già molto, 
perehè l'uniformità ingenera la monotonia e la 
monotonia è stretta parente della n 

Ma in questo caso soccorre |’ 
speltatore il pensiero di fare il bene; e aggiur 
gendo a questo il valore reale degli esecutori, 
tra i quali si eleva il prof. Buttazzo come com- 
positore di musica e come suonatore di piano, 
ed il prol. Fi ialmente quale suonatore di 
Aarmonium, il concerto non può non riescire 
interessante. 

Resta sempre ione dolorosa che 
provi e che li rattrista, ma questa è tra quelle 
smpressioni che afluano il sentimento è che 


ti non si può ire a que- 
gli Istituti che, come quello classico di Padova 
— al quale questi infelici appartengono — san 
no dare risul fenomenali. 


rig (ng 

ire quest 

| “ î M. la Regina pregò il Sindaco di esier. 
| nare da parte sua la più viva sodisfazione aj 
direttore ed a tutti gli esecutori per il concerto 
| di ieri ye lo incaricava altresi di rimettere ad ess; 


Pubblicazioni per mezze. — Per |, 
nozze Adolfo Fiuzi e Adele l'egregio Pre 
side del Lieeo Marco Polo, sig. Francesco Mazzi, 
ha licato versi sciolti Alla Spora 
— Venezia, tip. Viseotivi. 

Banco di Napelli, — Questo Istituto in 
seguito all'impianto di una nuova succursale del 
Banco di Sicilia in Caltagirone, ha disposto che dal 


jovi 

Ed a far tempo pure da tale epoca am. 
melte allo sconto effetti pagabili su delta piazza 
di Caltagirone. 

Società delle Feste veneziane. — 
Programma dei pezzi musicali da eseguirsi dalia 
banda dell’ istituto Coletti la sera di venerà 
8 agosto, dalle ore 8 alle #0, io Campo Su 
Mat ita 


rgherita : 
A. Moranzoni, Marcia Della Società. — è 


fiore. post azurka 
Olga. — 4. Verdi. Pot pourri sull' opera Mac. 
| beth. — 5. Magnani. Wal Telegrafo. — 6. Mi. 
renco. Marcia delle nazioni. — 7. Capitani. Poli 
Fiorentina. — 8. Strauss. Galop Al Campo 
imma dei 
pezi banda cittadina 
la sera di venerdì 8 agosto, re 8 al. 
le 10: 
4. Asbabr. Marcia Heimliche Liebe. — 2 
.. Preludio e introduzione nell'open 
8 girnone, Masuria Pie 
. Duetto nell’ opera Guglit 
i: Polka Lo due gereli 
inale è nell opera La Traviata 
— 7. Peosolti. Galop Sveglierino. 


tare al Lido. — Questi 
sera, venerdì, dalle ore 6 1,2 alle 8 Hal la Ban: 
da militore eseguirà un concerto nel ‘piazzale 
presso lo Stabilimento dei bagni. 
leri mattina, 
4309, 
a' SS. Apostoli, certo Ang 
già santese della chiesa di S. Si 
sa della morle venne constatata per vizio car- 


tto Santa, di anni 74, ve 
2 Bottesella n 
casalinga, di Venezia. 
3 pata, contadina 
i 49 112, nubile, 
casalinga, di Venezia 
5. Suutini Giuseppe, di anni 72, vedovo, questuante, di 
Mestre. — 6. Del Zenero Giovanni, di anni 15, fornaio, è 
Alleghe. 
iù 3 i B 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 
— Sua Maestà, 
decolla, Sebes 
di presidente del Senato del Regno. 


S. M., sulla proposta del ministro della pub- 
blica istruzione, ha fatto la seguente disposi: 
zione: 

Con Decreto ministeriale del 31 maggio 


0 di Mi 
Feltre, 


Lupi Antonio, ispettore scol 
randola, trasferito nel Circondari 


Venezia 8 agosto. 


Re a Venezia. 
Telegrafano da Roma 7 alla Lombardia: 
Re Umberto, il giorno 45 del corr. mese, 
recherà al campo di Pordenone; quindi su 
dra a Venezia, e poscia a Monza uve sarà al 
teso dall'on. Depretis di ritorno dalla vileggis- 
tura di Bella 


Istitui 

Telegrafano da Roma 5 alla Nazione: 

Calcolasi che gl’ Istituti di emissione n 
primo semestre del 1884 abbiano guadagnato 10 
milioni, cioè quattro di meno del 183. La di: 
minuzione viene attribuita alla cessazione dd 
corso forzoso, al ristagno degli affari , alla di 
ferenza del lasso di sconto all' estero. 

Il Banco di Sicilia combinò di affidare È 
cambio dei biglietti proprii alle 
che del Piemonte, della Lombari 





na 
propo: corrispondeuza roman! 
| della Nazione da noi riprodotta sotto queto 
tolo, telegrafano da Roma alla Nazione: 
| ‘ll Deritto rispondendo a una corrispoodet* 
inserita uella Nazione e relativa al process? 
di Bologna, sostiene L'utilità dell'invio di 1" 
delegato del Ministero degl' interni, non per 
nel processo e nemmeno per condurre 
lla magistratura , ciò che $ 
rebbe un’ ingiustizia incostituzionale, ma per #! 
diare sul luogo i fenomeni morbosi della fio 
magna, onde forne tesoro , affinchè il Ministe® 
giudicando ie condizioni del puese e l'opera dl 
funzionari, possa raccogliere elementi per 
terminare la sua azione e provvedere secU 
verità e giustizia. 


11 console Grecchi. 

L' Italia porta la seguente lettera indiri! 
zala dal console italiano, ing. Grecchi, alla " 
dazione della Gazzetta Ticinese di Lugano. 

Lodevole Redazione, di 

Poichè vi piacque di far precedere 20° 
la mia ultima letiera da poco benevoli ser 

, sono costrelto ad in termini di 


(1) È bene che sappi P Gzsato Tr 
pe, sappia il pubblico che la 


que a provare 
mene politiche 
è voi... mi fal 

Sta bene 


rico superiore 
lebre carrozzi 
sotto il grava 

iutico di 


a viso scoperi 
intendono di 
Colla sol 


del cou 
guente telegra 
Correggi 

o Italiani? » 
esta dichia 
(Pungolo.) 
11 pro 


Telegrali 


inviato 
l'on. Crispi, 
senziare l° ud 
Gli on. 
uniscono al 


Petrureli 
getta di Tor 
Un mio 
male mi dic 


zione — D''| 
pas dire exp 
qui en cherc 
taisons donc 
gi elle a bes 
nelle file dei 
verà nelle fil 
Non abbiam: 
zioni, come 
dovere. » 


Serivon 
data del 29 

La scor 
4 Salcano, $ 
della monta; 
dare zivio, 
a quel brani 
nia, giù mis 

A chiui 
0 sette oper 


dando alla | 
segnarono a 
pellotti da | 
che dovette: 
gambe se n 


1 vio 
Leggesi 


Ul Mivis 


relazione, cl 
sempre aum 

La stat 
sto crescenti 


Dvini a 
al taglio di 
I 


mania 
cambiame 

viarii, sì po 
attentati del 
vini italiovi 


Telegra 
Dicesi | 
tumulti. 
Sarebbi 
tra gli Hali 
liberazione 
vani. 
Sì pari 
di Haliani, f 
colari. 
Disf 
Parigi 
si a Keluny 
Versai 
proposta M 
23 ottobre 
roposta ( 
l'articolo « 
ne pregiud 
Gomin 
Brusse 
la tru 
l'ordine. 
Londr 
Vicerè fa | 


è pronto | 

Il Tin 
naggio ass 
nistro ame 
che un ac 
visorio da 





‘uostalla; io replico che non sono l' autore dell'o- 
olo * Svizzeri 0 Italiagi ? », e voi.... mi pa 
[ite dell'affare Guastalla; io sfido infine chiun- 
que a provare che io abbia mai partecipato a 
tene politiche contrarie alle istituzioni del paese, 
e voi... mì fate l'apologia dell'affare Guastalla. 
Sla bene; la lingua balle. dove il dente 

















duole, € voi, a controvoglia, mi avete servito a | 


glia. Mi premeva appunto che gli ami 


sal h 

il 
A Filcero per avere osato di svelare. per inca 
tico superiore il disotto delle carte di quel ce- 
Jebre earrozzio. Mi spiaceva troppo di stare 
sotto il gravame di avere offeso il sentimento 
patrivtico di questo bel paese, che cortesemente 
mi ospita da tanti anni; molto più sapendo che 
urvermi questa guerra sleale si era fatto 
]meoto ua rinegato, 


dappertutto. 
resto è mollo tempo che io combatto 
a viso scoperto ; quand'è che i miei avversarii 
iotendono di levare la maschera ? 
Colla solita stima, 
log. F. Gasccmi. 


(Pungolo.) 

11 processo Costa © Naladini. 

Telegrafano da Roma 7 alla Lombardia : 

Il processo contro gli onorevoli Costa a Sa. 
Jadini, che doveva aver luogo dinanzi al Tribu- 
nale correzionale di Bologna il 12 corr., venne 
rinviato al giorno 26 di questo mese, essendo 
l'oo. Crispi, che è della difesa, impedito a pre- 
geaziare l'udienza il giorno 12. 

Gli on. Fortis, Fazio Enrico e Marcora si 
uniscono al Collegio della difesa. 

GU Orléans. 





male mi dic è 
ri, venne qui con Chartres ed altri Principi 


gione ' Aumale rispose : 
pas dire erpulsés et confisg 
ui en cherche et quéte le 
laisons donc. La Fra 

gi elle a besoin de not 
nelle file dei suoi soldati. La rivoluzione ci tro- 
verà nelle file di coloro che la combatteranno. 
Non abbiamo perciò bisoguo di fare 


par M.r Ferry, 
texte. Nous nous 
où nous frouver, 
La guerra ci trovò 


blico lutto, sapessero che mi si Vorrebbe | 


> Brusselles 1. — Agitazione. Il 


,: (Camera. 
ministro dell inierno dichiarò che, in seguito 


| alle assicurazioni del Municipio che la città si 


manterrà trauquilla , contrammandò la requisi 
zione delle tro a 

Rolin e Lippens attaccano violentemente 
il Gabiuelto. Le squadre di polizia sbarrano le 
strade conducenti. alle Camere. 

Bara presentò una mozione di biasimo al 

netto per avere mancato al rispetto della 
guardia civica chiamando le truppe. 

La mozione è respiuta con voti 81 contro 
39. Le truppe sono consegnate nelle caserme. 
La guardia civica è chiamate. 

Brusselles 7. — 3l Journal de Brusselles 
fa appello a tutti i cattolici delle Provincie di 
partecipare alla dimustrazi»ne di domenica; te- 
me serii disordini se faransi due dimostrazioni, 
di cattolici e di liberal 

Brusselles 7. — (Camera.) — Dopo 
scorso di Kolia € Bara, la discussione del cre- 
dito per il ristabilimento delle relazioni diplo- 
matiche col Valicauo è rimandata a domani. 

polizia sorveglia le vicinanze della Ca- 

mera. La circolazione è sospesa per prevenire 
dimostrazioni 


Andrieuz afferma l'onni 
gresso. Il potere esecutivo nou aveva diritto di 
egli un progetto di revisione limitato. 
La seduta è levata. 


7. — Domaltina sarà giustiziato | i 


pr 
Gl' imper: rec 
Stazione, si sono abbracciali più volte 
separarsi. L'Imperatore Guglielmo è partito al 
3,30 pom. La folla applaudì calorusamente 
gl Imperatori 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Londra 8. — (Camera dei Comuni.) — 
Fitsmaunice dice che l'Iughilterra aderì. alla 
proposta del’ Ialia di tenero a Rome una Cou- 

za per l'esecuzione delle sentenze” interna 
zionali. 

Londra 8. — L'Inghilterra e il Messico 
firmarono ua trattato per la ripresa delle rela 
zioni diplomatiche. ll gen. Codrii 

Londra 8. — Lo Standard dice che l' îm- 
successo della Conferenza è dovuto a Bismarck, 





el | 


























zioni, come i bouapartisti. Siamo uomini 
dovere. » 
Provocazioni | 

Scrivono da Gorizia all’ Indipendente in | 
data del 29 luglio : 

La scorsa domenica, sulla via che conduce 
a Salcano, si appostò uns irentina di studenti 
della montagna, ingiungendo ai passanti di gri- | 
dare zivio, e se un malcapitato non risponde 
a quel branco di giovani speranze della Slove- 

minaccie ed insolenze. 


segnarono a diritta e a 

pellotti da rendere malconci parecchi studenti, 
che dovettero ringraziare la bontà delle loro 
gambe se non la passarono peggio. 


italiani in Germania. 
ggesi nella Riforma : | 
Il Mivistero degli esteri ha ricevuto un rap- | 
porto del nostro console a Mannheim, cav. Trau- | 
mano, sull' industria e il commercio del Gran- | 
ducato di Baden. | 
Assicura il rappresentante italiano nella sua 
‘che la richiesta del vino italisno va | 
umentando sui mercati di Germania. | 
La statistica dell Impero tedesco prova que» 
o crescente favore dei vini provenienti dall' I- 
ia, e la cui importazione potrebb' essere ac- 
ificando le tariffe ferroviarie. 

sono appropriati moltissimo 
quelli della Germania, senza l0- 

particolare carattere. 
nostri produttori intendessero l'utilità | 
di accrescere l'importazione dei vini in Ger- | 
mania, e se il Guverno s'interessasse per il 
cambiamento delle tarifle nei trasporti ferro» 
viarii, si potrebbe trovare ua compenso ai nuovi 
lella Francia contro il commercio dei 

vini italiani. 


lente disposi. 
31. maggio 
stico di Mi- 
di Feltre. 








,ombardia : 
l corr. mese, 
le; quindi an- 
ove sarà al 
dalla vileggia- 











Bisso a Spalato. 
Telegrafano da Roma 7 alla Lombardia: | 
Dicesi che a Spalatu siano avvenuti nuovi 

tumulti. 

Sarebbe scoppiato un seriissimo conflitto 
tra gli Italiani ed i Croeti in causa della recente 
liberazione dell’ uccisore del Chioggiotto Pado. 
vani. 

'8ì parla di molti feriti e di molti arresti 
i, fatti delle Autorità austrische. 

Fino ad ora però mancano ulteriori parti 
colari. si 

Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Parigi 7. — La squadra di Lesspes irova- 
fonta ad occupi 
rsailles 1 (Congresso). 
groponta Marion di prorogare il 
ri 
posta Guillot chiedente l'abrogazione del- 
Felticolo Regolamento relativo alla questio 


sazio! 
alla dif 


Po. 
di aliene ib 
li Boo 
‘ella To- 





romana 
uesto ti 


l'ordine. 
Londra 7. — Il Times 
Vicerè fa delle torpedì 
fiume, e ordinò dodici tonnellate di 
Un proclama proibisce agli indigeni di insultare 
gli stranieri. La ciltà è tranquillissima, benchè e- 
sistano delle forti velleità di guerra. Un 
gli europei, ocrorrendo. | 
Un alto perso» 
ria, ecue il mi- 
credesi 
soltanto 
visorio da parte frai 
F desidera moli 








ma la Germania non luisce tutta l'Europa. 
icizia della Germania non è indi 
all'Inghilterra, mentre senza 
ghilterra la Germania non avrebbe l' Alsaz 
Îa Lorena. L'affare di Angrapequena dispiacque 
a Bismarck, ma è ridicolo attribuire a questo 
piccolo i ine della Germania 
verso l'Inghilterra. Non siamo abituati 
sentare le guancie a coloro che voglioi 
feggiarci. Siamo in caso di pagare l'ostilità col 
l'ostilità, i colpi coi colpi. 
Cairo 8. — La piena del Nilo incomincia 
con irregolarità, Inquietudine nella popolazione. 
Cairo 8. — | ribelli costrussero un campo 
trincierato presso Suakim. 


Nostri dispacci particolari, 


Roma 8, ore 12 mer. 
Le scosse di terremoto di ieri ai Ca- 


| stelli romani non produssero alcun danno 


nè a persone, nè a cose. Solo molto spa- 
vento. Le scosse furono udite lievemente 


e partenze per Napoli 
per assistere raro. Brin partì nel pu- 
meriggio di ieri. 

'u bandito il concorso per es: 

30 posti di volontarii dell’ Amministr: 
ne centrale della guerr: 
Il Congresso alpi; 
Pegli ultimi d'agosto, è rinviato alla 
li settembre. 
Pierantoni con una sua lettera smen- 
iace di avere data querela ai tre giornali 
indicati nelle precedenti notizie. 

Il sindaco Torlonia dilferì 
data a Torino. La pergamena di Roma a 
Torino fu spedita. 

Trattasi di collocare lungo la magni- 
fica passeggiata del culo i busti di 
tutti i principali patrioti italiani. 

Le notizie ufliciali del colera sono 
buonissime ; solo un morto in un lazza 
retto. A Roma la situazione sanitaria è 


ottimi 


—— —rrrrrrrr—_— 
Fatti Diversi 


lo samitario. — L'Agenzia Stefani 








sato 
fine 

















7.— Diversi casì di colera sono 
recchie località del Mezzodì. 

larsiglia 7, (ore 11,55 ant) — Da ier- 
sera vi furono 4 decessi. 


Tolone 7, (ore 10 112 ant.) — Cinque de 


essi. 

Brusselles 7. — Furono ordinate delle qua- 
rantene ei allre misure sanitarie per le prove- 
nienze dal Mediterraneo. 


Marsiglia 7. (Ore 8,25 pom.) — Nelle ul- 
time 24 ore 5 i. 
Arles T (Ore 8 pom.) — Da ieri 8 decessi. 
Lisbona 7. — Le provenienze dall' itai 
sono sottoposte a quarantena in Portogallo. 


Londra 8. — Molti casi di colera nostrano 
con decessi nella contea di Lancashire, special- 
mente a Asbion e Claylonlemoors. 


e 














L' Agen: 
Roma Bollettino sanitario dalla meze 
zanolte del 6 a quella del 7 corr.: 
Provincia di Genova : Cairo Montenotte, fra- 
zione già isolata Viznaroli 3 ù 
Provincia di Massa Carrai " 
frazione di Sermezzana, 2 casi seguiti da mor- 





Stefa 
LA 








La- | te; la borgata fu tosto isolata mediante il cor- 





medicinali e disin 
Carignano 


done, fornita d'ua medico , 
fettanti. 


| eilo 
| 





| che ti ho veduto, son 


in frazioni di quei ligui a 
e vigilati con quest’ ullimo da cordone sani 
rio. Nel rimanente della Provincia di Torino la 


nel 


virgola, che non 
rosi, meatre, viceversa, trovasi in affetti da altre 
malattie. 


lerì notte mori: 
madre e figlia, per essersi ostinatamente riflu 
prendere le medicine loro apprestale, le- 
to. 


velenamento. 
rredenza è radicalissima nel popo- 


L'indennità dell’« Olga v. — Les- 
gesi vel Figaro : 

Qualche giornale ha snouoziato una lite 
intentata al Goveruo italiano dall’ armatore di 


gata libera pralica a Catani 
dell'Olga, curiosa e interessante, per mostrare 
ancora una volta come sia vero il proverbio : 
« fetta la tego trovato l'inganno ». 
noto che, appesa saputosi lo scoppio del 
volere lo Prestiti sostro. Governo ‘mise in 
Altret- 


E gori 


vollero passare fra una maglia e l'altra della 
legge. Ecco come fecero. 

Quando scoppiò l'epidemia, |’ Olga era a 
Venezia in caricamento. ll banchiere la noleggiò, 


r provi pio 
ell 0lga sarà tenuto in considerazione per i 
casi futuri, qualora si dovessero redigere nuove 


Ai mi TI 
no da Kuma 7 al Corriere della Sera 
Si nota una recrudescenza nelle aggressioni 
di vetture ella Provincia di Roma. 
tro presso Viterbo e Corneto fu as- 
veltura ; ieri ne fu assalita un' altra 


sione, però, i pai 
drinì e li arrestarono. 

1 giornali csoiano le Autorità a prendere 
provvedimenti. 


sere luogo il 20 del corvento sese a To- 
Terzo Congresso storico italiano. 
vo principale della deliberazione furono 
le attuali quarautene chi 
intervento di 


distribuite serviranno per il 
futuro Congresso. 

Per lo spottaci 
nelm. — Dalla Direzione dell' esercizio delle 
Sirade ferrate venne pubblicato il seguente av- 


porta a conoscenza del pubblico che allo 
scopo di favorire l'accorrenza allo spettacolo 
d'opera che verrà dato a Brescia nel periudo 
dal 9 and. all'8 settembre p. v., fu concesso che 
i biglietti di sadata e ritorno per Brescia, rila 
dalle Stazioni normalmente abilitate sò 
durante il periodo di 
ai secondo treno del gior 


non vedranno come il solito 
teatro il 1.* settembre prussi- 
mo. Essa parte il 25 agosto per la Svezia 
Danimarca. ove darà quindici rappresentazioni. 
Al suo ritorno madama Judic andrà a Bordeaux, 
ove reciterà Nitouci tra) sotto la 
direzione del bravo impresario sig. Schurmenn 
gran giro di tre mesi dal 5 oltobre al 31 
dicembre in Spagna e iu Italia. 
« Per questo trimestre è stato assicurato 
madama Judic un 
cinque mila franchi, cinquanta 
ticipalile dal sig. Schurmann ; un vero 
poichè madama Julic è interessata negl' incassi, 
che saranno evidentemente iruttuosi. Il signor 
Sehurmann paga inoltre a madama Judic tutte 
le spese di viaggio e di albergo ». Verrà natural- 
meule anche a Venezia. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


GIOVANNI RIKELLI. 
— 


Tu nota; e sì come da me son porte 


Queste parole, sì le insegna 2° vivi 
Del viver che è va correre alla morte. 
Dante. 


XXXII 
Tu mi lesciasti piaogendo l'ullima volta 
appena tre mesi. Allora 
quel tuo mobile corpicinu elegante fremeta nel- 
le correnti sane della tua vita; allora la sj 


tua testina piena d'intelligenza ; e die- 
velo delle lagrime, che li reudevano ama 
bilmente pi e gentilmente amoroso, i tuoi 
cechi seintillava20, mandando guizzi di pensieri 
e di affetti 
A dieci anni il 


ì luce, di 

vocina, che jote vibranti 

patico, ora sei là inerte ed insensibile cadavere 
nella paurosa oscurità di una tombe. 

Il pensiero ribelle a queste costraddizioni 
la vita sorge ed interroga; ma la domanda 
ripercusia pur troppo in un'eco infinita, che 

nou 


lizia e conforto 


agguerrito alle battaglie della 
degno figlio del mio diletto fratello; — 
amato bambino io li mando, in questo anni 
sario della tua morte, il saluto estremo, 

ilà di circostanze wi hauuo impedito di por- 
gerti presso il casto lettino, sul quale hai tanto 
in quei giorni sofferto. 

‘angelo dell’ innocenza li coprì della s 
ida stola ; e una croce composta di giacin 
rose posò sulla funerale tua coltrice. Ora 

tu riposi entro le piccola bara; e nelle mitezze 





sempre 
la ques 
dolore. 

Vedo di qua, poichè l'affetto non ha lonta 
nanze, vedo il luogo funesto ; e nello stormire 
delle frondi sembrami udire un frusch 
che interrompe i misteriosi e prof 
Sono larse del pensiero, fantasie dell 


gentile. — Appassiranno anch'essi assai presto ; 

porrò entro le pagine di un libro, al 
quale nell'ora del dubbio e dello sdeguo, nelle 
aiflizioni pungenti chiedo sempre, e non iudarno, 
paziente pace e conforto; nel libro di un mar- 
tire immortale; — il vaugelo. 

Roma, 8 agosto 1884. 
Ncenzo MigeLti. 
hr 


Emilia Costantini nata Carraro. 

Due sellimane or sono, avviati dallo stesso 
ineffabile dolore, piangemmo assieme la morte 
d'una comune carissima amica. E chi avrebbe 


tro famiglie; un profon 
ed amici! Sciagura gr. ide, 
le! L'animo nostro, 


assieme nella libera espan- 
iti, noi soli possiamo dire quale 
perduto. 
Mite e soave d'iadole, gentile e 
no "occasione di 


lighi con vivo sentimento, 
rolla sè siessa a vantaggio degli 


minante della sua nutura, e a questa 
formava tulti i suoi alli e tutti 1 suoi senlimeuti. 
come lembo 


lo commise, von una parola 
he momentaneamente pertur- 
isse l'armonia della famigli a 
calda, dal suo fare aggrazia! 
modestia tutti rimanevano 


su tutti, e sapera poi si 

fondere ia suo marito. È tu, Gio 

questo compreudevi, e sempre più la 

DI : il rea dirittura di mente 


e chiedevi giudizio e 
© 


pro' 
lubbii attiogesti forza 


coraggio. 

Ed ora non potrai più poggiare il tuo stanco 
capo sopra il suo seno, nè più sentiti beato 
delle sue carezze. Come un demente, t'aggiri per 
le stanze desolate, e invano la cerchi, e invano 
chiami l'adorato suo nome. A vedere le sue 
vesti,a toccare gli oggetti che le appartenevano, 
tu prorompi in dirotto pianto. Piangi, Giovanni, 
pisogi: e noi che l'amammo, ti compatiamo, 
nè sappiamo trovare parole che valgano a 

ire lo strazio della tua anima. Pure, in 
tanta sciagura, ti possono riescire di qualche 
conforto il pensiero delle sue la pia spe 
ranza che per esse abbia già colto il premio 
condegno, la stima e l’amore onde la onoravano 
gli a vita, e il cordoglio pro- 
fondo uoiversale, col quale ora la piangono & 
slinta. Che se ciò ancora nou i 
giere l'immenso vuoto che ti rircunda, 

Croce che sorge dal suo sepolcro, e 
Î bieoguo: di eredaro e di amara. che' sal tatti 

iù intenso, più profondo quando 








gosto 1884. 
I tuoi amici 
Faancesco CmunLotto 
Gicuio Bestorto 
ALessanpno VansGnoLo. 


—w—w_————___——_ 
GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla C « Assicurazioni 
generati » in Venesi 











Bahia 4 agosto. 
ingl. Nory P. Kitchen, dalle isole Lobos per 
V' Inghilterra , appoggiò a Fernando -Nocanha , con una via 
d'acqua. 





Drogheda 2 agosto. 
II vap, ingl. Adelaide, qui giunto coo grano 
Blino, aperse ua via d'acqua in vista di Howt, e si 
te arenarlo perchè non affondasse. 






Queenstowa 4 agosto. 
jgl. Belle-Stor, in viaggio da Digby per que- 
sto porto, il 24 luglio a 3 ore del mattino, venne in colli» 
sione col brig. ingl. Richard-Owen, da Cadice per Terra-Nuo- 
va. Il Richerd-Oven, affondò quasi subito, perdendosi quattro 
nomini dell'equipaggio. Il BelleStar riportò gravi danni 
nell’ attrezzatura. 


Ul veliero 



















Yokohama 4 agosto. 
Il vap. postale frane, Tanais, che s'era incagliato, ven: 
ne rimesso a galla. 
vesend 3 agosto. 
io per Middiesborough , 
Ù si sono abbordati la scor- 
“Point. Il primo affondò € 
dell'equipaggio e 7 posseggieri. Il 
l'è uscito colla prora «i . 


1 v. te Sorse nena quarta pagina. ) 


SULLETTINO METEORICO 
dell'8 agosto. 
OSSERVATORIO DEL SKMINARIO PATRIARCALE 
(ho.* 28/. lat. N, — 0 Y long. Occ. M. R. Collegio Rom. 
Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 











T ant. 18 merid 2 pom. 
Barometro a 0° in mm. | 16032 | 76087 76001 
Nord. :| 209 | ehe | 253 
Sud | 230 250 255 
Tensione del vapore io mm. | 4396 | 1591 | 41639 
Umidità relativa . . . .| sr 60 
Direzione del: vento i Aligli lane 
ono i. mE 
112 cop. 
Acqua NR 0 ps 
Blettricità dinamica atmo- 
sierica. . .. . «| +0 +0 
Biettricià stata | 


nono. Notte. 
Temperatura massimo 25 9 ima 20.4 
Note: Vario — Quasi tutto il mattino pioggia 
leggierissima. 


BULLETTINO ASTRON ‘ 


(Anno 1884.) 


Osservatorio astron: 
I MR. Istituto di Marina 











01 
Mercantile. 
i. boreale (nuova determinazione) 45° 20/ 10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —049 225,12 Eat, 
sita di Venezia a meszodi di Roma 1159." 27, 42 ant, 
9 agosto. 





Levare apparente del Sole . . . . . |. 
Ora media del passaggio del Sole al meri 
AFRO +70 SSA 
Levare della Luna. 
Passagrio della Luna al 








Trai della Luna... > #3? mil 
Ri della Luna a mezzodi, giorni Giorn 18. 
Fenomeni important © — 
D' ALESSANDRO GERARDI 
Dentista 
Successore TERRENATTI 
Venezia 


Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra , 
N. 4905. 656 





ue n. 4, IT 

Il Collegio Notre Dame de 
Sion a Trieste, (Via Tigor, Androna 
Alice, Villa Homero) verrà riaperto col 


nuovo anno scolastico li 45 settembre 
p. v. 





Informazioni sul programma. d'ipse- 
goamento e sulle condizioni per la am- 
missione delle allieve, verranno date ad 

iora del Collegio. 








750 
1l N. 32 (anno 1884) del Fanfulla della Do. 
menica sarà messo in vendita Domenica 10 ago. 
sto in tutta Italia. 

Contiene: 


Due paesaggi, Enrico Onufrio 
Poeti del 








gina 
Maffei — Secentismo , Adolfo 





(omaggio), Andrea 





0g Ruggiero di Lau- 
ria (Bal I golfo di Na 
poli e prigionia di Carlo lo Zop- 
po, 5 giugno 1284), Vittorio 
Caravelli — Miss Hope, Contessa Lara — Li- 
bri nuovi. 


Centesimi 1 Numero per tulta l’Italia 


Abbonamento per tutta l' Italia: 
— Fanfulla quotidiano e settimanale 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — 
L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza 

















‘rimestre 





niecitorio, 130 





Società Generale Immobiliare 
di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola. 


(Vedi avviso in quarta pagina) 








Associazione Marittima Italiana 
DI VENEZIA 





{ Vedi V avviso in IV pagina) 
Y]PF»_».»r.—1—r——— 


“Navigazione generale italiana 
(VEDI L'AVVISO IN 4% PAGINA) 


Contanti 


erezzi! 
TN 
} a 


pri 


[Nominsti{esd- 





Tabacchi 


[Mobiliare 





INSERZIONI A_PAGAMENTO 
- Ts 
AVVISO. 


Viene aperta la concorrenza pel conferi» 
mento del posto di maestro di musica e di or- 


fatt ia questa Horgola , al quale va annesso 
annuo onorario di ‘abstr. Fior. 500, Banco- 


me somme i posto. appariscono 
dalle istruzioni organiche ispezionabili presso 
questa municipale Cancelleria. 

Eventuali aspiranti dovranno: produrre a 
questa parte, fino al giorno i3 del p. v. settem 
bre, le loro istanze debitamente corredate delle 

o di Jer le coguizioni che si richiedo- 
no pel disimpegno di tale uficio, 


Dal Mi o, 
6 agosto 1884. 
AL, Podestà, 
LUIGI dott. BELLATO. 


Bagni a S. Benedetto 


Sul. Canal Grande 


Salsi, Dolci 0 Misti e Solforati. 
Abbonamento per 6, 12 e 24 
gui e per l’intera stagione. 


PROFUMERIA MIGHRITA 


Miuoviasina 2 ipestali và 


a.aconE È. MILANO 


1890 
3 ed a quella Na cotle di lano 984 n 
colla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria 


DEDICATA 


« MARGHERITA . A. Migone - L. 2.50] 
MARGHERITA «A. Migone- » 2.50) 


MARGHERITA . A. Migone- » 1.50 


hl Arvicoi garantiti deltsta;cevri diposiao 
E i primo PZ flo 


BOj vendesi avertzia presso LL BERGAMO, pro 
fumiere, 1701, Frezzeria, & Marco — a Treviso 


presso ANT, \TÙ, profamisca.. 
doglie, — a Padova presso ia Dita Vel. di AN 
GELO GUERRA, prete. 11115 


on Desreto 40, laglio 1684 dell'lus. 
Masdemento, venoe 0r- 


8. Gio. Grisostomo, N. 5857, da # gennaio 4882 
iuito 28 dicembre 1888, e non riscaltati; 
dita ehe avrà luogo nel locale del Baoco_pre- 
stili suddetto a S. Gio. Grisostomo, N. 5837. 
Venezia, il Maglio 18M. 
I’ usciere, 


Lurci Faionam. 708 


Pianese ment Rit ae 
| Società Generale Immobiliare 
1 


nt di Utilità Pubblica ed Agricola. 
Roma, Via Due Macelli, 71. 
L. 50,000,000 


» 25/000,000 
» 42,800,000 


Capitale nominale 

» emesso 

» 10 versato 
Il Consiglio d' Amministrazione rende noto 
| che col 1.* agosto 1884, nella Sede della Socie- 
è proceduto al sorteggio pel ri- 
lazione e conseguente rimborso 

possessori di N. 788 Obbligazioni sociali 
Le ‘Oabligazioni estratte a sorte portano i 


e 
iIsENbEo 


9954 
70104 








ri delle Ubbligazioni portanti i 
Numeri sopraindicati restano avverliti che esse 
verranno loro rimborsate in lire cinquecento il 
di 1° ottobre prossimo venturo presso futle le 
Sedi e tutte le Succursali della’ Banca Nazio- 
vale nel Regno d' Italia. 


al 1° oltobre p. vi di L. 13,50 d' 

di tassa di ricchezza mobile e di circolazione 
serà pure nello stesso giorno pagata presso tut- 
te le Sedi e tuite le Succursali della Bapea Na- 
zionale nel Regno d' Italia. 

Obbligazioni estratte precedentemente non 
ancora presentate a pagamento € che hanno ces 
sato di essere fruttilere dalle rispettive date del 
rimborso. 

Estrazione 1° febbraio 1883. 

7 

Estrazione 1° agosto 1883. 
8405 ELLI 42800; 
AGTRI 25995 

Estrazione 13 jebbra 

21121 

2A5SH 


4565 
4108 


7764 
TRO 
BI 
10161 
10613 
I6174 44900 Li 
20875 30652 DIO 
Roma, 1° agosto 4884. 


4270 
45501 


PERFETTA SALÙTE vessigit è uti adulti 
è fasciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detti: 


Revalenta Arabica 


guarisce radicaliente dalle cattive digastioni (dispepsi), ga- 


stri, gastraig, costipazioni erouiche,, emortonti, giondole, 
dato, ar È 





to, teumatuii, gola, tutta le lebbri, catuito, convulsioni; 
pevralgia, suugue viziato, idropisia, mancagsa di Si 

4 di energia nervosa; 37 anni d'invaraise succ 

che per allevare figlivoli. 

Butratto di 100,000 cure, compre 
l'Imperatore Nicola di Russia, di $. 
peg Bertini di Torino; la marchesa Melstuart, di 

molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Br 


quelle di S, N 
Pio DX; de 


fam, ecc. 
OA N. 67,811. — Castiglion Fiorestivo, 7 dicembre 


La Revalenta da lei spaditami ts prodotto buon effetto 
nel mio paziente, Mi reputo con 
bott. Dusanico PaLcorti. 


La rimettà ‘taglia z piobestà per “usi "seitita Mella sua 

meraviglioso farina nda Arabica, la quale ha tenute 

ia vita mia moglie, che ne'usa moderatamente quà 

nani Si abbia + miti più sentiti ringrsimeti, Sn 
Pustno Cansvan, lstituto Gi 


Lo RI reperti 


rralgia, insonnia, asma ® 
Retta 0, ner Rara da encozine pl 
ud rea) Taranta eQsordità di 25 anal 
sura N. 49.5°2, — Baldonin da estenuat a 
np rit delli iis e delle membra per cca 





Santi, 408, via S. Isaia 
Quattro volte più bulritiva che la carne, economizza an | 
cinquanta voltà iì tuo prezzo ia altri rimedi. i 

Prezzo della Revalenta Ar: 
la scatole: de: Li i 84 
ILA ABAg L48014 

Deposi pilo iii pe Till presso i si- | 
goori Paganini s Villani, $. 6, via Bor. 
foi in Milano, ed, 


Giusoppe Bianer, (arm, alla Croce 
Girolamo Mantor sana: 


“ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA 


DI VENEZIA 
(Capitale versato Lire 329,600) 


AVVISO. 


alle deliberazioni prese dall’ Assemblea: generale degli Azionisti iu seduta 22 apri, 
istruzione rleomvoca i signori Azionisti io adunanza generale 
Ile ore 1 pom. 
mente concessa dalla spettabile Camer commereio ) per 
sti sospesi in quella seduta, e cioè, cominciando dal 


ail’ Assemblea del soci se intendono di reintegr 
imanente, © di sciogliere La Societa 

dall’ art, 146 dei Codi d 

apitale sociale © re 


Joni 
%° Nomina di 7 membri del Consiglio di amministrazione per la duratfî di due anni, 
slituzione dei cessanti sigg. cav. Dumeuico, dott. Centanini, Cesare Levi, Silvio Olper, Scary 
Eugenio fu Ago dei dimissionarii e cessanti sigg. Bargoni comm. Angelo, Sacchetto car 
Andrea e Vauzelli Cesare; 
* Nomina di uo membro del Consiglio d'am 
surrogazione del sig, conte Roberto Buldu dimissionario; 
Nomina dei sindaci e supplenti a termini dell’ art. 183 del nuovo Codice di cor 
i quali fungeranno da censori in base all'art. 23 dello Statuto sociale. 


strazione per la durata di un anno iy 


Si avvertono i siguori Azionisti che nei giorni 20 e 21 corr., dalle ore 1 alle 3 pom, si 
ranno ritirate le procure ehe venissero presentate, 


Venezia, 6 agosto 1884. 


TAA Il Consiglio di Amministrazione. 


SERVIZI POSTALI MARIYTIMI 


VAT, GENBRALE ITALIANA 


SOCIETÀ RIUNITE 


* FLORIO » RUBATTINO 


VENEZIA 


LINEA DEL LEVANTE 
Venezia ogni domeuica alle vre 4 pom., toccando Ancona, Bari, 
liceo, Smirne, Dardanelli, Costantinopoli e Odessa. 
ore 412 mer. di ritorno dai suddetti scali, 
1 bottelli di e, linea trasportano merci « passeggieri da e per Corfà, con trasbordo 
in Brindisi; da e per Zara con trasbordo in Aucona 
LINEA DEL PONENTE 
la Venezia ogni domenica alle ore 6 pom., toccando Trieste, Ancona, 
Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, (Catanzaro), toccala eventuale, Catania, Riposto, Messina, 
Palermo, Napoli, Livorno, Genova, Nizza @ Marsiglia. 
Arrivo a Venezia ogni venerdì da Trieste alle ore 8 ant. di ritorno dai suddetti 
scali ad eccezione di quelli di Bari e Ancona. 
1 battelli di questa linea trasportano merci e passeggieri pei porti della costa oc 
tale di Calabria, colla costa Nord e Sud della Sicilia, o pei potti di Malta e Tunisi. 
LINEA VENEZIA - CORFÙ 
Partenza da Venezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindi 
Arrivo a Venezia ogni sabato ore 7 ant. venendo da #ari © Brindisi. 


LINEA OSTENDA-DLUVRES 


Servizio speciale delle Poste d'Inghilterra, del Belgio e di Germania 
TRASPORTO ACCELERATO DEI VIAGGIATORI 


fra L'ITALIA e l'INGHILTERBA cri scn-0.teri 


da più diretta, ia 
esseri 


Lat preservattei dal 


sm Bifhett tetti tr dute colora 


n DE VENEZIA" LONDRA IN 44 T2ORE 
PREZZI ; l. cl. 212 50; ® cl 153.80 


PER MAGGIORI INFORMAZIONI DIRIGERSI . 
x os° 





inore del vente- 
de {i 23 agosto. 
. $ di Belluno.) 


minori | Francesca € 
(P. P. N, 8 di Belluno) 


L'eredità di Marco:co- 
morto in San Pietro di 


Il 9 ag 
Municipio di Arta si 
l'asta per là vendita di 3000 
coniferi e 1300 metri cubi di 
dorre di faggio del boschi di 
Valbertat, Lanza, Valdolce e 
Cordin. 


N. 9 di Udine.; 


ASTE. 

ll 25 agosto nello Studio 
perafibe de Ricardo fn 
Venezia, si te 
conf otto del fallimento Bru: 
segèn, nella mappa di Dolo 

numero 37 sul dato di 
lire 2716:80; e n. 27 nella, 
Atessa, mappa sul dato di. 

(F.P.NL 60 di Venezia) 


11 25 agosto innaneì il 
Tribuuale di Venezia Sezione 
Ferie in coufroote_ di 


ura (Giovanna per conte 
della minorenne "di ii figlia 
Maddalena 

AF. P. N. 73 di Treviso.) 


FALLIMENTI 
Tribuni 


I 
| 

| dele 
| Bari 


ttanza di 
Diaie debomiuato Campo mi: 
litàré di Maserada, per ua 
sessennio decorribile dall 11 
novembre p. v. sul dato an- 
muo di lire 1600. 
(P.P-R-73 di Treviso) Fabretti dei no. 1719, 17 
119 aggetà Jnnanti al Muni- PA suora ritieni egienre, 
di Comelico Superiore “sul daio di lire 9676: 
gi terrà nuova asta (F. P. N. 64,4 Yeuezia,] 
palto dei lavori di dagli $, _. 
ricazione € tranporto al soli» 
ti stazii CoA prodotti legnosi 
derivanti da N 5707 de 
fesinose delle frazioni 


dide, 
do e Paola a da io qu i quale 
tro pot sel 

CELTI. Belluno.) 


di manifatture non confezio- 
nate e di Eugealo Sambo ge- 
rente della inedesims, ed in- 
che in sua speciatita li com- 
commissionato 
delegando a_giudice il 
gidente cav. Famiio Federici; 
ione vel 
a fon, apposizi 
ut presso 
Îl Municipio di Piutauo al 
Tagliamento, è aperto il con- 
corso al pusto di segre ario 
comunale coll 


Seppe Alessandri. ti 
sato li 23 agosto per la com- 
parsa ver creditori per la 
nomiua del curatore delin.li- 
VO € della delegazione ui sor- 
Veglianza ; ba 


innanzi la mine di 30 gioi 


ate girevole in ferro al- ACORIVASIONI Di va ; chiusura della ver.tica dei 
dn tat Sei Gandia Corauolie L'eredità d Apia Ai ta) 


Lemene in Comune di Goo- ibale, 
cord  Sagitaria provvie iria- vende” accette de Pra 
seate deliberati per 3155450 Eugenia vedova Antonio An- 
de: minori 


; muvale, 
(P. P. N. 60 di zia) di lei L'hgil Lauzi: 'mberto, 
—_ mera letro, “iclanto ed al 


Mt. p. 


T 
(E. P. N. 71 di Venezia) 
Tribunale di Comme: 


smmerciai. di ire 

viso; giudice delegato il sig. 
Francesco Sandri ; ha ordina- 
ta l'epposizione dei sig.ili 
cha fissato il 9 ugosto per la 
nomina del curatore delui* 
tivo e della delegazione di 
sorveglianza; termine di 30 
lormi le dichiarazioni 
lorelai; fissato il 6 sete 
tembre per la chiusura dei 


ia ‘. N. 71 di Treviso) 
" Tribunale, di Commer- 
cio di Venezia, nel faihmento 
di Framtocto ciacomo, be 
confermato curatore li pià 
Sacerdoli 


ary. car. 
(F.. P. N. 6, ui Venezia) 


il 17 agosto invanzi il 
Municip 0 di Taibon 4: terrà 
Pasta tento to, claque jotù 
per l'api abeti e 

‘del bosco Foppa sul 














ASSO 
Per Vevezia it. 
al sem 





la fiaccole 
i soci dll 
De 


La. Gazz 
Qin 
V 


A giorna 
tentezza per 
chè l' Inghi 
berth!d'ari 
late spetto 
titninisterio 
stero: Cred 
prova più « 
f'altrò gior 
Ministero ‘« 
patiti, ‘@ i 
questione d 
singolare © 
e sia anzi pi 
lavia' perct 
cauzione di 
elettorale. 

V'è per 
nom deplori 
scrive un a 
nia; perchè 
successo de 
stria e la 1 
ine qua n 
alione, fivui 
fropeese. M 
e Russia 0 
rere e la 
quare. Ly | 
dell'Italia. 
asta‘ così 
dalla sola l 


















libertà imbv 
prenderebbe 
perchè, gra: 





grarsì tanto 
Se sono 


immoderato 
la Germani 
gbilterra la 
1 giorna! 
tempernuti 
tori del con 
peramento, | 
puese, Le al 
table d' hote 
ortare un p 
a parte, © p 
tavola, con & 
ma senza ur 
Lo Stand 
e vole 
che potrebbe 
cia. L'Inghili 
a meno dell 
la Germania, 
4° Alsazia e | 
Ecco un 




















abbia bisogn 
che par fatt 
cia la crede: 





sfruttari 
poi reso al 
non solo, m 
farle del ma 
gli dagli all 
presentata ui 
deve priucip 
della Lorena 
Qpche non + 
fera la più 
Standard de 
N giorna 
che P'Inghili 
offese, ma si 
mlilità, ai cu 
Fortunat. 
Standard al 
europea. Bis 
coloniale, e 
Questo terre 
ghilterra chi 
gione di pi 
presa. 
L''loghili 
Menti tedesc 
Mente, ma n 
Nuova colon 


© il priocipe 


| Rorite'h pi 



























ASSOCIAZIONI 
Per Vevezia it, da 87 (epico stase 





la Huccolta delle i” cit. ila Ge 
Pap soci della Gatteo” LO 

Per l'estero in tatti‘gli Stati comipresî 
nell’ agione postale; it / Li @0-2l- 
l'anno, 30 al semestre, 15 Utie 





La ascociazion i rieovono all til a 
Spol'Angct Galia Gontozia i 350% 
e di fuori per lettera 

Ogni pagamaoto deve si uan 








AZZETTA DI VENEZIA. {> 


»Giornale politico quotidiano col ‘riassunto degli tan amministeninà e: giudiziarii di lutto: jl Veneto: Print 












pagina cent, 


inserzioni si ricevono solo nel nostro 
pi cdi rino 1 cute. 
a foglio soporto vale cen. 10. Lt 





reciamo devono essere affrancate. 








VENEZIA .9 AGOSTO 


e 


| giornali Ingledi manifestarono la foro eon- 
pet l'insuccesso della Conferenze, per- 
chè l'Inghilterra aveva. risequistato la sua li: 
ione Sì 'è avuto così ‘questo singo- 
lare spettacolo di giornali ministeriali © 
, Meti "per 'tttà. djofiità del Mihi: 
stero. Crediamiò' chie” tot #î possa chiedérè 
prova più eloquente di quello che afferma mimo 
l'altro giorno, essere lé politica ‘egiziana del 
Ministeco ‘ disuipprovata' a ‘Londra da tuttii 
pitti, 6 il' Ministero solito, bella principale 
questione di politicà estera. E ‘uo fenomeno. 
siogolaré ché il Ministero, malgrado cid, duri, 
e sia anzi popolare. Il Tenogieno sì spiega tut: 
favia perchè il’ Ministero ba avuto Ja, pre. 
cauzione di, preseutare il bill per la riforma 





tenle 





berlà d' 





elettorale. 


V'è però un, gioruale, Jo Standard; che 
u00 deplora {insuccesso della, Conferenza, a 
scrive un articolo violento contro la German 
nia, perchò è stata la causa principale dell'in. 
successo della Conferenza;. La Germania, d:Aus 
stria e la Russia hanno posto per :eondizione 
sine qua non dell’ accordo europeo sulla que- 
slione finauziaria in Egitto, l'accordo anglo. 
francese. Mancato questo, Germania, Austria 
€ Russia non, hanno, manifestato il. loro, pa- 
rere e la, Confereuza, non, ha poluto ;conti- 
ovare, -L' lughillerra.. ebbe..sulo l'appoggio 
La questione ri- 
esstre pure’ risolta 
dalla sola Inghilterra, sotto la sua sola respon 


delli Italia, €. della T 
masta ‘cost insold 








sabilità. 


Pare che malgrado la libertà d' azione riac- 
qustata, ci sie in Inghilterra chi trova questa 
razzante. Altrfmenti non si com- 
prenderebbero le escandescenze dello Standard, 
perchè, grazie principalmente alla Germania, 
l'Inghilterro ‘ho riacquistato questa libertà 
d'azione, della quale tutti ostentano di ralle. 


libertà 





grassi tanto, 


Se sono immoderati i rallegramei 
dello Standard contro 
la Germania che ha fatto riacq 





immoderato V' artico 


ghilterra la libertà d'azione. 
1 giornali e gli oratori 





ma senza urtare nessuno. 


Lo Stundard è minaccioso contro 
e volendo ferire quest’ ullimo, dice una cosa 
che potrebbe ferire più profondamente la Fran- 
L' Inghilterra, scrive lo Standard, può fure 
a meno dell’ aricizia della Germania, mentre 
nia, senza |’ lughilterra, non avrebbe 


DI 





la Gern 
l' Alsazia e la Lorena ! 





Ecco un'affermazione che lo Standard non 
si erede ubbligato di' giustificare, quantunque 
abbia’bisogtio veramente di  giustilicazione, e 
che pan fatta apposta per alimentare in Fran- 
cia la credenza che l' lughilterra abbia saputo 
sfruttare l'amicizia della Francio, e nov sbbia 
poi reso alcun servigio' utile a quest' ultima, 
non solo, ma abbia dappertutlo cospirato a 
farle del male, o a rallegrarsi del male fatto 
gli dagli ‘altri. Ecco che ora l'In 
presentata alla Francia come quella ci 
la perdita dell' Alsazia e 
della Lorena. Ciò è più the 'tontroverso, ma, 
anche non vero, basta per attirare sull" Jughil- 
terra fa più viva antipatia della Francia, Jo 





deve principal 


Slandard deve couvincersene. 
11 giorn 





slilità, ai colpi coi colpi. a 


Fortunatamente la guerra dichiarata dallo 
Standard' alla Germania, hoù lurberà la pace 
europea. Bismarck, che vuol. fare della pol 
coloniale, e per ciò aiuta la. Francia, che su 
questo terreno gli pare più debole, contro ’Ia- 
ghilterra che gli pare più forte, avrà una ra- 
gione di più di proseguire nella, via. intra» 


presa. 


L'Inghilterra ha riconosciuto gli Stabili- 


menti tedeschi di Angra Pequena sul  conti- 
nente, ma non quelli delle isole per tenere, la 
Buova colonia tedesea;sollo la. sua, vigilanza, 


eil principe, lo a fa- 
Near ca 


Mia vi 











rivincita. È una distrazione che non può a 
lungo durare, ma il principe Bismarck però 
si conlenta oramai anche delle regue. Non 
procede più colla brutalità di aleune -prima- 
vere, fa,, quando voleva ad, ogni costa sschige- 
ciare la Francia, prima che questa fosse in 
grado di fare Ja guerra alla Germania. Lascia 
pure in Africa e in Asie, 


pèr Ustica © di la piombare su Palermo e Mes- 
sine. 


‘Contro siffalta armata Ruggero di Lauria 
nòn poteva opporre che trentaqualtro galee, © 


dell 

cui, Re più tardi, rese di 

che mon avesse putulo riceverae. 
Ruggero erebbe — dice il cronista catalano 

Mootaoer — ed era aitaate della perso 

cevasi amare dal signor lufante, da madonna la 

mia Regina e da (ulti coloro che la Corte fre- 




































lu ta: 
it DE della Hogue, ed una somma impru- 
rio di Salerao salvarono Aragona. 
giò aveva spedito un ordine 
di non acceltar' battaglie sul mare senza di li 
e del soccorso di Provenza, Il Guérin dice come 
la tarida (2) ‘apportatri: 
venisse collurata da una 
l'Amari, che le spie di 
la disposizioni ‘intimo del Re; 
comunque sia, la Regiua Costanza 
l'Almiraute © da Corras 
tenza dell'armata siciliona. 
La quulo battendo il mare 
lo, per vate Cercello Capo 
Gallo @ Rasaculmo, le squadre di 


Con lui era Corrado Lanci 
ch'egli, edi cui Ruggero mauò in poglie la 
sorella, buona, savia signora e d'onesto costume, 
che morì dopo aver dalo al mondo quattro fi- 

la sua morte fu grave perdita, perchè 
li lasciò tuttavia bembiai. 





menti di prestigio 
sto prestigio e questa forza non dovessero più 
tardi essere adoperate contro la Germania. 
Bismarck in questo momento è divenuto, 0 
parealmeno divenuto, mite ed ottimista. Sembra 
creda ad una conciliazione colla Fran- 
se non. proprio ai progelli di alleanza, 
arrischiati aleuni anui fa, dal sig. di Girardin 
e ripetuti ora dal Figaro. Può essere però che 
mo del cancelliere ger 
manico, non abbiano precisamente l’effetto de- 











del messaggio reale 








in Po fa nella spione là mai Pedro, 
al tempò dei Vesprì Siciliani 
la Sicilia, dute di Costanza 





Brera sue mo 
. Fi 





— dice Il Vecchi — noo prese perte alla bril- 
Catone, vinta contro gli 
rese. Ma nella sosta 


la mitezza e lotti; 





Tagtissima fazione di 
ostilità che seguì alla vittori 















cia levatasi tulta; in armi coniro Aragona e Si- 
cilia. 

Chiamato, da, Don Pedro a_ Cabrera delle 
Baleari, Ruggero. vi,si rerò quanto più presto 
poleva ; e poiehò era necessario che il nemico, 
assai. forte, non, couoscesse le, sue mosse, di 
strusse nella sua rolta le navi iu cui, s1 alibul- 
leva, amiche, 0. nemiche. Appustossi con le sue 
Galee dietro agli scozli inospitali. delle 
che, presso S. Sebastiano tra mos e Rosi 
€ altese;al varco le navi fraucesi che a divisioni 
correvano la costiera catalana fornendo di auto 
l'esercito, e muuendolo di vettovaglie e di mac- 
chine d'assedio, 

Ordivò, per ingannare il nemico sul, nu- 
mero delle sue galee, che oguuna di esse ac- 
cendesse ire fanali, uao alla prora,, uao al cet 
tro ed uno al shin sto alto, 
agusto, ultavtac 


















tremenda; e quando l'alba venne a cischararo 
il campo’ del combaltiwento , ciuqualequattro 
pie tra provenzali e napolitave erano preda 
di luggero. L'Almiraute fu crudele co' prigio- 














, @ chela politica coloniale, 


poli e di Proveusa, tentando sccafggerie ad una 
itàe, laccio meno che mai ‘dimenticare. "e 





apparecchiavago puute e 
Pedro conferì il bastone di Almiraate di Cala- 
logna, Valenza € Sicilia a Ruggero. 
Il Montaner non cita la 
vestituea ; l'Amari la fissa al 25 aprile 1283. 
ppeua — scrive il Moutaner — il 
nobile don Ruggero ebbe fra mai 
Almirante, videsi scoppiare in Messina alle. 
za inconcepibile; nè mi prestereste fede se 
vi raccontassi le danze, i gioebi; o feste, se- 
me l'/tutia, wu dellissimo mostro. Voglamo dire | Ruite le quali, il Re aduuò nella chiesa di Sauta 
Maria la Nuova catalaui, aragonesi e lalini (Si 
ciliani), e loro raccomandò si onorassero e cume 
fratelli sì amassero; e lermiuò eol promettere 
egli @ Bordeaux, avrebbe wan- 
dato in sicilia la Regina Costanza e due 


La dimene di quel giorno, il Re affidò al 
Bad a ese per Barcellona ad im- 
la Rei 


dunque l'Almirante nel golfo di 
Salerno; colà una tarida genovese comandata 
arro lo avvistò e reed ‘al principe 

che seguivano Ruggiero veuti 





ll varo del RUGGERO Di LAURIA Meana 


che ha avuto luogo oggi a Castellamare. 
(Dalla Stampa.) 














Mentre ia presunta debolezza. delle forse si- 
il principe, quale, avuto em 
















Ruggero di Lauria è come il Duiti la 
i poscia l'Almirante, 
lasciate a largo mare a vedetla le wavi sottili, 
rapidissimauiente eotrava nel golfo «di Napoli € 
pescare fra la terra ‘0 la secca della Gaiula, spe- 
usato insulto suidare l'armata: di 
Napoli  traria al largo. 
Ed al mastino del 5 giugno 1284, fra le 
plebe e quelle di rabbia 
parono > le ancore le 


che nel Lauria, come già nel Du 
dolo, nell'ftulia © nella Lepanto, i nostri 
lenti ingegneri han saputo di 
dimensioni e le puco artistiche protuberan 
poste dalle necessita 


















a 
mwulare le cnormi 





che convenendo 





colluearvi le immani ar 





grida di terrore della 
dei cavalieri. francesi, sal 
trenta galere napoletane, cupitanate: da Carlo lo 
Zoppo priacipe di! Salerno, gremite di uomi 
valorusa gente, usa del 
mare puuto-pratici, bramosi follemente di: bat- 
ed ansiosi vendetta. 
jon appena le scorse Ruggero, 
soltile di guerra sciolse le vele e drizzò la pror: 
su Castellatmmare, come preso da sbigottinsento, 
me coll'avveduto pensiero di avere, nel rivolgersi 
contro alla {route del nemico, il sole nelle pro- 











l'opera riferire le astule con-| darme, di corti 
segue, nello stile ingenuo del Montaner : 

« Almirante, vegliate che ogui galen abbia 
un còmito catalano ed un latino, 
# sotto-còuiti catalani ‘e quattro latini, e tali 
sieuo i prodieri eltresì, melo dell'uva ‘6 metà 
dell’ allra vazione 
2 femo sia lati 













linee delle sue navi sono siate sempre bellissime 

è, degno figliolo del famoso vecchio costrutto» 

ve livor.ese, ha sapul sempre dimostrare che, 

auche nella cusiruzione natale, c' è un intimo 
legame fra il buono ed il dello. 

| Micheli — ed ora. Alfredo Micheli, che 

il i Castellamare, continua la 
























nani ienvio, per quelo 
le paghe pes quattro 

mesi ed i viveri per ugual tempo galee, 

due legui sottili 


lero caccia, ma senza 
Sotto il monte di Ce 















































che fanno bella figura nei porti ed anche mi 
gliore in mare, e che sfidano le criliche degli 
estetici al pari del furure delle onde. 

Il Lauria, il Doria ed il Morosini sono le 
cosidelle corazzate mezsane — messe in can 
Liere sotto l' amminisitazione Aclun, insieme ai 

torpedo-arieti incrociatori 

savio; Stromboli ) i quali, se- 

probabilità, saranno davvero i proto- 
tipi delle navi medie dell'avvenire. 

sono grandi poco meno 

ai progressi ottenuti da dieci 








poichè con essi inte o 








innauzi a molta gente. Ma 

a'votle iolttata priucipe mandò per, l' Alani- 

raole, e gli disse 
< Custodite segreto il mio parlare; fra le 

galee, quattro 0 due legni sieno armati di ceta- 
si 


collegò cou grossi ormeggi, dispose gl'invitti ba 
lestrieri catalani al riparo dietro la ta 
impavesale, scese în uno schifo ed arriagò ogui 
sua nave, dicendo che questa volta, i 
va c'era da comb ilere, ma 





( Bausan, Fina 





lesi sono più 
tempertinti talora’ dei giornali ‘e*degli bra. 
tori del continente, Lo $0n0 uh, po’ per tem- 
peramento, un po’ per la posizione del loro 
paese. Le allre mazioni sono ad una specie di 
table d' hòte; ove'uno non può muoversi senza 
urtare un poco il vicino. L'Iaglese ha tavola 
a parte, e può mellere magari i piedi sulla 
tavola, con grande scandalo bensì dei lonta: 


di Pisa e di Gei 





forastiero: queste, 
ancoreranuo fra vi 
dove io recherommi ad imbarcare; non 
tatene ad alcuno; vi lascio la guardia dell 
rine sicule € calabresi. » 

E l'i1 maggio 1283 il Ri 





Aragona e Sicilia, se- 
guito da. ire Ayr — usali da catala 
noi modernamente l'urrà — piombò sull'armata 








anni ad oggi, assi 
Salvo la nostra ftalia e la nostra Lepanto, 
nessuna' ate da battaglia ba una forza di mac- 
china, ed una velocita presunta, ed una potenza 
uguali a quelle delle nostre tro nuove corazzate. 
li 45, cent. allo spessore della curezza» 
tura, che sul principio pareva scarso, 
tato da tutti come un massimo, 
non giova andare, È 
@ reltocarica del Lauri 
sorpasseranuo in elficacia di circa Wn set- 
timo, quelli dell’ /talia che sono i più potenti 


inoltre un formidabile 
armamento sicondario di cannoni minori e di 
gruòse mitragliatrici ( probabilmente 34 botthe 
da fuoco a'tiro celere. vltre ì 4 canuomì  prio- 
cipali ) @ seranno potentemente muuite delle af- 
re del giorno civè di 





Fu lo scontro accanito, ma bre 
ne ferivano colpo per colpo; ii 
dal sole negli occhi tiravano alla cieca 

mare e pesantemente 


11 valore, l'accorgiuiento, l'audacia dall'am- 
miraglio Ruggero ebbero presto occasione di 
velarsi in fatti che gli meritarono fama di uno 
più graudi condotlieri di guerra sul mare, 

indaoti di Carlo d' Augiò a' 
a preaderlo prigioniero 0 ca 
vere, E Ruggero lrnarasene con le prede fatte 
sulle marine calabre © pugliesi, quando, #%ncon- 












marinari snelli ed espertissimi, cosicchè non 
andò guari che diciotto galere di Napoli, Sor 





la capitana di Carlo, quattro galee di Nupuli, 
due gaetave, una di Vieo Equense, uno saleroì 

tana ed una di Scio; malgrado combattessero 
col valore della 
praffatte fuorthè la capitana, dove i più forti 
ia serrati intorno alla persona 
del principe difendevano il tendale di poppa con- 
tro i nemici già padroni della arembata e della 





Queste navi avrana 








la prima volta guidava io canto fazione 
campale, volle avvisare il nemico a suon di 
irombe e di nacchere, e, com' era: usanza cate- 
lana, legate l'una all'alira le nari, die” di corso 











oggi il nuovo modo di considerare la guerra na- 
lo richiederebbe; ma sarà lattavi 


a velocità moderata, ché 





indispellito a lanta perduranza,. co 
ffondase! la nave, ed ‘un Pagano, 
pgone, lulfossi per bucarne con ver 
carena ; al: che chiesero i difensori di 





ciente per 4500 mugli 
sarà quasi doppio di quello della maggior parte 
delle corazzate odierae. 

Per riassumere, ecco i di 
crediamo esatti, e che in gran i suuo stati 
bblicuti, sulle dimensioni e sull' artamen- 
Lauria € delle corazzate dello stesso tipo : 

Lunghezza 100 metti. 

Larghezza 19.80, 

Altezza totale dello scafo senza le, sopra 
strutture 12123, 

Pescagione media a primo carico 7.80. 

Dislocamento 10.600 tonnellate. 

Lo scafo è in acciaio; il ridotto a' barbet 
ta; due piattaforme girevoli in coperta cdi più 
grossi caunoni ; all’ estremi 
prua un cannone di quattro lowaellate; caunoni 

iù piccoli sulle piattaforme elevate e 26 mitra- 
nea d' immersione nun doppio 








meglio foruiti di balestrieri, 
tutte le galee ed uno dei legni di guardia, 
Gaginime Cornet A gomen dente che avea 
iurato a Carlo d' Angi li Ruggero 
prigioniero ‘© morto, fu iiceto di saefla. Pilalta 
S'arrese e Ruggero, rassettate e rifornite le sue 
breve ura non esitò a vogare fino al 


predando que e la e ponendo 
Fista della copitale sagioine. 











onde st dalla galera che affou 





pr 
Spoglie' del’ trionfo furono le persone di 
Carlo di Salerno, del conte di Ber 

















ita_segni 
nolla vie tricafale dell'Almirante ; HS tra le sue 
me gesta, le campagne del 
1284 e del 1255 sono le più brillanti e decisive. 


Malgrado le vittorie di Reggio e di Malta 
— serive il Vecchi — le venturose spedizioni 
contro la Calabria ed il possesso del mare, l'ar- 
era 10 grave pericolo. 
Re Pietro guerreggiara in Aretona; in Si 
Cilia erano Costanza e i due pi; a 
È Re Carfo, senza dubbio wu fra 1 più tavii 
capitani del 200, acciugevasi a sal 
venza con cinquantacingue galee 
juolo, tenevane progte in Na- 
| poli trenta ; in Briadisi quaranta ; insomma seb- 
per il momeatò, erano ‘centoventi 
| cioque galee con le quali Carlo intendeva occu 


gloriose e fortunati 





li 
cesi e nove galere ; una di queste tentò iavo- 
larsi con la pei ma Ruggero 
spiccò dietro la galea catanese di Natale Peocia 
misacciaodo abbscinare la ciurma se non 
sso reggiunia, ela colsero potentemente arran- 


inglese copchiude minaccioso 
che l'Inghilterra non presta le guancie alle 
offese, ma sa fispondere _« alle ostilità colle o- 













rota a mondi 

testa. Ùl Principe prigioniero. fu 'pbbligoto 

Maotrdi chel rttta eng ico int 
ofredi, che la rabbia angioina ri 

nel castello dell’ Vor: serra ieogrdizio 

ve al castello d'Ischis. Naj 

vaglie i vincitori, che carie i d'onore è di pre 
da tornarono in "Mess 


giuogere che ‘ri furoao introdotte sapienti mo- 
difiche di sistemazione dal commi. Vigro. 

La velocità (era stala | dapprima’ ‘calcolata 
prudeuzialueente a.16 miglià l'ora, ma dopo i | 
fecenti .esperi ioglesi simili, mu | 
nite di macchine dello stesso tipo ma meno po- 
lenti,. si può. tagionevol 
passarerla velocità; di) 17: miglia © forse di av- | 

|8; velocità enormi queste per navi | 








monte sperare di ‘oltre 





"aftre bafkagiie “uaravizliose. per 
per di pinta com 
bettè. Ruggero, nel 1285. contro la casa di Fraa- 





L' pinna 








nieri; molti volle abbacinali, molli aunegati, 

Raccontasi che Ruggero, pruma del combat 
limento, camuffatosi du pescature, usasse peue= 
Acura io Jragle schifo nel fevate di ballagiia del 
1 Chi va ld? rin 





isa umilment 

— Un. povero pescatore. ai servigii .di , Re 
Carlo! 

li ,segreto e la prontezza dei 
none tali, che al campo Li 
chè la disfatta subita, La presenza 
nelle acque di Catalogna. È quando vide 
verso il golfo di Iosas, a bundiere ripiegate e in 
apparcate aspelto di pace la flutto, di Ruggero, i 
Fravcesi, scambiandoli per uavi amiche, mussero 
ad inconlrarle. Mi ben tosto — dice il Vecchi 

— issaronsi le insegue di Araguna, si volsero 
cciose le prore, e le galee di Fraucia dupo 
er difesa, vennero call Il poderoso ar- 
mamento dei ire Re poleva dirsi distrutto ; ses-, 
saut'ollo gales, alle Formiche, venticinque iunaugi 
Rosas,, venticinque, 




























Ramou Marquet 
ce ammiraglio ); iudomma cento diciute 
to galee perdute in meno di due mesi, piu di 
ciotl fuggile a Genova; ritusuerano si collegati 
amala, pea quattordici legui da battaglia con 
cui affrontare il più, esperlo © ardimeuloso ge» 
nerale di mare di quei tempi 

Rosas si arrese; il conte di Fi dure su- 
premo, dell’ esercito, «hieve tregua gli du ne 
di mettere in mure una 
nuova Golta di trecento, vele, kuggero gli mandò 
a dire: ' 

— Fossero non Irecento, ma duemil 
basta l'animo a scoutiggerie con le mie ‘cento 
galee; uè quiadi, ivvanzi permetterò a nave al 
























le | cuna solcare il mare senza salvacoudulto, di mons, 





Pietro mio Re, e fino ai pesci obbligherò a pure 
tare sul capo, in seguo di vassullaggio, levarmi 
di Aragona. 


Ul valore gli diede” PONI, era 
delle Gerbe, Mati cuuquistate iu Alrica, 
feudi in Sicilia e Basilicata, Aragona e 

Pussato lo sceltro di Sicilia delle ma 
Re Giacomo ia quelle di Federico, Ruggero i 
Lauria ebbe discurdie con questo che pui pro- 
ruppero iu aperta ii ld. 

Le baude dellAlmirante in una. scorreria 
su Catanzaro e Colrone, viuluudo certi pulti, 
pevetorono nella citta. Federico. ne sentì lale 
sdegno che caricò di persona i disubbedieuli @ 
rimproveronue l Amici, 

Questi stizzito rispose non 
cato mai alla parola sia verso i Ci 
gl’ iufedeli. 

Gli sdegui chelati per, poco, intermediario 
Corrado Lane: riaccesero più forti quando, 
vevuti a litigio , Giacomo tornato; che reguava 
in Aragona e Federico di Sicilia, l'Alunraute 
ch'era affezionato al primo, ne prese le pari 
lo Tei invauzi al Parlamento di Messi 





























nto, si a baciare 
Ferderico gliela rifiutò 
ndusi sulla persona. € 
Mio siguore +. disse | Almi» 
rante — perchè tale oltraggio ? 
— Perchè lu trami coi miei nemici — ri- 
Federico + pr Di per li —ostersa jl Vee 
E i, — il lore di tante. battaglie, l'amico 
di don Pietro, il salvatore della Casa 
rar) fiacl arresto nel 
















che questi amava come pira 
Vendicò terribilmente; condu- 
cendo l'armata catalana, rafforsata di molte ga- 
he, Bapoletane, sd una fazione che fu strage più 
pus aqosdre Ruggero percorreva la fruuk della 

ira gridando: « Vendicate Giovauni di 

retta) a_i 
erudele. 


finì Tuttavia per riconciliarsi 
‘che gli itese il feudo d'Aci; t 
Catalogna, e lasciò la vito pella terra im cui 
aiveta! rilucala alle! eroiche ‘9’ sspieuti’ lit.che 
della gloria e del trionta, 

Acri il 17 goanasò 4303 a Valenza ‘prema- 
Luramenie ;-forse appena cisquantenne. Volle es- 
sere sepolto m pedi del suo) te, Dop) Bedro, nel“ 
monastero: Ctoce. 

sl Vecchi, dal eni rucconto abbiamo spig 
Jato la maggior parte di queste: notizie, wssers 
she e macchiarano. da; fama di Ruggero \ la terue 

Uw'avarigia eccessiva. dia queste mac- 
Chie e lalla dell'abbandono di Federico per 
passare al nemico ,,scumpsivno nella: grande e 


gobue fiere ie 
polti perni 









































"In "taeste parole ] Venézia 82 nascite, delle quali 


morì nella città di 
Lauria, il più famoso 
e dopo dei 
lle non 
ato capita- 
fra loro molto di 


mente durò la guerra, ed in molte battaglie chi 
ebbe con gl’ infedeli , sempre mostrò di trarsi 
dietro certa la viltori dalla sua giovivez: 
za si manifestarono nella sua persona tante parli 
«i valore da rappresentare grandedigaltà © au- 
torità. 


suoi tempi 
vi fu mai viato: quei 
no generale 


‘a di forza molto robusta, adatto ad o- 
oro, sebbene di tento alta statura quanto 
Je e buona proporzione della persona... » 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 8 agosto. 

(B) La notizia delle conseguenze prodotte 
dalle scosse di terremoto uditesi iermattina ad 
Albano, a Frascati, a Marino, a Rocca di Papa 
e nei rimanenti castelli romani era giunta a 

n così grande esagerazione e chi la ri 
feriva cadeva in così grandi contraddizioni che 
i giornali della sera si sono unicameute conten- 
tati di acceonari 

Adesso i particolari del fatto si conoscono 
con precisione, e da essi emerge che le_scosse 
furono due, una avvenuta circa alle 2 e un 
quarto, e l'altra un'ora dopo; che i danni 
teriuli da essi prodotti furono quasi assoli 
mente nulli, qualche fumsiwolo caduto e qualche 
crepaccio nei muri e nulla più; ma che 
couvers: la paura dei numerosissimi villeggianti 
è dei popolam dei Castelli fu grandissima, poi- 
chè essi non hanno dimentieste le scosse più 
forti uditesi l'anno scorso, specialmente a Mon 
tecompatri, a Marino ed a Rocca di Papa, le 

determinarono un esodo completo 
i, e perchè, insomma, il disastro 
mon è ora uscito dalla me- 
la immaginazione di alcuno. 
persone a di cose, come' died, non 
avvennero. È le scena non mancò anche del 
suo lato tragicomico per ragione dei singolari 
costumi, ne , , donne e donzelle, 
appena udito il primo rombo e la scossa, si 
precipitarono dai tetti e dalle case nelle piazze 
€ per le Però sarebbe inutile nascondere 
che, se anche gli animi sì sentano già rassicu- 
rati, € sebbene non sia da credere che per questa 
brutta sorpresa i villeggianti vogliano interrom 
pere le loro vacanze, pure complimenti siffatti 
non piacciono ad alcuno € indisponvono mol- 
Vissimi. 

Alle medesime ore che nei Castelli le due 

scosse furono udite anche 


tirouo, e, se | giornali non ne recassero la no- 
tizia la" popolazione‘ quasi: 100’ pe saprebbe 
Fra iersera e stamattina ‘sono partiti in 
n numero gl' invitati ad sssistere al varo del 
gero di Lauria a Castellamare. il ministro 
Brin è parlito nel pomeriggio di ieri. Quegl'in- 

ti, i quali partono stasera, appena giunti n 
Nopoli, nelle prime ore di domattina, trove- 
ranno wi treno ehe lì condurrà direttamente a 
Castellamare, in tempo per recarsi all’ arsenale 
© sulla spiaggia ad assistere alla grandiosa s0 
lennità marinaresca. 

Presso l'amministrazione centrale del Mi- 
nistero della guerra sono aperti gli esami di 
concorso ni posti di volontario nella detta am- 
ministrazione. | concorrenti devono avere com- 
Pieti 18 anni o non oltropesati i 30 e devono 

di 


Homa, ma in modo | ,, 
‘appena sensibile, tanto che pochissimi le avver- | 


nen 
furono poi 69 morti. compresi 4 che non al 
| partezziene alla popolazione stabile, nè a quel 
| utabile. La media proporzionale delle nascite 
| fu di 29,3 per 1000; quella delle morti di 24 7. 
Le cause principali delle morti furono: mor- 
billo 4, acarlattina 1, altre affezioni zimoliche 
3, tisi polmonare 11, diarrea enterite 19, pleuro- 
e bronchite 5, improvvise 2, acci- 
Hentali per caduta 4, suicidii per annegamento |. 
Punerali Martinengo. mat- 
tina, alle ore 10 12, arrivava alla stazione di 
Venezia la salma pa sgantore oltelcorert n 
Martinengo, accoi i suoi gli 
‘dal parroco di Nalsanzibio. Sutto la leltoia erano 
ad aspettarla il Prefetto col consigliere delegato 
il sindaco cogli assessori Valmarana, Gosetti, Tie- 
polo e Berchet, e la bandiera del Comune deco- 
| pata dal Re, i senatori Michiel, Giustinian, Gio 
| vaneli ni, Bargoni, il deputato Maurogo- 
nato, i deputati prov Allegri e Sartori 
| Presidente della Congregazione di Carita comm. 
Bernardi, il comm. Reusovich, il comm. Ruffiui, 
| per l'assemblea del 1848, rappresentanze dell'e- 
sercito, della maria, del Museo, della | deputa 
zione di Storia Patria ecc., nonchè la bandiera 
della Societa di mutuo soccorso fra 1 gondo- 
ieri e una rappresentanza di questa, il presi- 
| dente della Societa dei Reduci , la bauda muai 
| cipale € luori della staziona un battaglione 
| d'onore colla banda. 
| Tenevano i cordoni del feretro: il R. Pre- 
| fetto, il sindaco conte Dante Serego degli Alli 
| gbieri, il priocipe Giuseppe Giovanelli, il comm. 
| Isacco Pesaro-Maurogunato , il comm. Jacopo 
il conle Luigi Michiel, il eo. F. Done 
ed il dott. Alleg 
La salma fu trasportata subito al Cimitero 
dove lessero discorsi il senatore Michiel, il 
comm. Maurogonato ed il sindaco di Venezi 
Aequedotto. — li sindaco di Venezia 
ha pubblsceto il seguente avviso : 
Slipulato nei 31 lugho p. p. colla Compa 





venzione al rata massima dal Consiglio 
comunale nella seduta del 46 giugno p. p. col 
giorno 9 corrente, resteranno definitivamente 
chiuse le bocche di erogazione ai Moranzani, e 
sudrà regolarmente in attività | Acquedotto 
senso del contratto di concessione 26 giugno 
1576, e successiva suppletoria Convenzione 29 
dicembre 4881. 

A datare pertanto dal giorno 9 corr., oltre 
alle cisterne pubbliche fino ad ora sermte, ver- 
ranao approvvigionate d' acqua le altre nove ci- 
sierne qui sotto indicate : 

4. La seconda cisterna in Piazza Bandiera 
e Moro. 

2. Le cistene in Corle delle Colonne a San 
Pietro di Castello; 

3. Nella Corte Perina a S.ia M. Formosa, 
4. Nel Campiello del Cristo dietro la ebiesa 
SS. Ermagora e Forlunato; 

3. Nel Campiello delle Scuole in Ghetto; 
6. . della Chiesa ai SS. Apo- 


7. Nella Gorle delle Candele ai Gesuiti; 
Bd del Sabinon a S. Vio; 
9. Nel Campo di S. M. Formosa. 
A tulto ottobre p. v. l'orario generale di 
| apertura delle pubbliche cisterne ‘resta. fissato 
come segue 

4. Dalle ore 7 1,2 alle 9 1,2 ant. 

2» 3 4j2 alle 5 pom. 

Per provvedere poi maggiormente al como 
do della populazione, le seguenti dodici cisterne 
divise in numero di 2 per Sestiere, verranno a- 
perte al pubblico per una terza volta nelle ore 


| pomeridiane : 
puella in Campo di 





| Sestiere di Castello : 
| s. a 
i 


e 0 il diploma di licenza licesle 0 di | £ 
ituto tecnico, 0 un attestato da evi risulti 


che essi hanno felicemente compiuti gli studii 
della Scuola militare, o superati gi d 
ceademia militare. 
, eon una sua lettera 
essere altrimenti vero 
ch'egli abbia sporto querela contro altri gior 
nali, fuori che contro il giornale dello Sbarbaro. 
Dal nostro Municipio è stato ieri finalmente 
cato il manifesto, con cui si annuncia che 
to per la costruzione del tronco di fer- 
fovia della linea Roma-Pisa, fino alla destra 
sponda del Tevere, in forza del quale progetto 
costruita una nuova Stazione, viene messo 
libera disposizione del pubblico, perchè possa 
esaminario. Ciò sembra indicare chiaramente 
che si voglia una buona v 
d 


A proposito del nostro Municipio, îl f. di 
sindaco, duca Torlonia, non parte più, almeno 
per cora, alla volta di Torino com’ era stato 

Egli ubbisogna di star qui per dare 
corso # taluni affari urgenti. La corona, ch' egli 
doveva presentare in nome di Roma alla città 
di Torino fu gia mondata ‘a destin 

Wi ‘segretario del Cl 


tione di Roma, ba diramato uni po 


isarli che i Congressi alpini trent 


lare 
pel SA corrente sono stati. prorogati ‘al 28 set 
tembre, nella speranza che il miglioramento delle 
condizioni sanitarie permetta per quell'epoca di 
togliere le quarantene, e renda possibile l'inter 
vento dei sucii dei Club alpini esteri. 

| nostri proprietarii è conduttori di vetture, 
già così acerbamente provati per causa del te- 
legrafo intra muros, per causa dei tramways e 
degli ommibus, ed a causa massimamente 
lefono, sono ia altarme per causa della proposta 
fatta da una Società estera al Comune, di isti 
tuire nuove linee di omnibus con partenze ed 
arrivi fra punti secondarii della città. Propri 
tarii e vetturali preparano un ricorso al M 
cipio contro la grave minaccia. 

Sì tratta di porre lungo la nuova magnifica 

ato al Gianicolo i busti dei più chiari 

patrioti ‘italiani. La proposta fu fatta dall’asses- 
sore della pubblica istruzione, e la Giunta la ba 
gia luvorevolmente accolta 


Per esigenze pografiche vedi 
terza e quarta pagina la ero- 
naca dell’Italia e dell’estero. 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 9 ‘agosto 


8. M. ritornava poseia a Venezia, rientrando 
2 e mezza nel suo Palazzo. e 1 


Campo 
| 8. Al. Mater Domini e quella iu Campo a san 
| Simeone. 
| Sestiere di S. Polo: quella in Campo S. 
dei Frari e quella in Campo Rialto Nuuvo. 

lo Sestiere di Dorsoduro : quella in Campo 
S. Barnaba, e alla Giudecca quella di Corte 
Ferrando. 

Per le cisterne stesse l'orario giornaliero 
di/apertura.a lutto oltobre p. v. resta così de 
terminato 
| 4. Dalle ore 8 alle ore 9 4,2 ant. 

2. e 4» 2 pon 
L'osirdo season Bi ila 04106 
Colla distribuzione dell’acqua alle cisterne 

he mediante l' Acquedotto € colla possi 
offerta alla cittadinanza di fornire collo 
mezzo le cisterne private e di portare 
| l'acqua ai terzi piani delle case; si realizza per 
| Venezia un volo secolare. 
| Le opere relative, eseguite con ogni cura e 
| con ingente dispendio, hanno carattere di uti» 
| lita generale. D 
| Si ricorda nuovamente che ogni manomis- 
sione alle opere stesse, oltre che costituire un 
reato cogtemplato dal Codice penale, potrebbe 
| produrre conseguenze disastruse alla pubblica 
sicurezza. 
Venezia, lì 6 agosto 1884. 
Î di Sundac 
D. vi Sano ALticmeni 
H Segretario, Memmo. 

Distribuzione di L — N sio- 
| daco avverte che il patai Ta oto 
e mezza antim., nell'aula magva del Convitto 
Nazionale Marco Foscarini, segi 
zione dei premii alle alunne delle Scuol 
taunali diurne e festive. e che il giorno seguen 
te (13), all'ora stessa, seguira quella degli alunni 
delle medesime Scuole. ip 


| Lassaretto di Poveglia. — leri fu 

| allestito il Lazzaretto di Puveglia, e vi fa asse- 

lena un bastimento greco, per- 

ivo a Malamocco, denunciò un 

stmumalato. Questi fu riconosciuto affetto da feb- 

bre tiloidea, ma fu egualmente, ad,ogni buon 
| fine, trattenuto nel Lazzaretto. 





cizii di lezioni, seguiterà fra i socii la gara 
| dalle ore 2 pom. in 
| minate nel Programma già pubblicato. 
| "Tiro alla Quaglia. — La Società Bu- 
cintoro darà domenica prossima 10 corrente, 
| alle ore 4 pom., nell'Ippodromo del Lido, un 
iro alla Quaglia pei 


semestrale la Società 
" Seota Maria del Gigli, 


de 


guia Generale delle acque per l'estero la Con- | 


presidente e di | 
edet 
le seduta di 


menle concesso. 
Ordine del giorno: 


| 
4. Comunicazioni del Consiglio sulle prati. | 


città ad impresa pri 
2 Relazione sugli 
x di ‘cotone. — Di 


Operai veneziani all’ Esposizione 
di Torino. — li Comitato delle Associazioni 
unite di mutuo soccorso in Venezia per l'invi 

di operai all’ Esposizione nazi 

ci'fa sopere che l' Assemblea di giovedì a sera | 
ha stabilito di domandare il concorso della Pro- | 
vincia, del Comune e dalla Camera di commer- 
cio, onde oltenere i mezzi relativi per la eflet- | 
luazione di sì patriolico scopo. | 

È certo che le Autorità terranno conto della | 
deliberazione dell’ Assemblea, e, per quanto po- | 
tiranno, agevoleranno l’opera lodevole del Go- 
amitato. 
benela fommimile. — ll 

primo coro cantato dalle alunne di questa Scuola | 
il giorno della distribuzione degli attestati (Vedi 
il nostro Numero 208), che, come venne accen 
nato, fu diretto dal prof. Ponzilacqua. venne 
| composto dal maestro Aatonio dolt. Sonzogno. 
| Riuziea iu Piazza. — Programma dei 
| pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
ia sera di sabato 9 agosto, dalle ore 8 al 
}le 10: 
1. Lotti. Marcia Conegliano. — 2. Bellini. 
| Duetto nell'opera La Stranier 3 Strauss. 


nale #* nell'opera Poliuto. 
Polka Le Amazzoni. — 6. Rossini. Ca 

ua) nell'opera / Barbiere di Siviglia. — 7. 
Lecocg. Galop Madama Angot. 

Furto ed arresto. — leri veune arre- 

stato. Marco S. d'anui 47, di qi 
un portamonete coulenente | 
iu danno di F, Auna. Venne anche ricuperi 
il porlamonete mentre il ladro lo teneva ancora 
iu mavo. — Così il Bullettino della Questur: 





d 10, di qui, 
parapetto dei piroscafo Coronet, all 
lima, scivolò, e, cadeudo, andò disgraziata 
mente a battere la testa sulle banchine, e poscia 
nell'acqua, donde fu estratto privo di vita. 
Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 7 agosto 
SASCITE : Maschi 5. 
morti 1 — Nati in al 
MATRIMONI! 


È i Cee 

catia chremata jomi 36, coniugata , possidente, id. 

— 6. Isiraa Emilia, di anud 15 112, nubile, infiltaperie, di 

Venezia 
?. Rossi Domenico, di anni 29, coniugato, biadeiuolo , 

dì Venezia. 

Più 2 bambini all di setto di a 


Annunziamo coa dolore la morle del comm 

dott. Mocco Locatelli, inlegerrimo lun- 

ario pubblico, e che nella memoranda epoca 

ne importanti ed onorifici iv 

carichi. Egli aveva raggiunto l'età di beo 92 

€ lascia moglie e copgiunli, coì quali fac- 
‘amo le nostre vivissime condoglianze. 





CORRIERE DEL MATTINO | 


Venezia 9 agosto. 

at | 
Commemorazione dell’ 8 agosto 

® Bologna. 

La Gazzetta di Boloyna scrive: 

La commemorazione dell'8 agosto è riu 
scita benissimo pel numero di associazioni in 
tervenute, e per il diguituso contegno costante» 
mente serbato dalla gente accorsa; il che è val- 

) ancora una volta a dimostrare che la citla- 
dinanza bologoese, educata alla libertà, nemica 
della licenza, non si lascia subillare da coloro, 
che le solennità liete 0 meste vorrebbero pren- 
dere a pretesto per provocare rumori e disurdi 

E più oltre: 

Arrivato il corteo in buon ordine, vi si 
promunciarono discorsi più o meno di occasio- 
ne davauti la casa Rizzoli, ove sono state ap- 
pese corone di fiori. Uno degli oratori tentò 
ottenere un applauso facendo uva allusione ad 
Uberdauk, ma il teotativo rimase affatto vano. 

Dopo ciò, il corteo si sciolse. L'ordine, du- 
rante la lunga cerimonia, no1 è stato arenoma- 
mente turbato. è 

La Società africana 
e ll ministro Mancini. 


| del continente e nou. gia le isule. delli 





ll Corriere del Mattino serive in dota di 
Napoli 7 agosto : 

Ss. il ministro Manciai ricevette ieri se- 
ra, a Capodimonte, il Consiglio generale della 
Società africana, recatosi a presentare i suoi 
ossequii al ministro per la sua venuta fra noi. 

S. E. s'inlrattenue affabilmente, per due | 
ore circa, colla Rappreseotanza della Società 
fricana. Dell Assab uolizie rassicurauti, e 

rea la spedizione Bianchi, sulla cui sorte tulti 
abbiamo trepidato piu giorni, mostrò una let- 
tera ricevuta da Re Giovauni d' Abissinia e serit- 
ta da Axum, io data 6 luglio. 

Secondo l'uso, la lettera comincia colle pa- 
role: Tu stai bene? Jo e il mio esercito stiamo 
bene. È con una semplicita biblica S. M. il Re 
di Abissinia narra come egli avesse consigliato 
Biaochi di seguire la_via di Arai pel Barca, la 
quale iu tre giorni (?) lo avrebbe menato I 
| mare e nou gli avrebbe fatto sentire la man- 
canza d'acqua; ma Bianchi 





care. 


fn — dice Re Gitai, e, sonar È 
. i stato responsabile ei 
de potuto toccare all’ amico Bianchi, per 

aveva scunsigliato, ma egli si era 
« ostinato. » 


Per la nostra Società africana S. E. il mi- 
istro ebbe parole lusinghiere di stima ed au- 
gurò che prestu casu pussa compiere quella parte 
pratica del suo programma che mira a cousoli- 
dameoto degli interessi ital Africa. 


Uno sagarbo inglese. 
Telegrafano da Berlino 6 al Corriere delia 
"$i è qui vivamente irritati copiro l'Inghil- 
terra per questo fallo : Ricorderete come il Ga- 
binelto inglese avesse dichiarato di riconoscere 
gli stabilimenti tedeschi nella baia d'Angra Pe- 
quena (Africa meridiovale ). Con questa dichia- 


von 
* vrebbe 
« chè io 


l'Fazione sì credè appiavato ogui incidente. 


ne assapere che il Gi 
ruando sulle fatte dichia 
razioni, ba notifica 
conoscimento non riguarda che gli stabilimeui 
baia di 
Aogra Pequena. Siechè |’ lughilterra 
una mano quello che accorda coll’altra. 
do quelle isole, liene la chiave dei possessi te- 
deschi nell’ Africa meridionale. 


Un libro della siguora Giadstone. 

La signora Gladstone, moglie del primo mi 

ro d'inghilterra, ba scritto, per il Comitato 

le d'igiene a Lou 
dra, un pice ul modo di reader sa- 
ne le Camere da dormire e quelle dei bam- 
bini. : 

Quest’ opuscolo, che si distribuisce a mi- 
gliaia d' templari, ed al quale il nome solo del- 

autrice assicura un successo considerevole, è 
pieno di eccellenti consigli. 

La signora Gladstone vi raccomanda sopra 
tutto la necessità di reagire contro la usanza 
attuale di coricare i bambini troppo tardi, e si 
scaglia specialmente contro l' abuso delle picco- 
le carrozzelle per passeggiata. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Monza 8. — Stamane è giunto Depreli 

Versailles 8. ( Congresso ). — Laisani 
sliene la revisione illimitata, attacca il Mini- 
stero. 

Gerville Reache, relutore, confuta i discor- 
si li. Rispoudendo a Montjau, dice che 
lo spettacolo della seduta di lunedì basterebbe 
a disgustare del sistema della Camera unica. 

Chesnelong retti asserzioni del 

tore. 


Pelletan insiste sull’ onnipotenza dell A 
sembira 

Dauphin dice che fustipulato l'accordo fra 
le due maggioranze delle Camera. 

Violente proteste della Destra e della S; 


stra obbligano Dauphin a lasciare la tribun 


Pronunetasi la chiusura della discussione. 

Il tumulto aumenta. 

Jolibois monta alla tribuna. 

Il Presidente gli rifiuta la parol 
prolungate. 

ll Presidente Leroyer si copre. 

La seduta è sospesa. 

Versailles 8. — Ripres 
alla discussione degli articoli. L'emen 
Barodet chiedente la convocazione della Costi- 
{uente, venne rispinto colla questione pregiudi- 
ziale con 495 contro 280. 

Barodet ed altri sei dichiarano di ritirarsi 


Parigi 8. — Il rapporto della Commissione 

di controllare gli esperimenti di Pa- 

lella ra! , dichiara che 
risultato decisivo. 

Camera approvò con 

il ristabilimento delle rela- 


incs 
steur sull: 
gli esperimenti diedi 

Brusselles 8. — 
voti 73 contro 44 
zioni col Vaticano. 


ndra 9. — Il Times ha da Foutcheou : 


Il Prisidente degli Stati Uniti lavora per. pro- 


| durre un accordo tra la Francia e la Cina 


Nostri dispaccì particolari, 


Roma 9, ore 42.40 p. 
Manifestasi grande curiosità di vede- 
re se Schloezer, inviato tedesco presso il 
Vaticano, accoglierà le intimazioni rivol- 
tegli dalla stampa clericale di Roma 
smenlire la dichiarazione attribuitagli dal 


corrispondente romano dell’ Hamburger 


c indent, che la Curia non abbia 
cua desiderio di porre termine al suo con- 
flitto colla Germania. 

Annunciasi che il Re si recherà alle 
manovre del campo di cavalleria di Por- 
denone. Lo accompagoerebbero il mis 
stro della guerra e il capo dello Stato mag- 
giore general. 

La cl ta delle classi della milizia 
territoriale, fissata per settembre, fu rin- 
viata indeterminalamente. 

Aouche il Congresso storico italiano, 
fissato a Torino per il 20 corrente, fu 
rinviato sine die. 

Approvasi la negativa motivata data 
dal Governo ad alcuui sindaci di Sicilia 
che avevangli chiesto di prolungare da 
40 a 45 giorni le quaraniene degli ap- 
prodi nell'isola. 

Ju conseguenza delle scosse di terre- 
moto ivi uditesi, non pochi villeggianti dei 
Gastelli Romani tornarono a Roma. 

A ’arresto di taluni autori 
delle grassazioni avvenute ultimamente 
nella nostra Provinci: 

Il Marat, di Ulisse Barbieri, ebbe 
qualche applauso per certe tirate politico- 
religiose, ma in complesso il lavoro fu 
giudicato affatto medivcre. 

Roma 9, ore 4 25 p. 

Bollettino ufficiale del colera : Com- 
plessivamente nelle Provincie di Cuneo, 
Genova, l'orto Maurizio e Torino, morti 
otto, casi nuovi quattro, Lazzaretti nulla. 

Vare del Ruggiero di Lauria. 

Castellamare di Stabia 9, ore 9,40 a. 

La ciltà è animatissima e imbandie- 
rata, e si fanno rr d° illuminazio- 
ne; giornata splendida. 

ll varo è rinviato alle ore una 

invitate 


iL s0-| 


della marina e depu 
tI Cd altri trasporti marittimi e ferre: 
cauliere si aprirà verso le vr, 


Castellamare di Stabia 9, ore 2 1. 

Il varo è riuscito felicemente, come 
meglio non si sarebbe potuto sperare. 

A mezzodì giunsero i ministri Brin 

e Grimaldi, la ina Acton, matrina, 

le Autorità di Napoli e di Castellamare, 

accolti coll’ inno reale fra gli applausi, 

Il cantiere era popolato e le tribune af. 


ite. 

Alle ore 42 4j2, l’ Arcivescovo, ia 
mitra e pastorale, accompagnato dall in. 
tero Capitolo, benedice la nave, girandole 
intorno intorno. 

Subito il ministro Brin accom 

ò la matrina nell’ alta terrazza pres 
so la prua, dove si vede la bottiglia di 
champagne pendente da una corda ; Brin 

‘ge la corda alla signorina Acton, che 
fa percuotere la bottiglia sulla prua; il 
liquido spumeggi: i 

Comincia lo spuntellamento ; sì tol. 
gono una trentina di puotelli ; |’ t 
sce; lunga pausa precede il taglio delle 
corde, ultimo sostegno; uno squillo di 
trombe lo avvisa; si taglia l’ultima go- 
mena; la nave colossale tremula , poi 
si muove lenta, indi rapida scende nel 
mare e galleggia maestosamente diritta ed 
imponente. 

L’Inno Reale viene suonato fra gli 
applausi. Evviva ed entusiasmo lo accom. 
pagnano. Molti marinai ed operai piangono 
di tenerezza ; le signore sventolano i fa- 
| zoletti; un i i marinai ed operai 


tali, ed 
viarii. Ml 
undici. 





| circonda Bigliati, direttore delle costru- 

| zioni, e gli 0 un’ ovazione comunovente 
lendolo in braccio. 

Il pubblico applaude entusiasta 

Il varo si compiè alle AT. 

Il Re telegrafò a Brin, incaricandolo 

| di eongratularsi col costruttore e cogli o- 


perai. 

Continua l'animazione nella città; 
| vi assistevano molte navi nel porto tra 
cui una russa. 

Castellamare di Stabia 9, ore 2,30 p. 


Fatti Diversi 


| Belle arti. — Telegrafano da Roma 7 
alla Perse 

li miwistro dell'istruzione pubblica, Coppi 

no, seulito il parere della Commissione perma- 

nente di belle arti, ha deliberato di fi ' 
dere da due arti il 

per conto della Regia ci 
delle Arpie di Andrea del Sarto, e la Sibilla Cu- 
mana, ed i profeti Ezechiello ed Isaia, dipiuti 
nella Cappella 


Incendi: 
— L'Agenzia Slefani ci manda : 

Salerno 8. — lersera $' incendiò il deposito 
di polvere del laboratorio pirotecnico di Castel 
San Giorgio. L' intero caseggiato è rovinato ; ire 
morti, tre gravemente fer 


re della Sera : 
tina fu sentita a Roma una leggi 
ra scossa di terremoto. 

Erasi sentita più presto nei vicini & 
Romani, specie ad Albano, Ariccia e F 
dove si trova molla geote in villeggiatura, ed 
accaddero episodii amenissimi. Parecchie signore 
in semplice e leggiera veste da camera, corre 
vauo fuori di casu spaventate senza saper dove 


parte della popolazione corse nelle 

ze. La più forte scossa fu quella delle 3 1}? 
circa 

Ad Albano la scossa più forte fu senti 
alle 3, 14 preceduta da uo forte rombo, Ave 
moto ondulatorio in direzione S. E, 

Anche all'Ariccia la. popolazione, brusc 
mente svegliata, corse sulle sirade 

Vi fu gran panico particolarmente tra i 
villeggiauti, alcuni dei quali volevano subito eb- 
baudonare quegli ameni colli. 

Un monsignore scappò di casa, portando 
soco i suoi bauli e lo scrigno. 

Serivono a questo proposito da Roma 7 

| alla Nazione: 

Oggi è l'anniversario dell' ultimo colera di 
Albano, che fece in poche ore molte ed illustri 
viltime nel 1865; quindi le dunnicciuole del 
paese traevano da questa coincidenza i piu strani 
e spaventevoli auspicii. Lodiamo il cielo che 
lutto finì senza danno e senza disgrazia, e sU 
guriamoci che il tremor (errae non 
a turbare i sonni dei pacifici villeggianti 


. Notizionanitarie. — L'Agenzia Siefori 
ci manda: 

Tolone 8, (ore 10 42 ant) — Cinque de 
sessi. 

Atene 7. — Le provenienze dai porti della 
penisola ilaliaua in partenza dal giorno 5 cor” 
saranno soltoposte ad una quarantena di undici 
giorni nei lazzaretti di Corfu 0 di Delos ; quel- 
le dalla Sicilia, dalia Sardegna e dalle isole ** 
diacenli saranno ammesse a libera pratica ; Ue! 
le dal litorale italiano, le quali si irorano £i 
in quarantena, resterano 10 osservazione #0 
tanto 3 giorni. Tutte le tant 
dal 5 corrente, dal litorale francese e dall'A" 
Hantico, saranno sottoposte sd una quarantert 
di 5 giorni. 


Marsiglia 8. — (Ore 855 j— Ultime 
94 ore 15 decenni, (0° © pom) 
Arles 9, — leri 6 decessi di colera. 


Telegrafano da Berna 8 al Secolo 
Uu caso di colera si è avverato a Corbie”, 
Cantone di Berna. 


La colpila è certa Witznesl, cenciaiuols 





unì 
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00980. 
Provincia di 
none di Vigoar 
denti, un ouovo 
aoch 


un quovo caso 
Provinci: 


negli altri 


cui gi manifest 
Si rimarcò casì 
za ove 

falita non supe 
aazi a Carigna: 
ei lazzare 


ito. 
Da taluni | 
Sicilia e della 
che la quaraule 
Minister 

di 
opinò che, nou 
mia del colera 
doni sanitari | 
pochi | 
ulteriori prov 


Una eir 
da Genova 4» 
F 


daco — del q 
— dallo scopo 
mella citta sup 


| suoi benetici 


fittoletti e afit 
rela, invita 
diatamente all 
che giunzesse 
spetto d'aver 
Colla circ 
mento ai den 
sarebbe fatta | 
leri, di b 
di soni 20, d 
Tolone, si pre 
bia, N 


cinque, era ri 
conline, ed er 
di Ventimiglia 
vettura e tran 
Genova, Quivi 


tatto con alcu 
brare tutto | 
trova solo. 


cia, certo Coi 
lena la mogli 
zauo. ll no 


veduto a che 
di passaggio 
la citta, debl 
apposito luzz 
prossimità de 
Quarantena, 1 
che non inte: 
seguire il lor 
era oggi di 
però, att 

{4 preteti 
io, tradizion 
benissime 


Orrori 
Gazzetta del 

« Aumen 
tifo. 

« Stamor 
{ifoidea, 
gni, 
spedale, morì 

« Oggi il 
mente la pop 


La disiu 
cola velocità 
che con av 
era stalo ani 
gione interna 
scorso luglio 


dall'avviso s 
disiolettato, 


polazione 
Milano 


anni e viuce 
erlesiani, de 
Anche | 
la epide 
terribilmente 
A Vogu 
re è stato u 
———— 


Giova 
Ghe sofferen 
ore pomerid 
Warito e pa 


1 dolor 
0 com 


Sibilla Cu- 
saio, dipiuti 


una leggie: 


‘ini Costelli 
€ Frascati 


vie e nelle 
delle 312 


fu sentita 


ne, brusca» 


mente fra i 


da Roma 7 


po colera di 
ed illustri 


i più strani 
I cielo che 


n 


morbo. 5 
‘Provincia di Cuneo: Un caso seguito da de- 
“ rovineia di Genova : Cairo Montenotte, fra- 
‘li Vigoaroli, due morti dei casi prece. 
Ua atoro easo; ella frazione di Bell 
Ri Race O tigre Vignaroli, data” 
due vi il cordone all’ attigua Vignaroli, disin 
drtando @ bruciando gli effetti. 
Porto Maurizio: A_SSeborga 


none 


morte ; 
precedenti 


nto a Pancal 


ferenza ove jacera 
upera quella. degli 
nano è minore. 


rignano dei tre malati uno è gua- 


lo. 

Da taluni siadaci delle principali città della | 
siclia e della Proviucia di Sassari, si domandò | 
che la quarantena da 10 gi 
(3; il Ministero interpellò il Cousiglio superiore | 
di sanità, il quale nell’ adunanza dell' 8 corrente 
pinò ehe, non esistendo nel continente l' epide- Î 
fia del colera, essendo stati circondati con cor- 
foni sanitarii i pochi paesi ove si manifesta- 
fono i pochi casi, non si abbiano a prendere 
tileriori provvedimenti contumacial 

Una circolare nogreta. — Scrivono 
da Genova 4 all' tal 

F | prortedimenti presi dal nostro sin 
dico — del quale va sempre lodata l° energia 
2 allo scopo d' impedire un'invasione colerica 
tella città superba, ve ne ba uno, non da tutti 
conosciuto, ma che non manca di produrre i 

Fu mandata a tutti gli af- 
ere della città una circolare 
ciascuno a denuoziare imme- 


“esse 
spetto d'aver violato le quaranter 

Colla circolare medesima era fatto affida 
meato ai denuozianti che di ogni danno patito 
sarebbe fatta piena rifusione dal Municipio. 

leri, di buon mattino, certo Ferretti Aldo, 
di soni 20, di Reggio Emilia, proveniente da 
Tolone, si presentava ad una affittaletti in Vico 
Dell' Elba, N. 15, a chiedere alloggio. 

ra proprio il caso raccomandato dalla cir- 
colare segreta del sindaco. Il Ferretti, con altri 
cinque, era riuscito ad eludere la vi 
confine, ed era sceso a mezzo miglio a levante 
di Ventimiglia. Di la, parte in treno, parte in 
tellura e Iramvia ; avea fatto il viaggio fino a 
Genova. Quivi doveva imbarcarsi per Assab. 

uoi progetti furono però turbati, giacchè 
veane immediatamente avvertito l' ufficio di po- 
lizia municipale, il quale mandò i suoi agenti 
ad impedire che il nuovo lo avesse con- 
tatto con alcuno, Ad ottenere ciò, fu fatto sgom- 
brare tutto l'alloggi», ed ora il Ferretti v 
trova solo. Egli gode di perfetta salute e pro 
Vesta vivamente contrà' misure che si son 
prese contro di lui. 

Us altro compaguo di Ipi, profugo di Fran- 
ci, certo Compiari, al quale era morta di co- 
lera la moglie a Tolone, si era diretto a Fiviz 
tano, Il nostro sindaco ha tosto telegrafato a 
quelle Autorità perchè provvedano a misure di 
molamento. 

Il nostro ufficio sanitario ha inoltre prov- 
vedut che i reduci di Francia che trovansi 
di passaggio in Genova, invece di spargersi per 
lì citta, debbano esser ricovi tutti in un 
apposito lazzaretto disposto a S. Tommaso, in 
prossimità del porto. Non è questa una seconda 
quarantena, ma soltanto una misura per coloro 
che non intendano fermarsi a Genova, ma pro- 

il loro viaggio. Il numero dei ricoverati 
di circa 250; non si può precisare 
però, altese le continue partenze € gli arrivi. 

ll prefetto ba vietato la festa di S. Euse- 
bio, tradizionale per baldoria e sbornie. Fece 
benissimo. 


rrori a T 
sita del Popolo in data di Tolone 4: 
« Aumenta il numero degli ammalati di 


me. — Telegrafasi alla 
Gaz i 


tifo. 

« Stamane, un macellaio, colpito di febbre 
tifoidea, impazzì; recossi allo Stabilimento dei 
bagni, dove si tagliò la gole. Trasportato all'O- 
spedale, morì dopo poche ore. 

« Oggi il seguente falo impressionò viva- 
mente la popolazione. » 


Dalla Direzione delle 


provenienti dal transito di 
che con avviso al pubblico in data 26 luglio 





era stato annunciato essersi allivata nella Sta- 

zione internazionale di Ala, venne fino dal 29 
scorso luglio, fatta cessare. 

Conseguentemente da quel giorno non venne 

la soprattassa di 15 ceotesimi stabilita 

avviso suddetto, per ogni quiatale di merce 

fettata, quale rimborso di spese di mani- 


ione, 
Milano, li 6 agosto 1884. 
Donne e simdaei. — Leggesi nell’ A- 


Ma medico 


sa laureata 


buegazione i medici 
arlesiani, dei quali par:cchi sono anche scappati. 
Anche il maire di Arles è stato colpito dal- 
la epidemia. In generale il colera del 1884 l'ha 
terribilmente cui sindaci. ; 
A Voguè, per esempio, nell’ Ardèche, il mai- 
re è stato uno dei primi casi fulminaati. 


Giovanni Soleil fa 
Ghe sofferenze spirava nell’ 


@arito e padi 
taediatori di 4 
interesse di esser utile agli al 


| dolori fi 








furono compensati con |” 
nobilissimo mediatore, 
nelle sue belle virtù. 


È alla famiglia. 


Le famiglie Costantini e Carraro, D 
Cessiasas, ringuabiano sei unase ia; Creta al iu 


EMILIA. 


essere scusati delle involontarie 


Pregano 
mancanze di partecipazione. 758 


e 
Vincenzo Suppiej: 


Compie oggi il Ireutesimo giorno da che si 
ra la sua preziosa e cara esistenza. È tul- 
— tutta 


tv uu tesoro di bontà, di affetl sere: 


Vincenzo Suppiej ebbe così giustamente cos: 
natura e per voloutà educate, le 


te, per 
tà della mente e del cuore. che fu 


ore. 
A noi, suoi cari, 
l'orgoglio di quauti hanno 
di onorarne, cunuscendolo, le 
Padora, 9 agosto 1884. 
UhLI A. dott. C. 


virtù. 


o 

Nell’ anniversario della morte 
DELLA CONTESSA 

TERESA AVOGADRO-SORANZO. 


Commemorare la morte dei nostri cari, ri 


cordarne l'indole, i meriti, i costumi, è un tri 
buto d'amore per essi, ed iusieme una prova di 


tenerezza a chi, perduto avendo il suo tesoro 


l'oggetto delle sue più care affezioni, resta solo 


quaggiu in affanno perpetuo. 
O dilettissimo zi 
1Ò stesso colauto infelice, perdooami, se, ram 


mentando la tua defuuta consorte, quella egre- 
gia donna che non parea cosa di questa terra , 
che seppe renderti men duro l'esiglio e che 

! da te si disgiunse, riapro la 
‘uore, per versarvi tra il pianto 


troppo presi 
piaga del tu: 
il balsamo dell’ affetto ! 


Dodici mesi ben lunghi e dolorosi son oggi 


trascorsi dacchè la tua Teresa , che di casto 
purissimo amore, di 

circondò per quasi 26 

gramezza e solitudine. Ed ob quanti, che ne 
mirarono le rare qualità e lo splendore degli e 
sempii, la piausero teco! Quanti eletti ingegni 
al primo anquazio della sua morte, ne lo 


dimesse parole d'e 


sol pago di compendiare tuita la 


dilissima d'aspetto, e per sentimenti eli 


generosi, e per aculezza d' ingegno, e per decoro 
Lao ye tivi di cer- 


€ bontà e soavità di maniere, non 


più acerba, quanto era we 
no pettare; dolore, che non Irova' 
nelle lagrime, e soltanto coi gemiti e coi sospi 


ri si reudea manifesto! Ma ti copforti, o caris- 
simo, il compianto dei parenti, la memoria che 
di quella sauta donna resterà scolpita nel cuore 
di quanti l'amarono, e le riconoscenti lagrime 


di tanti poverelli da lei soccor: 
Rammeota gli ultimi istanti della tua dilet 
ta Teresa, 


cielo il guardo Pisci 
drai, sorridente e bella dal suo seggio immoria 


ove aspetta, affisar le pupille nei Sommo Sole, 


te additando e lutti i suoi cari. 
76 Ms 


rr 
ANTONIETTA RATTI nata ALVERÀ. 


Era da varii giorni preveduta la sua fine 
immatura. Stidata dai medici, non polea che 


un miracolo ridonare le forze a un corpo af 
franto da morbo insidioso e ribelle, dopo sì 


luogo decubito. Ma noa perciò menu acerbo è 
il dolore dei congiunti e dei conosceuli, che ben 


noscono la gravità di tanta jattura. 


lu meno di tre settimane due giovani spose 
soggiaccione nella me- 


a due sventurati fr 
desima casa e per simile causa, per le conse 
guenze del parto, alla medesima murte. Ob ! tre 
menda sci 
Giaceva la 


il cuore, quella bell' au 
che poco fa le 


proprio vero 
quando 

‘eternita, 

avveni 








conviensi sterile conforto 


gendo la 
sventura, 


more ; raffermando sem- 
dolci. vincoli di quella 


a' vostri concittadini. 
Biani 


Ringraziamento. 


foleti, con la madre, le sorelle ed 
imostrazioni 


i parenti, commossi per le ulti 
d'affetto reso al compianto Gi 


ILELIL, loro rispettivo padre, marito e coogiun- 
‘he vi concorsero le 
tua fine, è pre- 
x. [rosa 

dente La 


a lutti quelli 
Ria anne di queti 


limostrazioni di gral 
gano di essere scusati se, nel 


1 Tu, amato cotanto, e 


sfogo 


uando, presaga quasi del suo pros- 


povera Antonietta sul letto del 
dolore, e cou pietosa menzogua le si teneva oc- 
culta la morle della cognata. Ma_il suo spirito 
chiaroveggente e presago ia qualche modo del- 
l'avvenire, non si acquietava alle fallaci assicu- 
razioni degli astanti, e cou parole da_straziare 
, raccontando quello 
iva, diceva aver veduto la 
d 


Porero Carlo! Al luo immenso dolore non 
role. È troppo 





1 signori inedici’ sonospregati di 
Carta che Viene 
acquistata dai loro ammalati iu certe farmacie. 
lu Ialia si vende una quantita, relativa» 
mente considerevole, di carla senapizzata, la cui 
pressione nel foglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
dicsmento è immensamente nocivo alla salute 
malati; facilmeste lo si. riconosce dal 
(er la medesima linta che la vera Carta 
e dal non essere lo strato di seuape 

molto aderente alla carta. 

È un vero servizio a readere ad 


non 


n pubbli q 
una nazione amica l' indicare tali altentar: <0p- 
tro la salute pubblica. 


La Rigellot si vende 
G. Bòtner, farmacista in Venezia. 


BEAUERE E FAIDO 


2 


| Fondameuta dell’Osmarin | 


"* VENEZIA 


Introduzione dell’ sequa dell’ ae- 
quedotto nelle case e negli stabili- 
| menti. Fabbriea apparecchi n_gaz 


Prezzi modicissimi. 
LAVORO GARANTITO. 471 


n Treviso 
il palazzo GIA COME LLI alla Bar- 
riera Garibaldi, con vasto ed 
estese nze. — Rivolgersi ai pro- 
prietarii, via S. Agostino, Treviso. 654 


‘| Contro il Cholera. 


le virtà cristiane! Ond' io, se teutassi ora con 
merarne le doti, nou farei 
che ripelere quant’ altri ne dissero con maestria 
di liogua e coa nobiltà di pensieri. Starommi 
ita di quelle 
benedella in questa espressione: Era veramente 


Raccomand 
e curativo del 
della ri 
Testa d'oro degli Eredi 
atrini di Venezia — dichiarata indubbiamente 
molto superiore ad ogni altra. 

N. B. — ll prezzo 
grammo. — Per poca quantità, cioè 


chili, viene spedita a_ mezzo postale dietro pe- 
gamento anticipato. 


MAGAZZINO 
di curiosità giapponesi 
Ponte della Guerra, 5364. 


VENTAGLI 


REZZI RIBASSATI 


da L 0,90 - —-e2_ l'uno 
D'affittarsi 
Palazzo di Villeggiatura 


A due chilometri dalla ridente Conegliano, 
sulla amena collina di Mouticella, trovasi ui 
elegante Palazzo d'aflittare con ugni comodità, 
ed a nuovo ammobigliato; vista incantevole, 
aria ed acqua eccellenti, temperatura mite 
ì Rivolgersi in Belluno o Coneglia- 


no al 
724 Fratelli LUCCHETTI. 


—————————————————— 
D.° William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 

San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 


(Visa Méthel Momaco ) 

Specialista per otturature di denti , ese 
guisce ed applica denti e dentiere sccondo 
gli ultimi progressi della moderva scienza, 
senza dolori, ed a prezzi convenientis- 
sii. 738 


come ollimo preservativo 
la_Teriae: 


_PERTUTTI 
Lire Cinquantamila ‘ 


CV Avviso nella 4* pagina 


REGIO LOTTO. — 
Estrazione del 9 agosto 1884: 
Venezia. 45 — 47 — 38 — 52 — B4 


dULLETTINO METEORICO 
del 9 agosto. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{ho 287. lat. N. — 0 Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
N pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta murea. 








tura diminuita seosi 

Stamane, cielo 
mente sereno altrove; 
settentrionali ; barometro poco di 


‘a determinazione) 45° 9/40”, 5. 
Loagitudine da Greenwich (idem) 

tra di Venezia a unezzodì di Roma 

10 agesto. 

( Tempo medio locale. ) 

Levare apparente del Sole. . . . . . 

Ora media del passaggio del Sole al meri 


113.590 272, 42 an 


Tramoniare della Luna... . « 
della Luna a mezzodì, giorni 
Fenomeni importanti 


Telegrafano da Roma 8 al Secoli 


Una nota uficiosa del Diritto completa il | Yi pori ere une commedi 


un passo diplomati 


peciale presso il Gabinetto di Ro 
egli la sui riconoscenza. Perci 


dietro uflicii diretti di Granville, si è recato 
esteri per 
mente, a nome della Regina 


presso il nostro ministro degl 
presentargli vii 
Vittoria e del suo Governo, i più vivi ringre 
ziamenti per l'adesione data alla proposta ulti 


ma dell'Igbilterra, per regolare in modo prov- 

senta le- 
damentali e senza 
compromissione dell'ordiuamento definitivo della 


visorio la vertenza fi 
siove delle concessi 


egiziana 


tia da parte del Gabinetto di Lond 
è toruato sommamente gradito al Governo ita 


liano. Il Re e il presidente del Consiglio ne 


furono subito informati. 
Mancini ba inc 


gradimento del Re e del suo Governo. 
L'logbilterra ha riconosciuto in questa oc 


la ispirata e illuminata 


pel benessere dell Egitto, esal 

mente interpretato dal nostro Goverao. 
tare la fiducia 

scambio di cortesie e di attestazioni di 

amicizia fra i due governi riuscirai 

taggio ai nostri caunazionali e che l'E 


per 
suadera l'Autorità britanna dell'utilità che per 
quel vice-resme presenta lo sviluppo morale e 
commerciale della nostra numerosa e tranquilla 


colouia. 


Circolari ministeriali. 
Telegratavo da Roma 8 alla Nazione: 
L'onor, Gui Î 

sull’ obbligo dei un 
le Camere di commercio. 

L'onor. Ferraceiù ne diresse un'altra ai 
presidenti dei Tribunali per eliminare l'incoi 
veniente dei ritardi alla pronuncia delle sente 
ze civil 

ltra circolare vieta agli avvocati di ri 


mettere dopo le discussioni memorie stampate 
© manoscritte ai giudici sotto pretesto di com- 


pltare le difese iniziate coi dibatlimenti orali 
I Comizii contro le Convenzioni. 


Nigra di attestare 
alla Regina Vittoria e al Gabinetto ioglese il 


nistro Berti, oppure 
Vè nella campagua un sentimento d impa- 
cosa di nuovo, la 


poi i famosi moti cogli arresti 
le bande armate sull’Imolese e_l' insurrezione 
jo di contadini nelle ville più 


la di For non ha valso 
ad assopire i dissidi scoppiati nel campo 
‘Agramente. Ad suaien are questi dissidi ba pur 
concorso il fatto, che i socialisti hanno espulso 
dai loro sodalizi i capi dell’ Associazione degli 
operai braccianti, che si prestarono a_melter 
fano all'esecuzione dei lavori di bonifica nel 
Pineto. Come ebbe a manifestarsi 


0% 49° 223, 12 fa 


i programma del noto 
ciale di 

si sono mess/all' opera 
ie Associpgioni ‘ onali , quelle 
ssoriazioni che im Franci? sotto al magnifico 
Gorveruo della Repubbiîra, non sono tollerate, e 
una legge la“qugle condanna i capi 

Di Bicarcere e gli 


Ravenna della sua alta missione. 

La quistione Cipriani è stata assopita pel 
momento, ma vedrete che si ridesterà di nuovo. 
Già io mezzo al partito cominciu a serpeggiare 

malumore, e si dice che il Congresso 
parata tanto per 


far trionfare ancora una volta il programma 


dono nel: cifieacia del Parlamento. 

Costoro sono imbronciti coll’ onor. Costa, 
perchè non ha ad essi mantenuto la parola. P: 
ma di essere eletto depulato, disse pubblici 

presenza di otto 0 dieci repubbli 
cani che, se la sua elezione avesse trionfi 
gli non avrebbe mai e poi mai posto piede 
Camera per giurare fedeltà alla Monare 
e di detestare il sistema par- 
i lo ritei 


putato protesta, e lo 
rono ai correligionarii politici ‘ di 


v 

ch 

letto deputato e posto il piede nella Camera, si 

trovò da bel priucipio in un altro ambiente. È 
4 respirare ui 

Sì vide libero 

le pubbliche adunanze come me- 

salvo pui a lasciarsi portar via 





man 

Alla 
ghese non era mica tanto da disprezzarsi. E 
non doveva egh essere una eccezione alla 
Camera come rappresentante del partito socia- 
lista rivoluzionario romagnolo, ora partito s0- 

oluzionario italiano 

un doveva egli dinanzi alle cinquecento 
Parlamento sollevare almeno un lem- 


‘amò una circolare 
depositare i loro 


i di 
bel della Camera ital 


come va che tutto questo che voi dite, il depu- 
tato socialista non |’ ha fatto? 

Ha parlato alla Camera due volte: una volt 
sulla legge del giuramento, uva seconda. sullo 
scioglimento del Cougresso socialista 
ma di question le non ha proferito pa 
rol hè forse von se ne 


Telegralauo da Roma 8 al Corriere della 


ione si occupa stamani de' Comi: 


ferroviarie. Dice chose 


io d' 
dal Costa e da altri noti radi 
i confivi segnati nella Circolare di con 


Telegrafano da Roma 8 al Pungolo : 


saia, cappuccino, 
Alrica portò la 


parola della civiltà e del Vangelo, e che si 


stinse sempre per l'affetto alla patria: egli fu 


costì, intervistato da voi. 


Ho da fonte certa che fra i nuovi Card» 
î È 


nali sarà compreso ‘he monsi 
benemerenza del suo quarantennio di vita 3 
nelle missioni : è nato nel 1809 a Piova sull'A 


alle istanze del 


Autinori e di altri Italiavi iatori alri 


Egli trovasi ora a 
Si erede che Massaia 
frica. 
1 Comizii popolari contre la pena 
di me 


Disaidii tra | socialisti. 


31 luglio alla Perse 
Romagna stanno per far capolino i Co- 


mizii popolari. 

Quando 
Scaranari e Marino, | repubblicani qui, coi 
ua supplemento del giornale settimanale si fi 
belle, organo della locale Associazione repubbli 


cana» Pensiero ed Azione », prtestarono viva- 
di fuoco contro la Monarchia, 

Va da sè che questo supple- 

iniziò contro i fir- 


ucora non s'è ini 
siato. 
Però generalmente si credi 


neppure di riverbero, quando | 
nunziarono che a Ravenna si andava organi 


al solo seopo di fa 


po mergere 
la propria persona, ma i radicali della città tanto 
he pu della compa: 

ia, banno ade- 

Però vedrete una 
che il Comizio abortirà, co- 


anno insistito, che 
gos, beîthè un po di m 
rito al Comizio in discorso. 
cos, eosi due 


‘ontrabbilancia la in- 
fivenza francese del Cardinale Lavigerie in A- 


in. Costa è uomo che sa stare in riga!e 
sempre in quanti piedi d' 
però è stato forse per questo ch' egli qui hi 
Lo a perdere un po’ della sua popoli 
certì numi destano in priucipio il fu 
patismo dell’ adorazione, e poi dopo poca e 
iù nulla; e se avremo altre elezioni politi» 


imbiato 


repubblicani ferve da qualche 
lavorìo. Vorrebbero rendere 
quotidiano il 
e a dirigerlo chiamerebbero il Vollo, cirettore 
della Bandiera, di 3 Ma a fare un gior 
nale quotidiano ci vogliono non pochi quattri 
ni, e i radicali non ue banno mica tauti. Que» 
sto giornale poi dovrebb' essere l'organo del 
Lo repubblicano di tutta la Romagua, 
rebbero di lirarne un cinquei 


Sabato scorso, in Pescantina, successe un 
grave falto di ribellione contro due reali cai 
binieri per parte di un pregiudicato e del 





Infruttuose erano state sino allora le accurate 
indaginì attivate dall’ orma dei R. carabivieri. fl 
Griguletti era scomparso ed era sempre uccello 
di bosco. 

Sabato scorso il brigadiere dei reali cara- 
I ua stava pattu- 
n Adige con ‘uu su» di- 
i. | pendente, quando scorse il Grigoletti che se 
- | ne stava trauquillameute seduto sulla riva del 





























ii si avvicinò e gl'intimò l'arresto. 

Il Grigoletti uon battè palpebra, nè fece 
mossa per fuggire. 

ie Si alzò furiuso e indignato allorquando i 
due carabinieri vollero mettergli le manette ed 
resistenza cercando 


domarlo e quiudi presolo in mezzo lo obbliga- 
rono ad andare con loro. 
Giunti ‘che furono sulla strada che condu: 
ce a Pescantina, si fecero lor: otro la mo- 
glie ed un figlio tredicenne del Grigoletti. Co- 
storo visto il rispetlivo padre e marito! fra le 
unghie dei carabinieri, comi braitare 
€ si avventarono contro i due cerabinieri per 
strappare loro di mai restato. 

Ne nacque ua’ accanita colluttazione. Il Gri- 
golotti si tenne per sè il brigadiere è la sua" 














iabola ne dava parecchi | 
le fuggì precipitosa- | cessare le 
i casa. 


si era Fatto male | mezzo dei vapori del 


spedizioni 
ino ad ora a -Costantinopoli 
Liovd e 


to. su- | gnie-e di rendere d'ora innanzi in 
IL ca- | za degli Ufficii postali esteri. nell 
| mano, 


Credi Ali sia già a que. 
sl'ora assicurato alla giustizia. 


1 costumi della enmorra. 
Leggesi nel Piccolo di Napoli 


La ispezione di pubblica sicurezza della | 
Vi 


ja. ha saputo, con accurate inve- 

i, scoprire gli autori di un grave reato, 
donneggiato, perché aftigliato alla 

serbatgul più profondo si- 


le 47 luglio, il preziudicato, 

ilideoatto, Ferdinando Vol 
invitato ‘a. sedare una rissa sorta tra diversi 
carrettieri allo Scagieatoic marittimo usando 
parole e mani vi pusci. 

Dagli avversari, però, tra cui l' agnominato 
niro niro si ebbe a male | ioterrento del Volpe 
in quella quistione d'interessi» personali e si 
giurò di pigliar vendetta del. manesco interces- 
sore, 

La sera stessa tre individui piechiarono alla 
porta della casa di Volpe, e chiesero di lui alla 
moglie. 

Sapato da costei che il Volpe non era an- 
cora tornato dal lavoro, si allontanarono impo- 
nendo alla.doona di far sentire al marito che 
Totonno Russo gli doveva parlare 

Fra gli sconosciuti la moglie del Volpe a- 
docchiò uno che portava gli oechiali verdi. 

Sul tardi, mentre il Volpe passava per via 
Porta Capuana, lo chiamò un venditore di spi- 
ghe, certo Filippo Anastasio, alias Frittella. Lo 
invitò a bere un bicchiere in compagnia. L'ol- 
tro si rifiutò, perchè non aveva ancora mau- 
gioto. 

Uscirono allora dalla cantina, sotto l' uscio 
della quale Frittella vendeva spighe, parecchi 
individui, armati di rivolteli 

Inseguirono Volpe e gi 

gredito fuggì nell 
ll si armò di un bastone nodoso e uscito, af- 
frontò coraggiosamente gli offensori. 

Un cane vagante, non avendo che fare, pre 
se le difese del Volpe, e così cane e Volpe 
Misero in fuga gli aggressori a dispetto di odii 
di razzo. 

Gli sconosciuti, uno dei: quali. era stato 
addentato, ad un. polprecio, vadendosi subita» 
mente .attorno la. folla e fiutando arrivo di guor- 
die, se la dettero a go 

i come twili, gli. animali sun 
razzo, nascose il fatto, con molta malizia alla 
polizia, ma questa ha denunziato ‘all’ autorità 
giudiziaria Antonio Russo, già condanneto a 12 
snni di lavori forzati per” ferimento seguito: da 
morte in persona di un suo germano, Vincenzo 
Orefice, l'uomo dagli occhiali verdi, e Antonio 
Pandolii. 

Essi dovranno rispondere di questo mon- 


cato sssassinio. 
FRANCIA 


Ul Congremo di Versailles. 
‘Telegrotano da vPurigi 7. nl Corriere della 
Sera: 
Nella seduta del. Congresso, ieri, Gerville 
di Resche, mulatto, deputato delle colonie. lesse 
il rapporto interrotto ad ogni istante da (risti 
® de esclamazioni ironiche. 
imenceau. — Siete voi l'autore del rap. 
porto? oserete vot d''impedirei «di salire alla 
tribuna ? 
Laguerre. — Ghiamate è gendormi che ci 
i 


Clovis Hnewes apostrofa 


— Siete Tousaniot Lafermeture ! (Bisticcio 
sul Toussaint Lonverture di i.emartine!!!) 

Una voce dalle tribune grida : 

— Siete voi il negro! Continuate giovi» 
notto! 

E Gerville continua impassibile la sua let. 
ture. 

fasomma le sedute continuano in modo 
scandaloso. 

— Gambon deputato radicate ritiratosi del 

OrgmniZZÒ Un meeting di protesta n 

sale ‘Levis, la famosa solo di queste adunanze 


Il meeting era di protesta contro la cone 
del Governo al Congressi. 
®arlerono Henri Maret, Lmisant n. cui da 
«più norentuata dell’uditorio lnneinva con: 
rimprovero di debolezza © di eor- 


Maret, ad un certo punto dice all’ ansem- 
— (Quando prenderete le armi vi seguirò 
Queste parole producono una grande agi- 


Tortellier vedendo che il Laisant. porto ta 
decorazione della Legion"d' onore, esclama 

—- Bputate. lo vostra. decorazione 
avete ottenuto non so come, 

— E da Parigi 8: 

ll deputato radicale Madier di Montyan co 
miocia va lungo discorsone ‘ehe provoca una 
quentità d'incidenti e di richiami all'ordine. 

Il legittimista Piesre lo interrompe più 

te. 

Madier di Montyau, — Ricordatevi le donne 
delle Cevennes, obbligate n fuggire davanti agli 

reazionari, a tempi della restazrazione 
del 1814, come mia madre che allora portava. 
mi al seno! 


< Y. E. non ignora che questi ullicii,, seb- 


riale, nodi Mono” mai stati eutorizzati > sel esso 
ha potuto, in un'epoca anteriore, chiudere gli 
! occhi sulla, loro esistenza, ciò proveniva perchè 
il servizio delle poste în Turchia noo avesa an- 
| eorà preso athastanza svifappo per essere in 
| grado di rispondere a tutti i bisogni. Ma, dopo 
che i progressi raggiunti dalla nostra Ammini. 
strazione delle poste l’ hanno posta in grado di 
fare il servizio postale al pari delle migliori 
europee, la Sublime Porta 
btestare contro il mantenimento 
| cose che ferisce direttamente i 


‘arma, come pure 
bbiamo la facolta 

di prevalercene come firmatari della Convenzi 

ne internazionale hr Parter, mettono 1’ Ammini 


alti, i diritto di far. uso dei ‘vapori 

delle Gompagnie estere per la trasmissione delle 

» contenenti de eorrispondenze spe- 

wa porto ad! un altro, sia da ‘una 

città dell'interno che si trova in comunicazione 

con un) porto ottomano , ‘sia ad. un Ufficio di 

pasta estero nel quale però effettuarsi lo scambio 

delle valigie tra l' Amministrazione delle poste 

dell’ impero ed an'altra Amministrazione facente 
parte dell’ Unione postale. 

« L'ammmaistrazione | delle poste imperiali 
ha l'intenzione di contimmre! a’ far uso, ‘sotto 
questo rapporto, dei pateri chela Con 
le conferisce. 1.0 Compagnie potranno t 
più esigere il pagamento delle spese. 


& della Gonvenzione di Parigi, in virtà del quale 
le lettere e le corrispondenze non possono es- 
sere affrancate che col mezzo di francobolli del 
l'amministrazione del paese da cui esse sono 
spedite. 

« L'andata in vigore. di queste disposizio. 
ni, che entrano incontestabilmente nella cerci 
delle misure aveui il Governo. imperiale ho 
ritto, come firmatario della Convenzione 
rigi, deve togliere ocni ragione di essere 
ficià di’ posta vesteri “stabiliti a Costantinopoli e 
nelle città dell' Impero. 

«La Sublime Porta prega “S. E. il presi- 
dente della Confederazione elvetica a voler. far 
canosevre ‘alle amministrazioni interessute ; col 
mezzo dell’ Ufficio ‘internazionale di Berna ; le 
disposizioni ‘che vengono coneretate! affinchè 
l'amministrazione imperiaie delle poste possa 
d'or: innanzi assumere : il servizio postale su 
tutta l'estensione 'viell’'Impero , e nbbiamo del 
pari ricorso vai buoni uftict del presidente per 
| lar chiedere loro di procedere, prima del giorn 

del nuovo accordo el 
ebbero ’applicatà il 1° agosto 
4884, alle: chiosura degli Ufficii di posta indi» 
pendenti ehe esistono it questo momento a Co- 
tinopoli ed în aleme città della Turchia, 
attesochè sarebbe impossibile ai Governo impe: 
tiale di continuare a tollerarne il fanzionamento 
Overno Îinperiate-non desidera certa 
di vedersi nella nevesità di preadere le 
sieurare la "salvaguardia è la 

protetione dei suoi interessi, nel caso, d’alt 
de improbabile, in coi questa giusta domanda 

don fosse accolta 


o V. E. d'api 


le di Berna all’ amministrazione delle 
è di spiegare tutti è sui ‘sforzi al- 
fatta ragione alle nostre legittime ri- 


tendicazioni. » 
AFRICA 
Trattato angio-abissino. 
( Dall Opinione. 
L'ammiraglio Mewett, comandante la ' totti 


del Mar tempo ‘in 
per. cunchiydere, ua, brattato con Re 


‘aoni firmava va trattato, che 
chiamato “di A ipu 
lato in quella cì il testo di questo 
documento diplot il Governo inglese 
ito in apposito Blue-Book : 
‘gina di Gran Bretagna ed Irlag- 
Ile Indie; S. M Giovanni, per 
0, Re di Sion, Negus Ne 
ia è sue dipendenz 
A. Maometto Tewfik, Redevi d' Egitto, desideran- 
do di regolare le controversie esistenti frà il 
detto Giovanni Negus Negust d' Etiopi 
melto Tewlik, Kedevi d'Egitto, e 
ro una pace duratura, couvennero di conchiu- 
dere un trattato, ‘che li essi, i loro eredì 
Regina del Re- 


hene sino.ad ora. tollesati dal Governo impe- dip 


| ni saprà, se, hr perio. dana . 


Leder 
| Ì. 
. Til: ‘presente trattato sarà . tefilttosto: 
n Gran Brettagno ed Irlan 
‘delle ‘indie, e da S. A. il keder 
d'Bgillo; ‘e-le ratifeazione sora trasmessa. n 
più breve tempo possibile, ad Adova. 
( Seguono le firme dei contenenti. 


Direttore e gerente responsabile. 
GAZZETTINO MERCANTILE 
Li LU NOTIZIE MARITTIME 
[comunicaleci dalla Compa aa * Assiouri 
generali « in Fenezial. 
Brindisi d'agosto. 


SAI vip il'edmendolo, si sndglit deci: set pomeciggio, ora 
sia: sbarcando fi sue carico di- carbone; Terminato do scarico 


trettato, fra l' Abissinia | ° 
= 


gennalo 188 


Ul compratore 


Il 
il 
Il 
| 
Il 


ital. Lire 


BARLETTA 
VENEZIA 
MILANO 


© gennaio 
9@ febbraio 
13 marzo 
| #© aprite 
Ù - | #@ maggio 
Cart è he v>i "y 
Un incenitio scoppiò a. bordo del vap. sagl. Ganggi, it [se giugn 
quale de riportò gravi darini hi 
Mofti ssechî di senò farono dbbruciati » + 
Prezzo. corrente setlimansie del pare e delle Il 
farine.in Venezia dal 4 al 9 agosto 1884 : I 
Il 
| 


o Vaikerjge 5° agdsto 
MP dog PIA. ‘Calderon si è imtendilo ta porto 
‘tari 


Al cariro di nitrato è: dtetrot- 
ta ll destrmento è afondito. O 


menti, sono |di 
Prezzo 


in consumo 
Prepripesione | Ofire altra vendi 

| presentano ua capi 
| dai barletta rumbon 


Peso 


CHI Farina di frum 1a qualità .. 


qualità 
Paste fa rsa p | 
da il 

| 

| 

i 


ttadsimo minimo 
di 


” le con L. 
Pane! La 
DI 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
9 agosto 1584. 


BEEBTTI \PUBBIXCI ED INDUSTRIAHI 
è n 


LIRE 





Il 
| 
| La sottoscrizione per i’ 
I 


PREZZI 


| ‘WAsconsione, N. 124 1 
| incarici 


| GRATIS i programma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS | 
Spedire Vaglia o frane 


VENEZIA 


i Bauer. Griinwald 


i Grand Hotel Italia 
» -- | sul/Canal Grande ed in prossimità 
7 a se mesi || Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 


| in vicinanza, nel fabbricato appositam 
eretto sulla attente» Via "22" marzo. 
Gram 


jl 
pan los) 
99|g0] 10011 | 
206] 


25/05) 26 
Svizzera 4 re if 
Vienma=Trieste » 4 — 


= | 


+| per pranzi e cene di società, 


Banconote austriache 5 EE fio 
SCONTO, NENEZIA E. PIAZZE D'ITALIA 


Della Banca Naziona! Î 
De! Banco di N ; | 


408 DUPONT e 0° 
MILANO cen 


Ingrosso e dettag) 
Sì spedisce il Catalogo dietro richiesta 
681 Prezzi fissi. 


FIRENZE 9. 
9545 — Tabaech — 
Fernonie: Merid. |. 62% — 

g86 10 


Rendita tali; 


a 
Frapeia viti 


Mobiliare 

Austridele 

Triboenn® PARIGI A 

Rend. fr 3 00 78 20 ‘Consolidato ingl. 100%} 
diaito 


= 5-00-407. 56 — sali 
Rendita linl, 94 95 > [Raodita turca "8 05 
AARICI 7. 


rurebì | 
Ù8. egiziane 
VIENNA 8. 
pr 10-"pw-Statt-Orudito 213 -50 
in argento 81 85:| |Loadra 


252 50 


arde Azioni 
Mal. (95 75 


Non più medicine. 


| PERFETTA SALUTE vesituita a tutti 
è fanciuili senza 


i] Fi 
Sii Revalenta Arabica 
| quasto sadici 
|| Sento ganrigie croraizo crm sini (ta 





neile Indie Orientali; S. M. il Negus Negusi di 
Etiopia, ehe agisce per conto proprio, e S. A. il 
Kedevi d' Egitto, avendo designato a suo rappre- 
sentanta S., E. Mason Bey, governatore di Mas- 
sata, convengero quanto segue : 

Art. 4. A datare dalla. firma ‘del presente 
trallato, la libertà di transito è stabilita, sotto 
la prolezione britannica, per. tutte le mereanzie, 
comprese le e le munizioni , importate in 





Abissinia od esportate da questo paese. 
tt 2 tare dal 1.% settembre, 4 
corrispondente all’ 8° giorno di Maskarram 1877 
il territorio eonosetuto sotto il nome di 
dei Bogos sara restituito a S. M. il. Negus.Ne- 
gust; e quando Je truppe di S. A, il Kedes 
Manno evacuato Rassala, Amedit e ib di 
fabbricati posti nel. paese del..Bogos., ed attuai:” 
mente appartenenti ai Kederi, saranno, ceduli a, 
LN legusi, con' tutte le provsigioni, 
€ munizioui da guerra. 


falosità , diarrea, goatameni 

ni, ronzio d'orecchi, atidità, pituita, nausee e vomiti 
dl pasto od in tempo di gravidanza; 
#'spasimi, ogni disordme di stomaco , del respiro, del 
10, Bervi e: bile, insanose, tosse, asma, hronchiti, tisi 


[190 Lire Italiane 
Cons. , 
Corda eo 
SPETTACOLI. 


LONDRA 
Sabato 9 agosto 1884. 


403 95 |Zeceini imperiali 
*  sentrimpo. 98/25 d'oro 
Agioni della Banca 860 — 
400 Ya! <®- spegonolo 
98% |» turco 
{i ehe per allevare figliuoti. 
| 
TEATRO AL LIDO. — L'opera Zon 
ballo Anfirite. — Alle ore $ ist. 


Bertini di Torino; della 


(BABE BARLETTA, VENEZIA MILANO 
per .ilaliane. Lire 240 
a pagamento rateale di Lire-CINQUE al mese 


queste QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di venire rimborsato dallo dette Cemunì con 


|. la Cartella BARI viene rimbersata ‘con 


{Le suddette QUATTRO obbligazioni, eltre al sicuro rimbor: 


Barletta 
Venezia 
premu bssal delle suddette Comuai uali ha diritto per imsero il 


compratore dopo faito. il primo versamento, € qualora în regola coi paga- | 
italiano Lire 


di lire cinque di rendita, itali 
L. 100, più una Obbligazione origale delia città 


| lire al mese avente quattro estrazioni all’ anuo. 


Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 agosto 
Vincita principale 


Le cartelle deî Prestiti BARI e BARLETTA an- 
corche graziate con premi e rim! 
CLI 


il Banco di Cambiovatute della 


xò salone ua pranzo | 
| in ‘primo piano, sale e camere separate | 
5 


ARMI DA CACCIA 


387 


Medicide, SEOTA purghe, uè spese, mediante 
| la dalizosa Farina di sale Da. Barry di Londra: dec 


dalle cattive digestioni (dispepaie 
ia 
lo, giramenti di testa, palpitazio. 


ori, ardori, granebi | 


Rstratio di 100,000 cure, com pualie di 
Pasquale, col | l'Imperatore Nicola di Russia, OSS spa Pio 1° del | 
| dottore mare istuart, di | 


ginali dei Prestiti Comunali di 


290 . perché 
pre 


30.— | 
» » » 10.— 


Assiome ital. Li 290. — 
hanno | 


P 0s2009 UF 01071) UR ]p_Qsonsonsod 


Barletta 
» Milano 

ottobre » 

© novembre . 

| 31 dicembre » 


Barletta | 
Venezia 





1000, 500, 200, 200 è 100 | 
(5 p. cento) che rap. | 
| 


100 in uro per L. 480 pagabili, a cinque | 


sè 0411 ID opnosd omwzo 


al 


MILA 


rso, godono anche 
i mi | 


acquisto di tali Obbligazioni è presso 
itta FRATELLI PASQUALY, al- | 
piano, ‘Venezia, e fuori ‘città dai toro | 


Nisuom o;va è eng vsisou epnup o1v;sinboe « 
uaodo u 





ruolti medici, del duca, di, Piuskow, della marchesa di bi 
Ham, ece 
jpgOtta Ni 61,814. — Castiglion Fiorentino, 7 dicem 
1869, 
nia da lei spoditamti ha prodotto buos fe 
nel mio paziente, Mi reputo coo distinta stima, 
Dott: Dowentco Pircor 


43%. — Serravalle Serivia, 19. settembre 


alla Ls rimetto vaglia) postale per una ‘écatola 


| 
| 
| 
| meravigitosa fa Arabica , 
Ì 
| 
Ì 
i 


tei iù sentiti riagraziamenti, ecc 

Prob, PIETRO CansvARI, Istituto Grile 
Cura N. 49,36% — Maddalena Maria Joly di 50 20 

da coslpazione | dudigestiono ,  mevralgia , insonnia , ua + 


ente 


Cura È. 46,260. — Signor-Roberts, da consunzione 
Monare, cun tosse, VOMIli, costipazione: r@nordita 9: dò ic: 
| Cura N. 49,522. — li ignor taideoin da esicavatert, 
copiata paraiisia della vescica, e, delle. membra per ecees 
i gioventi 
Cura d 65,184, — Pranetto 24 ottobre 1366 
posso assicurare Che da due anni, ussudo questi mer: 
| sa Aevalenta, non sento più aleun incomodo de 
| nè il pesò dei niiei B4 anui. Le mie gambe dive: 
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predico, confesso, Visto ammalati, sacco maggi » pedi 1° 
che lunghi, è sentomi chiara Ja_iueate è fresca 1a" 
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che cinquanta volte il shò prezso-in alii rimee 
Prezzo della Revatenta Arabic 
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MARMRZIA Giuseppe Horoer, farm, alla Croce di vol» 
» Girolamo Mantovani 
fi Pani, 
Francesco Paso! 


Domenico Negri, 
Ferrara Farmacis Pe 


) ga 
st, | 


dopo 





SAL 


t H0l appareniemente “cosere, 
RADICALMENTE scene menta dovro fe 
scomparire, al-piu x 


RIRE 


distruggere 
dani 
' esistenza 


‘ad 
‘ansolimra» Cio succede lulu | 


Rat rg e ri che cin 


dalle: predette malattie 





Aranchi nel Nagoo ed all'stero; — Una sca 





22.501 
La Haccolta de 


Qgni pagame 
__— 


La Gazze 


eni 
fotte da ca' 
utile che pi 
perchè i co 
smop iabinani 
alte polem 
chie ingiurie 
per la viol 
V avversario 
Non ria 
to conto a 
ritto: a met 
più solleciù 
biamo com 
provoe 
portanti, dal 
ta, Le dimos 
solati è all 
sioni più © 
abbiano un 
non si poss 
no la neces 
gazioni, di 
del pari irr 
ca que 
spiegazione 
seonfession 
resse provi 


dera lauto 
imbarazzor: 
oramai è € 
cioè un’ ari 
liano. 


guita, bi: 
tono appur 
molti dis 
tono la 
sposto, man 

Sono 
dono cho | 
lore del mo 
pubblicavi 
apecie. Allo 

mo, e si 
voglior 
pubbli 

pai più d 
Phiei, ha ta 
metter tutti 
è sicuro, pi 
di essere se 

Ma vi 

ogni volta « 
moderati. S 
mini politi 
mancano di 
reso sospeti 
Francia. CI 
per 
uu 
poese, se i 
discorsi | 


la qual 


tebbero mi 
sero il mis 
Siamo 
tunque ine 

stro. M 
ritto, che 
redentismo, 
dignità nos 
sta opinion 
mare nei 
di far disc 
di for ba 
destare so 
sa all'irre 
quella dei 
selriudere » 
sdi quezli 
cile applav 
dano il Go 
avversi a 
colore, ind 
il silenzio 
maria den 
li odono a 
tha una cer 
UP effetto sa 
albus discorsi so 



































ov Quomuted jp 05200 uf 01011) n Jp osossensod 
[Id I} OSUIA ‘PSSE ON3dV OI SUOPÈIISI MON 





marchesa: di Bré 































tino, 7. dicembre 


lotto buon effetto 


, 19 settembre 


ola della sua 


esta meraviglio» 
della vecchia, 

































































Per Venezia it. L..37 all'anno, 48,50 
il semestre, 9,2 al trimestre, 

incie, it. L. 45 all'anno, 

semestre, 1,25 al trimestre; ! 

conta delle Leggi Mi lo 8, è 










tell unione ‘postale i it: 
l'anno, 30.al semestre, 10 al tri 
mestre. 
La associazioni si ricevono all’ Ulicia a 
gelo, Calle Chotorta, N:$568; 
jori per lettera affrancata. 
amento deve farsi in Venezia. 
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Il Diritto ha avuto in questi, giorni 
palemica colla Nazione, a proposito dell’ irre- 
dentismo. I due avversaril si sono scambiate 
botte da cavaliéri; senza inj 
utile che polemiche simili fossero frequeoti, 
perchè i contendenti pensano dopo se. (orse 





alle polemiche; nelle: quali: n00' si scambiano ' 
che ingiurie, resta da' una parte "e'dall'altro, 
per la violeoza dell’ offesa, la sicurezza che 
l'avversario. abbia egli tutti i torti. 

Non riassumeremo la polemica, ma terre: 
mo conto anzitutto» della ednchiusione del Di. 
ritto: « meno discorsi sull’ irredeolismo e cura 
più sollecita della: nostra dignità ». Noi ab- 
biamo combattuto sempre le manifestazioni 
provocate a freddo, da uomini più o meno im- 
portanti, del punto di vista appunto della digni- 
tà, Le dimostrazioni nelle vie pubbliche, ai Con- 
solati e alle Ambasciate austriaci 
sioni più 0 meno chiare di uomini politici che 
abbiano una posizione così alta, che all'estero 
non si possa ignorare quello che dicano, crea 
no la necessità, al Goverao di scuse, di spie- 
gazioni, di attenuazioni, che devono allliggere 
del pari irredentisti e' nom irredentisti, e più 
ancora quelli che questi, perchò ogni scusa, 
spiegazione 0 altenuazione del Goveruo è una 
seonfessione, che non sarebbe nel loro inte 
resse provorare. ‘Cid è tanto vero, che ‘sorge 
naturale il sospelto che vi sia chi non desi 
dera lauto di minacciare |’ Austria, quanto di 
inbarazzare il Governo fazionale, e all’ estero: 
ormai è così che s' interpreta |’ irredentisinò, 
cioè un’ arma di guerra contro il Governo ita- 
liano. 

Il Diritto però che vuole, meno discorsi 
sull’irredentismo e cpra, più sollecita della di- 
gaita, biosima i giornali italiani che combat- 
tono appunto quegli uomini politici che fanno 
molti discorsi sull' irredentismo e compromet- 
tono la diguità, e la e gli ha bene ri- 
sposto, mantenendo intatti i dirittidella stampa, 

Sono curiosi certi: giorgoli, Essi non ere» 
dono che la) licenza; della stampa possa mai 
fare del male siochò si .tratta di giornali re- 
pubblicani,. sdetalioti .e, ananobicà di Multe le 
specie. Allora.la. libertà. è rimedio a sè medo- 
sima, ‘e/si deve lasciare che stampino ciò che 
vogliono, che nessun danno può derivarne. Il 
pubblico, compreso quel pubblico, alle cui pas- 
sioni. pio brutte fanno appello è giornali enar- 
chiei, ha tanto buon senso da eapir tutto, da 
metter tutti a posto , anche il giornalista che 
è sicuro, parlando alla cupidigia e all' invidia, 
di essera sempre ascoltato. 

Mavi sono giornali che fan male invece 
ogni volta che fiatano. Questi sono i giornali 
moderati, Sono questi che denunziano gli uo- 
mini politici all' Austria come irredenti e così 
mancano di patriolismo. Sono essi che hanno” 
reso sospetto Cairoli all’ Austria, Crispi al 
Franeia. Che strana argomentazione è questa, 
per la quale apparisce che i discorsi degl 
uomini di Stato non avrebbero eco fuori del 
paese, se i giornali non commentassero questi 
discorsi? Le loro opinioni, i loro atti, reste- 
tebbero misteriosi; se i giornali non isvelas- 
sero il mistero! 

Siamo i primi a protestare contro qua- 
lunque- ingerenza straniera nel Governo no- 
stro, Ma se il paese è dell' opinione del Di- 
ritto, ehe sia utile far meno discorsi; sull' ir- 
redentismo, ‘ed aver. cura. più. sollecita della 
dignità nustra, vi è modo di mabifestate que. 
sta opinione pubblica altro che questo : bi 
mare nei giorgali coloro che banoo la mania 
di far discorsi che possono: avere il risultato 















































quella dei giornali»: Perebè*uesta via si deve 
chiudere bs incorsggiàre sempre: più i discorsi 
di quegli: oratori, ele trovano ognora fa. 
cile applauso, ‘se’ nob' altro perchè' imbaraz- 
zano il Governo, da porte di coloro che sono, 
avversi a. qualuoque,, Governo di qualunque 
colore, indole 'e forum»? Non si può imporre 
il silenzio ‘alla’ stampa, coll minaccia di chia- 
marla denunziatrice. I, discorsi. che si, fanno, 
li odono anche fuori, d' Italia, quando I’ vomo 
ha una certa importanza. Se la stampa ace, 
l'effetto sarà peggiore perchè ‘si dirà che quei 
pprovali 


discorai sano, 





uun abbiano. qualehe; lorto, menisesin quelle .! 





da tutto .il paese, e 
cuatreddieii.. "i 


3AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quolidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 












facilitazione, Inserzioni clfp,, terza 
pogiua cent. 50 alla li 
Le inserzioni si 











il programma del Diritto, di far meno discor- 
si sall'irredeotismo, e di aver più cura della 
dignità. I discorsi sarebbero invece incoraggiati, 
e la stampa per la paura di esser detta denun- 
giatrice e anlipatriotica, farebbe credere pre 
cisamente quello che .il Diritto non vuole, che 
cioè ci sia in Italia una cospirazione contro 
la fede dei trattati. Il rimedio sarebbe peg- 
Giore del. male. 

| giornali della Pentarchia hanno la mania 
che non vi siano che i giornali moderati ai 
quali si debbano dare lezioni periodiche di 
patriotismo, Cercano di imporre a questi il 
sileuzio ia nome del patriotismo, ogni volta che 
dispiace loro che . parlino. Nessuno ha de- 
nuneiato vom Î 
di violare i trattati, ma'il biasimo a coloro 
che per amore di popolarità fanno credere 
quello che non vogliono fare, è non soltanto 
repressione giusta, ma anche il solo modo di 
interpretare l'opinione del paese, che vuole 
una politica seria, e abborre dalle minaccie 
vane. 

Il Diritto, che da così volentieri lezioni 
di patriotismo ai giornali moderati, non crede 
che ne. abbiano bisogno certi giornali della 
Peptarchia che rubano per esempio al Gaulois 
Ja seguente nolizietta gustosa a proposito della 
Conferenza di Londra: 

« Ci sono due diploniatici che si sono mor- 
talmente annoiati : il signor di Stall e il con- 
|. le Nigra, rappresentaate il primo della Russia, 
il secondo dell'Italia. Essi non sanuo una 
parola d'inglese, nè essi, nè i consiglieri fi- 
namztari che erano i loro aggiunti, e lord 
Graaville ha sempre parlato inglese ». 

Il Gaulois è un giornale famoso per le 
sue invenzioni grussolane. Questa è certo una 
dellé più sciocche, ed è evidentemente una 
fiaba, perchè io qualunque riugione diplomati 
ca si parla la liogua francese, perchè. non 
è vero che il conte Nigra non capisca l'in- 
glese; ma si stampa tauto per mettere jo ri- 
dicolo il Governo italiano e i duoi rappresen» 
Maoti, per isfogare il proprio mal’ umore, 
per i. ringraziamenti dell lughilterra all' Ita- 
lia per la sua attitudine nella Conferenza, 
e per dire che l'Ilalia è sempre trattata 
come l' ultima delle nazioni. Noi non mou- 
teremo in cattedra a dar lezione di pa- 
triotismo, come i giornali della Pentarch 
fatino così spesso e così volentieri, ma il Di 
ritto e gli altri, che pigliano talora uu' into- 
nazione così tragica quaudo danoo lezione ai 
giornali moderati, dovrebbero finalmente un 
poco più ispirarsi alla realtà, e lasciare quel 
loro mondo fantastico, uve l'Italia non ha 
che un nemico, il partito liberale moderato, 
il quale pel bene che fece, e pel bene che die- 
de modo ad altri di fare, e pel male che im- 
pedì, ba pure diritto a. bea diverso giudizio, 














La sovranità del popolo 
secondo gli anarchici. 

Mentre a Versailles i membri del Congresso 
si scambiano le ingiurie meno parlamentari, 
si lengonc riunioni anarchiche a Parigi, nelle 
quali si usa lo stile originario, che il Coo- 
gresso di Versailles pare aver adottato. Ua 
anarchico, il signor Tortelier, hà detto, par- 
lando dei deputati dell’ estrema Sinistra, che 
haano consentito a far parte del. Congresso di 
Versailles : 

« lo non amo gl'individui decorati, ma 
poichè Laisant e Maret sono qui, ci spieghino 
perchè sono rimasti nel putridume versagliese. 
Fotse perchè i’ radicali non sogoiio che una 
cosa, prendere il posto degli opportunisti per 
istrangolare alla loro volta gli operai? Voi 
avele elelto questa gente. Ebbene, volete che 
ti dica ciò che penso io della sovranità del 
popolo ? Essa è la sovranità della bestialità. » 

Gli estremi loccano sempre, e mentre 
noi ci lasciamo trascinare insensibilmente ver- 
$0 i più violeuti, lasciamo compromettere ao- 
zitutto la maggiore conquista della civiltà : la 
libertà. 















Cose di Marina. 
Nello Nuova Anialzioi e elio ha sori 
fo um importante artic ragiona 
esercitazioni di guerra, lesiè cumpiuie dalla ma* 
rina austriaca 
« L'esagerata importanza che fu data nel 
nostro paese alle esercitazioni della  flulta su- 
atriaca — die il chiaro scrittore — oltrechè 
lenire dal modo con cui lo vasi combderio: 
che in 


















* L'Italia, come quasi tutte le nazioni ma 
rittime, mantiene in armamento una squadra di 
evolazione; non dovrebbe, dunque, reear mera- 
viglia alcuno se la squadra di qualche altra ne- 
zione abbia eseguiti esercizii di guerra e simu- 
lacri di combettimento, poichè e gli uni e gli 
altri Ialia dovrebbe ‘esere abifunta to vederli 
nualmente propria Lo 
iglia destata in noi dalle esercitazioni 





discorrere di riviste navali eseguite dalla nostra 





cituzioni di guerra. » 
Fd ha ragione. Nè minor ragione gli per- 







viene, quando, toccata la utilità del sistema 
dottato dall’ Austria, dimostratane la necesti 
di dare un diverso 





constatata questa uti quesi 
ciò che spegialmente riguarda il 
esigen: servizio, Quella della 
infuori di qualunque considerazione 
politica, dimostra come tutta l'i 
portanza data alla flotta dei nostri vicini sia 
stata da parte dell'opinione italiana, per dir 








questo numero può certo fare impressione , 

ispecie lè, dove non si possiede un'esatta idea 
sul valore effettivo delle singole navi, che pos- 
nè si conosce che 
ere al suo se- 





non banno efficacia per sè stesse. 
« La squadra austriaca che eseguì la re- 
cente manovra era cr i 
Corazzata Tegetthoff ; 





* Prinz Eugen: 

» Kaiser Mar; 

+ Lisa; 

. Absburg ; 

»— Ersherzog Ferdinand Mar; 


Yacht Triest; 

Caononiera Kerka ; 

Trasporto depusito torpediniere Elisabeth ; 

N. 6 torpediniere. 

Ua totale adunque di 15 navi, delle quali 
soltanto 6 corazzate. 

« Quale era la forza efticace ed effettiva 
della squadra? — Espongo qui alcuni dati a 
questo riguardo, conceruenti il nucleo di quella 
forza nevale 

« Nave a scafo in ferro Tegetthof[ — mae- 
china di 1200 cavalli — 7390 tunnellate — va- 
rato nel 1878. 

« Nave a scafo in ferro Prinz Eugen— mac- 
china di 650 cavalli — 3559 tonnellate — va 
rata pel 1577. 

« Nave a scafo in ferro Kaiser Mar — 
di 650 cavalli — 3559 tennellate — 
nel 1875. 
ve a scafo in legno Lissa — macchina 
valli — 6080 tonnellate — varata 















ve a scafo in legno Mabsbourg — mac- 
800 cavalli — 5140 tonnellate — va- 


. legno Ferdinand Mar 
macchina di 400 cavalli — 5440 tonnellate — 
varata nel 1865. 

« Il nerbo, adunque, della flotta austriaca si 
componeva di sei navi corazzate , con la forza 
di 5400 cavalli nominali e 30,468 tonnellate di 
siogamento. Non ho indicato le artiglierie delle 
navi, perchè il numero di queste ha oggidi un 
nificato incerto, quando non vi si aggiuogano 
ri dati, e in tale caso dovrei eutrare in con- 
siderazioni tecniche, dalle quali intendo aste- 
nermi in questo seritto. La forza delle macchi- 
ne fornisce un dato per la velocità: il tonnel 
laggio rappresenta la portata. Li indicai perchè 
vr ora intendo servirmene per un confronto. » 

Ed il confronto eccolo: 
ira di evoluzione si com. 
pone attualmente delle seguenti corazzate : 

« Roma — mucchina di cavalli 900, ton 
nellate 5458 — varata nel 1865. 

« Castelfidardo x macchina di cavalli 700, 
tonn. 4259 — varata nel 1863. 

Amedeo — maechina di cavalli 
(#7 varata nel 1872. 
io — macchina di cavalli4000, ton 
nellote 11,188 — varata nel 1876. 

« Maria Pia — macchina di cavalli 700, 
fonn. 4262 — varata nel 1863. 

* E quindi cioque navi corazzate con la 
forza di 4200 cavalli nominali e la portata di 
34,234 tonnellate. 

« Confrontando tra loro i dati rispettivi di 
queste due squadre, si hanno i seguenti risul- 
tati 


* La squadra austriaca superava l'italiana 
di una nave e di 900 navalli di forza nominale 
nelle macchi era inferiore nella portata 
delle navi per 366 tonnellate. 

« Le due squadre, adunque, nella loro forza 
complessiva differivano di poco tra loro. Ma la 
flotta dell'Austria avera inoltre una divisione 


























+ Dall’ entità, adunque, delle forze che l'Au- 
siria ha creduto di armare per le manovre te 
stò eseguite, si scorge come fosse un ar- 


nav cogli 
Hpentee L 


nel campo tecnico, 





vitando il nostro governo a prender nota del- 
l'esempio che ci è dato dalle altre Potenze ma- 
rittime, raccomandiamo la lettura dello scritto 
a coloro che si occupano degl' interessi vitali 
dell’ Ital e soprattutto di quelli della nostra 
marineria militare, ch' è destinata ad aver tanta 
parte nella gloria e nell' avvenire della nazione. 





Dal testo della relazione, diretta dal com- 
mendatore Loganà al presidente del Consiglio 
della Societa, togliamo : 

Sta in fatto che la Società non solo non 
poteva pagare l'interesse del secondo semestre 
che è di L. 1,050,000, ma se prevedeva i risul- 
tati che hanno sul tardi precipitat. «n peggio, 
non avrebbe potuto pagare neppure ia rata del 

immo semestre; onde gli Azionisti sonosi co 
stituiti in debito di L. 793,934:— 


Per contro, è da ricordare che gli avanzi 
liquidi delle due annate sedenti, ammontaoti 
assieme a L. 1,130,104:96 (senza l' ordinaria ri- 
serva) permettevano quello sborso, e sarebbe 
stato crudele nou dere agli Azionisti in quella 

















ogcasione denari che avrebbero poluto prendere | , 


l'anno pessato. 


provvedimenti pel futti 
non trascura e che il 
tuati e in parte si riserva di attuare, come se 
la preseute condizione dei noli fosse normale, 
pur colla convinzione che normale non sia. Da 
questo lato diamo dunque tempo al tempo e in- 
tanto, non per consolarci nella comune disgra- 
come gli eventi degli 
mesi trascorsi abbiano 
navizazione in generale, 
più ragguardevoli e ac- 
7ngarico, che conta 58 
ha chiuso l'anno 1853 
13 per cento sul pro- 
io capitale; e se ha voluto distribuire il inite 
interesse del 4 per cento ai suoi Azionisti, ba 
dovuto distrarre la somma mancante della sua 










per 
ultimi dedi 


pesato sui 
citerò fra le Compaga 













ista maggiore impor- 
Lioyd non ebbe bisogno 
in quest'anno di sopportare spesa di As- 
fa di Gr. 92.780 (L. 293,000 











simo del fondo di sicurtà destin 
Navigazione Generale la fra le spese del suo 
bilancio, per quel Litolo, la somma di L. 2,097,000, 
sorpassante di cit me le proporzioni delle 

(e flotte. Si pensi, a parità di condizioni, 
rebbe stato il bilancio di quella Compa- 
ja per l'anno 1883. 

È conchiude : 

Poichè da più parti e da Case e persone 
rispettabili vengono dumandate alla Direzione 
generale spiegazioni sullo stato delle cose nostre, 
prima ancora che sia compilato € fatto notorio 
il bilancio dell'esercizio; e parendomi più pro- 
prio, come in principio le dissi, sodisfare a 
questo desiderio con uva larga pubblicità, non 
dubito punto sia per tornarle gradito che a ciò 
io proceda sotto la forma istessa della presente 
Relazione. 

la tal guisa, se non cesserà la polemica a- 
strata, vaga, indetermionia sulla nostra Società 
non avremo lo seuncio di vedere adoperate a 
cumodo di argomentazioue cifre immaginarie 0 
troppo lontane dal vero. 


a Nostre corrispondenze private. 
Roma 9 agosto. 
Si è curiosi di vedere quello che usci. 






















denza il 
gnor Schloezer, avrebbe, in una sua privata con 
venzioue, fatte delle compromettenti rivel 
circa l'andamento e lo stato dei nesoziati 
Santa Sede ed il Governo prussiano. 
Secondo i particolari riferiti nella corri 
2a. del foglio amburghese che è ritenuto 
la speranza della pace fra la Santa 
esisterebbe che 


SUla Caria porehieco | snlesmsanio: guresebiei. e 
menti intesi al bene dei uove 


pi a causa di intrighi 
che si ordiscono io Vaticano. 

Qualche giornale clericale di Roma si è 
provato a mettere in burietta la. lettera del 
| Hamburger Correspondent. Ma il Moniteur 
Home, che, come sapele,, è il giornale propri 
del Pontefice, pito ra la notizia 
da Berlino che ivi l'incidente viene considerato 
come un vero scandalo, aggiunge aspettarsi che 
il sigoor Schloezer smentisca le asserzioni che 
gli sono = E noi si aspetta di vedere 
se un nuovo litigio stia impeguarsi tra la 
Curia e Berlino. FARE 

Odo approvarsi la risposta mandata dal se- 
gretario geuerale del Miuistero dell'interno, on. 
Morana, a quei sindaci di Sicilia i quali hanno 
pica Le TR durata della quarantena 
per gli api Î lungata dai 
ai quindici giorni. PITON PI Ae 

L'onor. Morana nella sua risposta fa notare 
anche una volta gli inconvenienti ed i danni io- 
separabili dal sistema quarantenario ; dice come 

| nessuno pista dolersi che il Governo non abbia 
quest'ullima contiogenza falto e f-rs'enche 




























chiude nolando come non sarebbe. pei 
stificabile, nè necessario, nè oppiriui 
lungare il periodo quarantenariv per, 
an Siei è 
Il pubblico è d'avviso che l'obor, Morana 
abbia benissimo risposto. E di questa (opiuione 
sono imamente quei giornali i qupli gpsten- 
gono il parere che la esperienza jabbia dimo- 
strato le quarantene contare poco, o nulla in 
paragone specialmente dei disagi © delle spese 
che ne derivano; questione questa la quale, ba- 
date bene, si considera tull'ultro che come ma- 
tura e risolula, ma unicamente n 
seria e prudente discussione, Fra i giù 
combattono il sistema quarantenariy, nie ho ve- 
duto uno calcolare da 30 a 40 miliari, }e spese 
che peseranoo sul bilancio straordingrio dì que- 
sl'anno causa della applicazione che ld fatta 
del sistema medesimo, Si iguura però, cvmple- 
tamente di dove il detto giornale pussa ' avere 
derivata questa cifra, che da tulti si reputa, certo n 
grandemente superiore alla cilri :bbene LAI j 
a uessuno venga iu mente di 
quanto serà costato questa ingral 











































ziagaro in Europa, i 
Agli altri rinvii di Congressi È 
reredenti mie lettere è da 1 
' 
"4 
vi 
Lod 


stabilirsi, ‘fprono 
auche le chia- 

e per gervizio 
re 









le armi per istruzioni 
territoriale e costiero degli uomini dei vai 
parti della uilizia territori Vial 
Ulisse Barbieri ebbe ci Marat (scene ; 
i ‘a al Custaozi, ug) esito \ 
ti da tirate poltico-reli» 















giose di molto dubbio gusto. oro gi, repl ; 
cherà. Ma i suoi meriti mì sembrano eplrewa- Pip 
mente contestabili. ) i 





sono convocati pel 
vacaoti per la nomi 
diui a segretarii generali. 











Emilio Visconti Venosta. di 









Scrivono da Nazio 
La Stefani ci ‘he l'onor. Depre- A, 
i vigitaî S. M. il Re Que 
sto fatto semplicissimo autorizzerà chi sh quali 
commenti fra i giornali dell'opposizione, juteuti 14 





a cogliere ugni cire per dar la stra alle 
loro polemiche I Gabiuetto, e più spe- 
dialmente al suo capo. Un giornale ha ceduto 
persino che l'onor. presideute sia auduto al 
parco di Mouza con una serie di decreti nel 
portafoglio, fra i quali quello che now 
marchese Emilio Visconti Veuosta amba 
del Re a Vienna, in sostituzione del cqute di 
Robilant, designato a succedere all’ onor. Man- 
cini nella direzione degli affari iuteruazional 
È inutile tornare a smentire la notizia, chi 
ba destato l'ilarita di tutti gli uomini seri 
primo a doverne ridere penso debba essere il 

marchese Visconti-Venosta, che da molto tempo I 




















sembrami ritirato dalla vita 
alle core della famiglia e agli studii geniali della 
storia dell'arte, come ne fanno fede i due arti» 
coli pubblicati nella Nuova Antologia. 








n poteudo le nostre zecche acquistare 
il divieto di coniure ì pezzi da 
irtà del 
possidenti di mel preziosi hanno continuato, 
quasi in generale, a vendere all’ estero tauto l'ar- 
gento quanto l'oro: : 
Ciò non ostante, l'oro entrato al cambio 
de parte dei privati, ene nel 1853 fu di chilo 
grammi 307,925,663 di fiuo, nei primi 5 mesi 
del 1884 giunse a chilog. 244,637,626, 
Colle materie delle entrate al cambio ia 
dette epoche e col residuo oro esistente. nella 
nella zecca di Roma al 31 dicembre 1852, teo 
nero coniate e versate alla lesureria centrale a 
futto maggio 1884, in pezzi d'vro da L. 20, 
4,067,500, restando in zecca da coniare chil. 
241,340,562 d'oro fio. 

' Nella somma coniata vi sono però compresi ' 
chil. 168422056 d'oro fiuo procendenti dul ri Fi 
tiro di'munete d'oro non decimali di couio 
borbonico © pontificio. 

In seguito alle deliberazioni precedenti del- 
la; Commissione permanente, per. l'abolizione 
del corso furzoso, col R. Deereto 8 lugho 18838 
fu stabilito di ridurre di 14 milioni di li 























i 
Ù lo 

4 2 milioni, io pezzi da ‘lire 1, © quanto a 9 
milioni, in pezzi da lire 2. ;] 

1/22 milioni di pezzi da centesimi 50 ven- 4 
nero concentrati, durante il 1883, nella zecca 
di Roma, la quale ne ha ricuniato e versato, a 
tutto maggio 1886. x 










in pezzi da lire 2 L. 3,600,000 
e in pezzi da lire 1 » 5000 
restando da coniare da lire 2 » 3,400,000 Ii 
e de lire 4 + ‘1,995.000 À 





esagerato, a fin di bene, nella applicazione del 
detto $ 
do ri pae che re e corte 


Pass 


o at 


Occorre osservare che per i pezzi di | 

d'a dorato. approntare il' conio. colle dgie 
del Re Umberto Î; ciò che he poriato un ri- 
sto e, cietgione: dei mofpetiai. 





Responsabilità dello stampatore. 

Lei nell A 

Ù pod, Pozzi e Rancati, coinvolti nei 

noti processi Valera pubblicato, quali 
edit 


peri 
dagli egregii avvocati Boneschi e Pavia 

La Corte, accogliendo le ragioni deila di- 
fesa, auolse i due, imputati da ogui responsa 
bilità penale e civile. 

'Ntlla sentenza "stessa è riprodotto un bra- 
no di uu'altra sentenza pronuuciata dalla Corte 
di cassazione di Torino, per ua caso simile a 
quello dell’ odierna causa Puzzi e Ranca! 

Lo riproduciamo per il suo non comune 
interesse : 

« I tipi, dice quella sentenza, non sono ci 
l'istrumento materiale col cui mezzo gli seritl 
entra dominio della pubblicità; e coi 
non vi ha relazione di sorta tra lo scritto, ch 
è il parto dell'intelletto dell’ autore, coi mezzi 
esteriori meccanici che servono a dargli pub- 
blicità, così nemmanco ella esiste ira l'autore 
€ quello industriale che fa lavorare gli operai 
di una tipografia. Il diffondere i concetti con- 
tenuti in una scrittura dipende dalla deliberata 
volonta e dal fatto dell’ s‘store che la consegna 
al tipografo. Questo, come semplicemente mate- 
riale esecutore della st di regola ci sol- 
leva da ogui responsabilita di autore, e non la 


ido, che se si dovesse ammet- 
sabilità dello stampatore per ogui 


lla sua tipografia, si ver- | 


aseguenze assurde; posta questa re- 
spousabilità, non s1 potrebbe, senza una palese 
iogiustizia, negare al tipografo l'uso di oga 
mezzo alto ad allontanare da sè il pericolo di 
uu procedimento dipendente dalle sue pubblica- 
zioni; ed il mezzo ovvio e naturale essendo il 
previo esame dello scritto che gli verrebbe ri 
messo, di necessità bis gnerebbe riconoscergli 
questo diritto. 


+ Di tal guisa lo stampatore acquisterebbe | 
li sovra |' 


uutore, che passe- 
bertà della sta» 
pa, la qual per la libertà 
degli scrittori, verrebbe ad essere inceppata ed 
augariata in modo intollerabile. » 
FRANCIA 
11 Congresso di Versaliles. 

Telegrafano da Versailles 8 al Secolo : 

La discussione generale è riaperta. 

Laisant critica severamente la Costituzione, 
propuguandone la revisione completa, e ram- 
mentendo che così com' è, rese possibile il 46 

io; rimprovera i ministeriali d' intendersi 
con gli uomini che tentarono quel colpo. 

Truelle. Siete voi che votate con loro. (u- 
mori.) 

Laisant. 1 preteso contratto del Senato con 
lo Camera è illegale, criminoso. 

Una voce a sinistra. È il patto della fame! 
Grida, rumori, tumulto! 

Laisant, in mezzo alle interruzioni inces- 
santi, stigwatizza la maggioranza, composta di 
exvimperialisti, d' orleanisti e di ex-membri della 
Comune, e dice che non trova un aggettivo 
adatto per qualiticarti. 

Una voce a sinistra; Chiamateli repubbli- 

Just 
sant conelude : 

« Si cerca d'ingannare il paese con un si- 
mulacro di revisione, Per chi dunque lo pren 
dete? Ne venturo anno, al momento delle el- 
rioni il ese vi giudicherà. (Applausi.) 

Ge Lera (relatore). Malo bene, chi riderà 
l'ultimo, » Ribatte quindi il discorso pronun- 
ziato da Chesnelong giovedì, deridendone le dot- 
trine monarchiche. 

Accusa pui Andrieux di mirar semplice 
mente a rovesciare il Gabinetto, e sostiene che, 
riguardo alla disposizione introdotta nel pro 

ione relativo alla esclusione dei 
presidenza della Repubblica, 
ebbe il tacito consenso dal Senato, (Grandi ru- 


ti 
risponde gridando: Fummo ingannati con inde- 
Gna malalede. 

Gerv.lle Gnisce il suo discorso in mezzo 
alle interruzioni che gli si fanno da ogni parte 
© sostiene che nel Congresso non si può diseu- 
tere altro che il diseguo governalivo già accel- 
tato dalle Camere, 

Chemelong replica con un discors» scucito 
: pt, e quindi sì presenta Pellet 


protestano con tutta |’ energia 

tumulto indescrivibile. 

momentaneamente un 
ma inascoltato, c 
eloquentemente 


loro ; nasce 
Finalm 
po' di calma, Pelleta 
tro la chiusura ed 
argomenti di Laisant. 
Dauphin, presidente délla Commissione, vie- 
ne a difenderla, rimproveraudo Pelletan” del- 
l'accusa lauciata alla maggioranza di voler sol- 


d'accordo fra 


i rumori si fanuo talmente imponenti 
che l'oratore è costretto ad abbandonare la 


istentemente, richiesta 
la chiusura della discussione generale. 

Le Royer la mette ai voti per alzata di 
mani. 

Mentre le mani si alzano, Jolibois compa 
risce alla tribuna. 

Il presidente Le Royer lo invita a discen- 
dere. 
Jolibois vi sì rifiuta. 

un'esplosione di grid: 
I confusione, che la sala del Coo- 
gresso si Irasforma in una vera Babele. 

È impossibile rimettere ordine in quell'as 
semblea. Perciò il presidente Le Royer si copre 
e la seduta è sosprsa. 

Verso le ore 5 si riapre la seduta. 

Jolibois, spiega che avera dimanda 

? v 


Ferry nega che ciò sia vero. 

Viene votato l'ordine del giorno, cioè si 
conferma la chiusure. 

Jolibois. È la morte senza frasi ! (ilarità). 

Si apre la discussione sugli articoli, ma sé 
ue chiede il riavio a domani. 

ll riuvio, com'era da prevedesi è respinto. 

Il disordine allora assume proporzioni non 
mai viste. 

la mezzo a quel caos si vedono Clemen- 
ceau e Langiois che altercano violentemente. 

1 loro amici li separano. 

Le Royer pone in esame l'emendamento 
Barodet, chiedente la convocazione della. Costi- 








li pre 


di stampo aalico, e neuno, forse vi fa mai quella pro! 


|) dhe ‘accoppiasse tanta virtù: ad u: 


let sorge a sustenere il suo emenda- 
mento e lo fa in termini vivacissimi , ma bre- 
negando al Cogresso i diritti delle co- 


la pregiudiziale è volata da 493 con- 


286. 
Barodet legge una dichiarazione sottoseritta 
lard, Laeroiz, Laisant, 


gresso, disconoscendo i diritti del 
popolo e arrogandosi un potere che nou ha, si 
rilirano, appeilandosi al paese. 

( Risa, denegazioni al Centro) —_ 

La seduta termina in mezzo al massimo 
sordine. 

La discussione degli 
mani. 


rticoli continuerà do 


Telegrafano da Parizi 9 alla Perseo: 

Con sorpresa generale |’ Assemblea discusse 
oggi la validità delle votazioni, le quali. richie- 
deranoo una maggiorità asso! 

La teorica espressa dal presidente Le Royer 

di ndo disse che egli era e sara di 
ne. Si fissò il Quorum a 429 voti. 
pposizione fece al Le Royer una im- 
mensa ovazione. 
Questo incidente mette io forse il Ministero 


SPAGNA 
Pidal apostata. 

La Wiener Allgemeine Zeitung ha per te 

legrafo da Madrid, 6 corr. : 
« Gli ultramontani hanno ine iato una 
agitazione contro il miuistro Pidal, divenuto a 
Jostata, neutre vanno raccogliendo delle firme 
favore del ristabilimento del potere temporale 


del Papa. » 
n RUSSIA 


| che è sconceriato. 


polnee: 
ll Corviere della Sera riceve le interessanti 
nolizie seguenti da Cracovi 
Nobizie, giunte da Varsa 
ire città della Lituania, V 
Uerania , informano 
Provincie polacche 


Vilna e da al- 
+, Podolia ed 
le popolazioni delle 
soggette al dominio russo 
© + martedì 5 
piccagione a 

membri del Governo 

,, che, avendo colà la sua sede, 

ha occullameute preparato e diretto l' iusurre- 
zione palacca del 1863 65. — Nel medesimo 
commemorò anche la morte di altri 

670 patrioti polacchi che nel periodo iusurre- 
zionale del 1863 64 sono stati impiccati dalle 
Aulorità russe per lu parte da luro presa nel- 
zazione insurrezionale, senza contare i 


0 frequentate in segi 
Tutto si passò in silenzio onde 
pretesto alle persecuzioni deila 
Gli arrestati ultimamente a Vi 
sospetti di nich 10 uffi 
russi mandati iu 
sificare il paese. 


colle cospira: 
me una questi 


Morsiglia 9 corr. all Indi 
pendente : 

L'Echo du Sahara, che si pubblica a_Ba 
tua, racsouta che il colonnello Flatters e 
pitano Masson si trovano a Rhat prigionieri del 
capo Azghar, il quale chiede per essi un grande 
riscatto, 


COTIZIE (* 
NOTIZIE CITTADI 
Venezia 10 agosto 
vi — In uno dei 
primissimi giorni di settembre vi sarà la 
prima sessione d'autunno del Consiglio 
comunale. La Giunta è pienamente com- 
pleta, ma tultavia sarà all'ordine del gior- 
no, per noi, la rielezione degli assessori 
Cattanei, Tornielli e Tiepolo, uscenti per 
anzianità, e la rielezione di un altro 
sessore, il cui nome dev'essere estratto 
a sorte. 


Co 


ipatamente queste 
nze ai signori consiglieri comunali, 
affinchè essi dispongano le cose loro per 
non mancare a quell’ importante 
seduta, e perchè intervengano ad essa 
con un deliberato e savio proposito, affin- 
chè non si abbiano a ripetere gli incon- 
venienti altra volta avvenuti, e che por. 
tarono per necessità di cose le elezioni 
generali. 
Onoranze funebri al co. Leopardo 
rdimengo. — Come abbiamo detto ieri, 
allorebè la sulma venne portata 
essere deposta nell 
glia, vi furono tre 
del senatore Michiel e del comm. Maurogonato 
li possiamo dare nella loro integrità, perchè 
furono letti, il terzo, quello del co. Serego, sin- 
daco di Venezi 


co fu assai felice softo ogni | 


rapporto, Egli riandò con splendore di frase e 
con sentito affetto i meriti distivtissimi dell’ e- 


«Martinengo conte Leopardo, senatore del 
Regno, ela sua villa di Valsanzibio in 
he lo 


cuna sperauza, pure l'annuazio della sua morte 
giunse dolorosissimo a quanti lo conobbero. 


Seo nio Congreso È epigoni” Me 


| cimitero per | 


lare modestia; e questa sua modestia lo rendera 


sua opera, e di sagribcii alla patria; se non 


che, anche in ciò era sempre primo suo studio | 
sì, che nom apparisse mai 


Alle ineousolabili sorelle e agli afflitti ni- | 
nime compianto di una | 
| 


suo nome € 


poti ‘sia conforto | 
intera cittadinanza. 

La memoria di un vomo come questo non | 
può morire; essa rimarrà ivcancellabile nel cuore 
dell'amico, e di quanti professarono per lui la 
più sincera stima. 


Una nuora tomba si apre! Un eminente cit- 
tadino, altamente benemerito della patri, leale, 
franco, intelligeutissimo, il eui nome veniva ri. 
cordato da tutti con amore e rispetto, il nostro 
Leopardo Martineago, dopo luagbe sofferenze 
che non lasciavano speranza, nè illusione, ci hi 
‘abbandona! ess, e con lui si estingue una 
illustre famiglia patrizia, ch'era decoro della 
vostra città e della nostra storia! — Appena 
liberata Venezia, Manio , che lo conosceva e ne 
apprezzava il senno e il carattere, lo nominò 

| membro della Consulta pella Provincia di Vene- 
| zia con decreto del 4 aprile 1848, e poi lo man- 
dò ambarciatore a Re Carlo Alberto. 

Più tardi, allorquando |' Assemblea veneta | 
trovò necessaria, per l'indipendenza e l' unità del- | 
la patria, la fusione di Venezia colla Luwbardi: 
nel Piemonte; allorquando Manin, con sublime | 

abnegazione, dimettendosi dall’ alto ufficio, volle | 
impedire che la discordia intorno alla forma di 
Governo rendesse più diflicile e furse impossi 
| bile la difesa, si dovette eleggere un nuovo Mi 
istero, che avrebbe durato nel’ intervallo fino a | 
che la fusione fosse stata praticamente attuata 





coll'arrivo dei commissa Di questo Go- 
verno venne con voli quasi unanimi chiamato a | 
| far parte il conte Leopardo Martineugo, insieme 
a Castelli, Paleocapa, Camerata, Paolucci, Cave- 
dalis e De Real 

lau) cordialmente a questa ele- 
zione di vomiui per 

ed oggi è compresa 


essi siano, uno dopo l'altro, scomparsi tutti dal 
la scena, e non ci lascino che un vivo deside- | 
rio, una memoria di gratitudine imperitura per | 
le loro opere e per il loro patriotismo. 

Ma, sventuratamente, iusieme a quegli vo- 

duita Italia ri un 
va spareudo il caldo entusiasmo che sol 
nobili e grandi i 


generazione. 
| tualmente prevale la Microcrazia, vale 
l'iufluenza prepotente e degradaute dei piccoli 
uomini e delle piccole idee. Ma io voglio spe- 
rare che la nostra Venezia saprà sottrarsi a tan 
ta decadenza. Voglio sperare che, ricordando i 
nobili esempii di uomini, come il Martinengo, 
conserverà sua fama di città civile e | 
le, e sarà esempio alle città so. 


U 
patriotismo e di senno politico. | 


più particolarmente e assai me- 
fare io, dei meriti e dell'o 

pera di questo insigne cittadiuo, € com' egli si 
era consacrato per molti auni nei Consigli co- | 
munali e provinciali al bene dei suoi ammini | 
| strati. Altri dira, con più isa notizia dei | 
falli, com’ egli fosse amico delle arti e cultore 
delle patrie memorie, e come le raccogliesse cou 
cura affettuosa e intelligente. Numinato senatore | 
| del Reguo fiuo dal 1863, egli avrebi 

pirare, meglio assai di molti altri, agli 

più eminenti dello Stato, ma la sua eccessiva 
modestia ne lo Ito. Questo io 
posso certamente ch'egli fu ua perfet- | 
to gentiluomo, ua c e 
| uell'offrire alla sua tomba questo tenue, ma sin- 
cero tributo di riverente affetto, gli mando l' ul- 
| timo pietoso saluto di quell’ Assemblea veneta, 
| volle e seppe resistere ad ogni costo. 


| E, per ultimo, togliamo ora da un discor- 
(39 che l'abate Nieoletti, amico della fami- 
|glia, dovea ieri l'altro pronunciare a Valsau- 
| gibio la seguente parte biografici 
* Discendente da antica nobile famiglia di 
Brescia, imparevtato a non meno antiche nobi 
lissime famiglie, fra cui a quella illustre douna 
che tanta fama lasciò di sè, la Giustina Renier 
| Michiel, seppe in tutta la sua vita tenerue alto 
|. prestigio; anzi non so, se la nobiltà del ca- 
sato formasse la nobiltà del suo carattere o 
piuttosto questa crescesse lustro a quella. E tale 
nobilissimo carattere, unito a ricco ceuso, seppe 
usare a pro della patria, a sollievo dei di- 
| seredati dalla fortuna. Occupando cariche pul 
| bliche, vi portò uon solo una forte intelligenza, 
| ma tutto quell'impeguo ed interesse, ch' è con- 
| segueuza naturale del dovere che ba l'uomo, in 
| qualunque posizione si trovi, di rendersi utile 
si proprii simili. Così fu egli per lunghi anoi 
della Cougrega: di Carità, uno dei più attivi 
membri, disposto a lenire tante miserie del po 
vero. Ma occasione favorevole a far risaltare la 
sua intelligenza e dar prova del suo amore alla 
patria, fu allora che, membro della veneta As- 
semblea, fu eletto dal Governo di allora, assieme 
mi pgtrizii, a recarsi al campo 
o, combattente allora per la_re- 
lalia, e presentargli l'atto dell’an- 
Venezia si Piemonte; e tale impor- 
‘arico egli seppe disimpeguare cou 
pica datazione dei governanti dello stesso 
e. E di questo avvenimento ricordo un aneddo 
to, ch' è bene sapere. Qualche anno fa il Principe 
di Napoli, desideraado vedere gli artistici arazzi 
che adurnaoo le pareti di alcune stanze nel 
palazzo Martinengo, l'onorava di una sua 
Îl conte Leopardo presenta: 
tolo di fauto onore, gli ric 








| parziali lettori: 


fonda cognizione di cose, della uale 

€ lo studio e la natura lo aveva fatto ricco. 

Jaurato in Venezia il Goreruo nari 
ele: lare nel Coi 


sgiuati dalle occu; 
suo naturale ta. 
colte e la pene senza pui 
‘olla sua attivit spesa 
formare una collezione di Buoni fiduciarii, che, 
secondo il suo fine criterio, e giustamente, servir 
doveva a far parle della Numismatica italiana, 
juscì vincendo non poche difficoltà. Altra 
Raccolta non meno importante iu quella da 
lui con tanto amore messa insieme, e cioè dei 
d'Italia, ed anche questa col nobile io- 
gli studiosi. E non posso 
tacere, 0 signori, che queste due collezioni, egli; 
con generosità tulta sua, regalava al Mi 
Istituto che gli 
e tanto lo prediligera, di 
con monete e con medaglie di valore, e con un 
numero vistoso di lumi del secolo XVIII, i 
uali fanno la delizia dei forestieri che visitano 
il Museo. Tali preziose reliquie del palazzo as- 
sieme a molte altre ch'egli possiede, egli volle 
conservate, nè mai fuvvi alcuno che ne tentasse 
l'acquisto; erao noti a tutti la sua fierezza e 
lo sdegno che provava nell’udire che altri pa- 
irizii, 0 per ignoranza, o per avidità di denaro, 
vendessero preziosi oggelli e financo care me- 
morie di famiglia. E lutto questo, o signori, 
con una modestia unica, più che rara, proibendo 
assolutamente che il giornalismo ne fosse infor- 
mato; proibizione, alla quale, bea di m "i 
dovessi ottemperare. Ed era nelle sue abitudini, 
nella sua natura fare il bene, rifuggendo dalla 
pubblicità, che le più volte è stimolo di vana- 
gloria, o mezzo a promuorere il favor popolare. » 


po la mazzata sul 
della sporcizia dalla 
periore di belle arti e dai documenti da noi 
Pubblicati nella Gazzetta di ier l'altro, vuole 
avere per ultimo la parola, e noi gli lasciamo 


| ben volentieri questa ch'egli chiame la conso 


lazione dei miseri Da gi 
Ecco una nuova lettera ch'egli ne indirizza, 
iotoruo alla quale lasciamo il giudizio ag’ im- 


* Venezia 9 agosto. 
« Caro Paride. 

« Permetli a me, uno tra quei poveri di 
spirito che, secondo la Gazzetta, non hr nuo sa- 
puto © adere a priori che il lavare i marmi 
di S. Marco è il colmo del buon senso artistico, 
una sola parola tanto per dimostrare che il loro 
sileozio non equivale ad avvilimento, e che nep- 
pure a posteriori, pel giudizio cioè della Giunta 
superiore, è peuetrala in essi una simile con- 
viozione. 

« Ed ecco perchè. 

nto la Giuuta superiore, a quanto mi 
consta, avrebbe deliberato dopo lunga discus- 
sione, ed anche sollanto a maggioranza di un 
voto, il che vuol dire, se non isbaglio, che la 
bestialità così mador- 


persone c'è, con tulto i 
cui manca, comea noi, quel si 

m è che il solatium miseris, 
anche questo, specialmente trattandosi di così 
illustre compagnia, vale pur qualche cose. 

secondo luogo, lutta la erudizione del 
l'egregio ing. Saccardo, e tutti gli studii del- 
l'altrettanto egregio comm. Cecchetti, nou sono 
riusciti a portare una prova che in passato i 
marmi della chiesa sieno stati realmente lavati 
e molto meno fregati. 

Tutti i documenti parlano di pulitura 
soltanto (*), che è ben altra cosa ; il resto non 
che induzione del prelcdato ingegnere, ingegnosa 
quanto si vuole, ma pur sempre induzione. 

« È se si fossero accontentati anche questa 
volta di pulirli, senza conciarli in quel modo, 
assicurati che nessuvo avrebts fatato; perchè 
nessuno, ch'io creda, ama la sporci. 

« E basta! — Ci han dato torto là dove 

p — Che se li lavino dunque col nome 
del cielo, e che nou se ne parli piu. Se il pub- 
blico ad operazione finita se ne compiacera, e 
nche dei creti 

‘anno, saranno almeno lavati, spero, 

lia, e ciò è già abbastanza. 
« Tuo aff. D. Fapica. » 


Fadiga, che implicitamente tutti 
ano della lavatura, e che fra Itri, quello 
del 4838, parla espreesamente di LAVATURA @ stuccatura. 
della Redas) 
Lazzaretto di Poveglia. —A meglio 
chiarire la notizia da noi data ieri sotto que- 
sto titolo, diremo cle il bastimento assegnato 
fa quarantena nou è greco, ma il Taormina del- 
la Compagnia Florio e Rub.Itino, proveniente 
dal Pireo e scali italiani, con 48 uomini di equi 
poggio e 32 passeggieri, tra i quali due erano 
affelti di febbre, uno dei quali, il più grave- 
| Lazzaretto, quan 
tunque i caratteri della malattia nulla avessero 
a che fare con quelli proprii del colera. 
Serenata. — La Giunta municipale ha 
deliberato di dare una seconda piccola serenata, 
sabato 16 corr. 
A suo tewpo pubblicheremo il programma. 
Nerenata im onore di Antonio Ru- 
busteim. — lersera, mentre uscivato dall'al- 
bergo Danieli, dove ci eravamo recati a strin- 


È 
rgo, | nulla e’ è ancora di 


cortesia aceompagnando lui 

Béklémicheff (questo è ‘egregio 

guore che ha canlato); e così avvenne infalti. 
Rubiastein sedette al pianoforte ed accom 

pagnò lui stesso al sig. Béklémicheff altri due 


Fu una sorpresa gradita assai e della quale 
ci spiace di non aver potuto godere completa- 
mente. 

Tutti e quattro i pezzi eseguiti sono com. 
posizi Rubiostein, il cui repertorio è va. 
stissimo, avendo egli trallato tutti 1 generi, dalle 
canzoni leggiere, delle quali furono stampati de- 

teri album, come: 4 San Biagio alla 
iudecea, Rondinella pellegrina, ecc. ecc., alle 
infiuite liriche, alRequiem per Mignon, nei Wi- 
thelm maister, di Gudibe, © al Die Maccabier. 

Rubiostein 





OCCUPAr 
lì passa le intere 
studiando o meditaddo nuovi lavur, 
Riveneodo do' mo partiti, cioè aj, 
renata, diremo che il gentile peusiero no, ©| 
teva avere esito più felice. » 


era da prevedere 2 
4. Rubinstein. Sonata iu la mia. 


nieri. 
4. Schumann. a) Canzone della sera ; })j, 
chim. Sogno Prof. Front na 


6. Contin G. Adagio per archi — Au, 
del prof. Froîitali. 
7. a) R 


La sala ed il 


ianoforte sono gent 
concessi dal Liceo- 


Biglietto d'iagresso : Alla sala lire 5 (w] 
galleria lire 3, 

1 bi al negozio misi 
in Merceria dell'Orologio, ed alla Cancellera 
Liceo Benedetto Marcello. 

ll lavori fomui: ln, 

ue francese © tedesca. 

che quest'anno la rinomata Scuola dei lino 
, disegno, lingue, ecc. ecc 


persino di anni 
€ con tutte le sue diramazioni, dei lavori mi 
liebri. 

Ta questa Scuola oltre ai lavori femni 
s'insegnavo due lingue straniere, la francew | 
le ledesca, e alle giovanette altive, iotelligei 
e di buona condotta , finito il corso di 3 an 
Viene assegnato uo premio in oggetti utili ui 
professione alla quale esse intendono dedicin 

Salvamento. — eri, alle ore 4 3/1} 
il pompiere Sopradassi Giuseppe, del Dist 
mento N. 4, meutre stava sulla porta deb) 
staccamento, vide il fanciullo Codel Giuse 
di Osvaldo, d'anni 9, che, mentra si trastulu 
cou alcuni suoi compagni, cadi 
Misericordia. 


movvisa. — Alcuni abiti 
di S. Giacomo Dell'Orio insospettiti dal x 
vedere da qualche giorno una vecchia quas 
taptenne, abitante al N. 1460, di-uome Vis; 
ni Domenica, penetrarono nella di lei cam e 
trovarono moria. mato ua medico egli È 
chiarò trattarsi d’apoplessi 

Oggotti trovati. Venerdì, vers 
ore 10 1/2 anl., vennero rinvenuti, nascosti 
un cespuglio, presso la montagnola dei Giarii 
ubblici, uno sciallo di lana ed no soprabi 
furmati ad involto ed assicurati mediante 0 
reggie di cuoio. 
chi darà prov 
io di esserne il propri 


(i bollettini dello Stato civile è 
giorni 8 e 9 e le pubblicazioni matrim 
miali del 40, nella quarta pagina.) 


& DEL MATTINO | 


ezia 10 agosto. 


Le mano Pordenone. 
Leggesi nel Tagliamento ju dala di 


danone 9: 
Mercordì alle ore 2 pom., giunse fra mi 
tenente generale conte Pianelli, comandante # 


i quattro regi 
larono alla sua presenza , al galoppo, 
comando del generale co. Mai Nlbolo Be 
caria. Venerdì mattina JI prose 
giò le esercitazioni di combattimento di 4% 
droni contrapposti, e quindi tenne il consu 
rapporto, manifestando la sua viva sodisfat* 
per il notevole progresso ottenuto in questo? 
mo periodo del campo, Egli fece poi i più 
chi elogii ai signori comandanti ed ulti! 

espose brevi è *| 

pienti massime, con quella forma partico 

gli è propria e che infonde sempre l'a" 
siasmo in quanti lo ascoltano. 

Il co. Pianell ritornerà qui probabiloe” 

verso la fine del mese per trattenersi parti* 


gioni 
Ad onta che l' Adriatico la dia per si 
tivo circa alla visi 
il Re al campo di! 
essa abbi 

del ne 

te gr 


iderati di SM 


il regolamento dei 

nale per gl’ infortunii degli operai 

postali. Con tale approvazione si completa 

namento di questo Istituto, dandogli, ne£ 
fici postali e nelle Autorità comunali, alt 
guccursali aventi la facoltà di riceve 

, © poi di 

nità e dare le in 


i tali che prestano alla Cast, 
zionale degli ‘infortuni, Le fara gratuitamente 
godrà la franchigia della corrispondenza Le 
Cassa e le sedi nei compartimenti, fra dli 
i postali e comunali © gli assicurati; Uk 





_— 
d'amo 
muto pro ra! 
soltanto alla 
mento de 
direttore, li 
gale, il con 
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olo poscia ai sui 


Alcuni abitanti 


di lei casa eh 
h medico egli di 


in data di Por 




























giunse fra noi il 
mandante 












spese d'amministrazione del nuoto ente 

nuto pro rata dagli Istituti fondatori si riducono 
soltanto alla. foraitara degli sta: al paga 
mento degli stipendi agli impiegati, che sono il 
direttore, l'ispettore, il segretario, il consulente 
gale, il contabile, il' cassiere e gli scritturali. 


La condanna di un capitano. 
Leggesi nell'Ordine in data del 6: 
Ecco ‘he ragguaglio sulla causa dibat- 








iutasi al nostro Tribunale militare, e della quale | messo, che verrà 


demmo già qualche cenno preventivo. 


Il 23 maggio ultimo, il maggiore del 50° | dimostrazioni di domani 
fanteria, Luciano, di residenza a Fano, in una | di venire ad ua accundo coi capipactito, accioe 


esercitazione di combattimento di piotvni con. | ©! 


irappusti, moveva acerbo rimprovero al capi- | verso. 


laloni | 






lano Angelo Tombini perchè teneva i 
rimboccati. Questi — secondo | 
giore (che gli aveva detto EU 
Avrebbe risposto în tono irato e com gesti mi- 
nacciosi le seguenti espressioni incriminate : il 
decoro sta nell’ educazione, sta nel saper co 
mandare ; la disciplina sta nella discussione ; 
non par vero ch'ella sia tanto ineducato © 
villano. 

Il maggiore Luciano, dopo aver messo agli 
arresti il capitano Tombini, faceva rapporto del 
fatto ai superiori del reggimento. Questi rimet- 
tevano il detto rap al Mioistero della guer. 
ra, unitamente agli speechi caratteristici del 
tombini, dai quali risultavano parecchie puni 
zioni disciplinari, nonchè una condanna a 2 
anni di reclusione militare insubordivazio 
fe, commessa a Torino molti anni fa. E il Mi- 
Nistero denuaziava il Tombini alla Autorità giu- 

militare per insubordinazione commes- 
sa con insulti e minaccie contro il suo supe 
riore in grado. 
izio ebbe luogo in Ancona per ra- 
competenza il Tribunale speciale, com 

Mense maggiori, era presieduto 


rela: 
'l capitano Tombini era difeso dagli avvo- 
cali Bernardi © Giacchetti. 
interrogato l'imputato, negò di aver rivolte 
ingiuriose al maggiore. Sostenne 
liro modo, e cioè 
la disiplina consiglere, sella diseruzione: 
avulo cccasione di portare i pantaloui 
cati in presenza di colonnelli e general 
averne mai avuto osservazioni, 
maggiore, durante tutto l'inverno, non gli 
va mai fatto appuoto in proposito, E poi 
soggiunto: non aorei mai creduto che Lei tanto 
villano ed ineducato mi avesse potuto ritenere 
questa mane per tei 
(Eila è indecoroso) ; che però il maggiore, ap 
pena intese le parole non avrei mai creduto che 
Lei tanto villano ed ineducato.... sì era messo 
a gridare basta! basta! ed aveva dato di spro- 
ne al cavallo su cui si trovava e si era allon- 
tanato: che quindi non avendo udito il fine 
della frase, aveva ritenuto a sè diretti gli epiteti 
suddetti. 

Il maggiore Luciano, all' udienza, sostenne 
il contrario, confermando pienamente il suo rap- 
porto. I testimoni, interrogati, dichiararono di 
non essersi trovati presenti al diverbio tra il 
capitano ed il maggiore, e quindi di non poter 
altestare chi dei due dicesse la verità. Fecero 
elogii del capitano Tombini, dicendo uomo di 
ottimo cuore, leale e di sentimenti generosi. 

L' Lo fiscale, cav. Scali, basandosi sui 
del Tombini, sostenne essere provata 

di lui colpabilità, e negandogli ogni attenuante, 

chiese la condanna a 7 anni di reclusione mi- 
tare e alla destituzione. 

| difensori abilmente sostennero |’ innocen- 
za del loro raccomandato ; e facendo osservare 
che sulla semplice denuozia o querela di una 
persona sola, non si può mai condannare, chie- 
sero al Tribunale che almeno dichiocosso non 
uogo a procedere per insullicienza di prove. 

ti Fibnale, ‘dopo due ore di Camera di 
Consiglio, rientrava nella sala affollatissima, ed 
il presidente leggeva la sentenza, con la quale 
fermava lu coipabilita del Tombini, con at 
nti, e lo si condannava quiadi al minimo 
pena comminata dal Codice, cioè a tre 
anni di reclusione militare, senza la destitu- 
zione, 



















































Castellamare 9. — Tute le navi sono im 


bandierate. — Alle ore 11.40 giungono Brio, Gri- 
Î) | Vescuvo, assistito dai co 









non 
liglia dell'ammiraglio Gugli 
tezza. Le operazioni del varo incominciano. La 
nave entra felicemente in mare alle ore 1.15, 
fra gli applausi degli operai e degli 
Castellamare 9. — Il Re ha telegrafato a 
Brin, esprimeodo la propri 
con cui pcocedettero i lavori dal varo. 
Bigliali, direttore dei lavori, venne promosso 
di motu proprio ad ufficiale dell'ordine. Mauri- 











giano. 
Brin è ripartito per Napoli. 
Napoli 9. — ll Re telegrafò a Brin : » Par- 

i Jon! 





operai. Il 
mi affidano 





« Affezionatissimo Unseato. » 


Parigi 9. — Ua dispaccio di Lesspes aununzia 
che l'occupazione di Rehung fu effettuata senza 
difficoltà. 
Parigi 9. — L'Agenzia Havas reca: Nelle 
Conferenze di Sciangai avendo la Cina offerto 
una indennità derisoria, e il termine fissato es- 
il 4 agosto, il Soverno francese 
ad appoggiare i suoi reclami 
dendo un pegno. 

pren crepes Hal irastasossi il 5 agosto di parte 

delle miaiere carbonifere di Kehung. 
lènotre informò subito il delegato cinese 
io dell'impero abbre 
lione, dando sodisfa 


messo, diceni 

alle costituzione, tende > ristabilire la mano- 
, compromette le fusnze dei Comuni, ci manda : 

| rimento: | intervento dello Stato nelle pa Tolone 9. — Quattro decessi. 


LE 
885 
F 


mandante la 
pranzo lanedì dal Sulta 


stai 10. — I giornal 

siderano la questione della fissazione del nume- | mezzanotte del 9: 
ro legale come uno scacco 

tisteriali la considerano insignificante. La mag- | caso di colera anqunciato nel bollettino d'ieri ; 
gioranza di 429 si otterrà sempre facilmente. | la salute è ottima in tutta la Provincia 
Proviacia di Genova. Cairo Montenotte , della 


mesting di conservatori approvò la condoita del- 
la Camera dei Lordi. Salisbury ricevette indi- 
rizzi di 174 Associazioni della contea di Lan- 
castre, che ne approrano la condotta. 


sera, avere Schloezer dichiarato insussi- 
stente il colloquio attribuitogli dall’ Ham- 
burger Correspondent, non considerasi an- 
cora come Forni Soci 


la tabella riassuntiva del movimento dei 
lazzaretti. Le persone entratevi furono 
oltre trentamila. | casi 
statisi non giunsero a quat 
seguiti da morte sono anche molto meno. 











co venne devoluto al 
armi titolo così ingiurioso | una o rn straordinaria di gente recos- 
sì a 


vecchia. 


156, 157, 158, 159, 160, 161, 162, 163, 164, 
edit, 1884. 


contrabbando 
garette. — Telegrafano da Roma 9 alla Lom: 


ia sodistazione pel modo | aggredi 






dell'inseguamento ; essa è contraria —____ 
Notizio sanitario. — L'Agenzia Stefani 


L'assemblea giurò di aderire al 5 Marsiglia 9. — (Ore 8.15 pom.) — Ultime 
alla firma di tutti i, 26 ore, ici decessi. 


lì comunali. Oude evitare conflitti, per le 10. — leri a Gigeon 10 decessi. 
il borgomastro decise | L'epidemia estendesi nei dintorni di Mompellier. 






Hi 














‘hè ogai dimostrazione segua un itinerario di Telegrafano da Celle 9 alla Perseo.: Slere, quei prepotenti cominciarono le litanie 
1 Il colera è scoppiato qui, e sì ebbero pa- degli ‘improperti più volgari e più sconei. vole quattro). — Difesa dell 
Costantinopoli 9. — È, giunto. Acton, co. recchi decessi fulmivanti. ‘Gli uppuntati di P. S., Ravanetto Giuseppe mento (tavole quattro). — L'inerociatere Sfa. 
(tavole due). — Cannoniera corazzata fi 


ilaliaoa; sara invitato a | 





L' Agenzia Stefani ci manda : 
‘Roma 10. — Dalla mezzanotte dell’8 alla 






intransigenti con- | 


pel Governo. 1 mi-| Provincia di Cuneo. Dronero: è smentito il 


Londra 10. — leri a Manchester un grande 
borgata Vignaroli: provvedesi a collocare 25 a' | 

bitanti di quella frazione in baracche isolate; 
è morto uno dei due ammalati 






Massa: Piazza al Serchio, fra- 
zione di Livignano: un nuovo caso seguito da | 


Nostri dispacci particolari. 
iporte. bo 
Mai io: morì a Si-| 


Roma %, ore 11.20 ant. 
L’ asserzione dell’ Osservatore di ier- 


Provincia di Porto 
berga il malato colpito W 3 corr. | 
ineia di Torino: Nel solito gruppe po- 
che Veriagii; un nuovo coso a Pesealieti. uso 
a Osasio, due a Carigoano, uno dei quali se 
guito da morte; i tre casi di Osasio inseriti | 
Nel bollettuuo non furono seguiti da mor- 
te, come erroneamente si riferì; nel resto della 
Provincia ln salute è perfeti 
Lazzaretti; Nel luzzaretto di Terza (?) nes- | 
suna novita; a Varigoauo morì di colera uo 
iero imbarcato su iroscafo in con 
lumacia, che fu solloposti uova quarantena 
di 20 giorni. 


11 caso della « Città di Napoli ». — 
Serivesi dalla Spezia, 4 agosto, alla Rassegna :@ 
« ll trasporio Città di Nopoli è stato pro- 
prio sfortunato. leri l'altro, avendo finito il suo | 
cielo d'usservazione per le comuuicazioni avule | 
cun gente sospetta , era tornato nel Golfo con | 
discreta sodisfazione del personale imborcato, 
che, pericolo a parte, s' annoia a morte iu | 
quelle lunghissime giornate di quarantena. La 
sera slessa venniro a terra i mariueri frauchi 
di servizio, e, come succede, vi furono dei man- 








La Gassetta Ufficiale pubblica oggi 





cusi di colera manife- 





ta. I casi 





ogetto di sistemazione della 
ittorio al Pantheon. L' incari 
architetto Brugnoli. 
Malgrado il caldo intenso, stamattina 








assistere alle regate di Civita- 


















cinque prepotenti volevano salire sur un tram 
pieno dì gente, mentre sull'istessa linea si di- 
sponeva a pariire nn allro carrozzone mezzo 
vuoto , dove quei siguori avrebbero potuto di- 
stendersi a loro agio. 

Invece si ostinavano a voler salire nel pri- 
mo, e siccome il conduttore li invitara a_desi- 





i 
navale del compartimento di 
BR) 











Cronaca. 
Tavole : Il taglio dell' 






e Tagliacarne Domenico, ch' erano presenti, cre- 
dettero opportuno intervenire onde consigliare 
un po' di pazienza. Appena si furono qua- 
lificati, lutti quelli delia comitiva coi bastoni si 
scagliarono cuntro di loro, colpendoli alla testa 
replicalamente e brutalmente. Nel irangeote l'ap- 
puntato Ravanetti esplose due colpi di revolver 
io aria, ma il revolver gli fu strappato da uno 
coi dietro di lui. 

Sopraggiungeva inlauto, richiamato dagli 
spari, il vicebrigadiere Belloni con due guardie 
e sull'indicazione dei feriti arre- 
‘rancesco, agricollore, e Rossi, 
sta si 


esa 
Fuse. — Cannoviere greche Spezzia_eHydra; 


di seionzo sociali © po- 
Mitiehe; — Sommario delle materie contenute 
nel Vol. I, fase. XXV, di questa Rassegna; che 
si pubblica in Firenze (tipografia M. Ricci) due 
volle al mese: 

















lio, macel pro 
ens Wehrkraft ‘(Ein 


Furono sequestrati ire bastoni ed anche il | italiano. — B. Brandi : It 
revolver. Blick auf die Segenmirtigo militàrische Mach. 
| tentwickelung 


Degli ageuti, l'appuntato Tagliacarne potrà Kanigreichs). — Guido Ros 
guarire în pochi giorui ; |’ appuntato Rerdocit | Le Costituzioni moderne. Prolusionie di Do: 
€ molto aggravato. | nico Zanichelli al Corso libero di di 
leri notte il giudiee istruttore ha | luzionale nella R. Università di Bologi 
sue investigazioni. Fraucesco Scadulo. Guarentigie pontificie e re- 
——__ | lazioni fra Stato e chiesa - (legge 13 maggio 

Importazione dei bestiame bevi |1571) Storia, Espusizione, Critica, Document 
no in Germania. — Dalla Direzione del- 


— Bollettino bibliografico. 
‘ade ferrate dell'Alta Italia Direzione della Rissegna: Firenze — Via 
‘ato il seguente Avvisi 


pul San Gallo, N. Si. 
La Direzione delle Strade ferrate del Gol- - 
tardo informa che l' importazione in Germania Lo 
del bestiame boviao, proveniente dall'Italia, è | fano da Parigi 4 al Corriere della 
permessa solamente quando colla presentazione | leri sera, alle ore 10 e mezzo, la. guord 
c Lo ufficiale si provi che il detto | Benoletti, corso, di piantone presso la casermi 
periodo di trenta giorni, lia Rivoli, fece osservazioni alquanto 
ju una località italiana esente da epidemia. Que. | vive ad individui, minacciandoli di condurli al 
slo certilicato dev'essere rilasciato dal sindaco | Posto. Alcuni passenti protestarono, e 1500 in- 


del Comune, in cui trovasi il bestiame dividui lo circondarono. 
Benoletti estrasse la daga e il revol 


|eque un tumulto indiavolato. | camerati vo- 
gliono aiutare Benoletti ; la folla li separa. Le 
guardie repubblicane escono dalla caserua con 
baionette in canna. Un brigadiere strappa le 
armi di mano a Benoletti meutre stava per ti- 
rare e ferire, e tradottolo in caserma, chiude le 

















tia con una guardia. 





Telegra» 


























quelli che fossero rilasciati di 
qualunque altra persona non rivestita 
tere ufticiale. 





canti all'appello. Uno di questi tornò ieri a bor- 
do, dopo una note passata in bagordi , accu- 
saudo dei forti dolori di stomaco. Immediata- 





—r r———r- 


Processo Alabarda-Citiadino. - Estratto dal 
le L' Alabarda Triestina NN. 154, 155, 














165, 166. — Trieste, iip. Pastori, Fed. Lucich 





che il marioai 
nuovamente ai 








Fatti Diversi 


delle si- 


ignano a ricominei 
osservazione. Finora non ci sono 






Sistema draconiamo. — Il dott. Mez- 
zacca scrive al Fanfulla una lettera nella quale 
incomincia con dire che noi, in generale, fsccia- 
mo al colera una guerra difensiva , mentre do 
vremmo farla offensiva; ci difendiamo, coi cor- 


Contro Il 


dardia : 
Sì assicura che il Governo intende preve- 
nire energicamente l'enorme contrabbando delle 
sigarette estere, che fanno una formidabile èoo- 
correnza a quelle di fabbrica nazionale. 
Dicesi anche, che il Governo iutende porre 
a Firenze uno speciale laboratorio per la fab- 
brica delle sigarette. 


Un ufficiale fulmimato. — Telegra- 
fano da Roma 9 alla Lombardia : 
A Tolmezzo ua iulmine uecise il tenente 
Domeniconi, addetto al servizio nell’istiluto geo- 
detico di Firenze. 


Dinamite.I malfattori nella Pre-| 
vineta. — Telegraiano da Ruma 9 al Corriere peste. 
della Sera: Dopo ciò il dottor Mezzacea dic 

leri, presso porta San Lorenzo, le guardie oi abbiamo in viste un Congresso in- 
daziarie trovarono ua di dinamite. Cre- | ternazionale d'igiene; non potrebbe quel Con- 
desi semplicemente dimenticsto ll da uu carret- | gresso fare un voto ai Governi d'Europa , per 
liere provenieote da Tivoli. chè ciascuno si obbligasse a porre l' assedio alle 
Sono siate mandate considerevoli forze nel | città, che prima del suo territorio fosse colpi 
circondario di Velletri per distruggere le pie- Non potrebbe qualche Governo pi 
cole bande di malfattori comparsevi da qual- DA 





doni di frontiera, come assediati , per vietare 
l'iugresso al uemico, meatre duvremo prevenir- 
lo e andare ad assediariv. nella 
tadella. 


sua stessa cil- 


in appoggio alla sua teoria , il dottore 


fatto storico. È 
ata la peste bub- 
oepol) nella Basilicata, il 
Governo borbonicu, appena ne ebbe notizia, chiu 
se il contagio nella città, e ve lo tenne assedia 
o, parecchi mesi, con un triplice cordone di 
dati. 



















ssedio senza misericordia, ma tulto 
il resto del Regno andò immune di 

























ehe tempo. Sono già siati arrestati quelli che | 
fermarono e svaligiarono la diligenza di Car- | accettata e posta in opera, ad una nu» 
pineto. sione di uo morbo contagioso si sal 





pensione degli poca 
risparmierebbero i milioni; e soprattutto 
si vivrebbe senza paura. 
tar Se sì fosse cinto d'assedio rigoroso Tolone 
l'indomani del gioroo scoppiò il cho 
Lp rraiprititiag ernia? | lera, forse sarebbe morto a quest'ora un mag- 
greore dì seciagera ‘a ribrargli uo secondo | Ser numero dirne, di sitni la Pro: 
colpo fu sollecito a riparario col braccio destro, | cja, e si sarebbe evitato al resto d'Europa lo 
riportano una contusione al polso guaribile fra | ssomento che ora ti regna. 



















Non sappiamo se sia possibile. Certo è pe 
| rò che sarebbe il solo d' impedire la dif 
fusione del colera, se un modo c' è. 


Stamattina, qui a due a stri 





mobile da trebbiare il frumento, Stavolta la di 
nuta, certo, per difetto 

per inesperieaza del marchi 
res: | 


quale i medici diedero il nome di suette. Par 
tomi 


non vincere. 
Ecco la cosa come-andò : Cesare Bonolto, | 


















finechetta da lavoro preso dall' eccentrico priu- 
cipiò a girare attortigliandosi.- Gli sforzi del 
Bonotto noa riuse.rono a rumpere la tela della 
blouse, e tanto meno ad arrestare il movimento, 
Quando non vi fu più tela libera e la giacchetta 
fu serrata alla vita, il corpo girò tre volle so 


si decise finalmente di 





tato dai mes | 





La afiuette » e il Presidente Gre- 
vp. — Scrivesi da Tolone alla Gazzetta del Po- 


corse periculo d'una disgrazia con una loco-| e e iiner segigicta Voli 


; | nosai 


la | (ing. R. Sartorio} — L'aratro a vapore (Seba- 


sua 
ha per la sua pelle. ln questi giorni egli, Pre- 
sideote della li 

chole- 





La folla urla : 
molo nella Senna. 

Le guardie cercano di sciogliete l' assem- 
bramento, succede una battaglia a pugni, che 
finisce con quattro arresti. 

Dicesi che Renolelli fosse. ubbrieco. 


seguen 
della suddetta formalità. « Vogliamo l'agente, gettia- 
A bordo del « Cristoforo Colom= 
af. — Scrivono da Sciangai 
| 1° maggio all’ Italia : 

A bordo, come caporali o sott' uffieiali, 





tre milanesi, tre bei tipi, i Quali, N01 | ——___—_—_t@@@@tmt@@vr 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 


ineresti in mille.., hanno il coraggio di 
| rappresentare, di quando in quando, le comme- 
die del Teatro se! Naturalmente, le rap- 
» luogo che dietro desi- 






















| deri . il quale ne tiene conto | 
| mici dei porti 761 
e ; preparò nientemeno che: La 
statoa del sur incioda, Un milanes in mar, ed 
Emilia Carraro Costantini 
pazzo fece bei Non sono ancora quindici giorni, ehe noi 





ti baciavamo per l'ultima volta ! Tu in quel mo- 
levi di quella febbre che ti ha strap. 
i ma noi abbiamo sentito il 
bbiamo sentito che non ti 


Non mi sarei alleso tania bravura, pri 
tento nella statoa famosa, nella quale fece fu- 
rore. 








A bordo d'un bastimento da guerra, con 
un palco buttato assieme alla bell'e meglio, or- 
di baudiere di tutte le forme e di tuiti i | 
| un duecento visi di bronzo disposti ar- 
| tisticamente tult'all'ingiro e tenuti. seri di 

presenza dei superiori, 
percuotono |’ orecchio 
sica simpalica e conosciuta 
| tutto ciò 1mpressi 
le più riposte dell’ animo. 

Lo 











mento di perderti, e nondimen pare un 
la tua morte! Ci pare sempre di vederti 
chè ci conoscevamo sin di 















heri leale, quanto gentile e cara ! 
Povera Emilia! Perchè dovevi morire, tu 
così felice ed amata ? tu circondata da tulte le 
compiscenze e da tutte le dolcezze della vita? 
Tu ch'eri l'amore, l'adorata amica, l' 


facevano a gara a gentile, e sicco- 
' me avevamo delle signore con noi, così si do- 
velle subire un po’ di ica. al momento di 
lasciare una sì liela e simpatica brigata, il co- 
mondante disse agli ufficiali di trattenere a 
pranzo gli scapoli. L' invito fu da questi accet- 
fato con gran piacere, e come io appartengo 
alla categoria, così fui io pure del fortunato nu 
mero. (Eb! di'un po' Gino a quando lo sarò?. 
Passammo una serata indimenticabile. fra 
più schietta cordialità e l'allegria la più na- 
turale. 



































— La famosa +mancipatrice sign 
Auelere considera il lato economico della eman- 
cipazione femminile, e chiede che la donna, la 
quale fa i figliuoli e in casa accudisce alle fue 
cende domestiche, abbia diritto alla meta dei 
proventi del lavoro del marito. Per esercitare 
poi questo diritto, la donna dorrebbe potere 
esercitare legalmente un diritto di trattenut: 
| gli stipendii del to, Questo nuovo U 
| mento non ci par fatto per moltiplicare i ma 
trimomi, e le Ubertine Auelere banno maggior 
| probabilità di restar nobili. 














Anva eD Emma. 
—==nk 
Le sorelle ed i nepeti del compianto conte 
Martimenge ringraziano, viva- 
mente commossi, lulli coluro che concorsero ad 
onorare il loro caro estinto; e pregano non sia 
loro colpa quel qualunque errore 0 
tà, in cui fossero incorsi in questa 
762 


D° ALESSANDRO GERARDI 
Successore TERRENATTI 
aggio dei Pigueli, Calle del Tagliapietra 











tore Mario Uchard, il cui matrimonio con l'at- 
trice Maddalena Brohan, celebrato nel 1854, durò 





uomo di spirito. Quando pubbli 
romanzo, ne mandò una copia alla sua ex mo- 








Ò è 
Heel olo allo statutio risse eze i sis dig all'altro modo in meno di ventiquat- podio RE DEIR a 
dall’ eccentrico fisso. all' estremità dell'asse op- |!" °F: S SPETI sai 
Qui son già morte varie donne della suette, SPETTACOLI. 
al volante, allorchè un lembo della larga intra vi jeme Stallana sare 


del 1884 (edizione 
questa pubblicazione contiene 
Testo: Tra i libri (G. Oltino) — Lo Sta 

(CD) L 


TEATRO AL LIDO. — L'opera Dom Pasquale, col 
hallo Amfitrite. - Alle ore 8 112. 
—————_— 

Non ci pervenne il Bullettino Theteoro- 
logico del Seminario. 
Bollettino Meicorico. 

— Homa 40, ore 3.40 p. 
Alte pressioni (770) sulla Russia i basse (757) 
sull’ Irlanda. 
la Italia barometro da 764 a 762 da Nord 


tropologi porti (np.) 
| mare: Marina mercantile (S. Conti) — Le Cave 


stiano Lissone). — /ncisioni: La martire cri- 
stiana, quadro di Enrico Crespi — Il salone Sud 

Esposizione di Belle Arlì — La Mostra di 
cera dei fratelli Lanza — L'aratro a vapore 
Ceresa. — (Associazione a 40 Numeri, L. 10. 
Cestesimi 25 il Numero) 





Sud. 

leri temporali nelle Marche, nell’ Abbruzzo 
e nelle Puglie. 
Stamane cielo sereno dovunque. 

- Probabilita : Venti deboli cou cielo general- 
mmeole, sereno co qualche temporale. 



























@sservatorio astronomico 
del B. Istituto di Marina Mercantile. Vini sconto 3 — 
Latit, boreale (nuova determintzione) 45° 20/10”, 5. Germania» 





wc 
da Greenwich (idem) —00*49." 225 18 Est, Praneia 3-1 

DI ear cirie di Roma (ISSO" Fiacat ante Londra 0 © 3 
Svizzera + A— 

7 Vienna=Trieste » 4 — 


(UEh 


+. 0 495460 
149° 
198 29% sera. 
196 Se 
1 948% mil 
giorni 20. 


della Lana neo 
la Luna al meridiano - + 





REGIOLOTTO. 
Estrazione del 9 agosto 4884: 

AB — AT — 38 — BA — 52 

87 — 33 — 82 — 10 — 63 

Tiro ind) _ sa Rent #5 00 10757 

17 — 34 — 38 — 30— 90 Puendita el (36,19 

8 — 68 — 19 —34—-2A 

70 — 74 — 62 — 66 — 56 

81-13 - 44-47 


Fremerd |endita ital. 9570 | 
PARIGI 9 
{ Tae è 
1820 eecapra mg 1e0i me 
(Rendita turca 8 di 
PARIGI 8. 


Bullettino dell'B agosto. 
NASCITE: Maschi 7. — Femmine 2. — Denuneiati 
morti 2 — Nati in altri Comuni 
ui DECESSI: . Brunello Luigia, di anni 48, nubile, 
il mete di Porco. — %. Turrio Mara, di nni 25, ‘nubile’ «oto ghe} o 
lavandaia, di Venezia. Cons. 
79, coniugato, inserviente 


5. Zaghi Angelo, 
id. — 6. Gervasoni Bernardo, di 


senza impos. 96 25 
Azioni della Banca, 861 — 





PORTATA. 
Arrivi del 
Do Newport, vap. 
2031 tema. carboa fossile, per la Ferrovia. 
Da Cortù e scali, vap. ital, Pechino, cap, Carini; da 
lo, e 10 casse sapone; da Brindisi 10 bot. 
e da Bari 76 fusti vino, £ balle pelli 
ie, £ fosti olio, € 15 'easse sapone, all'ordine , 
Figo della Nav. gen. E k 
Da Ancona, trab. ital.. Amabile Secondo, cap. Genoari ; 
con 25 tonn. farina, 40 tcno. granone, e 25 ton. pietra di 
gesso, all'ordine. 
Partenze del 2 detto. 
Per Triéste, vapore austriaco Lucifer, capitano Lussich, 
°°° "er Trieste e seal, vap.auste. Europa, cp. Spudeneo 
Ùù i, vap austr. NET 
con merel. 


mig DI , i Arrivi del giorno 
Resa Zania Gan SEO Detrini, trad vil. 
iti vino, sd A. Maran. 
I Catania, brik sch. ital. Nuovo [rne, cap. Mirabella, 
cu 1808 casse agrumi, a Viscuso e C. 
Da Dulcigon, ‘tab. mont. Fiordi 3° Nice, cap. Satan 
Omer, con 8400 oke lana lavata, all'ordine. 


Più 4 bambini al di sotto di anni 5 
Decessi fuori del Comune. 

’raneesco, di anni 86, possidente, vedovo, decesso 

in_ Vittorio. 
Bullettino del 9 agosto. 
— Femmina 5. — Denuneiati 
Comuni — Totale ti 
Bartolameo, tornitore in fer- 





Ì 

i, fabbro dipen 

MIO" dagte; vede mt, 
al + "È, Rie fi Antonia, -perlaia, ' chia, 
4 lidi. ' sad ci 


, cap. Fabiano, con 290 


Nioni Domenico, di anni 44, falegname, celibe, decesso 


im Trevi 
Pubblicazioni matrimoniali 


Eaposte all albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 10 agosto 18%4. 


Camera detto Camara Giucomo, gondoliere, con Tura 


ue, cap. Bapnotich, con 1 
Nalle cotone, 38 balle 8 balle ti 
lio ra, 9 col. vino, col 
7 casse unto da carro, 6 col 16 pae. cortoni, 
3 psc cal, 237 sc vale, È cino inchioda core 
Fibieria, perlasa. x Asa v |. rottami d'ottone, 20 bar. birra, 2 ca» 
OG mi aiinl Epp, VAGONI RAV GA Bio pu 0 pere, 3 Dale rottami d' oitene, gomma, 1 cassa coo- 
tri, casalinga. serve, 11 casse pesce, 226 mazzi e 20 lalle manichi di les 
Nichilli Pietro, calzolaio, con Duregatti Anna, doîte- gno, e 98 col. effetti teatrali. 
Partenze del 3 detlo 
Per Liverpool, vapore inglesi Flamini 
re, con merci. 
Por Triere, vapore italiano Ortigi, capitano. Vecchi, 
con merci. 3 
Per Costantivopoli è scali, vap.-itol. Cariddi, cap. Fer |. 
1 roni, con merci. il 


stica. > 
Carraretto Antoniog fornaio dipendente, con Rossetto E- ' 
lisbetta, casalinga i 

Palloni Giuseppe, enmerie 


capitano Meò | 
+ com Meyer Luigia, came; 


Kali: Giuseppe, ageole privatay oo Pasini Amelia chia- 

VI mata Amalia, casalinga. tan 
DO quite 47 Ghenmo Amani, meio bano, cio Bontti "5 avi deli gi Het 
hu Millin Luigi, negoziante, con Ceresa Ida, possidente. | Da Swansea, vap. ingi. Abermaed, cap. James Philips, 
Zanchetta Giacomo Filipro, ceraio, con Dandolo Amalia, | com 1430 tona. carboa iostile, ad 1. Bachwne. | 
operaia ni tabacchi. ' Da Liverpool, vap. ingi. Malta, cap. Tutt, con 139 tot. 
Da Fano Marco, agente privato, con Dina Elisa, tasalin» ' @ 30 bar. cloruro di calce, 10 bar. olio di lino, 322 mazzi | 
SI Hnga, 'e 30 barre ferro, 7 balle pelli secche, 50 sse. 





a 


rato di so» | 


Da Vivonza 
Da Schio 0» 


Venezia ore 3.30 p, 
Da sposa ore sand AN 


N. 11085. 


Porre [merrresi 
Bear 


Uro EREN] SLasr [Gu 


reretrt 
paOR | 
Sant 
79 
erede | 
ssaa i 


Pierre 
Tini 
1RE81 
è» sE 


88 
Fepprefoa 


Cena 


Torrrsreo 


ri sisi. 
puo 
Ù: 
in 1 


s 
È 


Linea Treviso-Vicenza. 
Da Troviso part. 5. 26 da 
Da Vicenza » 5.502; Lei 
Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
pari, 7.53 2/11.901 430p 
545. 0a. 
Linea Padova-Bassano. 


Padova part. B. 35 2 8.302. 1.58p, 1,07p. 
Ria dotL sirn si0K 144 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


Orario pel mese di agosto. 
Linea Veneria-Chioggia è viceversa 
PARTENZE ARRIVI 


Linea Vemezia-Nan Donà e) viceversa 
PARTENZE ARRIVI 


A S.Dorà ore 6 45 p. elre» 
nezia ore 845 


Livea Venosia-Cavasnee! 


PARTENZE Da Venezia 


Da Cacacucchagina Ù 
ARRIVI A Cavazuceneriba  oré 9: 0 ani 
A Venezia » 7:43 pom. 


SERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DiVERSI 


AVVISO. 


Viene aperta la, concorrenza pel conferi- 


N 


tl] 


Ù Tardo Leone, negoziante , con Soligo Reginà ; ‘tiaestta | da, 3 dalle e 1 cassa madifitture, 38 sac. roechelli, e 1 cas | mento del posto ci maestro ili musica e di or. 


comunale. sa' macchine, all'ordine, racc 


Da Newport, 


fratelli Pardo di 6. 


G. De Micheli, 
Da Bari e scali, vap. ital. Messapo, cap. Andeioli: 

Traoi, con 67 fusti ‘vino, e 5 fusti olio, 

lettà 30 fusti vino, e 3 


uu Rizzo Daniele, pato 130 la Riumione Adriatica ' olio, e 1 cassa pasta, all'ordine; da Gallipoli, 351 bot. vino, 

Still Sisti cos Videl Troia catltre 1 alia 7 de ita 1000 pria arco rho | 
! in, Searabello © Scarabel Gio, Batt., calzolaio, con Zennaro | a P. Pantaleo, 

ui Orsola, casalioga. Partenze del 
i Sip, Sglesia Vittorio Emanuele, agente di commercio, con 
1 orga Tee, cain. 


tisi: GAZZETTINO. MERCANTILE 


iorno 5 detto. 


con merci 
Per Trieste, vapore austriaco Trieste, capit. Saiaevich, | 


con merci. 
Arrivi det 6 deo. 

Da Liverpool, vap. ingl. Andalusien , cap. Fry, con 4 
gasse vernice, 21 bot. tessuti, 22 col. ferramenta, È balle 
lati, 4 fosti eloruro di calce, $ fusti olio, 199" «ar. calfà, 
428 mazzi ferro, 110 sae. zucchero, 429 col. 


ud & 


‘ NOTIZIE MARITTHIE | 
lA '’[eomunicate dalla Compagnia « Assicurazioni | 
s generali » in Venez 
Buenos Ayres.5 agosto. 

iggio da Cai 


n mq 
OÙ "I vip. ingl. Rocheste 
ll tha carico di grano, 
20101 largo di ‘Porto 
cu st L'equipaggio è 
olru ufficiale, che s' , vap. austr. Lucifer, cap. Lussich, con 105 
li 2 balle pelli, 15 col. vini, 4 col. dro- 
i 9 agosto. he, % col. uva secca, 20 col. paraffina, 2 col. manifatture, 
è investito presso Ugento, *9 sac. cafè, 22 sac. tucebero, 7 col. olio, 134 coli mobili; 
41 casse, sapone, 5 casse macchine, & col. ‘metalli, 6 sac. 
pepe, 4 bar, catrame, 46 sac. vallonea, 331 har. birra, 100 
‘alle cotone, 15 casse pesce, e 44 col. camp. all' ordine, race. 
fl Loy aston. 
Taganrog, bark elteo. £rmu 
cetv. grano, per la Banca di 
Da Pozzuoli, sch. ital. Maria 4., e»p. Riccobono, con 
190 ten pozzol attore. 
Gatania; Orig. “ital. None! Zucià, hp! D' Uroe, 
‘227 toan. seme lind, all’ ordiae, o Dura 
Partenze del giorno 6 detto. 
Per Sulinà, vapore inglesa City of Trure;: capitano Wil- 


c0,, vuoto. 
Per Trieste e scali, vap. ital. Messapo, cap. Andriola, 
coo merci. i 


1 Per Corfù e scali, vap. ital. Pack i ù 
Vanna Ip. ’achino, capitano Carimi , 


Per Cardif, vaporo inglese’ Entella, cajitimò Dagoino, 
vuoto. 


Per Taganrog. vap. ellen. Meris Vagliano, cap. Lichiar- 


"l 1 Yainasdale, cpl, carica di 

1 I sap. ingl N carico di 

| proveniente da Cardii, che si'era'i Sere ito ano 
LI 900 tonn. di carico, s°è scagliato senza riportare danni. 


itxMollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
9 agosto 1884, 


RFFRTTI PUBBLICI BD INpustriai «= | 
Sauvsizibzonnii 2 





lis, cap. Taràelas, con 
edito Veneto, 


all'Ag 
hi 6097 


7 


T 


| 


| 


Per Costantinopoli, vap. ital, Coling, capitano Strachah, 
vuoto, 

Per Liverpool, vafiore inglese Andelasian, capitano Fry, 
ddt ibrci. 


Arrivi del T detto! 
Da Trieste, vap. 

vuoti, 2 baile ceta, e 2 col. camp, all ll Ag. 

del Lioyà austro rafrirrpre ta 


Li 
Da Glasgow, vap. auste. Saxa . Gelletich, 
18 pei è Pala Cp Pine i Gi 








Per Coriù, vapore inglese Max Merris, cap. Kishpattik, 


(ERI voto. 


vssdi 


Per Alessandria, vapore iaglese Mongglio;, cap. Fraser, 
merci. 


salsa»: 


questa parle, 
bre, le luro istanze debitamente corredate «elle 


prove di posseder le coguizioni che si pichiado- 
Per Salerno, brigantino italiano; Unisas, capit. Vianello, | no pel disimpegno di. tale ut 


el mio paziente. Si 


dopulo, vuoto. 1978. 


completa 
di gioventà. 


| | ganista in questa Borgata, al quale vu annesso 
ingl. Eerdaan, cap. Arthur, con 1500 | l'annuo onorario di austr. Fior. 500, Banco 
di | note. ‘ 


1 doveri inerenti a tale. posto appariscovo 


"| dalle istruzioui organiche ispezionabili. presso 
36 se fosti, 4 siaguono © 16 bot. | questa munivipale Cancelleria. 


Eventuali aspiranti dovranno produrre ‘a, 
giorno 13 del p. 4. settem 


Dal Municipio,, 
Borgo, lì, 6 agosto 1884. 
N Podestà, 


Mie digestioni (dispopiie), 
robiebe | emorroidi , glandole, 
soadiunibnto, girsnmiti di testa, palpitazio» 
acidità, pituita, nauseo e vomiti. doj 


dl pasto od io tempo di gravidanza ; ‘dolori, ardori, granci 
® apasimi, ogni disordine di stomaco , del respiro, 

to, nervi è 

sunzione), malattie tutaneg, eruzioni, melanconia, deperimen- 
to, reumatismi, goti 

navialgia, sano ridato, idrogliio): Mancanna di freschezza 
0, di energia nervosa; S7%anni d'inveriabile suacurso. Ab 
che per allevare figlivoti» î 


le, iusonale, tosse, asma, bronchiti, tisi. (‘com 


tutte le febbri, catarro, coavulsioni, 


Betratto di 160,000 caro, 


L'Imporatere, Nicola di Russi di S 
dottore, Bertini di Torino; della 
moiti medici, dei duca di, Plusk: 
bam, ece. 


Gura N° 87,811." Gausig! 
1869. 

La Revelenta di lei speditatzi a prodotto buoa efetto 
coo distidta stima, 
Dott. Dowzinco PaLtbrri. 
Cura N 79,429. © Sertavalle Scriviì, 19 settembre 
Le rittelto 


lid? postale per tifa ‘statotà della «mea 


meraviglioss farina 


riugraziamenti, ece. 
ran, Istituto Grillo. 
Cuca, N. 49,342. Maddalena; Maria Joly di 50 anni 


+. vino, 83 balle lana " n L da ind » BeWralgia , insonnia, 
da grsvpazone , indizione gia asta è 


Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consuazione pel. 


monare, coo lesse, vomiti, costipazione efordità di 25 amm 


Cura N. 49,022. — ll signor Halicoin da estenusterta, 


e quiadi bo creduto 
| fufa salute che a lei debbo. 


i 


il 


| «he ciaquanta volle il suo prezzo in altri rimedi. 
CREDITO FONDIARIO Hina 
Della Cassa centrale di Risparmio di Milano, 





cesseranno d' esset 


‘Prezzo della Revalenta A ‘Abica; 
To scafole: 414 di'iil, L. 850; ARA Libro, 

di'L8: ® fi9 iL L. 19; Gil L' at. i 
Deposito generale per l'Italia, presso ij, 

gnori Paganini e Villani, N. 6, vin}, 

romei în Milano, ediin tutte le città preagy; 

C fece preo- | farmacisti e droghieri. 

la vai Revalenta Arabica , la quale mi Ma ristabilita, | WIRNIgRZZIA Giuseppe Bilo, arm. ala :Crocs ox 

io dovere ringraziarla per la ricupe- GETTO Masibiaal Dish, 

Ferdinando Ponci. 

Francesco Pasoli, » 

Domenico Negri. 

Farmacia Perelli. 


Cummmna Santi, 408, via S: dsaia. 
Quattro volte più uutritiva che la carne, ccovomizta an 





annesso alla Legxe 44 giugno 1866. 
i Cartelle saranno rimborsabili alla pari a partire dal 4.* ottobre p. v., dal qual gior, 
fruttifere. 


Se ne avverte il pubblic: possessori di Cartelle del detto Istituto poss: 


nare i numeri delle estratte colla scorta dell'elenco che verrà rilasciato 
lano, presso | Amministrazione della Cassa di Bisparmio, vi 
filiali dipendenti 

zionale 


Monte di Pietà, presto la 
Awministrazione medesima, nonchè presso gli Stabilimenti della Banca \y. 
n Venezia, Verona, Padova e Udine. 

ilano 6 agosto 1884. 


Il presidente, ANNONIL 


Queste acque 


en 
n Esposizioni di Bruss b 
Ù toroni, Ane 


dule ferruginose di tama secolare, guariscon 
intermmilttenil cd ia altre affezioni del sesso femminili , posta, telegrafo € nunieria 
alberghi, fra tingue quello nel R. Stabilime: otto da A. Visentini, con suecui 

Deposito in Yes delle acque minerali presso le farmaci: G. Métmer e Za 

1 altre fem denositari di aequ 


[WC RO MICRO ONCE RO N Ton TRICIARI 


GOCCIE, BIGENERATRICI@ 


'Aacone che erà la Marca di Pubrica depontata e la Pirma dae Prparzon 
ni "°"aStra cere vigerconzente riautate: hi 


PARIGI, Farmacia GHEIILINT, ras Rochechonari, 38, 


Rimodio sovrano coniro tutte 
organi e del sistema nervo: 
Mterilità, Palpitezioni, 


affezioni provenienti dallo spossamento degli 


IE. HB. — Unire centesimi 30 per l'imdali è centesimi SO per spedis. & messo pacco postale 


AI 
A Venezia presso la Farmacia Zampironi. 6 











alito della vesta e delle mentbra per ceeasì 


Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto, 


APPALTI, 

2 corrente innanzi Ja 
Pre‘ettura» di Udine si terrà 
l'asta per l'appalto dei la- 
vori di rialzo ed ingrosso 
con parziale imbancamento 
e rettifica di alcuni tratti di 
argine sulla destra del fiume 
Tagliamento Sra Nalafesta e 16 
S. Giorgio, sul dato di lire tel Comune di Venezia, fra- 
76,910. zione-di via arba Fruttarol 

1 fatali scaderanno cin- circondario e provincia di 
quo giorni dalla data dell’ av- Venezia. 
Tse dei seguito dellberamen- 


(E. P. N. 11 di Udine) 


1) termine per l' aumento 


B. del n. 852 nella mappa di 
di miglioria, scade «entro il | | 


Tolmezzo, sul dato di lire 
7583:38, 
(E. P. N. 11 di Udine) 


L’11 se'tembre innanzi 

ll Tribunale di Verona si ter. 
rà l'asta ja confronto di Ce 
fesa Domenico-Antonio e Ti- 
baldi Valeutino dei nn, 1373 
1352, 1962, 1939, nella msp: 
Ja di Corbio! di 
lire 160; e nm. 13 

1940 nella stessa map) 
dato di lire 40. 

(F. P. N. 9 di Verona) 


(Il 12 settembre innani 
il Tribunale di Pordenone 
terra l'asta io confrouto di 
Valvasone Massimiliano dei 
nn, 424,256, 257,7, 8, 
297. 519, 491, 578, 28 8, nella 
via ‘di mezzo nel mappa di Valvasone sul dato 
rio di Spilimbergo di lire 6403: 

provincia di Udi E P. 

4 fatali scadet 10 quio- 
4 30 giugno 1887 provvisoria» dici giorni dal dì del delibe= 
n pie Jeliborato col ribasro ramento. 
det 6 per cento é quindi per (F. P. N. 11 di Udine) 


lire 100,815. 

iP. P. N 70d! Venena) FALLIMENTI. 

Ml ‘Tribunale di Padova 

ha dichi rato ii fallimento di 
Callegari Antonio, merciaio 
n Padova; giuaice delegato 
{I vicepresidente mob. Duri 
20; ordinata l' apposizior 
dei sigilli; tssato il 14 ago 
sto per lì nomina della de; 
legazione di sorvegl 
termine di giorai 80 
diebiarazioni di credito; 
gato il 18 settembre par la 
chiusura della. verifica 
‘crediti. 

KE: P. N. 11 di Padova) 


ia STE, 
Il 17 agos'o innanzi il 
Tribunale di Udine scade il 
termine per l'aumento del 
sesto uell'usta, in tre lutti, in 
confroato di Cozzardo Tere- 
da ved. Pilosio Ascanio, € dei 
rev. dun Gio. Bait. Podrecca 
nella mappa di Cividale dei 
mo, Br, 3015, 3018 provvi. 
soriamevte deliberati per li- 
re 3u00*%\Yuanto al primo lot- 
10; 0. AU provvisuriamen: 
te "deliberato per lire 12,0 
Papa al secotde lutto ; na, 

i, 703 provviseriamente do- 
liberati per lire 2600 quanto 
Al terzo 10 

(E. P. N 


Il 21 agosto iananzi l'in 
pra Ly ina. a dn Vero- 
1,1355 nella mappa di Tolmer- | Nemi Uerra l'asta dei nume- 
PEemieubio ire | SOS 

1366, 4400, 1401, neila 

(E. P. N. 11 di Udine.) mapha 1 doc du dato di 

— o 1 

dl 20 agosto innanzi il Mu- h6b, "1171 178; 
nicipio di Marlignacco scade tensa map: 
1) ine per il veutesimo e 9773:37. 

ta per l'appalto el tt. P. A, Li ui Verona) 

114 settembre scade innan- 
zi Tribune i Verona i tar 
Tue per l’avmento del sesto 
eil'asta in controule di; Fan- 
cescu, Elisa, Teresa, Dome: 
Dico, Carulua, Ca.terina, Da- 
Vide detto Paulo, Augusto, 
Slefeno «d Augelo Fincuo? 
£ Fellgrini Rovco. Senedel: 
to, Aug.lo, Giuvanoi e Mana, 
del um. 18153, 1816 b, 1825.47 
189 uella moppa di Luviara, 
no. 924 a, 925 a, 960 sub 
971 nella mappa di vol'di 
’csina provusoriamente 
liberato per lire 3048, pe 

(. P.A. 9 di Verona) 


innanzi l'In. 

tendenza di Finanza di Vene. 

ia si terrànuova asta per l'ap- 
paito della Rivendita 


I fatali scad puia- 
dici giorni dal di del delide: 
famsato. 

(P. P. N. TI di Venezia.) 


{12 settembre innanzi l'in- 
tendenza di Finanza di Udine 
si terrà nuova asta per l’ap- 

alto della Risendita N. 3, 
È di Spilimbergo Ca- 


Genio militare per la Regia 
Marina in \enezia si terrà 
nuova gala per | sppallo dei la= 
vori di manutenzione é di 


Il di Udine) 
iriennio da 1° luglio 1584 


Dunale di Verona rinviata al 
4 sertembre, 
(F. #. N. 11 di Verona) 


L'asta in confronto di 
Vortolo ver 
Tribunale di Verona 
al 17 povembre, ; 
». N. 11 di Verona) 


ESATTORIE. 

L'Esattoria di Bosco Chie. 
ganvova avvisa che ll 2 set 
lembre ed occorrendo !l 4 
8 16 sellembre presso la Pre- 
tura del waudamento di Grer. 
ana avrà luogo l'asta fisca 
le di varii immobili a da.ne 
del contribuenti uebitori 
Pubbliche impo. 

t. P. N. Wu verona) 


ti 14 agosio Jonanzi la 
Prefettura di Verona si terrà 
l’appaito definitivo della ©o- 
Atrurione di una’ sottubanca 
@ sinistra del fiume Adige 
nella località Vol'a Brazzetlo 
io Comune di Terrazzo, prov= 
Visoriamente deliberato col 
ribasso i ire 12:50 parco 
® quindi per lire 11,050:12, 

(F. P. N. 11 di Verona) 


MW ‘16% dgosto Innanri* ha 
Fagta per l'appalto el ico: 
' i lo dei lavo- 
ri di costruzione, di n irat- 


A Baattorla di Sacile av 
Visa ca 2 ed occorrendo 
il 9 e 16 Settembre presso 
la Pretura del Manduneoto 
di Sucile avrà luogo l'asta 
fiscale -di varii immobili 1 
danno di coutribueuu deli 
tori di pubbliche im 

(FL PN, 1 di Luine) 


L'Esattoria di Tarcento 
a che Li acitembre el 


(E. P. N. 7 di Bellu 

Il 16 agosto inna: 
Municipio di Campigli 
Berici si terrà l'asta per 
palto dei lavori di costruz o» 
ne di un fabbricato scolasti» 
co sui dato di hre 22.350, 

| fatali seaderaono quin- 
dici giprmi dal di successivo 
4 quello della delibera. 


luogo l'asta 
(È. P. N. 9 di Viceza)) gi 


«ale d.. variù immobili 4 
danso dei coutribuent dedi» 
tori di pubbliche imposte 
(F. F. A. 9 di Law) 
CONCORSI 
A tutto 10 settembre pres- 
s0 il Municipio di Glaue!l 
è aperto il concorso al p sl: 
di inaestra nella scuola feti 
minile lu Villa colo si peo 
dio al di lire sob. 
N 11 di vele) 


Il 17 agosto innanzi il 
Tribunale di Tolmezzo scade 
dl termine per l' aumento del 
Sesto nell'asta dei on. 13 6sud 


L' eredita vi Angelo Ca 
gnolini, morto in Latisana, 
Veune accettata dal proprio 
figlio Addrea Gaguolini. 

I wi come) 


provvisoriamente 
per lire 370. 
N. 11 di Ldme.) 


Ml 25 agosto innanzi l'In- di Iginîo Ros: 
mori in Bottr 
AFgi 
dini. per conto dei minori 
Suoi ligli Nello e Jole. 
tt. È. A, 10,.w kovigo.] 


L'eredità di Mascot!o A» 
tonio, morto in Rivaroita d! 
Pasisno, venne accettata da 
Gorgatti Luigia per se © pet 
como dei propri figli mivo- 
fi suoi figii audrea-Vincenz®, 
Maria Anna; Anlonia-Marian 
na © bernardo-Giovanni. 

P. N. II wi vue.) 


lla Bivendita. N. 165 
$S. Apustoli Circondario 

@ Provincia di Vevezia, 
4 fatali seaderavno 16 
iorni dal dì dell’ aggiudica» 


N.71 di Venezia) 
11 28 agosto innanzi l'in- 
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32,50 al seme 
La Raceolta dell 
i sociì della 
per l'estero in | 
‘unione. p 
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Un gior: 
si poco: <A 
ivi e'è sem 
e nom vièl 
gere anzi chi 
e così si fa 
che vi siu € 
cia il Congi 
tuzione, nel 
costretto a 
le villanie c 
biano fra d 

Sicha re 








Fran 
cio. Se la 1 
bro del Cor 
ai ministri 
pubbli 
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€ proibisce 
sessione, | 
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primere 
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Per convi; 
Ogni giorn 
marda la dl 

sta leg; 


Sie 
Sardegna 


Regno 28,459,628 
La direzione generale della statistica che in 
ire volumi ha pubblicato soltauto le notizie 
avalitiche del censimento della popolazione, pro- 
mette di pubblicare iu fascicolo separato la in- 
troduzione ai detti volumi, con le tavole di con- 
frouto coi Beasimenti nazionali precedenti e coi 
censimenti stranieri. Sarà una pubblicazione pie- 
d'interesse, e della quale affrettiamo col de- 
io la comparsa 
——.- 


ITALIA 


Personale giudiziario. 
Il Num. 32 del Bollettino Ufficiale del Mi- 
nistero della giustizia, in data del 6 agosto corr., 
contjene le seguenti 
Magistratura 
Amaldi Odoardo, giudice del tribunale di 
Verona, fu nominato vicepresidente del tribunale 
ionale di Messina. 
Luigi, uditore, fu applicato alla 
Savo: 
Giulio, 
mento di Venezia, lu destinato in temporanea 
missione a Cittadella. 


La nostra politica estera. 
Telegrafano da Roma 40 al Corriere della 
Sera: 

Il Popolo Romano, rispondendo alla Tri 
buna, che disse il Depretis esse bile 
dei nostri insuccessi diplomatici anche più del 

ricorda gli allori diplomatici raccolti 

oli al Congresso di Berlino ed a Tunisi. 

che il Depretis è solidale col Mancini, 
uè rifuggira mai dal discutere in Parlamento i 
pretesi insuccessi della politica estera. Nel giorno 
della battaglia il Ministero sarà al suo posto 
è lecito dubitare se vi saranno i suoi i 
amici della Tribune 


Monsignor Massala cardinale. 
Telegrafano da Roma 10 al Corriere della 
Sera: 
leri monsignor Massaia è aodato al Vati- 
cano 6 si è trallenuto lungamente col Papa, 
Leone XIII gli disse che dandogli il cappelli 
cardinalizio intendeva onorare in lui l'apostolo 
delle missioni d'Africa, e i viaggiatori italiani 
che illustrarono il nome della patri 
ricordò la fine miseranda di Gessi posciò, del 
Chiarini e di Pellegrino Matteucci. 
mumento al frediei 
ggiamo nel Pungolo di Milano 
Ad onorare la memoria della disfida di 
Barletta, ed a consacrare perennemente il luogo 
nel quale si compì tanto esempio di valore ita- 
liano, il Consiglio proviaciale di Terra di Bari, 
deliberò che venisse innalzato un monumento 
nel campo della storica pugna ; che nel bilan- 
cio provinciale fosse stanziata la somma di li- 
re 30,000, € che una assemblea generale, com 
posta di tutti i cc ri provinciali, senatori, 
deputati dell bandisea un concorso 
fra gli arti pel progetto, e faccia ap 
per oltenere il concorso sd 
d'onore nazionale, e nomini nel suo 
seno un Comitato esecutivo. 
la esecuzione di questo deliberato, il pre- 
sidente del Consiglio provinciale dî Bari ha con- 
Vocato, per il mattino del 12 corrente, tutti i 
senatori, deputati © consiglieri della Provincia, 
allo scopo di costituire il Comitato esecutivo, 
e stabilire i criteri che debbono informare il 
programma del concorso. 
Se l'illustre marchese di Montrone, che fu 


taffio, con pochi versi latini, che tieordano li 
ioso certame, forse oggi si sarebbe perduta 
Li memoria del luogo, dove la disfida fu com- 
battuta ; luogo che Massimo d' Azeglio non vi- 
sitò, e che descrisse un po’ fantasticamente. ll 
campo, dove si combattè, apparteneva al Capi- 
tolo della cattedrale di Traui ; la ma- 
nomorta, fu acquistato da un possidente di 
Corat 
Più che fra Barletta, Andria e Corato, co- 
ve l'autore dell' Ettore Fieramosca, il 


1 briganti nell 

TTogliamo dal Messaggero, di Roma, i 
guente racconto, malgrado il sospetto che vi 
il suo lato fantastico 


ani, e a quindici, e forse pià, da Barletta. 


ulla grassazione, ch' eb. 
be luogo lunedì sulla strada che da Frascati 
conduce a Marino. 


veo do 


pure di Mariuo, sbrigati i loro affari a Frascati 
ritoraavano a ettura, guidati da un cer- 
to Frezi 

A un wiglio e tre quarti da Frascati, dove 
la strada Squarciarell divide nelle tre vie che 


conducono a Rocca di Papa, Grottaferrata e | 


Marino, tri di cati fame 


quattro uomini mascherati, con dei lungi 
iu mano. 

Uno di costoro saltò alla testa del ca 
l'afferrò per la briglia e lo fermò; gli alti 
s' accostarono ai due viaggiatori ed al vetturino, 
€ li fecero scendere. 

\on ebbero bisogno di pronunciare le solite 
frasi di « faccia a terra » nè le non meno so- 

ite mioaccie, 
chè queste ‘mi , si lasciarono quetamente 
frugare dai quattro armati. 

L'ex sindaco Zilinolti avera seco 200 lire, 
€ 300 ne teneva il notaio Del Frate. A quest’ ul- 
timo però i grassatori rubarono anchè gl' istru- 
menti che aveva portati a Froscati, fra cui 
lemeno che un rogito del 1848. 

Pare che i ladri l'avessero un po’ col no 
taro, poichè, mentre spogliarono il sig_ Zilinotti 
in piedi, fecero inginocchiare il sig. Del Frate 

gli diedero brutalmente qualche pugno. 

" ber ino Frezza non aveva addosso che 
selle soldi; ebbene, i quattro briganti presero 
ppt pei @ poi dileguarouo, rapidamente nella 


i | tuzionale. 


per ispogliare le loro vittime, poi- | 
ner; Ì 


Erano vestiti da contadini, e si erano ma- 
scherati‘con semplici fazzoletti da naso. 

Un'ora dopo, la notizia della grassazione 
era gia giunta in Frascati, e il delegato di pub- 
blica sicurezza, signor Riello Achille, col mare- 
sciallo e con qualtro carabinieri, con una com- 
paguia del 37° fanteria e con quattro guardie 
municipali, si recava subito sulla strada Squar- 
ciarelli ed ‘alle vicine Capanne. 

scoprirono aliro che "un cappello 
ed una lettera di nessun valore, appar- 
tenente al povero notaio. 

Andarono anche a Rocca di Papa e ne tor 
narono egualmente colle mani vuole. 

Eppure il tratto di strada, su cui i due 
tinesi furono spogliati, non solo è frequentatis- 
simo, ma a quattro passi di distanza c'è una 
casa, alla quale si accede per un portone, i cui 
due pilastri portano dei busti scolpiti. La casa 
ha il numero 60; dalle sue finestre si domina 
tutto il tratto di via, dove l'aggressione ebbe 
luogo. Lì presso c'è anche il pouticello, e, vol. 
tata la strada, s'incontra un gruppo di case de 
nominate le Capanne 

Pare proprio 


mpossibile che pessuno dei 
contadini ch la 


potuto, se non 
notare almeno, 0 prima 0 


la un secondo giro di ricerche, compiuto 
l'altra notte, il delezato di Frascati, signor Riello, 
arrestò otto persone sospette delle Capanne e 
di Monteporzio, fra cui i cugini Ambrogioni, 
Felice Mecozzi, Luigi Del Gaudio, Servo Ral- 
faele ed il li 

leri dopopranzo incontrai il delegato stesso 
alle Capanne mentre eseguiva delle perquisizioni 
in casa degli arrestati. 

Un eurioso particolare. 

L'ex sindaco Marino ed il notaro Del Frate 
vennero, lunedì, spogliuti nel luogo preciso in cui 
uo anno fa, furono per errore aggrediti due 
frati. 

Per errore, poichè i due frati vieggiavano 
in una carrozza di proprietà del cav, Sautovetti, 
€ i briganti credevano che ci fosse dentro il 
Santovetti in persona. 

Trovati invece i due frati senza un soldo, 
li piechiarono ben bene, e poi, prima di lascia 
re che assero la strada, dissero loro : 

hè non ci avete quattrini, dateci 
almeno la santa benedizione ! 

Avuta la quale, se ne andarono, 


FRANCIA 
Il Congresso di Versallies. 


ig 9al Corr. della Sera : | 
il senatore Dauphia, presidente della 
me dei Trenta, che le maggio» 
ranze della Camera e del Senato sì erano ac- 
cordate per la revisione limitata, egli non potè 
contivuare il suo discorso. Fischi ed urli c 


tribuna, conso- | 
ggioranza. 
Un oratore della minoranza apostrofa viva- 
menle il presidente. | 
Si domanda la chiusura della discussione 
generale; il presidente coglie la palla al balzo e 
destramente la fa approvare, malgrado che il 
bonapartista Jolibois domandi di parlare contro 
la chiusura. 
Egli sale alla tribuna e vuol parlare ad ogui 
lo prega di scendere, qu 
lo mina no : Julibois è sordo tanto si 
preghiere, lv alle minaccie. Da destra e 
istra partono voci che lo incoraggiano a non | 
are la tribuna; la maggioranza lo fi- 
Lu confusione è al colmo, sicchè il pre- 
lente non ha aliro espediente che mettersi il 
cappello 1a Vesta € sospender la seduta. 
Ripresa la seduto, Jolibois parla tra ru- 


Hi presidente 


mori 
Barodet e sei suoi amici depongono il pro- 
getto per la riunione dell’ Assembiea Costituente. 
Esso è scartato cou la pregiudiziale. 
trani!‘ ra Barodet e i compagni abbandonano 
ula. 


ridente Schelcher-Floquet Gerville. 

Schelcher propugua il suo ordine del giorno 
protestando ch'egii non aderì a nessun con. | 
tratto Ì 

Floquet lo appoggia con un gran discorso, 
€ rimprovera satiricamente Gerville — che è 
muletto — d’iogratitudine verso Scheleber, pro 
motore dell'abolizione della schiavitu nelle co- 
Jouie francesi. 

Gerville rispondo con enfasi e si dichiara 
devoto € riconoscente a Schelcher, quantunque 
di opinioni diverse. 

tra. È una trovata da com 


(Risata generali 
Vien posta N 
del Quorum. » 
grau questione preannun- 
nista e così della del Quorum, cioè se il nu 
mero dei voti votazioni del 
Congresso, sulle question ionali, giusta 
la costituzione, debba essere della metà pio uno 
557 deputati e dei 300 senatori, vale a dire 
di 449. 
Attualmente però essendo morti parecchi 
senatori e deputati, i ministeriali sosi 
che Restano 410 voli. vuci 
Renault appoggia questa tesi, e afferma che ! 
per la pregiudiziale non occorre una maggio- 
ranza assoluta. 
Naquet, 
mente. 





fagnon  Lepère lo sombettoe | 


| Googresso vota un ordine del giorno che | 
lisce doversi applicare il Quorum soltanto | 
deliberazioni concerneuti la rivisione costi. | 


| Però, in mezzo al più grandestupore, il 
presidente Le Royer dichiara che il Quorum 
resta fisso a 429 





Tana pini è inquietissimo, essendo pos- 
sibile che gli manchi il Quorum approvi 
| la revisione. Loi 
Una frase del Congresso 
Un'espressione di mzioue al Con, 
| gresso di Versailles. Rivolto ai senatori, il de- 
| putato radicale Clovis Hugues ha detto loro 
| Voi siete i microbi della Repubblica 
| Tanto come dire che la Repubblica ha il 


| 1 processo dei due Albert. 
Telegrafano da Parigi 10 al Corriere della 


AI Tribuoele corresionele ba avuto luogo ! 


| rgomen 
cessanti della Deputazione 


querelato, perebè gli si nega il 
diritto di chiamarsi Albert cognome di eui il 
querelaute sì attribuisce esclusivamente la. pro 


i preseutava alla barra 
un uomo di quarant’ anni, accompagnato da un 
avvocato. 

lo, — egli disse — io solo ho il di- 
rilto di chiamarmi Alberi, essendo figli 
l'unico Alberi Stories, morto nel 1854. Quest 


rità nel pubblico. Anebe i 
riderano a erepapancia. 
La causa fu riuviata. 


INGHILTERRA 


i primi verrano» conferiti a giovani « Inglesi 
maschi », che abbiano mostrato capacità nella | 
composizione specialmente melodica. Queste sov- 
venzioni da 120 sterline derono servire ai gio- 
vani per continuare gli studi sul continente, 
« specialmente ingGermania. « Anche gli asse 
gni di 40 sterline sono eselusivi per gl’ Inglesi. 
Coloro che godono di questi assegni, non po 
tranno nel fraltempo prodursi in pubblico. Non 
i può dire che il Costa siasi mostrato ingrato 
la sua patria di adozione. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 1 agosto 


Notizie di Corte. — jeri a sera, S. M. 
fu a S. Nicoletto di Lido, ed a piedi 
ia a S. Maria Elisabetta rieotrando 
in palazzo alle ore 
Oggi alle ore 1 S. M. ha ricevuto in udien 
i mai Bentivoglio ed il colon- 
nello d'artiglieria qui di stanza. 
Questa mane S. A. R. si recò al solito ba- 
gno alla Favorita. 
Consiglio provineiale. — All’adunan- 
za d'oggi interven F ieri. 

e I Consiglio deveniv 
dell'Ufficio di presidenza, ed ecco i ri- 
nali della votazione 

A presidente fu rieletto il conte G. Val- 
marana con voli 29 sopra 31 votanti; 

A vieepresidente fu rieletto il co. F. Donà 
con voli 29 sopra 33 voianti ; 

A segretario fu nominato il cav. Bonò con 
voti 30 sopra 34 votanti; 


Assunta la presidenza il co. Giuseppe Val- 
a il seguente discorso che fu 


0 conoscessi i miei meriti, avrei 
ia vero di che insuperbirmi della nuova elezio 
ne a questo seggio presidenziale. 
* lo ne seuto bensì tutto l' onore, ma sento 
ri tempo che questo mi viene unicamente 
dello vostre benevuleni 
alla vostra efficace coopesazione cd al vostro 
senno è dovuta la serieta e la calma che sem- 
pre si mauleune nel fersore delle più gravi di- 
scussioui, l'osservaòza dei limiti impesti dalla 
le; la sfera d' del Consiglio 
rispelto delle 
l' asiensione 


erso sopi 
ia digoita del Consiglio, auche alla sola parven 
za che potesse essere Vuluerata. 

* Grazie, quiudi, a vui, benevoli colleghi, e | 
per esprimervele di ugui studiata frase sta più 
eloquente il mio sileuzio. 

« Il sileuzio sarebbe poi colpa in oggi, ove 
io lo serbassi col non lameutare da quest’ aula 
la recentissima perdita di uno dei migliori 
tadivi di Venezia, del senatore conte Levpa 
Martinengo ; in quest aula dice egli, 

v il nazionale Governo, dall’ una- 
nime voto dei rappresentanti della Provi ven. 
ne eletto a presiedere il provinciale Consiglio, 

* Di carattere fermo ed indipendente, di 
vasia coltura, aborrente di ogni vauitosa appa- 
renza, benefico senza ostentazione, il Martinengo | 
seppe conservare iulalte le cavalleresche tradi- | 
zioni degli antenati, amò la patria, e, lottando 
colla sua rara modestia, cou anuegazione figlia 
di sì potente amore segnatamente nell’ epoci 
memoranda del 1848 e del 1849, sostenne i 
portanlissimi incarichi e rese eminenti patriotici | 


n 
* Vogliate quindi, onorevoli colleghi, asso- 
ciarvi a me per rendere pubblica testimonianza 

ima, di affetto e di gratitudine imperitura 
all'illustre estiato. » 

ll secondo argomento: Resoconto morale 
della Deputazione provinciale fu rimesso ad | 
altra seduta. 

Passavasci poscia al terzo argomento : Par- | 
tecipazione dei nomi degli otto lieri pro- | 
vinciali uscenti di carica per ancient nel pros- 
simo venturo anno 1885. — Eccoli : 

Valmorana e Contin per il distretto di Ve- 
nezia; 

Fornoni e Ticozzi per il distretto Î 


Gioni per il distretto di Dolo ; 
Mariulto e Paulovich per il distretto di 
rano 
Fabris per il distretto di Portogruaro. 

to 4.* Surrogazione dei membri | 


stre 





provinciale. | 
tetucfenpero nominati i seguenti 4 deputati el- | 


Votanti 36: 


Ad evasione dell'argomento 3° Nomina dei 
revisori dei conti per il consuntivo 1884, sort. 


Votanti 6: 
Zennaro con voti 82) gu 
i 


| città, ed a venditori girovaghi. 


ed a membri 
Boldà con voti 24 

Paulovich . 

Argomento 7° — Nomina di tre membri 


e di due supplenti per il Consiglio provinciale | 
i Leva. 


: Bafio. |. 
Mariutto (riel.) 9 | 


Mariutto . 
— Nomina dei membri delle 
uisizione dei quadrupedi 


Argomento 9. 
Commissioni per la 
in servizio dell’ eserci 

Votanti 31. 

Buffo con voti 30, effettivo, e Tordini con 
voti 27, suppleote — per la Commissione di 

ioggia, Cavarzere e Dolo; 

Fornoni cun voti 28, effettivo, e Bressanin 
con voti 27, supplente — per la Commissione 
di Mestre, S. Donà e Portogruaro. 

Argomento 10° — Nomina di tre consi- 

ieri @ formar parte della Commissione degli 
appelli eletto; 

Votanti 31. 

Rieletti : Chiereghin . . con voti 48 

Pellegrioi. . . » qT 

Béla) E 
mina di un membro 
nel R. Istituto tecni- 





Argomento 14° 
della Giunta di vigil 
co e di Marina mercani 

Votanti 31: 

Minich con voti 30 rieletto. 

Mentre scriviamo la sedula continua quin- 
di rimandiamo a domani la pubblicazione di 
quant'altro fu deliberato nell'odierna adunanza. 


Consiglio comunale. — Nella seduta 
di prima convocazione di mercoledì 13 corrente, 
alle ore 1 pom. precise, si Watleranno gli ar- 
gomenti soltviudicati 

In seduta pubblica 

1. Proposta di sistemazione della sponda 
marginale dell Erberia a Rialto lungo il Canal 
Grande. 

2. Eliminazione della restanza attiva di 
L. 2370.40 a debito della ditta Gossletb Fran- 
cesco di Trieste per rimborso spese di lite e di 
cancellazione ipoleche gravanti il palazzo Lore- 

Luca, acquistato dal Comune col con- 
gennaio 1869, alti Liparacchi. 
In seduta segreta 

4. Comunicazi delle decisioni della De- 
putazione Provinciale del 29 luglio a. c., N. 608, 
tutela, circa la pensione al signor Gio. Battista 
Bolognesi cancellista di I classe, già dirigente 
l'Ufficio di Spedizione. 

2. Comunicazione della deliberazione presa 
ia via d'urgenza dalla Giunta a termini dell'ar 
ticolo 94 della legge comunale e provinciale 
autorizzizione al Sindaco a recedere dagli atti del 
giudizio in confronte del KR. Demanio, nella cau- 
sa per opposizione di terzo, promossa dal De- 
manio stesso nella lite del Comune contro il 
marchese Lorenzo Saibante, e approvazione di 
transazione colla ditta stessa. 

3. Deliberazione sulla domanda di Ballarin 
Stefano, ex seppellitore del gia Comune di Ma- 
lamocco, per trattamento di pensione. 

@ 

vggì seguita presso il Muni 
zia dotale di fondazi 
di lire 160:65, a favore di una figlia di gondo. 
otto, fra le quattro ammesse al con 
corso, venne favorita dalla sorte Gavagnin Rosa 
di Sebasti d'anni 23. 





rilevarlo, che la 
annonaria municipale con gran 
con esemplare attività presta la sua opera ai 
riguardi salute. 

R il resoconto delle 

perazioni da essa fatte nel periodo da 12 a 31 
luglio p. p. Basta dare una semplice occhiata a 
tale documento per persuadersi del lavoro assi- 
duo e faticusissimo da essa prestato. 

Furono circa 550 gli esercizi da essa vi- 
sitati, in 50 dei quali furono sequestrate ed aspor- 
tate delle derrate alimentari guaste e quiodi no- 
cive alla salute pu 

stesi 


glio, i periti di Pescheria e quelli d'Erberia ope. 
farono i seguenti sequestri: 

Pescheria : 496 canestri di pesce in sorte 
— 53 canestri di sardelle — Quintali 52.30 di 
pesce in sorte — quintali — quin 
tali 4 di crostacei — chilogrammi 25 di schille. 

: 8 cesti di marasconi — 36 corbe 

di mele — 18 di pere — 10 di citriuoli — {1 
di piselli — 4 di patate — 17 di prugne — 47 
di fichi — 40 corbe ed una cesta di pesche 
3 di fagiuolioi più 300 kilogr. — 4 di cappucci. 

diverse parlite di frutta ed erbaggi gua- 
ati, sequestrati nei varii esercizi sparsi per la 

Inoltre, nel corso dello stesso mese di luglio 
furono sequestrati e distrutti dall'ufficio sanita 
rio del pubblico Macello, chilugrammi 765 di 
carni riconosciute aflette da malattie: cioè 139 
fegati di lanuto — 9 polmoni di lanuto — 17 
fegati bovi — 19 polmoni bovini — 41 feti 
— 3 milze — 4 testa. pure bovini, ed altri peszi 
varii. 


dono dati importaatissimi colesti, dai quali 
emerge la serietà e l’importanza del lavoro dell 
suliodata Commissione. e" 
Edilizia, — Da qualche giorno, nel tratto | 
Merceria tra S. Bariolammeo e S. tore 
he il secondo fal li | 
ietà Riceo, il quale è assai 

vorato, ed è di ornamento e di decoro delle nuova 





proprie. 
Le nostre sentite condoglianze alla fa- 

miglia. 

R. Istituto 
ed arti. 

alle ore 


le letture: 


veneto di scienze, 
"Nel giorno 18 del mese ni. 


tere 
time 
ciamo 


|d 


cont 


tra 
gidimento cadaverico e la lemperatura dela 
Ricerche sperimentali. 
G. Veronese : Una nuora costruzione del, 
superficie di quart’ ordine, dotata di’ coni 


ia. 
‘G. Luszatti: Della moneta ideale ne' su 
rapporti colla monela reale iu circolazione. 
un paese. (Giusta l'articolo 8.* del Regolamenyy 


terno. 
6. ‘Vicentini Sulla conducibilità elettrica 
delle soluzioni saline acquose molto diluite, Stu: 


Lo stesso: Determinazione volumetrica dei 
iodio nelle urine. (Come sopra.) 

— Gli amatori delle scienze potranno in 
terrenire alle adunanze, quando siano fatti co. 
noscere alla Presidenza da un membro onorari 
od effettivo (articolo 37 degli Statuti 

Nelle ore in cui rimane a 
possono essere ammessi 
nali delle 


ori nel 

Palazzo municipale, gentilmente concessa, per 

discutere e deliberare sugli argomenti seguenti: 
Ordine del giorno: 

1. Comunicazione della Presidenza in or. 
dioe ® guanto fu adempiuto per tutelare gl’ 
teressi dell' Associazione, di fronte al conlegoo 
tenuto u danno di essa e a quello dei forestieri 
dagli avversarii dell' Associazione medesima, ap. 
poggiata dalla stampa cittadioa unanime e’ dal 
Club degli Albergatori. — Discussione e relative 
deliberazioni. 

2. Dimissioni del presidente e sua sostitu. 
zione. 

N5. A oorma del Regolamento, Capo IV, 
sono invitati alle adunanze tanto i' socil ono. 
che quelli effettivi. 


nr mozze. — Per le 

vocato Adolfo Finzi con la signora 
Adele Rava vennero fatte le seguenti pubblica 
zioni. 

— Onoriamo le glorie ital 
del dott. Cesare Musatti, dall'autore dedica! 
agli s i C. Ferrai 

— Soltoscrizioni autografe di'molti pe 
sonaggi celebri nella storia, tolte da un prezioso 
album di autografi della biblioteca privata del 
sig. Augusto Corinaldi; fac-simili litografate, 
dedicate ai genitori della sposa dal sig.. Felice 
Ambrosi. — Autografia Cappelletto. 

VacAlla sposa. Ode di Carlo Alberto ori 
— Vene: 


ine, proposi 


tip. Ferrari alla Posta 

Sonelto di Giovanni Pier. 

C. Ferrari alla Posta, 

sposa, versi di Fr. M 

nesia, stab. tipogr. fratelli Vicentini 

Stagione balneare. — li caldo vera 

mente canicolare favorisce la_ nostra stagione 

balneare. Tutti i giorni sulla spiaggia i bagnanti 
si ntano a migli: 


Ve 


umero delle persone che, 
tanto di giorno, che di sera, si recano al Lido 
per godere un po' d'aria fresco del mare. ler. 
sera il movimento al Lido era a. 
locali al 
, dove la gente accorreva desiderosa di 
godere un po'di fresco; mo, fatalmente, vi ea 
caldo e caldo doppertutto. 

Gita in mare. — La Società Veneta di 
navigazione a vapore lagunare, per assecondare 
i desideri del pubblico, annunzia che vi sa- 
ranno allre due gite in mare, una questa sera, 
e l’altra domani sera, colla partenza però alle 
ore 9 pom. 

Il caldo ed il bel tempo ba finora assai la 
vorito queste gite, che riuscirono a tutti assai 
gradite. 

Musica in Piazza. — Programma dei 
perzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
la sera di lunedì 44 agosto, dalle ore $ al 


ia nel ballo Cola di Rienzi. 

introduzione nell'opera 

Il Trovatore. — 3. Meyerbeer. Danza Alle Fiac- 
cole. — 4. Pacini. Rondò fi 

— 3. Baravalle. Mazurka 
‘a La Favorita. 
ja, Viva il Re 
, Processo Tempo addietro ci giunse 
all'orecchio la notizia di un 


asi 
delle inondazioni dell'autunno 4882. 

inora nulla venne nel dominio del pubbli 
c0; ma siccome nou vi furono neanche smen- 
tite alle voci che pur correvano, specialmente 
ad Este, così abbiamo argomento di ritenere che 
le investigazioni continuivo e che l'auterita ab- 

del buono in mano. 


A DE Italiana 


Torino 10 agosto. 

Gli operai custituiti in Società continuano 
ad affluire alla gran Mostra nazionale. Dal gior- 

fura a tutto il 6 corrente 1 

Domani alle 11 35 a 
ino altri 300 da Fi- 
reoze. Questa comitiva farà omaggio al nostro 
Municipio di una bandiera d'onore, resa dop- 
Piamente preziosa, perchè ntata dai figli 
del lavoro, quale ricordo della gentile città dei 


jatruzione », di Curiasco 
ielà operai ed agricol- 
— la Società operain di Monia 


Vi partecipo nella 
mera di comi 


Volpiano — la 
toti di Bioastsco 
d'Al 


costanza aver la Ca- 


c riputali me- 
gisiazione. Posse la nobile iniziativa 
«io, del Corpi ‘morali, è da tutti coloro, che sono 





Ma area dell' Esp 

ione internazi 
toni telefoniche 
de musicali, 

re Il 15 correr 

di fuochi pirote 
u 28, gara 


forse, ma stab 

conviene chinare 
servizio sanitari 
camerino delle 
mentre dall’alt 


ua 
pass artificiale 
co della Galler 
iu 7 scomparti 
ni di quarante: 
rati solto le te 
nelle quali vi s 

Chi vuole, 
ca di leguo, 
letti, che 


ove si fanno 
infetti ; e qui 
l'altro riparto 
Vi sono d 
servirono pe 
, che seri 


racche di legn 
gi potrà stare 
tri "dal livello 
1 soldati. 
rano, sì presti 
la nostra surte 
stato anormali 
quindi sinmo 
metto peguo < 
fortable dell'Il 
cora. Compali 
Vera farmacisi 
giorno, sì vive, 
salute e un 
tempi, e fra i. 
cittadini italia 
vedono i dele; 
ieri giron 
due bari du 
leri î 
mento, Anche 
belle cose. Ma 
falto € più ec 
le cose chi 
vrebbe avuto 
nello degli a 
di Torino, il 
to, il delegato 
erano venuti 
trollo. 
reltiva capuce 
LU 


vi sono i soli 
Poveretto 

il lucro cessu 
Ora è ve 

gli abiti 

uma ci vuol a 


lega di Komi 
che si mangi 
du peu. 


Ml Minist 
pei cittadini 
menti sui Mi 
stabili per la 
di penetrare 
le loro terre 


——— 


CORRI 


lcese 
La lista 
corso ai 70 
tivo, di ultiv 
è approvata 
ci 
22. Fio 
puuti di me 
[ 


138 33. 


Disposi 
Mistrazion 

More 
classe nell 
speltativa p 


Telegr 
Oggi È 
































































qua dell'Esposizione a tulto 
ta 
Dr a notarsi che Torino, 


L però 
di.rjore sviluppo dato alla Mostra vole deputato Vigna. 
Telegrafano da Roma 10 alla Lombardia: 
Il Morosini a Venezia e il Doria alla Spe- 
limo. I caononi delle 
bbricheranno nelle officine 


fosienere, € sostiene tuttora spese assai 


geo 

Nel corrente agosto, malgrado la continua- | 3;, 

Mia queranigne 7° lì caldo "sntivo seser ! Praga nerina 
molto sensibile e le villeggiature, che colle loro Sangito alla Spezia. 
Il Bausan, costrutto a Londra, si esperi- 
Iobncorso dei visitatori è abbastanza discreto, : 

Ae sere di apertura in ispecie, per le balsa» pl rile reni oso 


gione 
Siuberrime aure attirano un mondo di gente, | 


Hiche e fresche aure che si respirano nella va- 






gioni telefoniche nel Padiglione Nizi 
pande musicali, ec. 

Il 15 corrente vi sarà un grande spettacolo 
di soi Po. 















ma il biglietto lo si vende soltanto per 
soecchia, e permetterele che vi racconti ua 


0 condotti 


$,, guardie dog; 

al quarao lo sull’alti- | passa 
j00 artificiale, ehe 'imboe- | re ». Paragonò gli 

della Galleria — Il quaraatenario è diviso | l' umiliazione presente !! 

che non riuscirà a far ri 

lazione presente, i giorni 


più 
{1 7 scompartimenti principali, diviso pei gior- 


ni di quarantena ; ì quarantenaoti sono ricove- | gere, nell’ wi 
fiiotlo le tende coniche militari da ufficiali, | l' Italia potera esser detta espressione geografica, 

episodii gloriosi 
grotteschi. Credono che si sia dimenticata 
storia, per caso ? 


selle quali vi sono pagliericci, paglia e coperte. | e 


hi vuole, può andare in una grande barae- | qu 


ca di legno, 0 in camere, nelle quali vi sono 
eli, che si pagano 5 lire per piazza, a totale 
vantaggio di uu fornitore, che mi si dice abbia 
fatto uu contratto diretto colla Prefettura di 
Torino. — Poi si vede a distanza un riparto, 
ove si fanno ricoverare i provenienti dai luoghi 
iuletti ; e quindi, sopra un vicino monte, vi 

Jaltro riparto per il vero lazzaretto dei sospetl 


Vi sono dei fabbricati vecchi, di quelli che | cinesi abbandonarono Kelu 
sono sconosciute : i francesi nessuna perdita 
4 


— La dimostrazione libera- 
le si pose in marcia alle ore ff e ua quario. 
Furono sparsi numerosi cartelli chiedenti il ri- 
getto della legge sull’ insegnamento e lo sciogli- 
mento della Camera, ricordanti il discorso rea: 
le del 1878. 

Il corteggio con numerose musiche si fer- 
unziò un discorso 
attaccando vivamente il Ministero e la legge sco 
la oostra sorte ; ed infatti, noi, che siamo in uno | lastica. 4 5 

le Propose un ordine del giorno chiedente il 
tiro del progetto per lo scioglimento delle 
il con. | Camere. 

Il corteggio recossi dinanzi 
gridando che volevasi la loro di 
gridava anche: Vis 


servirono per gi'impiegati e gli operai del tra- 
foro, che servono per cucina, per restaurant, 
pet infermeria di malattie comuui, per gli uf- 
ficii, per caserma. 

Si lavora a tull'uomo a costruire delle ba- 
rieche di legno, perchè fra qualche giorno non 
gi potrà stare sotto fe tende. Siamo a 1300 me- 
iri dal livello del mare. 





| soldati alpini, coi rispettivi ufficiali lavo- mò alla 


rano, si prestano, fanno di lutto per alleviare 


privazioi 


alato anormale, senti Or pi 
rabiliarii, malcontenti, 


















due bari da carte. 
leri eravamo in 888, dei quali 124 a paga- 
mento. Anche qui abbiamo l'acquedotto, e taute 
a, certo, il Governo meglio avrebbe 
le, se avesse acquistato 
, che almeno non a- 
vrebbe avuto tanti pensieri. É assiduo il colon 
nello degli alpiai. Ho veduto il prof. Casalis 
di Torino, il sotto-prefetto di Susa cav. Zot- 
to, il delegato Capo di susa, sig. Parenzo, che 
erano venuti per le loro attribuzioni di 
trollo, Ma q 
reltiva capace. L' attuale direttore, 
lo, è uo gran bravo uomo. Ma non è adatto 
all'alto uf 
fermezza. Ho. se 






























Poveretto! Av 
il lucro cessunte è un gran movente. 

Ora è venuto l'ordine per la lavaturà de- 
gli abiti nostri, ed auche dei nostri iodividui, 
Ma ci vuol allro! Dove sono le vasche pei ba- 
gui? e chi sopporterà l'acqua fredda qui ?_ Basta, 
ue ho ancora per un gioruo, e poi, disinfettato, 
verrò costì dopo una breve sosta a Torino, pur- 
chè l'incaricato veneziano della salute pubblica 
non lia mandarmi via, come fece il suo col- 
lega di Roma ad un capitano mi di qui, 
che sì mangiava 7 cotolette per pasto. Eccuses 








ih per la Si 


lì sa Sti itrellorio illiano, a coltivare 
le foro terre. 








— CORRIERE DEL MATTI 


Atti uffiziali 

Vicosegretarii amministrativi. 

La lista di merito dei vincitori nel con- 
corso si 70 posti di vicesegretario amministra 
tivo, di ultima classe, nelle latendenze di finanza 
è approvata, e in essa sono compresi due veneti, 


cioè: 

22. Fiorasi Umberto, domiciliato a Venezia, 
puuti di merito 143. 

95, Ricci doll Marco, id. a Padoa, id. 
135 38. 

Disposizione fatta nel personale dell’ Ami 
nistrazione finaoziaria : 

oreschi dott. Aristi 

classe nell'Intendenza di Udine, 
aspettativa per motivi di salute. 


—P_ —__ 
Venezia 11 agosto. 












la di pb quella di Mi fente corazzata, i cui 
H Bri 





i gioni del corrente mese. 

Ù i jminente la partenza per l' Inghilterra 
sa area dell' Esposizione, e per le attrattive della | dj una” Commissione, incaricata di assistere a 
suo inerastionale eetric, oltre ale audi: questi eapeimenti. 


Fatti Di 
rerrometo, — L' Agenzia Stefani ci 


va Forck 11. — Terremoto sulle coste 
Portland fino a Filadelfia 
terremoto I 





sospese, le 
suddetta merce per la Stazione di Chiari. 





Sul confine 
fetto di Belluno ha pubblicato il seguente av- 
A viso: 
dell’ Atlantico di 












—— 1! doitore Regazzi parti 
1 quarantomaril. — Dalle Alpi Cozie 5 | tonelli. Egli reggerà quella stazione per cinque , grai 
4. € vedrà se convenga di accellare le offerte 


Lo 1884. 
1° Prendo il biglietto a Parigi, col diretto, per del Re Menelik e d'impiantare una seconda 
stazione a Kaffa. 


e + î 
, che ho dovuto fare, necessaria Lapide in onere di Giuseppe Mazzini 
n Cesenalico. 


paga romana. — Tele 
Perseverani 


premio di ricatto, 

fattore e mercante 

ietario della tenuta 
rilascio avvenne perchè 
| forza; per fuggire più liberamente, essi rilascia- 
runo il sequestrato. Proseguono 

parte della numerosa forza pubblica. 


11 temporale a Come. — Togliamo 





Il 10 corrente ebbe luogo l' inaugurazione | 
della lapide ricordante Giuseppe Mazzini. Erano 
presenti numerose Associazioni romagnole. Nel 
corteo si contavano 32 bandiere e mollissime 


corone. 
P riarono Ernesto Cortesi, Eugenio Valzania 
ferrari che distinse il con- 
uello dei partiti do- 
utori dell'unità na- 

È ‘a contemplazione 
to, per noi la fede gagliarda nell'avveni- 
episodii gloriosi del 49 al- 


lla lavorazione od industria pastorizia dei me- 
desimi, potranno colà recarsi con facoltà di 
rientrare in questa Provincia, purchè non per- 
nottino fuori di essa, quando siano muniti di | 
un certificato del sindaco del loro domicilio, 
comprovante le suacennate condizioni. 





leri sera, verso le dieci e mezza, un 
gano furioso sì scatenò sulla nostra ciltà e dio- 


Nord Est a Sud Ovest 
ln un momento, la città fu allagata come 
non si ha furse esempio. Le strade furono con- 
vertile in torrenti, le piazze in laghi 
stendo neppure loutanamente le chiaviche dalle 


e il deputato Luigi 
cetto della democrazia da 
ua delegato di P. rms nelle onoranze 


mente la direzio- 






















mave, ad ogni tratto si vede mucchi di 
pertito nelle strade meglio tenute. La 
correute ha spogliato lutto il selciato, e biso- 
guerà coprirlo di nuovo alfiuchè non si scom- 








recciavano anel 


















fine, che lo ritirerà rilasciando loro una contro 


ponga. ’ 

‘All'ocqua era mescolata una grandine gros- 
ima, che questa mane si 

I vento era furioso 

gionò molti danni alle 


icurano i barcaiuoli — è cre 
sssia di almeno 15? centime- 
potrebbe anche combinare coll' os- 
ne dell’ Osservatorio 1ueteorologico, € 
acqua caduta iersera l'al 
ii, quantità assolutamente straordinaria 


ioni furono smantellate ; 
Le loro perdite 





pure il vero temporale non durò più di 
25 minuti; ma temiamo che i danoi prodotti 
mmpagne vicine siano pur 





che al 
pre atteso alla custodia degli 

sersi mai allontanati dal territorio del rispettivo 
Comune. 


dalla grandine nelle 


Breccia complela devastazione. A San 
Fermo poco: iuvece nella Vi 
che localita fu molto battul 





temperino alle disposizi 


2, 4 e 5 del presente 
Inopporiaso. la disposizioni e quando 


rovinata la pezza ed ora attendono 
dei principali che sia riconoseiuto i 










amo, inÒ una protesta. Alcuni fischi 
ferro. Vi sono i furono uditi luugo il percorso; la dimostrazio- 


jette dei ne è finita alle ore 1 1/2. 
lidi h | se è iniiimosirazione degli lndipendenti fu in 


parecchi pu 


serizioni ‘nderanno revocat 


fra i due 
dire che dagli sbocchi dei monti di Cat 


tro della giustizia sul balcone 
graziò ì dimustranti che lo scclamarono. Folla 
immensa lungo le vie 


iù. 
$. Marta crollò un muro: a S. Teresa 
molte botteghe furono invase daile sabbie. A 


delegati di pubblica sicurezza, funzi 
fu atterrato; il pol Ù 


manza, gli ageuti della f‘ 
staccamenti dati in sussidio per tale 
dall Autorita militare, sono incaricati della ri. 


nessun disordine. 


‘n certo numero di ila- 
liani indigeuti, giuoti a Nuova Yorck a bordo del 
vapore Seotia, lurono rimpatriati immediata» 
mente dallo stesso vapore. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Berlino 11. — La Vossische Zeii 
formata che la polizia scoprì a bordo 


Nuova Yorck 10.— È 
dimora di legno. 














Notizie sanitario. — L'Agenzi 
ci mundo : 
Tolone 40. (Ore 10 1,2 ant, 


Marsiglia 10, — (Ore 840 pom.) — Nelle 
24 ure 14 dec 


L 
statua a Giorgio Sand intervennero 
tabilità letterarie. 

Liegi 41. — leri vi fu una dimostrazione 


le. 
Copenaghen 11. — Venne aperto il Con- 
‘medico internazionale 
famiglie reali di Danimarca e Grecia; 1400 
sono intervenuti. 
ondra 41. — Il Times ha da Fulcheu: 
i Francesi diedero alla Cina 24 ore di lempo 
la vertenza ; in caso di rifiuto, ve- 
Amos e le isole Pescadores. Il panico 
a Fulcheu. Pattugiie circolano per 
la città. L'ammiraglio inglese sbarcò un secon- 
do distaccamento e due mitragliatrici. 
iro 41. — Grandi 
dizione, che comprenderà 4000. ui 
uale andrà con vapori fino a Dongola, quiudi 
rà il deserto fino a Kartum. 


Elezioni politiche. 
Risultato finora conosciuto: 
3950. 









iz 
Bollettino sanitario ufilelale. — 
L' Agenzia Stefa 

loma 11. — Dalla mezzanolie del 9 alla 
mezzanotte del 40: 

Provincia di Genova: Cairo Montenotte: 
ito da morte nella frazione di Val 
Sebbene il morbo si è macifestato in tre 
piccole frazioni a Vignaroli e Valderno, il 

foora illeso, grazie ai cor. 












ment questo 
sono quattro ammalati , due dei quali convale- 











Pavoni 4752, Benedi 
Nostri dispacci particolari, 


Roma 44, ore 1240 p. 
inione ridimostra l'urgenza di 
stipulare fra la Svizzera e l' Italia il car- 
se poi essere vano ogni 
artifizio di volere complicare questo 0 
getto colle questioni irredentiste , alle 


Segreteria valicana 
cessioni attribuite a Schloezer. 

















morte. 
incia di Torino: A Pancalieri 4 casi, 


da morte; ua morto dei e 


tello doganale ; dic 





quali nessuno 


chiese spiegazioni 






che vi furono qu 

fenotte, uno deì quali seguito da morte; 
lassa, ed un morto ; tre casi 
a Castelnuovo di Garfagnana, seguiti da 


tenne pubblicato il seguente Av- 









Si avverte il pubblico che, in seguito a de- | questi fa. a 
Pensino che lo fa per la tutela della salute 
ica e lo rispettivo anzichè molestario e 





luce di stalla, degli 
greggio naturale, delle 
secche, delle fresche e delle ossa, e 


pell 

non essendo possibile a quest’ Amministrazione, 
a causa dell'orario dei treni, di ollemperare 
siffatta prescrizione, sono sospese le spedizioni 
delle merci suddelte da e per la Stazione di venimento, in cui essa avesse polu! 

Firenze. nello scompiglio di così dolorosa congiuntura. è 


Parimenti, e stante analogo divieto opposto 
Chiari, con sua ordinanza 31 
intruduzione in quel Comune 

che cotti, sono j 
fino a nuoro avviso, ioni della 










bellunese. — ll R. Pre- 


Nel reudere di pubblica ragione questo prov- ' 


a RELA | del Sud in Europa, è sito posto in salvo è trasborato su 7 
db rsa Dealer ai ariano land | UNE N deere ira sd 
" 


sta Provineia per la via internazionale di Pon- 
tet nel Comune di Sovramonte, Distretto di Fon- | 
2050, ed i Viandanti che s' incontrassero saranno | !+ da 
fatti retrocedere al confine [dd 

| 











2.1 possessori v conduttori di stabili posti 


nella zona del Distretto di 
stanza non maggiore di sei chilometri di 


ue» 
, ed i contadini stabiliuente addetti 


'3, La stessa disposizione sarà applicabile ai 
;etarii conduttori e coloni del Distretto di 
imiero per gli stabili posti nella zona di que- 
in confine col territorio tirolese. 

che vorranno approfittare delle 

dovrauno presentare il cer- 


Marta Damiani, vedova del compianto com- 
Recco Locatelli, rende con 






GAZZETTINO MERCANTILE 


| (eomunicateei dalla Compagnia  Ansicurazioni 
enezi 


Il vapore oland. Amsterdam, proveniente da Amsterdam, 
‘Con ministeriale determinazione del giorno ttt 
? corr, è stata decretata la chiusura del passo 
di Pontet nel Comune di Sovramonte ai confini 


del Distretto di Primiero 
Un dispaccio da S. Vincenzo informa che quasi tutto 


i 
i 

il carico del Denderaà, naufragato nel suo viaggio pei mari pra 
, j 








Emil 
estinto senza gravi danni. 


Il vap. Pensance, cap. Wil 
Berdianska, con sego, avevi 







amento 
coloro 


caro defunto ; 
ogni eventi 










NOTIZIE MARITTIME ; 


generali » in ia), 


Nuova Yorek {1 agosto (telegr). i 





n 
nave s'era incagliata durante la nebbia su di un fondo 
sabbioso a 15 miglia da terra. 


Hambourg 5 agosto. ® 


te 5 21 






Hi vap. ingl. Queen of Thomer, provenien- i 
Boulogne, fu visitato perchè faceva acqua. Fu scoper- | 
apertura di 4 pollici di diametro. i 





Greenock 28 luglio. ix è 


HI vapore Chusan, della P. O. C., s'incagliò sui banchi } 
di questo porto. 


Sydney 6 agosto. 
prese fuoco, è l' incendio fu 





Gibilterra 4 agosto. 


NI vap. Herbert, di è per Townsvillo da Neweasile, rila» i 
sciò qui con guasti alle macchine. p 


ta 2 ag LI 
vato qui ieri da } 
incagliato a Kerisch. 








Port Elizabeth 4 agosio. Fi 


Il vel. Beatrice, da Nuova Yorck per Brisbane, rilasciò di 


o, di cui sopra, alla Dogana italiana di con. | qui con danni al timone. ; 


trarvi, ed i Ti- 


7. È accordata facoltà alle persone, che 
Di 
ori 


8. Per qualunque 
ro upgarico il colera, le preseati pre- 


9. È stai 










ino sì penetri nel territorio di questa Pr 
1 sigoori commissari distrettua! 





to arrabbiato. — Leggesi nel Cor- 
icona 9 agosto: 

leltera da Portonovo ci rec 
d'un povero contadino, mor- 

cane idrofobo. 

lono, un eccellente galantuomo, 

i’ Massignano, villaggio poco 







drofobo, ed 

38 giorni il Ambrosi (così si 
il eulono) non 

Sabato scorso l' Ambrosi comi 

tirsi male, con vertigini, gran dolori 


ta, ec. 

li medico riconobbe subito i sintomi della 
idrofobie. 
La domenica, 3, peggiorò rapidamente, e 
nelle prime ore di lunedì moriva. 
Ua amico che lo vide negli ultimi momenti 


rovario, dietro sua richie» 
, che fu una morte stra- 
mezzogiorno fino alle 10 
domenica sera. Egli capiva bene tulto e 




















i i Avvenne una collisione tra il Napoli di 
nzidetti proprietarii conduttori e ©0- | Gionferr, e il vap. Gertrude. Il Nepoli riportò 


Il vap. Roma, da Swansea per Nuova Yorek, fu in col- 





Mancano notizie del vel. Glenhoren, di Cardif, partito i 
da Sapelo il 15 marzo. i 


Dal 23 luglio al 6 agosto avvennero i seguenti sinistri 















Velocità oraria in chilomet 





BULLETTINO ASTRONO, 


del h. Istituto di Mari 
boreale (nuova determinazione) 45° 20/ 10”, & 

tudine da Greenwich (idem) —049," 28.5, 12 Eat, 
Ora di Venezia a metodi di Roma 1159." 27.5, 42 ant, 





spondera alle mie domande, soltanto non voleva 
vedere nè cibo, nè acqua. 








Ja troppo cattivo, e 
inai alla moglie 





e ai figli, come pure 

Egli diceva: scansalevi non vi avvicinate nes 

suno...! 

© Voleva sortire, e riuscì di farlo, portan- 

dosi in mezzo al Figuratevi lo spavento dei 
iti. lo mi feci forte, lo chi per nome, 

egli mi rispose, si slanciò come un cane verso 
















mermi. 
« Pensando però, che quella scena non po 





e lo cireondò di corde (barbara ne 








0 questi orribi rlicoli 
loro che i Ve) 
fa il suo dovere. 


pubbl 
rendergli difficile il suo compito. 











AVV. PARIDE ZAJOTTI 


Direltore e gereate respousabile. 


Passagzio della Luna 
Tramouiare della Lui 
Sia della Luna a meszodì, giorni . . . giorni 24. 


D* William N. Rogers 


di me, ma poi si Irattenne, dimostrò di le- 


fuisce ed 

gli ultimi progressi della modi 
senza dolori, ed a prezzi convenientis- 
simi. 733 
.rr———=&6 


teva coulinuare così, senza finire in male, lo 
chiamai all'ordine con una foreina in ma- 
no, intimandogli di rientrare in casa. Egli ub- 
bid e rientrò. Poco dopo venne legato per il 
coraggio di un certo Bruni del Poggio che gli 


) e così morì verso le 2 del giorno se- 





veiscono contro il boia dei cani se 


Shields 34 lugl 






9 





Nuova Yorek 1 agosto, 


dò una barca da pilota, 


nora se il Roma abbia avuto danni. 


Velieri : inglesi 43, di altra bandiera 48, — Vapori: ‘; 
oglesi 10, di altra bandiera 9. 
E dal primo gennaio 4884. 


lesi 573, di altra bandiera 411. — Vapori : 


inglesi 263, di altra bandiera 101. x 
I i tir 
SULLETTINO METEORICO ì 


dell'{1 agosto. 4 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(ho 28/. lat. N. — 0° Y/. long. Occ. M. R. Collegio Rom) 





1 ant, 1% werid 2 pom. 

16159 | 76120 | 76073 

27 | 183 

uo | 279 | 18 

1595 | 1882 | 1876 
7 6 66 





te | 3 7 î 

















dell'atmonera . . | Sereno | Sereno | Serene, } 
Acqua cadeta 3 - — st LO” 
Acqua evaporatà . < | | — 460 | — 
Elettricità. dinamrer atino” 
sferica. — +0 |+0 [+0 
Bietiicità statica - a = “ 
Ouono. Notte . |» - - a 
Temperatura massima 30.2 Minima 22 2 
Note: Bello. — Nebbierelle all’ orizzonte. 
— Roma 14, ore 3.15 
In Europa ione alquanto irregolare ; 
qonsalene (TOS) al Sud-Ovest della Russia. Stoc- 
colma 7! 


la Italia, nelle 24 ore, temporali, piogge- 
relle a Aquila ed a Potenza; Reromelro poro 
cambiato ; temperatura generalmente aumentata ; 
calma di vento. 

Stamane, ci 
trionali nelle Pugli 
rometro variabile da 765 
Nord della penisola Salenti 





sereno ; venti deboli setten- 
a Terra d'Otranto; 
762 dall'estremo 
mare calmo. . 
Venti deboli, cielo sereno ; tem- 














(Aso 1884.) 
Omervatorio astro: 





48. agosto. 
( Tempo medio locale. } 









Levare apparento del Sole. . . . . . 459. 
Ora media del passaggio del Sole sì meri» 

dille i 20 OA AT AII 
Tramontare apparente del CONTRO 
Levare della Cona.» 9 58° sera. 


Chirurgo dentista di Londra. 


San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 


( Vis-n-vis | Héthel Monaco ) 
Speci per olturature di denti , ese» 
plica denti © dentiere secondo 
scienza , 














BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. Ji 


SITUAZIONE AL 31 LUGLIO 1884 
( Vedi l' Avviso nella quarta pagina. ) 





———rm6m 
PER TUTTI h 







Lire Cinquantamila 


(V. Avviso nella 4° pagine, 





nn n n 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia a Susa 


Peszi da 20 franchi 
Banconote austriache 


Rendita italiana 
Oro 


Con Decreti in data dal 45 giugno all’ 11 


luglio 4884 


“Crespi Antonio, ricevitore del registro 


Belluno, tri 
Mariotti 


Gencia Giovanni Maria, ispettore demaniate 
di 3.* classe ol circolo di Cerreto Saunita, 
mosso alla 2.* 


cip 


cireolo di’ Larino, promosso alla 
classe e traslocato al circolo di Schio 
Molla Paok 


se al circolo 


o 8.* classe e trasiocato al secondo circolo di 


erosa ; 
Bona Alessandro ispettore demaniale di 4* 

olasse al circolo , promosso a 
classe e Lame circolo di Tolmezzo; 
controllore demaniale di 

- clase all'ulbcio dello success o di M 


‘af 


mosso alla 5.* 


registro di Rovigo; 


di Venezia, nominato 
classe e destinato al circolo di Foligno ; 


Malaspina 


ica, nomi le di 
€ destinato al circolo di Orvieto; 
De Filippi cav. Pietro, 


di 1 classe al 


nato controllore demaniale di 1 


nato al 


‘reviso, noi 
Diale di 2.* classe e 
atti giudi 


e regi 
l'ufficio del registro di Feltre, nomi; 
trollore demaniale di (chef 


l'ufficio degli 
nesio; 


ie e desti 


di Venezia. 


Con Decreti 
‘ Giuseppe, 
Ges s'vcarmegnol, traloeato nella 


delle successioni e Dema i, di Verona 
Bergonzoni Eltore, controllore demaniale di 
6 classe all'ufficio del registro di Lecce, 


È ' ia delle successioni di Torino; 

‘asario Francesco, ispettore demaniale 

2° classe al circolo di Vice Ù 

trollore demaniale di 2* classe e dest 
ufficio degli alti giudiziari 

Carrara Anacleto, ispettore det 
classe al circolo di Orvieto, 
lore demaniale di 4.* cl 





circolo di Schio, iraslocato nella stessa qualità | INSERZIONI A PAGAMENTO 


i Luigi, i demaniale al circolo 
41 agosto 1884: Golgi Luigi, ispettore demani 
cireolo di Verona; 
Orlandi Angelo, controllore demaniale al 
l'ufficio degli atti civili e successioni di Tre 
, traslocato nella stessa qualità all'ufficio 
del registro di Reggio ; 
"itralti Riccardo, controllore demaniale sl 
iro di Rovigo, traslocato nella 
l'ufficio delle successioni e de- 


imboni Francesco, ricevitore del registrò 
a Spilimbergo, traslocato nella stessa qualità a 
Carpi 
”’hocca Pietro Asloaio, riceritore del registro 
a Civita Castellana, trasloeato nella stessa qua- 
lita a Spilimbergo 
Fracassi Giuseppe, ricevitore del registro a 
gio, traslocato nella stessa qualità a Feltre. 
Porta Emilio, ricevitore del registro ad Alba, 
traslocato nella stessa qualità all'ufficio degli 
e successioni di Treviso ; 
Achille, ricevitore del registro a 
Velletri, traslocato nella stessa qualita a Por- 
denone. 


N. 2423. (Serie Ill.) 
I 








la 


zz. ult. 30 giugno. 
ruolo del personale 
e di servi» 
| zio approvato per l'Istituto femminile della SS. 
| Annunciata di Firenze, sono istituiti due posti 
di maestra con l' annuo stipendio di lire mille 
| ciascuna. 


LV. 1859 1 


© Francoforte. . . 


» beni eccies.. 5 %j 
Prestito di Vene: 
a premi s .» 


Rendità italiana 5 %/ 


> Rend. L-V. 4859 lil 
aeAzioni Banca Naziona 


R. D. 4 maggio 1884, 


N. 2413. (Serie II.) Gazz. uff. 30 giugno. 
| La Sezione arli della Scuola d'arti e d'in- 
| dustrie promossa nel 1877 dal circol i 
| mercianti di Messina; è rie 
s5los sslogf| d'arti e mastieri, destinata a fornire insegna- 
09] 25/%! | menti elementari di scienza ed arte, con appli: 
| cazione ai mestieri ed alle industrie fabbrili, mu- 
| ratorie ed ornamentali. 
R. D. 30 maggio 1884. 


VALUTE | 
ii RC | : E 
0 da zl N 22 (serie ni Gazz. ult. 30 giugno. 
*__:__R301 l25|207 l0 |" “N N, 7 dell 8 del R. Decreto 7 genna. 
TITO | io 1875, N. 2336 (Serie II), relativo al conferi 
atea 11." | mento delle rivendite di generi di privativa ai 
UIRERIE 11. itari congedati, è modificato come segue : 
| militari di truppa che abbiano presta- 
{to sotto le armi un servizio non minore di do- 
| dici anni, alle loro vedote ed ai loro orfani. 
| R. D. 8 giugno 1884. 


355 70 N. MOCLXXXIX, (Serie ll, parte suppi.) 
Gazz, ull. 50 giugno. 
È autorizzato il Comune di Viterbo a man- 
tenere, anche per quest' anno, in lire duecento 
| il massimo della tassa di famigli 
Ì R. D. 24 aprile 1884. 


N. MCCLXXVII. (Serie III, parte suppl.) 
se ù Gazz. uff, 30 giugno. 
L'Opera pia Dellippi, nel Comuue di Po- 
| maro Monferrato, è eretta iu morale, ed è 
approvato il suo Statuto organico, composto di 
sedici articoli. 


[Lombarde Azioni 
[Rendita tal. 


Consolidato ingl. 100 7, 
(Cambio Tata = 4 
‘Rendita tura 801 


PARIGI 8. 


—— {consolidati turchi 
25 174 [Obblig. egiziane 
VIENNA 9. 
8110 ) » Stab. Credito 313 25 
[Londra de 
Zecchini ky i 
i d'oro 
100 Lire Italiane 
LONDRA 9. 
100 7 | 


KR. D. 17 aprile 4884, 


! ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
i attivato il 20 maggio. 


® spagnuolo 
turco 








locato nelli 


stessa qualità a Como; 
Giuseppe Cento, i 


Cento, 


pro- 
classe e traslocato al eirevio di 
Enrico, ispettore demaniale di 


ttore demaniale di 4% clas.. 
di Borgo San Donnino, promosso 





Fermo, 3 
"| La litra D inica;che il rane 
dhe 


6 
cessioni e bollo di Mes. | La jenara Li iaditiche fl tm 


alla 3.* classe e traslocato al 


n pro- 
classe e traslocato all’ ufficio del 
controllore demaniale 


'ili e giudiziari 
re demani ss 


| percorrono la linea 
& Udine son quelli da Trieste. 
— ll treno in partenza per Vienna alle 2.48 
putià alle 3,1 eda come pure 
i treno corrispondente in arrivo alle 4.30 sarà 





to ispettore demani 


ico, ricevitore dei Î - 
I Linea Treviso-Cornuda 
| . 
ispettore demaniale 
I primo circolo di Verona, nomi- 


da Cornuda part, 9. 
classe e desti- 


anto 143 655 
a Treviso arr. = Pang esi 


10.6 an, 3— pom, 7.58 pom. 


Linea Coneyliane-Vittorio, 
Vittorio 6.452, 11.908 2.36 p. 5.28 p, 6A0 p. 8.5 a, 


, nominato con 


Na ceo A è B Nei soli giorni di venerdì mercato a Coneglian 
Linea Treviso-Viconza. 


Da Troviso part. 5.262; 8.34 8; 1.18 
Da Vionasa » B.508; DI 


5352 8302, 1.58p, 7,07 
gota dita Lion 148k 


Società Veneta di naviguzione a vapore lagunare 
Orario pel inere d' agosto. 
Linea Wenezia-Ch'oygia e viceversa 


Da Padova 
Da Bassano 
lo cone. 


atti civili 


ricevitore del regi- 
controllore demaniale 
ato all'ufficio delle successioni 


in data del 29 giugno 1894 
ispeltore demaniale al 
Stessa 


di Crema, trasiocato nella stessa qualità al #.° 


148 


| apnl. Si abbia i 


| 0 lenght 


deperimn 
| tte, colica d' utero, 


A 
Conegliano 82. 1.19 p 452 p. 6.00p. 7.359.948. E 
"di 


PROVINCIA DI VENEZIA 
Manpawento pi PoRTOGACARO 
Comune di Concordia Sagittaria 

riapre il concorso alla condotta medica | 
chirurgica ostetrica di questo Comune a tutto il | 
seltembre p. v., coll'annuo asseguo di L. 3000, 
l'iadennizzo del cavallo. 
1 concorrenti dovranno produrre i docuur 
ti preseritli in carta legale : 1. Fede di nascita; 
2. Certilicato @ 


iploma di medicina, cl 
Certificato di abilitazione 
°. Attestato ed altri docui 
va pralica per un bieaaî 
blico Ospitale od in una condotta medica. 1 d 
cumenti segnali ai numeri 2, 3 e 4 dovr: 
essere di recente data. 

ll medico dovrà avere stabile do e 
centro del Comune, e dovrà assumere il serti- 
zio tosto che'avrà ricevuto la lettera di somina, 
e finalmente 

popoli 
oltre due terzi 
stenza. 

Coneordia Sagittaria, 7 agosto 1884. 

di 


gratuita assi» 


V. Peruzzi. 


760 


Bagni a S. Benedetto 


Sul Canal Grande 


Salsi, Dolci o Misti e Solforati. 
Abbonamento per 6, 12 e 24 


Il Segretario, 
S. Frattina. 


Non più medicine. 387 


PERFETTA SALUTE restituita a rutti adulti 
€ fanciulli senza medicine, senza purghe, n speso, molo 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta : 


Revalenta Arabica 


Guarisce radicalmente dalle cattivo digestioni (dispepeie) 
stri, gastralgio, costipazioni croniche, em 
fiatosià, diarrea, gonfamento, giramenti 
ni, ronzio d'orecehi, acidità, "pituita , nat 
Al pusto od ia ternpo di gravidanza ; dolori, arderi, granchi 
e gpasitni, ogni disontine di stomaco , del respiro, dei 
t4, mervì è bile, insonaie, tosse, asmz, bronchi 
stazione), malattie cata oni, trelaw 
to, reumatisi, gotia, tutte 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, m 
‘ di energia nervosa; 57 anna d'invariabile sueceuso. An- 
che per allevare Agiiuoli. 

Estratto di 100,000 cure, 
l'Imperatore Nicola di Russia 
dettore Bertisi di Torino 
zilti medici, del duea di Pi 
Hamm, ece, 


Cura N. 67,811, — Castiglica Fioreati 
69. 





La Resalenta da lei spolitami La prodot 
nel mio pazicate, Mi reputo cou distuta sum, 
Dott. Dorso PALLoTeI. 
Cura NL 79,429, — Sonravalie Serivis | 19 settezabre 
zi) 


Le rimetto vaglia | postale per ssa 
meraviglioso farina Revalenta Ars to 
ta vita mia moglie, che ne wta moleratameste già da tre 
liei più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Prerao Istituto Grillo, 

Cura N. 49R42. — Maddalena Moria Joly di 50 anni 
da costipazione, indigestioce, nevralgia, insonnia, asma e 
nausse. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, do consunzione pol 
menare, con tosse, vorziti, costipazione egsordità di 25 anni 

Cura N, 49,522. — lì signor Baldeoia 
compieta paralisia della vescica e delle mes 
di gioventò. 

Cura N. 65,184. — Prometto 24 
posso assicurare che da die anni, 4 
sa mon sento più alcun incomode delia vecchiaia, 
nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiede più occhi 
usto come a°30 ani, lo mi sent 
predico, confesso, vizito ammalati, fecio viaggi a piedi, an 
sentomi chiara la mente e fresea la memoria 
Castelli, Baccel. in Teol. ed arcip. di Prunetto. 

X. 67,321. — Bologna, $ settembre 1869, 

gio al vero, neli' interesse dell'umanità e co 
cuore pino di riconoscenza ,' vengo ad unire il mio elogio 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revolenia Archica. 

ito a febbre miliare caddi in istato di complete 

soffrendo contiavamente di 


bili, tanto che sea 


lacqua'e ti ha 
@ quindi bo creduto mio dovere ringraziarla per la 
rata salute che a jei debbo. 
CtmenzIAA SARTI, 408, via S. Isaia. 
Quattro volte più nutritiva che ia carne, economirza am 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedii, 


tole: #14 di kil L 9:50; n9 hil L 4: 
A int hit L 49; 6 hi L'4r 
Deposito generale per :l' ftalia 
gnori Pazanini e Y 
romei in Milano, edyi 
farmacisti 
VENEZIA Giuseppe Betner, farm, alla Croce dizyalto. 
’ Girolamo Mantovani. vd 
Ferdinando Ponci. 


GALLI 


) 


si 
rrssessetas È 


49, 
na ASI: 


0) 


/ 


GaisonTY, 


corso 


nel 
geunaio 1881 


Banca Veneta di 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,000,000 


40. Azionisti per interessi 


41, Depositanti diversi... 
12. Conto Titoli presso terzi 


13, Utili lordi del corrente esercizio 
f& Risconto esercizio precedente. 


A. Colle. 


Sede in VENEZIA, Suceursale in PADOVA 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 54 LUGLIO 1884 
ATTIVO 


4. Azionisti saldo Azioni vecchie 

£ llanca Nazionale Conto disponibile. 

3. Cassa... pipes ba fivet, 

. Effetti di cambio in portafoglio ‘ : ; - > 
Etletti in sofferenza >... 0...) 
Crediti,in sofferenza ‘degli ‘esercizi’ precellenti ‘ ‘ 

7. Sovvenzioni su pegno di Titoli TA 

su» di Merci 


6.625 
484.718 
698431 

8.170.648 

30.143 


lustriali 


Conti Correnti garantiti. . ‘ ! 
46. Buache e corrispondenti diversi 
46. Beni stabili 

i6 e 

47. Mobilio — 

17.346.859] 61 
641274 
2153458 | 24 | 
527.850 | -— | 
1.067.368 | — 

—| 6.269,943 | 04 
22. Spese e lasso del corrente esercizio 106 | 18 | ‘409.106 | 15 


liberi a custodia DI 
a garauzia operazioni diverse 
aci funzionari a cauzione servizio 
21. Debitori in Conto Titoli. 


48. Depositi 
19,» 


20.725.408 | 83 


ma 


1.000.000) - 


4. Capitale sociale... 
185.502] 93 


di riserva i Sa È 
couto corrente frullif. a tassi diversi ù 
id. disponibile senza interesse . . 
. id. mon disponibile. » . 
diversi, i 


‘185.502 
10.552.922 
5.899| 


Î 
| 
| 
| 


6 

——| 12.936.810) I 
N 

5.269.943/ 01 


380,062] 35 
[anmanoO8| 40 





Venezia, 10 agosto 1884. 
Il Presidente, 
GIACOMO RICCO. Il Direttore, 
1 Sindaci, A. Besozzi. 
— A. Parenzo. 
F. Rosenthal 


La Banca riceve denaro in conto corrente corrispondendo l'interesse del 
2412.010 in conto dispoaibile, coo facoltà ai correntisti di prelevare sino a L: 6000 a vista; per somme supe 


"PER TUTTI | 


50,000 nell’ estrazione 1 


mio di L, 


di preavsiso 
per somme vincolate per sci mesi e oltre 
ter capitalizzabili semestralmente, 
la scadenza di sei mesi, 
ice, valori industriali e sopra MERCI. 


l'Italia e per l'estero, anche per la China e il Giappone. 
ato di cambiali e coupons in Îtalia e. all'estero. 
udita di fondi pubblici. 





ginali dei Prestiti Comunali di | 


(BARI BARLETTA, VENEZIA, MILANO 
| p 


er italiane Lire 240 
a pagamento rateale di Lire CINYBE al mese 


| 
| — ce n —- 
| !! compratore di questa QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI | 
è sicuro di Venire rimborsato dalle dette Comuni con 
ilal. Lie 290; perchè 

la Cartella BARI vione rimbersata con Ital. L. 150, — 

» BARLETTA » » 

» VENEZIA ». » 

» MILANO » ». 
Assieme ital. L. 290.— | 
Le suddette QUATTRO obbligazioni, altre al sicuro rimborso hanno 
nell'assiome -1 2, Estrazioni all'anne, o precisamonite nei giorni: 


1 gennaio ester. Bari 
O febbraio 


| 
| 
| 
{ 
| 


letta | 30 vovembre 
Venezia |31 dicembre Venezia 
1 premii fissati dalle suddette Comuni ai quali ha diritto per intero il 
compratore dopo fatto il primo versamento, e qualora in regola coi. paga- 
ono di italiane Lire 

100000, 50000, 80000, 25000, 20000 

6000, 
Offre altra vendi! 


109000, 

+ 500, 200, 300 o 100 
lire cinque di rendita italiana (5 p. cento) che rap 
preseatauo ua capitale di L. 400, più una Obbligazione originale della città || 
gli Barletta rimborsabile con L. 100 in oro per L. 480 pagabili a cinque 
lire al mese avente quattro ‘estrazioni all’ anuo. 


Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 agosto 
Vincita principale 


LIRE 50 MILA 


restiti BARI © BARLETTA an- 


premi e rimborso, godono anch 
‘gio di concorrere a tutte le to ‘e E: ni 
fino all'estinzione del Presti CA 


La sottoscrizione per l acquisto di tali Obbligazioni 
il Banco di Cambiavalute delia Ditta FRATELLI PASQUALVE al 


Perri N. 1254 1.° piano, Venezia, e fuori città dai loro 


GRATIS il programma. a chi ne fa ricerca 
ipedire Vaglia o fra 
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SUOIZEZISO LION 


Depositi e Conti Correnti, 


Hl Capo - Cantebi 
C. Salimber 


erraodo 





' Anno 


asso 


Per Venezia il 
al semestre, 
Per le provinti 
9950 at vom 

La Raccolta dl 
pei soci dell 

Per l'estero in 
nell'unione | 
l'agno, 90 al 
mi 

Le ist 
'Sant'Asgeto, ( 
è di fu 

Ogni pagamen 


La Gaz 
“sa 
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Il Congr 
il paragrafo 
si vuol chit 
aperta dai | 
pubblicano, 
tua prepar: 
sero cessate 
Ja proclami 
lia voluto € 
stione deila 
bligoti, alla 
Re, si rasse 
blica, spera 
bord 0 avri 
calo, 0 sal 
singolare di 
perchè tutto 
non ricordi 
aforazione _ 
partigiavi, 
vito" Costitu 
Governo, e 


Il conte 
idee politie 
Il conte di 
sa di 
fatto, 
sideravano. 
zione non | 
1 monarchi 
poca proba 
miruggono 
della nat 
di essi ha 
che non si 
los che no: 
iu nome di 
sua fa. 
Le probabi 
Borbone, si 
francese, a: 
un nipote « 
scendenti ul 
no di Spor 
matchici tra 
centrare le 
sere 0 von 

Questa 
farchico 1 
quale hu se 
proclamarsi 
che la Repi 
mortale, mi 
Saremmo il 


Adun 


del senato: 


ro! 
de Accade 


Rendo che la 
sentimenti d 
lettera le pi 
cademia 


Poscia | 
libai recente 
ciale menzio 
Provincia di 
Biapponese e 
gnatorio dal 

Indi. il 

espone « 
* intorno a 


vali «taluni 
lorana ep 
lumenti 









































apo = Contabile, 
.. Salimbeni. 










superiori, con 




















































ANSOCIAZIONI 


Per Venezia it, L..37 all'anso, 48,50 
‘al semestre, 9,25 al irimesti 
le provinti L. 45 all'anno, 
piste srt nifte. 
La Haccol iL (6,0 
ta le ia Gero ito 8 
nor estero i tti gli sati compro 
"ell unione postale, il, 1a; 60, al- 
l'auno, 90 al semestre, ‘15 al ‘trio 
mestre. S 
Le associazioni ‘si ricevon all'Ufficio è 1!!! "I 
senl'Avgelo, Call Cotta, N. 3688; 6 
è di fuori: per lett di 
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Ogni pagamento “ere rc o fono 








| VENEZIA. 12 ‘AGOSTO 





Il Congresso di Vettailles ha jeri approvato 
il paragrafo del progetto di, revisione, col quale 
si vuol ebiudere la porta \ch' eri stata lasciata 
aperta dai manipolatori delle Costituzione 're- 
pubblicana, nel''etl' ètintetto dotera essere essa 
tina preparazione ‘alla Monarchia, quando fos- 
sro cessate; le, causa ‘che ne avevano impedita 
la proclamazione! H conte ' di “Chambord non 
ha voluto essere Re di Francia per la que- 
stione della bandiera bianca, 1 monarchici ob- 
bligati, alla pazienza ,, pel gran rifiuto, del 
Re, si rassegnarono ad un simulacro’ di Repub- 
Dica, sperandò che intanto’ H conte di Cham. 
bord © avrebbe mutato parere, ò avrebbe abdi- 
calo, 0 sarebbe morto, . Era una condizione 
siagolore di cose, che, non vagliemo dir: unica 
perchè lutto si ripete nel mondo, ma della quale 
non ricorderemmo ua altro esempio; Uha ri. 
sforazione impedita per. opera; del Re, i suoi 
partigiani, che si rassegnano: alla Repubblica, 
uno Costituzione che stabilisce una forma di 
Governo, e contiene ‘Un articolo ché prevede 
il caso che si proponga. di mutare. la forma 
stessa. 

Il conte di Chambord non ha mutato‘e sue 
idee politiche e non ha abdicato, mà # morto. 
Il conte di Parigi è diventato il cano, della Ca 
sa di Franci, èd è avvenuto’ precisémente il 
falto, che i partigiani della Ristorazione de- 
sideravano. Però lo probabilità della Ristora- 
zione non sofio maggiori di quello che etano. 
1 monarchici stessi paiono così convinti della 
poca probabilità della loro vittoria, che di- 
siruggono colle loro proprie mani il beneficio 
della natura, ed una frazione; sia pur minima, 
di essi ‘ha insentato un Pretendeote nuovo, 
che non si sa' chi il padre di dop, Car- 
ls che nop suole essere Re, o il figlio di lui, 
iu nowe del quale il padre dichiara. che la 
sua famiglia appartiene oramai alla Spagna. 
Le probabilità di un Re spaguaolo, per quanto 
Borbone, svuo certo iminori di quelle di uo 
francese, astrazione fatta dalla rivuncia che 
uo nipote di Luigi XIV ba fatto per sè e di- 
scendenti uf' Irono di Francia, salendo sul tro- 
no di Spagna. Ma' #1 è una’ frazidne uf mo- 
narchici Irancesì, che paiono destinati a con- 
centrare le loro speranze, in Chi.non può .es- 
sere 0 non vuole essere Re. 

Questa debolezza confessata del partito mo- 
narchico non rassicura fa Repubblica, la 
quale ho sentito proprio adesso il bisogno di 
proelamarsi defini MW sig. Ferry ha detto 
che la Repubblica nodi pretende di essere im- 
mortale, ma Vive e ha diritto di difendersi. 
Saremmo illogici se dessimo torto in questo 




















Reale crsnon veneto selenze, 
Clero ed arti. 
price trainare dei 
20 124 luglio 1884. 
President 


î se 

malmente il seggio presidenziale rivolge 

leghi brevi ma affettuose parole; dopo di ehe, 

aonunzia la dolorosa perdita del’ signor comm. 

prof. Prospero ‘Richelmy, vicepresidente ‘della 

R. Accademia delle scienze “in Toriwo, soggiun- 

sendo (che; la Presidenza, facendosi interprete dei 

sentimenti del R, Istituto, espresse con apposita 
vive condoglianze alla stessa Ac- 


desse l'elenco ‘dei 
libai recentemente vi 
ciale menzione d' ui 
Provincia di Tokio pel 1883 », scritta io, lingua 
giapponese e' trasmessa con un foglio accompa- 
giri) dal socio corrispondente G. Berchet. 
Indi,.ij membro, effeitiza anziano. ,D.i Turaz- 
ma, a oralmente il sunto di una sua Nota 
intorno a due recenti ricerche idrometriche. » 
Dopo di lui, l'altro membro effettivo, A. 
me la, lettura del. suo lavoro, de- 


pei volumi delle Memorie in 4° e avente 
« Monumenti dell'Università di Pa- 
zi tatto dei liberi Le 


per titolo: 
dova (1222/1818.) Parla ai 
centi nè di quel dottori e scolari provetti, ai 


rettori “ito Un Valea "Eubbiiche lesi conce 


la facoltà: Mafi o ri 


petizioni, scipra = esa arene 0; una 
rciplina: insegnata: 9 non 
sori, 0 anche su tutta; LI 
quali taluni erano: per ci 

eee pani Egli he adduce iu 


Prolessores et istros queto 
tes 1 l'altro (o del 1aT7 che recate 


(ee vel scholaris hibens salerium a Communi 


’aduae. « y 


Indi l' autore, odicatt alcane verde, pesi 


insegna: profes. 

dottori e seolati, ' dei 

stipendiati dalla pa- 

prova due 

l'uno: del 4306 ehe riferisco « tam 
Scholares 


delle istituzioni, ma questa dipende anzitutto 
{da loro, e: non se ne prolunga la vita, pro- 
clamandone l' eternità. Però abbiamo sempre 
detto che un Governo quanto più appare ri- 
sultato della volontà nazionale, e tanto più ba 
dovere di difenJere sè stesso, pel mandato che 
we ha riceruto dalla nazione. 

La propaganda attiva dei partiti avversi 
istituzioni, può essere tollerata dal Go- 
| verno, io quanto qu-sto la creda inavcua, ma 
non può mai essere un diritfo dei nemici deb 
le istituzioni stesse. Applichiamo to stesso èrk 
terio alle Monarchie e alle Repubbliche che si 
difendono. Non v'è istituzione eterna, ma le, 











pubblic@ fravcesè, l'articolo che prevedeva il 
caso in: cui fosse ptoposto di trasformaria in 
una Monarchie, ma è un’anormalità pure la 
iarazione, che non potrà essere sostituita 
la Monarchia alla Repubblica. Le Costitzioni 
supporigono! la fede nella loro durata, non la 
diebiarano, Il giorno ia cui ci fosse alla Comera 
una maggioranza che volesse la Ristorazione, 
la questione pregiudiziale non arresterebbe la 
maggioranza. Ogni Gorèrno ha il diritto della 
difesa, e quello che è emanazione della na- 
zione, ha da essa il diritto non solo, ma il 
mandato «della difesa. Però nelle Costituzioni 
non ci dovrebbero: essere arlicoli che permet- 
tano b proibiscano mutamenti di Repubblica 
in'Monatchia o viceversa. La morte è notu- 
rale per' gl’ individui come per i Gorerni, ma 
@ questi ion è come a quelli consigliato di 
prevedere la morte, nè di far testamento. De 
tono agire in modo di vivere più lungomente 
che sia'‘possibile, ma dall'altra parte è ridi- 
colo che facciano leggi per proclamarsi eterni, 
quando si sa che il giorno in cui stessero per 
morire, le leggi non li salverebbero. 

V'è stato però un ‘incidente notevole al 
Congresso. Quanio mons. Freppel, Vescoro e 
deputato ‘d’ Augers, nominò la Casa di Fran- 
cia, a Sinistra gli fu chiesto : « Qual Casa di 
Francia ? » ed egli .rispose: « Una sola, quella 
che hà' per éapo il conte di Parigi ». Il Ve 
scovo ha respinto le cospirazioni ridicole di 
quei monarchici in vacanza, che cercano Pre- 
tendenti ‘dappertutto, perchè non dimenticano 
i rancori contro la Casa d'Orleons, e la di. 

iarazione del Vescovo ha meggiore impor- 
tanza, perchè è appunto negli organi clericali 
francesi che si è tentato di opporre la candi- 
datura di un Borbone spaguuolo al conte di 
Parigi 
Il signor Floquet ba allora gridato come 
Voi pronunciate la condan- 
na del conte di Parigi, noi lo giustizieremo ». 
Il sig. Floquet è un esemplare di quell' infatua- 
zione, giacobina, che il sig. Taine ha così bene 
analizzato nei suoi Studii immortali sulla Ri- 
























te nazioni, secondo i paesi, si compartivi 

Non crede esagerazione che in Pado 

mordii dell’ Università, fossero almeno 5000; 

ne. fa conoseere i privileii, i diritti e 1 dover 
suo discorso 


italioni, uno Ul 
provenzali ‘ed uno infine. tra gli alemauni. Sog 
giuoge che 


gli scolari citramonta 
gli oltramoniani o transalpini 
nominò un solo fellore tra gli scolari oltra- 
montaai 
tuti di Pi 
costumi, dell'età di oltre 22 anni, e scolari ele 
fessori ehe di scolari, fuor 
il giudizio dei quali era ri- 


che i reltori averano la 


delle multe inflitte 
che durante il retti 





dire perso agi 
Hdi 


pori La) nici " “edi 


| 
| 
| «istituzioni agiscano come se lo fossero. Era una.» 
| 
il 


ne' pri 


Reltori 


diminuito n ‘numero degli 


€ che. infine si 


un anso e ira i citramontani nel- 
l'altro.; Dichiara inoltre’ che, secondo gli | Sta- 
a, gli eletti a rettori. 0 ricevitori 
doreano essere scolari già da 5 anui, di. buoni 


si ministri della. Padovana ye 





do completamente dalla «realtà, si avvezzano a 
considerarsi come emanazione della giustizia 
assoluta, per punire su chi rappresenta ai loro 
occhi le classi dirigenti la miseria di tanti 
secoli, come se la miseria per legge umana 
potesse cancellare, non soltanto spostare, 
si vanno persuadendo del diritto di vita e di 





| morte sopra coloro che non accettano le loro 


anormalità della Costituzione della terza Re- | 


| irrogano. Il 


pei} 





| conuscono altro. Però quando parlano, 


| 1, dinastia oggi regnante, eh è quella dei 


idee vaporose quanto sanguinarie pel ristabi- 
limento della giustizia in terra. 

Qualche volta a tempo perduto parlano di 
inviolabilità della vita umana e dell'abolizione 
della pena di morte, ma considerano il jus vi- 
tae eb necis come attributo nalurale della loro 
sovrauità ideale, di cui s’intestono in nome di 
una giustizia assoluta, che non esige presenta 
zion di mandato, ela morte è l'unica pena che 
minacciano ai loro nemici, e quando possono la 

ig. Floquet l'ha minacciata al 
conte di Parigi in Parlamento. I suoi prede- 











‘‘tessori e maestri, la pronunciarono contro 


Luigi XVI. fl potere del quale »' simpadroni- 
scono, quando la socielà spaventata non si 
difende, è quello di poter uccidere i loro ne- 
mici. Il loro codice politico è semplice, la loro | 
procedura altrettauto semplice, la loro giuri- 
sprudenza non coposce dubbii. La morte; non 





ato 
nano come i pastori d'Arcadia, anvunciando 
un mondo, iu cui non si fa altro che amarsi, 
è le leggi sono abolite perchè l'amore suppli- 
sce a tutto, È una tragedia orribile che co- 
mincia con una pastorale. 

Tutto è liberta, uguaglianza e fraternità, 
nel loro programma. Ma la libertà è una con- 
cessione graziosa a clii la pensa come loro, | 
l'eguaglianza cede alle superiorità che si at- 
tribuiscono di caso in caso, e quanto alla fra 
teroità, all'eguaglianza e alla libertà, ne ve- 
diamo un esempio adesso al Congresso. Non 
c’è ingiuria che risparmiino al sig. Gerville | 
Rusche, relatore del progetto di legge sulla 
revisione. Pare che sia l'uomo più vile della 
creszione. Perchè? Perchè è un mulatto che 
noa ha l'opinione dei giacobini, e approva il 
progetto del sig. Ferry. Il suo colore, del 
quale non ha colpa perchè uno nasce bianco, 
lo, come altri nasce nobile o 
facciato ogni giorno, come un | 












Per cura del Ministero dei lavori pubblici 
si è pubblicate 

a) sul piano tecnico di massima per lo 
allacciamento ed incanalameato di tutte le acque 
dell’ Agrò romano, e per la sua spartizione in 
consorzi idraulici ; 

b) sulle opere di bonificazione della plaga 
litoranea dell'Agro romano che comprende le pa- 
ludi e gli stagai di Ostia, Porto, Maccarese, non- 
chè delle terre vallive di Stracciacappa, Bacca. 
no, Pantano, Lago dei Tartari. 

È questa la relazione del comm. Amenduni, 


ze. È termina trattando 
pel titolo di baccelliere, 


e pubblico e sui con 
€ di dottore cui pe 
venivano gli scolari, che aveano compiati i loro 
studii e lodevolmente subiti quegli esami. 

Successivamente il membro effettivo, mons. 
3. Bernardi presenta per la Biblioteca del R. I- 
stituto ed a nome del socio, bar. Domenico Ca 
rutti, un, libro da qutst' ultimo pubblicato, sog- 
giungendo le seguenti parole : « Nel volume qui 
« uaitu trattasi largamente la questione del conte 
Umberto I Biancamano, da cui la più antica 
vstri 
« Principi. Tutti conoscono la questione agita- 
« lissima ‘fra gli eruditi se sia di stirpe sassone, 
« come pretesero gli scrittori dei secoli XV e 
« XVI; se di romana o meglio di italiana, co- 
«-me con animo preso da nazionali affetti re- 
« centemente affermarono il conte Napione e il 
« Cibrario. MM Carutti ne discorre con quella 
« secura vastità di erudizione che gli si Stetta 
domestica; e abbonda ia numero e correltez- 

+ za.di documenti da non desiderarsi di più. 


n (sa poi 
Itri 




















alle feste e alle 

sui corsì degli sti 
sugli esami finali pri 
seguenti gradi di licenzi 


nei od alfini, e di pareeci 

ne quali Adeleide, Berta, lmmilla. 
i'medesimo libro discorre di Re A 
rintraccia accuratamente le origini e i 
‘the lo riguardano. Il volume è degno dello 
scrittore, e il nostro Istituto non può non es- 
sère gralo alla gentile 

Pui il segretario. giustificando l assenza del 

bto effettivo E. De Betta, legge una breve 


una tavola illustrativa. — lo questa 
Tutore, cmetendo di i 


| mento di rendita delle terre che vi 





| doppoi agevolmente esserlo anche sotto il ri- 


AZZETTA DI VENEZI 


iornale polilico quotidiano col riassuato degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto, 





inaegnere capo dell'ufficio specile pel boni 
mento dell'Agro romano, sul progetto generale 





Diamo, della conclusione della relazione A- 
seguente brano : 
ultati incontestabilmente ut 
solto il rispetto idraulico si otterranno 
pimento di tutte le opere, che in questa 'cela- 
zione sono state da noi pi nel fine 
aversi il bonificamento di ciaseuna delle sette 
località contemplate nezli annessi progetti d'arte, 
riguardano : 
a) Il prosciugamento di ettari 41.259 fra 

giogni; paludi e terra prive in tutto od in parte 

scolo, i quali tutti sono posti nella ploga 
storsnea a destra ed a sinistra dell'intimo tron- 
co del Tevere, cioè rivo di Tor. Paterno 
a scirocco ed il fiumicello Arrone a 
Della surriferita totale estensione vanno rinchius 
in tre distinti bacini di asciugamento meccanico 




















n. 7031 ettari; 
Ù) osciugamento di ettari 40 di lerre- 
no tra lle ed acquitrino nel cratere del giò 


lago di Stracciacappa, il Papirianus dei Romani ; 
e) Il prosciugamento di ettari 42 di terreni 
ora sofferenti di scolo, ed eventualmente inon- 
dati, nell'imo fondo della valle di Bacemo; 
74) Il prosciugamento di 75 ettari di ‘terre 
nel fondo del bacino già lago di Pantano © di 
one , il Gabinus dei Latini ; 
e) Il prosciugamento di ettari” 3,25 di ter- 
reno nel piccolo lago dvi 
la tuîto si vltengono in cifra tonda ettari 
41,419 di terreni, che risulteranno asciugati per- 
fellamente; salvo quei discreti lavori per l'a 
inori fussatelli di scolo, che abbia 
ri- 





















blica amministrazione. 
Sotto il puato di vista economico, la spesa 
occorrente per la complessiva’ boni Ile 
localia suindicate non ci sembra generalmente 
compensata dai vantoggi, che se ne potranno 
cor za ollenere per un proporzionato 
eumprei 
dono. la particolar modo alludiamo alle terre 
della ripetuta plaga litoranea : perla; quale ai 
rispellivi propri incombe una spesa non 
certo lieve. per dere al lavori, dei quali 
si è discorso nel capo IV della parte Il. 
E qualora alle difficoltà economiche 
che, cioè, una 

























lice sepai 
sarà compiuta la 





graria non si presenterà nè agevole, nè sollecii 
In breve, lice attendersi. dal compimento 
delle ‘opere proposte sol quanto, sotto il rispetto 
possibile sperare in questi primi passi 
zione della contrada in. discorso ; 
ma torna vanitoso ardimento il prevedere qui 

immediato il completo risanamento dell'ari 
E qui diamo termine a questa nostra rela- 














bonifi: 
litoranea, ove 
nonchè di altre minori località, diano, dopochè 
eseguite, tutto il beneficio che lice sperarne, 00 
de i terreni per lal guisa bonificati possano 


spetto agrario, la mercè di adatte coltivazioni, 


———_—_-_-__—————t____mwt___ 
struttura dello scheletro. fa notare © in 
caratteri di confronto con quelli dell’ Or- 
thagoriscus mola debbano considerarsi in modo 
differente da quanto si fece per lo passato dai 
| zoologi, i quali razionalmente basarono le loro 
proposte sulla separazione delle due specie dei 
genere comune, anche perchè ritenevano essere 
cartilagineo lo scheletro dell’ Orthagoriscus wola 
ed osseo quello della Ranzania, quale in realtà 
mo saspelto. Dopo che' però | 

intima struttura dello sche- 












| 


i arrestato lo sviluppo; 
l'autore (a/ ndosi anche ai proprii stuiii, | 
mediaute i quali ebbe a riconoscere esseuzial | 
mente analoga a quella dell’ Ortbagoricus la 
struttura intima dello scheletro della Renzai 
trova che il carattere distintivo dello scheletro | 
delle due specie sta in ciò, che nell Orthagori 
scus offre l'aspetto di quello di un teleosto, | 
nel quale siasi urrestato lo sviluppo, men're 
nella Ranzania corrisponde allo stesso tipo, però 
io caevagrene tutt iù perfettamente svi- | 
. Dopo 


ratteri 
poter servire di solida beso per la’ separazione 
| del genere, nol quale fu sioo ad ore collocate 


8° del Regolamento da 
prol. F. 
ina, © au alcune font indiane 


‘n ebtraiobi i gioraì l'Istituto ebbe s' trat: 
tare de’ suoi affari interni nelle adunanre se- 
greto, nelle quali si diede altresì comunicazione 








































Pullè « sulla | neto, che furono ‘esente e figurate da T..A, 





INSERZIONI 


li della quarta pagira cent. 
hi avv 


puro nella 





quarta pag 
spazio di linea per ua sola volta ; 
€ per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione porrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella Terza 
pagina cent. 50 alla lines. 
Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
d no anticipatamente. 
vale cent 40, 1 fo- 
gli arretrati e di prova, cent. 35. 
Mezzo foglio ceut. 5. Le lettere di 
reclamo devono essere affrancate. 














opportuni lavori ed opere campestri, cni, 
sicuri, intenderanno alacremente i pro- 
leressati. 
ta per tal guisa e compiuta la du- 
Nice bonificazione, la bonificazione idraulica @ 
l'agroria. puato è da mettere in dubbio che, se 
son del iuito sparira la persistente aria mu!sa 
na in quelle meste contrade, si andrà però man 
ano siffattamente migliorando, da renderle, 
























I 

in ile localit 4 

dal tatto delli | 9 

do per la si 

le acque uei varii comprensori con 

cui verrà spartito l'Agro romano, i» confo 

delle dispusizioni contenute nell'articolo 4 della | 
mbre 1878 per la bonili» | 

Phai 








Il Corriere Mercantile pubblica il seguente 
articolo mandatogli da uu egregio scrittore spa- 
guuolo 

Nel numero infini 






dei parti 
suddivisione f 

d detto. mode- 
pre da princi» 
affatl 


poli= 





ste, per cui non bisogna pu 

me ciò di sovente suol accadere all 

la prin» luogo gli addetti al p 

hanno accettata e riconesei 

narchia di Alfonso XII soltanto con 

compiuto; considerando però sempre il suo av. } 

venimento ul trono come uva usurpazione dei 

diritti della oro Sov ignora Donna Isa- A 

giustamente dalla ‘ 

Je parlamenta: ' 

, naturalmente , 

di ogni folleranza religiosa, vedrebbero volon: ti 
tierì la ristaurazione della loro Sovrava con 
quel medesimo governo reazionario che negli 

ultimi anni del di lei Regno cagionò la rivolu= 4 

zione del settembre 1869 e le tante sventure 

che ne seguirono. 

Appartengono a questo impotente ed csiguo 

e non ba più afluità € più comuuane 

col Carlista che col Conservatore, una 

Blocola parto dell'aristocalia, Una rat. parte 
dell'alto clero, alcuni antichi servitori d 
















stro sig. Pidal, che si cre el 
prineipii accettando NI purtatogi L 
lavece ì Consersatorì che sono, come in 
o, i veri Moderi iù seusala della 
nazione spaguuola, apprezzano nel giovine Al- 
o Ve Virti di un Re costituzionale, e non i 
avversano il progresso , nè le rilorme liberali 4 
compatibili © coll'ordine sociale e colle istituzioni 


avdicasse i suoi 










ovas del Castillo, ì 
b il passato, credette ch'eutraudo | 
il Pidal pel Ministero sarebbe cessata l'opposi» Ù 
zione dei moderati; ma ben tosto s' avvie del 
10 sbaglio col rpellauze del marchese di 
che si di. ‘ 
regio, # ere 
diamo che se ne sarà accorio ancora di più 
dopo le imprudentissime parole del Pidal ri- 
guire all'Italia, e si sarà pur convinto che 
mento così elerogene Ministero 
























Gherardo Fresc 
del terreno si 
chimiche anali 


: Nuovi studii, azione 

piante. — Importanza. delle 

pal Come si possa. abilitare 
iovari 

Kagelo Minich: Sull' embolismo di (grasso 

nelle fratture. 

Gherardo Freschi: La barbabietola, questio 

ne economica intorno le radici da foraggio e da Ù 

suechero. 





Nizie storicuseriliche sul- 


usiderazioni generali 


( 

di S. Mivich m. e; Sulle caratteristiche 
onere) delle superficie curve, e sulla teorica 
elle equazioni a, derivate parziali. 

5) begli Att 

G Garbieri Sulle superficie inviluppi. 

A. Da Schi 
misure ipsomelriche “del'dult. Scipione i 
€ sull ia Vicentina all Esposizione 
generale laliana iu Torino. Comunicazione. 





Opere minori 


Ricerche sulia struttura 

Parte I (con 3 tav.) 

i Commemorazione del 
Ì, 





pio cristiano an- 
di S. Marco in Ye. 


: Delle Ammoniti nel Ve 


Catulto. Nota. 

C. D- Stefani: Sulle serpentine italiane. 
A. Tamassio, 

trina medico for 

16 dell'autore) 

G. Canestrini, m. c.: Prospelt 
fauna italidva. — Parte I, Oribatiu 
G. Berchet, 

di Tokio, sull’ Uffici 











centrale di savita ec. nel 





jueste adunanze, oltre al fascicolo 8° de- 

gi Aus rane del vol. XXI in 

| Memorie, pubblicazioni ' 

seno Aoseriti i emeti Tear” dre vini 
di 191099. cn. 





Giappone. 
Ab. M. Tono: Bollettino meteorologico del- 
Riv pre del denise patriarcale di, Ve- 
bbralo marzo) 
SR 4 Se 6 


che imbarazzi, 
ni. Che questo elemento noa 
scomparire, non ne dubitiomo; ma 
ciò dovra accadere allorchè, dimenticato alquan- 
to il piccolo conflitto coll'Italia , non potrà la 
là spagnuola attribuirne la scomparsa 

ad umiliazione nazio! 


Abbiamo detto che il sig. Canovas nou r 


l'epo mara pal 
sieduto dal gen. O'Donell , 
liberali — che così. ve 
gli 
agl' intrighi e 

tito è 


famosa suora Pa- 
Irocinio, la quale, nemica di quel general 
del Marocco , lo costrinse non solo a 
sciar il potere, wa dovette perfino abbandonare 
la Spagna, dopo tanti servigii resi alla sua pa 
tria è alla sua Regina. Fa nel momento di par- 
tire per la Francia ch: l'O'Donnell fece la cele. 
bre profezia che gli Spagnuoli non haono mai 
menticati, cioè: la caduta d' Isabella e dopo 
rivoluzione che avrebbe finito per rendere la 
simile ad un ergastolo scatenato. 
dopo erollava il trono d' Isa 
di i latti di Cartagena avveravano 


corrispondenze private. 


Roma 10 agosto. 

(B) teri si può dire che non abbiamo qui. 
fatto ultro che aspettare le notizie del varo del 
Huggero di Lauria. Non già che si dubitasse 

to della importante operazione. Oramai 
si ha fede nella conosciute abilità dri 
costruttori navali, 
ino affacciarsi. Ma, 


se e dell'amor proprio della patria intera e di 

scua cittadino che senta il debito di volerle 
bene e di augurarle prospere e grandi le sorti 
avvenire. 

Non si parlava che della solennità di Ca- 
stellamare e ì primi dispacci, giunti verso le 
due, coll’ annuncio del varo felicemente riuscito 
furono avidamente letti € colla più 
piacenza. La sera poi an 
nali” coi particolari della funzi 
che cosa nell'aria che pare 
gratulazione ed una promessa. Parera che la 
gente volesse dirsi : 
se il cielo ci da fortuna, 
sceremo. È chissà — che 
non s'abbia anche a rifare 
insomma quella di ieri. Una di quelle giornate 
nelle quali avanza di un passo il gran processo 
da cuì tutto il resto dipende esso va. 
gheggiato dalla nobile lealtà "di d' Azeglio, il 
gran processo della formazione degli Italiani. 

Se stanno le cose come riferà iersera l' Os- 
sergatore Romano, la questione sollevi 
lettera 


Venuto a cogni 
pinioni state ribuite dal corrispondente ro- 
mano del foglio di Amburgo, se ne sarebbe indi- 
goato ed avrebbe dichiarato non essere altri» 
vero il colloquio dal corris lente rife- 
rito © che pareva avvenuto tra di esso e l'io- 
viato tedese 
Ma non so perchè, vi è ancora chi pone in 
contingenza la | Osservatore 


persone provenienti dai luoghi 

netti e trattenute nei lazzaretti a tutto il 31 
lio, superò i 30 mm i 

sviluppatisi fra i quarantenanti non furono che 


della impresci 
italiani ed elvetico N 
di un cartello doganale, mercè la cui rigorosa 
applicazione ed osservanza sieno paralizzate le ten_ 

zioni che derivano ai coutrabbandieri svizzeri 
dalla enorme 
della Repubblica ed i dai 
larmente riguardo al petri 
caffè, al tabacco, al sale, 

Dimostra nel suo articolo l'Opin 

qui la questione è semplicissima e che 
ve di volere abbuiaria, come si è tentato di fare, 
intreceiandovi concetli ifredentisti che non sono 
ia mente di sleuno. E conchiude dichiarando 
che essa mon si ristara dal i 
mente, senza requie e senza riposo , 
prorvedimento non sarà stato adotta! 
tegno dell'Opinione non è fatto sicuramente per 
gratificarie gli animi dei contrabbandieri repub 
blica compegso ogiuno che si, preoc- 
cupi dei principii di le e 
dell'interesse delle nostri 
riograziarnela. 


che si riferisce al modo cun cui 
Roma altende e da impulso alla esecuzione del 
primo regolamenti le. Vi è chi fa 
grandi elogi al Municipio per avere saputo, spen- 
dere in questo solo anuo, a causa di questo be- 
| nedetto piano, circa ona dozzina di milioni. E 


| vi è aller nega assolutamente ogni me- 


La ragione, come voi imaginate, si 
questa volta nel mezzo, e qualora il litigio do- 
vesse venire soltoposto ad un giurì, io non du- 
bito che al Municip.o sarebbe anche tenuto un 
grau conto delle grandi difficolta e convenienze 
di ogni specie, alle quali gli bisogna badare e 
qualche volta sagrificarsi. lu ogni rimane 
sicuramente più agevole il censurare | 

icchessia, di quello che eseguire un 
golatore arduo e complicatissimo come questo | 


del resto l'opera del | 
futti qui ha risaputo 


€ Lazzaro il nostro ff. di sindaco, duca Leopol- 
do Torlonia, del cui amore e della cui instanca- 
bilità per il beve e per il decoro di Roma nes- | 
suno vorrebbe permettersi di discute: | 


Il conte ammiglio Fin 
do dell' Accademia navale di Livorno e va a »o- 


stituire il contr’ ammiraglio Racchia nella pre- 
sidenza della Comuissione permanente del wa 


Lui | 
al Corriere della 


la compagna. 
malandrini, vedendosi circuiti 
nno lasciato libero il fa ageute | 
del sig. Hoccanera, aftittuario della tenuta dl 
| 


nieri nella le 
rano, hauno lere, ferendone nu 
altro. Quindi fuggirono a precipizio e fu impus- | 
sibile raggiungerli. 

Continuano incessanti perlustrazioni. 





37, ed i morti soltanto 14. 

Anticipando sul suo congedo ha fatto 
torno a Roma il segretario generale del Miui- 
stero di giustizia, onor, Basti 

Manfredi abbia de- 


i che sono in libertà di muo- 

si trovano a Napoli, 0 
a Castellamare, v nei Castelli, o ad Anzio e 
Nettuno, si trovano a Civitavecchia dove conti- 
nuano Îe regate cominciote ieri e nelle quali 


di Savoia. Anche a me corre 
pertauto 1° obbligo di dire che la cosa non avverrà 
) presto, come dapprima pareva. Finora non fu 
svolto e chiuso soleniemente in presenza del 
Papa che il processo della virtù. Adesso si tratta 
di istruire e di discutere quello dei miracoli. 
Dopodichè soltanto s1 deciderà della beatifica. 
zione. 
leri, il Pontefice, ricevendo monsignor Gu 
glielmo Massaia, Arcivescovo di Stauropoli, che 
gli fu presentato dal prefetto di Propaganda, 
cardio notificò essere il detto 
l'opinione pubblica, per mezzo della stampa, 
abbia accolto con singolare sodisfazione questa 
nolizia. Quell'uomo di antica e vasta carità, 
che è monsignor Massaia, non potrà a meno di 
provarne compiacenza. 
Roma 41 agosto. 

i ione di 
buire il valore di una smentita alla 
dell'Osservatore romano che il signor Schloser 
iu qualche sua lettera privata avesse dichiarato 
jusussistente il colloquio, ermai famoso, attri 
buitogli dal corrispondente romano dell'Yam- 
burger Correspondent, nel quale colloquio, in 
termini piu 0 meno esplieiti, Ito 
avrebbe messo in dubbio ed 


non altri 
asseri 


legramma particolare 
del Moniteur de Rome da Berlino, ei ha fatto 
sapere che la National Zeitung dichiara esalti i 
particolari del foglio amburghese circa 
loquio del suo corri lente. Oltredichè la 
stampa uil 10 maulieae, sul carat- 
feristico particolare, un assoluto silen o- 
cideute è abbastanza inte merita: 
che lo si segua con Pomo on 
‘a data lode all Opinione per la Iranchezza 
tisoluta con cui essa continua 5 trattare la que- 
stione del contrabbando sul confine svissero 





paese, contro i quale si poterono 


presso Nepi. 
Un carabiniere rimase ucciso 


Un eccidio. 
Scrivono da Orotelli alla Sardegna di Sas- 


puntava l'aurora del 30 lugli 
sconosciuti ribaldi s'appressarono alla 
della casa del Satta, il quale vi teneva 
colo negozio di colonia ci o insi- 
stentemente, fivo a che la moglie di questo do- 
vette aprire, credeudo fosse qualcuno andato 
per comprarvi qualche cusa. 


quando 


porta, 
rupero, e, salite le scale, portatisi. nel piato 
superiore, ove il Satta con la famigliuola tro 
vosi ancora a lelto, consumare 
Il Satta ebbe qualtro ferite larghi 


meute straziato, in modo che dovette tosto soc- 
combere. 

Le ferite che furono inferte alla moglie so. 
00 otto 0 ed essa versa in pericolo di vita 

Altri due figlivolini, uno di cinque, l'altro 

quatiro anni, furono destati anch' essi di 
barbari assassini, che con mano spietata li ca- 
riearono di ferite. 

La scena feroce non si può raceontare: le 
Autorità accorse sul teatro dell' eccidio lascia 
vano trapelare in tutte le loro operazioni la 
commozione più profonda : accorsero carabinieri 
da tutte le stazioni circonvicine. 

imase illeso unicamente un bambino di 
12 mesi. 

Alle 4 12 ant., i carabinieri accorsisi po- | 

terono stabilire che il Satta Antonio si alzava | 





aglio 
nefando misfatto. Con soler: febbrile 
inciarono subito le investigazioni per poter | 
intracciare i colpevoli. 
Nella stessa mattina, verso le 10, fu arre- 
stato certo Andrea Piulus, scorzico di questo 
avere degli‘ 


anche | 


|lo 
sala 


| provinciale, 


| ferrovia © su battelli a vapore per le località 


molto gra! contemporaneamente fu 
rata fiella sua dimora una sure, avente 
trdecie di sangue, che il Pintus noa seppe giu- 
stificare. Continuate le indagini, senza 
nuto d' interruzione, con un' alacrità rispondente 
‘avita del fatto ed alla tensione di tutti 
gli animi, si ebbero dei sospetli molto gravi 
cont 
ori, qui residenti. 
Il primo fu arrestato stamane a Bosa, 
Nuoro questa sera. Furono tradotti sul 
luogo del misfatto, e la povera donna, che non 
può balbettare una parola per lo stato in cuì 
si trova, asserì riconoscerli, e lo espresse con 
dei gesti abbastanza ci 
La conoscenza che i tre arrestati avevano 
del Salta e della sua casa, nonchè del suo pe- 
culio posto in serbo, e le qualità morali di essi, 
lasciano eredere che non si sia caduti in er- 
rore reputandoli gli esecutori di quel crudele 


misfatto 
RUSSIA 


la morte di Todieben. 
russo Novosti racconta un cu 


nerale Todleben. Secondo quel giornale, il difen 
sore di Sebastopoli morì per avere abusato del 
suo eccellente appetito; dicono dunque le No- 
vosti 

« Appena il principe di Bismarek conobbe 
l'indispusizione dell’ illustre generale, mandò il 
suo medico a Soden, Il dott. Schwenninger e- 
samiuò il malato è riconobbe molto grave il 
suo stato, ma non fuori di speranza ; iufa 


seri Corona Antonio e Pes Antonio, | 


calcolate da un pasto sì aliro. 
« Ma Todleben, che in vita sua non volle 
ascoltare consigli di alcun duttore, rise alle 


mai 
it i del dottor Schwenoinger. 


giungere 
albergatore. 


invano, Due giorni prima della sua morte per 
delle del tuito la conoscenza, e morì in' quel 
giorno stesso, che era stato fissato pel suo ri- 





NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 12 agosto. 


Bilanelo provinelale. — | dati 


del Conto Consuntivo dell’ Amministrazione 


proviuciale di Venezia per l'anno 1883 lelti ed approvati dal Copsiglio provinciale nella seduta 


d'ierì sono i seguenti 
a) Maggiori allività per . 
» passività. . . 
* residui passivi. 


Ecoedenza alliva. . . . . .. 
risultata alla fine dell’ eserci- 


| dalla quale, dedotta l'eccedenza passi 
sio 1888 di . ..-.... 


si ottiene l° indi 


he del pari 
0) dalle Esazioni per 
b) dai Pagameuti per 


08 di... ... 
del Consuativo : 


Fondo di Cassa 1883 al 31 marzo 1884. 
<) dalle Restanze al SRO, 
d) idem 
in più restanze 
Eccedenza atti 


— Continuazione dell’ adunavza d' ieri. 

Argomento 12° — Classificazione fra le 
provinciali della strada dal Ponte sull' Adige a 
Cavarsere alla strada provinciale Chioggia-Pa- 

lova. 

La trattazione di questo argomento fu 
messa ad allra seduta. 

Argomento 13° — Conto consuntivo pro 
vinciale per l' anno 1883. 

lu seguito alla Relazione del revisore dei 


jo preventivo 1885, e proposte 
c sede di bilancio, vengono rimessi 
ad altra seduta. 
Il Consiglio (arg. 20) autorizza la spesa di 
. 300 per un armadio velrina da collocarsi nella 
superiore del Museo di Torcello per custo- 
dirvi i Codici manoseritti dell'antica Comunità 
di Torcello. 


Argomento 21° — Proposta sull’ indennità 
ai deputati provinciali non residenti nella citt 
di Venezia 
È approvata la proposta della Deputazione 
che è la seguente: 
1) kimborso di un viglietto di 4% classe in 


alle quali si può accedere con tali mezzi di tra. 


3) Lire 20 come medaglia di presenza per o- 
gui sedula a cui sia intervenuto il deputato, 
Gli argomenti 22° e 23°, Proposta per la 
costruzione della nuova sala del Consiglio e si- 
stemazione degli ufficiù della Deputazione. — 
Proposta per una nuova caserma ad uso dei 
RR. carabinieri a Sla Maria Elisabetta di 


Lido, 

vengoni essi ad allra seduta. 

Dopo di ciò il Consiglio si raccolse in se- 
duta scgrela per deliberare sopra gli argomenti 
24 e 25. 

mata sotto le armi rimanda 
ta. — Circolare N. 401 del 6 agosto 1884. 

A wodificazione di quanto fu preavvisato 

nella circolare del 7 marzo ultimo N. 35, que 
to imandare ad 

altro tempo da stabilirsi le chiamate alle armi 
per l'istruzione e pel territoriale è co- 
stiero degli uomini dei reparti di milizia 
, che ai termini della circolare sud. 

rebbero dovuto aver luogo nei giorni 

4° e 11 del p. v, settembre (previo manifesto). 

Venezia, li 44 agosto 1884. 

Notizie di Corte. — leri sera, S. M. la 
Regina fu al Li meze' 
ripartendo poscia in gondola, e rientrando in 
palazzo alle ore 41 1,2. 

Stamane S. A. R. fu al bagno alla Favorita. 


L. 1,964 14:81 
} » 1,456,165:78 


L. 507,846:08 
446,816:76 


LL fAS4SSS7A 
1,609-99 


L. 3,089,561:26 
» 2722.606417 


Li 366,956:09 


L. 61,029:33 


| rose virtù civili e domestiche, e tutta dedicata 
all’'apostolato della carità e dell'amore per le 
lime dell'ozio e della colpa, eccitò la giova 
ne generazione ad imitarne gli splendidi esem 
pli. Ci duole che non tutti abbiauo potuto e per 
|a poca tranquillità, e per l'esile voce della sa- 
pieote educatrice, udire perfettamente il com 
| mendevole lavoro, che venne largamente applau- 
| dito. 
Il maestro Luigi Poli proclamò quindi i no- 
mi delle premiate: e fu assai lieto spettacolo il 
vedere quelle vispe e leggiadre favciulle presen- 
tarsi l'una dietro l'altra a ricevere la meritata 
ricompensa dalle maoi del comm. Agnelli e del 
co. Serego, che furono larghi a tutte d' amore- 
voli e cortesi parole con grande contentezza delle 
madri, nel cui animo le più dolci impressioni 
lasciò questa bella cerimonia, che terminò con 
un altro coro cantato dal Jlunoe medesime 
Votiamo che in quest'anno si ebbero nelle 


— Cominciamo oggi a pubblicare l'elenco 
legli alunni e delle alunne premi 


Classe I. Sezione inferiore. — Medaglia 
'errabuschi Gi Medaglia di 
lio. — Men- 
luseppe, 
Callegarini Giuseppe 
e Farsari Eugenio. 

Classe |. Sezione superiore. — Medaglia di 
rame. Vidal Mario, Carrer Antonio e Pancino 
Giusto. — Menzione ouorevole: Zago Angelo, 
Bertolo Aquiliuo, Chiara Pio, Fagherazzi 
vanni e Nottola Girolamo. 

Classe Il. — Medaglia di rame: Dal Forno 
Earico e Frallin Giuseppe. — Menzione onore. 
vole: Carrer Gio. Balta, Ticcò Pietro e De Zau- 
netti Italo. 

Classe Ill. — Medaglia di rame: Vidal An- 
gelo. — Menzione onorevole: Massagrande Al- 
berto e Dorigo Luigi. 

Classe IV. — Medaglia d'argento: Swania 
Gaetano. — Menzione onorevole: Delanges Li- 
curgo e Curioa Mario. 

S. Feli 

Classe I. Sezione inferiore. — Medaglia 
rame: Zolli Eugenio, Sorato Vincenzo e 
Umberto. — Menzione onorevole: Rocchi Gii 
seppe. Zaban Massimo, Bonlivi Ant. Luigi, M 
lavi Francesco, Amadei Paolino, Gonsati Giu- 
seppe e Rossi Angelo. 

Classe |. Sezione superiore. — Medagli 


— Menzione onorevole: Bressan Augusto, 
lore Ambrogio, Zanotto Francesco, Robecchi Gi- 
no e Robecchi 

Classe d'argento : Rossi Al 
tonio. — Medaglia di Si "Pecol Attilio. e 
Menzione onorevole ; Bortoluzzi Giulio, Chiggiato 
Giovanni, Boldrin Alessandro, Malamocco Atli- 
lio e Pitteri Umberto. 

Classe Ill. — Medaglia di rame: Calzavara 
Ferdinando. — Menzione onorevole: Sartorio 
Guido, Cosmos Pietro e Scarpa Francesco. 

Li Mesi ciente paci 
seppe. — Menzione : Luigi A 
tono e Sambo Luigi. Pane 


5. Geremia 





v. Veronese, il 
le Scuole normale” le patto: 
e le 


lurammo penetrare. 
Doro va caro di moli etto, cenato dele 
PTT 


pod È vt gl de tà Fn 


Rosa Govone, 


Ficca di ope- 


Classe I. Sezione inferiore. 
argento: Peggioroni Autonio. = 
me: Bellinato Guido, Bertolini Carlo e Dall'A, 
gelo Vincenzo. — Menzione onorevole : Carobba 
Giovanni, Corolaita Aristide, Dolazza Davide 
Moretti Ugo, Ravanello Autonio, Ruffini Giaco 
mo, Vianello Pietro e Wisthaller Pietro. 
Classe I. Sezione superiore. — Medaglia di 
i Giovanni, Zam- 
Renzo. — Me 


pa Agosi ione ono- 
vole; Colato Giovanoi, Marzari Luigi, Pezzutti 
Ubaldo, Pillon Roweo, Ravelta. Pielro e Grassi 


Classe Îl. — Medaglia l'argento : 
Lili. — Musa di rime Cota Dasine, 


ca puntava 
Medaglie di ra: 


uando questo gli fu portato, egli espresse 
retti; ere ua fo glio di carta 


Asili infantili di carità. — Og; 
miosrono gli esami in lulli sette gli Asil, 
pretensa dela Goaumisnione amminsFtie, 
is ici, roci locali e di 
Focale famiglie del bambini na 


Gli esami furono in ag pisa tenuti nog 
dalle rispeltive maestre; wa dall'egregio pro) 
ore Sesrpa, direttore’ uelle Scuole cosudi 
che anche in quest’ anno ebbe la somma geoty 
lezza di prestarsi a quest’ utile ma, penogo y, 
ficio. 


ter. 
lla 


L'esito degli asami fu assai sodisfacente 

da vo prospetto che ci venne favorito togliame 
seguenti dali riassuni 

Gli Asili sono sette, ciascuno con due au 
una maschile e l'altra femminile, e 
alla Pietà, all'Angelo Raffaele, a S. M 
S. Vitale, a S. Simeone, a S. Pietro eal 

i 


ogni Asilo si distribuirono premii di yy. 
getti di vestiario, somministrati dalla Comm, 
sione direttrice, € in alcuni si distribi 


line, oltre, 
festiti forniti generosamente da 'mistriu 
Bronson, instancabile proteltriee dei nostri Ay 
Dai Resoconto pubblicato dalla 
ne degli Asili risulta che questi hauno un p. 
trimonio proprio di lire 222,243. 94, di pu 
superiore a quello risultante dall’ antecedente ke 
soconto ; che le elargizioni spontanee durane 
biennio 18821883 furono di 


lire, © fra queste le più 
di mistriss Bronson per lire 4600 e del barone 
; che si ebbe un legalo 


Levi di lire 1000; e che in totale le rendi 
nell'anno 1882 furono di lire 30,217. 89, € nei 
4884 di lire 37,796. 97, e le spese nel 1882 d 
lire 29,604. 76, © nel 1884 lire 36,077. 88. 
Si negli Asili durante l’anno 18% 
ze N. 194,056 e durante il 1883 presenze 
. 189,048, che in media costarono centesimi 
15,438 cadauna. 
È una istituzione codesta che meri 
essere raccomandi 


q 
furono quelle 





ottobre 1851 del tu 
vocato Carlo Martinelli, s' in 

quelle donzelle bisogaose, cattoliche e di buoni 

costumi, nate e domiciliate in Venezia, che a 


poste, a presentare la loro domani: 
al protocollo d' ulfeio della Congregazione di ca 
rità, eutro il 30 settembre 1886 per essere con. 
template nella 33.* estrazione a sorte delle do 

ascuna dell'ammontare di L. 17284 che se 
ranno iu quell'epoca disponibil 

Tasse. — ll siadaco di Venezia, visto i 

Regolamento per l'attuazione delle tasse comu 
mali sui domestici, sulle gondole e barchette ci 
uso privato, rende nuto che vennero passati 
scossa, secondo le norme vi per la riscos 
sione delle imposte dirette, i ruoli principali di 
contribuenti alla ta: sui domestici e sulle gon- 
jp € barchette di lusso per l'anno 1884, e che 
col 


Cimitero di Malamocco, — In 
guito alla deliberazione d'urgenza della Giunti 
municipale del 24 luglio anno corrente, si rende 
noto che, alla presenza del sindaco, v di ui 
suo delegato, avrà luogo in questo uflizio cv 
munale, nel giorno 25 del mese di agosto cor- 

ina, un pubblico espe 
pet palto del lavoro di de 
ione e ricostruzione di un tratto del muro 
di cinta del vi 
prezzo fiscale di L. 878.94, pagai 
na sola volta, dopo eseguite: le pratiche 
e della liquidazione. 

Prospetto delle importazioni e delle ri 

manenze esistenti, gi informazioni uffici 


nei Magazzini fiduciarii di Venezia delle segue 
merei 





Giacenze — Importaz. — Giacens? 
al 30 giugno durante al 3i loi» 
1886 © luglio 41884 1384 
Quinta 

ass 
12993 S 


14490 
35224 


301851 
simo 1 
1260 1916 
1547 98 6201 88 

Giacenze in Punto franco alle epoche stesse: 
Quintali —Quintali Quisal 


2992 


N. B. — Le eventuali differenze dipendor? 
da formalità doganali. 


Appalto per Rivendita {abacel 
— Presso la R. intendenza di finanza di Vert: 
zia, il giorno {.* settembre, av: 

incanto appalto del 

Num. 35, 


Istituto contrale dei ciechi in Ps- 
deva, — Dai preposti di questo Isti 
don con preghiera di pubblicazione, la # 

n 


rio. 
Deputazioo® 
. conte 


ace 
ezine i 
lie 








della gentile 
il compatime 
tuto stesso. » 

Comizl 
le guerre e 
1949. — | 
pale de 
nel gior 
sale, gentilm 
Jazzo Farsett 
gocii, per lo 





1. Ricos 
di un presidi 
Consigliere ri 
2. Nomi 
gli coll'inca 
futerno del ‘ 
3. Relaz 
Soltocomitat 
4. Comu 
iù saglienti 
Fina sssemb 











Bagni 
do. — Qui 
ciulli serofo! 
Lido: 

Antonin 
angeli Gius 
De Martino 
vanni Pietro 
Grassini cav 
senatore, 20 





Padoa Levi 
milio, 10 — 
fratelli fu M 
Allighieri © 
datore sei 





Proce 


specialment 





nell'anno 4: 

cedura. 
Non ne 

del fatto co 





la prima n 
sicurati ch 
sali a dann 
avrebbero | 
Ja colpevole 





energicame: 
Sarebb 





pi 
spocialment 
momenti, 1 
solava quel 





segi 

ed industri 
trame legg 
presso Fil 


Le B 
Sotto quest 
stellani, bi! 
logna, ha + 
sore Mouti, 
grande per 

Il chia 





traccie del 
conoscitore 
scritto del 
nella Patr 
alto valo: 








tore, e tali 
novelli sul 
tante lacur 
nella sua | 
pria storie 


tichità. 


B 
feri, 11, | 
di Arezzo 








nuovo Sta 


| 
quantuagu 
taoto parl 
al Liceo | 
lino, Ra/ 
d' addio. 

Non 

Lic 
vi fu il d 
Folla stri 

Joter 





del prof 
del quale 
esegui 








pezzi mi 
na la ser 
le 10: 

di 
Terzetto 
valle. Mi 
metti. Fi 
— BA 
6. Rossi 
biere di 
Carneva 















































« Ringrazia tutta la stampa la sua ef- una leggiera. Accorsi gli agenti di P. S., questi 
ficace cooperazione e per le gentili | procedellero Agen di co: Aa "rado 
encomio da essa espresse pur anche feriti, e perciò li accompaznarono 


« Finalmente riagrazia tulta la cittadinanza all’ Ospedale civile. 


della gentile Venezia il suo 





e per] (Dal Bullettiuo della Questura.) 
Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 10 agosto. 


concorso 
il compatimento accordato agli allievi dell’ Isti- 
futo stesso. » 







IMONII : ,, avvocato, con Ravà 
possidente, 
. Farinato Francesco, facchino all' Arsenale, con Stela- 
Maria, domestica, celibi. , 

%. Segzia Antoaie, domestico, cou Zanca Giovanna, de 
restica, celibi. 


4. Cappellotto Ferdinando, burchiaio, vedoto, con Gianni 


| fon, pra, ne 
ESSI: 1. Todesco Camerino Allegra , di anni 85, 
vedova, casalinga, di Venezia. — 2. Fantini Natalina Madda 
lena, di aoni 10 112, studente, id. 

3. Paties Domenico, di anni 30, celibe, ortolano, di A- 
Viano. rancich Alberto, i 23, celibe, impiegato, 
ian — 5. Condio Cario, di anni 8, mesi sei, studen- 

Più 4 bambini al di sotto di anni & 


CORRIERE DEL MATTINO 








Ordine del giorno : 

1. Ricostituzione del Consiglio, cioè nomina 
di un presidente, di quatiro consiglieri e di un | 
consigliere relatore. | 

2 Nomina di una Commissione di tre so- 
cii coll'incarico di compilare il Regolamento 
interno del Sottocomitato principale ; 

3. Relazione sull'intervento dei socii 
Soltocomitato al secondo Congresso in Torino ; | 

4. Comunicazioni della Direzione sui fatti 
più saglienti del Sottocomitato principale dall'ul | 
lima assemblea tenutasi il giorno 8 giugno p. p. | 

Bagni pel poveri screfolesi a Li- 
do. — Quinta lista di offerte pei poreri fan- 
ulli scrofolosi di Venezia al bagoo marino del 


Lido: 

Antonini Andrea del fu Nicolò, lire 20 — 
augeli Giuseppe, 5 — Dalfiol Matteo, 10 — 
De Martino Girolamo, 8 — Grimani conte Gio- 
vanni Pietro, 10 — Grassini 
Grassini cav. Marco, 10 — 
senatore, 20 — 
Padoa Levi Pasqua, 5 — Pellesina cav. ing. E- 
milio, 10 — Perisinutti famiglia, 15 — Sullam 
fratelli fu Marco, 10 — Conte Dante Serego 
Allighieri e famiglia, 10 — De Reali commen- 
datore senatore Antonio, 50 — Jona Abramo, 5 

jovanni, prefetto, 20 — 

— Levi Sforni Ei 

Dolcetta, 20 — Zai 
piroai G. B., 10 — Totale lire 290. 

Processo? — Qualche mese fa, ci si 
scriveva da Este che là ed in quei dintorni, e 

ialmente a Piacenza d' Adige, si discorrev 
di malversazioni avvenute a mezzo dell’ Impresa 
ed io danno del R. Erario, nei lavori d' inter. 
elusione delle rotte i dell 
nell’anno 41882, e chi 
















sodistacente, e 
orito togliamo 














Ecco la nota dell’ Osservatore Romano se- 
greleta dal telegrafo : 

’ Hamburger Correspondent nei passati 
giorni pubblicava un preteso colloquio, che a- 
vrebbe avuto luogo fra Sua Eccellenza il sig. 
di Schibtes, minisito plenipotenziario prossiavo 
presso la Santa Sede, ed un corrispondente del 
suddetto periodico. 

Noi, per altro, possiamo assicurare, in forza 
di lettere del siguor de Sebiozer pervenute in 
Roma, che appena il sig. mini 
noscere della delta pubblicazione, ne rimase al- 
tamente indignato, e dichiarò il suddetto collo» 
quio del tutto insussistente. 


Telegrafano da Roma 41 alla Perseveranza : 

Il Moniteur de Rome crede sapere che il 
signor De Monts segretario della Legazione di 
Prussia presso il Vaticano, ha dichiarato al car 
dinale Jacobini che il colloquio di Schloeser 
col corrispondente del Hamburger Correspondent, 
pubblicato in questo giornale, è falso. 


Consiglio provinciale di Roma. 
Telegrafano da Roma 11 alla Perseveranza: 
Stamani il Consiglio provinciale elesse a 
proprio presidente l'on. Augusto Baccelli con 30 
voti contro 20, dati al senatore Cencelli. L'on. 
crtrioi è stato eletto vice-presidente con 
voti 50. 

Si commenta la votazione del Baccelli, che 
è minore di quella del vice-presidente e di tutti 
i deputati provinciali, i quali ebbero : Bernardi 
47 Voti, Campello 47, Sibilla 45, Tomassi 44, 
Tittoni 42, Paotanelli 41 e Maruschi 34 ; cosic- 
chè il presidente ebbe meno voti dell'ultimo de- 
putato provinciale. 







































nostri Asili, 
la Commistio: 


furono quelle 
e del bai 


vero, 
uo3 parola. 
ti 


gi 

la prima notizia ci era pervenuta, veniamo 
sicurati che, in fatto, si scopersero frodi colos- 
sali a danno del R. Érario, e che diffcilmen 
avrebbero potuto compiersi senza l' ni 

la colpevole connivenza di qualche pubblico fun 
zionario, e che l'Autorità giudiziaria procede 


































icamente. 

Sarebbe desiderabile, se i fatti sussistono 

quali vengono narrati, che la giustizia 

colpire coloro che se ne sono resi colpevoli, 

specialmente trattandosi di fatti compiuti in 
quali una tremenda sventura de 

slava quelle povere popolazioni 

R. Istituto vonoto di scienze, l 


72.84 che se 


zia, visto il 
le tasse comu 
@ barchette ad 
ro passati alla 
per la riscos- 
i principali dei 


del Regoo per 
segretario riferi ascendono alla somma 


ed industriali, ed possuna 


il membro effettivo G. Bel- perfidia 


gli schiavi io Nubia | è Omal messa 


impressione, mollo piu esseodo gi 
zione pubblica che il Magliaui abbia condotta 
disavvedutamente la finauzi 


logna, ha stampato (Bologt tip. succes 
sore Monti, 1884) un libro, piccolo di mole, ma 
grande per dottrina e per erudizione. 
issimo uomo ha raccolto in questo 
icerche storiche sulle 
i tempi più remoti 
d'Occidente. 


Telegrafano da Roma 
1 giornali di Ri 
del Governo sopra il 
gio nella campagna rom 
fatti mostrano la necessi 
ne generale della pubblica sicurezza del Miuiste- 
o dell'interno un titolare, scegliendo ua uomo 
energico e adaltato. Si rimprovera generalmente 
al Governo la persistenza nel lasciare cotesto 
; ufficio importantissimo in mani ormai mostra- 
letteraria, i dotti ne ri ino, a mantenere la pubblica sicuressa 
più tardi, quando | ino intorno alla capi 
lo dalle parole | "Si ricordano i fatti. successi 
ole che | quraote il pellegrinaggio , quelli 
io #U- | riosi di Corneto e poi |’ ineguagli 
rizzo nei recenti disordini avvenuti i R 
1000 | vanti la chiesa della Minerva e nell 
rio della morte del generale 
le ultime grassazioni nella Provincia roma 
Jatanto, oltre i fatti annunciati 
tà. dierno corrispondente del Fanfulla di stasera, 
Banca Nasiomale. — Col giorno di | si racconta un'altra grassazione, successa nel 
lsnca nazionale ba aperto nella città | territorio di Acquapendente, contro il conte 
succursale. KTulio Cata, sl quale due individui armati in- 
timarono di scrivere una lettera alla propria 
famiglia, chiedente 20,000 lire. Il suo garzone 








3012 5I 


giaro Ti andò alla famiglia Cozza, ed essendo tornato 
1916 28 con una parte sola della somma richiesta, i ma- 


mandarono per gli altri denari ; 
lo ri 10 in liberta. 
è confermata pure da altri 
dicono che fra il Comune di 
che ha 6000 abitanti, e il Co- 
che ne ha 2000; lonevansi 


aliamo, | lande 
fa | avuti i qual 
Tale noti 
quali 


fianco mea da patto i caso, pere 
uantuaque non sia punto il caso, perchè ne 
faato parlato, che lo sanno lulti, che questa sera |; n 
Liceo Benedetto Marcello di vio- | 8 
lino, Raffaello Frontali. da il suo concerto 


a 
Liceo ‘ 
fl quarto ed ultimo saggio degli alunni. 
straordin: 

lotervennero e si fermarono a tutt 
Rubinste 


Telegrafano da Roma 
Mandano da Cesenatico 


li disordi 










Dafid Giardinetto Reale. — leri sera 
non fu eseguito i Pol-powrri su, Cf 
del Menoni, per un contra! 
dal Frote n00 ebbe colpa quell orchestra. Verrà 
eseguito invece domani sera. 

Musica in Piassa. — Programma der 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi 
ha la sera di mariedì 12 agosto, dalle ore 8 al- 
le 10 a 
$. Strauss. Marcia Esultanza. — 2 Verdi. 
Terzeito finale nell'opera Ernani. — 3. Bara 
valle. Masurka Cara rimembranza. — 4. Doni 


o sato Lucia. 
) Ebreo. — 


le cose rigua 















Istituto. rice 
la st 


fu per sia 
Itative 
ufciali della 


Leggesi nell’ Euganeo . 
È questa la inlitolazione 
della 














nistero, che ieri, inaugurandosi una lapide a Max- 
ine interrotto, e la polizia 


"#1 questo momento tra il nostro Gorerno 
e quello turco c'è un poco di tensione, io causa 
del contegno di quest’ultimo nella Conferenza 


l'iavio 
nostra ma- 


, | biniere morto nel conflitto 


oisse relribuito con mercede pid equa e più | 





1 mielitori, di emi sopra, 
sentenza, condaonati pel reato previsto 


n 
Beoppio di dinamite. i 





scoppiò a 
dula ai due © tre Caffè situati 
tè, fu spaventata dalla terribile letonazione. Le 
‘ch' erano salite allora nei trams scesero 
a precipizio: i cavalli, impeonatisi, furono trat- 
tenuti a stento. 
Accorsero guardie e carabinieri, ma non 
scoprirono nulla Si tratta, probabilmente, di uno 
scherzo brutale, ma l'autore non dovrebbe re- 
stare ignoto. 

Vi ricorderete che, tempo fa, avvenne un al- 
tro scoppio nello stesso punto. 


Dispacci dell Agonzia Stefani 


— Schloezer parti stamane per 
tare Bismarck; vi soggiornerà 


i 11. — Dicesi che il figlio 








talia e d' Inghilterra si sono adoperati di 

mune concerto presso la Porta per la lib 

ne del giovane Dussi catturato dai briganti 

Il padre del Dussi adoperossi simultanea» 

mente il console d' Ital l'agente con- 

oa 'loghilterra per la liberazione del Ro- 
to. 














La Porta impartì 
litari energiche istruzi 


Parigi 12. — Il Voltaire dice che i Fran 

cesi, sbarcando a Kelung, ebbero un morto e 

due ni 
russelles 14. — (Camera.) — La proposta 

della Sinistra, di aggiornare il progetto scola. 

stico, è respiuta con voti 66, contro 35. 

È ricomiaciati la discussione. 

Londra 11. — L'effettivo degl’Iaglesi in 

Egitto si eleverà a 10,000 uomini, stante la spe- 
dizione di Kartum. 

Londra 12. — (Camera dei Comuni.) 
Gladstone, rispondendo a Northcote difese la 
condotta ‘del Governo. Non spiegossi circa la 
politica futura dell'Egitto. 

Londra 42. — Il Daily Telegraph dice che 
la spedizione del Sudan, puramete inglese, com» 
prenderà sei mila vomini. 

Il Times ba da Futcheu : Keiung non è av- 
cura presa. | Francesi distrussero i forti, quindi 
si ritirarono. Leloro perdite sono ignorate. L'ina- 


le Autorità civili e mi- 












do 








(R 


























il poragrafo 1° riducente a due mesi il termine 
di convocazione degli elettori dopo lo sciogli» 
mento. 
La seduta continua. 
Versailles 14.— Discutesi il paragrafo 21, 
che proibisce di proporre la revisione della for- 
sa repubblicana, e dichiara ebe i Priacipi delle 
ex famiglie regnanti sono ineleggibili alla Presi. 
denza della Repubblica. 
Bocher lo combatte; dice che il Ci 
fa opera vana, sprovvista di sanzione. Quando 
la Francia vorra cambiare la Costituzione, lo 
farà legalmente. (Applausi a destri 
fem Gite e intervento di Bocber prova | 
l'importanza dell’ arlicolo, Non teniamo a do- 
mandare di decretare l'eternità della Repubblica. 
mo di affermare eh' essa vive, e ha di 
fendersi. (Applausi al centro e a si- 































grida : quale Casa di Francia? 

Una sola, rappresentata 
stra) 

la con- 








ci 


Republic: imeuto della Monarchia. 








ma repubblicana. 

Dopo discussione, approvasi la seconda parte 
sull’ ineleggibilità dei - Prineipi, con voti 597, 
coutro 153. 

Perin domanda di aggiornare il Congresso 
a mercoledì, per discutere la questione della 
Cina, perchè la situazione è aggravata. Siamo 
in guerra colla Cina. 

Fi 








risponde: Non è vero. 
Perin continua dicendo che la situazione 
rassomiglia alla guerra più ch' altro. È urgente 


discuteria. 

Ferry dice che il Congresso finirà merco- 
ledi 0 giovedì. Subito dopo, si discuteranno gli 
affri del Tonchino.. si 

La proposta in è respini 
ragraîo & spprovato «on voli. 593, 

La seduta è lev: 

Elezioni politiche. 

Brescia 41. — Proclamato eletto Pavoni 

con voli 5070: Benedini 4596. 


Nostri dispacei uarticolari, 
Roma 42, ore 12 mer. 


L'intero po- 
contro 148. 





Nofi si ha ancora notizia della cat-| presto 


tura dei tre banditi autori delle ultime 
grassazioni e degli audaci ricatti nella 
campagna romana. Îl com del cara- 
ieri coi mal- 
| fattori versa anch’ esso in pericolo di vita 











per lira X 
tre Roma © i Comuni sobarbani 





Misti serre È 


colare ai sin 
sandoli di 
vedimenti igienici, e tenerne informata l' 
torità centrale 





liana - (| 
P. 


‘pp: 
delle razze 








nali del Ri 
“" 


Bollettino odierno del colera: Gar- 
în nuovi casi, uno mortale. 








ispettore generale per 
felto di Massa sulla 
sanitarie. Vi 





dici, soldati e disiafett 
Il prefetto di Roma diramò una cir- 
daci della Provincia, compul- n 








schifoso rettile, uccidendolo. 
La donna era svenuta. : 
n Le si apprestarono tutte le cure possibili. 
coadiuvare il pre- Venne quindi un medico, mandato a chiamare 

licazione delle mi- ll per lì, ed anch'esso prestò a quella povera 
inviarono anche me- douna tutte le cure che l' arte medica preserive 


laoti. in 














ili cosi. 

ina Bonato rinvenne alquanto in 
nto fu tale che stamane ancora 
i, quasi stupida. 

‘a che presto sarà del tutto riofran- 
ima rientrerà nel suo animo tutto 














rigorosamente i pro' 





piselte iscon ozato ha 42 anni, ed è madre di quat 
1 PegIarTo così, 4 
Oggi squadre di muratori e imbian-' ,,, fili. 














F. Buttrini: Gerolamo Cardano - (B.). 

F. Colagrosso: Studii sul Tasso e sul Leo- 

pardi - (Belsani). 
A. da Silva Dias: Fedro ed Eutropio - (F. 





Sabbadini). 


G. Carducci: Dell' inno alla risurrezione di 
A. Manzoni - 


Foscol 


Lauria 


Lombroso e Bianchi: Misdea - (B.). 











spondenza pari 
Pubblicazioni 


uto dei vieggiatori di terza cli 


amanda : 


Tolone 11, ore 10 4/2 ant. — Îeri tre de- 


Versailles 14 5 verza liana 
approvasi con voti 612, contro 163, la prima a 
put del paragrafo sull' immutabilità della for- Marsiglia 

cessi. 


Telegrafano da Roma 10 alli atri 

Le cifre ufficiali del movimento dei qua-| molto superiore 

rantenanti nei lazzarelli di terra e di mare fino 

al 31 luglio sono: 4847 n pagamento, 28,192 a | gram 

carico del Governo. 
‘Attualmente i casi sospetti o veri nei laz- | gamento anticipato. 

zaretti sono 37. 
Ne sono morti finora 22. Altri 21 sono morti 

per malattie comuni. 


ce — 

regate a Civitavecchia. — Te- 

legrafano da Civitavecchia 10 alla Nazi 
Immenso fu il concorso all: regate nazio- 

legio Yacht Club. 

premio del Re fu viuto da Nair, elegan- 

tissimo Yacht del principe Marsiconovo, già 

- citore in alire regate. Presero parte al 

Solitario, Nelusko, del conte Acquaviva e i ca- 

nottieri della Società del Tevere. 


Un serpente e una donna. — Toglia 
mo dall Arena di Verona del 7: 

teri, verso le ore 5 pom., Teresina Bonato, | ®® 8! 
delta la Mara, che abita in Tomba una casa | 724 
lo stabile del sig. Michele Vassanelli , se 
ne stava sulla soglia del proprio uscio intenta 
a scegliere e ripulire delle lenti. Tutto ad un 
tratto si sente lirare le sultave in fondo per di 
dietro. 

Sì rivolse sorpresa per vedere che cosa fosse. 

Un urlo d'orrore le si sprigionò dal tre- 
mulo labbro. 

Ua grosso, lungo e pet calar AGO) le 
teneva afferrato coi deuti il lembo inferiore del- 


Lo 


vesto. 








lnstrazione A 
o XI dell’ Illustrazione Italiana del 10 


chini cominciarono, per ordine municipale, 
delle case trascurate dai pro- | 
pese di questi 

La serata d’iersera al teatro Um- | 
berto, a benefizio dei colerosi di Tolone | = 
e Marsiglia, produsse un' egregia somma. | 
—______——-—+— 


Fatti Diversi 


sie 
missione di citazione. — L'articolo 
pubblicato ieri in prima pagina: La popolazio- | 
ne ilaliana per profesti 
di Roma. Lo avvertiamo, 
dimenticato di citarne la fonte. 














i 
Napoli, Leonardo Vallardi, editore. 
Ri 


Leon 





Sf 
A. d'Ancona: Studii sulla letteratura ita- 
d'Ovidio). 
ilari : Arte, storia e Gilosofia - (R. Ma 


idio). 

L. Comencini : Studii di siatassi greca - (R. 
Sabbadini), , 
Horning: Della storia delle lettere © etc. - 


8) 


{etere amorose - (8.) 

Mommsen : Le gesta del divo Augusto - (B.). 

Renan : Nubvi stud 
Sebet 


. Vanni 


oferiori 
Gogo: Grandezza e decadenza di una s0- 

















ticolare (| 


Grand' Hòthel € Héthel 
Francia (7 d'segni 
Porto di Geuova LI guarda o Chiede 
enienza dei legni. — Il nuoro Acquedotto 
hi Venezia : Veduta generale del Cisternone ; 





simi 50 il numero.) 
Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefa 


La donna si rissò di scatto, cercò di af 


Jousserandot : L'Edilto per- 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gereote responsabile. 


———_—___n1mÉÀz 
Ivaneieh rende i più v 
| ringraziamenti a tutti coloro che con pro 
| d'affetto e d'amicizia concorsero a lenire |’ 
| cerbo dolore per la perdita dell’amatissimo suo 
| Alberto, e prega di scusare le involontarie 
mancanze. 767 
| ne 
| 

Le famiglie Alvorà e Ratti ringraziano 
vivamente i pietosi che intervennero ai funebri 
della loro compianta 


Antonietta, 


e pregano di essere aeusate per le tante javo- 
loptarie mancanze commesse nelle partecipazio- 
7 













è della Rai 





Indice delle materie con- 
gl, di questa Rivista 
da R. va 





X: | regesta - (B). 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(405 29/, lat. N, — 0 Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
11 pozsetto del Barometro tezza di m. 24,23 

sopra la comune alta marea. 
ant, 12 merid. 





2 pom. 





toria religiosa - (B.). 
(V. F.) ul = 
Temperatura massima 30 0 Minimo 29 È 
Note: Bello. — Nel primo mattino nuroloso. 
— Roma 12, ore 3:20 pom. 
In Europa pressione piuttosto irregolare ; 
Ja 769 in Loi ; minima 757 al nord 
163 nelle latitudini cen- 


: Lo studio comparativo 
(V. Scialoja). 





di Capua - (B). 
Teofilo - (Ta. 





di 
trali. 

















zione dei Francesi rende i Cinesi vieppid 81° | use) 
i. 5 L fn Italia, nell i i 
Dublino 12. — Il cardinale Maccabe è gra- | | Jusserand: La vita nomade e le strade d'Lo- | gerella Greta "TRIO Remo IE 05 
vemente ammalato. ghilterra nel XVI secolo - (L.). re Stazioni; barometro leggermente di 
a MBEST SI Sopduto: Ginareotigio, pondificitia /R0.,. ; DOLSRIRI 

Versai ., — (Congresso) Furono re Nole e notizie — Pubblicazioni peri»diche | deboli, sj lmente del qi 
spinti colla pregiudiziale due altri emendamenti. | italiane — Pubblicazioni periodiche estere — | rometro variabile da 761 a 763; mare calmo. 
Disculesi e approvasi con voti 523 contro 139 | Elenco di libri. Probabilità : Venti deboli ; qualche ‘ leggero 


Corriere pe e 
lettera illustrata 





del R. Istituto di 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 2 10/, bi 

Longitudine da Greenwich (idem) ——0N49." 224, 18 Est, 
Ora ‘di Veneria a mezzodì di Roma 14%59." 27.5, 42 ant, 














13 agosto, 
{Tempo medio locale. ) 
Levare apparente del Sole. . . . . . 5 0% 
Ora media del passaggio del Sole al'merì 
Cosi Lee ® 409363 
Tromontare apparente del Sole 7 40% 
A Simplos Levare della Luna . |. . |. |... 40% 37% sera. 
) — Legni in Quarantena nel | Pistagio della Luna al merdiane » > > PALO 
ramontare della Luna.» > 0» > sen 
porto che chiede la | my delta Luna a mezzodî, giorni giorni 22. 





Fenomeni importanti * — 


D' ALESSANDRO GERARDI 
Dentista 
ore TERRENATTI 


Venezia 
Ponte dei Piguoli, Calle del Tagliapietra , 
4905. 666 


retti. 





Succ 





Contro il Cholera, 


Raccomandiamo come oltimo preservativo 
la 


Nelle ultime 24 ore 15 de- | e curi la Terinea fian 
della 
















zione : 


N. BB. — Il prezzo è di lire 





chili 











D'affittarsi 
Palazzo di Villeggiatura 


A due chilometri dalla ridente Conegli 
mena collina di Monticella, trovi 
ffittare con ogni comodità, 
lo; vista incantevole, 
temperatura mile. 
Coneglia- 


Fratelli LUCCHETTÌ. 














rr—r—---- 
Navigazione generale italiana 
(VEDI L'AVVISO IN 4* PAGINA) 
 PERTETTIO 
Lire Cinquantamila 


(Y. Anviso nella 4* pagina. 





Bauer Grunwal 
tirand Hotel Italia, 


MESTAURANI 
ei sulla drssterr Vin 22 mario. 
Grandioso salone da pranzo 
in primò , sale ‘e’ camere separate 
‘per ‘pranzi è cene di società. 5 


PREZZI 


PROFUMERIA ERI ÎÀ 


Risi Specialila 








dremunto ai spessi di iano tti 
Parigi 1878 - Monza 1880 
ed a qualio Nazsonale di Milano 1881 


olla più alta Ricomipensa secordita lla Profumeria 


nebitATa"® 


ASUASIAESTA!LApREGRNA D'ITALIA 


Sapone 


È. de 
121,85| 122 35) Mensa, 


3—- 1 EEEE 100/10 


pt A lol ÙE ra 
i OT 43 Articoli garantiti del tuttojseevri dilata 

nocive e parueolarmente raccomandati on tutta PA 

à re clegai per he boro qualita Od 

0 piatta biuezza 0 pel delicato Et 


3h 
Della Banca Nazionale . *% 
Del Banco di Napoli nl 
Vendesi: a Venezia ‘presso L. BERGAMO, 

pf mere 101. Ft è 27 

N presso ANT. MANDILUZZATO, profamiere 

Hug a Padova presso la Ditta Ved. a 

GELO GUERRA, protumuere, dad 


MERLINO 11 
Lombarde Azioni —254 + 
|}tendita îtal. ‘95 80 


Rand, fr, 3 0078 27 
DRACO 
i 


Consolidato ingl. 100 7 
{Cambio Italia  — 
{Rendita turca soi 


Partd! 


coni are fo fame perte Ge ta 

"ER Ta 2 [obbie, egizione 

n MAENNA 11. 

Rendita in carta = RI 10 » Stab, Credito 314 60 
in argonto 81 SO Londra 
ip.oro 103 »0 |Zecchini imperiali 

è senzatimpos.96 25 (Napoleoni d'oro 
Azioni della Banca 859 Lire Italiane 48 20 


spagnuoo 


arco 


807 
308 — 


LOR 


Linea Treviso-Gornuda 
Treviso | parti 648 A L38000 512° pom. 
@ Gorda arr. 88 ai 1.15 ant, 625 pom. 
da Cornuda part, 9. 
& Treviso arr. 10.6 a 


iaia 00 
Società Veneta di navigazione a vapore gi 
Orario pel mere di agosto. 

Linea Venesia-Chieggia © viceversa 
PARTENZE ARRIVI 

#0:302nt 
buie pom. 
Da Chiegela { (:20 20: A venene {è Pi ipa Di 
Linea Veneria-fiam Donà e; vicuversa 
PARTENZE ARRIVI 


da asdilre 320 0°": 
Pas. Dont ore è 30 a: A Venezia ore 645 
Linea Venesia-( avasserberina 


dncane, ge nè apere, mediani 
di salute Du Barry di Lendras deo, 


Revaienta Arabica 


guarisce, radicalmente dll stive. digention: (dispute) 
Striti, gastraigie, eostipazioni crovicde pe bo 


FARINA LATTEA H 


21 RICOMPENSE 
di cui 


$ medaglie d’oro 
ALIMENTO COMPL 


Marca di fabbrica 


complet Sì ven 
Per evitare le 
|_Miemri Nestlo, Vevey (Suisse) 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


fitti 


»lemorzoidì , giaudoie, | 


Essa supplisce all’ iasullicienza del. latte materno, facilita 
iu tutte Je buone farmacie e drogherie. 
numerose contraffazioni, esigere su ogui scatola la firina dell’ dumentore, 


cda per aliecare Sgituali. 

Asino di 400000 core, sgugren que di &u 

Munperatora iuggia di, Russia, di S.S. Î 
otiore Bertini di Torino; della marchesa, Castelstoari ; di 


i, del duca di Pluchov, della marebesa di Bré- 
(ife = adiziicn' ‘Fioreziino, 7 dicembre | 


| 
La Revaienta da lei speditami ha predetto buon effetto 

veli e ar 

[Art e i Fi 


Tar pigna mirano Serravalle Scrivia, 49. settembre 


"uv vanò staglia postale per 
Arabica, la quale ha senuto 
‘mogli, vs. moderatamente già da tre 
Si abbia 1 miei più 0g 
Prot, Pirrao Gangyani, Istit 
— Madilalena Maria Joly di 50 anni | 
estone , nevralgia, insonnia , asma e 


» consunzione pol» 
sordità di 25 anni 


Cura Ò. 
hotre, tte 


i 49,522. — 
completa paralisia della veita e delle membra per eccessi | 
da | 

Cura N, 66,184. — Prunetto 24 ottobre 1866. — Li 
Raso ‘sticurare che da due anni, usando querta meravigi 
ti Mevaienta, hon sento più xieva incomiio della vechizi 
nà il peso dei mici 84 nani. Le mie gauabe diventarono forti, | 
Ha ia vista non chiede pò och i mi siomaro è ro | 
irusto come 3.40, anni. lo mi sento, insomma, riagiovanito, @ 
predico, cuniesso, Visito ammalati, faccio viaggi 3, piedi, an 
ghe lu, e septomi chiara lx mente e fresca la mammaria. 

Castelli, Baccel. in Teol. ed arcip. di Prupetto. 

Cura S, 67,321. — Bologna, 8 settembre 1869. 

Ja omaggi so, nell'interesse dell’ umanità e col | 
cnore pieno di ricmoscenzà, vengo ad unire i! mio elogio È 
ai ‘tanti ottenuti dalla sua deliniosa 

In seguito a iebbre mutare caddi in istato di compielo 
deperumento sofirendo comunvamente di infiammazione di ve 
tre, colica d'utero, dolori, per tutto il corpo, sudori .ker 

anto che scambinto avrei la mia età di verti anni 
della di Una vecchia di ottanta, pure di avere un po” 
lute. Per grazia di Dio la mia povera madre mì fece pren 
dere Rovalenta Arabica , la quale mi ha ristabulita , 
e quindi ho creduto mio dovere riegrazioria per ia rienpe: | 
rata salute che 2 lei debbo. 

Ciesmirina Santi, 408, vi S. Isaia. 


Quatiro volte più uiritiva che la carne, ecomomizza; sn 
che cinquanta volle il suo prezzo in altri rimedii, | 
Prezzo della Revalenta Arabica: | 

In 'ueatole: fa di'ià. L 880; sit hl L 630: 1 
hil L$; 2 apttil'L49; 6 dit L' 42. 

Deposito generale per l'Italia > ‘presso i si 
gnorìi Paganini + Viliani, N. 6, vi 
romei in Milano, ed.in tutte le‘bittà presso i | 
farmacisti: e Wroghiéri | 
VENEZIA Giuseppe, Botver, farm, alla, Croce dicMelta. | 

Girolamo Mantovani 
Ferdinando Ponci. 
Francesco Pret: 
Domenico fogri 
Farmaci Pere. 


Ferrara 


RECOARO 


ACQUE GIORNALIERE 
rampmi, na A0QUE TERMALI, D'ADANO | 
iîtito quotidianò direttò' dall' otigine 
AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 
Di T | 
ACQUE 
minerali (NATURALI) nazionali ed estera 
Farmacia Pozzetto 


Ponte del Bareteri, Venezia. 


6 | 


EA H. NESTLE 


QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 


CERTIFICATI 
NUMEROSI 
delle primarie 
AUTORITA* 
mediche. 

ETO.PEI BAMBINI 
lo slattare, digestione fucile e 


Iqr) 1p vostre 





N. 1198. 


AVVISO. a (essi na a dd ni 


Viene aperta Jo ‘concorrenza pel Po 
mento dii pesto ci maestro di musica cdi are 
Fata in questa Borgata , al quale va annesso 

sonuo onorario di ausir. Fior. 500, Banco- 


I doveri inerenti a tale to 'isce 
dalle istrazioni organiche ispezionalili. presso 
questa munici cipale Cancelleria. 

Eventuali aspiranti dovranno produrre 
questa parte, fino al giorno 15 del p. us settem 
bre, le loro istanze. te corsidate delle 
prove di posseder: le cognizioni che si fichiedo- 

80 pei disimpegno di tale altere 

._ Dal Manicipio, 
3° "111 Borgo, lì 6 agosto 1884/ 
Il Podestà, 


LUIGI dott. BELLATO, MILANO — Farmacia 


dir A Hi RE 


Liar? 


LA 


- VERA A TELA | ALL’ARNICA CALLEANI 


di Ottavio Galteani — 


cen Laboratorio Ciimico iv Pi: 


ee 


Preparato è uu Uicostuarala distano su telò © 
delle Aipi conviciuta fino dalla più remota antichità. 
Fu nostrs scopo di trovar 
ci sitmo 


aa 
ppostto apparato di 


(alicamente riuscii mediante cn procenso npecinte ci un ® 


prop: 
La nostra tela mene talvolta falsillenta ‘ed imitat: gofimente (col verderaze, veleno .capetciuto 


||\azione corrusiva, 
|} quella inviata direttamente dalia nostra Farmacia. 


questa dove estere rifiutata richiedendo quella cho porta, e mostre vere 


rche di Fast w vere 


Janamereval, seo. ie usrigioni atei io mole alati come o tento 
partico 


| i dolori în generate ed iu 
ori renali da colica nefritica, nelle reniaîtie 7 
|! Serve a ienire i delori da artritide eronica, da pui: rimine 
molte alire utili applicazioni ner mabttie 
Costa L. 5 alla bunta di 


sa di 


re nelle lombaggini, vei reumatismi 


meira. La Farma Wi 
Vario Peste © di nt delta rid A 


in Brindisi; da e per Zara 


scali ad ec 


Rose LTT OLVINI A 
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Partenza da 


SERVIZI POSTALI MARITTIM 


VAT, CENBRAGE ITALIANA 


I*socterà” RIDNITE 


FLORIO-RUBATTINO 


VENEZIA 


LINEA DEL LEVANTE 


Partenza da Venezia ozni domepica alle ore d, pom., toccaado Ancona, Bari, 
| Pireo, Salonicco, Smirne, Dardanelli, Costantinopoli e Udessa. 
nezia ogni mercordì alle ore 12 mer. di ritorno dai sudielti scali 
i di questa linea trasportano merci e passeggieri da e per Corfù, con Lrasburdo 
trasbordo in Ancona. 
LINEA DEL PONENTE 
mezia ogai domenica alle ore 6 pom.; toccamdo Trieste, Ancon 
Taranto, (Catanzaro), toccata eventuale, Catanca, Hiposto, Messina 
Genova, Nisza e Marsiglia. 
ogni venerdì da Trieste alle ore 8 ant. di ritorno dai suddetti 
i Bari € Ancona. 
ssuggieri cpesporti «alla: costa; ocio 
© pei porti di Multa e Tunisi 


1 batt 


senza da Venezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi è Corfà 
a Venezia ogni sabato ore 7 ant. venendo da Lari e Brindisi 


ALL’E MILANO 4881 


 FERNET- CORTELLINI 


ANTICOLERACO BREVETTATO 


Con diploma d' onore di primo grado all’ Ksposizione di Rovlko, 
uto Veneto di scienze, 
apo, 


ESPOSIZIONE DI 


(Questo Fermet non deve confondersi cob altri &ermet messi, in commercio,  Esto 
è un liquare igienico, un buonissimo fonico a base diuretica, preservativo dalle febbri, 
| un sicuro surrogato &! canino, ua potente vermifugo ed ‘anticoterico, un coi rente 
* allo stomaco indicato p debolette, ed ln tutti 1 casi di atouia, come lo approvano 
\l t seguenti certifica? 


Maio civ. 0 DrOV, di Venezia. 4 marzo 1872, 
di Teo È 


del medico dott. 
dei medico dott. Sabadini, 


del civico Spodale cd Onpuzio desi l'Eapest e Partorienti in Udine, 1.° ago- 
ipenonita NOLI dall'inventore Ginceme Cortellini, 


$ tro L. 1. 25;/di due quintini L, 1:00. + in fu: 
sio L, litro, — Ai grossisii si fa o sconto d'Uso. — gi. e spedizioni, a 
carico dei committenti. 


| PREMIATO ALL'ES POSIZIONE DI MILANO 1881 


Igienica, YufuHibile é Preservativa. — La sola che guarisca senza  mulla aggiungere 


| dugli soli antichi e recenti. 


universo. a Parigi 3. FE 
i 50. apro 


30 anni di successo. — Si, vende in batta, ke, buowue, Bammacie + 
i, farmacista, 10%, rue Michellew, Success 





lita a rate mensili, nel corso 


| bendita di Uartelle origi riuati dei Prestiti Comunali di 


(BARI, BARLETTA, VENEZIA, HILANO 


per italiane Lire 2Z4O 
a pagamento raieale di Lire CINJUE al mese 


— —fli—— 
| I compratore di quasta QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
| è sicuro di venire rimborsato at detto Comuni con 


ipoati ital. Lire 290, perchè 
‘artella viene rimborsata cen ital den 150, 
| = BARLETTA mborsa di ita! rd de ul 
» VENEZIA » » » 30, 
® AILANO » » » 


Assiomo ital. L. 290. - 
| Le suddette QUATTRO oabligazioni, aftre al sicure rimborso hanno 


noll'assiome cî D Estrazioni all'anno, o pracisamento nei i giorni 
@ gennaio Bari R@ luglio bi . | 

| D@ febbraio Ba desta! 20 nà OI inn 

{|18 marzo » Milano  |5@;sellenbre Biliauo 
LO aprile » Bark | RS 0Uobre dari 

2@ maggio »  Barlesa]|$0 uoyembre è e 

80 giugno Venezia | 31 dicembre Venezia | 


I premii fissati dalle suddette Comuni ni quali ha diritto 
perhnsero il | 
compratore dopo fatto il prim » 
menti moce do" fatto i primo versamento, è qualoca «ih ragoia coi paga: 


100000, 3000 


IP _910ssossod 





Il 
00, ‘90000, 1 9pvo:: | 
5000, 2000, 2 0, 500, 200, s0Ù'è 100 


Offre altra vendita idi lire cioque: di) rendita italiana 
na (5 prjeeato) che rap 
presentano -tm capitale di L. 100, pi 
a te ipa di L più uva Obbligazio; 


L. 100/ia-0r0 pe e I80° Parah pi | 
Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 agosto 
ipa! pr 


“Likk 50 MILA 


Le carteli resi 
ERI Preci 
n 
fino all'estinzione ael eTo, 
La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbligazioni 
il Banco di Cambiavalute dolia Ditta FRATELLI ire | 


LAgromore. X.,4254 1.° piano, Venezia, e fuori città dai lors | 


GRATIS il programma. a chi ne fa ricerca viene 
Spedire Vaglia 0 fruucopelli “Noce FARNE) 
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Per Venezia it. 1 
al semestre, 
È le provintie 

Pia Goal sem 


Le associario! 
'Sant'Aue 
è di fuori per 


Ogni pagamento è 
Pe 


La Gazzet 
VE 


Se il lore 
certo diritto 
Ma se credo! 
dicono non 1 
volgare buoi 
debba esser 
liano e tutti 
una sfortun 
sua immensi 
tutto quage! 
male, 

Quando 
dopo aver» 
due. più. gr 
l'Austria € 
oltre gli Sta 
essa uno St 
se in Ialia | 
abbiamo pre 
stra sfortun 

La Gero 
non hanno 
sì gran par 
altro Stato, 
dell'alleanz 
cuore d 
marginure, 
che. parlan 
Mala fortu 
tanto în ve 
seguilato, « 
non vi sten 

un'umi 

Deciamo 
guerra al p 
esercito. SU 
simi che v 
dicono esse 
Monarch 
sero, le gu 
della pace | 
c'è un ese 
per laneiari 

A sei 
vremu 
lonne dei & 
rimonie di 
abbia divit 
gli altri da 
Papa-kte © 
quale 

Il Atnbasi 

maledizioni 
strauti non 
han torto 

rispettare, | 
residenze 
Nevze, Mi , 
ama agli call 
gnarci di c 
il signor P 
dal signor 

potere tem 


dentista, af 
atrio non D 
Pidal iuro 
quindi riti 


, certo 
da Santa Ci 
per l'uppeti 
indicate, ed 

tata da < 
Clemeute, s 
sono ormui 
Quentatore 
mor altrim 
che 


$i può chie 
soldati alb 


Si ris 
La lan fo 













ASSOCIAZIONI 













etti. scali. ni 


pagamento deve farsi in Venenia, 


lai suddetti 


La Gazzetta si vende a cenl. 10 si doveva chiedere alla Spagna ? Che ci con- 


segiesse il signor Pidul:tome un malfattore, 
—_——_____———— ___—-— maadare la squadra è Barcellona a bombar- 


ociden- VENEZIA. 13 AGOSTO dare la città, che non avera certo colpa delle | 
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oltre gli Stati federale esiste al di fuori 





se in Iali 
stra sfortuna ? Fraoci: 


non hanno con lei se non vincoli federai 
che fan parte di un 









dell'alleanza. E' pàre' Glie io” Ialia'ci sia. nel 
cuore 


Parto 4LL’ Esposizione DI Miano 1884 





tanto în vent ai 





noa vi sieno ostacoli sulla nostra via, € che 
sio un’ umiliazione immensa ‘il trovarne ? 

Declamano che se non dobbiamo fare’ la 
qurra al primo” pretesto, è inutile avere un 
decito. Sono a tempo perduto quei mede- 
simi che vogliono la pace universale, © che 
dicono essere la guerra una conseguenza della 
Nonarchie, e che se le Monarchie non vi fos- 
sero, le guerre sparirebbero. Codesti "apostoli 
della pacé credono poi che dal momento che 
c'è un esercito, qualunque pretesto sia buono 
per lanciarlo contro i vieini ! 

A sentirli, tutti ci vituperano, e noi do- 
vremmo coprirci il copo di cenere. Nelle co 
Joune dei giornali, che sono l'eco delle que- 
rimonie di codesti Geremia, pare che l' Il 
abbia diritto di esigere tutto dagli altri, nulla 
gli altri da lei. A Brusselles si g: 
Papa-Ke, e pare che sia uno scandalo tale pel 
quale N° Italia deva mostrare tutta la sua ener- 
a Roma i dimostranti sotto le finestre 























aggiungervi, 

Rarmagie del- 

Successore 
da 
































































AI 
maledizioni all' Imperatore d' Austria, ì dimo- 
stranti non usano che di un loro diritto, e 
han torto gli agenti del Governo che fanno 
rispettate, in nome del diritto delle genti, le 
residenze dei rappresentanti delle altre Po 
tevze,.Noi abbiamo diritto di lagnargi di tutti, 
ine gli «altri; von hanno;alcun: diritto; di ln- 
gunrei di ciò che avviene tra di noi. Quando 
il signor Pidal, ministro spagnuolo, provocato 
dal signor Castelar, difese le sue opiioni sul 
potere temporale del Papa, fu wuo scoppio di 
indignazione. Ma se un vomo politico talia» 
no, senza provocazione, fa della politica irre- 
affettano di scanidalezzarsi se | Au- 
stria non ne è contenta. Lè parole del signor 
Pidal. furono cancellate, dal resoconto, sono 
quindi ritirate. 1 Geremia: novelli continuano 
a deplorare l'umiliazione dell'Italia. Che cosa 
rr_r—_€ 
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livello del mare, in prossimità di una gran ghiac- 

ja, certò preiglorica, della del Forno; vi scrivo 
da Santa Caterina, logo, celebre per le sue acque, 
per l'appetito ch' esse. procurano, ‘quando sono 


Clemente, se pur questo è il vero suo nome ; ma 
sono ormai due lustri che sono un vero fre 
quentatore di Santa Caterina, e non Jo udii chia- 
mar altrimenti che sig Clemente, e così sia, per- 
‘prenome che sia, non è brutto. 

‘non vanta gran fabbricati 

la gloria di un 

isteva 





jndò alluigando, sì che ora 
si può chiedere, senza che sia una satira, quanti 
soldati alberghino in, quella 






opinioni 

Causa di lagni più giusti è l'Oriente. Nel ‘ 

Se il foro dolore fosse sincero, avrebbero | Congresso di Berlino, 
certo diritto ‘alla compassion pia profoada. | sospetto di voler approfittare dell’ orcasione 
Ma se credono quello che, dicono, quello. che | per prendere qualche cosa all’ Austria. Questo 
Jon resiste alle interrogazioni del più | sospetto non era reale, ma fu reale il danno, 
‘e buon senso» È'\wero poi che l'Italia | perchè il sospetto paralizzò ogni’ nostra ii 
debba esset così desolata, perchè (ulti l'umi- | flueaza, e fu realè il vantaggio dell Austri 
fiano e tatti l'insultano ? L'Italia ha avuto | A Tuaisi uoi abbiamo magifestato con troppa 
una sfortuna sola, nell" ultimo ventennio, la | impazienza i nostri desiderii, e offrimmo alla 
fortuna, ed ora l’espia, Si espia, | Francia il pretesto che le mancava, Noi a- 
tutto quaggiù, e qualche volta il bene più del | vremmo dovuto seguire una pol 


abbiamo proprio ragione di gemere sulla no | abbiamo spinto |' Austria 

dall'altra ai nostri den 
La Germania tollera gli Stiti del’Sud the Ciò avveune perchè la politica estera non 
la fa il Governo, ma il Governo si 
condo Îl tento che spira e sente di tratto 
in tratto il bisogno di far qualche cosa, per 
conleatare i Geremia che si laguavo. Ora vi 





alcuni una piaga cHè non si può fi- | sono spesso situazioni 
marginare, perchè non tulli proprio quelli | saggezza consiste nel non far niente per îm- 
che parlano italiano fon parte del Regno. | pedire che altri fuccia il 

Ma la fortino meravigliosa che ci ha favorito quando non si è preparati a far proprio nulla 
È dopo averci per secoli per- | sul serio, che, accennando a far qualche cosa 
seguitato, ci ha fatto eredere per caso. ‘che | e non facendo poi niente, si dà agli altri il 
pretesto di 
re e non si fa. 

Non abbiamo ragidae dî lagnarci di tmi- 
liazioni che sono 
Alle umiliazioni ci fa andare incontro una 
certa stampa spavalda, che chiede ° impossi- 
bile, e poi si lagna perchè ciò che ha chiesto 
nom ha ottenuto. La spavalderia non è andata 
mai d'accordo colla dignità. 

ln Germania nessuno accusò Bismarck di 
aver lasciato che la bandiera tedesca fosse 








arr 
È questo fatto di dormire nei corridoi 
sala de pranzo non è gia ua caso, raro; ma an: 
jueate. Si è tanto tani, cl li arriva 
a Santa Caterina presse Bormio: | yuoje starvi, adattadosi ad ogt i 
Caterina 6 vuole starvi. 
lesa Psp la questi ultimi tempi poi 
Pregiato amico! un paio di casini, specie di aggregati 

Vi scrivo dalla bellezza di 1850 metri sul | serma, che vollero soppraffaria, 


indicate, ed anche, per celti delle famuse  associazior 
statata da oltre 25 anni, del proprietari che a Santa Caterina un grandioso fabbricato a 





el sig. Pidal ? 





jmo comparsi sotto il 








così pru- 


le. dente, così riservata, da essere dalla parte della 
Quando vediamo ‘la | Germania, la quale, ‘| ragione ogni volta che aressimo invocato il 
dopo aver vinto quelle che erano credule le | rispetto ai trattati. Lo statu quo, che averamo 
due più grandi: Potenze i militari d' Europa, | combattuto per tauli 
l'Austria e la Francia, non è ancora una, e | stra salvaguardia. Per non compromettere la 
posizione nostra in Oriente, avremmo dovuto 
essà uno Stato ledesco, l'Austria; ch'è come | usare tutta la nostra influenza per proclamarvi 
fosse ancora il Regoo di Napoli | il rispetto di tulti i diritli esistenti ; invece 





i, era divenuto la no- 


una parte ela 











muove se- 





io cui Ja prima 





ro danno, ed è 








far essi quello che si vorrebbe fa- 


fetto della fantasia nostra. 





, senza dichiarare la guerra 
Inghilterra nessuno forse è 


contento della politica del signor Gladstone in 
Egitto, ma non si piange come in Italia sulle 
umiliazioni dell'Iughilterra. Noi, gli ultimi 
venuti, ci eraramo avvezzali a veder compiersi 
no qualche grande avvenimento, ma dob- 
jmo rassegnarci a riconoscere che ci sono 
ostacoli per noi, come per gli altri, e a per- 
suaderci che non è per noi umiliazione il non 
riuscire ad ollenere lulto quello che vor- 
remmo e che d: 
meno facile, quanto più resta incerto ciò che 
veramecte vogliamo, e appare manifesto. sol- 
tanto, che ci sono giornali che hanno prepo- 
tente bisogno di pi 
atviene all'interno e’ all'estero, per la sola 
ragione che non vi sono al Ministero i loto 
amici. La ragione è meschi 
troppo non pare che ve ue sia altra in certe 
geremiadi politiche. 

Questo bisogno di far qualche. cosa può 
divenire pericoloso, specialmente quando vi 
sarebbero tante cose serie da fare, e sì pre- 
feriscono ‘invece quelle non serie, ma che 
fanno molto parlare, come, per esempio, l'aè- 
quisto della ferrovia della Goletta a Tuaisi, 
anouneiato come un gran fatto, e che inco- 
raggiò le voglie francesi. 





tra parte ciò diventa tauto 


Jere su tutto quello che 








ma, ma pur 


| della rivoluzione; senza riguardo alla verità. |spre le parole dell'esordio dall 



















per Vevezia iti L: 37 all'anno, 48,50 - 
NI semestre, 9,25, al trimestre. 
pur le provincie, it. L, 45 all'anno, pa 
‘0 al semestre, 11,25 al trimestre. 1 
1a Roccolta delle Leggi it. L. 6, e ì 
pei socii della Gassetta it. L. 3. } ° 
Î i ] facilitazione. Inserzioni nella terra 
, (_) pagina cent. 50 alla liner. 





Per gli artioli nella 
40 alla linea ; pegl 





Le' inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e si pagamo anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 


Cini dicisica ta © © Giornale polilico quolidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto îl Veneto. giri ed pra gt 


reciamo devono essere alfrancate. 





Se all’estero dovevamo cercare di mante- « « Egli parlò della situazione d' allora, e- 
nere lo statu quo e di proclamare anzitotto stremamente difficile, circondato da scoraggia - 


WI rispeito; ai, rallali,, facendo divorzio aperto. ti € Dolo dello diftidenze inesplicabili che 

dalla politica rivoluzionaria, all’interno c'era, | |a politica estera allora suscitava. 

qualche cosa di meglio assai da fare. « « L'on. Mancini ebbe cura di che 
Nella lotta per l'esistenza avéramo subor- | non è colpa d'alcuno se quello stato anormale 

dioalo la Iettoratara, la strie, l'arte, le eciegse, | ‘ortera le nostra politica eviara, me il pensiero 


i | di tutti si rivolge on. Cairoli. Non s) 

a ciò che più ci stava a cuore. Avevamo una |a noi difendere l'on. Cairoli, mò la lesità di av- 

letteratura e una storia, fatte pei bisogni |versarii c' impone di dire che parvero troppo a- 

00, Mancini. » » 

« Ne di jcerà al Diritto se citiamo un altro 

jornale, solito a misurare è pesar bene le pro- 

dato. Sarebbe stato il caso di rifarlo. | Brie frasi prima di NI O PraE' Airato stesso. 
ce si fa. della alura, della storia e + « L'on. Mancini 

dell'arte per la rivoluzione sociale, ove la ve- | aver ricordato in quali momenti 

rità, come la bellezza, come la morale sono. | ssunto la direzione della politica estera. 

sagrilieate. A chi grida contro la pornografia | SPosto come fosse fiuscito ad ottenere un sen 

5 sibile miglioramento. Le diffidenze verso l' Italia 

del teatro, del romanzo, del giornalismo, si |erano divenute croniche, ed egli ha lavorato ad 


risponde invocando la libertà anche del male, |eliminarle, proponendosi una linea di condotta 
€ mettendo in ridicolo i eodini. Ciò non im- | non oscillante ed iucerta, ma chiara e risoluta. » 
pedisce che un bel giorno, colla logica chie di- « Ed infine, per_non citare quanto 


" i ” | iamente ci scrisse l'egregio nostro eorrispon- 
stiogue certi signori, la pornografia fatta p28" | Jente ordinario da Roma, riportiamo unvcar- 


gare in nome della liberià non rinfaccino al | teggio dovuto alla penna sagace, briosa 6 non 
Goverao come un torto suo, e non gri certo sospetta del corrispondente del Caffaro : 
coatro la libertà del male, appena questa li-. | itonta, La ein tutto il discorso, è 
A Via attenta, m issima. 
bertà del male li offendo. Oh? Se ci accusas % Nell'interno, frattanto, accade un sub- 
simo meno, e cominciassimo a far sul serio. | buglio. Invece di difendere l'italia dagli attacchi 
ua esime di coscienza, crediamo che nessuno. |che ci vengono dall'estero, l'on. Mancini ha 
potrebbe dire: « Sono senta peccato! « Di- |bultato la colpa degli avvenimenti sugli avve 
Forremmo più equi, e lascleresiimo la retotica, | pisonti stessi; 1a in modo che qualeuno. po 
a ie ciali sica trebbe interpretare le sue parole come la più 
per rientrare h aspra censura che si sia mai fatta della politi 
stimabil vantaggio. ca del precedente Gabinetto. L' on. Zanardelli è 
fuori della grazia di Dio. L'on. Mancini è pure 
re dei gangheri 
dichiarare che non ha a- 


ATTI UFFIZIALE | suo\azi mc a deter ce pont 























Il nostro capitale morale e intellettuale era va 
po' dila; 
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do mule Cairoli, che ama e altamente rispetta. L' onor. 
È 3 Zanardelli dice ch'egli non si può più rendere 
(Vedi nella quarta pagina.) solidale di ciò ch'è stato detto nel discorso. 


latervengono altri ministri. La confusione è al 
—_-_—— wo S manda a prendere il resoconto ana- 
litico, si rivedono le bozze stenogra! con 
Mancini © Cairoli. sultano revisori e stenografi, si caucella, si mu 
fila, si rimpasticcia; ma intagto l'on, Zanar- 
delli vuole pubbliche dichiarazioni. Mentre que- 
ste si combinano, si da ordine agli uscieri di 
non consegnare ai giornali le cartelle del reso 
conto analiti latanto, | Massari berteggia 
ro giudizio sulla poli f i erat 
D fit ha nego quesio fallo, © la Nasione | lot, Debt, mara ie vo fatto penale, 
Licodia CRETE onde scagionarsi delle quasi censure, che il mi- 
« Ricorriam: nistro degli esteri scagliava contro il preceden- 
alla tornata del 7 dicembre 1881, notò già, e può Ari 2008 È 
iutria con ldrpreditia sterno ce at. [1 È piano, di cui l'onor. Depretis pars ma: 
cuoe frasi sfuggite al ministro. uell'eloquio im- « « Rientra l'on. Mancini, tolto rannuro 
visò, furono, sulle bozze stenografiche, emeD- | Jato, tutto stranito. Egli, in mezzo allo stupore 
date, corrette ed altenuate. Ma conseplamo vo- wi pecie di rettifica. Dice di 
li solo testo che abbia valore effel- compreso. Si sono travisate le sue 
fatti occorsi non ba dato colpa a 
lutto il rispetto che 
va dell'on. Cairoli; tante 




















































































































za colpa di alcuno, pregiudicata e circondata, 

uello stato della pubblica opinione, dalle a' 
dell'incertezza e dello scoraggiamento. Mentre 
gravi novità e gli avvenimenti che recente 
mente eransi compiuti sulle. coste del Mediter- 
jerano vivamente scosso ed agitato in 
sentimento popolare, ed alterato i nostri 
si fiducia e pray col Governo L'Opinione torna alla carica in questa impor- 

grande nazione occidentale a noi Vicina , | tante questi le fi ti 

î sin pre rca dali cat dabli putaione per la foaana sont, col seguente 
lagheria e colla Germabia, pero csseedo. rega: A noi preme che questioni estranee, 
lari, erano dominate da vu certo ambiente di | ciosamente suscitate, fax distolgano l'attenzione 








i e sommati tutti questi con- 
se ben pigiali come 


350, marimum possibile. 


perchè in quest'epoca di grandi con- 
noo si fa an- 


e sì condannano gli, 
metri, di spazio? 


pui nevica, © 
hiare grandi caj 


starà dunque a disagio, 


Age rtigiohi 


freddezza e da una difidedza inesplicabile, e di- h 4 
FÒ anche ‘Ingilista verso di noi, ‘petchè ia era dele: quesione grave del contrabbando , nella 
ia rapporto” cefle Festa dui ia pe Pubblicammo ieri le lettere del console ita- 
rita ciò, Lam ni ino in Lugavo, signor Greechi, 1l quale si di 
se noi oltrepassammo fende dall'accusa di aver fatto o favorito pro- 
la più assoluta e più provata verità. pegatdo teredeni 
« E se questo paresse poco, gioverà ricor- Non eatciame, 
dare ciò che pensarono e serissero i più serii s 
ed autorevoli fra i periodici roma 




































SE, i azd ia i i 
« « L'onorevi nistro degli affari esteri H i 
esordì con gravissine dichiarazioni sullo tato | Segii all'asueesione ‘el Cantone ‘Ticino 
anormale ia coi trovò la politica estera, assu- Noa lemeso i nostri buoni fratelli di Lu 
mendo il portafoglio. gaoo e Bellinzona che alcuno desideri di annet- 
_r————rr-——_,_-—.r rr 
se anche non alla larga, e non è difficile | dei giorna! 
Potenli sono queste acque, e derono con 
servac la loro nalura se ben imboltigliate, per- 
ebè lo smereio non solo continua, ma aumenta 















pare che. tutta i com- 
presa io quelli saabili a Santa Caterina, così 
lunga schiera di affetti da mal il 
a quest acque ci 
Fa, Ossia ai primi d'agosto, siamo intorno 
a 300, Predomina l'elemento milanese; taluni 
direbbero abbonati; essi i vengono ‘da apoi 
o poi ‘element ‘altelliva, ma si odo: 
tien molto. Ha sempre no anche dialetti di altri paesi Leno pa 
Sassella, d'inferno e Paradiso, e non inganna n vano spesso 
conienta di ccse lisce, si irova benissimo. | alpinisti, a due, a tre, ed anche più, percha qui 
I monti circostanti cominciano a darci anche | è una terra promessa per ghiacciaie, talune > 
già dimenticato il loro pas- | cili come quella del Forno, altre pericolose, ma 
straordinaria, | che mettendovi la prudenza necessaria, si pos 
comparsa di nuovi ospiti è un 
imento. 
















lo, 
ll'ordi 
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terli al'Regno ; non tet 
taslico, I liberali, mona gra: 
rispettano i trattati, al Nord come all’Oriente 
d'Italia; i repubblicani non compirebbero mai 
il pero ‘atto di annettere a ua fteguo terre e 
anime repubblicane, Fuori di celia, questa tro- 
vata dell'irredentismo del console italiano » Lu- 
gano è spiritosa e può fare un'utile diversione 
d incipale, cioè dalla caccia ai con- 


ino questo pericolo fan» 
ci di o/ dazione 














trabbandieri. 
Nessuno agogna ad annettersi il Canton Ti- 





zeri sinuano nel territorio ital 
Versa, e che le montagne sono quasi in comu: 
nione, è uopo salvarsi dal contrabbando col car 
tello doganale, Senza la cooperazione reciproca, 
lo dogaontiale dei duc gorerui confianuti nel 
contrabbando, si reca un dauno 
quello che ha i dazii più alti. — 
sproporzione tra i dazii svizzeri © gli 
2 enorme; nel petrolio, nello zucchero, 
nel tabacco, nel sale, nei tessuti non 
vi è paragone possibile ; talora i pochi centesi= 
mi di dezio svizzero sono una lira ju Ital 
L'allettamento del contrabbando è proporzionato 
a questa didereuza di dazio, ed è agevolato dalla 
irregolarità capricciosa del contiue. Appi 
chè | ia non coltiva alcuna di 
regolare de bono et aequo la surve- 


































A questo, punto centrale della controversia 
| Governo italiano deve richiamare il Governo 
vaghi fuori di 






mo è una fola, inveu 
distrarre l'attenzione dalla piaga del contrab= 
bando messa a nudo, agli occhi di tutti, dal cor- 
done sanitario. E badino bene le autorità fede» 
rali, che la loro abilità sovrana e soprallina ci 
fa stare lutti attenti e vigi Ne haunv 
prova nel nostro recente articolo ; che già è ar- 
gomento di acri commenti in Svizzera, e dei 
quali ci onoriamo davvero. Appeva ci è parso 
di avvertire un’ esitazione, un principio di debo- 
l nel ministro nciui, lì abbiamo devun- 
li e combattuti seuza misericori 
nucremo a sorvegliare con minula © 
condotta, franchi e liberi nella lode sincera, 
une nel bi; virile. 

Nell'opiaione pubblica, dinanzi at Parlamen= 
to, agiteremo la cosa, e non la lascieremo s0- 
pite ai. Lasciandola cadere, gioveremmo al 
quieto vivere dei contrabbandieri svizzeri e ila» 
si perderebbe la stima di uoi stessi 
serno svizzero, il quale è troppo abile 
e pertivace per non dispregiare i governi deboli 
ed incostanti nella difesa dei loro legilli io 
leresi 



































co. 




















11 segreto del'rinparmi postali. 
Una recente circolare della Direzione gene- 
delle Poste ripete ionarii postali il 
vieto assoluto di dare qual 

è chi si sia intorno alla esistenza di libreiti ed 
il credito di questi. 

Alle richieste fatte da particolari senza al 
cun fondamento, gli ufficii dovranno sempre ri- 
spondere con uu diniego assoluto ; che se le ri- 
chieste perverranno da autorita o da purticolati, 
i quali adducano serie ragioni in appoggio alle 
domande fatte, dovranno gli vfficii riferire alla 
Direzione generale, indicandole se esistano 1 
brelti sui quali vengono chieste le infoi 
e quali ne siano i numeri rie; la 

, dopo conosciute 
no richieste , vedri 
gl 































quali le not 
no, il caso 

La stessa Direzione hi 
essere severamente vietato 
rilasciare certificati 0 dichia 
natara intorno alla esistenza dei libretti od in- 
torno a qualunque altro fatto, che abbia attinen= 
za col servizio dei risparmi postal 















Je di Brescia. 
ino da Roma 12 al Corriere della 


Sera: 

Mentre i giornali pentarchici gongolano di 
giola per la vittoria riportata a Brescia dalla 
Peotarchia con l'elezione dell'avvocato Pavoni è 
credono di aver toccato il cielo con un dito, i 
i 

Alle 9 12 arrivarono tre carrozze. Erano 
i figli del Duca d'Aoste, ch'erano stati allo 
Stelvio il giorno prima; erano accompaguati 
dal conte di San Marzano, loro governatore, dal 












van 
i € non contenti, andarono su d'uva cima delta 
delle Tre lingue, più alta ancora della velta 
dello Stelvio, ove passa la strada. Qui, tusto ar 
assaggiarono l’acqua, e poi lecero una 
passeggiata in uu bosco. Avvenne pui un fatto 
non comune. Il signor Clemente fu richiesto del 
conto per la colazione di 8 persone. Protestò 
che noo voleva dar conti, e che tant» onore 
valeva più d'ogoi somma; ma il maggiordomo 
insistette. Allora presentò un conto di 50 hre, 
Il maggiordomo pagò le 50 lire e diede altre 50 
di buona mano. 1 principi offrirono poi 100 lire 
per Ja chiesa 
Naturalmente, questi son 
menti. Certu, e per quello che si wii, € 
vivacità che ì giovani mostrarono qui, essi 
impressione. Veramente ollima si rav 





























+ |buona 
jemmo unarrivo pochi giorni | visò da tutti del Denzo. 
iv ni ila scelta del Padre Denzo 












giornali ufficiosi notano ehe 
N 

Tenulo conto dell'ambiente, nel quale av- 

l'elezione, la  vittori 


Si » assai lontani 
Ba , i 2600 dati al Bedini nel 
182 sono diventati 4576. Quasi quasi gli. Dei 
tramoutano anche nella provincia di Brescia. » 


Abuso enorme. 
La deputazione provinciale di 
Sandonatista, annulla le elezioni dei 
provinciali che non le piacciono, Coft il Pieeolo 
stigmatizza il fatto 
preme abuso, premeditato dai Pompe- 
» da uoi seoagiurato, fu dunque 


senza misura : | 


liere provin: 
pompeiano ; 
azione del consigliere provin: 
ciale di 3 , perchè non pompeiano ; 
spesa la proclamazione del consigliere pro' 
ciale di Porto, perchè insieuro. 
Oramai il sistema della Deputazione pro 
Vinciale è noto. 


Dapprima essa annullava le elezioni che | 


non le piacevano. Ù 
Ora, accorlasi che il Re in Consiglio di 
Siato può anaullare gli sonullamenti e procla 
mare | elett 
amici in breve lempo) 
sodich,, pria] proteste. Così nè essa 
rate © ate a 
Bruclama, nè Îl Governo, custode della legge e 
tutelate del diritto del popolo, può prociama- 
re. Così, se non a lutte le bocche del corpo e- 
leltorale, poichè tauto eccesso sarebbe troppa 
provocazione, almeno ad una parte di esse è 
applicata la cuffia del silenzio. Ed alla volontà 
dei popolo è sostituita la voloata della Depu- 
tazione. 


ora essa finge dubi- 


questo sistema noa ci 
che i sandomatisti continuiao ad 
gioranza nel Consiglio proviaci 
dal seguente dispaccio : 

, — Nelle elezioni 


co meravigliamo 
vere la mag- 


come risula 


del Consigli 
il partito 


tri, 1 consiglieri della minoranza ch'erano an- 
Deputazione provinciale si sono di- 
messi dal loro ufficio. 
FRANCIA 
11 Cougrisso di Versailles. 
Telegrafano da Versailles 11 al Secolo : 


Anche oggi il caldo è stato tale che parec 
il coraggio di andare a 


erò molti dei più aristoera» 
isti, pregati e scongiurati dal 
Ministero a non mancare’ alla seduta. 

Non pochi altri, che si trosano indisposti 
si sono fatti condurre, ed aspettano nelle sale 
altigue d' esser chiamali per andare a votare. 

La gran seduta. 

Le Royer apre la seduta con la sfilate degli 
emendamenti. 

Cuneo d' Qrnano propugna il suo, chiedente 


che non vi sia costituzione se non approvata dal | 


€ impreca al parlamentarismo men 


della Camera 
1° del disegno governativo che mo- 


posizioni per le nuove ele- 
zioni in caso di scioglimento, è votato da 523 | 


contro 139, 
Si discute l'art. 2.° di cui vi do il testo: 
« La forma repubblicana del Governo non 


può esser oggetto d'una proposta di revisione 
per parte dei membri delle lamiglie che regna- 


tono ia Fraucia. » 
preseata alla tribuna il senatore Bocher 


, disponete dell'oggi. Ma 
forse? 
« ll suffragio universale è mobile. 
« Verrà un'altra assemblea, animata da spi- 
rito diverso, onnipotente come questa ! 


« Non potrete impedire agli oratori e agli dpi 
Gover. 
(it 


scrittori di paragonare la Repubblica 
ni che fecero la grandezza della Franc 
moroni ) 

« È di protestare altamente © anticipata» 
mente, riv ria di preparare io 
silenzio il tore, 

tepterete } 
ult». Tutti gridano ; sue: 
0 ordante. 

Bocher (coutinuaudo). Nel giorno in cui la 
Francia oppressa, ma sempre padrona dei suoi 
destini vorra cambiare la Costituzione , se av 

che voi chiamate la rivoluzione, que- 
sta non sarà stata fattà dalla violenza ma dalla 
legalità. 

(Scoppio fragorosissimo d'appiausi a Destra.) 

(G Sinistra.) 


* Se l'articolo iu questione — egli dice 
dicolo, siccome si pretende da 
e da Bocher, essi no avrebbero 
così ardeniemente protestato. 

(Htarità, applausi.) 

Voci a sinistra. Venite è bruciar l'ultima 
cartuccia come ad una battaglia decisiva. 

Proteste a destra. Non vogliamo decretare 

della vostra repubblica. 
ery. Noi domandiamo ch' essa 
perchè esiste, vive ed ha il diritto di 
Vi IT ncellare il carottere di fragi- 
a costituzione del 1875. 
dignità, più che per la sua 
‘he non possa più proporsi 
al Parlamento nessuna monarchia. (Applausi fra- 
gorosissimi.) 
La sfuriata del Vescovo Freppel. 

Monsignor Freppel sale alla tribuna, 
enfasi e gesti da energumeno, amplifica il di- 
scorso di Bocher, e soggiunse : 

« Suppongo che nell'anno 2000 il popolo 
considerera che la Repubblica, contraria al suo 
genio, e ai suoi iateressi, lo isola all'estero, lu 
disordina continuamente all'interno (interruzio- 
ni), non guarentisce la religione, la i 
della magistr 
dei beni, » el 


semplice ipotesi. (Bisa.) 

Freppel. Se il popolo franeese, ricordandosi 
le sue tradizioni moaarchiche, si volgesse alla 
casa di Fraucia... 


Gwibo (interrompendo). Quale? 


De, di 


questa è la prima 
Vittoria riportata dalla Pentarchia dopo il bao- 


è molto inferiore 


to per cinque nostri | 
dei voli, ed ordina inchieste | 


Preppel. Esvi una sola casa di Francia ed 
è quella fappresentata e personificala nel conte 
di Parigi. (Esclamazioni.) 

Floquet. Pronunziasie la sua condanna, e 
noi la uiremo. 

Freppel ‘wutinuando sullo stesso touo e 
col medesimo linguaggio, conclude, come Bueber, 
che i realisti hanno il diritto e s dovere di 
preperar la monarchia, e confida © mo 
ristabilirla, nel Mirora Googrento del 1866: — 

Malgrado la sfuriata vescovile, 

lo è approva! 


Incidente Roche Andrieur. 

Roche propagna il suo emendamento ten 
dente ad escludere i membri delle famiglie re- 
gnanti da tutte le funzioni elettive e pubbliche. 

Andrieur prorruppe: Siete un compare! 

oi una comare! 
. Cotest' unmo mi appartiene. 


il primo pa 
da "608 con 


drini di andare + 
Ferry diebi el è 


| Pelletan (figlio) dice che nou crede a Fer 
| ry; reclama misure immediate, ed esclama 

«1 fautori dei pretendenti non fecero mai | 
conoscere il colore della loro bandiera. » Î 

Lareinty. È la baudiera della Francia ! 

Pelletan. Qual baniliera? 

Lareinty. La tricolore. 

Pelletan. È la prima volia che ciò si affer- 
ma. Ma dichiaro che wi è indiffereute. 

(Scoppio d' ilarità.) 

L mento è respioto. 

Procedesi allo squittiuio pel paragrafo cou- 
tro i Principi. Perin propone che il Congresso 
si proroghi a mercoledì, vade permettere al Go- 
verno di consultare le Camere sugli affari cinesi, 
sulla guerra quasi iucowiaciala, e sulle temibili 
complicazioni della med 

‘Ferry nega sia incomiociata la guerra. Pur 
nondimeno, desidera consultare sollecitamente 
le Camere; wa riliene che il Congresso finirà 
mercoledì, 0, alla più luaga, giovedì. (Proteste e 
rumori.) 


Ferry. Assicuro che non vi è nessun peri- 
colo nell’aspetlare uo paio di giorni. 

La proroga vieue respinta, e si proclama che 
il paragrafo contro i Priueipi è stato votato da 
597 congressisli. (Applausi ) 

La seduta termiua alle 7, 40. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
L’ escenzione 
Scrivono da 
le 5 ore, fu eseguita la 
sentenza sullo persona di Ermanno 
Stellmacher. 

Prevedendosi, forse non senza buon fonda 
mento, la possibilita d'un qualche tentativo a 
narchista-dimamitario per turbare, se non man- | 
dare a vuoto, il corso della giustizia, | Autorità 
giudiziaria e quella di pubblica sicurezza ave- 
vano adoltato il più rigoroso segreto intorno 

ed 


te tutta la notte, numerosi distseca- 
menti della guardia di giustizia vegliorono nel- 
l'interno del penitenziari» sotto |’ immediato 
| controllo del presidente della Commissione, del 
Pci nia di Stato e del direttore delle car 


Allo spuntar del giorno, tutte le vie cireo 
stonti al pulazzo del Tribunale erano occupate 
da gi di pubblica sicurezza ; mentre în 
toruv al palazzo medesimo altre guardie form 

il comando di più com 


p deserte, e soltanto i rari pas- | 

poterono accorgersi da quell’ ap= | 

E to straordina! ‘he nell'interno del Tri 

nale avveniva alcunchè di grave. All esecuzio 

ne non assistevano, oltre la Commissione, che | 

i corrispondenti dei principali giornali viennesi 

ed esteri: in tutto, sedici persone. 

L'esecuzione ebbe luogo nella gran corte 

a viale d'alberi, che serve di passeggio ai dete 
condannati, e che tro 


ja scena delle altre opere di giustizia sia 
da due parli circoscritta dai 
muri ciechi di case private. 
Luogo la via percorsa dal condannato fa- 
cerano al soldati di gius carnefice ed 
i suoi tre aiutanti avevano passata la notte nel 
palazzo del Tribunale. 
Lo Stellmacher la passò piuttosto inquieto, 
Dormiva, 0 piuttosto restava 
intervalli, poi alz: 
gelate sulla fronte. 
poi sedè a serivere per un'ora e mezza 
moglie. Quindi gittossi di nuovo sul letto 
ed addormentossi, cusì che alle 4 12 fu d'uopo 
svegliarlo. Offertogli di far colazione, accettò una 
semplice tazza di caffè, e rifiutò ogni altra cosa. 
Conservando una perfetta tranquillità , 
lasciò legare le mani, ed avviossi di passo fermo. 
Mancavano cinque minuti alle cinque ore, 
e la luna nel suo colmo splendeva sui firma 
mento, quando lo Stellmacher , circondato da 
guardie carcerarie e da soldali di giustizia 


minati e mesto, l'esecutore di 
Giustizia eonunziava al presidente della Com. 
— Riferisco ri mente che la sentenza 
di morte sulla persona di Ermanno Stellmacher 
fu lita! 
L' orologio del penitenziario batteva ciu- 
90° Sentre ih deli ira la meritata 
tI i subiva 
Podio edi e non] a bassa voce dal bre- 
Viario le preci per gli agonizzanti. Poi quando 
tutto fu consumato, scoprissi il capo, gli astanti 
lo imitarono,, i soldati di giustizia si misero 
dotto le ed egli Foce profondamente 
commossa ‘di lagrime, disse: « Gesù 
Cristo, il siente , il pià nobile, il celeste bene- 
fattore degli uomini, venne in terra per cercare 
i peccatori e ricondurli a Dio. Seguendo questo 
sublime esempio, anche io, coll’ affetto di pasto- 
re, corsi dieiro alla. pecora su sab 
varne l'anima, per riconquistari 
mè! una lal gioia suprema non mi fu concessa. 
Essa mi respinse, e morì nei suoi errori. Pro- 
fondamente scosso e pieno l' animo del più acer- 
bo dolore, io mi allontano da questo spavente- 
impetraado che l' Eterno Iddio , il 
cuori degli uomini, vogi 


Il cappellano si coperse ed uscì. 
Il solito Paternoster non fu recitato. 


L'Adria riferisce questo colloquio tra I° anar- 
chico Stellmseber, condannato alla morte per 
assassinio, e il suo avvocato : 

L'avvocato iulerrogò lo Stellmacher se a- 
vesse ancora qualche cosa a confidargli o nu» 
trisse aleuno speciale desiderio ; al che ebbe ri- 
sposta negativa. Allora l'avvocato lo pregò di 

jimerlo, qualora non avesse particolari moti 
per desiderare il contrario, dall'assistere ai suoi 
ultimi momenti. 

Stellmacher. — Ah, io lo avrei desiderato 
soltanto a fine sapessi esser presente una per- 
sona, della quale avrei potuto fidarmi, che a- 
vrebbe comunicato in tutta verità a mia moglie 
come sia passata la mia esecuzione. 

Amvocaio. — Di ciò polete completamente 
affidarvi ai redattori di tutti i giornali, i quali 
saranno presenti. . 

L'avvocato lì gli fece rimarco d'aver 
udito cum'egli, Stellmacher, si fosse comportato 
verso del cappellano, e lo consiglio di mostrarsi 

‘scortese, osservandogli che 
sacerdote, in una simile ciscostan- 


Li 
zioni sono le migliori. 
— Ah, ribatiò Stellmacher con un cinico 
soggbigno, — non sono mica stato scorlese con 
lui! 


— Avete dunque proprio nulla da dire per 
l'avvocato. 
Poi soggiunse : 
udale mica a pensare che si pos- 
mezzi qualunque s 
fi le coafes 
n giudica | 
mo 
azioni anche le più colpevoli , e queste allora 
appariscono in una luce meno odiosa. 
— lo non ho proprio più nulla a dire, — 
rispose lo Stellmacher, piultusto sdegnosamente 


non comprendo , 
ed è, come mai, voi, un uomo che, alla rimem 
la moglie € dei figli prorompe in la 
juto massacrare i figli altrui 
la silenzioso collo sguar- 

poi dice : 

— SI, sì, voi avele ragione. Una tal vita 

nulla, € piuttosto che vivere così, è me 
glio non vivere. 

Avvocato. — Dal vostro contegno e dalle 
vostre risposte stimo dedurre che voi preferite 
di restar solo. 

Stellmacher fa un gesto negativo. 

mocuto. — Voi ben vedete che io non 
posso aiutarvi. 

Stelti er (gbignando). — Già, già, qui 
non si dà aleun rimedio. 

Avvocato. L' impressione che voi mi 
fate, specialmente se si parla di morire, si è 
che voi siete davvero e perfettamente Iranco da 
ogni paura della morte. 

Stellmacher (stendendo il braccio all’av 
vocato ). — Oh Dio! come si può mai fiuger 
una tal cosa ? Toccalemi il polso e convincete- 

gitato. 
ito gli tastò il polso e consiatò il 


per congedarsi. Stellmacher 
lo ringraziò di tullo, e pregollo ancora di cu- 
rare che il suo orologio fosse rimesso alla sua 


moglie. 
TURCHIA 

Particolari del ricatto di Rodesto. 

L' Agenzia Stefani ci ha auvvaciato che il 
figlio del sig. Dussi console italiano a Rodosto, 
ricaltato dai briganti, fu messo io liberta, me 
diante lo sburso di 4000 sterline. 

Completiamo la uolizia togliendo i partico 
lari che seguono dall Journal de Cosantinaple 
lel 1° corr.: 


Ua nuovo dramma di brigantaggio desta 


attualmente viva impressione lì abitanti di 
Rodosto. ne 


Il sig. Dussi, vice-ronsole italiano a Rodo- 
ig. Dussi, negoziante ben co- 





comparve sul luogo del supplizio. 

Il volto era coperto da un pallore mortale ; 
appariva affranto, ma il contegno suo era fermo. 
1 capelli aveva irti e searmigliati; lo sguardo | 
dagli occhi profondi, era spaventevole. | 

Arri al luogo dove attendevalo la Com- | 
missione, giltò un lungo e superbamente 3; 
zaote sguardo al patibolo, come d'uomo che | 
misuri bravando uu abborritu nemico ; poi mosse 
verso il fronte della Commissione. | 

Il capo carceriere si rivolse al presidente, | 
€ disse: | 
_ — A@ouncio rispettosamente che questi è 
il condannato a morte Ermauno Stellmacher. 

Il presidente allora girò il capo verso del- 
l'eseculgre e gl’ intimò: Ì 

— To vi consegno Ermanuo Stellmacher , 
condannato a morte mediante la forca per eri 
mine di assassinio con rapina. Fate il vostro 
dovere. 
Meotre il presidente parlava, Stellmacher lo 
guardava fisso negli occhi. 

Su quel volto marmoreo non un nerto si 
sommosse, non una parola vennegli al labbro. 

Pronto come se egli medesimo avesse rice- 
vuto un ordine da eseguir-, voltussi verso il pa- 
tibolo e si abbandonò, senza aleun moto od alto 
di resistenza, al suo destino. 

L'agonia fu breve, ma ‘orribile. Direbbesi 
che quell' anime dannata, uscendo del corpo, eru- | 
tasse come: da un vulesno tutte la massa di odio 
feroce di cui era piena. 





Il sig. Dussi di Rodosto parliva avantieri 
da questa città per recarsi ad una fattoria che 
esso possiede, a quattro ore di distanza, e l'e» 
sercizio della quale è diretto da suo figlio’ del- 
Petà di 19 anni 

Giunto a mezza strada da Tehifslik, il sig. 
Dussi fu fermato da una banda di 42 briganti, 
che, facendogli abbandonare la strada maestra, 
lo condusse: 

veo dist 

La 


accamj sera. 


notte, € la banda , conducendo | 
padre, attaccò la fattoria, . Pi e 
bitanti di questa si sccingerano | quiodi, al suono delia Banda cittadina, la ceri 
sig. Dussi padre fu custretto, 

gola, a chiamare suo figlio e | 
poteva | 
allontavarono, conducendo | 


a buona rodi dalla fattoria, la 
lo- 
quale 


 Dussi 


a difenderla , 
colla pistola ‘alla 
gridargli d' impedire una resistenza che 
indurre i briganti ad ucciderlo. 

Questi allora 
seco la loro doppia 


banda si fermò, e fu tenuto fra i eapi ed 
ro luogotenenti un conciliabolo , dopo i 

il sig. Dussi padre fu prevenuto ch' egli duvera 
recarsi a Rodosto per prendere la somma del 
riscatto, per il pagamento del quale suo figlio 


rispondeva colla vita , e perciò sarebbe restato 


in ostaggio. 


La somasa richiesta è di sette mila lire 


5" ug dosi 
seal Qu inn ala goranta de 3 


| tributo 





per la montagna, in una loealità | ___ 
7 | gentile un mestissimo vale; alla sua memoria, 


wamini della fattoria era gi 

ad avvertire le Autorità di Bodosio. di 
immediatamente — ussia luglio — 
o “ i questa città s- 


Porta. 
Mile stesso, suppiicava l' ambasciata d'italia ® 
la Poria che i briganti fossero 


lasci il tempo di trattare coi briganti. lotan- 

lo questi hanno fatto una seorreria a Rodosto 
hanno saccheggiato du? case. 

—————++— —-—= 


NOTIZIE CITTADINI 


Venezia 13 agosto 

Consiglio Comunale, — Alla seduta 
d'oggi erano presenti 35 consiglieri. i 

L'ass. Tornielli diede lettura della relazio- 
ne della Giuuta chiedente l'autorizzazione di far 
demolire gli attuali pontili di legno che si tro- 
vano sulla sponda dell'Erberia a Rialto, e di far 
sistemare io muratura la sponda stessa con una 
linea più corretta. 

Il cons. Ascoli raccomandò di sollecitare la 


venoe approvata ad unanimità. 
ll cons. Clementini raccomandò poi alla 
Giuota di reclamare perchè vengano riaperti i 
ici soggelli ‘a servitù di passaggio, esisteni 
Tra lErbetta e la Pescheria, ‘© che ora, perchè 
vi è nel fabbricato la Corte d'Assise furono 


, senza discussione eliminava la 
170.40 dalle restanze attive del 
Comune; quindi radunavasi in seduta segreta. 


Tasse. — Dal Municipio vene pubblicato | 


il viso ; 
comunale di esercito e di rivendita di qualun 
que merce per l'anno 1884, si rende noto che 
il ruolo relativo resterà esposto nella sala del 
palazzo Farsetti per 15 giorni consecutivi, a da- 
tare dal giorno 16 agosto 1854, per opportun 
conoscenza degl’ interesi tenore di quanto 
dispone l' art. & del Regolamento pubblicato col- 


l'avviso 8 giugno 1871, N. 20736-2088, Div, III. | 
È fatta avvertenza che nelle liste medesime, | 


oltre agli esercenti professiu i ed industrie, 
già inscritti nei registri della locale Camera di 
commercio, furono compresi gli esercenti arti € 
professioni liberali. 
Contro l'assegnamento dei contribuenti alle 
categorie ba luogo il ricors * 
sione provinciale entro 45 giorni successivi alla 
pubblicazione del ruolo suddetto, con avverten- 


nno in corso ulteriore reclamo. 
Venezia, lì 10 agosto 1884. 

Distribuzione del HI, — Questa 
alle ore 9 e mezzo, nell’ Aula Magna 
lo Nazionale Marco Foscarini, 
luogo la solenne distribuzione dei premii agli 
aluoni delle Scuole comunali diurne e festive. 
Vi assisterano il sindaco co. Serego col- 


l'assessore bar. Caltanei, il cav. Bonalfini per | 


il R. prefetto, il R. Provveditore, alcuni patroni, 
direttori e maestri, il cav. Veronese, il dottor 
Verona, ecc. ecc. 

La sala, quantunque grandiosa, riboccava 

la graude tolla. 

Il barone Cattanei — il quale ha il refe 
rato sulla pubblica istruzione — lesse un di- 
scorso, che fu un conciso, ma esauriente reso 
conto morale, ij ‘0, didattico ed economico 
dell'anno scolasico vr ora chiuso; resoconto 
che offre dati assai confortanti e che forma 
prova del notevole progresso che fece anche 
nell'anno scolastico 1883 84 l'istruzione ele- 
meotare a Venezia. 

La non fu un'arida esposizione di cifre 
quella che fece l'egregio assessore, ma sibbene 
uva ragionata esposizione dello stato vero del- 

istruzione elemeatare nella citta nostra, ini 
tando il ragionamento di massime e di consigli 
sani ed opporiunissimi. 

Alla chiusa, con delicato pensiero # assai 
opportunemente — perchè il richiamare alla me- 
moria degli adulti chi fu tanto benemerito del- 
l'educazione e farlo davanti a centinaia di gio- 
vanelli che mellono or ora i primi passi nel cam- 
mino della vita, è, compiendo ua atto doveroso, 
raggiungere un doppio scopo nobilissimo — l' 
sessore ricordò cou 
morio non è guari, e che fu così benemerito 
dell'educazione in generale, ed in particolare del 
Convitto Marco Foscarini. 

Non riassumiamo le parole dell' egregio a. 
sessore, perchè sarebbe guastarie : le diamo tali 
e quali come gli escirono dal cuore, Eccole : 

« Non ho finito, siguuri, perchè uggi non 
posso smeltere senza sodisfare prima ad allro, 
€ rigoroso quanto sacro dovere. Questo Istituto, 


quest'Aula, questa festa fanno seutire stavolta, e a | 


me;e a molli che qui scorgo, un vuoto doloroso; 
evocano la memoria soave e ci d'un uomo, 
che non vedemmo più oggi sorridente iucon- 
trarci, che non iscorgiamo assiso tra noi. Di 
scepoli di Antonio Ruzzini, non si può, non si 
deve lasciar questo luogo senza ricordario, senza 
benedirio. Niuna occasione più propizia ad un 
ricuuoscente affetlo, che un'’accolta 
di giorani e di maestri, egli che si giorani fu 
guida amorosa, appassionala, venerata, si mae- 
stri modello! 

« Alla sua fossa recente, mandi ogni cuore 


anima geutile invochi ‘che qui dentro sorga 
ricordo a perpetuaria ! » 
Poscia seguì la distribuzione dei premii 


monia fu chiusa. 

— Ecco la continuazione dell'elenco dei 
premia! 

S. Giovanni in Bragora. 

Classe |. Sezione inferiore. — Medaglia 
argento : nello Attilio. — Medaglia di rame: 
Dolcetti Filiberto e Voltolina Domenico. — Men- 
po! teca hear, a Artico Lui 

'ormene Enrico, Micl dl Lo, si 

Roberto e Tenderiui orti sia IR) 

Classe | Sezione superiore. — Medaglia di 
argeuto: Lanoerotti Angelo. — lia di ra- 
we: Tenderini Autonio, Ponti Gi @ Nino 
Giuseppe. — Menzione onorevole : Salvadori E- 
milo, Bellemo Michele Papareli Salvatore, Ben- 

‘erreni 
venuli Giuseppe, de > Giuseppe, 
I Classe Il. — Medaglia d'ergeato: Tollo 


di 


seguente | 
Compilate le liste dei contribuenti alla tassa 


ebbe | 


venuto, Semeria Arturo e Jogna Martino. 

Classe Il Medaglia di rame : Cecconel], 
Domenico. — Menzione uorevole : Cantù Cesy 
re e Sansoni Carlo. 

Classe IV. — Medaglia di rame : Barale An 
tonio Giovanni, — Menzione onorevole : Cristy 
foli Francesco, Tormene Augusto. 

S. Pietro. 

Classe I Sezione inferiore. — Medaglia q; 
argento: Manfrin Amedeo. — Medaglia di rame 
Colombo Rodolfo, Cacciatori Giovanni € Samby 
Giovanni. — Menzione onorevole: Molà Attilio, 
Bottion Carlo, Beda Carlo, Bonato Giuseppe, T;' 
raor Tommaso, e Baldi nari. 

Classe I. Sezione superiore. — Medagi 
argento: Giani Egisto. — Medaglia di n 
Corsato Enea, Donadelli Paolino e Pagan Vij: 
torio. — Va 


Gi 
vanni, Vitiello Raffaele e 

Classe li. — Medaglia d'argento: Tiochella 
Pietro. — Medaglia di rame: Martincich Gia 
como e Nobile Bernardo. — Menzione onore 
le: Spano Leopoldo, Albertini Nicolò, Palma 
Antonio e Manfrini Amedeo. 

Classe III. — Medaglia d'argento: Tsi Giu. 
seppe. — Medaglia di rame: Colombo Sebastia. 
no. — Menzione onorevole: Dazzo Vincenzo 
Salassi Attilio e Melchiori Francesco. 

Classe IV. — Medaglia d'argento: Zamar 
Giovanni. — Menzione onorevole : Ferri. Silvio 
e Barbivi Riccardo. 

S. Raffaele. 
Classe 1. Sezione inferiore. — Medaglia i; 
rame: Mochi Amedeo, Compagno Enrico e Cr. 
lio. — Menzione onorevole: D'Iseppi 
Penso Virgiuio, Montagner Antoni, 
Fumato Gi e Rigamonti Luigi 

Classe 1. Sezione superiore. — Medaglia di 
rame: Marcosanti Alberto e Pilotto Achille. — 
Meazione onorevole: Maran Menotti, Pellegrine 
achi Sigismondo, Angeletti Ettore e Piccoli Ri 
| cardo. 

Classe Il — Medaglia di rame: Piloto Gia. 
como. — Menzione onorevole : Zambon Giusep- 
pe, Tenderini Ugo. 

Classe II. — Medaglia di rame ; Pellai Giu- 
seppe. — Menzione onorevole: De Luca Attilio 

Classe IV. — Medaglia di rame: Squarcina 
Achille. — Menzione onorevole: Pilou Paolo. 

( Continua. 

Beneficenza. — La Congregazione di 
Carità ci prega di annunciare che il nobile 4; 
gnor Paolo Renier fu Angelo ha disposto , 
testamento 1. 1850, di L. 100, 





Navigazione sospesa su un tratto 
del fiume Adige. — La Camera di con 
mercio ed arli ha ricevuto da questa R. Pre 
fettura la comunicazione, che, staute il lavoro di 
fondazione ad aria compressa delle pile 0 spalle 
del ponte sull’ Adige per la ferrovia Adria-Chiog 

lavoro che rende impossibile la navigazione 
del fiume tra il sostegno di Cavanella ed il ce 
nale Bussola, 


Asta di carta fuori d’ mso. — Presso 
la Segreteria del Monte di Pietò, il giorno 26 a- 
gosto corrente, luogo il secondo esperi- 
mento d'asta, per la vendita della quantità 1p 
n di chilogrammi 6,450 di carta furi 
| Asta, — La zione di Carità reo 
| de noto che, alle ore 12 meridiane del giorno 
| di sabbato 30 corrente, si procederà presso di 
| essa, dinanzi al presidente, od a chi per esso, 
| al prio esperimento d'incanto a schede segrete 
| pella fornitura da 1° ottobre venturo a tutto 
| settembre 1885, ed eventualmente a tutto o 


| vembre detto anno, dei seguenti oggelti occo 


promotrice di bel- 
arti. — (Comunicato) — (Questa Suciclà 


avvisa che tiene a disposizione dei signori arlisti 

alcuni esemplari del Regolamento ed altre schede 

di denuncia per la Esposizione artistica, che 

S'insugurerà in Verona il 23 novembre p. 

Nl termine ulile per la presentazione degli 0g 

getti spira col giorno 17 novembre stesso. 

Società operaia di prevvedimeste 
| nl lavoro fra i lavoranti in conterit 

— La Presidenza di questa Societa invita iu 

i socii ad intervenire nella seduta straore 

che si terrà domenica, 47 corr., alla sede della 
| Società, Ponte della Verona, N, 1905. 

Concerto. — La troppa reclame ha 6 
ciuto al concerlo d'addio dato ieri dal prole 
sore Raffaello Frontali. Si è propalato coi gio 
nali che da due © tre giorni nun vi erano più 
posti in vendita, quindi molti, sentendo che nor 
vi sono più posti, e temendo di dover start 
troppo a disagio anche per il caldo, rinuncia 
rone alla attrattiva. Invece, con generale sorpresi 
nella sala vi erano posti per almevo altre 70 
persone sedute e per altre 70 in piedi 

La vera folla, più che nella Salo 
Campo di Livo, dove il propr 
caffè Martini aveva invaso per lungo 
tavoli e con sedie, e dove la gente udì 
Simo e stava a tulto suo agio. 

Alle ore 9 e un quarto giunse S. M. la ie 
Gioa arcompaguala da dame © da gentiluowi?! 
di Corte e dal R. Prefetto. 

Al suo giuager nella sala, 
vera ovazione. 

S. M. prese posto su di una poltrona c0- 
locata al centro "della prima fila N allora un 
ragazzina della scuola di violino le presentò 19 
mazzo di fiori, ehe $. ì sorridendo a! 
| bella faneiulla ; ed il Frontali le presentava 

programme del concerto, finemente toccato de’ 

valentissimo pittore Mainella. 
uU incomiaciato subito, durò circ? 


S. M. ebbe u08 


concerto, 
due ore. Non ci diffondiamo su di esso, perchè 


sio ci difetta, e anche perchè non potrem” 

che ripetere lodi fate le tgote volte al Front 

e agli altri che con lui erano chiamati ad e 

guire il bel programma. — Ci limitiamo so! 

dire che la siguorina Ceen afferma ogni fi: 

no di più la sua grande vocazione per l'arte 
il suo forte ingeguo. Essa è di già pi 

lissima, e non v' ha dubbio che, tra alcun 

, questa gentile e cara fanciulla brillera 1 





comp‘ 

io tutta la sui 

così chiaro co 

Sono risultati 

dgli alunni su 
no furono 


ad applaud 
P'qoando fu dc 
il Frontali al « 
AI Froota! 


gale altigue ha 
stri Bazzini © 

Ed ora, tri 
professor Fron 
cioè, 


gabile, ma 
dogli tale augi 
essere che con 

Un insi; 
— Alcuni me 

esso celeb 
cesellatore e 2 
mondo artisti: 

rve davanti 
di omicidio i 
morto avvelen 
al Cortelazzo 
nella sua off 

Il Yribuo 
di carcere ® 
1° ucciso. 

Jeri com 
cinato dagli < 
# Girolamo 
solto. 

Ateneo 
dell’ Ateneo 
fica, che sì | 
detto Numeri 

Giambati 

De Kirioki 
telli). — Il 


Di 
{G. Boni). — 
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letteraria (Co 
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follia music: 
dattini, che a 
il favore del 


Ogget 
depositato a 
#0 di elastie 
nero. Chi | 
di P. S. sud 

uni 
l 
NASCITE 


morti + 
MATRIMIU 
Pietà, con Hizz 
2 Dall'Ac 
Angelini detta 
lett 


Più 6 ba 


Paolia Sy 
do Ferrara 

Ua bamb 
A Chirignag 


nando Cav 
A vic 
Carazzolo 
A dep 
con voti è 
fico 48, i 


Consig 
Presi 


presidente 
Berti 25; 






























rine- 
i Rie. 







quantità sp 
di carta fuori 








































i Carità rea» 
del giorno 


a tulto no 
celti 0ecor- 


gu, soppres- 


o, vecchio ed 


conte 
invita tutti 

traordinoria, 
sede della 


udiva benis- 


S. M. la Re: 











Sono ri 9 ì 
dagli alunni suoi, i quali in composizioni all’u 
nisoro furono inappuntabili per intonazione e 
ione tecnica Ea 
quale fu sem 

PA tette a tutto il concerto 
e quando fu fiaito volle, prima di partire, vedere 
il Frontali al quale diresse lusiaghiere parule. 

| Frootali furono regalate ire corone, due 
dai € la terza da una distiuta signo- 
ra straniera. 

N 


gale at 


tiri Bazzioi e Rubinstein. 


Un insigne artista in Tribunale. 
— Alcuni mesi fa, ebbe luogo a Vicenza 
processo celebre. Antonio Corielazzo , il grande 
cesellatore e ageminatore , conosciutissimo nel 
Mondo artistico, in lnghillerra ed altrove, com- 
parve davanti al Tribunale sotto l' imputazione 
di omicidio rolontario. Ua suo era 
morto ito di arsenico, e si faceva colpa 
al Cortelazzo di avere mal custoditi i veleni 
nella sua officina. 


Il Tribunale lo avea condannato ad un anno 
di carcere è si danni verso la famiglia. del- 
Lerss lla Corte d'appello, 

Jeri comparve l' aj tro. 
cioato dagli avvocati Li Bizio di viteria 
+ Girolamo Gasparella Viceaza; e fu as- 


— È uscito il N. 6 
sta letteraria e gulenti: 





Giambellista Varè (Commemorazione) - (A. 
s. De Kiriaki), — L'ideale e il reale - (F. Bo- 
natelli), — Ul patrocinio degli alienati - (C. Vi- 
gua). — Un' ultima parola sui bambini poveri - 
vcchietti), — Il ferro inossi 



















Ruski 
letteraria (Cost. N. Sathas, teatro cretese o race 
colta di drammi inediti e sconosciuti ; Venezia, 
1879) - (E. Teza). 

Rassegna bibliografica : Attilio Sarfatti. Ri- 
me veneziaoe - (G. Bombardella) — A. Pu 
ni. — Del sistema economico borghese (G. 
Li) Giacomo Pietrograade. Sigilli improntati 
sopra antiche lucerne fittili nel territorio cele 
stino - (A. Tessier), — | frazionamenti della 
memoria e gli errori della coscienza di E. Bon- 
vecchiato - (C. dott, M.), — L' ufficio di igiene 
di Padova, note quote del dott. France. 
sco Fanzago —(C. dott. — L'eredità del. 
l'iageguo, studio critico di Francesco Falco - 
(E Boncinelli). — Lussana; Sulla trasmissione 
€ sulle modifieazioni del virus idrofobico (Dot 
tor Tr). — Ballopeau. Le role des agents in- 
feetieux dans les maladies - (Dott. Tr.). 

Ricordi e memorie: A. Du Moucet - (De 
L}— P. Magrini - (P. Fambri). 

ii AI Lido. — acini goftcaate 

posta balueare issimo. 
Tutti i piene specialmente dalle ore 3 alle 6 
poueridiane, è bravo e fortunato chi può tro- 
Vate uo camerino senza aspeti un’ors, e 
anche più. 

Domani, giovedì, a quel tostro avrà luogo la 
serata d onore della prima ballerina siguora 
Beitina De Sortis, la quale eseguirà una varia- 
zione danzante. 


























follia mu uggi : 
battini, che altra volta incoatrò nello stesso teatro 
il favore del pubblico. 

Furto. — Veane arrestato F. Ettore, suto- 
re del furto d'un oriuolo d'oro. 

@ggotti trovati. — È stato trovato e 
depositato all’ Uftieio di P. S. di S. Polo, ua pac- 
co di elastici di fabbrica berlinese , di cotone 
nero. Chi l'ha perduto, ne rintracci all Ufficio 
di P. S. suddetto. 

Ufficio dello stato civile. 


Bullettino dell'1A agosto. 






Pietà, con Riz 
2. Dall' Ac 
Aogelini detta 


smello Maria, pertaia, celibi. 

3. Collettore Angelo, rimessaio lavorante, co Steidi Eu- 
qenia, sarta, celii. à 

‘3, Durini Michele , artista di canto, con Baroni Zaira, 
artista di cauto, celibi, celebrato in Bologoa il 49 luglio 





{. Visentini Domenico, di anni 79, nubile, 
fenezia. — 2. Pigorzi Giado 


78, 
verata, id. — 3. Zaooa Maria, di anni 41 112, 








stude 


‘4. Locatelli Rocco, di anni 99, coniugato, r. pensionato, 
id. — 5. Piacentini detto Zemello GI di anni 68, coo- 
iugato, finestraio , 6. Orlandini Antonio, di anni 9, 
farnone lavorante, 
Più 6 bambini al 






sotto di anni 5. 
Decessi fuori di Comune: 
Paolia Spiridione, di anni 46, barbiere, celibe, decesso 
da Ferrara. À 
‘Sa bambino al di sotto degli anni cinque ,, decesso 
a Chirignago. 


_———____—_—__—_———— <_o 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 13 agosto. 








Dozzi, con voti 18 su 
EL ia maggiori voti 

nando Cavalli (15). 
A vicepresidente 


vi 
Cari Ivise. 

sato O alati efettivi vennero fieletti : Eriszo 
con voti 30, Cerutti 30, Coletti 26, Breda Eo- 
tico 18, i quali erano scadi i per anzianità. 





riuscì, coa voli 33, il cons. 


i voti 25, Pio 
ig previene dirai ‘38, Ginco- 
mnelti 20, effettivi. 

Zaonini voli 29, Sebellio 20, 









A 
Msn 28 







2 su 8 
deputati provinciali, rieletti Zorzi con 
29, Dorigo con ‘19 su 29, Murari 
29, Piccini coa 18 su 29. 
. prov. sost., rieletto Cescoui con voti 


ini 
Consiglio provinciale di Rovigo. 
Telegrafano da Rorigo 11 alla Perseo. 
Oggi si è riunito il nostro Consiglio pro- 
e 


nella sala maggiore, ma in una delle | 
hanno assistito al concerto gli ittu- | 


i signori: Gaetano avr. Arcangeli 
ing. Benvenuti, Armando iog. Mai 










comm. A. Caccianiga; a vicepresideni 
avv. Piazza; a segretario l'avv. G. B. Mandrus- 
zato; e vicesegretario l'ing. Santalena. 

Sono eletti a completa: lazione 
provinciale Troier, Monterumici, Di Broglio, Bo 
300, e quale deputato supplente viene eletto il 
Gitbemelii pr 










































le provinciale di Udine. 

Presidente li conte Gropplero comm. Gio- 
vanni; 

Vicepresidente il conte Di Prampero comm. 
Antonino. 

A deputati provinciali vennero rieletti : Mi 
lanese cav. dott. Andrea con voti 35, Renier 
cav. dott. Ignazio 34, Marzin car. Vincenzo 3, 
Biasutti cav. dott. Pietro 32, Rota conte cav. 
ing. Giuseppe 28, Bossi avv. cav. G. B. 28, e 
Muagilli march. cav. Fabio, deputato supplente, 
con voti 31. 












jacour, del direttore delle im- 
poste dirette Calvi, del ‘capo divisione alle fi- 
nanze Pacci per deliberare sui provvedimenti ne- 
cessarii a sodisfare le spese di competenza pas- 
siva dei Comuni lombardo veneti. 


MR. marina. 

Telegralano da Roma 12 alla Perasveranza : 

Il mioistro Brin ha ordinato che si solle- 
citino i lavori dell’ Italia, in modo da averla 
pronta per la primavera; poi quelli del Rug- 
giero di Lauria, alfiachè possa essere prouto 
entro il periodo di due anni. 

Notasi da tutti la sollecitudine spiegata dal 
Bria, meotre l’altro ministro lasciò per tanto 
tempo l' fialia e la Lepanto quasi in completo 
abbandono. 








Sehlcezer © il Vaticano. 


Fu fatto smentire il colloquio di Schloezer, 
il quale avrebbe detto che la Curia non aveva 





alcuna voglia di venire ed un equo componi- 
mento colla Germania. Però, se è smentito il 
colloquio, la | Berlino conferma 





il fatio, come si vede nei dispacci della Stefani, 
hè è constatato appuuto che la Curia non 
vuole far per la Prussia ciò, che ba fatto per 
la Russia. Ecco a questo proposito ciò che seri- 
voao da Roma alla Nazione : 
lo voglio ammettere, il che non è, che il 
colloquio più noa sia avvenuto; l'organo uff- 
ciale della Santa Sede ha forse negato l’auten- 
licità delle affermazioni del corrispondente ? Se 
ne guardò bene, anzi ; perchè in buona fede nol 
a, senza venir meno alla verità. E qui sta 
lutto il nodo della questione: il resto è acces- 
sorio. Infatti, è indubitato che il sig. Schloezer 
è partito da Roma senza poter concordare nulla 
Cardinale Jacobini circa la nomina del ti- 
tolare all' Arcivescovato di Posen; e dei tre nomi 
































. | negoziati conti- 
senza costrutto, 
ziò che dov 











per dubbio. b 


Pubblica sicurezza. 
Telegrafano da Roma 42 alla Perseveranza : 
Fino a stasera i giornali non annunziano 

che sia avvenuto alcua arresto pei fatti di Brac- 

ciano e di Acquapendente. Il Ministero ha spe- 
dita dell'altra forza sui luoghi. | giornali con- 

fortano il Governo ad agire cou energia. 
Telegrafano da Roma 42 alla Lombardia : 
Generalmente si rimpruvera al Gorerno 
ino ad oggi lasciò impuoiti i 






















A segretario, rieletto Sandri con voli 21 | 
su 28. | 


A vicesegretario, rieletto Grigolli con voli | 


roscafo iaglese Elisabetta scritti anarchici e 
carte comprovanti i vincoli fra i rivoluzionarii 
di tutti i presi. 





aotenati, più nobili 
mise di comparire a ua ballo a Corte in bassa 
e AI 
l'osservazione, il principe rispose di aver bru- 
dinto l'uniforme. Mo". 





l'argomento di circostanza ; erano dirami 


Nulla sarebbe manesto a che la rappreses 
riuscisse brillante, mediante il più splendido 







ti-Prussien. Che fortuu pro- 
va il fatto che fra le dichiarazioni di fallimenti 
registrate sabato, c' 
direttore di quel gi 














Telegrafano da Roma 12 all' Adige 
Telegrafano da Trapani che iersera, 


compagno. Ne seguì una collultazione ; una guar- | 
dia riportò delle coutusioni ; l'arrestato riusci 
a fuggire, ed uno dei soldali, c' 
disarmare, sparò il fucile, ferendo gravemente 
due coalti. 


si tentava 





Nelidario(A amarchiea. 
Telegrafano da Berlino 12 al Secolo: 
La polizia d’ Amburgo 


Quattro marinai furono arrestati. 


Abbiamo oggi la spiegazione di questo fatto, 


annunziato ieri. Îl principe, aiutante di campo 


arresti per due 





di un reggimeoto di faoteria per questo 
Il Bariatiuski, vanitoso com'è dei suoi 
uelli dello Czar, si per- 





liene il mastro di cerimonie fatto 


Lo Czar, sapute queste parole, inflisse al 


principe la punizione che abbiamo detto. 


Dicesi che sin dall'anno scorso, alle feste 


dell'ineoronazione, il priacipe fu messo agli ar- 
testi perchè comparve nel corteo imperiale in 
compagnia del suo jockey. 


Hleoti: bito 
notte Ropatblica francese. 
A Nizza era indetto 


3 corrente contro la 
ino in pronto i discorsi da declamarsi sul- 


















+ @ giuate le alesioni secondo |' 
mtazie 





Ito il couto senza | one 
vppose, proibendo assolu- 
ione. 





» fallito. 
giornale intitolato l'An- 
bbia incontrato, lo 


A Parigi esisteva 





Cor del sigaor Cardon, 
e. 





Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


resso di Versailles. 
Versailles 12. — Il relatore presenta la 





Relazione di parecchie pelizioni indirizzate al 
Congresso che sono respinte colla pregiudiziale. 
Sì respio 





pure colla pregiudiziale i due 
oppressione della Presidenza della 
Repubbi lezione del Presideute della Repub- 
blica col suffragio universale. 








Versailles 42. — Discutesi il paragrato ter- 
20. Respiagonsi colla pregiudiziale l' emenda- 
mento sulla soppressione del Senato e sul modo 
di eleggere il Senato. Respingesi pure l' emen 
damento che proibisce ai Principi delle famiglie 

til nel territorio francese con- 
undone i beni. La seduta è levata. 














Torino 12. — Stamane gli artisti operai di 
Fire ze si recarono al Municipio per consegnar- 
i magnifico gonfalone donato a Torino. La 
one è sempre frequentata. Domenica vi 
ventitremila visitatori. La salute pubblica 
ni migliore. 

Berlino 12. — Facerdo risaltare il con- 
la situazione ecclesiastica della Prussia 
vuole il ritorno di Ledockowscki € 
quella della Russia ove il Papa ereò recente» 
mente in Polonia cinque Vescovi, la Norddewtsche 
dice che il g Germania sembra dimenti- 
rescovo Felioski alteggiantesi» a 
Ledokowski russo, dopo parecchi auni di prigio 
Russia fu sacrificato l'anno scorso dal 
no che lo iuvitò a dimettersi. Se il Vati- 
mare le relazioni colla Prussia 
non incon 

Prussi 


Parigi 1. — Lespes lelegrafa : Le comi 
guie di sbarco a Kelunga ebbero due morti e 


ha da Pechino: Il 
contro le 






























8 















plomatico che assunse il potere supremo. 
nh alton 





Ti da Futcheu: 
no è to. Francesi 
ha ricevuto l'ordine di 


roga domani il Parlamento dichiarerà necessa 
ria una sessione nell’ autuono. 
Nuova Forck 13. — Il New York Times 
icura che gli uomini della spedizione Greely 
mangiavano i loro morti. Le Autorità americane 
lo smentiscono. 
Il New York Times dice che la. plebaglia 
di Vitoria, nella Columbia inglese, lapidà il con- 
sole della Cina. 








Vienna 13. — Il 
che la prossima visita di Kelnoky a Bismarck 
avverrà probabilmentè a Varzia. 

Berlino 13. — Il Tagbiati dice che Bismarck 
riceverà la visita di Kalooky a Fricdeichsrube. 


Nostri dispacci particolari. 


cinquemila 


nenti all A 
Bollettino del colera: Provincia di 
Geno | 
dia 


v 
— L'Agenzia Stefani ci manda: 
Londra 13. — leri scoppiò un uragano 
spaventevole al Sud-est della Scozia e al Nord 
dell'Irlanda. Alcune persone furono uccise dal 


Caceres informò il corpo di- | °° 


Il Ministero dell'interno mandò altre 
pei poveri colerosi italiani 


pubbliche- 





‘olone e È 
Annunciasi che domani si 
i Decreti di nomine dei sottote 
della Scuola militare. 





ra nessun nuovo caso. Îl focola: 
ro Montenotte accenna a spegnersi 












Provincia di Massa cinque casì mortali. 
Qualche caso sospetto nelle vicinanze di 
Garfagnana. Provincia di Parma quattro 
easi e due morti. Provincia di Porto Mi 
rizio un caso nuovo a Seborga. 
cia di Torino due morti, due altri casi 
muovi. 


” 





Fatti Diversi 


Iragamo in Scozia 








fulmine. 1 da 





i sono gravi. 


Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefani 














L' Agenzia Stefani ci mandi 
Roma 12. 
mezzanotte del 12: 
Provincia di Genov: 
nelle ullime 24 ore nessun nuovo caso nell 
frazioni infette. 





Proviocia di Massa: a Castelnuovo Garfa- 
quali seguito 


guana cinque nuovi casi 
da morte; un morto dai c 








i precedenti. 


Ministero vi mandò immanlinenti un ispeltore 
generale per coadiuvare il prefetto nel far pra- 
Focò 


ticare l'isolamento delle case infette ; pi 




















in Irlanda. 


la 
Dalla mezzanotte del 10 alla 


a Cairo Montenotte 


erano tut! 
altri della bagna: 
ua canotto dei nostri canottieri 


Pessune polera contarsi di 
in opera tutta | 





+ | quattro. e 
Sono mofle tre giovinelte nel fiore degli 


Lucia Cellini di 22 anni, 

Maddelea Santiai di 29, 

Ida Fedeli di 18. 

Non è a dire come ne sia rimasto sbigol- 
tito il paese. Sospiri, pianti, urli dell'universale 
facevano eco alle grida si i, dioperi 

| genitori, delle sorelle, dei fratelli’ dell 

| che coniemplarano quei cadaveri. 





ani 
















AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gereute responsabile. 





| GAZZRTTINO MERCANT 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicateci dalla Compagnia + 
generali « in Venez 
Genova 12 agosto. 
ti vapore inglese Fredere, con zucchero , salvato dal 


ufragio del brig. Giudio Anna , diretto a Cartagena, inve 
atì a San Pedro e trovasi pieno d' acqua 


ERCANTILE | 


assicurazioni 











Tolone 12 (ore 40, enzo sat) — De 8 | 1 vai Las Goo i te 
ore non vi fu nessua decesso di coleri ae Gertrude muntragi 
Arles 13. — leri otto decessi di colera. — Ipewich 6 agosto. 
N pir, ingl. Prineesa o/ Walea, diretto per Londra con 


passeggieri, venne rimorchiato qui disalberato © nell’ impos- 
sibilità di proseguire il viaggio. 


Liverpool 
1 vapori Lineola, proveniente da Sligo, 
Udessa, vennero in colli 

rando 












le 





DULLETTIE Ò 
del 


u OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{d0." 28, lat. N, — 0 &, long. Occ, M. R. Collegio Rom.} 


Il porsetto del Barometro è all' altezza 
sopra la comune alta marea. 





















all'uopo dal Ministero della guerra ua di Tast 2 pom. 
truppa sufficiente, che fu spedita a gran velo-| pirometro a 0" in mm. .: 75707 | 35811 | 75786 
cità; mise a disposizione del prefetto due me-| Term. centigr. al Nord, :| 237 | 278 | 283 
dici che volontariamente offersero l'opera loro |» + al $i 200 | 284 | 264 
uno da Firenze, l’altro da Livorno. Dalla Pre- | Tensione del vapore ii 1539 | 17.18 | 1708 
feltura di Locca si mamiò a quella di Massa | Umidità relniva — |v|eie 
una grao quantita di disinfeltaati ; gli ordini | Direzie nl ONE | ENE = 
impartiti si eseguiranno in giornata. Velocità oraria in chilometri. | 9 ta Ù 

Provincia di Parma: a Borgotaro è iufon- | Stato dell'atmostera .. » (Quasi ser.{ 118 cop. | 1/8 cop. 
dota la notizia di un caso di colera. Praticata | Acqua caduta n mn. | | — | = | — 
l'autopsia al cadavere che aveva dato luogo alla | Aequ eraporita >» il = 300 | — 

" dichiararono cl ricità. dinamica atto” 

diceria, tre medici unanimi dichiararono che la EGEO 


morte è avvenuta per entero peritonite fulmi- 


nante. 


Provincia di Porto Maurizio: a Seborga 
due nuovi casi, uno seguito da morte; ram- 
mentasi che quel comune è circondato dal cor- 


done, nel restante della provincia la salute 
buonissima. 

Provincia di Torino: a Pancalieri un nu 
vo caso; U un morto dei casi 
nessuna denuacia di altri casi veri 0 sospetti. 





Roma 13. — Bollettino dalla mezzanoti 
dell' 11 quella del 12 corr. 
di Genova 











che caso sospetto nei Comuni 
ciano, frazione di Albiai 





casi, ed un morto dei casi preceden! 
al Serchio, frazione di 
guito da morte. 








Provincia di Parma: A Berceto 4 casi - 
Al 


2 morti nelle frazioni di Bergotto e Corel 
primo annunzio il prefetto mandò sul luogi 
È onde organizzare l' \solamento € 
Berceto di 











‘a pure il sot! 





rmente 
Proviueia di Porto Maurizio: A Seborga un 


nuovo caso. 
Provincia di Torino: 








nc: 
Villafranca di Piemonte due ci 






p Monipellier, dove 
fano gratuitamente i co 
i cadaveri che gli abitanti 
toccare, La popolazioue è eni 
sazione dei coniugi Lari. 


Telegrafano da Roma 12 all’ Adige: 
Due italioni rientrati a Marsigli 





due mesi fa, furono 1mmediatamente 


Folpili ed uccisi dal colera. 


Il Governo perciò ha raccomandato ai pre- 
fetti di consigliare vivamente gli operai italiani 


a restarsene ancora in Italia. 





lame, — ii Consiglio accademico, nella sua 
duta straordinaria del 7 corr., ha stabilito 





jrre l'apertura della Esposizione annualp 
prorogando 


I 20 settembre p. v. 
one 









la notifica 


vo mese di ottobre. 





Sempre 
le di Vicenza ba da Roma 
leri, nella tenuta della 
ta del Popolo, il macchini: 
anni 2%, da Sinigaglia , impigi 





ii | un baleno ju 


d'ingranaggio di una irebbiatrice, fu ridotto 
deorme cadavere. 


—- 


Jade. — Scriv 





Tro giovinotto ammeg: 
in dala de) 0, da Porto Sea Giorgio (Marche) 


all'Ordine di Ancona : 
Un' orribile notizia. Stamane verso le ore 


i precedenti, 


A Cairo Montenolte, 
I focolare d'infe- 


: A Castelavovo Garfa- 
da morle e due morti 
morbo tende ad espan- 


icimi ; a Minu 
caso seguito da 
morte. Nella frazione di, Sermezzana 3 nuovi 
Piazza 
gnano , un caso se- 


li truppa, carabinieri e guardie fo- 
oprefetto. Ora 
no a Bergolto e Corchie funziona 


Carignano un caso 
' un caso seguito 





Loma 42 alla Lombardia: 


ne seppelliscono 
igran noo osano 


«i belle arti in Mi-i 


12 stesso mese e 
la chiusura dell’ Esposizione al 20 del successi- 


le locomebili. — li Giorna- 









è 








Jo» 


britai ; 
centro della Svezia 769. 
la Italia nelle 24 















te | relle in diverse staz 
a 4 mill. nel Nori temperatu 
irregolarmente ; venti debolissimi. 
cielo sereno in Si misto al- 


Lo | trove; veuti deboli specialmente del 4° quadrante; 
barometro leggermente depresso nell'Adriatico © 
gel Nord; variabile da 761 a 759; mare calmo. 

Probabilità : Veuti deboli, freschi intorui 
Ponente; cielo vario, con temporali e piogge 
leggere sul continente. 








BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Amo 1884.) 


astronomico 
Marina Mercantile. 





Osservato: 
del R. Istituto di 





Latit. boreale determinazione) 45° 20 10%, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —0%49. 225, 12 Est 
tira di Venezia a meszodì di Roma 11259" 275, 42 ant, 


44 agosto. 

"| { Tempo medio locale. } 

il | Levare apparente dei Sole AEG 

la | Ora media del puo del Sole al seri 

ue | diano. . - 

Tromontare apparcute del Sole 

Levare della Luna 

Passagoio della Luns al merniino 

Tramon'are della Luna 

Riù della Luna a meztodì, 
Fenomeni importanti 


da 






@ est 
m 8 


10% 22 sera. 
5» bi & 








SPETTACOLI. 
Mercordì 43 agosto 1884. 


TEATRO AL LIDO. — L'opera Don Pasquale, col 
lo Anfitte. 


dall = Alle ore $ 112. 


“MAGAZZINO ’ 
di curiosità giapponesi 


Ponte della Guerra, 3364. 


VENTAGLI 


PREZZI RIBANSNATI 


da L 0,50 - — e 2— l'uno 
673 


D.° William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 
( Vis-a-vis 1° Héòthel Monaco ) 


Specialista per re di denti, ese 
guisce ed applica denti e deutiere secondo 













se 
fe 








gli ultimi progressi della moderna scienza , 
senza dolori, ed a prezzi convenientis- 
eimi. 733 


PER TETTI 
Lire Cinguantamila 


(V. Avviso nella 4* pagina 


resi 
























de 
Vienna=Triosto » 4 — 


Pezzi ds 20 franchi 
Banconote ausirinelie ©» ©» 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 


BORSE. 
FIRENZE 13. 


Tabacchi 
Ferrovie Merid. 635 
NI 


BERLINO 12 

533 — (Lombarde Azioni 

528 50 |Mendita Hal. 
PARIGI 12. 


24 — 

95 90 
Î 100% 

{Brsdita tura -— 807 


PARIGI 11. 


——. |Consolidati turchi 807 
26 194, lOuWlig. egiziane. 308 — 
VIENNA 11, 
Rendita în cata —81 10 | > Stab. Credito 316 
#® in argento 81 S0 (Londra 421 60 
FICHI CI ecehni pori. 6 13 — 
è scoza impoe. do iguinol em... 19.66— 
Azioni della Banca 859 — Lire Tialiane 48 20 
LONDRA 13. 
lese 100 9 |» spagnuolo 
lallamo | 9i è 


ATTI UFFIZIARI 


E approvato lo stato di previsione dell'en- 
trata l'esercizio finanziario da 4° 
luglio 4884 al 30 giugno 41885. 

N‘ 2448. (Serie Ill) ‘Gazz. uff. 30 giugnò. 

UMBERTO 1 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Ita 
Il Senato e la Gamera dei deputati hanno 
approvato ; 
Noi abbiamo. sanzionato. €, promulghiamo 
quanto I 
Ari Governo del Re è autorizzato ad 

accertare e a riscuotere, secondo le leggi in vi- 

gore, le imposte e le tasse di ogni specie, a prov- 

vedere allo smaltimento dei generi di priv 

secondo le tariffe vigenti, e a fare entrare nelle 
casse dello Stato le somme e i proventi che gli 
sono dovuti per l'esercizio finanziario dal 4° 

luglio 4884 al 30 giugno 1885, giusta lo stato di 
visione per l'entrata annesso alla presente 


so 


Cons. it 
Cons. 


É altresì autorizzato a rendere esecutivi 
ruoli delle imposte ' dirette pel suddetto eser- 
cizio. 

Art. 2. È mantenuto anche per il periodo 

|’ luglio 4884 giugno 1885 l' aumen- 

ticolo primo, della leg- 
4513, ed all'art,, 3, della 
44 agosto 1870, N. 5784. 


") 
Art. 3. 1 contingenti comunali d' impo 


respiemontese | 


nell' artico. 


Art 
affitti le concessioni di alloggi gratuiti in edi 
fidi proprietà dello Stato © desto presi 

one, fe quali non abbiano per titolo 
Necessi ta ii 
Maione assoluta del servizio rego» 
licooto dell’esercitio 1884-188% ga- 
rduino ‘allegati i pfospetti degli alloggi giustilta; | 
ti nel modo sopra indicato. 

Art. 5. È continuata al Ministro del'Tesoro | 
la facoltà di emettere Buoni del Tesoro, secon- | 
do le norme ia vigore. La: omino dei Buoni del 

circolazione non potrà mai eccedere | 


nzidelti, i prestiti necessarii 
rlle Provirieie, ai Comuni ed-si loro Consorziî 
per procurarsi nel periodo suddetto le somme 
occorrenti per’ il pagamento dei concorsi edelle 
l'anticipazioni, di cui agli art.;4, 5, 11, 15 e31 
* della legge sopraddett. 
#° Tali prestiti saranno fatti colle norme sla- 
*bilite dalle Jeggi del 17 maggio 1863, N. 1270, 
| è 27° maggio 1875, N. 2779. 
1° "dirt. ‘7. E approvato l'unico riepilogo de 
cui risulta l'iusieme dell'entrata ‘e della spesa 
| prevista, per: l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1884 al 30, giugno 1885, cio 
Botrata i. 
Spesa 


L. 1,562,975,064 62 
» 1,555,676,829 0? 


Avanzo da 

mo che: la presente, munila del sir 

, sia: inserta nella Raccolta uf- 

le delle leggi e dei Decreti del Regno d'I- 

talia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e dicfarla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 30 giugno 1884. 
UMBERTO. 


+ XI Guardasigilli, 
Ferracciù 


N. MEECIO. (Serie lt, parte suppl) 
Gazz. uf. 30 giugno. 

Il più tstituto Perabò De Colombani in Cer- 
ro Lago Maggiore (Como), avente per iscopo di 
dare ai paesani di Cerro e di allri finitimi Co- 
muni lezioni di agricoltura, la cui fondazione 
venne data col testamento 13 nov 
alla Deputazione provinciale, è erei 

‘ale ed è autorizzato ad jaccettare il | lo 
$ favore di, esso disposto. dal sacerdote Leopol- 
"o Perabò De Colombani col testamento succi- 
tato. 

R. D. 20 aprile 1884. 


Sono riordinate le Amministrazioni delle 
0) pie Orfanotrofio femminile, Monte 
di pietà ed Uspedale civile di Feltre. 

N. MCCXCHI. (Serie Ill, parte suppl.) 

Gazz. uff. 30 giugno. 

UMBERTO I 

PER, GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” 
Re d' Itali 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli Affari dell' Interno, Presi» 
dente del Consiglio dei Ministri ; 

Veduta la deliberazione del Consiglio comu- 
nale di Feltre in data 22 settembre 1883, colla 
quale propone di riordinare le Opere pie Orfa- 
notrofio: femminile - Monte di piela = Ospedale ci- 
vile, tattora rette ed ammio secondo il 
sistema austriaco del 19 luglio 4819, 
dore ciascuna di esse a tre eletti dal 

I 


ELLA NAZIONE 


ngoli ‘Istituti, e fermi i diritti nequisiti 
dagli impiegati ; 

Veduta la corrispondente deliberazione della 
Deputazione provinciale di Belluno; 

Veduta la 0 1862 ed il rego» 
lamento 27. novembre 

Udito: il parere del 

Abbiamo decreti mo : 

Art. 4. L° Amministrazione delle Opere pie 
Orfanotrofio femminile - Monte di pietà - Spedale 
civile in Feltre, è affidata ad altrettanti distinti 
Consigli, composti ciascuno di tre persone da 
eleggersi © rinnovarsi. dal Consiglio Comunale, 
con faccoltà a questo di aggiungere, occorrendo, 
due consiglieri o due supplenti per vguuno, 

Art. 2. Le huove Amministrazioni presen- 
tersinno ‘lla’ Nostra approvazione, entro il ‘ter- 

tiro mesi, gli Statuti organici delle 


il presente Decreto, munito, 
igillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta” 
lle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi ‘20 aprile 1884. 


UNBERTO. 
Depretis. 
Visto — I Guardasigilli, 
Ferraceiù. 


N. MCCNCV. (Serie 111,' parte suppl.) 
Gazz. uff. 30 giugno. 

La Congregazione di carità di Compagna 
(Salerno), amministratriee di quelle Opere pie: 
Monte di pietà, Atannato Copesi ed Ospedale 
civile, è sciolta, e la sua gestione temporanea 
verrà affidata ad on delegato straordinario da 
nominarsi' dal prefetto della Provincia, con in- 
carico di riorganizzare l’amministrazione nel 
termine' più breve. 

R. D. 24 aprile 4884. 
N. 2499. (Serie IL) Cass ult 1° luglio. 
utorizzata la spesa straordinaria di lire 
nove milioni, da inseriversi nella parte straor- 
dinaria del bilancio dei Lavori Pubblici del pri- 
mo semestre 1884. 

Tale iserizione verrà faltà in apposito ca- 

pitolo, sotto la denominazione : « Spese in conto 

pitale per miglioramenti sulle ferrovie in e- 

di proprietà dello Stato e per aumento 
materiale mobile. » 

Per far fron 
ticolo precedente, s 
l'entrata alla categ 

come competenza dello esercizio finanziario 
dal 1* gennaio al 30 giugno 1884, una somma 
corrispondente da ricavarsi mediante l'aliena- 
zione di parte della somma complessiva delle 
obbligazioni sull'Asse ecclesiastico, delle quali 
fu autorizzata l'emissione colla legge 23 luglio 
R. D. 26 giugno 1884. 


N. 2429, (Serie III.) Gazz. ull. 4° luglio: 
Agli uflizii ove sì applica il bollo straordì 
nario, giusta l'art. 20 del regolamento approve- 
to coi Reale Decreto 25 seltembre 1874, 
(Serie II), sono aggiunti gli uflizii segi 

Alessandria (Uffizio del registro) ; 

Bari {Ulfizio del registro); 

Brescia (Uffizio degli atti 

Demanio) ; 
Cata 





1300. 
milioni di lire, oltre Je anticipazi che 
possono domandarsi alle Banche ed Gi Banchi di 
‘emissioni 


Art. 6. li Governo del Re è autorizzato ad | 
iscrivere nel Gran Libro del \Debito Pubblico e 
‘ad alienare, invece dei titoli ferrov contet 
iui dall art. 28 della legge 29 luglio 1879, N 
(Serie Il), tanta rendita consolidata 5 per 


cento, quanto basti a ricavate la i 
= pui re î somma di lire 


zio finaozierio dal 1 [nt 186 050 gip 

* luglio giuguo 
1885 alla spesa da iscriversi nel io dei La! 
vori Pubblici ai 


(Ufbzio degli atti giudizià 
Mini dei panic e 


Catanzaro (Uffizio del registro) ; 
Perugia | (Uflizio del registro) : 
Potenza (Uffizio del registro) 

Verona. (Uffizio degli atti civili e giu- 
diziarii). 

L'applicazione dettotto —straordinaio co- 
nincierà a farsi sugli’ anzidetti uffizii a misura 
che ricereraono ‘i punzoni. 

R. D. 15 giugno 48841! 
vie BI 


0% ago ol enisi 


termini dell'art. 24 della legge ‘N. 2433. IM) 
5 ti cole (1° 


vdalla sezione elettorale, di La 
è costituito iù sezione’ elettorale autonoma del 
Collegio di Chieti. 
PC R. D. 42 giugno 1884. 
N. 2442. (Serie I Gazz. uf. 1° luglio. 
| I magazzini di deposito dei sal Genova 
| e Pesaro, e quelli deî sali e tabacchi in Aquila 
le Verona sono soppressi. 
| il'magazzino di vendita in Campobasso è 
| aggregato al deposito dei sali e tabacchi in Be- 
| nevento, è lo spaccio allo ingrosso in Ceccano 
I magazzino di deposito dei sali in Civitavee 


La tabella N°. Spprovata col midisteriale 
Decreto 9 agosto 1874, N. 2062 (Serie Il), è par- 
dif 


|" 

{19 novembre 1882, 

parzialmente modificata giusta 

firmata dal Ministro pe Fi 
R 


(Serie Il), viene 
l'altra tabella 2, 
gdo 1888. 


Tabella N. 1 2 
'Sede e circoscrizione dei magazzini di deposito 
dei sali e tabacchi, 

(Omissis.) 
Sede 'del Magazzino di deposito: Vicenza. 
Magazzini di vendita. 
Pel servizio dei sali e dei tabacchi; 

Vicenza in Provincia di Vicenza; San Bo- 

nifacio in Provincia di Verona. 
Spabcii all’ ingrosso. 

Arziguano, Asiago, Bassano, Lonigo, Schio, 
Thiene e Valdagno ia Provincia di Vicenza ; — 
Verona .in Provincia di Verona. 

(Onaissis.) 


N. 2431, (Serie Ill.) (>>> Gazz) uff 1° luglio. 

Il ruolovorganico delle Direzioni comparti. 
mentali del lotto è stabilito, a partire dal 1* 
luglio 1884, secondo il quadro unito al presente 
Decreto. 





RD, 8 giugno 1884. 


N. 2430, (Serie Uli.) Gazz. uff. 1° luglio. 

I ruoli organici degli ispettori e quello dei 
controllori demaniali sono riordinati iu confor- 
mità alle tabelle A © 4 annesse al presente De- 
creto. 

Lo stesso tro designerà cou suo De- 
creto gli ‘uflîciò Ui registro e Demanio, ai quali 
downpnno essere applicati, controllori demaniali 
ed i controllori demaniali supplenti aumentati 
nello organico. 

Determiuerà pure con suo decreto,e nei limiti 
della spesa portata dalla tabella approvata col Rea- 
le Decreto 31 gennaio 41878, N. 4281 (Serie Il), 
le modifieazioni da introdursi nella circoserizio» 
ne attuale dei circoli d' ispezione, e nel riparto 
delle classi»d' indennita disse per spese di 

Il preseute Decrei jente alle aunes- 

glio 1854. 
R, b. 15 giugno 1884, 


ORARIO DELLA S'RADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 
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* 
(") Treni locali. — (**) Nom si ferma più a Conegliano 
ma prosegue, per Udine, 
La foitora D indica che fl trane è DIRETTO, 
La lettera M indien che il treno d MISTO e MERCI, 


NB. — I tremì in p:rivnza alle ore 4.30 ant. 


i in za per Vienna alle 2. 18 
partirà alle 3,18 e diventa diretto, come pare 
ti treno corrispondente i: arrivo alle 1.30 sarà 
diret j 


Linea Trevisu-Cornuda 
da Treviso part, 6.48-enk=41.38 ant. 5.12 pom. 
4 Cornuda arr. 1.15 ant. 6.25 pom. 
da Corneda part. 9.— ant, + 443 6.65 
A Treviso, arr. 10.6 ant ra 158 pe. 
Linea Conegli ane-Vitterio. 
Vittorio 6451 11.201 236 p.6.28 p. 640 p. BASA 
«a 49 p 452 p. 6.099. 7.35 p. 9.6 2. B 
A e B Nei soli giorni di ved sordi mercato a Conegliano. 
Linea Trevisi Vicenza. 
8I4 a; 1.18 
8452; 2.6 


Società Venola di navigas bone a vapore lagunare 
Obazio pil mi e di agosto. 
Linea Vemesta-Chì nggia © viceversa 


PARTENZE ARRIVI 


| Da Venezia ora 2.30 p. A S.Lionà ore 6.45 p.ciree 
| Da S. Donà ore 5.30 a. A Venezia ore isa » 


Linea Venezis-C avas: je1-barina e vicevorsa 





Munvuxento pi PortocataRo 


| Comune di Concordia Sagittaria 


| Sì riapre il copsorso alla condolta medica 

chirurgica ostetrica di questo Comune a tutto il 

| 45 settembre p. v., coll'anuuo assegno di L. 3000, 
| compreso l'indennizzo del cavallo. 

' concorrenti duvranno produrre i documen- 

ili in carta legale: 4. Fede di nascita; 

uzione fisica; 3. Cer- 

to di buona condot- 


tricia ; 6. 
jone 
provanti una pratica pi 
blico Ospitale od io una condotta medi: 
2,3 e 4 dovranno 


e dovrà assumere il ser! 
di nomisa, 
nni. 
delle quali 
tuita assi- 


centro del Comune 
zio tosto che avra ricevuto ia lelte: 
e finalm 
La popolazi 
olire due terzi hanno diritto alla gi 
stenza, 
Concordia Sagittaria, 7. agosto 1881. 
Il Sindaco, 
0. Per 
Gu ‘Assestori, 
V. dott. Stringori. 
V. Perutli 
Il Segretario, 
G. Frallina, 


Non più medicine. 387 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
è fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 
la deliziosa Farina di saluto Du Barry di Londra, detta : 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dal cattive digestioni (dispepsie); ga- 
strii, gastralgie, costipazioni croniche , emorroidi ,, glam 
Batositi , diarrea, goufiamento, giramenti di testa, palpitazi 
ni, touzio d'orerchi, acidità, pituita , nausee e vomiti dopo 
il'‘pasto od fn tetmpo di gravidanza ;' dolori, ardori, granchi 
è spasimi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del fega- 
to, nervi ‘ bile, insoonie, tosse, asma, broochiti, tisi ( con- 
sunziaae), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimen- 
to, reumatisai, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni , 
aevralgia, sangue viziato, idropisis, mancanza di frescherzi 
« di energia nervosa; 57 anni d'invariabile successo. An- 
che per allevare. figliu 

Estratio di 100,000 cure, comprese quelle di 
V' Imperatore Nicola di Russia, di S. S. il Papa Pio IX; dei 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuari, di 


760 


BARI, BARLETTA, 


a-pagamento rateale di 


‘ 
| 
| 
| 
| 
| 
Il 
| 


li compratore di qu QUATT 
è sicuro di venire rimbor 


» BARLETTA 


e 1 22, Estrazioni al 


i, sono di italiane Lire 





presentano ua capitale di L. 100, più 





lire al mese aveute quatro estrazioni 


il Bance di Cambievalute 
l'Ascensione, N. 1254 
incaricati. 





| Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di | 


per italiane Lire 24+0 | 


—— er — — - 


ilal. Lire 290, perchè 


la Cartella BARI viene rimborsata con, 


. VENEZIA ». 
» MILANO » 


As; 
tta QUATTRO obbligazioni, oltre 


1 premii fissati dalle suddette Comuni ai 
tore dopo fatto il primo versamento, e qualora in regola 


Offre altra vendita di lire cinque di rendi 
ditarielta rimborsabile con L. f00 in oro per L. 180 pagabili a cinque 


Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 agosto 
Vincita principale 


La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbligazioni à 
lia Ditta FRATELLI SOLA DT 
piano, Venezia, e fuori città dai loro 


GRATIS il programma a chi ne fa ricerca vienò | 
pedire Vaglia © fra; ad sivitted 


bam, sco. Ln 
Gura N..67,841. — Castiglion Fiorentino, 7 dicemin, 
| 869. 


La opens do Vi split, 1a pot bs ut 
ente, Mi reputo con distinta stima, 
nel aule PS PP Sotà. Doweinco Pittori 


Cura N, 79,422, — Serravalle Serivia, 19. settenin, 
Ta, 


Le rimetto” vaglia) postale per tina scatola della im 
meravigliosa fari Mia tie quale ha tese 
jo vita mia meglio, che ne ust moltistamente giù i in 

Si abbia 1 miei più seutiti ringraziamenti, sce 
Si Prof. Piermo C. 

Cura N, 49,862, — Maddalena Maria Joly di 50 a.;j 
da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asm x 
niusee. 

Cura N. 46,260, — Signor Roberts, da consunzione ju. 
monare, con tosse, vomiti, costipazione egsordità di 25 arc, 

Cura N, 49,522, — ll signor Baldcoin da estenvatezy, 
completa paralisia della vescica e delle membra per eccess; 
di gioventù. 

Cura N. 65,184, — Prinetto 24 ottobre 1866, — 1, 
posso assicurare che da due anni, usando questa mersvigi,: 
ta Recalenta, non sento più aleun incomodo della vecch 
nà il peso del miei 84 anni. Le mie gambe diventaror 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio s ad 
busto come a 30 anni. Jo mi sento, insomma, ringiovariy x 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a p 
che lufighi, e sentomi chiîra Ta mente e fresco ls 1 

D.P. Castelli, Baccel. in Teol. ed arcip. 
Bologna, 8 settembre 1800 
nell” interesse. dell’ umaniti è sy 


cuore 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta Arab 
In seguito a febbre miliare, caddi i istato di 
deperimento soffrendo continuamente di infammazi 
tre, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, su 
bili, tanto che scambiato avrei la ina età di venti 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un p 
lute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece pr. 
dere la sua Revalenta Arabica, la quale mi ha ristibii 
€ quindi ho creduto mio dovere ringraziarla per la tic: 
rata salute che a lei debbo. " 
Curmeriva SANTI, 408, via S. Issa, 
Quattro volte più nutritiva che la carne, econommizz 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi. 
Prezzo della Revalenta Arabica; 
in scatole: 416 di kil. L, 2:50; 112 hl. L 4&t0 
hi, L&; 2 41? kil. L. 19; 6 hi Li 42, 
Deposito generale per l' Ital 
gnori Paganini e Villani 
romei io Milano, edgio tutte 
farma € droghieri. 
VENEZIA Giuseppe Botner, 
Girolamo Mantovani. 
Ferdinando Ponci. 
Francesco Pasoli, 
Domenico Negri. 
Farmacia Perelli, 


presso 14 
ti, via Bor 
città preso i 


LAFFECTEUR 


FOA 


al JODURO DI POTASSIO 


Die: 
crofolose è 


VENEZIA MILANO 


Lire CINQUE al mese . | 


RO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
0 dalie dette Comuni con 


Ital, L. 
» 1 





‘anno, e precisamente nel giori 
A 


osu 


Venezia | 
li ha diritto per intero il 


liana (5 p. centò) che ral 
una Obbligazione originale della città 


muosd owad 15 


all’anvo. 


MILA 
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e rim 


toootee san ip 








Upsuom o)va è un 
opraodo 








alla Croce di-Wak, 


Anno 


—_— 


ASSOC 


Per Venezia it. | 
al semestre, 

Per le provio 
39,50 al seme 

La Raccolta de 
pei socii della 

Per l'estero in. 
nell’ unione | 
l'anno, 30 al 
mestre. 

Lo associazioni 
‘Sant'Angelo, ( 
€ di fuori per 


Ogni pagamento 
—— 


La Gazze 


—— 
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Congresso 
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Ge 
compromes 
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P Austria « 
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all’ unisono 
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Abbiam 
rattere pla 
adesso. Sic 
pace, così 
propongon 
sospeltata 
cilica, e si 
portuno © 
triplice al 
alleanze p 
spinge 
questa per 


ora, perc 
dentiste, 
d’'indigna: 
Germania, 
gione alla 
ziona, in. 
vità della 
alleanza n 
appunto n 
talia è pi 
queste que 
nia e l'A 
nes 
moltissimi 
decisivo, | 
per sistem 
vuole 


Serivo 
della Sera 


giora 
dovuti al | 
Mauri 

Il Po 
inglese, un 
istantanear 
sociale del 
citato una 
dell’ aspett 
politico cl 
tiero che 
numero di 
mon asreb 
Du Mauri 
soggetti al 
stampa, id 
tezza 
insieme u 
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Per Venezia it. La 37 all'anno, 48,50 
ni semestre, 935 al irimtre. 








la Leggi ù. L. 6, 
pei socii della Gassetta it. L 3: 

pel l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell'unione postale, it. L 60 ale 
l'anno, 30 al semestre, 16 al tri 
mestre. 

La associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘SinAngelo, Calle Caotorta, N. 3566, 
è di fuori per lettera affrancata. 

ogni pagamento deve farsi in Venezia. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto. 






Per gli articoli nella 
40 alla linea; pegi 


l'Ammmistrazione potrà far qualehe 


facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina ce alla linea. 

La "inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ulficio € si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. | fo 
gli arretrati e di prova cent. 38 

10 foglio cent. 5. Le lettere di 








reclamo devono essere affrancate. 






La Gazzetta ‘si vende a cent. 10 
VENEZIA 14 AGOSTO 


Ricorrendo la festa. dell’ As- 
sunzione di M.-V., domani non 
si pubblica la Gazzetta, ** 


Dio Piedi 

L' Opinione ha pubblicato l' altro giorno 
una lettera d'un amico autorevole, che do- 
mandava se l'altitudine del' nostro delegato 
alla Conferenza, egiziana. favorevole alle pro» 
poste inglesi, non ci avesse fatto: uscire 
Congresso in termini diversi colla Germania 
e coll’Austria da quelli con cui vi eravamo en- 
irati, se iv altre parole l'alleanza coll’ Austria 
# colla Germania da questo incidente fosse 

messa. 

Noi pubblicdiàmo più olìre la lettera del. 
l'amico autorevole e la risposta dell’ Opinione, 
la quale dice giustamente, che nelle questioni 
continentali, dobbiamo ‘andere d'accordo cop 
l'Austria e colla Germania, e nelle mediterra- 
nee coll’ Inghilterra. L'Opinione in questo è 
all'unisono colla. Riforma, e r id un 
concetto politico da molti diviso in Ital 

Abbiamo l'altrò giorno accennato al 
raltere platovico delle alleanze che si stringono 
adesso. Siccome sono. fatte per mantenere la 
pace, così oltengono presto lo scopo che si 
propongono di raggiungere, perchè la Potenza 
sospettata di. voler far la guerra diventa pa- 
cilica, € si domanda anzi se non sarebbe 0p- 
portuno entrare nell' alleanza anche lei. La 
triplice alleanza è appunto’ una di queste 
alleanze pacifiche, che ha l' obbiettivo di re- 
spiogere un' invasione della Francia, quando 
questa pensasse ad altaceare l' Italia 0 la Ger- 
menia. Eccettuato questo caso, remotissimo 
ora, perchè malgrado le dimostrazioni irre- 
dentiste, in Fraocia uon, solleva. più proteste 
d'iudignazione il pensiero d' un' alleanza colla 
Germania, e la Germania è disposta a dar ra- 
gione alla Francia come nella Conferenza egi- 
ziana, in ogni questione che distragga l'alti- 
vità della Francia, dalla riviucita, la triplice 
alleanza non dà, nè vuol dare segni di vita. È 
appunto nelle questioni mediterranee, che l'I- 
talia è più direttamente interessata, ed è in 
queste questioni che evidentemente la Germa- 
nia e l’Austria non si credono impegnate a 
nessuna azione comune. Ne avemmo esempii 
moltissimi, e il più recente, e non il meno 
decisivo, è quello  offertoci dalla Conferenza 
per sistemare le finanze in Egitto. La Germa- 
nia vuole dar prova del suo buon animo alla 
Francia, della quale approva la politica colo- 
jale come una diversione, e l' aiuta anzi con- 
tro | Inghilterra, che la Germania considera 
già quasi come una. rivale, perchè anch' essa 
















































APPENDICE 
det aitegal del € Pamch » 
a Londra. 





Serivono dà Londra 3 luglio al Corriere 

della Sera: 

giorni scorsi, veniva al una curio- 
matita e a 
peona che launo servito alle incisioni compar= 
se nei passati ventiquattro aunî, nelle pagioe del 
giornale umoristico settimanale inglere il Punch 
dovuti al nostro più gran satirista, Giorgio Du 
Maurier. 

Il Punch è una delle glorie del giornalismo 
inglese, un giornale che riflette perfettamente e 
istantanenmeate ogni fase mutevole della vita 
sociale del paese. È realmente, 
citato una forte influenza nella politica. Ma è 
dell'aspetto sociale del Punch piuttosto che del 
politico che mi propongo di parlare. Un fore- 

iero che desiderasse conoscere un immenso 
mero di fatti speciali della società di Londra, 
non avrebbe di meglio che studiare |’ opera del 
Du Maurier. Pubblicati settimana per settimana, 
soggetti al procedimento dell'incisione e della 
ampa, in cui perdono molta della loro delica 
tezza, è stato un felice” pensiero il raccogliere 
di disegni originali per una 


cietà inglese nell'ultimo, 
ci l'opera del 
w più preziosi documenti, al quali ionfreciga 
futuro sorrere. una 
hg? jgeroli, di piceole 
fire, di vestire ef- 
tutte cose di cui 
iù minu 
elle classi 


ba disegni in Africa, la strada di tutte le am- 
bizioni europee. 

Se è provato oramai che in tutto un or- 
dine‘ di questioni, gl’ interessi nostri sono 
diversi da quelli degli alleati, e se questi noo 
sono. tenuti ‘in aleua modo a tener conto di 
questi nostri interessi, è evidente che la tri- 
plice' alleanza è una politica di riserva, per 
un caso che ora appare lontanissimo, ed è un 
easo isolato, oltre il quale l'alleanza non esi- 
ste, ed è naturale pure che noi non siamo 
tenuti ad avere in queste questioni mediter 
rane, nelle quali siamo più vivamente inte- 
ressati, opinioni conformi a quelle degli alleati 
nostri, che non sono tenuti dal loro canto ad 
opinioni conformi alle nostre. L'attitu- 
dine nostra alla Conferenza egiziana non può 
atere mutato in aleun modo i rapporti coi 
nostri alleati, ma ha provato ancora una volta 
il corattere e il limite dell'alleanza stessa. L'In- 
ghilterra è stata la sola Potenza che si è co- 
stantemente rivolta all'Italia, iu ogni fase, si 
può dire, della questione d'Oriente propria- 
mente detta e delle altre che si legano con 
essa. Noi abbiamo sempre risposto coi rifiuti 
ai suoi anche quando il rifiuto era una 
confessione d'impotenza a fare la parte di 
grande Potenza. Ora crediamo che l' obbligo 
di far questa parte possa essere talora pe- 
sante, ma non è nell'arbitrio umano rifiutare 
i pesi che sono la consegueuza di una posi- 
zione acquistata. Ad ogni modo non v'è peg- 
giore politica 
tica di gr 
avere tulti gl' inconvenienti e correre lutti i 
pericoli e non avere i vantaggi. È per questo 
che non crediamo che l' attitudine nostra alla 
Conferenza egiziana abbia alterato la nostra 
posizione nella triplice alleanza, e siamo 
d'accordo coll’ Opinione, che nelle questioni 
mediterranee la sola Potenza, colla quale pos- 
iamo andare d'accordo, per non perpetuare 
il danno, che abbiamo già avuto, è l' lnghil 
terra. 


























L'Italia e ln questione egiziana. 

Ecco la lettera dell'amico autorevole del- 
I° Opinione cui alludiamo nella Rivista, e © 
I°' Opinione annuncia con queste parole : 

Sulla condotta del Gorerno italiano nella 
nella Conferenza di Londra, riceviamo da un 
nostro egregio ed autorevole amico le seguenti 

aleune di esse 
sentire, tuttavia 
hè ci pare opportuno che 








le pubbl 


‘hiamo, 
si dia modo a tutti i dubbi ragionevoli di ma- 





pifestarsi. 
* Nella piena ignoranza, nella quale si è in- 
volti in tutti gli affari che riguardano la politi- 
ca estera, i gravi, come quelli d' Egitto, i mi 
nimi come quelli della pesca nell ico, 
sogna procedere per conghietture. Ora una con- 
gbiettura ragionevole sarebbe snche questa : La 
Germania, mentre vuol dividere la Francia dal- 
l'Inghilerra, la vuole anche sostenere nei dise- 
gni coloniali ; divide ed impera. L' uuione delle 






























_______T——T__——T—_——_—_—— 
festasi nel Parco, dorante la « season », nell 
sale di conversazione, nei banchetti, nei ben at 
settati e tenuti giardini inglesi, nelle partite di 
« lawn teonis ». ll lato più largo del lavoro, il 
panorama della vita delle classi inferiori non è 
quasi sfiorato da lui; gli scherzi di esse sono 
troppo plateali per una matita delicata come la 
sua. Egli ha la vena di Thackeray piuttosto che 
quella di Dickens, e quando discende dalle sale, 
entra nelle dei domestici, ma non 

ge iù strada; avvicina gl' imitatori delle 
scelte, e non una classe affatto differente 
queste. Sotto questo mispelto, come sotto molti 
altri, egli può essere chiamato il Thackeray del- 
l'arte. Lo spirito di questo autore anima lo staf- 
fiere Du Maurier. 

ritratti di questo eroe troviamo la in 
cupidigia, 

di cacciare 


cipriata e nei polpacci — tutto ciò che è stato 
reso immortale da Thackeray. Impareggiabili 
pure sono gli schizzi della cameriera elegante e 

della vispa « bonne » francese. 
Pure questo non è il fiore della sua opera. 
lho paragouato, 











due Potenze occidentali, forti e democratiche 


in questo momento poteva perturbare la politi» 
ca conservatrice ed agemonica dei due grandi 
imperi dell’ Europa centrale. E poichè la Fran. 
cia ha aspirazioni non mai celate sull' Egitto, il 
carezzaria era vo modo di dividerla dall' Inghil- 
terra, a cuì il Bismarek facexa sentire la pro- 
pria vendetta delle difficoltà a lui suscitare nel- 
l'affare coloniale di: Angrapequena. Inoltre il Bi 
smarek alleato fedele dell’ Austria-Ungheria, non 
ama il Gladstone; sono due nature antagonisti» 
che essenzialmente. 

+ Con ciò si può spiegare il contegno in 
apparenza neutrale, in realtà ostile, della Germa- 

ia, dell Austria-Ungheria , e della 

Noi avremmo creduto 












non pare che 
il senso delle grate effusioni inglesi e dei dispet- 
ti fustriaci tralucenti dalle parole della Newe All- 
gemeine Zeitung, che conchiude ironicamente 
alludendo alle grazie del Governo inglese all'i- 
taliano, che l'Italia sarà contenta di vedersi 


legga 


compensata con bombon. Perchè l'Italia 
si sarebbe siaccata in questa occasione dai suoi 
Ileati, se davvero si è staccata ? Qui si smar- 
jsce la mente, e tanto più si smarrisce, che 
le ipotesi nell uno o nell 
sono moltiplicarsi ad arle, ignorando 
stato delle cose. Potrebbe essere persino che la 
Germania e l’ Austria Ungheria , sostenendo se- 
gretamente la Francia, mira: 
di due, e non di tre Governi 
dendo l'italiano, e che il Governo italiano sc- 

sostenesse nel suo interesse legittimo 


cortosene 

l' Inghilterra. 
+ Ma questa ipotesi, che sarebbe perfida e 
dolosa, ci ripugna ; e la facciamo manifesta per 
quale effelto avrebbe un'al- 
leanza colla Germania e coll’ Austria Ungheria , 
se in ogni cosa che c'interessa davvero, il no 
stro obbligo fosse di cedere alla Francia? E 
quando di recente abbiamo 
te liquidata la vertenza tu: 
delle capitolazioni , noi abbiamo pensato. nella 
nostra ingenuità che quell’atto di somma defe- 
renza fosse un prodromo i possibili 
negli affari egiziani, nei quali la Francia nos 
sarebbe stata ostile, come pel pessato. È dall'al 
tro canto dal dì che abbiamo rifiutato la nostra 
cooperazione militare in Egitto all Inghilterra , 
anche per non irritare la Francia, moi credeva 
mo che la nostra condotta dovesse essere « quel- 
la di tenersi strettamente aderenti alla Ger 
ia e all' Austria Ungheria , le quali negli 
agiziani, che segnatamente interessano 
« l'Italia, le avessero dato la prima parte e la 
« maggiore iafluenza. » lnsomma, noi ci atten 
devamo a questo risultato che, nelle conferenze 
di Londra , il Nigra esprime su l' opinione del- 
l'Italia e dei due Imperi centrali. Che ciò non 

nuto, che sia avvenuto a 

renze non sono diverse dalla realtà, il contrario, 
non riesciamo a intendere; e tutte le poche no- 
chiare su questa si- 
più che mai. Come av- 
























































propizia alla Francia, negli affari 
egiziani, l'italia avrebbe dovuto saperlo prima, e 
condursi con maggiore avvedutezza. 

+ lamperocché se le apparenze non, nascoo 
dono, anche questa volta, il vero, l’ Italia ne sa 
rebbe uscita da queste Conferenze colla gratitu- 
dine teorica dell’ Inghilterra e col dispetto mal 
celato della Germania e dell’ Austria-Uugheria , 














è 
Du Maurier sa che di spesso essa non va 
più in giù della pelle, e non la risparmia. 

Vediamo poi la stessa signora progettare e 
tramare di maritare le cioque sue figlie ad al 
irettaati conti, e il figlio a una contessa: sem- 
pre rispettabile, sempre stolida. 

A proposito di sir Gorgius Midas, egli è di 
una razza venuta su dai tempi di Thackeray 
con i « Lyon Hunters, » gente che va in deli- 
quio per una celebrità e che striscierebbe nella 
polvere per potersi portare a casa una « stell 
magari avariala. La signora Lyoo Huo 

ia ad artista; ma, con uo genio inimitabile, 
la matita di Du Maurier ci fa vedere di ehe 
gentaglia essa si circondi, e le sue smancerie e 
il suo linguaggio, in cui adopera a casaccio pa- 
role ch' essa pop capisce 

Se è costretto dalle esigenze della sua fiaba 
a tirare in ballo un chiomato musicista, un pit- 
tore sdruscito, un . panciuto riccone , un & 
idrocefalo, 0 uno scienziato dall' aspelto sci 
sco, Du Maurier ba sempre cura di attornierio 
di fn le leggindre. Perciò i suoi dise- 
gni, prescindendo dal loro scopo, sono sempre 
piacevoli. 

Du Maurier, figlio ‘di madre inglese e di 
padre francese, nato ed allevato a Parigi, mercè 



































by de Tompkios, la 
un marito rieco 


di afpetcio) di pipitezig Rioe sdao code 
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sicuro della Francia. A qual pro, dal momento 
che noi abbiamo già rifiutato d' intervenire in 
itto coll’ Inghilterra , e che il Gladstone si è 
impegnato col suo partito a non restare in E. 
gitto, cosicchè non v'è neppure la certerza che 
palie teoriche e anche 
davvero l' Egitto e sta- 















pi ; 
tendiamo che non vi sono caposaldi nella no 
politica estera, e che si erra nei tentativi diver- 
si intesi a ollenere i piccoli successi in man 
canza dei grandi. E ora, se questo fosse vero, e 
nessuno desidera più di noi che l'accusa no 
stra ipotetica non sia vera, noi avremmo prefe- 
rito alla nostra diplomatica verbosità il sileazio, 
l'astensione, il massimo riserbo. Vorremmo che 
gli altri Governi ignorassero quale , all'ultima 
ora, sarà il 

, e che non si abbandonassero ai quattro 
i nostri segreti 1 il sileozio 
la dignita, il riserbo, il non dir nulla invece 
troppo, quali preziosi e astuti compagni, ed ef. 
ficaci per giunta, potrebbero essere della nostra 
politica estera ! 1, 





















Ecco ora la risposta dell’ Opinione , nelle 
cui conchiusioni, come appare più sopra, con- 
veniamo : 

Abbiamo ieri pubblicato una serie di con- 
siderazioni inviateci da un nostro egregio amico, 
sulla condotta tenuta dal Governo italiano nella 
di Londra. Meglio ancora 
che considerazioni, potrebbero dirsi dubbii ina- 
nifestati schiettamente, e che sono come l'eco 
dell'opinione pubblica. La quale è rimasta in- 
certa intorno agli effetti della Conferenza per 
ciò che riguarda i nostri interessi. 

L'attenzione del nostro amico è stala ri- 
chiamata dal linguaggio di una parte della stampa 

È chiaro che la Germa- 
























più propenso a 
terra. L' It 


invece, pur riservando la propria 

per l'avvenire, ha, nella Con- 
ferenza, prestato apertamente il proprio siuto 
al Governo iaglese, ricevendone anche i ringra 
ziamenti. A che punto si trova dunque la no- 
stra alleanza con l'Austria e la Germania, se 
queste sono contro |’ Inghilterra e noi con l'In- 
glrilterra? Non c'è il pericolo che siamo usciti 




























dalla Conferenza con la benevolenza puramente 
teoretica del Governo inglese, e in cattivi ter- 
mini coi due Imperi? Perchè non ci siamo posti 
preventivamente d'accordo con l' Austria e la 





Germania Lostre alleate? 0, almeno, perchè 
non abbiamo taciuto? C'era proprio. bisogno 
che il Nigra facesse quelle esplicite dichiara- 
ri 





Questi sono i dubbii del nostro amico, il 
quale; però, ammette, neila sua lealtà, trattarsi 
soltanto d'ipotesi. A queste se ne potrebbero 
facilmente contrapporre altre, come ba fatto la 
Perseveranza. Essa spiega così c avve- 
nuto: il principe di Bismarck v dividere 
la Francia dall' logbilterra ; voleva che la Fran 
cia non avesse uu successo, ma pur dovesse di- 
i ha lasciato 








cornici, 
autori come gente da poco, e mostrasi ovunque 
volgare, biasimevole e solenne. 

Un'altra caratteristica del tempo, che ba 
dato argomento allo scherzo, è la prevalente 
smania della scena, che, invece di inalzarla, 
l'abbessa, popolandola di persone inette. L 
giovertà dell’aristocrazia ci vien mostrata 
per rappresentare i caratteri di Romeo e Giu 
lieta, pei quali l'unica qualifica che abbiano è 
lì non aver alcun carattere rie diventa mo 
a tutte queste creazioni dell'artista si di- 
stingue la solita signora Ponsomby de Tomp 
























Pi 
parodie dei così delti « ci 
recente curiosa mania degl’ Inglesi. Con spirito 

e mano maestra, egli ci espose il chiac- 

chiereccio e il gergo artistico parlato dalle sma- 

te di letteratura ed arte, dai fanatici per la 

da autori, che non sanno scrivere, da 

scultori che non sanno modellare, da poeti in- 
capaci di mettere insieme un verso. 

Du Maurier ci ha mostrato quanto siano 
brulti e anli-arlistici gli scemi che un cert 
gergo baltezza artisti 
le chiome scarmigi 























lasciato iu pace gli 








iperpole dai capelluti a 
lità 


‘Ne abbiamo sott'occhio numerosi campioni. 
Vediamo Herr Pumpernickel, che si strugge in 


lagrime alle sue proprie composizioni 





Maurier tratteggia vigorosamente gli 
Întpta 20 peooado seo di ripugnasza pere 
pugoanza per 

limitate alle 
copta scorpacciate di manzo e 


, facendoci venir a nausea 
le guancie cadaveriche, 
le vesti sdrucite gi’ insulsì termini psichici, la 
morbosa tanza di goder la vita, affettati da- 
gli affiliati a quella scuola. Egli non ha. neppur 

rtisti dal pallone « esteti- 
co ». La sua malita ci fa vedere la commossa 
ti tedeschi e c' inse- 
gna la differenza fra sentimento e seolimeota- 


ferite, poichè il Bismarck, sin dal Congresso di 
Berlino, ha aggiudicato |’ Egitto hilterra. 
Quindi, secondo la Perseveranza, il Nigr ha 
parlato così col previo accordo dei delegati au- 
stro-ungarico e tedesco. I neutri si sono divise 
le parti, e hanno consolato a vicenda i conten- 
denti ! 
Noi crediamo che | 
ee moltiplicare all 
lamento, assenti molti mi 
facile ricevere spiegazioni e sel 
nostro Governo. Tuttavia, se abbiamo da aprire 
l'animo vostro, ci pare che i risultati della 
Conferenza non sieno tali da destare uel nostro 
paese gravi preoccupazioni, e sovraltulto non 
froviamo alcuna contraddizione tra la presente 
condotta del Governo ital 
della 


purn ; 
er appoggiato le proposte ingiesi ri. 
uardo all' Egitto, no da 0, d° nostro 
vviso, le nostre rel Au- 
stria Ungheria e con la Germania. Quest’ ul- 
lesnza, fatta a guarentigia di pace © che con- 
tiene reciproche assicurazioni, precisamente a 
scopo pacifico, non vincola la nostra libertà 
d'azione nelle quistioni ch'essa non contempla 
espressamente. Molti dei nostri amici furono 
d'avviso, fin da principio, che l' Italia ac 
l'offerta dell’ Inghilterra 
l' Austria-Ungheria, nè la Geru 
‘rebbero impedito; soltau luse 
responsabilità d ost uzione e delle 
‘onseguenze. Noi fummo uelli che scon- 
rono l'intervento, pa a ragione 0 
torto, un partito troppo arrisci nelle coi 
dizioni d'allora. Ma, al tempo stest 
sostenuto la necessità di procedere d'uc 
coll Inghilterra. L'alleanza austro germanica n 
questioni co linentali, l' alleauza 0, almeno, 











fantastiche si 












































fu sempre il nostro programma, e persistiumo 
nell' opinione che le due parti di esso. possano 
benissimo concilia 






il passato, è a sperare © 

Uitudine € il nostro 
lterra ci porga di ri- 
prendere in Egitto quella parto d' influenza, che 
avremmo dovuto sempre conservare, c che è 
lmente conforme si nostri interessi. Il 
Mediterraneo e le sue rivè saranno sempre il 
vero campo, nel quale la nostra azione com- 
merciale e civile dovra esercitarsi 


ATTI UFFIZIALI 


Pei Comuni lombardo-veneti. 


Il Ministro delle finan 
Ritenuto. che per il a 
spese di competenza passiva dei Coi 
bardo-veueti per la formazione del nu 
sto fu istituito un fondo speciale, mediante il 
versamento in una cassa delta del fondo socia- 
le, di una sorrimposta da riscuotersi aunual- 
mente in lutti i Cemuni, e sopra tutti i fondi 
in ragione del rispettivo estimo ; 
lenuto che con rescritto del 30 marzo 
1831 del Vicerè, la Giunta del censimento di 
utorizzata a prelevare delle som- 
fronte a spese di 













































competenza passi i 

Ritenuto che l'Imperatore d' Austria con 
suo provvedimento del 15 aprile 1833, in r 
zione ai voti espressi dal Vicerè per lo accele- 
e 





Dove poi è impareggiabile è nella maestre- 
volezza per lo studio delle donne e dei fan- 





Nessuno sa afferrare come lui il 
della donzella inglese 





suoi atteggiamenti, 
ranquillità e digui 
insieme la sua sana attivita, impi n oga 
curva del volto, in ogni linea della testa e del 
mano. Le sue donne più vecchie sonu piacevi 













come le fanciulle; nè c'è mai da stancarsi a 


guardarle, 





ia che giuuchino al lavontennis in 


gounelle bianche e ampi cappelli, 0 stiano se- 
Ria cento: dd feeto. lay esito stunre , 0 


danzino, in veste leggera — il sentimento della 
vila e della gioventà è espresso in ugni linea. 

Non abbiamo una pittura altrettanto attraent 
della gioventù 


qu 


bambini sono addirittura perfetti. 











Iche Apollo sassone, che, 
loca al lawn tenni 










Specialmente deliziosa è la maestria con la quale 
egli esprime la ingenua civetteria, delle bumbine, 
e tutte le mutazioni dell'etichetta della gente 

a esempio curioso ne abbiamo nel 







lo pur sentimento demo- 
eralico di Du Maurier. Egli disprezza l' alto ceto 
che non abbia altri meriti che d'esser alto; 
tiene continuamente di vista Ja superiorita del- 
l'aristoerazia deil' intelletto. In contrasto col 
molto: l'arte per l’arte — l’arte di Du Mau- 
rier sembra fatta per la riflessione, induce a 
pensare, a filoscfare. Non tocca naturalmente 
altezze, nè le profondita della passione umana ; 
uè il sublime nò il tragico mostrano la iac 
lens fini fon ce bisogno nei 

schizzi. Ma dipinge al vivo ì dispetti, 
le gelosie e i trionfî sociali, e, come ho poni 














de chiunque brama di studi ua 

+ piauge sempre quando sente della ragni indire, n cebfflnic 

sica »r Ma mostrandoci i deboli da una parte, 

egli non ha dimenticato quelli dell'altra. Du 
ì ordimi del 


inglese. nella sua forza e debolezza, non lo può 
far meglio che riandando le pagine del Punch 
disegnate dalla mano di Giorgio Maurier. Nun 
potrebbe trovare una guida più sicura, uè vera. 





H. Zune 


eee _—- 





carattere 





scolina inglese. Di lauto in tau- 
tito 

















ramento delle oper. nuovo catasto, ri- 
metteva al Vicerè medesimo 
nporto necessario sulla dotazione era- 
juute una sovrimposta a modo 
ticipizione, di guisa che senza aumento della 
dotazione erariale si potesse poi effettuare il 
boni 
che tale sovrimposta doveva con- 
essere attuata in lulte le Provincie 
lombardo. venete fino al compimento generale 
delie operazioni ; 
Veduto il parere consultivo della Commis- 
sione istituita in Milano con Decreto ministe- 
6 giugno 1880; 


to che ammesso in massima un de 


ti fatti dal 


per liquidare gl' 
0 suddetto ; 


transazione possa addive- 
idersi che sia compiuto 
censo in tutte le Provincie lombardo 


nirsi ore, 
il nuov 
Venete ; 


nella tenuta di Fantillaro in territorio di 
Barbarano Ira gli agenti della pubblica forza ed 
i briganti che infestavo la nostra Provincia spiu- 


pura di Roma, ha pro-| 
| di ciascun Distretto : 


dotto una ben seria 
presta materi 

Da quauto pare, î 
tre malandrini in tull Tgr asse tele 

ì agdaci lb aggressioni, i ricalti e le vio- 
lenze commessi da costoro, ‘e, d'altronde, vur- 
rà essere così difficile il giungere a mettere loro 
le mani sopra attraverso alle macchie, alle fitie 
boscaglie, ai paduli ed cidenti di ogni 
Specie che caratterizzano la campagna romana, 
che il pubblico, e specialmente i proprietarii ed 
i villeggianti ertra urbem, hanno più che motivo 
di mostrarsene inquieti. 

[ accordo hanno mandato in 


più d'una ma sempre 
101 poter venire arrestati ed as- 
la giustizia. 
Per una idea della audacia sfaccia 
tre banditi, dovete sapere che quattro giorui 
sono essi non dubitorouo di introdursi in una 


fra bovari e cavallari © di 
joniero il capo, che fu poi rilase 
pagomento di un prezzo convenuto. Così essi 
uestrarono, questo avvenne venerdì scorso, 





3, Se, data la convenienza della trausa- 
zione, possa essa convenirsi coi Comuni come 
rappresentauti dei contribuenti creditori ; 

. Se la somma a stabilirsi io iransa- 
zione debba della imposta 
erariali creditori, 0 possa pagarsi di- 


so, € quale nel secondo 
Seuell'uno e nell'altro caso, il paga» 
mento debba farsi nei termini già stabiliti dal 
Governo austriaco, 0 possa iu altra guisa rego. 
larsi; 

7. Se la somma trausalta possa iaseriveri 
uel bilanci» passivo delle finanze al capitolo 
Restituzioni e rimborsi, giustificandone |° 
mento con l'atto di U 


ere della Corte dei conti; 

Cavalletto ing. Alberto, deputato al Parla- 
mento j 

Maulellini avv. Giuseppe, R. avvocato gene- 
rale erariale, deputato al Parlamento; 

Romania Jacur iug. Leone, deputato al Par 
lamento ; 

Calvi dott. Giacomo, direttore generale delle 
imposte dirette sto; 

Morelli avv. Francesco direttore di divisione 
nel Ministero delle finanze ; 

Pani ing. Ferdivaodo, capo divisione nel 
suddetto Ministero, 

La Gommissione eleggerà nel suo seno il 
presidente. 

4. 3. Disimpegaerà le funzioni di segre- 
tario della Gomanssione il siguor Achille Ca- 
losso, segretario nella Direzione generale delle 
imposte direlte e del catasto. 

Roma, li 28 luglio 1884, 

Il Ministro A. Macuim, 


Le dimont 


Leggesi nella Perseveranza 
Le dimostri rivali di Brusselles son 
passate senz: î conflitti. Quella 
dei liberali andò a vociferare davanti si Mini 
hiedende lo sloggio degli abitatori. pr 
ti, il ritiro del progetto di legge sull’ istru 
zione primaria, lo scioglimento delle Camere. Il 
Jausou, il eui radicalismo fu una delle priaci» 
pali cause della disunione e conseguente scon- 
fitta del partito liberale, arriogò la moltitudine 
è egaò una protesta al Ministero, 


itamenti ad eseguire il suo 
ralasciera d'eseguirlo per timore 
liberali. Possiede in ambedue le 

Camere una maggioranza più grossa di quella 

di cui disponeva il Ministero Frère Orbun, e 

come ha fatto loro approvare il ripristinamento 

delle relazioni tra il Belgio e il no, così 

supra indurle a volare anche la riorganizzazione 

delle Scuole elementari. Quanto al  Comprom: 

des Communes giurato a Brusselles — con una 

solennita che ricorda, ua po 

del Jeu de Paume di 

nastri, scabini e 

muni del R 


sentanze politiche e le amministrative. 

Strana è poi l'intimazione che i liberali 
fauno al Governo di sciogliere le Camere. Con 
qual ragione? Il risultato delle elezioni legisla 
tive del 10 giugno fu l' effetto della confusione, 
della sorpresa ; le elezioni senatoriali di Brus 
selles hi 
il popol 
dunque, sì sciolga il si dia al po- 

ccasione di scegliere i suoi rappresen 

Da miglior coscienza di ciò che fa. Così 
ragionano i liberali, non sappiamo se con più 

ingenuità 0 presunzione. Il Malou risponde loro 
« Se vi siete lasciati confondere o sorprendere, 
peggio per voi; io non eredo che ci sor. 
presa, ma, se ci fosse stata, sarebbe questa una 
ragione di pià per me di non aderire al vostro | 
desiderio. 1 doui della fortuna non si buttano | 
Noa saremo accusati di | 


circostanza ci sembra | 
pocs dignitosa. Le nostre simpatie | 
2000 per essi e a noì rincresce come a loro il | 
trionfo del partito clericale per i disastrosi ef- | 
felti che può avere sul sisiema educativo del 
Belgio. Ma nou possiamo lodarli dei dispetti | 
che fanno, dello scalpore che menano perchè, in 
sostanza, sono stati battuti in buona battagli 
quest’ iatolleranza nell 


il conte Giulio Cozza-Nardelli mentre in com 

pagnia di un garzone sì recava ad un suo po- 

dere. Così nei dintorni di ’roceno, tempo 

dietro, uccisero un signor Camillo Cecci 

persona rispetlabilissima. Questi soli partico! 

vi possono bastare per una idea del come il 
bblico incoraggi le autorità a usare ogui di- 

ligenza ed energia perchè alle porte della 

fale non s'abbia da vedere un così grave scoa 

cio. Frattanto, oltre al carabiniere rimasto mor- 

to nel conflitto accennato di supra, s 

che anche l'altro carabiniere 


time del dovere! 
i di voi, qua 
i altri vi fate 
Si fa alquanto chiasso 
causa del modo assoluti 
con cui dal Ministero d 
duto ad appaltare la fornitura di duec 
paia di stellette ssere adoperate 
secondo le ultime vrdinanze militari, come di- 
stiotivo di servizio per la truppa ia sostituzio 
ne delle attuali stellette 
Si tratta che, dopo 
lo stato prese 
stra città, fu 
mo 
privativa per il modello preferito dall 
nistrazione della guerra. Di 
per il quale | 
potuto essere fornito che dalla Ditta 
' di gara voluto dal 
‘a una pura € 


i 
oi, per tutela e be- 
imazzare ? 

i giornali per 


regolare 


semplice illa 


Quello che si chiede è che 
ei II 


il Ministero dif 
ferisca i resti ) 


ta (il primo 
riprenda in esa- 
lole le forme e le 


N nostro pref.tto ha diramato un'altra 
circolare ai sinilaci della provincia per interes- 
sarli a perseverare ne'la vigilanza e nella 
plicazione di tutte le misure che possano vale. 
re a salvagua la pubblica igiene, dichia 
rando loro che nessun ustacolo deve n 
senti con dall’ ott 


che si adotta 
lo in Noma, squadre organ 
zate di muratori e di imbianchini comincie 
no, d'ordine del Comune e a spesa dei rispet. 
tivi proprietari, la pulitura delle facciate degli 
androni e delle scale delle case, i cui padroni 
non si fecero carico delle precedenti ordinanze 
municipali. 
La serata per le viltime 
lone e Marsiglia, senza- dist 
è egregiamente riuscita iersera all 
to Ì. Certo se ne deve essere ricavato un discre- 
to prodotto. 


NOTIZIE CITTADINE 


ia 14 agosto 
Corto. — Crediamo che do- 
S. M. la Regina si recherà al 
Pal istere alla solenne adu- 
nanza del Reale Istituto veneto di scienze let- 

tere ed arti 

leri S. M. volle che il cav. Besarel si re- 
degli oggelli, e fece qualche 
| valente nostro artista cor- 


| colera di To. 


tesi e lusingbi 


Consiglio comunale. — Il sindaco av. |, 


verte, che l''ordinaria sessione di autunno del 
Consiglio comunale verrà aperta il giorno di 
Junedì 1° settembre p. v., alle ore 1 pom. per 
iraltare gli argomenti prescritti dalla legge co 
munale le. 

Leva sui nati del 1864. — |l Prefetto 
della Provincia di V. 
corrente mese del Ministero della guerra, col 
quale sono differite al 1.* settembre p. v. le ope- 
razioni dell'esame delinitivo ed arruolamento 


degl inscritti della classe 1864, le quali dove- | 


vano avere principio l'11 corrente mese; 
In conformità delle istruzi 
Ministero prelodato; 
Rende noto quanto a : 

1 giovani che fanno parte della 

nel 186%, anzichè nei gior 
festo data 2 giugno p. p, 
presentarsi avanti il Con- 


siglio di le questa Provincia per l'esame 


definitivo ed arruolamento nei giorni e nelle ore 


pellivamente iadicati per ciascuo 
nella seguento tabella." 

Gli inserì 
dal servizio di 1.*e di 2. categoria, ed alla con- 
seguente assegnazione alia 3, potranno fa 


——_—___n__—_—————____ 
età, 


Nostre corrispondenze privato. 


Roma 12 agosto. 
(B) Il fatto di ua carabiaiere morto e di 


Ito: qilitare anche oltre il gior- 
di ‘ottobre p. v., ma noa più 
tardi del 31 di dello mese. 


Ul presento manifesto serà pubblicato ia 








tulti.i Comuni della Provincia per cura dei si- 
guori siadati incaricati di spedifoe la relazione 
a questo. Ufficio. da 
Tabella indicativa dei giorni destinati per 
ime definitivo ed arruolamento degl'inscritti 
Settembre (per ciascun giorno sottoindicato 
alle ore 9 a 

S. Donà : Dal N. { al 120 — 2 delto, dal 121 
al 240 — 3 dello, dal 241 al 360 — 4 dello, 
dal 361 al 438. 

Mestre: 5 delto, dall'1 al 120 — 6 dello, 

dal 241 al 283. 
dall’! al 120 — 11 

, Mi al 
360 — 13 detto, dal 361 al 

Chioggia : 16 detto, dall’ al 110 — 17 det- 
to, dal fii al 220 — 18 detto, dal 221 al 330 
— 19 dé&o, dal 331 al 440 — 20 detto, dal 
441 al 493. 

Dolo: 22 detto, dall'1 al 120 — 3 detto, 
dal 121 al 240 — 24 detto, dal 241 al 360 — 
25 delto, dal 361 al 395. 

Mirano: 26 detto, dall'4 al 120 — 27 detto, 
dal 121 al 240 — 30 delto, dal 241 al 320. 

2 oltobre, dall'4 al 120 — 3 det- 


, dal 361 
620 — 9 detto, dal 601 al 720 
dal 721 all'840 — 14 detto, dall'841 al 960 — 
15 detto, dal 961 al 1080 — 46 delto, dal 10M 
al 1200 — 17 detto. dal 201 al 1320. — 18 det 
to, dal 4321 al 1406. 

Le sedute del Consiglio si terranno nel Pa- 

lazzo Ariani a S. Raffaele. 
Sedute suppletive : 

Il giorno 22 ottobre p. v. alle ore 10 ant. 
per gl'iuserilli dei distretti di Chioggia, Dolo, 
Mestre, Mirano, Portogruaro e S. Dona. 

Il giorno 24 ottobre p. v. 
per gl'inscritti del distretto di Venezia. 

Chiusura della sessione ordinaria. 


È p. 
Venezia, 10 agosto 1884. 
1l Prefetto G. Messi. 


I. Istituto veneto di selenze, let- 
tere ed arti. — Commemorazione dei gene 


rale Giorgio Mani 
ine al veneto Istituto la com. 
del generale Giorgio Manin dei 
mori ingegueri Paulo Fambri e Pietro Cas- 


Il Fambri dichiarò che il lavoro non avreb- 
be domandato meno di 3 ore per la lettura com- 
pleta e che molte delle sue parti non sarebbero 
state intese senza l'aiuto di «figure, ed in certi 
puoti senza’ la stessa ispezione degli apparati fi- 

ci dell’ illustre scienziato. 

Molto più grandi di quello che si creda dal- 
l'universale sono i titoli del generale Manin alla 
riconoscenza non solo dei patrioti, ma degli 
scienziati. ” 

Abbiamo inteso con grata sorpresa una e. 
numerazione molto più luga di quello che ci 
era nota degli importanti lavori fisico matema 
tici di questo glorioso soldato, di questo virtuo- 
s0 cittadino, di questo figlio in tutto degno di 
così gran padre. 

ll Fambri si estese nella parte biografica ; 

e uomini € tempi con grande ardire. Il la 
voro sarà pubblicato negli atti dell' Istituto. Te- 
mismo però non sarà fra breve, perchè 
juanto ci 
Decesso. — U 


comm. Jacopo 
tore generale a 
consigliere alla ( 


k sostituto procura- 
tra Corte d'appello, e ora 
sazione di Roma. Da qualche 
tempo egli stava male, e l'ultima volta che lo 
vedemmo, avemmo pur troppo occasione di scor- 
gere sul suo volto i segni visibili del suo males- 
o integro, di nobilissimi sensi, 
Iligenza. 
fece parle del Governo provvi 
egli fu sempre ottimo patriota e seguì le tra: 
zioni politiche del padre, che fu monarchico 
no dal 1848. col rimpianto di tutti co- 
sce) Noi mandiamo le no- 
stre condoglianze a 
Serenata. — Una assai geutile serenata 
allietò la scprsa notte il nostro Canal graude, i 
cui misteriosi silenzii furono rotti dai flebili 
ma dolcissimi suoni di chitarre e di mi 
le, della voce masci 


ente educata e avvivata da raro sentimento 

ico di una gentile signora. 

Alle ore 40 e mezza, quantunque la. notte 
fosse oscura, il tempo ineerio, l'aria alquanto 
molesta e l'acqua un po' agitata, molte gondole 
de casada con entro sigaore e signori, stavano 
al Molo iv aspettativa di qualche cosa. La gente, 
che trovavasi là per prendere il fresco si mise a 
curiosare, e l'uno chiedeva all'altro che cosa 

rebe fra le quali 

a una peota con dei lumi e dei leggii. 

lo ueste gondole vi era S. M. la 

neo la principessa Giovanel 
d imprimere an carattere di 
zione a quella accolta eletta di 


peota, i lumi ed i leggi e tutte quelle 
barche di fami riavano chiaro: traltavi 
di uoa serenata pri ta, ma non delle comuni. 
le ore € tre quarti, la peota e le gon 
dole prendevano il largo, € ale 


| gruppo gentile, al quale 





i quali aspirano all'esenzione | 


didi vestiti dei gondolier 


la porte più 
ja donna, la quale 
i li si 
Ideale, pure di 
|uesto venne ripetuto a richiesta ben quat- 
tro volie !) Amami, di Denza; Non piango, no, 
di Schuma di Schubert (anche dei 
quale lizione) e crediamo qual- 

che altro pezzo ancora. 

Il baritono ha caatato col 
Ti sovvien, di Lui Ri 


Fi li molti pezzi. tre 
'urono eseguiti i tra i quali 
una fantasi fi 04, 
(ripetuta anch'essa) romanze, ballabil 

S. M. la Regina seguì la Serenata 5 
mezzanolle mostrando di gradire assai 
trattenimento, il quale ha tutto quando 

ipalmente sulla bella voce 

signora come ieri fu il caso; perchè, come è 
avvenulo sere or sono, una serenata a soli man- 
dolini e chitarre, (e pochi anche questi) non 
iuteressare per ore ed ore lo spettatore, 
quanto appassionato cultore della musica © 
quanto longanime. 

Era le una 


Giuugevano a grai 

i suoni soltanto, ma la sill 

l'acceuto animal, espressi 

verrà chiesto, chi era mai questa étoile ? Era la 

signora Pasini, moglie ail’ ex-onorevole Eleonoro 

| Pasini, cultore dott» e appassionalissimo anch'esso 

| dell’arte geulile. E la uwiiscrezione che abbiamo 

commessa a di lei riguardo, la commettiamo 
altri: tant'è, le indiscrezioni sono 


Tra gli strumentisti vi erano le signore De 
Stefani, madre e figlia, il conte Orio Venier, il 
maestro Morolin ed alîri, dei quali ci spiace di 
igoorare i. nomi, per non poter comple- 
tare perfettamente l' indiscrezione. ; 

È per dire tutto quanto sappiamo, soggiun- 
geremo che gli organizzatori di questa simpati 
festa sull'acqua furono i signori co. Federico 
Serego e co. Orio Venier. 

Abbiamo sottolineata la parola festa, perchè 
seguendo le tradizioni delle più classiche feste 
veneziane, non vollero limitarsi a cantare e a suo- 
nare sull’ acqua; ma si è voluto anche cenare, 
epperciò verso le due fu imbandita, come meglio 
si potè, una cena, che, se non potè riuscire comoda, 
fu bizzarra e caratteristi 

Dopo la cena, cosa mirabile, la signora Pa- 
sini, la quale aveva eantato non sappiamo quanti 

— si è rimessa a canlare e con più vigoria 





in particolare 
prima donna. 
Licco Banodetto Marcello. — Do- 
Jo in 
questo Liceo il quinto tratteniwento sociale per 
l'anno 1883-84 (suggio di aluoni). 


dell’ is sera di gioredì 
14 agosto, dalle ore 8 alle 10, in Campo Da- 
niele Manin: 

4. Moranzoni. Marcia della Società. — 


—7. Verdi. Pot pourri sull’upera { Masnadieri. 


— 8. Farbach. Galop. 


Musica in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
na la sera di giovedì 14 agosto, dalle ore 8 al 
le 10: 

1. Androet. Marcia Arti; 

Sinfonia nell’ opera La for: 

Strauss. Walz Burle di carnevale. — 4. Meyer- 
beer. Aria nell'opera Dinorah. — 8. Ascher. 
Mazurka Originale. — 6. Rossini. Congiura nel- 
l'opera Guglielmo Tell. — 7. Tessitore. Polka 
Cleti 


Came di risparmio 
delle Casse postali di ri- 
tutto il mese di giugno 


rimasti in corso in fine 
precedente. . . . . N. 913,132 
Libretti emessi nel mese di giugno » 21,426 


Libretti estinti nel mese stesso 
Rimanenza 


Credito dei depositanti in fino 
del mese precedente. L. 129,199, 
Depositi nel mese di giugno » — ‘566,687. 80 
L. 138,763,801. 64 

Itimborsi del mese stesso.» 


4. Fabrizio Napoleone chiamato Giuseppe, 
cuoco, con Rench delta Daronch Virginia chiamata Candida, 
domestica, celibe. 

2. Faresia Rainerio chiamato Ranieri , coffettiere agen- 

le, 
, di anni 80, ve 
di Piave. — 2, Vianello detta Spe 
62, coniugata, casalinga, di Vene- 
anni 58, nubile, casalinga, di 
re. — 4. Zotti Sgualduzzi Anna, di anni ‘43, coniugata, 

di Venezia 


3% coniugato, 


Antonio, di am 
Venezia. 
Più 4 bambino al di sotti 


Un bambino al di sotto degli anni cinque, decesso 
mo. 


CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 14 agosto. 


l « Diritto » 
renza. 
fano da Roma 13 all' Adige: 
tto pubblica una Nota ulticiosa, nella 
storia delle vicende, per cui passò 
la Conferenza di Londra. Mette in luce l' atti- 
tudine dei plenipotenz L'Italia ma- 
! nifestò sempre simpatia per le proposte inglesi, 
sapendo quauto sia prezioso l' appoggio dell' In 
ghilterra nelle questioni del Mediterraneo. L'o- 
| norevole Mancini — set 


Un articolo di 
Ù n 


Telegi 
Ù) 


e procurò di conciliare 
resi dei portatori italiani dei prestiti 
esigenze della situi li 
gli eventi, potrebbe arrecare 
l' Europa gravissime complicazior 


Le risse e le alleanze. 
Il Piccolo di Napoli, a certi giornali che 
accennarono alle risse Ira Croati ed Ital 
come sintomi contro l'alleanza con |’ Aus 
domanda : 





— Che vuol dire ciò? Vuol dire forse che 
basta qualche rissa per. distruggere È 
| mostrare impossibile un'alleanza ? 
forse che la politica Kenerale di uno Stato debba 
essere guidata dai popolani, che si risseno ed 











0 per 
Vuol dire | 





he i li d'opposizione ci espongan 
iodlrrad Va 


N campagna rémaua. 

Telegrofano da Roma 13 al Secolo ; 

Pare AVVEDULO UU Vero sen, 
tro fra i carabii e.i malandrini che ini 
stono la campagna roma 

| carabinieri sarebbero stali uccisi pry;; 
toriamente da un individuo nascosto dietro un 

che tirò due fucilate contro una patty 
glia, uccidendo il primo carabiniere # ferengy 
mortalmente il secondo. 

Il ferîto lo vide fuggire e lo riconobbe pe 
un tale, che da lui trovato la sera preced 

ine sospella, fu ammonito e 
resto. 

Questo se ne sarebbe vendicato facend, 
fuoco addosso alla pattuglia inviata in periy. 
strazione. 


Telegrafano da Roma 43 all' Adige: 

Continua l'infrultuosa caccia ai briganti 
che sono introvabili. lotanto è morto il cara? 
biniere ch'era stato ier l’altro ferito di mo 
schetto. 


Telegrafano da Roma 43 alla Perseveranza ; 
Il Governo ha inviati Provine 
, ia seguito al malandrinei 
nieri con 4 ufficiali, più ua centinaio fra guar. 
die di pubblica sicurezza e soldati. 


Sicurezza ed ordino pubblico, 

Dal coraggioso giornale La Provincia, dj 
Forlì, togliamo il segueate fatto, il quale pron 
ancora uva volla Ja triste condizione delle Ro 
magne. 

Ua fatto bruttissimo è avvenuto domenica 
3 agosto, su quel di Longiano, piccolo Comun: 
del circondario di Cesena; e per comprendere 
tutta la graviià, e ritrarre la fisonomia del de 
litio, è nesessario riandare altro fatto autece 
dente, pel quale vi fu giudizio innanzi a quest, 
Tribunale di Forlì circa quindi 

di cl : 

mo vi è una frazione di 
delto le Crocelte. Quivi i terrazzani si 
leggiano a socialisti: banno formato una spe 

di nucleo col loro capo, e tengono adunanze 
e leggono giornali e stampe sovversive. 

Somo poi come cani e galti con quelli di 
Longiano, ove predomina l'elemento mazziniano, 
È nolo che in homagna, anche nel più piccolo 
villaggio, bisogoa apparlenere a qualche Societa, 

trimenti si è considerati uomiui da nulla. La 
molla dell’amr proprio spesso può più, che 
la convinzione interna. 

Fra mazziniani e socialisti dopo varii dis- 

nguinosi, si era cercalo un modus ti. 
tanto per esser d'accordo contro il co. 
mune nemico, le istituzioni momarchiche; ma 
in ogai medo qualche .screzio avviene sempre 


ni e Socialisti erano 
‘olari ed ordini impar- 


n u'emponi sul pi 
0, che gridavano, schiamazzavano spavaldi. 
te. 


Spuulano due carabinieri, ed ecco che si 
minacciano, si scagliano loro mille improperie, 
perchè i due miliii sono provocatori colla loro 
presenza. Già vi è qualeuno che melte mano sl 
coltello, alla rivoltella. 


Non vogliono eccitare disordine, ma nep 
pure vogliono che si dica che due carubinieri 
italiani si lascino intimidire. 

Visto il conteguo risoluto dei due bravi mi- 
litari, alcuni dei buontemponi prudeutemente si 
allonianano; restano al posto pochi, i piu te 

he seguilano a vilipendere la beneme- 
tirano sassi, ed improvvisamente ca- 
e ferita ad uno dei due carabinieri 


piattonate a destra ed a sinistra, finchè i rivol 
tosì se la dettero a gambe. 

Vi fu qualche ferito, qualche contuso, nu 
i buontemponi non erano in 800 per rinnovare 
Filetto, 

Furono falli il giorno appresso alcuni ar- 
resti e finalmente comparvero in giudizio 6 in- 
dividui accusati di ribellione. 

Tutti i testimonii chiamati non dissero al 
solito che mezze parole, non avevano rici 
sciuti i tumultanti ecc. Vi fu ua giovivolto 
certo G. S.,che volle dire la verità, che additò 
allo giustizia i colpevoli. 

Il Tribunale ne condannò quattro. pertasto 
a 3 anni di carcere, due assolvelte. 

Quel coraggioso testimonio, però fu subilo 
battezzato un vigliacco, per una spis.. © 
domenica, 3 agosto, meutre ritornava io un le- 
roccino verso Lai ,, aggredito, 
ebbe , fu crivel 





ad una casa vicina. Accorsero poi 
nieri, fu trasportato alla meglio il ferito 
che dichiarò, appena potè dire qualche parol*, 
aver riconosciulo fra gli aggresori quei due s» 
solti dal Tribunale. 
Non è vi dubbio, la setta aveva voluto pu 
nire la spia... 
Il pervertimento morale delle sette in Ro- 
magna è questo. 
Gli assassini in questo caso fanno atto eroi. 
c0; la villima è un essere spregevole ! 
Il ferito si dispera salvarlo, avrà pochi i- 
stanti di vita, 
Su questo fatto non facciamo commenti, 
sarà un solito fatto isolato, ma sarà pure usi 
prova che in Romagoa bisogna governare, nivule 
altro che gorernare energicamente, soleci 
mente. 


1 disordini di un banchetto. 
Scrivono da Cremona 11 all’ fialia 


corrispondenza tele 
vi dirò che al banchetto 

















si stampa un giornalelto 
arlicoli aveva menalo vi 


fosse T} I vado, 
piato il basebelto, uno de 


or $0n0, 


re. Ces 
cidente, che fec 
funi, duraote | 
ironico 9 grid 
Abbasso Bono 
La presen 
ficiente a far « 
indi a lancia 
assessore, dos 
ubbriachi. 
Altre cau 
jo l'ambiente 
Mito il banche 
dissiden 
tutti, un teleg 
o ra 


















operai a lare 
il telegramma 
Di qui co 
di on pugno 
colluttazione 
che cadevano 
Il signor 
Società di pr 
uietare | 
Ley resta 
Quando | 
chettanti si d 
Questo | 
contarvi, per 
mona ed al s 
che hanno la 
duto e che n 
mostrare il ‘ 


1 
Telegrata 





esploratrice | 
ne uo impor! 





Di 
tenere questi 
politica, all'a 





cesi vadano 
— Inq 
ne s0n0 res 
non ci ande 
rocco. 
Rifugge 
sche, non pe 
quanto abbi 
Parlò a 
quale fonda 
e 





dava, avrei f 
il porto di 
Deplorò 
comprendan 
nostra stazi 
Sì mosi 
l'iniziativa | 
digeni, non 
Assab. Neg 
nell'interno, 
brevissim 
ne (?) impici 
ritorno dall 











Serivon 
ciali della « 





sinduco, pei 
l'asilo d'inti 
La pop 
elargizione | 
alla sera 1 
minando 





Loggesi 

Il corri 
grafa che la 
durata © le 
non si sento 









sono « L 
ed o, 
arricchise 
Il depu 
sinistra, nu 
ma i suoi 
antichità © 








Freie Pres 
quali si ass 
è La Difes 
Stioni di pi 

Le bat 
quasi quoti 

N Mu 
stemma di 
di modo c 
dice che è 
stato oraw 


tl gio: 
mer 

+ Veni 
lizia urba 
nello scopi 
che tendo: 
lino ostent 
incompren 
e ASS 


suo 











esaudito. 

« Que 
Îl coucors 
Comuie, | 
terni sien 
della lingu 
il mondo 





liano, c 
munali, 
Stabili dir 












i, 


i 
è 


3 $i 


lovelte chiedere se vi 


so l'ambiente stturo di eletiicità, © 
tito il banchetto e parlito l'on. Vi 
i dissidenti di inviare, a nome 
« 


aste 


(o 


Mio'da restarae malissimo. 
‘Quando Dio volle, la scenate finì e i ban- 


chettanti si persero. 
Questo ho voluto, per amor di vero, rae- 
osore a Cre 


contarvi, per quanto poco 
ed al suo buon nome. Non parlo di quelli 
‘maggiore dell’ acca 



































Telegrafano da Napoli 12 al Secolo: 

ca Maocini ed ua viaggiatore di una casa 
esploratrice milanese, reduce da Tripoli, avren- 
10 importante colloquio intorno alla politica 


mezzo di una 
erole)"a Costanti i 
petta forse, concluse, che i Fran- 
cesi vadano a Tripoli, come andaro: ? 
— In quanto » Tunisi, rispose! 
ne sono responsabile, Ma a Tripoli vi 
non ci andranuo, come nou agdaroîò al Ma- 
roeco. 
Rifuggendo sempre dalle avventure guerre 
xche, non penso ad iavadere, ma a consolidare 
quanto abbiamo. 


Parlò quindi della colonia di Assab, sulla 
quale fonda grandi speranze. 

— Se la Camera — disse — non si sban- 
dava, avrei fatto votare 600,000 lire per costruire 
il porto di Assab. 

Deplorò poi altamente che gl'Italiani non 
comprendano ancora tutta l'importanza di una 
nostra stazione nel mar Rosso. 

Si mostrò scoafortato per la fiacchezza del- 
l'iniziativa privata, la quale, conosciuta dagl'in 
digeni, non incorai carovane a recarsi ad 
Assab. Negò la difficoltà d’aprirsi una strada 
aelliaterao, e sostenne che questa è sicura e 
brevissima, perchè, meutre le carovane napolita- 
0e(?) impiegano almeno un sono fra l'andata e il 
tilomo dall'interno, quelle assabesi vi impieghe- 
ebbero sei mesi al massimo. È facile quiadi 
immaginarsi i vantaggi. Terminò augurandosi il 
risveglio dei commercianti italiani. 

er 


Ufficiali di buon cuore. 
Scrivono da Rieti al Fanfulla che gli uffi 
ciali della divisione, colà raccolta per le fazioni 
campali, avevano deciso di fare una festa mili 
tare. Ma questa non avendo potuto aver luogo 
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hi i più te s mancanza di tem 
e po, la somma raccolta per 
Alberi Tioe le spese venne Fimessa in lire 4750 al 
niateri. sindaco, perchè sia erogata a benefizio di quel- 
Sorlcalapanta l'asilo d'infanzia. 
lazione, resa consapevole di cotesta 
elargizi festo del sindaco, volle 





inchè i rivol alla sera mostrare la. propria gratitudine illu- 


minando le case e festeggiando ufficiali e soldati. 


Epiteti parlamentari. 

Leggesi nel Corriere Mercanti 

Il corrispondente del Times di Parigi tele- 

grafa che la popolazione è assai malcontenta per la 
durata e le conseguenze del Congresso, nel quale 
che ripetere da ogni parte insulti 
che screditano i Parlamenti. 
o quei signori, 
lo, Ubbriacone, Parassita, 
ed ogni giorno il vocabolario di Bellingagate si 
arricchisce di povi vocaboli. 

Il deputato Madier di Montjau dell’ estrema 
sinistra, non contento dei sopra accennati, chia - 
i avversarii: Taglia borse, Musei di 
Fortezze di grossi scudi. 


Nazionalità Italiana ln Dalmasia. 








sontuso, ma 
rinnovare 





o alcuni ar- 
judizio 6 ia- 























n dissero al 
jo ricono» 





















, fu crivel- 
per morto Telegrafano da Vienna 12 all' Indipendente : 
11 corrispondente dalla Dalmazia alla Neue 

Frei mente dei rigori, ai 


mpo, cosicchè Il Dalmata 





dal sogeti 
d La Difesa sono obbligati a 





silenzio nelle que- | 


lascia una vedova, la priucipes- 
figli, i principi Alezio e 

Il defuato era lo zio del principe Pietro 

Karageorgewilch che l’aquo scorso, la f- 

glia del principe regnante di Moutenegro. 


Un altro Congresso allo viste. 
Leggesi nella Libertà: u 
telegrammi da 


di lord Granville, presidente, fa 
trovcare le 
si alzò 


Germania. 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


Il Congresso di Versailies. 
Versailles 43. — Veonero ritirati parecchi 
emendamenti sul modo di eleggere il Senato. 


propouente l'elezione del Senato a suffragio u- 


niversale. 
discorsi di Dauphin e Clemanceau, 
mento è respinto con voti 41% contro 


ni Coperto 18 Alti «topidemtoli svelo 
ghi sono respi ragrafo terzo è approva- 
Do con voli 194 costro 195. Sul quario, che 

me le preghiere pubbliche, parlarono Frep 
pel, combattendolo, e Présence , sostenendolo , 
chiedendo la weutralità dello Statò in materia 
religiosa. L'articolo è approvato con voti 521 , 
contro 480. 

Versailles 43. — Parec pre 
sentate come paragrafo addizionale, sono riti- 
rate 0 respinte. Dietro proposta di Montjou de 
cidesi di prelevare dallo stipendio 
e dei deputati 50,000 frauchi, da iuviarsi alle 
città fanestate dal colera. (Applausi.) 

La seduta continua. 


r 
827. 

















Versailles 13. — Parecchi membri fanno 
dichiarazioni riguardo al voto dell' estr 
nistra, che dichiara astenersi perchè i priucipii 
della democrazia furono violati. 
L' intero è approvato con voli 509 
contro 472 alle grida di viva la Repubblica. 
Vienna 43. — La Politische Correspondenz 
reca: Kaluoky si recherà domaui a Varzia per 
march. 
13. — L'Agenzia Reuter ha da 
è decisa a resistere alle do- 
ia; pove torpedini per difen- 
Formosa). Li-Hung-Ciang 



















dere Tamsui (isola 

venne posto in istato d'accusa perchè vendette 
la flotta mercantile cinese ad una casa ame- 
ricana. 





Madrid 14. — L' Epoca, rispondendo al 
Monde Franc Magon, smentisce che il Re, Ca- 
novas e Romero Robledo sieno framassoni. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Berlino 14. — La Norddeutsche respinge 
l'asserzione del Times, che la Germonia è di 
difficile coutentatura. Soggiunge che la politica 
della Germania non lende che a garantire i le- 
gittimi interessi suoi nazionali e il diritto di 
sovranità della Germania sul piede dell’ egua- 
glianza. La Germania appoggiò 
disinteresse la politica dell’ Inghilterra, e non 
n' ebbe in cambiv che malevolenza. Se |’ loghil- 
terra non cambia altitudine verso gl' interessi 
della Germania, ne potrebb= seguire un disac- 
cordo duraturo. 

La Norddeutsche dice che la relazione del- 
l' Hamburger Correspondent, sopra l'intervista 
con Sehloezer è inesatta. Il Valicano ne fu as- 
sicurato in modo sodislacente. 

Parigi 14. — Si imbarcarono per il Too- 
kino 1580 tureos. 

Londra 14. — Stanley, conversando con 














il costrollo di una Commissione europea 
mericana. Fece l'elogio di Brazzà. Stanley an- 
drà a Londra per convertire il popolo inglese 


che solo respinse i suoi progetti. 

Londra 44. — ll Daily News dice: Il 
Parlamento si riunirà per la sessione di autuo- 
no il 23 ottobre. 

Nuova Yorek 14. — Alcani abitanti di 
Lewis (Tennessee ) attaccarono una riunione di 
mormoni facenti proselitismo e ne uccisero 9; 
i mormoni si rifugiarono nei boschi. 


















stionì di principale importa 
Le barufle tra gli Sl 
quasi quotidiane. 
Il Munici, 


Italiani sono 





di Spalato ho cambiato lo 














Il giorn: nel 


suo numero dell’ otto 
« Veniamo informat e 


incomprensibili 

« Avviene quiodi 
doglianze o reclami da formulare non sappi 
siliaba di eroato e che, di conseguenza non pos- 
sa avere la sodisfazione di vedersi compreso ed 
esaudito. 











obbediscono. 
« Così alle miglia di 
iano, che 
unali, 


stemma della città, accettando i colori slavi, | 


i spesso che chi ha | 


| Nostri dispacci particolari, 


| Roma 44, ore 12. 5 pom. 
Hannosi notizie di nuove aj 





| potuti arrestare. 
| clericali intendono solennizzare con 














inedi, alle ore 3 = 
ee N Citadio 


alzarsi, fu colto da in. 


nei non | nominalo vescovo 


arci 
dvi gine i 59 





Bernard Lavergne svolge un emendamento | è Îi 


izioni 
| fatte dai briganti, che infestano la Cam- 
| romana. Finora non furono però 


randi feste l’ onomastico del rontefice il | v 


Fatti Diversi 

Morte dell’Areivescovo di Udine. 
— È morto l'arcivescovo di Udine, monsig. Ca- 
ari 1o:dò di buona 
Pro por i rsoò 
re. Alle 5, nel mo- 


Ta imbalsamezione non potè effettuarsi | 
stante la derompusizione del cadavere. | 
Merci a grande velocità. — Telegrafe- 
no da Rowa 43 alla Perseveranza : 
Il Ministero dei lavori pubblici, io seguito 
frequenti ritardi dei treni viaggiatori sulle 
ferrovie dell’ Alta Italia, dispose che le merci a 
graode velocità viaggino separatamente. 


arrestata. — Telegrafo da Fi- 


sorprese nella 

malfatlori che già da qualche lempo scorazzava 
la campagna. Fu arrestato certo Francesco Pra- 
lesi frultivendolo. 

Gli altri malfattori riescirono a fuggire. 


Notizio sanitario. — L'Agenzia Siefani 
ci manda: | 
| Cette 13. — leri quattro decessi a Cette ed 
otto nel resto del dipartimento; nove nel di- 
| parlimonto di Gard; diciotto nelle Basse Alpi; 
cisque a Valchiusa e gione ad Aude. 

Tolone 13. — (Ore ant.) — leri tre! 
| decessi, ed a Perpignano due. 


| po 

Marsiglia 13. — (Ore 8.33 pom) — Nelle 
dodici decessi. 
llier 14. — Parecchi decessi nei di- 








— Dal bollettino ebdomadario di statistica 
e di igiene giunto oggi da Brusselles rilevasi, 
che sopra il totale di 2274 decessi in Marsiglia 
durante il mese di luglio p. p., 1523 soccom. 
beltero in causa di diarrea-enterite, nel qual nu- 
mero sono compresi 1306 che morirono per 
colera asiatico. 

Siccome sono dati ufficiali, e quindi da do- 
versi rilenere precisi, così abbiamo voluto rac- 
coglierti. 





Bollettino sanitario ufficiale. — 
L' Agenzia Stefani ci manda : 
Roma 4: Bollettino dalla mezzanotte 
del 12 a quella del 13 corr.: 
Provincia di Genova : A Cairo Moutenotte 
continua l'efficacia delle misure prese; nessun 
caso nuovo. Alla Spezia un caso sospetto , se- 
guito da morte. 
Provincia di Massa: A Castelnuovo Gar- 
fegnana un solo caso seguito da morte, le Au- 
torità invigilano, ma debbono lottare contro l'e- 
sagerazione e col panico diffuso anche in taluni 
Comuni attigui alle Provincie, senza che sia 
giustificato ; a Pontremoli un caso sospetto. 
Provincia di Parma: A Berceto, frazione 
di Bergotto Cerchia, ire casi nuovi; in tutto 7 
css dalla comporsa del morbo, quattro di que 
sti sovo morli; a Borgotaro un caso sospetto 
nella piccola frazione di Gorro, attigua a Ber- 
gotto Cerchia, che fino a poc'anzi formava 
Berceto; venne allivato subi- 
to il cordone militare. 
Provincia di Pero Maurizio: A Tavole un 
caso; in seguito sd allro sospetto veone isolata 
dal cordoue militare la frazione ove si meni- 
festò il morbo. 
Provincia di Torino: A Villafranca di Pie- 
casi, uno seguito da morte, 
ti. 




















La ite presso Vicenza. — 
Leggesi nel Giornale di Vicenza : 
ln seguito alle notizie avute dell’ aumento 
verificatosi 10 questi ultimi giorni di casi di 
difterite nel Comune di Arcugnano ieri il pre 
il dottore Broglia consigliere sani- 
ale nel detto Comune perchè vi 
lochiesta e suggerisse quei provvedì- 
nenti ch' erano del caso. 

Il predetto consigliere avrebbe rilerito che 
sarebbe ristretta alla sola frazione 
€ che attualmente non vi sarebbero 
dei quali uno solo grave. 

Egli ordinò di procedere all’ isolamento dei 
colpiti ed alle disinfezioni , prescrivendo tutte 
quelle cautele che possono limitare la propaga 
zione della malattia. 

Essendo quel Comune molto esteso e non 
























sussidio 
sventura di perdere l’altro ieri una sua bembi- 
na di difterite. 


Poma a Torino e Poema a Pado- 
va. — Leggesi nell’ Lr; eo i 

All Esposizione di Torino, nel Tempio del 
Risorgimento Italiano, fra le molte, le sublimi 
memorie dell’ epopea italiana, ogni visitatore si 
arresta di froute alle reliquie di Carlo Poma, 
del martire di Belfiore, di colui che, alla vigilia 
di lasciare la testa 














l patibolo, scrivera alla 
consoli chè durante il 
mai viltà. 
il fratello suo, quasi ottantenne, 










par logero dell’ ani- 
ceo E Uille fatiche di boa vila tutte dedicata 
al bene dell’ umanità, ritirato 
spetto di una epidemia colerica, scrive 
daco, e prega che, nella fatale iputesi che 
va sia invasa dal morbo, gli si conceda 
sere rinchiuso io ua lazzareto, solo messo che 
gli resta per prestare l'opera sua, uggi che le 
gambe non gli concedono di fare di più. Questo 

, logorato dalle fatiche, che solo cunser- 
va giovane e forte il cuore, non è uu eroe de- 
gno dell'altro? 


Un matrimonio d'alto bordo. — 
’elegrafano da Parigi 1 al Corriere della Sere 
Madamigella 


Mackay, figlia del ricchissi 
‘conte Telfener, sposa 
uno dei principi Colonna di Roma. 
" -- 
Seguito d'una 


estastrofo finan- 
siaria. — Telegrafano da Milano 13 all’ 4- 
rena di Verona: 
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OROLOGI ULTIME NOVITÀ. 
Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Ditta Giuseppe Salvadori. 


Nuora Yorek 1 agosto 
Il piroseafo Roma, da Swansea per qui, investi el affon- 
dò una barca di piloti. 


543 
agrazia avvenuta ieri sera su quel di Legnago. 
Verso le ore 5 pom., un giovane carrettiere 
di Terasso era partito da Leguago sul suo car. 
jato da un buon cavallo, per recarsi | 
percorso buon tratto di | 
strada senza il benchè menomo incidente. 
Tutto ad un tratto, cos' 





San Giovanni (T. N.) 9 agosto 
Il vap. ingl. Falloden, in viaggio per Fleetwood 
| do battuto sopra una roccia all'altezza del Capo Boll 
cosa non è, il | vette poggiare qui, colla l'acqua 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 


14 agosto 1884. 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 






















rezione della sua corsa, e non tanto 
lungi si erigeva un muro di cinia di una fat 
toria dove il cavallo sarefibe andato certamente 
a dare di cozzo , acciecato com’ era dallo spa- 
ento, e si sarebbe sfracellato lui e il carretto. 

Il carrelliere visto il grave ed inevitabile 
pericolo si sianciò sudacemente dal carretto e 
si geltò alla testa del proprio cavallo per ar- 
restarlo con ogni sforzo possibile. 

Infelice, era suonata. Il c 
invece di arrestarsi, si infuriò di più ed affrettò 
la tremenda catastrofe. Lo sciagurato e corag.e] 
gioso giovane venne spinto contro il muro e 
colpito al capo dalla stanga del carretto, venne 
sfracellato e le cervella , schizzando fuori dal- 
l'infranto cranio , a larghe chiazze si dissemi- 
narono su pel muro. 

Le staaghe del carretto volarono in ischeg- 
ge. il carretto infranto si rovesciò a terra e la 
malnata bestia stramazzò tramortita a teri 

Questo ci venne raccontato e non abbiamo 
altri particolari; ci informeremo e ne daremo 
i risultati. 











PREZZI 











VALORE 
v 
150 —| 











250 250 









Diegr un tramwal. — Lec- 
giamo nella Provincia di Vicenza che ieri il 
tramway delle 6 112, diretto ad Arzignano, im- 
provvisamente si fermava presso alla Lazzarelta. | 

Un rubinetto della macchina era scoppiato, | 
e l'acqua sgorgava in abbondanza. | 

La gente ch' era nelle carrozze, in un istante 
fu tutta sulla strada, presa da un’ panico inde- 
scrivibile; temevano tutti che la macchina fosse | 
scoppiata o volesse scoppiare. 

Fortunatamente non era seraduto niente di 
tutto questo. la breve si riparò alla picec 
ria e il treno con un ritardo d'un quarto d'ora, 
riparti. 

Ma la paura non era ancera del tutto spa- 
rita dall’animo della Lazzaretti , mae- 
stra di Tezze di Arzignano. Stando nel primo 
carrozzone, essa spiava continuamente la mac- 
china. 

A quasi 100 metri dall’ Olmo, i macchi 
geltarono nella macchina degli stracci che 
turalmente bruciarono. 

Per evitare un immaginario pericolo la buo- 
na signora ne affrontò uno di sicuro. Spiccò un 
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Del Banco di Napol 
























salto giù del tramway che correva e cadde lun- HORSE 
ga distesa io mezzo fa strada; 1 FIRENZE 14. 

Immaginarsi l'ansietà della gente a quelle a 4 Ta 2a: 
viota''È per di più un veloripedista, venendo a | Red! tam 96 Ursini dro 
tutta corsa appresso al iramway, s' avanzava pro» | Londra 25 07 —|Mobiliare 886 — 
prio nella direzione del corpo della maestra ca- | Francia visa —100 17 — 
data. Deviare non poteva ; da una parte il tram- BERLINO 18 
way, dall’ altra il fosso. ca Mobiliare 532 50 (Lombarde Azioni —253 50 

Per un istante tutti credettero ch' egli do | Austriache 527 — |Mendita Ital. 9710 

alla povera signora. PARIGI 43 
Rend. (n, 3 01078 75 \Conslidito ingl. 100%, 
» »50)0 10782 [Cambio Italia = ‘lu 
Ì. 9563 ‘Reudi tuta &1 
| PARIGI 18, 

Ella ai era rotto il mento e ammaccala una | Gili. = Comoniiidi mocbiy è 07 

coscìs. 25 20 — [ovdig. egiziane 302 — 
n) hi VIENNA 14. 
AVV. PARIDE ZASOTTI PIACE Pr Li 
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Direttore e gerente responsabile. 3 in argento 81 75 [Londra 
+ inoro da n] 
» senza impon. 96 1! 
* ALESSAND Azioni alla Banca 859 — 
D: RO GERARDI 2 ari 
Dentista Gone ingl 100 8) » spagnuolo | / — — 
Successore TERRENATTI Cons, ltallamo 95 3/, | * tiro -- 
Venezia SPETTACOLI, 
Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra , Giovedì 14 agosto 1884 
N. 4905. 656 TEATRO AL LIDO. — L'opera Don Pasquale, tol 
ballo Anfitrite. — Serata d'onore della prima ballerina si. 


guora Bettina De Sortis. — Alle ore 8 118. 
GULLETTINO METEORICO 



























del 14 agosto. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
i&o.° 267, Int. N. — 0.° , long. Occ. M. R. Collegio Rom.; 
Il pozzetto del Barometro è all' altezza di m. 21,12 
sopra la comune alta marea. 
degli Specc 12 merid, 2 pou 
© dalle 6 alle 7 1 Barometro a 0° in mm. 1 15967 | 76848 
emcemeset <@ am ® ira ni | ati | ser 270 
di . PPPTI e se7 269 29 
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— Roma 14, ai 
in Europa pressione intorno a 765 mi 
pel Baltico. Irlanda settentrionale 759; Ate 







— GAZZETTINO MERCANTILE 

| NOTIZIE NARITTIME 

| (comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generati + in Fenesia). 


Genova 13 agosto. 
i Bark ital. Nervi, cap. Merello, proveniente da Pensa- 
i presso Cardiff, in seguito a collisione avu- 


ne 757. 
ln Italia, nelle 24 ore, temporali 





Stamaue, cielo nuvoloso 
no altrove ; venti debolissi 
nella penisola Salentina ; 
iunto da Bari, durante la { nare calino 
a crusca, ed il capitano Probabilità : Venti deboli al Nord ed 
centro; freschi del 4° quadrante al Sud; gen. 
che temporale. 


cone di Deb 


in Piemonte, serà 
barometro a 7: 
torno a 761 altrovej 















Non più medicine. 387 
PERFETTA SALUTE rettsiz a usiziali 
1a purghe, nè spese, mediante 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Amo 1884.) 
astronomico 
Morcautile. 


ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA 


DI VENEZIA 
(Capitale versato. Lire 329,600) 


ciuli senza medicine, sen 
fa deliziosa Farina di sulute Du Barry di Loodra, detta 


PROFUMERIA, MARGHERITA Revaenta Arabica 


Rene arie 


Latit. boreale (nuova di 
Loogitudine da Greenwich (dem) 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 
445 agosto. 
{Tempo medio locale.) 
Levare apparente del Sole . È 
Ora media del passaggio del Sole al' meri 
Me i IT a 


448.50. 174 At ant 


AVVIO 


eda Se di Milano 4881 > . 
[colla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria ln ordine alle deliber 
rici ci 3 p. p, il Cousiglio d'amministrazione rieonvoca i signo! 

il giorno di domenica 24 agosto corr, alle ore 1 pom, nella sala; terrena della Borsa (gent, 


meate concessa dalla spettabile Camera di commercio ) per la trattazione degli argomenti rim, 


osi 
bile, insonne, tosse, asma, bronchi 
eruzioni, melanconi 
1a 
19° ser 
giorn 24 


DEDICATA nevralgia, sangue vizi 


‘di energia nervosa; 37 anni d' 


che per allevare fglivli. 

sure, comprese. quelle di $. N. 

di di Recta: io Pio DX; del 

dottore Bertini di Torino; della marchesa Castolswart , di 

molti medici, del duco di Piuskow, della marchesa di br 
tam, ecc, 

Cura N. 67,841, — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


TALA. Migone-L. 2.50 
ARGIERITÀ «A. Migone- » 24 
RITA.A. Migone- » 4— 


(Auso 1884) 
@nservatorio astronomico 
del R. Istituto di M 
Latit. boreale (nuova deter 
Loogitudine di Greenwich 








sti sospesi in quella seduta, e cioè, cominciando dal 


3° Inte 
capitale, o "di limitario alla somma riman 


ssemblea dei soci se inten 


caso contemplate dall’ art. 146 
me di un terzo del enpitale soci 


verificato 


membri del Con 








La Gazz 





Ora di Venezia a mezzod ITA A. Migone= » 1,5 La Revalenta di lei speditami ha prodotto buon effetto di sigg. car Domenico dott. Centanini, Cesare Levi, Silvio. Olper 
46 agosi nol sio paziente, Mi reputo con distinta stima, dei dimissionarii e cessanli sigg. Bargoni comm. Angelo, 
{Tempo medio locale) Beeg___ Articoli garantiti del ]scevri dijsostanze Dott, Doxenico PALLOTTI. SALIRE 
Levare apparente del Sole nocivo © parlicolarmento raccomandati con tutta Cura N, 79,422. — Serravalle Scrivia, 49. settembre membro del Consiglio d' amministrazione per la durata di un anno 
Ora sedia del passaggio del Sole al' meri G] coatidenza alle Signore eleganti per le loro qualità nr vnte Roberto Boldu dimissionario 
igieniche, per la loro squisita finezza e pel delicato n È fi ni i n i \ 
d ei agradene ao profumo Le rimetto: vaglia] postale per una scatola della na vurina dei siudaci e supplenti a termini dell’ art. 183 del nuovo Codice di commer 
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lute. Per graria di Dio la mia povera madre mi fece premò 
la sua Revalenio Arabica, la quale mi ha ristabilita, 
mio dovere riograrila par la rupe | 

lei debbo. 


Cusuentiva SANTI, 408, via S. Isaia 


Quattro volte più nutritiva che la carne, cencomizza an 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi. 


Prezzo della Revalenta Arabica: 
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ASSOCIAZIONI 


Ver, Venetia 1. 27 all'anno, 1950 
al semestre, 5,25 al trimestre 

Per le pi dti all'i anno, 
23,50 al semestre, 44,25 al 

ia Fiaccalta delle Leggi i. ri 
pei soi della iL 3 

per l'estero in i 
nell’ unione. post s 
l'anno, 30 al aus 15 al tri- 
mestre. 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
è di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia, 























La Gazzetta si vende a cent. 10 721 Riano condannato, ma la timidezza di 





Nel ‘processo detto della Teppa d' Ancona, 
che ha' finito ‘jeri' colla ‘condanna si lavori 
forzati di coloro che hanno coronato le loro 
prepotenze coll’assassiuio del povero Coeo, 
per impulso di brutale malvagità, sbbiamo no- 
tato ua fenomeno: altristante © permanente, 
la titnidezità del ‘testiimbvii e l'avdicia’ degli 
accusati. Nei ‘primi tutte le relicenze. Si ca- 
pisce che sanno, ma tulto ciò che sanno non 
dicono. 

Gli accusati, forti del timore che ispirano, 
appaiouo troppo spesso più sicuri’ sul' loro 
scauno ignominivso, dei lestimouii che sono 
chiamati a deporre. la verità. 

Gli è che è più facile biasimare i testi- 
monii della loro timidezza, che persuadere che 
il torto stia tutto dalla loro parte. Certo che 
il ciltadino deve saper morire per la verità. 
Ma, una mano sulla coscienza, signori, quenti 
di voi sono pronti a morire per la verità? 

1 testimonii non hanno, fede nella. giusti- 
zia, e la colpa non è dei. testimonii. A più 
d'uno è accaduto di deporre contro un assas- 
siav e di incouirerlo libero qualche vra dopo 
sul proprio cammino. Non è un incontro de 
siderabile, quaudo il testimonio ba deposto il 
vero, e sa di scienza sua che l'accusato è 
veramente colpevole ed è capace di lavarsi le 
mani del saugue di un uomo che gli abbia 
fatto torto. È vile, ma è iimano, perdere la 
memoria, e dire che nou si ricorda bene, e 
n0a si è sicuri gi ciò,che si, ricorda. 

La giustizia umana è naturalmente falli» 
he, ma quando uno che ha commesso senza 
aleta dubbio un delitto, può passeggiare tran- 
quillamente le vie, perchè i giurati ebbero quel 
dubbio che tfessuno ha, e negsuno giustilica, 
la giustizia non è soltanto fallibile, essa è an 
vullata, e allora i testimonii perdono facil. 
mente la memoria. Deploratelo, ma non ve 
ve scandalezzate, incolpate pure i testimonii 
che non sono eroi, ma prima dei testimoni 
incolpate tutti gli altri che coutribuiseono colle 
loro debolezze 0 coi loro errori a intimidire 
i testimonii e a dar coraggio ai colpevoli. È 
molto se in queste condizioni si. irorano pur 
testimonii che hanuo coraggio che busti a far 
scoprire la verità, come ad Ancona. 

Il miglior Governo è quello che persuade 
gli uomidî che il Idro “intetesse è di essere 
ouesti e di rispettare le leggi. 

Certo che è difficile pensare un ambiente 
nel quale, più che in. questo nostro,;i fera- 
butti violenti abbiano probabilità di delinque- 
re al sicuro, e gli onesti timidi, certezza di 
correre gravissimo risohio quando facciano 
il loro dovere. È una prospettiva che non 
lascia che ai pochi aperta la via dell' eroismo, 
e ai più la chiude. 

Tutto va contribuendo a scemare, se non 
a togliere, l'orrore del delitto. Hanno inven- 
tato i delinquenti nati, specie di belve, i quali 
come le belve dovrebbero essere trattati, che 
non sono’ domate se non da coloro c he le in- 
cono, e invece si vogliono domare con 
riguardi, con iulte le precauzioni, per- 
suadendole che si ba paura di foro. La gia» 














un delitto des’ esser punito,,.L' irresponsabi - 
lità è ua’ eccezione, della quale la. prov 
minosa, spetta all’ accusato. - Sia 
vella prova, ma quanto a quella pretesa scienza 
che pretende sta) 
libertà umana, ricordatevi che la scienza dice 
e disdice da una all’ altra generazione, è che i 
suoi responsi sono incerti e contraddittorii. Ap- 
pellatevi contro la scienza da una generazione 
all'altra, ed avrete ragione. Jotauto la legge ab- 
bia tutto il vostro culto; altrimenti otterrete 
appunto questo risultato deplorevole, di vedere 
Uomini onesti sono intimiditi, e i furfanti 
li sfidano dappertulto, persino ia Corte d'assise. 
Lasciate alla scienza certe teorie sulle fol- 
lie, le quali aumentano spaventosamente in 
terra 1 pesi e la responsabilità dei savii a 
profitto dei pretesi pazzi, che banno poi una 
Veggenza” inirabile del loro iuleresse, che 
è quello di far pesare appunto. sui savii tulle 
le loro follie. Chiudete a questa scienza le porte 
dei Tribunali, essa distrugge I° odio del: delitto 
ch'è in ‘fondo tutto Îl sentimento della giu- 
stizia e della morale nel popolo. 
Non parliamo del: processo d' Ancona, se 
n0a per cogliere 1 occasione di notare ancora 
una volta questo attristaiite fenomeno di 





— Mimonii ele! hetmo' pe 
si00 0 di 








cuni testi éra giustificata da processi anteriori 

Ricordavano che,in alcuni paesi specialmente, 
parecchi testimonii furono accoltellati per aver 
deposto il vero in Î i 
l'egnezione, e, dove la sicurezza von è la re, 
Gola, è naturale che i testimonii siano eli. 
ceuti. Ci siamo ogcupali e, ci audiamo occu. 
Paodo troppo di tutti colora che rappresen- 
tano il wale sociale, morale e maleriale ; pen- 
Siamo un, poco saghe a coloro che rappresen» 
tano, il beue, 

Volete dar. a .cradere che l'Talia sia mal 
gontenta perchè ha sele di libertà. Coloro. che 
ne, Possono . usare. pel bene, credono: che sia 
Già troppa, e lanto è vero che non ne usano. 
Gli altri che ne abusano, si servono della lj- 
bertà, come d'un’arma colla quele percuotono. 
1 facinorosi: proati a sfogare le loro vupidigie 
private,, prendono facilmente colore politico, 
che procura loro la solidarietà di uomini che 
valgono più di loro, é intimidisce ' gli: altri. 
L'Italia ba sele di giustizia, di sicurezza ; que- 
sto;essa domanda & coloro thè ron l' ascolta. 
no‘e discutono a perdita di fiato sulle teorie 
della libertò,'e citano l'esempio dell'Inghilterra 
e dell'America, ‘senza badare a ciò che è l'Ia: 





Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrati 
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i e giudiziarii di tutto il Veneto. 
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40 alla linea; pegli 
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recigmo devono essere alfrancale. 














| vedrete con quanta scienza e perizia lo stomaco, 
estratto în parte dalla cavità addominale, venga 
dal chirurgo Iranquillamente maneggiato € ri- 
maneggiato, aperto, stirato, torturato, quasi fos 
se inerte materia; ma, dopo tanto mal giuoco, 
ricondotto a piena salute. 

Questi processi operati: semaginti del prot. 
Loreta non sono molto pericolosi quando 
convenientemeute esenti, e valgono a er 
malattie ritenute finora incurabili, 0 contro le 
| quali si tentavano opera 
| inette a procurare la guari; di 
tra infermità, che, senza togliere la vita, rende. 
| vala però sempre stentata e lagrimevole: 

L'opera adunque del prof. Pietro Lore- 
ta è eminentemente umanitaria, ridonando la 
salute a chi sarebbe condannato alle sofferenze 
di una lunga agonia e di una morte inevitabile. 
L'Istituto accolse perciò unanime i 
della sua Com ione, assegnando al chiarissi- 
mo di Bologna, che colla " 
senza agziunge decoro a questa solennità , il 
premio di Lire 3000 della Fondazione per il 
progresso delle scienze mediche e chirurgiche. 

Per il biennio 1884-85 resta ora aperto il 
concorso al premio stesso; e, dalle prove sino- 
ra avute, io mi tengo sicuro che altro valoroso 
non mancherà di cogliere quella palma che gli 
Italiani devono alla nobile e caritatevole istitu- 
zione del Balbi Valier. 

Opera elevata di carità è indubbiamente 
quella di soccorrere l'uomo nei mali che fisi. 
camente lp; sfliggono; ma alletlanla cat 












liu, ‘e a ciò che essa chiede. Ha 
tutto di sincerità, ed è stomacata di questa 
imabia di totti di accettare gli stessi principii 














politici, sebbene tinte e si varie sieno le difo 
fetenze nel luro modo di pesare. Noi cerchia» 
mo di dire a voce alta ciò che sentiamo 
slisurrare intorno a noi. Crediamo che sia ne- 
cessario dar coraggio a coloro che parlanp 
sottovoce, perchè sappiano una volta chiedere 
quello che vogliono, cioè un po' più di giu 
stizia e di sicurezza e meno ostentazione di 
principii liberali, la quale non arricebisce che 
la retorici 









Ronle Istituto veneto 
di nelenze, lettere 





L'anvuale pubbl 
lustre Corpo scieutiti 


compaguali dal presidente e dai membri del 
R. Istituto, e rispettosamente applauditi dal nu- | 
meroso ed eletto pubblico. Vi assistevano dame 
€ gentiluomini di Corte, il Regi 
nostra Provincia, il sind: 

non che le priucipali Autot 

ll presidente sevatore #. Lampertico, presi 
glì ordiui da Sua Maestà, i i mewbri a se- 
dere, e dichiarò aperta l'adonanza, 
parola al segret 
que Naso la sun applaudita Relazione, che qui 
diamo per esteso, circa all' esito dei premii scien- 
{iici ed L Toduetriole, € cirea ai nuovi programmi 
posti al concorso. 

MAESTA' GRAZIONISSINA, ALTEZZA REALE 
Signore e Signori, 

Chiamato dall'obbligo del mio ufficio a ri- 
ferire intorno al dei concorsi ai premii 
scientifici e industriali, io_mi presento sempre 
peritante per l'aridità della povera mia pa 
e per quella degli argomenti datimi a trattare; 

in quest'anno, dell'Au: 

la nostra solennità, 


prefetto della | 
senatori e deputati, 
a civili e mititari 


nessuno meraviglierà ch'io mi trovi, 
tro, profondameate turbato. 

Ed incominciando : sono qualtro anni che, 
per la prima volta, io qui baudiva il concorso 
al premio legato dal coate Balbi Valier, e gli 
Alli nostri ricorderanno sempre il brillante sue- 
cesso, con cui il prof. Perroncito couseguiva la 
corona per i suoì studi sopra la causa della 
tisi dei minatori e dei fornaciai, e per la sco- 
perta del rimedio con cui combatteria. 

A quel primo termiue di tempo succedeva 
il biennio, per il quale il premio doveasi asse 
gnare senz' appello di concorso. L'Istituto aff- 
dà, pectanto L'incarico delle pr A compe 

ione, della quale fu relaturo, 

, ed il cui rapporto, pubblicato 

mostrerà con quanto sapere e cosciea; 

luo incarico venisse esaurito. E arduo 

lo affermo, trattando ghe. la Commissione, non 
trovava ristretti in una S0Îd persoti 

il premio, ed era quindi necessaria quella di 

gente ricerca, dietro cui provare, per sottile 

zione, dove l' importanza 
iderare maggiore secondo gl’ intendiwenti del 
testatore. 

Egli vuole accordato il premio (sempre nel 
campo delle scienze mediche e' chi ) ad 
invenzioni che rechino sollievo alle umane ‘s0 
ferenze, vd a pubblicazioni di sommo pregi 
Un'opera di no evolissima importanze col tito» 
lo: La scienza e l'arte dell' anatomia patolo: 

ica, sta pubblieandosi dal prof. Giacomo San- 

galli di Pavia; e due muove operazioni chirur- 
giche furono recentemente ideate, l'una dal prof. 
Eurieo Bottini di Pavia,.e l'altra dal prof. Pie- 
tro Loreta di Bologna. 

Il. trovato 0; per dir meglio, i trovati 

po saltino 2 anno nella dilatazione digitale 

di 


i prote vfeggerlo e soccorrerto nell: 
bisogui. Ed ecco l'Istituto occuparsi 
dell'arg argomento della benificenza, con apposito 
tema di premio, già pubblicato nell’anno 1880, 
ma timerio infruttuoso anche dopo averne ri- 
petuto il concorso nel 1882. 
La questione è troppo rilevante per Vene 
, così da non doversi. credere che qui, dove 
la sciotilin della carità si spande pelle differenti 
più nobili sue manifestazioni, tmhachi l' opera 
di chi si luga a trattare $ì grave quesito. 
Forse il biennio impostoci dagli Statuti, per, la 
soluzione di 
troppo breve per esaurire l'ampia mi 
n) Fistitato guindi deliberò di 
del quesit inetterlo alla prova del cimento 
unoro biennio, stringendolo nei seguenti 













Narrare le origini e le vicende della Pub- 
« blica Beneficenza in Venezia, considerando 
* criticamente di età in eta le varie modifica» 
i, cui le iustituzioni soggi 
udendo col proporre le riforme ci 
Miedesseru, a five di conciliari 


La proroza concessa a tali traltazioni diede 
altre v: hai buon frutto, e lo ebbimo, in questo 
stesso annò, colla dilazione concessa al tema 
delle crittogame: Negato loro'il prestigio di de- 
licate curolie, si veggono abbandonate dal carez 
zevole cultu, concesso persino al più modesto 
tra i fiori; ma non è per questo , neso Jmpor: 

ate il loro studio, meno interessante 
1 ‘'inuenza  loro' fel regione 


È l'Istituto, l qu quale, col suo programma di 
preniio, volera propciamente sapere quelcho cose 
di più jol iltogagne esistenti nelle no- 
stre. proriacie, Sega lo scopo ; altesochè, 
col matto Do ciò che posso, si presentò uo grosso 
manoscritto di circa id pagine, = foale fa 
Commissione, ch lichiara 
segnalo, va, mer: 


mentre nell'ultimo elenco com 
barone di HobanbGbel-Healler toga 
nete figurano în numero di 1750, nel menvscritto 
presentato ni concorso le specie ascenduno 
circa. Quesie cifro bastano per. sè sole 


ivo dato dal 


ccordafido il dovuto guiderdono a sì importa! 
fatica col premio delle L. 3000 di fondazione 
Querini Stampalia. 

Apetta la scheda, se ne trovò autore il' si- 
guor Giacomo Lyon assistente alla 
caltedra di bota: R. Università di Pa-. 
dova. 

Ma non teriiina con questò la série dei con- 
corvi‘ seddenti ‘in quest'anno, esséudori | ‘iftro'| 

Gli autori. è gli scritti the! heono | 

tribuito,,nel secolo XVI a promuovere e 
sviluppare nella Veneria gli studi storici. 

Ua solo manoscritto di quasi 350 pagine ia 
foglio, e contrassegnato col motto: Par ti 


corso. lo ‘00m séguirò | 


Ve tan reco podi di sep 
pelinolire, ia argomento specialmente ai 


scorso; senonch la attzione 
ia aleupe parli, .manchevole, 6-Su' questo uno 
dei prigcipati alotivi per “ Commissione, 
in outa ai qholti pregi del ‘lavoro, agli stadil 
eascienzinsi, alle ricerche originati, notizie 





vulsione istrumentale del- 
Bini dl cordino ostica alla gastrotomia. 
de toe lpalano, sempione dl crescionto opera» 
zioni counplicalissime, del 





varai: di. tatto il 






















di 
rare il werito del concorreate, e l'Istituto: non.| 
mancò di accettare le proposte della sua Giuota, | 


L'Istituto pertanto, accogliendo le proposte 
della Commissione, del'berò di ripetere il con- 
corso per un nuovo biennio, affinchè l'anonimo, 


disrti allo scopo che 

ed arrivi a tare va | 

insieme, meriti quelle lodi, le quali, com” egli 

vedra, nel rapporio della, Commissione, furono 
jolte di 







0 altresì pro- 
di concorso al 
de da Querini Stampa- 
lia ; e se l'Istituto rivolse ancora la mente alla 
dovrò io mai giustificarlo di 
nanzi al cuore dei Veneziani? potrò io mai 
qui parlare di una storia, dove ogni marmo 
parla di ‘essa? e propriamente qui, dove la ve. 
nerata eloquenza di queste pareti basta da sola 
a darne la più solenne dimostrazione ? 
impegoo messo dall'Istituto in 
vere lo studio della nostra storia speriamo ab- 
bia ad incontrare ìl necessari 
pera degli studiosi, che, col nuovo tem: 
ati ad occuparsi del Coute di Ca 
L'argomento è strettamente connesso alla no- 
stra storia, senza avere ua interesse puramente 
cchè si allarga molto al di la dei 
confini della nostra storia particolare. L' epoca 
è molto importante, giacchè si riferisce al Do- 
gado del Foscari, e a quel momento storico, che 
forse decise le sorti fulure della Repubbli 




























per la sua misera fine 
sapete, come siensi form .t 
la leggendaria e la storica. Gi 

è uscito oramui dalle pe 
nebre, e dobbiamo ritenere che potrebbero esse- 
re molti più, se vogliamo argomentario da un'o- 
pera. che si cominciò a pubblicare in Torino 
trent'anni fa, e che rimase sventuratamente in- 
terrotta, Si rimettano, dunque, gli studiosi 
per completare al possibile le ricerchi 







osservato che il 

Manzoni ed il Cibrario avvertono come le aceu- 
se mosse al Carmagnola di tepido guerreggiare 
da vomini von esperti di 

guerra ; e che bisuguerebbe conoscere quali ra- 
gioni strategiche avesse in ciascun caso addotto 
he di guerra s° intendeva meglio 





Carmagnola 
che Prauersco Sforza, in 
critto e tanto. rivar: 
amando pertanto 
ne dei concorrenti, il que 
sito venne così formulato 
documentata del conte Francesto 


| qui 
tori contemporav 
e che fra essi havvi 
al quale tanto fu 













tarono i condottieri ad esso contemporanei. » 
urito con ciò il campo delle premiazioni 
scientifiche pasto a quelle che la liberalità del 
Ministero di agricoltura sti 
fondò e mantiene a vantaggio delle penna 


precetto all'uomo di 
i il pave evi sadori della fronte. Sudò 


‘6000 fot me dalla dura condizione trasse profitto 
di 


per rendersi ita, e diede al 
pane quelle moltiplici appa lle quali la so- 
stanza del frumento prestavasi. Fra queste , 
diverse paste che, variumente foggiale, e più 0 
meno finamente manipolate, tanto si 
norile, quanto, per la forza loro 
scendono ad alimentare la vita 
nata del galeotto. 
Il sigoor Tomm i 
presso Treviso, una importante fabbrica di que- 





Marce Evangelista ccegra tu presetitiito Al Pa | tere del moderno 


sirì assai trito, dare u'aria| di. novità jal, suo | 
gi presenta, 


sti prodotti, che andò poi estendendo e perfe 
sionaado. Senza contare che apposito muliao al. 
l'americana macina il frument 

| aequistato nelle Puglie, neila Sicilia ed in Rus- 
sio, dirò che sistemi particolari di lavorazione 
e meecai posti in movimento dalla forza 
! del vapore, danno a quell” opificio tutto 

con mollo ingegno 


, presentano il plausibile esempio 
icurazione contro te disgrazie accidentali 
nel lavo0o; = cha del escoun. sfibual- 
quintali di paste diverse. 
Nè il Sig Tomma 
duzione , ma aggiui 


commerciale, può 
Regno, Senza parlare 
questo lavoro, ricor- 
tini si producono 
aceto, ottenuto di- 
istema germanico, e 
quello dato dal viso e dal gi- 
dro, senza contare le essenze e gli acetini per 
conserve. 


pri 
tuti di focali ed importan, 
norerarsi fra le prime d 


prodotti, prima che si sperdano 
con quanta economia di combustibile e con qual 
vuiforme 


parle 
zione; e mi limito a riferire le parole 
della Comm 





pane 
Nè fu solo l' Istituto 


appositi speri 


di anouaziargli. 
8 









Tommasini ‘ci lenne testè occupati, non ver- 
bbe essa a rappresentarci quasi il primo pane 
che l'uomo abbia saputo apprestarsi ? Frumeuto 
rozzameote tritato, i 
pasta, colla po 





potestà sul vero Arg Ma tutto ciò, cui vacrib» 
be senza una ben regolata e pulita coltura ? 

Sordono i forni; nè di essi seguiremo lo sv 
luppo progressivo, quantunque non ci sia ancora 
tolto. di vedere lalvolta usciroe i pani conditi 
con cenere e tempestati di carboncini incasto» 
nativi a modo di gemme. Inconvenienti questi 
che facilmente vediamo ora evitati, assieme ad 
ma il si 
e den più 
un forno 
delle 













pubblicato nei nostri alti. Economia di combu- 
stibile, di tempo e di fatica sono incontestabil- 
mente raggiunti. Il combustibile dal Zenerin pre- 
ferito è il coke, quantunque ogni altro possa 
impiegarsi , fulta eccezione del carbove fossile 
grasso; ed il riscaldamento è in parte ottenuto 
mediante i prodotti della combustione serpeg- 











giauti io canali sotto il piano e sopra la volla 
del forno, 








Quest applicazione non può di 
mail Zeveria seppe renderla nuov 
l'introdurre opportunamente nel i detti 

camino ; 
di calore, 


ibuzione inutile il 





altri particolari della’ sua inv 










e dell'Istituto, la quale di 
nerin ha risolto, in modo ast 
cente il non facile problema di 
un forno economico per la cottura continua del 





apprezzarlo, ma lo 











stesso Ministero della guerr 
Rapporto di una Commissione 
tare in Roma, lo prese in seria 
nei riguardi del for 
fieri militari. A_tale 

T 













ppe Zeno 
industriali, eragli 
Peio ministeriale di 

, che ho il piacere 


rim al concorso dei prem 
merilamente dovuto. il 
‘oraggiamento di lire 








omo fanti sudori versò per 
ero del paue, egli, spinto 
da religioso culto verso il frutto che glie- 

e nel quale il vero pane s0- 
lmente si conerela, volle che nessuna 










E di questa” maniera di carta 
una fabbrica instituita in Treviso dal 
vanni Brunelli. Il foglio continuo, ch' 
tiene, raggiunge la non comune 

0. Per iradurre la rigida 
ia nella molle 
rta di 











pbile sempre 
a vapore fissa man 

i varii congegni che dalla 
sta ci conducono al foglio. com) fo 














‘questi 
apendio di 150,000 lire, diede ancora nell'anno 
scorso 6000 quintali di carla. L' 
pertanto dato a quest’ industria, 
dei più moderni processi, e li 
del prodotto meritarono al si 
Brunelli uno dei premii d' incoraggi 

4. Che se l'umano consorzio tanto affaticò 
in migliorare le cose, più 0 meno strettamente 
necessarie alla sua esisienza, non si 
{resì dal vagheggiare quegli allettamenti che la 
vita ricreano; e, tra questi, la v 
volezza di ‘tinte negli 
€ più ancora nei tessuti che, sotto 
lità disparatissime, si prestano ad usi allretlunti 

intoria è affidato il procurarci 

queste sodisfazioni ; e degno d 
pre chi, seguendo gli avanzamenti dell 
dh ‘contentare le crescenti esigenze del: 






























si Hocnl di questa città che, allargato il pri» 
mo suo opificio trasportandolo in più ampio 
locale, lo arricchì dei moli 
tre al semplice atto del tingere, funzio: 
asciugare, lucidare, dare l'apparecchio ec 
tutti soggelli. in modo diverso sceoudo il vario 
loro ulficio, al governo di una caldaia a vapu 

{I rilevante sviluppo dato a questo opificio, 
costò al. sig. Socal sacrificii sproporzionati for: 
3e si suoi Mezzi economici; ma riuscì a con 
seguire prodotti che gareggiano coi migliori 
regioni, 10 Lale iodustria, rivomalissime. La o- 
stra da lui presentata, dove i colori più sma- 
glianti disreridofio sit a quella nor rada» 
zione che l' iride segn reo del Gillo, me 
da la ‘più sicura attestazione. 
Egli abbia pertanto il conforto di vedere 
ricompensate le sue fatiche con un premio d'in- 
coraggiamento. 
5. Nè mancano altri benemeriti dell 




















stria; ai quali fa decretato l' onore” della. men: 
‘097 St Gata 
Ditta Coletti, Small è ©. di 






































, per avere, nel settembre 1883, attivato. 
fabbrica con motore idraulico per la lavorazio- 
imposte per finestre, telai, ; pavimenti di 
qua ‘relli, ed altri oggott ln legno. Agli 
nimosi giovani che, con sì. plausibile A 
inento riunirono le loro forze, auguriamo quella 
felice riuscita, che valga a coronare la loru im 
preso. 
La Ditta Fratelli Zecei 
che, ucuslmente nel settembre 
giunse alla sua fabbrica di canne e smalli per 
conterie la protuzione del minio. Si costruirono 
per ciò speciali forni a riverbero, che ottennero 
il bre 
è si app x 
zione del massicot. 
‘olato in 9000 quintali 
taggio di potersi consu 
teria qui ottenuta, ed 


una macchina 8 va 
Il prodotto annuo fu 
coll’ indubitato van- 
fra noi una mu- 
rimenti importata dal- 


fe quali, i 
d' Italia, prendono la via dell' estero, e trovano 
accoglimento in Vienna ed iu altre capitali. — 

Îa Commissione aggiudicatrice dei premii 

lè preudere in coasiderazione qualche og- 

pio, un orologio che si di 

indipendenti ad una sola mol 

la; giacchè, per qi l'ingegno potesse pur 

esserne pregevole ncontrerebbe in esso 

quella fondata industria, ch' è condizione voluta 
dallo stesso 

Qualche altro poi, 
forto di udire il suo num 
giacchè, com’ ebbi altra vol 
Commissione non può lasciarsi imporre la vo- 
loutà diflicilmente si ata dei concorrenti 
nella scelta del premio, altamente onorifico sem 
pre, qualunque siane la categoria, per il consesso 
che lo concede, e per la giusta restrizione con 
cui intende concederlo. 

MAESTA”, ALTEZZA 

Signore e Signori 
È coll’industria che, in tal maniera, io sono 
chiudere la’ mia relazione ; e, par 
il nostro pensiero corre ne- 
uest'anno, la sulle rive del 
ia diede nuova splen 
industriale, e dove 
gli stessi stranieri vennero ad attestarie plauso 
ed ammirazione. Chiamati noi ad incoraggiare 
annualmente le industrie della veneta regione, 
n possiamo che inorgoglire dinanzi al cospi- 
cuo trionfo dell'intiera Nazione; e, con altret- 
tanto orgoglio, sentiamo di farei a ripetere 
quelle parole, con cui una voce augusta, inau- 
gurandosi la grandiosa Mostra di Torino, pro- 
clamava che il cuore della Nazione risponde 

sempre al cuore del Re d'Italia. 

È Venezia vi risponde, per sè, con quel 
cuore che i passati dolori, le combattute spe- 
ranze e l'inconcussa fede temprarono in un solo 
voto: le sorti sue indissolubilmente legate a 
quelle di Casa Savoia. 


Ebbe poscia la parola il comm.ubate Giovan- 
ni Beltrame, il quale lesse Sugli schiavi in Nu 
bia, presso File, Siene Elefantina. — Stimando 
l'oratore opportuno di tener occupato, in questo 

, il cuore più che la mente degi 
proposto di parlare degli schi 
jani, e specialmente d'una sel 
di bi 


era 


ice che questa schiava, colla quale egli 
ebbe occasion più volte, fu tra 
tuiti gli schiavi, da lui conosciuti iu Nubia, ua 
merita d'esser ritratto; ed aggiunge 
di essa è per dire, non valesse 
lagrima o a strappare un fre- 
ebbe tutta sua, mentre non 
lescrivere la centesima porte 
— Egli dipinse il carattere 
umanità per le sue com- 

ventura, le qui redibil 
ri passate e presenti, la sua 

baadono del marito, del padre, d 

, delle amiche, del luogo natio, la per- 
bambino, ch' ella stessa annega 
rlo vivere e vederlo 0 saperlo 
soffrire iu mano dei Nubiani; dai quali, final 
mente, ella sa trovar modo per farsi temere e 
vivere a modo suo. Il suo padrone, sianco di 


offre ricovero e protezione; ma essa, qua: 
, non si fida più di alcuno, e gridi 
accordo per volerla alla 
de hh: maledice, e scompai 
Da quel giorno Faihima non fu’ più veduta e 
nou se ne seppe più notizia. 
Dopo di che | 
qual sarà la na; 
lito, che non fa 
ttutto, del 


hiede a sè stesso : 

ara l'uomo incivi- 
bolizione della schi 
tratta dei negri, la sua 
la sua mania ?... Ep- 
gli chiude così: « Noi intanto sentiamo 
220 al pensiero, che un uomo ineivilito 


Ricordiamoci però, che 
d’oppressi che siano dimenticati dal 
« consolatore divino. Aspettiamo adunque con 
« pazieuza come lui, e lavoriamo eon amore, 
« perchè al più presto possibile succeda il grande 
« riscalto, e venga il giorno, cui la ncor- 
della casa di servito sia per la razza 
negr ' Egitto per l' Israelito, un argo- 
mento di gratitudine verso colui che 
« liberata. » 


‘Terminata tale lettura, Sua Maestà si foce 
presentare dal presidente uno per uno i membri 
del Reale Istituto, a ciascuno dei quali rivolse 
cortesi parole. 

All’uscire dalla sala, la Regina ed il 
cipe furono nuovamente applauditi, e si 
l'uscita dal palazzo vennero accompagnati sì 
dalla Presidenza e dai membri dell'Istituto, che 
dalle Autorità 

NB. Le sale dell’ Esposizione industriale 
permanente restano aperte al pubblico nei gior- 
ni 16, 17 e 18 corrente. 

— ———_—__—_ 


Questione egiziana. 

Il Diritto riprende per sommi capi la storia 

della Conferenza, e delle ragioni del suo insuccesso, 

ferendo tutte le proposte messe innanzi. dalla 
diplomazia italiana, che noi abbiamo gia ripro. 
dotte a suo tempo. 

La parte più importante dell articoto 
raccoglie nella conclusione, che nè è fedele 
chiaro riassunto, e questa parto ci. pare ulile 
Fiassumere per intiero: |... 0» 


Î- |-da cui si piglino le mosse. Certo 


Jal R. Museo industriale di Torino, | 
la ma- | st 


Dell'opera della 
2000 condotto ad un completo insuccesso, 
lteggiamento delie varie Pulenze, si polrà 
recare vario giudizio secondo le premesse , 
però niuno 
| vorrà contrastare che il Governo italiano ebbe 
fia da principio, e manteane fino al termine, un 
preciso e chiaro obbiettivo, che fu criterio e 
| guida costaute nei procedimeuti prima e durante 
Conferenza. Fu da noi giovato all'Iughilterra, 
Jen'e ba riconosciuto, ma 
iuare alle idee sue quelle 


che 
d 


Lemmo imitare la Germania e l’Au- 
ssoluto, i 
| binetti riconobbero, cons è nostri in- 
teressi speciali; ma abbiamo ce mani 
festare operusamente la. nostra verso 
la Germauia, sia appoggiando a più riprese la 
sua proposta per la trattazione di quella. parle 
della questione sanitaria che si riferisce al re- 
gime quarantenario in Egitto, sia patrocinando 
l'ammissione di un delegato tedesco 
missione per la Cassa del debito pubblico. 
« Agli occhi di coloro che sanno elevare il 
vpra le gare dei partiti, do- 
vrebbe adunque apparire titolo di lode, per il 
Mioistero _itali l'avere sapulo dimostrare 
sincera ed operosa simpatia verso l' Inghilterra, 
della quale ci è prezioso l'appoggio nelle que 
stioni atlineuti al Mediterraneo, senza negligere 
i rapporti speciali che ci uni all’ Austria- 
Ungheria e ulla Germauia, e senza ferire le su 
scellibilità della Fraucia; e dovrebbe del pari 
re fatto quanto stava 
le ragioni dei portatori dei 
le esigenze d'uva situazione 





Telegrafano da Roma 13 alla Nazione : 

Parlasi che l'onor. Depretis terrà alcune 
Conferenze colle notabilita della maggioranza. 
Forse terrà un discorso in un luogo da de- 


Telegrafano da Roma 14 al Corriere della 

Sera: 

unire i fatti di ma- 
anto che ma 


Crescono anziehè dim 
landrinaggio, 

nifestandosi in luoghi molto 
l’altro, dimostrano che il male è molto diffuso. 
Sono stati mandati iu. perli 

binieri con 4 ufficiali, 40 gi 

fra le più robuste ed iutelligeuti del battaglione 
di Roma, guidate dal bravo comaudaute dello 
stesso ballaglivne, sig. Bernardì ; piu una sessaa 
tina di soldati scelti. 

Ad onta di tutto ciò quattro malaodrini 
entrati nella tevuta dell'avv. Grispigni presso 
la sepoltura di Nerune, civè a soli sette chilo» 
metri da Roma , lungo la frequentatissima via 
Cassia, intimaroso al garzone di vemre a Koma 
per chiedere 10 
Gli stessi qu 


| valore di circa 49 re, 
intimandogli di undare dal padrone a farsi dar 
lire. 


Presso Oriolo, ad di la del lago di Brac 

ciano, un fattore lu fermato da ire 
ch gli portarono via veuti lire e lo bastonaro 
no perchè uvera addosso soltauto quelle, Si pre 
che questi d'Oriolo siano gli stessi ma- 
apparsi al sepole Benchè 


, veri 
incia sarebbe stato derubato 


due 0 tre bao- 
scuna di 3 0 4 


tratta duoque di alm 
de di malandrini composta 
individui. 

Le indagini fatte per scoprirli continuano 
ad essere iufruttuose. Il giudice Natali è andato 
a fare un'inchiesta sul fatto di Barbarano. La 

o anche l'altro ferito è 
ozi è migliorato. 
mo da Roma 13 alla Nazione: 
niere ferito presso Barbarano è in 
via di miglioramevto. 


Sera 


processo contro 
| quesiti posti ai 
Paponi, Arollo Carletti ed Ei 
dannati ai lavori forzati a vita essendo state 
negate le attenuaati; Lipponi Ferdinando fu 
condannato a dieci anni di reclusione; Malgari 
Aristide a sei. 
All'aonuacio della sentenza, i condannati 
gridaron 
-_ iurati sono una manica d' infami e 





ltri insulti; invetti- 


| Quindi proruppero in 
anche il Presidente dell’Assise che li 


| varono 
| arnmonì. 
La folla enorme, disgustata, li zitti. 
Tre degl’ imputati furono prosciolti, ma 
uno solo fu messo in libertà ; altri due furono 
| trattenuti come accusati di associazione di mal- 
fattori. 
Paponi Romolo, diciottenne, assolto, abbrac- 
ciò il fratello condaonato. 
Questo verdetto ha prodotto eccellente im- 
pressione. 


Processo Sbarbaro Pierantoni. 
appetito da Roma 45, al Corriere della 


leri è cominciato il processo per la secon- | 


uerela data dal Pierantoni al prof. Sbarba- 

sala era affollata. Il senatore Pierantoni 

\ Lopes, difensore dello 

Sbarbaro, ha chiesto il rinvio della causa, es- 

sendo assente il querelante e mancando anche 

qualche testimone. Il Tribunale non ba accet- 

fato l'istanza ed ha coptinvato |' udienza ri- 

mettendone il seguito a sabato. Il pubblico ha 
fischiato gli avvocato del Pierantuni. 


GERMANIA 


U Lieo tto: 
mora 


to di Prussia presso la Santa Sede, 


cano bi, è pid geo 


la Com- | f 
| tine Auclert che chiede per le doune diritti u- 


incaricato da Leone 
suo sulla tela le fattezze del potente cau 
cellière dell'Impero germanico. Nel diverso mu- 
tivo che mena il diplomatico e l' artista a 
ziu si riflette lo stato presente della qui 
politico-ecelesiastica tra la Prussia e il Valica 
no. Lo Schloezar è il negoziatore poco fortu- 
nato che va ad informare il suo superiore ge- 
rarchico dell’ iuflessibilita del Pontefice nelle 
trattative di riconciliazione ; il Lehubach è forse 
lo strumento iavoloutario di cui la Curia roma 
na si serve per sollecitore la vanita e ammol: 
lire.l'unimo di Bismarck. Leone XIII non vuol 
pplica la massima friiter in re, 
lo e condisce il no con le lusin- 


ghe e le adulazioni sq 


Echi del Congresso revisionista. 
Telegrafano da Parigi 13 al Corriere della 


Il relatore ha letto la petizione di Huber- 


guali a quelli degli uomini. Conclude la lettura 
diceudo : 

— Malgrado il rispelto dovuto alle signore 
propongo di respingere la petizione. 

Il Congresso dimostra d' essere del suo pa- 
rere approvando la proposta alla quasi unani- 
mità. 

Îl deputsto Demon chiede la soppressione 
della Presideoza della Repubblica ripresenta: 

il famoso emendamento già presentato dal Grévy 
nel 1848. 

Anche questa viene respinto. 

Il Laguerre sostiene l' emendamento pre- 
seutato da Pichat, per sopprimere il Senato , 
con un discorso Viulento spesso interrotto da 


ute Leroyer gli dice: 
è mai parlato così dalla tribuna 


guerre risponde d'aver diritto di stigma- 
ci mercali. 
Si grida: All'ordine! il presidente richia 
ma all’ ordine Laguerre che continua dicendo 
al Germi 
— Non farò al relatore l'onore di 
tere con lui. 
Il Gerville lo apostrafa minaccioso fra ru- 
morì della Camer, 
Laguerre gli manda i padrini che ritornano 
portaudo una risposta incruenta. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
11 confessore di Massimi 
i nell' Aren 
' morto a Miramare, presso Trieste, il 
confessore di Massimiliano, padre Blimeck. Que 
sto frate aveva accompagnato lo'sventurato priu- 
cipe al Messi 
Egli era ora bibliotecario al castello di Mi- 


vamare. 
SVIZZERA 
Pena o. 


Leggesi nel Piccolo 

Ai repubblicani che, in nome dell 
pubblicana, hanno testè tentato di 
paese contro la pena di morte, dedichi 
seguente no 


discu- 


propone al Gr 
Costituzi 


glio di mutare 
le, che aboli 





le. Quest 

soltanto in caso di assassinio con pre 
molli zione. Le esecuzioni non sarebbero pub- 
bliche. » 


NOTIZIE CITTADINE 


mezia 16 agosto 
le conterie. — 
n lo precedentemente 
come a Commissione che aveva compi- 
lato il progetto di un convegno fra tutti 
i fabbricatori ed esportatori di conterie per 
rialzare le sorti di quest'industria, in se- 
guito al rifiuto delle Fabbriche Unite, aveva 
comunicato a quella Società il processo 
verbale della nuova adunanza, nella quale 
tutti i convenuti avevano, all un x 
approvato il progetto della Commissione, 
esprimendo la spéranza che le Fabbriche 
Unite avessero a modificare le loro idee, 
e dichiarando che avrebbero aspettato fino 
a tutto il 45 corr., prima di dimettersi. 
Jo seguito a tale comunicazione le 
ero: « Non poter 
« modificare la deliberazione precedente- 
« mente presa, e che devono conferma 
« re» — aggiungendo però che « fedeli al 
« loro principio di tener sempre alta la 
« bandiera dell’ industria delle conterie, 
< ignori fabbricatori ed espor- 
« conterie..riuscissero a_costi- 
« di loro, e all'infuori della 
« loro Ditta quella “Società , il cui pro- 
« gelto di massima fu da tutti gli inte- 
« ressati accettato , ‘le Fabbriche Unite 
« non si rifiuteranno di venire colla nuo- 
« va Ditta, e colla Fabbrica Veneziana a 
« quelle intelligenze che permettano di 
« 
« 
si 
« 
« 
« 
« 
« 


i duplice scopo proposto. » — e sog- 
junsero ancora che : « gr 
comunicazione del 


gno proposto dalla 


ed accettato in massima all’ unanimità 
nella dotata del 

tema dei ii 
Riunitisi gli interessati, il 14 corren- 
resa conoscenza della risposta 


5 corrente per farne 
till 





te, e pi 
suddetta, dopo larga discussione sul con- 
tenuto della stessa, considerando : 

1. Che fin dapprincipio da tutti gli 
interessati (comprese le Fabbriche Unite) 
venne riconosciuto non potersi seriamente 
ottenere lo scopo prefisso , senza addive- 
nire ad una Società Generale ; 


IL Che l’eccezione fatta per la Fab- 


brica Veneziana, e che da principio si a-! 


vrebbe voluto, e forse si sperava evitare; 
si dimostrò inevitabile, a causa della forma 
| anonima i] Società e rr ferma 
convinzione maggioranza signori 
| direttori della stessa, che lo scioglimento 
| della loro Società , per la ricostituzione 
sotto altra avrebbe scontentato buo- 


azionisti , dando di conse-' —1Anseciazione del commercio e del- sep 








procedere d'accordo a raggiungere il 


cal 
Ilf. Che in seguito alle coeren 

municazioni della Fabbrica Veneziana, sa- 

indosi fin dal principio la situazione del. 


pi ate a quella del 5 
liv il caso di do- 
ver trovare un ivendi con quella 
Società, e che la Commissione aveva ot- 
tenuta all’ unanimità l'autorizzazione 
prir trattative all' uopo ; ‘ 
IV. Che le condizioni equamente li- 
mitate convenute in massima colla Fab- 
brica Feneziana, non potevano menoma- 
mente nuocere allo scopo prefisso fino a 
che l'eccezione si fosse limitata a quel- 
l’unica Ditta, rappresentante una cara- 
tura di molto inferiore a quella delle Fab- 
briche Unite; 
Y. Che aderendo invece alla doman- 


rali, anche in omaggio ai 

nanimità professati fino dal nascere della 
idea dell'accordo, si verrebbe a creare 
un palliativo, anzichè un serio e duraturo 
rimedio alle condizioni dell’ industria delle 
conterie, ed alla sua classe opet 

‘Tutto ciò considerato, i signori fab- 
bricatori e negozianti di conterie trova- 
rono all’ unanimità di dovere confermare 
il precedente verbale di seduta del 5 
corrente, desiderando pur sempre che le 
Fabbriche Unite possano ritornare sulla 
loro deliberazione contraria ai principii, 
in precedenza anche dalle stesse ester- 
nate. 

In coerenza alla decisione proceden- 
temente presa nella seduta del 5 corrente, 
la Commissione cessa col 45 corrente dal 
suo mandato. 

Così tutto sarebbe andato a rotoli 
con grave danno dell’ industria. 

Noi però abbiamo tanta fede nel pa- 
triotismo di tutti gl’ interessati, che vo- 
gliamo ancora sperare che si finisca però 
col concludere qualche cosa. 

. le Fabbriche Unite si sono offerte 
di far tema dei loro studii il progetto di 
speciale convegno imposto dalle condizioni 
eccezionali della Fabbrica Veneziana. 
adunque ad attendersi con tutta fiducia, 
che, appena compiuti gli studii che hanno 
promessi, esse scenderanno in campo con 
un loro progetto, che possa ugualmente 
salvare le sorti peri dell'industria. 

Le loro dichiarazioni d’interessamento, 
la parte presa da alcuno dei rappresen- 
tanti di quella Societa nella compilazione 
del progeito, e la gravità dell’ argomento 
ne fanno loro un imperioso dovere. 

Forse la forma di una Società collet- 
tiva fu quella che all’ ultimo momento fece 
ritirare le Fabbriche Unite dall’ accordo, 
in massima già convenuto. Ebbene, esse 
che hanno tanta pratica dell’ argomento, 
e tanta competenza, se vogliono, come 
scrissero, tener alta la bandiera dell in- 
dustria delle conterie, compilino un con- 
troprogetto, che adempia a questo scopo, 
e noi-non dubitiamo che tutti gli altri in- 
teressati nell’ argomento verranno loro in- 
contro con animo volonteroso, non tur- 
bato da rancori per l’ ultimo incidente. 

Ma, come dicemmo le tante volte, 
per l'interesse di quell’ industria e di Ve- 
nezia, è assolutamente necessario che qual- 
che cosa si faccia. 


. M. la Regi 
coutessa Marcello elargi 
topica istituzione. 

Tiro a seguo. — Domenica 17 agosto 
corrente, nel solito locale del bersaglio militare 
as di Lido, seg: 
za ed ullima gara 
nel programma gi 

Cose scolastiche. — Avendo il R. Pror- 
veditore agli studii ottenuto uu congedo di 50 
giorni, furono incaricati di assumerne le funzioni 
il comm. Berchet fino al giorno 10 settembre, a 
da quel giorno in poi il cav. Bonò. 

Ntatistiche municipali. — Nella set- 
timana da 3 a 9 agosto vi furono in Vene. 
zia 93 nascite, delle quali 11 illegittime. Vi 
furono poi 71 morti, compresi 3 che non a 


partenevano alla 
tuutabile. La media 


diarrea enterite 11 


] » 
5, improvvise 4, 

accideutali per affogamento 1. ca 

Lavatura della Chiesa di 8. Mar- 
co. — Per mancanza di spazio nou possiamo 
pubblicare oggi una lettera del conte Camillo 
Sorauzo, assistente alla R. Biblioteca Marciana, 
Lo faremo doma 

Stazione marittima. — ln seguito a 
proposta del Consiglio d'amministrazione del 
ferrovie dell'Alta Italia, il Ministero dei lavori 


pubblici ha approvato la spesa di L. 50,500 
la costruzione di tre piani. ca lo 


ampliameuto dei magazzini merci nella Stazione 
marillima di Venezia. 

Scambio di eortesie. Ecco il tele 
gramma che la Società del Bucrntoro ba spedi- 
to alla Società Canottieri Tevere di Roma, la 
quale vinse i premii alla regata di Civitavecchia, 
e quello che la detta Società ha ricevuto: 

* Società Canottieri Tevere 

* Socii Buciatoro inviano le più vive con- 

| per la Coe: Vittoria ottenuta nel- 


* Pel presidente Pio Banti. » 


intorno “e 
pose che si avesse a sciogliere la So 
Boete a veli le di Imi. proposta che si 
avesse a convocare la Società per deliberare sui. 
lo scioglimento , essa fu respinta con voti 33 
contro sei. 
Reietta la proposta, il socio Zanon e 5 altri 
uscirono dalla sala. 
Poscia il di presidente 
rargues informò la Società sull'andamento ec; 
nomico di essa ; riferì diffusamente su tutte le 
pratiche fatle per stabil accordo fra l' As. 
sociazione , le autorità e gli albergatori, e con. 
chiuse che rimarrebbe solo quando avesse l'ap. 
poggio di tutti, perchè, a suo avviso, il sodali. 
tere efficacemente soltanto se que 
giorino a vicenda. 

ig. Mayrargues , assunse la 





caricatori, e per lo | 


4. Relazione presidenziale. 

2. Approvazione del resoconto 1883. 

3. Proposte sull’ investita dei capitali sociali 
in presenza del rifiuto della Cassa Risparmio 
per nuove investite. 

4. Nomiua del secondo vicepresi 
scadenza di termine. 

3. Nomiua di 7 membri del Consiglio d'am. 
ministrazione. 

6. Nomina dei revisori al conto consuntivo 
1884. 
7. Proposta di compenso per prestazioni 
straordinarie all' esattore sociale. 

8. Nomina dei nuovi socii onorarii ed el- 


te per 


. — Dal Rendiconto letto iu seduta gene- 
rale domenica 10 andaute, risulta ua civanzo di 
lire 1132:21, somma depositata presso la locale 
Cassa di risparmio. 

Venne deliberato in tale seduta di corri 
spondere un sussidio di lire venti ciascuno ai 
due operai socii Moro @ Bettini. 

Si deliberò pure di delegare un esattore per 
la riscossione settim: 

Asta per rivendita tabacchi. — Li 
R. lotendenza di finanza isa che alle ore 12 
meridiane del giorno 4 settembre seguirà pres 
so di essa il secondo incanto per l' appalto del. 
la Rivendita generi di privativa N. 65, silula 
in Venezia, a San Simeone. 

poli. — Questo 
instituito rappresentauze nelle Provin 
logaa, Ferrara, Modena e Pesaro Urbino, e 
conseguenza a tali servizii, il biglieto dell’ 
tuto ha acquistato corso legale pure nelle i 
cate Provincie. 

Oltre a detti servizii di rappresentanza, esso 
i servizii di corrispondenza 
ia riona a Mare, 

poli, Trofarello, 
sono e Ruvo di Puglia; e quindi da oggi in- 
nani si accettano da essa effetti allo sconto 
tanto presso la Sede centrale, che presso gli 
altri propri Stabilimenti, pagabili sulle. meo- 
zionale piazze. 

Tiro alla Quaglia. — Domenica 17 
corrente, avrà luogo, a cura della Società Bu 


Seremata. — Ecco il programma dei per 
ri musicali da eseguirsi nella serenata che avra 
luogo questa sera, 16 corr., alle ore &, partendo 
dal Museo civico : 

. Marcia Reale, per orchestra — 


2. Verdi. Sinfonia nell' opera Giovanna d'Ar 
co, id. — S. Stue. e 

3. Buzzolla. Barcarola veneziana, per coro 
€ orchestra — Ca D'Oro. 

4. Pedrotti. Coro d' introduzione nell' opert 
Isabella d'Aragona, per coro e orchestra — 
Erberia. 

Gomez. Sinfonia nell’ opera Guarany, 
per orchestra; Serenata per soprano 
% Banca nazionale. 

tina nell'opera sonni 
dotta per cornelta con accompagoamev 
d'orchestra - Prof. Ranieri Vincenzo; 6) 60 
mez. Inoo alpino, per coro — Municipiv. 

7. Verdi. Duetto per soprano e bariton 
nell'opera Trovatore - Sig* De Benedetti V. © 
sig. Ceroni A. — Corle d'appello. 

#. Buzzolia. Barcarola vene 
per coro e orchestra — Ca G: 3 

9. Donizetti. Romanza per tenore nell’ oper? 
Favorita. Crovato G. — Ca Foscari. 

10. Verdi ina ‘ano. nell’ opera 
Rigoletto - Sig® De Blnedell 4, — San Se 
muole. 

41. Auber. Sinfonia nell'opera Muta di 
Portici, per orchestra — Belle Arti. 

42. Schubert. Serenata - Sig* Malliavi L- 
— R. Prefettura. 

13. Gomez. Sinfonia nell'opera Guarany 
(replica), per orchestra — Grand Hotel. 

14. Verdi. Coro nell'opera Nabucco — 9% 


a (replica), 





45. Gomez. Inno alpino (replica), per cor? 
— Marcia Resia =— Giardina Reale.” 
Direttore: Prof. Reginaldo Grazzini. 


Società delle Feste 
Programma dei pezzi mi 
banda dell’ Istituto Coletti la 
agosto, dulle ore 8 alle 40, in Campo S® 
ei 
n inzoni. Marcia della Società. 
Zatta. Mazurka Maria. — 3. Marenco. Marc! 
delle nazioni. — 4. Magnani. Polka Un fiore 
— 3. N. N. Fantasia per clorino mi d. — È 
‘alz. — 7. Cirillo. Polka Pulcinella. 
salop 41 Campo. 
— Il 45 agosto 1884, alle ort 
ella fare 


2 


| 


sviluppato un inceodio 


Ufficio 
Bull 


CORRI 
AI ca 
fee 


Neanche © 
itive sul 


ni 

Questa inc 
impossibilità d 
sarebbero del - 
mente |’ augusi 


vincia che qui 
vuto OMAagg 

1 prepa 
vraono luogo 
metà di setiem 
di ufficiali, co 
pico al quale 
truppa. Si par 
dovrebbe aver 
ostacoli a sup 
stanza degli a 
trale ove 
menti di 


Le ri 
Leggesi 0 

Il miniati 
comunicazioni 
la quale risul 
ganee cespiti è 
su 


47,933,374 pe 
Qude ma 
9,156 ; dimi 
comples 

dell' esercizio 
veniente per 
e per la 


giuguo. 


Per e 

Il Minist 
la Gazzetta | 

Il Minis 
tuoo, nell'ini 
al pubblico, 
nell' Impero. 


RO, potra va' 
ufa dovra il 
funzionario | 
percorsi, se 
emsere respio 


Leggiam 
Ci ussic 
tato alle | 
Feputato del 
capie 

ni verifica! 


tendesse rip. 
cesso. 


Disp: 
Parigi 
189 contro 
Madagascar. 
Parigi 
credito di 3 
Menard 
Commission 
seguito alla 
sarà sufficie 
essere respo 
Raoul 
del Goveru: 
Ferry 
nell' estreme 
mera. Acce 
Tientsio ; € 
cidente di | 
Si può | 
cipitazione 
La sed 
Parigi 
credito di | 
Ferry 
di Langson 
lioni, lord 
forti di Ke 
Soggiu 
guerra coll 
verno dom 
di andare 
gran peso 
deve Sutor 
uve creder 


mercioli 
è rinviata 

lienn 
Nando il ci 
cpeopi dell 












pirla 


stesso tempo ancor più i 


ica da essi finora seguita, e non 
inteazione di iniziare a Varziu u-a_ poli- 
attiva. Soggiunge che si manilesta piutto- 
la sollecituline di Bismarck e di Kalnoky 
impedire atti che possano coudurre a com- 

i europee. li convegno di Varzin ser- 
per la causa della e siringerà nello | 
ineoli 



































































































consuolivo 


prestazioni 


di corri. 
ciascuno ai 


farello, Fa- 
do oggi in- 
allo sconto 
presso gli 





bomenica 17 
età 





Ufficio dello stato civile. 
Bullettino del 13 agosto. 


Maschi 5. 
‘ati in altri Comuni —. — Totale 8. 


ivan Marangoni Teresa, 
lara. — 5. Canella detta Ostrega Novello Luigia, 


già portina- 
nni 58, coaiuga- 
Giuseppe, di anni 


vo 
di 


"CORRIERE DEL MATTINO — 


Al campo di Pordenone. 
Leggesi nel Tagliamento in data del 15: 
Neanche oggi siamo in grado di dare noti 
itive sull’epoca dell'arrivo fra noi di S. 
Re per visitare il nostro campo di caval- 


uesta incertezza mette il Municipio nella 
impossibilità di prendere quelle disposizioni che 
Intebbero del caso per festeggiare conveniente- 
mente l'augusto Ospite. Ciò non scemerà 
l'entusiasmo sincero con cui verrà accolto dalla 
cilladinanza e dai rappressutanti di tutta la Pro 
vincia che qui converranno per li il do- 
vuto omaggio. 
| preparativi per le corse militari, che a- 
uranno luogo al campo di Pordenone la prima 
setiembre sono cominciati. Avremo corse 


gie 
ui 
leria. 





ostacoli A 

stanza degli accantonamenti da un luogo cen- 
rale ove si potessero riunire i quattro r:ggi- 
menti di cavalleria per delle feste campestri. 


Lo riscossioni dell’ Erario. 
Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 1 
Ji iinistro delle fiuanze ci invia la ci 
comunicazione sulle riscossioni dell’ E 
la che nel luglio paato DE pa 
» hagno prodotto L. 
L‘18,912,5905 totale 


introiti per 
tioè L. 46,670,744 per le 
17939,374 per le « Tasse sugli affari »- 

‘Qude maggiore introito per le seconde 
979,136; diminuzione per le prione lire 1,193,154; 
ussia complessivamente minori proventi a dano 
dell'esercizio 1884, L. 213,995 ; diminuzione 
venieate per le anticipute importazioni 
fili e per la ricostituzione delle dotazioni yi 
maguziuieri di veadita, avvenuta nel mese di 
Gogno. 


___ 
Per chi viaggia in Turchia. 

Il Ministero degli affari esteri pubblica nel- 
la Gazzetta Ufficiale la seguente comunicazione : 

Il Ministero degli affari esteri crede oppor 
tuno, nell’ interesse dei connazionali, di far noto 
al pubblico, che coloro i quali voglivno recarsi 
nell'Impero ottomano, debbono munirsi al luogo 
di partenza della vidimazione dell’ Autorità di- 
plomalica © consolare ottomana colà residente. 
(ualora non vi sia agente ottomano ia quel luo- 
lo dell'Autorità italiana, 
veto esser vidimato dal primo 
si troverà lungo i paesi 
correre il rischio di 
li sul territorio del- 












percorsi, se non Sì V 

essere respinti appena 
l'Imper 

Gli Italiani che si recano in Turchia deb. 

bono nello spazio di sei mesi, dall’ epoca del 

colà, presentare i passaporti alle Au- 

dichiarando il luogo ove 

I tempo che contano s0g- 

e chiedere un permesso di dimora. 
















Leggiamo nel giornal 
Ci assicurano che un giudice i 
portato alle Carceri Nuove per esaminare l'ex 
deputato del primo Collegio di Roma , France- 
sco Coccapieller, sul famoso furto dei due mi- 
lioni verificatosi alla Banca nazionale di Ancona. 
Parrebbe quindi l' autori 
tendesse riporre le mani su quel mis 
cesso. 


Dispacci 
Parigi 14. — Il Senato approrò con voli 
189 contro 4 il credito di cinque mifioni pel 



























Madagascar. 

Parigi ,) — Discussione sul 
credito di chino. 

Mo dichiara che la 





segui 
sarà sufficiente, ma la 
essere responsabile 


ramente la condotta 







Ferry ricorda che la politica del Gabinetto 
nell'estremo Oriente ottenne l'assenso della Ca- 
mera. Accelta la responsabilità del trattato di 
Tientsia; dice che la Cina lo ha violato. L'in- 
cidente di Langson fu un agguato. 

$i può rimproverare alla Fraucia, non la pre- 
cipitazione, ma la troppa pazienza. 

La seduta continua. 

Parigi 14 
credito dì 28 milioni nel ino. 

dopo |’ incidente 


Ferry racconta i ti 
di Langron, l'offerta della Cina di dare tre mi- 
lioni, l'ordine 
forti di Kelung. 
Soggiunge : Ciò non 
guerra colla Cina, i negozi 
verno domenda l'assenso 














Porersemeri la brad] 

ia. (A; usi. 
Dopo -,(APRiorsi circa gl'iateressi com-| 
tnerciali francesi mel Tonchino, la discussione 
€ rinviata a domani. 


Terzi 
dei ‘ivo Imperi, dice che ri» 
4 


la Germai 
sio scopo non occorre un nuovo 


col Messico, Il nuovo trattato 
stipulerà fra due mesi. 


tenze riunite 
modo di stabilire l' equilibrio nelle 
ziane. 


mente i doveri che m° im 


nei consigli che sara utile daré al Governo egi 
pr tg] le misure da adottarsi 


sutos. La Convenzione col 
fical 


tre leggi votate. 


un: 
Camere sulla grande questione della ‘rappresen- 
tanza delle popolari Hi 

risolverà collo aiuto e colla benedizione della 
P 


stamane, è ripartito alle 8 e mezzo per Varzio. 


mera il 
doganali sul bestiame estero. ll 


i entrata sui buoi, da 8 a 12 
da 2 a 3 sui montoni, da 0. 50 sugli agneli 
na a 6sui porci, da 4. 50 a 8.50 sulle carni 
salate. 


un dispaccio è giunto al Governo, annanziante 
che 40,000 Hovss, condotti dal coloanello io 
giese Willongbz, attaccarono il 3 corrente la 
guarnigione di Tamatava, sj 

senza di Miot. Dopo il comi 
no ad impadronirsi di Tamatava. | soldati resi- 
denti francesi, scappati al massacro, s' imbar- 
garono. Finora nessuna conferma di questa no- 
tizia. 


circa le woli 
Miot iu data di Tamata 
sicurezza completa. La situazione del Madoga- 
scar è eccellente. 


vazione dei crediti pel Tonchino, Sadi Carnot e 
Proust presentarono una mozione esprimente fi 
ducia nella fermezza del Governo 

spettare il trattato di Tienisio. 


voti. Ma la destra e l’ estrema sinistra si asteo- 






dito pel 











mese l'arrivo a Tui 
li 





missione domandò l'a 
destinato al mantenimento delle truppe, 
do la discussione degli ‘one 
riapertura delle Camere, quando si presenteran- 
ranno i credi 


pretegdere un voto di fiduci 
chiarazioni furono smentite 


razione di Ferry, egli e i suoi amici 


l’Austria. Per raggiungere que 
accordo. | 


Madrid 16 — Assicurasi che parecchi 





"i 
i della Navarra aderirono alla Monarchia di | © 
Alfonso. 





Londra 14. (Chi o.) 


estera | 


Deplora lo scacco degli sforzi delle Po. 
Conferenza per «deliberare sul 
Janze egi- 








Soggiunge: Continuerò ad adempiere fedel- 
la presenza delle 
lata del Nilo. Ho la fer 


l'autorità imperiale nel paese dei Ba- 
Transwaal è rati. 





a. 
Deploro di constatare che la situazione nel 
dei Zulu continua ad esser durbata. 
11 discorso rileva il miglioramento delle con- 
Î Irlanda. Spera che la buona stagione 
vorirà l' agricoltura. 
Accenna alla conversione del debito ed al 


che richiamerà l'attenzione delle 
i agricole, che spera si 


rovwidenza. 
Berlino 15. — Kalnoky è arri: 










Parigi 14. — Meline tò oggi alla Ca- 


ito di legge che aumenta 





ine di elevare da 1 a 25 franchi il diritto 
tori e vacche, 





Pangi 15. — Il Matin crede sapere che 





fittando dell as- 
ltimeoto riusciro 





Parigi 15. — 


(Camera.)_ Ferry, interrogato 
del Ma 


il dispaccio di 
9 corr., constatante 





Parigi 15. — (Camera) — Dopo l'appro- 


per far ri 


Ferry l'accetta. La mozione è messa ai 


Mancando il numero legale, la votazi ve è 





peterà stasera. 
Parigi 45. — La Camera ha approvato con 


voli 173 contro 50, la mozione di fiducia nel 
Governo. 


Parigi 15. — La Camera approvò il cre 

inchino con voti 350 contro 152. 

15. — È annunciato per la fine del 
uovo agente © 





Tu 








ital 
. — La Nota officiosa del Frem- 
ni connessione fra la gita 





, è qui considerata come un’ implicita 

Ilo Standard sul preteso distacco del 
leanza austro-ledesca come corol- 
ento conciliante verso 








rioviane 


fari del ‘hino alla 





suppletorii. 
Broglie disse che il Gori 





Ferry accettò il ri 


dichiarando che nella situazione attuale nel Go- 
verno considera il voto pel credito, come un 
voto di fiducia. 





Brunet dichiarò che in seguito alla dici 
i si aster- 


ranno. 
Ii credito è approvato con voti 193 con- 


Peuillet presentò il progelto della riforma 
elettorale del Senato. 
La seduta è rinviata alle ore tre; e vi si 
leggerà il Decreto sura. 
Londra 46. imes ha da Fuchteu : 
di mediazioni 
Stati U- 











lo 
con due batterie. 08 cinesi 
sbarcati a Hochou. Forti masse di truppe 
accampate alla frontiera di Kuangsio. 


Nostri dispacci particolari. 








sono 


pui dei 
velti 
vamente aumentate alcune stazioni di ca- 
rabinieri e guardie nella campagna ro- 
mana. 


Campobasso 13 casi, 4 moi 


medi 


pello 
d'un’ epidemia. 


fuoto 
chiede 
Di 


zione del decesso. | 


sotto la bandiera di Ginevra, porta in tempo di 


Ci 

ni malati. La sua eroce rossa in campo bianco 
è rispettata da lutti i partiti. 
ma, ma coi colori invertiti, cioè la croce bianca 
in campo rosso, divenne nou meno popolare iu 
questi ultimi tempi. D' origine più modesta, ven» 
ne luktavia egualmente ben accolto nella copan- 
na del povero e nel palazzo del ricco, e ren= 
dendusi a tutti utile divenne ben 
mico di casa. Vogliamo parlare delle Pillole 
svizzere. 0) 
e prerogative, e ognuo sa che non hanno ri 
il loro prezzo 

fimedio per luogo tempo Grazie all'azione de- 
puri 

speci 
lattie croniche. 


accoglienza unanime ed applauso e trovansi già 
in quasi tutte le farmacie a L. 4.25 la scatola. 







‘| di curiosità giapponesi 


. Gran folla accompagnò 


ino prigioni. Furono nuo- | 


Aununciasi prossima l’ andata di Fer- | 


‘he uniscono | racciù a Recoaro. 


Bollettino del cholera : Provincie : 
Massa 





4 morto; 


Parma 3 casi, 4 morto; 
urizio 2 2 morti 


recedenti ; To- 





— | rino 6 casi, 3 morli, 2 morti precedenti. 
uccesso | Il Governo ordinò cordoni anche nelle 


s 
DI 
g 
6 
3 
5 
A 
È 
Dl 







Profondamente commossa le dimostra- 


zioni di onoranza e di affetto rese al compiaoto 
@ 


Castelli dal sindaco di 









pa e dagi 

festa i più sentiti ringraziamenti, © | 
di essere scusata delle involontarie om- | 
i, che fossero occorse nella pariecipa- 








Venezia 16 agosto 1884. 





La bandiera rossa e bianea. 
Ognuno conosce quella nobile istituzione che 
uerra i suoi soccorsi disinteressati ai feriti ed 


Lo stesso emble- 


presto un a- 





conosce le ottime loro qualita 


melte a chiunque d'avere un 








va ch'esse esercitano sul sangue, esse sono 
lmente eflicaci in quasi tutti i casi di ma- 








Da quanto sentiamo trovano queste pillole 





badare bene che ogni scatoletta 
ella, la creo bianca su fondo 
Ja R. Brandt. Deposito generale 
farmacia tedesca, A. Janssen, | 
fenze. Spedizione iu ogni prese 
francobolli 0 assegno. 732 









porti 








lo —______É€É 
1 signori medici sono pregati ili esaminare 

‘arta Iigollot, che viene 
farmacie. 


Rigollot, non essere lo strato di seuape 
molto aderente alla carta. 

€ un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l'indicare tali attenta. <on- 









Rigollot si vende presso 
G. Bstner, farmacista in Venezia. 2 
_@__È41y53KHÀ +6 


It.\UERE 6 PAIDO 
Fondamenta dell’ Osmarin 
VENEZIA | 








© posizione in ©: 


LAVORO GARANTITO. 474 


D' ALESSANDRO GERARDI 
Successore TERRENATTI 


Venezia 
Poate dei Pignoli , Calle del Tagliapietra , 
4905. 656 








Raccomandiamo come ollimo preservativo 
tivo del Chelera la Terinea fica 
la Fabbrica e farmaeli 
Testa ro degli Eredi G. B. bilve- 
atrimi di Venezia — dichiarata indubbiamente 
molto superiore ad ogni altra. 

N. B. — ll prezzo è di lire una all'elto- 
gramma. — Per poca quantità, cioè sino ai tre 
chili, viene spedita a mezzo postale dielro pa- 
gamento anlicipato. 659 


2 MAGAZZINO — 




















| Ponte della Guerra, 5364. 


| _WENTAGLI 





6 elegante Palazzo d'affiltare con_ og! 


Daffittarsi 





lometri dalla ridente Conegliano, 
lina di Mooticella, tro: n) 





ed a nuovo ammobigliato ; 
aria ed acqua eccellenti, tempr 
Rivolgersi in Belluno © 


no ai 
724 Fratelli LUCCHETTI. 


e 
D.* William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 
Sam Moise, Calle Valaressa, N. 1329 
( Vis-n-vis I’ Héthol Monaco ) 
Specialista per otturature di denti , ese- 
guisce ed applica denti e dentiere secondo 
gli ultimi progressi moderna scienza, | 
senza dolori, cd a pressi csvezinglte 
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Il N. 33 (anno 1884) del Fanfulla della lo. | 
sarà messo in vendita Domenica 17 ago 
tutta Italia. 








riquez), Il Musicomane 
Tramonto (versi), V. Aganoor 
Adriano Imperatore (a pro- 
di un nuovo libro), Raf- 









8 

4 
di Paolina, 4. Na 
nuovi — Crona: 








Numero per tutta l'Italia 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 8 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 4884: 
Anno L 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre 
L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 
_ PER TUTTI. b 
Lire Cinquantamila 


nella 4* pagina 








1 16 agosto. 


all’ atvenza di m. 24,23 
alta marea. 


1 ant. 13 meri 











Barometro a 0° 75990 | 76030 760 18 
Germ contige, al Nord. .| 314 | 41 | 242 
. » also .| 23 i ue 
Tessione del vapore in mm. | 4471 | 1659 | 1099 
Umidità relativa “| | sé n 
ese 


Direzione dl vente oper. | nol nie | 
| 
| 
| 
| 





— Roma 46, ore 340 p. 

la Europa pressione elevata al Centro ; Dan- 
zica 768; Ebridi 755. 

lu lialia, nelle ventiquattr' ore, numerosi 
» ed al Sud del con- 
quadrante qua e là, 
za forti; barometro salito al Nord, di- 
sceso al Sud; temperatura di 
cielo piov 
















to quadi 
boli altrove; barometro 
da Domodossol: a Lecce; mare mosso, 
lungo le coste meridionali. 

Probabilità : Venti deboli, freschi settautrio- 
ualche temporale al Sul. 





gitato 

















REGIO LOTTO 
Rstrazione del 46 agosto A884 : 












no erematorio. 
fosse verificato qualche decesso, 
che i cadaveri venissero ri 

di piombo con calce, e trasportati in alto mare 
in ua fondo di slmeno 100 metri. 


"Provincia di Parma: Bercetto, frazione di 
Î nia Sggia di 
prossima 
oi da perio questa frazione fu isolat- 
ta da un cordone militare. 


Palazzo di Villeggiatura , 


frazione di Rocca Prevalza 
Bergolto, un caso se- 


Provincia di Torino: Villafranca, Piemon- 
jorto dei 


iu la sperai 
infetti lungo il Po, il 





goa o guariti i 
‘ammalati esistenti ; fu chiusa |’ ioferme- 
fra pochissimi giorni sarà in ordine il for- 
Pel caso che in frattempo si 
disposto 
forti casse 






Il secondo appello medici ha con- 
fermato la fiducia riposta dal Governo ia quel 
nobile ceto. Pervenne in questi giorni un buon 


numero di offerte ed altre se ne attendono. 


Roma 16. — Bollettino dalla mezzanotte 


del 14 alla mezzanotte del 45 corrente: 


vincia di Campobasso: A Castellone un caso 
seguito da morte; a Rocchetta a Volturno 5 


casi, uno seguito da morte; a San Vincenzo a 


Volturno 7 casi, 2 seguiti morte. 

Îi di Massa: a Castelnuovo Garfa- 
a Minucciano, frazione di Ser- 
Pieve 













rgecchie un 
morbo 


si 
non sono giustificati 
muui di Bagni Lucca ed altri 


rovincia. 
Provincia di Porto Maw 






i precedenti. 
franca di Pie- 
da morte; 2 


due nuovi e due morti 
Provincia di Torino: A Villa 


morti dei casi precedenti. 
Anche nelle Provincie colpite ultimamente, 
il Governo dispone l'isolamento mediante cor- 








*| doni che si sforzerà di mantenere, sinchè il male 


sia limitato ai pochi Comuni, e se le esigenze 
della truppa lo consentiranno. 

Lazzaretti: A Ventimiglia un caso seguito 
da morte. 


Verderamo e colera. — Telegrafano 
da Palermo 14 al Corriere della Sera 

leri, nel pomeriggio, una ventina di soldati 
furono colti da fieri dolori di stomaco e di vi- 
acer 





i. 
Temettesi fosse cholera. 
Ma, uon si stette molto a constatare che la 
causa erano state due marmitte, non adoperate 
da un pezzo, e per ciò, mancanti di stagoo , 
prese dal verderame. 

1 pronti soccorsi valsero a scongiurare il 
pericolo. 

Vittoria alpinistiea. — Telegrafano 
da Courmayeur alla Gazzetta del Popolo di 
Torino : 

Stamane, l'intrepido alpinista Francesco 
Gonella, accompagnato dalle guide Proment Ju- 








lien e Berthod Alexis, salì felicemente sul cul- 

mine del Dente del Gigante, € vi piantò la ban- 
diera italiana al posto di quella francese. 

AI ritorno a Courmayeur, venne improvvi- 

la una patriotica dimostrazione al bravo al 





bouillet — 18 agosto. 
| coniugi Lorins — separati di corpo 

i — chiesero il divorzio conforme 
10 della nuova legge, che aderisce 
conversione in giudizio di divorzio, del giudizio 
di separazione di corpo. 

îl Tribunale respinse la domanda dei coniugi 

Lorins. 


TZ ro — e r—@0_1— 




















processo 
Scrivono da Ancona 11 al Corriere della 


Oggi ho ilo ad una importante se- 
duta del processo per l'assassinio dello Zampi 
e del povero e buunissimo Coen, del quale v'ho 
già tenuto parola nella mia precedente corri- 











Vanezu. 73 — 29 — 77 — 60 — 56 


_—r——r—r— 
Fatti Diversi 


Stefani ci 





Furto audace. — L'Agenzi 





nda : 
Monaco (Baviera) 4%. — La scorsa notte 
fu scassinata fa cassa dell' Ufficio della Posta e 


ja 14, ore 8.40 p. — Nelle ultime 
24 ore venti decessi. 

Marsiglia 45, (ore 9,3 pomg — Nelle ul- 
lime 24 pre vi furono quattordici decessi. 

Tolone 13, ore 10 ant. — leri tre decessi. 

Montpellier 15. — leri vtto decessi di co. 
era nel Dipartimento dell’ Herault, quattro a 
Gard, sei a Aude. 

Cette 15. 
Carcassona, 6 a 


leri a Celte 3 decessi 
rpignano, 4 a Valchi 














Ardeche 

Algeri 15. — È stabilita una quarantena di 
selle giorni, resa la navigazione per le pro- 
venienze dal Mediterraneo, eccettuata la Francia. 











Bollettino ta (Miciale. — 
ia Stefa de 
Joma 13. — Bollettino dalla mezzanotte del 





13 a quella 

Provincia di Cosen A Paternò 2 casì, 

fratello ed uoa sorella. Il paese montuoso, 
quattro ben distinti rioni offre la pos- 
facile segregazione del iuogo in- 

la operando. 

li Cuneo: A Castigliole Saluzzo 














Malgrado l' allarm 
sparso 1 elle ultime vi 
tiquattr’ ore veruu caso a Castelnuovo. Un ca 














PREZZI BASSATI 





Rorga 46, ore 11,40 a. 
città, conducendo arrestati duo manuten- 


Jersera i 


in |da L 0,50 - 1,— e 2— l'uno 
673 


a Sillico frazione di Pieve di Toscana. Tutta 

calmare l’apprensione delle provincie cir- 
conviciee, si sta studiando il modo di chiudere 
Garfagnana. 





© | aveva accusato due dei coimputati, ba oggi 





gete subito 
racchiusi nella gabbia, ch' essi hanno certi caral- 
teri fisici poco promellenti e che corrispondono 
vi loro caratteri morali. C'è uno dall' aspetto 
adolescente, che è un giovinetto di 17 anni, 
dalla fisuomia non brutta, pallido, spensierato 
— è un fratello del Paponi, uno dei principali 
Triste a dirsi ! Quel quasi fanciullo 

lo tenebrosi misteri del delitto e 
brutture, le finzioni, le menzogne che 
il delitto accompagnano !... 

la un altro, noto l'occhio soverchiamente 
grande; uno degl' indizii, secondo il Lombroso, 
del delinquente nato. In quasi tutti un pa'lore, 
uno sguardo 
sieme di nervo " 0, 
non so se più al vizio, alle abitudini di crapula 
e di bagordo, 0 alla preoccupazione pel terribile 
destino che può attenderli. 

Dopo un'ora, dacchè € 
dienza, uno degl' imputati 
lo a 




































fresche brezze marine e la delizia del bagno 
l'aria calda, atosa della Corte d'Assise gremi 
di gente... 

Disgraziatamente degni tamente per la 
curiosita del pubblico e anche per gl imputati, 
dei quali poco m'importa — le rivelazioni sono 
state poco concludenti. 

Il Lipoui, che già nei suoi interrogatorii 








tito tulto quanto aveva detto riguardo all’a 
simio dello Zampi, quegli che fu urciso con 
ciassette pugnalate, in seguito ad una rissa avuta 
la mattia, se non erro. Il Liponi, invece, ha 
taccontato che la sera del misfatto 






È 
ti tenuti addietro dalla 
delle coltella! 


n 

a latitante, un individuo 

sconosciuto, alto, con capelli @ balli neri, di cui 

nou ha saputo dare il nome, e certo Gigio Po- 

ciò, che mi hanno detto, anche questo, scappato 
Aocona, 

Alla domanda del presidente — il marchese 
Latovi, che pare mollo seccato dalla lungagzine 
di questo processo — perchè non avesse parlato | | 

, il Liponi ha risposto con la solita ra 
di valore, 


Cone Tizitano 





zioni della 


Rondità iiearta’ ‘30:95 
in argento 81 7: 
“mpoc.80 10 
senza 
Banca 859 — 


100.75 | 
Yi» 


Londra 
(ig 


LONDRA 15 


[Napoleoni d'oro 
100 Lire Italiane 48 15 


f > ‘Stab: Credito 315 90 


121 65 
i imperiali 


è spagnolo 


574 
966% 


Linea Treviso-Cornuda 


&T 1, 6.48 ant. 4138 ant. 5.12 pom. 
d Cora Sre- 8 ani (05 anti €25 pom 
da Comoda ‘part. 9.— ant. 143 pom. 6.55 pom. 
a Treviso; arr. 10.6 ant_3— pom. 7.58 pom. 


— il 
SOCIETÀ INDUSTRIALE | 
"DEI PRODOTTI CON BREVETTO 





"pr Linea Conegliano-Vittorio. 


Vittorio 6.451 11200. 2.36 p. 5.28 p. 640 p. 
Conoglinso 8.2. 149 p. 452 p 6.09p. 7.85 p.9. 
À soli giorni di venerdì mercato a 


Da Treviso part. 5.26 1; 
Da Vicenza » 8.504; 





Bollettino ufficiale 


deposto 
non ave» | 


Gli altri 
del Lipopi, tutt 
vano parlato per la paura di pigliarsi delle col- | 
tellate Il Paponi, iaterrogato dal presidente co-,, ! 
m'è che, essendo lì preseuti al delitto non, t | 


ffermandoche pri 


tarono, almeno, d' impedirlo, non riconobberi 
terzo imputato eec.; rispose ch’ era stato indi 
tro per paura dei pugnali, 
"= C'argreno i stili così Jooghi (averano 
stili così lunghi) e porgeva la misura del 


icurare la verità di que- 
ste relazioni citavano la testimonianza del pa- 
drone dell' osteria, ov' era accaduto il delitto, del 
figlio e della moglie di lui, questi furouo fatti 
nuovamente comparire, benchè fossero stati già 
terrogali, Lu difesa avesa chiesto un. riuvio 

iu seguito alle rivelazioni avute; ma il presi 
dente dichiarò che, prima di promuovere uo 
giudizio della Corte în proposito, intendeva in 
terrogare i tre testimonii suddetti l'AD- 
tonuci Ugo, figlio del padrone dell' osteria, e i 
genitori di | 

Le deposizione dell' Antonacci figlio diè luo- 
go a vivi identi e ad alcune scappate pret- 
tamente ancopitane, che fecero scoppiare iu risa 
clamorose l’ uditori 

L'Antonuecì racconta che aleuvi degl’ im. 
putati andarono qualche volta nella sua osteria, 
commellendovi delle prepotenze genere teppista. 

— Quello lì è un impostore ! dice qualcuno 
degli imputati, 

= Giò, rispose con intonazione tutta an- 
conitana il leste, il galontomo sarete 
me meraviglio che sele lì dentro. (Risa.) 

Un'altra volta, mentre un teste parla, un 


imputato lo inlerromp 


Siccome pui per 





jeo scoppio in risa, € il marchese 

presidente, si fa vento e si incastra il 

lorgnon sull'occhio per darsi una contenance. 

— Sedetevi — gli dice — le più calmo. 

Von posso parlare seduto — dice l'altro. 

— Gli Antonucci — dice il Liponi — sono 

stati tutti comprati dat veri ussassini del Zam- 
pi. Sono stati 

-— El l' Antonucci — 

mo) i pupi del presepio ! (le fi- 

del presepio che si comprano 


Tanto pera li 
gurine di teri 
per pochi soldi) 
Un'altra bella macchietta di testimonio è 
stata quella di un ebreo — che ricorda un per- 
sonaggio della Corda al collo di Gaborinu. — 
Un vecchio ebr si pretende. mezzo im 
amorosa , che non | $ 
di 
gi 


se non in piedi, 
Una bella testa, tuttavia : capelli creo; 
meote grigi, borba pure grigi 
no, occhio rotondo € vivo. Li 
buttante. 
Pi a 
sventure. 
e nero e impellinato, 
mi pareva di sentirmi rimordere.... non la co- 
scieaza. 


lo dello 
en ; al € 

difesa. VI ‘pub 
che pur non ere- 
(proteste della di= 
non sì opponeva ad un 


per. decidere sul 
deciso di proseguire la trattazione del 


1580, È 
(V. la condanna sotto la Rubrica Ialia). 
—_—_——namo 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerenta rospousabile. 


SPETTACOLI. 
Sabato" 16 agosto 1884. 


TEATRO AL LIDO. — L° D le, co 
dall Ami Alb 68 Stig 0 Pespnale, co 


- GAZETTINO MERCANTILE — 


NOTIZIE MARITTIME 
(eomunicaléci dalla Compagnia « Assicurazioni 
genirili + in Venegig!, 

7 Palermo 14 ago: 
i qui puntò prova "di fortusa il vapore i 
PRBAIMAA RIG Pon A erre 


no E: 


Bartellona 42 agosto. 
HI vapore qui arrivato da' Odessa con avaria hel 
carico, inseguito ad investimento. 
Saigon 9 aosta, 
ad patetici germ. dine, ad i lt mare, Par 
te dell'Equipaggio shite) di Capo Tainan: 


1 Rio Janeiro 14 agosto (telegr). 
Ul vap. ingl. Coledonien, in viggio da qui pe Meditare 
santogi si è invegtilo sula costa hrasiana. 


Nuova Yorek 2 agosto, 
di'btitk ipignuolo Esperonzo, partito da Cette per Fi 
Bode 3 tlbrio pp avea più do or meli, si 
considera come perduto! Questò legni arttato & Vigo, 
aava 308 tona. 
, Vigo 14 agosto. 
ital. È. enzo, poggiato qui cen vis d'acqua, 
dovrà scaricare e far. rotta per, Le Fertol, dova subità le ne 
cessiie riparazioni: 
i SU Nimaire: 11 agito 
HI vap. ingl. Red-Hose, in viaggio: db Decido a Cordift} 
è totalmente 





+[Pabacehb visit 58 misibonti 


Phase «I ul Mei. 11 $I7) BM, 
n° frena 


PI 
25 bot. 


Da Lo 

fratelli Pardo 
Bari © scali, vap. ital. Fieramosca, 

merci, a P. Pantaleo 

Partenze del 14 detto. 


1605; 


Cont 


geom. 


PREZZI 


ia Borsa di Venezia 


46 agosto‘ 4884. 
KFFBTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


93 158] 93 168) 95 la 85) 


Pexzi da 20 franchi 
Banconote austriache 


| 


122.35] 
{| 


SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 


Nazionale 


Della 
Del 


col. cà 
mp, al 
rico, 


Banco di Napoli 


PORTATA. 


Arrivi del giorno 10 agosto. 
Trieste, vap. a 


tr. Lueifer, ca 
he, 18 


467 casse unto da carro, 18 col. v 
catrame, 20 col, corta, 28 


sa, vap. germ. Ma 
10 cose amido, 


sue. caffè, 1 balla 


N. Cavinato. 


Da Alessadria; vp. ingl. Sarat, cop Kdwands, too | 
18 lalle cotone, 575 balle cor- 
; e per Milano 24 balle seta, all'ordine, racc. 
Dese 


con merci. 


Da Hull, vap. iagl, Did 
cido di rinco, 5 cas. viti di 


Da Trieste, 


Da Trieste, 


4 coi. zigarì, 3 col diver 


p. ingl. Cid, cap. Savola, con 1850 


per C. Lebreton, 
Partenze del giorno 12 detto. 
Per Trieste, vapore 


soda, 46 bar. minio, 3 ca 
fenico, 17 casse catrame liquido, 
carbon fossile, 


p. Lussieh, con 48 bal. 
ita, 21 came sapone, 


i, 236 casse velrerie, 622 pezzi 
del peso di 28,000 chil., e 2410 rotaie, all' ordine, race: 


Linea Vicenza-Thiene-Schi 
L 30.2 430 
ETTI 


+ Società Veneta di navigazione a vapore 
| Grario pl mese di agosto. 
Linea Venesia-Chieggia © viceversa 
| ARRIVI 
| ne Venîzia Ì A Chioggiaj' 9:30 sati 
Da Chioggia } {:22 Sol A Venezia} 
Lines Venezia-San Donà e; 
PARTENZE 
Da Venezia ore 330 p. A S. Donà ore 645p. cirea 


Da S. Donà ore 530 è. A Venezia ore Bisa. » 
Linea Venesia-Cavasnecherina © viceversa 


| INSERZIONI A_PAGAMENTO 
| AVVISI DIVERSI 


PROVINCIA DI VENEZIA 
Manpamento Di PontocataRO 
Comune di Concordia Sagiltaria 

Si: riapre il concorso alla condotta medica 
chirurgica ostetrica di questo Comune a tutto il 
15 settembre p. 
compreso l'indennizzo del cavallo. 

| concorrenti dovranno produrre i documen- 
ti prescritti la legale: 1. Fede di 
2. Certilicato di sana costituzione fisica 

lo pesale; 4. Certificato di bu ‘ondot. 
Diploma di mediciva, chirurgia ed oste- 
i. ae di abilitazione alla vace 
T. Attestato 
provanl una pratica per 
blico Ospitale ud în una condotta medica. | do. 
cumenti segnati ai numeri 2, 3 e 4 dovranno 
essere di recente data 

il medico dovra avere stabile domicilio nel 

| centro del Comune, e dovra assumere il servi 
zio tosto che avrà rice 0 la dell 
e finalmente assoggeltarsi per 1 
La popolazione è di anime 2! 
oltre due terzi hanao dirifto atla 
stenza. 
Concordia Sagittaria, 7 agosto 188f, 
Il Sindaco, 
O. Peruili. 
Ass 
it. SI 
’erutli. 





Il Segretario, 


760 6. Frattino, 


Premiata con medaglia all’ Esposizione nazionale 
Î MILANO 


sutraeo Leefer, caiano Lac,’ \COUA MINERALE FERRUGINOSA ACIDULA GASOSA 
Arrivi del 43 detto. Di 


cap Brewer, con 65 har, a- 
4 bot. borace, 4 bot. ru 
ot'o lino, 3 mazzi bacealì, 40 bot. cloruro di cale 

macchine, 6 bar, acido 

sac. farina, è 41 tonn. 


l'ordine, race. ‘aì fratelli Pardo di G. 


, 


pellatura, 7 col. tasl 
2 col. vini e spi 
l'A del Li-pd austro-ung. 


austr. Trieste, cap. 
vallonea, 38 sue. caffè, 24 col. droghe, 8 col. pietra pomice, 
6 co. macchice, 4 bale peli, 240 ba. bra, 0 sa. pepe; dell'acqua di Pejo e.una, dose iripia di quelle 
9 col. vetrai, 4 col. frutta, 
liquori, 8 balle lana lavata, 
all' ordine, rac. all 


. del Lloyd aust 


It. Laerie, cap. Leva, con 83 col. 
103 balle cotoue, 57? sac. vallonea, 
iti, è 2 halle bozsoli, all'ordine, race. ale 


Da Cardifi, sch, austr. P 


Per Corfù e scali, vapore ital. Lulibeo, capitànò Marchi- 


amido, 3 col vi 


, 1 col. pesce, è 16 col. camp., 


tro-ong. 


is, con 142 sac. 


'S” CATERINA 


L'egregio doll. chiaico cav. ANGELO PA- 
VESI nella sua analisi dell'Acqua di santa Ca- 
terinay prova ch' essa e la. più ricca di gus acido- 
carbonico è che contiene. dose doppia di ferro 


* di Recuaro e S: Maurizio, ehe pur. godono fan- 
la repulazioue di ellicacia, 

1 Per Ja, sua alcaligita;@ per la gran quanti- 

tà di. gor acido-carbonico e ferro da essa con- 

tenuti, è Ja più pura e la,, più ;digerilule. delle 

soprannominale, € Quindi si può giustamente 


Nicolich, con proclamerla sovrana, delle acque ferruginose. 


rivi del giorno 44. detto. 


ra, vap. ingl. Zaire, cap. Grant, con merci, si 
di 6. 


Milela, con | 


Essa guarisce le 
! ANEMIE - GASTRALGIE - DISPEPSIE - CLOROSI 
€ lulte le imletlie. provenienti da 
IMPOVERIMENTO DI SANGUE 


Costo delle bottiglie ju, MILANO, cent. O 
| Costo delle 80 bottiglie grandi L. DE 


zo 


Per Costantinopoli, bark ellenico, Andress, capitano Pal- POSI 


cos, vuo 


_——»r.——_____ mer, G. 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA | Fumag 


LINER 


attivato il 20 maggio. 


Padova-Vicenza 
Vorona-Milano- 


PARTENZE 





Seiar 


Torrroroo 
Poppi 
Brosrrtr 


Ju Ver 


B. Zampironi, Pozzetto c 
597 


—_____< “"<-— 


J0S DUPONT e €. 


o $ Via Sì Carlo, 2. 
MILANO è Via San Masritio, 21, 


Ingrosso e dlettaglio. 
Si spedisce il Calalogo dietro richiesta. 
Prezzi fissi. 


VENEZIA 


Bauer ‘Grinwald 


Grand Hotel: Halia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
| Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 


oll'aunuo asseguo di 1. 3000, | 








i 


Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE tesi 
fanciulli senza medicine, senza purghe, 
‘a deliziosa Fariza di salule Du Barry di Lom 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), 
iriti, gastraîgie, costipazioni croniche , emorroidi, gland 
Satosità, diartra, gofiamento, giramenti di testa, palpitar 

ai, ronzio d'orecchi, seidtà, pituita, nausee e vomiti dopo 
al pasto od iu tempo di gravidanza ; ‘dolori, ardori, granchi | 
è spasimai, ogni disordine di stomaco , del respiro, del fega= 
‘a bile, iusoanie, tosse, asma, bronchiti, tisi. (con- 


ita a tutti adulti 
mediante 
‘detta 


o, ner 


busto come è 30 anni. lo mi 26010, insomma, ting, 
predica, vole: viso ammalati laccio vai È yet + 
che lunghi, è sentomi chiara la mente @ fresca Lr," 
D. P. Castelli, Raccel. in Teol. ed arti. di Prasego® 
Cura N 67,391. — Bologna, $ settembre 1869 
omaggio al vero, nell’ nasce dell NI 
cuore piend di riconoscenza, vengo ad unire 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta Ar, ica 
ln seguito a febbre miliare caddi in istato 
deperimento suffrendo continuamente di infamtizione 7 
tre, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sud 
rei la mia età di 
sella di una vecchia di ottanta, pure di avere 1 
lute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi 
re la sua Revalenta Arabica, la quale mi ba riu, 
e quindi ho creduto mio dovere ringraziaria per la ri 
rata salute che a lei debbo, ni 
Cuemextima SARTI, 408, via S. Jug 
Quattro volte più nutritiva che la carne, 
be cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi, 


Prezzo della Revalenta Arabica; 
In scatole: 414 di kil L. 2:50; 112 kil. L 450.) 
kil, L8; 2 4/8 kil L. 19; 6 kil a 
Deposito generale per l'Italia, presso j ;. 
gnori Paganini e Villani, N. 6, via p, 
romei in Milano, edgin tutte le città prespo 
farmacisti @ droghieri 


| WIENEZIA Giuseppe Botner, farm. alla Cr 


2iato, idropisia,, mancanza di freschezza 
i 37 anni d'invariable successo, An- 
per allevare figliuoli. 
Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di S. M. 
l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio DX; del 
dottore Bertini di Torino; delia marchesa Castelsiuari, di 
molti medici, dei duca di Pluskow, della marchesa di Br& 
ham, ece. 
Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
869. 


che 


La Revalenta di ici speditami ha prodotto buon effetto 
sel mio pazienté, Mi reputo con distiata stima, 

Dott, DoxExico PaLLorm. 

Cora N. 79,482 — Serravalle Scrivia, 19 settembre 
182 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua 
meraviglioso farina Revalenta Arabica , la quale ha tenuto 
ia vita mia moglie, che né usa moderatamente già da tre 
auni. Si abbia } miei più sentiti riograziamenti, ecc, 

Prot. Pietno Canevani, lstituto Grillo 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 ani 
la costipazione, tadigestione, nevralgia, insonnia, asia @ 
niusee 

Cura N. 46,260. — Siguor Roberts, da consuazione pol 
suouare, con tosse, vomit, costipazione eglordità di 25 anni 

ra N. 49,52. — Il signor Balicoin da estenuaterza, 
completa paralisia della vescica e delle membra per eccessi 
di gioventà, 

Cura N. 65,184. — Prunetto 
posso assicurare che da di isando questa meraviglio» 
sà Revalenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, 

vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro 


4 ottobre 1866, — Le 


. Girolamo Mantovani. 
o Ferdinando Poncî, 
Verona — Francesco Pasoli 
Domenico Negri. 


Ferrara Varmacia Perelli. 


2 cl 153.80 


DEI VI 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI DIRIGERSI 


fra ITALIA è INGHILTERRA (rà 


PREZZI 


LINEA OSTENDA-DLUVRES 
Bervizio speciale delle Poste d'Inghilterra, del Belgio e di 
DE VENEZIA A LONDRA IN 4412 ORE © 
RA ti e En 


a FUNERARI ARETINO EI 


SIR 


GOCCIE 


del Dottore SAM 


organo 1 
Ogni Aacone che non porterà la Marca di Fabrica depositata e la Pirma 
dovrà esere rigorosamente rifiutato, 


PARIGI, Farmacia GIMILEN, rue Rochechonart, 38, 


mw.B. 


IGENERATRICI 


n 
“ 
MMOMPSON ì 
jeni dallo apossamento degli 

Votezza di ment, 


questo Prosotte 


Unire centenimi 80 per l'imbali. e centesimi SO per spedis. @ merio pacco postale 








Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di 


\BARI, BARLETTA, 


nel corno 


a pagamento rateale di 


Il compr: 
è sicuro 


ital. Lire 
la Cartella BARI viene 
». BARLETTA 


». MILANO 


© nell'estrazione 10 genn 


compratore dopo fetto il 
menti, sono di Hallame Lire 


presentano un capitale di L. 100, più 


LIRE 


del Prestiti 


aggio di concorrere 
fino all'estiuzione del Pre: 
La sottoscrizione 
Il Banco di Cambievalute 
l'Ascensione, N. 1254 |: 
incaricati. 





per italiane Lire 240 


— ——- 
di queste QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI | 
i vonire rimborsato dallo dette Comuni con 


290, perchè 


rimborsata con 
» VENEZIA raise 


lette QUATTRO obbligazioni, oltre al sicure rimborso hanno 
o 1 22. Estrazioni all'anno, e precisamento nei giorni: 


Venezia | 81 dicembre 


1 premii fissati dalle suddette Comuni ai 
amo versamento, & qualora in regola 


di barletta rimborsabile con L. 400 in vro per L. 
lire al mese avente quattro estrazioni all’anuo. 


Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 agosto 
Vincita principale 


50. MILA 


© 
Sraziate con premi e rimborso, godo 


per l’ acquisto di tali 


GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS 
ti, 


VENEZIA, NILANO. 


Lire CINQUE al mese | 


Assiome ital. L. 290. — 


Bari 
Barletta | 
LI 


omwesed 1p_ os409 U 


quali ha diritto per intero il, 
coi paga 


5 p. cento) che rap 
una Obbligazione originale della città 
180 pagabili a cinque | 


vasou enup omsinboe o 


LETTA an- 
anche 
Estrazioni 


BARI 

















a tutte le al 


Y, al 
lai loro 


uisuow 


o a rate mensili, 
dalla nostra Ditta 








23,50 al sr 
La Raccolta 
pei soci 


La Gazi 


La visi 
Bismarck 
dell: visita 
peratore. E 
feanza è © 
qualche vc 
un gioruo 
tenze, nel 
vere la pa 
di univ 
pare possi 
guerra vai 
in Karopa 
tibite, quei 
L' Austria 
il frutto. | 
striuco chi 
cialmente 


gere | Aus 
di lasciary 
nò gia del 
tare l' Ausi 
verrà Stats 
delle Provi 
maligui ha 
parente co 
Germania, 
razione del 
striaco all 
Guveruo ui 
rano all’ eg 
l'influ 

e la dii 
rebber 
chiavellico 


ne 


stria s 
stria non | 
segno tant: 
mon si vet 
in cui l'A 
tata, che 1 
I Tedeschi 


Gregazione 
l'Impero gi 
In & 
bisogno de 
paesi in cu 
l'unità della 
mai all 
mania all'A 
il solo fatt 
veramente | 
Dopo chi 


si visitano + 
gliono indov 
Standard, & 


ad ogni cus 
avvicinando: 
cato dall'a 
come se iv 
della sua hi 
diterranee, « 
questioni | 
Vincoli di si 
una Nota 
siasi lega 
er 
Nota del 
iadiretta al 
triplice all 
principio, © 
che la Frav 
liu. Essa no 
preveni 
che n 
così. Per tu 
interessi, ch 
ci sono che 
solidali in | 
pi nteme 
tanto che si 
che la Gern 
Quanto 
che l'i 
Pelazione co 
Nota dev es 
Perchè qual 
i Coufer 
È dip 


‘on 





Isinboe osuomeSUd Ip os200 ur 


Trasporti accelerati dei colli postali, valori, ecc. eco 


Tiisuow osta e nia vasou 


os40do u 


Anno 1884 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 48,50 
al semestre, 9,25 al trimestre. 
Per le provincie, it.; L., 45 all'anno, 
22,50 al semestre, 11,83 al trimestre. 
ta Raccolta delle Leggi n. UL. 6, è 
pei soci della Gazzetta it E 8° 
Per l'estero in tutti gli-Stati Rormptesi 
nell’ unione postale, it, L.. 60. ale 
l'ano,, 20 al semestre, 15 al tri- 


di fuori per lettera affrancata. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


La Gazzetta si:vende a cent. 10 | 
———r——— 
VENEZIA 17 AGOSTO 

La visita del conte Kalnocky al ‘priocipe 
Rismarek a > Warzin- ta--pertere più -ancora 
della visita dell inperatore Guglielmo all’ 40i- 
peratore' Prandelco' Gieppe" a' Ichi! *L'al- 
leanza è Uriplice, quadraplice, ‘quiutuplite, e 
qualche volta pare persino che possa venire 
un gioruo che sia l'alleanza. di tutte le. Po. 
tenze, nel qual caso finalmente si potrebbe a- 
vere la pace universale, senza speranza però 
di universale disarmo, perchè questo non ap: 
pare possibile per, quanto Je, probabilità 
guerra vadano scomparendo. În realta però v' 
in kuropa un' alleanza sola effettiva, indistrut 
libile, quella‘ dell’ Austria ‘e della Germania. 
L'Austria è quella che se ba raccolto sinora 
il frutto. La Germania, non vede interesse gu- 
striaco che non consideri suo proprio, e spe- 
cialmente sposa con energia non ismentita wai 
gl'iuteressi austriaci in Oriente. Si direbbe 
auzi che lo Germania ha più interesse di spin- 
gere l'Austria in Oriente, che questa voglia 
di lasciarvisi spiugere. | politici maligoi han- 
uò già delto, che la' Germania' vuole inorieo- 
tare l'Austria perchè solo quando questa di. 
verra Siato slavo, serà pussibilo il. distacco 
delle Provincie tedesche dall’ Austria. 1 politici 
maligni hanno perciò tentato di spiegare un'ap- 
parente contraddizione nella condotta della 
Germania, la quale iuvece di favorire l’aspi. 
razione dell' elemento tedesco dell'Impero su: 
airiaco alla Germania, lu scoraggia e sta col 
Gureruo vustriuco cuntro i Tedeschi che aspi. 
rano all' egemonia nell' Austria, L'aumento del- 
l'influenza slava nell’ Impero sustro uugarico 
e là diiivuzione dell'influenza tedesca, sa- 
tebbero necessari 0 favorire ìl disegno mac- 
chiavellico del principe Bismarck, Quando l'Au» 
siria sarà uno Stato sla o, i Tedeschi dell’ Au- 
stria non potranobo più farue parte. È un di- 
segno tanto macchiavellico, quanto remoto, ma 
non sì vede per verità ancora venire, il giorno 
in cui l' Austria sia così profondamente mu- 
fata, che ne abbia a perdere la sua capitale. 
| Tedeschi dell'Austria s090 malcoutenti, è 
vero, dell''inlluenza che vauno acquistando gli 
Slavi, e gli Ungheresi ;s0u0 malconteni 
dei Tedeschi, ma Vienna: non ha sul serio la 
aspirazione di diventare una città di Provin- 
cio, e il principe Bismarck avrebbe dall' o; 
gregozione di questo elemento turbolento nel- 
l'impero germanico più pena che vantaggio. 
In Germania sono più pazieuti, e non hanno 
bisoguo dell'anvessione materiale di tutti i 
paesi in cui sì parla ledesco, per credere al 
l'unità della Germania. Certo è che noo vi fu 
mai alleanza più frattuosa' di quella della Ger- 
mania all'Austria, e si può dire che essa si 
il solo fatto politico contemporaneo che sia 
veramente fuori di contestazione. 

Dopo che i due Imperatori si visitarono, 
si visitano adesso i due ministri, e tutti vo- 
gliono indoviuare ciò che Irattano insieme, Lo 
Standard, giornale di Londra, voleva sapere 
che questa visita di Kalnocky a Bismarck fosse 
ia relazione coll'attitudioe dell'Italia alla Con- 
ferevza di Londra per l' Egilto. Lo Standard 
ad ogni custo voleva conchiudere che l' Italia, 
avvicinandosi all'Inghilterra, si fosse distac- 
cato dall’alleanza cogli Tmperi del centro, 
come se non fosse valurale che l' Ilalia usasse 
della sua libertà d' azione nelle questioni me- 

ue, essendo provato oramai che in tali 
Italia e'i due Imperi non avevano 

Vineoli di sorta. Il Frendemblati ha pubblicato 
uua Nota ufficiosa, per escludere appunto quale 
siasi legame tra la visita di Kalooeky a Warzia 
e l'insuccesso della Conferenza, e in questa 
Nota del Freridemblatt sì vide una smentita 
indiretta alle iuformazioni dello Standard. La 
triplice alleanza è ciò che fu detto sin da 
principio, cioè wa' alleanza difensiva, pel caso 
che la Francia attacchi la Germania © l' Ita- 
lia. Essa nou pare avere allro obbiettivo, che 
prevenire questo falto, 0 reprimerlo nel caso 
che non si- possa presenirlo, Non. 0' è più di 
così. Per tutto il resto ogai Potenza ha i suoi 
interessi, che ha da far valere come può. Non 
ci sono che l' Austria e la Germania che sieno 
soli tutto, una solidarietà della quale 
*pparentemente | Austria' ba tutto jl beneficio, 





Quanto poi alla. Nota del. Frendemblati, 
che l’incontro di Wa 
telazione coll insiccesso della Confereuza, la 
Nota dev' esser inlerpretala entro certi limili, 
Perchè qualche relazione , coll’ Egillo, oggetto 
della “dorsebbo puri 


vero elle il console generale di Germania in 
Egitto è stato chiamato a Warzin per questa 
occasione. 

Il Times annunciava feri che la Francio 
ha respinto la mediazione ‘della Gerinania, 
dell'Ioghilterra, degli Stati Uniti nella verten- 
za della Civa, e che la Cine ha dichiarato 
la guerra alla Francia. Da Parigi smenliscono 
il ribto delle mediazione, perchè negano an- 
che l'offerta, Quanto alla Cina, il sig. Fetry 
disse alla Camera, difendendo i crediti chie: 
sti, che la Francia non era in guerra. colla 
Cina, malgrado che si sieno scambiate delle 
cannonate, perchè gli avvenimenti di quei pee- 
si non si possono giudicare con quei criterii 
che sarebbero buoni pei, nostri. 1 Cinesi fan 
no troppi esami tutta, la loro vita, e quelli 
che hanno fatto. più esami, e banno dato s9g- 
gio di maggiore erudizione, divengono i per 
sonaggi più cospicui nello Stato. Noù sono mai 
alati, in grazia degli esami, un popolo guer- 
resco, e non pare che lo sien divenuti, Sono 
invece instancabili cavillatori.. Ciò vuol dire che 
alle prime cannonate faranno un altro trattato, 
e poi nell'eseguire il trattato vi seopriran- 
no articoli che potranno essere diversamente 

Parigi e.a Pekino, come il trat» 

in. Il Tonchino consumerà i di- 
plomatici, più che i soldati francesi. i soldati 
tutt'al più li ammalerà, e, abimè, una nave 
Giuota dal Tonchino ha latto ammalare di 
colera l' Eurypa. 
—_____________ 


ATTI CFFIZIALI. 


(Vedi nella quarta pagina.) 


La Rassegna ha il seguente arlicoio a pr 
posito dei modi con cui si ud 
le leggi fondamentali, senza. ricorrere alle Cu 
stituenti, le quali fanoo molto chiasso per nulla, 
quando non lanuo il male. 

come abbiamo deplurato sempre, 
pza di a partito € 


Da uu secolo la Frane 
tuzione, Ne ba fatte e provate una Ireutiva ; ne 
fa € ne prova tuttavia. Lo spettacolo del Cou 
gresso di Versailles dimostra, per sè solo, che 

anche gli emendamegli alla Costituzione 
0 approvati dalla maggioranza, 

ino a rendere, non dicramo de 

auto, quella Costitu 


Se il pen vete qui 
il nodo di valutare il pensiero Iraucese, che iu 
una storia di cent’ anni, altraverso tante rivo 
colpi di Stato e Costituzioni, genera 
sempre e non fa mai uo parto vilale. Perche 
Perchè in Francia si suppone sempre, 
le tuttora, che la boutà di un Goveruo, 
stampata e promulgato, debba pas. 
pratica, nelle abitudini e vel costume. 
E questa, come abbiam delto iu un precedeute 
articolo sulla metafisica giacobina, è auche la 
supposizione dei radical 
ehe, per far muovere l’Italia, bisogoa rilare lo 
Statuto! 
zione, e spesso la contraffazione, del radicalismo 
francese ; nè l' espe 
farlo ravvedere, nè gi 
nostra esperienza, che furtunatamente è assai 
diversa. Insistiamo dunque su di questa — che 
è un vero nostro tanto politico — puichè 1 ra- 
dicali, insistendo sul concetto loro, ripetono : 
rivede; perchè non dovremmo ri 


Vi è un doppio modo di concepire una Cò 
stituzione, un modo che si può dire mecc: 
ed un altro dinamico, Il primo è il modo frau: 
se. ehe dice: qulla rebbe Ja_ miglio casa 
possibile o la miglior possibile foggia di vestire : 
fecclmioci “dunque una casa, Iacciamoei delle 
vesti secondo quel modello. Îl modellu inzauzi 
lutto. 

All'applicazione 
casa non è Den riese 


torna daccapo, e si caugiano il modello e i co- 
struttòri e | sarti, Giova sempre ripetere, che 


nesta. importa ‘che il di fuori 
faccia sorridere di pietà tutti i Buonarroti della 
politica architettonica ? L'essenziale è che 
tro ci si stia bede, con tutti i comodi 


delto vito. La Frincia cerca il. modello : l'im- 


rog 
godi 


le divisioni interne. Qui abbiamo chiuso e N 

aperto; qui aggiunto è N tolto. Non si sono 

ameora accorti di questo ‘i nostri ridicali ? Sarà 

forse perchè essi si son collocati fuori dello Sta 

tuto, € perciò non veggoni altro. Noi li invitia 
entrare. 


E senza affaticarii con troppi giri e rigiri, 
noi lì invitiamo ad eteri cosa prio 
tipalissima, che la ficciuta di Statuto è per 
un edifzio semplicemente costituzionale, mentre 
l'interno è divenuto una casì completamente 
parlamentare. 


Imtatri. 

Ta breve, secondo il di fuori. secondo la 
lettera dello Statato, il Re dî diritto è presso 
# pueo quel che è di fatto è di diritto |' Impe- 
ratore di Germai 

Lo Statuto non parla di 'qi 
giesi chinmano Governo di Gabinetto : 
che il Re nontina 1 mttisteî secondo | voti del 
la maggioranza parlamentara; non dice che la 
metà più uno dei depatati basta a mandare al- 

aria un Ministero, è che il Re, nello scegliere 

i suoi ministri non può non tener conto di quel. 
la metà più uno Lo ‘Statuto non dice, che il 


dell za e l'opinione pubblica ; non 
dice che il Re nomina è vero a tutte le cariche, 
ma non a suo genio, bensì secondo ‘i suggeri. 
menti dei singoli ministri o di tutto il Mi 
stero, il quale è organo della maggioranza ed 
espressione della volontà della medesima Talchè, 
per esempio, ove essa n: fon piaccia alla 
tnaggioranza, e questa riprovi i ministri, il Re 
non solo revoca la nomina, ma | 
ministri e ne trova altri 

celti. Allo stesso modo, la giustizia emana 

I Re, e lo Statuto non dice che la maggio 
ranza Îa è rifa l'ordinamento giudiziari. 
è Tribunali, emenda ci 
dici e non. permetté 
giustizia di compiere ai 

asciamo dunque la facciita, penet 

nell'interno e vedremo subito la grande, la im 


voi sete luori a guardare ancora al mec 

alla fneciata. Un francese può 

ma un inglese vi compiangerebbe. 

Certo, questo nostro edifizio è lungi dil- 

l'esser perfetto; ma la perfezione è puuto di 

arrivo, inarrivabile (se è permesso il bisticcio); 

oto di partenza, All ottima delle Co- 

Piva: ma” dall'ottima delle Costitu: 

zioni non si comincia. In altri termini, le Co 
alituzioni si fanno, non si dettano. 

parlamentarismo ha i 

e vi sono di quelli, i 

quali pretendono che vizi e difetti siansi inge 

ierati perebè ci aflontanammo dallo Statuto, e 

propongono per rimedio ua rimedio. impussi- 

bile, assurdo, un ritorno indietrò; l' abolizione 

lema parlamentare, per non lasciar posto 

sistema costituzionale. Costoro peccano 

per un eccesso, come i radieali per l'eccesso 

vi 


A——— 
IL’ Associazione internazionale 
fricana. 


Il Congresso, radunato a Berna, della pace @ 
dell’arbitrato, adottò le seguenti pino 
Prima risoluzione. 
Considerando : 


d 
sciuto alla detta Associazione ,. pet 
da lei acquistati, carattere di Stato sovrano; 

3* Che e'è luogu di favorire lo sviluppo 
del nuoro Siato, nello siesso tempo ebe si de- 
vono prendere delle guarentigie contro gli al 
che si produrre; 

Il Congresso emette moto che tutte le 
Potenze civili riconoscano, sutto le condizioni 
seguenti, l'esistenza politica indi dello 
Stato v degli Stati organizzati ilail’ Assuriazione 
internazivnale africana, col couseuso dille popo- 
lazio 


2° La costituzione e le leggi del nuovo 
Stato dorranuo assicurare dei d 
residenza e 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico' quotidiano col riassunto degli Alli: amministrativi e. giudiziarii di tulto il Veneto, 


! 3° Il riconoscimento ‘del nuovo Stato do- 
vrà dipendere dalla decisione d'una Conferenza 
internazionale, nello quale sarauno rappresentate 
lutte le nazioni civ 

6° Il nuovo Stato dovrà sottoporsi alla sor 
| veglianza colleltiva organizzata dalle Potenze 


facilitarne lo sviluppi 
Seconda considera: 


uvpo impedire che le As 
e abuso delle popolazio- 
il Congresso emette 


Che un accordo si stabilisca fra le Potenze 
per decide 
1° Che tulte le Associa: 
raltere internazionale ; 
nuo solo costituirsi alle 
stesse condizioni dell’ Associazione i,.lernazio 


li 
pavili a chi li turul di dati 
stici commerciali, now 1meuca di 
criteri seriissiuni; tout che iu, così disilluso 
alricava, truvo 
dirue qualche cos. 


1 signori Santoni € Pavlueci vogliono se 


AU quei paesi che sì possa late qual 
che cosa, uva hanuo fede, € Vanno perciò ua 
poco più luutauo, scelguuu per campo di azione, 





meglio per base delie progettate operazioni, 
Zauzivar. 
« Bebè non nuova, l'idea è ottima, e di- 
co usu unuva, perchè la’ walonese © Séci 
ru 
a dir weglio, l'altuò. Se por ug eb 
segativi, 1 solo per la tusilficien 
chi fu posto alla Direzione della 
Uua parte del personale malamente 
delegato, per trattare ed iui 
Joptaue, rusalubri ed 10 


lo; anzi, dopu Vu puev di esordio, 

ciaoy da quello, « perchè sauao che, per. rag 
gidagere gli utilissimi scopi propostisi, è d'uvpo 
di forti capitali, è indispensabile Ja costiluio- 
ve di do L Societa, di pusseuti compagnie, » 

« Dopo addimostrato, secondo 1 lurv cri 

terii, come l'avvenire 

di Asseb sia con 

vaturale del Nurd E: © perl 
quale souo tutte Je aspirazioni del Suvrano del- 
i Etivpia, affermata la provvisorieta della strada 
Assab-Aussa per lo Sciva, esseudo più facile, 
più breve, più logica quella di Zeua dali Marar, 
wa pure a uoi preclusa dall azivue nemica di 
Abî Beker, fauno uva corsa attraverso i Galla 
ed 1 Somali, © invocavo, uno Siauley, che ci 
mwella iu luce la via dello Juba, liume che, pass 
saudo da berbera, porta ul liturale dell' Occano 
ludiauo. 

«| bravi giovani ;presumono, ed. io sono 
parle del loru parere, che, » dala » (e. dicu 
la perchè ugui leutativo fatto tivo ad uggi 

aborti ) la possibilità da quella strada, il com- 
mercio dei Galla alfuirebue a: hds sanzibaresi; 
vllenendo sumento di movimonto, coll'eliui- 
Boy le tante difucollà che presenta la via di 


« Centro e base delle loro operazioni 40} 
vrebb' essere Zauzibar , iu cui si sabilirevbe: il 
compioir priucipale (perchè nu casa priucipa- 
le?) cou auuesso depusilo di lulte quelle meroi 
che sono alte allo scawuio ed alla vendita nel- 

verrebbero erelle. 
sulla, via che da Bogemoyo 0 Dap-es salam me 
ua a Tabora, paese questo impurlaale, perohè 
ficco di populazioue, lerbile, © capu siraua per 
spiugersi a Karewa ed Ugigi, sul lago di T 

vell' Uganda € veli Uuyoro. 

* Pero, pur facendo Luilo questo parte del 
profelta, | alluazione completa uva atrebie 
luvgu che « dupo essersi la Societa stabilita cun 
solide, basi 4 Zauzione 


* Dupu aver citato quali € come sarebbero 
i commercu da iruttare, le modalita per la co- 
sutuzione della Suvietà, e por la Direzione, gli 
autori fauno un appello a1 iurv coucitladiui del- 
te Marche, Umbria © Rumagua,, perche si fur- 
ivo conulsu € sulle-co. ude | promuo 

dare vita alla 
« Sogiela Îlalu-Alricame-Equaloriaie » de -luro 


eli cuore io faccio eco al patriuti 
pello, e mi auguro beu presto di riprender 


AI Adrisutù, ei sccvmpà- 
miei augurii la riuscita 


Per gli articoli nella quarta pagi 
40 alla linea; pegi 
quarta par 
spazio di li 


ono soi nel nostre 
Ue 100 anticipatamente, 

Un faglio separato vale cent 10, | fo 
jli arretrati e di prova ent. 35, 
ficsto foglio cent. 5. Le | tere di 
reclamo devono essere affrancate. 


segretario, tutti 


signo.ì 
Bellati a vicepresidente, Zasso 
Ù A vicesegretario 


con voli 13 su 14, e Pagai 
con vati 12 su 14. 

È completata la Deputazione provin: 
la rielezi 


sig.; Solero, rinuo- 

libere, procedutosi a 

nori Genova e De 

. Genova con voti 7, 

contro 6 dati al cons, De Pol. A depntato supe 
Pleule è rieletto il cons, Tona con voti 


jandonatismo. 
Contro l'abuso inqualificabile della. Depu- 
di Napoli , che anuulla Je 
| per conservare 
(€1 Consiglio pro» 
poli , di. sini- 
n 
vchiesta votata per la 
» fosse isoluto, 0 fosse 
il primo 0 il secondo del genere, poco 0 nulla 
si sarebbe a ridire. 
« La Deputazione provinciale erede che ja 
una selezione sievo avvenule delle irregolarità, 
suppeude la. proclamazione del candidato ri 


ri. 

cute per la Deputazione 

uou è così, — Ber luugi 
è 


* La maggioranza della Deputazione, ogni 
qualvolta il corpo elettorale rim io 
glivre uscente e gradito, con uu « 


ne, o ordina uu’ inchiest 
consigliere uscente, il quale 
duci 8 
L e a rappresenta 
giù dimostra 
rarouo di mou. volere. essere 
sentati. 
+ Ura, tullo ciò è come capovolgere il si 
stema rappresentativo; >e sostituice La vol 
della masgiornaza del 


da lui rappre» 


p 
ziale della cittadivsaza, wa prata impressione 
— e esco perchè uvi stessi lo abbiamo dovuto 
ancora ieri la 

* Natural 
rasseguato la sua 


udidato non subirà 
— € ricurrerà, come 


È è così — al Consiglio di 
quale deciderà la querela. 

«Mi prestigio può rimanere ad va 

gui maggioranza obbedisce a 


ato i 


ra agli arubasciatori d'Ita- 
lia presso la Corte di Berlina e Vi 
colare ennbipata dé tutto il Mi 
condotta che terrà il Governo di 
tuazione europea. Depretis di 
la Circolare delle ag, 
di 


no di mantenere la pace, tutelao- 
ressi è la propria digui 


owune 
in Egitto, anche contribuento coll' invio di un 


di truppa iy quel paese. 
veni ta" dl modo Il ministro abbia ri 
sposto alle comunicazioni del Gabiuetto inglese. 


Telegrafano da Kuma #6 sl Corriere della 


teri, alle:8 pomeridiane comparve a Porta 
del Popolo una carrozza con dentro due uomini 
foriemente legali, circoudata da 7 carabinieri 
adunò subito gran folla, essendosi sparsa la 
voce che quelli fussero briganti. Scuppiò una 
salva di fischi e di urli La-carrozza  percor- 
feudo Via Ripelta, xia de@jOrso, Tordinona e 
via Giulia audò fiuo alle Carceri Nuove seguita 
sempre dalla lolla tumulliwaute. 
1 due arrestali lu nchiusi in carcere. 
Eravo ‘vestiti come i capraì delia | vmpagoa ro. 
iau, coy cosciali di pelle di capra sudici e 
stracciati 
Er inieri presso 
Campaguano : perguisil, fu trovata addosso ad uno 
di loro Gua lettera minatoriv seuza sudirizzo. 
L'altro era armato e fuggi vedendo i 
ro facilmente. Fi 


poli ‘scoperto invece parecchi 
mulazioni di aggressioni e di grassazioni. 


Nicola Benggci vaio, è stato arresti 
to nelle vicisan Sa Brace n 


1 , perchè, sinu 
léndò In' comparsa di una ba ‘mala, com. 


na 
posta di 10 malfaltori, tentò di estorcere dela 


denaro al iù 
*postpado fl pole No. 





mentano fuori di porta Pia, era stato fermato 
da tre sconosciuti, uno de' quali armato di re- 
solver, che lo avevano derubatos di #0 lire, 
d corde e d'uno dei ca di 
Fu e 
ladri o»n avrebbero rubato il ca 
Luigi Dolonua denvaziò al 
trallo di essere stato aggredito da uua banda 
di 20 malfittori che gli rulorono lire. 
950 alle strette, confessò la simulazione fatta 
per rubare le 80 lire al padrone. 
Fu arrestato un macellaio Retacchi come 
rgitore di false notizie, avendo asserito di 
aver veduto una banda di nove briganti, pur s- 
9 iravestite.. Il Retacchi 


gliono sempre mettere iu giro vo 
faggio nella campagna romana. | 
sperano in questo modo di levar | 
padroni d' andare in campagna a fare | 
zione del raccolto. 


Questo fatto è ora in grandissima parte con- 
fermato dalla seguente corrispondenza da Lon 
giano 12 all Unione Liberale, pure di Forlì, che 
qui riproduciamo : 

Non avendo nel vostro giornale fatto finora 
menzione del grave attentato ch'«bbe luogo nel 
nostro Comune ue' giorni scorsi e avendolo letto 
non del tutto esalto in alcune corrispondenze 
di giornali dei giorni scorsi, credo non vi sarà 

informi in modo preciso 


ebbe ad essere 


ce 
vignano, dove si era recato per 
icolo, venne fermato luugo la via da quattro 
individui armati di bastoni e coltelli, i quali, 
dopo averlo insullato e minseciato, rimprove- 
randolo di avere deposto a carico dei loro ami- 
ci, lo assalirono per percuuterlo e forse ueci- 
i però, uomo robusto e corag- 
ifeudersi e sviare i colpi mici- 
qualiro at gli menavano, 
tori, riportando 


seppe 
he quei 
otè liberarsi 
delle lesioni al capo 
chi giorni, e delle © 
corpo. Degli aggressori uno rimase ferito a un 
braccio e all’ omero sinistro. 

L'Autorità giudiziaria ha proceduto all 
resto di due degli aggressori, compreso il ferito, 
mentre gli altri due sono tultavia latitanti. 

Fortunatamente, il fatto non ba avuto le 

che alcuni giornali lamentano in 
soltanto del coraggio e della forza 
ggredito ; ma le considerazioni sul 

di certa parte della popo- 

che si fanno dal giornalismo onesto 


espone 
rità in favore di coloro che hanno la mission 
della tutela dell'ordine e delia legge. 

Sleure: dd ordine 

Serivesi da Voltano di Lugo, 13 al Raven- 
mate: 

Oggi stesso si è verificata un'altra aggres- 
sione, ma più importante delle ultime di cui vi 
tenni parola, per l'imprudenza con cui fu ese 
guita. Quattro individui assaltarono in pien me- 
riggio, in vicinanza della chiesa, quattro brac- 
cianti che o a casa dal lavoro; li spo- 
gliarono di orologii, dei denari e di quant’ 

La villa è impressionata. L'Au» 
ccie dei colpevoli. 
‘te-Casalis, 

Leggesi nell’ Opinion 

Il senatore Chemeate Corte ba pubblicato 
(Torino, tip. Roux e Favale). ua opuscolo» di 63 

, În data di Vigone 29 luglio, col titolo 
« Risposte ed 0 
(È 


‘nato, 
Che la Commissione d'' 
chiesta, composta dei senatori Mirabelli, Aozili 
e Tabarrini, dopo un’ esame segreto ed inquisi 
torio, contrario ad ogui buoca norma di Go 
verno libero e civile, odioso perchè trattavasi 
di giudicare tra due senatori, con. offesa delle 
garauzie sancite dall'articolo; 37 dello Statuto 
fondamentale del Regno, abbia, per leggerezza 0 
altra ragione, emesso Un verdetto ingiusto, 
itisidioso ed in aperta contraddizione colle ri 
ltanze dei fatti e dei duc quali 
stata chiamata a propune 
c 


Telegrafano da Napoli 16 al Secolo: 

1 elericali formarono una nuova associa- 
te gonfslone azzurro con la serilta : 
operaia cattolica. Essa, forte di 


del vestito e un giglio metallico , attraversò 
‘Toledo, recandosi ai quartieri superiori della 
città. 

Qui luogo le mura leggevansi cartelloni a 
stompa che recavano: « Eoviva Maria ! Evviva 


Leone XII! » 
GERMANIA 
A Warzin. 

Telegrafano da Vienna 16 all' Indipendente : 

L' unico argomento della giornata è il via 
gio del conte Kalnoky, del quale oramai è 
messa generalmente l'importanza per la politica 
dei due Imperi. 

La Vossische Zeitung crede che nel convegno 
dei due uomini di Stato si tratterà specialmen- 
te delle condizioni interne dell’ Austria , € più 

recisamente dell' eccessiva indipendenza dei po- 
Jicchi e delle numeruse simpatie degli Czechi 
verso la Francia. 

Telegrafano da Berlino 16 al Cittadino di 
Trieste: 

La National Zeitung assicura 
l'incontro del conte Kalnoky col 
marck, a Varzio si mi 
rapporti dell’ Austria e Germania colla Russia. 


FRANCIA 
Alla Camora francese. 
Telegre 














Sera: 

Gi fate dici 
stro! aspro e lo 
smentire iernera alla Camera la voce mesa is 





sullo scaceo dei Francesi nel 


è espresso: 
, nel quale collaborano 
gente come Simon, Andrieux, Turquet e La- 
foglio di menzogne e di calunnie, pub 
cava stamane una falsa uotizia su scacchi 
toccatici al Malazascar, mentre stamane abbia- 
mo ricevuto un dispaccio dell'ammiraglio Miot, 
Ja, 9 agosto, il quale rec: 
lo.» 
razioni sono accolte da ap 
plausi al centro, e da rumori a destra e a si 
istra. 
Sì passa a discutere il progelto portante 
pertura di un credito di 38 milioni per la 
del Tonkiuo. 
prova per appello nominale. I 
Ju vumero di votanti appe 


L''artie: con le urne aperte, è 
approvato a graode mafgzioranza perchè i pre- 

i votano per gli assenti. 

Auehe l'insieme del progetto è votato a 


la queste condizioni , l’imprudente Sadi 
Carnot propone un ordine del giorno di fiducia. 
Dese votarsi per appello nominale; ma i 
250 votanti non bastano a costituire il numero 


| questo modo curiuso. 


| legale. Per uvviare a questo inconveniente . sì 


leverà la seduta riaprendola stasera. Così, qua- 


+ Ma voi venite a fare della rè 


ieur. ha detto queste parole 
un' impertinente. Si alzi, se accetta la respi 
sabilità della sua impertinenza. 
Nessuno si alza. 
Levasi la seduta, resi poco dopo. 
Allora x lel gioruo di 
fiduci 
de di aver ricevuto la 
ita uel Madagascar da 


giorno, una grande dimostrazione ia favore della 
Camera dei lordi. Vintervennero il marchese 
di Salisbury, lord Raudoiph Churchill e sir 
chard Cross. L'Obserter, che rappresenta la teo 
» moderata, del partito liber 
Manchester pi 
ivo d'iutimidire 
“ 


è la vera voce del paese? chiede l'Obsereor. È 

in quest'incertezza, il foglio liberale non trova 

irragionevole la richiesta dei lordi che la qui- 
stione sia decisa dagli eletto 

La Camera belga ha incominciata la discus 

uello schema di legge sulle scuole 

rosa protesta 


NOTIZIE CITTADINE 
mezia 47 agosto. 
marmi nella Ba- 
È incredibile come 
divenuta ridicola, faccia 
‘he a delle brave persone. 
lamo la lettera seguente : 
. comm. dot. Paride Zajotti 
direttore della Gazzetta di Venez 
Commendatore 
di Lei giornale del dì 8 del 
si ing. Pietro 
dei documenti dimostranti 
come anche nel secolo scorso si fosse proceduto 
alla lavatura dei marmi che coprono le pareti 
della Basilica Marciana. Ora, i documenti sono 
la sana cri- 
medesimi, ed 


questa questione or 
perdere la bussola 
da prova pubbl 





condurre certe erronee opini 


retto sentiero, cioè su quello della verità, che | 


dovrebb'essere indivisibile compagna della sto 
Venuto quindi a cognizione delle termi 


il forte e possente moti 
Di 1785. 9750 e 17585 
comunicarglielo, nvn 
per pura e semplice veri 
» Aggradisca V. S. 
sincera stima e mi voglia ci 
« Venezia, 12 agosto 1884. 
« Tutto suo devi 
Caunro Sonanzo 
assistente alla Biblioteca Marciana. » 


Le questioni relative alla storia dei monu- 
menti vaano ‘studiate a fondo e sul posto, 
non bisogna poi mai confondere la pura e sem- 
plice verità storica con le pure e semplici 
duzioni, altrimenti si può fare che chi legge 
la le lucciole per vere lauterni 

Che gli scudi dei Dogi, cominciando da 
quello di Marino Morosini € terminando con 
quello di Giovanni Coroaro (tra il 1250 ed il 
1721), passassero dalla Sala dello Scudo alla 
Chiesa ducale Morco, la era cosa che non 
aveva bisogno di documenti inediti per essere 
saputa, mentre ne parlano chiaramente gli sto- 
rici. Così pure, che da tale costume si cessasse 
e che gli scudi venissero tolti nel 1729, lo si 
sapeva, fra gli allri nientemeno che dal Meschi- 
nello, libro che è nelle mani di tutti, il quale, 
a proposit» del Doge Sebastiano Mocenigo, eletto 
nel 1722, : « Si levano ora tutti 


Mariuo Morosini, che regnò 
vauo sessauta di numero (*). » 

in qui, duuque, non c'è che pura storia, 
con tanto di barba, e nun valeva la pena di 
tirar luori, con tanto apparato, nuovi ducumenti. 


tali che in questo caso fanno anche proprio 
ugui con la storia, si è al dire che si fa nell 
tera surriferita che « 


tura insorta per simile operazio! 
Questa è proprio marchiau 


mano qualche libro di quelli che 
per esempio lo Stri 


liarrebbe Irovat. dello che nella 


diversi Dogi », dei quali corridori 
Sausoviuo (**) e dice che da essi 
scudi di 
lorof per memoria. 

Basta! 
Irato in CI 


dal fatto che non si ravv 


che vedul 
belli ed intatti sulle ci 
ti dei ballatoi al 

bisautina gli arpioi ganci, gli oe 
ai quali stavano appuuto appesi gli scudi 


ed illuminare il pubblico !! 


quelle del secolo scorso, di ro 

marmi della Bas come, del 

vedere in quelle pa 

[w lasciata eseguire completamente. 
Ora non m 


rebbe che qualche archeologo, veneratore del 


la prisca sua originalità ! 





(") La Chiesa Ducale di S 
Nolisi che fra Murino Morosi 
Tò Dogi; ma che, come avi 
al suo tempo 11610), a' erano 
gli antichi dal tempo consumati 


Marco, Tom. III, 
Gi Cornaro 


zioni 20 maggio 1750 e 12 aprile 1751, colle | 


uali la Veneta Sigouria ordinava la palitura 
i marmi suddetti, n° accorsi testo che un forte 

e possente motivo avea doruto spingere quel 
saggio Governo ad un tal passo, unico negli 
annali istorici del nostro San Marco. — Ed i 
molivo e inte fu ben presto trovato 
«Al Doge Maria Morosini nel 
1252, la Signoria deliberava che lo scudo di 








ogni Doge defunto, ad eterna onorevole ricor- 
danza, venisse appeso nella Chiesa di San Mar 
co (1). Questa usanza durò per lo spazio di ben 
470 in modo che tutte le pareti di quel ma- 
gaifico tempio andarono coperte di tali pesanti 
scudi con gran nocumento e pericolo di tutto 
l'edifizio. Per far fronte ad un sì dannoso in- 
conveniente, in occasione della morte del Doge 
Giovanni Cornaro, avvenuta il 12 agosto 1722, 
gli Eccelleatissimi Correttori ordinavano che 
venissero tulle tutte quelle armi che eccedessero 
la misura di 8 piedi di lunghezza e 3 di 
ghezza ; e pochi mesi dopo, cioè nel successivo 
Gennaio, il Maggior Consiglio deliberava di le- 
varli lalti; ciò che venne anche losto esegui» 
to (2). — | molti fori esistenti nei marmi, pro- 
dotti dai grossi ferri che sostenevano dette si 

mi, vennero poscia otturati con marmi nuori, 
ed ognuno può hen immagiuersi la stonatura 
insorta per simili operazioni — Per rimediarvi, 
la Signoria ordivava nel 1725, una pulitura, 
la quale, forse eseguita bene, costrinse il 
Governo ed ordinarne un'altra. 

« La terminazione poi del 20 maggio 1750 
ci addimostra quanta importanza la Sigouria 
dava a questo lavoro, pagandol» ad un prezzo 
relativamente alto, da poter ben comprendere 
com'esso lavoro dovesse venire esiguito da mani 
maestre ed incapaci di rovinare ulteriormente 
marmi si n 


(1) Cronscs Magno. Parte Ill. Nota che el Scudo du- 


























| chal de messere Marin Moraxini done fo el primo fose meso 


ia giesia de San Marco et successive fino al preseute se 
observa. 
(8) Memorie di Antonio Benigna, esistenti nella Biblio- 
Marciana, 3 ottobre 





dove la salma, alli 
dei Sabioni, i depust 
Società delle pompe funebri, e condotta al Ci 
miteru seguita da molte gondole. 


sore per il Municipio di Venezia, dall' onor. cav. 


Pascolato deputato al 
pulato provinciale ea 


Allegri per la Deputa 


riale, e dal comm. P. V. Vanzetti 





Castelnuovo, e laute altre egregie persone. 


inciarono affettuosissimi 


il sostituto procura 





pronui 





Cimitero. 


Nei discorsi fatti sulla fossa del figlio fu 


rammentato l'obbligo sacro che ha Venezia di 


perpeluare con wa degno ricordo la memoria 
che fu così altamente 





del 
bensmer 


re Jacopo Castelli, 
di Venezia e dell'Italia. 








La mesta cerimonia, alla quale abbiamo 
avuto il dolore di non poter assistere, fu de- 


corosissima. 


Dove ‘invece sorgono le pure induzioni, e 


molti fori esistenti nei 
marmi, prodotti dui grossi ferri che sostenevano 
dette armi, vennero poscia olturati con marmi 
muovi, ed ognuno può ben imaginarsi la stona» 


Bastava che | 
l'egregio assisteute alla biblioteca avesse preso 
leggono 


San Marco * vi sono certi corridori posti a | 


principi, appesi quivi nella morte | 


ch' egli fosse un momento en- | 
lesa, e avrebbe uon solo veduto che 
la sua induzione è smentita iu modo palmare | 89 interponga i suoi validi ulficii affiuchè la 
ino quei rapez-| Stazione marittima venga 


che tuttora gge 
mase dei pa- | Flaibaut, scultore in legno, ba espo 

sopra della cornicetta | zio N ya, una cornice da ritratti 
i di ferro, | 


Ed è così che si vorrebbe scrivere la storia | le; 


Queuto poi si prezzo di soldi 18 il piede, | 
3.82, era esso inferiore a 
ooo, compresi gl’im- 


i preziosi 
slo, puossi 
nelle quali | operazione 


cherebbe altro che questa lel- 
tera sollevasse, che Dio ce ne scampi, uo' altra 
cioè, di rimettere a posto tutti 

he, con profanazione ben 

togliere la polvere, furono 

levati nel seculo scorso!! Non ci maraviglie- 


tico, proponesse di riduvare così a San Marco 


pas. 70. 


ciò che vuol dire ch'e- 


ricca barca della | 


rlamento, dal de- D 


od estimatori dell’uomo 
egregio erano accorsi alla Stazione alla mesta 
cerimonia e tra questi il cav. N. Rensorich, eco» 
nowo generale, è consiglieri della nostra Corte 
d'Appello, conte Ridolfi e cav. Marangoni, il so- 
slitulo proe. generale cav. Favaretti, il prot. E. 


il conte Alessandro 
rebbe into il 
di ufficio 
noa gli avessero impedito di recarsi anche al 


percezione dallIsti 
tì 


nominato sig. conte, e fu: 
ua nell' Orfanotrofio le ed 
notrofio fem da iut.tolirsi entrambe nel 
nome del sostituendo, per 
il caso di cessazione deglì Orfanotrotii, l'Istituto 
Mapin. 

« Prego la gentilezza di codesta onorevole 
Direzione a far col mezzo del reputato suo pe- 
riodico, pubblicamente noti tali att di spleo- 

ed illuminata beneficenza, ed i più sentiti 


— Quella pia donna, che è la signora 

ci scrive che ieri le no- 
€ Maddalena contese 
tinengo , sorelle del defunto conte Leopardo , 
ed i nobili conti Antonio e Lodovico Donà 
Dalle Rose, nipoti del suddetto co. Leopardo 
Martinengo dal Barco, per onorare la memo 
ria del rispettivo fratello e zio irono 
ad esse la somma di lire 3000, perchè le usasse 
a vantaggio deli’ Istituto Caual'ai Servi, delto 
Casa di Riabilitazione. 

La egregia donna aggiunge le più calde 
parole di gratitudine verso il benefattore. 

_ Dalla Società di m. s. fra barcaiuoli ri- 
ceviamo la seguente comunicazione : Le nobili 
signore contese Giustina e Maddalena Martivengo, 
couti Antonio e Lodovico Donà, eredi del conte 

edo Martinengo, nella circostanza dulrosa 
della sua perdita, hanno voluto elargire alla Sucie- 
tà di M. S. fra barcaiuvii, di cui l'illustre defun- 
to era socio onorario, l'egregia somma di Lire 


La Presidenza della Società crede qui 
suo dovere di porgere anche pubblicamente i 
| più vivi ringreziamenti ai generosi donatori. 
| — Le figlie dell'Istituto del S. Cuore ci 

pregano di rendere vivi ringraziamenti agli eredi 

del nobile senatore conte Leopardo Martinengo, 

poichè nella mesta circostanza della di lui morte 

i compiacquero beveficare col dono generoso 

lire mille questo istituto del Pianto, fondato 
nor Daniele Canal. 

Asilo lattanti. — Neil'estrazione del 
Regio Lotto pubblico 16 agosto p. p., essendo 
escito per primo il N. 73, il quadro donato dal 
{ priucipe Giovanelli all' Asilo bambini lattaati, 
rimane a beneficio dell Asilo stesso, non essendo 


bili siguore 





parla pure ii | stata venduta la serie N. 73 








mezzanolte, non 


Bouturini. Prima operetta sarà Torino di Car. 
nevale, del maestro Casiraghi, il quale dirigori 
l orchestra. è 
Pubblicheremo il programma. 
In ottobre, allo stesso teatro, vi sarà, a 
quanto ci assicurano, spettacolo d'opera seria 
Tontro Goldoni. — Nel sellembre |, 
drammatica Compagnia di G. Benini, dire 
dall'artista A. Mezzetti, aprirà il teatro Goldorj 
con un corso di produzioni popolari. Tra la 
produzioni nuove sarà dala anche Michele 
g0ss. | prezzi saranno ridoti 
‘Dal 16 al 30 reciterà la Compagoia Pie 
tribopi. 
AI Lido. — Programma dei pezzi musi 
cali da eseguirsi dalla banda cittadina il giorao 
domenica 17 agosto, dalle ore 6 112 alle 8 
1. Tirindelli. Marcia 8 — 2. Verdi, 
lotroduzione nell’ opera dor. 
za. Ballabile Rodolfo. — 4. Petrella. Pot-pourri 
sull'opera Jone. — erdi. Tarantella nel 
l'opera £ Vespri Siciliani. — 6. Rossini. Duetto 
nell opera Semiramide. — 7. Valente. Galop 
Solazzieri. 
—— FT Trw———r 
1 membri della spedizione Greely 
si sono mangiati. fra loro ? 
Non sono molte settimane che Nuova Yorck 
Uniti erano in festa alla notizia del 
tato ott nuto dalla missione dei tre 
Lear, Thetis ed Alert, componenti la 
squadra inviata prc dell'apiorzione ar 
tico, il luogotenente Greely, e dei suoi com 
i Lady Fi doti. di 
scopo di portar 


erano state juv 
Quest'ultima fu quella composta del Yantit 
e del Proteus. Il Yantik rimase sfracellato fra 


soltanto dalla perdita di di 
di fame e di freddo tra i ghiacci. 

Oggi un nuoro fatto viene a turbare que 

la scoperta che i diciassette sono siati 

Il Times ba da Filadelîa #2, questo 





rittiman. — Sa, 
Ca 


mercio un'istanza firmata dalle pri 
della nustra città allo scopo che la 


rovveduta d'acqua. 
Desideriamo che soche questa imporiante 
| quaziione resa presto delinita con sodisfazione 
E tutti. 


i 1 d’arte. — ieri il si 


disegno di sua invenzione, e molto finemente 
| lavorata, con putti, mi © mille altri 
jadri motivi ornamentali. È cosa assai gen 
| tile che rivela nel giovane artista bel taleuto del 
quale egli ha dato gia altre belle prove. 
— Tempo addietro nell’ officina del 
Ponte Giuseppe abbiamo veduto un elegantissimo 
| mobile ( Buffet ) in istile del Rinascimer 
struito sopra diseguo del prof. Matscheg dagli ar 
tisti che lavorano nella officina Da Ponte o per 
conto di essa 

È un mobile assai bello che venne spedito 
a Torino a complemento di una sala da pranzo 
ivi esposta 

Il lavoro è assai pregevole e fa_ veramente 

l'hauno eseguito. | pulti, 

dal bravo Tonioli sono una 

delle più vaghe attrattive di questo mobile ve- 
ramente leggiadro. 

Notizia teatrale. — Riceviamo il se- 
guente telegramma dalla Direzione del teatro di 
Carpi : 

« La prima rappresentazione dell' opera Her 
mosa al teatro di Carpi, confermò i precedenti 
successi Fu chiesto 1 i moltissimi pe 

, la romanza del baritoni 


lavoro maguilico per fi 

zione. Esecuzione bonissima, specialmente da 
ndo (*), Zardo, Graelli, dei 
, diretta dal maestro Gori. 

Bella la messa in scena. » 


(’) La signorina Grendo Jole, allieva del nostro Liero, 

ha, si poò dire, creata la parte principale di quest" opera del- 

l’egregio maesiro Branca. Essa l'ha eseguita, e bene, tempo 

addietro a Livorno, ci pare, ed ora ollenne un seconde ottimo 
gentile e brava 


Serenata. — La Serenata u// 
ieri, alla quale S. M. la Regina ha assistito per 
buona pezza, ebbe, nel complesso, esito d' assai 
migliore di quella del 31 luglio p. p. 
La galleggiante — la cui illuminazione era 
a, con buon effetto — partiva dal 
Fondaco dei Turchi poco dopo le ore 8, e alle 
ore 9 e un quarto essa aveva già oltrepassato il 
| Municipio. 
imwo parecchi pezzi soltanto, per esem 
pio, il duetto del Trovatore (che fu ripetuto) a 
soprawo e baritono, il terzetto dei Lombardi, 
fuori del programma (ripetuto anch'esso), la ea: 
valina Caro nome del Kigoletto, (ripetuta anche 
questa). Udimmo pure, ma a multa distanza, la 
romanza della Favorita (anche di questa 
la ripetizione), la capulina per 
Sonnambula, eseguita abbastanza 
gnorina Colpo, e qualche altro. 
Piacquero le voci, e specialmente quella forte 
bella deila signorina De Benedetti, soprano, 
del signor Crosuto, tenore, e del sig. i 
baritono, 0, meglio, basso centrale. 
Tra i solisti mm va dimenticato il prof. Ra- 
nieri, così distinto suvnatore di tromba. 
i dicono che auche tulto il rimanente del 
teso del pro- 





sopra 
bene da 











sistente, qualità indispensabile questa per. olte- 
nere dell'effetto in un ambiente cusì vasto. 

Le belle barche dei sollazzieri, la 
eleltrica, il cui fascio luminoso ci parve 





Beneficenza. — Riceriamo dalla Con- | anche più potente del solito, i fuochi del Bengala e 


seoatore del Reguo, versarono 
reria lire mille, perchè siano 


gregazione di carla la seguente commuicazione: ‘ gran quautita di barche e di genia completavano 
« Le signore contesse Giustina “inengo lo sempre meravi elta: 

e Maddalena Martinengo vedova Donà Dalle Ro- peo te apri ace 
se, per onorare la memoria del loro fratello e all'osservazione da nui fatta ai riguardi della 
zio conte comm. Leopardo Martinengo da Barco, 


Ci corre l' obbligo di registrare che, in base 
Ibblica sict ril sull 
pubblica sicurezza, rifercado sull'ultima Serenata 


ia Teso. | il 
auribaia; deo: | alora dato, lei faromo lavciti feci ot 


orribile dispaccio 
« Il New Forek Times pubblica oggi un 
jone, dallu quale risulta che i rapporti 
Diparti 


componenti 

sione artica Gi che la fame in 
dusse i superstiti della comitiva Greely al can 
nibalismo, Apparisce che, dopo che le loro pro 
viste furono esaurite nel febbraio, essi si 
tennero nutrendosi di carne umana. 

« Quando la spedizione di soccorso li sco- 
prì a Capo Sabine, la prima cosa su cui cadde 
l'attenzione furono due uomini 
bili pel freddo e per le privazioni. Un 
va, preso dal delirio. Mentre si sforzavano di 
sollevario, egli 

« — Non mi lasciate sparare contro, come 
hanno fatto con quel povero Henry. Che io non 
sia ucciso e mangiato come sesatlo e Henry. 
Now lasciateli fare per l'amor di Dio! 

« 1 soccorritori riferirono la cosa al comaa- 
dante Schley (il capo della spedizione di sot- 
corso) .il quale, dopo investigazioni, rilevò che 
il poveretto aveva detto il vero, e che taluni di 
coloro che erano perili, erano stati divorali per 

,merati su; uti 
Il comandante Schley propose di proct- 





dere a uo'inchiesta e incaricò due 0 tre per 
sone, tra cui il dottor Ames, chirurgo del Bear, 
di far un accurato esame, e di mettere in scrillo 
le conclusioni. 

* Ciò che fu fatto, e i rapporti stanno ora 
innanzi al Dipartimento della Marina. 

« Il luogotenente Greely non voleva affatto 
che i corpi sepolti fossero disturbati. Riputeva 
più conveniente di lasciarli stare, dopo tauto 

sepolti, nelle loro artiche tom 

le Schley non l'iatese così, e i 
corpi furono tolti dalle loro sepolture. Parecchie 
delle coperte che servivano di lenzuolo funebre 
non contenevano che mucchi di ossa bianche, 
molte delle quali spolpate, e le reliquie potero- 
no solo essere identificate mercò lu marca delle 
coperte. 

« Nel procedere al 
Schley scoprì che 
selte uomini 

dai 


' inchiesta, il comandante 
maggior parte dei dic 
retesi morti di fame erano suli 
loeo compagni affamati, che 1% 
0 altro scampo. Risullò che i soli vomitt 
sfuggiti al coltello erano stati ire o qualiro 
morti per scorbuto, Le membra amputate di 
luni uomini, morti dopo, furono avidamente 
vorate coma cibo. 
* Charles Henry, menzionato sopra, era 1? 
tedesco, senza parenti americani. Tratto alla di’ 
ione dalla fame, Henry colse l' occasion? 
per rubare un po' più parte che gli spe 
tava, e lo tentò. Scoperto, venne fucilato P!" 
questo deli 








moni erano stati mangia 
costola fu trovata sfracellata da una palla, 
un'altra siava attaccato un frammento di pio! 
bo. Il buco fu trovato nella pelle. Il corpo &* 
in questa condizione quando venne sepolto, # 
bato scorso, nel cimitero di Cypress-ill a Bre 
klyo. 

« L' esposizione 
ia possesso del Dipartito 
cano ampi raggua, 











loge che le carte 01 
della marina fe 
occorso , quali 500% 
essendo state raccollé 








rio. 
* Questi atti di pater smo hanno pr 
dolto una gran sensazione, e probabilmente " 
7 ordinerà un' inchiesta ufficiale io P° 
posito. » 








lana È i dat 
FE retata rendiamo A 
» I togli della licano il resocot 

di un colloquio ELL le Sehley. Egli di 
chiara che la storia del New York Times 1 
è vera. Alcuni sint della spedizione di 17° 
corso pure recisamente ; mentre 

folano di dir ‘null. 1 sig. Haze, ulcile 4 





solo i candelabri lunghe 
uelli della € della LI 


menziona 
solutamente i 
Telegrafan 


0 di Triest 
diNo Gili li 





4 
di Greely mor 
hanno subito 
ciali respingou 
esunibalismo 
Ma un tel 
riconferma |’: 
« Il caoni 
sumato il cad 
iutieramente s 





Nostre 


(B)_ Poic 
meine Zeitun 
conto del coll 
blicato dall’ 
glio rassegna: 
ed incontrovi 
colloquio sia ‘ 
sizione fattan 
Amburgo fos: 
non lo fosse. 
di questo, ci‘ 








del colloquio, 
telegramma 

giornale am 
menti sodisfe 
blico di non 





ia nulla. 
PÒ Non 





sazia anche | 








un qualche « 
mercè dell'a] 
rr, Coi 





Voi sicu 
del documen 
a meno di | 





processo che 
il verdetto | 
se non basta 
verdetto, e 
colle risulta 
che potrà av 
pubblicazion 
probabile cl 
più che già, 
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canto 
Volete | 
memorazion 
ch’ essa dov 
altro anno 





avere. mai 
fuori da qu 

Ma, sit 
secondo i ra 
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gli urli e di 
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mento dell'o 





dimostrazior 

È una | 
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fina. 

voleva affatto 
ti, Riputava 
dopo tauto 





ali, 
soli uomini 


fficiale i0 pro” 












paccio in dat 




































cò varie inesattezze-nel racconto del .tro altri 


qegnali, 
Times, ma em unise 
nessi com la spedizi 
menzionare. Il sig. 
ente i parlicolari di cannibalismo. » 


sumato il cadavere di Kisliagbury che si trovò 
jutieramente scarnato. 


« La perizia stabilì che cinquanta chilogram- 








rinnova sul verso di Daute: 
il dolor potè il digiuno »? 


“CORRIERE DEL MATTI 


Venezia 17 agosto. 








(B) Poichè anche la Norddeutsche Alige- 
meine Zeitung afferma essere inesatto il reso- 
Mulo del colloquio col signor di Sehloezer pub- 
flcato dall'Hamburger Correspondeni, sarà me- 

narsi a noa saper mai ufficialmente 
vertibilmente in che cosa il detto 














di questo, cioè della inesattezza del resoconto 
del colloquio, in modo soddisfacente, » dice il 
telegramma di Berliao. Il corrispondente del 
giorvale amburghese, forse, lui, non sarà pari» 
Senti sodisfatto. Come non è sodisfatto il pub- 
Hlico di non aver potuto capire bene di che cosa 
veramente siasi trattato. Ma, se ne è sodisfatto 
ifficile che se ne sappia 
ia nulla. È chi s'è visto s'è visto. 

Noa ho bisogno di dirvi se la gente 
sazia anche di quest'altra interminabile, quanto 
spiacevole faccenda, della questione Corte-Casalis, 

ed in proporzioni sotto 























della inchiesta senatori 





Voi sicurameple riferirete una qualche parte 
del documento, ed i vostri leltori non potranno 
# meno di considerare tutta la asprezza ed il 
fisealimento che emanano dalle conchiusioni 
dell'opuscolo dell'onor. Corte, il quale giudica 
ieatemeuo che contrario ad ogui buona norina 
di Governo civile, e contrarii allo Statuto il 
processo che venne svolto in suo confronto ed 
il verdetto della Commissione d' inchiesta. E 
se noa basta, qualifica nel modo pia acerbo tale 
verdetto, e lo proclama in aperta contraddizione 
colle risultanze dei fatti € dar documenti. Quello 
che polrà avvenire per conseguenza della nuova 
pubblicazione è difficile dirsi; ma pare poco 
probsbile che noa debba avvenire nulla; molto 
più che gia, se dal Senato non partisse alcuna 
tore in replica alle proteste dell'onor. Corte, è 
be dille gupporre che. quegli vorrebbe dal 
conto suo farla finita. 

Volete credere che gia si discute della com- 
memorazione del 20 settembre 
ch' essa dovr 
altro anno 


















ia cui le truppe di Vittorio Emanuele entrarono 
ia Roa per 
all'universo la fine del potere temporale, potesse 
avere. mai altra indole ed altro carattere, in 
fuori da quella di una solennità anticlericale. 
Ma, signori no. Perchè questo carattere vi sia, 
secondo i radicali, importa che le Aul ri 
dimostrazioni ; importa 
che le dimostri i sieno provocate dai soliti 
chiassoni ; importa fors'anche che c'entrino de 
gli urli e dei fischi e ua qualche po' di male 
intelligenze cogli agenti incaricati del manteni 
mento dell'ordive pu 
pare, i nostri radicali 
dimostrazione veramente popoli 































si avrà tem 


si può capire 
sì. Cioè, che 





pio 
l'obbligo di 
grande date 


potendo e non dovendo riaunziare 
presiedere la festa, commemorerà 
per conto della cittadinanza, la quale non 
perdonerebbe mai riguardo ad una cosa simile 
tn qualunque atto di debolezza, e così i radicali 
saranno contenti di avere provocata la loro 
grande dimostrazione anticlericale!!! 


11 Principe Imperiale di Germania 
a Torino. 
“Telegrafano da Berlino 46 alla Perseveranza: 











Il Principe Imperale, dopo le manovre, pare | ordinò 


ce-to che si recherà in Italia, e precisamente a 
Torino onde visitarti l'Esposizione. 
Gl’Imperatori d'Austria è Russia. 
Telegrafano da Vieuna 16 alla Persev.: 
Oggi suol dare come positivo l'incontro 
dell'Imperatore Alessandro III con quello d'Au 
stria,e si vuol sapere che avrà luogo io Hò ling, 
nella Moravia, dove Francesco Giuseppe sì tro- 
verà alle caceie. Si assicura inoltre che il 7 
settembre Alessandro Ill visiterà Varsavi 


Ancora fl furto dei duo milioni 
alla Banca nasionale. 
Telegrafano da Roma 16 all' Italia : 
È verissimo che il giudice istruttore Natali 
si è recato in carcere a visitare Coccapieller ed 
iuterpellario sul famoso furto dei due milioni 

alla Banca nazionale, sede di Ancona. 
























assestamento, 





compliei aadali imponiti 
noa avrebbero mantenuto cerie promesse che | 


| 


| 





Verranao esamiuale persone a Milano e Ao- 






mentite. 
Telegrafano da Roma 16 alla Lombardi: 
Si smentisce che siansi commessi dei rea! 





Il secondo duca di Welliugtou. 
Telegrafano da Londra 15 al Pungolo: 
1 hloo — è morto di 

Richard Wellesley, secon- | 
di Wellingivo liere della giaret- 
liera, consigliere privato M. e luogotenen- 
te generale nell’ esecito britannico. 

Egli portava auche, coi wolti altri di Spa- 
gna, Portogallo e Paesi Bassi, il titolo di prio- 
c di Waterloo, guadagnato dal suo antevato 
alla famosa battaglia. 


11 Mahdi fa giudizio. 


Serivesi da Costantinopoli al Cittadino di 

Trieste : 

Mi viene riferito da buona fonte che il de 
Mabd 












missione e sarà fra un mese di ritorno qui con 
-matore , che dichiara ri- 
quelli dei sudanesi nel- 
la saggezza e onnipotenza del Sultano. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Torino 16. — Il Re è arrivati 






Grande folla all'Esposizione. 

Parigi 16. — Al Senato e alla Camera si 

lessero i decreti 
Pari 


che chiudono la sessione. 
16. — Assicurasi da buona fonte 





Un telegramma del resideute francese a Huè 
del 15 agosto anvuazia che le difficoltà. solle 
vate dai Mandarini in occasione della morte 
del Re sono appianate. L' incoronazione si farà 
il 47 agosto. Inoltre i Francesi prendono pos- 
sesso del lerreno concesso nella cittadella. 
Pietroburgo 16. — Il Giornale di Pietro» 
burgo, parlando delle notizie sul complotto di 
Varsavia, dice che fu scoperta un'associazione 
rivoluzionaria e lurono arrestati 32 individui, 
ma pelle perquisizioni non venuero truvale nè 
dinamite, nè artni, ma soltauto proclami e serit- 
ti sedizioni. 

‘Alessandria 16, — ll Comitato per l’indene 
nita, seguito da grande folla, presentò al gover- 
natore la petizione con cui viene reclamato il 
pagamento delle indennità. Il governatore pro. 
mise di sottoporre la questione al Kedevi. Du- 
fante la dimostrazione, la Borsa, le Banche ed 
i Magazzioi rimasero chiusi. 

Portsmouth 16. — La Vittorio Emanuele 
è partita per Wilhelmshafeo, Tutti bene. 


Roma 47. — Genala oggi per Civita- 
vecchia alle ore 2.35 per evi i lavori del 
porto. Lunedì mattiva sara a Firenze. 


inzia Stefani 























Ultimi dispacci dell’ A 





attitudine della Germ 


i rapporti, essendo essi fon- 


Nostri dispacci particolari. 


Roma 47, ore 12 ant. 

Si eseguirono alcuni altri arresti nel- 
la campagna romana. 
Presso il Ministero degli affari inter- 
modo di aumentare i fua- 
pubblica sicurezza, migliorando- 
ne la carriera. 

Partirono Malvano per Napoli e Ge- 

















rault 3, 


Progresso 


lano 


ce che la paui 


gl' Ital 
che» ( 
Dicesi che questa lettera sia 
ta dall'avere il Depretis ritiut 
un lascia-passare per recarsi poche ore in 
Svizzi ra. 
Generalmente per 
manifesta oramai contraria 
delle quarautene al confine 
dal Governo un pronto provvedimento, che ri- 
stabilisca i rapporti fra ì due paesi, 
cessate le cause che fecero stabilire il cordone 
sanitario, e recando il suo mantenimento grave 
‘lutti i paesi, anche itali 
lornato qui l'ispettore Noghera. 


MII. Congreso per la proprie! 
im ed artistiea, — Questo Cou- 
gresso che doveva aver luogo a Torino alla fiue 
sto anch'esso prorogato 

Comitato ha dovuto 


letter 











Commissioni 

Oltre il Congresso penitenziario, an- 
che il Congresso per la proprietà lette- 
raria venne aggiornato indefinitamente. 

L'Accademia pontificia dei nuovi Lin- 
cei deliberò di aprire una sottoscrizione 
Lori elevare un monumento al padre See- 
chi. 

Oggi, per San Gioacchino, seguono 
in Vaticano grandi ricevimenti. Il Papa 
inò che si distribuiscano ai poveri die- 
cimila lire e cento letti. 

Il bollettino del colera è in ritardo. 
__————+—+ 


Fatti Diversi 


Beneficonsa. — La Congregazione di 
Carità di Moglisuo Veneto rende pubbliche gra- 
zie alla famiglia Castelli, che, ad onorare la 
memoria - del suo caro congiuuto, comm. Gio- 
vanni Castelli fu Jacopo, ha volato beneticare 
e da essa ammiuistrati colla largizioue di 
lire cento. 


























le a Napoli. — Telegrafano 


"danni prodotti in città furono lievi ; non 
così però in mare dove molti legni soffersero 








Coecapieller, 
lare nel suo £si 
rità, e che le sue 





fe ii die questa del processo che 
serà pae: dall’ avero uno. dei 


avarie rilevantissime. 
jusse una scena spaventevole. 
Una barca naul tre individui ede vi si tro- 
vavano a bordo si salvarono a siento : un altro 
venne travolto dalle onde e aunerò miseramente. 
Dalle Provincie siungoso notizie di grandi 


danni prodotti da questo temporale. 
Di pesi ini a, Nepi caddero molti 


nel Bollettino dell 
Col costaute bel tempo, e col caldo, i risi 

tutti fauno una bella gr: ed 

alcune località danneggiò i risi 

estese. La campagna è tulta bella , 

zarono i frumentom, e fanno una bel 

le loro spiche; fila presen 














Tolone 16. — feri due 


Marsiglia 16 (ore 8.40 
ventiquattr'ore, 8 decessi di 


Lione 16. — Un decesso. Parecchi decessi 
ad Aule, Gard, Herault. 


A Treviso vi fu una colica estiva, che feco 
subito temere un caso di colera. L'ammalato 
sta meglio, e se non è ancora guarito, dice il 
Treviso, gli occorrerà tutl'al più 





questa Provincia, sono li 











di Bergutto, tre vuoi 





ua po' d'olio di rieino. 











caso seguito da morte. 

Provincia di Parma: A Berceto, frazione 

i casi. uno dei quali se- 

guito da morle ed un morto dei casi prece- 
denti. 





Provincia di Porto 
dei 


Bertani e lo quarantono. — Scrivo. 
no da Como alla Perseveranza : 

La Provincia di Como pubblica una luoga 
lettera dell'on. Bertani contro le quarantene. 

HI Bertani le trova inutili ed esagerate; di- 
hm fatto perdere la testa al 
Governo, e che il culetà cesserà prima della 
paura. RNiene che la ragione vera per cui si 
seguita in questa esagerazione è « per abiluare 
ni all’ isolamento delle due Repubbli- 











del corrente mese, è 
a lempo indeterminato. 
preudere questa determinazione, dietro le uu 
merose e vive istanze ricevute d' 

quarantene avrebbero impedito l'intervento bra- 
mato di molti colleghi dell'Italia insulare, ol- 
trechè dezli stranieri, che avevano espresso il 
desiderio di ‘part 


È 


Ferrevi 
mo che S. 








e rigogliosa l'erba deli 











le, 0 cerimoni 











La Commissione sped 
gli studii sul colera, composta dei me- 
dici Grassi, Ferrario e Berella, giunse a Parigi 
s| da Berlino, dore conferì col dott. Koch. 
Essa visitò Roux ed altri medici 
mneate parlirà domenica per Marsiglia e T'oloue. 


Bollettino sanitario uMeiale. — 
L' Agenzia Stefani ci manda : 
‘Roma 17. — Bollettino dalla mezzanotte 


disposto che una squadra di ingegi 
ceda agli studii tecnici della ferrovia da Casar- 
sa a Gemona per Spilimbergo. 








corso 
meramento di persoue su qualunque puato 
provincia. 


46 alla Lombardia: |zia, Verona, Modena, Bologna, Pistora, Firenze, | Gambier Ord? Singapore 
ufficiale che il colerà nella | Empoli, Pisa, Livorno, Roma, Terai, Aqui | Pope Nero . 

ia di Cosenza s'era manifestato già da | Castellamare Adriatico, Ancona, Bologna © vi + Bino Rio — 
i ceversa. Perle Sage Grani picoli 
Prezzi: 1° classe lire 139.90, 2* classe | frina Buono Sing. 

lire 97. 50, 3 classe lire 60. 55. Validità gior- 2 fra] 

provvedimenti. ni 50. eq) Bal 

Pare secertato che i colpiti dal colera in| —1Sono rispettivamente abilitate alla vendita | Cambio 4 mesi vista 


prolughi dalla Francia. 








Campobasso: Nessuna denun- 
nè di morle dei casi prece- 




















la 








Agricoli 








i l'erba d 





p). — Nelle ultime 
‘colera. 


ot 


Probabil- 


A Paternò due ma- 





provoca. 
all'on. Ber- 


inione pubblica si 
I mantenimento 
izzero e reclama 


essendo | Parriui-De Wilt è chiusa. 


i limitrofi. 


cai parte. Le 


brusone , che 








ito gii atri 


Notizio samitario. — L'Agenzia Stefani 

ci manda : 

Parigi 16. — leri a Celte 5 decessi, a He- 

Aude 9, a Dròwe 5, a Valchiusa 8.} 
decessi. 


ieri al Balbo un ballo, il bal- 

lerino Guerra, scattando fuori da un trabochetto 
disotto al ico, baltè fortemente del cepo ' a, 
nr il tavolato del palco, riportando non lievi Î 
ile. | 
Lo speltscolo fu interrotto, il pubblieo era | 























| 
| 
Viaggi cireolori italiani. — La Di. | 
rezione delle strade ferrate dell' Alta Italia ha ' 
pubblicato il seguente Avviso: 

Di conformità a deliberazione del Consiglio 
d'amministrazione di queste strade ferrate, ed | 
in seguito ad accordi presi colle ferrovie ro- 
mane e meridionali, verranno altuali col giorno 
{1 corrente i seguenti muovi viaggi circolari 
ilaliaoi 

Viaggio XXXIV. 
Alessandria, Genov 





te settimanale del pane e delle 


Prezzo 
al 16 agosto 1884: 
Puezzo 


I correnti 
farine in Venezia dall'11 











Denominazione 


,, Pisa, Luci Chil. Farina di fram. ta qualità 





vorno, Civitavecchia, Roma, Terni, A-| * _* 
Castellamare Adrialico, Ancona, Bologna, | » Pane 13 quali 
® elasse lire 1 3 


classe lire 7! 





Prezzi 
lire 125. 35, 3* 
ni 60. 
Viaggio XXXV. Ilinerario: Bologna, Vene- 














dei biglietti pei muovi viaggi le sottoindicate 
Stazioni Li 
Pel viaggio XXXIV: Padova, Rovigo, Ve- 
nezia, Verona P. V 
Pel viaggio XXXV: Mestre, Padova, 
zia, Verona P. N., Verona P. V., Vicenza. 
1 biglietti di cui trattasi 10 essere sc- 
quistati anche presso qualsiasi altra Stezione 
liaute preavviso di 24 ore e contemporaneo 
deposito del relativo ammontare. 
Sono applici biglietti pei nuovi viaggi 
le stesse norme e condizioni che regolano l'uso 
degli altri circolari italia! 


create 

Neto italiane in 
legrafano da Roma 11 alla Lombard 

Dai rapporti ufîi sulta che l' Italia noo 
figura come importatrice di sete io Inghilterr: 

hè la Francia vi importa essa le sele i 
jane. 

Il Governo consigli i ai produttori 
di annodare delle relazioni coll' Inghilterra, e 
cavaroe così gli utili, goduti fino ad ora dai 


REGIO LOTTO. 
Eotrazione del 46 agosto 1884: 
Vanzzu. 73 — 29 — 77 — 60 — 56 
9-19 -H_-A46- 25 





Vene 





terra. — Te- 





SULLETTINO METEORICO 
del 17 agosto. 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{do 28/, lat. N. — 0.° Y. long. Oce. M, R. Collegio Rom.) 


HI pozzetto del Barometro è all'al 
sopra la comune al 

































speculatori francesi. L 1% merid, 2 pom. 
76158 | 76180 
pica 319 | si | me 
Vienna, î Rd 
avere lautamente | Tensione del vapore in | 1358 | 1045 | 1081 
pranzato e mezlio bevuto, pai beep) | » » 
nemmeno un soldo per pagare lo scolto. rezione del vento Cale | NE | ese n 
Il trattore e due camerieri gli si ge "MERLO 18 189 
allora add:sso e picchiatolo senza misericor- lo | Sereno | Sereno 
spogliavano del giubbetto per tenerselo - =—|- 
pegno. deg ce = 220 | — 
«Il giovane allora si mise a piangere, di- | B!eurci 
cendo che, in quel misero stato, ossia in BI i LR A 
niche di camicia, non poteva avventurarsi SUl- | Quano. Notte» è; cl — ju: da 
fa via. Temperatura massima 24.1 Minima 19% 


che un tale argomento commoresse, 0 
perpuadenne, i trattore, atto sta che costui si 
levò la sucida € lacera giacchetta, che ind 
va, e la pose al malcapitato, assestandogi 
pari tempo, un poteute calci» e dicendogli : 
— Va, che ora sei pagato. 
E nov tardò davvero 
pagato per davvero, po irea mezz'ora dopo 
che il giovane se n'era ito, il trattore s'accorse, 
ma troppo tardi, d'aver dimentieato nella gi 
chetta il proprio portafogli, con dentro la bel. |" 
lezza di 450 fiorini. (Pungolo.) 


Duello Parrini-De Witt. — Leggesi 
nella Nazion 
istruzione scri 


Note: Vario tendente al sereno. 
— Roma 47, ore 4 p. 
Alle pressioni : Get 













ia del Nord 760; 
basse pressioni sulla Grecia (758); Irlanda 769; 
Mosca 759; Alpi 764; Canale di Otranto 760. 
leri lievi pioggie nelle Puglie. 
Stamane quasi sereno, eccetto nell' estremo 


Nord. 
Probabilità : Venti deboli settentrioni 
mente sereno ; qualche temporal 


ULLETTINO ASTRON 
(Anno 1884) 
Osservatorio astronomico 
del KR. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuova deterininazione) 45° 94 10” B. 
| Longitudine da Greenwich (dem) 49° ta 12 Bat 


















cie- 
ud, 

















pel processo pel duello 


{l procuratore generale presso la Corte di 























Appello di Firenze ha chiesto che la sezione di | Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11% 42 an 
accusa rinvii il signor Eugenio De Witt 48 agosto. 
€ quattro i padri: Corte d' il (Tempo madio locale.) 
reato, di cui all'art. 344 del gl Levare apparente del Sole... |. > CLI 
tà | quattro per quello contemplato nell’ ari. 384 del Ora media del passaggio del Sole al meri- 





stesso Codice. dino... . 0.000 
Ecco gli articoli citati : Hegel ea del Sele . . 
rt. 346. — L'omicidio commesso in | Pismggio della Luna al meridiane ©‘ ‘ 





Passaggio della Luna al meridiano . . . 
Trameutare della Luna . 
Et deila Luna a mezzoli. 


Fenomeni importanti 





i punisce con la casa di forza da tre a 
dieci avnì. 

* Ai 4. — 1 secondi, che ni nno 
zato il duello, si puniscono con l'esilio par- 
ticolare da due mesi a due anni. Ma se, prima 
del duello, hanno procurato di riconeiliare 

iti, 0 se, per causa di essi, combattimento 

Ja avuto ua esito men triste di quell 
trimenti potera avere, vano immuvi da ogoi 


pens. » 


“AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gereote responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE | 
NOTIZIE MARITTIME | 


leomunicate dalla Compagnia + Assicurazioni | 
generali 


NI brig. Eigil, da Gallipoli 
con un costiere. l danni noa sono ancora conosciuti. 


po8) seri, 
+ giorni 27. 








SPETTACOLI. 
Domenica 17 agosto 1884 


TEATRO AL LIDO. — L'opera: / due ciabattimi, col 
Vallo Anfitrite. — Alle ore 8 112. 


cr ——— - 
D William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 

San Noise, Calle Valaressa, N. 4329 

(Vis-n-vis I Hòthel Monaco ) 
Specialista per otturature di denti , ese» 
guisce ed applica demti! tlere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 
senza dolori, cd a prenzi convenientis= 

138 





























Genor: 
Goole, 








è eccessivi di ques vi È — 
tempor: iarono cadere in alcune loca i 

pligitieice gr è, Son. va erogano in | 1 bri. il Nrvi, cp seri i fim a © | Ù P ER TUTTI n 
n i IO 

are] bongo c- | Lire Cinquantamila 
anche per la Bassa, temperare | eccessiva Malta 41 agosto, 








romanzo 





alia 


salute, e per assicurare 
scqua vecorrente per l'alla- 


Rosso 
A. G. Barrili, pubblicato testè dalla 
Casa Treves. Non è un romanzo storico. come 





Arrivò qui da Trieste il veliero ital. Elisa S, cap. Quin- (V. Avviso nella 4* pagina 


MAGAZZINO OROLOGERIE 





























si credere dal titolo, uon c' è nulla di . 
medioevale. La scena è odierna, sulla terra na- REZZI: 
poletana. Orologi da tasca d'oro Remontoir da L. 55 a 700] Orologi da 
x 5507 parete regolatori grandi e da gabi- 
b Orologi da tasca a Remontoir in argento da » 252 200 netto da. . . 5 
India. — È uscito il secondo ed. Ultimo | Orologi da tasca ‘'Remontoi in oro e nello da» 40 a 20011 rd a ps a moli», rotondi, quadrati, banco 
ja di Paolo Mantegazza. Tratta | Orologi da tasex + 452 200]]| ottagoni e ovali da. ; “+ 452100 
| Orotogi da tasca in argento +» 902 N da » 1002 300 
Orologi da Cp adipe con sveglia con il 
grande è to, di porcellana e leq vel » 10 a 200 
Qeclgi da 1avla da notte da Candeltbri dorati © drondti, fornime ho 
Orologi da tavola di metallo dorati orologi da tavola da » 502 300 
con marmo e alabastro da Catene pento da . * 6a 18 
Urologi con sveglia da. oro fino da » 30 a 200 
















è OROLOGI ULTIME NOVITÀ 
Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Ditta Giuseppe Salvadori. 








DIE 





Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
» 16 agosto 4884. 
BPFRTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


apposita Commissione. 
Quesi 


R. D. 15 giugno 4884. 


rte suppl.) 
2. uf 3 luglio. 


© la sua temporanea gesi 
‘ale Congregazione 
riordiuarla nel termine pi 


R. D:17 aprile 4884: 


NCCCI. (Serie HI, parte suppl.) 
Gazz. ul. 3 luglio. 
autorizzato il Comune di Montemaggiore 
a risenolere dal corrente anno le ilue 
e sul bestiame in rate bime- 
cou le. scadenze stabilite dalla legge per 
la riscossione delle ste dirette erariali, con 
facolta al Comune medesimo di riscuotere, per 
l'esercizio in corso, la prima, e, ove occorra, 
anche la seconda rata coutemporaneamente alla 
terza. 
R. D. 4 maggio 1884. 


—| 121,85) 12235 


scia con incarico di sistemare la 

zienda nel minor tempo possibile, di togliere le 

irregolarità e gli di agire, oe- 

correndo, nelle vie ordinarie per ripetere da chi 

di ragione le somme spettauti alla pia Causa. 
R. D. 4 maggio 1884. 


N. MCCCXVII. (Serie TIT parte suppl.) 
FIRENZE 16. P Rene h.-d de ny 
#0— Ti: È approvata la riforma degli art. 15, 16,1 
bd mec e 18 ‘dello. Statuto organic 
femminile di Casamassima (Bari), giusta Ja pro- 
comunale in adunanza 


vom 

lire 500, da darsi alle 
orfane nubende, anche il valore del corredo vuo- 
vo, di eseludere la corrisposta del frutto duran= 
te il tempo ia cui le zitelle dimorano nell'Isti- 
tuto, € di prevenire le'diflicultà. dei contempo- 
raueì pagamenti. 


Lombarde Azioni 253 — 
|Meadita ital. Ù%6 
PARIGI 16 

Consolidato ingl, 100 */ 
Cambio Tala Î 


tenda tra = “Gif 


PARIGI 13. 


|Consolidati turchi 
[Obblig. egiziane 


R. D. 8 maggio 4884. 


812 MCCCII. (Serie 111, porte suppl.) 


30? — 


|» Stab. Credito 31: 
(1) 


{fece 

rare ore 966 
I Italiane 48 20 
LONDRA 46. 


Cons. inglese 100 *  spaguuolo 
‘ome, Mallamo ‘96% | 0 torto 


ATTI UFFIZIALI 


N. 2436. (Serie 111) Gazz. uf 3 lugli 
Il Comune di Prato Sesia è separato dalla 
sezione elettorale di Romaguano Sesia, ed è co- 
sliluito in sezione elettorale antonoma del 1° 
Collegio di Novara. 
R, D. 12 giugno, 1884, 


N. 2437. (Serie HI.) Gazz, ul. 3 lugli 

N Comune di Roio del Sangro è sepai 

dalla sezione elettorale di Roselio, ed è e 
elettorale autonoma del 1° Col- 


R. D. 12 giugno 1884. 


temporanea data ad ua delegato 
straordinario dal prefetto della 
Provincia, con l'incarico di provvedere alla ri- 
scossione’ dei credi Istituto entro il 
termine di si 4 maggio 1884. 





N, MCCCXV. (Serie III, parte suppl.) 
Gorz. ul. 4 | 


v in Corpo morale, e 1 

dal pruprio fondatore è autorizzata ad 
disposta eredità di beni mobili ed inm- 

, giusta ‘il relativo inveatario. 
È upprovaia la unione di delto Spedale con 
esistente nel Comune © dipendente 
dalla Congregazione di carità, assumendo la nuo- 
va Opera pia il titolo di Spedale della. Divina 
Provvidenza è di Filomena ; e la gestione 
lell'eredita Tonvi è ofliduto agli am- 
designati nelle tavole di fondazione, 
zione di carita, di concerto col- 
Tonui, compilerà 
pel governo dei due Spe- 
rà presentato alla sanzione 


uno Statuto orga: 
dali uniti, il quale 
Gazz. vl. 3 luglio. | Reale nel termine 
i Atella è separato di 
la sezione elettorale di Succivo, ed è costituito - 
in sezione elettorale autonoma del 2° Collegio di | N. MCCXCIX. (Serie HI, parte suppl.) 
3 Gazz. ult. 4 | 


R. D. 15 giugno 1884. 


N. 2499. (Serie Ill.) 

Il Gomune di Mutig 
zione elettorale di Atri, ed è costitui 
ne elettorale autonoma del, Collegio di Ter 50 Gazz. ul 4 luglio. 

R. D: 15 giugno 1884. * Sono nominati componenti la Commissione 
fee consultiva sulle istituzioni di previdenza e sul 
N. 2440, (Serie III.) Gazz. uff. 3 luglio. | lavoro fino al 4° luglio 1887, i siguori : 

Il Comune di Moscuto è separato dalla se- Luzzati comm. Luigi, deputato al Parla- 
zione elettorale di Pianella, ed è costituito in mento; 
sezione elettorale autonofità del} Collegio di Te- Merzario comm. Giusepj 

ne Mi 


comm. L; 
R. D: 15 giugno 1884. 


luglio. 
È autorizzato il Comune di Anzi (Basilica 
licare dal corrente anuo la tassa di 
assimo di lire cinquanta, 
R. D. 4 maggio 1884, 


ramo. gi 
Minghetti comm. Marvo, id. 
Vacchelli comm. Pietro, id. i 
N. 2443, (Serie, I, Gazz. uf. 3 lugli R. D. 22 giugno 4884. 
Il Comune ‘di Brezzb' di Bedero è separato - 
dalla sezione elettorale di Porto Valtravaglia, | N. 2453. (Serie Ill) Gazz. ufl. 7 luglio. 
ed è costituito in ‘sezione elettorale autonoma A niuciare dal 1° ottobre 1884 è istitui- 
del 1° Collegio di Como. to in Gevova un secondo Liceo nella forma 
R.D 49 giugno 1884, rescritta da; ficoli 199, 200 e 201 della 
_ legge 13 novembre 1859. 
N. 2444. (Serie Il.) Gazz. uf 3 R_D.A7 febbraio 1884, 
A conniaciare dal 1° ottobre 1384 è 
to nella ciltà di Pesaro un Licev gov 
nella forma prescritta 
della Jegge 13 novembre 4859, N. 3725. 
RD. 8 giugno 1884. 


Gazz. ufl. 7 luglio. 


di Genova un Ginuasio governa: 
vo, nella forma prescritta dalla legge 13 no- 
vembre 1859. 
N. 2445. (Serie III.) Gazz. uff. 3 luglio, R. D. 17 febbraio 1884. 
A cominciare dal 1° ottobre 1884 è istitui- sal 
to nella città di Firenze un secondo Liceo go- | N.. 2435. (Serie rg) Gazz. ufl.-7 luglio: 
vernativo nella forma prescritta dagh art. 199, Il Gomune di Mondrowe è aggegato: alla: se- 
200 è 201 della legge 13 novembre 4859, N | zione elettorale di Ala di Siurà, diparienate al 
3796 2° Collegio di ‘Torino. La a de di I 
R. D. 8 giugno 1884. R. D. 15 giugno 1884. 
N. 2420. (Serie II) Gazz. uf. 3 luglio. 
È approvata la convenzione addizi 
pulata il 5 maggio 1884 tra i M 
tori Pubblici e delle Finanze per |’ Amministra. 
gione dello Stato ed i signori commeudatore Alb 
provvedimenti. pei danueggiati politici delle 


fonso Gentili fell ai 
i, ie napoletane in sostituzione del comm. 
La Praticesca, dimissionario. 
R. D. 49 giugno 1884. 


au LI eli PRO 
17.1 Opera pis Manitoggiò Gi istituita 
nel Comung di nre 

da 337 

Mi ii 


N. 2456, (Serie lit.) Gazz. uf. 7 luglio. 
“u datore avvorato Lmigi Gaeta, con- 
ere di Corte di appello, è chiamato a far 

ie della Comunissione, di cui all’ art. 3° della 
feege 8 luglio 1853, N. 1496 (Serie Ul), relativa 


Decreto andrà-ia vigore al 1° luglio 


° ottobre 1884 è istitui- | 


N. MCCXCVI. (Serie ui, parte suppl.) 
zz. uit 7 lug! 


È autorizzata la fusione delle Amministra- 


nsigliari, 17:giuguo (e 2 settembre 1883, ed 
provato il relalivo Staluto organico in data | 
16 agosto 1883; composto di venticinque arti- 


R. D. 24 aprile 1884. 


| N. MCCC. (Serie III, porte suppl.) 
Î Gasz. uff. 7 luglio. 


È autorizzato il Comune di Muricone (Ro- | 


sura seguente: per le pecore, da centesimi venti | 
net gureai 5 le capre, da centesi» | 
mi trenta a centesimi cinquanta; e per i maiali, 
da lire due a lire tre. Ji 
R. D. 4 maggio 1884. 
N. 2432. (Serie III.) Gazz. uff. 8 luglio. 
È vata la ‘convenzione stipulata il 23 
maggio 4884 tra i Ministri dei Lavori Pubblici 
e delle Finanze (interim del Tesoro), per l'Am- 
ministrazione dello Stato, e la Proviuci 
gio Ewi tata dagli onorevoli 
naciari Giuseppe e Morandi Carl 
Parlamento, per la concessione 
medesima della costruzione © dell’ esere 
una strada ferrata a sezione ridotta da Scan- 
diano a Sassuolo. 
R. D. 30 maggio 1884. 


I, parte suppl.) 
Gazz. ulî. 9 
È autorizzato il Comune 


N. MCCCXH. (Serie 








approvata ‘il. 22 successivo gennaio 4884 dalla 
Deputazione provinciale di Roma. 
R. D. 8 moggio 1884. 


N. MCCCXXHI. (Serie IlI, parte suppl.) 
Guzz. ult. 9 luglio. 

È autorizzato il Comune di Portoferraiv 
(Livorno) ad applicare, dal primo del p. v. lug 
1664, e asa: stravrdinarie di lire 4 per ogoi 
capo delle capre a branchi, ecceltuati i poppanti. 
LX PrO NOR. D. 15 maggio ABS. "| 





N. 2463. (Serie IM) Gazz. ufl 40 lugl 
A datare dal 1° luglio 18%4 la indennità 
stabilita per gli aggiunti giudizi 


pendii per i pretori sari 
Aggiunti giudiziarii , 


Giustizia e dei Culti, la somma di lire 3; 
Rob. 3 luglio 1884. 


—___—___-__————__k 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il ‘20 maggio. 


Linee 





Padova. Vicenza 
Vorona-Milanv 
Torino. 


ener 

ciente 

GRozas 
o 


Padova-Rovigo- 


Tua 
© se 


rrer 
Bei 


epgntes 

Brea 
pari 
sen x 





dor quasto linso vedi 83, 





orrreeo 


D 
ferma più a Conegliano 


Terepresse 


f 


() Treni locali. — ( 
ma prosegue per Udine, 
La lotiora D indica, che il treno 4 DIRETTO, 

La lettera indica che ( treno è MISTO e MERCI, 


percorrono 
4 Udine con quelli da Triezie. 

— Il treno in partenza per Vienna alle 2.48 
rtirà alle 3, 18 e diventa diretto, come pure 
treuo corrispondeate-in arrivo alle 1.30 sarà 

to. 


Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso part. 6.48 ant, 11.38 ant. 
a Cornuda arr. 


Linea Cenegliane-V'tterio. 
GAS 11:20 a. 238 p, 5.28 p, GAÙ p. 8.45 1. 
a 1.19 p. 452 p. 6.099. 7.35 p_9.45 
Ace B Nei noli giorni di venerdì mercato a Conegliano. 
Linea Trevise-Vicenza. 
Da Trotiso punt b 268; 834 1; 1. 
Da Viconza » 8.502; &45a; © 
Linea Vicenza-Thiene-Schi! 


Da Vicenza pari. 7.53 2 11.30 n 430 p. 
De schio =» Biba 920. t-p 


Linea Padova-Bassano, 


Da Padova part. 5,352. 8302 1,58p. 
Da Bassano » 6.072 dita 100. 


Società Venéta di navigazione a vapore lagunare 
Miravio p.Uins.e 4 ayosto. 
Linea Vencrinitaloggia e viceversa 


coli in 


| arvralgia, saugue 
È è di energia nerm 
| che per sitevare figlivoli. 


è fenciulli senza medicioe, senza purghe, nè 
la deliziosa Farina di salute Du Barry 


Revalenta Arabica | 


guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepuie), 63> 
"nti, gastalgie, castigazioni croniche , emorroidi, glando!e, 
tatositî, diarrea, goutiamento, giramenti di testa, polpitazio» 
ni. ronaio d'oreceli, acidità, piuita, uausee e vomiti dopo 
il pasto od in tempo di gravidanza dolor, ardori, granchi 
si rdine di stomaco , del respiro, det fega- 
somaie, tosse, asmi, brvaediti, tisi (con- | 
ance, eruzioni, 

tutte e febb | 

to, idropiia, mancanza di freschestì | 

57 anni d'invanabile successo, A&r | 


stismi, got 


Estratto di 100,000 core, 


est 
a er icon 


Cura N. 65,184. — Prunetto 24 otiobre 1866, _ 

‘che da due anpî, usando questi mer1y 
Pa sento più alcun incomodo della veg” 
nò il peto dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono pu 
iede più occhiali il mio stonaey gi 


busto, come a 30 anni. lo ii sant, 50M, Pignoni. 


redico, confesso, visito ammalati, faccio viage; 
che lunghi, © setomi chiara la mente e fresca 
D. P. Castelli, Baecel. în Teol. ed arcip. di} 
Cura N, 67,321. — Bolog 
Tn omaggio al vero, 

ieno di riconoscenza 

ottenuti dalla sua del 
inseguito a febbre 
deperimento soffrendo cont 
tre, colica d'utero, dolori il cOrPO, sudori to 
bili, tanto che scambiato avrei Ja mia età di 
quella di una vecchia di ottantà, pure di avere un p 
lute, Per grazia di Dio la mia povera madre mi ft 
dere Ta eva sla quale mi ha ric 


ai ta 


e quindi ho creduto mio dovere ringraziaria per ja nie. 


rata salute che a lei debbo. 


Cara N. 67,814. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1869. Quattro volte più nutritiva che lu carne, e 


| che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi; 
Prezzo della Revalenta Arabic 

fa scatole: djé di ki. Li 250; 112 Li L 4% 
Ail, L8; 2412 kil L 19; 6h L' 4? 

Deposito generale per l' Italia; press 
gior: Paganini e Vi È 
romei in Milano, ed.ia tutte 
| farmacisti € droghieri 

VENEZIA Giuseppe 
. Girolamo N 


| CieuentimA SARTI, 408, via $. ju, 
| 


La Revalenta di lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente, Ali reputo con distinta stima, 
Dott. Domenico PALLOTTI. 
\ 79,422, — Serravalle Scrivia, 19 settembre | 
sare 
Le rimetto vaglia postale per una, scatoi 
meraviglioso fariis Resalenza 
ita mia og 
ni. Si abbia i miri più sentiti rin 
Prot. Perno © 
Cura N, 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anu 
da costipazione, indigestione, pevralgia, insonnia , asia e 
niusen, 
Cura N. 46,260. 


ztovate, con tosse, 


Domenico Negri, 


nos Roberts, da consuazione po? E Negri 
aramen Perelli 


ostipazione egsordità di 25 anal 


saza- Tavernelle 
droierapico 
att 


rosi, Anemi 
*, posta, Lelegrato 
A Visentin 





SAP TE dA ILi DA 
LA ALL'ARNICA GALLEAN 
MILANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Gallesni — MILANI 
con Laboratorio Chimico in Piasza $. Pistro e Lino, a. 
\Preseatiamo questo preparato del nostro laboratorio dopo una lunga serie di anni di prova ottengto va 
pieno successo, noa che le lodi più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa ed in Ameria, 
so nea deve esser confuso con altre specialità che portano Îo stesso nome, che sono inefficaci € spesso dun 
nostro preparato è un Oieostsarato disteso su tela che contiene i principi dell’ A MONTANA, pianti nativi 
delle Alpi conosciuta fino dalla prù remota antichità. 
nostr» scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano alter rimeipii attivi dell’ Arnica, e 
mediante un processo speciale cd un apposito apparato di mostra esclusiva 


La vostra tela 

azione corrosiva, 

quella inviata 
Innumer 

i dolori in ge 

Giova nei dol 

Serve a lenire 


ita gollamente col verderal 
tà richiedendo quella che porta le nostre vi 
e doll nostra Farmacia 
guarigioni ottenute ia molte malattie come io attestano i certificati che possed 
rticoare elle ltalaggini, nel reomutioni d'ogni parte del corp, la gu 
colica nefritica, volle malattie di utei leucorree, nell’ abbassamento d’ utero, erc. 
da gotta ; risolve le Ùà, gli indurimenti da. cicatrice, ed ha inoltre 
Arperitrapitaer 
Costa L. 3 alla busta di Ire isa) L10 "ener BArg Do La Farmacia guiavio è 
Voanl fa la spedizione franca a domicio, contro rimessa di Vaglia Poste © di Baci della Busca Nasino 
prim busti L' y8@ per ia seconda L 10,80, * a 
10 Venezia : Gi. M60m0F € Gi. B. Zampiro 
113 Belliuo Valeri — In Treviso G. 


eleno conosciuto per li sua 
marche di fabbrica, ovvero 


— lu Padova Pliameri e Mau 
i e G. Belloul. 


PE" TUOUEIRE 


Vendita di Cartelle originali d i Prestiti Comun: 


(BARI BARLETTA, VENEZIA, MILANO 

| per italiane Lire 240 

a pagamento rateale di Lire UINQUE al mese 

| ll compratore di questo QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di venire rimborsato dalle detto Comuni con 


ilal. Lire 290, perchè 
la Cartella BARI vione rimborsata con ital. L. 150, — 
» BARLETTA 
» VENEZIA 
MILANO 


um Ip _o40ssossod 


Assieme ital. L. 290. — 
| Le suddette QUATTRO oLbligazioni, oltre al sicuro rimborso hanno | 


noil'assiome AZ, Estrazioni all’anas recisamanta nei giorni: | 
Jennaio bari ® luglio + | 





owesed ip 09309 ur oso 


OWwIa9 1 osura ‘pesi opade 


Venezia | BI dicembre Venezia | 


1 premi fissati delle suddette Comuni ai quali ha diritto per imsero il | 
compratore dopo fatto Îl primo versamento, e qualora in regola coi paga 
meali, soro di Mallane Lire 
, 20060, 25000, 90000, 10000, 
2000, 1006, 400, 0, 200 e 100 


ica vendita di lire cinque di rendita ‘italiana (5 p. eeùto) che rap 
presentano un tapitale di L, 100, più una Obbligazione vriginale della città 
di varleita rimborsabile con L: 100 in oro per L. 180 pagabili a cinque 
lire al mese avente quattro estrazioni all’anuo. 


#rossima estraz, Prestito Barletta al 20 agosto 
Vincita principale 


LIRE 50 MILA 


* Le cartelle del Prestiti BARI © BARLETTA au- 
Graziaso con premi e rimborso, godono anche 
taggio di concorrore a tutie le altre Estrazioni 
all’ estiuzione del Pre 0. 

La sottoscrizione per | acquisto di tali Obbligazioni 
1l Banco di Cambiovaluto della Ditta FRATELLI PasauaLi a 
acc iggi N. 1254 1.° piano, Venezia, e fuori città dai loro 
GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS 

Spedire Vaglia o francobolli. 


Offre 


1a vano 
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Per le provi 
‘28.50 al sen 
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promessa 
sia pure 
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con tutti 
del culto 
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modo di 
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mutare 
me 
Stato so) 
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e non + 
fare il di 
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rinnovare 





è un pro 
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Una | 
quando il 
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voluzione 
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Senti 
Prussia, < 
Cenni bio; 
cav. Don 
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Alla » 
parozzo it 
di ric 
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Non vi fu 
alla sua + 
manessi p 





mento | | 
preposto, 
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Valentia i 
plorar tro 
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rarmi di 
perta ; ric 
8mo quan 
avvenire. 
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ANSOCIITPTONI » 

Per Venezia it. i. 39 all'anno, 48,50 
al semestre, 9,25 al trimestre. 

Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22.50 al semestre, 11,25 al trimestre. 

La Raccolta delle’ laggi iti ha 

pei socii della, Gazsetto it. L 

stero in tutti gli Sati fl 

"nino pstli, iL. 60 ale 

f'aono, 30 al semestre, ‘15/al tri- 
stre. 

Le associazioni, sî ricevono all''Ufiicio a 

‘Sand'Angelo, Calle Gaotorta, N. 3565, 

i fuori per Igttera. affrancata, 

pagamento deve farsi in. Venezia. 


Se 
è 
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Rit cile ii a 
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La Gazzetta si vende a cent. 10 





VENEZIA 18. AGOSTO 





ni malcontenti della revisione 





fo Fran 


tori del reggima nuovo hanno la miopia degli 


adulatori, e accettano da coloro che pensano | PI 
Î 11 Ministero dell’ interno, 


Vista la legge del 20 marzo 1865, allegato 


già a minare il reggime nuoto, tutte quelle 
zioni legislative che possono minacciar- 
lo da lontano, ma lo consolidauo iutanto, per- 
chè lo rendono più popolare. Questa collabo. 
razione dello spirito di rivoluzione e di sdu- 
lazione porta sventure ai reggimi pei quali è 
fatta. La Mooarchia di Amedeo morì per la 








| Costituente che fu falta per lei. ll Re di Bul. 


rispondono ehe bisognava, pure mantenere le | 


promesse imprudeutemente fatte durante l'agi- 
tazione elettorale. La: revisione non aumenterà 
Je glorie della Francia; come non perpetuerà 
ra. delto, che 
la Costituzione doveva essere riveduta ;; Ferry, 
sulle traccie di. Gambetta, aveva rinnovato la 
promessa di fare qualchi è qualehè cosa, 
sia pure il meno' possibile, bisognava fare. Il 
popolo è un minorenne, eterno affidato a per- 
sone, che per istituto. loro: devono trattario 
con tutti i riguardi, e ingannario, in ragione 
del culto che gli professano. Essi, per averne 
i voli, gli promettono, da secoli, l° impossibile. 
La revisione non è una grande opera, 
tutto crediamo che potrebbe essere tan 
taggiosa alla Francia, se juterrompesse una 
tica e catliva, per incominciarne 
jJora e buona. 

Il Congresso è l' antitesi della Costituente, 
è sebbene il Congresso abbia offerto alla Fran- 
cia uno spettacolo d’ intemperanza, pure esso 
potrebbe additorlo la via della salvezza, e ino 
cominciare il metodo dell’ evoluzione, contro 
quello della rivoluzione. Della revisione testè 
approvata cen Soli 509 contro 172, non fum- 
mo entusiasti, ma del. metodo di correggere 
la Costituzione, seza tinnovarla lutta ogni 
volta, non potremmo dir male, senza contrad- 
dite noi stessi. 

La Costituzione, (raucese prevede il Con 
stesso, cioè!.I' unione delle due Camere per 
correggere le leggi costituzionali. Altre Costi- 
luzioni prevedono il caso e provvedono iu 
modo diverso, Ove non provvedono, si deve 
arguire che le leggi fondamentali si possano 
mutare dai, fattori del, potere Jegislalivo, co- 
me le alire leggi. fl diritto pubblico di uno 
Stato sopravvive. alle mutazioni nelle‘ for- + 
me di Governo e ai cambiamenti di dinastia, 
e non v'è nulla di più insensato ‘di volere ri- 
fare Il diritto pubblico ogni volta ché avviene 
una mutazione nello Stato. Il diritto è aute» 
riore € superiore. alle | Vicende politiche, vi 
preesiste ‘e sopravvive, e qusndo si erede di 
finoovare dalla base il diritto pubblico, per- 
chè è uecaduta una rivoluzione, si fa opera 







































alle idee rivoluzionari» della Costituente. 

Uva Costituente non è possibile se nou 
quando il potere esistente èvoramai irrepara- 
bilmente condannato. La Costituente è la ri. 
voluzione' nella sua forma peggiore, perchè, è 
la rivoltizione insieme e l'accademia. I fau- 


APPENDICE 
Sii 
Bibilegrafia. 
Scritti laudatoriù a Federico Il Re di 
Prussia, del barone 
Cenni biografici 
cav. Don Andrea Capparozzo, bibliotecario della 
Bertoliana in Vicenza. 
Alla santà memoria del compi 
parozzo intendo dare una pubblica testimoniauza 
di riconoscenza e d'affetto, stampaudone una 
lettera a direfta, contenente dettagliate no- 
lizie sulla vita di un rostro concittadino, il ba- 
rone De Ferrari. Il cav. Capparozzo mi volle 
jorato della sua schietta e cordiale amici 
va vi fu circostanza, nella quale io ricorressi 














































Vori. Pure, ii 

erudizione, ci 

zienza, gli restava em) 

Valentia im rime ed in prose, che dobbiamo de- 
Plorar troppo scarse. 

Ricordo la sua gioia quando poteva  nar- 
rarmi di un dono, di tn acquisto, di una sco- 
perta ; ricordo il nobile e sincero eniusia- 
smo quando' parlava della ‘nostra Italia e del suo 
avvenire. 

Hl cav. Caj 


Stò, seppe, qi 
col 








garia vive, malgrado la Costituente, perchè ne 
ha uceiso la Costituzione. La Costituzione re- 
pubblicano fatta dai monarchici temporeggian- 
la Repubblica, e nelle Costituzioni 
precedi elaborate da Costituenti monarchi- 
che in Francia, la Monarchia si trovò sempre 
a disagio. 5 

Ciò che non può essere assolutamente con- 
servato, si modifichi, ma se una parte della 
legge è divenuta insopportabile, non è giusto 
che perisca tutta la legge. Il diritto pubblico 
si va modificando conlinuamente, e sia be- 
ne che gli orgaui del potere legislativo pos- 
sano mutare egualmente tutte le leggi, senza 
distinzione. Questo crediamo il metodo più 
sicuro e più opportuno, ed è quello che. si 
basa nella Coslituzione, quando non v'è un 
articolo che prevede la mutazione delle leggi 
fondamentali. Il Congresso, come in Francia, 
è un regresso in confronto dei paesi ove le 
legge fondamentali si possono modificare come 
le altre quando vi concorrono i fattori del po- 
tere legislativo, ma è un progresso in confronto 
della Costituenti, le quali essendo convocate 
alla vigilia o all'indomani della rivoluzione, 
sono opera di dillidenza © di adul 
non possono essere in grado di dare al diritto 
pubblico che, preesiste e sopravvive alle mu- 
tazioni dello Stato, l'espressione più giusta. 
La modificazione successiva e parziale fu il 
sistema della Monarchia inglese, e della Re 
pubblica di Roma, la quale, come diceva Ca- 
to da Cicerone, aveva istituzioni su- 
periori a quelle delle altre ciltà « per questo 
che non erano state la creazione d'una meate 
sola, ma di molle, e s'erano prodotte non 
nell’ intervallo della vita d' un solo uomo, ma 
in quello di più secoli. » Perchè non si creda 
che vogliamo far sloggio di erudizione, diremo 
che ci ha pur ieri rinfrescata la memoria, 
questo proposito, | interessantissima Storia 
di Roma di Ruggrro Bonghi, della quale fu 
pubblicato il primo volume e sono desiderati 
gli altri. 
. Se il Tempo non rispelta ciò che è stato 
fatto senza di lui, non è da meravigliare se 
non vediamo durare in Francia od altrove le 
Costituzioni fatte dalle Costituenti perchè il 
Tempo è in questo easo proprio il collabora» 
tore indispensabile. 


———-rr————_ 


ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 
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Così era tralto ad esclamare stogliando un 
pomposo volume scovato uella suppellettile, nè 
copiusa, nè rara, della mia biblioteca 

Era un volume, il cui autore vicentino, 
morto non volge ancora un secolo, mi riusciva 
affatto ignoto e nuovo; pure, e se ne vanta egli 
stesso, dell'inchiostro a seriver prose e poesie 
ne avea: consumato non poco, 

Il Mestica nelle sue note 
dialoghi di Gaspare Gozzi (Dif 
pag. 309, nota prima, — Barbèra, Firenze 1877), 
tegalava a Viceuza |’ Algarotti, emuto di Ovidio, 
e discepolo di Newton, come fu delto al suo 
tempo. Non possiamo farci belli di tanto domo, 
ma possiamo vantarei anche noi di aver dato i 
natali ad ua ira gli atmiratori e corte 
giani del gran Federico, nella persona del no- 
bile Giulio De Ferrari, suo barune, suo consi- 
gliere e suo ciambellano — abimè, non però 
così noto al moudo come il conte Algarotti. 
ib grande formato, 





















lusso, 
del barone De Ferrari 
di 8. M. Federico il Grande, Re di Prussia, ecc. 
L Vicenza, MDCCLXXX, nella stawperia Turra, 
con licenza dei superturi, © privilegio. 

Sono 124 pagine, treulaqualtro di prosa 
intitolata a S. M., il resto couliene 74. sobetti 
e due odi 

ll volume è adorno di sette belle incisioni 
iu randa il ritratto del Dia belli pa- 
cieque arbitro — ripetuto a piedi ed a cavallo, 
Îl ritratto del poeta, poi arebì trioufali, stemmi, 
sinfboli ed emblemi. 

il Kossi, i Ciesa, il: Pirani delinearono; 
Cristoforo Dall' Acqua scolpì. 

Il biesone del vate pompeggia coll’ Aquila 
prussiana in campo d’oro. Bellissimi i tipi. 
Questi gli ornemeuli, che costituiscono il pregio 
estrinsecu della pubblicazione, la cui elegauza fa, 
certameute,onore all arte 

Di Federico © 'delle sue pubbliche e 

gieoe le storie; e, dopo Carlyle, Ma- 


asia 












| Ordinanza di sanità marittima. 


| €, sulla sanita pubblica ; 


|" Sentito il Consiglio superiore di sanità, 


| Decreta 


venienti dalla Fraucie,-sarà 


tutti gli effetti letterecci, usati, non che alle ci- 

mosse ed alle filaccie della medesima prove- 

| nienza, malgrado fossero destinati al transito. 
Art. 2. Tutti i generi indi 


| precedente, provenienti 
| rolo, nou potranno iutro 
siano accom) 











zero 0 del 





siasi accertato qualche 
anche dopo che i medesimi 






si quando il morl 
toponendo a speciale 





le merci. 


si trovano i Comuni infetti 





dario incolume. 


zione del presente decreto. 
Art. d. Tutt 
che giungessero a 

















Tranne il 


viste dal presente 


Jo dall’ ordinanza numero 
Art 7. Ogni dis 








revocata. 











caulay © Broglio, 
fprorito' della sua Y.St 
venga, non ho mai 
del barone De 


i dovr; 

versi io di 
pabblicazi 

stanze. M' inéresce 
è di quei lavori 
nè il lodato! nè 





ce tè ‘pre 
fatto di 





febbe 
all'una ed all'altra. 
Le pallide trepidi 








corruscanti arnesi — la 


Il nostro poets non è 


che verso Giuseppe fl, l' Im 


che cunsiglià a 
perseguitare 10. 


Mecca, 
sla. d4 


Hat le ar 
lardo 








utorità comunale del luogo hi 

provante che sono esportati da un Comune Sviz- | 
irolo immune da colera. 

| © Art. 3. Fino nuovi ordini sarà 

scita di detti generi da tutti i Comuni nei quali 














sottopo tratta: 
portuno dalla Commissione muoi 
ta del luogo in cui veugo 


Art. 
dalla Fraocia di tutti gli effetti letterecci, di 
cimosse e delle filacce, le altre disposizio 
decreto non sono applica! 
nelle isole di Sicilia, Sardegna ed adiacenti, fin- 
tanto che rimaugouo immuni dal colera , ed 10 
esse è mantenuto il divieto d' importazione pre- 


sre che nulla 
te fer quanto mi risov- 
ai gieesi di 19 Però il nome 
Etrorerdle fori, pa 
"9410, deiand 


parco di elogi 
peratore filusofo, che 


dipinge qui degno ptiagiaiela del nuo sue, ma 


Art. 4. Il divieto d' importazione degli strac- 
ci, dei cenci, degli abili vecchi n 





lavi 








pplu 











origi 








di cholera, e 
NO prosciolti 





| cordoni sanitari che ne assicurarono l'isola» 


stessi Comuni sarà resa obbligatoria, | 
to la vigilanza e responsabilita dei sindaci , | 
iti dalle Commissivni sanitarie municipal 
one di tutti i depositi di quei generi 


veglianza per. qualche 
tempo le persone che avranno maneggiale quel 


AL. 4. Ad cecezione dei circondarii in cui 
, e nei 
guai dovra restare sosp s0 qualunque trasporto 
di detti generi, il commereio di essi in tutto il | pria C i i 
ei pneri I cemento Ii mR ai ieao |A Cepillo! ni Mlvmaiore pochi sesti de 
resterà libero, con che il trasporto venga fatto 
certitiato del sin 

JuwO, compro» 
tante la loro origine da uo Comune € circon- 


da colera 


Non sara fatto obbligo della presentazione 
di questo certibcato per tutti quei generi che 
trovavansi già in viaggio al momento dell’ attua- 


i generi indicati nell'art. 1, 

loro destinazione, 0 fosse" | buoni 

ro trovati durante il tragitto , senza 
duco del luogo d' origi 

‘ome provenienti da luoghi 








giudicato 0) 











posizione contraria al pre- 
sente, quando anche emessa da altre autorità, è 


Art. 8. I signori prefelli designeranno quali 
sieno i Comuni dipendenti, nei quali dere rima» 
nere vietata la uscita degli stracci ecc., ed han- 











all’ immortali! 


L'Achille, od il Traj#ao bòrusso non irovò, 
certo, nel barone De Ferrari, nè il suo Omero, | 
AL suo Pliuio. — il palves ci avverle come 

la sua poetica prosa brilli alquauto orgoglioso 
e lussureggi lo stile: sarà. Falto si debe, © 
nella prosa , e nei versi troviamo ad ogni piè 
sospinto infilzati gli epiteti pia strani ed enfa- | 
tici, che se la prusa arieggia il coute Bozza, la 
scorre tra l' arcadico e il frugoniano : sa- 
ingiustizia però il negare qualsiasi merito | 


ti larve di 
sorpresi; gli spettri pulverosi e fumi 
arse e diruccale piazze, i fulgoranti tubi e le | 
canne omicide — gli allieri larghi fiumi cadeoti 
da opposte dirupate balze — le eguali 
corna — le lubriche sinuose spire — le eau- 
dide fedeli pagine delle inconcusse ragioni (di | 
ederico contro | Ausrie) — gli, auratì equestri | 
sagace, inlrepida, iuoî- 
rp e pria buc- | che 











pro- 
bile anche 


ti nell'articolo | 
lla Svizzera e dal Ti- 











certifi. 











resti 


suo la- 

o della mia 
mi dalle circo- 
subito — non | che, 





'ietavti | 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Ali amministrativi e giudiziarii di tulto il Veneto. 


Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quaria pagina cent, 25 sila linea 0 
spazio di linea per una sola volta; 
è per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione porra far qualebe 

lazione. Inserzioni nella terza 

ja cenj. 50 alla lines, 

rzioni si ricevono solo nel nostre 














icate dell'esecuzione di questi provve 







il 16 agosto 1886. 
Pel ministro, Monana. 


mute al Mi- 
ulta che il Governo » 
della 
ienti 


| nistero dell' interno 
gauolo, facendo ragione ai reclami 
zi pose che le navi prov I 
2 lia invece di doversi recare a scontare la qua- 
ranteva nel lazzaretto di Vigo sull’ Oceano A 
tlantico, come prescriveva una precedente ordi- 
nanzà sanitaria, possano subira in quello di 
ole Baleari. 
giornali sono pregati di ripetere 





















Da uo articolo della N 
estera, togliamo la seguente gu 

Osi il nostro Governo , e faccia sapere 
Vieuna e a Berlino che ' Ital 
Il aver buvui vicioi 
i Tedeschi; ma che 
sieno fidate e costauli uon 
devono essere tulte in pro degli uni e iu dau 
no degli altri; l' amicizia dell'asino col leone. 

Senonchè (t:ruiamo per debito doloroso di 
patrioti a ribattere questo chiodo, e confidiamo 
che sarà del nostro parere auche il Diritto ) 
non possono i miuistri e gli ambasciatori no 
stri parlare autorevolmente il linguaggio delle 
meditate e supreme risol stasera , se do 
mani dovranuo presentarsi a fare umili scuse 
per gli schiamazzi che poche ore prima hanno 
confuso in ua medesimo oltraggio le istituzioni 
nazionali e i Governi alleati. Di che audacie in- 
telligenti e sagaci, di che vigorosa ‘lemperanza 
sarebbe a credere capace all' estero un Guver- 
no, che non fosse buono a casa sua, nella prù- 














icizie, perchè 

















conto e a far tacere i faziosi che giuocano, a 
cuor leggiero, i più gra ssi della 
tria? Qual Governo estero vorrà pigliarsi di 
vero una bega per un siffatto alleato ? 

Che se talune delle misure ale quali ri 
damente abbiamo accennato, fusse stata presa 
già, non sarebbe inulile che l'ou. Mancinì tro- 
vaste modo di rassicurare il Paese , almeuo in 
massima, su questo puato rilevautissimo : e sa- 
rebbe utile poi oltremodo che a nessuno si con. 
cedesse di compromeltere con avventatezze i 
isultamenti, che si fossero per avventura 
ottenuti. 























| 
mo baltuto e torneremo a ribattere 
il cl h indipendenza ed unità, 
nulla la importare tanto quanto lo 
sviluppo della sua marina di commercio e da 
guerra e la sua posizione nel Mediterraneo. 

Se vedessimo proprio di non dover. essere 
ascoltati, avremmo allora up altro consiglio da 
dare all'Italia: faccia il Governo tregua sui 

ibuenti, rivenda a metò di prezzo il Duilio 
€ faccia neutralizzare l' Italia co. 
me un Lussemburgo qualsiasi. È un sistema an 
che quello! 
—____—__—_——_—_—_—_m—& 

























Roma sto. 

(B) Chiuoque abbi tito una volta alla 
scena che si ripete alla stazione per ogni caso 
della partenza di un ministro, e, în proporzioni 
miuori, anche per ogni caso dell'arrivo di una 
delle loro Eccellenze, la quale scena a Roma si 
vede inevitabilmente spessissimo, non può a me- 
no di non aderire alle considerazioni ed agli 
avvedimeoti che si sono letti io una lettera 














tna non istà bene, e non sappiamo perdu 
di aver esaltato ‘a testè avvenuta felice ripari 
zione della Polonia (la prima del 4772) che fu 
il gran delitto dell’ epoca. 
A moderare gli ardori suscitali dal nostro 
arcade bergeo gioverà non poco leggere i versi 
in quel torno stesso, dettava sulla Prussia 


tà il quale temprata la 








donarono alla famiglia Volpe. 
| fratelli Ferdivando ed Enrico duchi di 
Brunswick, nipoti di Federico, militarono nel 
suo esercito così nella guerra di Slesia, come 
io quella incipiente per la successione boema. 
sonelto 18° è seritto in lode di Eurico 
la sua seabrosa e gloriosa marcia verso la 


mia. 
Il 48° è pure diretto ad uno di essi duchi, 
e vi è dello: 
Qual voi trovai sulle retronie prode 
Cortese, quanto mai bel' alma puote, 
U' mostra il bel paiagio 3 chiare note 
Foodator un vostro avo, e altier ne gode. 


Pare che queste chiare note alludano a qual. 
iscrizione. 


| la testimonianza contenuta nélle Me- 
morie della Priueipessa Sofia d' Anvover (Vedi 
giornale la Provincia di Vicenza N. 398 del 
1883) il fatto già esposto dal Ciscsto nella sua 
Guido di Vicenza (pag. 114, tip. Paroni 1871) 
non domanderebbe altra prova“ però nou è inu 
ile che si registri anche questa. 











della ‘pro- 


alaudo | la pria, Federico non -peusò, nun parid) tion scrisse 
i memorie, 


che.in. francese. Lollere e ballire e tna- 







Fatto un quadretto 
ricorrenti, di salamelerchi, 
@ di ipoerisie burocratiche, l'assiduo er 
stro die, ‘e dice ‘benissimo, che se i gioru 
cominciassero «esi ‘a ' mostrarsi piu parchi 

joni e meno  prodighi nel far posto a 
tutti i nomi e a tutte le vanità, le cose proce» 
derebbero con alquaata più discretezza e pudore; 
tazione, per dare il buon viagsio od il 
to a Sua Eccellenza, non sarebbero co- 
stretti di andarci anche quelli che da queste 
miserie hanno l'animo alieno, ma che nou pus- 
sono dispensarsi dal recarvisi percuè, non tro- 
vandosi poi il loro nome sul giori 
a quello dei colleghi, questo non del 

arti. 

844° questo punto siamo giunti. L'ex mi 
dell'Opinione ha ragione da vendere. Da ul 
anni musica reale e sa'amelecchi a tutto spia 
come non s'era mai veduto, nè iumagin 
reprobi tempi del co. di Cavour, del L 
del Sella. Ma quelli erano moderati. E, all 
veva essere l'aristocrazi 
Povere parole ! Chi 





























sera è la l 
lavori del porto di 









a visitare 
a Pisa, poi a Firenza. Starà assente pochi 
Dei briganti, dei famosi briganti, 
dice e cosa 6? Vi sono dei giornaletti, 





di quet giornaletti che bamo per punto di pare 
tenza € per fondamento di spreulazione la scive» 
cheria e la credulità della folla, i quali per loro 
conto hanno ogni mattina e ogni sera notizie 
particolareggiatissime sui bri-auti, e non solo 
sanno come sono vestiti e dove a un dipresso 
si trovano, ma anche ciò che dicono € quello a 
coi pensano. Ma questo, per il pubblico di un 
certo cervello, rientra nel domimo delle fiabe e 
non conta. 

In effetto poi, quello che si so di 
briganti è molto poco. Pare assodat 
tratti di un unica honda di tre e, più, di un 
ammonito, datosi alla campagna e che sarebbe 
stato l'autore della me proditoria del ca- 
rabiniere e del ferimento di un altro Dell'arre- 
grolai. 






























Ora 
Acquapendente, di uo mu 
diziato di essere stito uno degli 








venuto presso Roccami 
restati sarebbero tre anch'essi, m 
però ancora i briganti. 
All'arruffio naturalissimo delle informazioni 
che si fanno correre su questo tema, augiungete 
le esagerazioni di una quantita di gente spau- 
rita o burlona, aggiungete ancora un nuwero 
a spregevole di simulazioni tentate e n riu» 
ite, ed avrete il con biacchereerio che 
si fa sopra questo ars to, il quale, per es- 
sere del «gg ed importante, non fu meno gon- 
di 















partigianeria politica, più pi ora, 
Tolune delle squadre volanti di agenti e di 
guardie che erano state mandate in campagoa 
sono state sostituite con altre Iresche e i ser- 
vizii di perquisizione e di investizazione conti 
inuano alacremente. Laonde è da credere che 
Je tutti di 
o alla perfi 
ne nelle reti e pei lacci che loro suno già tesi, 
in ogni parte e per ogni verso, e che cusì sarà 
posto termine anche a quest’altro episodio de. 
| terminato per metà dai baoditi e per metà dal- 
loggia estiva. 












La pentarchica, per crearsi un o- 
biettivo contro cui declamare, iosiste a serivere 
di prossimi convegni semimister:osi dell'on. De- 
îs coi principali uomini della maggioranza 
ordire con essi le trame di un gran 
cò che avrebbe da prendere il po- 








prei 
affine 
discorso 











drigali, e pe ra 
sono seritti in francese. Cusicchè può cretersi 
che Federico sia stato lauto poco iu grado di 
comprendere i sonetti e le odi del puela vicen= 
tino, quanto poco lo fu per le canzoni e gli 
inni bellicosi di Kleist, e del Gleim. 











Traspare da questi seriltì come, dopo una 

rima dedica di poesie laudatorie, il De F. rrari 

se diventato baroue, ciambellano e suddito 
del Re. 


Canto adesso il mio Eroe, canto 
Gon l'aquila nell’ arme, © 
E, come piacque a Lui, son prusso anch io. 
Il De Ferrari, con ossequente confi 
| tocca qua e la di volo, come a persuna cui e- 
ran note, le sue condizio: le 
| sue vicende, ma nulla ci è «ato raocappezzare 
di certo intorno alla famiglia, agli studii, alle 
occupazioni del poeta, uè il modo pl quale 
fosse riuscito del bel numer’ uno nella schiera 
che circondava il vincitore di Rossbach e di 
Leuthen. 
Il poeta vicentino vissuto nella devota con- 
suetodine di un uomo collocato fra le più alte 
individualità della storia, vellicava, debbu con- 
fessarlo, la mia curiosità. 

1 più eletti ingegni del secolo si ai 
intorno al precursore 
di genio, di forza, di 
litico, come altri ìl dipinse senza morale, 
ziabilmente rapace, e vergognosamente falso, me, 
dopo tutto, il più gran geoio della modernità, 
corteggiavano ìl camerata amabilissimo, il let- 
terato faceto, il motteggiatore inesorabile, il fi- 
losofo spregiudicato, che ospitava i Gesuiti € 
spulsi perfino dagli Stati papali 

Ali epoca di queste sec 
‘l rito Il (1782.47x6, 





























llavano 
































i di , fiformaudo i Codici e promo» 


Ei 
‘l vendo l'agricoltura e l'industria. Ma Federico 

















Ul 

















tersi distogliere di 


Conosco soch'iv taluso di questi priscipeli 
uomini della maggioranza; Ma questi che io co- 


nosco non sa nulla per appuuto di ciò che sc 
giornali penlarebici e, 
sposto ad ai A 
le per dei principali, vogli 
unicamente la nomea di 
pr. Depretis come degli 


ndo invere anche 


discernimento e di giu- 
la qual co 
gsioranza, pare che i peataredisti nella 


dità, escludono assolutamente. Caso 


priucipali, che ho il bene di 
uale cosa mei 

i spaventer 
tia del presidente 


sempre più solida e 
Seppure questo non è il sem 
» dovere di chi si trova alla dire- 


(Dal Corriere della Sera) 

Andiamo avaati così che si va benone ; 
ma il bestiame, po: il vermouth ed ora il 
docisamente la Francia s'è messa in testa di 
provocare uu1 politica doganale di reazione da 
parle nostra. 

Secondo il t 
Ara la Franci: 
eutraudo in Francia dovrebbe pagare la tassa do 
ganale in lire 3 per ettolitro, più una tassa di 
regia per centesimi 10 per litro, e ciò per il 
vermouth che nou abbia più del 15 per cento 
di aleuol ; se l'aleoolicità fosse maggiore di que 
sta, si pagherebbe un'altra tassa di lire 3,13 per 
ogni grado di alcool in pi 

Per un poco si è amati avanti così ; poi 
un bel gi ul mesi del 1883, al 
Governo fr la di imporre sul vermoutb, 
che oltrepa 
sa di lire 


tato commerciale stipulato 


tolitro di vermoutb italiano cou 46 gradi di al. 
cool, per eutrare in Fraocia doveva pagare la 
bagatella di lire 29,80 invece di lire 7,39 come 

to stipulato nel trattato. E sì noti che la 


appunto un' alcuolicità maggiore di 


1 nostri produttori, per isfuggire a questa 
enormita, si rassegnano a fabbricare il vermouth 
con soli 15 gradi di alcool; ma eceovi il Go- 
verno francese, che, vedula la scappatoia adot 
mena un altro colpo e stabilisce di considerare 
il vermouth, nou come vino, bensì come liquo- 
re, e quindi di tassarlo colla tassa corrisponden- 
te alla ricchezza alcoolica , qualunque esso sia. 

E non basta ancora: due mesi fa, sem 
prendendo a calci il preciso disposto del tratta- 
to commerciale, il Governo francese impone ona 
nuova tassa doganale di 48 centesimi per ogni 
chilugrammo di zucchero aggiunto al vermouth; 
e senza impicciarsi tauto sulla base di questa 
muova tassazione , stabilisce di tenere per buse 
la quaotità di 8 chilogramai di zucchero per 
ettolitro ; € quindi un altro aumento di L. 3,84 
u quel po' po di Lasa gia fissata ! 

Il nosiro Governo naturalmente ba semj 
cercato di opporsi a queste arbitrarie imposizio 
ni del Governo francese : e qualche alleggerimen- 
fu era riuscito ad ottenere. 


\eltere che i delli uomi, 


e l'Italia, il nostro vermouth , 


‘ese 
il 15 d'alcool per ceoto, una tas 


mostri inleressi che di punto 

- | trattano cusì, ma benanche la nostra dignità. 
Ci si da parola che il dazio sul bestiame nom 
sarà aumentato, e dil'aria che spira, si. vede 
come la promessa è fenuta; da uu anno in qua 
è una vera odissea quella che si è compiuta per 
tener in fren» le esorbitanze di tassazione sul 
nostro alc ol; e quando alla fiue tutto pare 
finito alla bell'e uneglio, eccuci da capo che 

gi rineara la dose; ora poi c'è iu giuoco 


Vino. 
Sa ques due proJolti presi di mi 
molto minore speranza che per 
i qualche modo ta 


pere b 
È bbilanciare gli effetti delle minacciate nuove 
imposizioni, perche, specialmente per ciò che 

] Jaggior parte di quello me 

Fraucia, € che è appuuto il 

che alimeata maggiormente la nostra espor- 

tazione colà, ha una ricchezza alcuolica natu- 
rale superiore ai 12 gradi. 

ivocoforza servirei delle stesse ari 


hevoli trattative 

per negri 

fispondiamo con un aggravio doganale. 
Coutrariamente a ciò che è delto nel trat- 

tato commerciale, ove la voce vermouth è re 


quore, il Governo Iraucese la voluto imporre 
una tassa sullo zucchero aggiuulo al vermoutb, 
non volendo considerare questo come v 
piuttosto come liquore; e, con una determina: 
Zione cervellutica ha fissato come base la quan- 
tità di 8 chilogrammi lo zucchero aggi 

tenendo calcolo che il 





ia ci vengono viu 

(come, per esempio, lo champagne) che nun sono 
fatti esclusivamente con solo mosto di u 
fucciamo con questi vini ciò che la Francia ba 
fatto col nostro vermouth a base di vino. 

Visto che oramai l'abbassamento del grado 
alcoolico dei viui noo è più un semplice «si 
dice », ma vi è ua bravo progetto di legge gii 

uso € passato in prima lettura alla Cau 
francese, non è il caso di pensare anche noi 
pagare con eguale moueta, ed imporre tasse do- 
ganali su produtti francesi. sui quali sia possi 
bile di tario? 


, che 
Si basa nou solo su quanto è recisamente espresso, 
ma anche sulia lealtà commerciale internazio 
nale, bisogua pur peusare a difendere in qual- 
che modo i 
la nostra diguità; poichè noa dubbi: : 
ticare che chi agnello si fa, il lupo lo maugia. 


Giovanni Mancuese. 


Nazione : 

blica istrazione ha di 

relto ai 1 del Reguo il seguente lelegram- 
wa eirci 

* Poichè per le condizioni sanitarie di al- 

cune Provincie non sarebbe prudente tenervi je 

sonuuziale couferenze pedagogiche, si è delibe 

rato di sospendere per quest’ anno dovunque le 

conferenze melesime. Provvela perchè notizia di 

tale disposizione giungo sollecitomente agli ju 


Che è, che non è, dopo tutto l' armeggiare LU 


degli scorsi mesi per frenare quest’ ingurdigia 
doganale del Governo francese, e malgrado gli 
ucordì slabiliti, eccovi che proprio în questi 
giorni si commette una nuova violazione, e si 
deesde di 
grado di 


ino, perchè visto che forse 
è più posto per lare un nuovo 
al trattato per quanto riguarda il vermouti 
si lira in ballo anche il viuo 
sestare qualche colpo auche ad esso, e sempre 
siro danno. Si tratta dunque alla 
ncese di abbassare la scala alcuolica 
dei vini che etrano i 
che è attualmente, 
dritto supplemeatare di’ circolazione per ogai 
pol in più dei 12. 
‘inle fissa a 15 gradi 
vini che possono en- 
pagaudo sole lire 2 per elto- 
litro; ma q patti sono inezie, a cui la vi- 
cina Repubblica ormai pare noo voglia badare 
molto. 
A questo punto ci pare di non chiedere 
troppo invocando che si tulelino noo solo i 


‘ppe emancipa tirannia della cri- 
tica, e della letterati l secolo d'oro, 
che cominciava allora per la Germania, non 
ebbe iu lui uè un Pericle, nè un Augusto, nè 
ua Leone X Le Muse trovarono 
là nelia piccola Corte di Weimar. 
Il De Ferrari, a quauto si indovina da 
questi suoi scritti, deve aver trascorso i più 
begli auni di vita jo Prussia, durante l'epoca 
belligera e l'epoca pacitca del nou breve reguo 
di Federico (1740 1786), dedicandogli ad inter- 
valli le sue prime e le sue sec " 
e 


berg, di Potsdam, e 
nel paradiso di Sans Souci ebbe a tro 
paguo di Voltaire, di Mavpertuis, di D° Armaud, 
del marchese d'Argens, di Guischard, di La Me 
trie, dei Keith, dell’ Algarotti, del Denina, del- 
l'abate Bustiaui, tipo caratteristico degli abati 
dell'epoca, ec. ce. 

Ad appogare una legittima curiosita 
n cessava di puogermi ebi 


i corriere, mi diresse in quella 

titta e regolare, la seguente lettera, 
che quanto riuscì gradita a me, lo sarà, spero, 
ultretta»to ai lettori vicentini e veneti, ed 
quanti s' interessano nelle vicende di uomini che 
possono qualificarsi per lo meno come singola 
Vi leggiamo pur troppo due fatti, che attestano 
una ferocia assai straordinaria per ua genliluo- 
mo allattato dalle Muse, come vi leggiamo la 
colpevole iudulgenza del Governo veneto verso 
i nobili pei reati di sangue. 

Pagando un vecchio debito di riconoscenza 
verso l'amico, adempio in pari tempo un uffi 
cio verso la patria letteratura. 

Duolmi che la cornice sia riuscita g n 
zionata e non degna del ritratto che rcnsine 
gia il cuv. Capparuzzo nella bella sua lettera, 
<he senza più qui trascrivo: 


Leggesi vel Fanfulla 
Sì è parlato in questi giori 
ta di conferenza ruteruazi 
la fatta dall' Italio onde dei 
mente la questione del Congo, 
che la propusta venue respinte. 
La nolizio è inesatta. Le sole conferenze 
proposte dall’ Italia furono quella sanitaria, già 
accellata da tutte le Potenze, e quella per la e- 
secuzione internazionale der giudicati dei Tri 
bunahi ci 


di una pro. 
ale, che sarebbe 
ire diplomalica- 

s'è dello pure 


potrebb: essere chiesto all Ialia di riconoscere 
bamliera dell’ Associazione internazionale a- 
fricana, credette opportuno di chiedere alla Com- 
missione del contenzioso diplomatico di 
pronunciare in proposito. 
Questa, c 

pu per 
negare un riconosesmento, il quale aveva, del 
festo, una base storica e sutoreroli precedenti, 
giucchè le compagnie delle ludie godevano tutte 
le prerogative di uno Stalo sovrano. 
————_—__——.———_m 


« Eccomi lutto a lei per farla, quanto sta 
ia me, contento, Giulio de Ferrari, patrizio vi- 
centino, barone, lano e co 


quondam 
ma e Gae 

conveniva a 

@ Modena, credo 

allura assai in grido. La diede 


he suo 

1750, terminando 

cenza Sua Ecc. N 

sonetto ed una canzone, indirizzandola a Lu- 
grezia Coruera, moglie del cap. Pisuni. Prima 
di darla fuori la lesse al irateilo Antonio, do- 
mandaudo il di lui giudizio; ma esso, sia’ per 
| gelosia, 0 per qualche altra ragione, invece la 
crilicò così acerbameute, che Giulio, montato in 
sulle furie, diè di piglio alla spada, e trafisse 
| mortalmente il fraiello, ch'era corso a ripara 

| iu grembo alla madre. Il iratricida dovette, 
certo, mular di paese, e si riliene che sia pas- 
| sato in Prussia, duve fu accolto benevolmente, 
| come uno dei più caldi ammiratori di Federico 
il Grande. Ju questo mezzo, il padre tanto fece 
€ pregò presso il Duge,che ottenue non solo la 
vila del liglio, mà eziaudio il suo ritorno in 
patria. 

Mentre ardeva la guerra nei camj 
Sassonia e della Slesia, deltò in onore 

fico varie poesie, che pui raccolte 

guifico vulume, col Litolo : Poesie italiane 
l'ultima guerra, consacrate a S. R. M. di 





rumutb a base di vino | 


relazione non conelude che si debba 
(rl tea dlenge firpiglor 
‘qualora ragioni poliliche o di opportunità non 
ppougano. a 


Non lnsultate | carabinie: 


A Guardistallo (Pisa) c'era festa, e molti | 


fevano bevuto più del bisogno : 
Nella molte, alcuui paesani , molto brilli , 
insultarono due carabinieri, ch' eran da 
Cecina, dicendo che i carabiuieri non avevano 
che far nulla in Guardistallo e che i « buoni 
cittadini» nou ce li possono vedere. 
| carabinieri now furou», naturalmente, sor- 
di; ma fu lo stesso che mr ce ne 
I bravaccioni radduppiarouo gl’ insulti e mie 
naccie e passarono suche si falli, sputando ad- 
dosso ai carabinieri È 
Ua carabiniere, esaurite le esortazioni , e 
perduta la pazienza, sparò un colpo di revolver, 
€ stese a terra uno dei più audaci, conusciuto 


La mattina, dopo, vennero da Volterra 10 
ieri con un maresciallo. Petito: 
| Ne rauzo, gli amici dell' ucciso vo 
lero chegia= trasporto con fiaccole. Se- 
guivano il feretro una veulina di persone. Nella 
serata vennero fatti alcuni arresti. 

È da notarsi che, novo ostaute l'accaduto, 
la festa coutinuò tranquillamente come se nulla 
fosse stato. 

È morto un valoroso? 
(Dal Corriere della Sera.) 


capitano della 
veduto poche sere sono al 
delle Antille, dove era solito andare, sempre al 
| legro e d'umore lieto, anche quando i dolori 
fisici lo tra 0. 

Giovanni Gattinoni ere nato a Milano nel 
140. Fatta la campagna del 1859 come voloo- 
tario, uscì suttotenente da uno de' primi corsi 
di Mod 2a era sultotenente della 11 
compagnia, 3° hattaglione del 2° granatieri — 
il battaglione comandato dal tenente colonnello 
Vincenzo Statella, che a Milazzo salvò la vita 

' a Garibaldi insieme seppe Missori, e che 
morì quel giorno al terzo attacco. 

Il sottotenente Gi 
gnia si trovò di fronte 


corsa parve sfidare i nostri ufl 
certame. Il Gattinoni gli si fece i 

momeuto dopo l'ufficiale austriaco cadeva boo 

coni con la testa squarciala da un fendente. Ma 

nello stesso tempo, un colpo di carabina tirato 

quasi a bruciapelo o da un solto-ufti- 

ciale degli Jaser — fracassava il braccio de- 

inuovata divenne generale : il 

Viceude rimase prigioniero di 

fu trasporiato la sera a Villafranca, 

O l'ebbero sgumbrata le nostre truppe, 

Lo tenevano per morto. Giacera immobile 

senza dar seguo di vita sopra un immenso let- 

to. Durante la notte l' Arciduca Alberto andò 

a visitare gli ufficiali feriti del suo e del no- 
stro esercito. Entrò, segui 
giore nella camera del G: 


| —— Signori — disse ai suoi ufficiali il co- 
| mandaute dell'esercito austriaco — se tutto l'e- 
sercito italiano avesse puluto combattere cume 
ha combattuto la brigata Sardegna, a quest 
uvi saremmo chiusi dentro Veron 

Il Gattivovi, cui la 
miliare, udì queste parole. 


moribondo fu illuminata, ravvivata, dal senti 

mento di gratitudine del soldato, che sente lo- 
I valore dei suvì compagni. 
che poteva essergli fatale, gli 


Vita. 
|___ Rimase più di quattro anni ammalato, col 
| braccio al cullo. La ferita, che somigliava as- 
| sui a quella, per la quale Giaciato Carini sof 
fri dal 1860 al 1878, nou si 
Finalmente parve quasi guarito, € avendo chie- 
sto più volle d'essere riumuwesso iu servi 


tornò nel 1472 al suo reggimento di stanza è 
Rom 


148 *Messa una. bella 
‘88 ell'Acqua, Vicentino, 
rappresenta il Parnaso 





be | 
con Apollo e le Muse, | 


che tengono i titoli delle opere di Federico, | 


Dopo il froulispizio si vede uo bellissimo ri 
tratto del Re, icisione di C. Orsolini. Jo testa 
della pagina che segue c'è una vignetta dello 
stesso incisore, che figura il poeta nell'atto 
di presentare il volume al Re; sotto ad essa 
Viene la dedica in carattere corsivo, quindi il 
ritratto del Ferrari inciso egregiamente da C. 
Dall' Acqua, cou altre selle vignette poste qua 
€ cola con temi diversi in testa di pagina. Il 
libro è composto di un Canto iniziale 

di 164 sonetti, di nna cauzone, 
di va edi 


causa delle Poesie Italiane dedicate a 
Federico nel 1768 ai 7 di luglio, come in ri- 
mbio, gli (u inviato il diploma di barone con 
rma descrilta a parole e anche dipinta, ti- 
tolo trasmissibile ai suoi legittimi discendenti 
d'ambo i sessi, di cui questa Biblioteca pos. 
sede l'originale in pprgamena con firma auto- 
grafa del Re. 
Ma qui non si fermò l'ammirazione e la 
gratitudine del nostro 
riero e filosofo. Nel 17 


| da rappresentarsi dai signori 


bronchi olito ‘ni sono lo assalì avo- 
va sor pati sera, sensa che 
tatti i tentativi della scicuza potessero viacere 
il male. ° 
Stamani è stato accompagnato al Cimitero 
numerose rappresentan: 
Daenl Sella gastaigione. Ole la desolate fi 
glia piaugera tuiti i suoi aati- 
chi compagni che lo amavano molti 
Nel 2° granatieri il suo uome era noto au- 
che a quelli che, venuti dopo di lui, non 
ano conosciuto personalmente. 
GERMANIA 
L'ammiraglio di Lovera di Maria 
aK 


ischer Correspondent anounzia 
conte Lovera di Ma 
tato i 
abilimenti della marina fedele. GI 
loro una festosa 
accoglienza e hanno dato un banchetto in loro 
onore. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
La eatastrofo di Zobegeny. 
Legresi nel Corriere della Sera: 
telegrafo recò l'altro giorno notizia del- 
lo spaventevole nubifragio, che infuriò ,_ nella 
notte di domenica al lunedì, sopra Budapest € 
un lungo tratto del Danubio tra Waitzea e Stob, 
ove sparse rovina e desolazione. 

ll piu colpito fu il villaggio di Zebegeny, 
ove si hanno a deplorare 8 villime della tre 
menda bufera 

1 giornali di Budapest recano in proposito 
narrazioni che mellono sgomient 


narsi principalmente la tempesta Erano le 9 
della sera, quando enormi masse d'acqua, vere 
valapgbe, cominciarono a precipitare per la 
hina del monte, si lo e travolgendo 
quanto incontravano in quella verliginosa corsa, 
che si aonunziava da lungi con un terrificante 
fragore. 

Per colmo di sventura, quell’ immensa tor- 
rente di enormi cavalli che balzavano e si 
incalzavano giù per il fianco della montagne, 
s'imbattè in una cava di pietre, dove stavano 


ja di acqua e di 
RA pit, il 


a guisa 
parecchie di esse non rimane neppur ve 

stigio del luogo dove erano. 
Era uno spettacolo d' immenso terrore : 
al cupo muggito delle onde, al rimbombo dei 
marigui contro le case, si uuiva il ru- 
1 crollo dei muri, delle travi, che si 
e le grida di disperazione dei po 


scrive un testimonio oculare — 
dell'estremo giudizio, 

strofe fu tale, ch'è 
1 vie il numero dei periti non sia 
di molto maggiore; tauto più che le acque, co- 
me vu mare in tempesta, inondarono il burgo 
per tulta la notte, e gli abitauti trovarouo unico 

rilugio sul tetto delle case. 

Veutiselte di queste sono lolelmente scom- 
parse; molte altre più o meno danneggiate. — 
ll villaggio contava 170 case. 

ii strazianti. 
certo Kleiner, avera stabilito 
nua fin dal 1° di questo mese. 
la moglie, e dovette differire 
Perdette tutta la famiglia. Sorpreso 
dalle acque, egli tentò, con una scu 
re, di aprire una via di scampo 
solfitt» della casa 
la casa crollò, e moglie, qui 
furono sepolti nelle 
iner, che si teneva stretto ad una trave, 
fu trascinato nel Danubio, e, per un caso for: 
tugato, fu spiuto a ri 

Un ragazzo di 13 anni ed un suo fratello 
di 2 anui, del pari sorpresi dall inondazione 
nella povera casup da che abitava 10, tentarono 
di porsi in salvo sopra uo aria tutta 
la casupola fu travolta nelle acque € perirono, 

Tutto il villaggio offre una vista desolant 
Vessuna casa che conservi i suoi mobili. Tutto 
è per "e strade, iu uu lago di fungo e pietre. 

Ingente il danno, geuerale la miseri 


NOTIZIE CITTADINE © 


Venezia 18 agosto. 


20 il R. prefetto, commea 
iudaco co. Serego, colle gen- 

i erano pure le dame d'onore 
Javelli, contessa Marcello, mar- 


| Aliro aueddoto noa tanto onorevole al ; 
stro barone. Nel 1787 stampava delle poesie 
lode di S. Ecc. la siguora Laura Zusto Pisa 


| con un bellissimo ritratto della stessa, ch'era 


oliremodo bella. Venuto a contesa col bravo ia- 
cisore Dall' Acqua per il pagamento del ritratto, 
quest’ ultimo iutimorito dalle parole e dalle mi 
nacei salvò dall' ira barouale colla fuga; ma 
to lo spaveuto che lo incolse, che’ due 
mesi dupo morì, nun senza sospetto di veleno, 
di che si dubita, wa nou della contesa, che pur 
troppo poriò la morte del valente artistita ; lo 
che mostra di che fama e carattere fusse il Fer. 
rari. Per altro, venuto alla graveetà di 80 ani 
€ reso cieco quest’ uomo ambizioso, strano € 
feroce, si mise a meditare sui { tamenti della 
vita passata; e, tocco dai rimorsi, chiamato a 
sè un degno e dolto sacerdote, si mise nelle 
sue mani, e pentito e, rassegnato ai divini vo 
leri, visse il resto della vita dando prove di 
sincero pentimento, che proviene dala religione, 
€ lasciando nel suo testimento buona parte de' 
suoi beni all'Ospedale di questa città nel 1792. 
La famiglia Ferrari comincia dal secolo XVI, ed 


ora è spenta. 
. Ecco quanto le posso riferire intorno a Giu 
lio de' Ferrari, e delle sue opere. Dove le oc 
corresse piu larghe notizie, non ne rimanga dallo 
scrivermi. 
Intauto le mando l'elenco delle opere 
qui si_ custodiscono, cronologicamente daesca oe 
1732. Codro, Re d' Alene, azione accadentica 
vi i di Mi 
legio dei nobili. Modena, Capponi. Be “°. ©°* 
4740. Vicenza. Rime per le nozze Sassatelli 
€ Repeta. 8°, 


1750. Vicenza, Lavezzari. Sonetto e Can 
zone. 8°. 





Principe 4 
continuano regolarmente la cura dei bagui 
prini, e mattina e sera fauno le ordinarie (°" 
Gite in mare o in laguna. 
Consiglio comunale. — Nella s.j,, 
di prima couvocazione di mercoledì 20 
alle ore 1 pom. 
Somenti solt 


In seduta pubblica 

4. Esame del riparto operato dalla Depy 
ncile sulla quote spetate 
muni interessati nella spesa per la costru” 
errovia Mestre S. Donà Portogruara crete 


collucare una piccola tony, 
cu 


servizio dei fac, 
chini stivatori e scaricatori di bastimenti 
In seduta segreta 
1. Deliberazione sulla domanda di Bellana 
Stefano, ex seppellitore del già Comune di Ma 
lamocco, per trattamento di pensione. 
Ntazione marittima. — leri, faceniu; 
iuterpreti di giustissimi lagni, abbiam 
to che verrebbe presen 
Camera di commercio u 


zione dei suoi buovi ufficii affinchè la Sta, 
marittima fosse provveduta d'acqua potabile cf 
esprimeramo il desiderio che la importaute que. 
stione isse risolta 

Siccome però è anche bene il 

chi è dipendente cosifatto 

sul quale i lameuli sono Lanto vi 
mo oggi qualche parola. 


Pubblico sap 
\CONVeNIenta 
IEBiUOgere. 


vedimenti 
fia. Pero necessaria giu 


tità di acqua alla Stazione di Venezia impediva 
fino ad ora che si facesse ragione al reclamo. 
— ultimato l'acquedotto, reso possibile il pi 
sfacimento del desiderio espresso, il sindaco ri. 
peteva i pruprii ullicii, osservando che la Com. 
pagnia generale delle ‘acque per l'estero e per 
gl'impegoi assunti nella Convenzione per l'a 
traversamento della Si me marittima col tubo 
di condotto e nell'intendimento naturale di pro 
muovere per ogni g ‘isa il prosperameuto dela 
intrapresa speeula; mostrava pronta a 
fornire l'acqui trazione delle ferro 
le più faci zioni possibili. — Dietro 
di ciò nel giorno 41 aprile combinata una in. 
tervista al Municipio tra i rappresentanti della 
ferrovia e della Compagnia delle acque ai ri. 
guardi dell'accennato altra lamento dalla Sti 
fiadaco interpoveva la pro- 
pria autori iadurre i detti rappresentanti 
sd intendersi Qnche sulle modalità. astro alla 
foraitura dell'acqua, tanto agli usi delle macchi- 
ne che per sopperire a qualunque altro bisoguo 
della Stazi ima. Le pratiche riusciva 
Itato delle avvenute trattative veniva 
presentato da una parte e dall'altra ai rispettivi 
Consigli d'Amministrazione. 

È a ritenersi che la peadenza verrà al più 
presto ultimata e cesseranno così i reclami giu. 
Slissimi e circa alla mancanza d'acqua alla fer. 
rovia per qualsiasi uso, e circa alle soste dei 
treni a Mestre, 

Se così legittimo desiderio non è ancora 

fatto, lo lla lentezza  buroeratica 
della Direzione e della Amministrazione delle 
ferrovie dell' Alta Italia. 


Distribuzione del promali. — Conti. 
vue dell'elenco degli slunni delle Scuole 
comunali diurne e festive, maschili e femuinili 
5. Samuele. 
Classe 1. Sezione inferiore. — Mi 
geato: Viviani Giovanni. — Medaglia d 
Moschetto Giuseppe, Nossan Antovio e 
Efisio. — Menzione onorevole: Pusiol 
Rizzioli Augelo, Rossi Umberto, Giacomello Gu 
Veuerando Luigi, Gobbato Vittorio e Sub 
be Euilio. 
Classe I. Sezione superiore. — Medaglia di 
ribiri Corrado. — Medaglia di ri 
me: Pesavento Olivo, Spandri Antonio e Barzazi 
diovanni. — Menzione onorevole: Sambo Er- 
pesa Francesco, 





luzzoleni August 

Classe Il. — Medaglia d'argento: Tambur 

lini Gio. Ballista. — Medaglia di rame: Trev 

san Eugenio, Cattanei Carlo e Balao Alessandro. 

— Menzione onorevole: D'Este Torre 
Emilio, Donadoni Eugenio, Valerio 


sta, Fossati Arturo, Palerno Andrea e Fras 
icola. 


possedui 
Vicenza, Vendramin-Mosca. Sopelli 
. Id. Poesie (Sonetti XIV) 8*, 
Sine anno el Iypis (Vicenza) Canzone. 8°. 
NB. Dei sonetti sparsi ia altre raccolte, € 
dei fogl: volanti non Bo tenuto conto. 
Adesso che ho finito mi congratulo . 
Non mi risparmi e mi creda sempre 
Tutto suo affez. amico, 
A. Carranozzo. 
Vicenza, 6 maggio 1840, 
A coloro, cui il non breve spazio di tempo, 
vvenimenti, l'avessero fotto di- 
menticare, ed a coloro pei quali le vicende delle 
passata generazione son nel dominio della sto- 
rio, ricorderò qui sul fine come il Coppo 
tozzo abbia avuto a fratello, — e guida il prof. 
Giuseppe Capparuzzo, in età della sua più pro- 
velo, morto ancor giovane d'anni 46, 
zia in quegli eroici ai ua 
Egli mostrò il suo grande amore all'Italia, 
quando non era senza pericolo il mostrario, € 
lasciò iu poesia orme tanto indelebili, che la 
torbida piena di gusti falsi e morbosi non po 
trà farle smarrire. 
«LA raccolta de' suoi soritti, preceduti do 
un' assai pregevole notizia Mogradte di Paolo 
Venne pubblicata a Vicenza nel 1851 
Longo, a cura del nostro cas. Andres. 
to amaramente lo pianse, e degnamente 


E Vate. 


Voldagno, giugno 1004, 








Classe 
Arturo. — 
Zaochi Gin 





argento: H 
me: Zanchi 





ne onorevol 
menico, Bo 
Fossati Etl 

Classe 
Tullio e W 
Ballario Eu 
Riccardo e 

Classe 
Francesco. 
io, De 








Classe 
Giuseppe. - 
gelo. 

Scvota | 


Giuseppina. 
femminili 





e 
generale ita 
Giuseppe, d 
amore di fa 

la perdi 
condoglianzi 





Da una 
gliamo la 
al bilancio: 

«Il bila 
aumento di 





0 erogale 





ron 
vi 


sofferenza di 
via di ricup 
Nella se 
‘esidente il 
Hello Gionta 


ed el 
bi li 


derico 








ci 
Parter 


di soggiorno 
Giorno, diretl 





Cose d 
formazioni si 
rvenuto all 


Penice un pr 
Sima stagione 


Spetterà 
Vedere. 
Musica 
zzi musical 
sera di | 
le 10: 
{. Busti: 
chielli. Sinfo 
= 3. Strauss 
fo finale 3* | 
Mazurka 
nell'opera Lc 
(Vedi | 
giorni 14, 1 
malrimonia! 


CORRI 








remmi € < 
verno del Re 

delle tr 
leanze. Il 
argomento p 
sembrano di | 









































































pn è ancora 
buroeratica 
zione delle 








hetto astro» 







Arturo, — Medaglia di 
Zaochi Gino. — Menzi 


Enrico e To Gioaccl 


me: Zanchi Giulio e Candiani Pietro. — Men 


zione ouorevole : Sartorelli Alessandro, Narato- 
vich Pieiro, Bollani Umberto, Zender Gio. Bat- 


tista © Plebani Giuseppe. 


Classe |. Sezione superiore. — Medaglia di 
argento: Wolf Eurico. — Medaglia di rame: 


Biasin Gaspare e Favretto Vittorio. — 
ne onorevole : Benzoni Eugenio, De Ma 
menico, Bortoluzzi Nicola, Geccarello 
Ettore. 














Riccardo e Mantovani Silvio. 


gelo. 
SCUOLA ELEMENTARE MASCHILE NON COMPLETA. 
S. Eufemia. 


Fauzione DI 
Classe I. Sezione inferiore. — Medaglia di 
rame: Gheszo Natale, 
Classe LL Sezione superiore. — Medaglia di 
rame: Bezzone Amilcare. 
Classe Il. — Medaglia di rame: Chiodia 


sta. 
|. Sezione inferiore. — Medagl 
1 Lizza datto 

i lavori femmiuili : Ballarin Giuseppi 
P' Classe 1 Sezione superiore. — Medaglia di 
: Volo Emma. — Menzione onorevole : 


di 
Menzione onorevole 





Giuseppi pei 
femmioil (Contiaua.) 
Povero bambino, — Il siguor. Pietro 
Zen, vicedirettore della Società di navigazione 
geoerale italiana, ha perduto un bambino. il suo 
Giuseppe, dell'età di auni quattro e mesi 6, un 
amore di fanciullo. Alla famiglia, desolatissima 


per Ja perdita di quel suo angioletto, le nostre 


Associazione mutua fra agenti di 
commercio ecc. see. — Dowenica 10 c' 
quella Associazione teneva la sua ordinaria a: 
dunanza semestrale, 

Da una Relazione che ci venne inviata, to- 
dliamo la parte che si riferisce strettamente 
al dilancio : 

«Il bilancio dell'esercizio 1883-84 porta un 
sumento di fondo di L. 4,412.31, sebbene 
erogate L. 2417.50 per “sussidii 
L. 900 per capitali 
toc, è geosi spese L. 1339.83 
Milla; 










stampe del 
tecnico ed accessorii, e per l' ordinaria 








, ch'è di 
tono erogate L. 13,475 in presti 
visi sopra 52 sovvenzioni, — 

bilancio erano in vigore 54 





tofferensa di sole L. 247,85 che sono pure in 








via di ricupero 

ila stessa fu riconfermato a vice- 
presiden Bai ed a direttore 
della Gioota ig. Chisalè Fe- 
derico, ed del bilancio i sigg. 
Valsecchi Pietro, Miola Michele e Triboulet Lu- 





ciano. 

Partenza. — Dopo quasi tre settimane 
di soggioruo fra noi, partiva da Venezia l'altro 
giorno, direttamente per Vienna, Antonio Rubin- 
sleio, e co esso la sua famiglia. 

Îl grande artista soggiornerà a Vienna due 
© tre giorni soltanto; poscia andrà ad Odessa, 
dove si fermerà pochi giorui, quindi si recherà 
4 Pietroburgo. 

Cose della Fenice, — Se le nostre in- 
formazioni sono esatte, in questi giorni sarebbe 

venuto alla Società proprietaria del teatro la 
fenice un progetto di spettacolo per la. pros- 
sima stagione. 
co, press’ a poco, i punti cardinali del 
progetto: quattro opere, tra le quali, una di 
fagner (Il Vascello fantasma) ; ballo Ercelsior 
con 54 ballerine; il numero delle rappresentazioni 
sarebbe 40; dole chiesta L. 60 mila. 
Spetterà ora alla. Società vedere e prov- 























Musica in Piasza. -- Programma dei 
Pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
bj sera di lunedì 18 agosto, dalle ore 8 al 

10; 





Busliai. Marcia A Sua Maestà. — 2. Pon- 
thielli. Sinfonia nell'opera / Promessi Sposi. 
— 3. Strauss. Walz Bouquet. — 4. Verdi. Duet- 
to finale 3 nell' opera Rigoletto. — 5. Mattiozzi. 
Mazurka La Voluttà. — 6. Donizetti. Duetto 
nell'opera La Favorita. — 7. Lopes. Polka da. 


(Vedi i bollettini dello Stato civile dei 
giorni 14, 15, 16 e 47, e le pubblicazioni 
matrimoniali del AT, nella quarta pagina.) 

————_2p P___ 


"CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 18 suo. 


Italia ed Egitto. È 
L' insuccesso della Coufereoza di Londra, 
ela pa tenuta in essa dal plenipotenzia- 
fio italiano, fecero correre voce, raccolta in te- 
legremmi e corrispondenze, secondo cui il Go- 
verno del Re aveva accennato a distaccarsi dalla 
lega delle tre Potenze per pi ad altre al- 
leanze. Il Diritto sermeolo #e que pei 
atromento porge aleune dichiarazioni 
rime) di tale chiarezza siano da me- 
re di essere riferite per ini Ù 
« È nuto come î'Inghilierra si sia ulfcial- 
Vene affrettata a riograziare l'on. Mancini 
ulfcii dell'Italia alla Conferenza di 
Quanto alla Francia, essa riconobbe le lealtà 

















Classe I. Sezione inferiore. — Medaglia di 
argento : Haberstumpf Carlo. — Medaglia di ra: 


fico e | © 
sse l'. — Medaglia di rame: Paoletti | sti 


e Wolf Ermanno. — Menzione onorevole: | DOSÌri 
Emilio, Bogoncelli Alessandro, Cestari | pa di 















onorevole: Rezazzoni 
Cesare, Spagnoli cpr Elia Carlo, Fantoni 
ino. 


aria 
francesi 
secordo. 
In parecchie altre proposte a cui la Fraucia ed 
altri Stati aderirono, aderì pure il plenipoten- 
ziario italiano, 
« Ed egli non mancò di 
benevolo 


completo alfatamento nelle pi 


inanti della vertenza 
prezzare le reali 


ranea , a eui non permetteremo mai alcuna le- 
sione; programma negli affari 
Fiassunto nel concetto di un altro 


ne eventuale pericolo. » 

rek ri 

di Bismarck ha espresso 
in una lettera i più vivi rio- 

ziamenti per l'appoggio cordiale dato dal 

rappresentante italiano alla Conferenza di Lon- 

dra alla pi i 











tto di questo contegno dell'I- 
talia nella questione sanitari, in quanto che la 
proposta di un Congresso sanitario era parlita 
dall'onorevole Mancini e questi rinunziò alla 
di appoggiare la proposta 
Conferenza. Sa 

La lettera del principe di Bismarck espri- 




















me la più viva sodisfazione per la cordialiti 
delle relazioni esistenti fra le Potenze centrali 
e l'Italia. (Stampa) 
11 signor Se 
Telegrafano da Berlino 
Nelle sfere politiche 
che probabilità che lo Schloezer non ritornerà 





a Roma se noo per presentare a Leone XIII le 
sue lettere di richiam 











concitiadino (è i per sposa una 
signora di Como) si è recuto alle acque di San 








A quanto sappiamo non tornerà la 
sua residenza. Nun gli fu però ancora assegna» 
to il nuovo posto. 

A di iaterprelazioni inesatte, pos- 
siamo assicurare che la causa di questo traslo- 
co non deve ricercarsi in ragioni politiche o 
diplomatiche, ed esso noa è per niente in re 

ullimi iocideati di quella reggenza. 
egregio console chiese ed ottenne il trasloco 
per motivi di salute della sua signora, la 
una lunga e gravis- 

sima malattia. Ciò crediamo utile far sapere. 





































Biconoseli 

Telegrafauo di 

Il ministro Mi pr 
riconoscere la bandiera dell’ Assuciazione 





nazionale africana. 
11 bilancio della Società lombarda. 





‘0 figura per due milioni la 
no qui, come imuwobile, mentre 
oltre cinquecento mila lire. 
no pure per la somma di 
lire alcune tenute in 
Jucia è grande in tutti a 
dopo la scomparsa dei due Bobringer, che fa 
supporre malversazioni fortissime. 
Una merta risuscitata. 
Un miracolo del rum. 

Un giornale di Napoli, il Masaniello, rac- 
conta questo falto singularissimo : 

Non è Cristo che riuscita Lazzaro, non è 
Pasquale Buylon che ridà la vita al bambino 
morto fra le braccia d' una madre, non Vincen- 
z0 Ferreri che opera il miracolo — è invece 
un Giovanni Pusariello, povero fabbro ferraio, 
il quale fa rivivere la moglie defunta, in un 
modo strano per quanto meraviglioso. 

Sonv circa due giorni quando, verso le 6 
di sera, Marianna Tolle, moglie del Pusariello, 
essendo andata una madia per trarne un 
pane, fu presa da un malore tanto fiero ed im- 
provviso che cadde senza dare un gridu; ed al- 
lorchè la si soccorse, la sua sincope durava 
tauto gravemente, che la porerina non potè 

re una parola, © fra il pianto di 
tutti s'irrigidì, s' allungò fredda, e prese l' aspelto 
della morte. 












di uo prete, si comprarono pochi ceri, si acce- 
i l'infelice, e si disposero i funerali 


inato si offersero intanto a ve- 
gliare la morta, ma lo sveoturato marito, 
dell'angoscia più profonda, ma troppo devoto 





ancora all'affeito della sua donna, ricusò reci- | 


samente, e volle solo far compaguia al cadavere 
di colei che lo aveva reso beato in vita, 

La scena fu pietosissima. Man mano, le don- 
ne del vicinato sgombrarono triste e buia 
caselta della sventura, e lasciarono solo |" 
lice Giovan 

Costui s° 
la notte s°inoli 

















sur una sedia, ed allese che 
Itrasse. 





Poche ore però erano appena. decorse che 
a I praline ti fepgee. deere cho | se 


menso vuolo che lo circondare. 


Morta fu creduta infatti, e dopo la conferma | 


iofe- | 


| pover' uomo si seni 


più 
vigoroso e più forte. Seguitò a bere fochè non 
fu brilli 


nè 
let 


barlume di ciò che eri 


Quando non potè 
nè ciò a rea 
l'immensa 
to della povera defunta. 
Toceando il cada 
ivvenuto. Allora punto 


sgomento, durelte appressare la bottiglia del 


la 


ed 


da 


èo 
lea 






















































col 
Eu 
al 





div 
cidi 


fra 


ria: 
vo 
cati 





ricadde svenuta. 


I ubriachezza. 







del convegno di Varzi: 










entrare nel sisten 


dalla questione egiz 
affatto come sintomo di 
austro tedasc: 







gosto al Corpo diplomatico 






tura. Numero.i Annamiti erano present 


Ultimi dispacci 


Tsunglizamen alle Potenze es; 


scceltare la mediazione degli Stati 
che la Cina ubbiao in'ata la Convenzione di 
Tientsi era, 

stpulazioni, attacchovercle 
Dice che la 


personale superiore di pubblica 








preparare 
ch’ è supe 
affermare il nostro 


nora l'esecuzione del pi 
| della Fila si spesero citca 19 


defunta, fece accor- 
che allora si levavano da 


toro, nell' eutrare, videro weravigliati il 
bocconi ferito, 














jonanzi; ma alla vista dei ceri ar- 


denti e del parato di lutto, fu presa da tanto | Pate d 


vento, che geltò il grido udito dai vicini e 

Il marito dormiva intanto nel colmo del- 

Tosto si tolsero ‘dalla stanza i paramenti, i 
i; si di 


ceri ed i menomi segni dei funerali Isperse 
ogni lugubre iraccia dell'accaduto, e si badò a 
far rinvenire | 


povera donne. 
Essa, infatti, in breve tornò in sè. Figurarsi 
sorpresa del marito quand' egli, uscendo dal- 
brischezza, Irovò vira e sana la moglie, che, 


poche ore innanzi, aveva piauta per moria! È 
quanto non dovette sumentare questa sorpresa 
allorebè si 


irò al povero uomo che la mo- 
a lui il miracolo di essere 


Stamane Giovanni Pusariello, sua moglie 
uva ella 


una mezza bottiglia di rum. 
La festa sarà stata, certamente, allegrissima. 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Vienna 17. — La Montagarevue, parlando 
scorge che la situazione 
ice che, in alla al. 
è divenuto impossibile il 


ovunque pacifi 
za austro-tedese 


orzi sempre maggiori per 
olitico di Bismarck. 
La separazione di breve durata dell’ Italia 
00 può considerarsi 
tacco dall' alleanza 
che non è dunque indebolita. 
Londra 17. — L'Agenzia Reuter ha da 







‘no cinese, 







protesta contro 
zione della Francia, invocando la mediazio 
delle Poteaze per ottenere un accordo ami- 


chevoli 










di Gord 
dice che Karium è tranquilla. Te- 
ufficiali dicono che le forze di Osmai 


in data 








Digna diminuiscono in seguito alle diserzioni. 


Thuanan 17. ‘oronazione del Re fu 





compiuta con grande pompa alla presenza del 


lounello Guerrier , del residente comandante 
laru che sono entrati per la porta riserv 
Re e ai mandarini ciuesi, portanti l' investi 








Thuanan — le truppe francesi hanno 





occupato oggi la cittadella di Hué. 


{a coronazione del Re è fissata per oggi. 





Londra 18. — L'agitazione ricomincia in 
ersi punti dell'Irlanda; vi furono due omi- 
Î 1 deputati parnellisti organizzano 











da Sciangai: Una circolere di 
e il conflitto 
nco-civese ; deplor@ ‘il rifiuto di Pates otre di 


i ; nega 





accusa 1 i di aver violate le 
fortiticazioni cinesi. 
di ader di sottoporre la que- 
ove sl giudiziottenereuropa. Se l'arbitrato 
isse, la Civa re: di fi, lasciando alla Francia 





ogni responsabilitàndriv 


Nostri dispacci particolari, 


Roma 18, ore 3 50. 
urasi ch' è pronto l'organico del 
curez- 
presentato come una va 
zione al bilancio e si altiverà col nuo- 
anno; il numero dei delegati di terza 
legoria viene molto scemato e si 
vece quelli delle categorie si 











iori ed i vici ttori ; il nuovo or- 
Sastna. iaberisci fia lciag 

trecentomila li 
l'aumento dei carabinieri da 10 a 25,000. 


la maggiore spesa di 
sarebbe sei fiato 





La Liberti ndo della dimostra- 


zione straordinaria che taluno vorrebbe 


amici si sono recati in|! 
campagna a festeggiare questo miracolo fatto 
senza taumalurgbi e senza unguenti benedetti, ma 


toruarono 

maiz, del quale nel s 
ripromettono un raccolto 

lmente in buone condizioni. 


Noeletà 


facente. Le 
ial. 


generale del Viticoltori 


ftaltami. — Avviso di concorso all'ufficio di 
segretario generale : Ù 
lo seguito a deliberazione del Consiglio di 


amministrazione della Società dei 
italiani, è aperto il concorso per tito] 
di segretario generale della Società, 
nesso l'annuo stipendi 6000. 





icoltori 





I candidati dovranuo preseatare le loro 





Esplorazione al Polo. 
Barents compì il suo sellimo viaggio 
N 


Parti 





iden il 


vegese Groènland, che da 
dal capit 


marini, aj 


tulle le coste Sud dello Spitzbei 
inci. Il 4: 
w 





era di 
I 


di 


co una colle: 


regolari tri 


3 a Ardeche. 
21 ore. 


del 16 al 17 
Provi 











Ta il 20 settembre, sostiene 
luo e puerile questo continuo 
itto Roma. 

Il bilancio municipale dimostra che si- 


regolatore 





ne impegnarono circa altri 9. 





Fatti Diversi 


ti 
Lo stato delle campagne. — Ter 
decade di luglio : ta 
Scarsa sarà la veodemmia nell'alta e me 
Italia in causa della peronospora, antracaosi 





5 luglio, 
ard 












iò, e | 
disegnò 
un mare calmo, i 


le alle presidenza della Società, che per 
graziosa concessione temporaneamente 
presso il Ministero d'agricoltura, ind 

Roma, pri:na d:1 15 ottobre pros- 





e 


l Willem: 
I Pol 


31 maggi 









eri 


zberg 
il Witlem-Barents 










ra lo Spitzberg da W 
fu colto da 

ugno il sole la 
deserta di Beren 











o che le uscite fosseru chiuse dai 


ano verso la fine 
il Willem-Barents battè in ritirata, portando se- 






one di osservazioni e di ca i 



















N le sanitarie. — L'Agenzia Stefani 
ci mandi 

Tolone AT. — leri sette decessi. 

Cette AT. — eri vi furono tre decessi a 
Celte, 11 nel resto del Dipartimento, a Herault, 
7 a Aude, 9 nei Pirenei orientali, 3 a Gard e 


Marsiglia 47. (Ore 8.40 pom) — Nelle ul- 
time 24 ore sedici decessi. 
Arles 47. — Cinque decessi nelle ultime 





corr. 


cia di Bergamo: A Leona tre ci 
due dei quali seguiti da morte. Subito si 


Bollettino sanitario ufficiale. — 
L' Agenzia Siefani ci manda : 
Roma 17. — Bollettino della mezzanotte 





bill un cordone militare intorno a quel picolo 
Comune alpestre. Il Ministero inviò un’ ispet- 
ore. 


‘Provincia di 


casì sospetti 


Volturno, dei 4 casi in cura 3 sono complet 


‘seguiti 


mente guariti; a Sa 


casi nuovi, due morti dei casi preced 
presero tulle le misure d'isolamento co 
done militare. Il Ministero ordinò che 


spedirà ua funzionario per ii 
sulla severa esecuzione degli 


jo da Napoli 
l'onorevole Cardarelli, pro- 


fetto. 
È 





inunciato | 
missione promossa di 
fessore, 








lasso 


A_ Pizzone due 








Vincenzo a Volturuo tre 







di una Com- 





per istudiare la malattia e dare sugge- 









isolato. 
i di Iruppa se occorrerà; oggi è 
peltore generale del Mi 
tutto proceda secondo il 


Si manderanno 


stero 





adoltato altrove e per poter colmare così le ap 
prensioni alquanto esagerate sulla comparsa del 





morbo i: 


Provi 
frazioni, uno 





l'abitato sempre imm 


uesta Provincia. 
M 


dei qu 











seguito 





* Beruto tre casi nelle 


da morte; entro 














® | 4 alle 6 pomerid. 












Anche l’altro caccia- 
osso ed insultato, ma il 

rena s° ebbe la peggio, poichè ritornò 

ferito non tanto leggermente allo faccia ed in 


tre parti del corpo. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 

















ip 





necce one 7 rom. peL 17 acosro 1884 iN Mimano 
LASCIAVA REPENTINAMENTE QUESTA TERRA 
PEN VOLARE NELL'ETERNO GAUDIO 
ED UNIRSI AL SUO CUGINETTO GIUSEPPE ZEN 
CHE DI POCO LA PRECEDEVA. 


1 genitori, gli 





i, gl 
tissimi, partecipano il' doloroso annu 


i zii, i pareti, desole- 
lo. 772 





Pr ———-——- 
ri te SRI i 
ai signori Proprietarii di stabili 
L'ufficio per ricevere l'oriline della vuota. 
tura dei pezzi meri (iugue) è sito in Campo 


8. Bartolommev, suttoportico del Pirietta N. 5288 
gigia, aperto delle @ ant. alle 1 pom. e dalle 





D" ALESSANDRO GERARDI 
Dentista 
Successore TERRENATTI 

Venezia 
Ponte dei Piguoli, Calle del 
4905. 











al sig. An 
degli Specchi, 
© 6 alle 





TTI 
Lire Cinquantamila 


(V. Avviso nella 4* 


" 
=i 
= 
ma | 
-_ 





_—-—-=—r—-—r-_—_—r_— 
Navigazione generale italiana 
(VEDI L'AVVISO IN 4* PAGINA) 


GAZZETTINO_ MERCANTILE - 
NOTIZIE MARITTIME 


(eomunicate dalla Ci Assicurazioni 
generali » in 











Fayal 28 luglio 
MI pir. ingl. Adelia, da Boston per le Azzorre, rilasciò 
il 20 corrente con d ni 





Miramichi 31 luglio, 
Lo scooner Albatrors s'incendiò alla foce. del fiume 
Konchibongonae. 








Bristol 9 agosto, 
i vapore Liebenaicin di Brema , arrivato qui il % core 


rente da Arcaogelo, riferisce che fu iu collisione col vapore 
Eùk, di Whitby e ne riportò forti danni. 
Montevidèo 44 agosto, 
Ul veliero inglese Bellaport rilasciò qui col carico ava: 
riato. 








i 48, di lira bandiera 7. — Vapori: 





tera 
È dal primò gennaio 4884. 





Velieri: ioglesi 585, di altra bandiera 418. — Vapori: 
inglesi 269, 
DULLETTINO METEORICO 
del 18 agosto. 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{40." 20, at. N. — 0. Y. long. Oc, M. R. Collegio Rom.) 
N possetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 

















1 48 merid 2 pom, 
Barometro a 0% in mm. .| “61.9 | “6228 76163 
| Term. centige. al Nord. 0 134 ELI 
220 239 | 239 
13, 83 1349 1463 
un caso sospetto. | LE s La 
Il Governo ha nuovamente richiamata l'at n | sE ESE. È 
tenzione dei prefe bisogno urgente d'in-| Veloeità oraria in chilometri || 7 | 11 1 
ioni già fatte, perchè | Stato dell'atmosfera .. » — Quasi ser, Quasi ser. Quasi ser. 
i, i di oltre la mage | Acqua cut 1a mi | | TTT 
«sibile, essendo dimostrato dai | : 3 
recenti falli che il colera si manifesta quasi | Siettricià Î 
sempre nei Comuni, ove è molto trascurata la N a 
nettezza. Del pari, diede disposizioni perentorie | Ì 
per nei nre sr, manifestossi il colera, Temperatura massima 25,1 Minima 18 2 
listruggansi col fuoco gli oggetti personali 3' Vario: tendente al seren 
partenent Iatiae, fece difd lare i si o lieta 


daci a dare 








me 








molizie dei casi che si 


verificassero, sotto minaccia di applicazione delle 
misure di legge ia caso di contravvenzioni. 


LL 
. — nel 
di Treviso io data del tIe Ce "e Progresso 


leri il sig. Querena, sottocapo Stazione di 





Treviso, 





andava in compagnia di altra 


a cacciare nei paludi del nostro Sile, ed arri- 


vato nella località detta Mu 
diverbio con tre contadini, 
ciato il suo cane perchè abbaiav: 
tori dopo quattro o 


la medesima 
porcbò quelle 





loealità, 
dovera 


possarai 


re, ebbe un piccolo 
che averano minac- 


—l ca 





ue ore ripsssara 
e See dalla baro = lecca, 


da una porte al- 





— Roma 18, ore 3:15 p. 

lo Europa pressione leggermente anticiclo. 
nica intorno alla Germania orientale. Breslavia, 
qaranie; Leopoli 766; Irlanda settentrionale 

Io Italia, nelle 24 ore, piogerella a Siracusa ; 
cielo generaimente sereno altrove; barometro 
leggermente salito; temperatura generalmente, 
ma debolmente, diminuita. 

Stamane cielo uvoloso al Nord; venti de- 
boli settentrionali ; barometro variabile da 764 





. 2 762 dall'Alto Adriatico alla costa ionica ; ma- 


"e <rretanu:Y deboli trionali 
lità: Veoti li settentri; i 
_ she leggiero temporale. vat 








Più 3' bambino at di sotto di anni 
Decessi fuori del Comune. 

Martineugo nob. co. Leopardo. di anni 79, possidente, 

celibe, decesso in Galzignano. 
Bullettino del 13 agosto. 

NASCITI 
morti — — Nati in altri Comuni — 

MATRIMONI! : {. Locatello Bernardino, rimessaio dipea- 
dente, celibe, con Gatto detta Giotto Maria, encitrice, ve- 


Greenwich (idem) —0% 
4 mezzodì di Roma 14% 59” /21s, 42 am 


falegname dipendente, con Ros 


di 
Lo Marcocchia Luigia, di anni 83, 

Tramonti eg n ver 3 2. Orsoni Luigia, di 
vedoto, margaritao , 

64, coniugato, filar- 


Bullettino del.16 agosto. 
E: Maschi 8. — Femmine 4 — Denuncia 
1. — Nati in altri Comuni —. — Totale 18. 
MATRIMONI] : 1, Moratti Nicolò chiamato Vito, scrittore 
sno militare, con Rosa Elisabetta, maestra comunale, 


SPETTACOLI: 
Lunedì 18 agosto 4884. 
TEATRO AL LIDO. — L'opera: ! due ciabattini, col n 
i iii o 3. Rinaldi Giovanni, partenti al'Arsnal, em. Giv- 
Tm] celibi. 
chincagliere agente, con Bottino chia- 
pitimi Emma, casali 
4. Tagliaferro Antonio, facchis 
, domestica, celibi, 
DECESSI 
verata, di Venezia. — 2. 
mi 69, 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
18 agosto 1884. 
BPFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


1. Ciprina Angela, di anni 73, nubile, rico» 
hisalberti Nordio Giovanna , di 
— % Fabbro detta Pilla Ma- 


[i 


sesu.1885] 


Decessi fuori di Comune: 
Ua bambino al di sotto degli anni cinque., decesso 
in Malamocco, 
Bullettino del AT agosto. 
Maschi 2, — Femmine 2. — Denwaciati 
tri Comi — Totale 4. 
|. Trevisan Luigi, fabbro meccanico , 
vedoto, con Spadon Maria chiamata Antonia, casalinga, nu" 
bile. 


2. Maron Augusto, fattorino alla Gazzetta , can Seguso 
Luigia Caterina, casalioga, celibi. 
2. Lactis Angelo, calzolaio, con Salvadori Cristina, do 
mestica, celibi 
DECESSI: 1. Solia 
"a zia, — 2. Baliardio Maria, di 20 
bile, casalioga, di Thieo. — 4 Scarpa detta Peria Mi 
sehia Fede, di anni 36, contugata, casalinga, di Pellestrina. 
4. Mootagner detto Moatanari Federico, di anni 
dugato, mosaicista, di Venezia. 





Alpeon Zeora, di anni 84, ved 
Si 


“ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
altivato il 20 maggio. 


LUNE PARTENZE 
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srrrer 


E 


arresto 


Padova-Vicenza-, 
Vorena-Milano- 
Torino, 


base 
s 


cene = 


lai 
© 


ata 
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Peszi da 80 franchi T 
Banconote sustristhe i. “207150 
SCONTO VENEZIA È PIAZZE D'ITALIA 

î rd 


ro 


Padova-Rovigo-, 
Ferrara. lagna, 
{ 


ipa 
18881 
SS 

az |b® 
o ro 


erre 
$+-3er 


° 
2] Se 


FIRENZE 18. 
86 75 — Tabacchi 
— — — [Ferrovie Merid. 63% 
25 00 — [Mobiliare 388 — 
100 15 —| 
BERLINO 16 
527 — Lombarde Azioni 
524 50 |Mendita ital. 
PARIGI 16 
Consolidato ingl, 100 * 
[aes Pelia] 
|Rendita turca #17 


PARIGI 1a 
847 
301 


Troviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Triesto-Vionna 


Par questo linea vedi NR, 


o 


Rendita italiava 
Uro 


B®& 


Londra 
Praocia vista 





alata 
Tini 





mi 
96 80 


2 [3] =_58® 
sa 


Fonpozine 


(") Treai locali. — (*) 
ma proseguo per Udine. 
La lettera D indica lede 
La lntiora M indica che 
NB. — | ireni in partenza alle ore 4.30 aui 
- 8,383, - 3.48 p. - 4 p., 0 quelli ja arrivo al: 
le ore 9.452. - 1.30 p. - 9.45 p. e 11.35 
la linea della Pontebba, coinci 
Trieste. 


ra 


rom, 
Londra vista 2520— 
— Il treno in partenza per Vienna alle 2.18 

|, *, Stab Credito 313 — partirà alle 3,18 e diventa diretto, come pure 
in argento 81 76 [Londra iti ia treno corrispondente in arrivo alle 1.30 sarà 


403 85. |Zecchini imperiali 


Pegoonni ero 
100 Lire Italiane 
LONDRA 16. 


Cons. 100 » spagnuolo 
Cons, me 964 | + turco 





Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso part, 648 
A Cornuda arr. 88 


da Cornuda part. 9.— 


Vitorio 6452. 11.202. 2.36 p.5.28 p, 640 p. 845 1. 
Conegliano &— a. (19 p 4587.6099. 7:38 p. 948 1. 

A è B Soi soli giorni di venerdì mercato a Cacogliano, 
Linea Treviso-Vicenza. 

Da Treviso part. 5, 262; 8.34 Ci 

Da Vicenza » 5.502; 8 3% 


Fain Vincenzo Pietro, prestinaio, con Mielli Teodolinda, 
go Laigi,tlegname, con. Pennesich: isabet 


Carnielli Lorenzo Osvaldo, facchino, can Dezsy Marina, 30 


a 
Targhetta Marco, pastino, con Grando Angela , infilza- 





- pa Da Vicenza part, 7.53 a, 11.301 430p 
Rizzardini Antonio, maestro assistente, con Marcon Giu» | Da Schio 5 
bue ” n | 
O Da Padovi part. 5.35 2. 8,900. 1,58 
| Da Basso » 6.072 9.1fa, 2.20), 


igarotto Domenico, dipintore, con Fanello Maria Elisa | 


reni 
Fumelli ( 
ioga. 


chien Tommaso, carpente, con Memo Visor, | Soielà Venela di navigazione a vapore lagunare | 


Grarin p10 mese di agosto. 
Linea Vereste-Dateg gia è viceversa 
PARTENZE ARBIVI 


lica. 
Miori Vittorio, mossicista, con Bellina: Concetta, casa- 
Mr Lig, 1. impiegato, co Monsi Assunta chi- | 
mata Ida, casaling SOTIES : 
De Rat Pio. impiegato, con Cord Carolina, maestra | P® Venetia $ 4; pom, A Chtoeziaf' 8:30 00m. £ 


comunale, | E 
ua vata Gaspare, fabro ero, co De Zorzi Catein, Da Chioggia $ 4:- pom. 
sarta, 
‘eni Eroosta, ragioniere, con Pinioai Conotdli, com:’| -— ‘11002 VemenloGam Mona e; viceversa 
Ù PARTENZE ABRIVI 
Da Venezia ore 339 p. A°S. Donà ore 6 45p. circa 
Da S. Donà ore 630 a. A Venezia ore isa. » 
Linea Vewesta-Cavasmceherima e nceversa 


PARTENZE Da Venezia ore 
Da Cavazuecherina 


linga. 
Betta Givi Mara, titre, co Pol Vieri, cr 
salinga. 
Grandis Giovanni, fattorino, coa Molin Antonia , cass- 


linga. 

Conte Giuseppe, domestico, con Masutti Anna Maria, 
cameriera. 

De Zuani Giuseppe, tappezziere , con Fasoli Giovanna | 
Angela, casalinga. 


vi ant. S | 
A Venezia $ Gisopom. 


ATTI “UPFIZIALI 


È ito il contingente della 4° categoria 
Ila leva militare sui nati nel 4364. 

N. 2469, (Serie HI.) Gazz. uff. 40 lugli 
UMBERTO L 

DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 


Re d' Ialia. 
la Camera dei deputati hanno 
‘ati 


Noi abbiamo sanzionato e promulghismo 
Quanto segue: 
Art. f. Il contingente di 1* catego! 
dalla 
i nell 
fissato a ottantamila vomini. 
quemila uomini del predetto 
base al numero di e 


ria chi 





le armi sarà limi 
'Art. 9, Per l'esecuzione di quanto preserive 
l'art, 40 del testo unico della legge sul recluta- 
mento del Regi Lo col Regio 
Decreto del 17 agosto 1! (Serie Mil), 
il contingente di prim assegnalo alle 
singole Provincie della Ver d 
Mantova sarà suddiviso fra i distretti ammi 
nistrativi che le compongono. ; 
Il distretto ammioistrativo vi rai 
mainlamento per gli effetti contemplati nel 
testo unico delle leggi sul reclutamento. 
Ordiniamo che la presente, munita del si- 
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta ui- 
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come Legge dello Stato. 
dai 3 logho 1884. 
Unsento. 


resenta il 
ato 


Ferrero. 
— Il Guardasigilli, Ferracciù. 


Gazz. uff. 10 luglio. 


aliani in detta citta, 
si acconsente ehe il vincolo di riversibil 
dilito u favore dello Stato coll’art. 2 della leg 
566, sul fabbricato ex conven- 
sopra altro 
fabbricato da costrulrsi a spese dell’ Istitut 
lituto stesso rimane perciò autorizzato 
ad alienare ;l fabbricato delle Cappuccine per lo 
scopo ed alle condizioni risultanti dal detto cou- 
U 


R. D.3 luglio 1884. 


nanza di 
figlio dei militari 


Gazz. ufl. 40 luglio. 
Il termine 50 ai Comuui del compar- 
limento Ligure Piemontese è dall'art, 1° delia leg- 
ge 29 giugno 1882 prorogato di un anno. 
R. D. 3 luglio 4884. 


N. 2468. (Serie HI.) 


azz. ult. 40 luglio. 


miuistrazione del Mao 


rada Cappuecioi, 5 
già di speltauza dei Gesuiti, allo scopo che lo 
stabile venga destinato ai-Manicomio ed alla cli- 
ica psichiatrica di quella Universita. 
R. D. 3 luglio 1884. 


Gazz. ul. 10 luglio, 
se 


sullo. spirito 
stabilisce le di: Je per tale restitu 

La solisi ne dello spirito destinato alla 
produzione dell'etere soltori ere felta 
anche ci to spirito del 10 per cento 


teria prima, e 


R. D. 3 luglio 1884. 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


N. 3192. ri 770 
MUNICIPIO DELLA CITTA DI BASSANO 


Den 
Avviso di concorso, 

A lutto il correute mese resta aperto il con 
corso ad un posto di professore titolare di classe 
inferiore iu questo Giavasts Comuuale Brocchi 
Pareggiato, cou l'anno slipeudio di lire 1680, 
oltre il diritto audusuli ed alla pensione 
secondo le vigenti leggi ed ulle condizioni se- 
Goenti : russio 

4. La nomino, dfcrragessa del Consiglio 
comunale, avra efett@tfPAminciare dall'anno 
scolastico 18%4 Cs 

2. Ogni aspirante {,; 
ogai allru titulo anche’ 
tente italiana di abiit® %) all inseguamento 
nelle classi ginnasiali igbuori. 

3. Gli aspirauli col solo fatto della insinua- 
{ zione dell'istanza còntrarranuo l' obbligo di a: 
| soggettarsi in caso di avida sia a tutte le 
sposizioni delle Leggi e dei Regolamenti gi 
| rali, come pure dì Regolamento speriale deli. 

beratò dal Consiglio ed ispezionabile presso que 
sla Segreteria veile ore d Ullicio, nonchè a Lulte 
le Leggi e Regolamenti che potranno in avve 
| nice emauarsi dal Governo 0 dal Comune. 
4. Le istanze dovranog essere in bollo le 
| gatà, € corredate di : 

‘a) Fede di nascita — b) Certificato mediéo 
di sana ‘costituzione ‘fisica'— e) Certificato di 
tiuona condulta rilasciato «dal Sindaco dell’ul- 
timo Comuse io cui l'aspirante ha dimorato — 
d) Eediga polilico crimivale. 

Dal Palazzo Civico, bassano 12 ogosto 1884 


Ulf. di Sindaco 
BERTI. 


presentare, eseluso 
ieule, regolare pa- 





i 





Bullettino del 14 agosto. 


4. — Nati in altri Comani —. — Totale tt. | 
_ MATRIMONI! : 1. © Minuzzi Valentino, vendite ‘ 
re di colori agente, vedoro, con Dal Bargo Regi 


sa, vedora. 

3. Stamparin Vittorio Emanuele fuochista marittimo, 
con Ghizalberti Gemma, celibi, celebrato in Genova il 2 ago” | 
sto corrente. 

3. Grassi Luigi Vettore, 
vani Vittoria, civile, celii, 
aio corr. 

DECESSI : f. Marimis Santi Maria, di 
vitaliziata, di Venezia. — 2. Pupin Mari, 


ferroviario, con Pa- 
to in Manerbio ‘il 9 age- 


AIDISON 
firaizio dic) siete 


| guarisce radicalmente dalle catti 


PERFETTA SALUTE sesitaia a tuti adulti | 
fanciulli seoza medi sera: he, nè >, mediante 
da lio Da Bir di Ladro, den: 


Ievalenta Arabica 


digestioni (dispepaie), ga- 
ralgie, costipazioni croniche, emorroidi , glandoie, 
cameoti di testa, palpitazio” | 
a’ orecchi, acidità, pitvita, nausee e vomiti dopo 
od ia tempo di gravidinza: dolori, ardori, granthi 
è apasini, ogni disordine di stomaco , del respiro, del feg 
to, uervi © ‘ile, insonne, tosse, asma, brouchiti, tisi (con- | 
suazione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimen 
ta, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni, 
i», sangue viziato, idropisix, mancaoza di freschezza 
anni d'invariabile successo. An- | 


1 fà il peso del miei #4 anni. 
ta mia vista rd 
dusto come è INSOMMA, Fingiovaa 
Bedica confesso, visito ammalati, ‘acco viggi i pati, 
Zie lunghi, e seutomi chiara la mente e fresca 1; meg, 
NE Castell, Bacgal ia Teol. ed arco di Puett® 
Cura N 67,321. — Bologua, È settembre 1469, 
la omaggio al vero, nell'interesse dell’uma 
cuore pieno di riconoscenza , vengo ad unire il 
ni tanti ottenati di 
o istat i crap 
infiammazione div. 


the per allevare figlivoli. 
Estratto di 100,000 » comprese quelle di S. quella di una veci 
cola di Russia, di S.S. i Papa Pio IX lute, Per grazia di 
$° Torino: della marchesa Castelstuari | di | dere la sua Revalenta Arabico , 
i medici, del duca di Piustow, della marchesa di Br | e quindi ho creduto mio dovere ringraziaria per | 
nuo | rata salute che a lei debbo. 
Cura N. 67,311. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre CLEMENTINA SARTI, 408, via S. la, 
1969, 
La Revalenta ds lei speditami la prodotto buon effetto 
nel mio paziente. Mi reputo con distinta stit 
Dott, DomzNicO PALLOTTI, 


Quatire, volte più nutritivs che la carne, econom 
che cinquanta volle il suo prezzo iu altri rimed 


| Prezzo della Revalenta Arabica; 


250; tia L 43 
Li 4? 


Jo scatole: 116 di hi 
i L8; 2 412 Ri Lo 19 


Deposito generale per l' Italia , press 

Le rimetto vaglia postale. per uma scatola della ma e pi x ha 
e Revere Arabia Îa quale ha tenuto | 60001 Paganini e VA RG va be 
i a te ne sa moseraomente giù da tre | OOC) in Milano, ed.in tulle le città pressi 
avoî. Sì abbia | mici pcarialienii. nu È farzhacisti e droghieri. 

hî, ito Grid 

moria Joly di 5Ò av Ù 
i fsi, aa ® | 


Serravalle Scrivia, 19 settembre 


Cun N. ser. 
asia 


Cura N, 49,842, — Maddale Girolamo Nautovani, 
di costipizione 
nruser. 

Cura N. 46,280. — Signor Roberts, di consuazione pol 
nodare, con tosse, vomiti, costiyarime e sordità di 25 anat 


Yerdinando Ponci. 
Francesco Pasoli, 
Domenico Negri, 
tartaacio Perelli, 


Verona, 


SERVIZI POSTALI MARILTIMI 


VAI, GENERALE ITALIA 


SOCIETÀ RIUNITE 


‘ FLORIO - RUBATTINO 
VENE a 
LINEA DEL LEVANTE 
rienza da Venezia ogni domenica alle ore 4 pom., 
Pireo, Salonicco, Smirne, Dardanelli, Costantinopoli e Odessa. 
Arrivo a Venezia ogni mercoriì alle ore 12 mer. di ritorno dai suddetti scali. 
1 battelli di questa linea trasportano merci e passeggieri da e per Corfà, con trasbordo 
în Brindisi; da e per Zara con trasbordo in Ancona. 
LINEA DEL PONENTE 
Partenza da Venezia ogui domeuica alle ore 6 pom, toccando Ti Ancona, 
Bari, Brindisi, Galtipoli, Taranto, (Cata cata eventuale, Catania, Mtiposto, Messina, 
Palermo; Napoli, Livorno, Genova, Ni Marsiglia. 
Venezia ogni v ì da Trieste alle ore 8 ant. di ritorno dai suddetti 
e di quelli di Bari e Ancona. 
esta linea trasportano merci e passeggieri pei porti della costa occiden 
tale di Calabria, colla costa Nord e Sud della Sicilia, o pei porti di Malta e Tunisi 
EA VENEZIA - CORFU 
du Venezia ogoi mercordì ore 4 pom., toccaudo Bari, Brindisi e Corfi 
enezia ogni sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindisi. dir 


‘ando Ancona, Bari, 





Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di 


BARI, BARLETTA, VENEZIA, MILANO 
per italiane Lire 240 
a pagamento rateale di Liro CINQUE al mese 


Il compratore di questo QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di venire rimborsato’ dalle detto Comuni con 


ilal. Lire 290; perchè 


| 
| 
Ì 
—M | 
| 
| 


la Cartella BARI vione rimborsata con 150, — 
. BARLETTA 
» VENEZIA 


» MILANO 


ital, L. 


Le suddetto QUATTRO ovbligazioni, eitre al sicuro rimborso hanno | 


nell’assioma “È. 2; Estrazioni all'anno, e precisamento nel 
© geonai . Bari 
© febbraio Di » 


LI » 

Bai 10 ottobre » 

Barletia| 20 novembre . 

». Venezia | 8% dicembre » Venezia 

1 poemi fissati dalle suddette Comuni ai quali ha diritto per ero il 

compratore dopo futlo il pruuo versamento, @ qualora in regolu coi paga 
meoti, sono di Asaliane Lire 


100000, 50000, 80000, 35000, 2004 
0, 2000, Tovo, 200, s$00, 200 e 100 
Offre altra vendita di lire cinque di rendita itali 


nio di L. 50,000 nel 


Jelia citta | 
i a cinque 


Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 agosto 
Vincita principale 


LIRb 50 MILA 


Le cartelle dei Pres 


rio 898 A, 8 vonduia dalla 
prim. 


BARI e BARLETTA an- 
rr 








mnisuow oa vv 


GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene sped 
Spedire Vaglia v francobolli. 
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| WAEVEZIA Giuseppe Botoer, farm alla Crow deva, 





Per Venezia it 
al semest 





Per lo provioci 
23,50 al sem 
Là Maccolta de 
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Ogni pagamenti 








tanto 
sino la | 
canzone, n 
gratitudine 
lose 
precisamen 
le fedi di 
per conchi 
Dove | 
è naturale 
ma jo com 
è si sent 
prio adesse 
gl' Italiani 
stampa puî 
gui del pos 








non pel lu 
spettco del 
quando nes 
La spie 
deputazione 
del 4876 a 
ataja anzi | 
della Sinist 
partito di 
lese nella s 
essere ledel 
personale « 
Allo deputa 
ceva udire 
poteva piac 
Adesso 
dele a Dep 
oramai, €_ 
opposizione 
nel vecchio 
queste rin 
sismo, che 
zio pe 
lese stes: 
pretis, di | 
suno, l'ace 
quelli stess 
tazio 
fare per ri 
di n 





seu 





è pie 





gno che vol 
trimenti si c 


sono i 
piemonte» 

non si gua! 
fedi di nas 
sE non si v 
sommare tu 
talia, per ci 
dell'altra m 
di piemonte 


palriotico vi 
nemmeno qi 
studiarlo co 
parlamento 


Si conti 
Fitalia, favo 
renza 
l'Italia stess 
che la Gesu 
l'afatò di A 
chie l'Inchilt 
la Germania 
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vorive la Fr 
mediterrane 
Iremmo tro) 
nia, per res 
avvenimenti 
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là Germoni 
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dik Lo 450,1. 



















3 Presso | si. 
N. 6, via Bor. 
città presso i 











la Croce di Motta, 






lcona, Bari, 


Miletti scali. 
n trasbordo 


O1 euoxzez:zo 319X 











en orsisinboe ouoweted p 0 
1 esula ‘Esa 9]]ad 


*006*2% 230 ID oTmIS20 omis: 
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de è 


Ano” 1884" wi viso 


ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L'37'all’amiò, ponte 
al semestre, 9,25 all trimestre 

Per lo proviacie,. I. db: 4% all'anno, 
22,50 al semestre, 11,85 

1a Raccolta delle Leggi 
pei si 
tro VA dai 

Perduto pestati "Li wu 

16 











Magia Fei Calle Caotorta, N. ol 
@ di fuori per lettera alframesta. 
Qgoi pagamento dopp stai ino oaggia. ilo) no 








VENEZIA 19 AGOSTO 


Del piemobtesismid’ion' sì parlava’ più da 
tanto tempo, tanto che pareva diwenticota per- 
sino la pai Si ricanta ora 
, nella quale pare che 
gratitudinè ‘6 ulziio allo stesso diapason, Nel. 
l'esercito e nelle amministrazioni pubbliche, e 
precisamente uei: posti elevati si sono chieste 











è naturale the coloro ‘che si' sono miessi pri- 
ma io cammino, sieuo arrivati prima, Ma per- 
chè si sente il bisogno di questa indagine pro- 
prio adesso che ‘sono passati tauti anni che 
glItaliani fanno porte di uno Stato solo, e la 
stampa può chiedere se gli uomini sieno de- 
gni del posto che, occupano, pei loro. meriti, 
non pel luogo in cui sono nati? Perchè lo 
spettro del piemoulesismo sì agila nuovamente 
quando nessuno” rie ‘parfava’ più? 

La spiegazione è ‘tutta “porlatbentate. La 
deputazione piemoftèse corbiiiciò ben prima 
del 1876 a votare ‘contro Ja Destra; essa è 
siaja anzi la spiegazione prima della fortuna 
della Sinistra, perchè le ba dato carattere di 
partito di Governo. La depulazione piemon= 
fese nella sua gran maggioranza continuò ad 
essere fedele alla Sinistra, e la stessa inlluenza 
personale del Sella non è bastata 
Alla deputazione piemontese amic 
ceva udire duaque uo linguaggio che non. le 
poteva piacere. 

Adesso la maggioranza piemontese ‘è fe- 
dele ‘a Depretis, come lo è stata da tanti anvî 
oremai, e parte dell’ aiilica Sinistra è tornata 
opposizione. Qual meraviglia se questa riprende 
nel vecchio arsenale. le | veechie armi, e tra 
queste rimelte a' nuovo quella del piemonte 
fimo, che pareva ‘irrugginita € fuor di servi 
zio per sempre? Se la deputazione piemon- 
lese stesse colla Pwotarchia, anzichè con De- 
pretis, di piemontesismo non parlerebbe nes- 
suno, l'avcusa apparitebbe, com' è, ridicola a 
quelli stessi che ora, se ne servono. La depa- 
tazione piemontese sa dunque quello che dere 
fare per risparmiare queste indagini sulla fete 
di nascita degli alti funzionari ; indagiai che 
suorago così male in bocca, di, così fieri uni- 
tarii, Non basta che: sia della Sibistra, biso 
gua che voli con Crispi e con’ Nicotera. AL 
Irimenti si comincierà subito a guardare quanti 
sono i generali € gli alli fuozionarii che sono 
piemoutesi, $ vaturale che in questa. ricerca 
non si guarderb che ai Piemontesi, e le altre 
fedi di nascita ‘non saranno esaminate, se for- 
se nou si vorrà, con nuova fede di unitarii, 
mare, lulte le fedi di nascita di meta d'I- 
talia, per contrapporle alla somma di quelle 
dell'altra metà. È, ripetiamo; ridicolo parlare 
di piemontesismo oramgi., Foleva essere anti- 
palriolico venti anni fa, adesso non merita 
nemmeno questo stigma. Vale solo la pena di 
studiario come un riflesso della maggioranza 
parlomentate. 



































Sì cont disculere se l’allitudine del- 
l'Italia, favorevole all'Inghilterra. nella Coufe- 
renza’ egiziéna, hi" alterato la posizione del- 
tesa nella triplice alleanza, Si osserva 
Geswania;è ins urto coll'Iughilterra. per 
di Aogra-pequena, una colooia tedesca 











l'affai 
clie l'Inghilterra circonda per sorvegliarla ; che 





la Germania sembra ora più disposta a fo 
vorire la Francia in Africa e nelle questioni 
mediferranee, e che per conseguenza noi po- 
tremmo trovarci in copditto coll Germa- 
nia, per restare còll'alleata lughilterra. Questi 
avvenimenti, se anche possibili, sono ancora re- 
moli. a ogni caso facciamo osservare che sa- 
rebbe ua caso deplorevole, nel quale però la 
scelta dell'Italia non potrebbe esser dubbia. Se 
la Germania favorisse la Francia nelle que: 
nee, essa non sarebbe più al- 
perchè atarebbe per questo solo 
fatto contro di noi, e noì dovremmo stare col- 
l'lnghilterta, i cui interessi’ nel Mediterraneo 
non sarebbero opposti ai nostri. Sarebbe que. 
sto falto che si yuol prevedere e 
che altererebbe la' nostra: posizione nella tri 
Plice alleanza; nòn l'attitudine nostra nella Con- 
Aferenza di ‘Londra, nella quale se. avemmo, i 
ringraziamenti dell'inghilterco, avemmo anche 
quelli di Bismarck. Non è logico far* risalire 
ad un falto già ‘vvenutd; la' responsabilità di 
va fatto che può, avvenire, .Il giorno; che la 
Germania, appoggiasse , la Francia. nelle: due- 
sioni qoditerztani, cina i nostri interessi; 
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mo maggior. ragione allora d' essere’ lieti 
dell'alleanza dell'Inghilterra ; ma questa «è an- 
cora un'polesi, è ripetiamo che la triplice al. 
feanza, &fe nou contempla le quest medi 
terranee, ci lasciava libertà; d'azione, della 
quale,abbiamo avuto tutte Je ragiogi, di usare. 

Da: Vienoa eda Berlino giuugono smentite 
ripetute a questo preteso distacco dell' Italia 
dalla triplice alleanza, ma non ci credono i 
giornali dell'opposizione in Malia, i quali f 
pirauno ad essere quelli che ne apparraono 
più accorati, sebbene abbiano colto sinora 
tutte le occasioni per combattere’ questa al: 
leanza, che ora sarebbero desolati di veder 
sciolta. Si consoliuo, l'alleanza nulla ha patito 
e resta quello che era. 

In Belgiò, i liberali che hanno perduto il 
potere, hango il torto di volerlo riconquistare 
colle dimostrazioni di piazza, invece che a- 
spettare il ritorno favorevole dell’ 
colla lotta porlamentare. Ora 
partito liberale il disegno di organizzare a 
Brusselles, nel caso chie la' Camera votasse la 
legge scolastica, una immensa dimostrazione, 
alla:quale concorrerebbero delegati di tutto il 
Belgio: per pregare il Re di rifiutare la san- 
la legge. Si griderebbe allo scandi 























in qualunque paese di questo 


mondo, volessero ricordare al Re, con. pres- 





veto. Ma quando loro giova, anche il di- 
ritto di veto pei Re non è caduto ia dissue. 
fudine. Per quanto sia imponente una dimo- 
strazione di piazza, non vale mai il voto del 
popolo, quale risulta’ dalle tirne. Le dimo 
atrazioni di piazza suno un atlentato contro la 
sovranità popolare; è l'urlo che vuole can- 
cellatè il vòto. 








La Cina non ha dichiarato: guerra alla 
Francia. Ha mandato una circolare, nella quale 
hega di aver violato il’ trattato di Tieotsi, 
accusa la Francia di averlo violato, e addossa 
alla Francia la responsabilità della guerre. 
Questo è ciò che era prevedibile. È una guer. 
ra che non comincia mai, e ch'è difficile che 
finisca presto con un trattato di pace definitivo. 
Qualche cosa tra la pace e la guerra che per: 
mette al ve Ferry di dir i 








Vart. 2 della legge sull’ obbbligo del 
x 45 luglio 1817, 


















1. So l'uno per un 
mo libro di lettura da usarsi nelle scuole 
urbase, l'altro per un primo libro 
da usarsi. nelle scaole elementari 


2. Questi libri di lettura dovranno com 
ndere le nozioni delle. quali è parola nell'art. 
D'della legge sull'obbligo. della istruzione ele- 
ntare, e svolgere, quelle, nozioni con graduata 
progressione, in guisa che in piccvla mole 
racchiuda e ‘si ordini quanto può nieglio corri 
spondere agli intendimenti della legge stessa ri- 
apeito ale istruzione elementare di grado infe- 


°"". Due premiî, di lire 6000. il primo, di 
3000 il secondo, saranno conferiti alle mi 
gliori opere da servire da primo libro di lett 
ra pelle Seoble cieveta urbane di ambo 

due premii, 1" lire 6000, l'altro 
di lire 3000 gle due opere da servire 
di'primo libro di lettura alle scuole elementari 
rurali d'ambo i sessi. 

La somma' di lire 18,000 (lire dicioltomita) 
sarà prelevata sul capitolo 49 del’ bilancio del 
Ministero della pubblica istruzione per l'anno 
4884 85. 

4. 11 giud imbidue' i coneorsi è ti- 
servato ad una Giunta di cinque membri no 
minata dal ministro. 

3 Ove © non uno dei lavori presentali si 
meritevole di premio, o non tutti quattro i pre- 
mii possano essere assegnati, la Giunta 
facoltà di speciali remunerazioni ai 
quattro sutori che più si segnalarono nella gara, 
speciali remunerazioni che non eccedano le lire 
mille ciascuna. 

6. lavori che ottengono premio restano 
possi del Mioistero. 

7. Il copeumso \si chiuderà a mezzogiorno 
del 1° agosto 1885. 

8.,1 manoseritti dovranno sessere inviati al 
Ministero della pubblica istruzione, segretariato 
generale, contrassegnati da un motto ; il molto 
dovrà essere ripelulo sopra una busta sigillata, 
eniro la quale sara contenuta una scheda colla 
indicazione del nome e del domicil 





La sienrezza pubblica. 
(Dalla Perseveranza.) 









mo curiosi davvero ! Non pa 

le la Gazzetta Ufficiale registri qual 
chie circolare più 0 meno fantastica, più 0 me 
nò prosantuosa di questo o quel ministro, intesa 
a procurare 0 promuovere, a favore dei forti 
nali abitatori della. penisola, qualche bene su- 
perl , iperumanitario. Oggi è la pellagra che 
si molliplica colla fervida immaginazione degl 











possono noa rimanere, letlerz.morta, tanto sono 
loutane de ogni contratto colla 







accademiche di un ministro 

o delle vere condizioni del 

intorno al eredito a- 

gricolo, che sara lettera morta fra noi fino al 









pitali non sara discesa tanto, da permettere al- 
l'agricoltore di usara.sgnza danno dei credito. 
ih mezzo a lutte queste ‘aspirazioni 
umanitarie, a fulte codeste discussioni accade 
miche, ei scordiamo delle cose più indispensa- 
bi mo i mali che piu ci affliggono, 
pi rierebbe di guarire, perchè sono 
piaghe che rendono infermo tutto il corpo so- 

ciale, e lo favao febbricitare tuti 
che affliggono più 0 






























uomo pralico pere pi 
il suo tema, chiedeva la piena sodisiazione di 
quelle condizioni generali di prosperità econo- 

incontestate, necessarie ; e quindi 
iunanzi tutto la sicurezza. 

k avesse a giudicare dal silenzio e 
dalla indifferenza del pubblico, dalla noncuranza 
delle Autorità, si dovrebbe dire che, per questo 
rispetto, si vive dappertutto in Italia nell 
gliori condizioni. Ma, il vero è ben 
per diverse cagioui. Giorni sono , noi abbiamo 
preso argomento a parlarne da alcuni fatti se- 
caduti nelle Romagne, e oggi ci offrono argo 
mento a parlarne di nuovo e il triste fatto nar 
rato dalla Provincia di Forlì, e le aggressioni 
avvenute nella campagna rumana. ll male ha 
doppia forma : in aleune Provincie sono le sette 
che dominano, ed usano degli uomini di malaf- 
fare a intenti settarii, e li tutelano poi anche 
la dove questi facinorosi agiseono per conto 
proprio e con mire tutt'altro che politiche. Non 
si saprebbe ben dire dove la catena di quelli che 
commettono i delitti pr € fivisce, giacchè, 
quando si scende appeni quelli della 
catena, accade ciò perie: segna che 

ve itabilmente accadere; lo stesso indi: 
viduo è conculeatore e conculcato ad un tempo 
per non essere Villima, si fa carnefice. Ora, 
quello che soprattutto importa in questa con 
dizione di cose, è che il Governo si mostri pri 
mieramente inesorabile con quelli che stanno a 
capo di cotesta cateoa, che sappia coglierh, sve- 
del mauto politico con cui si coprono. 
ppiamo quello che s1 risponde: il Governo è 
ule perchè trova nel Fils fecanato picass 
tutori più efficaci di 
deputati stessi, e 
trovati in addietro in qualche mi 
Ò, pur troppo, è vero; ma lutto ciò, ben lungi 
l' giustificare o dallo scusare il Governo, ne 
resce la responsabilità ; poichè mostra quanto 
grave il male che si lamei 
vano ogoì altro mezzo per toglierlo, se non si 
melte una mano risoluta là duve importa che 
primamente portata. E io mancanza d'aliro, 
se i giorvali fossero in Italia quello che sono 
altrove, in lughilterra, per esempio, non dareb 
Governo fino a che non mo- 
duver suo; e 
lo adempia. 

i falti contro la sicurezza 
pubblica è il alandrinaggio. Quelli che lo eser 
citano traggono il lro eccitamento dalla. sula 

impunità ; hanno manutevgoli, non 
i al di sopra a eui obbediscono. Ora 
che la speranza di andare impuniti sia 
Eresciola noe poco, poichè vediamo che il ma- 
landrinaggio rinasce nella stessa campagna che 
circonda la capitale. Per chi conosce le condi- 
sì trova tutto |’ ordinamento della 
rezza pubblica, ciò non desta grande 
eraviglia. La nostra  Pulizi mezzi meno 
fi il personale, 
, è scarsissimo, male relribui- 
to, non giento d'essere tutelato quando 
l proprio dovere, mutato troppo spesso 
Ma raterimensi modi escogitati per accrescere 
numero erano, a non dubitare, insufficientis- 
imi ; e alla prova si ‘sono mostrati teli. Man 
chevoli del di pari provvedimenti per migliorare 
la sorte. Così, mentre noi sciupiauo denari in 
je sg in Musei iadustriali, io scuole male 















verso, 
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più volte e da moltissimi avvertito del danno, che 
per gl indugi suoi a provvedere a questa parte 
Î della sua amministrazione ne 









ora 
rlo 





il danno è palese, pensi almeno a ripa: 
colla necessaria sollecitudiue. 








15 agosto 1884. 

Molteplici cure mi hanno impedito di iman- 
dorvi prima d'oggi queste mia; lo faccio oggi 
che godo degli uzii festi 

di una i 

demoeratiea, come quella che mira a rendere i 
nostri operai più valenti nella rispettiva arte, 0 
mestiere, apprendendo loro il disegno 
dellazione, come anche fornendo con. ingegua- 















tifico la vera cellura necessaria all' operaio, v 
glio dire della Scuola serale e domenicafe d'a 
e mestieri di Treviso. 

Gerto che questa Scuola non è una fabbrica 
privilegiata di paroloni ad uso e consumo dei 
soliti Rabagas ; certo che questa scuota nuo ha 
per obbiettivo la org spontanee 
proteste è delibera: 

i 













ale, il: pri i por 
irtù; nè a lui si appreude a vedere nei 
wembri delle classi prù colte altrettanti n 
Ma in questa scuola si trova invece un abi 
di lieta sere .ità, di operosità ben diretta e di 
siudii fecondi, da cui’ la passione politica — 
questo verme corrodilore d'ogui nobile istitu- 
zione, è assolutamente bandita. 















agricolturi 
col contributo dello Stato 
Provincia per 1.. 500, del Comune per I. 1510, 
e della Camera di commercio per L. 300, 

retta da un Consiglio direttivo, la cui anima è 
il presidente, egregio lug. Giuseppe cas. San 
talena, il quale ha sempre curato con intelti- 
geute € operosissimo amore questa pupilla degli 
cechi suoi, abinando perfiuo in sul prineipio 
il compito di presidente del Consiglio e di Di 
rettore della scuola. Siccome è lo che molti 
mi hauno in tasci difetto di poca flessibi- 
lità di groppone, vi diro francamente che' qui 
sarebbe proprio il luogo di tessere per: lungo e 
per Jorgo le lodi di que 
le cure iufivite prodigi 
però il cav. Santalena accoppia al merito la più 
sane modestia — locchè è segno di vera virtu 
— così taglio corto e dico tutto suo elogio 
in breve: egli è benemerito della classe nperaia, 
di quella perà che pensa, studia e lavora, non 
di quella chiassona e paro! 





negre 
mr L. 1540, delta 

























Li elogi me 
. Giuseppe, Mar- 
Luigi e Tusello 
ing. Giusepp», che con amorevolezza’ e intelli 
genza da uupi curano l'istruzione dei tanti gio 
vani operai. Pur troppo, la virtù che si esplica 
ogni giorno nell'adempimento di un gravoso 
compito, non promossa da speranze ambiziose, 
nè accompagnata da immodeste vabiterie, pur 
troppo questa virtò trova difficilmente il con 
furto del plauso delle masse. Però io non du- 
bito che tulli quei siguori sia del Consiglio. di- 
le insegnante, Lrot 

ro quel conf 
0 del proprio do- 
o il plauso dei migliori. 







































La scuola ormai prucede fiorente, e dalle 
continue domande 







isponde nella nostra 

città a ‘un vero bisogoo. È però doloroso, lo 

dirò aneh' io con le parole pronunciate dal br 

vo quanto modesto direttore, ing. Tosello, 
ione della distribuzione dei premii di que- 
uno, è però doloruso pensare alla sorte di 

quei giovani, che, tolti prematuramente all’ 
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zioni zione, che pussono accidentalmente 
iaconifaai nell officine, nelle famiglie e. pei 
contatti, sociali, È a questo proposito, il giovane 
e dotto direttore, aggiungeva uo savio avverti 
mento si genitori degli operai, amme-nendoli di 
nou togliere intempestivaente alle scuole ele: 
mealeri i loro figli per farli iserivere nella scuola 
d'arte, nella falsa credenza che questa 

mezzo per far apprendere loro un mestiere, € 
nella infondata speranza che diventi meno | 


















to dei givani presso 
i la scuola, d'arti inevmincia. duve 
l'istuzione elementare finisce e il metudo d'in 
segnamento in essa seguito non può ottevere 
tutta la sus efficacia, se il giovane tot si 
prima sulficieatemente istruito, e non abbia 
noltre raggiuoto ga età e intelligenza quel gra. 
è agrario er’ discernere 
i) 























giusto € più. liberale’ consiglio 
polera darsi: ai genitori degli operai. Davsero 
che ia Guesto: direttore si sente il: vero amico 
- | dll'operaio. Dio, che dislanza da certi prepo- 
tenti lusingatori del popolo ! Verrà il giorno che 
questo saprà ‘« scosceudere il loglio dalla sp 
ca? è Per'mé ne dubito. 


















Ver gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea ; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 
spazio di finea per una sola volta; 
+ peru sumero grade di inserzioni 

iusstrazione por far qualche 











Tucitaione. tecroai "pila sr 





Un foglio separa x 
gli arri è di pr 
Merto foglio cent. 5. Le 
reclamo devono essere alfrancale. 








fficina. Quanto alla prima, 
caso di ripe, L. 3850 sia bin 










, la Provivei 
mera di commercio, che da sole 1. 300, potreb= 
bero e dovrebbero aumentare la laro annua quo- 
ta, e quest'ultima specialmente, la quale, non 
per diletto dei benemeriti preposti, mo del suo 
organamento, dovrebbe cercare tutte le vccasioni 

rsuadere che la sua esistenza è necessa: 
Ha. È kro ente morale potrebbe concorrere nel 
uola, ed è la Societa © 
pa questa lauto spesso € 
ico, e dell’ aller» 












mento della 





versi da quelli della previdenza, fa» 
ciliti con ua sussidio il nobile compito di i- 
struire gli uperai. Così i suoi preposti, che spa» 
droneggiano in essa come al Circolo demucra- 
tico, farebbero manifesto che tutte le i» 

















la di neghi si basti sepere che uno di questi 
usa chiedere ai giovani che. cercano entrare 
ella sua olfcina se hanno compiuto il loro 
corso alla scuola, 
di favorire questa. C'è un guaio però, 
stesso, se i suoi operai perdono qualche mez 
r'ora alla scuola, a fine di seltimana si trote 
tiene un ale parte della pago; non 
c'è ch modo me- 

























a dubitare che 
propto istruirsi del garzone, che, diventato uomo, 
Viene pagato di più? 










Qui u' accorgo che 
e rimetto ad altro. giorno 
zione dei lav 

della distribi 





Telegrafano da Roma 48 all' Italia : 
deputato scrive all Oprnione che la 
Marcia reale è divenuta l'inno vazionele ; quindi 
è bene si suoni all'arrivo d'un ministro, d'un 
sindaco quando rappresentino il Guverno. De- 
iuvece che venga suonata semplice» 
mente per lusiugare la vauità di qualche  per- 














1auciseanio del 30 settembre. 

Telegrafano da Roma 18 al Corriere della 
Sera: 

La società dei Reduci ha deliberi 
lebrare quest'anno con maggior 
versario del 20 settembre, invitando il Municipio 
a prendere l'i iva della commemorazione, e 
proponendo alla Giunta di cambiare il nome di 
ia in quello di porta Vittorio Emanuele, 
Molle associazioni iatendono partecipare alla 
commemorazione. Porteranno un fabaro sul quale 
scritto da una parte Roma capitale d'Ita- 
€ dall'altra Siamo a Romu e ci resteremo. 


La Regia dei tabace! 
Sul valore ttribuirsi alle azioni della 
cessata Società Anonima Italiana per la Regia 
cornteressata dei tabacchi sono stati fatti qua 
e là, dice l'Opinione, dei ragionamenti puco 
esatti che sta bei 
missione di stra! Noa aveva man 
parte sua, di pubblicare e diff 
ne da essa. preparal 
Assemblea degli 


























rettificare. Eppure la Com- 
‘ato, da 












nisti, relazione chiara 


pres 
ta dall'ultimo bilancio di 


le 
tabelle contabili, emerge subito nel suv insieme 
la cifra di 68 milivni lo per prezzo di la- 
bacci greggi e lavorati ceduli allo Stato, quan» 
to per quello di fabbricati, macchine, mobili, 

, Somma che il Governo si ussuuse di pa: 
geriusà più tardi del primo geavaro 1886 uni- 
tameote al 5 per ceuto iuteresse calcolato sca 
larmente secondo le norme seguate dalla con 
venzione 413 novembre 1883, diventata legge 
dello Stato il 16 marzo, anuo correute. 

Oltre qi attivi possono calcolare 
altri pochi crediti per cirea L 30,000, mentre 
per contro si hanno delle passività da pagare 
valutabili per circa 10 milioni che ridurrebbero 

ifferenza da distribuirsi oggi agli azionisti 
a L. 580 pirca, per aziude, alle quali aggiun- 
gendo gl' interessi sulirebbe invece a circa lire 
625, quando il Governo saldasse il suo debito 
solo al primo geunaio 1886. (Corr. Mere.) 


Scandali 
a bordo della 1 Vittorio Emanuele.» 

Scrivono da Livorno al Secolo: 

Sono confermati da molte lettere partico 
lari e registrati. anehe dai periodici locali, i 
gravi scandali lestè avvenuti a bordo di 
gata Vittorio Emanuele, dove eseguiscon 






































quale furono sottoposti in questi ultimi tempi, 
ioè dacchè abbaudovò la carica di direttore 
l'ex ministro Del Santo, gli allievi dell’ Istituto 





i si lamentano furono già 
vera da due depulati. 


























































> chè 


Ecco 
Due allievi dell’Accademia navale, venuti a 
diverbio, e inospriti nella contesa, avrebbero 
taut'oltre da melter' manò ai ‘coltelli 


a marinaio, di cui erauo prorveduli per’ ser- 
imme nelle manovra delle vele, ba totla durò 
ssai, si fece sempre più violenta ed ebbe un 
sultato deplurerle.. Luo dei due contendenti 
icevè tre ferite, due delle quali d'una certa 


Il ferito venne sbarcato a Brest, dove fu 
posto sollreitamente sutto cura e dove si trova 
auco al presente, in istato di convalescenza. 


censurò più volle nei suoi scritti il programma 
mento che fu adottato per gli alunni 

ia navale e notò come questi ultimi 

fo va giorno con cuore, deguamen- 


guerra. 
L'ultimo direttore il cont 
i, abolt, fra le altre cose necessarie, il 
ma della cella penitenziaria, 
ficato al bisogno € riconosciuto 
Del Santo e dagli antecessori di | 
Il Governo, a quanto sappiamo , si è viva» 
mente prevecupato della faccenda, intorno alla 
uale ne udremo delle belle allorchè avra luogo 
pertura del Parlumento ! 


(Ma c'è una certa stampa che consiglia sem- 
a di caso in caso il 


si posso 

spettino la disciplina 

i pericoli ad ogui menen 

pace. Adesso che ne vedete i frutti, biasimate 

ciò eb'è in gran parte opera dei morbusi ecci- 
» 


lo aggredito di Longiaao. 
la Gazzetta dell E- 


sta regia Pretu 
ue di Lo 
posito. Sembra però accertato che uon si 
di setta € che il fatto sia si 
vendetta particolare, perchè fra'i quattro a 
gressori eravi pure un fratello di altro imputato 
iu cui avrebbe deposto il Macc 
di carcere per ribel- 
lica forza. Auche altri due degli 
erano stati coin 


si è difeso coraggiosamente 
ed è potuto are da certa morte perchè ha 
avuta la Ki forata da parecchie coltellate. 
Le sue ferite sono leggerissime. Cusì non è però 
dell’ ageressore fer possibile tra- 
sporture alle carceri qui in Savignano, 
« Il Miuistero deli intera» duvrebbe certa- 
mente proporre una ricompensa al Maccari, per 
agehe vo essendo stato vittima di una 
Ja di quattro 


a l'ribuuale e nell’ aggressione, ciò che 
qui nov succede spesso. 
ministeriale si è a 
troppo e quiadi sara che nel suo 
gieno espusti i fatti come sono. 

« Se arrò altre nolizie in proposito la in 
formerò e così pure le iudicherò subito l' arre 
ato dei due latitanti, che sono ricercati dall'An 

la € che prubabilmente saranno raggiunti 


Leggesi ol Fanfulla 
A studiare la porte di 
zione di Torino, l' unorevoe mi 


Leggesi nel Diritto : 
A maggior prova di quanto ieri dicemmo, 
uziare che il barone de Keudeli 
a nome del principe di Bismarck, al- 
e Ma Capodimonte, i più vivi 
ringrazia ti del Governo germanico per l'ap 
o dato dal plenipotenziario italiano nella 
di Loudra, alla proposta della Ger 
i esamiaare la questione sanitaria rela. 


onteguo del conte Nigra quale rappre 
dell'Italia fu riconosciuto tanto. più 
e verso il rappresentante d 
dippoiche esisteva, 


in Roma, nel quale tutte le 


nente, rinunziare al progetto, già accettato, del 
Congresso internazionale iu Roma, 
Non è puuto esatto che 
abbia desistito da questa proposta, ch "| 
dalle replicate domande del 
maggiore l' opportunità 


riscono an 
10 all amunis- 
sione di uu rappresen ella 
Commissione per la Cassa del debito 
Ciò pure contribuisce a smentire 
propriamente categorico certe asserzi 
ciru un supposto mutamento nei rapporti fra 
e le Potenze centr aferen 
Londra 


LI 


© le Potenze centrali. 
Leguesì nel Diritto: 
Riemamiamo l'attenzione dei nostri lettori 
sopra il seguente ben informato dispaccio del 
nostro autorevole corrispondeute vieuhe: 


«V 


lissima che i rapporti delle Potenze 
centrali col Governo. ita 


Imperi, fermi alterabilmente gli 
impegni anteriori dei due Governi verso | 
talia. » 
Telegrafano da Roma 18 all' talia: 
L'Opunione pubblica una importante 


danno dell’ lu | Italia. ] buoni 


L' Opinione non l'accetta come possibile e 
sostiene che nel caso sorgessero dissidi fra 
l'loghilterra e la Germania, l'Italia non do- 
vrebbe pagarne le spese. 

GERMANIA 


in flagrante delitto di spionaxgio. 
Fra i documenti trovati ni due arrestati, 
v'è un telegramma in cifra diretto al ministro 
della guerra Campenon. 
MONTENEGRO 

© Montenegro. 
Cetligue 17 all'/ndipendente: 
reluce da Costantino- 


nh E 
ta, al principe ereditario ed 


alla principessa Zorka 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 19 agosto. 


Ancora ‘della Stazione ma- 
. — Nella Gazzetta del 4 cor- 
mo riferito quali fos- 
sero le intenzioni del ministro dei lavori 
te all'on. Maurogonato, 
relativamente ai lavori indispensabili nella 
Stazione marittima. 
Abbiamo pure annunziato successiva» 
la Gazzetta N. 219, che l'Am- 
ione delle ferrovie dell’ Alta Ita- 
erata la spesa di L. 50,500 
per la costruzione di tre piani caricatori, 
e per l'ampliamento dei magazzini delle 
merci, che attualmente sono troppo insuf- 
ficienti al bisogno. Questa spesa fu ap- 
rovata dal Ministero, e così vedremo 
Iniziati, benchè ancora in troppo pi 
parte, quei lavori, che indîs 





mercio. Ora speriamo, che, senza suverchi 
ritardi, si vorrà dare gradatamente al pro- 
gramma del Ministero completa esecuzio- 
ne. Bensi preme, che i nosi rappresen- 
tanti abbiano cura, se le Convenzioni fer- 
ro saranno approvate, di verificare, 
che questi lavori siano tutti veramente 
aspri nelle L. 49,426,500, che, secon- 
do il Ministero (Vedi Relazione che ac- 
compagna il disegno di legge N. 206, pag. 
31), devono essere spese nei primi qu 
tro anni dell’ esercizio della nuova. Societ 
adriatica per mettere le linee ac essa af- 
fidate « in grado di rendere al commer. 
« cio tutti quei servigi, che lo sviluppo 
« economico del paese da esse reclama ». 
I prodotti della Stazione di Venezia sono 
in aumento, poichè da 3,060.745 nel 1875, 
ascesero nel 1882 a 3,598,701, e nell'an- 
no 1883 a 3,809,222, delle quali 483,663 
dal movimento della Venezia marittima ; 
vale a dire, dal 1875 aumentarono del 25 
per cento, quasi analogamente al progres- 
so delle pri ra Stazioni dell'Alta Ita- 
lia, che da L. 34,188,184 nel 1875, giuu- 
sero a 43,239,952 nel 1882. 

Ma fra tutti i la 


rina 

mente si fa più ardente e violenta pel fa- 
tieoso lavoro, sia pel servizio delle loco- 
motive, come pel bisogno dei varii i 

gati, spedi “ j 

vono per ragione dei loro uflizii tratte- 
nervisi lungamente. Questa povera Sta- 
zione, per tanto tempo combattuta e ne- 








gletta, per anni ed anni affatto 
vuota e inoperosa. Si intendeva da taluni 

dimostrare che la Stazione doveva 
molto più opportunemente costruirsi al- 
trove, e ciò sarà perfettamente vero; ma 
l'attuale era già custruita, nè pareva co- 


sa seria il supporre, che si sarebbe dal | 
Governo distrutta quell’ opera per spen-: 


dere parecchi milioni nel rifarla altrove. 
Gli oppositori non riflettevano, che se 
dessa non fosse stata gi compresa nelle 
convenzioni colla Società dell'Alta Italia, 
avremmo dovuto forse aspettare molti an- 
ni prima, che il Governo italiano, tenuto 
conto delle strettezze dell'erario, avesse 
trovato il tempo e il modo di pensarci! 
tanto queste ppesizioi istarono 
a tener incerto il Ministero, che aveva | 
in esse una ragione, o un pretesto per 
risparmiare, o prorogare la spesa occor- 
rente pei lavori complementari. !l Mii 
stero, che vedeva tante discussioni nei 
giornali di Venezia, aspettava, che i Ve- 
neziani si mellessero tra loro d'accordo 
Quasi che questa fosse una impresa fa- 
cile, e una dolorosa esperienza non pro- 
vasse piuttosto, che qui appena si propo- 
ne una cosa qualunque, è sempre pronto 
chi la combatte e ne propone e difende 
una diversa, e frattanto, nel contrasto del- 
le opposte idee, non si fa nè una cosa, 
nè l'altra, con quanto danno del progres- 
so del paese non vi è chi non veda. 
| Ma alla fine si è capito, che la Sta- 
| zione, com’ è, poteva essere utile, e che 
era vano sperare che se ne facesse un’al- 
tra. Infatti, essa è ora sempre occupata e 
| tutti Abbiamo riferito con 


sr ine Re al sig hanno pre-, 


| ua navigo proveniente da Marsigli 
| da altri porti i 


all’ urgente bi; dell'acqua 

Vogliamo credere, che questo recla- 
mo otterrà il suo tanto più facil- 
mente, perchè il presidente della Camera 
è nello stesso tempo il presidente del 
Consiglio d'amministrazione dell'Alta Ita- 


| lia, e solo ci permettiamo di manifestare 
| la nostra sorpresa , 


rchè molto prima 
d'ora non si abbia sodisfatto a una ne- 
cessità tanto evidente. 

Per quanto abbiamo potuto sapere , 


| si stavano esaminando tre sistemi : le cister 


ne, alle quali alluse l'on. ministro Genala 
nella sua lettera del 4° giugno p p., di- 
relta all'on. Maurogonato ; i pozzi arte- 
siani, che, per quanto cisi assicura, fece- 
ro buona prova in un altro terreno viciuo 
alla Stazione; e finalmente la derivazione 

rse le cisterne , alle 


In ogni modo, ci assoriamo al nostro 
sindaco e ai firmatarii dell’ istanza alla 
Camera di commercio, e ripetiamo le no- 
stre vive raccomandazioni, aflinchè \ 

d una risoluzione, perchè i ri- 
ene e di umanità reclamano 


mitata, non 


rdo già da troppo | 


premaii. — Conti 
nuazione dell'elenco degli alunni delle Scuole 


vunali diurne e festive, mascl 


morevole: Crovato Giusep 

ja, Vianello Colomba, V 
Margherita. — Menzione onorevole pei lavori 
femminili : Lochin Virgiaia, Pascotia Maria, Ri 
ghetti Matilde, Pozzo Maddi Rezzini 


Scarpa Dorina. — Medagi me 
Marsich Marina. — Menzione onorevole : De Pol 
Aqelia, Usigli Carlotta, Rocchi Elisa e Supiei 
Bice. — Menzione onorevole pei lavori femmi- 


ento: Rezzini 
: Mander Bice e 
jone onorevole pei 
Augela e Rossi 


ci d'argento: Mo ca 
Dorina. — Menzione onorevole: Vischio Anto 
— Menzione onorevole pei lavori femmini- 
18 Anuetta e Righetti Adele. 
IV. — Medaglia di rame: Zambonar- 
di Anuetta — Menzione onorevole : Buchelti Ma- 
tilde e Marangoui Silvia. — Menzione ouorevole 
pei lavori femminili: Cavalli Luigia e Ti 


S. Cassiano. 


Classe I. Sezione inferiore. — Medaglia di 
argento: Marcorini Gi — Medaglia di 
rame: Saccon Anna, Picem Antonia e Cappelan 
L zi Elvira, 


marchi Ester e Vendrami 
our onorevole pei lavori fe 
Virginia, Dozzo Virgi 
naro Maria, Colla Antoni 
bello Emma. 
Classe I. Sezione superiore. — Medaglia di 


: Gasparini l 
1 Treppioi Autouia, Bonneau 
arnier Gelerude, — Menzio 

ne onorevole pei lavori femminili : Scarpa Lui- 

gia, Rizzioli Norma e Davilla Luigia. 
Classe — Medaglia di rame: Ferrabo 

— Menzione onorevole : Moracchiello 

one onorevole pei lavori femmi 
azi Evelina. 

sse IV. — Medaglia d'argento: Trevisan 

— Menzione vuorevole : Brasi Teresa 
ioue ouorevole pei lavori femminili : 
( Continua. } 


respinto 

) sia stato ricet 

» porto. Il fatto è vero, ma non sono esatte 

certe circostanze che corrono per le bocche 

epperciò, a trauquillare gli animi, diremo come 
le stanno le cose. 

or sono appunto 80 giorni) 


p. 
partiva da Marsiglia il brigantino a vela ottomano | 


Denussis carico di carboue. Quel bri 
ga non sappiamo se per sua destinazione 
© per altre cause, voleva gettar l'ancora ad Or- 
tona, ma fu respinto ; direlta la prora ad Ancona, 
fu respiato auche di la. perchè quel R. Prefetto 
non riliene sicuro quel Lazzaretto ; e, 

a Venezia gioveiì decurso, cun tutte le 


nza a scontare la 


si perchè il nostro 
Lazzaretto (il migliore dei Lazzaretti italiani) è te- 
re i 


pere! 
avrebbe potuto tenere il mare senza pericolo di 
essere sballuto contro la costa e sfasciato, cosa 
che avrebbe portata la conseguenza di sparpa- 

per il litorale l'equipaggio e ciò con mag- 
giore pericolo. 

QUA naviglio, pòsto in local 
€ sicura, fu solloposto subito a visil 
è guardalo a visla da due canuoniere. 

È imporiaute rilevare che le nove persone 


Sppariata 
lica ed 


e femminili: | 


lo nel no- | 


niche fatte sua cura, dal principio de 
si na nelle quali sono compresi 100 
papers, ma gli stessi 
State papers pubblicali per esteso I 
dei Rerum Britannicarum medii aevi scripto- 
Documenti risguardanti la storia della 
inventari. ecc. La Direzione Se Are 
segnala alla riconoscenza degli studiosi il no- 
bilissimo dono; ed è pur lieta di reoder pub- 
blico atto di grazie al negoziante veneziano 2 


volume di atti del Couso 
dal 1773, 20 febbraio, al 


regi è Venezia. — 
A termiue del $ 4 dello Statuto, la Società è 
convocata in seduta ordinaria pel giorno di gio- 
vedì 21 corr. é 
La riunione avrà luogo ad un'ora pom 
diana nella sede della Societa — parrocchia 
Santi Apostoli, Campiello della Cason, casa Ve- 
ruda, N. 4496. ; 
avverte che per la discussione dell’ ul- 
| timo argomento che è all’ ordine del giorno, cc 
‘orre l'intervento del quarto dei socii effettivi 


fa 
s 





Dalla Cancelleria, addì 8 agosto 1884. 
Il presidente, dott. A. Mivica. 
Ordine del giorno 
| 1. Nomina dell’ assessore, sostituzione 
del socio farmacista Giovanui Maggioni, che ras- 
seguò la carica. 
2 Nomina di cinque Visitatori, ia _sustitu- 
zione dei socii dutl. Franchi, dotl. Fenoglio, 
doltor Licer, dott. Pedrini e dott. Marchiori, 
| che cessarovo dall' ollicio per averne compito il 
biennio. 
ne del Consuntivo del 1883, 
jone e, iu caso negativo, 
straordinario. 
Ja di peusione e, in caso negativo, 
ne di un st io straordinario. 
la di continuazione di altro sus 


7. Domanda della solita gratific: 
parte dell’ esattore. 
8. Domanda di gratificazione da parte di 


portanza per la Societa dei $$ 
dello Statuto, e, concedendolo ji tempo, di revi- 
sione di altri paragrafi dello Statuto stesso. 


Sussidii presso la R. Seu 
n Il Regio Provveditorato 
della Provincia di Venezia ba pubblicato il se- 


L'esame di concorso pel conferimento dei 

sussidii presso questa R. Scuola normale, e d 

one alla medesima, avrà principio il 

giorno 5 del prossimo mese di ottobre, nel lo- 
cale della Scuola stessa a S. Geremia. 

1 sussidii da conferirsi a giovanelte regni» 

la sono 4 go- 


miciliate nei Co 

foresi di questa Provincia. | sussidii wo 

veruativi sono preferibilmente conferiti a gio- 

vanette che non hanno domicilio nella citta, 
ove ha sede la Scuola normale. 

Le concorrenti duyranno presentare a que- 
sto Ufficio (Palazzo della R. Prefettura) entro 
il 40 del mese di settembre prossimo venturo 
i documenti retativi. (V. le altre norme nell'Av- 


I Banchi del Lotto. 
— Riceviamo dall’ Associazione per il migliora 
mento e la muli sistenza ira 1 Commessi di 


un esemplare dello Statuto-progetto, nonchè co- 
pia del R. Decreto 3 giugno p. p., col quale 
u parle esaudite le domande dei Com- 

messi dei Banchi del Lotto del Regno. 
Li ne, a cui venne affdata la 
jone della faccenda, ci prega di attestare 
in suo nome la riconoscenza a S. E. 
il ministro delle finanze ed a tutti quegli egregii 

che cooperarono alla buona riuse 


Processo. — Nella Gazzetta del gior- 
no 41 e 12 corr, (NN. 213 e 214), sotto questo 
istesso litolo e sulla base di notizie pervenuteci 

te, anvunciammo un grave fatto, cioè che 


n 
dell’ impresa, ed in danno del R. Erario, 
nei lavori d' iuterelu 
sinistro dell’ Adige, nel 
10 che la nolizia com- 
furono cola eseguiti 
tro vennero tradotti 
un custode e due 
vice-custodi idraulici, nonchè un ageute del- 
l'impresa di q 
Nell’ Adriatico d' ieri e d'oggi vi sono car- 
teggi su queto fatto, ove si precisano anche dei 
dati sull'importanza ‘delle frodi 
però, che, almeno stando alle 
zioni, non sarebberi 
Ecco confermato, 


te, | 


© d’ assise. — Ruolo delle cause 
[pa etna ae seconda quindicina del terzo 


Vianello Giuseppe. difensore at 
blico Ministero, cav. Favaretti 


Ministero id. 

._ 29 e 30 dello, grassazione, contro Ventu- 
| rini Luigi; difensore avv. Cerutti ; Pubblico Mi- 
nistero, id. 

2, 3 e 4 seltembre, furto, contro Rigo Giu- 
| seppe, Gasparini Domenico, Girardini Francesco 
le Cipriotto Autonio; difensori 
| Caltanei e 
| letti. 


.. Vittorelli, 
Franco; Pubblico Ministero, cav. Ge: 





blico Ministero, id. 

9 delto e seguenti, furto, contro Boni 

Giacomo, Bon Giovanni, Muran Giovanni e hr 
Gi ; difensore avv. Cerutti; Pyj 
lero, cav. Mosconi. 

Decesso. — Un nosiro egregio amico, | 
chiarissimo prof. Elia Milloserich, nostro cm 
cittadino, da tempo residente a Roma, ha 
duto la sposa, signora Vittoria Fanton, donm 
virtuosissima, tutta cuore per il marito suo e 
per i suoi bambini. 

Coll’ animo angosciato mandiamo all' vomy 
egregio, al valente scienziato, le nostre più seg, 
tile condoglianze. 

Istituto Convitto fe 
det. — Giovedì, 21 corr., 
in questo Istituto Convitto 

Una falsa supposizione. — Così sin 

tola un dramma iu tre atti del sig. Cappelliny 
Giovanni, che abbiamo ricevuto oggi, stampato 
a Venezia di incora, e che si tro 
dita presso i principali li 

Serenata - — Fu annuncia 
da un giornale del mattino una serenata priva 
per oggi. Difalli essu doveva aver luogo; m 

fu sospesa. È 
Musica in Piazza. — Programma de 
musicali da eseguirsi dalla banda cittadi: 
sera di martedì 19 agosto, dalle ore 8a}. 
































































Sl Lo squillo del soldato 

Preludio e introduzione nel. 

Diavolo. — 3. Giorza. Wai 

no. Pezzo concer. 

— 3. Palloni. Mazurka OA! ch 

matta. — 6. Gounod, Duetto d' amore nell'opera 
Faust. — 7. Coccon, Polka Elvira. 


— Oggi, alle ore tì 
si è manifestato un incendio 


ai di 
Santa Maria del Giglio, nel Campiello Ni 
trina, di proprietà della signora Anna Ivancic 
Bertuzzi, locata alla signora Carli. Il fuoco n 
apprese ad un camino in causa di agglomers 
zione di fuliggine. I pompieri dei distaccamenti 
centrale è NN. 1 ed 8, direlti dai loro supe 
ri, accorsero losto chiamati, e in poco d'ora 
fuoco fu spento. 


CARLO COLETTI 
(COMMEMORAZIONE) 
Nè verrà tempo mai 
Che il 4 nor 
Nò col vivrai ne la mia stanca liagu 
Sannarsoro 
Salutammo con alterna esultanza la com- 
parsa del giovane prete nell'arringo della carità; 
uscito appena dall'ombra severa del santuario 
lo vedemmo circonfuso dall'aureola dell'aposto 
lato : lo seguimmo, iudivisi compagoi, nel cam- 
mino sparso di triboli per il quale egli erasi 
slanciato coll'eutusiasmo della fede, Il 


fidenza : dividemmo le sue gioie ed i suoi dolori: 
sorreggemmo spesso quella nobile testa flaxel- 
lata dall'interna battaglia : trepidammo con li 
e per lui: lo scorgemmo vacillaute sull'orma 
come l'albero percosso dall' uragano : sollevam 
mo noi per primi la voce che dava a Venezia 
la sinistra novella della sua morte, ed oggi curvi 
sull'umile sasso che copre le. reliquie venerate 
del martire, veniamo per l'undecima volta sd 
vostro fiore irrorato di pia: 
prete! alle gioie de' primi trionî 
rano scintillare il suo sguardo, accen 
dere il suo volto e palpitare violentemente il 
suo cuore, successero io breve i dubbii, le ame- 
rezze delle fallite speranze, i misteriosi terrori 
i de 
allora la tempra gagliarda di quei 
prete cavaliero, devoto a Dio ed alla patria, 
senza paura e senza macchia, nato per le pugne 
del bene, abborrente da obliq vi 
di adulazione e di viltà, e forse per qi 
dannato alla diffidenza ed al sospetto di coli 
nera veste de' servi dell'altare dee 
ppa di piombo che soffochi.il cuore 
del cittadino. 5 
Povero prete! Erano trecento i suvi figli 
‘appello della sua misericordia, strappati 
tupero, dati al lavoro, serbati 
e al Re: e irecento orfanelli contuser 
grido tremendo della loro disperazione in quel 
bieco tramonto e chi il lo 
la pro 
esistenza, era salito dalla tormentosa agonia dì 
fulgori dell'immortalità. 

Date lagrime, fiori e benedizioni alla me- 
moria tt, voi, 0 bruni lavora. 
tori sudanti nelle aspre fucine, perchè il lavoro 
ha ritemprati coloro ch'egli raccolse all'invit 
segnacolo della sua carità: € voi, © diseredili 
dalla fortuna, derelitti e traviati, perch egli 

@ nel deserto incote 


la ere 

ar figliuoli i vostri figliuoli : e voi 

tutti che v'inchinate alle vittime illustri, le quali 
insanguinarouo procombendo le vie della civiltà 
oe 


Venezia 19 agosto 1884. 
Geo Div 





pubblica una lettera e un rapporto 


Il Journal Officiel del Governo francese 
presentati 
al Ministero dell’ istru; lalla 













sig. ministro, di testimo 

& voi che il sig. Pasteur no0 

rato che non fosse rigorosamente 

esatto. Sì, la scienza, nelle sue mani, ha risolto 

il problema di rendere il cane refrattario ell 

rabbia mediante inoculazione preventiva del ri 

rus altenuato di questa malattia , com'era rit 

un metodo identico a investire l'org: 

del montone d'una completa immunità contro 
gli attacchi del carbonchio. 

.< Il rapporto che vi sottoponiamo oggi 10 
lascia a questo riguardo alcun dubbio possibile 
Tulti i cani che Pasteur ci dichiarò refrattari. 
per l'immunità da lui conferita ad essi, res 


feriai alle Letaai d’inoeulazione fatte coi rn 
i € coi i riconosciuti per i 
Ri ea pre riesce pe 1 1 
servivano da testimonii, che cioè furono. soll 
posti alle stesse prove senza essere stati premi 
Riti cootro i lore effetti con una inoculazion? 








cialmente per 
nità, di cui i 
ione preventi 
tra questic 
dal punto di 
umana, cioè | 
ricevi Ù 
Gol virus atte 
nullare quella 
catura. 

+ 10 sig: 
Commissione 
getto la solu: 
Ma si capisce 
possa fare di 

+ Noi vi 
questo rappor 
rienze delle 4 
sig. Pasteur | 
eb' egli si pri 
tifico di Copy 
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hè il lavoro 
e all'invitto 
0 diseredati 
perch' egli vi 





io, della ca- 
di Dio, del- 


dente dell 
i risultati 


l'altra questione d' una sì 
hi pento ‘i vista della profila 


caturi 
« Il signor Pasteur cominciò davauti la 
Commissione le esperienze che hanno per og- 
to la soluzione di questo grande prublema , 
Ma si capisce che in simile materia nulla si 
possa fare di vigoroso senza tempo e numero. 
« Noi vi soltoponiamo oggi, sig_ miuistro, 
questo Pr <a sulla prime serie delle espe- 
rienze delle quali fummo testimonii , perchè il 
sig. Pasteur possa valersene nella comunicazione 
el'egli si propone di fare al Congresso scien 
di Copeoaghen intorno 8 questi maguific- 
risultati, ch* onorado altamente la scienza fran- 
cese e le costituiscono un nuovo titolo alla rii 
conoscenza dell'umanità. » 


"CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 19 agosto. 


La scuola militare di Modena. 

L' Halia Militare, retti qualche no- 
tizia del giornale l' Esercito, seri 

Siamo in grado di sodistare il desiderio del- 
V Bsercito, relliicamdo €, in parte, smentendo 
recisamente i fatti sopraccennati. 

Dello scasso di una cassetta venne imputato 
00 ne siero, nia wa famigli, e quest! son 
festò ignoto, nè impunito, ma fu immediata- 
mente espulso. Se l' Autorità giudiziaria non 

le, si è perchè maucavano gli estremi 

del reato. 

Non vi furono due casi d''indebita riscos 
sione di vaglia, ma uno soltanto, e l'autore fu 
immediatamente scoperto ed espulso. 

Le « altre piccole soltrazioni » sono una 
fantasia del corrispondente. 

Dunque i colpevoli non sono tre, ma due; 
gl'impuniti non sono due ma nessuno. 

La massima che « quando disgraziatamente 
di questi fatti avvengono, i colpevoli dovrebbero 
essere scoperti, » ebbe questa volta piena appli- 
cazione. 


Dimostrazione contre il colera 
n Palermo. 





























Telegrafono da Palermo 17 alla Rassegna: 

la seguito alle ullime notizie sullo stato 
della olo pubblica une imponentissima dimo» 
sirazione ebbe luogo 


luogo oggi. 

Una Deputazione si recò dal sindaco , il 
quale promise d'insistere a Roma per il mas- 
simo rigore nelle misure sanitarie. 

Infatti il conte Ugo ba telegrafato subito 
all'on. Morana, esponendo i voli della città. 

L'ordine è stato perfelto. 


Ribellioni. 
Telegrafano da Nola 17 alla Rassegna: 
Oltre 500 persone armate di scuri, roncigli, 
hustoni e pochi fucili gridando: morte al sio- 
daco, prepararono legna per incendiare il Mu 
tipio. Fuvvi una ribellione ai carabinieri ioter- 
veauti, i quali ebbero lievi contusioni. 


Telegrafano da Castagneto 16 alla Rassegna: 








Nella le scorsa a Monterdei, due cara- 
binieri per aver fatto chiudere gli esercizii pub- 
Dlici, venne ati. 





Vi fa un arresto. Circa 30 popolani presero 
a sassate i carabinieri levando loro il detenuto 
dalle mani. | carabinieri esplosero quattro colpi 
di revolver ; nessun ferito. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 











Valdieri 18. — Il Re è arrivato. 

Potenza 18. — Fu inaugurata, presenti le 
Autorità e le Associ 
a Garibaldi 


ioni + la folla, una lapide 
grande entusiasmo. 
18. — Al pomeri 











rié erede Frao- 
adennità domandata 
ceordi vantaggi nel 





trattato di commercio. 
La Lega della revisione della Costituzione 
to agli elettori. 
La corvelta austriaca Da- 










sico. la seguit 
i generali Ramisez e Miejza e due compì 

rooo fucilati. 
Parigi 19. — Veri ebbe luogo l'apertura 
generali. | discorsi. politici furono 








Algeri 18, — È partito il va; Rionegro, 
(4 Tonchino 1300 uomini male: 








zione. 
Gand 18. — Grande dimostrazione liberala 
nel pomeriggio. Nessun incidente. Il borge 
stro interdisse la dimostrazione cattolica simul- 
lanea. 
Londra 49. — Il Times ba da 
di re Sciang 





















PENTITI ANTI Tn Si 


liani deni br 

igrare, per brutale spirit 
tito, anche ciale sissi 
fa bene. 


par 
Governo nazionale 





























settembre. Così cadono le questioni di 
tre private iniziative. Il Municipio anni 
zia inoltre che, nel detto giorno, si pot 
la prima pietra del monumento a Cavour 
sui prati di Castello. Saranno invitati alla 
solenne ceremonia il Re e 
graude statista, i presidenti de 





Came 















































inistro dell'istruzione scrisse al- 
l’amministrazione del Tesoro perchè di- 
sca sollecitamente recen- 
temente accordati ai maestri elementari. 

eri il Consiglio superiore di sanità 
tenne una lunghissima seduta. 

Il Tribunale, giudicando nel secondo 
processo Sbarbaro-Pierantoni, ritenne esi 
stere solo il titolo d’ ingiuria, e condannò 
Sbarbaro a 300 lire, il gerente a L. 100. 
———————P ————— 


Bullettino bibliografico. 
Rotativa dall’ orto, di P. 
nova 1884. — Genova, lipogri 
minago, 1884. 
Un'occhiata a volo d'uccello sul sem 
pestilenziale e contagioso, e specialmente sul 
colera, del cav. Renier doti, Domenico Andrea. 
— Chioggia, tip. di Lodovico Duse, 1884. 
tecnica - Illuminazione elettrica, 
cinque conferenze tenute al circolo Alessandro 
Maozoni nell'inverno 1882-83 dal professore Rit 
ld Istituto tecnico superiore 





















Giuseppina Chitarin Matti. 
È col ciglio ancor molle di pianto e coll’a- 
nimo angosciato per la recente dolorosissi 
della mia amata sorella, che vengo 
lla iva morte, a deporre un 
re, a sporgere una lagrima inconsolata sulla tua 
tomba. Povera Giuseppi 
cora un sogno il non vederli più , non 
amo rassegnarci al 



















lu, po 

così inopinatamente 

ire! Ma inutile pur troppo è il mio lamento , 
e tarda ogai speranza ! La in quella re 

ola di croci e di tumuli disseminata, 








cielo di conforto e di pace. 
Venezia, 19 agosto 1884. 


ll trigesimo giorno che morte 
amore dei suoi cari 
Giuseppina Chitarin-Ratti, 
ima eletta che formava la gioia e la console: 
zione di tutti, e specialmente del suo amoroso 
Antonio, il quale sogna ancora la sua vita, nè 
può rassegnarsi ch' essa dorma la pace dei 
giusti. 
#5! piccolo Enrico, frutto del loro amore, è 
il solo oggetto che resta di conforto al desolato 
sposo, poichè, nel vederlo, pargli vedersi vicina 
colei che lo faceva tanto felice. 
A tata desolazione tu sola, 0 Giuseppina, 
1 iparo, col pregare l' onnipotente 
trovar modo di consolare 













ei 
squaLt. 
figlie di Giulio Clavid- 
re, direttore emerito nell’ Amministrazione del. 








le Poste, mancato ai vivi nelli 
15 e. m., nell’ atto che rio; 
i, onorando 


parte del luttuoso avvenimento. 

Sensi di particolare grafitudi: 
ignori Villa cav. E 
per le uumerose e cordiali prove di sin- 
‘amicizia da essi avute in questa occa- 


m16 








Venezia 18 agosto 1884. 





ad Elia Millo- | 
età di 38 anni, | 


la missione della madre italiana. 
A quante delle nostre giovanette di Venezia 
ua lagrima al sentire morta 


Perchè per anni insegoò nella scuola co- 
munale supriore a S. Stefano, e fu pelle pro- 
ie allieve una madre affettuosa , e si meritò 
ima di ollima educatrice, e fu ‘ricambiata da 
affelto, che in quei teneri cuori, bene addrizzati, 
si manliene vivo e costante. 

A we questa morte strappa il cuore. lo | 
mava come una figlia, e luga e penosa 
sua malattia non ho saputo, nè potuto preparar- 
mi a 








Là in Roma, ore suo marito, nominato vi- 
ce direttore dell Osservatorio Meteorulogico, ac- 
(dopo acerba lotta fortemente sostenuta 
irsi la via a cootemplare scientificamen- 
lel firmamento); là ove una posi- 
, ed ove io stesso ino fa, 
passato i giorni più felici della mia vita fra 
le carezze di una famiglia che lengo come mia, 
la la poverelta è spirata. 
Forse per tulti della desolata casa potrei 
trovare parole di conforto, ma per te, Elia mio, 
non ne trovo. 
Piaogiamola assiem» nel dolore profondo. 
Venezia, 18, agosto 1884. 
Ul Gicserre MirLosevica. 
UULLETTINO METEORICO 
del 19 agosto. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
do 267. 1at_ N. — 05 Y. long. Oec. M_R. Collegio Rem) 














Il pozzetto del Raromets 24,83 
sopra la com 
T ant. 12 merid 2? pom. 
Buromeiro 3 0° in mm. | 76008 | 75068 | 750,19 
Term. centigr, al Nord, ;| Sit | 251 | 258 
ai Sad 246 uo 


DIE 














era, ; ;. PO | +0 [460 

Biottricità statica... .| O — È 

Desmo, Vitta... . | = si 
fomperatura massima 26 8 Minim 901 
Note: Vario tendente al nuvoloso. 


—- Roma 49, ore 2:50 p. 

Europa pressione decrescente al Nord- 
vellala nel continente, E- 
ia 764; Lapponia 765. 
nelle 24 ore, temporali, piogge» 
harometro leggiermente’ disceso 
al Sud; temperatura moderata. 

‘nuvoloso nell'Italia 
torno al Ponente; 
i ‘barometro leggiermente de: 
so da 761 nel Golfo di Genova, a 763 a 














con qualche tem- 
i venti deboli ; 





porale al Nord ed al Ceut 
derata la temperatura. 


LLETTINO ASTRO! 
(Anno 1884) 












ine da Greenwich (idem) 
meria « mezzodi di Roma 44% 59" 27x 42 ant 


20 ag 
(Tempo medio locale. 










Levare della Luna. . BRICO: 
Passiggio della Luna al meridiano . - 
Tramentare della Luna È 

Had deila Luna a mezzodi. 


Fenomeni importanti 
















elegante Palazzo 
ed a nuovo ammobigliato 
aria ed acqua eccellenti, tempr 

Rivolgersi in Belluno o Coneglia- 


Fratelli LUCCHETTI. 


D William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moisè, Calle Valaressa, N. 1329 
(Vis-a-vis 1 Hòthel Momaco ) 






per olturature di denti , ese- 
iscl ed applica denti e dentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 
senza dolori, cd a pressi 








PER TUTTI 
Lire Ginquantamila 


(V. Avviso nella 4* pagina 


Fatti Diversi 





| AITT 
RINGRAZIA MENTO 
i Cini e Cellini 
riconoscenza 








rss 

Incendio. — Telegrafano da Rovigo 7 
alla aa ene 
ria 





SI dine 
Il danno complessivo è di 30; 
lire. Si teme che l'ineeodio sia doloso. 
Notizie — L'Agenzia Stefani 


ci manda: 
Tolone 18, ore 101:2 ant — leri 3 decessiy 





" Liszt sia 







prose non dubbie di 
— siano, almeno lemporan 
dai soldati Î 
| morbo acquista grande violenza, e si veg- 
gono giovani di 20 anni morire poche ore dopo 
colpiti dal male. 
Questa povera gente è in tale stato di atonia 
e di terrore che fa veramente pieta. 
Noi cerchiamo coll’ esempio e colla parola 
d' infondere loro coraggio, ma ogni nostro sforzo 
impossibile, giacchè sono letteralmente 

















i mille aneddoti e mille quadri commo 
venti da descrivervi; ma la stanchezza me lo 
impedisce. 

Mentre vi scrivo la nostra capanna è cir- 
condata da un'infislità di persone che doman- 
dano pane. 

Sia alla stessa data allo stesso gior- 
nale: 
leri sera, il carabiniere Bermondi Gian Bat- 
to alcuni giorni di servizio 
ilorno in Berceto, chiama 
tovi dai superiori. Cammin facendo si senti 
mancare le forze, e a stento fu dai compagni 
ricoverato in una capanna che trovasi poco 
luogi da Berceto. 

Accorso il medico Baratta, constatò nell'am 
malato i sintomi colerici. Si telegrafò tosto al 
l' Autorità superiore, e furono mandati alcuni 
militari ad isolare la capanna. 

A Roccaprebalza sì è verificato un nuovo 
caso fulminante. 
















Telegrafano da Pari 

ll bollettino municipale registra due decessi 
coleriformi. 

Un malato è quasi guarito, Si tratta di per- 
sone in preda alla miseria e imprudeati. 





Provincia di Bergamo: Ad All 
dubbio; ad Almenno San Salvatore due 
dei quali seguiti da mori mua 4 casi, ire 
dei quali seguiti da morte; a Palabino è cash 
uno dei quali seguito da morte; A Zogno (0 
Audeuna ?) frazione di Ambria, 4 casi, due dei 















jpobasso: A Cerro al Vol- 
Vincenzo al Vol- 


a Cuuesi, frazione «i Sampierdelgal 
t i quali verificatisi 


fagnona 3 3 nella frazione di Colle 4 casi, 
uno dei quali seguito da morte; a Gallicano un 
caso; a Minucciano, frazione di Sermezzana, un 
caso seguito da morte; a Vill: Collemandina 
due casi. 

Provine.a di Parma: A Berceto (frazione) 
3 nuovi casi, tre morti dei giorni precedenti. 

Provincia di Porto Maurizio: A_Seborga 
2 morti dei casi precedenti; nessun caso nuo 
vo. Si sta collocando tutta la popolazione sotto 
le tende. 





Provincia di Torino: A Pancalieri un caso | È 


seguito da morte; a Villafranca piemo tese 3 
casi, uno dei quali seguito da morte; tre morti 
dei cupi precedenti. 


Processione impedita. — Telegrafano 
da Tolone 18 al Secolo: 

Il curato di Cette, malgrado il divicto del 
sindaco, volle uscire in processione, per cui 
sopravvennero l' Autorità e cento soldati, che 











dispersero i processionanti rioltosi a baionetta 
in canna. 

Gi furono molti feriti. 

L' eccilamento della popolazione è grandis- 






terra. — Telegrafuno da Londra 15 

Un certo numero d' incendii, i qua 
cagionato disgrazie di persone e guasti di pro 
prietà e che suno attribuiti a causa dolosa, 
haono funestato di questi giorni il distretto di 
Banbury. 
















Ua domestico, di nome fu arre 
stato oggi. Gravi D di lui. 
— Telegra 
Sera: 





ia giunse da Deauville, 
omai alla moda in Bretagna. ll 
di Morny e alcuni suoi amici pro- 
i rimettere sul piedistallo la statua 





gettarono 
del duca di Moray, toltane il 4 settembre. 


Sabato notte, i cospi aucora in giub- 
ba lunga, perchè provenienti da feste, accumpa- 
gnati da varii operai, estrassero la statua dal 
magazzino delle pompe funebri, ove giaceva, e 
la trascinarono davanti al piedestalio. Stavano 
rla, quand'ecco comparire il commissa- 
rio di polizia, col revolver in pugno e dodici 
gendarmi con la sciabola sguainata, e intimare 
di sospendere l'operazione. 

Tutti obbedirono; uno che si mise a gri- 
dare venne arrestato. 

Il commissario sequestrò la statua. Si vuol 








ricorrere alla giustizia, perchè la statua era | 


stata fatta per soltoscrizione. 
a Pietro Cossa, — Te- 








a deliberato di concorrere al monumento 
dando una rappresentazione straordinaria cui 
concorreranno come aitori alcuni autori socii 














tiri drom | 


garo:® 


che questa triste nolizia era riprodotta 
nali, il nostro collaboratore sig 










mune di Sarego, 
otino, venne aggredito da due 
cederlo, lo dee 
dosso, ossia 











campagna per la scoperti 
bilmente tulti gli i 











Va quidi data u 
ed ai suoi militi per questa bril- 
lante operazione. 


Tragedia. 


data del 10: 
A Legnaro, nella notte scorsa, 





Leggesi nell’ Euganeo in 


un fatto a- 







circa scopi 
itato dai comugi b. ed 
con un corpo con 

tava a letto, 









in seguito a precedenti rancoi 
fuggì, chiudendo la porta e dai 
solare. 

La femmina si salvò a gran fatica, e for- 
tunatamente non hanno gravità le sue ferite. 

Il marito questa maltina fu trovato anne- 
gato in va fosso. 

Un particolare, ch 
istruttivo assai ci 











abbiamo da altra fonte, 
morale educazione dei 














Quel marito, che voleva abbrustolire la pro: 

ia moglie, ebbe pietà di due vitelle che aveva 

n istali be prima di appiccare il fuoco 
ia libera dei compi. 


fatto. — Ce lo apprende 

























jone esatta dei fa 
nostre, nello Spe- 
fette: da 


i i 
dalla propria famiglia allo Spedale, sono a 
malate e curate per lo stesso morbo nelle 
se loro. 

Tuite queste creature, alle quali in tenera 
la è toccata la prova di dolori terribili e si 
conseguenze funeste anche per la 
partenendo agliA: 
gratuita dei bagni 
destivata 


























quel poco che aveva- 
JI + 9 dipendi 
dalla b I} 





putabile a qualcheduno o debba esi È 
coma una disgrazia, che non sì poteva e- 
vitare. 



















quella casa, la 
da violenti con 





he. 
ediatamente pel medico alla 
sulla Piazza di S. Carlo al 


tore Giuseppe Negri, val 
tissimo in Roma, ove 
Il dottore si recò imu 

ini e trovò la domesti 






toccò 
della nessuna gravità dell’ attacco epilettico. 
Ora le prescriverò un calmante e tutto 












ngeva a scrivere 
nti lo videro impalli= 


Non disse ui 
Era stato colto da apopl 

A quel nuovo inaspettato luttuosissimo fatto 
la costernazione di quellu famiglia non ebbe più 
freno! 

Si mandò io cerca di altri medici; ma, 


parola ! come cadde restò! 
ia fulmi te. 





purtroppo, quando questi arrivarono, dovettero 
constatare il decesso del loro coll 
Î Questa morte produrra certo 
impressione in Roma, dove il dott. 
tava numerosi amici, parenti e clienti. 
Solamente ieri sera, alle 11 e mezzo, il 
cadavere del dottore fu trasportato a San: Giu- 


como. 



















La Perseveranza pubblica questa curiosa 
lettera : 
* Brisighella, luglio. 
« Onorev. sig. Direttore, 
della Perseveranza. 

« Non vi dispiacerà di ricevere alcune no- 
tizie int un fatto, che nella prima metà 
| di questo secolo menò, noa solo uella patria mia 

ed 10 tutta Italia, gran rumore, ma interessò 
| bensi vivamente tut voglio dire 
delle avventure di conosciuta a 
















nome di baronessa, perchè condusse a secondo 


| marito il russo Edoardo barone Stemi 








insieme a noli pubblicisti ed arlisti, nel prossi- 
rpo autunoo. 

latauto, per il 30 agosto, anniversario della 
morte del poeta romano, il Comitato 
le priccipali compagnie dremmatiche 


Potter! 


berg.. 

« Questa signora era creduta figlivola di 
| Lorenzo Chiappini, custode delle carceri di Modi- 
| gliava. Ma costui, passato a Firenze colla figlia 
dallo stato ristretto iu cui dianzi teneva la vita, 
si mise a condurla da signore, e la Maria Stele 























4 La giovinetta, essendo anche molto avve- 

to adoratori , e nella rete del 

il rieco inglese sopra da me ri- 

cordato, che tanto ne invaghiì, che la menò 
in 


Alla Corte di Londra! la Maria Stella sol 
più ammiratori, in gui- 
ta che, passato di nobile inglese, l'impres- 
sione che aveva saputo destare nell'animo del 
nominato baroné russò fu sì possente, che, di 
ogui al pnoa dimentico, lei volle sposa. 
« Ma il bel cielo d'Italia, ov' essa credeva 
esser nata © riteneva atere il padre, le fece, co- 
tn' è natural ‘cosa, crescere il desiderio di 


dete la creduta patria, è chi le aveva data la | 
vita. Ma, giunta a Firenze, presto infermò a mòr- | 


@ la Maria Stelia al letto di lui, 


te il Chiappi 
le parole, imparò eh' esso non 


tra mo 


uo padre, ed il misero non potè, per. 


la forza del male che l'opprimesa ,’ proi 
quel nome, che rende beata fa vita dei figli. Di 
che pati al momento grave dolore, ma, riavuta 
si, e, scaltra come era, un mistero scorse nell 
mal articolate pa morente, e, di 
correte da Modigliata a Faenza , da Brisighe! 
@ Ravenna e Roma, tanto potè raccogliere di 
molizie e di prove, che riuscì ad ottenere dalla 
Curia foentina una sentenza , in cuì era detto , 
ch' essa Maria Stella ra figlia del conte Lui 
gi, e della contessa Joiuville, duchi di Char- 
tres. 


"+ Venuta a nolizia tutta la Francia ‘di que: 
sto giudicato, la famiglia degli Orléans si volse 


libri. batte 
io base a quella, e di 


PARIGI 16. 


» 47 
30 — 


Consolidata turchi 
(Otblig. egiziane 
VIENNA 16, 
Rendita in car 8095 | » StaliCredito 313 — 


100 Lire Italiane 48 20 
LONDRA 18. 


Cons. inglese 100 9, 
Cons. italiano 95 — | 


PETTACOLI. 
19 agosto 1884. 


TEATRO AL LIDO. — L'opera: / due ciabattini, col 
Anfitrite. — Alle ore 8 112. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 15 agosto 1884. 

Grande Albergo l' Ei nob. Pezzoli - Comu, 
Loreto - A. Boldrini, tutti tre dall'interno - A. L. Lowell - 
P. Yeochhol, con famigha - A. Faure - Lachassagne - Prof. 
Manaurrier, tutti dall’ estero. 


lallo 


PORTATA. 
Arrivi del giorno 13 agosto. 
°° tha Trieste, vap. ingl. Cheglior, cap. Harris ,' con 200 
balle cotone, 80) bar, farina, 5 sue. eutle, 5 sac. ‘tucehero, 
4 cassa came affumicata, all'ordine, racc, all Agenzia Pentt: 
sularo Orientale. 
Detti del giorno 44. 

Da Londra, vap. ingl. Zasre , ca 
call; 4 bot. glio di cocco,' 8 casso oggetti diversi, 2 tasse 
gomma acta, 1 bar. sino, 1, bar. run, f cas, indicati, e 
58 dalle pel 


, poco, appresso, ebbe anco il, 


bando la barvvessa. 


+ Questa, e vuolsi, sotto lo scudo ,dell'lu-,| 


ghilterra, non si dette per perduta, e, pubblica» 
to, un libro culle prove da essa raccolte, e con 
quelle, nella sentenza ricordata addotte, Jo spar- 
se per iulla Europa. 
* Però, per quella ragione che il farsi ri» 
spettare deriva dal credito — e questo credito 
Luigi Fi | Orléans derivava allora 


una suprema. 

tuta douna non polè riuscire nel suo 

lateoto, e questo fatto, che tauto rumore, aveva 

sollevato in Europa, come ogni cosa che si la- 

scia mao meno in abbandono ,- ebbe-line senza 
che la verità sì pulesse scopri 

« Quando, non ha muito, riordinandosi Par- 
chivio di questo nostru Comui 
quel famoso piego, custodito sotto 
bate dell’'ex-couvento di S. Bernardo 
ghella, © sopra il quale sì era basata la più po 

delle testimonianze addotte, spiegava il ni 
stero, che, cioè, quel signore che abitò un tei 
po nel dello ex convento ; è che era tenuto pel 
conte di Joiaville, won era che il cunte Carlo 
Botlaglini di Rimivi. 

* Mio nouuo, Giuseppe Tondini, che fu uno 
dei testimoni, morto neil'età di anni 93, più 
vole a me è venuto narrando questo fatto , € 
morì colla conviuzione che Luigi Filippo d' 
Iéans fosse il tig! 
da la figlia del conte di Juin! 
baratto at per assicurare, seci leg. 
ge salicu, ulla lives degli ‘Oriéans il diritto ui 
successione, mentre si riteneva allora che il pic- 
colo duca di Bordeuux ; | morto da non molto, 
essendo gracile della persona, non polesse vive: 
re od aver figliuoli. 

« Colgo questo incontro onde segnarmi con 
Stima della S. Y. 


* Dev, associato, 
* Cav, Acme Luca, » 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore © gereute responsabile. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
19 agosto 1854. 
BPFETTI PUBBLICI BD 


(acarca 


PREZZI 


inaligs& 1." genn.1886] 


Banca di Cr. Ven, 
K 

» 4,20 in arg| 

Qlb. str. fere. VE". 


Banca Veneta 


Cotonificio Veneziano 
Rend. aus. 4,20 in car 


ax Azioni Banca Nazionals 


lelorusso da una cannontera, ove 
| ancorò per scoutare la contuinac 
Da Togaurog, vap. iogi. Limose, cap. Rislop, con 1200 
tonn, grano, alla Banca di Groduto Veueto, 
1 Da Bari è scali, vap. tal, Froramosca, cap. Milila, con 
242 fusti, © 83 bot. vino, i deylavita, 42 casse mae 
Hehine, 4 casse stampe, 
113 sac. semelimo, 1 cassa sa 
{ 4 bar, olio, all’ orde, race. a P. Pantaica. 
Partenze del 1 detto. 
Per Hull. vap. ingi. Dido, cap. Brewer, 'con' merci. 
Arrivi del giorno 16 dettò. 
Da Newcastle, vap. iugi. Arethusa, cap. Thompsori, con 
carbone, al’ ordine, 
Detti del giorno AT. 
Da Middiesborough, vap. 
cbo 1200 tonn. rotaie, alla Ferrovia. 
Partenze del 17 detto. 
Per Costantinopoli @ seali, vap. ital. Mediterraneo, cap. 
con merci 


balle amici, 16 fusti e 


gal 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


‘© del 4° Mandamento 
bre p. Y. € gioru successivi. seguenti von de 
sti, dalle ore 10 anti. 11 pos, nel locale uso 
Mollega La questa cilia ai dò. Apostoli, luoterra 
dei Proverbi, N. 4357, procedera alla vendita 
per asta pubblica di dutli già efiutli di vestario, 
Mami, preziosi, ec., ehe usero per essere rile» 
nuli di valore Jnleriore alle \L. 00, impegnati, 
tullora irredenti presso il Batico Prestil sopra 
Pegi di Giuseppe Luccoa 10 SS. Apustoli, al 
N. Aid! duraute il secondo semesite 4883, pur 
tute dalle bollette da N, 55300 a 45997 interpo» 
late ed ielusive, avvertendo che gli interessati 
potranno riscattare delli «letti fiuv a che pon 

avvenuta la deisbera. 

femezia, li 17 ugusto 4884. 

MANZIM PISTRO, usciere. 


Acqua e Polvere 
Dentifrici 





Trorssi 


rordità prensa i 


Pd 
inn 
a 


‘non praso con Buoni alimenti e beva 
forti 


"ipetere ogni qualvolta 
È. ai sia necessario. 





1060 ssc. grano, 42 balle senape, È 


Maithands, cap. Motris, 


Graie vagone fagiani dpi Chtvin, | 


di Venezia rendo nuto che ucì gioruo 22 settem | 


1) 





Sotto il protettorutò di 


NORIMBERGA 
1885 





Infallibile © Preservativa. — La sola che guarisca ssa; ‘nulle aggit 


dagli scoli antichi © recenti. 30 


' RADICALMENT 
Stitrugeere per sempre e radicalmente le emusa che l'ha 
è basti quan 


È bon «pi 
vece moltissimi s 
far scomparire al più presto I" 


n0 che a 


er ciò fare adi 


alla ed.a ‘quella della 


igioni degli scoli sl cronici che recenti, 
et lt radicalmente dalle predeite m 
ENE LA MALATTIA a 





Che la sgla 


1 protessore LUG 


Farmacia Ot'zzio Gall Nifano con Laboratorio Piazza S8. (è 
Perosa ie cda "mmagieiale ricetta delle vere pilo ‘24 


Lino, 2, possi 
HAUIGI PORTA dell'Cniveteita di Pavia. 





di L. 3,50 ala 


pi 
tnviandò taglia posta 
ja — Fo ine 


to's piliole del prof. Eubgt 
-NIMTORI : in Venezia Batner 


lampiron! — Paloe 


Mecavigii, si ric 
und di usarne. 
licenza: BELLINO VALERI — Treviso: G. ZA 





i 


VENEZIA 


Bauer Griinwald| 
Grand Hotel Ialia | 

sul Canal' Grande ed ‘in prossimità ‘alle 

Piazza di San Marco. | 
RESTAURANT 

in vicinanza, nel fabbricato appositamente | 


etetto sulla allargata Via 22° marzo. 
Grandioso salone da pranzo | 


in primo piauo, sale e camere separate 
per pranzi, e, cene di società. U 


ie PROFUMEI 
ci Bus 


fuaricre. radicalo 


1, Ereza 

EPA) presso ANT. MANDILUZZATO, profumiere e chi 
BEY c.guieré, — a Padova presso la Dita Ved. di A: 
S GELO CoENRA, prote. 





ACQUE GIORNALIERE 
FANGHI ED ACQUE ‘TERMALI D'ABANO 
arrivo quotidiano diretto dall’ origine 
AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE 


| minerali (NATURALI) nazionali ed estero 


Farmacia Pozzetto 


Ponte del Baseteri, Vene 


immense È. 
setato © € 
een 

200, Zampirui 


di Om 


é 


rici | 
S. M. il Re Lodovico II di Baviera 


Esposizione iuterdazionale di 


IN TE ni 
aperto ‘un concor: 
per il. disegno dell’ avviso dell’. 


Per schiarimenti 


A 


cd de e 0°) 
ondfe' cordtre prèmii 
‘sposizione 

me è Sul coacorso, dirigersi al 
lo bavarese wi N 


s_—_ _——— 


] 


1 diisuccesso. — Si vende in tutte he buone Farmacie deb 


DON aepnsiifigtialon, Saune | 


Cusa' N° 


Cura N, 49,842. 
a costipazione, idigertiose, 


Cura N. 46,850. — Signor 


uel corso 


remio di X.. 50,000 nell'estrazione 19 gennaio 


L'@bolxaz. di Hari Serio 81 


21 RICOMPENSE 


s 


$ medaglie d’oro 


Revalenta dn tei spetitami ln prodotto buon efiito 
0 pasdente, Mi reputo con distinta stu 


rimento  vagita. post 


ni 


ssi 


del pagamento 


Ùdi‘ognit atmmalato, ma 
segrete (Blennorragie |, 
del'‘male che li tormenta, anzichy 
loperano asiringeny 
maseltmra. Ciò succede tut 


‘ono franchi nel Regno ed all’ Estero: — Una sc 


BELLONI 


—————___c 


NA LATTE 
QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 
CERTIFICAT 
NUMEROSI 
del 
AUTORITA' 
= med 


COMPLETO PEI BAMBINI 
n e lerno,' facitita"1 
te e drogh 


di dui 
diplomi d’ onore 


V]IGGL] 1P BOdOR 


ALIMENTO 
Essa supplisce all 
leta. — Si vende 


primari 


H. NESTLE 


siguor Baldcoia da este 


raralisia della vesciea e delle membra 


di Land 85,184, — Prunetto t4 


siate Du berry fare che da due anni, ussado 


Revalenia Arabica 
dalle enti da 30 auni. lo mi seato, 1usor 


Ù 

di tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revale 
lu seguito a febbre miliare caddi ia 

deperimento so 

Ure, colica d' utero, 


dervosa : 57 ammi d'inva: 


are figlioli lori per tutto il corpo, 


quella di una vecchia di cblautay pute di avere ui 

| dute, Per grazia di Dio la mia povera madre n: 
e quindi ho creduto mo dovere rugraziaria per 
rata salute che a dei debbo, 

Castiglion Fiorentino, 7 dicembre | 


» Stattre, digestioio facile è 


ta Arabica 
istato di cop 


| dere la sua evalenia Arabica, la quale mi la risi 
Na rie 


| CexentINa SARTI, 408, via $. 


u chiede più occhiali, il mio stomaco 67 


bili, tanto che scambinto. ayggi Ja mia età di veti ana 


Quatiro volte più untriliva che la carve, ecetosizzi 


| che cluquanta volte il suo prezzo im altri rime 


Dott. Dowssico PALLOTTI. 


= Serravalle Serivit, 19. settenibre Ra Acaiaot e di Al LAO 


| Ai. L83208 il L, 493 6 kil È 
Deposito generale per 


INCA 


uma scatola della sun Italia 

romei iu Milano, ‘ed iu lutto le citta 

farmacisti è droghieri, 

| VEVEZIA Giuseppe Bit 

— Maddsiena Maria Joly di 50 anni | prote a 
nevralgia’, iasénnta , asma & Ferdinando Ponti 


| Francesco Pasoli, 
Domenico Negri. 
o} o Farmacia Pereli 


uditi ringraziamenti, ece, 
Prot. Perno Cawevani, Istituto Grillo. 


da cosvazione pil 
nse, vesti, GGUpazione è sordità d 


{vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comatati di | 


(DARI, BARLETTA, VENEZIA, MILANO 
| per italiane Lire 240 
a pagamento rateale di Lire CINQUE al mese 


pra 

I! sompratore di quasto QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIUINALI 
è sicuro di venire rimboraato dalle detto Comuni con 

| ital. Lire 290, perchè 

fa Cartglia SARI vino rinnarsata con ital, 
» BARLETTA Di 
» VENEZIA » 30, 
» BULANO » 16, 


| Assieme ital. L. 290. 
| Le suddetto QUATTRO oLb"igaziosi, gitre al sicuro rimborso hanno 
noil'assieme 3 DI Estrazioni all'anno, è precisamente nei giorni: 
40 gennaio s6 luglio estr. Bart | 
#0 febiraiv dia) 1% agosto * Barletta, 
48 marzo 16 settembre +! Milano 
1® aprile è@ ottobre » Bari Ì 
|| #0 maggio Barletta | 30 1ovembre » Ibarietta 
30 giugno Venezia | 44 dicembre +. Venezia | 


1 prevoii sati dale suddetie Comuci ai quali ba diritto per fagero i 
compratore dapo faito il pruno versamento, @ qualora in regola coi paga | 
| 
Il 


£. 150, 
190, 


menù, sono di lialiano Lire 

100006, LW®00, 30000, 35000, 20900, 19900, 
500 000, 20 1090, 300, 300, #00 0 100 
Offre altra vendità di lire cinque di rendita italiana (5 p. cento) che rap 
presentavo uu capitale di L. #00, più una Otbligazione origmate della città 
di barletta rimborsabil: cou L. 00 in vro per L. 180 pagabili a cinque 
lire al mese aveute quattro estrazioni all’ anuo. 


&rossima estraz. resuto Barletta al 20 agosto Î 
Vincita principale 


LARE 30 MILA 


Me dei Prestiti BARI è BARLETTA Lu | 
raziate con premi e rimborso, godono anche 
gio di concorrere a tutsede altre Hstirazioni 


su 

fino ail esttazione del Prostis: | 
La sottoscrizione per l' acquisto di talt Obbligazioni | 

il Banco di Cambiovaluto della Ditta FRATELLI PASQUALI. | 

LAGO W:71234 1.° piano, Venezia, e fuori. città dai loro | 








Spedire Vag 





GRATIS ii programma a chi ne fa ricerca vieno spedito GRATIS | 
fr. LU I 


NMisuom oua è enia vas 





| Prezzo deila Revalenta Arai ' 
AIB II L. 4:50 
si 


pr 


presso | 
guori A'agaifai e Valiag, N. 6, via Do. 


ACERRE ON4d® CI Svorzuarzo ox 


Ouaodo un ‘sce’'ca v401 ID _ommosd omas 





ASS 


Per Venezia 
al semestr 
Per le provi 
2,50 al se 
La Raccolta 





Fauli 
e siamo, n 
to d'origi 
di sè, me 
più utile, 
ora si mc 
colo pei | 
stro degli 
alleanza, 
vantarsen 
chiudevan 
si annune 
derle all’. 
mento pr 
Non abbi: 
todo nuo 
confronto 

Per 
ricorre 
moto i S 
solenni ui 
questa co 
potere rei 
biuse 











î 





e si vuol 
lenza uo 
Sovrani > 
prima chi 
è dubbio 
è previsto 
Le allean 


zioni, pri: 
inconveni 





che n0i » 
non potev 
delegati i 
L' obbietti 
Fremdenb 

Oltre. 
mo, le tri 
ri, che es 
te, 0 in v 
sono cont 
liani nelle 
fuori «i! 
due Imper 
è il conllì 








tre Potenz 
d 
Vitalio è 
renza è gi 
che V'Itali 
sollevare 

IU Fre 


cons 




















zione che 
avesse coi 


centrali, u 
denblatt, | 
Vienna, as 
pleto tra 

sulla ques 





che scace 


La co 
Versailles 





arlamenti 
scena slori 
ioglesi, coi 
della hepu 
Croms 
bert e da 
do, va 
vato a We 
del Parlam 
presso alla 
senza alcu 
lana grigi 
gra io un 
la paro! 
del bill 
Posto, Sait 
a fare, 
nel più pr 
gato Dio e 
mille volte 
tosto che 
sopra di n 



















ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al \rimestre. 
Per le provincie, it, L. 45 all'anno, 
22,50 al semestre, f,25 al trimestre, 
La Raccolta delle Leggi ‘it. L. 6, e 
socii della Gassetta it. L, 3. 
rero în tutti gli Stati compresi 
T.ll'uiine postal, ite Lo 60 ale 








l'anno, 30 al semestre, 15 al èri- 
mestre. 

Le assoriazioni si ricevono all'Uficio a 
Sant'Angelo, Calle Gaatorta, N. 3565, 
e di fuori per lettera affrancata, 

ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


VENEZIA 20 AGOSTO 


Fautori della t 
€ siamo, non possiami 





















he hi 
e tie è vetrine 













inventore, 
















































I, Tlagiovanito, a 
faggi a piedi, noe 


confronto del vecchio. 


solenni uffici 















re mi fece preve 
i ha Pistatatito, 


leanza non 
Sovrani via; 
prima che l'alleanza diventi 
è dubbio ancora se si veri 











ML LL 6:50; 40 













h presso im 


6, via Le alleanze destano così sospetti ed 


















La Gazzetta si vende a cent. 10 





alleanza, come fummo 





pecca- 
to d' origine, quello d’ aver fatto troppo parlare 
di sè, mentre per natuta sarebbe stata tanto 
più ulile, quanto più silenziosa. Le alleanze 
ora si noatano in \iscena, come uno spetta- 
colo pei Parlamenti 6 pei giornali. Uo mini- 
stro degli affari esteri, che ha conchiuso una 
alleanza, sente il bisogno di annunejarla e 
vantarsene. Una volta sì preparavano e 


derle all'opera prima che sia giunto il mo- 
mento previsto , col’ pericolo di ”sciuparle. 
Non abbiamo bisogno di aggiuogere che il me- 
todo nuovo ‘ha molti, troppi inconvenienti a 


Per renderle in qualche modo visibili, si 
ricorre ad va sistema pessimo, si mettono io 
moto i Sovrani alleati e si organizzano visite 
Abbiamo notato altre volte 
questa contraddizione palmare, che quando il 
potere regio era illimitato; fe alleanze erano 
conebiuse doi ministri seoza che i Re sì mò 
vessero. Adesso, che il potere regio è limitato 
e si vuol limitare sempre più, pare che po’al- 
possa conchiudere senza che i 
ino, e l’annuncino ai popoli 
tiva, e quando 
berà il caso che 
è previsto come principio della sua attività. 





td ] ‘Nercordì 20 Agosto — 3. Fdizione 








cisamente | identica nola. 

Conchiud: remo come abbiamo cominciato, 
che la triplice alleanza è ottima per l' Italio, 
ma dura in lei il peccato originale, poichè se n° è 
parlato e se ne parla troppo. Così si sono destate 
speranze, che non potevano non essere seguite 
da delusioni. La sua attività comiucierebbe quan- 
du l’Italia fosse minacciata di guerra dalla 
Francia, Si è avato il torto di credere che 
fuor di questo caso, la triplice alleanza sa 
rebbe stata per l'Italia un'occasione di far 
valere interessi ai quali l'Italia deve pensare 
da sè, cercando l'alleanza di una Potenza, 
colla quale non ba conflitto d' interessi, e que 














‘0p- 


ne sarebbero più contenti, e l'alleanza non 
continuerebbe ad avere anche ora il peccato di 
essere continuamente discussa. Se non 
vesse sentito il bisogao di affermarla solenne- 
mente col viaggio del Re a Vienna, sarebbe 
stato ancor meglio. © almeno la visita fatta dal 
Rea Pest, anzichè a Vienna, avesse potuto avere 
per conseguenza la restituzione gella visita in 
quella città ove il Re si fosse trovato, e che 
non fosse la capitale. Qualche volta la cura 
della mise en scene troppo sfarzosa compromette 
il successo di ciò che è per sè ottimo, 

Da fonte inglese è annunciato un fatto che 
potrebbe esser grave, ma crediamo sarà alle. 
nuato almeno moltissimo dalle notizie succes- 
sivel.Una caunoniera ledesca avrebbe visitato 
il porto di Bageida sulla costa occidentale 
dell' a'frica, ove le Autorità della colonia in- 
glese della Costa d'oro avevano conchiuso ua 
trattato cogl' indigeni e alzata bandiera ingle- 




















oppos 





li prendeva ? Non riusciamo ad intenderlo. Nè ci 
si dica, come traluce 
egr. gio confrateli 






Piccolo, a cui ci legano 
tapli comuni princi; ica che il pro- 
getto, essendo presentato negli ultimi giorni 
della sessione, è più cosa di forma che di so. 
stanza. Erasì il Governo francese impegoato 
uon presentare quelle proposte in forma e 
misura che danveggiassero l'Italia; e per con- 
tro, per quanto dipende da esso, ha fatto I’ DI 
pusto di quel che aveva prowesso, 

Noa conviene illudersi che in sifltte materie 
i Governi sieno padroni di scatenare i vei 



















gli allevatori fri 


quantunque non ba 
no i loro prodotti 


consumi, pigliera 

















no lo parrà, resìstendo alle domande di da 
maggiori. E perchè auche in Francia, e anzi i 
Francia, i Gabiuetli rappresentano i varieggiati 
gruppi della maggioranzaz.cosi, all'ultima ora, 
per ragioni politiche, il presidente del Consigli 
potrà intervenire per difendere il vulnerato 
lega nell'una e uell' altra Camera. E le cose, 
la leggiera, possono finire sul se- 

e nel parlamentari» 
Il Tirard è uo op- 
pori denze vaghe al libero cambio, 
€ governa le e; il Méline è un protezio 
vista con tendenze generali alla semi proibizione, 
e governa l'agricoltura. Durante le vacanze, il 
Méliue ordirà le fila della sua trama ;' gli agri» 
coltori iuteressati faranno pressione sui depu- 
tati perchè si accolgano è dazii proposti, e anzi 
si inacerbiscano, mentre i consumatori laceran- 
; e l'affare dei bui diverra umano, cioè po- 
ico. 







































progetti del miu 
eredita tali: 
nostri avversarii, tanto per dividere sempre più, 
aiuteranno i protezionist. Così si creerà l'am- 



































GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


La rendita italiana. 
Legzesi nel Corriere Mercantile in data di 





faccia urtare la nave finanziaria o nello scoglio 
del deficit, 0 in quello delle uvove imposte, od 
ia quello dell'aumento delle emissioni di reo- 
Patt dimostravamo la gravita dell'uno e digli 
altri 










a 
ognor dia popolarizzandosi in falla, ossia che, 
fortunatamente, va esteudendosi nel nostro paese, 
auche fra le classi di modesta fortuna, l'uso di 
impiegare in titoli dello Stato x 

È, per conseguenza, dichi 
pregiullizio stolto @l infondato quello di cre- 
dere che la questione del tasso della rendita 











debba interessare soltaato le classi ricche o più 
agiate, i banchieri e i grandi proprietari. 

La scossa che da nuove emissioni di ren- 
dita potrebbe venire al credito dello Stato ri- 
verbererebbe, non soltanto sulle fortune cospicue, 
pile modeste; anzi la ripere 












rare al danno, sarebbe indubi 
dannosa, che su queste, 
sprovvedute dei mezzi di resisten 

Ecco perchè tutli arviso, desono 
preoccuparsi del pericolo dell'aumento di em 
sioni di rendita, ed esorlare il Governo a non 
ricorrere, in nessun caso, a questo provvedi. 
mento, ii quale può parere agevole ed opportu- 
n0 solinato agi Pesserealori superficiali ‘od egli 
ale! 





















laliana è democratizzata, dire- 
mo, per usare una parola di mod: 

Queste considerazioni, che nor esponeramo 

enti ci tornarom mente leggendo in 

finaoziario di Berlino 

Aicolo 

pubblica e 
















ituazione finanziaria dell’ Ital 








ib impegoi finor: 











Per gli articoli nella quarta pagina cont. 
40 alla linea ; peghi avvii pure nella 
25 alla linea 








facilitazione, Inserzio 
uBgit cet. 0 alla fine 
Le inserzioni si ricevono soiv nel nostro 
Uficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. I fo 
i arretrati e di prova cent. 36. 
Mezzo foglio cent, 5. Le lettere di 
reciamo devono essere affrancate. 














| anche dal confronto colla Russia, l'Italia nulla 


Lia 









te dildeili, 
on esemplare esattezza, senza introdurre alcuoa 
imposta sulle rendite. 

« Per i creditori dell'Italia è ti 
te il sapere, che un sistema cost 
oîfre ogni garanzia di ordine, 
nomia nelle finanze ; il Governo 
nomo, e lo è il popolo it.lia 

ed attività si uniscono 
in tutte le © 































gione che l'Italia 
tre altrove non è 


vra introdotta) ci da prova 
che realmente di continuo 


levanti risparuii del 











bblico veagono impiegati in rendita. 
iudevano, e. si vedevano, all opera: Adesso | è ' loghilterra. Se l'alleanza non avesse il ministro, il quale” dovra giuoearvi la | publica, par. presciadeado dal credito dello PERE rt pi dite RASOI Tra 
si annuaciauo, ‘si magnificano; € si vuol ve: | *%scitato commenti e lusinghe esagerate, tutti |sua vita ministeriale. È sarà moderato, o Slato che vi è intimamente connesso, possa e facente ; gl" «dell amministra» 















tauto più che l'Italia fa una politi assennata, 
lien lontana dalle avventure, e fa valere nel- 
lerno una forte iniziativa, come lo dimestra- 
no, ad esempio, le recenti eergiche 
doltate contro Îa temuta invasione colerira. » 
o vi è un po' di roseo, 

forse il giudizio è soverchiamente benevolo, Nul 
o vorrà meritare, meglio 

n passato, la lode d'economo, e che il po- 
vorrà ulare d'attività. 
























oi 

È certo che in Italia si prozredisce, male 
grado tante querimonie. Studiamoci di perseve» 
rare e di meritare ognor piu l'elogio di un po- 
polo economo ed attivo. 























































liani nelle questio: 
fuori della sfera 








» un 1p_o4ossossod 






pleto, tra l'Italia e le Polenze centr 


uomeszd Ip 08200 VI 





ri, che esse possono far valere individuatmen- 
te, 0 in unione ad altre Potenze, perchè non 
sono contemplati nell’ alleanza. Gl'interessi ita- 
mediterranee sono al di 
attività dell’ alleanza coi 
due Imperi centrali. Ciò che si vuol evitare 


sollevar: aleuna ragionevole obiezione. 

Il Fremdenblatt aggiunge però che a Vieh- 
na e a Berlioo si sarebbe visto con' sodistà- 
zione che anche in questa occasione l' Italia 
avesse confermato la sua unione culle Potenze 
centrali, ma va giornale più ullicioso del Frem- 
denblati, la Politische Correspondenz, pur di 
Vienna, assicura, invece, che l'accordo è com 





sulla questione egiziana, e loda Ja lia leale 









dci deputati poro 
sessione; 

no per ora discussi. Tuttavia il fatto è 
grave per più ragioni. Primieramente il Gabi- 
netto francese, tentennante e fluttuante fra op- 
posti pareri, sì è lasciato trascinare dal ministro 
d'agricoltura, Méline. Il quale dev'essere stato 



















gra al Governo inglese ne 
dra ? Il Governo francese 





eva 





aumenti dei dazii sul bestiame, + se si fossero 
fatti, sarebbero stati così lievi, che non avreb- 
bero avuto nè caraltere protezionista, nè fisca- 
le ». Su questo puuto il ministro Maucini, in- 
terrotto dall’ oratore che lo iuterrogava, riturnò 





Perchè vi avrebbe mancato due mesi dopo che 
_r_——— 











APPENDICE. 





Versai 
rinfre 








ioglesi, come è descritta da Guizot 


presso alla sala delle sedute, e vi 
senza alei 


era in uniforme di 
la paroli 

del bi 
posto, Saint Joba 
a fare, gli dine Cromwell, ciò che 


Jade Un ‘a0e’‘28 930 JD_OFme:d omIad 1} osuja ‘IRAT ON2de OI Suoxzesso MON 














fato Dio colle lagrime di 








che scacela 1 deputati dal Parlamento. 


La condotta’ dei membri del. Congresso di 
che s' ingiuriarono come facchi ii, ba 
sato la memoria dei gioruali ‘aceseratani 
fraucesi, che cercarono, nella storia esempii di 
Parlameuti espulsi, Nel Figaro è pubblicata la 
scena storica di Cromwell ebe scaccia i deputati 
nella Storia 

della Repubblica d' Inghilterra. Eccola : 
Cromwell’ lasciò Whitehall seguito da Lam- 
bert e da cioque 0 sei ulliciali; prese, passan- 
do, un distaccamento che stava pronto, e arri 
Vato a hide È sue LA Laglio porte 
del tri nel vesti i ancora 
Parlamento, al pera 





rumore; in abito nero e io, calze di 
lana grigia, secondo il suo costume quando non 
era. Vane aveva ripreso 

e dimostrava coa passione |’ urgenza 
Cromwell fono a selersi al suo solito 
a ti: » o vengo 





rofondo dell’ animo, ciò di eui ho pre- 





be voi farete, checchè sia, abbia esito conforme 











dal dill le formalità che dovevano precedere l'adu- 
zione. Cromweli fece un segno a Harrison, di- 
È bisogna che io lo fac 
x uore, gli disse Harrison” vo _po' tur- 
bato, pensateci bene, l'opera: è‘gratide e peri» 
colosa. — Voi avete ragione » rispose Cromwell 
e restò immobile. 
Passò un quarto d'ora. Vane averà cessato 
di pariare; l'oratore sì disponeva a mettere ai 
voli la questione; Crumweli: si alzò, si ‘tolse il 
cappello, e, prendendo la parola, sì espresse dap- 
Mueipio in termini pieni di riguardo pel Par 
mento e pei suvi membri, rendendo giustizia ai 
suvi lavori eal suo zelo; ma a poco a poco cam- 
biò tuono, il suo aecenio e i suoi, geslì s'irruta- 
tono; rmproverò si. membri della Camera la 
oro lentezza, la loro avidita, il .loro attacca. 
piento ai loro interessi la loro poca 
cura della giustizia: « Voi non avete il evrag 
gio di far nulla pel pubblico bene, voi noo mi- 
rate che a perpeluarvi nel potere ; la vostra ora 
è venuta, il Signore l'ha fiita con voi; egli 
ha scelto per la sua opera strumenti più degni ; 
è il Signore che mi ba preso per la mano e 
& nr ud che faccio ». Vane, Weutworti 
‘a, si alzarogo per rispondergli : « Voi tro- 
Pr oa ua lio- 


vagina ge n DAL Re ciare usa 
hi sd di 






































i questo tema e l'ivchiostro che 
è profuso in Francia e in Italia è enorme, Non 
sarauno questi Ure mesi e autunnali 
otterranuo i miracoli delle conversi 
non bastarono quattro anni di discussione ! Di- 
ciamo questo, perchè dalle autorevoli parole del 
















































possesso ; e le 

Jo dalle discussioni parlamentari, o 
quali sono proposti, o esacerbali, se son tro 
vano al Senato un forte intoppo, come nel 1880. 
E allora, a che si ridurrebbero le promesse e 
gl'impegui del Gor:rno francese? È non è le- 
cito dubitare che così avvenga, se, nonostante le 
promesse e gl'impegui, il Governo francese ha 
osato di proporre alla Camera 
vera ostentazione, i minacci 
zio? Lo ripetiamo che v 
e saremmo lieti che il Maficini riuscisse nel suo 
còmpito e stornasse questo perigolo dali’ Italia 
agricola. 


frasi 



















« Giamwai il Parlamento non ha udito 








vato fsuto alto, e lo ba fatto ciò ch'egli è » 

Cromwell si sianciò in mezzo alla sala, e 
mettendosi il N cappello a testa 
spi è dist, melterò fine io al 


Fece un segno a Harrison ; da venti a trenta 
fucilieri entrarono, comandati. dal colonnello 
Worsley: « Voi non siete più un Parlamento ; 
uscite, fate posto a gente più onesta ». Egli pas 
seggiava per lungo e per traverso, battendo il 
piede e dando gli ordini : « Fatelo discendere » 
mostrandogli |’ oratore 


invitò l'oratore s di- 
scendere ; Lentball rifiutò : 














voi stesso » disse Gromwell; 
mauo sulla veste dell' oratore, che si sottomise 


subito. Algernon Sidney era seduto presso l'ora- 
3 * Fatelo uscire 


disse Cromwell a Har 





' indegaità, esclamò 
Naue; è cosa contro ogni diritto e contro l'o- 
nore », 




































Zione cartacea ed il 
piccoli viglielti, ed introdotto i pagameoti in 
oro, ha abolito le odiose tasse sul macinato, ed 
ha saputo sostituirvi altre tasse meno antipati 
che, e più vantaggiose. 

« Volendo fare dei raffronti essì riescono 


























* Se osserviamo la Russia, troveremo che 
le finanze di quello Stato sembrano a primo 
aspelto buone, ma non vi sì vede che la super- 
ficie delle cose ; manca il controllo di una rap- 
presentanza nazionale; i budgets, firmati da un 
generale, in fatto di finanz: 
tente, non offrono alcuna garan: ; 
jogono sempre nuovi prestiti, in” 
certezza malcontento nell'interno, cor. 

Ù impiegati — Si vede da ciò che, 
























Si avvicinò alla tavola, ove era posta la 
mazza che si portava innanzi all' oratore, 
i soldi ci 
questo arnese ? Lo si porti vi 
quentemente: « Siete voi che mi 
@ far questo. — Voi non siete ancora andato 
tanto in la ehe le cose non si possono rista. 
bilire, gli disse l'Alderman Allen. Ordinate ai 
vostri soldati di uscire dalla Camera, e fate ri- 
portare la mazza » Cromwell si sdegnò contro 
Allen, e gli chiese conto di alcune centinaia di 
mila lire sterline, delle quali, come tesoriere 
udato la Repubbli 














ipa 
conto non è saldato da molto tempo, io l'ho 
presentato" parecchie volte alla Camera ». Crom 
well-lo fece arrestare e portar via dai soldati. 
La sala era vuota, egli ne fece sequestrare tutte 
le carte, izio, gli 
pic dalle mani l'atto di scioglimento che stavi 
per passare, lo mise sotto il suo abito, use) lui 
limo. pera le porte e riloruò a Whitehall. 


DEE , aspettando gli av 
loro racccutato ciò che era secadalo 












































spesso dei maliu che dei mulumori e 
delle gelosie ch ono poi ad altro che 
a raffreddare peratura di quelle medesime 


dimostrazioni legali e patriotiche che si vogliono 
nobil 









HI caso succede a Roma in questo momento, 
certo colle più lodevoli intenzioni, la So- 
tI 




















ciazioni, le que o di prender. parte 
alla commemorazione, dovranno portare un la- 

ro con le seritto, do un lato « Roma Capitale 
d'Italia », e dall’allro « A Roma ci siamo e ci 
testeremo . 

Tutta roba bellissima, come si vede. Ed 
alla quale non c'è chi possa rifiutarsi di sutto- 
scrivere, 

Ma che male,%in nome di Dio, ci sarebbe 
stato se la Società dei Reduci avesse lasciato 
che tutto questo fosse disposto e di i 
Municipio di Roma, il quale non ba mai man 


mato che il Consi 

















o di Stato si era radunato 





al bene pubblico » e riluraò al suo pusto. tali parole, tanto più orribili che esse vi worlh: « Adultero » a Eorico Martya: « Forse | nella sala ordinaria delle sue sedute a White- 
PILL seat Vane parlava sempre; Cromwell lo ascol- | dal suo servitore, da un servitore che il Parla |che ua libertino è fatto per sedere qui e gorer- | hall, sotto ls presidenza di Bradshaw ; vi s1 recò 
Cromwell ‘ave domandò alla Camera di cancellare | mento, nella sua’ bonta senza esempio, ha ele- | nare? » subito, seguito solo da. Harrison e Lambert: 


« Signori, disse loro, se voi siete qui come sem- 
plici particolari, uon sarete disturbati, ma se 
iedete come Consiglio di Stato, n 
posto; voi non potete 
la mattina alla Camera ; guardate 
il Parlamento è disciolto ». — « di- 
gore, , gli rispose Bradshaw, noi abbiamo se 
preso ciò che voi avete fallo questa ma 
lla Camera, € fra alcune ore tutta l'Inghilterra 
lo saprà, ma voi v' nore se credete 
che il Parlamento si i nessun polere 
sotto il cielo può discioglierio, eccetto lu: solo; 
ponele attenzione dunque a questo. » ‘Tut 
rono ed uscirono. L' indoui 
lesse nel Mercurio 
di Cromwell: 

























dere attualmente le sue sedute, ciò che 

ti alto. L'oratore e i membri si sono ritirati. 

‘obabile che i motivi di questo atto suranoo 

H eve resi pubblici. E lo stesso 

porte della Camera i passanti s'arrest 

nanzi ad un grande aflisso, opera notturna 

babilmente di qualche Cavaliere, felice di v 
vendicato dei repubblie regici 

“ Camera nos ammobigliata da albltare. » 









; è i bieute a noi avverso, e i nuovi dazii passeri Lo riproduciamo integralmente, sia perchè 
Hegi, "prio di figo trpp qui Gli | se. | Tedeschi sarebbero sbarcati » Bageida, | no, fidando nel tewperamento linfatico degl'i- | ci confortano i giudizii autorevoli degli stranieri ì 
Croce dial | pere perfil tenti strana) poi levata Ja bandiera inglese e inualzata la ban |'sliaui. Temiamo forte di essere facili profeti, sulle nostre condizioni, sia perchè troviamo in Ì 
Ù Usi questioni d'elichelta internazionale, è le al- | tiera tedesca. La % bbe | 9% lo fummo tante volte in queste quistioui, | esso la conferma della nostra osservazione sulla SETT ì 
leauze corrono pericolo, pei commenti che i iera tedesca. La cannoniera tedesca avrebbe | sddolorati di aver colto nel seguo. Certo, non | popolarizzazione della rendita italiana. Ecco l'ar- ome 18: agosto. 
Waicl di esse. launo-Itoppo. voleatieri. avuto a bordo il.commissario tedesco. Nachti- | conviene illudersi sugli intendimeuti del Governo | licolo : una singolare smania quella che hanno 
n ticolo del Fremdenbiatt, ufficioso | 82! Così seccamente annunciato, il fatto non | Irancese; ma no neppure spandersi in « Fra i valori, che sono più favoriti alla oi le private Sor 
sioni dir ha i caratteri della verosimiglianza. meminisse juvabit. E il ta” prima {linea ila \re 
di Vienno, che l'Agenzia Stefani ba annuo- Je di ricordarsene nou La 
ciato, è delto quello che avevamo scritto an- Pr Nè l' Italia agricola per quest | 
bo csì ll'indole dll \rilice allenazo, che ATTI UFFAZIALI po si sbalordirà ; non mancano i rimedi eificaci come l'Italia a M 
sere alterata dell’ atlitudine: dei _ € li indichesemo a tempo oppurtuno. Ma se il tale altezza in pochi anni le proprie | ci può essere il menomo dubbio che essi adem- 14 
iaradparitiiozioe nà (Vedi nella quarta pagina.) vostro grazioso amico e confratello, il Piccolo, nziarie, e crediamo di grande in | piranno il dovere loro. ) 
delegati eg up Nesta di beghe: consente in queste postre Mes come può Jascior e dditare continuamente questo Stato Se soa CRI Sagara per Dpliend 
L'obbiettivo della triplice alleanza, dice tralucere un po' di mza che, dopo la pre- | ad esempio. ela di porsi in evidenza e di attri 
Fremdenbiati, è la' pace d' Europa. 1 dazli sul bestiame in Franeia. | sentazione pipio flo alla Camera dei depu= " li un periodo di 40 anni appena, perio. | buirsi dell'importanza, «he da Gitiao poi conte i 
d Ù Riproduciamo l'articolo dell’ Opinione se- | tti, la controversia possa giovare a temperario ? | do già breve per la vita di un individuo, e che | eco 0 niente affatto. Ma, insomma, questa smo» 
Oltre questo obbiettivo generale e supre- | gualatoci dal telegrafo: Tatto ciò che poteva, dirsi. per impedirne U entrate sella "vite di uso nia fa sì che si spostino pi° erichi ovali a cia î 
mo, le tre Potenze hanno interessi particola- sul bestiame in Francia fu- scuno, ehe si faccia contusione, che si creino iL) 


x ja A sane ben pertinace, se, nonostante le dichiarazioni del | Piccolo parrebbe quasi che il ministro degli af- | a tutto favore dell'Italia. cietà dei Reduci ha deliberato « di dare alla 4 
è il conflitto ira gli interessi particolari delle | per.e "st Mancini, delle quali questi diede pub | fari esteri iuterpretasse come un atto di bene- « Dell'Austria Ungheria non è ancora pas | prossima commemorazione del 20 sett 

tre Potenze e l'interesse supremo e generale | pijsa notizia alla Camera, è riuscito ad i. | volenza la tardata presentazione del progetto a |sato il tempo dei deficit ; nel budget le entrate | Mossima solennità. + Ed ba quindi stabilito di 

della conservazione della pace. L'accordo del- | Che cosa è avrenuto in questi due ult sessiove prossima a chiudersi. Ja Francia, n riescono a coprire le spese, le imposte ar tutte le Associazioni di Roma e Pro- 

l'Italia e dell'Inghilterra in seno alla Confe | Forse che il Governo e Fri on cadono i progetti colla ci fetrate sono enormi, la valuta oscilla, la occu. | È: qualsi ENO poi 

renza è giusto uso di quella liberta d'azione |! presentazione del sione. gano. Ha poi enche deliberato { 
che l'Italia aveva mantenuto, e che non può. | 22990 vendicarsi dell pr gelo | preatelo dal | tn : i iuvece la tardiva presen alla Giuota municipale, pere 





sempre, quest 
Lo aani passati, la soleonita 
tembre? Mi potrebbe, potrà, il Comuye di Ro- 
ina, anche se lo volesse, riuuuziare e questa 
€ necessaria raj uza? O potrà 
secvado, in una manifestazione. se- 
intente fatta a nome della 


nei quali i ra 
l' intervenire alla 
furne poi essi una di speciale 


di vespaio di questioni 
intenzioni immaginabili | 


certo i mezzi di dare alla commemora. 
del 20 seitembre quella maggiore e stra- 
urtato che sarebbe nei loro intendi» 
quale: risposta 

ichè essa non con- 


cipi 
Dall'Auro roman 
morosi arresti ope 
guardi ‘abinieri che lo percorrono. 
pare che finora si tratti ancora dell'arresto dei 
di ossia di quei malfattori che 
chiamare così, alle cui gesta 
tolle generale contro le comizi 
della nostra campagna. 
non hauno, del resto, nulla 
omma, sia che i bri 


pressioni e quasi inte 
contro le esagerazioni e le iperboli di ogui specie 
ipalmente per fine poli 


| del 19: 





pessimo. Sara sempre 
Dai bilanci municij 


riguarda lu esecuzione del pi 

di Roma, apparisce che, in v 

euzioue, furono inseriti nel 1883. qu 

liuui, e în quello del 184 quasi 21. mili 

Delle quali somme, di mezzo fu- 

rono già +ff-tlivamente s nove mi 

liom circa si trovano già impeguati, Il che vor 

rebbe dire che quelli che ogui piognu 
perchè nulla si foccia, alfine di riattare 
imwodernare, fin dose sia possibile, questa 


L’Italin, loci 


Da un artico 
di distacco dell' IL 


Varsin. 


tto sulle voci corse 

dalla triplice alleanza, to- 
\ota del Fremdenblatt del 15 corrente, 

in risposta allo Standard sul preteso distacco 
dell'Italia, vale anche per i nostri colleghi di 
cosa, che ripetono la diceria del foglio conser 
eani seppe poscia da Vienva 


Ieri sera, il nostro autorevole corrispondente 
che le relazioni delle Po- 
v sono quanto 
mai cordiali e di pi è che le inter- 
viste di Ischi e di Varziu nulla mutavano + fermi 
lo inulterabilmeute gl' impegni anteriori 

ni verso l'Italia. 


leauza austro-germani 
iadebolita. 
Fivalmente anche la Politische Correspon 
denz e la Wiener Allgemeine Zeitung sono 
tervenute in questa discussione ed hanno 
fermata la perfetta continuazione d' ideotici rap- 
porti e legami Ira i due Imperi € l'Italia, lo- 
daudo anzi il esutegno nostro alla Conferenza 


rauei che fece maggio 
lu Stato nostro dai Goveruì amici di 
di Berlino, 


‘Telegrafono da Vienna 19 all'Indipendi 
Qui continuano i commenti € le congetture 
a di Varzio. 


vrezzare 
lenva e 


la dichiarazione 
dell'ullicioso Nemzet di Budapest, che tutte le 
eventuali decisioni del conv ocerneragno 
esiandio l'Nalia, lo quale puediedo le simpatie 
di entrambi gli Stati, 


ITALIA 


provinelale per la pellagro. 


dio provi 

deputato al Parlamento : la propo- 
IR alla Commissione provi 

ciale contro la pellagra un medico, che, non da 
altro vecupato e convenientemente retribuito, 
lebba siuturlu in tulti i modi che la scienza e 

rienza su:geriscono. 
Nel concetto dell'on. Clementi questo me- 
|e completerebbe nel miglior mo- 

fe attuali 

‘ompito di raccogliere 
continue ed esatte notizie sull' andamento del 
male nei di consigliare e far 
applicare i più efficaci rimedi, che la scieuza 
audusse di wano 10 nano scoprendo; di porsi 
ciò in attiva corrispondenza con tutto il 
personale medico della Provincia afive di pro- 
cesere concordemente contro il comune nemico; 
far conuseere e diffondere, colla parola e co- 
i meglio adatti a raggiungere lo scopo, 
che necessarie per prevenire 6 


fa, delle popotazio 

una parola, 

& combattere 

siri coutadivi e toglie loro sd un tempo il vi- 
gore del corpo e della mente. 





Leggesi nel Corriere della Sera in dala 


nuovo sindaco di Milano, dolt. Gae- 
tano Negri, è andato alla Prefettura pre 
Halo il giramento di fedeltà al Re e allo Sta 

tuto nelle mani del Prefetto Basile. 
Il Negri è il terzo sindaco di Milan?. Dopo 
jgno 1859 fu ultimo podesta il conte Lui- 
oso. Le elezioni comunali e provinciali 
no nel 1860 il primo sindaco conte Be- 
‘a fino ol maggio 1868; 

conte Giulio Belinzai 


I lo ui maggio 1884. 


Serivono da Milano iu data 18 alla Nazione: 

Avrete forse sentito che S. M. Umberto ha 
messo a disposizione del signor G. Frasca una 
ragguardevole s0! i giornali) per 
covcorrere al 
spedizione che il Frase: 

Si tratta, dirò © 

ue ai più 


e fereudole a colpi 
È stato arrestato auche uu tal 
Bellit egli autini del ri 
catto del fattore del siguor Boccauera a Pal 
Iidoro. 


con Arpa prevegi 
gli Assabesi bauno fatto una uu va carnevalal 
Il siguor Marchi, impresario delle carrozzelle 

I Esposizione, lì ba nubar 

e, cui rappresentanti della stampa citi 
qualche uliro invitato, lì ha avviati tutt 
calieri a visitare quello stu 

subesi vesti 

cava la siguora 
uu ne Vuol sapere 


ja, la quale assolutamente 
re Krito, 


sto, esponemdosi ai 
Per le strade di Torino 
di ragazzaglia e di curiosi a veder passare i 
principi, tanto più che il break, prima di parti» 
re per Moncalieri, è andato a far la Via Crucis 
all'ufficio dei giornali e al domicilio dei gior- 
nalisti. 

A Moncalieri, come sapete, soggiori 
1 veneraudi 
de, assieme 


che persoue di compagnia, 
bepelicenza e di pieta, e uon 
viessuno. Però. quando intese che venivano 
rosa, essa è la figlia, 
Qui, un amico, ch' è 
intervenuto alla gita, mi narra che è avvenuta 
n sa se gli Assabesi, 
sapessero di andare a salu- 
ma quando si trattò d' ia- 
della moglie del Prin- 
ipe Ibrabim quan 
rriuro Kamil + 


Perchè di 

cipessa francesi 

questi nostri connazionali 

Uide no. sia più il 

hanno uu 

vidono cou quasi lutti quelli della loro razza, 

per ragioni ogui lettore conosce. È bisogua 

Va vedere, mi ra fava il testimonio oculare, 

cun che veemenza protestavano i nostri t e negri 
hi, che voleva 
le del bello e 


è sempre la fedele 
somma, essi dover 
rella del Sultano d' Italia. 
melo parve conviuceri più di tutl 
te si arresero a lasciarsi presenta 
mento non durò muito a lugo. Pi 
l'iuterpr 

, cus Ibralum rispose ci 

Perfino i ragazzi parevano d' 

i 


Ul ricevi 
mezzo del 


quile vrama 
italiano, pet 
» fe un ciao crudo e asciutto, alza 


la alla Principessa, la comit 
visitò 11 Castello ed il Parco, che conteng 
bellezze veramente regali: poi traversarouo il 
paese, ed arrivati ad uu caffe, Krita, in outa al 
Corano, bevve vivo a piacimei 
suo costume: ma nè il priucipe, nè il guerriero 
ne hanno ancora voluto assaggiar goccia. Deci- 
samente, il mestiere del diplomatico rende ele- 
slica la coscienza anche in Assab. 

Processo Sbarbaro-Pierantoni. 

Telegrafano da Roma 19 all’ /talia : 

AI prucesso Sbarbaro nelle prime ore as- 
sisteva ieri poca gente, ma pui la folla sì fece 
enorme. 

Ebbero la parola i difensori di Sbarbaro, 
e pel primo l' avv. Lopez. 

La sua difesa fu giudicata bellissima. 

Parlò dopo il Lupez l° Coboevich che 
fipetè le orgomentazioni del Lopez riatorzan- 
dole. 

Fra le frasi della sua arringa che provo- 

i di approvazione dal pubblico ci fa 


« L'on. Pierantoni dichiarò di senti 
tutte le volle ch' escono le Forche Caw 
usque, il pover'omo! ma non 
magistrato, come fosse il suo flebotomo ! + 
Iì pubblico scoppiò in una risata; Sbarbaro 
mise ad applaudire. 
L'avvocato Pascale fu debole nella sua 
i dopo di lui sorse a parlare per l'ul- 
tima volta a propria difesa lo Sbarbaro stesso. 
Egli fu escoltato con profonda attenzione 
ed applaudito. Sosteone di non aver diffa 
* Fiuora, disse, nulla feci a Pieri 
adesso che lo schiaccierò 
È tratta di tasca la prolusione detta da 
Pierauto Universita, stampata in un fasci- 
coletto, incominciò leggerne alcuni brani con- 
froutandoli cop altri della sua opera per dimo- 
strare come tutta la prolusione fosse stata dal 
Pieraotoni tolta dai suoi scritti. 
La folla applaudire ad ogni tratto — così 


in un bel break | 


lipatia , anzi un vero odio, che di- | 


i. | Stazi e, visto tin 
n | una vetrata dalle sassate 


e finalmen- 


‘cordo coi 


lo sala. 
1 giulici rientrarono dopo due ore. La sen- 
tenza è lunghissima. Essa riconosce assorbito il 
U ia pubblica in quello di diffama- 


All'uscita dal Tribunale lo Sbarbaro fu sa- 
lutato dalla folla con applausi e con grida di: 
Viva il nostro deputato ! 

a buio e la folla, improvvisata una illu 
minazione coi zolfanelli, lo accupagnò a casa. 

Qui lo Sbarbaro tentò di arriogare la foll 
ma non gli fu possibile. Gli applausi e le grida 
gli coprivano la voce. 

Pio tardi si la città la voce che 
lo Sbarbaro fosse stato aggredito e ferito con 
colpi di revolver in via Monte Farine. Si r: 
contavano particolari. l'impressione era vivis- 
sima. 

La voce era assolutamente falsa. 


Chiasso alla Stazione contrale 


Leggesi nel Corriere della Sera ia data di 
Milano 20: 
Gli operai bresci 
sizione di Torio iu questi 
Jevauo giungere, come giunsero alle 4.40 
treno 151, per ripartire per la loro 
lle 85 coi treno 759, profit- 
tando dell'intervallo di quattro ore per salutare 
i loro compagni milanesi. 
Molti di questi ultimi ebbero il pens 
lrare gli ospi 
è qulehe bu 


era ricamali una iscrizione gia sequestrata, © 


per la quale è 1u corso un proce nurento giudi- | 


ma 
Iuvitati da uo delegato di P.S. a levare la 
fascia, quelli che la portavano obbediruno, € nou 
| wi fu aleuo disor 
Verso le8, gli operai bresciani furono riac- 
alla Stazione, dopo aver desi 


ufara, e a destra e a sinistra di essa 

vago due giovauolti, poriando uo faz- 

zolett» di foulard russo, legato ad un bastone a 
modo di bandiera. 

Dopo uu ceutinaio di persone si vedeva la 
solita baudiera, alla quale era stata rimessa la 
fascia cou l'i è 

Tutta questa geute, compri fanfara so- 
nante, F'eutrata nel grande atrio dote si fa li 
distribuzione dei biglietti 

Il vice brigadiere di 


ol fazzoletto rosso inalberato, @ lo pregò ad 
abbassarlo per dare prelesto ed occasione 
a disurdivi. Il giovinetto essendosi rifiutato con 
cattive maniere, il Venturini gli tolse la bande- 
ruola di mano, e la portò all'Ufficio di P. S. 
della Stazione, passando dalla parte interna della 
Stazione, 

Nello stesso tempo, la Prenazzi e I° appuo- 
tato Masoni, dopo avere inti: 
la bandiera con l' iscrizione, 


L'appuntato Conturbia; accorso 
ha sequestrato il nastro con l'iscrizione. 
Quaudo queste tre guardie, ed alcune 

in borghe rono verso l'ufficio ai P. S. 
la baodi»ra sequestrata, pas- 

sando per il portico esterno, tutta quella ' folla 
escì in un momento fuori dell’ atrio, e mentre 


cervo, al- 
tri, scesi nel piazzale, tire 
vettura dell’ ulficio di 
al portico estera 
Il maresciallo De Ferrari, ch' era in uni 
forme, è stato ferito, nou leggiermente, da due 
sassate, uva alla testa ed una a una spalla. Al 
tre guardie sono state contuse più 0 meno leg- 
giermeni 
ti cav Petit, delegato capo dell'ufficio della 
i to l'ufficio e roti 


mati, ha fat 
v il desiderato 


i sopraffare 

vue del- 

sono slate ubbligate a sguainare le da- 
un è esatto che abbiano impugnato i 


gran parte degli operai milanesi 
tornarono alle loro case non molto sodistatti 


di essersi trovati iu mezzo a quel subbuglio. 
Lusi 


varcato 

invidiabile, 

osservazioni gli ordini dai 

suoi superiori impar! le difficoltà, agli 

ostacoli che poterano frapporsi alla loro esecu- 

zione contrapponeva fermezza di carattere, te. 

nacità di propositi ed il freddo calcolo del ma- 
tematico. 

« Aunoverato da parecchi anni fra gli ope 
ratori di 1° ordioe, che devono condurre a ter. 
mine la grande triangulazione, la quale, oltre al 
servir di base alla formazione della gran Carta 
d' Italia, ha alti scupi scientifiei. siccome lavoro 
che deve collegarsi con quello ile fatto dalle 
altre nazioni l'iag. Domenicuni 
lungo fatta conoscenza con parecchie delle pi 
alte e più pericolose vette delle nostre Alpi 
| aveva fissati importanti segoali, e ne aveva pre- 
| cisati iudelebilmente i puuti con osservazioni e 
| ealcoli di grandissimo rilievo. 

« Ormai il nostro terril lungo la grande 
catena di mouti che ci divide dalla Fra e 
izzera era coronato dai puoti geodetici 
imaveva da fare altrettauto dalla parte 


dovevasi trovare sull’ estrema vetta 
fra le Alpi 
le acque della 





carsiche 


| ha aonunziata la morte della principessa di 


o di abbassare | 
hanno potuto iu- | 








giorno stesso. 
tempo, variabilissim: 
iene l'operatore in ansia co: 

zione del lavoro, e lo obbli 
vazioni nelle luughe, eteri 

sta spiando il momento 
osservazione. Il giorno 7, l'ing. Domeniconi avera 
seco il solo caporale del Genio, Formato Gio- 
, avendo dovuto spedire il soldato Mazzon- 

Oreste sul monte Paralba a ricostruire 
segnale diroccato, Il tempo, cuperto nd inter- 
valli luogo il giorno, verso sera si fece ollre- 
tempestoso. Vento, pioggia, lampi e tuoni 

noa lase requie a quelle due povere vi 
lime del dovere. Prese tulte quelle precauzioni 
che l'esperienza avevagli ruseguate, |'ingeguere 
fece entrate sotto la tenda il capo 
‘e, bisognoso di riposo, si coricò ; ed en- 
li stesso, si chiuse alla meglio, prese 

leggere. 
lanto si facera sempre più 
ne fuochi d'arbitie 


alle piu dure pri 
giornate, in cui egli 
poter fare qualebe 


m fe quarti, circa, un fulmioe 
sulla tenda, ed il uostro povero amico cade 
esavime. 
« Il caporale. ri ivo di sensi per due 
lente si riuviene e procura tra 
I suo superiore, che vede im- 
lessa posizione, in cui trovavasi 
prima del fatale scoppio. Dimentico del dolore 
che risente ad una gamba, non si rista dal pro- 
curare di soccorrere l'iufelice ingegnere, ch' ei 
crede ancora vivo; € fu che dopo molto 
tempo che dovette persuadersi dell’ irreparabile 
disxrazia successa. Quale nolie Lerribile dovette 
egli passare, e per quale miracolo egli potò 
scendere a raccontare il luttuoso avvenimento, 
che ha gettato nel lutto i superiori ed i col- 
leghi. 
# Un CoLceca. » 


FRANCIA 
La principessa di Salm fSalm. 


Leggesi nella Libertà : 
ll telegrafo col suo quasi forzato laconismo 


Eppure c' è qualche cosa di più da 
dire su questa donna , oltre il semplice annun- 
zio della soa scomparsa ilalla scena del mondo. 
ufrasina di Caurvoisia priacipes- 
salm era figlia di una dama di 0 
nore della infelice Regina Maria Antonieft 
lervava ancora ci 
i dalla ma 
dre, per quanto le sarel utile di ven- 
derii per sollevare la sua grande wise 
vesta nobile douna cl 
to la sua esistenza giovanile circon 
gli splendori, che avea attirata |’ attenzione di 
Napoleone 1, il quale avrebbe voluto essere a- 
mato da lei, ba passato l'ultimo periodo della 
sua luoga esistenza, ed è morta a 94 auni, nella 
miseria. 
Le era rimasta un’ ultima proprietà e vi 
c01 quanto è neces: 
guerra del 1870 71 fu causa 
per la priacipessa, distrug 
. Non avendo modo di 
necessarii per restauraria, 
anni della sua vita in un ci 
tuccio di quella rovina. 
Buon per lex ene il notaio della famiglia, 
le costituita una piccola rendita mensile 
vitalizia, con la quale potè avere, se non il ne- 
cessario, | indispensabile 
Ad opta della sua grande vecchi: 


vata lutla Ù 
sare con lei era uu vero diletto. Ma era povera 
e nessuno più pensava a ricercare la sua cou- 
versazione, neauche quelli eh' erano stati causa 
della sua roviua. 
wa la morte non l'ha spa 
endo l' estrema unzione , da 
lata, ha detto ch'era felice di 
andare a raggiungere in cielo tutti quelli che 
ceva amato 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 20 agosto. 

Notizie di Corte, — leri, S. M. la Re- 
gina ha invitato a pranzo la Presidenza del R. 
Istituto veneto di scienze, lettere ed arti. Il se 
natore comm. Fedele Lampertico stav 
della Regiua, il comm. doti. Augelo 

a 


iodetta 
fetto 
nu! 


zione venerdì 22 correute, alle ore una pome- 
ridiana. 

Quaranteno prolungate. — Sappiamo 
che, con odierna vrdiuauza, il Ministero ha pro- 
lungata a 21 giorno la contumacia per le uavi 
ia partenza dal continente per le isole di 
lia, di Sardegna ed altre adiaceuti. 


Provvedimenti sanitaril. — Sappia- 
mo che è stato deferilu al polere giudiziario un 
medico della nostra città per avere, prima del 


tempo prescritto dalle leggi sanitarie, proceduto | di 


all'autopsia di un cadavere. 

Palazzo Ducale. — Terminato il re- 
stauro della facciata verso la Piazzetta, ora si 
cominciano a mettere gl impalchi pel restauro 
di quella verso il Molo. Facilmente resterà quiadi 
per qualche tempo interdetto il passaggio. dalla 
porta del Frumento. Anche nel cortile interno 





so 
e la Piazzetta, con iagress, 


bbero ridursi a Museo del Pa 


pezzi d'arte che 
È dorel 
Fe” itue della 


re dalle facciate, è 

leca, le quali, per il lory 

grave peso, devono pur trasportarsi in un local» 
terreno. 

Belle arti. — Da parecchi giorni si ve 
dono esposti nelle vetrine del negozio di foto. 
grafie Perini, sotto le Procuratie Nuove, parecchi 
lavori meraviglioso artista che è il Cor 
telazso, di Vicenza, nei quali non si sa se più 
lodare la leggiadria del disegno o l'esecuzione 
mirabile. Nei lavori di cesellatura e di agemi 

i dell'epo. 
se nascere nel 
‘he nel secolo nostro. 
‘aordinaria, la meravi. 
gliosa sua prontezza di concezione e di esecu. 
Zione ed il gusto squisitissimo del quale ogui 
lavoro del Cortelazzo ha l'improota, sono qua. 
lità che oggi noa si trovano riunite iu ua solo 
arlista o almeno assai di raro. 
posti : due coperte 
da album, un vaso da fiori, una ciatura cop sti. 
letto, servibile anche per porta ventaglio, ua 
cofanetto per guauti, gioielli ed altri gingilli, due 
saliere ed un orologio da tavolo, quest'ultimo 
eseguito per commissione di Lady Layard, illu- 
stre dama straniera, la quale gareggia cul marito 
suo, sir Layard, uel proteggere le arti in gene 
rale e nell’uutare gli artisti nostri. 

Non spendiamo altre parole ia lode su que. 

muovi lavori del Cortelazzo, perchè sarebbe 
invero inutile fatica. 

Asta. — lo seguito deliberazione 24 lu: 
glio p. p., N. 30813, della Giunta municipale, si 
fende nolo che, alla presenza del sindaco 0 di 
un suo delegato, avra luogo, nell’ Uliizio comu. 
nale, nel giorno 27 del mese di agosto a. c, 
alle ore 4 pom., un pubblico esperimento 
a termini abbreviati, per |’ appalto dei lavori 
eseguirsi nel palazzo ex-Priuli a San Giacomo 
dall' Orio, ad uso deposito delle guardie doga- 
nali, al prezzo fiscale di L. 6263:20, pagabili 
all’assuntore in due rate. 

Il termine utile per la produzione di offerte 
portanti il ribasso, nun mivore del ventesimo, 
sul prezzo conseguito nel primo esperimento, 
scadrà il giorno f.* settembre p. v., alle ore 2 
pomeridiane. 

@spitale civile. — Venerdì cominciano 

I concorso al posto di chirurgo pri- 

, tori sono Edoardo Bassini, 
Angelo Minich e Francesco Vigna. 

Liceo-Sociotà musicale Benedetto 

— Domenica, 24 corr. alle ore 4 p, 

in questo Liceo la solenne distribu- 

zione dei premii per l'anno scolastico 1883-84. 

Tiro alla Quaglia. — La Direzione 

della S là Bucintoro avverte che domeni- 

24 corrente, nell’ Ippodrom» a S. Moria Eli- 
sabetta del Lido, avrà luogo il Tiro alla Quaglia, 
nel quale vi saranno 7 premii, cioè: pre 
diploma ; due oggetti d' arte; due medaglie d'oro 
e due d'argento. Il tiro comincierà alle ore un 
pomeridiana. 

Fulmaimi. — Jersera, verso le ore 8 e un 
quarto, senza essere preceduto da temporale, ma 
da un semplice lampo abbagliantissimo, scoppiò 
un fulmine; lo schianto fu terribile; poscia ad 
intervalli scoppiarono altri due fulmini, ma nou 
della forza del primo. Non sappiamo se abbiuuo 
fatto dei danui, oppure se si sian: ti io 
acqua. 

Alle ore 9, circa, mentre er: 
Marco molta , la maggior 
aria per scrutare l 

, €, mentre la bauda stava 

za stessa, venne giù un acquazzone, il 
quale, con brevi intervalli, ha durato tutta la notte, 
fiucquistando novella vigorla questa mattina. 

Fu uno spettacolo grazioso vedere tutla 
quella gente correre per riparare solto alle Pro- 
curatie, dove la circolazione era stentata. 


Ile ore 2 e mezzo 
pte ai Giardini pubblici, nel 

Irabaccolo Cesare, capilano anello Antonio, 
succedeva una grave disgrazia. Nell'atto che | 
marinai Vianello Ouavio fu detto Nero, 
dell’ela di anni 87, e Viauello Giorgio fu An 
drea, d'anno 62, ambedue di Portosecco, sta- 
vi la lancia di salvataggio, si ruppe 
si capovolse. Il Vianello 

gamba sinistra, e l'ultro 
la, essendoglisi confccato 


luog 


in Piazza Suu 
te di 


riportò una grave fi 

uu chiodo nella L 
Il R. incrociatore Cariddi, ivi ancorato, 
accortosi o avvertito del fatto, staccò subito 
ja con dodici marinai in soccorso der 
isgraziati, i quali, con questo mezzo, furono 

trasportati all’ Ospedale marittimo di S. Anna. 
ESA 


siccio a forma 
se trovato è pregato di portarlo all’ Ufficio delia 
Questura centrale a S. Lorenzo. 
Contravvenzioni ai vari Regola 
menti maunieipali. — Elenco delle contrat 
i kegolamenti municipali pertrat- 
A dalla Segreteria durante il mese di luglio 
Numero complessivo delle contravvenzioni 
vase con procedura di componimento 
499 — Deferite alla R. Pretura 35 — Non am- 
messe 14. 


Cani in deposito, accalappiati nel mese pre- 
cedente, uno. Dal canicida ne vennero accalap* 
piati nel mese di luglio N. 35; dei quali venne- 
0 23, restituiti 11, in deposito nessuno. 
Più uno ucciso come da Ordinan: 30085. 
fn data 12 luglio 4884 dell'Uficio inquirente 
uno raccolto affogato nelle acque nel canale 
alla Stazione ferroriaria ia) 


Congreg 
prospetto delle spese sostenute da questa 
gregazione di Carità con le rendite. delle 
azioni elemosiniere, per sovvenzioni fatte ui p'- 
veri durante il mese di luglio p. 
PA Ai la letto distribuiti fra 
Pagliericci da due i 
cn persone N.17 e 
tà. da una persona N. 22 e co- 


Tavole N. 114, cavalletti N.60 e 

poglia chil. 7920"... ...L 
Sussidi in denaro, 

provvedimenti fra 


isponsione agli ‘Asili infav- 
fili di carità per sussidi 
trim. a. o. PE, via 





ituti educativi 
Mai 


Leopoldo B 
lo, fa precedere 
no volumet 


ji qualche ! 

ni) ritemprato 

ranieri. 10 no: 
lettera! 


rezzare i co 
utitolò questo 


utananza, que 
n' eco di un' a 
resen! 


ba, A un far 
ella state, Fio 


spiration, che 
Per corre 
Omai la 


Di questa | 
hel volumetto « 
aremma. 

Il tradutto 


e, La fanciuli 
edia nucque a 
bre 1803, morì 
moi nel 1839. 
fal Bizio, è uu 


Il Bizio sc 
ita, senza l'o: 
pere le diffi 

0 spaguuolo se 


duzione della p 
tedesca, la priv 
Glese e via dis 


Du Gra 
n ibres | 
Und ibres 


Gioia dif 
Anche se 


Dall ing 


1 stood 00 
As the c 
And the 
Bebind + 


Sul ponte | 
Suono di 
Mentre 
Torre, 


Datto 


In fondo 
La confort 


È una turi 


Un pic 


degl 

terprete nobil 
soltanto un 

ue. 


Mt 









i educativi . . + 
reni » nn 
tenutarii e N. ba 
glio 






» 414079) 


Totale . L. 47,639:72 
Il presidente, Jucoro Beananpi. 
(Vedi i bollettini dello Stato civile dei 







le a 
metto di tazioni poiche e e 


Si ha da Ravenne 19 
o dinanzi a questo Tribe 


Telegrafano da Kuma 19 alla Perseveranza 
Il Ministero dell'interno ba fatto richi 









CORRIER? DEL MATTINO 


Venezia 20 agosto. 







x ome di Porta Pia 
n) in Porta Vittorie Emanuele 
OPEFA | Scrivono da Roma sl Corriere della Sera 
[iter Vi ho telegrafato quel che la Società de 
Reduci ha deliberato di proporre per comme- 
" X 


ome di Vittorio Emanvele. Ma non credo sia 

ua così. Certi nomi che hanno un'importanza sto- 

ved bisogna rispettarli. Omai tutto il mondo sa 
La rosa del sepolcro, La foglia nel 

Lp 


di ciò che vi fece Garibaldi nel 1849; 
quella difficoltà la proposta cadde. 
Ti lo alla commemorazione, vedremo 
inno le Associazioni radicali 


l'originale. 

Del Loogfellow il Bizio scelse: /l ponte, 
Albo, A un fanciullo, Stanchesza, La pioggia 
ella state, Fiocchi di neve, Il faro, La cor- 





deria. 

Di Felicia Hemans tradusse parecchie poe- 
lsie lo Zanella. Il suo carme and 
upiration, che reca per motto i versi di Dante 

Per correr miglior seque alza le vele 

Omai la navicella del mio ingegno, 
lu seritto da lei durante la malattia che la trasse 
alla tomba. 

Di questa gentile poetessa inglese abbiamo 
nel volumetto del Bizio: Il primo dolore e La Leggi ì 
Moasiguor Ferrata, delegato pontificio, nei 

gti ebbe lunedì scorso con diversi cor 


Papa a ri 
sera, e dichiarò che 

poesie sono raccolte ol 6 ig 

EI libro de los Cantares, fra le quali il Bizio | rata insistette, specialmente su ciò che il Papa 
else: La figlia dei monti, Da verone a vero- | aveva fatto un sacrificio, accettando complessi- 
wu, La fanciulla dagli occhi azzurri. Josè He |vamente e particolarmente le proposte svizzere. 
relia nacque a Santiago di Cuba al 29 dicem- | Lasciò intravedere che la Santa Sede 

ke 1903, mor) al Messico giovane di trentasei 

uoi vel 1839. Il Niagara, voltato in italiano 

dal Bizio, è una delle poesie più popolari in A- 


erica. 

ll tolumetto si chiude con una poesia : L' ac- 
qua morta, di un pueta francese poco noto, Eu- 
genio Manuel. 

Il Bizio scrive con molta grazia e sempli- 
pre le ttt superate, Le pote volato dle 
gere le dil sui ite, Le tal 

nel mezzo lo spaguuolo pronta pira € pure le tra- 

uazzone, il duzioni dallo spegouolo suno difficilissime, per- 

ta la notte, che sè lotta ‘fra la somiglianza delle lingua 
+ la disparità del gusto poetico, L'affinità delle 
Niagi ‘atenerebbe "ita fedeltà letterale : la di- 
versità del gusto costringe n dare un altro giro 
all'espressione e a temperare la frase. 

Per far vedere quauto esatto e fedele sia il 
Naio, fin dove lo consenta il diverso gusto della 

alcun saggi, che non saranno 
per chi conosca gl' idiomi stra= 





che le leggi sul culto dei Cautoui, le quali si 
oppongono a questo scopo, siano ritirate, spe- 
cialmente quella di Berna. Il Cousiglio federale 
considera ciò come non detto. 
cercò pure di conoscere 
220 federale sulla posi- 


lusi 
aperto il protoculio. 
Le nuove mavi. 
Leggesi nell' Op 
Ci si assicura che entro J'anno sarà varata 
a Venezia la nave Francesco Morosini, eguale 
al Ruggero di Lauri 
Nel primo trimestre del 1885 sarà sarato, 
alla Spezia, l'Andrea Doria, ‘eguale pure al 







| 
| zia italiana se 
| sessi 


| gho 


a ii 
li | 


| la proclamazione di Abbas colla reggenza di 





Telegrafano da Roma 19 all’ Adige: 
Il Diritto sostiene che d-vesi alla diploma- 
fu rimaudata ad altra 





ione parlameni 
dei dazi 





sul bestiame. 
Dispacci dell Agenzia Stefani 


fermasi che i plenipoteoziari 
Irattare con Patenotre lasciarono 


sieme a Robert Hart direti 


ig: 
Loudra che Northbrovk avrebbe la_missione 
«mandare pure l'abdicazione di Tewfick e 


Nubar. 

Parigi 19. — Il Paris dice : Una catastrofe 
è avvenuta nel canale fra Oise-Oisne, a Braye, 
allualmente in costruzione ; qualtordici operai 
italiani e Ire francesi rimasero astissiati nel 
solterraneo dove lavorasi ad aria compressa. Le 
Autorita di Soissons acccorsero per fare un'in- 





Imperatrice sa- 
tla Franci 


rità della colonia inglese della Costa d'Oro 
vano conchiuso un trattato cogl indigeni e al 
zata la bandiera inglese. 1 Tedeschi sbarcarono 
a Bageida. levarono la baudiera inglese e in- 
nalzarono la tedesc 

La Moewe ha a bordo il commissario im- 
periale Nuebtigall. 

Madrid 19. — Manuel, Ruiz Zorilla ed il 
tenente Blasquez furono condannati a morte in 
contumacia per complicità nell'iusurrezione mi- 
litare a Rivia. Altri ad altre pene di 











Vienna 19. — L'olticiosa Politische Cor- 
respondenz afferma il co accordo delle 
Potenze ceutrali coll’ Itala, anche nella questione 
egiziana. Parlando della Conferenza di Londra, 
loda la politica leale e conciliante di Mancini. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Parigi 20. — Il Mauifesto della Lega revi- 

sionista dice: In presenza dei risultati del Coi 
gresso di Versailles dev 
re la revisione mediante la 
Londra 20. — Lo Standard ha da Berlino: 
Biswarck e 





























cooperazione della Ru 
DPI Times ha de FI : 
divato al Vicerè del Yunuam di riunire. forze 
per invadere il Toukino. 

Suakim 20. — 1 ribelli continuano gli at- 
tacchi netturni 
Nuova Forek 20.- Il Globe di Saint Louis 
smentisce che quattro nolabilità , compromesse 











raffronto l'originale e la tra- 
Me del re ira dele pete” poeta i 
, la prima stro! ina 
lee e' via discorrendo. Così "soa sì saranno 
leelle le strofe più fedeli, giacchè altre cene 
fono ancora più esatte di queste : 


Dal tedesco di A. Grun. 


Ruggero di Lauria. 

1 tre arieti torpedinieri Etna, in costruzione 
a Castellammare, Stromboli, in costruzione a 
Venezia, e Fesuvio, in costruzione nel canti 
Orlando di Livorno, saranno varati entro il 
primo semestre dell’anno venturo. 

Il periodo di allestimento, che per le quat- 
tro grandi navi già allestite, fu in media dai 
ualiro ai cinque anni, si spera possa esser ri- 
dotto a circa 30 mesi. 

Il periodo d'allestimento degli arieti torpe- 

ieri sarà probabilmente di 2 anni e forse 


L' Italia, una delle quattro grandi coraz- 

sale, farà le sue prove durante l' inverno, e nella 

fa potrà entrare in squadra. 

sarò, probabilmente; proala ua 
lano © diciolto mesi dopo. 

Le grandi navi costano circa 22 milioni 

iascuna, tutto compreso; gli arieti-torpedinieri 

‘a cinque milioni l'uno. 
Tenendo conto del Bausan, che sarà pronto 
i di terza cio 


Nutro il tuo 
Dal sangue del suo cuor, calore e forza 
Vitale hai tolta ; 
Gioia diffuse ognora, e la diffonde 
Anche sepolta. 


Dall inglese di HW. Longfoliono 


the city. 
Behind the dark church-tower. 










Il ponte. 

Sul ponte io stava a mezzanotte, e il lento Telegrafano da Vasto 18 alla Stampa: 
Suono dell'ora mi recava il vento, leri, verso mezzogiorno, circa 30 contadini, 
Meniro su la città dietro la bruna ut bandiera nazionale, si 

























precedì n 
Torre, sorgea la luna. a Monteordorisi 1860 il Municipio 


Dallo spagnuolo det De Trueba 


toi dl c lle promotori 
Allà abajo en el val dei 
CHO Il paese è tornato alla calma. 


delle Fon- 
po 


fatte » Velletri, tre indivi rlena, a cui 


era stata contestata la contravvenzione per vio 
lazione ai regolamenti forestali, si rivoltarono 
contro due guardie e le ferirono gravemente a 
colpi di scure. 


s' introdussero nell’ 


nella cospirazione del Messico, sieno state fu- 


cilate. ù 
Nostri dispacci particolari, 


Roma 20, ore 14 50 ant. 
L'Opinione dicesi convinta che fici 
lando pubblicamente avanti l'apertura delle 
Camere, i ministri miglioreranno la situa- 








Romano riconosce esservi 
di un vasto lavoro compiu- 
alla chetichella in tutta Italia dal par- 
tito clericale. Soggiunge doversi vigilare 
e provvedere, non abbandonando però la 
strada maestra della libertà. 
Stanotte passò sopra Roma un fra- 
goroso temporale. 
Roma 20, ore 4:30 pom. 
Commentasi con molta sodisfazione 
la dichiarazione della Politische Correspon 
denz, essere completo l’ accordo dell’ Ita- 
lia colle Pontenze centrali, anche nella 
Jestione egiziana. 
Ra Si pretende che il cardinale segreta- 





rio abbia protestato per la contravvenzio- | 


ne intimata al parroco di San Pietro 
per avere portata la comunione solenne 
agl’infermi senza chiedere la licenza pre- 
fettizia voluta per le processioni 

Non sussiste che il grande proset- 
to Sacconi pel monumento nel Campido- 
glio, debba eseguirsi incompletamente per 
lasciare sussistere alcuni fabbricati acces» 
sori alla chiesa d’ 4raceli ; quei fabbricati 
; il progetto sarà ese- 
guito nella sua integrità; si pruvv-derà 
con altre adiacenze ai bisogni ed al de- 
coro del culto. 











Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefani 
forzando la cassa, rubarono setlantamila lire. | ci manda : 
sieno Tolone 19. — leri vi furono otto decessi 


Parigi 19. — L'Agenzia Havas ha da Shan- | ® 





Parigi 20. — leri, due decessi colerosi nel- 
lHerauit, ire a Gard, sete ad Aude ed uno a 


Marsiglia 19 (ore 8.30 p.) — Nelle ullime 
ventiquattr ore, nove decessi. 





Vienna 20. — La Wiener Zeitung pubblica 
un' Ordinanza che proibisce l'importazione ed 
il transito dall’ Italia degli stracci e degli abiti 
vecchi, biancheria ecc. 


Raccogliamo dal Presente le seguenti no- 
tizie: 
Il colera si è pur troppo esteso anche ai 
Comune di Borgotaro. I 
Nella frazione di Gorro, da poco annessa 
mune, distante ro quasi 
è verificato un caso 
in una ragazza, certa. Pirelli Eleo- 
nora, d'anni 18, che pare abbia contratto l'al- | 
fezione bevendo acqua di ivo, dove erano 
stati lavati abiti di ua morto di colera della | 
frazione di Bergolto. 








frica, dopo di 

sette giorni di quarantena a Ventimiglia e qi 
dici a Spezi 

Poco dopo che fu giunto, accusò disturbi di 
vomito e diarrea, che rimosse ricorrendo a ri- 
medii suggeritigli 

di quarantena subi! 
come ne andasse gia colpito alla sua par- 





quindi verso il sette, 
stesso, che soffri» 
ed 


ndo: i casi, volendo teaer conto 

Domenico e di questi due ultimi, 
surebbero io poco tempo 11, dei quali 7 mor- 
i, 4 ammalato grave e 2 leggiermente, ed 1 









dorminmo poche ore 
lieti da urla e da voci 





cessare il colera, sommiaistriamo 
leui per ucciderli nel più bre 
Ci vollero lunghi e chiari 












, ed a Casa Taglioni 
fummo minace coniadino armato di 


pistola e fucile. » 


Leggesi nella Gazzetta di Parma : 

Da vostre private informazioni risulta, che 
i quattro carabiuieri, attoccuti dal morbo tanto 
ferocemente, debiono questo al loro zelo e co- 

duochè, abbondonaudo il servizio di os 
ario, eutrarono nella 
zona infrita, e non ascoliando che la voce del 
loro cuore, curarono ammalati, disiufeitarono 
case ed oggeili appurieveuti a colerosi, prodi 
gando la propria persona e servendo d'esempio 
ed agli egoivii. 

li seguito alla malaitia di questi carabi- 
nieri, tulli gli altri, che avevano avuto seco 
loro rapporti, vennero tolii dal servigio d' os- 
servazione al cordone sanitario e radunali iu 
una improvvisata casa di contumacia, ove ri- 
warrauno parecchi giorni. Il maggiore Trezza, 
che ha il comando delle truppe ra. colte 
presso lo, ha disposto le cose in modo 
che siffatto inconveniente non potrà più rinno 
" 





























È oltremodo encomiabile lo zelo che dimo- 
no le autorità tutte, civili e militari, in questi 
tristi fraugeuti. Sinceri elogii vanno pure tribu- 
tati si giovani medici Caprara ed Agnett 

si prestauo voloulerusi duve più urgente 
palesa la necessità di un'opera intelligente e 
coraggiosa. Tanto zelo e lauta abnegazione sono 
iavero confortanti. 

= 

Bollettino sanitario ufMelale. — 
L' Agenzia S'efoni ci manda : 

20. — Bolleilino dalla mezzanotte 
del 1% al 19 corr.: 

Provincia di Bergamo: Ad Albegno un 
caso; ad Almenno San Sa uo caso ed un 
morlo dei casi precedenti; a Bergamo un c 
seguito da morte; a Brembilla due 





























ta da Napoli ha com- 
piuto il suo mandato, daudo opporluni suggeri- 
enti. 





A Paternò nessun 
caso nuoto; È 
dero eguali provvedimenti come a quel 





Provincia di Cuneo: A Cuueo, frazione di 
San Benigno, un cuso seguito da morte. 

Provincia di Genova: A Cairo Montenotte, 
frazione di Bell 

Provincia di Massa: A Castelnuovo Garfa- 
gnana Ire così ; nessuna nolifica dagli altri Co- 
muai del circondario 

Provincia di Parma: A Berceto, il centro 
dell'abitato, si mantiene sempre incolume; è 
morto ua altro carabiniere; iu complesso suno 


tre i carabinieri morti sui quattro colpiti. 
Cerdoni sanitari! arbitrari!.— Pub 

















dal bo 
ul « Diebiaro che tulti questi provvedimenti 
sono illegali, dannosi, inefficaci e debbono tosto 
fossero stati effettuati 


cessare ove luati. 
dell’ interno che com- 
Esso cede col 


levare ad gni p0390, 
il nostro paese iu tanti piccoli centri l'uno al- 
l'aliro ostili con roviua del commereio , 
scambio dei prodotti e degli interessi delle po» 
polazioni. Il Miuistero della guerra , di pieno 
concerto con quello dell’ interuo, non accorderi 
truppe a quello scopo. 

‘= 1 sigoori prefetti daranno esecuzione alla 
presente persuadendo le popolazioni Go- 
fa il loro bene e dimostra ad ogo 
teresse che preude al lute pubblica. 
* Diano pubblicita a tali disposizioni. 

« Pel ministro: Munana. + 






Sera 

uo al 4 agosto, si sono 

morti per colera, di 

cui 884 in cillà, 163 nei sobborghi e 276 al- 
l' Ospedale del Phari 

Solto l'aspetto della nazionalità, queste 

i si 885 Francesi, 330 










































































provvedi sani 
fengono maltrattati e considerati 
come avvelenatori. 
leri l'altro sera, la plebogli 








Da 
cavalleria per la 
L' esalta; 
prevedono serii guai. 





contadini è al colmo, e si 
(Htalia.) 
AVV. PARIDE ZAJOTTI  — 
Direttore e gerente responsabile. 


D' ALESSANDRO GERARDI 
TERRENATTI 
A Pil dei oiNcaI del Tagliapietra, 








TA. È 730 

SOCIETÀ VENETA 
PROMOTRICE DI BELLE ARTI, 
CIRCOLARE, 
io d'amministrazione, nella sedu- 
berato che la 
anno 1884, deb. 
n lomenica 25 agosto, 
alle ore 1 pom., nelle sale della Esposizione ; 
Piazza Manin, casa Ascoli. 

Sì avvertono | sigoori socii che dovranno 
essre lrattati gli argomenti proposti col se- 
guente: 








Ordine del giorno 1 

0) Lettura ed approvazione del processo 
verbale della seduta precedente ; 

b) Relazione della Presidenza ; 

€) Happorto dei revisori, lettura, esame , 
ed approvazione dei consuntivi del 1883, 

d) Nomiua del Vicepresidente ; 

e) Estrazione delle grazie, distribuite co- 
me segue: 













socii , i quali non 
coi pagamenti , che — non ver= 
vo corrente, 
estraggono de 
10 compresi nel sorteggio ; sen 
diminuito per essi l'obbligo di sodi» 
he dopo, l'assuato impegno. 
Venezia, 30 luglio 1884. 
Il Presidente, 
Co. Nicolò Papadopoli. 
Il Segretario, 
Avv. Corlo Renzovich. 
—__—_ —— 
SPETTACOLI. 
riarmo co.LoM, — L'opera: / due ciabottini , col 
ballo Airmes. Alle ore 8 412. . 
bULLETSTINO METEORICO 
del 20 agosto. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
i4o” 28. lat. N. — 0” Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
Hi pozzetto del Barometro è all'altossa di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 
1 ant. 1% merid, 2 pom. 




















Barometro a 0% in mm. .| 75764 | 75860 | 75749 
Term. centige. al Nord. .| 174 | 201 | 224 
* è alsad. .| 178 | 208 | 21K 
Trasione del vapore in mm. | 1285 | 1617 | 1598 
Umdità relativa . . . | 86 | 9? 80 
Direzisne del vento si — — pes 
è 6 x | NE. | ESE 
Velocità vraria in chiometi 10 CR) 
Stato dell'atmosfera | Piovoso | Piovoso | 112 cop. 
Acqua caduti m mm; | 30.10 | 10.18 | — 
E ts | 


Eictruatà” dinamica stimo: | Î 
| 1» |+l0 [+0 
massima 28 4 Munma 171 
Nole: Piuvoso tutta la notte € tutto il mat- 

tino — lersera forie temporale con fulmivi — 
Totale acqua caduta mm. 40.28. 

— Roma 20, ore 3.20 pom. 

lu Europa, pressione temporalesca quasi 
dovunque. Golio di Butua 765; Golfo di Geno- 
va e Toscaua 759. 

la Italia, specialmente nella notte, forti teu- 
porali, con pioggie anche abbondanti, quasi do» 
vunque nel Nord e nel Centro. 

Nelle 24 ore, il barometro è disceso 3 mill. 
meno altrove: iemperatura alquanto 











Jo coperto, piovoso in generale ; 
Ponente qua e la freschi; ba- 
nto depresso intorno al golfo di 

mosso qua 








‘Probabilità : Venti deboli, Ireschi, intorno al 
Ponente, fuorchè nel Nord. Ancora tempore! 
specialmente el Coulro. 






















della Luna al' seriaro 
Tramentare della Luna . 
Kith della Luna a mezzodi 


Bullettino del 18 agosto. 
NASCITE : Maschi 4 — Femmine 6. — Denuneiati 
morti 2. — Nati in altri Comuni —. — Totale 12. 
MATRIMONI! ; 1, Vaerini Giovanni, 
co, coa Mancini Anvunziata, casalinga, cel 
2. Genteni Bai, scitre al Arsenale, con Vici- 
no Maria, casalin 
a" Cif Gate: Mastlli AFigin, sequajel, ca 
fatto, Giuseppina, casalinga, celibi. 
ris Andrea , 


Marcon Anda), di anni 82, vedo 
Sile. — 2. Ghezzo Ballaria det 


78, vedova, benestante, di Pellestri» | 


Bertotto 
di Venezia. — 6. Barbetta Antonio, 
Favrei Giacomo, di anni 15, cer 


>, dorutore, id. 
"iù 6 bambini al di sotto di anni 5. 
Decessi fuori di 
Biotin, di nani 10; decna in pnt: 
bambino al di sotto degli ‘anni cinque , 
ln S. Stino di Livenza, 
Bullettino del 49 agosto. 


ibi. 

2. Vianello Tommaso, oste, con Veronese Stella, domesti- 
a, celibi. 

DECESSI : 1. Piatti Storch Marianna , di anni 83, ve: 
dova, casalinga, di Venezia. — 2. Benatello Cecchinato Cato- 
rina, di anni bi, coniugata, villica, di Zellarino. — 3. Doar- 
di Turchetto ini 43 Î(3, coniugata , casalinga, 
di Venezia. — 4. Giocatia Brunello Antonia, di anni 49 112, 
coniugata, (riggipesce, id. — D. Vianello detta Russi Maria , 
di anai 25 112, coniugata, casalioga, id. — 6. Bertolini Ma" 
rianma, di anni 12 18, studente, Fivizzano. 

7. Dal Negro Antonio, di anni 80, vedono, ricoverato , 

icola, di anni 68, vedovo, con 


ia Vede 


NOTIZIE MARITTIMi 


(oomunicateci dalla Compagnia » Assicurazioni 
generali “enezi 


Geno 
ali rie: ln, Agios Nicla, cip 

po collisione nel Canale di Doro. 
Soltanto una parto dell equipaggio potò 


Barcellona 11 agosto, 

NI pir. ingl, Woodride, da Cette per l' Inghilterra, vuo- 
to, trovasi investito a Capo Creas, e sarà probabilmente una 
perdita totale. 

Bordraux 12 agosto. 

Ul vel, austro-ang. Carolina G., qui giunto da Wytorg 
con legoami, ha fatto gette di parte. del carico durante la 
Araversata. 


ra (8 agosto. 
4 senza notizie della nave igl. Amelia Ros, parti» 
dad ao per Tome iì 29 febbraio p.p 


Londra 16 agosto. 

sito presso Capo Frio, trovasi 
0 mezzo d'acqua a poppa 
Ù carbone. 


San Jobo 26 luglio. 
Non si è potuto ancora scagliare il pie, amer. 


Meine, invostito presso la punta Lepreaux. 


di 
esa rta fatto getto di tuti 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
20 agosto 1884. 
BFFETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 





marinaio, con Rebuft Vittoria, giù | 
la 


aj dell'art 


549 50 |Lombarde Azic 
519 — [Rendita Ital. 96.25 


100 4 
(atti an sessi 


Partenze del giorno s agosto. 
| “Per Tagaarog. bark ellenico Audreas, capitano Pulzos | 
{ vuoto. 





Der Trieste, vapore germ. Mathilde, cepitano Canti 
con merci. 

| Per Bombay, vapore inglese Cwulior, capitano Marris , 
| cao merci. 

Arrivi del giorno 15 detto. 


carta, 10 col. droghe, 57 sc. cafe, 
col. vetrami, 22 col. frutta, 206 tar. 
71 sue. vallonea, 30 sic. pepe, 
race. all'Ag. del 


Laganà, 
immalacca, 187 balle Jana lavata, 8 bot. 
| cho oliva, 16 bar. sardelle, 86 sac. vallonea, 20 bar. terra 

24 balle lana suecida , 
2 casse chinraglie, 20 bot. soda erisillizzata, e 22 col. 
i di ferro, all' ordine, race. all’ Ag. della Navigazione gene 
rale italiana. 
Da Bari e scali, vap. ital. Bari, cap. Pastore 
fusti acquavita, 1% casse pasta, 39 bot, e 18 fusti 
balle niandole, 2 balle i, LI 
hot. olio, e 1 col aceto, all'ordine, race. 
Gavagnin. 
Da Liverpool, vap. ingl. Trinidad, cap. Whealeo, con 
24 sac. rocchelli, 4 pezzo e 7 casse macchine, 6 balle e 6 
casse manilatture, 20 dar, olio lino, 6 bot. olio, 70 cassette 
bande stagnate, 26 bar. soda caustica, 9 bot. cloruro di cal- 
ce, 80 sac. aucchero, e 7 balle medicinali, all'ordine, rac. 
di fratelli Pardo di G. 
Da Trieste, vap. austr. Lucifer, cap: Lussich, con mer 
ci all'Ag del Lloyd sustrowoe 
resto, vap. ital, Mediderraneo , ‘cap. Laganà, con 
l'Ag. della Nav. geo. ital. 
Da Bari jp. ital. Bari, cap. Pastore, con mer- 
ci, a _G. A. Gavagnin, 
Da Liverpooi, va 
ai fratelli Pardo 


ingl. Tarifa, cap. Marthin, con mer- 


Dewno, cap. Mostelli, vuoto, a P. 


Nr 
ATTI UFFIZIALI 

N. 2472. (Serie NI.) sz. uff. 9 luglio. 
Il 4° Collegio elettorale di Torino, N. 122, 
è convocato pel giorno 3 agosto prossimo, affin- 
chè proceda alla elezione di uno dei tre depu- 
tati asseguati al detto Collegi 

Occorrendo una seconda 
luogo il giorno 40 sucessivo 
R. D. 6 luglio 1884. 


lazione, essa avrà 


N. 2467. (Serie IL) —Gazz. uff. 40 luglio. 

È autorizzata la spesa di lire 80,000 da as- 
segnarsi per lire 57,000 in aumento della som- 
ma stanziata con la legge 30 maggio 1878, N. 
4394, per la costruzione in Catania di un fab- 
brieato ad uso degli uffici e dei magazzini do 
ganali, e per lire 23,000 in aumento della som- 
ina stanziata con la legge 18 luglio 1878, Num: 
4457, per la costituzione in Milano-di*una Do- 
gna entrale e per i raccordamento di essa con 


La suddetta soma di lire 80,000 sarà pre. 
levata da lo di riserva per le spese im) 

viste, stanziale nel bilancio ‘della spesa del Te- 
soro per l'esercizio dal 1° gennaio al 30 giu- 


gno 1884. 
R. D. 3 loglio 1884. 


N. 2458. (Serie Ill) —Gazz. uff. 10 luglio. 
La frazione di Cedrate è a 'izzata 
nere le proprie rendile e passività patrimoi 
e le contemplate dall’ ultimo paragra 
13 della legge comunale separate da 
‘quelle del rimanente del Comune di 
R. D. 15 giogno 1884. 
N. 2459. (Serie III.) 22. uf. 40 luglio. 
Sono aggiunte all'elenco delle strade pro- 
vinciali per la Provincia di Perugia, approvato 
con R. Decreto 11 agosto 1870, le strade Umbro- 
Cortonese e Magione-Chiusi, nonchè il tratto di 
complemento della 





. D. 22 giugno 1884. 


N. 2860. (Serie Il Gazz. uff. 40 lagli 
Il Comune di Pescosansonesco è separato 
ua sezione elettorale di Casi 


bri ‘collegio di Teramo. 
| D. 22 giugno 1884. 


N USI (Serie 1M1. Gazz. ufl. 10 luglio. 


2-"Collegio di Caserta. 
Ri D. 26°giugio 1884 


N. MCCCIL (Serie Il, parte soppi) 
Guzz. ull. 10 luglio. 
Le Amministrazioni del Monte frumeptario 
e del Monte pecuniario di San Vincenzo a Vol- 
turno (Campobasso) sono disciolte, e la loro em. 


, con l'incarico di fare tutti gli atti 
necessarii pel riordinamento degli Istituti mede- 
simi. 


R. D. 4 maggio 1884. 


. (Serie 111, darte suppl.) 
Gazz. LA 10 lu; 


dal prefetto della Provinci 
tutto di riordinare nel minor tempo possibile 
| l'Opera pia Giunta, di togliere le inregolarità e 
È gli abusi esistenti, e d , nelle 
per ripetere da chi di ragione la 
| rifusione delle somme indebitamente sottratte al- 


R. D. 4 maggio 1884. 
| N. 2462. (Serie II.) Gazz. uff. 10 luglio. 
Il Comune di Caselle in Pittari è separato 
| dalla sezione elettorale di Sanza, ed è costituito 
in sezione elettorale dutonoma' del 3° Collegio 
R. D. 26 giugno 1834. 


pages Sn ig 
af stione il Spsemos: di Bissinea, (Ro- 


| N, 2470. (Serie MIL) 


| vali», Ig nei seguenti esercizii fina: 


‘on 
effetto della quale 
na muli la rta tr imeotata, oltre il mase 
jimo, nella misura te 


segueni 
Buoi, vacche, tori e muli per ogni capo | riltimo il 
4; classe è poi 


Gazz. ufA1 luglio. | N. 2479. (| 
È autorizzata sulla parte straordinaria del | 
bilancio della Marina la spesa di 
per costruzioni navali; 
La somma, 
yerrà stanziata, nelia 
Tissio delia Marina 


| ie Decreto 
ell’arlicolo precedente, {250 a 600 
ele steaordinaria del bi- | 
apitolo » Costruzioni na- 


£ aut 
“ld 10,000,000 lire 6000, 
cumulate 
A parziale compenso della spesa autorizza» 
ta cogli articoli precedenti, s' inscriverà nel bi 
lancio dell' eotrata alla categoria « Movimento di 
copiati; come competeaza dell'esercizio fia 
1884-85, la somma di L.8,200,000 da rica- 
tarsi mediante l alienazione di parte della somma 
complessiva delle obbligazioni sull’ Asse ecclesia- 
gico, delle quali fu autorizzata l' emissione con 


la legge 23 luglio. 4881, N 


locare iu 


333. 
D. 3 luglio 1884. 


N. 2471. (Serie HI.) pon. uf 11 lagl 
Per la difesa delle coste marittime di 
gno è autorizzata sulla. parte straordinai a del 
lancio della Marina la spesa di lire 15,000, 000 
da impiegarsi nei seguenti titoli 
a) Provvista ed impiaoto di armi sub- 
aequee , arliglierie e mitragliere per difesa de- 
gli sbarramenti © relativo materiale accesso 
rio L. 7,000.000 





* 5) Provyista di maleriale mo- 

bile, torpediniere, zattere per affondi 

re lorpedini, ece.. » 6,240,000 
e) Costruzioni di stazioni di 

luce elettrica e semafori 


Da s. Donà 


PARTENZE 


Cenni ARRIVI 
Totale L. 13,000,000 
La somma di cui all'articolo precelente 
verrà stauziata nella parte straordi del bi- 
lancio della Marina e riparlita nei seguenti e- 
servizi: 
Esercizio 1885-86 lire 1, ,300,000 
. 2/500,000 
3,500,000 


ORARI 


N. 2477. (Serie ll 
Nel Corpo 


lire 30,000,000 | alle cartiere, 


| MCCCXXII. (Sì 


Società Veneta di 


Da Venezia ore 330 p. 


Gazi 
di commissari 
numero dei commi 


R. D. 26 giugno 1884. 


Gazz. uff. 42 luglio. 
auuua ai controllori addetti 
alla tabella 4 annessa al Rea- 
14 maggio 1882, è aumentata da lire 
annue, con effetto dal 1° luglio 1884. 
. D. 29 giuguo 1884. 


Serie Ill.) 


parte suppl.) 

Gazz. utt. 12 luglio 
lorizzata l'inversione della somma di 
da prelevarsi dal fondo delle doti ac- 
dell'Opera pia Bertola, iu Ancona , 


la favore dei pio Istituto delle Mendicauti, per 


nto e miglioramento del. fabbricato, 
imeorrispettivo lo; stessa Opera pia 
liere du e da col- | 
quell' Istituto. 
R. DAI maggio 1884, 


ene cerco o a | 
vigazione a vapore lagunare 


Orario pil mese di agosto. 
Linea Vi 
PARTENZE 


Da Venezia } 


Jcala-Uhleggia © viceversa 
ARRIVI 


Tei 


4 8:77 ant 

è 6:30pom. 

lari Doma e) viceversa 
ARRIVI 


4 8 Dood ore 6 {sp. circa 
A Venezia ore 545 2, 


8:— anl, 
4:— pom. P) 
A Venezia è = 


orv 530 8 


Linea Venesia-tavasaceherine 


Du Venezia ore 

Da Cavazuccherina + 
A Cavascoherina ore 9: R) “nt circa 
A Venezia » pom.» 


0 DELLA STHADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 


PARTENZE 





» 3,500,000 
» 4,000,000 


Il Governo del Re è aulurizzato, presentan- 
do i bilanci aunuali, a modificare le quote in 
dicate pel precedente articolo, in modo che la 
spesa totale preveduta nell'art. 4° pussa essere 
compiuta in tre anni. -—R. D. 3 luglio 4884. 


N.MCCLXXIX. (Serie HI, parte suppl.) 
Gazz. uff. 11 luglio 

È autorizzata la trasformazione del Monte 
(Chieti) 
fi approvato lo Statuto vrgi lia nuo | _gliano- 

va Opera pia, in data 25 oltobre 181, compu- 

do di quarantasei. articoli. 4 

ND. 47 aprile 1884. 


N. MCCCIX. (Serie Ill, , porto suppl.) 
Gazz. uff 

È autorizzato il Comune dì Palmira ad ap- 

re, per l' esercizio in corso, la tassa di fa 

miglia col massimo di lire ottauta, in. conformi 

tà al reparto stabilito con deliberazione del Con- 

siglio comunale di Palmira del dicembre 1843. 
R. D. 8 maggio 4884 


pat, n ) 


07 quanta i 


vs da sett 


MCCXCVNI. (Serie ll, 
partirà all 


ti treno corrispondente in arrivo alle 1.30 sarà 


diretto. 

R. D. 4 maggio 4884. 
ML. (Serie Ul, pafto suppl) 
ii 


È autorizzato il comub vo (Poten 
20) a niautenere' pel biennio 11884 1885 1a li 
il massimo della tassa di famiglia, che g! 
i applicare, pel decorso ‘eserei 
zio, col Decreto 47. maggio 1883. 
R. D. 8 maggio 488%. 


MCCCX. (Sele Hit, parte Vuppi.j 
dz. 11 Nd 
È autorizzato lil Comune di ‘Anagi ) 
ad applicare pel triennio. 4884-1886 la tassa di 
famiglia col massimo di. lire centotlania. 
R..D. 8 maggio 1884. 


N. MCCCXXXI. (Serie Ml; patta suppl.) 
tz. ul. #4 Foglio 

La ione carità di Pianella è sciol- 
ta; e la sua amministrazione è lemporaveamente 
affidata èd uo R. delegato ‘straordinario, da no 
minarsì al prefetto di Terauto, con incarica di 
sistemare la pia Azienda nel:‘trinor tempo posi 
sibile, e di agire, sable i ordine» 
rie per ripetere da chi di Fagiote lo som 
spettanti alla medesima. R. Di 18 maggio IBRA. 


LIO (Serie MI Gazz. uff. 12 luglio. 
È prorogato a lutto dieethbre 1884 il ter- 
ila Comuissione d'inchiesta 


Eolo 49 della legge 6 luglio 1883, N. 1445 (Se- 


188F oNvUR 10 RuOIZISOdSE ;TÎV 0smASYY 


Padava-Vicenza-) 
Varona-Milano- 
Torino. 


Padova-Rovigo- 
Ferrara. 


Treviso-Cono- 


Triaste-Vianna 


da Trerivo pont 6 


Pipa 143 pom. 
a Treviso arr. 


sto L 2 
carico dei commuttent 


aRr 
© Ro 


Bologna 


s|o ve 
2 Se 


3588 


ei 
Di 


Udino- 





825 
oz ® 


iano vedi SE, 





s 


(O), Tron lett — (") Roo si ori IO a Conegliano 
ma prosegue per Udine 


pera D indica che il treno è DIRETTO, 


La lettera 3 indica che Ùi trace è MISTO è MBR 


a Udine com quelli tit eten. 
— Il treno in paffteuza per Vienna alle 2.18 


le 3,18 e diventa diretto, come pure 


Linea Treviso-Cornuda 

. 41.38 ant. 512 pom. 
ant. 625 pom. 

655 pom. 

406 ant 3— pom. 7.58 pe. 


arr. 88% 


;-Vitteri 
Vittorio pet nA 
Muerte dna LOR ASTR G00p ISP ILA 
‘A @ B Noi soli giorni di venerdì smsrento a Comgii 


' Linea Trevise-Vicenza, 


Da Treviso part. B. 26 1; 
Da Vicenza » 5.50. 


Linea Vicenza-Thiene-Schi 


Linsa Padova-Bassano, 
Da Padova port. 5. 35 è; 1804 1,58 
Deftones GOT 988 LI0R 


INSERZIONI A PAGAME) 
AVVISI DIVERSI 


Non più medicine. 307 


PERFETTA SALUTE estivi a Lo dei 
è fanehulli senza medicine, senza purgle, nè spe 
fa ciiiosa Parima di valute Du Barry di Londra, grin 


Revalenta Arabica 


fadicalavente dalle cattive digest 
rale, contipazioni croniche , em 
taiosità, diartes, gonfiamento, giramenti di ist 
ni, rouzio d' orecchi, scrdità, 

pasto od în tempo di gravidanza ; 

pasti, ogni disordine di stomaco , del respiro, 

porvi e bile, dusonnie, L0sse, asm pro ata, 

, tutte le febbri, catari 

idropisia, mancanza di fr 
37 anni d'invariabile succeno, kn 


nervosa 
che per allevare digli 
Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di è X 
V'hoperatore Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio IX; gi 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuari, 4 
molti sedici, del duca di Pluskow, della marchesa di 
amm, ecc. 
Cura N. 67,811, — Castiglioo Fiorentiuo 
La Revalenia da lei speditami Ù 
nel muo paziente, Mi reputo con distinta stima, 
Dott. DomeNico Pittori, 


N N. 79,422, — Serravalle Scrivia, 19. setteaài 


si gimelto vaglia. postale per una scala dela na 
meravigliosa farina Revalenta Arabica , la qualo ha tengu 
iu vita taio moglie, che ne usa modersiamente giù da i 
unì, Si ubbia i miti più sentiti ringraziamenti, ecc 
Pusrno CanEvanI, Istituto Grito, 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 ax: 
da costipazione , indigestione , mevralgia, insonnia , sum + 
fausee. 

Cura N, 46,260, — Signor, Roberts, da consunzinne p 
ttonare, cou tosse, vomit, costipazione essordità di 25 au 

Cura N. 49,522, — Li signor Baldcom da estenvatera. 
compiatà paralisia della vescica e delle membra per eceem 
di gioventà, 

Cara N, 66,184. — Prunelo 24 ottobre 1866. — Li 

da due anni, usaado questa 


la unîa vista nov chiede più occhiali, il mio stomaco è n 
Busto come a 30 anai. lo mi seuto, insomma, ringiovanito, 4 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi 3 pied, ue 
che lunghi, e scotomi chiara la mente © fresca la mezoru 
D. P. Gastelli, Bacco. iu Teol. ed arcip. di Pruwett, 

Gura A. 67,321. — Bologna, è settembre 1869, 
ln omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità 6 w 
cuore pieno di riconoscenza , vengo ad unire il mio elya 

ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenia Arabica. 
la seguito a febbre miliare caddi in istato di compl 
deperimento sotirendo continuamente di infiamzzazione di We 
tro, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori tt 
ili, tanto ghe scuunbiato avrei la mia otà di venti ansie 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un po'di 
Per grazia di Dio la mia povera madro mi fece po 

tiî Revelenta Arabica , la quale mi ba ri 

dovere riugraziaria per la rie» 


IMA SARTI, 608, via S. Isaia 
Quattro volte più uutritiva che la carno, economizu n 
che cinquanta volle il suo prezzo iu altri rimedi. 
Prezzo della Revalonta Arabica: 
LL. 2:50; 12 kil L. 4504 
il Li 42, 


somei in Milano, ed in tutte le città presso i 
larioueisti e droghieri. 
VEVAZIA Giuseppe Bi 
Girolamo Mantovani. 
» Ferdinando Popci 
Verona Francesco Pasoti. 
Domenico: Negri. 





Ferrara © Farmacia Perelli, 


PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 1804 3 


FEGNET- CORTELLINI 


'TICOLERICO BREVETTATO 


Con diploma d' onore di 
menzione onorevole dai 
vinicola, 


Acito della Direzione lr 


Deposito tuaoraze dall'inventore 
Venezia, S. Giuliano, N. SUL; S@Bt ono Cersellini, 
ite di litro L. 2.50; di mezzo huro L. 1. 
al titro. sa Ai Grosalati si fa lo seontò d'uso. - 


mo gradi 

. letiinto Veneto di selen: 

Venezia- Lido 1975, ed 
Questo Feraet non deve confuudersi cob altri Fermet 

è un liquore igi 

aio siomato Roeni; er le dibole 

indicato per le debolezi 
F pei (eize, ed lo tutti 


in buonissimo tonico a base diuretica, presarzativo dalle febbr 
tente vermifugo ed 


P Moposizione, di mera 


ne, li 
posizione di Milla: 
messi in commercio. Es 


anlcoleri un corroboraati 
casi di atonia, come lo approvano 


Purmaro ALL’ Esposizione Di Miano 4884 


di due quibtini L. 1.00. — In fu- 
Imballaggi © Spedizioni | a 





tie 111), per presentare il suò rapporto nella par- 





| 





le concernente |° gi du) 
D: ‘8 luglio 1884. 


N, 2475, (Serie UL) —Gozz. uf 12 luglio. 
esami che saranno dali nel corrente 


PREMIATO ALL’ESPO 


SIZIONE DI MILANO 4881 





anno per la promvzione al grado di primo se- 

gretario del Ministero dell'Inferno e Mi consì- 

liere di Prefettura, saranno ' immessi ‘î Ù 
i ‘di seconila ‘classe del Aiialotero 


Era gli approvati di entrambe le classi le | 

zioni saranno conferite per turno di clas- 

se; e fra gli approvati della stessa classe, teri 
ordine di punti ottenutì nell’ esame. 

Finchè gii approvati” delia seconda classe | 
non abbiano ottenuta la promozione al grado 
superiore, non avranno dirilto di precedenza si 
loro colleghi della stessa classe per lat.promo- 

zione alla prima, fermò rissanendo peréiò 
disposto del N. 6, art; 12, del Reale Decreto in 


data 45 ottobre 1880, 
R - D. 36 giugno 1884. 


n 2476 Gazz. ul. 12 . 
ghe n 


Scrofole Eeseme, 

fo Nora delle mio. gualta sportive” Mine 

sciinppo, delle futzioni ai a forti 
i sia Virulanti ehe paraselt. 


Giesmenti suorb: 


“artrite è Galante torte; 
e promote Teepulaio dei 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 
al JODURO DI POTASSIO 


per gocel'cuma per 
Tumori. 
Gomme. Eeoeros:. 


GuagPai Toei ide antichi o ri: icone, 





ASSO: 


Pet Venezia it. 
al ‘semestre, 

per lo provinci 
22,50 al semes 

1a Raccolta del 
ni soci della 


Login Angelo, 
è di fuori per 
Ogni pagamento 


—__ 


La Gazze 
perde 
VI 


L'altro g 
magauola all 
fessore uvev 
ui funerali 
Feletto, mo 
degli scolar 
frase: « Per 
ne valesse | 
festava: altr 
nell’ ambien 
del Govern 
logica dei 
rare il Gov 
pravvive al 
nazionale, « 
o mancipic 
una storia, 
è indizio d 
nerazione, | 
le cause ha 

Eppure 
fesa dei ga 
contraddizi 
considerano 
pure a que 
rebbero vit 
mico von | 

Questi. 
tanto quan 
ratore di fi 
che è ema: 
pur; fatto e 
nazionale, | 
gati, è sei 
contro i ni 
tro i nemi 
cittadini. A 
prima line: 
mierobo ec 
no già con 
sono anorli 
più del for 
ed hanno { 
mieri e da 
fare iu Ital 
pericolo ch 
che se non 
del dovere 
sperare, pei 
ragione, € | 
beverano di 
che non ha 
cidano, pere 
propria al 

Eppure 
dicano senz 
Tribunali 0 
dati del doi 
bilità senza 
un pericolo 
che vuole 4 
togio? Chi 
patria di el 
di coloro € 
sabilità, © 
sponsabiliti 


La Gi 
sole Nacliti 


manico ne 
——@& 


A 


ografia d' 
liani io una 
iegfried Si 
di domanda 


rina, amm 
ere italia 

Natura 
aleuvi dati, 
possono tri 
temporanei 
Studii di li 
sità a de 


pese, mediani 
pra, detta; 


it, tb (co 
a, doveri 


gli 
della vecchiaie, 
entarono fort 
stomaco è re 

ingiovanito, è 


per la ripe 


via 8 saio, 


Pasmato aL’ Esposizione Di Mano 4834 























La Gazzella si vende a cent. 10 


VENEZIA 21, AGOSTO. 


L'altro giorno trofamuio in una lettera ro- | 


magouola alla Ra: 1a una frase triste, Un pro= 
fessore aveva invitato gli scolari ad intervenire 
ai fuerali dei due carabinieri assassinati a 
Feletto, ma l'invito parre eccessivo, ‘ed uno 
degli scolari si sarebbe lasciato sfuggire la 
frase: « Per due carabinieri | « Pareva che non 
ne valesse la pena. Quel giovanetto non mani 

festava' altro che una opinione che era divisa 
nell'ambiente suo. Un, carabiniere è l' ageute 
del Governo, è un, nemico della libertà. É Ja 
logica dei paesi, che. sono avvezzi a conside- 
tare il Governo come un nemito, e che so- 
pranise alla rivoluzione, e ferisce il. Governo, 
nazionale, come feriva il Governo, straniero, 
© maucipio dello straniero, Quella frase è tutta 

una storia, non è indizio: di animo malvagio, 
è indizio d'un falso giudizio di tutta una ge- 

nerazione, Gli effetti: perdurano anche quando 

le cause hanno cessato di operare. 

Eppure questi carabinieri sono la sola di- 
fesa dei galantuomini, lè, dove questi, per una 
contraddizione tanto strana quanto comune, 
considerano il Governo come uo nemico, ep- 
pure a questo nemico domandano tulto e sa- 
tebbero vittime dei furfanti, se il preteso ne. 
mico von li difendesse quando può difenderti. 

Questi carabinieri non intervengono sol 
tanto quando ‘si tratta ‘ di impedire ad un o- 
ratore di fil un discorso contro il Governo 
che è emanazione dei  plebiscitì, 0 dey' essere 
pur fatto rispeltare in omaggio alla sovranità 
nazionale, Essi oppongono il loro petto ai bri- 
quntì, e setoinano il terreno dei loro cadaveri, 
cootro È nemici politici dello Stato come con- 
tro i nemici della proprietà e della_vita dei 

ini. Adesso; insieme coi soldati, sono in 
prima linea ‘contro un nemico invisibile, il 
mierobo' colerico, è anche in questa lotta baa- 
no già cominciato a morire. Tre carabinieri 
sono morti nel Parmigiano, perchè baono fatto 
più del loro dovere, hanno soccorso i colerosi 
ed hanno fatto, oltre che dà soldati, da jofer 
mieri e da medici. Oh! che cosa non devono 
fare iu Italia soldati e carabinieri? Qual' è il 
pericolo che non debbano affrontare? Certo 
che se non sentono ia sodisfazione altissima 
del dovere compiuto; ' altra non’ ne' possono 
sperare, perchè il Governo esita a dar loro 
ragione, e dalla tribuna e dalla stompa li ab- 
beverano. di disprezzo, Si comprende che quelli 
che non hannu la religione del dovere si uc- 
cidatio, perchè la ingiustizia che li colpisce è 
propria ad amareggiare loro troppo la vita. 

Eppure quale differenza tra coloro che giu» 
dicano senza responsabilità al Parlamento, nei 
Tribunak o nei giornali, e questi ‘umili: sol- 
dati del dovere, che hanno tutta la respon: 
bilità ‘senzà la gloria, e affrontano ogni giorno 
un pericolo : una plebe inferocita, un malfattore 
che vuole vendere cara la sua Vita, 0 il éoù- 
tagio? Chi è più benemerito della patria, e la 
patria di ehi si ada'terebbe prima a far senza : 
di coloro che hanno la gloria senza la respon» 
sabilità, 0 dei carabinieri che hanno la re- 
sporisabilità senza la gloria? 


La Gazzetta di Westfalia dice che il cone 
sole Nachtigall ha fatto issare la bandiera ger= 
manica velle terre di proprietà della Casa 
rr——————_——_ È 


| 
che abbi: 
| 





* Giovedì 24 Agosio — 5 





Woermann, al Sud del Congo, in seguito a 
trattati conchiusi, che trasmettono alla Ger- 
maia il diritto di sovranità, ma non dice 
fatto abbassare la bandiera inglese. 
È l'attenuazione che altendevamo ieri. 


La Fraocia ha limitato la domanda d'in- 
dennità alla Cina. Ora chiede otto milioni sol- 
tanto. Se la Cioa rifiuta, il ministro francese 
partirà. 


Lo sceriffo di Uazzan, così compiacente nel 
preparare alla Francia una discesa al Marocco, 
col pretesto di una rellitica di confine in Alge- 

- ria, pare în cattive acque. Cinquantamila Ma- 
rocchini si rivolgono contro la tribù d’An 
gera, amica dello Sceriffo, per distruggerla. 


tomperamze. 
L'Opinione, per’ giustificor questo titolo, 
non ha che a riprodurre integralmente un arti- 
colo della Patria di Bulogoa che comincia 


« [n una recente seduta della Camera, l'on. 
Crispi bollava le nove Eecellenze con queste 
apostroîi: « Voi fale una politica della quale 
arrossirebbe il Borbone. » 

« Pur troppo noi siamo giunti a tal puoto 
di rare, che omai non possa più alcuna 

za fra il Governo inaugurato dall’ ono- 
revole Depretis, e quello, per esempio, del Re 
Ferdinando di Napoli, e degli altri piccoli So- 
vrani, che dividevano e liranneggiavano l' Ita- 
lia prima del 1839. Quale è infatti la politica 
di questo Ministero? 

« All'estero, amicizia coll' Austria sino alla 
devozione servile di uno Stato vassallo verso 
il principato; abbandono completo del pro- 
gramma nazionale per le conquiste dei natu- 
rali confini d' Italia ; persecuzione contro co- 
loro che a questa idealità conservano un culto 
nobile e generoso; in ricambio, ci viene per- 
messo il tentativo di colonizzazione su di una 
spiaggia brulla, ove non possiamo risvegliare 
gelosia, nè creare feconda concorrenza... » ecc. 
eco, 

Non continuiamo perchè i lettori possono 
immaginare lo stile e il contenuto che verrà 
dallo stile e dal contenuto che precede. 

Nou c'è caso di farsi intendere da loro, 
perchè non vogliono intendere, ma pure il pub- 
blico intenderà per loro,se non si ommelterà 

foceasione di ripeterlo. Tra l' Ialia, Stato co- 
stiluito, ehe Da sottoscritto trattati ed ba im- 
peguato il suo onore a mantenerli, siochè i 
irattati possono umanamente durare ; e |' Ila- 
lia espressione geografica, che lottava contro 
i trattati con tulle le sue forze, perchè i trat- 
tati erano stati conchiusi contro di lei, c'è 
un abisso, che i ciechi volontarii possono non 
vedere, ma che pure esiste, e colla retorica 
noa si colmerà certamente. 
Non è questo il caso di discutere di al. 
coll’ Austria. La politica delle dimo- 
joni cobtro i Consolati e le Ambasciate 
estere, è politica indegna di uno Stato che si 
rispetti. Un Governo non può tolleraria senza 
perdere ogni considerazione, e non solo non 
la può tollerare contro gli alleati, ma nem- 
meno coutro Stati che non sieno alleati, sin- 
chè non sia deciso a far loro la guerra. Non 
è il caso dunque di declamare contro l'al- 
leanza coll’ Austria. Se anche l'alleanza non 
fosse, il Governo non potrebbe tollerare di- 
mostrazioni non tollerabili contro uno Stato, 
col quale esistono relazioni pacifiche. 








APPENDICE. 


Una autobiografia 
vatore Farina. 
(Dal Corriere della Sera.) 


fi abbastanza curioso di trovare una 
biografia d'uno dei più popolari romanzi 
liani io una rivista tedesca. Ma è stato il sigi 
Siegfried Samosch,, che. ha avuto la buona idea 
di domandare a Salvatore Fariva questi cenbi 
e adesso egli li pubblica: nella Deutsche Rund- 
schau, intercalati in uno studio ch'egli stesso, 

ico tedesco, innamorato dello stile di Fa- 
tina, ammavisce intorno alle opere del novel- 
Nere ital 

Naluralmente, io qi 
alcuni dali 





r11.___—__———_ 
in questo che volli essere sultaato novelliere 
e padre, e niente altro. » 

Farina racconta poi con’egli cominciasse 
con una novella « abbastanza mediocre Due 
lori $ come a questa ne suceedesse un'altra 
che non valeva Un segreto ; poi ven- 

nero fl romanzo d' lovo è Frutti proi 
Ma, egli soggiuge, « il mio primo vero succes- 
li Donnina, e a questo roman- 


titoli; ma è 
mosce in Italia ? 
Quello ch' è grazioso è la disinvoltura con 
Ja quale — lasciato da parte il romanziere — 
del proprio lo 
si ch 
me ne sto volentieri solo. Vero è 


il bello 

essere tn sibarita. Piuttosto devo 

quanto peritoso, pefchè mi guardo bene 
fendere il prossimo ‘e, d'altro cauto, non tulle 
ro che altri vifeula ‘me. Sia delto però a scl 
fimento : pochi no; al pari di me, qual. 
Siasi danno, quauiu sia courinto che colui, al 
ale esso tt vieae, non: aveva l'intenzione di 
farani del male. 





Si comprende un partito d' opposizione che 
disapprovi la politica estera del Ministero, e 
ne caldeggi per conto suo un'altra. Ma il 
caso nostro è precisamente l'opposto. Se nel- 
la Patria, che serive a quel modo che si 
vede sopra, si suol cercare l'ispirazione del- 
l'ex ministro Baccarini, e Ja #iforma ripro- 
duce l' articolo della Patria, compiacendosene , 
(la Riforma, che passa,per interprete delle 
idee di Crispi); quando però i Pentarchi mani- 
festarouo al paese le loto idee sulla politica 
estera, cominciarono a dire che approvavano 
quella del Ministero. I Pentarchi mioistri non 

certo tollerare dimostrazioni, che 
per alcuni sono la quintessenza della politica 
nazionale è feta, probabilmente perchè costria- 
gono periodicamente i ministri a chiedere scu- 
sa pei dimostranti. Anche i Peutarchi ministri 
farebbero dunque una politica, della quale 
arrossirebbero i Borboni, gni dice, adesso 
che pare andata un po' ia disuso, pel consumo 
fattone, la (rase della bandiera italiana trasci- 
nata nel fango. 

Vi è ancora ia italia la nostalgia della ri- 
voluzione. Evidentemente ci sono coloro, che 
rimpiangono il tempo in.cui tutto era lecito 
agli Italiani, perchè non erano uno Stato. 
È uo rimpisoto che potrà parere poetico a 
qualeheduno, ma che la nazione, la quale ri- 
corda il passato, e lo paragona al presente, 
non può certo dividere. 
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ATTI UFFIZIALI 


Solto questo titolo, il Popolo Romano, com- 

mentando ua articolo della #iforma, seri 

certa grande importanza per la pubblica 
istruzione, e rivela alcuni integdimeoti del Gu- 
verno, che meritano di essere medita! 
nistro Coppino, che ha di recente al 
concorso per due « primi libri di lettura », uno 
per le scuole urbane, altro per le scuole 
rurali, manifesterebbe di tutto con que- 
sto concorso di voler richiamata, se non riso 
luta in ogui suo punto, una anlica questione, 
sempre nuova ia quella della diversità di 
scopo e di indole della scuola primaria rurale 
e urbana. E di questo va, certo, dato lode al mi 
nistro, poichè, seoz' essere studiosi di pedagi 
non si può disconoscere la verità, di quel 
risma, che abbiamo letto ia molti libri tedeschi 
e sentito ripetere dopo più volle: che la 
scuola deve dare la mano alla vita. E se la vita 
della città è ben diversa Vita della campa 

la scuola deve rispondere a questa dil 
fenze. lu altri termini, e per usare ua concetto 
breve e chiaro, compito della scuola primaria 
nella città è quello di procurare un certo mo- 
desto grado di cultura generale all' operaio; còm- 
pito della scuola primaria nella campagna è 
procurarlo al contadino. 

È per vedere le cose da un puato di vi 
largo e generale, accade, in questo meraviglioso 
rivolgimento economico e sociale she alla 
scuola primaria che essa non basti a sodisfare 
i nuovi tempi e i nuovi bisogni ; che se ne scru- 
fino più da viciuo il fondamento e lo scopo, 
e che, sotto l'influenza di quell’ impulso ulili- 
tario, che è poi il fondo della nostra c 
ia condoti misurare la bontà delle ist 
dal loro immediato profitto, e a negarlo alle 
scuole primarie, così come sono, perchè non 
adatte cogli iden programmi e metodi ad 
struire e ad educare (‘e quindi anche a mig! 
fare cconomicamente) due classi diverse di per- 
sone, cittadini e contadiui. 

È quello stesso concetto ulilitario che desta 
ed anima, in un campo più esteso e diverso, la 
scuola professionale — insegnare per trarre di 
l'insegnamento un utile immediato. Certo, 
concetto utilitario si riaanoda nel pensiero degli 
studii professionali un alto concelto filantropi- 
——————@—.@.© 


carissimo ; gli 
anvi Agostino, e due fanciulle Antonietta e Lau 
la morte della mamma, essi son tut 
ed io rimasi solo. Ma 
mio caru desiderio, è di ri 
giorno, nuovamente, tulti intorno a me. Fuor 
di questo che aitru potrei dire ? Forse che sono 
iere della Corona d' Italia, perchè uno 


re tro] 
“a alico onore ult 


me ne sto ozioso. Anzi, per dii 

tà, adesso, da dieci mesi, sono ia guerra con 
la coscienza sullodata. Senonché la vogi 

vorare mi ritornerà bene e presto. Ho già il 
io piano ia testa. 


co; ma chi ci sa dire quale dei due sia pre- 
valente ? 

Il mi 
vrebbe poi 


tro, secondo il Popolo Romano, a- 
distinguere, nell' ordine 


segni 
ha il destino di guidare 


popolare, abbia già un carattere spiccatamente 
diverso, secondo che sia urbaua o rurale. Questo 
carattere di distiazione deve formare l'istru- 
ia da priucipio, e, se nei limiti modesti 
della nuvva scuola popolare forse nun potrà es- 
sere questione di diversità di programmi 
pre questa differenza potrà farsi nell' indirizzo 
pedagogico, e sovra tutto nei libri di testo. 
ll Popolo Romano, sempre commentando 
l'arlicolo della ‘cenua poi agli scar- 
ultati della scuola elementare nelle 
campagne; e mentre acconsente 
debbaasi attribuire al 
maestri, e le vorrebbe migliori 


di morale, di attitudini 
buoa volere. È noi non 
nua fuss' altro (non se n'abbiano a male i mae- 
stri d'Italia), vi sono ancora tra loro moltissimi, 
non hanno sa: 
e, non potendo più in- 
seguare cui vec € coi vecchi metodi, 
come aveano falto per tanti anni alla meno 
pergio, colla regolare mediocrità dell’ abitudiue, 
insegnano male coi libri e coi metodi nuovi 
Al quale proposito, se noi volessimo infio- 
rare l’argomsato e farci perdonare dal lettore 
un arlicolo ormai troppo lungo, potremmo dir 
qui certe nostre fresche impres torno ad 
una visita, che abbiamo fatta ad alcune scuole 
rurali. Poichè, rimpetto ad un povero maestro 
, costretto ad insegnar la 
potuto imparare, custrelto 
movimenti, 
dalla cattedra, davani resca inquieta 





e burlona — rimpetto ad un altro, vecchio pur 
esso, che non sa rendersi conto del sigaificato 
vero delle parole, e deve pure spiegarle e arros- 
sirne spesso devanti sè siesso e i suoi superiori 
— cose, e falli che abbiamo visto — 
la tesi del Popolo Romano noa pare ormai più 


Poi vi sono moltissimi altri maestri, gio- 
vani e intelligenti, che, per così esprimerci, han- 
no i vizii delle loro virtà. Alunni delle nostre 
son un discreto cor- 

redo di cognizioni teoriche, ma con uno scar- 
sissimo corredo di cognizioni pratiche, e con u- 
loria. E anche per loro 

omano non può essere con 


leltuale occurre; occorre perchè sieno maggiori 
le cognizioni praliche; occorre sopra tutto per- 
chè l'indirizzo degli studi scolorisca quella sif 
fatta vaoagloria, che, nell’ esercizio effettivo del- 
l'alto sacerdozio di maestro, trova troppo spesso 
le più amare delusioni. 
ua puoto, che ci pere a torto dime 
cato, è questo, che lo scarso profitto, specie nelle 
scuole rurali, deve attribuirsi anche alla scarsa 
frequenza. Chi ba avuto occasione di starsene 
in compagna qualche mese, sa che le scolare. 
sche accorrono anche numerose nella stagione 
——————&€&@ 
ta che ottimista, 
dire essere per- 
miscela di bon- 


to 
evito, ed anche perchè la loro compaguia mi 
dispiace; ‘e una persona deve vivere con me 


per mesi e mesi, e a così dire giorno € nolle, 
prima che io ne faccia il tipo d'una mia no- 


ina e le sue novelle, si presentano 
sè, come in quegli umoristi inglesi che, spesse 
volte, danno all’ eroe del loro libro aleuni tratti 
dell'iadole loro propria. 
Il paziente aualizzatore della Deutsche Rund- 
l romanziere nell’ opere 

del 

vio nell’ Amore ha 
i i, tutte le novelle, e per. 
sonaggi principali e secondarii passano poi sutto 
questo bistori indagatore. Ne, finita l' analisi, il 
critico tedesco sentenzia, come farebbero pro- 
babilmente 1 suoi confratelli del geni la 


x seme 
tino, intorno al che Salvatore Farina de 


rta pagina cent. 
spazio di linea per una sola volta; 

e per un numero grande di inserzioni 
lAmministrazione poira far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella terza 

50 alla lines. 

ricevono solo nel nostro 

Ufficio @ si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato valo cent. 40. 1 fo 
irretrati è di ra cent 35, 

. 5, Lo lettere di 


d'inverno e ia primavera, ma si 
tempo dei È a questo ci pare 
che nello stesso pensiero del muistro debba tro» 
varsi il rimedio. Poichè, prima di tutto, per la 
natorale tendenza a profiliare di ciò che 


G.S 


corrispondenze priv: 


Roma 19 agosto. 
badare ad altro, il Municipio di 


settembre la farà lui nella prec: 
auni passati, libero a tulte le Associazioni di 
alla’ Rappresentanza comunale, che col 
sindaco alla testa, si recherà in quel giorno, 
con a deporre una corona sulla 
d appendere un' al. 
lapide che nel puuto della brec 

uti di Porta Pia nel 1870, 


qu vluzione del 
Municipio. Ma la cittadinanza trova che essa va 
benissimo e che nulla di più © di meglio oc- 
corre per chiunque nou voglia dal 20 settem- 
bre trarre occasioue di nuove ed iaulili dimo 
strazioni politiche, e peggio ancora, di dimo» 
strazioni di partito. 

Le quali dimostrazioni è proprio vero che, 
mentre lasciavo sempre il tempo che Iruvano, 
sono poi come le ciliege, che una tira l'altro, 

piu servono a creare confusione è 

a produrre taluva volla auche altri 

vai € Violenze. 
La prova che le dimostrazioni si servono 
di richiamo e che una ne tira uu'alira e così 
di seguito, la abbiamo giusto in questo mo 
mento a Roma. Voi sapete che un Circolo an- 
tielericale di Borgo ha di qui spedito a Brus- 
selles uu telegramma ai liberali belgi per inco- 
raggiarli alla lotta contro i clericali. Ed ecco 
che il Circolo di San Pietro della Gioventù 

ica ha ieri spedito al presivlente del Gubi 


servono nè a chi li mauda, 

e che appena comparsi sono anche di 
A crescere lustro alla commemorazione del 
prossimo 20 settembre’ il Municipio ha final- 
Mente e saviamente combinato che nel dupo- 
pranzo di quel giurno veuga con solenne cere- 
pale dei prati di Castel. 
mento decretato dal 


I Municipio 
Re, i parenti del grande statista, i presidenti 
dei due rami del Parlamento ecc. ecc. 

leri vi ho citate talune 
spese per la esecuzione del piano regolatore di 
Roma. Permettetemi oggi di citarvene alcune 
altre concernenti la crimiu movimento 
dei matrimoni nella nostra proviucia nel pri- 
mo semestre di quest’ anno. 

La criminalità, anche nella nostra prov 
cia ed anche nel semestre ora scorso (come 
ciascuna dei semestri precedenti) si deve iuten- 

decremento. Perchè in Itali 
biamo sempre avulo anche questo fenomeno co- 
stante: che cresce il numero dei processi, € 


ed ancora più preziosi. Gli besta asserire, © 
questo con perfelta cognizione di causa, che Sal- 
vatore Fariua è il prediletto del popolo tedes 10. 
Sono quelle sue scene della vita domesti 

semplici e vere, talvolta commoventi e 

I striate di humor, che uprono al ro 
manziere italiano le porte di tutte le colte e 
virluose famiglie tedesche. E poichè questa core 


più di molti  passegg 
belliste 0 de' versi sbuccati, faccisino te: 
questa iuteressante osservazione dell’ autorevole 
tore delle prima rivista tedese È note 
che, come Salvatore Farina, poi anche i 
più ragguerdev 
Emilio Praga, Gu 
chetli, trovino gli accenti che magi 
commuovono , . quando ritraggono le 
e i sentimenti paterni. Basta leggere il Canzo- 
re del bimbo di Praga, 0 il suuetto di Car- 
ducci: 0 fu che dormi li su la fiorita, oppure 
Stecchelti: O bianche nubi che nel 
, per persuadersi che la Musa 
isprezzando ordi, tocca più 
mente che 





forte prova che ogui nella letteratura ituliaua 
Je'arteri pulsano più virilmeute che wai. » 





cresce la popolazione delle galere; ma dalle sta- 
fisliche eriminali apparisce costantissimamente 
che i reali. e sopratutto le medie dei reati, sono 
dovunque iu diminuzione. Ò 

Dunque, dicevo, che nel ‘primt@ semestre di 
quest' anno nella provincia romane 
10 omicidi, 1348 ferimenti 
sioni, 874 furti qualificati, 1300 
tutto 3567 delitti. 

Viceversa è cresciuto davvero il movimen- 
matrimoni. Di 2175 che furono nel 1881 

diventano 2409 nel 1K82 e 2462 nel 1883. 
Il che attesta anche di una più comune e lar- 
ga applicazione della legge sul matrimonio ci 
vile. 

Come un fatto importante e consolante 
aonuozio che ieri per la prima volta, dopo o 
tre un mese e mezzo, la temperatura è qui di 
scesa sotto 30. Ne sia lodato il cielo benedetto. | 
—— - 

Roma 20 agosto. | 


(B) Se le carte non fallano, quest'anno, pel | 
20 settembre, invece delle due dimostrazioni | 
solite, ne avremo la bellezza di tre. Avremo 
quella usuale ed anche necessaria del Municipio; 
avremo quella dei reduci dalle patrie. battaglie 
evuvremo quella dei reduci indipendenti. E que- 
sto sarà il risultato della iniziativa voluta assu- 
mere dai reduci delle patrie battaglie, senza pa: 
sare parola di questa loro volontà al Municipio, 
la dimostrazione di quest'anno avesse da 
riuscire unica e straordinariamente imponente 
sotto il punto di anticlericale. La straor- 
dinarietà e l'unicità si risolveranno, per quello 
che pare, ad avere diviso in tre ciò che era di- 
viso soltanto in due. Un bell'effetto davvero! È 
poi sì pretende che i clericali non abbiano a 
che da ridere di quello che avviene, e si pr 
tende che non vi abbia da essere chi crede ora 
di farla finita cen queste grandi dimostrazioni 
straordinarie ricorrenti, le quali, ia ultima ana 
lisi, conchiudono peggio di nulla ? 
La siampa pun puù 


del partito retriso in quella metropoli, ed alla 
levata di seudi dei clericali di Clusone, ove fu 
tono vedute per le vie bandiere bianco-gialle. 
Sono fatti i quali, ben o male, attestano di un 
risveglio nel partito reszionario e che pertanto 
meritano di attrarre così l'attenzione del Gover- 
no come quella di tutti i liberali. 

Ma quello che la stampa, ad eccezione della 

utarehica e della radicale, non accetta, sono 
le argomeni e le convinzioni che da que» 
sti fatti gli avversarii del Ministero pretendereb- 
bero di trarre contro l'onor. Depretis e contro 
il suo Governo, mentre che è provato che ao- 
che in questa occasione venne an: he contro i 
gleriali, come sempre contro i radicali, impo- 
sto il rispetto della legge. Questo al Governo 
incombeva e a questo, dalla semplice cronaca 
dei falti, ogauno può convincersi che il Governo 
‘ha atteso. 

Il che, come osserva benissimo uno dei no 
stri fogli stamattina, non vuol dire nè che 
debba negligere l'indole delicata delle manifesti 
zioni di Napoli e di Clusone, nè che i, debba 
trascurare di cavarne quelle norme di Governo 
che la prudenza fosse per suggerire. 

Un piccolo epi almeno come ia 
dizio si coordina ad incidenti della specie di 
quello sopra indicato e che sta coutro a coloro 
i quali accusano il Governo di non applicare la 
legge imperzialmente contro ad entrambi i par- 
titi estracostituzionali, è questo. Che essendosi 
l'altro giorno permesso il parroco di San Pietro 
senza chiederne la voluta licenza del prefetto, di 
recare agli infermi la comunione coi fiocchi, la 
quale di comunione, per la quantita di 
gente 
processione, 

si presentò subi 
iatimargli la conti 
t) 





to. 
Avevano detto che, per deferenza ai richia 
mi dell'Autorità ecclesiastie: 


i nervi della 
losofi del libero pen- 
lo il venerdì santo. 
tratta è definitiva. 
mente smentita. | sa non hanno motivo 
alcuno di inquietarsi, per le loro grandiose teo 
he. Il progetto Sacconi (come gia doveva ima 
nche prima che la voce di eui vi parlo 
Je smentita) non subirà alcuna 

stiracchiatura, o storcitura. Esso verrà eseg 
integralmente nella pieoa purità delle sue linee. 
Ed è poi curioso che alla plenitudine del mo- 
numento al Padre della Patria si interessino 
nde slancio, precisamente coloro i 
ituzioni che servirono di base alla 
di Vittorio Emanuele hanno, quanto 
meno, un affetto mediocre, se anche non le de 
testano cordialmente. Ma, purchè si faccia l'op 

posizione, tutto serve. 


voce della qu 


a 
non si può contestare. Ed è che le scuole ele 
icali qui sono in aumento e che alle scuole 
comunali bisu 


le una e le tre è passato sopra 

Roma un fragorosissimo temporale. Noi non ab- 
biamo potuto a meno di salutarlo con ricono- 
scenza. Se ne aveva grandissimo bisogno. A 
causa della copiose pioggia caduta, stamattina | 
‘aria è cousiderevolmente rinfrescata. | 
| 





| 
ovincia di Como del 12 a 

blica una iunga lettera dell'onor. bertaai echtro 

le quarantene. 

L'onor. Bertani è del parere di tanti altri, | 
che le quarantene siano inutili. esagerate, dan: | 
nose ; opina che il timore del male abbia fatto | 

perdere la esta al Governo, è ci be mollo probe- | 
mente il colera ima 
ha destato. E MESSI 
L'ouor. Bertani è severo! 
Fortunatamente egli non parla da uomo tec- 


} 
lora ano Lao Berta pole a del 


mo politico, © siamo abit 

veder passare il suo giudizio. È una disgra 

ma non è enorme; degli uomini politici ai quali 

è passato il giudizio ne è pieno il mond 
L'onor. Bertani combatte , come dicevo, le 

quarantene sullo il punto di Vista politico , ed 

ha scoperto che il Governo continua nel siste- 

ma delle precsuzioni esagerate , « per abituare 

gl’ Italiani all’isolamento delle due Repubbli- 

che!... + 


ragione quando non voglio 
l° onor. Bertani per un pa 
stesso quello che viene 
come se non 


pubblica. Per conto mio, confesso che l' idea di 
mettere la Repubblica iu quarantena e di trat- 
tarla con i disinfettauti non mì sarebbe ve- 
nuta ! À 

Certe crudeltà non le hanno che i medici 
con i proprii clienti ! 

Ma fa specie tuttavia che l'onor. Bertani | 
il quale è sempre stato — o almeno è stato per 
molto tempo — 


to dal superiore sulla mauc: 
quore spiritoso, rispose sen 
— Signor colounello 


Japorato anche lo spirito del dot | 


tore?... 
Noo voglio crederlo. 


| rono allu Conferenza iuternazionale per regolare 


a, O per si 
è un modo come un altro 

o uell' antica bottiglia). | 

Se fosse così, egli avrebbe poluto benissimo | 

N e lruvara le quaran- | 


lora il Governo le avesse trascurate. Supponiamo | 
che, quando l'onor. Baccelli interrogò per la 
ima volta il Miuistero sulla comparsa del co- 
ra in Francia, l'onor. Depretis gli avesse ri- 
sposto che i timori erano esacerati, e che il pe- | 
ricolo non sussisteva, e che il Governo non in- | 
tendeva inceppare il commercio solto la pressi 
ne di uno spavento chimerico! Dato colesto 
so, con gli umori e i mali umori della Camera, 
poleva venirne ua voto... for: ! Come | 
avrebbe volato l'onor. Berta | 
Non paia irrivevente all'onor. Bertani la | 
mia supposizione : egli ba pure supposto che la | 
politica laccia agire il Governo nei caso celle | 
quaraniene; deve trovare | 
ponga la medesima cosa di lui! È lui, 
io, che ba messo la Repubblica nel cole 
ito a rimescolarcela dentro con il baston- | 
po! 


sua | 


to al parere dei medici è un pa- | 
rere di periti giudiziarii, i quali non hanno tro- 
valo, non trovano e non troveranno mai il mez. 
20 di andare d' accordo. Quanto poi all’ opinio- 
ne pubblica, bisognerebbe itendersi sui termini. | 
Che cosa è l'opinione pubbl rane ho 
veduto in un teatrino di legno una giovinetta 
che faceva da Opinione pubblica uell Orphée aur 
biamava Pauline Grézire, ed era 
Quella è la sola 
ia fatto davvero 


parla tutti i giorai, ve 

ndiflereute. Anzi, permet» 

tete che nella mia qualita di sacerdote della we 

desima vi ja confessione solto voce che 

non mi sentano gli abbonati ai giornali poli 
tici... 

L'opinivne pubblica non c'è! Forse si è 

la dalla scena, come la signorina Grégoire, 

re anco lei a fure la buona madre di 

ignora per bene in qualche feudo; 


lo confesso, mi la 


L'opinione pubblica non c'è ! 
Oppure ce n'è Iroppa, il che vale, in que- 
sto caso, lo stess». Ad ogni opinione pubblica | 
, iO potrei citare l' opinione 
E nel caso delle quarantene, 
all'opinione pubblica degli igienisti, dei nego 
ti, degli abitanti delle zone di confine, degli 
bergatori, dei coutrabbandieri e dei suffumigati, 
ne pubblica di altri igie 
e degli abitanti di al- 
tre a0ne e di altri albergatori, e di contribuenti 
a pe 
no trovati benissino in quelle villeggiature igie 
piche e forzate! 
C'è, per esempio, una opinione pubblic 
quale sostiene che la trovata della Repulbli 
in quaraptena, piu che un argomento per wi 
disputa colerosa, è una uscita colerica... Anzi, 
qualche giornale ha già delto che l' onor. ber- 
toni ha seritto la sua lettera per la stizza 
noa aver ollenuto un lascia passare per rec 
in Svizzera. Non sarà vi 
pubblica che lo dirà e 
Piuttosto, 
voglio trovi 
a il dottore, non foss' al 
rhum vecchio, e pur troppo rato. 
È A mado state! vo 
lo farò delle ricerche, e se mi risulterà, an- 
che indirettamente, che l’onor. Depretis ha mes. 
so la quarantena per la Repubblica, io mi un 
rò al dottore, per invitare il Governo a levarla 
subito. 
Tanto la Repubblica non passa, stia tran- 
il duttore. 


ITALIA 


| della scuola di marina ferì leggiermente di col- 


| Sera 





Discorsi pentarchici e ministeriali 
im vista. 
Telegrafano da Roma 20 all' Italia : 
di 


pra la Camera, di 
discorsi ai loro elettori. 
Zanardelli parierebbe a Brescia, Bacci 
a Bologna, Cairoli a Pavia, Crispi a Palermo e 
Nicotera a Salerno. 
div Besa ia patrocinata dt Nicotera 
iscorsi vi prouuaciati metà 
del settembre. bero 
Pare molto probabile che il Depretis abbia 
a proqunciare l’aununciato suo discorso non a 
Stradella, ma a Torino. 


Il Depretis parlerebbe specialmente della 
situa; 


jone dei Lr i vcgre di legge sulla 
pubblica sicurezza, della riforma della 
Fiocile è comuaale e delle Conrensisi* Toro 
Viarie. 
L' Opinione sostiene |’ opportunità che i mi- 
istri parlino tutti. Sostiene poi che un discorso 
Genala sulle Convenzioni ferroviarie influi- 
rebbe sul pubblico e sulla Camera in favore delle 
Cogrenzioni slesse. 


molto gli assuatori 
Convenzioni ferroviarie ad acceltare le modif 
cazioni introdotte dalla Commissione. 

Essi esigono che non si modifichino i cal 
colì, sopra cui si basano le Couvenzioni, e osteg- 
giano la parificazione delle tariffe, quale la pre- 
parò il Ministero. 

Il Genala spera ancora che alcuni firmatarii 
delle Convenzioni si recberanno a Stradella, onde 
meltersi d'accordo coa Depretis. 


A bordo della « Vittorio Etamnelo » 
Telegrafauo de Roma 49 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 
L' Esercito conferma ufficialmente che a 
bordo della nove Vittorio Emanuele, un alliero 


tello un suo compagno. Il feritore venne solto- 
posto al Consiglio di guerra. 
inoro introito 
della riechesza mobile. 
Telegrafano da Roma 20 al Corriere della 


ra: 
Nel luglio 1884 si ebbe un minore incasso 

sulla ricchezza mobile di tre milioni 

fronto del luglio 1883, causato da ragioni 

contabilità per l'esercizio provvisorio del bi- 


lancio. 


La Conferenza pel Congo. 
Telegrafano da Roma 20 al Corriere della 


Secondo il Diritto, tutte le Potenze aderi- 


la questione del Congo. L'Italia fu tra le prime 
a favorire quest'idea, la cui iniziativa è dovuta 
alla Germania. Biswarek avvertirà i Gabinetti 
del luogo ov' essa si radunerà. 


Invito dell'Inghilterra. 
Telegrafano da Roma 49 alla Nazion 
Confermasi che l'laghiiterra abbia fatto in- 

vito ail'Italia per ione comune in Egitto. 
L'on. Mancini inviò uno speciale corriere a 

Stradella per recare il dispaccio di Gladstone. 
Si riliene che l'Itafia rifiuterà. 





ni dimette, 


20 all' Ztalia : 
oluto, che il Fer. 
il portafoglio di 


Ferracelù 
Telegratano da Ru 
È smentito, in modo 
racciù intenda abbandonare 


grazia e giustizia. Î 


Risveglio clericale. 

Telegrafano da Roma 20 all' Stati 

Il Popolo R 
risveglio del pa 

Dice che ad arte si esagerò la gravità delle 
dimostrazioni di Napoli e di Clusone. 

La dimostrazione di Napoli « rivela, secondo 
il citato giornale, che anizzazione dei cle- 
ricali è solida e forte, na però la dimostrazione 
non uscì dai limiti della stretta legalità. 

« La bandiera azzurra colla scritta dell'As 
sociazione Cattolica Leone XIII, non si poteva 


viva il Papa Re, non furono al 
rate — e quiudi sarebbe stato un arbitrio | 
sciogliere la processione. » 
Ad ogni modo, conclude il Popolo Romano, 
la cosa inerita una seria attenzione per parte 
del Governo. 


Assab. 
Telegrafano da Roma 49 al 
De Amezaga, reduce da vo di cir. 
cumnavigazione, visitò i primi di agosto Assab, 
ind. massima tranquillità. 
lesa giunse in Aussa con ri- 
tardo, che viene attribuito alla siccità 


GU Assabesi a 

Leggesi nell’ ftalia : 

L' altro ieri, il presidente del Consiglio dei 
ministri comunicava al prefetto comm. Basile 
un telegramma di adesione del ministro Manci- 

che il principe assabese Abdallab, e se- 

lo, nonchè l’ egregio capitano Tarchi, dele- 

dal Ministero ad accompaguare in itali 
predelli Assabesi, intervenissero allo spettacolo 
di beneficenza dell’ Arena. 

Infatti iermattiva gli Assabesi , accompa- 
guati dal capitano Tarchi, giuusero a Milano, e 
furono alloggiati all’ Hotel Continental. 

Si recarono a visitare, nel loro pittoresco 
costume, e armati di lancia escudo, il prefetto 
€ il questore, e alle ore 7 partirono dall Hotel, 
in una carrozza scoperta, alla volta dell’ Arena 

Alle ore 7 1,4 prendevano posto, su cinque 
poltrone dispote lugo i gradiui superiori del 
pulvinare, e durante lo spettacolo furono log 
getto degli sguardi e discorsi della folla, che 
mon si saziava di rimirarli. 

| principe Abdallah è giovanissimo, non a 
vendo ancora raggiuuto il diciassettesimo anno. 

come hanno 

climi tropicali, 

però nella sua fisonomia si legge l' intelligenza 
€ la bontà. 

Le fattezze della donna assabese sono brut 

io ha e mobilissimo. È ab 
coi suoi com- 


pagni e speci 
cerchi 


moli 
signore e un pociino anche iuvidiati. 

Gli altri Assabesi suo: ua guerriero , dal 
erine folto e ricciuto , nel cui mezzo si eleva 
maestosamente una piuma bianca; un segretario 
del principe , un milite v eroe, fregiato di due 
medaglie al valore; e due bambini dai sette agli 
olto anni. 

Durante lo spettacolo dell'Arena, i sette as- 
sabesi mostrarono di divertirsi un mondo, spe- 
cialmente ai fuochi d' artifizio, ch eran per loro 
una novità. | due piccoli assabesi ridevano a 

iù noa posso, agitandosi, come scoiattoli , sulle 
ro sedie, e mandando tratto tratto piccole e- 
sclamazioni di gioia. 


si 
nicchiò 


to porche 

Alle ore 9, gli Assabesi partirono dall’Arena 
nella stessa vellura che li aveva accompagnati, e 
si diressero verso la Galleria V. E., straordina- | 
riamente illuminata per l' occasione 

Dopo mezz' ora fecero la loro apparizione, 

uditi dalla folle, alle fine. 

stre dell'Istituto Stampa, ove farono loro fatti | 
squisitamente gli onori 

Abbiamo avulo 


comodamente, avrolgendosi nel suo man 


due 

La liogua del paese è difficilissima 24 
prendersi; ciò malgrado, egli è riuscito ad im- 
porarla e si esprime con grande facilità. 

Gli Assabesi si nutrono esclusi 
carni arroste ed alesse, e non si cibano che di 
animali da loro stessi. 

Ieri mattiva, ia un cortile dell’ Hdtel Conti- 
nentale, il guerriero della piuma bianea spoztò 
bravamante un agnello, che fu poi fatto srro- 
stire sugli schidioni. 

Hanno in orrore i dolciumi, e gli stessi fan- 

allontanano da sò con disgust 
al capitano Tarchi 
quali erano i principali prodotti del suolo 
nostro possedimento. 

— Nessuno — ci rispose. 

— Gli Assabesi hanoo recato seco qualche 
denaro? 

— Ben poco. 

— (Quali sono le monete in corso in Assab? 

— Non vi è conosciuto che l’argento , € 
la loro moneta è il tallero di Maria Teresa. La 
popolazione è di circa trecento abitanti, i quali 
per la maggior parte sono poverissimi e sprov- 
visti delle cose più necessarie. Però non si sg0- 
mentano per così poco. Quando le loro picc 

0 alla campagoa, 

tribo, ammazzano gli vomini 

€ $' impadroniscono delle donne 

e dei fanciulli, che vendono ai mercati delle cit 


— Vi sentite sicuro fra gli Assabesi ? 

— Non molto, a dire il vero, essendo ri- 
dicola e ineflicace la presenza colà di qualtro 
carabinieri italioni per tulelare la nostro. sicu- 
rezza. 

riuscito a farvi ben volere? 

pri da tutti; gran parte anzi di quegli 
abitanti mi vedono di mal vechio, e spesso mi 
offeadono è mi scherniscono. Però il meglio da 
farsi è di non risentirsene. 

Ci avv mmno ad uno dei fanciulli, che 
ci dissero si esprimesse con sufficiente chia- 
rezza nella nostra lingua. 

— Ti sei divertito all'Arena ? 

— Molto! molto! Belli, belli fuochi , pim! 
pum! pam! 

— Ti piace Milano? 

— Oh! Ah! molto, bene piace. Bello ! bello! 

Poi continuò su questo tu 1» a manifest 
ci il suo entusiasmo su tutte le cose che gli a- 
vevano fatto vedere. 

Dopo cinque minuti , visibilmente annoiato 
di parlare colìa stessa persona, si allontanò ri- 


| dendo, e corse a rifugiarsi fra le gambe del se 


gretario del priucipe, che ci disse essere suo 


‘archi ha intenzione di fondare in 
M quale 


di istruirli all 

qualche cosa utile 

che li istruisce; assoluta libertà di 
guerà io quella istituzione, solo desti 


istituzione 
culto re 


operai, volonterosi lavoratori. Se- 
I 


o coscienza ed inclinazi 


isabesi partiranno per 
10 alloggiati nella villa Arnaboldi, e 
‘oseguirauno il loro viaggio sul lago 


GERMANIA 


ul Pungolo : 
Dicesi che Bismarck e Kalnochy nella Con- 
ferenza di Varzin si siano intesi sopra una Con- 
ferenza europea da tenersi a Berlivo, per rior- 
dinare il serv tario io Egitto, verifican- 
dosi così le previsioni dell’ ufficiosa Post. 
(N&. Questa Conferenza europea per la que- 
milaria è stata proposta dal ministro 


530 e I Olanda 
stinate al trasporto delle corrispondenze, per in- 
trodurre direttamente dal Belgio a Parigi gr 
se quantità di tabacchi e sigari di qu 
periori. 
L'amministrazione francese delle Gabelle 
venuta in sospelto di questo contrabbando, che 
ih un danno di oltre un 
lo Stato, domandò al miai 
delle poste e dei telegrafi una perquisione nei 
vagoni post 
Questa ebbe luogo ieri, e in una sola vet- 
tura si trovarono oltre cento chilogrammi di 
sigari 
L'affare venne denunciato al procuratore 
della Repubblica. Intanto il ministro ba imme- 
diatamente destiluiti quattro capi di servizio. 


1 tro Albert. 

Leggesi vel Corriere della Sera: 

Ul processo dei « Tre Albert » che ha fatto 
stare in curiosità i Parigini, è finalmente ter- 
minato. 

immenliamo di che si tratta. 

Bisogna sapere che nella Rivoluzione del- 
l'anno 1848, un certo Martin Albert, operaio, 
si fece grande onore, a seguo che fu eletto mem: 
bro del Governo provvisorio, Quest’ onore egli 
lo pagò caro solto Napoleone: sette anni di 
carcere. 

Negli ultimi tempi, se ne viveva ritirato, 
contentandosi di aver onorato il suo nome, quan: 
do saltò fuori un certo signor Romanetti, detto 
anche lui Albert, il quale citò Martin Albert in 
Tribunale, querelandolo per usurpazione di no- 
me,e prelendendo di esser lui il vero Albert, 

1 lettori rammentano certo che, nell’uiti- 
ma udienza, saltò fuori un altro pretendente, 
sostenendo che il vero Albert era suo padre’ 
morto nel 1856. d 

— Rise il pubblico, rise il presidente, risero 
i giudici, © l’ udienza fu rimandata. Nell'udienza 
di sabato, si è assodato che tanto l'ultimo, quan- 
to il primo te nun erano che mistifi- 
atori. Stefano Arago ha fatto testimonianza del. 
l'identità di Martio Albert. Il Tribunale ba con- 
danvato Romanelti a 3000 franchi di risarci- 
mento verso il vero Albert, e alle spese del 
cesso, respingendo l'intervento del terzo Albert. 

Ecco una celia pagata cara. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 2I agosto. 


dizie di Corte. — S. M. la Regina 
@ visitare la biblioteca al Palazzo Reale, 


allendera. 
Regina, quanto S. A. R, il 


Principe di 
Re O pelle tanto gradite gite in laguna 


ner‘ 
corrente, alle ore 1 pom. precise, con pi 
tenza, che qualora fosse riscontrato legale j vc 
mero dei li, verranno trattati in pri 
convocazione anche gli oggelli seguenti 
In seduta pubblica. 
1. Esame ed approvazione del Conto Cup 
sualivo 4883 del Comune. i 
2. Comunicazione delle osservazioni falj, 
dal Ministero di agricoltura, industria € com 
mercio sul nuovo Statuto della Cassa di Rj. 
deliberato dal Consiglio e. 


sparmio di Venezia, 
16 giugno, anno correate; 


munale nella sedul 
e proposte relalive. 


Il. 

delle Scuole 

comunali diurne e festive, maschili e femminili 
5. Geremia. 

Classe I. Sezione inferiore. — Medaglia di 
argento: Finetto Giuseppina. — Medaglia di ra: 
me: Forti Delfina. — Menzione onorevole : Vol. 
tolina Adele, Cattaneo Luigia e Galangan Elvira 
— Menzione onorevole pei lavori femminili 
Borghi Santina, Tesolato Margherita, Marzoliy 
Saptina, Zaoutto Emma, Lazzari Rosa e Zanulto 
Maria. 

Classe |. Sezione suj 
argento : 
vole: Ji 
tori Angelina. — Menzione onorevole pei lavori 
femminili : Paneghetti Luigia e Pesenti Angelica. 

Classe Il. — Medaglia d'argento: Ottolini 
Aotonietta. — Menzione onorevole: Fano Amela 
e Delaito Erilde. — Menzione onorevole pei li. 
vori femmilli : Colleti Adele. 

Classe 111. — Medaglia di rame: Foà Luigi 
— Menzione onorevole: Fano Bice. — Menzion 
onorevule pei lavori femmi ‘odesco Bicee 


; Fano Bice. 

Classe IV. — Medaglia di rame : Formaiano 

| Zelmira. — Menzione onorevole : Delaito Edvige 

| è Cavallini Elvira, — Menzione onorevole pei ls 

vori femmiaili : Zuliavi Elvira e Prina Carolina, 
Scuola unica. 

Classe 1. Sezione inferiore. — Medaglia d'r. 
gento: Masenza Jone. — Meuzione onorevole: 
Zardinoni Giuseppe. — Menzione onorevole pi 
lavori femminili : Bertaso Ida. 

Classe LL Sezione superiore. — Medaglia di 
argento: Agoslinis Pia. — Menzione onorevole: 
Rossi Teresa. — Menzione onorevole pei lavori 


femminili : Angelini El 
ledaglia d'argento : Moro Te. 
resa. — Menzione onorevole : Dalla Libera Mes- 
la. — Menzione onorevole pei lavori fem 
Agatea Corinna. 
S. Giovanni in Bragora. 
ione inferiore. — Medaglia di 
use — Meuzione onore. 
De Nardo Virgiaia e Agostinelli Elvi 
Meozione onorevoli ri femmiai! 
ina, Sc Bognolo Angela. 
Classe |. Sezione superiore. — Medaglia di 
rame : Fraboni Maria e Buri Iues. — Menzio 
Millino Amelia, Ferrato Angela 
e Rubini Giovannina. — Menzione onorevole 
pei lavori femminili: Donaggio Ewm 
Classe Il. — Medaglia d'argente 
— Menzione revole : Amati Maria. 
jone onorevole pei lavori femminili: 
stiva Pieri 
Medaglia d'argento : Longinotti 
Ermengarda. — Menzione onorevole: Capitanio 
Giovauna. — Menzione ouvrevole pei lavori fem 
Donaggio En 
IV. — Medogiia d'argento 
— Menzione onurevole : Tos 
se. — Menzione onorevole pei lavori 
Salvadori Ida. (Contiaua,) 
Statistiche munielpali. — Nella se 
limana da 10 a 16 agosto vi furono in Vene. 
zia 72 nascite, delle quali 11 illegittime. Vi 
furono poi 62 morti, compresi 9 che non ap 
partenevano alla popolazione stabile, nè a quella 
mutabile. La media proporzionale delle nascite 
fu di 25,7 per 1000; quella delle moru di 189. 
Le cause principali delle morti furono: mor. 
billo 2, febbre tifoidea 1, altre affezioni rimo 
tiche 4, tisi pol 
pleuro-pneumonite e bronchite 9, 
Provvedì 
mo che vennero 


8 
venzione ai Regolamenti sanitari va 
farmacista ed una levatrice. 


peg Medaglia di 


Rossetto 


o 
\ggiore nulli non waccinali 
di quello dei fanciulli vaccinati. 
Sembrerebbe incredibile codesto, ma pure 
è la verità, una desolaute, una spaventevole ve 
rità. Con Lutte le cure che le Autorità spendooo 
per la gratuita vaccinazione così raccomandala 
dagli uomini della scie: 
brerebbe addirittura impossibile tan 
eppure così è, per cui ruccomi 
mamente a ogni persona di cuure e di senno 
di prestarsi coll'opera € col consiglio a riparare 
d un male che ferisce al vivo la nostra pro 
la quale, sotto questo riguardo, occupa 
una posizione così mortificante, 
Asta. — Il giorno 9 settembre p. 
ore 1 pom., presso il lucale Municipio, si 
ua deliuitivo esperimento d 
del lavoro di cost 





le, nel Sest 


l'area dell'ex caserma di S. Francesco di 


co fut 
È luce il volume 
secondo ed ultimo degli Atti del Congresso le 
nuto a Venezia nel settembre 1881, È un volu- 
nicazioni @ di memorie, che è riv 
sai importante, ordinato con molta cura 
dal comm. Dalla Vedova, segretario generale del 
Congresso, e pubblicato con bei tipi e con 22 
tavole nello Stabilimento Civelli di Roma, 
della Società lian 
La Nola preliminare del comm. Dalla Ve- 
dova tratta delle deliberazioni presc dal Con 
gresso, dei voti emes: questo, e delle Rel 
i che furono pubblicate intorno al medesi* 
mo, e proposte pei congressi futuri. 
Le comunicazioni e Memorie sono ben sel 
riferiscono : sei al geogr 


nta, e È 
olto al 





tanie 

fia, antropologi 
Folutive al gruppo 
della geogratia ; e 
Triremi del nost 
del gruppo VI, x 
ciale e statistica; 
dologia ed insegn 
finalmente del gru 
fici 


‘Ci crediamo 
portante pubbli 
del Congresso ten 
Stazntu 
venzione fra l'Iu 
fa di commerci 
della marina la s 
Per norma | 
ii 29 luglio è 
dichiaraz 
dei certificati di 
fili dra l'Italia è 
' 


d'Itali 
tema Moorsou 
salve talun 

tonne 


PI 1° 1 ba 
ja base al metod: 


inei porti il 


la cui sta 


Joggettat 
igazione, a 
a, essendo il tor 


erva però, che 

fmeati italiani, e | 
belgi, per cale 

deduzior 

i vigore pi 


dove è possib 
atenute nei c' 
pazio verrà sott 
la sua 


sardano ca 
ju vigore nei par 
fagione degli spa 
azoti. 

Art. 3° | cer 
erisce la present 
limenti belgi, qu 


he saranno stat 

a 
rabtisi di bastim 
Membre 1882, | 


La suddetta 
il 1° settembr 
Roma li 4 


, tanto pr 
tutti gli a 
Tetti pagabili su 
Teatro k 
pria di operette 
l'artista Ettor 
T 


Torino di ca 
(atti, musica del n 
tica legge di Sco 
maestro 1. Feder 
fiaba in 3 atti, n 
melli, e posta in 
berto il Fatconier 
8 atti, musica del 
\icena” dal _medesi 

Pella in 3 aili 
Paghi 
tetta comica in 
Ul due Menestrelli 

IM 
‘opere 


Tutte le su 
ime per Venezia 
nno le seguenii 

La festa in 
hi — Bella E 
Madama Any 
trimonio fra « 
‘h, ed all 

Ecco l'ele 

Donne: Vir, 
i, Giulia Mane 


llich, Paolina 
oni, Fortunai: 
rloni, Giulia S 
ioni Adele. 
AII 
ietro Mor 
nchi, Elo 


Maestri con 
re Casira, 
Banda sul p. 
Vigliett 


Abbonament 
+ allo scanno 
alchi per tutta 














































ru] geograi 
40 Se Matistica 5 undici dell 
fologia ed insegnamento della 


ioslmente del gruppo VIII, Esplorazioni e viaggi 


geografici 


Ci crediamo in debito di anounciare questa 
inportante pubblicazione che, torna sd onore 


{el Congresso tenutosi in Venezia. 
Stasstara del 


fra l' Italic il Belgio. La 
ione fra lia è il - Cai 
fi di commercio ha ricevuto dai R. Ministero 
della marina la seguente comunicazione 

Per norma della marineria si notitica che 


ja base 
nei porti italiani, come i bastimenti a vela ita. | 
i, la cui staza sarà stata fatta collo stesso 
sislena, seranno ammessi nei porti belgi, senza 
per il pagamento dei diritti 
di tovigazione, a verun'altra operazione di sta- | 
esseodo il tonnellaggio netto, risultante dalle ! 


i apparecchi motori 
sottoscritti, debitamente a 


lvaggia. — 2. Wagner. 
di Nienzi. — 3. Law 
ite. 


Valeute. Galop 


Società delle Festo vemosiame. — 

li da eseguirsi dalla 
tati li la sera di giovedì 21 
agosto, dalle ore 8 alle 10, in Campo San 


£i 


| Capi 

5 . Pot.pourri 
sull'opera Boceaccio. — 6. Gorini. Wal 
l'opera Faust. — 











no delle materie combustibili, sulle quali la scie 
2a allora si è occupata, perchè furono causa 
ripetuti incendi 


bollettino dello Stato civile del 


(Vedi 
Re El! | giorno 20 agosto nella quarta pagina.) 


L’ab. CARLO COLETTI. 


Il tempo corre e si allontana dalla mestis- 
ima data 19 agosto 1873, ma come vive e 
vrà incancellabile in noi, così vi 


ricordino ch' essa segna la perdita dell' ab. Carlu 
| Coletti, fondatore dell’ 1: feto per la gioventù | |" 


abbandonata in Venezia, e di quello in Pador 
Nello sia: dell'anima sua generosa no 


di chi più dotera sorreggerio vell'ar. 


Fersa uesta ri- | duo ufficio, le umiliazioni e i dolori che a tren- 














basti- | l'anni lo mordevauo, giovane d'anni, ma ca- 


pplichera ai bastimenti | rico di meriti per la religione e per la patri 


Di cuore generoso, soffrì e perdonò ; l'ultima 


, [sua parola fu di amore e di pace per Iddio e 


gli uomini. Cento e cento giovani, che da 
lazione morale e civile, con me 
potrebbero dire quali prodigi egli compì nel 


, € Nessuno | breve i 
sazio verrà soltoposto ad una nuova misura | E e epena Penee 


Povero Carlo! Per te, che lulu avevi ereato 


tiooe, se la sua capacità trovasi indicata sui ' dal nulla, dando vita ad un asilo che tutti invoc 











delli certificati 


Nel caso fosse necessario di rimi- 
ialmeut» i locali wr 
tri 


mirare parzi 
pirecchi motori, i carbonili, © 
wie sardano calcolate ia base ai 


| vano; per te, che tutto te stesso disiuteressat 


avi al pio scopo; per te, solo cer 
basse caluonie, vili persecuzion 
per quello che più tardi in altri si avrebbe 


lamenti | stenuti , 
eee ei nei 


Amici del tuo cuore, alleati disinteressiti 


ragione degli spazii che realmente saranno stati | delle tue fatiche e dei dolori, noi Cire 


gia. 
Art. 3° | certificati di staza ai 












































nil 1° settembre p. v. 
Roma li 42 agosto 1884. 


'orino di carnevale, operetta coi 
iti, musica del maestro G. Casiraghi 


ica legge di Sci 


ia, 
estro L. Federici — Isotta di Princisbeck, 


sreni 
falconiero, idil'o melodrammatico in 

atti, musica del maestro N. Giroito posta in 
ary la Vivandiera, 


relli, opereita ia 2 atti, del maestro 


Mertaggia — I Moschettieri del Re, 

















inno le seguenii : 


Much, ed altre. 


Ecco l'elenco del personale artistico: 


Donne: Virginia. Brunelti, 












mbianchi, Elena | 
na Miglietti, Goe- | 


Alfredo Mancini, Alessandro No- 


intini, Ernesto Girul 


tri concertatori e direttori d' orchestra : 
[Cesare Casiraghi e Sebastiano Breda. 














Banda sul palcoscenico. 
















La prima recita avrà luogo il 34 agosto | 
toll'operetta : Torino di carnevale. 


selicatro 1882, se traltisi di bestime 
per. 
La suddetta dichiarazione entrerà ia vigo- 


Pel ministro Pucci. 


Banco di Napoli. — La Direzione 
questa succursale ci avvisa che fu istituito un 
wrrizio di corrispondenza anche nelle piazze 
Hi Matera e di Caiozzo; che, in conseguenza, da 
ti innanzi, il Banco di Napoli, accetterà allo 
‘knato , tauto presso la nostra sede pri o 
de in lutti gli altri proprii Stabilimenti filiali, 
edetti pagabili sulle due indicate piazze. 

Tentro Ressini. — La nuova Compa- 
fia di operette della citta di Tor ta 

artista Ettore Bonturini, da 31 
‘ulo settembre, darà un regolare corso di rap 
Wesentazioni in detto teatro, col seguente re | 


nica in 3 atti, del maestro Bertaggi 
linzo XIY, operetta iu 3 atti, del maestro Mi 
scott. 


Tutte le suindicate operelle sono nuovis- 
lime per Venezia. Del vecchio repertorio si da- 


La festa in montagna, del maestro Casi 
ehi — Bella Elena, del maestro Hufenbach 
|- Madama Angot, del maestro. Lecoeq — Il 
\sairimonio fra due donne, del maestro Hoffeo 


Viglielto d'ingresso alla platea cent 80 — 
loggione cent. 50 — Poltroneine lire 1.50 — 





della tua eroce quando la reggenza del tuo 
stituto non poteva essere lucroso impiego, o 
lestra di sodisfare ambizioni nè a laici, nè 
te, mestamente raccolti 
la gioria dei martiri. 


pre forza a generosamente soffrire e perdonare ! 
Viciui 0 lontani, o Carlo, la tua memoria 
farà sempre bene al nostro spirito; 
il pensiero al tuo Asilo, 
di 


che pia apre. der nome 
con indirizzo di schietta carità, e pel vero bene 


| della gioventà di V 


Addio, 0 Carlo 


sulla tua zoll 
| riconose 


L'amico Natate Caovato. 


CORRIERE DEL MATTINO 


















i nella Tribuna : 
ien residenza sovrana dei Bagni di 
da Elisa Bu 


contro l' ingegnere Lista, che a su: 
i colpi di rivoltella, i quali, per for- 

tuna, andarono a vuoti 
Seguirono, alla aolizia del fatto, nel caffè 
di Portici, altre scene di violenza deplorevolis- 
sime, che readono molto difficile e delicata la 

















Telgrafano da Roma 20 
Credesi che la Germani 
Lorena voglia riveadicare anche la chiesa dei 
Lorenesi annessa ai palazzi testè ceduti al Car 
dinale Lavigeri per farvi un Collegio di frati. $ 


Moltke im Italia. 








Allgemeine Zeitung aununzia che il gran mare- 
sciallo germanico, conte di Moltke, dietro invito 
dello Stato Maggiore italiano si recherà nel 
prossimo autunno in Italia, per visitarvi le nuo- 
ve fortificazioni costrutte sulle coste e_ nell'in- 
terno dello Stato. (E il Figaro che dice essere 
il maresciallo per malata nell'impossibilità di 
muoversi ?) 
1 co. di Parigi pel co. di Chambord. 
Legresi nel Figaro: ll conte di Pa ha 
fatto domaodare alla chiesa di San Francesco 
Severio una messa pel riposo dell'anima del 
conte di Chambord, che sara detta sabbato pros 
simo, 23 agosto, a dieci ore del mattino. 
Il duca de la Tremouille vi rappresenterà 
il ber della Casa di Francia. 
stesso giorno, una messa sarà celebrata 
lla del Castello d'Eu, alla quale assi 
Il conte di Parigi e la sua famiglia. 


La gieria 

dinanzi agi” impiegati | 
ivono alla Nazione in data di Parigi 47: 
recatesi a La Chatre a 


Sand ban- 


| prietario. + 
dic 


| mus sumus! 


questrò, mettend 









Un telegramma da Roma 18 alla Wiener 







bant », ricordano rità; 

bile persuader loro che Geurge Sand, 

la scrittrice, è una pila glorie 
Francia. Preadevano la 


possidente 
titolo in provmeia. 
È tuttora difficile far entrare in certe teste 
la conviazione che la professione di scrittore è 
un'occupazione comparabile sl misurare la pau- 
, 0 @ pesare lo zuechero, 
ietor Hugo era testimone in un matrimo- 













nio al Municipio di una piccola città. Il segre- | fora 


terio domandò al gran puela il nome e la con- 
zione. 
— Vietor Hugo. 
Come si scrive Hugo ?..... Con l'U maiuscolo, 
e un £ iu fond»? 


L'autore di Notre Dame de Paris sillabò le | 


quattro lettere del suo nome. 

— La profesione? 

— Serivano pubblico — egli rispose ! 

Lo stesso accadde al Ponsard. L'impiegato 
rifiutò di scrivere la qualifica di « membro del- 
Faemenia reale » 

— dd ico, non è una professione. 

— Ma è la mia professione. 

— Mi rineresce, ma non posso acceltare 
una designazione così 











| proprietario ? 


— Sì, sono proprietario delle mie opere. 
impiegato scrisse trionfalmeate : « Fra: 
cesco Ponsard, dell'età di quaranta auni, pro- 


cosa è dunque la gloria? Humus, fu- 











Dispacci dell’ Agefizia Stefani 


tsche, risponden- 
lard, il quale 





















dard (‘i cui 
tivni mbri 
Gabinetto inglese) che seni 
l Inghilterra potrebbe darsi che 
reno turneme francese. Le colonie. inglesi noo 
liscono ua lmj rato, epperò i tenta- 
impedire la Visaziione di uno stabili- 
d Augra Pequena doverano 
considerarsi come atti del verno britannico. 





tti di sovranità. 

fen 20. — È giunta la pirofre- 
Emanuele. A bordo tutti bene. 
20 — Il Times ha da Berlino: La 
se la domanda dell' indennità ad 
otto milioni; se la Cina rifiutasi di pagaria, 
il ministro francese si ritirerà. 

— Una lettera da Tangeri 
juardian dice che cinquantamila 
ini marciano contro la tribù d' Angera 
partigiana dello Sceriffo d'Uazzan con ordine 
di distruggerla. 

Alessandria 20. — La Polizia egi: a se 
i sigilli, la tipografia. del 
giornale Elahram di proprietà francese. L'Au- 
torita consolare francese intervenuta, venne re- 
spiata colla forza. 























Re a Pordenone. 

lenone 20. — ll Re si recherà al ram. 
i agosto. 

segnò duemila lire le corse mi. 
itarì che si faranno l°8 settembre. 


Cairo lo decresce continuamente. 
Il passaggio delle caleratte è attualmente impos- 
sibile. Credi. si che dovrassi prendere Suakim per 
hase delle operazioni della spedizione per la li 
berazione di Gordon. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


L'ufficiosa Post smentisce 

















opposto alla proposta 

liana della riunione della Conferenza pel Congo, 
obbiettando che |’ Italia non è Potenza di pri 
m' ordine. 






Nostri dispacci particelari, 


Roma 24, ore 42 mer. 

Il Popolo Romano reca una bella let 
tera «’ un suo amico, che dimostra nes- 
in Italia potere seriamente pensare 
ione del Canton Ticino. Se la 
non esistesse, noi dovremmo a- 
per crearla. 
altuali provveditori degli studii 
a Rovigo, Vicenza, Verona, Padova, ven- 
gono sa iazzati da Cecchini, Isnardi, Fe- 
nili e Luino, venienti rispellivamente 
da Messina, Portomaurizio, Palermo e 
Cuneo. 

Una Rappresentanza della Società dei 
Reduci recussi ieri dal sindaco per dichia- 
rare che la Società si recherà la maltina 
del 20 settembre a Porta Pia, assieme al 
Municipio. Così la questione è interamente 
semplificata. Il si i Reduci ad 
intervenire lo stesso gi la solennità 
della prima pietra monumento a Ca- 
vour. L'invito fu accettato. 

Li iornali conslatano che non parlasi 
iù del preteso brigantaggio nell’Agro ro- 
i: LFisvigorimento del servizio di sicu» 















rezza fece seomparire i grassatori. Tut- | 


tavia continuasi ad arrestare i pregiudi- 
cati bre Il Ministero dell'interno pose 
una taglia di tremila lire contro |’ uecisore 





iale categoria d’ ispeltori, con li 
ciale , lo sti- 
pendio i L. 4500. 

Grimaldi chiese un credito straordi- 
nario di dugentomila lire per il 
concorso Italia all’ Esposizione di An- 
versa. 

_ Ieri corse voce d'un caso di colera 
a Velletri. Si constatò trattarsi semplice- 
mente di una donna morta quasi improv- 





ly 


Stage Verentate. gr til. cegunioa. 


1 recesso > PRI 


Fatti Diversi , 


Dimostrazione aborti 

si volea fare ier l'altro una dimo. 
strazione contro il giornale clericale il Cittadino ; 
ina fu impedita, non senza però 
geltate delle sassate. Pare che una delle cause 
almeno della dimostrazione 
lante, perchè il Cittadino avera atlaccato le 
fioraie, dicendo che facevano il mestiere delle 
ed alire professioni, additate con un ece. 
Il Cittadino aveva dichiarato, che intendeva altre 
professioni oneste, ia non atlutì per questo lo 



























seppellimenti delle formiche. — 
lio disse nella sua Storia naturale, che le for- 
Je sono i soli animali che seppeliscono i 
morti. Per mollo tempo si prese questa 
olizia per una fisba, ma dopo le osservazioni 
i Lubbok, Farren, ece., 

Farren narra, per esempio, che in uno dei suoi 
i inumazione, dove al- 

morti ci 








la si è confermata. Il 








uu caso seguito da morle, a Treriglio idem, 
| cune formiche sotterrano Vi 
prono di terra. Una formica era affi 
tentava di disotterare i corpi, ma gli sforzi 
ente” Non siete | uoili della operaie giovani furono più che suf- © 
ven Non siete | seienti per poralizzare quelli delle desolate. 
HI luogo d'inumazione fu allora mutato in 
uno vélta, e la sala mortuaria ed il corridoio 
ebe vi conducevano furono del tutto chiusi. 
Questa accurata proibizione di entrare nel luo- | 
#0 di inumazione prova l'alta intelligenza di 
codesti piccoli esseri. che sembrano conoscere 
influenza dei vapori malsanì che esa. | 
decomposizione. 

La signora Hatton nota. delle cose ancora 
iù siraoe. Essa ha assistito ad uo funerale 60 | 
lenoe. Le formiche si avanzavano lentamente a | 
due a due, verso il luogo d'inumazione, due 
portanti un compagna morta 
due altre senza carico; poscia aitre due con un 
morto, e così di seguito. 

Di tempo in tempo, portatori si fermava- 

nano il corpo morto, che allora ve 
niva portato dalle due seguenti, ricambiando : 
in questo modo esse arrivarono vicino a una | 


Il corteggio, vale a dire gli animali riuniti 
di dietro, si misero a scavare dei buchi nella 
depone sempre una formica mor- 
i buchi vengono chiusi. 
Farren, le cure delle formiche 
pei viventi sono più grandi del loro rispetto 
pei morti. Un givrno eg 
operaia che portava fuori 
nido per seppellirla, e che depose il suo 
co un istante per riposare. Guardando attorno 
a sè, essa vide una larva priv 
terra, che doveva essere stata dimenticata 
per caso. Subito abbandonò il corpo morto dell 
sua compagna, e Irasporiò prontameote il pic- 
colv trovalello n 
Così la Nuova Gazzetta di Zurigo. 













poscia venivano | nucciano, frazione di 


di Bergottu, un morto dei 
sun nuovo caso. 








uno dei quali seguito da morte; a Villafrau 
(Piemonte), un caso ed un morto dei giorni 
Precedenti ; ad Osasio un caso; a Carema, un 
eso, seguito da morte; a Borgone due casi, uno 
dei quali seguito da m 





rorò una formica 








all’ talia 











Notizio sanitario. — L'Agenzia Stefani 


Tolone 20. — leri vi fu un decesso. 
Cette 20. — leri cinque decessi nelle Basse 
Alpi, 18 nei Pirenei Orientali, 3 a Ardeche, 9 


dell'Aisne, avvenne una grande cat 
tordici operai italiani e tre francesi lavora! 
lunedì mattina nel nuovo tunnel destinato. pel 
canale della Oise, mediante l'aria compressa. 
Alle undi 
della colazione, ma siccome vide che nessuno 
saliva dal sotterraneo, egli vi discese; dovette 
riascendere però subilo più che in Iretto, sen- 
tendovisi astissiare. 


Tunisi 20. — Il Consiglio sanitario ordinò 
una quarantena di ciuque giorni per le prove. 
nienze della Francia e dell'Italia. 

Malta 20. Uno quarantena di venti giorni 
si stabilirà sulle navi provementi dall’ Italia con 


Marsiglia 20 (ore 9 p). — Nelle ultime 
ventiquatte' ore, dodici decessi. 


Telegrafano da Lodi 20 alla Perseveranz 








ta Roma, a breve 
Il sottoprefetto fece 





famiglia con cordone sanitario 
no adoltate tutte le altre misure consigliate dal 








Telegrafano da Napoli 25 al 
Qui crescono le preoccupazioni per la sa 
blica. Si disputa tra i medici intorno 

0 di ua vecchio, infermo di ernia, giunto 
o, che ha vomito e diarrea. 











lunedì da Venai 
Oggi però migliora. 

Il sindaco chiede il cordone sanitario ine 
torno a Cajanello, a difesa di Napoli, contro i 
fugzitivi dei paesi infetti dell' Alto Volturno, do- 
ve furouvi sinora 40 casi e 20 morti. 

Le spese gorernalive sanitarie sommano si: 
nora ad un milione per mese. 





Comandi dei Corpi d'armata la sospen 
00 a nuovo ordine, del licenziamento della classe 
del 1861, la quale doveva effettuarsi il giorno 28. 





no da Parigi 20 al Secolo : 

seguala nessun caso di colera. |. 
peraio che morì a Dunkerque, e del quale vi 
telegrafaì ieri, si afferma fosse stato colpito di 





A Lione e Tolosa si spera che l' epidemia 


Telegrafaco da Berna 19 al Secolo : 

A Ginevra, ire delenuti nella prigione di 
Sant Antonio morirono in poco d'ora di colera 
nostrano. Tre altri, colpiti dal morbo, furono 
trasferiti nel lazzaretto di Carouge. 


_—_-- 


A Bergamo. — 






eggesi nella Gazzetta 





di Bergamo del 19 corr. 
ella città la salute pubblica continua ad 
essere eccellente. 





feane va caso di 
porte di Bergamo. 

poco più che ven- 
Paladina , ieri ma 


leri peò, pur troppo, 






colera proprio alle 
Teresa Benaglio, 









borgo Canale la giorane Benaglio | 
iso malore , cusì che 

un suo fratello , abitante 
appunto in quel borg: 
Là, nell'alternati 
ioramento del mal 


uu miglioramento o 
lese sino circa alle 
nm., quando, sentendosi aggravata, si mandò 
medico, Allorebè questi giunse 

analgrado le cure prodigatele, cir- mne di Reni ed al Centro; venti 











vere. | medici dichiararono trattarsi di cholera. 


Venne tosto ito l° isolamento della ca 


opera 
ed il sequestro di tutti 

ventina di persone. Tre iararono 
non aver mezzi di sussislenza , vennero ricove- 
rali ai Celestini. 





" o del cadavere venne operato alle 


3 ant. di stamane e fu depositato nella camera 
mortuaria del 


ilero, in attesa che fossero 


trascorse le ore prescritte dalla legge pei de- 
cessi. 


sanitario afficiale. — 


L'Agenzia Stefani ci manda: 


— Bollettino dalla mezzanotte 


Col parere del 
mnero folti i 
uali si arrestò il 





i Bergamo: A Bergamo è morta 


una donna colpita ntemente, nessun altro 
AR | Brembo 


Zoudra ua caso ; @ Fuipiano, 








Verdellino idem, a Zogno due casi e due morti 
dei cosi precedenti. 
Provincia di Campobasso : A_Castellone due 





i ed un mort San Vincenzo 5 casi e due 





a 
morti ; nulla negli altri Comuni. 


Provincia di Cosenza : A Paternò un nuovo 


caso; dei precedenti tre casi, due sono in piena 
convalescenza. 


Provincia di Cuneo: a Chiusa di Pesio un 
Cuneo, frazione di San Benigno, due 

utti seguiti da morte. 
ona : 8 Cairo Montenotte, 
uo caso. hl 





Castelnuovo Garfa- 
seguito da morte, 
lenti; a Pieve Fo- 









\eriuuzzana, Un caso. 
Provincia di l'arma: a Berceto, frazione 


sì precedenti, nes- 
Provincia di Porto Maurizio: a Seborga 





un caso ed un morto dei casi pracedenti ; oggi 
tutti gli abitauti furono lavati e rivestiti di nuo- 
vo con mezzi forniti dalla filantrvpia dei peesi 


lascieranno il villaggio e saranvo atten- 


Provincia di Torino: a Pancalieri tre ca 











Quaranteno. — Telegrafano da Roma 20 





Si assicura che il Consiglio di sanità de- 


cise di proporre di togliere alcune quarantene 
€ di diminuire la durata di parecchie altre. 


Il Governo pare poco disposto ad accellare 


la proposta. 


sciagura. — Il Secolo ha i 







Orribi 





seguenti perticolri sula catastrofe segnalata 
dalla Stefani : 


A Brayes presso Laon, nel dipartimento 
trofe. Quat- 
: 











soprastante diede loro il seguale 


Chia: 





immediatamente gl' ingegneri, di- 


scesero colle debite precauzioni e trovarono in 
quel fondo ben diciassette cadaveri ! 





Si attribuisce l' asi i 





issia di quei disgrazi 


ad un gas mefilico prodotto dalle immondizie 
colà accumulate per incuria. 


Il prefetto, i giudi ed altre Autorità si 
recarono sopralluogo e si aprì immediatamente 
un'inchiesta per assodare la causa di tauto di- 
sastro. 

Oggi si fanno esequie solenni a quei 47 
, i cui nomi non vennero finora pub- 





infeli 








Si soccorsero le loro famiglie piombate nella 
più terribile disperazione e miseria. 





AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


D." William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Dr 









( Vis-a-vis | HOthel Monaco ) 
Specialista per olturature di denti , ese 
guisce ed applica di lentiere secondo 











A, ts AVVISO 
ai signori Proprietari di stabili 
L'ufficio per ricevere l'ordine della vuota 
tura dei pezzi merli (Fogne) è sito in Campo 
S. Bartolou 
e resta aperto dalle 8 ant. alle 1 pom. e dalle 
4 alle 6 pomerid. 768 
=‘ 
sULLETTINO METEORICO 
del BI agosto. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALb 
(40° 267. lat. N. — 0.* . long. Oce. M. R. Collegio Rom.) 
Il pozzetto del Barometro è all' altesza di m. 21,23 














12 meri 2 pom. 











Barometro a 0” 75914 | 75955 

‘ 12 | 

» | sro | se3 
Tensione del vapore in mi | 1499 | 1477 
Umidità relativa . | 6 | 
Direzione del vento -_ -— |- 

* è infer! NE | ESE | SE 
Velocità oraria in chilometri. | 12 , 5 
Stato dell’ atmostera rio | Coperto | Coperto 

230 | — 
-|43 |4i0 [+0 
Temperatura massimo 23 | Minima 18% 


Note: Nuvoloso. 

— Roma 20, ore 3.20 pom. 

(768) nella Francia occiden- 

(758) nel golfo di Genova, 
761. 






Probabilità: Pioggie e_ tempora] 
bassa e nella media Italia. 








R. Istituto di Marina Mercantile. 
(nuora determinazione) 45° 26/10” 5. 
cile Greenwich (idem) 0È 49* 325, 12 Est 

fenesia a meziodi di Rogna 11% 59" 273, 42 ant 


Passaggio della Luna al meridiaso : © 
Teamettare della Luna 
AA della Luna 2 mezzod. 

Fenomeni importanti: — 


SPETTACOLI. 
Giopedì 21 agosto 4886. 
mamo corvoni, — L° I due ciabattini, col 
bullo Airnes. — Alle ore 8 1/5 


Ufficio dello stato civile. 
Bullettino del 20 agosto. 
NASCITE: Maschi 4 — Femmine 3, — Denuneiati 
morti 


— Toule 7 


to, albergatore, con 


nale, con Masnada Caterina, maestra comunal i 
‘Quattrorecehi nob. Camillo, rog. al Banco di Napo 
alia, chiamata Amelta,, possi 


‘omini Veodramia Regina, di anni 83, 
2. Bruffato Mioni Giovane 
n, Gnechia Yirgb 


cinque , decessa 


GAZZETTINO MERCANTILE 
CNOTIZIE MARITTIME 
(romunicate dalla Compagnia: ‘@ Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

Palermo 17 agosto. 


ti capitano del brig-goletta ital. Andrea Domenico, qui 
arrivato. senova, puntò prova di fortuna. 


Elseneur 18 agosto, 
La navo Anna-Maria, da Danzica. per Dunkerque, ha 
poggiato qui facendo acqua. 


Flesburg {N agosto. 
to qui da Segn, pera jo 
der, fr pae rimetee 


por Tetris, ar 
zia 


21 agosto 1884. 
BFPBTTI PUBBLICI ED INDUSTRIA! 


PREZZI 





Poszi da 20 franchi 
Banconote austriache 





RIASSUNTO 
ORGLI ATTI AMMINISTRATIVI 
di tutto il Veneto. 

BOI, 887, #71. 


Pa 


sia nella mappa di 
soriament 


nn. 859, 860, 
si (3 a ne 


| sine provvisoriamente delibe. 
rali per lire De quanto al 


Min no. 


se isoriameni 
ii lire 67:50 quanto al ili. 
P. N. 14 di Vicenza) 


11 24 agosto scade innanzi 
di Conegliano. il 


il Tribun: 





LL. 
ivi a tre iti del on. pui 
876, 929, 
1198.1961, tar Teva ti 
1206, 1: 


deliberati 
pera Uro 1659:10, quanto al I. 
i, 


faina 9 82 %gTabachi 
Tonini 2 Ferrorie Meri. [a 
Londra 

Francia vista 


Mobiliare 


521 50 Lombarde Azioni 
Austriache Mel 


517 50 |Mendita 
PARIGI 20 
1847 Consolidato ingl. 
407 60 |Cambio Italia 
(Rendita, turca 


us — 
9% 

1% 100 
837 

PARIGI 19. 


835 
30 — 


| Consolidati turchi 
25 19 — [Obblig. egiziane 
VIENNA 19. 
Rendita in carta 80 90 


ATTI tri FFIZIALI 


N. MOCONIV, (rie 1, por per rn) 
IT. 42 luglio. 

L' Opera Speroni Curtius De Vincenti, 
in Varese (Como), ed avente per iscopo di be- 
neficare i contadini poveri dei Comuni di Lor- 

Castiglione Olona e Gornate Inferiore, è e- 
fetta in finte morale, ed è autorizzata ad sc- 
celtare l'eredità a suo favore disposta dalla de- 
funta Emilia Speroni, vedova Curtius de Vin- 
centi, giusta i testamenti 

approvato il relativo Statuto organico i 
data 17 marzo 1884, composto di undiei ar- 
ticoli. 

All’Amministra: cardio Il' Opera pia è fatto 
obbligo di procedere po opportuno all’ 
lienazione dei beni subi compresi nella pi 
eredità, e d' invertirne " is in rendita del. 
lo Stato. . 4 maggio 1884. 


N. MCCCXVII. (Serie III, parte suppi. 
Gazz. uff. 12 luglio: 
approrato_ lo Statuto organico della Fe- 
ila ria Griffo, in Genova, in data 26 
gennaio 1884, composto di undici articoli 
. D. 8 maggio 1884. 


& autorizzato il Comune di Castrovillari 
icare nel triennio 1884-1885-1886 la ta: 
ia col massimo di lire trecento, 
R. D.18 maggio 1884. 


N. MCCCXXYII. (Serie INI, parte suppl. 
zz. uil, 12 luglio. 

È autorizzato il Comune di Riofreddo (Ro- 
ma) ad aumentare dal corrente anno, nell' appi 
zione della tassa sul bestiame, fino a lire due la 
tassa per le vacche, in conlormità della delibe- 
razione 1° dicembre 1883 di quel Consiglio co- 


munale. 
R. D. 18 maggio 1884, 


i. MCCCN rie 111, parte porel) 
o. uff. 42 

Il lascito disposto 
testamento 47 luglio 1863, in favore dei Comu» 
ne di Mantova, per la generalità degli abitanti, 
è costituito io Corpo morale. 

È approvato il relativo Statuto organico in 
numero undici articoli. 

R. D. 41 maggio 1884. 


N. MCCCXXVIII. (Sera i a Spprg suppl.) 
uf 12 luglio, 
È autorizzato .il Line di pene si 
aumentare dal corrente anno, nell’ applici 
della tassa sul bestiame, fino a lire 2 50 la vo» 
ea per ogni capo di animale caprim 
R. D. 18 magi 


Gazz. ult. 44 luglio. 
itu 


|. 2481 (Serie Ill.) 
re dal 1° ottobre 1884 è 


ilano un 3° Regio Ginnasio nella | 


forma prescritta dalla legge 13 novembre 1859. 
R. D. 17 febbraio 4884. 

MCCCV. (Serie Ill, parte suppl. 
Gazz. uf. 14 luglio. 

È autori riforma deli’ Aministrazio- 
ue dell'Opera pia Crivelli, del Comune di Cara- 
te Brianza, frazione di Costa Lambro (Milano), 
proposta colla deliberazione consigliare 6 luglio 

#83, niun conto tenuto del ricorso contro la 
Fiforma stessa avanzato dal i 


rà l'asta in confronto di Gio- 
Batt, Luigi, Luleia, Antovia, 
Pietro, Elisibella, Nosa, Can 


307 
nella mappa 
dato di lire 


Lessa 

mente IM 

quanto al X 
(P. PN 


MEER, 6 di Belluno) 

ll 16 settembre innanzi il 
Tribunale di Udme scade il 
termi l'aumento del 
sesto nell'asta in confronto 
di Vogrig Fre Giovanni dei 
nn. 1368 b, 1368ì, nella map- 
ms di S. Leonardo provi 
soriameale deliberati per li: 


termine 


liberati lire 


lire 


quanto 
n. 42% Sierra: amento tu 
liberato per lire 188 quanto 
al V [299 


termine per l'aumento del se- 


Antonio Colombo 


1124 agosio scade i 
Sea nda Real 801, 87%, nella mepgo 


Il Tribunale di Conegliano il 
termine per l'aumento del se- 
ato nell'asta in confronto di 


870, 
di Pinidello provvisoriamente I 
deliberati per lire 


sto nell’asta in confronte di 
Lor 

Ce- 
neda, provvisoriamente deli- 


re lire 
e. PRIA Treviso.) 


57), 155, 157, 


Di 
provvisoriamente deibeat 
per lire 1174 quanto al IN 

4663, 


organico 
He copi di tredici ar- 


in 
4 maggio 1884. | 


N. MCCCXIX. (Serie tit, po parte ce a 


L’ Amministrazione dei i dee Monti di Pncesuti 


a granò e granoturco nel Comune di Ripi è di 


sciolta, e là loro temi 
ad ua commissario stre 


nea gestione è affidata | 
rdinario, da nominar 


dal prefetto della Provincia, con incarico di com- | 


pitare lo Statuto organico in 
ge 3 dgostò 1869, 


N. MCCCXX 


| 


| 
| 
| 
Î 
| 
| 


| 





al Natisone provvisoriamente | con. parziale inbhncamént 
deliberato per Jire 177 qu 
to al XXXIN lolto; ‘n S123 argiee sulla geatra del fine 
nella stessa mappa Drovviso.  Tugiiamento Natta 


XVI lotto. 
|4 di Uaine) 


11 22 settembre innanzi il 
Tribunale di Venezia scade il 
er l'aumento del 
sesto nell'asta in = 
di Brusa Gio. Batta dei ni 
545,66, nella mappa di Dor- 

soduro, onesta de- agosto 


659 nella stessa mappa 
tisoriamente deliberato, per ©’ ll 25 


NL 7A di Venezia) 


331, 1462, pe! per, 
mappa di Moochis di Fa: ire Aloe 
dior sui dato di hire 2110 
mn. 15. 19, 123, 428, Aste 


arinonia colla leg- 


È 758. 
fi D. 8aaggio 1888. 


Serie III, parte suppl.) 
, m n ue 4 togli. 
L' Asilo infantile Carlo Paredì, eretto in 
Zibello (Patma), è costi Corpo morale. 
L' Asilo medesimo è autorizzato ad accella- 
re i legali, disposti dal fu Carlo Paredì e dal 
sacerdote Leopoldo Paredi con testamento. 
È appro‘ to il poi luto organico com- 
to dì cinquantuno articol 
tr Ù I. D. 41 maggio 1884. 


| 
| 
| 
Î 


N. MOCCNXI, (Serie IN. parte snbÙ) 


Il Monte frumentario Casell liano 
pegni Ferrara e Capezzuli di Ariano di P 
sono trasformati in una Cassa di prestanze 
spurl. 
È approvato lo Statuto organico della nuova 
Opera pia in dala 25 lebbraio 1884, composto 
di ventidue arti 
R. D. 41 maggio 1884. 
N. MOCCNXVI. (serie i, parte suppt.) 
Gazz. uff, 14 luglio. 
È autorizzato il Comune di S. Zenone Po 
a ridurre dal correute anno ad lica ii mi- 
nimo della tassa di famig] iilito in lire due 


dal regolamento dela Provincia di Pav 
 D. 48 maggio 1884. 


N. MCCCXXIX. (Serie ÎII, porte suppl.) 
Gazz. ult. 44 luglio. 
1 due Legati Rocco, ciascuno di annue lire 
80 in rendita pubblica, da erogarsi dai parroci 
San Giorgio e di Sun Marco, nel Comune 
di ‘Afragola (Napoli), a favore di quei poveri, 
no costituiti in Corpo ci 
torizzati ad acceltare nell'inte 
medesimi le rendite sopra iudi 
‘Sono approvati i rispettivi Staluti organici 
con la date del 10 aprile 1884 e form 
scuno di 40 articoli. 
RR, D. 15 maggio 1884 
 MCCCXXX. (Serie III, parte suppl.) 
Gazz. uil. 14 lugli 
L'Opera pia Bacchi, fondata iu Fossome 
brone (Pesaro) dal sacerdote Fravceseo Bacchi 
con testamento 8 febbraio 1881, è costituita in 
Ente morale, ed è autorizzata ad accettare |’ e- 
redità sopraindicato. 
È approvato lo Staluto organico della nuo- 
in data 10 gennaio 1884, compo- 


maggio 1884, 
_——_T ———— 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 
PARTANZE 


LINEE ARRIVI 


i 
dl 


Padova-Vicenza-; 
Verona-Milano- 
Torino. 


saper 
FRERPOLÌ 
n © 
puponp 

ass |pREsag 


baldi 


avere 


Padova-Rovigo- 
Forrara-Bologna 


iBEsi 
o va 
arse 


sorro 
Zafon 


pprprane 

Li 1317_53® 
peo si = 

E) 

Î 25%) Se 
i 


3 galli i 
ù SIR # 14,35 p. 
sercorromo la liver coincidendo 
4 Utine con quelli da Trisste. 
— Il treno'ia partenza per Vienna alle 2. 18 
alle 3,48' diveata ‘diretto, eome pure 
lio corrispoadente in arrivo alle 4.30 sara 


rotica al aicuoì, ira ci, tendenza di 


liro $. Giorgio; niet 
deliber mer 


pro 
per lire 118 quanto 
al XXXY lotto; n. 4137 rella 


vvisoria= l ‘23 agosto 
lire 96 prete gli Rovigo, 


Ul 
n asta per Lapp Io nati Pa 


jnsoldamento con di 
di sasso. dell'argine Must Para 
del Po di Venezia nella loca» 
lità; Argine it ia 


4 falli scaderan00. ll 28 
:33 tetta) | 199 


lo innaozi la 
Direzione pid Leno mitra Per 


cento e 


n gr) ato scade tananzi 
ti | unici’ di Conegilno, 


termine per le offerte del 
testo nei asta peri 
la costruzione di ui 


corri nie 


e palo "act cr) Meri 


Ml 23 agosto fananzi Ml Mu 


appalto definitivo per la co. 

fat Fedvrced di vel sro Cm 
e questo Capo 

gato Comune di Coniaripa, sul de; comunale “promit rinmenie 


iberato 28, 
et N12 dì Udine.) 
Muntcipio di Villadose, si ter- 


terra il atta Fabbricato ad uso 
i ti- ste nella Frazione 

questo Comune provvisoria 

Sion deliberato per lire 


a Cornuda arr. 
da Cornuda part. 


a Treviso (art. 


Linea Conegliane-Vittorio, IG 


fittorio 6451 LIA br 

| Crgiane = 119 iÙA 
"il gol gira di venerdì 

. Linea Traviso. Vicenza. 
par. 8.260; 8.362; 1. 

» 5502; 8452; 2 6p. 

Linea Vicenza-Thiene-Schio. 

part. 7.592 11.301. 4305. 

Biba 9802 2A 


Linea Padova-Bassano. 


Pado 5.351 8.900, 1.58p. 
Deo done sita 2008 


etto _—_——————m— 
Società Veneta di navigazione a verde lagunare 
Orario pil nese di a; 
Linea Vendiia-Chieggia e pc 
ARRIVI 
10:30 ant. 
A CUIOESTA 6:30 pom, 
= aot 
LI Venezia $ 6:30 por. > 
ezia-fan Dona 6; viceversa 
PARTENZE 
Da Venezia ore 3 30 p. 

Da 8. Donà ore 530 4. k 
Linea Venesia-Lavassecheriaa e viceversa 
Da Venezia 6 

Da Cavasuccherica 8:— pom. 
A Cavazucoherima ore 9:30 ant circa 
Venezia 7:4 


[TETI 
DCI] 
n Comegliano. 


19 


ant, 
— pom. 
30 ant. 





INSERZIONI A_ PAY A PAGAMENTO 
MUNICIPIO DI CA ) DI CAVARZERE 


Sono aperti i vegiieali concorsi : 
(a tutto agosto) 


1° Medico pendio di L. 2500 compreso 
l'indennizzo pel cavallo: servizio gratuito 


solo pei poveri. 
2* Levatriee — per la Frazione di S. Pietro, 
stipendio L. 259:60. 
(a tutto settembre) 
o farmaceutico nella Frs- 
. Pietro. 


VENEZIA 


Bauer Grinwald 


+ Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
azza di San Marco. 


REST. AURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 

ndiono salone da pranzo 

ia primo piano, sale e camere separate 

per pranzi e cene di società. 5 


PERFETTA SALUTE restituita 
* fancialli senza medicine, senza purghe, nè 
fa deliziosa Farina di saluto Du Barry di 


Revalenta Arabica 


guarire dalle cattive digestoni (ispepio), g, 
triti, i, costipazioni croniche , emorreidi , gia, 
tatosit dirt, gonlmento, giamenti di testa, plpianei 
Mini d'recchi, acidi, piuita, nausos e emi de 
d ‘in tempo di gravidanza ; dolori, so 
ogni disordine di stomato , del resp 
file, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 
sunzione), malattie cutanee, 
to, retin, gol, ul 
, sangue viziato, idropisia, 
ir igia serva; 37 

per allevare figlivoli. 

Esttto di 100.00 este, comprese que di 1 
Imperatore ssi, di Pio IX 
ta Bertini di Torno; della marchesa Cosielsuri “ 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di ju 
bam, ecc, 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicem 
1869. 

La Revaleni 
nel mio paziente. 


datti nigi 
Coni 


Sanza di iti 


la lei speditauzi ha prodotto 
reputo con distiuta stima, 
Dott, Domenico 


Cura N, 79,422. — Serravalle Scrivia, 
872. 


CO 
Lor, 


19 settim 
Le rimetto vaglia] postale per tina scatola 
meravigliosa farina Revolenia Arabica , la quale ba 
in vità mia moglie, che ne usi moderatamente giù 
anni, Si abit 1 miei più ringrozia 

Prof. Pietno Canevani, Ia 

Cura N. 69,842. — Maddalena Maria Joly di 50 
da costipazione , indigestione, nevralgia, insoni 
nausee. 

Cura N. 46,260, — Siguor Roberts, da consuazione pi 
asonare, con lesse, vomiti, costipazione e@isordità di 3 21 

Gura N. 49,522, — W signor Baldcoin da estenuatem, 
completa paralisia della vescica e delle membra per tam 
di gioratò. 

Cura N. 65,184, — Prunetto 24 ottobre 1866, — Li 
posso assicurare che da due anai, usando questa meraviglio 
Of saletta. nea sento più aleua iacomedo della vci 
nè il peso dei miei 84 anni. Le be diventarono fr 

non chiede mio stomraco È 
lo mi sento, insomma, ringiovanta, 
prec, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi,» 
che lunghi, e sentomi chiara la mente @ fresca la mene. 
ME Castll, Baccl. in Tool, ed arcip dì Prata 

Cura N 67,321. -— Bologan, 8 settembre 1808 

la omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità e i 
cuore pieno di riconoscenza ad unire il mè cip 
Zi tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalento Arabica, 

di cn 


Lett I Mal Repalnto rele | 

adi ho creduto mio dovere ringra 
rata salute che a lei debbo. 

Cuswentina Santi, 408, via S. Ina 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economini n 
che cinquanta volte il so prezzo in altri rimedi, 
Prezzo della Revalenta Arabica: 

la scatole: 114 di kil. L. 2:50; 1/2 kil L. 450, 
nil L8; £ 118 kil L' 19; 6 kil, L 42. 

Deposito generale per l' Italia, presso i si 
gnori Paganini e Villani, N. 6, via Bor. 
romei iu Milano, ed,in tutte le città presso i 
farmacisti @ droghieri. 

VENEZIA Giuseppe Botoer, farm, alla Croce dizMblu 
Girolamo Mantovani. 

Ferdinando Ponci, 

Francesco Pasoli. 

Domenico Negri. 

Farmacia Perelli 





Ferrara 


FABBRICA PAVIMENTI IN: LEGNO 


(PARQUETS) 


2769 — Ponte S. Maurizio, Veuezi 


— 2769. 


Nuovo e ‘grande | assortimento di scotti e variati "diogni 


È QUALITA' ECCEZIONALI GARANTITE. — PUNTUALITA' ED ESAT' 


Y%X PREZZI DA NON TEI 


Si assumono com 
703 


FERRO Q 


ZA NEL LAVORO. 
MERE CONCORRENZE. /7Î) 


ssioni anche per \erraferma. 


FRANCESCO ZOCCO. 


VEVENNE 


emla, Colori e LD, Perdite bifnche, PNNIRDA SI RAANRA 


Yrpsa] farro allo tato di purezza an 


Piane erat li vat 


POTE ACL NED PI 





ii podio tubenlà PIG 


i Fiaaosa ia + 
Ja asta nell'ap- 


mà iv Venezia ' died 
si terrà nuova asta per l' 
pallo della Riven 

nella frazione di via S. Pie- 
tro di Cast. Mo, Circondario 


dici Iptorat dal di del delibe- 
rameniò provvisorio. 
72 di Venezia.) 


Ni 2 settembre innanzi il 
Municipio , di ,Portugru. 
Veni terrà Sì lerrà l'asta definiuva per 
l'appaito delle opere di co. 
siruzione ‘di due' edifici ad 
uso delle Scuule urbane ma- 
schili e femminili urbane del 
Comuue provvisoriamente de- 
liberato per lire 72,676:75. 
(E. PA. 74 dì Venezia) 


agosto innanzi il 


lo. definitivo del 
costruzione di un 


“Camino di 


Prefettura di Padeva sì terrà 
l’asta per l'appalto dei ser- 
vizio di pagamento delle spe- 
se nelle ricorrenze di piene 
del fiumi e canali ammini- 


Prefettura di Venezia si lerrà 

Tani podi appalto definitivo 
queni 

iquennale manuten- 


simo scade il 17 settembre. 
(FP. A. 16 di Padova) 

Ul 3 settembre innanzi Ja Fete 
Direzione del Genio militare 
@i Venezia si terrà l'asta per 
l'appalto dei- lavori di ma- 
nulcaziove D, diaatia e di mi- 


glwramento bricali ad 
uso militare nella Piazza di 


lo dell’ aggiudi 


Iotendenza di Fiuanza in Vene- 
zia ai terrà nuova asta per l'ap. 
__ pal alto della Rivendits 62 
Il 2 settembre innanzi la. irazione di via 8 Simeone 
Circondario © Provincia di 

‘ener a. 


giorni dal di dell 
ditte lella provviso= 


meuti e puliza in genere della 


Friulana navigazione prov 
Sggiamente deliberato fer lire 


(E. P.A. 74 di Venezia) 


fatali scaderanno quin- giudice il preside 
giorni murcensivi a quel: -milio ‘Federici: ha ordino 
r done Mei sigilli © 

‘curatore prove 

rio il sig, avvocato Loriolan® 
Lavagnolo di Venezia; ha 
sato fl 3° agosto per la cop 
‘dei creditori per ® 
ratore deli: 

one di tt 


A 14 di Padova.) 


mine di 30 giorn 

hiiarazioni dei cred ti; alt 
Ca: cento isp crtanbre "per di 

chiusura della veriica 


crediti. 
" P. N74 di Veneti] 
14 di Padota.) i (PF. P. N. 74 di Venewi 


ACCETTAZIONI Di FREDTI 
L'eredità del conle Le 
dovico. Bonin, morto in, tr 
cenza, venne ‘accettata 
‘cont Carolina Bonin marla® 


(F. P. N. 14 di Vicenza) 


L''ercdifà della contest 
Laura Gradenigo, morta, 
Venezia, venne accettata & 
la nob. Giuseppina Matt 
se è per conto dei minori #* 
figli Marta, Merianna, EM 
Isabella e Pietro. 

(F. P. N. 71 di Venerit) 


L'eredità 
ma Emilia, morta io Vee: 
Pa canta, mesta i 
n Tito Antonio Liver , et: 
le. legale _rappresi 
Minori suoi figli Eri 
rea © Quirino. 

ST: vico) 


Il 4 settembre innanzi la 


4 fatali scaderanno 15 


74 di Venezia) 
19 set'embre innanzi la 


Scavi, Sgarbi, segnala» temo 
Chem 


dei canali di Trevisana e. 


FALLIMENTI. 
21 Tribunale di Commer- ‘ 
Venezia III 


ilo sb Li aa 
| Tip. della Gaîselit. 











Per Venezia it. L 
al semestre, 
Per le provine 
22,50 al sem 







Qgni pagamento 





La Gazzell 
VEA 


Il Popolo 
malgrado le n 
Consiglio, rip 
eglio cl 

che e 
va È 
Napol 
che 
bertà. U 
mai esistito, 
la libertà che 
condo noi, n 
lancia d’ Acb 

Certo è il 
tentiamo noi, 
stie della lot 
leve essere p 
di tutti color 

Poichè | 
in queste occ 
dare che il | 

on fu con < 
le ingiurie di 
l'edificio, so) 
non dovesse 
volevano atte 

1 nemic 
di dover mi 
riuscivano, | 
si del nuovo 
zioni religio» 
colo nostro 
fu scritta 
guenza palui 
si vide che | 
sensale, 
pres 

lor: 
teneva le st 
potevano 1 








gia 
Je N 






ala 
























come se los 
mute in un 
l'effetto, i 
una nece 
quelli che 
costruzioni 
gran 
scierete atta 
perchè dovr 
sotto il terr 
fatalismo, © 
fuoco 
Questa e 
la storia 
l quale non 
solido d'un 
te preoccupi 











edific 








militare, 

Ci confoi 
cio riposa si 
qualch 
za sorrider 


uno 








ta si 
chie lo suvie 
la 
, che 

alla fine 
dei savii 

La fede 
risce, cu 
non può no 








alto la proc 
sono quei | 
ferisce ©» 





quando ve 





) che 
gande, Non 
ferite, cli 
con piacere 
chè sanni 
pre guaris 

Quelli — 
naturali del 
sia fondato 
pur difeso, 
no è 














dono, ma 
nemico un 
religioso. \ 
non sono | 
scuole vati 
ticolo nou 
io cui ave 
sero scolar 


Miserazi i 

































consunsione 
ih di Mb 













































































































































- questo, che quelli che ci priono pazzi debbano 


ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it, L. 37 all'anno, 48,50 
al semestre, 9,85 al trimestre, 

pe le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,50 al semestre, 11,25 al trimestre. 

1 iceollo delle Leggi W. Lo 6, © 


i soci della Cassetta it. L. 
pef l'estero in tutti gli Stati 
nell 


compresi 
unione postale, it. L. 60 al- 
30 al semestre, 15 al tri- 


i si ricevono all'Ufficio a 
Calle Caotorta, N. 3568, 
lì fuori per lettera affrancata. 
qgii pagamento deve farsi in Venezia. 










Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministralivi e giudiziari 


Venerdì 22 Agoslo — 3 












VENEZIA 22 AGOSTO | 


Il Popolo Romano, la cui officiosità dura, | 
malgrado le negazioni dell'on. presidente del 
Consiglio, ripeteva testè a proposito del ri- 
sveglio clericale, dimostrato dalle bandiere | 
bianche e gialle di Clusone e delle grida di | 
Viva Leone XIII udite nella dimostrazione di | 
Napoli, la frase retorica della Lancia d' Achille 
che sana le ferite che fa, applicata alla li- | 
tertà. Una lancia che ferisce e sana nou ba | 
mai esistito, se non nel mondo dei sogni, e | 
la libertà che ferisce e sana è da relegare, se- | 
condo noi, nel mondo dei sogni insieme colla 
lancia d' Achille. 

Certo è il primo esperimento quello che 
tentiamo noi, d'un edificio creato nelle angu- 
stie della lotta per l' esistenza nazionale, e che 
deve essere pur così solido da resistere agli urti 
di tutti coloro che lo vogliono abbattere. 

Poichè |’ esempio dell’ Inghilterra è sempre 
in queste occasioni invocato, sta bene ricor- 
dare che il grande edificio della libertà inglese 
non fu con questi metodi assicurato contro 
le ingiurie del tempo, Non si è ivi creduto che 
l'edificio, sorto appena, fosse così solido, ehe 
non dovesse temere gli urti di coloro che' lo 
volevino atterrare. 

1 nemici della dinastia nuova saperano 
di dover morir certo sulle forche, se non 
riuscivano, € a tutela dei principii religio- 
si del nuovo Governo, stavano quelle interdi= 
zioni religiose, che durarono anche nel se- 
colo nostro. La libertà della stampa non 
fu scritta in alcuna legge inglese, fu conse- 
quenza naturale dei costumi inglesi, perchè 
si vide che i giornali che scrivevano cose in- 
sensate, non erano ascoltati, e allora si com- 
prese che non valeva la pena di sevire contro 
edoro che erano disprezzati. Il Parlamento 
teveva le sue sedute segrete, e i giornali non 
potevano riprodurle, se nou arlificiosamentè, 
come se fossero discussioni fantastiche avve- 
mute in un psese immoginario. La libertà fu 
l'effetto, non fu proclamata in principio come 
una necessità di Governo. Non fu imposto a 
quelli che stavano a guardia dell’ edificio in 
costruzione, che doveva divenire più tordi il 



































grande edificio della libertà ingle: Voi vi la- 
scierete attaccare da tutli e non vi muoverete 
perchè dovrete tollerare che tui vi minino 


sotto il terreno, credendo, per una specie di 
fatolismo, che le mine non piglieranno mai 
fuoco ». 

Questa curiosa prova è per la prima volta 
nella storia imposta al nuovo edificio italiano, 
il quale non dovrebbe per verità essere più 
solido d'un altro, perchè fu tirato su con tan» 
te preoccupazioni, quando si trattava di ac- 
quistare la simpatia dell' Europa, per tenere 
testa a quella che ne era la seconda Potenza 
militare. 

Ci confortano dicendo che il nuovo edifi- 
cio riposa sull'amore del popolo, ma se vi è 
qualcheduno che osa proferir questa frase sen- 
za sorridere, non possiamo ascoltarla noi sen- 
za sorridere, e ci pare in verità da lungo tempo 
che la saviezza non presieda i destini nostri. 
fi amara la speranza nostra, perchè fondata su 

















alla fine aver più ragione e veder più lontano 
dei savii 

La fede nostra nella libertà che sana e fe- - 
risce, come la lancia che non ha mai esistito, 
non può non vacillare, perchè quelli che più 
alto la proclamano, meno vi credono. Questi 
sono quei liberali che credono alla lancia che 
ferisce e'sana, fiochè permette ai radici 
di ferire senza ostacoli, ma non credono più 
alla poteoza feritrice e risanatrice della liberta 
quando vedono all'opera i cleric: Allora 
urlano che bisogna impedire le loro propa- 
gande, Non dobbiamo conchiudere che vi sono 
ferite, ch' essi tollerano, se anche non veggono 
con piacere, e ferite che temono, appunto per= 
chè sanno che Ja libertà ferisce, ma non sem- 
pre guarisce? 

Quelli che dovrebbero essere i ifensori 
naturali dell’ edificio nostro; il quale per quanto 
sia fondato sull’ amore dei popoli, deve essere * 
pur difeso, perchè i popoli non lo disprezzi- 
no e non cambino amore, non solo. non difen- 
dono, ma si disermano. Essi lasciano ad un 
nemico un'arma potentissima, il sentimento 
religioso, Vi lagnate perchè le scuole vostre 
non sono frequentate come dovrebbero, e le 
scuole valicane vi minacciano ? Ma questo pe- 
ticolo non era forse da prevedersi il giorno 































ia cui avete permesso cho dalle,seuole uscis- 
sero scolari, che guardavano com profoode eom- 
Miserezione: 


i cere ars 





ancora in Dio, e non erano persuasi che l'uomo 
Jesse avuto la fortuna di essere una scimmia 
perfezionata ? L' insegnamento rel nello 
scuole dovevate mantenerlo, tutelario, sorre- 
gliarlo, Solo un Governo stollo può privarsi 
di una sì grande influenza, e vi lagnate ora 
se quell'influenza vi minaccia? Oh! quante 








| stoltezze, contro la libertà, non si commettono 


in nome della libertà? 

Noi assistiamo, punto persuasi, a questo espe. 
rimento — il primo, ripetiamo, nella storia — 
di un edificio creato appena, che non può es- 
sere solidissimo, perchè fu costruito affretta. 
tamente, per quanto l'amore dei popoli 








a 
cemento fortissimo, e che pure si vuol che 





resista a tutti gli urti, tanto di quelli che 
parlano alle aspirazioni mistiche e lontane del 
popolo, quanto di coloro che fanno appello 
allesue cupidigie più positive e più immediate. 





fensori sono fatalisti tutti ; pare 
che non abbiano altra fede che questa mus- 
sulmana, e si contentano di additare l'esem- 





pio dell’ com'è adesso, non l'e. 
sempio dell’ lughilterra qual’ era quando | edi- 
ficio, che poi divenne solido, aveva. bisogno 
di difesa, e fu difeso, La liberta inglese fu un 
risultato, da noi si vuole che sia un precetto, 
La libertà ha ivi coronato l'edificio; presso 
noi si vuol che la libertà serva di cemento. È 
un esperimento, che non ci per'mette, ripe- 
tiamo, se non fede con riserva, con estrema 
riserv 

Noi a quelli che gridano libertà, rispon 
diamo libertà sì, ma nel limite della legge, 
e invochiamo appuato la legge. Ora, pelle 
leggi nostre è vero che v'è il diritto di riu- 
nione pacifica, ma è vero anche che qualun- 
que riunione extra-costituziona'e è dalla legge 

ibita, se la legge stessa proibisce e quindi 
‘e lutto ciò che eccita all'odio e al di- 
sprezzo contro le istituzioni. Non occorrono 
leggi nuove, ma bisogua saper adoperare le 
leggi esistenti; le quali bastano alla difesa, che 
crediamo necessaria, perchè per quanta sol 
dita dia alle istituzioni l'amore dei popoli, 
questi disprezzauo, specialmente se. meridio- 
nali e seusuali, le istituzioni che non si sanno 
difendere, e non le amano più Apprezziamo 
l’amore dei popoli, ma non lo mettiamo alla 
prova, perchè le cose fragili non si mettono 




















alla prova mai senza pericolo. 1 Governi per 
essere amati dai popoli, derono fare come i 
mariti, che sono amati in ragione della forza 
che dimostrano. Nessuna moglie ha amato 
un marito debole e spregievole, e non pronto 
a difendere, ogni volta che è altaccato, e sè 





" so per gli 
Ancona ierminelo giovedì notte coo_ un ssero 
Lo verdetto di condanna, ba messo in ri- 
pie le pessime condizioni mo 
lella popolazione marchigiana 
luenza della vici 
da uu i 
di epidemia vi 
da quelle Provincie le confonde 
di rado avviene che Ancona e Pesaro o Si 
gaglia si baltezzino per città romaguole, mentre 
appariengono a regioni distinte ed anche l'in 
dole delle popolazioni, a chi conosce bene le 
due regioni, apparisce assai diversa. Alcuni ci 
ratteri polilicu morali, tultavia, hanno comuoì 
e uon suno buoni. Commentiamo brevemente le 
risulinuze del processo d' Ancona iu quanto 
lati dei costumi della popolazione 














l'omicidio dello 
questione con un 
alla stessa « col 
10ss0, lu segui la sera slessa, verso 
le 40 di notte, lo Zampi veniva prodituriamente 
trascinato in un'osteria e là culpito da undici 
slilettate. Ferito mortalmente non morto, tra 
l'Ospedale da quelli stessi che ave 
parie nel misfatto, disse di essere 
colpito dal Fauesi — quello che esso Zampi 
‘0ss0 — ma altri non indicò. Il 
salso colla fuga. 
Questo fenomeno dei percolitori o dei fe- 
ritori che, trasportata all Ospedale la vittima, la 
circondano coils scusa di aiutarla e di assisterià, 
frequente.. Lo ia realtà 



























present 
rischiato pregi 
selta o di associazione, non si decide 
ha ferito o Pa el 






ito, | carla con quella perspicacia, con quella energia 
a parlare. 





| giustizia il compito assai più difficile di quanto 
non sarebbe stato se fussero avvenute delle ri- 
velazioni. 
Bisogna notare che quello Zampi, ueciso, 
iadividuo forte, robusto e, dicono, pre- 
e manesco. Forse su lui si erano accu- 
odi tie e desiderii di vendetta. La 
ripugi istintiva a ricorrere alla tutela delle 
leggi, delle Autorita, importa di necessaria con 
| forsì giustizia da sè, il tutelar da sè 
interessi, i proprii diritti. Questo è, si 
, un caraltere radicato nelle popolazioni 
marchigiane e romagnole, ove la violenza pri- 
meggia Crediamo che il caso di una querela 
per iagiurie, per offese personali di qualsivoglia 
fauto raro quanto comune quello di 
una cultellata data in ricambio di ua pugoo 0 
di una offesa ricevut 























vimento dei. provseditori 
bene. Così fosse che, 






tutto quello che 
del meccanismo 
di tauti lagni ed 
levano contro al presente 
movimento di provveditori 








daranno certamente lodarsi. 














dell'interno. 

Tale progetto 
aumento di perso 
categoria di ispettori con lo 


s0 ad Ancona non erano veramente 
ma facerauo parte di una triste combriccola — 
uso « Teppa » milanese — che s'iutitolava la 
società della Pipa. — Quel Paponi e quel Car 
letti che assassivarono il Coea lo assassinarono 
noa per alcuna ragione di vendelta 0 per scopo 
di depredazione: lo assassivarono per bisogno di 





guarda 








invece, sarebbe aumentato 








e lerimenti per bru- 
gono ovunque, e pur 
iolenza per impeto bru- 
iu aleuni luoghi è frutto di de 

di pervertimento morale, 
lettuale. | condanuati all 








viweato di circ 
spesa complessi 
jone verrebbe scompartita 
ed il proget 


soggelte al dominio papale vige ancora iu molli 
un odio iniqno, irragionevole — aversa com- 
messo prepoteuze in osterie, in caffè, in case 
innominabili.... Tutte manifestazioni di quello 
pirito bestialmente violento, che ora si sfoga 
in furibonde nerbate contro i poveri quadru- 
pedi che assai spesso ad Aacona commuovono 
$ pietà i passanti anche non ascritti a società 
trici degli animali, ora contro deboli 0 
a lasciarsi sopraffare. 

Disgraziatameute Ancona un po' Iroppo spes- 
so fa parlare di sè per brutti fatti di sangue di 
alcuni dei quali sono tuttora nell'ombra gli su- 
tori... Îl processo testè dibattuto a quelle Assise 
ha dimostrato che l' amministrazione della pub- 
jeurezza iu quel capoluogo 
lì regione, non è condotta con quella energia, 
quella oculatezza che sarebbero necessarie. 
S'è posto in sodo che prima dell' assassini 
Coen i tristi soggetti condannati s'er 
colpevoli di violeaze, di prepotenze 
uon ne avevano avuto, dalle Autori 
salutare ammonizione. Anzi durante il processo 
d' Ancona il giurato. Adriano Colocci ha fatto 
ridere, rilevando che un funzionario di pubblica 
sicurezza, che deponeva come leste, coufessava 
ingenuamente di essere stato pedinato la sera 
dell'assassinio Coen, da gente suspetta, mentre 
invece, suo compito, quella sera, sarebbe stato 
di pedinare, lui, quelli che gli fossero sembrati 
sospetti... 


dell'interno. 





strazione che 
e che, per dovere, 
non solo unie 
imponente, rise! 
ed inferiore anche 
La notizia buoi 












secondo gli 








è quest 





fi 


della detta dimostra 
al Municipio, ed es 
tanza della d 

die 







ioni € 








gui 
nella cerimonia della. pi 
mento a Cavour, og! 
comme 

pliticata e risoluta 












conto loro la domenica 


resto, è da prevedere cl 


‘normemente stri 


Conveniamo che li "Governo potrebbe fare 

iù e weglio, in certi ci \enere in 

i malviventi, per stanarli e per puoirli. Me è 

anche vero che in quelle Paovincie le Autorità 

Renere e quelle di pubblica sicurezza 1u ispe 

hanno, come dicono i Francesi, une rude 
" 









sare nella campagna rom 
poco, spavento al 


mura. Il fatto e le envri 





sono di 
che 





l'uso e l'abuso del coltello incute 
fiacchi e mal consci dei doveri 
cati, fra i quali non si sa 
che vi sieno gli autori 
sioni e dei ricatti che 
nione pubblica, e 
bande e i briganti 


plorevole illusione 0 
Marche, come nelle Romagne, il male da curare 
è la lue seltaria e quello che ne è, per così dire, 
il eorullario, l'uso € l' abuso del coltello. Il pro- 
cesso dibaltuto negli scorsi giorni ad Ancona 
ha dimostrato, una volta di più, se pur ve n'era 
bisugno, quanto profondo sia il mole. Si dice 
che il male è frutto di passate tiraonie, ma, 
oramai, dpo un quarto di secolo di libero Go 
verno, un migliuramento si dovrebbe avere. In- 
vece non c'è. Segno evidente che s'è sbagliato 
il sistema di cura. Non sappiamo se talvolta si 

dei freni. È certo 


rompe il suo | 
chè non lo 


razione e lo spirito 
ed ammorba. 


i pa 


less lasciare il portafoglio 
io non 

all'abuso della violenza non è 

argine efficace. Occorre una pol 
lata, energica, forte, che faccia l'ufficio del ni 
tro d'argento sulle ulceri e iosieme bisogna 

lucare liberamente € ci to 

infondendogh il rispetto alle pesi ri ignori 
magistrati e nelle Autorità. E questa è lo cura 
costituzionale, Delilti, pur troppo; finehè vi sa- 
ranno uomini,.ve ne saranno sempre. Ma il ca- 
ratlere setta: nel delitto è conliugente parti- 
colare. Conosciuta la natura del male, la cura 
è resa più facile, Spetta al. Governo di appli 





li una donna colà giunta di 


zio organico, da ci 














che infondano coraggio e fiducia nei buoni cit 
tadini e fiacchino l' arroganza dei violenti, dei 
seltarii, dei nemici dell' ordine. 


Nostre corrispondenze private. 
Roma 21 agosto. 


rn ret Tappo 











it 










cio del Miaistero 


arare che essa, al paro a tante 
nziando ad ogui singolarità. se- 
il Comune a Porta Pia e il dopo pranzo 
Ja pietra del monu 
questione relativa alla 
orazione del 20 settembre si trova sem: 


Quegli altri reduci, gli intr: 
lino nulla che odori 


non incutendo, per 

togliendo 
di uscire dalle 
esagerazioni che vi 
hanno ricamate sopra ed attorno gli oppositori, 
orni, ed è quiadi verosimile 
ualcheduno ancora se ne ricor 


l'iotera Rome, 
popolazione quasi anche la liber 















e specialinente per quello che concerne 
si sente anzi dirne 
un po' per volta, il Go- 





verno polesse migliorare davvero e rad 

i riferisce al funzionamento 

icativo, che è la causa 

giori lagui che si 

lema. Con questo 

he talune provin 

cie del Veneto, se pure dovranno dolersi della 
perdita di qualche eccellente funzionari 

ne acquistano di non meno buoi e tali di cui 















Ebbi occasione di farsi cenno di ua pro- 
gelto di miglioramento del servizio di pubblica 
Sicurezza che si trova preparato al Miuistero 


lu. parlicolare un 
labilisce una nuove 
stipendio di 4500 









lire. Il numero degli ispettori delle cati 
feriori sarebbe per cousegueaza diminuito. E, 

onsiderevolmeute il 
numero dei delegati di prima, seconda e terza 
il personale si troverebbe 








nquecento  promozio 
dipendente dalla detta appli» 
sopra di 

LI 


verrebbe assoggettato al 






Uoa buona polizia riguardo a cotesta dimo- 
voleva fare per 11 20 settembre 

















iatori 


wa straordinamente grande ed 
quelle degli anvi passati. 


società dei reduci riconosciuto come 
ne non” potesse. togliersi 





pi 
la societa recata dal sindaco per 
































DI 
di 


della commemorazione vera e legule. Ma, del 









ioni procederanno unite e d'accordo col 
e che così la soleanità, senza aver 
rdinario, perchè mon 













furono arrestati taluni manutengoli e 
bene e 
principati delle aggres- 
anno commossa l'opi- 
uesto è bastato perchè le 
‘ecclissassero ed il pubblico 
non si occupasse più di loro. Naturalmente la 
non abbando 
io, e non lo abbandonerà fia- 
ja condotto a termine. Ma intanto 
la gente ba avuto modo di vedere e di convin- 
cersi una volta di più, quanto 
jav avuto parte lo spirito di esage- 







che ti 


Della voce corsa che l'onor. Ferracciù vo- 


grazia 








ho nemmeno fatto cenno. La 


vish la donna era affetta e che 
rasse repentinamente a morle. Peggio 
quella porereltà, ma meno male per gli cia 


ITALIA 






I1 processo 
del famoso brigante Cosimo Giordano 
n Benevento. 


(Dal Corriere della Sera) 


dà 


ei 


lutto questo 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


i di tutto il Veneto. 


dolfo, 
di quegli a 
del 













alimente 





quillo, le 
un cretino, 
ucciso; 


pure 


turno, 





orie iw- 













liversi bi- 


i, riuscire | dei 
e in q 


vendo Ja 


era che un 
Un 
il mestiere 


rappresen 


tre as- 


campar 


quelli | nuerebbe a 


legge e di 





cere, e v'è 


cesso 





î 





mero delle 





si vede il 


consta 








nè inter 


rente? 
lutto altera 


da, ed era! 
e si 


semplice € | 
non 













« E come, 


che fa uno degli episodii più memorabili 


HI Giordano, toruuto in Italia co 


caratteristici. 


Cosimo Giordano fino ai 
coraro vagabondo per le sue vallate. Era tran- 





del capitano 

fece, di 

sul campo di battaglia 

capitano di gendarmeria. Come il capitano resto 

trabante nov si 59; fatto sia che portò via una 
valigia del suo padrone, con 800 «uc 

Visse per un anuo nel suv paesel 






ronzava loro 

Un giorn 
per riuscire nei suoi disegni contro le donne, 
calunniò Giordano, e lece spiccare un mandato 
di cattura contro di lui. 

1 capi d 
micidii ,  feri 
consumate in nome del Re, benedette dal Santo 
Padre, per la difeso del trono e dell'altare. Pe- 
rò il trono non 

800 





sulla coscien 
s0 quale somma a certe monac 
vento, mentre, ob ingr: 

stri pregavano per lui. Si 
poparte politico e religioso 


forno, Cosi 


bene, e riuscì a se: 
e di la parti per Mi 
e caldo, divenuto paziente e dol 
la vita, 
di certo avrà fatto dei p 
prese moglie, ed ebbe due 


ina guidagiato di 
avesse avuto la malinconi 
sotto va falso 
Riconosciuto 


Ua raduttore del Corriere del Mattino così 
descrive l'imputato allo prima udieuza del pro- JI 








n 
peri i capelli sulle te Ù 
no sul collo. Gli occhi profon i, lueidi, 
pupilla nera, debbono a 
se imperversa la pat 
ua buon borghese e si vede che è usato a que- 
abiti. Ha in mawo un fazzoletto b 
bandiera, e con esso si asciuga il sudore, 
e poichè malato di dolori reumalici, si stira 
talvolta dolorosamente nelle wembri 

La Corte è presieduta dal c 
deputato al Parlamento. Sul 


quello della difesa il depui 
giovani avsocati Milusi e Ungaro. i 

Inrennoostonio DeL 
Presidente. Nel 1881 voi faceste parle di 


Giordano. Non lo nego? ma 
come è perchè. Ecco. Era cou me 
che era mio 


| con le tue menzogne ? 
di noi avrebbe voluto veder la fine. Sapete bene, 
una parola ne porta un' altr: 





Per gli articoli nella quarta pagina cent» 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
pagina cent. 25 alla linea @ 

spazio di linea per upa sola volta; 
€ per un humero grande di inserzioni 
l'Ampinistrazione potrà far qualebe 
facilitazione. Inserzioni nella terra 

lines, 








Un foglio sepa 
"a lrreeati è. di prova cent. 35, 
lla ent. È. Le lettere di 
ono essere affrancate. 







nî, e che terminò con |' incendio 


jhato dal generale Cial 





un falso 
ed il suo processo è comin» 
di Benevento, 













La vita DEL Gionpano. 


17 auni fu un pe- 













ma un po' selvaggio. Era quasi 

debole e malaticcio. Il padre pli fu 

vendicò uccidendo l' ucci- 

assolse, Parti sole 

ubivieri a cavallo 
i 










Fr 

















, vilipe 
eciato, dice lui, perchè bor= 
due surelle e una 
uno, molto potente, 















— dice lui — questo qualcuno, 








jecusa, stile forense, son 18: 0» 
ile, ricatti, estorsioni, grassazioni 















sappiamo se gli perdo il furto 
u danno del capitan Cappellano ; 
altare, Così II 
di aver fatto 













1 esse n 
dava delle arie di ca- 
ja sostanza non 























ladro ed un 





del ori 








np tuoso 















gua, pea 

parlare ai pappatalli, dei quali 
appagalli politici. E 
figli, © forse ce 









Viver la paciticomente, e a godere 
ro, se, tre anvi fa, non 
idea di rivedere, 
me, il teatro delle sue gesta. 
arrestato, fu chiuso in car- 
lo tre anni iu attesa del pro- 




























ri 











Rirratto DEL Gionpano. 





la sua non è una 
no con una tal sui 
to, ed ansa un | 


arriceia. 






lersi sinistri 
ne. Veste di nero come î 











meo, la 








Falcone, 
neo. dell' accusa ; 
e Gagliordì ; su 
() Corrado e i 
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JORDANO. 





















levo difendere il mi 
volevo abbandonari 
Presidente. È vero che uccideste un tal Pa- N) 









come gli altri. 










Paluchiello, 
nel comando della ban f 
carabiva, e si anda» ' 









va" per la campagoa, ma nou volevamo far male 
a nessuno. 

Presidente. A_ nessuno? 

Giordano. Sì 
chiello aveva perduto | 
tata trovata, e per 3 pi 
© Il Paluchieilo teneva molto a quella. carabin 
siatato essersi Urattalo non già di colera, ma di | fopliriligzoee e ele be 
non lar succedere disgrazie, cercai di persua- 
dere il Parente, che teneva duro e non. voleva 
fidaria, nemmeno per 6 piastre che gli avera 
| offerto, Int 
| dicendo che non solo voleramo la carabi 
anche 400. piast 








nessuno. Il Palu- 
cerabi che era 
Are venduta al Parente. 


ssignore, 










nde disse al Parente che 





to «appuro che il Parente andava 
ma 

sontro e gli dico: 
perchè cì disonori 
Egli mi risponde che 


lo 


perchè ci calun 





e il Pareute, quan- 


| tunque io non |’ avesi i { 













li cade i fo vi. 
Vedi che' ti è asoselno 1 


« E l'istesso LI 


“J pliieordi Paluchiello faisce a 


n E dell uccisione di Libero DPOe- 


Non fui io. Non ne intesi parlar 


Veramente non si 
ad uccidere il tetti padre l'ha ucciso Pa- 
luchiello. Ecco come va la cosa. Il D' Andrea 
padre mi faceva l'amico, mi dava cibo e rieo- 
quando avevo bisogno di asilo, ma era 
juda che covava il tradimento. Egli avea 
una casetta solitaria sulla moutagna, e una sera, 
mentre pesava con la banda per quei luoghi, 
seulimmo abbuiare una cane. Poi vidi sch udersi 
l'uscio della caselt capolino un uo! 
camicia; ci vide e rinchiuse la porta. Noi mo- 
vemmo Serso una collinetta vicina, e ci accam- 
pammo sul sommo. lo vigilava con l' occhio 
Cerreto, quando vidi 


Vano il passo; 
cerchio di ferro. 


Caporal Cosimo, gridavano i miei compa- | 


goi, siamo perduti! Non aneora, grido io. Mi 
avesto degli abiti, resto in mutande e chmic 
impugno la carabina, giro innanzi la cartucce 
‘assiuro il revolver, e col pugnale fra i den 
precipito sui nemico. Seguitemi, grido; non 
cessando dal far fuoco. Così mi vien fatto sper- 
gare quel cerchio e di far scampare i miei. lo 
precipito in un pozzo; così feci 
mie tracce. 
ma tutto questo non ci 


Presidente. Sì, 8ì, 
l'uccisore dei due 


importa. Siete o non siete 
d'Andrea ? 
Giordano. Ecco, ci sono. La spia era stata 
il d'Audrea che mi giurava amicizia ; era lui 
il Giuda, onde giurai vendicarmi. Con 8 
ne, fra le quali il mio compagno Palucehielto, 
andai, verso le 10 di sera, alla casetta del d'Ao- 
drea, col proposito non di ucciderlo, ma di pu- 
niro con 50 legnate sulla schiena. Spinsi la 
Buona sera, caro amieo, gli dissi. 
seduto presso il folocare, si al 
venta ud una seu- 
“ 100 lui, di 
jo spegne il lume. Accendi 
do io, temendo in quelle tessbre di fe: 
in rapiglia 
lo però incontra 
col d'Andrea padre, si afferrano; il mio com- 
pagno, più forte, lo trascina fuori. 
lo, con tre altri, rimasi nella casetta alle 
prese col D'Andrea figlio, il quale si nasconde 
dotto il letto, e di la fa fuoco tre volte. Al lam- 
po della schiopettata mi do conto del luogo, e 
ianammo il iueil 
nivano i colpi. Aspetto un 
insieme coi miei compagi 
guor presidente, che uccise il giovane D'A 
drea? Chi lo sa! Il D'Andrea padre fu ucciso 
a colpi di pugnale dal mio compaguo Palu- 
chiello. 
Presidente. Chiedeste voi ducati 6 mila a 
Mastrobuono ? 
Giordano. Sissignore, per punirlo della sua 
cattiveria e del suo odio per la mia. famigi 
la di Paluchiello. Però gli feci grazi 


domanda del presideote intorno a 
i ga seccamenti 


Giordano. Ma vi pare, signor presidente! 
Se esse pregano per noi, se io mi ero cresciuto 
nel convento, se esse erano la nostra eli 
gione? 

Presidente. Dunque negate ? 

Giorduno. Assolutamente. 

Presidente. È. delle 350 pecore sgozzate, che 
ne dite? 

Giordano. Nou fui io, fu Paluchiello. 

Si passa al carico più iuteressaote, alla 
reazione di Ponteladolfo. 

Cosimo Giordano, a domanda del presidente, 
rispo: 

— Nel mese di agosto del 1861, varie ban- 
de scorrazzavano per le campague di Pontelan- 
dolfo; volevano mettersi sotto ji mio comando, 
ed io le ammisi con l'espressa condizione che 
avrebbero dovuto sottostare alla disciplina mili- 

re, e non dovevano commeltere nè furti, nè 
i dovevano semplicemente difendersi 
cui fossero state attaccate. 
‘n giorno, mentre volevo discendere con 
mia banda a San Lupo, mi, incontrai con la 
truppa, che costrinsi ad indietreggiare. A San 


Quando fui a vista del paese, 
fui meravigliato a vederlo tutto in fiamme fra 
un nembo di fumo. I paesani mi accolsero in 
trioufo, chiamandomi comandante: e seppi al 
lora che i borbonici, aver, to ed 


mi venne incontro, e che io co- 

un Tedeum in chiesa. Furono 
duuque i borbonici di Pontelandolfo che com- 
misero quegli eccesi in danno dei liberali, de 
rubaudo il procaccio e il deposito delle priva 
tive. 

In quanto ai 46 soldati trucidati in Ponte 
landolfo, ecco come andò il fatto. Mi trovavo 
sulla montagna «li Morcone, quando le mie sen 

le mi chiamarono, per dirmi che alla no- 
stra volta venivano due persone di corsa, e fa- 
cendo segno con la mano, premurose ed'affan- 
nose, gridavano : Venite, venite! Mi feci innan- 
zi e domaadai : Cosa volete ? Sono arrivati 46 
soldati. È che ne avete fatto? Li abbiamo li- 
gati e siamo venuti per sapere che volevate farne. 

subito, dissi io, a dire da mia parte che 
faccia loro alcun oltraggio, e che io ver- 
appresso di voi. 
fatti mossi celeremente per Pontelandolto. 
Dove sono i soldati ? domando ai 


Mi fu risposto: Li abbiamo portati in una 
la e ll abbiamo fucilati. 

Raccapricciai. Iufami! gridai, perchè com- 
mmelteste tanta viltà? Non sapete che quei po- 
veri disgraziati eran soldati che avean giurato 
eòme noi, e dovevano ubbidire al comando dei 
loro superiori ? Ma verrà un giorno che paghe- 
reti fosse ini loc voenni Detto si 

con la mi per la montagna. Poi, 
giorno, mi fu detto che 250 sol 





dati moverano per fi 

250 dei miei in difesa del paese, mi scampo 
fuori, e ordino dar nelle cam 
ne appena avvistassero il nemico. All'alba 
bei 


attraversarli 
nel loro giusto proposito; feci tirar qualche col 
po, e poi feci battere la ritirata, Seppi poi che 
Pontelandolfo fu incendiato e saccheggiato. 

1 restos 
Il presidente chiama i testim 

Bartolomeo Grillo, Piscinelli Carlo, Rosato 
cola, Carizzi Pasquale, e in ultimo Vitiello Giu- 


È un tipo di massaro, rozzo, e parla con 
ua accento strano, onde da poci 

Il Vitiello alla domanda del 
ha relazione di parentela col Giordano, rispon- 
de nel suo gergo gutlural x 

— Di parentela no, di bastonate sì; mi 
contrò sulla montagna, mi legò, e mi diede sul... 
50 bastonate. 

Cosimo Giordano. S' alza in piedi e col dito 
teso verso il testimone 

— Sapete voi, signor presidente, perchè gli 
diodi quelle 50 bastonate sul... quel che dire lui ? 
Aveva fatto la spia, e Paluchiello voleva fucilar- 
lo; io gli ottenni una commutazione di pena, 
ed'ora, l'ingrato, mi accusa, invece di ringra- 
siarmi. 

Com finisce la prima udienza. 


Nel reclusorio militare. 

Telegrafano da Napoli 20 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

« Oggi, al Tribunale militare, si discusse 
la causa del soldato Zaccaguino, accusato del 
reato di calunnia per avere deposto di essere 
stato soggetto tortura nel reclusorio di 
Gaeta. 

* Alcuni detenuti, chiamati come testimo- 
nii, confermano i fatti denunciati. 

« lavece il personale dirigente il recluso- 
rio negò recisamente che siasi in quello Stabi- 
limento di pena applicata la tortura 

« Il Tribunale condannò il Zaccagnino a 
sedici mesi di reclusione. » 

Se vi fosse veramente la tortura nel reclu. 
sorio militare, non si troverebbero probabilmente 
testimonii che deponessero in giudizio che la 
tortura v'è col pericolo di essere torturati ap- 
pena tornati a casa. 


Sopra lo spiacevole fat 
della Vittorio Emanuele pubblichiam 
l' Esercito, ì seguenti particolari, di cui guaren- 
tiamo l' esattezza : 

A bordo della fregata Vittorio Emanuele; 
nave, sulla quale so barcati gli allievi della 
Regia Accademia navale, Consiglio venne 
a diverbio col suo Piscicelli e gl'im- 
parti aleuoe ferite 

Benchè le ferit 
prudente di sbarcare l'allievo  Piscieelli 

pedale di marina di Brest, ove, da notizie avute, 
in bu zioni di salute. 

la quanto al f-ritore, esso fu sottoposto a 
un Consiglio di guerra a bordo della Vittorio 


Il Piccoto riceve da Assub 3 agosto la se- 
quente lettera : 

Le nolizie della carovana Menilelb sono le 
seguenti : 

Il 26 luglio arrivò qui un corriere dal- 
l'Aussa con una lettera di quel Sultan », colla 
quale anvunziava che, stoute | 


arrivò altro corriere dal 

le quali, pur continuando 

a lamentare la mancanza di pioggie, e perciò la 

deficienza di acqi oli, pure sssicura 

che la caru partita da Badò e 

che doveva eutrare in Aussa il giorno della festa 
del Ramadao, ossia il 22 luglio. 


Fabbrica lombarda dei prodotti 
chimie 
Leggesi nella Perseveranza in data del 20: 
Il Consiglio d' amministrazione del 
ha preso ieri 
di chiedere la 
della 


flerenti risultaoze fra il bilancio al 30 
giugno ed il rettificato a tutt'oggi a cura del 
delegato del Tribunale, risultanze che inform 
dosi in parte a differeoza di criterii nelle valu- 
tazioni potevano formar soggetto di discussione, 

fatti di  malver 


se farono involati, dopo aver 
dell Uiticio dei vaglia postali (della 
trale) 139,800 inarchi, cioè r47s0 
il terzo colossai 
deuaro che viene fatto alle Poste 
senza che finora la Polizia sia arrivata a sco- 


geute. 
Il furto questa volta riescì ancora più che 
piò sfroutali e incomprensibili. Con false 


ladri e.trarono per ire porte di ferro, | 
che uell' uscire chiusero perfettamente, e con una | 


facilita unica scassinarono la cassa giornaliera 
dei vaglia postali. il furto dev’ essere stato fato 
con tutto il comodo possibile, perchè coo una 
tela nera coprirono la fiuestra che guarda sulla 
su 


relativo 
Alle ore 5 1/2 pom., ultimato lo spoglio 
delle serie, avrà luogo la distribuzione dei preni 


Il Municipio 
e fortezza gli 

bato 3 agosto corr 

ledi 27 corrente agli Alberoui, la brigata del 
artiglieria eseguirà alcuni tiri coi cannoni da 24 


va 
lì dieci chilo- 


Distribuzione dei premi 
nuazione dell'elenco degli alunni delle Scuole 
comunali diurne e festive, maschili e femmini 

S. Maria Formosa. 

Classe I. Sezione inferiore. — Medagi 
rame: Broili Giulia e Dorigo Angela. — Men- 
| zione cuoresole: Bressanello Alvina, Clair Ama- 


« 1 ladri non si curarono di rubare l'in- | 


tera somma ch» nella cassa si trovava , perchè 
het 


no intatti ; come pare vari 
di banconote furono rovesciati a terr 

sima parte della somma rubata consiste 

glietti di Banca da 1000 e da 500 marchi; inol- 
ire dei 

marchi l'uno. Varii oggeiti i ladri lasciarono 0 


dimeuticarono nella stanza , cioè gl' istrumenti | 


adoperati per rompere la cassa , una lanterna, 
voluto trasportare tutto i 

va nella cassa il furto sarebbe stato di oltre il 

ci rele 

, e quindi nou in gra 

di prendere di più. Nella stanza vicina poi 

irovava la cassa principale dei vaglia postali, 
dove esisteva depositata una svwma enorme. 

« Siuora regna il più profondo sileuzio su- 
gli autori; ma è certo che devesi ritenere che 
iu questo affare vi dev' essere, 0 direltamente 0 
indirettamente, complicato qualcuno che deve co- 
noscere assai beue | locali delle nostre Poste e 

tato in cui si trovano le varie casse degli 
Uffici postali 

Taluui asseriscono che, passando nel 
iu cui fu perpetrato il furto dinauzi all’ Ut 
postale, videro altraverso le impannate degl’ im- 
pregati a lavorare, Evidentemente i ladri, 
per compiere comodamente la loro impresa, si 
erano travestiti da impiegati postal 

Denuucie pervenute alia Polizi 
supporre che il furto sia stato cui 
malfattori internazionali. 

La Drezione della posta promette un pre- 
mio di 5000 marchi a chi riescira a porl 
traccie dei ladri. 


oburgo che la polve- 
fatta sollare con la di- 
no cento morti. Ji disastro è 
Wi, i quali ne avevano fatta mi- 
fino da 15 giorni fa. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 22 agosto. 
Je. — Alla seduta 


nacci 


sione ferroviaria, diede lettura della rel 

sul riparto operato dalla Deputazione provia- 
ciale sulla quota speltaute ai comuni interessati 
nella spesa per la costruzione della ferrovia Me- 


stre-San Donà Portogruaro: Conchiuse proponen- | 


do di accettare le basi del riparto della spesa 
obbligatoria per la ferrovia suddetta e di pa- 
gare il contributo del Comune di Venezia nei 
dall'art. 15 della legge 29 
I p. v. anno 1885 i 
iunta di prendere gli oppor 
certi colla Deputazione provinciale per l'esecu 
zione della deliberazione consigliare. 

Dopo una raccomandazione fatta alla Giuata 
dal cous. Ascoli, affinchè insista presso cui spelta 
perchè il percorso della ferrovia segua la riva 
destra e nou la sinistra del Lemene, a cui ri- 
spose il sindaco assicurando che ne terrà conto, 
la proposta venne accettata. 

| Il Consiglio approvava poi senza alcuna di- 
scussione la propusta di collocare una piccola 
font a S. Alvise. 

| Furono approvate quiadi le proposte della 

| Giunta su alcune modificazioni allo Statuto del 
la Cassa di risparmio, fatte dal Miuistero di 
agricoltura e commercio. 

L'assessore Valmarana lesse la Relazione 
della Giuota sul Regolamento pubblicato dal R. 


“ | Commissario Asteugo sul servizio dei facchini 


ti falti resa \mpos- 
teresse a tenere il 

agli amministratori il vero 
stato delle cose, il verificato trafugamento di 
una parte della corrispondenza privata, e la pen- 
denza dell' inchiesta giudiziaria, provocata sulle 
scoperte malversazioni, hanno determinato il 
Coosìglio a declinare la responsabilità d' insiste- 
re sulla chiesta moratori 

Dal canto nostro crediamo al 
dentemente, e ci auguriamo che 
piena ed intera. 

Per questo fatto non si terranno più natu 
ralmente le due adunanze indette pel 21 corren- 
te dei creditori presso il Tribuuale di commer. 
cio, e pel 23 degli azionisti ai quali ultimi il 
Consiglio d' amministrazione iutende indirizzare 
una relazione per foruir loro quelle notizie che 
avrebbe comunicate all' assemblea. 


GERMANIA 
|| francesi arrestati 
blenza. 


luce sia fatta 


Telegrafano da Parigi 20 al Corriere della 


I due ufficiali fraacesi arrestati a Coblenza 
sono stati rilasciati. Fu per malinteso, che ven- 
nero sospeltati di essersi recali iu Germania a 
scopo di spionaggio. Il comandante del genio 


Kleio e il capo squadrone di artiglieria Ruhl- | 


man — sono questi gli arrestal 
stabilire facilmente ch'essi avevano assistito alle 


izzazio- 


quella città alla Perseveranza : 
+ Nella notte del 13 al 14 del corrente me 


'icatori di basti.nenti. Accennò 
geuesi del Regolamento ; alla facoltà nella 


coltà inconti nel porlo ad ese 
| cuzione ed a tanti altri inconvenienti avvenuti. 
| Accennò alle leggi ed ai Regolamenti in vigore 
| che escluderebbero nel Comune il diritto di prov- 
vedere a questo servizio, e concluse invitando 
il Consiglio a voler decidere anzitutto la mas 
Sima se riliene che l' Autorità municipale sia 
facoltizzata dalla legge mare con Regola- 
mento speciale il servi facchini lo, 
Il cons. Ascoli usservava che nè per lari. 
| 87 della legge comunale e provinciale, nè per 
| l'art. 93 il Consiglio potrebbe essere chiamato 
@ traltare l'argomento, iuquantochè il primo 
| accenna tassativamente quali Regolamenti pos- 
| sano votare i Consigli comunali, ed il 
acceuna alle tariffe dei servizi pubblici da vo- 
tarsi dalle Giunte municipali. 
Sospesa per un momento la seduta, il cons. 





| la sospensiva, il Con- 
la approvava ad unanimità. 

Dopo ciò il Consiglio radunavasi in seduta 

| segreta. 

| Tiro a segme, — ]n seguito agli accordi 

stabiliti domenica 17 corr. sul ns Liro fra 

la Presidenza ed i socii 


betti da 1000 marchi iu pezzi da 20 | 


Iside. — Menzione onorevole: Missoni Luigia e 
— Menzione onorevole pei 
Barbaro Elisa, Boletti Emma 


resina e Fusaz Cesira. 
i lavori femminili: Rana Antonia e Vareton 
V. — Medaglia d'argento: Berengo 
— Neuzione onorevole: Della 
— Menzione onorevole pei lavori 
Ruchinger Maria e Sella Leonilde. 
S. Pietro. 

Classe I. Sezione inferiore. — Medaglia di 
argento: Rota Minerva. — Medaglia di rame: 
Bogo Angela e Layet Amelia. — Menzione ono- 
revole: Mitrovich Luigia, Belliolo M 
Emilia, Robazza Elena e Poggi Elvira. — Men- 
zione onorevole pei lavori femminil 
| Ceriello Adele, Campaiola Adel 

pa Maria e Fikker Antor 

superiore. — Medag 
geo — Medaglia di re 

| Marocco Alic Menzione onorevole: Mi 
| gamba Anna, Loschi Corinna e Luppi Aurelia. 
| — Menzione onorevole pei lavori femminili : 
| Burovich Rusa, Bevilacqua Enrica e Bevilacqua 
| Giustina. 
| Classe Il. — Medaglia d'argento: Di Centa 
Diomir le 
| na, Vicenzotto Stell 
| Menzione o: 





di rame: D'Anna 
— Menzione onorevole: Schierano Giu- 
— Menzione onorevole pei lavori fem- 
iuili : Tonolo Regina e Dal Pin Giuseppina. 
Classe IV. — Medaglia d'argento: Jovon Pie 
— Menzione onorevole: Vistosi Elvira. — 
| Meozione onorevole pei lavori femminili : Man- 
| fredi Maria e Ferri È 
| 


Classe I. Sezione inferiore. — Medaglia di 
argento: De Prà Elisa. — Medaglia di rame: 
nzione onorevole : Professione 


orevole pei lavori fem- 
i Adelmina, Trapolia Giusep 
avella Maria 
Classe |. Sezione superiore. — Medaglia di 
argento: Albanese Emma. — Medaglia di rame: 
Pezzoli Maria. — Menzione onerevole : Bedendo 
Ida, Lana Adele e Pezzini 
onorevole pei lavori femmini 
ma 0 Socal Elena. 
Classe Il. — Medaglia di rame: Canella Lui 
— Menzione onorerole: 
inzi Gabriella. — Menzione onorerole pei la 
i Bortolozzi Elvira. 
. — Medaglia d'argento: Pressi 
Menzione onorevole : Cristofoli Ida. 
norevole pei lavori femminili : 
e Boscariol Anna. 
. — Medaglia d'argento: Pezzoli 
Teresa. — Menzione onorevole: Pacher Cesira. 
— Meazione onorevole pei lavori femminili : 
Pacher Cesira e Isabella Marina. 
( Continua. ) 
Il ferro inossidabile. — L'anmi 
stratore delegato della Société francaise d'ino- 
aydation et platinage , ha trasmesso al nostro 
concittadino, l'architetto Giacomo Boni, la se- 
guente lelteri 
« Paris, le 10 aod! 1884. 
* Monsieur ! 


* Nous avons à vous remercier de l'envoi 
que vous avez bien voulu nous faire de votre 
brochure 4! ferro inossidabile extraite de l' A- 
teneo Veneto. Nous avons lu avec le plus grand 

terét ce remarquable travail, où vous aver 

di 


jusqu is 
€t aux materiaux qu'avaient réu- 
tai "is qui se sont occupés de la 
matière, vous avez ajoulè votre si 
préciation. n SS5h 
« Nous ne voulons pas garder pour nous 
« seuls le platsir que nous avons &prouvé en 
« lisant et relisant cette brochure, et nous nous 
« proposons de le faire partager en la faisant tra- 
« duire en notre langue. 
« Agréez l’ expression de nos sentiments les 
* plus distingués. 
* L' Administrateur déligui 
L pe Cnanteoit. » 
Questa lettera, per la specialissima autorità 
del Corpo scientifico dal quale emana, costitui- 
sce uu gran bel documento per il valente no- 
stro concittadino. 


Istituto-Convitto femminile Clan. 
det. — Dolenti di non aver quest’ anno potuto 
| asistere di persona al Saggio finale, che ebbe 
| luogo 

minile, ci è caro tuttavia, per informazioni 





tutti. I 


impatia 

le fanciulle ed il cosi- 
to i 

) al 


formarono 


ieri in questo così rinomato Istituto fem- | 


poter registrare che la festa riuscì non | 


‘educazione 
Istituto — fu mollo inte 


non poter scendere 
ma questo non c'impe. 


judere con un elogio since. 
direttrice mad 


tutte quelle br 
deltero saggio di bel talento iy 
tutti i rami dell’ insegnamento. 

Quantunque non ne sia proprio il caso, 
raccomandiamo quiudi anco una volta alle ja. 
miglie questo Istituto, certi come siamo di fare 
il bene. 


Contrabbande. — Un grosso contrab 
bando è stato scoperto alla nostra Dogana, e a 
merito dei signori Barucco e Arcari uficiali 


ito venne narrato inesattamente dai 
questa mattina. Eccolo nella sua e. 


Entro 30 botti del peso lordo di chil. 8000 
dichiarate per entrata come contenenti carbo. 
nato di sode, furono rinvenuti circa 3000 chi 
di zucchero di prima qualità in tanti sacchetti 
disposti in aderenza alla parete interna delle 
botti, le quali erano soltanto nel centro ripiene 
di carbonato di sod 

Il merito degli scopritori sta nell' aver scan. 
dagliato il contenuto delle botti anzichè in via 
orizzontale, come si fa d'ordinario, in via tra. 
aversale, locchè produsse l'effetto che il forino 
(chiamano così quel ferro luogo con scanalature 
col quale nelle dogane si fanoo gli assaggi) pe. 
netrò in un sacchetto di zucchero e ne estrasse 
una piccola quantità. 

Îl dichiarante — cioè il firmatario della 
dichiarazione per l'operazione doganale — è 
spedizioniere S.; il destinatario è il sig. A. B. 

Teatro la Fonico. — La Società pro 
prietaria della Fenice, nella seduta di iersera 


altro tre opere ed il ballo Ercel- 
Numero delle rappresentazioni 40. 
Musica in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
la sera di venerdì 22 agosto, dalle ore $ al 
10: 


ra Matilde di 
Invitation è la 
vali 4. Mercadante, Atto 3.° nell’ opera /! 
Giuramento. — 3. Morandi. Mazurke 1 Baci 
— 6. Verdi. Duetto nell'opera I Vespri siciliani. 

— 7. Coccon. Polka Gemma. 

Ufficio Stato civile. 
Bullettino del 21 agosto. 
NASCITE : Maschi 5 — Femmine 4, — Densociti 
— — Totale 9. 
oziante, con Coresa 
Ida, possidente, celibi. 

2. Michielli Pietro, calzolaio, con Duregatti Anna, do 


CESSI : 1. Piacenza Boscolo Giuseppina, di anni 78, 
vedova, casalinga, di Vi 
DI: 82, vedono, ricoverato, di Ve 
iamato Francesco, di anni 53 


CORRIERE DEL MATTINO 


Lutto di Corte. 

La Gazzetta Ufficiale anunzia che S. N 
il Re, aveodo ricevuto l' annunzio ufficiale della 
morte di Sua Altezza Reale il Principe d'O 
range, ha ordinato un lutto di Corte di 14 gior- 
ni a cominciare dal di 19 corrente. 

ORDINANZA DI SANITA mrima N. 14. 

Il ministro dell’ interno. 

Vista la legge del 20. marzo 4865, allegato 
6; sanità pubblica, e le istruzioni wiui- 
sleriali dal 26 dicembre 1871 ; 

Sentito il Consiglio superiore di savità 

Decreta : 

Art. 4. Il periodo delle quarantene previste 
dall'ordinanza numero 40 del 30 giugno ulti» 
mo, per le navi in partenza dal continente il 
liano per le isole di Si 
centi, è elevato a 24 
Art. 2, Questo ti 
anche alle navi 10 presentamei 
scontare la quarantena nei porti indicati da 
predetta Ordinanza. 

Art. 3. Nulla è innovato, a riguardo del 
trattamento delle merci e delle corrispondenze 
postali, alle disposizioni previste dalle Ordinati 
ze numero 10 e 12, del 30 giugno e 9 luglio 
prossimi passati. 

1 signori prefetti del Regoo sono incaricati 
dell' esecuzione della presente. 

Roma, il 20 agosto 4884. 


Pel ministro, Monia. 


iberati. 
Telegrafano da Aden all Opinione: 
AI KR. commissario italiano in Assab 
sendo stato denunziato dal Sultano di Rabeita 
| che alcune barche ino di imbarcare 


tosto cola il È 


a liberare quattro 
barche, rimorei 


resso il quale venne subito i 
ate querela. » 


Convenzione monetaria. 
Telegrafano da Roma 21 alla Perseveranza 
, La Commissione movetaria si adunera #! 
principio di ottobre per adottare le D 
conelusioni. Alla nuova convenzione, per definire 
| la quale e convocata una Conferenza delle 
| Potenze a_ Parigi pel 25 ottobre, 


niziala corrisi 


i Stato a riprendere tutto lr- 

cambio dell'oro 0 di 

gabili nel paese creditore. 

pure di promuovere la circolazione 

i argento, obbligandosi ogni Stato 

Fitirare le piccole mopete d'oro da 5 lire © 
biglietti equivalenti. 








vera di Maria, a 
arina Olivari, Ni 
colonnello Bises 
sciato italiana a 
scorsa visitaror 
Per ordiue spe 
issione della R. 
6 uno splendide 
re tutti 
meno alcune 
ti speciali che 
tedesca 
II contr 


Oggi dinanzi 
uo'altra ci 
teasati di ribelli 
ore di dieci, cor 
rezza. 
Tre degli acc 
ini, vennero asso 
ocsto Tamoni, vi 


Leggesi nel } 
Incidente spi 
no dire allarimao 
Ecco co Ù 
muti m 


ione. 

Messi nel va; 
fiscendere il capi 
i brigadiere di I 
on lui animatat 
jano partire ass 
uistione di vita, 


ato la partenza 
i circa 10 inv 
sare il 

apitano Tarchi, 
za la compa 
puardia di P. S. d 
Il signor Do 
180, dovette acc 
del 

lla Simone! 

ja guardia | 


inò col brigadie 
agli Assubesi, 
|riste come un 1 
ti di sangue, ai 
ate dal pancio! 
La donna ki 
ormì fino a Tor 


la caccia, rezala! 
bb. 


per 
ualcun altro di 
sta ed 
n suo fratello 
Giulietti 


alle toro capanv 
insorgess 

Un'ora dop 
iguardia di P. S 

L'abbandono 
sentito molto vie 
tutta prima pare 
Le geutilezze lor 
Nioni d'affetto € 
torinese e mila 
Wazzi viziati. 

A guisa di 
Tarchi ci fa co 
diretto al sig. Gu 

« Gli Assabe 
no vivamente pi 
milanese, il Pr 
per la splendida 

salutano 
del Continental 


Sotto questi 
Pubblica la segue 
Sgost 


L' Algeria, | 
hanno ancora di 
colonnello Fiatte 
tre anni or sun 
tione del gran 
Îl progetto d'u: 
permetterebbe 

lorate regioni 
Mete di prodot 
fu tradita dal 
ta dai Tuareg-tl 


dio soltanto pa 
morirono di fau 
faccolti dai pas 
da Algeria e rac 


Provincia di Al; 
Serto, ed accori 
Ordinari 
mesi, pa 
ciale superiore 
— Quand'ecc 
Wiaciò a susuri 
Suo fido compa 
0 morti, 
lat, oasi si! 


È previ 

glissione tene Ion a Kiel . Taty 
Loi pt È i î odo ° | Cari valsero a scoogiurare il doloroso trapasso. 
ra noi ji vice-ammiraglio conte ” Pl al Crncse merino Giovane di ire, di oobili affettà per 
by ride gp Qui copie itò i i La signorina Kalni Nataulì che mantengono la comunicazione la famiglia e coogiuati, cou e È 

Faggi pel : locale al confine litoraneo ungarico "ell' insidiosa malati 
de nel i ; pesci i tal ‘Ora, di la, dote solo verità esiste, io seno 
‘che tanto amore ti 


iata italiana a Berlino, i li nella settima N i 
corsa visitarono anche Witbelmabaten o | na, T jauza "di fonzi noi derelitti, rimasti , 









































































Per ordine speciale dell’ Imperatore, la Com- i truppe porto i H tura U la. 
della R. marina italiana dappertutto H É corri Veneti agosto ts spet 
lle uno splendido ricevimento. Essa pulè visi- | do icuri veniva e — Lo Zio dott. E. B. 
lire itti i nostri Stabilimenti marittimi e le 9 Nostri dispacci particolari, s 
faticare] freno ri ap mass » CEST si i deci ve a fare rivela wow 1205 Î .r——r  —— 
segreto mari- com un rabo, il qual UR lama 22, | Qualora voles bat VI \ i 
ted comunicò la cose ai suoi colleghi ireccesi! Lo È leri i carabinieri in La n GAZZETTINO MERCANTILE | 
is fa messo al sicuro e s' incominciò vas 
Crm eta incominciò | sullo stradale da Roma a | NOTIZIE MARITTIME 
Tutti | messi furono impiegati pre sirep mento della riserva di oserva- | (comunicatori dalla Compagnia « Assicurazioni 
.| pargli ità, e per confrontare le sue su) T i d'attivarsi in caso iso- Imerali + in Venezia). 
Lie gin parere ocra Mertlicerie. Losi (ee bere e stare allegro L'lo | Fecchie ferite e contusio: uche ni bastimenti prove | de III al 
tei, fg perdi. nale venne di | si minacciò. Interrogato da molti ufficiali diffe | l’ assassinato essere figlio di Basile, pre-| ves del Mediterraneo, DOD- | — 11 brig. ital. Colestina, cap. Carniglia, da Montevideo per 
onirici renti ed in diverse maniere, le sue risposte fu | sidente della Cassazione di Nap li e ni- ili dell’ Algeria e Tunisia. Anversa, venne a collisione con un costiere, i danni non sono 
lie Glock Gosiro il adenli rg MA8- | runo sempre pronte e non si contraddisse mai. | pote del prefetto di Milano. Ignorasi il La riserva di osservazione di 10 giorni | ancora conosciuti. y 
fore di dieci, gli ageoì pubblica | Deserisse i connotati dei due prigionieri ; diede | movente del ho addosso alla | POîrè essere scoutata nei porti di. residenza di| = Procedette per Flessinga. 
SONS. di accusati, difesi dell informazioni esattissime sul loro carattere, sulla | pere un I R. Ufficio di porto e sanità marittima, Sr gaipnii daga 
O ant quarto, ie Gail r. | TS cvpnrnsona dol gna nebe  porle dell i scuprechè nel porto steso siavi uD medico, e | — 1 vapore Ener ch a jcgiao i Uno dee / 
| 0! , o a : bu < Tita 
feeilo Tamoai, veone condaanato ad ua anno 4 i stabilire per le provenienze con \raversata re ca usi i 
lume od approdauli in circostanze aggravani - i 
ed il capitano poterono scampare al massacro ; generale della gi sore, luoghi ove abbiano ad assoggett.rsi al regime FSAA pilo 1 sgonto È 









puote dei. olona sha cormindanzne ? è è semplice favol Caleteniaamente tota, di slvstggio dll 


i Fece la seguente risposta in modo preciso 
Leggesi nel Pungolo in data del 22: s È Ì È mo, dipeode unicamente dal tempo. 

Ù franeo, la quale non manca di verosit za effetti d'uso delle persone di provenienze ico- a ita al 
Incidente spiacevole e, per poco, dovrem Una carovana data dal der dalla da al più rato poco alla vendita al pub 


no dre slarmnta i due ufficiali el un tiratore i 
(di cui Circolare governati! 

da fpinto 3 ferili mortalmente a tre gior nce di provenienze ecs 
Vi sl e cosmesioatio ii iese datore od approdauti in condizioni aggravanti 
ei deguare crebbe e put premi dr È: jo di volla in volta in via telegrafica le 
si : beraano di 
heule giunti che furono alla Stazione, ove un guasio, € Risposte ed osservazioni epestaioni SO posto 1884 ® molto avariato, a Cartagena. 
Pro sione era stato messo a loro disposi | Some dele Dei. è reclemaò i Ire vomini sic |!® Commissione d'inchiesta sulla co amate 
zione, Ari prefetti Casalis e Corte. di Clemente Corte, se- da LR 

fieni nel vagone, si è visto poco dopo ri- | 50 trovati sul suo territorio Li fece adagiare | nalore del Regno. — Torino, tip. Roux € FA | del agoni sell indipendente di Trieno la dela 


Marsiglia 18 agosto. 
icese Gaston et Lina, vi 



























































orse netta quarta pagina. ) 





















lisceudere il capitano Tarchi, inquieto, dirigersi | cje forzate s0| vale, 1884. i n ini 

è pra Rbat, ove arri ù la conseguenza di tale ordinanza ministe- BULLETTINO METEORI (III 

al Srindiere dre selve Limone giorni. Il liratore spi 1881 1882 del Co- | riale il piroscafo inglese Limosa carico di grano, del 22 agosto. I 
«die assolutamente Lom ine ce lo ed il capitano furono e sono | , lip. dell'Istituto | qui giunto da Venezia, stamane dovette passare OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE Va 
00 | getto delle più straordinarie cure e della pi 1884. al Lazzaretto a sconiare la prescritta cODLU. | (40 29/. lat. N. — 0 Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom) ih 

altiva e gelosa sorveglianza. Il macia. Il pozzetto del barometro è all'altezza di m. 24,23 f 

Riuase lo spahis, comprese _ sopra la comune alta marea. 4 
avrebbe dato molto per la vita dei due u L' Agenzia Stefani ci manda 7 ant, 12 merid, 2 pom. vd 

Di tutto venne informato il governatore ge Trieste A. — la seguito quarantena | parometro a 0%in mm. .| 760.25 | 16162 | 75987 
nerale d' Algeri. di 10 giorni per le provenienze dall’ Italia è SO- | Term. centigr. al Nord. .| 194 | 238 ui i 
speso il servizio dei vapori del Lloyd pei pas: |» —» al ‘| s08 | ser | sad 





i» di staccare il carro-salone. Fa allora che il pese ino dell' Agricolidra : pei Biesse ° A v3 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani do) Bollotine ir Ae reeinto: ed è cogli. | SESBITI fra Triesie Venezia e Zera-Ancona. | pus di ine Pe | LR At] n 























fniano Tarchi, dichiarò di see voler partire vero io tè Slrnitat N 
guza la compagnia liere e d'una i . | nuato il po. | risi fanno una bella gra- È. Direzione del vento .\ = © - if 
furdia di P..S. debitamente muniti di rivoltella. to Prot ela: | na, ed il rusone ne risi nuovi non si estende. | ga uDisortini la Sioltia, — Telegralamo | ee cono ele | n | E | i 
ll signor Dottesio, spinto dalla gravità del | manda i provveditori: Daneo di Gi 7 Ictumealoni, sono. anch cosi Belli ed’ bean | *°. melma 10 ella Resi i na vapore: | esteta gione | Or, gii WI 
(0, dovette accondiscendere, se ne andò all'ul- | nandi di Ravenna, Sono trasferiti © nei prati, e nelle spianale | aveva regolarmente scontato pri gi to Lai pura limssal 
Le S. della Stazione, tolse l' ‘uno da Caltanissetta ori siga tren pre Malgrado ciò la popolazione reclamò per | Aequa evaporata . « - «| — to | — 18 
of perdia puro srme alicono tati di ‘trapani a Messina; Cecchini e ù vene L modo e mostrò atteggiamento ostile che per | Elettricità divamica atmo- +0 [+0 [+0 x 
io; Molieli da origo a Como; Co- | —Graviastme fatte. — À ito dl | Pradenza non fu permesso lo, sbarco alle per 01% iuia 2 erp 1 









bl nuovo nel vagone. Il capitano Tarchi si rii 





i si trovavano a bordo. ri e 















llanò col brigadiere Doltesio e non disse gravissimo fatto già da noi annunciato, telegra- . 

Ieagi arebeai. ira 1 quali.il guerriero RI Rimi de Visosen fano da Firenze alla Lombardia : N panico è generale e tende ad aumentare. |“ Tamperstara massimo 24 4 Minima 18 6 \ 
tfisle come uu moribondo e cogli occhi Palermo’ a Verona; Giuda da Padur La € — Telegrafuno da Catania 20 alla Ras | —Note: Nuvoloso nel primo maltinoi poi sere- 

lati di saogue, andava mirando la rivoltella pen- lorevoli avvenuti aì bagni di rip prec sogno: è a — lersera forte temporale al Sud con piog- ? 
dtale dal panciotto degli agenti di P. S- la sua relazione, la quale conchiude col consta deri sera vi è siate aoche qui dimostrasione | gia laggiere. Îi 









tare che cinquagia bambine si trovano ammalate 
per mali non venerei ed inoculati col contatto 
nel bagno di una bambina infette. 

La relazione cousiglia la massima pulizia 
nelle vasche e l'uso dì un asciugatoio per ogni 


— Roma 22, ore 3 pom. 
Alte pressioni (768) nella Danimarca e nella 
Scandinavia meridionale; basse pressioni (760) 
nel Tirreno e nell’ Italia meridionale. } 


La doana Kadiga si ritirò a dormire — e 
dormi fao a Torino; gli altri, poco alla volta 
fitto altrettanto, e non restarono che i picc 
4l è Mohammed, spensierati come sempre 


























brandendo e trastullandosi colla magni Romegnoli da Pesaro a Luccs; eridion i 
di cca, regalata dl conte Arnaboldi song Caricatore. — | bagnente. RE si weltf Plogie e emporali, specisimente luogo 
Notizio sanitarie. — L'Agenzia Stefani | teggiamento fu respi Stamane piuvoso nelle Marche, nell' Abbruz- va 


\ L 
A Vercelli, un signore si preseniò al capi- Le \raltative tra il Governo | ; 
lele dl prberifiplaresrgizi feta od a cinese e il ministro francese cont ano. Finora | ©! dI ROBE EA 
fama Pi Poi 6) s Aaa, - pra rl must Gelo La Civa persiste a rifiutare l'io- cesse a Telona teri nel Dipartimento dei Pire 
Met eno Star parle dale spediaione | ‘°° 0 Deity Palspraph ha da Vivono: La Freni | el Orion. 16; nall'Hernalt neve; pell'Ande 
cia voleva indurre l'Inghilterra a sciogliere su- | ©’°9%5 re, 
Mq el I 2 md ril I— (G 840 pom) — le 
la La Germenio e l Amstrio fecero compren | "Use 24 ore ollo deren. 
mad ha Mate gli ani Sort ai dero che credono il momento, inopportuno di Pigi i io 
"O lue carrozze chiuse e insiste: ho } tà. . " 
Pt4 gior. dle loro” capanoe — sensa che altri incideuti | "°° Lon landi pe grape L'oste Felice Barbelta, 


luorgessero. 
Un'ora dopo, il brigadiere Dottesio e la 
ipardia di P. S. fecero ritorno a Milano. 


Se la quarantena era scontata, con quale | z0; nuvoloso altrove, eccetto il golfo di Genova i 
vi? La legge è fatta | e il Piemonte Pei 
è cancellata, rinno» Probabilità : Venti settentrionali deboli ; cie- } 
capriccio?) lo vario con temporali al Nord. | 











—_________________ 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
{Anno 1884) Li 
Osservatorio astronomico 4 

del R. Istituto di Marina Mercantile. 

Latit. boreale (nuova determinazione) 45" 26/ 10” 5. 

Longitudine da Greenwich (idem) —O% 49" 225, 12 Est 

Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11% 59" 27, 42 ant | 








1 alia Lombardia: 

à le, come ieri 

Londra 81. — ll Times ha da Pechino 21 : | vj talegralai. venne colpito dal colera, è 

La bandiera francese della Legazione fu abbas | uggi “ har, 

teressi vazioneli irencesi vennero | 088! "e! pomeriggio. _ 

i mivistro russo. Il Consiglio dell' I 5 

de di e ere DI e ivo) | EST e e ol setenare (re || Teounpne de Bargomne RI alla Lonierdio: 

katito molto vivamente da questi infelici che a | clami francesi; dicesi completamente pronto ad Mes calo scssva Reoro reso a | avresti 

i lapo parevano dover morire di borse una guerra ad oltranza, ma segretamente spera Bergamo, nè alta, nè bassa città. uo medico. 
geutilezze loro usate da privati, le dimostra- | di trasciuare i neutri iu complicazioni riguardo © 3 

ioni d' affetti impatia per parte del pubblico i trattati relativi ei Lin si aisgonia Telegralono da Londra 20 al Corriere della 

lorinese e milanese, lì banco guasti come ra- | straniero. Sera: 
























































CONTI 


o 2° 20,1 
@ 53° 





Tramontare apparente del 
Levare della Luna . . . 
Passaggio della Luna al meridiano 
Tramootare della Luna . 

Età della Luna a mezzodì. 





in caso di colera è avvenuto a Birmin- 
















azi viziati. . n T 
‘A guisa di corollario, l'egregio capitano Vienna 91. — Robillant è giunto. ghom. Un uomo ammalatosi domenica, è morto | tili e curiose all' Esposizione (G. Frnvnmni \npertanti = 
farchi ci fa comunicare il seguente dispacio Lita si. — Dicesi che Caceres sio alla te- | (eri sera. li medico ha riconosciuto nei male | L' agricollura : Il Capannone del M 

tutti i siotomi del colera asiatico. struzione (G. Marchese). — Le Cave SPETTACOLI. 





retto al sig. Gustavo Stampa : ata delle Iruppe fra Arequipa e Kollendo. 
ringrazia Capetown 31. — Un proclama del pretore 
ittadiaanza | annunzia che i Boeri hanno stabilita la repub 
lanese, il Prefetto, I Questore, | blica nel Zululaud, che prese sullo la sua pro- 
er la splendida aprano ceri a Cir lezione. 
« Salutano il signor Marini, propri E METTE 
ik Continental, per la squisita ospitalità loro Cina è Franela. 
L' Agenzia Havas pui 


cordata. » Parigi 2. ci 
la nota sr grado i prolungamenti dei 


Un romanze in Africa. lermini successivamente accordati al Governo 


Facciata della 
— a rocca med 
ci manda: jppartamento baronale ; C 

lett mera da letto baronale; Piccolo Oratori 
Bollettino dalla mezzanotte | diitio — Il 12 maggio 1797, quadro di 
cesco prg) Drapj ate Coggsig + 
davere di Garibaldi, nel Padiglione del Risorgi- o 
mento. — (Associazione a 40 numeri, L. 10; Il N. 34 (anno 1884) del Fanfulla della 1vo- 
25 il Numero.) menica sarà messo in vendita Domenica 24 ago» 


30 contiene: Testo: La Mostra | sto in tutta Italia. 






Venerdì 22 agosto 1884. 
ra: l due ciabaltini, co 










arAmmO GOLLONI. — 
Ballo Airmes. — Alle ore 8 fi 


——————— T @@=@mm 
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Solto questo litolo la Gazzetta Piemontese | cinese e la moderazione dei negoziatori francesi, ì 
pubblica la seguente corrispondenza da Algeri 40 | il Gabinetto di Pechino rifiutò dei idattica (A. A.) — Sele, rasi e velluti (Euge- Contiene: 
lo: sodisfizione pel tradimento di Langson e . — Curiosità utili dell'Esposizione (Gio- Pia 
L' Algeria, la Francia e |’ Europa tulta non | richiamò da gai i suoi plenipotenziarii. Il da morte, quattro mi: Sezione della di- rice: Pansarchi 
bano ancora dimenticata la fina miseranda del | Governo francese iuriò quindi l' ordine a Pate- | morti precedenti. Nessun altro caso ciorio | greppo la densa di Parigi (Un nuovo lib 
toloanello Flatters e notre di notific nuovo negli altri tre Comuni infetti. — Euclide, statua densa di Parigi (Un nuoro libro 
tte an preso l'esplora: | Parlamento, di Provincia di Como : A Pescarenico un caso. dii idenle (verti), F. De Foro 
deunità è del di Cosenza: Nessua caso nuovo N aa CE 
pagabili in dieci anui. Se entro 48 ore non fosse | a Paternò. Nessuna denuncia nel resto della Pro- | Checchi — Grillparzer a Rome, 
itcilerebbe agli europei di spingersi nelle ine | accolta tale domanda, Courbet sarebbe i Vincia. CORRI IISI — Grealte. di 
iplorate regioni del Sudan, meravigliosamente | di prendere immediatamente le disposizioni ne- Provincia di Cuneo: Nella frazione di San L pen Libri nuovi. 
ieche di prodotti naturali. La mi ‘Fiatters | cessarie per assicurare alla Francia le ripara- | Pier del Gallo 5 casi; nella frazione di S. Roc- | agosto 1884 contiene: Test Ritista politica, Cor- a dacia 
ivessario di Carlo 





co 4 casi; a Brà un caso; a Pollenzo di 





fa tradita dalle sue gui: zioni che le sono dovute. Il termine spirò oggi 





e casi ; | riere (Cicco e Cola) 
pel 































































li dui Tuareg-Hoggar che scorrazzano il Sabara, | al tocco, Semalle dere tosto aver lasciato Pechi- | in complesso 6 morti. Alberto e il pellegrinaggio dei veterani a Superga pm e qui a 
; lepredando bo esrorane. Scam ho per raggiungere Patenoire che resta a Scian- | —1Provincia di Genova: A Cairo Montenotte, | (G. B. Gh Pe i A alaug | Coppini 80.1 Nemero per Bada i lea i 
ruddetto to soltanto parecchi soldati aral ghai. Fi è è nella frazione di Bellini, un morto dei casi pre. | giero di Lauria ( Vittorio Caravelli ). — L' isola Abbonamento per tutta Anno L. 8 Ì 

x bit i morirono di fame nelle solitudini Nella giornata il ministro cinese domandò | cedenti. di Capraia (Alete Cionini), — Le arti industria. | — Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1884 : W 
DT acco pastori erranti, poterono giungere | un' udienza a Ferry. Aveva ricevuto | ordine da Provincia di Massa: A Castelnuovo Gar-|li ( Pio Laz. la vino verita Aono L. 88 —- Semestre L. 14,50 — Trimestre 
i Algeria e raccontare la fine tragica dei loro | Tsongliyamen di ritoruare | al suo posto a Ber- | fagnana 7 casi; a Camporgiano, irazione di Sil- | (D. Ciàmpoli). — Curiosita letterari L. 7,50. 
tipi e compagi lino. Lifougpao congedossi da Ferry, che gli | licano, ua caso; a Mulazzano un caso; in com- | Crescimbeni e l'Areadia (Vittorio Per esta ar) 
La Fraucia eresse alla memoria dell'ardito | fece rimettere immediatamente i passaporti. || plesso quattro morti. terelle. — Sciarada. — / Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 
tolonnello un monumento in Laguat, città della Parigi 22. — Courbet deve avere incomin- Provincia di Milano: A Lodi un caso. del 48° Reggimento Fanteri 
provincia di Algeri che tocea i confiui del de- | ciato a bombardare Face, Ti Futcheu “i Provincia di Parma: A Berceto, frazione prod ta: disegni [Agg che ri a SIT 
, ed alla vedova Fiatters una stra- | sera, cioè al levare remo oriente. | di Bergotto, uo morto dei casi precedenti, nes- | durante la quarantena. — A Superga . 
ordinaria pesi Costei, or non sono molti | Dopo il bombardamento le truppe sbarcheranno | sun caso nuovo iu tutta la Provincia. ni davanti la tomba di Carlo Alberto, D ALESSANDRO GERARDI 
tesi, passo a seccndo nose coo va altro uff- | per terminare di distruggere il materiale e le | Provincia di Torino: A_ Borgone un caso; | glio. =. Esposizione di Torino: L' Offerta nu 
ciale superiore francese. tano circa wa miliar-| a Panealieri tre morti dei casi precedenti. ziale, quadro di G. Muzzioli. L'isola di Capra. | Successore TERRENATTI 
Quand'erco , qualche settimana fa , s'inco- ione costituirà un alto di rap. | —__ | sa: Panorama di Capraia ; Fortezza di San Gior | v 
Ninciò a susurrare in Algeria che Fiatters e glia contro la Cina. Le truppe vecuperan- Quarantena a Trieste contre le |gio. — La chirsa incendiata di San Francesco | — Venezia ; A 
tuo fido compagno, il capitano Masson, non sa- | no quindi il porto e le miniere di Kelung, come provenienze italiame. -— L' Ossercalore | d'Assisi a Messina, 23 luglio. — Casa dos Bicos Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra , 
morti, ma si troverebbero peguo assicurante il pagamente dell'indennità. | Triestino pubblica la seguente Circolare del | (Casa delle Punte ) a Lisbona. — 1 microbi, al | N- 4905 656 
è Rit, ossi dita a Circa 600. chilometi aim sica PL R. Governo marittimo a tutti gl' Il. RR. UT. | l' Esposizione Nazionale, rivista comica di Cam. 
val Rbadamès, e prigionieri d'uno dei ma Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani = e lione di porto e sanità marittima | = Sense — Rebus — (L. 25 l’anno, ceut. | 4 
i Azghar , il consentirebbe a metterli reni 1 ” 5 3 | 50 il Numeru.) a es0t, ali 
Si Aaghar di quae eooetiebbe 8 ME | ,ougra 22 — i gori perno dell ot.” Ottemperando sd incarico impartito dal Associazione Marillima Italiana 
pro» 


tura tra la Francia e la Cina, in senso coulra- l'eccelso I. R. Ministero del commercio col te- 


DI VENEZIA 
(Vedi l' avviso in IV pagina} 


alla Franci. | legramma di deta odierna N. 30504 l'L. R. Go- 
La Morning Posi ba da Berlloo: Ua telegrem- ‘ verno marittimo drerela: 


rio 





verte della strana diceria esi rorò che 
ua soldato ferso 















Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia piena del proce A da 


22 agosto 1884. 
BPPBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


Pr à 
Der Trieste, vapore italiano Taormina, capitano Pizzati, 
con merci 


ATTI UPFIZIALI , 


È pubblicato il N. 7 (31 luglio 1884) del 
| Foglio periodico della Prefettura di Venezia. 
Esso contiene 
1. Regolamento per l' esecuzione della legge 
| sulla pesca nella parte riguardante la pesca flu- 
viale € lacuale. 
| Regolamento riguardante la pesca 


PREZZI 
rn. 1888] god. 1." luglio e. 
Dia 
CERte) 


da 
vs 


rittim 
3. Continzente di prima categoria della leva 
sui nati nel 4 
4. Precedenze a Corte e 


i 17 gen. 1886] 


le funzioni pub- 


3. Regolamento 
nazionale d' 
degli operai sul lavoro. 

Esami di patente per l'idoneita all’ uffi 

i segretario comunale. 

7. Program concorso per la si 

questre di V Emanuele 11 

8. Organizzazione del servizio di vigilanza 

pei vigneti. 

9. Ordinanze di sanità marittima N.12e 13. 

10. Ordinanza di sauità terrestre. 

11. Norme per la compilazione dei bil 

preventivi delle Opere pie. 

12. Imposta sui fabbricati. — Depuncia del- 

le nuove costruzioni. 

13 Conti per indennità di trasloco ad agenti 


onerale per l esercizio del- 








rio 1884 85, 

14. Misure sanitarie. 

45, Riassunto delle operazioni delle Casse 
postali di risparmio del Regno a tutto il mese 
di maggio 1884. 

16. Deliberazioni della Deputazione provin 
ciale (sedute del 24 giugno e 8 lug! 

47. Giurisprudenza amministrati 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pil mese di agosto. 
Linea Vemesia-Chieggia e viceversa 





p. 
521 50 \Lombarde Azioni Da $. Dona are 5 30 8. 
518 50 |Memdita ital. 
PARIGI 21 
Rend. fr. 300 7827 ;Consolidato ingl. 100 #/, 
ml 300 10736. [Cambio Iaia te n 
Moendita ltal. 95 16‘/, (Rendita tura -—822 


For, L. V. 
3 PARIGI 20, 


[Consolidati turchi 
25 18 ‘/7 [Obblig. egiziane 
VIENNA 11 

80 85 | » Stab.Credito 309 75 

81/75 (Londra 121 60 

103 55 |Zeechini imperiali © 5 75 
# senzaimpos. 95 45 
Azioni della Banea 867 — 


lese 100 “i, ® spagnuolo 
Fonda e 

PORTATA. 

del giorno 16 agosto. 

scali, vi Pachino, cap. Carini, con 

DI har, marsala, 194 dot., 4 

co, 15) casse agrumi, 8 

, 50 bar, sardelle, 1 casa emena, 5 sac, 1 col 

casse cera in rottami, # sue. mandole, 690 sac. grano, | "Traviso-Cone- 

casse sapone, 5 balle pelli, 1 casa conserva, 1 cassì | gliano-Udine- 


, @ ff sac, semelino; e da Calcutta, 120 bolle pelli, 
all'ordine, race. all’ Ag. della Nav. gen, ital. 1" | Triesta-Vionna 
or quarto linea vadi NB, 


28 10 
PARTENZE Da Venezia 6 
Da Cavazuccherina » 3:— pom. 
ARRIVI A Cavazuccherina ore 9:90 ant. cirea 
A Venezia 7:45 pom. » 


—— ————— 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA. 
sa attivato il 20 maggio. 
4 PARTENZE 


E 
s 





(da Venezia) 


ida 
smo 


Padova-Rovigo- 


Li) 
Ferrara-Sologna x 


prSpenl SeBer 
CI 


Da Newport, vap. ingl. Arethusa , cap. Thompson, con 

2279%tna. cardo file all'ordine." d 
Partenze del giorno 16 detto. 

Per Londra, vapore inglese Zaire, capitano Grant, con 
merci. 
Per Trieste, vapore austriaco Lucifer, capitano Colom- 
do, con merci. 

Per Fiume, scooner italiano /mmacolate, capitano Ro- 
meo, vuoto. 

Arrivi del 

Da Alessandria, vi 
balle corteccia 
bot. olio, 74 bot. 
all'Ag. Penios, Orient. 

Trani, trab. ital. Maria Vittoria, cap. Visciglio, con 
430 ettolitri, vino, ad A. Marani. 

Da Trieste, vap. austr. Trieste, cap. Mitis, con 29 tal. 
Hana lavata, 8 col. vino, 9 col. olio, 25 col. droghe, 50 sac. 
[pref sac rllne, 0 sa zuechero, 1 cl tabacco, 205 

tra, 2 col. metalli, 57 col. uva secca, col. manifat- 
ture, 183 col spugne, 10 balle bozzeli, 20 eosse sapone, 
ua gialla, 1UÒ sac. granone, 10 casse pesce, e 7 col. 
pron , race, all'Ag. del Liopd austro-ung. 
Da Middlesboreogi, vap. ingl. Moitando, cap. Marte, con 
rotaie, alla Ferrovia. 








srrsrrre 


ferma più a Conegliano 


La lettera D indica/che il treno è DIRETTO, 

La lettera M indica cho il irene è MISTO TRRCI, 

NB. — 1 treni ja perieaza alle ore 4.30 ani. 
+ 8,558, - 3.48 p. - 4 p., e quelli in arrivo al- 
le ore 9,43 a. - 1.30 p. - 9.18 p. e 14.35 p. 
percorrono la linea della Pontebba, coiucidendo 
a Udize com quelli da Trieste. ‘ 

— Il treno in partenza per Vienna alle 2, 18 
partirà allo 3, 18 e diventa diretto, come pure 
ti treno corrispoadeote in arrivo alle 1.30 sarà 

iretto, 


da Brindisi 26 
233 suc. semelino, all' ordine, race. 


Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso part. 6.48 ant. 11.38 ant. 5.42 
a Coruda arr. 88 1.15 an 6:25 fem. 


da Cormuda part. 9.— 
3 Treviso 


RIASSUNTO 


per 
DRALI ATTI AMMINISTRATIVI | LO En IFRO TC 


Lissa Ernesto-Angelo e LL. CC. 
divisa in tre jotti dei nn. 72 
861 #71, 876, 929, 9 
1198 1201, 1209a, 1220 a, 122) 
1220 6, 1235, 1:06, 1915, 
1350, 1363, 1442, 1446, 1455 
1482, 1385, 1499 150), 1535 


2250, 2281, 2310, 2313, 2011 
32, JoAd, 044 db 


1 24 agoaio 1 
innanzi il 
bunal liano scade 
termine per l'aumento del 
nell’ asta in confronto di 
Faganello dei nn. 1,2, 
318, 319, 332, 30 
3 
381 
Po 
853, 
a 


st 


mente di 


RE 


DIA 


868,123 sub 

108, 2406, 798, 1216, 1454 
1469, nella mappa di Posina 
provv soriamente deliberati 


” 


CA 


3 


lessa mappa sul dato di li- 
re 202.80. 

. P. N, 6 di Belluno) 

Il 16 settembre innanzi 

ibunale di 

mne per 

Jesto nell'asta in confronto 
di Vogrig Fre Giovanni vei 
no. 1988 b, 1359 |, nella map- ; La 
ms di S. Leonardo provti- 
soriameute “detiverati per lie | Ure 22909:22. 


BRR: 
SEGRE 


termine 


di 


114240, 
ll Treviso) 


3 


645, GUI, 


mappa ‘di Bagattin 
isoriamente deliberati 
:80 quanto al ll 
re 132 quani IV lotto ; 
(F. P. N. 14 di Vicenza) ip. 42% fo rasi 
liberato per lire 188 quan 
al VI lotto; n. 4299 provviso- ! 
imevte deliberato per lire 
Quanto al Vil lotto; no. 
4615, 4616, 4617, 1618, prov- 
visoriamente deliberati. per 
quanto al VI lotio 
IL 4672, 46732, 46 
| provvisoriamente delibera! 
| per lire 1174 quanto al IX DO. 15. 
Tlotto; nn. 4675, 4662, 4663, 438, 439, 


Wl 24 agosto scade innanzi 
il Tribunale di Conegliano. il 
termine per l'aumento del se 
sto nell’asta in confronto di 


per 
VE. P. N. 78 di Treviso.) 


berati per lire 95 quanto ai life 352710. 


3, | terrà l'asta in confronto di X lotto; n 4809 
Ceneda, | Luzzatto Arone ed Isacco dei 
deliberati | no. 1095, 1447, 1444, 1456 sul 

dato di lire 2/60 


te. P. N. 78 di Treviso) 


N 24agostolananzi il Tri- | ‘L'it settembre innsozi 
bunale di Vicenza LL di Belluno si ler= 


ieurazione per gli in- 


di pubblica sicurezza. — Nuovo anno finanzia» | È°S Euiratto.. . 


LINEA OSTENDA-DCUVRES 


to al XXXIII lotto; n, 4123 


Il 22 settembre innanzi 
Tribunale di Venezia scade il 
e l'aumento del tà 
sesto nell'asta in confronto 
di brusa Gio. Batta dei nn, 
ella mappa di Dor- 
soduro, provvisor.ammente de- 
liberati od lire 6533:33 e n. 

na mappa prov: 
| Vicoriamente denbetalo per 


(F. P.A. 74 di Venezia) 


il 23 selfembre innanzi 
il Tribunaie di Udine Sezione 
Ferie, si terrà l'asta in con- 
fronto di Di Zucco Emilio e 
Foxgulari Maria divisa 
lotti dei no. 182a, 
57 b, 135, 157, 331, 146a, 
la di Ronchis di Fae- 
dis, sul dato di lire 2110; e 
133, 428, 431-4i 
16 nella mappa di | 
4669 provvisoriamente deli- Corno di Rosazzo sul dato di 


(È. P. N.8 di Uvine) 
APPALTI. 


il 22 agosto innanzi la Campolongo. 
di Udine scude il. ! deliberato 


Linea Conegliane-Vitterio. 


Per Grenitch, vapore inglese Thesis, capitano Co0SIBS, | Witorio 6452 11302 236 p-5.28 p 640 p. 9,452. A 


Conegliano $—2. 1.19 452 p. 6.09 p. 7.35 p. 9.45 2. B 
56h Si soli giraî di venerdi mereaio a Goneglina. 


Linea Trevise-Viconza. 


Treviso part 8. 26 1.; 
Ti een: 


Linea Vicenza-Thiene-Schie. 


Da Vicenza 7.53 a 11.90. 430p 
it N ssa ssoL sk 


Da Padova part. 5.35 2. 8,302. 4.58 
Rm dor gita tro 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


IAT IE 
PROFUMERIA. MARGHERITA 


Nuovissima Specialità 
Di 
A. MIGONE & G. MILANO 


Premiati all’ Esposizione di Milano 4874 
Parigi 1878 - Monza 1880 
ed a quella Nazionale di Milano 1881 


colta più alta Ricompensa accordata alia Profumeria 
DEDICATA 


Sei ASUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA 


* ce 


Sapone . .... MARGHERITA ..A. Migone- L. 2.50Pta 
MARGHERITA A. Migone- » 2.50F98 


E° Acqua Toietta. MARGHERITA «A. Migone- » 4—| 


Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, pro- Eni 
È af tumiere, 1701, Fresseria, S. Marco — a Treviso PI 


presso ANT. MANDKUZZATO, profumiere e chin- 
cogliere, 
GELO GUERRA, prolumere. 


| ROWLAND'S 


| MACASSAR OIL 
| conosciuto “da 84 20nì cune migliore: Proservatore! del 
| chioma, Le bottiglie hanno ua turacciolo;di vetro, 
ROWLAND'S KALYDOR 
ed estirpa le macchie cutanee. 
ROWLAND'S ODONTO 


Imbianca i denti ed impedisce la cari 


gli artioli di A, ROWLAND and.S dra, 20 Hs 





è di 153.80 


212.50; 


E VENEZIA A LONDI 


con parziale imbaneamento 
€ rettilica di alcami tratti di 
destra del fiume 

liamento fra Malafesta e 
lorgio, provvisoriamente 
deliberato" col del 


DI 


mappa provvisoriamente de- 
liberati per lire 118 
XXXV lotto ; n. 4137 vella 
stessa mappa provvisori " 
‘rato per lire 9$ 
quanto al XXXVI lotto. 
N16 di Lame) 


santo 


} agosto innanzi 

Prefettura di Rovi 

l'asta per 

ri di rimonta di buzzonala e 

consolidamento con antipetto 

di sasso dell’argine sinistro 
Fo di Venezia nella loca- 

Arsine Il vattaggia, ja 

Comune di Contarina, sul da- 

to di lire + 7025. 


agosto 
(F. P. N. 13 di Rovigo) 


M 25 agosto innanzi la 
Direzione del Genio litare. 
di Venezia, si terrà l'asta 
| defivitiva per, l'appalto di ri. 
formazioni di tetti, consoli 
damento di muri, risacamen- 
to di loca'i e costruzione di 
scale nella caserma Castello 
in Udine, provvisoriame: 
deliberato col ribasso «i lire 
1275 per cento e quindi per 

ie 14919; 
| (P. P. N. 12 di Udtie) 


la a quello 
LOC 


deliberate 


26339; 
n due 
5 b, 373, 


. 1125 aosto scade invanzi 
Municip © di Conegtiano. il 
| termine perle offerte del ven: | ire” loca 
mo nell’ asta per 1” appalto 
per la costruzione di un Cimi- ‘ mat Cat 
| tero unico nella frazi ‘ne di 
,, provvisoriamen- 
lire 30697:49. 


(F. P. N-79-di TrevinoJ 


ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA 


DI VENEZIA 
(Capitale versato Lire 329,600) 


AVVISO. 


ine alle deliberazioni prese dall'Assemblea generale degli Azionisti in seduta 22 spri, 

"Consiglio d'amministrazione rieomvoea i siguori Azionisti in adunanza generale |. 

giùrno di domenica 24 agosto corr, alle ore 1 pom., nella sala terrena dell eni 

mente concessa dalla spettabile Camera di commercio ) per la trattazione degli argomenti rim. 
pè, cominciando dal 


capitale, o 
emendosi verificato Il caso contemplato 
diminuzione di un terzo del capitale soeli 


per la durata di due ar 
cessanti sigg. cav. Domenico doll. Centanini, ‘e Levi, Silvio Olper, Scar 
stino, e dei dimissionarii e cessanti sigg. Bargoni comm. Angelo, Sacchetto ca 
e Vanzetli Cesare; 
Nomina di un membro del Consiglio d’ amministrazione per la durata di un ano 
je del sig. conte Roberto Boldù dimissionario ; * ; 
sindaci e supplenti a termini dell’ art. 483 del nuovo Codice di commer, 
da censori in base all'art. 23 dello Statuto sociale. 
ei giorni 20 e 21 corr. dalle ore 1 alle 3 pom, 
ranno ritirate le procure ehe venissero presentate. 


a 
*% 
* 
* 


prate sempre 


tendenza di Finanza in \e; 


dici zoro dal di suecesarvo 
iP. PN 


Ul 28 agosto innanzi il Mu- 
nicipio di Venzone si terrà 
l'appalto defivitivo per la co- 
bon di rn Cimi- 

PO per questo Capotuogo 
comunale men 


(UA 


fl 29 agosto innanzi il 
Municipio di Villadese, si ter. 
ra l’ appalto definitivo dei 
lavoro di costruzione di un 
fabbricato ad uso scuole mi- 
sie neila Fr 
questo Comune provvisoria. 
mente deliberato per lire 


nei Comuni di Ponte S. 
colò e Bovole ta sul daio di 
lire 8772. 

1 fatali scaderanno il 9 
settembre. 


RL:16 1 Podona) || ener ‘lano o Sent 
_ Sante 


Venezia, 6 agosto 1884. 
TAA 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 


£ nali vert melo, sera prg, n ps, medie 
la deliziosa Farina di sulute Du Barry di Londra, detta : 
Revalenta Arabica 
quae cabine dal cattive digsoni (opepio 
suriti, gastralgie, coslipazioni croniche , emorroidi, glandole, 
sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazio 
"seit, patta e e. 
| fato sii 
* Iata ogni asolo nonno de spi 
ta er e Be intern, ts, cm, rc 
sinto), lie eta, rv dept 
lo, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni 
aevralgia, suague viziato, idropisia, mancanza di freschezza 
# di energia nervosa; 57 enm d'invariabile successo. An 
che per al Aiglivoli. 

Estratto di 100,000 cure, Card quello di S, MI, 
l'Imperatore Nicola di Russia, di . il Papa Pio IX; del 
dottore Bertini di Torino; detla marchesa sistuari, di 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
Ram, ect. 

Cara N. 
1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente, Mi reputo con distiata stima, 

Dott. Dom&xICO PALLOTTI. 


Cura N. 79,422, — Serravalle Scrivia, 19 settembre 


1878. 
glia postale per una scatola della sua 
Mevolenia Arabica, la quale ha tenuto 


da vita quia moglie, che ne usa. moderatamente già" da tre 
aoni. Si abbia | miei più sentiti ringraziamenti, ece. 
Prof. Pierno Cangvani, Istituto Grillo. 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anmi 
da costipazione, indigestione, nevralgia , insonnia, asma e 
nausee, 

Cura N. 46,260. — Signor Roberis, da consunzione pol 
monare, cou lesse, vomiti, costipazione egsordità di 25 annl. 


4. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


Esso non deve esser confuso cos altre speci 
Il nostro preparato è ua Uleostearato disteso su tel 
delle Alpi conosciuta fino è remota antichità 

Fa nostre scopo di trovare il modo di avere la nost 
ci siamo 


at 


azione corrusiva, e questa deve essere rifiutata richiedendo 

quella inviata direttamente dalia nostra Farmacia, 
Innumerevoli: 

i dolori in generale ed în particolare nelle lombaggini, nei 





sata ed imilita gofame: 


ll Consiglio di Amministrazione. 


Cura N. 49,522, — Il signor Baldcoin da estenute 
completa paralisi della vescica e delle membra per eco 
nti. 
| a N. 65,184. — Prunetto 24 ottobre 1866, — 
posso assicurare che da due anni, usando questa meravi 
sa fievalenta, non sento più alcun incomodo della vece 
nà il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono f 
occhiali, il mio stomaco è 
busto come a 30 anni. lo mi sento, insomma, ringiovani 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi 3 pio, 
che lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la menor, 
D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed arcip. di Prunet, 
321. — Bologna, 8 settembre 1469. 
l vero, nell’ i dell'umanità è» 
‘vore pieno di riconoscenza , ve n 
u tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta Arabic, 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di compia» 
deperimento soffrendo continuamente di infammazione dive 
ire, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori terr. 

), tanto che scambiato avrei la mia età di venti anuicy 
quelia di una vecchia di ottanta, pure di avere uu podi 
Inte, Per grazia di Dio la mia povera madre mi (ee pre 
dere la sua Revalenta Arabica, la quale mi ha ristabilita 
e quindi bo creduto mio dovere ringraziaria per la ripe 
rata salute che a lei debbo. 

CusuentiIna Santi, 408, via S. lia, 

Quattro volte più vutritiva che la carne, economizu n 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi. 
Prezzo del Revalei Arabica; 

Ju scatole: 414 di hil, L. 2:50 Li 450;1 
Lil, L8; 2 112 hi L. 1 

Deposito generale per l' Italia, presso i si 
guori Paganini e Villani, N. 6, via Bor 
romei iu Milano, ed,io tutte le città presso i 
farmacisti e droghieri 
VENEZIA Giuseppe Bstner, farm, alla; Croce dizNal, 

Girolamo Mantovani. 
Ferdinando Ponei. 
Francesco Pasoli. 
Domenico Negri. 
Farmacia Perelli. 


ULI 


Ferrara 


VERA TELA ALL’ARNICA GALLEANI 
MILANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Gallegni — MILANO 
con Laboratorio Chimico in Piazza É. Pistro e Lino, N. 2. 
Presentiamo questo preparato del nostro laboratorio dopo una lunga serie di anni di pro 
pieno successo, nou che le lodi più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa ed in Ameria. 
ià che portano Îo stesso nome, che sono inefficaci e 
che contiene i priacipii dell armiea momtama, pianta nativa 


avendone ottenuto ve 


dannose. 


col verderame, veleno conosciuto per la sua 


quella che porta le mostre vere marche di fabbrica, ovvero 


le guarigioni ottenute în molte malattie come lo attestano i certificati ce possediamo. la tuti 


reumatismi d'ogni parte del corpo, la guarigione è prost. 


Giova nei dolori renali da colica nefritica, nelle malattie di utero, nelle leucorree, nell' abbassamento d'utero, ect. 
Servo a lenire i dolori da artritide cronica, da gotta; risolve le callesità, gli indurimenti da cicatrice, ed ha inoltre 


molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche. 
Costa L. 5 alla bunta di mezzo metri 

Venmi fa la spedizi franca a domicilio, contro rim 

prima busta L S,@@ per la seconda L. 10,90. 


L. 10 alla busta d'un metro. La Farmacia Oitavio Gal 
sì di Vaglia Postale o di Buoni della Banca Nazionale, per lt 


Riveniitori in Venezia: G. Bétmer e G. B. Zampironi — In Padova Pianeri e Mi 


ro — In Vicenza Belliuo Valeri — | 


PRA 


GOTTA.RE 


LIQUORE: PILLOLE «i. Laville 


agosto innanzi l’ln- 
tendenza di Finanza iu Venezia 
per i 


nella frazione di via S. Pie- 
tro di Castello, Circondario 
€ Provincia di Venezia. 
| fa'ali scaderanno quin- 
dici giorni dal di del delibe- 
ramenio provvisorio. 
(E. P. N72 dì Venezia) | 


ll 2 settembre ionanzi il 
Municipio di Portegruaro, 
o) terrà i agla definiva per 
appaiio delle opere di co- 
struzione di due edifici ad 
uso delle Scuole urbane ma- 
schili e femminili urbane del | 
Comuue provvisoriamente de- 
liberato per lire 72,676:75. 
fi. P. A. 74 di Venezia 
Il 2 settembre innanzi la 
Prefritura di Padeva si terra 
l'asta per l'appalto dei ser- 
vizio di pagamento del e spe- 
se nelle ricorreaze di piene 
dei fiumi € canali ammni- 
strali dallo Stato nel Cyrcon- 
dario iaraulico di Este 
ermine ulile per pre- 
seotare le schede di miglio- 
fia nov minore del vente. 
simo scade il 17 settembre, 
(F. P. N. 14 di Padova) 


ll 8 settembre innanzi la 

Direzione del Genio militare 

opera muraria in di Venezia si terrà l'asta per 
lità dell’argine sini- l'appaito dei lavori di ma- 
Canale Roncajette - nuteazione o 'dinaria e di mi- 
glioramento dei fabbricati ad 

uso milit:re nella Piazza di 
Padova, da eseguirsi nella 
seconda melà dell’ Esercizio 


del deliberamento. 
73 di Venezia) 


allo 


provvisoriamente 
lo per lire 6191:24, 
N. 12 di Udine, 


ione Cambio di 
(LE 
N. 13 di Rovigo) | 


SUI dato di ire 40/000. 


lo dell aggiudicazio: 
LA 


je del canale Bagnarol 
dal Ponte Muli merde 


Gavla 
A tatali scaderanno Îl 12 
settembre 


LA 


N 4 settembre innanzi la 
Jatendenza di Fiuanza in Vene» 
zia si terrà nuova usta per 

lo della Kivendits N. 62 
frazione di via 5 Simeone 
Circondario e Provincia di 
Veneza. 


giorni dal di della 
ria delibera, Acito: 


-B.A. 74 di Venezia.) 


H 9 settembre innanzi 
Prefettura di Venezia si ter 
l'asta per l'appalto definitivo 
per la quinquennale manuten- 


mesi e pul 
rete dei canali gi 1 

gen fa ‘revisana 
soriamente deliberato 
136 665.28. 


Treviso G. Zanetti e Gi. Bel 


URATISMI 


fetta Faro 
sì Parte 


salato da cufle dastam per 


pigri van principi d 
3 ant il gua 'indett che D 


1 fatali scaderanno quio-.. giudice il presidente car. È 


Riorni successivi a quel- milio Federici; ha ordinato 
l° apposizione dei sigilli. © 
| nominato curatore prevvse 
| rio il sig. avvocato Coriolano 
| Lavagnolo di Venezia; ha 
sato Îi 3 + agosto per Îa cor 
parsa dei creditori per "1 
nomina del curatore defini 
vo e della delegazione di #00" 
veglianza; ha stabinto Îl 


P. N. 14 di Padova.) 


di campagna 
ueco del canale Ca- 
dato di lire 2,920. 


chiarazioni dei cred 
sato il 26 settembre 
chiusura della. ver.di 
orediti. 


. N. 14 di Padova) 


ACCETTAZIONI DI FIEDITA 

L'eredità del conte le 
dovico Bonio, morto ia, 
cenza, venne accettata dall 
cont Carolina Boniu mari! 


if. P. N14 di Viceota} 
TN contesti 


morta i 
dale 


‘apo 


fatali scaderanno 15 

L'eredità del 
Laura Gradenigo, 
Venezia, venne ac È; 
la nob, Giuseppina Mattei Pi 
se e per conto dei minori $' 
figli Marta, M.riacna, Emil& 
Isabella e Pietro. 

(E. P. A. TI di Ven 


L'eredità 
ma Emilia, me 


Scavi, SRarbi, segnali 
An genere del 


navigazione provvi- 


lire 


n 
Tip. della Gazzetta. 








al semestre, 9; 
le provincie, 
Pia b0sl seme 
La Raccolia delle 
pei socii della 
ti 





Sa 
e di fuori per 
Ogni pagamento 





La Gazze! 
ri 
VE 


La Frane 
alla Cina, el 
lioni, non di 
no, per erro 
sta per la 1 
sin, e per q 
dimento di 
guare Langs 
opposto la | 
che sebbene 
che la cons 
Francia © | 
d' accord 
stata fatta. 
cinese, che 
che in un 
immediata, 
segua mater 
cordi tra i 
do e il con 
fortezza no 
consegnarla 
di militare, 
Ora pare cl 
tato che il 
cevesse ord 
pione del 
giudica con 




















tore ciuese 
cora la gue 
gere l' Arse 
dere un pe 





La Francia 
de pegui. | 
topeo, peri 
stampano | 
non la citt 
cati i porti 
quietare gli 
vecupare u 
si farà in | 
meno possi 

La Fra 
miliardo di 
Civa che |: 
indennita. | 
lori che si 
Fusciù, è a 
presaglia. N 
sogno dell. 

Sebbene 
sospettare | 
Î 


avverranno 


ghilter 








ra frane 
serio. Do) 
facilmente | 
pegoziolori 
in modo cl 
sauribili i 

La Mor 
steriosa in 
mania 
Cina, prepi 
prevista. 
qualche € 











Germania 
coloniale, 
terra e uu 
ne di più 
dell' tn 
facilmente 
e che il ti 
un altro, a 
male di E 
dell’ avven 
e l'augui 
Cinesi, san 


bene par. 




















concepiron 
ma prose 





malgrado | 
€ Ì suoi ci 
spioto. 

La no 


















: rimestre. Pe 
u' ù ci " | pegli avvisi pur 
a (gentil o n Ù ° 
Pmenti rima. la Raccolta Leggi it. n 
ta na + Ia arero tor de ql 
nell'unione postale, ît. L. 60 al- y È @ Petizione Iorenoni ela ren 


l'anno, 30 al’ semestre, 15 al tri 
Ufficio € si pagano anticipatamente. 


mestre. LA 
Lo astociazioni si ricevono all’ Uficio a Ua foglio separato valo cent. 40. I fo- 


sangro, Cale Coi, N 3508, ‘Giornale politico quotidiano .col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto, il Veneto. AAT ne 
È alffrancate. 


reclamo devono essere 























































































































































































ogai pagamento deve farsi in Venezia 
” ——————_—_rtm& 
Un anno in i 
A . della sullodata Società comunieò al Sole il se- | periore; è una risoluzione libera, non lo effetto | vi P 
commercio È 1A GA22eMa si vendo a cent. LO | guest rissunto (ir ra ri ber, non lo fto | isla a Poria Pia i 20 atmbre. sacri PI 
, ———————121A___>Y Seki, 10 luglio 1884. "Alla stazione del Goggiem il Salimbeni | andranno ia compagnia del Municipio, iazzone ti 
A VENEZIA 23. AGOSTO dla, Sosità è ipicratone conmeriala in | 112 diigenio la costruzione di un primo picco | moto di eredee che anche tutte e RITI i | Masio franca che Nigra tenda, 
MI ii | nil (| pate Comune le, cop ab pol cl | cain ariano, gi oct, € e | mini di Piarobargo pe cr 1 
prrrcor caggsrn sosi 11 31 marzo manda i Son uomini ed attrezzi per ‘adempiere alla pro | quella che, ineritabilmente, ed iu quel giorno che peli le i 
alla Cina, chiedendo un'indennità di 80 mi saua, con lettere dirette messa d'un italiano, produsse in Re Jobannes | loro garberà, fai 10 i radicali i qui ro par Im Sve: 
fioni, non di 8 come stàmpemmo l'altro gior. | miei compagui ed io 0 è nei Re del ‘Goggiam. ollima ‘impressione. La | tito preso non possono intendersi ed audar d'ac Leggesi nella Stam i 
no, per errore lipografico. L'indeunità è chie- | tl . | stazione del Goggiam sarà conservata. cordo a nessun palto con chicchessia pe " | 
l sod n Nero dal A i fueipon Sappiamo che il tenente-colomuello di arti ) 
sla per la non esecuzione del trattato di Tient-. | pj acquisto | a Mekalè, la spedizione de E Dei Rive) delle patrie battaglie è anelm | gieria Guerrial si rosberà iu Srezio_ el csel 
tin, e per quello che la Francia chiama il ira- | di cammelli € simi i perditempi, irabarazzi, che | e nulla domanderebbe, se anche restasse molto | formare nel proprio, seno una sezione MIMO dI | store ,allo sunaonre, che avraano; laego 1a; cet- va 
dimento di Langson, perchè iuvece di conse- pedirono anche di serivere luogamenie. | tempo in Abissinis, perchè riceverebbe altro de- | tori, la quale non oltrepassi per ora il numero fonia . 
goore Laogson ai Francesi, i Cinesi hanno « li 25 aprile, a 18 chilometri da Makalé, | naro. Questo valga a tranquillizzare la Società | di cento. Tale sezione a seconda della W 
Gririo la fora alle forse. 1 Cinesi credono. | Pe" , scenderamo dall'llipiano | e gli ami sul cono della spedizione, la qule, mento in vigore, insci Il Diritto pubbli i i 
che sebbene nel trattato di Tieptsin fosse detto - ne progoll riore que das Brest) po , uo pretore dispaccio da buona fonte del i 
che la consegna dovesse essere immediata, la Pu Drs) Gi sottostare a tutte le condizioni legali. pieni i i 
francia € la Cina avessero pure a stabilire | 080 che giunsero colà relazioni diverse e spia perire dernani 5! parla coo soddisizione generale della | ceri cat igiaila, 1a dPecriiito mesi 
Snocia o 1a qua giorao la ronsegna sarebbe | ro» «caluso e coniratditorie dell eaue del || 1eggosi pella Gazette d Hal probabilita che il Pontefice sia per accordare il po ct niale. de Berlino, di i 
fatta; Nè quebia: interpretazione: è (0 nostro ritorno, e del ritardo cui sì li Tiaggialore Gustavo Bianchi ba diretto al | Cappello cardinalizio e mons. Verga, una illu- | buona fonte (?) sche asserisce niente meno pr | 
giata fatta. Nè qu pretazione è tanto | dannati per arrivare ad Assab da questa parte. | suo amico Antono Sani di Milano la te | strazione della Curia romana e che ha fama del i M sl ge n Udi h 
cinese, che non possa essere europee. Sla bene | Scrissi al signor Luvcardi a M Bitter bear em ire Coeì dial | Sea Menaprre nua i padgiliratoo: | 
ché in un trattato’ sia stabilita la consegna i tutto, nou parlai di diserzioni, 4 - p Seket, 10 luglio 1884, | in ogui caso più intricato si è usi di ricorrere Dubblicate i dichierate io. frantumi l'alleanza 
til riizio: ila edoe:desbe abi per Di pga- | demi mollo solicipero;il recopelo,d'inceete: ed oltre a questo egli ha pub | coll Italia!! 
sua materiale occorre che intervengono ac- * agito met ih d Mokskè do Naretti | Dlicato opere alle quali T 
- per spe ehe aspetto, che vuule | 'ore. Uomo di esempli e sfidi 
cordi tra i due eserciti, per istabilire il quen- pin d Verga non ricercò m z pubblicarlo, a produ 
ok il Cisa Carant di bye di chi ato che abbandoni ia ener spet e aura seiger © di quali , ltro orgauo ufti e i | 
fortezza non ordii s Jovern: Lo ; peceb be licioso Le co. Di STI li 
0 di | sa come sfigurate, mando copia del : T tovalmente che ha rivolto ‘a lui il pensiero per | miglia di distanza det autircrolezia presa avere © _ MRS 




























point pidloinagaler spasso Lo plinto 
Met oi iliescan ie: firai Lila WS. | dieta re Pei FUIT nel | 
Ora pare che i Francesi non abbiano aspet- Dalla lettera 2Î maggio datata da Dergahò | idee, ai nosi 
















il grande onore della porpora. i i iù 
sta nos de PIERO cio a |M di consiaili iuformazioni. } 
notizia del ritiro del Ferracciù, così sembra su- 
































































































































































































































































talo che il comandante cinese di Langson ri | all egregio sigoor Luccarii inserta nel giornale Nom vi ino così facilmente. — Sia- | perfluo smeatirvi quella del probabile ritiro del 
tirase ordiai formali, essendo forse dell'opi- che la spedisio | mo rimasti soli, andremo soli se» - » - «| di {ui segretario geserale onor, Basteris Queste lan 
° : - 7 Man fi rito SRI informazioni estive non banuo altro di straor: A, 48 agosto. — | 
presso i si. sione del signor Ferry che in Cina tutto si | kat i conforto Îl ‘sapere che | dinario che Ja inesauribilita di ‘a immemorabile, sogliono  soleu 
| 6, via Bor. giudica con criterii diversi dagli europei. a se00 portati motti coder ‘Dalle notizie che sono giuote qui dal festa dell'Assunzione, il 13 agosto; e tutti, per 
Adesso che l' ultimatum della Francia ba D'aldietio, dal USES Dain vomini di cuore. PI | coederic: sella comegisgse del temporab ieri spezzi ciaiseulono, covcorruno sila 
È ‘utti i torreati, continua il Bianchi, i vogli Lin natosi l'altra notte volmente risal 
avulo per risposta la partenza dell’ ambascia- LETO Mera ‘Guance di Mi vogliono bene, adesso più di prime. | che sono tati erolumente risaputo | """ Quest'anno tenevano maggiormente alla fe- vio 
tore ciuese da Parigi, la Francia non fa an- | trafforti in burroni profondi, oppare nell’ attra- | con me, si VIT. irdliazeecto gui n oglare | Prodotti. | vigueti fuori le porte Pia, Saa Lo: | sl. della Madonna, perchè qui la graudiue ha : 
cora la guerra alla Cina, ma va a distrug- | versare queste gradinate che si stendono largbe, | idea. to Prozo e Salara hanuo sofferto enormemente. A | PrOdolto danvi immensi. » 
gere l'Arsenale di Fusciù prima, e poi a pren- | 'unghe 30 0 40 chilometri, nell ‘800 fermi di proposito. Tivoli il raccolto delle ulive e delle mandorle fer l'allro adunque izzò la detta i 
Sea asani GÒ, pagnazenio dll Imdpenit. | Feto pionere cos sollevate in mani Mi pisce andò interamente disperso. festa; se nou che, per essere supi 
“un pegno pel psga nai ma aride, monotone, deserti si Tide buadibi pomeriggio una dirutta pioggia, nuu potette di 
La Francia non fa ancora la guerra, ma pren- del rod o osa miuersi la incumiuciota processione, nè iucen- 
de pegai. Intanto rassicura il commercio €u- | perdono, in questa stagione,, prima d' arrivare Milia Vibo sareno quale pa diarsi i consueti fuochi d'arti ” 
o A , > E ti rivedremo, ti abbraccieremo ancora. -— E tanto impetuosi deva l' ed ? 
topeo, perchè i giornali ufficiosi di Parigi nia . tanto sospirata, l'ab- | T; abbraccierà il tuo idelole ale. a iizani “rasa Pareti t| 
; ; tica Si , / 
sampano che sarà bombardato l' Arsenale, | tempo Amico offezionatirimo razzetta del Popolo pubblica il seguente | riporre le immagini della Madonna e di altri i 
non la città di Fusciù, che non saranno bloc- | speriamò, ma sara per noi causa di rtf stavo Biancwt. È inutile dire | sunti nelle viciue chiese. 
cîti'i porti dpérti al' eomibettio per non i- | Così scrivevo a Lurcardì tre a Dergabà Sorse allora l'idea, nel Comitato per la fe- 
quietare gli stranieri, © che se sorà necessario ide, intrepidi Dankali, Nostre corrispondenze private. che riguarda le misure di precau: di rimandare ad cggi, domenica, la inter- 
pani Lr Ri erariali 'e i vuoli lusciati dai fuggiaschi nad cn dal Governo, ci associamo con me ed i fuochi artificiali e se ne 
ppt ‘ n pectente, uo lasciato l'Arrho, il lago Alel- Roma 2? agosto. alle nobili parole del giornale torinese riguar ne il relativo permesso. 
si farà in modo che il commercio ne sia il sinistra, indietro, doche prima; me ades (8) Tocca anche a me di rettificare iu parte | danti la persona del Re, che, come sempre, di premettersi che durante 
meno possibile danneggiato. s0 volevamo trovare altra via più diretta, più | quello che vi scrissi ieri intorno al progetto pi » popolo di cuore generoso e di come si 
La Francia si prepara è distruggere un | facile per l'acqua, possibilmente, e quindi più | per mighorare i servizii di, pubbli Doer 3 i piccoli petardì, { 
miliardo Grolori elagol, | pit inceganto: sil Mer la nosira gita ad Assab. Ma il Go-| e la carriera del personale dei servizii medesi « Meutre il Consiglio superiore di sanità | vie uelle, quali dov #4 
; b_pe past A e di Maknté, Seket, allorchè ebbe Sta adunque che questo progetto riguarda | del Regno, il Ministero e quelli tra i Municipii | e oggi s'erano preparati questi petardi. 
Je torna conto pagare 80 milioni di foga di quasi tutta la nostra gente, | esclusivamente l'aumento del oumero dei fun- | che forse hanno 10 COMA. di non avere, a Ad uu _\rallo, proprio meutre la processio» i 
La distruzione del miliardo di va- | delle guide, del dragomano dankalo, diede ordi- | zionaris «d il miglioramento della loro carriere tempo opportuno, fatto il loro dovere per pre | ve giungeva nella piazza principale, comparisce «ui 
lori che si presume essere nellArsenale di | ni severi perehè fossimo trattenuti, condotti a | Sta del pari che per la applicazione del pro- | munirsi contro le al il soltoprefetto, scortato dai carabiuieri € fa to- 
Fusciù, è avvertito dal telegrafo che è una rap. | Mokalé e ad Adua. gelto si richiederà una maggior spesa di trecen- | g0ano che cordoni e quarantene , gliere tutti i petardi. A 
d và cod Me « Mi rifiutai di ripassare il confine, ma he, col beneplacito del Parlamento, non fa certo cuore all’ Italia con La immeusa folla di contadini, a cui pare- 
presaglia. Non crediamo che alcuno avesse dovetti riportare la carovana a Selet, store Te col l° geonio venturo. va venisse menomato it valore della festa col- { 
sogno dell'avverlimento det telegrafo. solo a Makalè per scrivere a Re Johannes, per lira spesa dei tre milioni, essa | il cuore della. nazione, accorre nelle. Provincie oli esplodenti, ba co- | 
Sebbene il ritluto della Cina ci debba far | consegnare la nostra roba, i nostri caval progetto accennato e | che uel conselto ho Late Bag Leoha [mrrieigi diacerinici! gficere perchè si ri» i 
y i i . [l'amico Narettì. Non volli far ripassare il con i re le più mivacciate, e col pretesto della caccia | mettessero LA edi. i 
sospettare cli essa dA stata incoraggiata dal- |M aMICO Mare Nono dovetti toglierla da Der- si reca presso al confive francese dando indi G so d'oltenerio. Allora | 
l'Inghilterra, persistiauwo a credere che nON | goa, perchè i racconti dellavvicinarsi d'un fellamente una lezione di serenità d'animo a | ii sono udite a migliaia delle voci a gridare: MI 
avverranno serie complicazioni da questa guer-. | fivolloso tantato facevano fuggire gli ultimi servi quella nuvola di \remarelli, che avrebbero persi- | Viva il e! Vina Garibaldi! Abbasso il sotto» 
ra franeo-cinese, che non sarà mai guerra sul no voluto ire gti l' interdizione assoluta del seni 5 
le Ark È annes voglia lasciarmi “Poi un sospingersi a vicenda, un vero fi- 
pub ig MT ma plilagergi Mero, mé le sue rispo- | ultre 400 wumini. La spesa dei tre milioni ver- nimoudo. Queli onda immane di’ pupolo si è 
lacijapenlo. pr ky le, contengono un rimprovero | rebbe riparti tre bilanci successivi. unossa per lar fronte al solto-prefello e ai ca- 
negoziatori fravcesi avranno però a redigere | acre, sarcastico; Re Johannes forse non dimen ‘Dumaui scade il termine asseguato dalla | non pochi personaggi fi 
in modo che sia inattaccabile dai cinesi, ite | tica il mio rifiuto d'unirmi a lui in una scor legge sull'Agro romano per l'esame dei ti | dissuaderlo, per considerazioni di po' una colluttazione indescrivibile. 
sauribili nelle sotligliezze. contro l' Aussa. drago aaieiiorrebbe Gnire il compito della Com: | rale, nou certo per timore personale; ma sap | i sotto prefetto ha dovuto rifugiarsi in un caf- 
Va Merita (POGi, diiaigo godi palisia mi +... Posso avere sbagliato, ma qui missione che fu istituita per tale oggetto ed mo che ad ogni modo l'atto del Re ha pro- | è, proteito sempre dai carabinie 
Li 9 \pa una notizia mi | ro una voce cui relatore è l'onor. Peruzzi. dotta nelle nostre Alpi la migliore, la più salu Non si sa come il populo è venul 
steriosa in un dispaccio da Berlino. La Ger- ‘: se fosse vera una voce corsa a Ma la legge che il Pariamento ha approvato | tare impressione. pere di tolti 
el caso, di guerra tra la Francia e la più insistente e divulgata, allorchè | su questo grave oggelto ha essa potuto venire Possa la Dea della salute accompagnario e | mandati al Municipio; il fatto è che, abbando- | 
Cina, preparerebbe un’ azione vigorosa’ ed im- ci nella im- | estriusecata ed applicata in questo primo perio- | preservario in questa gia, gita, non tanto di più nate sulla piazza le immagiui dei sai 
ta. L'inghilterra evidentemente trovare acqua, | di cere, quanto di fina satira € d''incoraggiamento. | e tutto si è recato alla ci Pi 
prevista. L' log! h pondenza dalla parte | sperava Possano le quarantene ed i cordoni non ele- | duto da una baudiera tolta dalla porta d'un 
qualche colpo di testa dalla Germania, dopo pra le Mi iutameote 00. La legge stabiliva che | varsi tra l'ilalio e il suo Re. Possano gli ‘stu. | vicino orefice, e lh con la forza, grilando e 
che accenna a fare della politica clericale. La pere! nei primi sei mesi dalla promulgazione della | pidi suffumigii essere dal vento risospi inti coutro | schiowazzando ha ripreso i petardi, li ha ricol- 
Germania non potrebbe essere. nella politica feggc | proprietarii doressero presentare i loro | 1 loro fautori, ma senza avere recato uffesa alla lucati al loro pusto € li ha spar 
coloniale, altro che un’ avversaria. dell’ Inghil- nessuo ì | progetti. E stabiliva che nei sei mesi successi trachea e ai bronchi del Re d' lia. . Si souo allora ripreseutat Ito-prefetto, 
ci della Frobele! È condurei per intimazioni giunte a diversi capi | che scadono appuato domani, la Commissione Viva il Re Umberto il quale fa fede al- | i carabiuleri e sette o utl» guldati di fauteria, 
terra è uu' amiea della Francia. È une ragio-- | dall" Anfari d'Aussa. - | correggesse Europa che se truppa parle della presente ge- | ma è stato aggiuugere fuvco al fuuco. 
ne di più per credere che gli incoraggiamenti Non eredetti e non credo 2 simili cose. H ogni per nerazione italiana, col deplorabile suo panico Molti souo corsi ad armarsi di lunghi col 
dell'Inghilterra alla Cina seranno paralizzati | credo piuttosto che i servi tuti abbiano couti |zativa quei lavori pei quali nessun progetto | dis: bo indiano, si rivela inferiure di | telli, di pistole, di bastoni, e se qualche grosso 
focilmente dopo le prime cannonate francesi, nuato a spargere questa voce per andarsene doo | fosse stato presentato. assai alla generazione che |’ ha preceduta, il cuo- guaio nou ne è nato, è stato perchè i carabi- 
he il irattato di Tieotsin: serà seguito da per disertare, come hanno fatto Ora dalla relazione Peruzzi si rileva che però sempre suni sempre al- | uieri, che gia avevano sguainate le sci 
erede Hi iratiato ” tir na scusa qualunque alla lore | dei 27 e più mila ettari compresi nella zona sea portati e mautenuti il | banuo visto la mala parata e si sono ritirati 
un altro, alle prime cannonate contro |’ Arse- fimetteranno, Rr | di bonifcamento furono denunziati coi progetti ' Così la processione ha avuto termine, ma 
nale di Fusciù. È da augurare che il trattato di bonifica meno gi 18 pula etler, laonde ne SA hanno arato termine i disordiui, 
iv aseealea. peito senza; contestazioni, is restano da denunziare oltre 9 mila. 0 più tardi, mille e più contadini, gri- 
dell'avvenire die Puo essre pieno, visto ehe 1. | der: Noa ered Do and buste. Le relazione lascia anche | Telegrafano da Roms 22al Corr. della Sera: | dando: Viva il He, viva Garibuld i 
: Vangurio P pesano; le le dette cifre non servirebbero L'ulficiosa Stampa lascia intendere che nou | cati solto il palazzo della Preteltura e con una i; 
Cinesi, sanno cavillare tanto bene, quanto poco | ghè ch'egli intendeva necessaria jua presen è necessario che l'on. Depretis e gli altri mi- | grandine di sassi ne ha ridotto in frantumi le 
bene par che sappian combattere. za si confini sino al nostro arrivo in Assab. nistri parlino prima della riapertura della Ca- | finestre. ì 
Lie! compagoì ed io sebbene rimasti | progelti presentati moltissimi non sono serii; | mera, specialmente se si irallasse di ribaltere La cosa è finita con nu'alt 
. Co pO EDI €15 al nostro viaggio, | attri sono monchi ed incompleti ; altri ancora | gli innocui attacchi che saranno contenuti nei { schiala, dopo i fuochi, all’ 
ATTI UFFIZIA LI tutto andrà meglio di priuna. | sembrano essere stati presentati per tro preleito al quale si gridava : Abba: 
mo più contenti, più allegri | che per pura forma o per pretesto e fanno quasi gi E questa è la relazione dei fa 
trarietà subite ci hanno alle- | ammirare coluro che non presentando alcun | ti qui a Melfi. 
progetto, hanno apertamente dichiarato di non x a 
credere alla utilità della bonifica. mona, e in esso difendera le Convenzioni fer- Il Bersagliere se si giudica dalla relazione, : 
roviarie. è evidentemente contento che l'uso barbaro di 
e e sperare i petardi, i quali recano sempre danto 
11 contrabbando ai confine svizzero. | ilo vie italo. mastensto costro (AR: | 


Telegralano da Roma 22 al Corr. della Sei toriti. Così la stampa pentarchica combatte € 
L'Opinione confuta il Journal de Genére | guarisce i pregiudizii del popolo ! 








i ara ce 1 per quanto ha scritto riguardo al contrabbando 
ciò el tivamente a que- i Rispondete alle sentinelle. 
del bonifiramento anche sem- hs 4 Un cantoniere, passando ieri sera nelle vi 
cidanze di un forte, non rispose al chi va là 4 
datogli dalla sentinella. 

Questa allora gli fece fuoco addosso. Il 
proiettile lo colse nel pelto e l' uccise. 


ma prose; 
malgrado le enormi, difficoltà e 
€ i suoi compagni incontrano 





contrabbando Opi 
nione — ma il Governo svizzero ha l'obbligo 
di considerarlo e di trattario come un'industria 


—__ e 












Un trace assassinio nella campagna 
TGA RI 


Telegrafano da Roma 22-at-Cérriere della 
Sera: 
Anton 


glio del comm. Basile, gi 
appello iu Rowa, ora 

non so se parente del vostro pre 

fetto, — insieme ul fratello Cesare , p- 


anche lui è 


la solitudine , e spesso as- 
ndo escursioni solitarie 


mattina alle ore 6 3}4, uscì sa- 
Jutando il figo del portinaio e poriando solo 
un ombrellino, nè più tornò a casa. Alle ore 11 
ant. dello stesso giorno ua guardiano, mercante 
di campagna, certo Ferraresi, passando il poute 
della tenuta di Fontana di Papa, udì dei gemi 
Aflucciatosi al Ponte, vide nel fossato un 
a o, agonizzante. Chiamò altri viao- 
danti che accorsero, tutti 1asieme scendendo nel 
fossato, 

Il ferito era forzatamente ficcato in una 
buca larga appeno 50 centimetri. 

Trattolo luori videro che respirava ancora. 

Cercò di parlare e si portò le mani al era- 
nio fracassulo, ma senza polere prouwuziare pa- 
rola spirò. 

Solto il Ponte si riavennero un coltello, 
una lama spezzata, un piccolo binoccolo da 
campogua, uo parasole e, a cinquanta passi di 
distunza, il cappello ; non” però l'orologio, la ca, 
tena e il portafogli. 

Nel tuschiuo aveva 32 centesimi. 

La camicia portava le iniziali A. B. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Caduti di carrozza. 
Telegrafano da a 23 all'/ndipendente 
leri, ritornando la coppia dei Principi ere. 
ii dal campo di Bruck su la Leitha al ca- 
| stello di Laxenburg, la loro carrozza si ribaltò 
Lanzendori. 
L' Arciduchessa Stefania rimase iliesa. 
L'Arciduca Rodollo riportò una leggiera 
ferita alla mano destra. 


{Della Libertà.) 

| La vita reale ha drammi e romanzi cotali 
che non li saprebbero 

fantasiosi romanzieri 0 


tastrofe ne 'è terribile, tanto più quando 
alla misteriosa 
morra, ma s' il 
Ascoltate. 
Due buoni coniugi tenevano in una delle 
jà bezzicale vie di Parigi uno spaccio di latte. 
clientela era numerosa, e i due coniugi stessi, 
a furia di bicchieri di laîle venduti, avean fatta 
una discreta fortuu 


ovina. 


nieatemeno che ad 800 franchi! una somma in- 
siguiticante per taluno, cospicua per chi, come 
i due lattai, avea soldo n soldo raggraneliata la 


‘a di pagare il cavallo, e il giorno 
ia cui dovea aver luogo il pagamento, il marito 





iuuti sul luogo il sindaco di Monteroton- 

gato di pubblica sicurezza e il me 

, questi constatò che il cranio era stato fra- 

ssato a colpi di pietre. Il corpo aveva due fe- 

rite di coltello alla spalla e alla gola, ma leg- 
giere. 

La palma della mano destra era orribil- 
mente tagliuzzata : evidevtemente aveva opposto 
uccavita resistenza agli assassini , spezzando il 
coltello. Quindi gli assassini lo finirono a colpi 


della camicia, i connotati, l'età, 
essere Antonio Basile, 
lì addolori 


altro amico siciliano, 


i 
1 cuvallori del mercante di campagna Tit- 
toni affermano di aver visto alle ore 11 ant. tre 
conta fini con bisacce sulle spalle bere ad un'o- 
di campugna. Mentre bevevano passò len- 
le un giovine siguore , sotto l'ombrello , 
sulla via maestra. 1 contadini, dopo rapido è 
v colloquio fra loro, uscirouo freitolosi 

i dietro. | 
vpo mezzogiorno i guar- 
‘ante Ferraresi videro presso Fon 
Papa tre contadiai traversare rapida- 
la campagna, cercando di nascondersi die- 
tro i casolari disabitati. La sera presso Corese, 
dove vi è una barca per passare il Tevere un 
tore vide tre contadini che gli domanda. 


fanno indagini. Il Basile aveva l'oro. 

a d'uro, un an lì diamanti, 

uu portafogli e un biuocolo, Solo questo è stato 
ritrovato, Îl fatto ha prodotto grande seusazione. 


Telegrafano a questo proposito da Roma 
22 all' Zulu 

Egli viveva a Roma 
esercitava però alcuna ssione. Era uomo 
di strano carattere: fuggiva le donne; faceva 
lunghe passeggiate nei campi, sempre solo. 


GERMANIA 


ieme al fratello. Non 


egrala da Ragaz 20 
Il maresciallo Moltke è a Ragaz, e il suo 
stato di salute non lascia nulla da desiderare. 
Tutte le voci sulle sue infermità, pubblicate da 
di Parigi, sono prive di fonda 


FRANCIA 


Ferry e al 
drieux. 
AI Congresso di Versailles egli e il pres 
dente del Cousiglio venuero quasi alle mani e 
irono nel corso di parecchie adun 
È curioso vedere che cosa se 
tin, a proposito della su: 


netto, il deputato radicale Au 


inistri tengano 
dell'aula, ai deputati dell'oppo- 

Audrieux scrive: 
« Il signor Giulio Ferry che ha troppa in- 
20 per credersi un graud uomo non sa 
|ersi dulla pretesa un po” ingenua di punire 

i avversari con la freddezza del suo con- 

teguo. Figli si scambia volentieri con Luigi XIV 
che feriva mortalmente l'anima di Racine con 
edo freddo, 
già avuto l'onore di dirgli un giori 
Che fate con le vostre mani dietro la schiené 

r presidente? » 

Devo riconoscere che vedendo che egli 
aveva a fare con Racine, il signor Giulio 
Ferry mi stese gentilmente la mano. 

* Ma il suo malumore ripreude troppo fa- | 
ute il disopra. Gli ho fatto rimarcare tut- | 
che non cè regime parlameutare senza 

opposizione; © che non è per piacer raio che 
l'oppositore, parte ingrata e che fa degli 





i 
Dopo tutto no: posso consacrare tutto il | 
mio tempo a fare delle proteste corlesi al sì 
gnor Giulio Ferry. Egli abusa della mia vecchia | 
amicizia. ANDRE, » | 
| 
Una compagala 
della Teppa in Francia. | 
Telegrafano da Parigi 22 al Secolo : | 
Alla Corte d'Assise, una folla grande assi- 
ste al processo contro i giovinastri Mi Il 
Cornet, Franque e Delbary, membri della | 
brigantesca di Neuilly presso Pari 
ostoro commettesano furti, 
lenze, si azzuffavano colle guardie e fra le loro 
gesta c'è l'uccisione della vecchia moglie di ua 
Vinaio a scopo di Essi scriterano 
lettere derisorie ai derubati no chè ai giornali. Gli 
sciagurati dan prova davanti ai giudici d’inaudito 
ciuisav: negl' interrogatorii confessano quasi 
tutti i maletizii loro apposti. Le om dei 
testiouii rivelarono nuovi me di 
00 Grande iuleresse. 


viT===== 


Regiua, 
Laguna 
Aiati. 


disse alla moglie: 
Se 


— lo glie li ho a dare? — 
. — E dove vuoi tu che lì pren 
— To' dai soldi che levi ogni sera dalla cas- 
setta delle veudite. 
— Sei pazzo! sei tu che li prendi. 
— lo no — non ue ho presi da gran 


— lo credeva li prendessi tu. 
— Ed io credeva che fossi lu che li ser- 


due coniugi, 

10 troppo per dubitere un del 

er persuadersi che i denari 

dovevano essere qualeheduno, e 

che questo qualcheduno doveva essere uno dei 
clienti della bottega. 

— Ma chi? wa chi 
nessuno ? fece il marito. 
— Nessuno all'infuori del signore X 

ribattà la moglie. 
— Taci là — come puoi dubitare di un 
gnore per bene come»queilo? un signore così 
istinto... decorato della legione 


se non vi ferma mai 


pparenze ingan 
nano qualche volta, e quel coo tutta la 
sua aria da gentiluomo, con tutta’ l'apparenza 
dell’uomo onesto, co tulta la sua decorazione 
potrebbe averci fatto il tiro... 

— È un fatto — riprese il marito qu 
convinto — che quel si 
tanta fiducia che 


i quattrini. 
È fermo in quel proposito il lattivendi 
ò ad avvertire il commissario, il quale mandò 
» ageote uella latteria, perché sorvegliasse senza 
farne le mestre, il siguore decorato. 
Il quale, alla sua solita ora comparve. 
Come lo avea detto il lattaio, era uo si 
l'aspetto assai rispettabile, dai modi disti 
bito, decente, figurava una decora- 
zione. 
Come di solito egli salutò cortesemente la 
laltivendolo, e chiese il cousueto bicchiere di 
latte che andò a sorbire leutamente ia un can 
tucelo presso al banco (lo nutò l’astuta donna) 
dove si solevao custodire i couari dell’ introito 
giornaliero. 
A un certo punto la lattaia useì come. se 
uo affare prewuroso la chiamasse fuori 


pensi 
rotasi del dramma che non si | 


Besarel. 

S. M, salutati gli artisti. colla solita bene- 
volenza, visilava tulle le sale di esposizione, e- 
samisandi tieatamente tutti i lavori muovi e- 
sposti e fa-endo qualche acquisto. 

Entrata nello studio dei cav. Besarel S. M. 
si compiacque esaminare specialmente un altar 
maggiore che egli sla compieudo per Valle 
Agordo, e parlando con lui di quei paesi, espres- 
se parole di simpatia per quei bravi alpigiani. 

Il Besurel approftittava dell'occasione per 
presentare alla M. S, i principali lavorauti 


suoi allieri, e S. M. ebbe per oguuno parole di | 


conforto, e di lode per i lavori esegui 
per l'allare che tI renti tavolo 
commissione esposto a Toriuo. 

Prima di partire appose nell'album la sua 
firma, e si congratulò col cav. Besarel per i 
progressi fatti e per il sempre maggior sviluppo 
del suo Stabilimento. 

© lio comi — Nella seduta 
di luuedì 25 correute, alle ore 1 pom. precise, 
si deliberera sul seguente ordine del gioruo 

In seduta pubblica di 2° convocazione. 

1. Esame ed spprovazione del Cunto con- 
sunlivo 183 del Comune. 

In seduta segreta di 

2. Provvedimenti rela 
chini stivatori e scaricatori. 

Hi nuevo leone salla porta del 
Fontego dei Tedeschi. — Questa mattina, 
il comm. G. Veruna R. intendente di fiuanza, era 
tutto in festa. perchè 
palazzo, 

il nuovo leone ‘antico, e che le 
turbe briache all’epoca dell'occupazione francese 
avevano vaudalicamente levato ed infranto. — E 
della sua gioia il comm. Verona ne aveva ben 
d'onde, perchè fu ad opera sua, se, senza a; 
gravare di un centesimo l'Erario, e solo colle 
pochissime economie ch' egli seppe fare sul ino- 
destissimo foudo stanziato per ristauri del palazz: 
quel leone veniva oggi inaugurato, e fu pure m 
rito suo se mise gli ucchi sullo scultore Bortutti, 
modesto, quanto bravo e 
il quale fece, arte che per 
resse, upera lodevole, sui meriti della quale 
abbiamo già intrattenuto altre due volte i nostri 
lettori 
Erano presenti allo scoprimento, olice al comm. 
Verona, il sindaco, il comw. Castellazzi, il cav. 
Stefani ed altre egregie persone. AI cadere della 
tela che copriva scoppiarono vivi gli applausi, e 
tutti non avevano che parole di lode per il gio» 
le e bravo arlista, il quale aveva saputo im 
carattere vero dell’e- 
chi la” bellis- 


vocazione. 
al servizio dei fac- 


‘artista erano susseguite o pre 
cedule da altrettante sirvite di mano al comm. 
Verona, il quale era gougolaute per la gioia, e 
benediva al leone di Sao Marco con tanto fuveo 
che serubrava di udire l'eco di altri tempi. 

Lode q i comm Verona e lode al gio 
vane € bravo artista al quale auguriamo occa 
di affermare sempre 
Il comm. ing. Castella 
togliere una stovatura fuse lev 
ma e coll 


tendenza di Fin 
resto. 
Belle arti. — Questa mattina entrando 
rio della Basilica vi S. Mar 
€ bravo pittore Gaspari 
ndo una Tavola a tempera 
mus 
pte quello compli 
composto di vl î 
presentano li 
in essa degli animali. il dilu 
Auche questa T. 


li che rap 
l'introduzione 

0 universale ecc. 
fu eseguita per com 
missione del cav. F. Ongania, ed è destinata per 
' meravigliosa che egli da tanti anni sta 
pubblicando sulla chiesa di S. Marco. 

Il Gasparini in questa Tavola 

— quantunque 1 
gentissimo e seri 


fermato 
iotelli. 
tere di quei musaici 


fedeltà, e la condotta è| 


re un vero capolavoro. 
di queste Tavole per affermare ii 

lore di un artista, ed il Gasparini può sodar 

veramente 080 del suo maguifico lavoro. 

Se molti dei nostri artisti ‘avessero l'inco- 


raggiamento proporzionato al loro valore, fareb- | 


bero addirittura miracoli ! 
Pubblicasioni per mosze. — Per le 





erasi avvicinato a passi di 
to, lo afferrò pel braccio dicendo 
"_ ‘Almeno lasciate qualcosa. 

Il ladro, colto sul fatto, si fe' pallido come 
un morto... e si lasciò arrestare senza dir nep 
pure una parola, senza rispondere alle invettive 
che gli scagliavano addosso il lattaio e la mo- 
glie, nonchè parecchi vicini accorsi alla porta 
della bottega attratti dalla notizia del caso. 

Il signore decorato venne condotto ul più 

Qui solo aprì la bocca 
ier d'acqua che tosto gti 
bevve di ua fi 
Indi a poco ne chiese e ne berve un se- 

Ne chiese un terzo, e allora uno degli agenti 
gli quat 

— Ma, non temete che tuta quest' acqua 
vi faccia male? " 

— Non lemo più nulla, disse il latro — 
fra un quarto d'ora sarò morto. Ho preso del 
veleno che serbavo per risparmiarmi il disonore 
dove fossi scoperto, 

gli 


ma quest po. ll ladro mori 
confessando esser egli l'autore di tulli i furti 
patiti dal latt 

Si seppe poi come quel ladro suicida ap- 
partenesse a una rispeitabile famiglia; come 
dalla leggerezza fosse caduto nell’ abbiezioue, dal 


rizio alla colpa. 
La fami del suicida reintegrò della loro 

lita i lattivendoli. E forse il dol 
uato dall'idea che facendosi da sè stesso giu 


slizia erasi risparmiato la vergogna di un pro- 


fauste nozze della gentile siguurina Ida Ceresa, 
col signor Luigi Millin, vennero fatto le seguenti 
pubblicazioni : 

Sul modo di incamminare un diretto 
commercio di conterie con Liverpool », scrittura 
dei V Savi alle mercanzie e inquisitoriato alle 
arti 1767, 23 febbraro, e decreto del Senato ve- 
neto 1767, 25 febbraro, dedicato al padre della 
sposa, sig. Agostino Ceresa, 
cifico e Giacomo. — Venezia, Tip frat. Vi- 
sentini 
Serittura all'Eccell.®* Senato e « Species 
facti » nella materia dei terreni della Dalmazia, 
segnata dalli Eccell.® Franco Grimani — Polo 

uerini, inq4 alle cose del Levante, Dalm* ed 
Alb*, lì 5 Marzo 1776, dedicata al sig. Agostino 
Ceresa dai sig. Rongaudio, Da Tos, Pal 
culan, Agostini, Rossi e Sgubba. 
na. 


4. Poesie tradotle d: Lyrisches, lotermezzo 
di Heine, del sig. Eugenio Cicogna, e dedicate 
allo sposo dal doit. Giuseppe Faggioni. — Ti- 
pografia di C. Ferrari, alla Posta. 


Le nostre felicitazioni alle egregie due fa- 
miglie. 





cesso e di una condanna. Prima di dar termi- 
ne al nostro raccouto diremo come l'insegna 
onde adornavasi il ladro fosse abusi 


perqui 
uva quantita di 
ali il traviato solea compir le sue truffe... e i | 


decorazioui 


beggi, vio. | Suoi fari | 
mei 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 23 agosto. 
Notizie di Corte. — Sua Maestà la 
pur continuando le sue gite geniali 
od ia mare, noa trascura i nostri 


Ieri, ‘esettipio, Sua Maestà, accompa- 


ta del 22 luglio corrente, pen] che la 


| prima aduuanza ordicari 


e luogo il 
alle ore 1 pom., nelle 


a) Lettura ed 
verbale della seduta 
6) Relazione 


PB 


approvazione del processo 
o_O 
Sonsualivi del 183, di 


, | l'Autorità 


— 2) Estrazione delle grazie, distribuite co- | 


L. 500 — Una da L. 400 
pa » 300. 


si 10m 

o jin c mebti, che — non 
quan i gui cl pogmmonti; chi — me fee 
della seduta iu cu si cstruggono le grazie — 
| non saranno compresi nel surleggio ; senza che 
perciò si ito per essi l'obbligo di sodi- 
slare, anche dopo, l assualo impegno. 

Venezia, 30 luglio 1884. 

Il Presidente, 
Co. NicoLò ParaporoLi. 
Il Segretario, 
Avv. Carlo Renzorich. 

Arresti. — leri, col ireno delle ore 2, 
proveniente da Rovigo, veniva tradotto a Vene- 
zia e condotto alle Carceri di S. Severo l'inge- 
guere Capo del Genio Civile di Rovigo sotto l'im- 
putazione di complicità nel fatto delle malver 
sazioni scoperte uei lavori d'interclusione della 
rulta dei Mesi eseguiti nell'autunno del 1882, 
(nella quale epoca quell’ ingeguere era capo del- 
l'Ulficio del Genio Civile di Este), e sul qual 
fatto parlammo ripetute 


all'autorità gi 
per il quale era gia stato 
cattura. 

Così gli arrestati fino ad oggi sono sei, 
cioè: un custode e due vice-custodi idraulici ; 
due agenti dell'impresa e l'ingegnere Capo del 
Genio Civile di Rovigo. 


alacremente all'istruzione di questo importante 
| processo. 

— Questa mattina, alle ore 8, nell'albergo 
all'Italia, dove trova: alloggiato sotto altro 
nome assieme al suo socio, suiciduvasi, con un 
colpo di pistola al cervello, il sig. A. B., im- 


Venezia 23 agosto. 
i A Pordenone. 
| Leggesi vel Tagliamento iu data di Par 
none 23: 3 


uncio 
Uro tags 


da 
n 
per le corse militari. Con eguale somm 
corse allo stesso scopo il Ministero della fuer 

Le corse militari avranno definiti "| 
| luogo nei giorni 7 e 8 settembre. 

Le prime, cou ostacoli e senza, si dar 
| il 7 sul prato dalla Comina a circa due chi 
metri dalla città. Per gli spettatori che pe" 
massero assistervi dalla carrozza, c'è ji ny 
to di erigere un palco lungo per. lo mea è 
to metri. 

Nel giorno successivo, 8 seltembre 
la grande corsa di resistenza al guloppo, fi 
chilometri di percorso, sui prati ira Kovyg 


da 


isteranno in Oggelti del 
1a f lvl 


giorno 9 settembre avremo po, 
spettacolo non meno interessant x 
menti di equitazione dati nel 


gli, rappreseatazioni, 
con une fantastici 


LMMENSA alt, 
avremo a Pordenone wi 
l'occasione di questi eccezionali trattenigey 
Parecchi vetturali delle città vicine si 
gono di portarsi qui coi loro equipaggi pr 





| prenditore dei lavori di chiusura della rotta dei 
Masi. 
Avverlito del falto, 
udiziaria. 
Egli ba lasciato una lettera. 
Il socio si è costituito. 
Pei maestri muslen. — La Ri 
ista teatrale fildrammatica anvunzia che il sig. 
Benetazzi ha ullimat» un libretto d' 0- 
lato, Isabella, duchessa di Norma: 
logo e due atti, e chi volesse farne 
, potrà rivolgersi a lui direttamente a 


rvenne sul luogo 





Programma dei 

| pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 

na la sera di sabato 23 agosto, dalle ore # al 
' 


Selvaggia. — 2 


rpi _ 
pera Elizir d' amo; 


— Programma dei pezzi m 
cali da eseguirsi dalla banda cittadina la ser 
Ù 


4. R Duetto nell'opera Mosè. — 5. Wit 
te. Walz La Dea del Walhalla. — 6. Gomes. 
Duetto nell'opera Guarany. — 7. Ponchielli; 
Polka La staffetta di Gambolò. 

—_—_—___= 


| 
Î 
| 
| 


Una curiosa za fu tenuta a Vienna 
{dal prof. Lambal di Praga : la depecorazione 
ne fu il titolo, e largo svolto fu: 
possiede l'agri- 

legge. 
| Per depecorazione (da pecus , bestiame ) il 
prof. Lambal intende la diunivuzione del bestia 


oli di statistica. Questa legge 

| il peso vivente del bestiame d'una 
| contrada diminuisce a misura che aumenta il 
del 


il suo cibo dalla produzione del 

depecorazione avrebbe dun. 
| que luogo i pporto, che non sarebbe dif- 
| ficile stabilire. Ove la popolazione sumenta ra. 
pidomente, il bestiame dimiguisce in notevole 
| guisa. 

Il prof. Lambal, nominando lo 
si della Monarchia uust 
| in Boemia i fatti più favorevoli al 
e conchiuse che, se 

lazione continuasse ad 


ura si verificasse la diminu- 
il peso vivente umano vi sa- 
rebbe nell'auno 2030 di mille milioni di chilo- 
grammi; ammettendo un popolazione così cre- 
scente, la superficie coltivata pulrà bensì putri- 
re gli abitanti, ma verua bestiame potrà esservi 
conservato. È una prospettiva che , per quanto 
lontana, è poco rassicurante 
Però il Journal de la Soci 


prof. Lambal: Il bestiame — serise — non 
minuirà nei paesi ove l’ industria crea valori 
| agli uomini permettono di aequistarsi foragg 
| e giammai non mancherà la carne nelle co 
trade, in cui il traffico offre ad ognuno il mez 
20 di procacciarsi il cibo all' estero. La legge 

la depecorazione non si applicherebbe dun- 
que che al dominio agricolo propriamente det 

É una tesi di nuovo conio, e, a quanto mi 

seppia, non mai posta in discussione; può of- 
frire campo a stulii e ad investigazioni non 
firive di un certo qual interesse, massime per 
l Italia, che ha una produzione di nou leve im 
portanza : difatti, esporta bestiame più che non 
ne importi, iuoltre importa più cereali che non 
ne esporti. 


(Corr. della S.) Giovani Mancuese. 


CORRIERE DEL SATTIVO 
4 Atti uffiziali 
de aio 








do) di Le cita È 
Mida po. 


modo di quanti vorranno assistere alle cey 

Con ciò faraono cosa molto utile a tutti six 
niaggiosa a sè stessi, perchè trotenus 

indubbiamente il loro toraacouto. 

È gia pervenuta qualche ricerca di ally, 
da parte dei signori che si propongono di | 
mnottare fra noi. 

Nella sera del 44 corrente, 
signori ufficiali del reggimento 
de sala dell’ albergo Quattro pi 
dente di luce ed ornata a profusione di pate 
€ di fiori, era affollata di brillanti ul li do 
gni grado, di eleganti signore e di siguori del 
città e dei diotorui. 

La festa, di cui faceva gli onori con pr 
squisitissimo’ li 

qua 

improvvisata, ma riescì splendida e tale di 
sciare in tutti il più caro e simpatico ricori, 
Nè poleva essere altrimenti, essendo ben nu 
la cortesia e la perfetl azione: dei sigooe 
i com'era d' aspettarsi, fee 
i delle più premurose e de 

licate attenzioni 

Le danze animatissime si protrassero i 
dopo le quattro del mi 

Il pranzo militare, di © 


ignor generale coi 
Martin di Montà, e nou dagli ufficiali. superse 
dei reggimenti di cavalleria che prendono pri 
alle manovre. Il nostro reporter ci aveva joe! 
tamente informati 


L' Opinione , parlando dei malfattori n 
stati di recente nella campagna roman 
che le dorrebbe che la forza pubbli 
fosse impadrunita dei veri colpevol 
spera che vi riesca, e questo ora 
essere il compito delle autorità loc 

però — soggiunge l' Opinione — cu 

siderando che queste aggressioni non signitiea 
che l' antica piuga del brigantaggio si 
perta nella Provincia di Roma. Quindi uone i 
caso di trarre da questa passeggera recrudescti 
ta di reati un argomento contro le condizio 
sociali della Provincia, e tanto meno contro le 
Autorità politiche e di pubblica sicurezza. 

oi crediamo — continua |’ Opinione — 
che in il brigantaggio come esistera te 
l anni fa sia ormai impossibile. Basterebbero si 
impedirlo i mezzi di comunicazione che s1 son 
largamente moltiplicati. 

Del resto nella Proviocia romana, bisogu 
anche leuer conto delle simulazioni di reato 
vecchia abitudine dei c 


Siano state fatte principaluente, 

mente, a fale scopo. (Quasi ogui 1 

no si rionova questa gherminella, che ben pre 
sto viene scoperta. 


lag: 
i nel Corriere della Sera in data di 


leri annunziammo il fallimento della Società 
Bobrioger, Mylius e C., ch'era gia in liquie 
zione dal 24 aprile 1882. 
Premetti che Milano ha due ditte M' 
us assai slimate e rispettabili (F. E. Myi 
ico Mylius e C.) le quali uou bauno ult 
lì comune con la ditta fallita, nè furono n 
nomamente toccate dal fallimento. ll Mri 
della sucietà fallita è però della stesso famigli 
La societa la fabbrica del latte cor 
densato fu creata nel 1879 per iniziativa di * 
lessandro Bobringer e di Giov Eprico N° 
lius. Il Mylius era un gi 
aperto di che gl 
gode bringer. Alla # 
cietà contribuì per 50 mila lire, mentre Bodti 
ger ne contribuì 150,000, Il totale dei capi!®* 
sociale, diviso in azioni 
Bobrin, 


tarile, in forza 
livs, ì 


Rimasto così libero, e credendo di nos d” 
ver più alla Società a cui aveva app” 
tenuto, per l'AmÒ 





— 
Dal m 
fatto onore 
dazione, do 
la responsa 
viene assici 
Milano. 
Come 
per dichinr 
cente alla | 
cio, è detli 
barda si s 
Banca Naz 
vule ci coi 
creditrice | 
se i due ei 
stata giù ri 








Principe di 
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Lond 
Cairo: | 
finora fede 
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Lo Si 
che per ci 
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disapprova 
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Le. 
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delitto. S 
due 
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cora esse 
che sarar 
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Un. 

V' Eugane 
La n 
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recò a que 
Una baia 
L'ori 

30 viciuo 








































































che di sono 


na, bisogua 


[due ditte My- 
(F. E. Mylius, 
hanno mente 
è furono me- 











di zione di “alimento presenta toa 
lichiarazione ® 
Cancelleria del Tribunale di commer. 
cio, è detto che oltre alla raffineria Ligure Lom- 
barda vi sono altri creditori e fra questi la 
Banca Nazionale — ma da nuove informazioni a- | 
vute ci consta che la Banca Nazionale non è | 
creditrice della Ditta Bobrioger e Mylius, e che 
se i due effetti sono stati emessi da esse, o' 
stata già rimborsata —“— 


n Principe di Galles im pericolo. 
Jaro in data del 2: 
Londra ci annuncia che il 
lima ieri 


Il cavallo del colonnello 
la scorta, si è imbizzar- 


Tita codote, la spada del colonnello è usci 
dal fodero e fu slanciata verso il Principe. Sua 


Altezza ebbe appena il tempo di al la te 
sto, La lama è passata ad un police del capo 
pello. 
Un duca brevettato. 
Leggesi nelll' Italia : 
L' Arciduca Carlo Salvatore d' Austria fece 


or ora brevettare un fucile a ripetizione, di cui 
è inventore. di 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
_— 
Franela © Cina. 

Parigi 22. — | giornali constatano le rot- 

tura delle Cioa. Parecchi domandano di convo: 

re le Camere. Alcuni attaccano il Gabinetto, 

altri lo invitano ad agire energicamente. Gene. 
Tiimente eredono che il Governo si limiterà a 
Jziere nn pegno senza spiagare l'ostilità al di 


Il Temps dice: Le istruzioni date a Courbet 
almare le apprensioni degli stra- 
nieri. Non si tratta di distruggere nè di bloc- 
eare i porti aperti. L'obbiettivo attuale di Cour- 
bet a Futcheu è l'arsenale non la città. LA 
caso che fosse necessario occupare come 

una località importante commerciale , ie 
rebbesi il puato, la cui occupazione dannegge- 
rebbe il menv possibile i il commercio. 


Parigi 2. — Il Matin Prancais assicura 
che Lifoog ficevette ieri l'ordine di noo 
partire da Parigi. I negoziati sarebbero stati ri- 
presi iermattina a Parigi; soggiuage che ogoi 
speranza d'un secordo tra la Francia © la Cina 
noa è perduta. | giornali radicali anvunziano 
la prossima convocazione della Camera. L'in-| 
formazione è infondata 

Londra 23. — Il Times ha da Futcheu 22: 
È proibito alle navi francesi di entrare nella 
rada di Texu. Furono sbarcate 17,000 carabine, 
ile e cotone fulminante. Si montano le 
mascherate. | Francesi lasciano Hong- 











































de 

Kong. aL serene di . 
Ultimi dispacci dell'A dell'Agenzia Stefani 

Londra 23. — li Daily telegraph ha da 


Cairo: I Sceiechi della provincia di Kassala, 
sinora fedeli al Kndevi si unirono agli insorti 
hò seppero che Kassala venne ceduta al- 
tiReini 
Lo Standard dice: le difficoltà diplomati. 
che per causa del Marocco sono terminate in 
modo sodisfacente. Ferry informò Granville che 
disapprovara la condotta di Ordega. 


Nostri dispacci ispacci particelari, 


Roma 23, ore 14 a. 

Le ul i eonstatazioni dimostrano 
che il iter Basile è stato assas: 
a scopo di furto. Finora non apparisce 
i scoperto traccia degli autori del 
delitto. Sopra il cadavere si riscontrarono 
due ferite d'arma da fuoco, sl d'arma 











che saranno tt durante le vacanze 

capi dell’ opposizione. Qualcheduuo di det 
li accenna ad una eventuale vi 

GZaverdoli all’ Associazione progressista 

di Venezia. 

Aonuneiansi compiute le La roel di 
Messedaglia requazione fondiaria, 
e di iclnarie Noi Seultati dell’ aboli 
zione del corso forzoso. 

I Reduci indipendenti convocarono 








una speciale adunanza de.le Associazioni 
Cortei! e accordarsi sul modo di 
sol il 20 settembi 





Fatti Di Diversi 


— ll pittore De Nittis è morto. » 
nell’ nale meridionale, egli aveva con- 
celebrità. 


le strade ferrate - 
#07". Amuninistra. dale Strade ferrate dell'Alta 
Italia ha sottoposto all'approvazione 
to delli pubblici lo schema di Ciureaio: 
ne da essa stipuiato con la Società anonima 
della tramvia Vicenza-Arzignano-Valdagno rela- 
tivo al raccordamento dei binari di quest' Jeal'ultima 
con le Stazioni di Tarernelle e di Vicenza. 


pubblici. — ll Consiglio di 
Stato Lavori E parere favorevole sui seguenti 


tr di transazione col signor Buzzi ed 


rogetto 
È definire le vertenze 
pl gi, ie 


Pontebbana. 
Pier lavori di difesa sulla 
Meduna (Udine). 

















zione; qui, tron un carcel 
la via ferrata e — come se avesse le 











ESET 
Li 





Pia metri il treno, che la veniva incal- 
E così 


pleno. sulle lamine di ferro con greca fra- | 










rada, che le rimauesa per giungere 
tiraversò ansante, lulta coperta 

finemente, si ar- 

a due caselli verso 


Una bella volata, non c'è che dire! La | 
baia venne raccolia da un iugeguere della fer- | 
rovia, e dopo un salasso provvidenziale fu messa | 
in uno stallo a Paduvo, ed oggi essa tornerà in | 
possesso del suo legittimo proprietario. 


Imondazioni. — Telegrafano da Parma 21 | 
al Secolo: 

Causa le forti pioggie di questa notte, le 
acque inondurono lutto il binario e corrosero 
la massicciata fra Alseno e Burgo B. Donnino. 

La linea è inlerrolta e si sta stabilendo uu 
servizio di trasbordo fra quelle due Stazioni. 

— Noa lungi da borgo S. Donuiuo il to 
rente Slirono, straordinariament 

argini, allagando una 


























ruppe 
territorio. 
Burgo San Donnino è minacciato, « se con- 
tinua la pioggia si prevedono gravi danni. 
Si recarono tosto sul luogo il prefetto e 
Y ingegnere provinciale. __ 


sugento, furto. — Telegrafano da Ber- 


ri penetrarono nella bot- 
lese Metford, e involarouo 
centomila franchi in anelli, diamanti e vro- 
i di lusso, 
La scelta dei gioielli dinota nei ladri dei 
perfelli conoscitori del genere. 


nie samitario. — L'Agenzia Stefani 


22. — Essendo sssolu'amente 
me le condizioni sanitarie della città di To 
no, il Congresso Societa degli amici della 
zione e ia riunione degli igienisti italiani, 
uno irrevocabilmente luogo dal 31 agosto 
all'4 settembre io Tori 

Tolone 2 22. — leri vi furono tre decessi. 

Cette 22. — leri vi furono 3 decessi 
te, 41 cel resto dell’ Herault, 4 a Gard, 11 a 
Atdeche, 15 a Aude, 10 nei Pirenei urientali, 2 
Drome, 45 Valchiusa, $ nell'Alta Garouua, e 2 
nelle Alte Alpi. 



































Ci viene geutilmente comunicato un tele 


larouo notizie inesatte © esagerate. 


Bollettino sanitario ufficiale. — | 
L' Agenzia Stefani ci manda : 

‘Roma 23. — Bollettino dalla mezzanotte | 
del 21 al 22 corr.: 

Provincia di Bergamo: Un caso 
no San Salvatore, Zondra, Moio, Paladi 
casi in Antegnate, Bonato sopra, Brignano, Fi- 
lano, Sforzatica, Lenna. Zogno 4 casi, ia co 

tre morti. 

Provincia di Campobasso: Castellone tre 
essi, San Vincenzo uno, Pizzone quattro; tre | i 
morti. 

Provincia di Cosenza: Paternò un caso, un 
morto dei casi precedenti. 

Provincia di Cuneo: Caraglio 4 casi, Cu- 

morti. 






Almeo- 
Due 





Seborga tre 
così, due sospetti , due murti. Tavole, un caso 
seg ito da morle. 

Provincia di Torino: Pancalieri, 
tre sospetti, ua morto. Villafranca 


un caso, un morto. 
Avviso a coloro che vogliono re- 
Busala. — Dai Consola! 



















quelle località. » 


I modici milamesi © Marsiglia. — 
Leggesi nella Perseveranza © 

Dal prof. B. Grassi. presidente della missio- 

ne scientifica milanese, venue indirizzato all'Aral- 

do di Como, in dota di Marsiglia 20, ore 7 e 3 p., 










esperi 
Koch, lofirmale le esperienze della scuola fran 
cese. Certa l'influenza delle mosche nella 


del colera. 
ate edifiteti della benefica 
Comitato di soccorso. 

« Noi tutti sani. 
* Gnassi. » 


— Telegrafano da Messina 


Rassegna 
i ufficii dell’ Autorità hanno ottenuto 
sape Etico, contro l'ammissione del 








stelnuovo, 20, e 
tando anzi 


prossimo alla complela guarigione, moriva 








vero caso di pirateria. 


presso Dogger® sbank 


| che venissero per_ far 











| con attenzione la Carta MRigol 
| acquistata dai loro ammalati în certe farmacie. 











smentita 


provvisamente fra atroci dolori. 





Ma quale fa cons 


passò il ponte sul Brenta scal- | Pungolo: 
Lantis con sà “ tempo della nolte scorsa ha fatto un 


Un fulmine Polti apj 
russe quattro macchine che stavano 
ndo delle corrispondenze, gi 





| suoi connazionali. 
Questa protezione si mostrò ineficse dac-, 
chè ì pescatori ledeschi furono Vittime di un | 





da 4 velieri da 


enti de 





noi Silelato, aponeana e copi 





che dubbio nelle Autorità 
ne determinarono la morte 
ecco capitare un aliro ireno, prove- fopioniba; fu ordinata la i 





im 
ni seddetto infermiere. Due sono le ver 
i, 0 che glie l' abbia somministrato sciete- 
alle | mente per derubario © per mera ignoranza. Il 
volta di Padova, precedendo | paese è mollo impressionato. 


Fulmino ai telegrafo. — Leggesi nel 

















BILANCIO 
della Cassa di Risparmio di Venezia al 30 giugno 1884. 









ATTIVITÀ 
Numerario in Cassa al 30 pesos Ce, 489.411)79 
Mutui a Comuni ed altri P, Pi 4 E. ». me 





Mutui ipotecarii n Siro 
da i i i cd Obbi di Società 
















































Cartelle Foodinrie della Cassa centrale di Risparmio di Milano, al por- 
n 8 600 da 800 sad Al 5 40 i Le 301000|-| 510 
irite a, tore N. 
sa mia | 13550 0 
' Bologna al poriatore' Num. 
L. 500 end e nni ict ET Inail 
Buoni del Tesoro al 4118, 4 e 3 010 netti da imposta, in forza della ; 
Logge 12 giugno 1878 Le Lt 2. | ®50000/—| alla peri 
Prestito È. V. 1856 libero, Rend. LL 48,818/06, corrispo 
- ; cpiale 000 he » | srnas è 
uto nell ulti, di- Bend it. port. L. 10£000, 0, (upon tac) ovio si cap. 100 p.5 2,040.000 9250 
b) Detta intestata al » 346.700) . 
jazioni dell'asse eni pa si DI n Rendita” le 
fe 18,105, idem pe pn »| s6r4o0ì se 
Ferrara Prestito della Provincia pr la costruzione della rete Gerroviaria 
nel propio territorio, QUI. K. 498 da L 500 al 5 p. 00. .| s49000-| 48 
Prestito del Comune di Venezia (Copra Cotina ci 2014, da fior. 
1000 «. a. sono flor. 04,000 »| 503109/82] anapai 
Presto fel Cao di Mia (Crac RT N ’ da L. 500 as00) 
al 6 . ‘ è . . LI . 
Prestito del ‘Comune di 5. Donà e Musile ( Cres. 
da LL 200 al 5% . 1.900) . 
i: 
del Governo Nar 252.000] DI 
Azioni della Banca Nazionale N. sO da'L. 1000 (veste 1. Î60) Li 
fe 2100. meno L. 200 da versarsi. »| s2s00-| des0 
Azioni della Banca Veneta di Depe: 
(versate L. 162:50) a L. 18 «| tano] 100 
. 44444 alla pari 
«| su 
stroto—| 388 
do betietio di . 250.000] C.Li 
questo battello da ' azioni Ferrovie Vittorio Emanuele 4863, al portatore N. 989, da 
ie di mercanzie, per 1 500 cat al 3 n. % 491500|—| | 306 
Boni Ferr. Merid. al p.riavore N. 133, da L. 500 cad. al 6 è 66.500) 536 
Obbligazioni Ferroro del Sud, dette Pontekian, al portatore,” N. 446 
da L. 500 asp . ‘723.000| asd 
Obbigazioi della Seca St Sure tere del Sd dell'Asia, della 
ada elia Cn (detta Ala lai port. N, 743 da 
for, 200 250 ciob 500 cad 371500)-| 30 222900]— 
10000|-| 290 8700 |— 
500 al 5 % È 2 276000(—| sor 270804— 
Detto Il- Prestito, dI È 
re 4000 al 5% | ssosoo| 1053 2063:0/— 
| Scià: Venta Motaisia drei 161), Obigazioni al portziore 
39, da L. 500 al 6 «| iosoo| sso 9750|— 
qui irndi fave ou, Re 1° . 4234/57] alla pari 1234/57 
di rità Veneta di sevigazione lagunare, Azioni N, 50, da Li 
Later ritiro RICCA È la FE . 5.000) Di) 3.500— 
li Risparmio i . FITTO dell di 
casselite, di c ‘ttt care 1069 . 253890] ala pari assalso 
impadronirono dap | Ricami pa 
udaute, poi smontarono i remi | Valori nominali . . . . »f 10962704 


quindi al 
aprir loro i 








653, comandava questi briganti. 


| entrarono coa rottura nel megazzeno e lo sse- 
| cheggiarono com 

Marsiglia 22, ore 830 p. — Nelle ultime | le 
24 ore quindici decessi. il 


mente : luita la merca: 
rrigioni, £l' indumenti, le bibite, tutto, 
yrometro, fu rubato. 

Altri due cutter taglesi segnati Y. H. 














gramma da Ginevra nel quale è dello che non | predazione, Ai depositanti 4 0/y per de : no È 
vi furono colà che due soli casi di colera su Compiuto il sacheggio, el inglesi pa Pet ner Arti ceti Patio 21'aicnibre 1089 5 
due persone provenienti da Marsiglia, e nel | no nei lore ti verso le 10 di sera, Îl capi-| Detti per frutti liquidati pel semestre da 4 gennaio a tuito 30 giugno 1604. » 
quole si muove censura ai giornali che propa- 


tano Varellmauo potè riguadaguare Wilbeluha- | 
ven, Î 


ove fece la sua devuv 





(Corr. Mereantile.) 





AVV. PARIDE ZAJOTTI 


lo Utal 





vende una quantita, rel 





mente considerevole, di carla senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il | 
nome e la firma Migollot in tale difettoso me- 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati; facilmevte lo si riconosce dal 
non aver la medesima linta che la vera Carta 
e dal non essere lo strato di senape 
ronito aderente alla carta. 
fi un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nezione amica l'indicare tali attentar; «vo- | 
tro la salute pubblica. 


La Carta 0 si 





VENEZIA 


Introduzione dell’ acqua dell’ ae- 
prg Li case © megli ntabili- 





















ed scqua ani temprratura mite 
PORTA da Belluno 


dussero all'impotenza il pilota e il cuoco, | 
che volevano resistere, minaccianoli di m 
Essi domandaror 





Dn 
azini di mercanzia, minae- 
do in caso di rifiuto di far culare a fondo | 


| da esigere Reg 3 
SISCI RE ITA fue SVI CE cd Ma e de e E STE 


lot, che viene | © 





Rigollet si vende presso 
@ G- Biteer, farmacista in Venezia. 


“I XUPRE È FADO 


Fondamenta dell’ Osmarin 


$ Vista incantevole, | 









Coeli vari per Vili sedi, in coro di regolare ronde smsonelsa) vanti | annota 
Anticipazioni rifondibili È (CRANE) ESE: 2 





Essi | Beni mobi. . 0 Sane e ee cha 


Totale L 


PASSIVITÀ 
DEPOSITI ORDINARI « dip % 





74 
e S. O 270 assistettero da vicino a questa de- 








DEPOSITI STRAORDINARI : CON' 


Ai correntisti 3 ora 2 112 °/, per depositi origi 
Detti per frutti consolidati a tutto 34 
Detti per frutti liquidati nel sem, da 4 geona 





CORRENTI al 3 ora 24 p. % 








mati 

a tutto 30 giugno 1888» 

Altri depositi, assunti in via eccezionale al 3 112 LI o pur pnsraai GU interessi li 
quidati sugli stessi a tutto 20 giugno 184 


r 





jlo complessivo dei depositanti e correntisti per depesiti ordinari 4 p. 0J0, per de- 

positi strasedinarii al 2 412 e 3 112 p.000. consolidati e correnti a 

tutto 30 giugno 1884 3 

Risconto del Portafoglio al 30 giugno 1884 

Livelli capitalizzati. MEG 
le e tasse da pagarsi a 30 giugn 

Fondo di riser, © patfimeno proprio dellIniuto per Dini 
glio 1853, epoca della nuova sua istituzione, a lutto 3U giugno 






sese 





put fascio 








Tie a 


Dall' Ufficio della Cassa di Risparmio — Venezia, 7 agosto 1884. 


Visto ed nin dal Consiglio d'amministrazione, questo giorno 20 agosto 1884. 
Cav. AnceLo, Presidente di di turno. E fr 
Lusia ‘cav Luci, 
Sicenpori Cav. avv. DOTT. Cesane, ( 


Zannim Cav. poTT. Gius (enne d' amministrazione 








Lem Cav. Anceto, 


Toonos Bar. Etta, } 
Ciroiato Comm. Massiuitiano, assessore delegato 


Il Ragioniere, Vertone Datt' Asta. 


781 


P. A. Pitre 49 agosi 
Hi vap. frane. Ville de Berdeauz, in viaggi 

aire per Coloa, si è incaglato alla Desirade © fa acqua. 
Gli si inviarono soccorsi. 


“TUE 
Î 
' 
| 
| Bordraux 18 agosto. 
I 
| 
Î 





D' William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 
( Vin-n-vis 1° Méthel Momaco ) 


La goletia francose Abele, partita da Pau Ie per Te 
ra Nuova, venne abbordata ta dal vap. Price 
HoabonAdelstea, in viaggio per Bergen. 








AS URLA ria NETEORICO 
dl 
USSERVATORIO DEL stanno PATRIARCALE 
20/. lat. N. — 0” # long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
i pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,22 
sopra la comune alta marea. 


Hi ultimi progressi della moderna scienza 
seuza dolori, cd a prezzi comvenientis= 
sima. 738 






REGIO LOTTO. — 
















































T ant. 18 werid. 2 pom. 
tene © di ghisa; cucino economiche Estrazione del 23 agosto 1884: Re | rose 
parafalmii è fonderia di metalil: "| Vanzzi, 40 — 50 — 55 — 89 — X [ne 200° 
‘Prezzi modicissimi. so sio8 | devo | tier 

LAVORO GARANTITO. 474) GAZZETTINO MERCANTILE del al Lee 
| e n | 8 
rr nil Singapore 19 agosto 1884. 7 | 
se di D fl Utar Esportazione. i: ; Quai 
ra alli arsi Dai 19 4 - || 2 
» 90.10 +0.| |+0 
«em «| Palazzo di Villeggiatura, 155 Ri 
tI Temperature messimo 25 1 Minimo 189 
A due chilometri delle ridente Conegliano, | Bally nai ria 
sulla amena collina di Monticella, trovasi un | 4 mesi vi Lao — Roma 
ciegnale Folaso affittare con gni comodità, | NG Lr pr Camilla tova ing o 22. 6 Ale pt (770) nel golfo di' Bosnia; 


depremione (188) ja Gres 
leri pioggie leggiere e temporali. pel ver: 

sanle Adriatico. 

Siamane cielo nuvoloso nell’ Alta Italia 


NOTIZIE MARITTINE 















car gp 
















































































































boreale (nuova determinazione) 45° 26/ 10” 5. 
deima d Creurei (lan) ON 49” 22», it En 
001 di Roma {1 59" 273, 12 a0t 


SPETTACOLI. 
Sabato 23 agosto 1884. 


TEATRO AL LIDO. — Don Pasquale, opera in 3 atti 
del maestro Donizetti. — Anfirife, ballo in 5 atti del coreo- 
grafo Maghetti, — Alle ore 8 31k 


Bollettino ufficiale delia Bor 
23 agosto 1884. 


BPFBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


o 


"luglio e 
d 


Contanti 


plot. 1 gean.1685] 








ATE. 


ob gir fr. VE. 


René. aus. 4,20 in carta 
» Aso 


FIRENZE 23. 
96 36 — Tabacchi 











528 60 (Lemar 

517 50 [Mtemdite nat 

PARIGI (22 
Consolidato iagi. 100 
Cambio fate 00 

— (Reodi.a turca 8 n 


PARIGI 21. 


[Cosolidati turebi 
[OPblig.. egiziane 
VIENNA 21. 
DO 863 pra Sab Credito 300 7% 
in argento 8175 [Londra 
n x 103 55° |zeechini imperiali }! f- 
impos. 95 85. [Napoleoni d'ore -—9 654%, 
Aalni ale Banco 867 — —|100 Liv fune 48/20 


LOP:DRA 22. 
Cons ingioe 
Catello 


29 50 
93 50 





822 
303 — 





100 Ma] . 


spagnuolo 
9U0/ | 0 ser 


PORTATA. 
Arrivi del giorno 19 agosto. 
trab, ital. cap. Ragno, con 442 | 


Da Trani, 





1a delle Grazie, 
cop Ardizoe, con 402 ati, vino, alri 

Liverpool, vap. ingl. esp. Hamblin, con 1 

tti, di cancelleria, 6 casse iti, 2000 chilogr. 
A cassetta. pitture, 10. bot. solfato di rame, 30 
Det. cloruro di calce, 6 olio lina, 12 balle e 2 casse 
manifti 497 inn. carbon fossile, ali’ ordine, race. ad 
Aubin © Barriera. 




















ATTI UFFIZIALI 


N. MCCCXXXVI. (Serie Ill, Mo cparie suppl.) 
uft. 14 luglio. 

È approvata la riforma del Ammi 
ne dell 


fanotrofio di Scordia (Catania), »d è 

pprovato lo Statuto organico dello stesso 
Befanoltato, composto di ventotto articoli. 
R. D. 18 maggio 1884. 








È sciolta l Amministrazione del pio Lega- 
to Bellino Martinellì in Treviso. 
N. MCCCXXXVII. (Serie 1 uh parte a ) 
o. 





UMBE x pt. 0 L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE | 
Re d'Italia. 


Sulla proposta del Nostro Ministro Secreta- 


rio di Stato p per car Affari dell’ Interno, Presiden- | Sin 


te del Consi 
Veduta 


lio dei Miwistri 
deliberazione 26 marzo 4884, con 


parroco 
Tenere inte chiesa di Santa Maria Maggiote 
in quella città; 
Visto che detto amminiatentoce malgrado i 


Pero DR pon oltemperò alle ingiunzioni 


| te del Consiglio dei Ministri ; 


| ciale delle leggi e dei Decreti del Regno d' Ita- 


le di farlo osservare. 





Poe di lire 52% 34, appartenenti all’ Opera. 


pu la legge 3 agosto 1862; 

ntiio Miparere del Consiglio di Stato in 
juienza 9 dorrente ; 

PES talamo deo 6 deoraiiema 

Art. 4, L'Aomministrazione dell'Opera pia 
Legato Bellino Martinelli è disciolta. 
| “Art. 2. L'incarico della temporanea ammi- 
| disirazione di detta Opera pia è affidato ad un Gila pieli di Gesorla 
! delegato straordinario, da nominarsi dal greta feto Stelo della a etici 
della Provincia di Treviso, con incarico ric 
dinarla nel termine più breve. 

Ordiniamo che il presente Decreto, muni 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Deereti del Regno dI 
| talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 

e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 22 maggio 1884. 


vusenTO. 
Depretis. 


LINEE bili, tanio che scambiato avrei la mia 
quella di una vecchia di 
ì 


Per grazia di Dio la 
sua Revalenta As 





Padova-Vicenza-) 
Verona-Milane- 
Torino. 


Visto — /l Guardasigilli, 


7 x i, .. | Padova-Rovigo- 
È sciolta l’ Amu razione dell'Opera pia | Ferrara-Bologna 
Spessa nel Comune di Altivole (Treviso). 
XXIX. (Serie III, parte suppl.) 
zz. ut. 14 luglio, 
UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari dell’ Interno, Presiden- 


ren 
| Fee 
Buk 
o mo 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Triesto-Visnna 


Pat questo Line vadi DB, 


pegno 
BRE 
ata » 








TITIIIATI 


A 


Veduta ia relazione dell’ inchiesta disposta 
dal prefetto di Treviso sulle condizioni dell’ 0- 
pera pia Sì nel Comune di Altivole, d' ac- 
cordo colla Deputazione provinciale ; 

Ritenuto che |’ Amministrazione della sud- 
detta Opera pia nonsi uniformò agli eccitameo- 
ti ed alle dillidazioni fattele perchè presentasse 
i conti eatro un termine stabilito e lo stato pa- 

jmoniale, noraivasse il tesoriere, © prendesse 
rovvedimenti in conformita di legge; 
'eduta la deliberazione della Deputazione 
le di Treviso 4 aprile 1884; 
. 21 della legge 3 agosto 1862 
sulle Opere pie; 

Sentito 1l parere del Consiglio di Stato; 

Abbiamo decretato e deeretiamo: 

L'Amministrazione deli’ Opera pia Spessa 
nel Comune di Altivole (Treviso) è discivlta, e 
la sua temporanea ammunistrazione è allidata 
ad un delegato straordinario, da nominarsi dal 
prefetto della Provincia, coll’ incarico di provre- 
dere al legale ordinamento dell’ Opera pia nel 
termine più breve possibile. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulli- 


NB. aio 

- 3.48 p. - 4 pe quelli in arrivo al- 

‘© ore 9,43 a. - 1.30p. rap otti 

percorrono la linea delia Pontebba, corcidendo 
4 Udine con a ar Trieste. 

— Il treno in partenza per Vienna alle 2.48 
partirà alle 3, 18 e diveata diretto, come pure 
ti treno corrispondente in arrivo alle 1.30 sara 
diretto. 


Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso part. 6.48 ant, 11.38 ant, 5.12 pom. 
a Cornuda arr. 8.8 ant f.i5 ant 6.25 pom 
da Corauda part. 9.— ant 443 pom 6.55 pom 
a Treviso arr. 10.6 ant 3— pom. 7.58 pom. 


Linea Conegliano-Vittorio. 
Vittorio 6452 41300 236 p. 5:28 p. 6A0 p. 8,45 2. A 

liano Sa 119 pel pig VAS a, b 

"A è 5 Qi toli giorni di venerdì marcato a Gonaglne. 

Linea Treviso-Vicenza. 

Da Treviso part. 5. 26 

De Vicnaza » B.60 LI 
Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
Da Viosaza 1.53 a. 11.302 430". 
Da Schio =» Bd6a 9.802 $-p 
Visto — /l Guardasigilli, ” porri % lacca EF: 

Ferracciù. Rim Si bali 4 
1 Belbo» 401310401, LI berrette di ». 

N. 2482. (Serie III.) GOzz. Uff. 15 luglio, | ©<©©©".|--©--0%% 

A decorrere dul 1? luglio corrente, nel ruo- 
lo organico del personale della carriera ammi- 
nistrativa del Miuistero di Grazia e Giustizia e 
dei, Culti.è aggiunto uo posto di direttore gene- 
afe con o slpendio ‘e 9000, ed è soppres- 

trale con lo stipendio 


lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 


Dato a Roma, addì 30 maggio 1884. rocchini, fo 


vnsento. 
Depretis. 


DIVERS 


VENEZIA 


'4Bauer Grunwald 
Grand Motel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
cea Ra salone da pranzo 


primo piano, sale e camere separate 
per agire e cene di società. s 


AVVI: 











quali ricevi 





capitolo È del bilan 
le poghe del personale straor 








Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pel mese di agosto. 


Linea Vemesia-Chieggia © viceversa Ga TRI 


Ho seguito a febbre miliare eaddi in istato di completo 
deperimento solfrendo continuamente di infiammazione d 
tre colica d'utro, dolci pr tato il corpo, suli terr» | 
i an 


CAMPO SANTA! MARINA 


81), 











volto più nutrita che la came, ecocotiza 


ieri 1 250 

4 sale 6 hil L' 42. 
N 87,381. — Bologna, 8 settimbro 1869. generale per l' Italia 

aggio era, neliserene dell'umanità è co) 


con | 


DEPOSITO 


DA CONO DA DONNA E DA RAGAZZO È Maab è 


| VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 


i gli articoli por ')a cappelleri 
felpe, (della classica Casa RANSING — 
n ipettnettae, fustagi 


Per la scagioni(: 
completo assortimento di cappelli 
a e da ragazzi, di 


Esse assumono commissioni anche di cap- 
pelli gibus © di cappelli da sacerdote, 

Le ottime fon 
le' hierci, lè molto 'èconomie 
che pessono fare nella gesti 
rienza da esse fatta nell’ 
larmente per quanto si riferisce al lavoro — 
è di vendere roba buona 


fosti. 





FP FE 


Î Feronia, è ndrogiiei: 

VENEZIA Giuserpe Ber farm. alla Croce 124) 
Girolamo Mantovani. DAI 
Ferdinando Ponci. 
Francesco Pasoli, 
Domenico Negri. 
Farmacia Perelli 


OGG PRIMO PIANO 


volte îl suo prezzo in altri rimedi 





per Venezia i 
31 semestre, 





esso 
pro ie 





iù della Ga 
per l'estero in tuti 
nell'unione post 
l'anno, 30 al se 
mestre. 
associazioni si ri 
Leginl'Augelo, C 
i fuori per le 


ogni pagamento de 
— 











La Gazzell 
———— 
VEN 


1 attitudio 
Londra ha & 
sull’ alleanza 








leanze fanno 
N 
tro che uno | 
i più brevi, — 
noci 





stato detto el 
all ita 
in Egitto 
all'Inghilterri 
trovata sempi 
principio un 
bito che Ma 
tato, In cerk 
furono pubbl 
egli non ami 
tutte le sue 
stra politica 
biamo visto 
la peregrina: 
matico Kreti 
ricordiamo il 
Komil furibo 
operette di 0 
servatao, dop 
tentato invai 
sopra di lei 
di condurla 
sterioso, 
gente a salv 
riuscito coni 
dere la colo 
loga del figli 
il Regno. Ce 
non portera 




















che i loro s 
altrui, 
seggiato, ch 
va, che am 
volentieri 
Decisam 
questa posiz 
biamo, e pe 
seguita, cl 
cile dor cuv 
nelle colon 
non c' incor 
prender 























_ —rir—__==_nwor 


SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


NAV, GENERALE ITALTAMA 


SOCIETA RIUNITE 


FLORIO - RUBATTINO 


VENEBIA 


| i mia 


} LINEA DEL LEVANTE 
rienza da Venezia ogni somenica alle ore 4 pom.; toctando Ancona; Bari, 
Liar) > en) pal Smirne, Dardunelli, Costantinopoli e Udessa. 
A Privo n Venezia ogui mervondi alle ore 12 wer. di ritorgo dai suddetti scali. 
Lelli di questa linea trasportano merci e passeggieri da e per Corfà, curi trasbordo 
ta firiiditi; da a' fer Zare con Usshondo lu Anccoa: Lee pian 
LINEA DEL PONENTE 
lenza da Venezia ogni domenica alle ore 6 pòm., tocehado Trieste, Ancona, 
Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, (Catanzaro), toccala eventuale, Catania, Riposto, M 
Palermo, Napoli, Livorno, Genova, Nizza e Marsiglia. 
Arrivo a Venezia ogni venerdì da Trieste alle ore 8 ant. dî riforno dei suddetti 
seali vi eccezione di quell di Bari e Anconà. 
1 battelli di questa linea trasportano merci e passeggieri pei porti ‘della costa 
tale di di Calabria dolle costa Nord'e Sud della Sicilia cc oei porti di alia tai 
LINEA VENEZIA - CORFU 
Partenza da Venezia ogui mercordì ore 4 pom., loceando Hari, Brindisi e Corf. 
‘o a Venezia ogni sabato ore 7 ant, venendo da Sari @ Brindisi. 647 


ASTE. 

Ul 30 agosto innanzi il 
Tribunale ' di Gonegi ano ‘si 
terrà l'asta in coufrouto di 
Niufa-Priuli pob. Girolamo, 
Auloniv e De Lucca 

pe io det 

+ 969, 4972, 








1515 ‘ella mapa a 

Oreago sul daro pira fo 
1. dotto; line 620 

Jotto; e lire 1016 per ridi 


tf. P. N. 79 di Treviso.) 








Il 31 agosto, inaanzi il 
Tribunale di -Vevezia, scade 
il termine per l’ aumento del 
saio nell asta in cuutoromo 

di Lulgt Hatiston divisa i 








Pa di Alvisopol. provisuria= 
mente deiverati per L. 1812:60 
qualito al primo Jouto ; num. 
95 nella pupa prov: 

liverato per 
Îife 2 00 quanto 21 secondo 
loue; n 354 pruvviso mumen- 
te deliberato per 360 
quanto si lers0 1omo; n.831 














Non più medicine. 387 preferibili 
sce. 

PERFETTA SALUTE estivi «vati sii 

! @ fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 

| a dliziosa Farma di saluto Da Barry di Loodra, detta: 


| Revalenta Arabica 


| 
arie cdialmente dle cairo dicnioni (oppio), pr 
gie, costipazioni croniche 
, diarrea, gonfiamnent, girame 
d'orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti dopo 
à pasto od in tempo di gravidanza; dolori, ardori, granchi 
ognì disordine di stomaco , dei respiro, del fega- 


agggBart N TANI. — Costiglca Fiormtino, 7 dicembre 
La Revolente da kei sjaditazti ha prodotto buoa efetto 
cel iio paziente, Mi reputo con distiota stima, 
Patt Donsnico Pasdorti. 


AREE IUBITi im pale Beit, 49 settembre 
una scatola della sua | 


Hr rimetto vaglis> 
Margiela Ato ito be te 


un vita mn moglie, che ne ws modcitament ga da ie 
agni. Sì abbia i misi più sentiti riograziamenti, 
Prot Puevmo Canvan, lstitoto Grillo. | 
Cura N. 49,843. 
costipazione 


aglivni di sponna ed 
ind di couteuimento uel- 
le masenme p.ene sui vato di 
lire 19,000 a base ui r.basso. 





tf. P. A. 14 ui verona) 
u3s settembre ionanzi la la 





Gi Veseit ci \ecra l'as per 
l'appulo dei lavori di mauu- 
& oruluana € di 





Cura N. 46,360. — Signor Roberts, da consunzione pol 


Pofeegtiinie tt) inoaafe, con tosse, vemiti, gouiipazione e,sordità di 25 anni 


Riassunto degli Aui amministrativi di tutto il Veneto. 


cdi i giorni dal di del delibe- 
UE. PA 70/01 vineda) 


11 5 settembre innanzi 
Prefettura di Padova 81 ter 





argine destro del Cana- 
Je Cagnola tra i capis abili 
27.6 24 alle fron Wa Zara e 
Zorgaro in Cumune di Buvo- 
tenta sul gato di lire 15,350, 
‘ «È i acauuri db, 10; 
rasa, 1 
cai 15-01 Padovi) 


1 6 settembre innanzi” la 
Prefettura di Venezia si terrà 
‘anta detimibva per 1 appulo 
dertavori di una chiusa € di 
uu poulg girevole iu ferro al- 
l'incile uei Caval Cavanetia 
di Lemene iu Comune di Cor 
cord a Sugillaria pruvvio 
mento deiverali per 3250420 


"di. P. N.75 di Venezia) 

Ul 15 settembre innanzi 
inanza ia 
i d'asta per 
ne di Muuaguana, via piaz. 





si teri 





tagnava nella rrovineua di 
Pasova 


4 fatali scaderanno quin 
dici giorui dal di del deribe- 
Tamento. 

(#. P. N. 15 di Padova) 


FALLIMENTI. 

ll Tribunale di commer- 
cio di Venezia, ha nominato 
fi sig. cav. Ugo rotti, curato. 
fe velluto vel fallimento di 

Teoduro Milmeyer e comp. 
di Venezia. 
tt. r. 0-73 di Venezia) 





ME Pn 15 di Zadora) 


ACCET et DI EREDI A”. 
L'eredità di Ò 











1 Teti Adria: Chioggia cut 


de Potenza 
invitata a ri 
ressa così | 
il lusso dell 
del diploma 
quasi un sa 
Africa, © re 
che cì offre 
perduta in 
Niante, Se rì 
rimandiamo 
e uonci cor 
seggiare div 
Gor 
sione 


dà, per.conto dei minori suoi 
figli Pellegrino, Guetano ed 
Alberto 

(E. P. N, 15 di Padova) 


L'eredità di 
De berti, veno 
Mantovani Antonio p 
del more suo figo Ale 
sandro; © da ‘De perti È 
per culo proprio. 

(E. PAC 14 di Verona) 








L'eredità di Pasini Fran: 









accenni 
babilmen 
al suo pos 
che fanno 
avvezzare. 

politica dal 
politica. A 
leanze © 
spagouole 

Tutti domi 
glia. E l'on 





è di Rigoni Pietro, 
morto in Porto Legnago, ve 
ne accertata dalla veduva Le- 
enon Angela per sè è PT 
conto de minori sui 
Vid: mia, Emuia Angela, 





uf. P. N. 14 di Verona] 





L'eredità del cas. Loren 
20 Graziani, murto in Vene 
zia, veune accettata dalla di 
lui mogue Ramonia Lar 
no per sé e per cun'o ie! 
tminore di Jet tiglia 

(ELP. N.76 di Venosa) 

L'eri gelo Pra 
dona orto in Zelarino di 
Mestre, venne acceltata dai 


signori Zii Giuseppe è Bu 
ver como del 





na ed Angelo. 
(A dor 75 di Venezia) 





che esiste 
non può | 
notizia pe 
all’ Austri 
sciata aus 
di so cl 
mazia © | 
sanno fre 
istintiva 
che l'alle 
quei mat 


ESPROPRIAZIONI 
Ml sindaco di Chioggia 
avvisa che pressu il suo V" 
fico rovasi ‘dep' sitato 11 più: 
0 particolareggiato der 100: 
di espropriali nella mbe 
Chaoggia occorre: 
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isociazioni si ricevono all'Ufficio a 


Vi og ale uo 0, Giornale polilico quotidiano col riassunto'degli Atti amministrativi e gindiziarii di tutto il Veneto. 
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freddezza, se non prvj 


VENEZIA 24 AGOSTO 


L'altitudine dell'Italia alla Conferenza di 
Londra ha: già provocato infiniti commenti | 


sull’ alleanza’ dell’ Italia - coll’ Inghilterra, ‘che 
procedono paralelli con quelli sull” alleanza del- 
l'Italia cogli, Imperi centrali. Le nostre al- |. alleanze, ch'è la buoes, 
leanze fanno definitivamente troppo chiasso'e | siano men ehisssose 








alleanza diplomatica che bi 
sanzi.con molta diplomazia, e coloro che la 
possono guastare meglio d'ogni altro, sono i 
| giornalisti, è quali, abimè, henno iniziato con- 

tro la ‘riplice alleanza una specie di per 
secuzione. Facciamo dunque la politica delle 





le parti con- 


La Gazzelta.si vende a cent. 10| uintrmperiisrrno può svelare la 


prio l'ostilità. È una 
tirare in- 





ma guardiamo che 
li e fecond» di 





H più 
non vorremmo che.lascisasero dietro a sè al- | quello che soa. Il chiasso ne paralizza l'at- 


tro ehe uno dei motti proverbiali, che. è 08! | tività. 
i più brevi, ma non’ è meno chiaro: 





Voci, | - 


non noci. | La Cina avrebbe falto nuovi tentativi di 
Subito dopo la Conferenza di Londra è | pace colla Franeia, alla minaccia: solo delle 


siato delto che | loghilterra 





9 rinnovato | prime cannonate. Sebbene un 





pacrio 


all'Italia offerte antiche, per una cooperazione | nunci oggi che Lifongpao, ambasciatore ci- 


ia Egilto, La spedizione nel Sudan s'impone: | pese, è partito da Parigi 
all'Inghilterra, la quale da sola io Egillo si è | tative ricomincieranno, 


i, crediamo che le trat- 
intanto che, com’ è an- 


(rovata sempre a disagio, ed ha cercato sin da | nunciato, i Francesi hanno già incominciato 


principio un cooperatore. Si disse però su- | a bombardare Fusciù. 
bito che Mancini avrebbe. nuovamente rifiu- 





tato, In certe conversazioni del ministro, che GU abusi della Deputazione 





furono pubblieate dai giornali, si è letto che 


provinelalo di Napoli. 


egli noo ama le avventure in Alrica, e fonda iiuia'cLe quesio aber, cose 
tutte le sue speranze su Assab. Tutta la no- nell’ invalidare le «lezioni dei coa- 


stra politica coloniale: è ad' Assab, e ne ab. I che 
biamo visto sinora tn effetto tutto teatrale, Lesplile 

la peregriaazione della bella Kàdiga, col diplo- | che auche il Pungolo di 
malico Kreta, col guerriero Komil, se ben ne | Sinistra, biasimò questo 










non piacciono alla De 
la maggioranza 


Pindonarisia del Consiglio. Abbiamo già. visto 


i Napoli , organo della 
dispotismo degli eletti 






tirordiamo il u0me, e coi marmocobi assabesi.. | sugli elettori. O gi pubblichiamo un articolo mol- 
Komil furibondo come il bowillant Achille delle della Rassegna 


operette di Offenbach , Kadiga contegnosa e ri- pare 


serrata, dopo che um Italiano a Torino 
tentato invano di esercitare alto di sovranità |cato a non decantare le 
sopra di lei, avendo avuto lo precauzione iutaziono 

di moadiria a luogo Spperisto, noa tanto i | pagg aruio pecore = 
serioso, che le grida di lei non chiamassero | sara inutile. riassumerte 
grate a salvarla. Non sappiamo se il tent 


riuseito contro Kadiga ci avrebbe fatto per- bn = 





vo |parole di un givroale non suspetto di tenerezze 
formiste. Ecco, secondo il Pungolo, di ehe 








supposti e immaginari 


giorno all 


















versaria assolulame ile non possono essere negale 


Napedì i nostri lettori 
notizie; ma non 
un'altra volta cun le 


















dere la colonia di Assab, come l' offesa ana- a aiuca delle Copasasielaii SÌ 





laga del figlio di Tarquinio fece perd 





I padre ‘| qualvolta ii corpo elettorale rimpiazza un con- 





il Regno. Certo è che quei sudditi della baia |sigliere uscente e gradito , con un candidato 
la 





uon porteranno nel loro paese la convinzione 


the L loro signori hienso il rispetto del diritto’ cietivne — ci o l anna 


provazione, 0 onli 



















he ama le ostentazioni, avremmo fatto | Consigli della Provincia, 
cootribuenti i quali gia 





ipteniiant. a dcon farono di non voler esser da lui rappresentati 


Decisamente non è una fortuna per noi argue 





biamo, e per la quale non pare, dalla politica 
seguita, che abbiamo vocazione. È troppo fa- 





cile dar consigli al miniato degli, fori esteri Srodurre. nella parte spessione 


nelle colonne di un giornale, e questa facilità |ta ed imparziale della 
6’ incoraggia. Però non sappiamo com- impressione — ed ecco 


biamo dovuto anche ie 
prendere, e lo dieemmo tante volte, una gran-. | bito Sonia A toi su 











de Potenza come l'Italia, la quale è sempre | reerione — e ricorrerà, come in altre circo» 





invitata a regolare una questione che la inle- | stanze anche recenti — 
ressa così da Vicino, @ rifiuta sempre Dersi Consiglio di Stal 
il lusso delle passeggiate del guerriero Kumil, la. Mi le prest 
del diplomatico ‘Kreta ‘e della bella Kadiga, 


quasi un saggio della nostra dominazione in ‘Per È lode di va pessato mea pros: 
Alrica, e resistere alle offerte dell'Inghilterra, |simo, per la consaerazione di un passato pi 


ii lire l'iuflueoza | recente. la condizione di cose attuale , 
che el off il modo di ristabilire l'iuluenza | recente, perla, conditone di fon bale. sc 






ina un inchiesta. È frattanto 
altrui, e certo è pure che di questa buffa pas | i consigliere uscente ; il quale non ha più la 
seggiata, che rivela un gusto di Potenza puo lucia del corpo elettorale, seguita a sedere nei 


one di grande Potenza che ab: e sostituire la voloota della 














nuovo e sgradito , rifiuta di convalidara 


lla, o ne sospende l'ap 





e a rappresentare quei 
dimostrarono e dichia 


capovolgere il. sisterna 


cittadinanza, uu’ ingrata 
perchè noi stessi lv ab- 
i lamentare. Naturalmen 
bira rassegnato la_ sua 


perchè ogni anno è così 
to, il quale deciderò la 
può rimanere ad un 





perduta in Egillo, è una contraddizione umi- |}; pieno diritto, tocea intera alla Pentarchia ; e 
Penne, Se rinanciamo alle spedizioni in Africa, | nessuno sforzo di' rindestia da parte: degli: ono 
rimandiamo a casa i nostri sudditi di Assab, |revoli Zananielli e Cairoli varrà a fare in modo 


ciamo tanto di vederceli pas- | che nou ricada propr 





seggiare dinoni 


su di loro il merito 


prinerpale di così luminosi trioni 
Figuriamoci, che nel non mai abbastanza 


Corse la voce iò questi giorni della dimis- | ricortato e celebrato banchetto di Napoli, !a 
sione di Nigra, nostro ambasciatore a Londra, | Pentarchia fece sopere a tutto il mondo, ch' era 


è la voce si ripete, malgrado la smentita. Si 


venuta su per moralizzare l'Italin e purgaria 
dal trasformismo autore d'ogni male e pieno 


secenna a dispareri tra Nigra e Maocini. Pro- | ("tari vizio. Le istituzioni parlamentari. dore 





babilmente si otterrà da Nigra che 
als 
che fanno molto chiasso, pare che ci dobbiamo 





sere modellate sul lip 


og 
manga | vano essere applicate con la maggiore lealtà e 
posto, ma a questa specie di alleanze | schiettezza, col massimo rispetto voloutà 
degli elettori. Le amministrazi: ni dovevano es 


più perfetto dell' ordi 


ivvezzare. Una volta dicevano che facevamo la | Sere Peet, della correttezza. La cieca. vita 
politica dalle mani libere, ed'era una cattiva | Je trasformisti era tanto bassa, che s' impone- 





politica, Adesso facciamo la polit 
leanze che rassomigliano un poco alle nacchere 
spaguuole, che fanno un susurro indiavolato: 
Tutti domandano con sospetto, che cosa sì vo 
glia. E l'oor. Ma ponde : « Ma vi pare, 
non vogliamo far nieate », e niente in el 
fetto si fa. 

temporaneamente a Vienna e ® Ber- 
lino si stampa nei giornali ulficiosf, che l'al- | » de 
lconza tra l'Italia, l' Austria (e Ja Germania | © della verita, il cult 
dura. Abbiamo già detto che sarehbe sempre |“ mento tenace d 








onor. Sandovato — 








delle al- necessit sollevaria io ambiente puro, 


Ito, all’ eecelso 


essere per noi la passione della giustizia 


Lo del sacrificio, il senti. 


‘ nostri diritti, l'austero sen» 


; | timento dei nustri du 
l'ottimo! delle” allenare; se appunto nom si |* "AG ei 
avesse bisogno ogni momento di affermare | recenti fatti provano che, grazie alla Pen- 


che esiste. Un certo slancio questa; alleanza. | tarchia, rassicuratrice degl’ intereasi del passe” 


non può prendere: Mentre che a Vienna giunge | l'ordine 5 “e stabilend 


Napoli, senza il dir 


sordline degli arbitri e delle prepotenze ; il seo- 
per la via 


notizia periodica di dimostrazioni di antipatia | rimetto lemace del Uiritti cam 
all’ Austria, magari sotto i balconi dellAmba- | Tuledo sotto il braccio del sentimeni 


più atdente che mai , 
il 





zioni polilichè impedì 


ogarica, a Roma giuoge notizia | del dorere; della verità e della giusti 
sione, nei veecbi sinistri naj ni, è 


venuta 
€ dell alto e dell eccelso 


Vesuvio non è che una misera parodia 
Come il fiéro sdegno contro le trasforma» 


saggio nell’ oblio della missione di Giambeltista 
Varè; così lo stesso sdegao contro il trasfor 
mismo perguade, ad esempio , l'onor. deputato 
Sorrentino ad accettare il posto di vice-presiden- 
le, dov'è sempre pre- 
sidente colui, che l'on. Sorreatino aveva con- 
tribuito a cacciare dal Municipio. 

« No disse anche l'on. Cairoli — la evo. 
luzione delle idee non si compie con la dis- 
soluzione dei partiti ». Ora è chiaro, che se la 
Pentarchia nun è una evoluzione di partito ,, è 
qualcosa come una dissoluzione di idee. 

L'on, Zanardelli riegrdò anche che nelle 
istituzioni dell'antico diritto pubblico napole- 
tano era seritto: Nostrarum civitatum per pu- 

ia megotia omnia administrantur. 
mo che il diritto pubblico nuovo con 
siste, pei pentarchici di Napoli, nell’armmini- 
stirare e deliberare contra publica comitia. 

A quanto sappiamo, i giornali amici del- 
l'on. Zauardelli e dell'on. Cairoli non hi 
messa una voce di biasimo contro quei fatti. 
La solidarietà compromettente accettala al ban 
chetto del 25 norembre 1883, li siringe come 
una catena infrangibile. Quel che voi temevamo 
è avvenuto: ciò li cui avvertivamo l'on. Zanar- 
delli alla vigilia della St parteuza per Napoli , 
si è pur troppo verificato; onde non sappiamo 

vero che cosa a 
i Brescia alla Sentinella Bresciana, la quale 
ha seriti 













































dep!oriamo moltissimo che un 
Bres tato tratto dalle compromissioni 
politiche ad accettare, come paraniafo al ban. 
chetto di Napoli, il Sandonato; ed è anche tr-»p- 
po, dopo che quello stesso Bresciano, l' onor. 
Zanardelli, ebbe insieme col compianto G. 
‘arò, il piauso di tutta Italia per aver debellata 
la camorra napoletana e aiutata la parte onesta 











di quella nobile città a scuotere il giogo della | sera,  osserramo al. pruposito che | istruzione pio, anemometro, igromeiro, ecc, Parlano 
arie peggiore di essa, che s'era imposta con | serale in Ialia è assai tiff iofine con compiacimento delle cumere assegna» 
fe riolenza. coq l'intrigo, con tutte le arti peg- | solissimo ; le stanze d'ordiuario bea scelte e | to alle belle arti, ove si dis saggi, che 
giorì della corruzione e della demoralizzazionee. | spaziose: non è dunque a_ meravigliarsi se le ala 

La voce degli amici non fu ascoltata e | masse operaie vi accorrono numeruse. Jan 
quella voce oggi è un rimprovero, che però non Il Museo industriale di Milano è veramente | uu' idea delle ha iu qua 


suscita la resipiscenza. Quale amico più provato 
del Pungolo di Napoli ? È che cosa non fece e 

rettore di quel gioraale per dis- 
suaidere gli on. 


passo, che li 
no 0 l'altro, a duro disagio? 

Ed vra, il Pungolo scrive che a 
cenpovolge i! sistema rappresentativo, e 











fapoli si 











assai parca 











cettarono inconsultamenta--la compagaia .. deb- 
bono rassegnarsi a trascinati in basso. 

Oh! tengano a ri; i, pentarchi le ro- 
vine del sistema Depretis! Coteste della Pentar 
chia sono rovine politiche e morali di tal fatta, 
che non vi sara più forza, la quale vi metta riparo. 

L'on. Depretis invece ha il dovere di im- 
pedire le rovine di ordine amministrativo, e 
confidiamo che tal dorere egli saprà compiere, 
senza liecchezze e senza tenleonamenti. 





linente. 
Ecto il passo concernente l'Italia. del rap 
porto dell' agente consolare : 
Questa. Comsarssione nominata nei 1881, 
era composta del deputato. B. Samuelson (pre- 
.. Redagrave segretario, Woodall al- 
tro deputato; Magnus del Museo South Kea- 
siagtoo, prot. Swire Smith di Bradford, Joha 
Slagg deputato per Manchester © già te 
di queste Camera di commercio, e 


‘he | scoe professore di chimica nella nostra U: 


sità. È notevole il fatto che dei sei delegati, 
due sono di Manchester. Essi simpatizzano gran- 
demente con l' Ilalia; ed anzivin. un abbocea- 
mento avuto col deputato signor Siagg, esso mi 
disse ebe allorchè nei 1881, dopo un'assenza di 
10 anni, rivisitò l'Italia, restò attonito dei pro- 
gressi fattisi, i quali poi gli vennero convalidati 
all’ Esposizione milanese, alla cui realizzazione: 
i cocati dell’ Italia giovine concorsero. 

La Commissione incaricata percorse i pria- 
cipali paesi d'Europa La relazione fatta, cecu 
pid grossi vola Nel parlare dell'Itai 
lori escono in queste lusinghiere parole: « Sis- 
| « mo abiluati a ulir decsatare il sistema te- 
« desco di edurazione, ma non è ben noto che 


















pur delto, poichè serra loro di ammaestrameto, |. Ja magnifica biblioteca 
mi riportare per sommi capi, la reli Notano con compiscenza. il mut! 
ne sull senza tralasciare quei punti sui | sopra «egli stipità delle porte, Time is moneys 
quali i signori della Commissione escono 600 | come pure la raccolia dei giornali scientifici. it» 
qualche critica. Essi anzitutto si trattengono a | glesi, e. sopratut 












parlare dell'istruzione serale, la quale dicono | vltre 10 anni. 


essi assai estesa e ben impartita in Itali; Di Udive sì osserva anzitutto che l' inse- 
è assai sviluppato, È notevole 


Venendo poscia a parlare delle numerose | gnamento serale 


ts”) 
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INSERZIONI 

Fs gl atei nell quarta pogina cen. 
alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent. s Dtipeo 
spazio di una E 
DI NiPab vemore prende di insernoni 
l'Amministrazione po ra far qualehe 
faciistazione. Inserzioni nella ters@ 











Ufficio © si pagaoo anticipatamente. 
Un foglio separato valo cent. 10. I fo 
gli armati e di prova om. 36 
Messo foglio cent. $. Le lettore di 


uole tecniche sparse in tulla la peuisola, che | pui enme in questa citta mist ittariera di solì 


icono ia generale essere ben condotte, passano | 30,000 abitanti, 
A descrivere i diversi Istituti d'educazione iu | sì prospero: 





Milauo, Eccone i riassuni Ne visitarono l' Istili 







La scuola tecnica della capitale lombarda 

conviene dire che è eccellente. 
« Il gabinetto tisico è provveduto di nume- 
rosi apparati di grau costo, quali, batterie, spet- 
troseopi, ecc. Il gabiuello chimico pure è « ez 
cendingiy », ben arredato, — s'impiegauo poi 
franchi annualmente per l'acquisto 
invenzione 0 perfeziona» 





scienlilica nel luro rispettivo ramo. Li surpreo» 
de però il falto che essendo presenti ad una le- 
zione di trigonometria ed altra storia, le 

nude di illustrazioni ; cosicchè pren 







tecuiche in Itali 
è ben provvedui 
canici, co 





, spec 
{ lla di disegno, è commendevolissimo, i saggi 
legli alunti poi s000 ammirabili. 

Iusomma, fanno elogi sperticati sull’ anda» 
mento delle altre istituzioni in geuerale; e ve- 
nendo poscia a parlare del Museo d'agricoltura, 
lo dicono di gri 
que non sia frequentato come quell dell'Italia | periori. a: 









bensì 












meridiona! ò contribuiscow» la fer: isitaati ia un 
cità del be 
dirlo, dalla provvida attivita degli abitupti. odau 







Passando alle seu le di tessitura tenute la 








degno di una visita: a questo è aggregato uno | Provincia d' tali 
scompartimento sull’ industria tessile. Bello è il | ti 












la cal 















proporzioni 
Jacquard. 


sia un gran dan 








sposto ed occupa una spaziosissina sala ; 
gi poi son ben classiticgli e conserva 
scatole, V'è inoltre ui 
mento. | professori sono persone di autorità | seo d'agricoltara. 





ica nei differenti rami delle 
sapere che l'insegnamento è gratuito, e uon per | ma debbono osservare però c" 
dente; si da auzi una buona istru- | gli studenti è comparativamente 


og! 
iusegoanti di fare 18 dovute 

sua opera sull'industria tessile. Della scuola | lamenti da aduperarsi nel 
professionale femmiuile, i signori delegati por-|ed ecco che di questa guisa 





l'educazione tecuica sia iu istato 






Siet 





macchina dinami en, va- 


mpe elettriche e macchine diverse. 
ifica nella piu parte «elle scuole 


meccanico 













o di modelli, 
he di modelli di 





lissima importanza, quentuo- | denti. jet ca i disegni, furono trovati su- 


a stanza eretti 
sservarono un gran numero di 
uo l'idea della istitazine d un 
n relativo 




















a truzione pra 









acita dell Isti 
patruzione € puscia pel man 
che l'ispezione go- 
jò sembra loro 
occasione agli 
poste per i mu 


no, 








fano con grandissima compiacenza. Dimostrano | le istituzioni prendano incremento. 





al loro Goteruo l'utilita di questi Istituti, © il Recandosi 
serrebbe se impiautati in loghil. | visitarono | 





infine i relatori a Venezia, ne 
tuto tecnico: ua quidsimile di 
dere i lavori domestici | quello d' Udine; e mostrano la pure la loro me- 

ruite nei varii | raviglia nel vedere come i gabiuetti fis 


uono assai le | ampiamente provveduti di strumenti. 


la conclusic 





lana, Esse, in breve lempo, furono edificati per 
faauo voti 
La relazione anquale viene stampata dalle | spero ire di cudesta vazione riu 


he ottengono poi degl' impieghi lucrosi. Italia, 









allieve stesse. La scuola di disegno ivi 


posizione milanese, eb- n 


(Di 





ne 
aocor vivo in quella 
























iuceri pel sempre p 


na 
iovanita. 





Cc 
alla Perreveranza.) 





Abbismo promesso di ritornare su. questa 
uggiova questione; e poiche uu articolo del 
Journal de Genéve ce ne ulfre 1l destro, lo fac» 


mento di tali scuole pr anche giuste, conclude pro 


per la maggior parte il ( ‘ad 


ua arbitra! 


da lui donata alla città. 
to posto al di 


io del Times, conservato da 


to lecnico ; è una ve- 
ll» geologico 
miverali 


n eccellentissimo Mu- 
Nel gabiuetto di fisica avvi 
ero di buoni ed utili strumeoti, 


congegni mece 





use applicate ; 
pù 


d'elucazione; 
ue impedito che 


, i siguori della Commissione 
damento delle scuole in 
pro» 











Limenti diseguo e tintura ivi aggregati 
brano influire grandemente sulla iudustri 
streltuale della seto. lolatti i più abili tesgitori 











azero, di 


ciproe 
sere negato dal 
hi 


Aumentare, 


dire che si devi 


gliaoza Guauziari: 


mu, l' accettazione, per 


|el cartetlo doganale. Ci 


Francia e l' Austria banuo accouseni 
ptaggio, nou vediamo perchè deva es 


la Svizzera, Ma, intsuto, 


da fare qualcosa all iufuori di fn 
imangovo va 
giurnali dei due pursi. 


, iovanzi luilo, la sorvi 


al contine. È con ciò non iutendiamo 
‘a mautenere , a scupo di sorve» 
quel cordone militare che è 
lato messo a salvaguardia contro il culera. Le 
truppe non sono adalte al bisuguo, e le guardie 
doganali quando il loro vumero 
quando siano scelte bene € bene dirette, pusso» 


sulticiente, 











la sorvegiiaaza 


irabbando. | gi 


pressochè tutti 
fucile il colpu 


ornato a chiaro-scuro, ma i gelli. sono: per. la 
maggior parle piccolissimi, la luee delle staoze | per 


ca applicata, officio per il quale ha luiti i.re-| cercare dall'al 


| sistenti che mettono una industria sì fiorente | vo, e andò v 
| centri industriali inglesi. risveglio, 








< l'Ialia nel suo completo € sistematico carat. 





l' ou. Zanardelli di ve 


‘dere la grande e strepitosa trasformazione mo- 
det quale i Napoletani avrebbero 


avuto 


di tale scuola industriale, rome bensì | il crescere di 
prezzo di 


| in grado di rivaleggiare in paragone coi gran | d' avere ‘attora domandato il perebè di co 


no rendere servizi di gran luuga miki Nè 


saggio della merce in frode; intendi 


della Polizia ver parsi 


datta ‘alle esigenze diverse. Pero si disse loro | ne, e l’azione giudiziaria coutro quelli che uo- 

pei telai, mente sono conusciuti per esercitare il con- 

iornal azeri hanno detto, ed è 

in gran parte vero. che i contrabbandieri. sono 

sudditi ilaliani. Sura tanto più 

i e se le leggi attuali non ha- 
gno sunvi dei buonissi: stavo, che si rafforzino, che mpletivo. 


è scarsa, Furono \condulti lo stabilimento | bando, è evidente che non basta. 
dal signor Cadenazzi, il pre di meceani» | tre si ceren da uniato di accrescere il rischio, 








lro di diminuire l'allettativa del 


quisili, specie poi per essere pralicaule ingegnere | luero. Or: qui, sa.a0n_erriamo, cè uuo:sludio 
civile nella citta stessa. da fare. Parecchi anni adiietro il contrabbando 
Pariaodo pui di Biella (la Manrhester d' I-| alla frontiera svizzera era in gran parle cessa- 


talia) dispensano grandi elogi alle seuole ivi ‘e- | to, era un mestiere rovinato ; pui surse di nuo- 


via ingrossando. Ci ricordiamo 


sto 


assai competenti in que- 


Contien dire però, essi aggiungono, che il | sta materia del contrabbaudo , ci fu detto che 


uesto era duvuto all’ aumento del 
ita dei tabocchi, in guisa che il 


del coutrabbandiere era ridivenuto tim 
+ pRolzionetme di sare dl è 









































lea 
grado: Salerni Federico, di Ve. 

nezia, corso til. — Buzzolla Gino, id. corso y 

premio di Il. grado: Wirtz Carlo, id. curso il 
Scuola 


ita. Dopo] 
lopo il rumore delle 


mondani di Isch!, pagare un compenso 


s 
altre 


attuale Gabinetto non appena giuoto al 
sibile. 


i i tò alle Camere i di una | 

i nà tia- | bianca. fispose ambiguamente e in modo | potere present | 

tO più ch foto = a stalla lo questione; me, | Per vene qui, i lecite diro le palle a! da poter sempre ela, ia ogni cato, la colpa Suor lego scolestia. Questa suoriza i Co- | 
come accade il più delle volte, non se ne feeg line@ della sirada ferrata; il fisebio della loco- sul Nigra. | | 


di Vena 


Premio di I. grado 
corso 1 Bielet 


Uni 
I. — Meus. on. di IL grad 


nulli; e — curioso davvero ! ci sono volute le moti è da rumore Jentone il Pinno 
ida dei contrabbandieri stessi per gettare/un | mina a piedi nella borsa a tracolla di 

A) d'allarme contro il contrabbando. loppioo ; tutte queste incomode progresserie del 

Questo, ci pai quello che il Govergo i- secolo decimonono si ricordano come una oa 

taliano può fare ora, in attesa che la rintova- fana reminiscenza ; è ua piacevole ritorno verso 

ti del trattato di commereio 

pi da capo 

nale. Però, poschè si o 
TUT b avvertire ci 

vg La palio SIILI cho, pos debilicmo (MAS piccole ornate di fiori ; passa 

sua od impedire il contrabbando | tro volte un piccolo torrente; e fin 

Ivetico non sarà uguale a quella che | l'ultimo lembo di un bosco vedete sventolare 

'rancia. | bandiera bianca e rossa che vi saluta 


iroltate, troltate, trottate a 


sto vi 
— l'efti 
sul conti 
si vede dal tuto dell'Austria è delta Fi 
Non bisogua, qu 


fondo pittoresco di uva rupe 

i potrebbe negat | brulla tagliata a pi L 

; questione non avrebbe 
sa 


} quando la provvidenza, 
e i due Governi contenden' 


mi preparo un quadretto di 

Era forse da un paio d'ore caduta la notte, 
quando una musica, che som molto s 
venire, ruppe il silenzio del villag- 
dormentato, avvicinandosi all'Al. 


GU Orange fu Calabria. 
te del principe ereditario di Olanda 
l d'a, che vede così | gio mezzo 
le, | bergo. La m 
orge una grave min pria au. | del 
Suppiamo che fu gia stabilita la sue 
, cou una legge per la quale dive: 
Ieggeute in caso di del Re, la sua gio 
vaue moghe, ed erede la bambina nata du que- 
sto matrimonio. 
Pure però che un ramo di quella famiglia 
esista aucora iu Calabria e la Rassegna ha dei 
che ci affrettiamo 


pi te armonie. Caccio la testa indiscreta 
dentro la stanza vici tavola im 
baudita, una dozzina di cittadini di Weissenfels 
seduti intorno alla tavola seriamente occupati 
a macinare a due palmenti e ad inafbarsi il 
orgozzulo di birra, e in capo alla tavola una 
‘ia annoiata vestita da festa con due ragazze 
col muso lungo, i 
alla destra e | 


ilerra, col quale il gran — Niente di più naturale: die Hochzeit ; sono 
ra costringeva tutta la famiglia d'O-| le nozze. 

e ud uscire dall'Olanda e obbligava gli O Ma 
rauge ad impegnarsi bar 
leggere mai più a governatore © generalissimo 
della Repubblica nè il Principe d'Orange nè 
ulcuo altro dei suvi discendenti; un cadetto 
della fumiglio d'Orange si ricoverò in Calabria 


i) che mi imbarazzava era la presenza 
sea di un paio di 


cordia, e pareva compendiare nelle sue armonie 
tutte le amarezze e tutti gli sconfe di 
future esistenze, dopo tramontata la luna di 
miele. 

Prima di uscire da quel nubifragio di note 
musicali, volli risolvere l enigma 
delle due donzelle inghirlandate di fior: 


10 Chalons. d' , 
Ma tohe le Ta 1 GMSOOTIE lesa. vodiafezione. del 


Giuevra che ne fu l'ultimo pos 


Mario, all’epoca della conquista del Regno 
di Napoli atta dai Pravcesi, seguì. Ferdinaado 
IV do ‘questo tempo la rivoluzione 
ini d'Oi e, in Cosenza e ne 
distrusse tutti i palazzi e tutte le posses 

vi la legge primo setter 


i delle tradizioni 
elassiche dovessero venirsi a ricoverare. nella 
solitudine di queste montagne ? 


posa, 
sezuito colla mia indiseret 
ld, e dopo avere considerato con q 
one essi andavano incontro alle del 
© mi ritirai tranquillamente 
lanza ; quando al toeco dopo la mez- 
zanolte fui svegliato di soprassalto da un in- 
solito rumore. Erano suoni inarlicolati, grida 
scomposte ed urli selvaggi. Pareva che le persone 
del seguito, i parenti e gli amici si fossero ab 
handonati alta più desolata disperazione, pen. 
sand nozze dei loro eri 
compiuto, e che il nodo matrim 
role pibeccliao. ‘a più sciogliere fino al dì del 
jale di posta in questa questo 
uosissiua moglie con | nosze nella valle di o 
pli tuttora jin Rossano. Il giorno appresso ho goduto uno 
Giovan però ha lasciato un figlio di | colo di tutt'altra natura. Il 18 agosto è 
me Francesco, giuvane di forte ingeguo e di 
oltimi costumi. 
Questa famiglia fu ascritta all'arciconfra 
la der nobili della città 
aprile 1857 e nel diploma rilasciato dal sig. 
Baldassare Colesio qual reggente di quest: 
uternita, leggonsi i 


a più: squalida 
dopo molti anni i discendeni 
slarono una causa contro il Demanio, chiedendo 
il rilascio dei possedimenti della Sila. La do- 
auda fu però rigett 
Gli ultimi rampolli di questa famiglia esi- 
stente iu Calabria erano tre fratelli e quattro 
relle : dei fratelli, il primo ed il terzo, Gio- 
van Battista ed E; il secondo 
diwora in 





gnori Giovan Ballista ecc., ecc. 
ges dei Priacipi di 
lamiglia e discer 
bligazioni ece. ecc. sull’ ac- 
Spesse volte, invano sempre, questi ultimi | 942 inerespata le più fa he forme di stelle 
menti dell' illustre famiglia hanno tentato | scibtillanti. Era unu sperie di firmamento 
ll Firsì: riconoscere. del bellione contro le leggi della. natur: 
fauda chiedi tà dello spettacoli 
neh 
miglia, 
‘o redigere una memoria che sigillata dall'ar q 
vo di Palermo, cardinal Gravina, e dallo | stranamente incantevole. 
atesso console dei Paesi Bassi fu trasmessa al Due barchette illuminate a palloncini cogli 
Re dell'Olanda € Belgio. stessi colori solcavano il lago. Da una parte, 
Il Re per mezzo del signor ‘Deinold, che | Presso la riva, un falò di fascine e di rami sec- 
era alla direzione degli affari esteri di quel Re. | chi mandava di tra {ratto altissime fam: 
guo fece rispondere di esser pronto a ricono- | ®; €’ mentre qualche montanaro più ardito, 
la famiglia qualora si sero | avvezzo al passo del canuseio, spiecava rapidis 
Per molti simo il salto attraversando la una, Un grosso 
lerrolte fino al 1852, epoca | ©ane di Terra Nuova pigliava parte 
cipe d'Orange stesso fu di passoggio 
Fu fatta allora una raccolta 3 ll 


© 
privato 

Anche questa seconda volta le trattàtive fu- 
rono interrotte è la famiglia vi era già stancai 


tre corrispondenze pri 


di 
Lettere da Welssonfola. estinguersi i uno ad uno e ei nel buio, 
Ù come si estinguono una per una le speranze 

Whalinliti, 90 igiete, della giovento © le ilesioni dell'estatnta. = 


Weissenfels è il nome di questo tranquillo i torua 
gioluecio di tera straniero, da cui vi ecino {ape cita Tenta crie meditezione jo teneva all 


o letteralmente siguiica Mupe bianca 
non si può negare che perfino il vome ha uo 
leggero sapore romantico, che riesce deliziosis» 
sio a chi fu:ge dalle zauzare, dalle occupa. 
zioni quolidiaue, dallo scirucco e dalle notizie 
sani 


| Nigra allora 
per l'Italia per I° 
cedenti impegni. 

Il contegno del 
ma al Manci 
zioni ch'eran: 
condotta. 

“" 


1 Comuni sono autorizzati a mettere l' ia- 


spelì a Londra istru- : 
precedente | segnamento religioso alla testa del progri 
sce lcua ga segiioioe. Tuttav Gabiuetto fa liberal 


| fegnamenito relig la dell’ 
scrisse al Nigra una lettera io | muni che cd i sgrre Ratio ea 
o | gramma scolastico l'i 
suo operato allegando lo ueccs- | gramma, col seseprazeanto 
| guito a domanda di venti padri di famiglia, a 
fondare classi speciali con insegnamento reli- 


oso. 
Le materie prescritte sono: leggere, sci 

| vere, conteggiare, conoscere i pesi e le misure, 

gli elementi della lingua francese, fammwinga o 

tedesca, storia e geografia del Belgio; inoltre 

| pei fa e per le fanciulle 

il cucire. La legge del 1879 rendera obbligato 


cui spiegava 
sità dello Stato. 
i Nigra rispose mantenendo le sue di 


| da Roma 22 alla Lombardia e 

con tulte le riserve riproduciam 
Richiamo la vostra attenzione sulle seguenti 
importantissime not.zi live alla ventilata 
lita a tra l’Italia e l'Inghilterr: becera bingo, gensnid 
ghilterra propose ‘al Governo italiano | Quelli Ceiepegaoo Fagjen Teenseggorir] 

h uentato un istituto 

uticipargli le spese per ce, lo riconosciuto e sorvegliato dallo 


L'Inghilterra 
| la Tripolitania e l'aiuterebbe ad estendersi sulle 
coste al ; finalmente impedirebbe l' espau- 
| sione dla Fravcia nel Mediterraneo. 

Non si sa ancora iu quali termini il Go- 
| verno italiano risponderà a queste proposte. 


questa sorvegli 
seguamento religioso, Il diritto dello Suato 
di fissare il bilancio scolastico dei Comuni 


un assassiuio che ha prodotto una di 


sità: Eccone i peri timori espressi dai liberali non 


sembrano giustificati di froute alla lettera della 
‘ 





"e Certo gli eSAli di questa dipooderanzo in 
gran parte dallo spirito, col quale sarà applicata 
e dal medo in cui lo Stato si servirà del di- 
i | ritto di sorveglianza accordatogli dal nuovo pro- 
si | getto scolastico. 


Ù \ AUSTRIA-UNGHERIA 
| tac sl Italiano a Spalato. 
| Scrivono da Spalato 18 all'/ndipendente trie- 
stino: 

Oggi si festeggi 

. M l'Imperatore, per 

Filippo venne celebrata messa 
interven delle Autorita civili e 


ro giorno fra il Fusconi figli 
li vi fu alla Stazio 
|cie di alterco. Accorsero a: 
{ pace, ma non ci fu verso. L' rt viep- 
| più il Fusconi 
| ici icendol; "Ci velremo a | modi 
+ Tufatti ieri il Loveonelli si | Somole 
al suo poste ma il Fuse 
Dopo il mezzogiormsi 
padre e figlio armati di doppietta ag-| 
| girarsi in quei pressi. Gli amici del Lanconell, | 
| iudovinando la burrasca gli dissero 
perchè potrebbe succedere qualche disgra 


eil 
ferroviaria un 


Veune a tal uopo dal Municipio invitato, 
© lettera io lingua sla: 
S. M. il Re d'Itali 
aderendo all'iavit 
quale deve essere 
allorchè, entrato in chiesa, 
per tutte le A segnato un. posto 
‘onore, egli solo venne lasciato fuori e dovette 
tene | rimmanersene in piedi. 
Î da sacerdote gli si avvicinò e lo invito a 
ondere posto fra i maestri e gli allievi delle 
usconi figlio si an-| Senate pubbliche pon go 
il padre pigliava il largo per | ita la funzione tutte le Autorità 
ul luozo il Fusconi figlio, gli dalla © in corpore e passarono 
* prendessero le parti del La itta, fuori del console d'Italia. 
È dice ci re questi dava presta 


e vh 
| piglio alla scure, l' altro gli sparava due cui INGHILTERRA 
rivolta a 


quale rispose 


la sua sorpresa, 
‘avvide che mentre 





quali veniva a colpirlo nel petto e alla fac- 
‘a di tasca il revolver per far 
altri nel caso che gli fusero saltati | 


Telegrafano da Lowdra all'Italia : 
Notizie da Malta recano 
quel porto un vapore turco diretto a Tripoli 


| avente a bordo sessanta deportati. 
| Durante la traversata, i condannati i 
| sero contro le guardie. Quattro soldi 
furono feri tre deportati furono uccisi ed 

uno ferito. . 

Il governatore di Malta avocò a sà la cosa 
(Dalla Stampa). come dipendente dalla sua giurisd! 

Per comprendere le dimostrazioni che i li. | ©00S0le lurco si oppose, 
berali del Belgio organizzano contro il progetto | 94! fatto che il piroscafo appartiene al Governo 


scolastico presentato alla Camera dei rappresen. | 9!!0mau0 
tenti del Cabiaolio Malo. eco GISIRtieO- | —__—_———————_—— 


vemente le varie fasi attraversate dalle leggi sco. NOTIZIE CITTADINE 


Haag me giga 64 agalizzare il nuoto pro Venezia 24 agosto. 
La legge sulle scuolé popolari del 1872 sia- | Leva sui mati del 1964. — Il sinda- 
biliva che quei Comuni tei quali le scuole pri-| © della città di Venezia ha pubblicato il se- 
rate now erano sullicienti alle necessità dell'in. | BUeste avv 
segnamento dovessero aprire scuole elementari | . !% seguito al manifesto della Prefettura di 
pubbliche ; la legge concedeva inoltre ni sacer | Venezia 10 corrente mese, si rende noto, che 
doli il diritto di impartire l'insegnamento reli. | Fl'iuscritti della pel pali ol 1054, devono 
gioso in tulle le scuole pubbliche ed alfdava | P'esentarsi ed arreclamento sei 
foro la sorveglianza delle scuole. lo seguito a | KiOro vstunte tabelle, anzichè 
to legge tutto l'inselmemento nelle scuole | i" quelli designati in calce al Precetto che loro 
veniva nelle mavi del clero. La maggioranza | “MN giò consegnato. 
delle scuole erano « libere » dirette per lo più | Si sollecitano poi tulli i giovani di questa 
da sacerdoti. | liberali combalterono lungo tem- | (!888%, i quali avessero titolo per passare alla 
po questa legge per motivi politici e pedagogici, | !€1Z2 categoria, di pruvsedersi in tempo i ne 
il Ministero: Frère Orban che nel |essarii documenti presso l'Ufficio Leva muni- 
’anno 1879 surcedè al Gabinetto Molou la mo | Cipale, al quale sarà pure partecipato, da 
dificò radicalmente. delle famiglie, il nome di quei giovani 
Colla legge sulle seuole popolari del 1879 ' PET va impedimento qual 
veniva deciso che ogni Comune dovesse fondare dl Consiglio di Let 
e ‘mantenere una scuola pubblica la sorveglia. 'pedimento medesimo. 
1a del clero sulle soppressa, l'inse- 4 
goamento religioso fuabolito dal programma 
sculastico e, come Fiaocia, sostituito dall 
segnamento della morale generale: tuttavia la 
legge permeltera ai sacerdoti d'impartire l' 
seguamento religioso, in seguito a desiderio dei 
genitori, nei locali delle scuole, però iu ore stra- 
rie. 
ll elero organizzò subito una resistenz 





4 al 120 — 
4 detto, dal 241 al 
7 detto, dal 361 al 480 — 8 detto, dal 
al 600 — 9 ditto, dal 601 al 720 — 40 
detto, dal 724 all'840 — #4 detto, dall'841 al 
960 — 15 detto, dal 961 al 1080 — 16 delto, 
1081 al 1200 — 17 delto, dal 1201 al 1320 

— 18 delto, dal 1321 al 1406. 
Le sedute del Consigi 
lazzo Ariani a S. Raffaele. 


Liceo Renedetto 


sa 
religiosu nelle scuole pubbliche ed ordinarono 
loro di rifiutare l'assoluzione ai maestri, agli 
scolari di quelle scuole nonchè ai genitori che 
perioritevano si figli di frequentarie. 

| Le disposizioni della nuora legge scolastica 
| proroearuno un vivo malcontento specialmente 
nelle campagne. Tuiti i Comuni dovettero non 
solo cosiruire edifizii scolastici. mollo costosi 


ma eziandio fondare 
n 


i terranno nel Pa- 


monia della distribuzione dei prem 
di questo Liceo. 
i venne aperta con un breve 
discorso del presidente co. ©. cev. Conto. 
La festa fu allietata dalla Banda cittadina. 
Ecco l'elenco ‘dei premia 








| zione onor. di Il grado: Guart 
na, id. — Cominotto Teresina, id. — Romanell 





ione. 
TT I. grado: Ba Mi 

di Trento — Chitolina da, di Venezia — wir 

Guarnieri Guglielmi. 


Luigia, di Milauo — Da Venezi 


di 
| Venezia — Naccari Domenico, di Venezia — 


Busi Luigi, di Pieve di Ceuto — Gabrielli xx 
torio, di Venezia. 
Seuola di solfeggio. 
Premio di IL grado: Alfieri Teresina, dj 
Verona — Menz. on. di II. grado: Bampo w, 
di Trento — Lombardo Vittoria, di 


Scuola di canto. 
i Dabalà Elvira, di Ve 
| di IL. grado: Colpo Er. 
id. corso Y — Zuliani 


Vittoria, 
corso VI. — id. di Il. grado: Ro 


ia, corso I — Jenna Alba, id. corso It — 
— Merini Autonietta, di Como, corso VI — 
Ceroni Arturo, di Dulo, corso Il — Crovato 6 
B., di Venezia, corso 


rado Ru Fiora; di Ve. 
nezia, corso VII — Salerni Federico, di Vicen. 


i , corso Tita 
Uziel Estella, di Venezia, coso VI. 
onor. di I. gradog Ferroni Maria, di 
corso VIII — Perrera Lopes Qiga, di Vene: 
corso Ill — Tilling Carol 
Salsa Carolina, id. corso IV — Fi 
id. corso VI — id. di Il. grado: Viterbo Olga 
di Ancona, corso I — Bressan Cesira, di Ve. 


lo: Guarnieri Guglielmina, 
. — Lancerolto Leone, di 
orso VIII. — Premio di II. gradi 

nieri Francesco, di Adria, corso V 
zione onorevole di 1. grado: Finzi Fanoy, di 
Venezia, corso V — Vianello Odoardo, di Trie. 
ste, corso Il. — Comino Pompeo, di Marostica, 
corso V — Alprou Elena, di Trieste, corso Y 

— Carboni Giuseppe, di Venezia, corso VI. 

Scuola di violoncello. 

Premio di Il. grado: Martinenghi Stello, di 
Venezia, corso V. — Menzione onorevole di |. 
grado: Luzzatto Ettore, id., corso Ill. 

Scuola di contrabbass 

Premio di Il. grado: Lardell 
Venezia, corso IV. 

Scuola di fauto. 

Menzione onorevole di Il. grado: Merlo Viu- 
cenzo, di Venezia, corso Il. 

Scuola di fagotto. 

Premio di I. grado: Dalle Nogare Eugenio, 
di, Venezia, corso Ill — Maran Aogelo, id, cur. 
so 


Aurelio, di 


Scuola di clurino. 

Menzione vuorevole di I. grado: Socal Fe- 
lice, di Venezia, corso VI — Busi Luici, di Pie. 
ve di Cento, corso | — Rossetti Fraucesco, di 
Venezia, corso IV. 

Scuola di ottoni — Corno. 

Menzione onorevole di |. grado: Casellatto 
Giacomo, di Venezia, corso |. — Menzione uno- 
revole di Il. grado: Gabrielli Vittorio, id., corso V. 

Trombone. 

Menzione onorevole di Il. grado : Silvestrini 
Giuseppe, di Pad: corso |. 

Scuola di canto corale. 

Premio di I. grado di L. 50: Muschietto 
Autonio — Nere Gio. Battista — Ramello Pie- 
tro — Barel Pietro. — Menzione onorevole di 
1 grado: Giacompol Pietro — Migliorini Au 
relio — Masatti Giscomo — Meneghetti Carlo. 
— Menzione ouprevole di II. grado: Volponi 
Autonio — iuseppe — Carinato Giu- 
seppe — Zola Carlo. 

Îleazioni per mezze. — La scrit 
tura dei V Suvi, Sul modo di incamminare un 
diretto commercio di conterie con Licerpooi, fu 
dedicata allo sposo sig. Mullia, dai di lui fratelli, 
e non dai sigg. Ceresa. 


R. Istitato tecnico e di marius 
reantile Paolo Sarpi. — ne pube 
blicato il seguente Avviso: 
Si avvertono coloro che intendono soste 
nere l'esame di licenza delle varie 
l'Istituto e nei diversi graili della 1 
cantile, che le istanze d 
esami, documentate c‘ 
Presidenza Al Istituto 
wercanlile non più tardi 
sal ABusto corrente. Ad esse dovra essere 
aggiuni quietanza dell' eseguito pagamento 
della tassa prescritta. ine 
Gli esami di licenza comineiano il gior- 
n0 1.° ottobre, alle 8 ant. 
Venezia, 15 agosto 1884. 
Il preside, Busoni. 
lo — La drammatica 
ta dall'artista Albano 
dard un breve corso di rappresenta: 
zioni esclusivamente popolari, nelle quali si rap- 
presenteranno le seguenti novi 
Mietta — Sidonia e Maria — La signora 
di Treves — I delitti d'amore — Ruota mu 
ledetta — Michele Strogoff — | creditori del 
patibole 
Ecco l'elenco del personale artistico 
Attrici : Italia Benivi Sambo, Laura B 
Corinna Moro; Elena Colonnello, Elena Benivi, 
Erminia Dorigo, Virgin: 
lonuello, Vittorina M 


ingresso alla plù- 
30; poltroneine hire 
cent. 30. — Palchi: Pepiano e pri- 
ordine lire 4; secondo ordine hre 3; terzo 
ordine lire 1. 50, 
Abbonamento per 12 recite: lagresso lire 
3.50; seauni (comprese le beneficiate) lire 3; 
poltrone (comprese le beneficiate) lire 7. — Pal- 
ie 9 sodo a ar gi ro 
lire 45; padiglioni a 

preda Ki 3 padigli 


da 
Aes i riserva il diritto 





° Saibante marct 
use, del valore di 
dopoli co. 

loi salore di lire 5 

Giovanelli prin 


lore di lire 300. 
Nuovo nego 
p 


uppini noti fabbri 
Pr |a tend 


si 
la sera di domenic 


* nell opero 
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MostresPortegruaro. "AG cr n folie cche ua contado 
nel Monitore delle Strade ferrate : ralizzò la di lui moglie. 

lo di ® , ia sua recente adu- Pio ‘altro fulmine rovinò completamente la 

prodolto medio. 1 2,3, circa, sono di qualità ot nell’ Adriatico; chiesa di San Giorgio Cremano 
i tima e buona. Probabilità tentrionali ; qualche opere di difesa alla Il temporale cagionò dei doni gravissimi 

pie strade ferrate dell’ pe * — chel, 5 i 5 a Torre Annunziata. 
Ù azioni, ebbe N L, fidionale. da La gragouola grossa e fittissima distrusse 
: (il, __——€——m@€&& Autti i vigneti dei paesi circostanti. 
SULLETTIRO ASTRONOMICO. relativi lavori, il ci 1 danni sono incalcolabili. 







































) ed il viaggio è regolato : pa 2,500. n 

; Venezie, Milaso, Voghera, Genora, A- 7, La Krews Zeitung crede probabilmente av (Tempo oto leale) Lin cai > Diagrazia, — Telegralano da Firenre { 

‘orino, Milano, Venezie. i + Sole. o. PI Guardia di finanza assassino. — 93 n} secolo: | 

hi sarà munito di speciale. bigli Vienna 23. — La Polilische Correspondenz dd Sole all meri x Telegrafano da Como | Da Borgo San Lorenzo è giunta iersera no- F 

Lt nl ne, Ge e i i 0 o Ie a gno DI Egli CA i E OE ci ui 
notizia del preteso colloquio di Delunay col se- >" ‘711 40* 3, mett. \il vice-brizadiere Luigi Bossi, nativo di Il marchese Negrotto Cami X 
grelario di Stato, in cui questi. espresse il de. | Trattare ga ta 3 33/6 | Consumeto l'assassinio andò a consegnarsi in | 
iderio della Germania sull'attitudine dell'Ita- | Eii"ucia Luna a mentali C/> i co > giorni S| Soserma. Ò 


pure del-| © Frnomeni importanti» — Ueciso da una sentinella a Vin- 
l'altra notizia che nei circoli politici si preve- | i | 
| da che l’Italia non è compresa nella nuova tri. | manna S Telegrafeno da Pecioi 22 al Cor-| 










































































































































































































































































































































































































































1% lst, | pic allanza. La citera dice poa merita | REGIO LOTTO. i (I 
n d pure una smentita tale asserzione, contra ia : il N . Ì T 
ipe Giuseppe, cedola di 1.* | dalla costante testimonian: ù Estrazione del 23 agosto 4884: ste 0% sentinella gio È I | } 
dei dra 908, | tra l'Austria, la Germania e I" Reni 30. — Bb — 30 DIO] 4 de puereezione sese la mere DE I 4 
iltadella Vigo d' Arzere co, Arpalice, ce- | della quale inventò una SO = 39: — 70 — 99:22 BA | gen Alora lo svelienli speri es RI j i 
2° classe, del valore di lire 400. | Una’ jese la siano È set li at 6 i 119 pece. ll poveretto fu riconosciuto per un | LÉI 
» land 3 — 78 — i8 — 52 — 4 |tranquillo cantoniere di 17 auui, padre di fa- | È 
Wirta cedola di 3.* classe, del | partecipa con parita di ET 2 7 È 
gore di lire 500. | Biasento dei suoi impegi ones A ne pen | KAI 
ve jJeafe. — Nel nuovo tratto e pr Li = n = sa Notizie sanitario. — L'Agenzia Stefani 7 
|a seta e ore aero tra i compo dì, Se delia ino 23. — Furono scambiate le ratifche Fuanse, Bi = ME LETTE “a 4 fer gt 
e quello di S. Giuliano venne vrmai i Convenzione per la proprieta letteraria | Roma. . -—B-B-B- ‘alone 23. — leri 6 decessi. + CORRO y 5 dI 
Melo un negozio di cesteie, luoie, 1appeti di | tra l'Italia e la Germa pero ; AL — TA — 43 — 89 — 46] eten ad Heranlt 15 decessi, nd rss egla Pl fesa por una gesiola dn | 
vera, oggetti i lia | di pero di irenei orie n 
“din 'penici. di fantasie. iu pegli Reni Gli Assabesi sono partiti pr ad Ardeche 7, a Gard 2, ed a Drome 5. cart apera che l'autore del Carlo P ad dn: 
Proprietari ne sono i signori A. M. fratelli 9 784 o _ cy i 
iuppioi noti fabbricatori di quegli "articoli. Riu Licei Laconi operaie per bi Prini 9.05 p. — Nelle ultime | "#4 E0tra sia da qualche tempo che gli a 
Notizia teatrale. — Trovasi de alqunti ona ui il Cristofo- pci-e ica del Mackari si sono accorti di uno scompiglio + } 
mezia per passarvi questo scorcio È | di mente in lui. 1 primi sintomi di questi tur- 
Ha slagione balneare, la gentile nostra con Vipera piegroni oli Torino 26 — La salute pubblica è Sempre | samenti risalgono al, matrimonio dell'artista Ji 
verà quanto prima a Mavilla, diretta s Nelle ore pomeridiane del 22 corrente mo- "spezia 24, — Stamane è giunto Bri con una ballerina dell'Opera di Vicnua. Appena il 
long-Kong. 6 riva in Views, sua patria, il conte Gnetame dy1o cunferi coll’ ammiraglio Monale, col Com. | *POt8"i; i coniugi si “ipa ti seguito a una ‘ 
'coslaziinopoli 24. — Duflrin Aioperasi at | dl Thieme del fu conte Aulonio, di poro | missario Regio e col generale Momale, col Com | scena di vivivus:, uila quale Mackart non s0- } 
tivamente per riuscir sd uo accordo ira l' lar | avendo vareato il decimo lustro. Peg guelpori ii stenne la parte più bella. 
Musica in Plassa, — Program dei | ghilterra e la Turchia riguardo all' Egitto. Aid ieri sioni Legio ——————— i 
ii musicali da eseguirsi nda militare serve ha coat forme più elette di quant» possa io fare, Di ui i n i 
Pi de irene, delle oro @ le nicol dizaasi calcia coO  the sempre gli port mi spioge © cati rafano dalla Spezia 23 alla Perseve | 11 disastro ferroviario di Fironze. () | 
de 10: Roma 34, on dargliene quest ima testimonianza pubblici odo | così scoppiati in poco più di 24 ore in . " Ireno 115 del 2 corr. mese in partenza $ 
4, Martinez. Marcia Militare. — 2. Gomes. Roma 24, ore 9.25 ant. |ie di lui virtù, a conforto dei parenti ed a50l- | questa "ciltà ascendono a sessante. Trentanove | * da Rifredi per Firenze, arrivato allo scambio H 
infonia nell’ opera Guarany. — 3. Petrale. Ma- Non sussiste che Degree debba tor- | lievo del mio dolore. 5 morirono fulminati. « (baratto) della biforcazione presso la foriezza ; 
burka Moto del core. — 4 Meyerbeer. Finale | nare questa settimana a Roma. Cattolicu fervente ed illuminato, Gaelavo 'Gl' impiegati della ferrovia chiesero ed ot- | * Da Beto e andò a 
[atei opero La stella del Nord. — 5. Gi Brin rocoesi alla Spezio. non ismentì mai le tradizioni della sua fowi- | tennero di store attendati alia Siaziune. x urtare una locomotiva che gilondera alle ma; 
Polka. — 6. Verdi. Preludio ed introduzione Il ministro della guerra i ghia, informandosi ognora ed iu lutto agli esempii Vennero dei Ireni speciali pel trasporto di « novre, Le conseguenze dell'urto, ersns ii 7 
sell'opera Rigoletto. — 8. P. P. Galop. alii lla guerra sospese i | di quel grau santo, suo antenato, del quale pOF- | merci e passeggieri. + ferili più o meno gravemente, e avarie al ma- 
Condanna. — | lettori rammenteranno op di guarnigioni in settembre. fava anche il nome: di conseguenza piissimo e LA . Veriale. FRESE iù vd 
N 'u_ nomi una Commissi: caritatevole verso i poveri, i quali da lui sot 5 « Causi dell’accidente è stato lo scambio 
N fotto del [rare] Fegrena bili da |'riferire intorno Geecisdati: copiati POI | venuti con larghe cifuosine, venivano per di più Roli freni: Roma 22 alla Gazzetta del | , iso dato dallo scambista (barattaio) Pecchioli sj 
 Oupadolo siii del quale pibio: |P Leraco "del Risorgimento Nezionelo a | Wofsli quesi fomcn a | anice frali el _ Ul eiasioe dell laforno da diccha son Ce i quale venne deferilo all'Autorità 
ne pero a Jenne Ù scoperi Logic Ni Lane pane Cantù, Amari perfino Irattenuti in amichevole conversazione. | cojare telegrafica a tutti i prefetti affinchè siano giu . 3 si ri 
nese di diESIREE E cai noetro Tribunale | bromic © altri scienziati ed uomini po- | renti tutti, ed sì nipotini in particolare ; feito din Prale din rif 
dela acer: dela (prova 34 | litiei, pollo larpstscnto ricecebuoto ‘48 ognuno, valse @ medii perchè il caso on si rinnovi, scrirone KA 
pi d i role - Coppino sta ristudiando.il plico | enire ia ferita aperta nei di lui cuore ga | petto dove Piva SE NOGINGNI RIT i oon. | Se /rempaletit SFIZI pari peso concordi nl ‘ 
pi === | progetto” di legge sulle scuole secondarie | S°00oIo Den re parete: Fiverpe cl gl 4 
CORRIERE DEL MATTINO pri p — Per temperamento sempre lieto e gioviale invoca oue non trovando valide at- 4 
é a per presentarlo alla Camera alla riaper- per «Ag la di [è 
7) | lo da tutt, € ricercata era sempre la di | gomanda del sindaco e del presidente del Con- | ‘9%. A sa 
1l Principe Imporialo di Germania | ‘Ure ì pagnia e conversazione. nelle quali ai | sieti Noi noa abbiamo la pretesa di influire sul 
(talia. ire le iudizio del tril le, ma finchè questo non si di 
i ‘be esileravi lì amici. i è pronunziato possiamo fare delle domai 
queto de Berlino 22 ala Pere |ioroati mean nda no po | 200 se qurntoo pl erge dele Pci |* TSO tte 3 cipria? LI 
Ora è certo che il Principe Imperiale, do- La rente ha ceo e ibuechi alle Stazioni di Cajanello e ve gr] Petri Sei 4 
le graudi manovre, visiterà l' Alta Italia e presta tento. "i riuaa a di Bavigii i » 
Ppiion di Fori o rr Et 4 tit pe pini" 
pe pondiamo affermalivamente: 
rzialità. Gruve malattia quivi lo : i lo scambio era affidato al Pecchioli. È quiodi 
Telegrafeno da Roma alla Lombardia per 10 ino uil see ditta ta. | Gita CONO II SERA RE responaile gli iuito quello che avviene sullo | 
Tre mae ei SSR 1 et ne spent 06 
Jagrete compiuto dei brigenti ehe seoraszano | fragio del conte di Chambord nel primo eppur queste valsero a salvario dall'inesorabile timo lo sciaibio falso sia stato dato per malvagità o 
RENO. tre. ivigne! fono presso anniversario della sua morte. sorte decretata ur Girelli L' Agenzia orari ci nda : fo per promo a catastrofe ; si ‘ 
segnato, rispuse ai desolati parenti, che fra i sia- Roma 23 — La Gazzetta Ufficiale pubbli- | dentemente dalle rsonali 
ettore o pereessero; malaletiamente 5 Roma 24, ore 11.45 ant. ca govcitero anuunciargli la gravità del suo | ca il B dleitino dalla mezzanotte del 22 al ‘afcorr: | rie al materiali oli è colpevole come ÙU 
i a i La Conferenza mossi È raduue= | ft, quelle sublimi parole: fat voluntas tua: {_Brovincia di Bergam gli altri scombisti che scambi falsi DI 
We Hosei però a salvarsi. | "È il 21 otiobre e non il 25. e irgequillo e quasi lieto ricevette i couforti | Ponte S. Pietro, Scauso, Scrisole, Tre ai treni, i quali sou 
Poche ore dopo tentarono. di cal Il contegno dell’Italia è riservato fino | tutti «-ila nostra santa religione, e poco dopo | Verdello un caso; a Bergamo due ca: evi ki 
ma suche Questi riusci a salvarsi spro- | 2 che la Comunissione ieduta da Min- | volò ol cielo a cogliere il meritato premio delle | neso tre casi. monizione, spesso coll 
la relazione e formulerà | 5% erendi virto. Provincia di Campobas: Da Cr uo se rg da e 
i due colpa del Pecchi 
orto proposte. L'ipaon Ma come! la sicure: Y 
hi cittadinanza. ioni dei ta È 
a di darò | oh Beto gr di te quat Sn 
vene censurala scertamentà giugno di L. 988.822.327. roniari per causare 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani Il comm. Breda e il sen. Allievi pro He sera Ai lezaonia the pai | 
Francia e Cina. para I Governo la costruzione di una i@ di Genova : Alla Spezia, lo scop- | ciali. Tutto è studiato in modo l'errore di 
ferrovia di circonvallazione a Roma. x pio del e fu istantaneo ; avvenne dopo ua | uu agente viene da altri corretti il malvolere 
Trova: esame del Ministero dei questo ultimo | forie acquazzone, e susseguito da un’ abbassa. | di ua agente viene da allri sc € qui ‘ 
lavori pubblici, affine di essere approvato | vale dal tuo amico desolato meoto di tmoperatura ; il morbo colpì finora, | witigate le conseguenze. Si può affermare 
Vl rin Loto è contratto concluso dal Consorzio della Padova, 23 agosto 1884. con poche eccezioni, persone poro gobrie; nes quando tutti sanno dl loro do disarazio n 
luo. Lifongpao non cao i Pe: o. pslocs “han 'Zolo nella marina; | ne posso succedere ; salvo casi fortuiti, i 
"Parigi 38 — L'A; ferrevia Umbro-Aretina colla lega della |_rr—T2hjZ2ZST£— dal principio. dell i ie reasi TO. con - 48 | sono limitatissimi. Si i 
Sciaughet: Secondo notizie Ciwesi la squadra | ferrovia appennino, centrale per l'allunga- NOT, na P e per parte di più age 
cinese prese Fulcheu e colò a fondo due vapo- | mento della costruzione e dell'esercizio | Provmeia asa: Meade Mosa Provincia di Massa: A Castelnuoro Garta | di circostanze sfavorevoli, possono causare il 
ri francesi. della ferrovia medesima. IL SINDACO quana 5 ua soldato; 1 morto ; nella | disastro. 
Barodet convocò l'estrema sinistra per lu- In seguito ad accordi tra le ammi NEL COMUNE DI SPINEA frazione 8 casi e 1 morto; a Mola: |, Molte volle è succeduto che per u 
bi H Pisi deg ì LI \ zano vo io falso, un treno sia an 
Parigi 29. — Il Paris dice che. Lilong nr Pecreriecie, pi accerta MATE | + ‘rende noto che pel giorno 1 sctlembre p. |, foviscia di Milano: A_S8a Martino in | verso. Se non succedono i 
peo ricesete ieri un dispeccio da Pekino, ed | bano del i lino è vicer percorso BNO | lle ore 10 ant, iu questa Residenza muni- Ù si da importanza. Se sue 
avvertì Ferry che aggiornasa 'a sua part nza. | Uhiasso 0 Luino e viceversa gii in le, si prucederà (mediante schede segrete) Napoli : Tre casi sospetti. riale, ‘Qinistrazione puoi 
Credesi che fo contenga la propo: | tati al Congresso internazionale di otto- | cilippaito' del lavoro di costruzione di un fab- i Novara : A Trecate due casi | n00 può discolparsi © l'affare resta in famiglia 
souflitto ad un arbitrato in- | logia che si terrà a Bari. Si accordei bri Ni uso Municipio e scuole, sul dato pe- | ed * Se resta o ferito un agente, il tribunale 
leruazionale. no le solite riduzioni a coloro che si re- | ritale lire 26,500. È Provincia di Parma: A Berceto, frazione | se ne imm gi do però le cose cogli 
Secomlo il Temps il telegrafo è rolto in due |), ica. Camsresal ale ai: 0 e di Hire 26.500. appalto sono visibili pres- di Bergotto, sei casi; @ Borgotaro, frazione di occhiali dell'ammuistrazione. Bisogna che vi 
puoti: fra Fulchen € Hongkoag, presso Amoy, e | Cheranno, al è versi Congressi che sì ler- | 1a Segreteria del 'Calione Belforte, d ed'1 morto. sieno viaggiatori dunueggiati nella vita od averi, 
tra Fuleben e Skanghe ranno a Torino. " pro IS sposto T88% are diventi pubblico, in questo caso 
Londra 23. — ll Times ha Futcheu -23 cor- Il Consiglio superiore dei lavori pub- Spiati, strazioni pagano le indennità, ma 
rente ore Vi antimeridiane: Dicesi cl foog- | blici sipprovò il progetto per, lo scavo del oa SE SERNATI, [ei sa ig non se ne prendono perchè cu- 
10 ” ria ie lì i ù n «ten " 1 L 
Croazia si ine te Cin ale eri grore a seggi alle e di hi e PARI aero Telegrafano da Napoli 22 | "'“*\ caso di Firenze sarebbe stato un nulla, 
” e per la costruzione la scogliera r66 lia: È 
- Lion metio® | Sl margoo dell eso con : RADI co ito sa tt dt pe | do ao cn 
Meli sl margioe dllo steso conele | DO ALESSANDRO GERARDI [uno scoto, sei 6 sputo da ita Napo | gii se a sarete cavata, soll 
amor Uan diupecio da Peli “© SPETTACOLI np pe che era scoppiato incita va to di colera. | Firenze di wa, paio di mini più tardi e lo 
| goveruatori di Kuangsi e Yanuam, hanno rice- Domenica 24 agosto 1884. Successore TERRENATTI di Loreto uo certo Belsito di. Sessa. Aurunca ; | mbista ara uu: cpualta conse gli licia 
dali ni path Tonkioo. in |, "amo coseni — L'opera: Den Pasguale, cl — Venezia È Dialdi' era sato esipile de ue mele grevementa | cosi conici, PT reieieee  O he 
hi E vai 5 ml piene inone pia LI hi da dei Pignoli, Calle del Tegienitoa, Baleito: sori è dall'antopeia Gadere più scambi cui abbadare, lia un binario con una 
l'Arsenale è cominciato. Dio METEORICO i 220 | mea fatta oggi risultò che era morto di colera. comotiva che fa movimenti ; nell'altro binario, Î 
Parigi 24 — Lifongpao lasciò Parigi alle | —OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 9 Fatti Diver si 3 ieri però se vi Iratto di colera Pei; 
ore 8 pom. e ie Lp fi Pe Po polist ese Ad ogni modo la cittadinanza è allarma operino 
mg pesnotto del Barometro è all'ahess brili tissima. ‘ 
1 personale della le- la commae alta marea. | Una encela brillante del Re. — To e paga; ciò è sucerduto ad altri 
/ sa 1% mer | Serivono da Cuuro 21 alla Gazzetta Piemontese: @rribile faîte. — Telegrafno da Ro. |scambisti con 20, 15 e 10 anni di servizio e 
92° Si telegrafa da Fulcheu, ll Re, dal castello di Sant'Anua di Vaidieri, | ma 23 alla Perseoeranza : L. 2,1 fe 1 di paga; ciò succederebbe egual 
‘del 23 corr: ll bombardamento L per lempissimo vgui mallina sì reca sui monti ‘oggi, lu Piazza Nettuno, certo Venturi, bot. | mene se azli scambi vi fossero degli ingegneri 
ore 8. Si ignorano i risultati. Una alla caccia dei camosci. tegaio, per ragioni d'interesse, uccise un certo | CON 6000 lire Lipendio. 
‘cinesi sembra alliva. | racconti | Tensione del vpore în martedì e mercoledì ne uccise, ira lui | Casoni. imolese, a revolverate; poi si ferì egli domanda, la quale 
dei cinesi sono contradiittorii. {i oereg i ni È {e Tali nt ra di caccia, piu di 70, e ne siano a morte. Une signor, che passera, venne | scq 
tra la Pagoda e l'ancoraggio è in! . » " essa pure. Tale fatto orribile è avvenuto 
tumulto a Futcheu. Volocità oraria im chilometri. | mora A | durante l'ora del passeggio, © trasse una stra- 
Sciangai 24. — Il bombardamento del- DITO I pi 'ORIe Gale peraglia dvetignnca nes | ebete folla sul luogo, che rimase commossa | gt. i resti Ù 
caduta in mm ja diveltore della | i Na- | è raccapricciante. , © il regolame: È 
dequa crspernta i | Sisotie,. uiane Fiebicazio sd ppi nell’ Ac- : Tetegrtano | Riti delle strade ferrate hanno 
Rietriità. dinamica cademia letteraria di Milano. (Lomb.) Temporale a Napoli. — Telegralano | —— 
TA ————_ ._;_. _,|d4 Napoli 22 alla Lombardia (") Dall'egregio sig. Pietro Giappo, autore del Tachigrofe 
Miottricità | mMamiragio. — L'Agenzia Stefani ci Siauvile scoppiò sulla città e dintorni ua | * apparecchio automatico pi controio, della irazion. e del 
dai manda : altro terribile temporale. movimento dei convogli nello strada ferrata » riceviamo il ‘ 
Sciangai 23. — Telegrafano da Aden che Un contadino reune colto dall’ uragano sul. | 21%! arto, 1 teo tritone Peg it oca 
La francese Aveyroa, pruvenieule dal la linea ferroviaria; l' infelice, correudo al generale, esplicando esso un'incooveniente, che sì ripete ogni i 
si Sere gl ptr fai ch pò er can per 
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dei convogli a macchine sciolte 

rambi, sriatoi 0 bi i 

re effettuato con ve- 

« locità non superiore arquella ‘corrispondente 
a chili 24 all'ora. » 

La locomotiva di manovra deve lasciare 
sempre' libera la dinea principale ; di couseguen- 
ga nei suoi movimenti non deve avvicinarsi allo 
scambio della linea, più che a circa una oltan- 
tina di metri, salvo casi eccezionali i quali sono 

raotiti: cop seguali ecc. Quindi la Jocomotiri 

manovra © era a 80 metri dallo scambio, e 
allora il. macchinista doveva vedere, accorgersi 
dello scambio falso e avvertire chi tocca, op- 
pure era molto più lontana. 

Il inacchinistà del: treno 115 che viaggia di 
giorno e»nelle. aiigliori condizioni. che deve 
Guardare! costantemente la sua strada la quale 
in quel posto ha.il:vantggio di essere in ret- 
tifilo, dever aver iveduto lo scambio molto da 

o il minimo, si sia accorto 
dio. sem anche a soli 
dn questo caso ‘il macchinista deve 
dare l'allarme coi fischio onde i freni del con 
Voglio sieno subito stretti; egli allora inverte 
l'iutroduzione «del vapore dei dri mentre il 
fuochista serra il freno del tender. Se il ci 
voglio aveva una velocità tale da arrivare allo 
scambio é6n "faeità d?'44 chrilom. all'ora, il tre 
no indubbiomente si sarebbe fermato prima di 
arrivare allo scainbio lalso. Ammesso invece che 
il macchinista si sia accorto solo a 200 metri, 
e che (cosa non avvenuta) non abbia dato allar: 
me e abbia agito per fermarsi, come nelle fer. 
mate ordinarie delle stazioni , il treno si sareb 
be fermato a 270 metri e quindi 10 metri pri- 
ma di toccare la locomotiva di manovra, fosse 
questa ferma anche nel punto più vicino al 
scambi 











































































amministrativa ap 

purerà qi ppiamo però che il 

macchinista ha faflo del suo meglio per ar 

restare il convoglio, il quale correva a tutto va- 

llora? — Allora deduciamo che il 

è presentato allo scambio con una 

velocità superiore di molto ai 24 cbil. prescritti, 

ed a questo soltanto si deve attribuire l'acci 
dente avvenuto. 

Dunque il principale colpevole sarebbe il 
macchinista del treno #15, il quale, non ottem 
ap] wi regolamenti, si è presentato allo scam 

0 cou velocità superiore ai 24 chil. e î 
il regolamento tauto maggiormente q 
Velocità fu superiore a quella ‘stabilita pel pas 
saggio sugli scambi. 

L'inchiesta omminis della _ferrovi 
probabilmente quì avrà fine; nou parlia 

ibunale, il quale forse si limiterà a c 
la colpa del Pecchioli e a stabilire le 
devolute ai viaggiatori. — Ma non è qui che 
Roi ci fermeremo — Più volte sono stati puniti 
i mocchimsti per avere superati gli scambi con 
Velocità superiore alla prescritta, mettendo a 
rischio la propria vita e quella degli altri 
i macchinisti continuano come prima: dunque 
avvi una causa pi 


di servizio del tre 
il tronco Pistoia Firenze una distanza di chilo. 
metri 33,410 e vi assegua minuti 77, sui quali 
18 sono per le fe-mate alle sei stazioni inter- 
medie. Rimangono di percorrenza minuli 59 e 
togliendo quelli stabiliti compenso di per 
dite negli abbrivi e ral’entamenti nelle sette 
Uralte, restano minuti 38 di percorrenza redta 
€ quindi colla velocità media di chil. 
all'ora. Lasciamo pure da parte ch 
porta ju testa la velocità di chi h 

e prima dell'arrivo a Pistoia la velocità sarà 
minore, ma la velocità del trone 
iasFirenze è di chilom, 52,723 all'ora. 

Il lusso impone che alla stazione finale, 
quando sia un centro importante, si debba ar 
Fivare in orario, e i regolamenti ordinano al 
macchinista in ritard» di acerescere ta velocità 
fino a 15 chil. all'ora. E sicsomme ciascuno ci 
Biene all'orario, e più i macchinisti che guada 
gnano 10 cent. gui minuto ricuperato, 
segue che l'aumeato di velocità in qualche punt 
è maggiore, noi limitiamoci latare che i 

€ l'orario amu 


o 1155 pone per 


rremo la 
A velocità 


mento sugli , li esclude come non esi 
tessero, nè possiamo calcolarli perchè non co- 
nosciamo la distanza fra lo scambio d'ingresso 
sse delle rispettive stazioni ; sappiamo però 
che dal punto ove priucipia lo scambio della 
Fortezza da Basso, ol punto ove devesi fermare 
la locomotiva, arrivata alla stazione di Firenze, 
i sono da 870 a 900 metri. La distanza dal 
l'asse della stazione di Rifredi fino all'asse della 
Stazione di Firenze come l'orario è met . 
Colla velocità di chil. 24 all'ora, si deve arre 
Stare il treno, senza ricorrere a mezzi violenti, 
col percorso di metri 270. 
La a da percorrere colla velocità di 
chil. 24 all'ora (anche prendendo il minimo) è 
870 metri, dai quali tolt per l'arresto, ab. 
biamo 600 metri che non Hevono essere per. 
corsi con velvcità superiore a metri 400 per 
minuto, vi si impiegliera quindi minuti 1 te 
Dalla partenza di Rifredi fino all'arrivo a 
fenze l'orario assegna 6 minuti ; tolti 3 mivuti 
per l'abbrivo e rallentamento di fermata, e 1 
per il percorso dei 600. metri restano minuti 
4|2 8° percorre iufanenti 1980 metri, e 
quiadi colla velocità di chil. 79,200 all'ora, senza 
itardo. 
Il macchinista del treno 415 del 2 corr. 
ra correre colla velocità 


iva capace di 
arrivare a farla? — avera allaccato alla mace 
china un treno da permettere che essa raggiun 
ga la velocità di oltre 79 chilom. all'ora ? Il 
macchinista non fa, nè può fare questi calco) 
e quando da Rifredi a Firenze impiega 6 mi 
muti, in buona fede riliene di aver corso ia ra 
gione di chi!. 45 come indica l'orario; quando 
Pitarda paga 20 cent. ogni minuto. 

Staudo ai giornali il treno era composto 

di 21 carrozza, f bagagliaio, 3 carri scorta ; lo 
tale 25 pezzi dei quali secondo i regolamenti 5 
fano essere a freno. Il peso «el treno, in 
‘Mumeri tondi si può valutare a 250 tonnellate. 
Il macchinista deve avere veduto lo scam 

bio di lontano, ma come il treno doveva cor- 
rere gra 230 metri per ogni quarto di minuto, 
difbcilmente avrà dato l'allarme a distanza mag- 
di 500 metri dallo scambio falso; non 

il dubbio per l'allarme, il macchinista deve 
essere certo, altrimenti arrischia una multa. 
Ammesso che ciascuno abbia fatto il suo dovere 
|che i cinque freni sieno stati chiusi, il maschi- 
|aista o fuochista, abbiona folto quanto abbiamo 


Meg, 


i che sono incon- 


metri dallo. scambio: ma per arrestare un treno 
di 250 Wwanellate, che corre a 54 chil. e con 5 
freni occorrono circa 500 metri, mentre la lo- 
comotiva di manovra si trovava fra 350 e 330 
metri. 

Ii macchinista dere correre quanto assegni 
l'orario e superarlo allorquando il treno è in 
ritari questo è l'ordine. Deve tirare 
gior carico possibile, — questo Il suo dovere, È 
al resto? — al resto non si ci abbada. Il lusso 








rare molti carri, e i regolamenti . 
gono în tasca, 

Il pericolo Fortezza Di 
Basso in Firenze sussiste tutti i giorni per il 
abbiamo calcolato, lo scambio dev'es- 
sere percot$o & grande Velocità, onde compen: 
sare quella cui non si può raggiungere prima 
trarlo, forse lo stesso pericolo vale 
dltri treni 
Questo pericolo esiste per tutte le stazioni 
treni incontrano scambi di punta a distan- 

za maggiore di 270 metri dal punto di ferm 
questo pericolo è più minaccioso col crescere 
della distanza, e le grandi stazioni più delle 
piccole. 
A storuare questo pericolo generale dei con- 
vokli vi è un solo mezzo: mettere i macchinisti 
nell impossibilifi di violare il regolamento. A 
questo si previene con un controllo alla velocità 


il macchinista farà 
dovere, e sara bea conteato di farlo. 
turalmente bisogna mettere i macchinisti 

nella possibilità di eseguire quanto dai regola 
‘nti si prescrive, ma ciò sarebbe contro l'eco- 


grau bella cosa, ma la vita dei viaggiatori è più 
della assai,,e fra l'economia e la pubblica sicu: | 
rezza, questa deve avere la preferenza, sia pure 
ol sacrificio di quella. 
| treni ferroviari sono ua pericolo perma- 
nente per ìl pubblico, lo Stato ha dovere di 
prendere tutte le precauzioni possibili per garan 
tire chi, fidando nella sua tutela, inconscio dei } 
i, ciecamente vi si espone perchè non | 
prezzarli, nè conoscerne la importanza. — 
Lo Stato è responsabile in faccia al paese, della 
eampilazione degli orarii ferroviari e della loro , 
osservanza solto ogni rapporto e quiudi sulle 
velocità, che è l'argomento più vitale del serrà- 
zio ferroviario. Lo Stato deve curare la pubblica 
sicurezza e circondaria di tulte le cautele che 
valgano ad assicurarla contro l'eventualità di | 
danni per sè stessi irriparabili. 
Pietno Guero. 





N petri 


Wi corrispondente del Times in Pensilvania 
ha est visitato i depositi di petrolio della Trans: | 
Caucasia sulle rive del Mar Caspio. 

Gli antichi Persiani, adoratori del fuoco, 
facevano ardere sulle loro are la fiamma eon- 
tinua del petrolio. La leggenda di Prometeo è 
stata ideata iu quei paraggi. Marco Polo. vide i 
Tartari trasportare un combustibile liquido alle | 
falde del Caue se n'era parlato 
che per erudi So, quel ter 
torio cadde in po i; ma questo non 
generò alcuna rivoluzione ne'ie idee di quelle } 
orde. svogliate, nè .l'amminisirazione russa. è | 
la più proprio a dare risveglio alle industrie 
d'ua pae: 

Ver gli Armeni, merc: 
si occuparono dell'estrazione della kerosini 
petrolio da lampade 

Finalmente, mons. Nobel piantò uno 
limento, il quale ha prosperato in modo, che 
luogo di 1,300,000 galloni prodotti nel 1850, 
nel 1883 ne furono estratti 200,000,000, quan- 

al consumo di tutta la Russia 

d'America. 

trasporto del petrolio 
fatto attraverso il Caspio da pic Leto 
ricbi di barili. Ora, invece, mons. 
costruire delle navi a vapore in Svezia 
possono dire un solo barile ognuno, nat 
dopo aver percorso tutta la rete dei canali russi, 
entrano ne Mar Caspio. Dodici di questi pi 
roseali singolari servono ora di continuo al tra- 
sporto del petrolio; ne contengono ognuno 900 
tonnellate, ed il carico si effettua in quattro ore. 

Si vorrebbe ora far giungere il petrolio dal 
Caspio al Mar Nero, e quindi al Mediterraneo; 

la prichè le ferrovie won si prestano all’ uopo, 

péusa a tubulature di 150 chilometri di lun- 
ghezza, che però si teme di non poter adottare, 
perchè « la burocrazia in Russia, scrive il 
mes, è tediosissima, e gli ufficiali dello Stato 
sono corrotti ih modo, da far spavento, + 





rtata in qual 
gi di ritorno dalle Indie. per 
valersene invece di carbone. Diciamo + pre 
Zivso » astatki, perchè un vascello può navigare 
due mesi con tale combustibile Lquido; mentre 
una quantità corrispondente di carbone uon'gli 
basterebbe che una set 3 


la tal guisa, appunto, il ca 
tano d'uno dei piroscati del’ Nobel. ha salvato 
l'anno passato il suo legno — a dispetto dello 
scetticismo che dura ancora sull’ azione calmante 
esercitata dall’ olio sulle onde ifuriate. 
-——-5 menor ca zan se x i 
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ATTI UFFIZIALI 


Ì Sono aggiunti cinque posti di volontario al 


ruolo organico del personale di carriera 
amministrativa © di ragioneria stabilito 
per il Ministero della Marina. 


2484. (Serie Ill.) 
UMBERTIO 1 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d' Ita lia. 

Visti i. Regii Decreti 14 gennaio 1879, N, 
656, 16 aprile 1873, 

N. USI, e 31 dicemb 
all 

Visto il R, Decreto 3 wwaggio 1883, 
che ne approva il ruolo o@ganico; 

Visto il R, Decreto 48 febbr 

islituisce nell’ Amministrazione ma- 
scrivani local 

I Consiglio dei Miai 

il Consiglio superiore di marina ; 

Sulla proposta del .\cstro Miuistro della 
Marina ; 

Abbiamo decretato e «lecreliamo : 

Art. {. Al ruolo orgmuico del personale di 
carriera amministrativa e «i ragioneria stabilito 
per il Ministero della Mai rina, sono aggiuuli cin- 
que posti di volontario. 

Art. 2. 1 posti di volbontario saraono con- 
feriti in seguito ad esame di concorso, secondo 
le norme ed i programpii che determinera il 
Ministro della Marina. 

Art. 3. 1 volontarii sa ranno tenuti in e- 
sperimento per la durata d i sei mesi, durante i 
quali saranio licenziati ce loro che non dimo. 
sirino di avere le qualita . necessarie a coprire 
il posto alquale aspirano, I )opo questo termine, 
i posti vacanti di Vicesegre' sario di 2° classe sa- 
ranno conferiti a coloro « tennero maggior 
numero di puoti nell'esa me di ammissione. 

Art. 4. Ai volontari che si trosassero in e- 

ento da oltre sei n resi, qualora ne sia 
meritevoli, potr ano concedersi 
Persi male del Minist 
una misura now maggiori + della metà dello 
nesso al‘grado di vicesegretario di 2° 


























Art. 5. Le nomine ad' una metà dei posti 
vacauti di ulficiale d'ordim + di 3* classe saron- 
no fatte a scelta fra gli sc ‘ivoni locali addetti 
all’Amministrazione central e. La scelta sarà de 

da uno speciale € same e dal giudizio 
di una Commissione tratta dai capi di servizio 
del Ministero. 

Art. 6. Per deter 

ito lo scomparti 
mi di servizio, divisioni, 
le relative attri 
sonale fra i varii ufficii. 

Art. 7. Sono abrogat e Je antecedenti dispo- 
sizioni coolrarie a quelle contenute nel presente 
Decreti 

Ordiniamo che il pre x'ente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei Lx vereti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo, 
e di farlo osservare. : 

giogno 1884. 


sezioni ed uflicii, con 
€ %a ripartizione del per- 


Dato a Roma addì 15 


GUA RRE 


plilole, che contano ormai tre 





ili 


€ dott. Bazzini di 
rali e restringimenti 


Gazz, uff, 15 luglio. | 
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() Treni locali — gi ferma più a Conegliano 
ma prosegue per Udine. 

La Jetora D indica che fl treno è DIRETTO, 
indica che il treno è MISTO è MERCI 

NB, — | treni iu partenza allo ore 4.30 anì. 
8.35 a. - 3.18 p. - 4 pe quelli in arrivo al- 
le ore 9,43 a. - 1,30 p. - 9.15 p. e 14.35 
percorrono la iosa della Pontebba, coincidenti 





|A Udine com quelli de Trieste. 


— Il treno in partenza per Vienna alle 2.18 

irà alle 3, 18 e diventa diretto, come pure 
li treno corrispondeote in arrivo alle 1.30 sare 
diretto. 


Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso part, 6.48 ant. 11.38 ant, 5.12 pom, 

88 ant 115 ant 625 pom 
— ant. 
40.6 ant. 








2 Treviso arr. 


Linea Conegliano-Vittorio. 
a 2.36 p. 5.28 p, 6.40 p. 8,45 a. A 
B—a 1.19 p 452 p. 6.09p. 7.36 p. 9.46 a. B 
A 0 B Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegliano, 

Linea Treviso-Vicenza, 
Da Treviso pari. 5. 260; 8.34 2.; 1.18 
Da Viceoza » 5.502; 
Linea Vicenza-Thione-Schio, 

Da Vieenza part 7,532. 

De Schio . Biba 
Linea Padova-Bassano, 


Da Padova part. 5. 25 1. 8.902, 1.58p. 
Di Busso » 6.078 $.ita 290 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


Orario pl nese di ayosto. 























Mon più medicine. -.., 357 


PERFETTA SALUTE vestiti a tuti ian 
fanciulli senza medicine, secza purghe, nò 
Lac a gi sinto Da Bri di Locdrar dato 


Revalenta ‘Arabica 
guarisce radicalmente 
pet grnsi 


4 di energia nervosa 
che per allevare figli 

Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di $, y 
l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio 1X; gi 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Casteistuari i 
miti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di fr. 
ham, ecc. 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicem 


1869. 

La Revalnto da li apatia prodotto basa Sto 
nel iente, Mi reputo com distinta si 

poni PH? Bott. Domemco 


Cura N. 79,422, — Serravalle Scrivia, 19 settemb 
1918 

Le rimetto 
meravigliosa fari la quale la tenue 
in vita mia moglie, che ne usa mod mente 
aoni. Si abbia i mici più sentiti ringraziame 

Prof, Pretao CANEVAMI, Istituto Grilla, 

Cura N. 49,842, — Maddalena Maria Joly di 50 u 
da costipazione, indigestione , nevralgia, insontia | asu 
niusee. 

Cura N. 46,260, — Signor Roberts, da consunzione pl 
monare, con losse, vomiti, costipazione e sordità di 25 200) 


Cura N. 49,522. — Li signor Baldcoin da estenuatesn, 
completa paralisia della vescica @ delle membra per eceasi 
di gioventù, 

Cura N. 65,184, — Prunetto #4 ottobre 1866, — La 
posso assicurare che da due anni, usando questa meraviglio 
sa Revalenta, non sento più alcun incomodo della vecchia, 
il peso del miei 84 anni. Le mie gambe diventarono iti 
mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è n 
busto come a 30 anni, lo mi sento, insomma, ringiovanito, 4 

ico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi 2 piedi, n 
hi, e sentomi chiara la mente @ fresca la menora 

D. P. Castelli, Baccel, in Tool. ed arcip. di Prunetto, 

Cura N. 67,334. — Bologna, $ settembre 1869. 

Ia omaggio al vero, nell'interesse dell' umanità © wi 
cuore pieao di riconoscenza ,, veogo ad unire il mio el 
di'udletteonti dalla ana deliziona Revelento Arabica. * 

in seguito a febbre miliare caddi in istato di compito 
deperimento soffrendo continuamente di infammazione di ve 

colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori tam 
tanto che scambiato avrei la mia età di venti ani cos 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un po'di 
Jute, Per grazia di Dio la mia povera mi foce 
dere la sua Revalenta Arabica, la quale mi ha rist 
@ quindi ho creduto unio dovere ringraziarla per la ricupe 
fata salute che a lei debbo. 

Cusmentina Santi, 408, via S. lai 








Pascormi, 










































Linea Venezia-Uhieggia e viceversa 
PARTENZE 


| Da Venezia } fiT 5: 


Da Chioggia { È 
Linea Venezia-San Donà e viceversa 
| PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 3.30 p. A S. Donà ore 645 p. cirea 
Î Da S. Dous ore 5 30 a. A Venezia ore Sask » 
f Licea Venosia-(avasuecherima e viceversa 
I PARTENZE Da Venezia î- ant, 
Da Cavasuccherioa 


ARRIVI A Cavazuccherina ore 
| A Venezia 

















| PUBBLICAZIONI 
Î ren 


GAZZETTA 





OPUSCOLI 


cincoLat 


| Avvisi mortuari 


ass 





TIPOGRAPIA 


Quattro volte più outritiva che la carne, economizta m 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi. 
Prezzo del levalenta Arabica: 

In scatole: 416 di hil L 2:50; 4/2 kil. L. 450;1 
hi. L.8; 2 458 (hi Li 19; 6 hil. L. 48, 

Deposito generale per l'Italia , presso i si 
goorì Paganini e Villani, N. 6, via Bor 
fomei in Milano, ed in tutte le città presso i 
farmacisti © droghieri. 

WENEZIA Giuseppe Botner, farm, alla_Croce di7Malt. 
Girolamo Mantovani, 
. Ferdinando 

Verona 


Ù Domenico Nogri. 


Ferrera Farmacia Perelli, 























da 


VISITA 


DI VENEZIA 





avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


ume FATTURE 


QUALUNQUE 
commissione 





CATRAM 


E GUYOT 


PUDRON GUYOT) 


fresca P purtica È 
furti se stamachi 
È puioconsue es 


esi Vewciea. È 
ta mignon. bituta 


fa Nacone è e1Moente (74€ 


per preparare 32 litri d'arqua 


RADICALMENTE 1-20%trrarcntomonte 
genere) non LENTE è lar scomj 
distruggere per sempre e radicalmente la eausa che 


vece mollissimi 010 coloro che, 


\parire al più presto |’ 
ha prodotto. © 
e balsam: danuosissimi alla salute propria «d a quella de 
l'esistenza delle pillole del prof. Laigi Porta dell Università di Pavia. 
me lie anni di successo incontestato, per le continue e perfette 
l'unico e vero rimedio che. unitamente all' acqua sedaliva, guari 
ori-a) SPECIFICARE BENE LA WALAITIA. 





ogni fiscone che 
pi otichettà la mis firma 
irizm, 19, rue Jacob, 


dovrebbe essere lo scopo di ogni 


» essere o di 06nl ammalato, ma o 


{Blennorragie i! 
del male che li tormenta, anzichi 

ciò fare adoperano asiringent 
Je maseltura. Ciò suecede tutti ! 


i degli seoli sì cronici che recenti, sono 
radicalmente dalle predette malati 








Si diffida 


Pietro e Lino, 2, possiede la fedete e 


‘magistrale 
le del professore Li IGI POUTA dell Universita di Pavia. 


Che la sola Farmacia Olvio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza 85, 


delle vere pilio- 





Inviando vaglia post 
& 1 RIVENMITORI: fo ! 0 demezia Bé0er.e 


‘ife di L. 3,50 alla Farmacia 25, @itavio Galleani, 
tola piliole del prot. fe sha al econo per acqua sedaliva, col istruzione sul modo di 
7 Padova : PIANERI e MAURO — Vicanza: BELLINO VALERI — Trevi 


Milano, Via Meravigli, si ricevono frasichi nel 
‘usarne. 


Regno ed all'Estero; — Una sco- 
: G, ZANETTI e G. PEITONI 








ASSOCI 


e Venezia i 
‘il semestre, 
er le pro 

Pea 41 sem 

La Raccolta de 
pi soci dell 

per l'estero 





nell 





Ogni pagamento d 
—_- 


La Gazzetl 
eniiÉ©" 
VEN 


A Palermo 
mentare le qu 
zioni per ubo 
che Palermo 


do, perchè il 
non volevano 
nali e le Tette 


Governo li ha 
quell’ isolamen 
colera ven 

che non ne | 
mino, pois 
e Marsiglia ri 
chiesto una qi 
quarantena pr 
verno ha acco 
Adesso Po 
rantene, Dopo 
abbiamo le di 
pano 















rai si la 
che farà ades 
rantene Sk 
si va filtrande 
troppo arduo 
si aspira { 





la piazza? ( 
toto, non do 
I dimostr 
quel superstiz 
in Oriente. È 
disciogliersi « 
sè in aperta. 
le consegue? 
di aver tank 
che i dimosti 
nali loro 








carabiniere, 
non si trova 
sano, tutt'al 
contusivi 

Con quest 





uti ci | 
non vediamo 
Governi, tant 
dalle rivoluzi 
gior rispetto 
la sola fonte 

del popolo è | 
coloro cli 
le piazze © + 
che vota, div 











Questi ha 
Un giorno so 
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La Gazzelta si vende a cent. 10 


VENEZIA 25, AGOSTO 


A Palermo. dopo le, dimostrazioni per au» 
mentare le quarantene, abbiamo: le dimostra 
zioni per ubolirle. ‘Un giornò hanno chiesto 
che Palermo fosse ségregata' Ba' tutto il° thon- 
do, perchè ‘il colera”era a ‘Tolone. Not ‘solo 
non volevano $' piroscafi; ana ‘nemmeno i gior= 
nali e le Tettere. Poi” si laguarono perchè il 
Guverno lî ha presì in parrola, e diedé loro 
quell'isolamento che desideravano. Quando il 
colera venne in Italia, malgrado he quarantene 
che non ne. hanno potuto, il fatale 
cammino, poichè gli operai italiani di Tolone 
e Marsiglia rimpatriavàno, ‘a Palermo hanpo 
chiesto una quarantena di 21 giorno, Era una 
quirauteno privilegiata, per le isole, e il Go. 
verno ha acconsentito. 

Adesso 'Palerino dimostra contro le qua- 
rantene, Dopo le dimostrazioni della paura; 
abbiomo le dimostrazioni della fame. Gli ope- 
roi si lagnano della mancanza di lavoro. Oh! 
che farà adesso il Governo ; abolirà le qua- 
tantene in Sicilia 0 le diminuirà ? Adesso che 
si va filtrando il dubbio nelle menti che sia 
troppo arduo governare bene coi Parlamenti, 
si aspira forse a persuaderci che vi è un siste» 
ma di Governo che può fanzionar bene, ed 
è quello che sostituisce ai voli del Parlamento, 
come criterio di Governo le dimostrazioni del- 
la piazza? Coloro che rimpiangono il quaran- 
totto, non dovrebbero rimpiangerio più. 

I dimostranti in Italia ino ua po” di 
quel superstizioso lerrore che i pozzi destano 
in Oriente. 1 dimostranti che sono invitati a 
diseiogliersi e non si sciolgono, si mettono da 
sè in aperta ribellione e ne devono conoscete 
le conseguenze. Ma invece il Governo mostra 
di aver, tanto orrorè di queste conseguenze, 
che i dimostrauti sanno oramai che se i gior= 
sali loro' gridano che si è visto del sangué, 
questo è spruzzato da una sassata anonima e 
irresponsabile, che ha colpito la fronte di un 
carabiniere, lanciata da uu dimostrante che 
non si Irova. | dimostranti sangue non ne ver- 
sano, tutt'al più corrono pericolo di qualche 
contu: n 

* Con questo terrore superstizioso dei dimo- 
stranti ci possono essere delle rivoluzioni, ma 

mo ancora come possauo sorgere dei 

più che se questi souo usciti 

dalle rivoluzioni, sovo tenuli ad avere. mog- 

gior rispetto delle dimustrazioni, che diventano 

la sola fonte di diritto pubblico. La suvi auità 

del popolo è una, parola, ma la sovranità di 

coloro che hanuo voglia e voce di gridare vel 

le piazze e vogliono il contrario del | popolo 
che vota, diventa la realtà. 

Questi hanno uva competenza universale. 
Un giorno sono giudici, di disciplica militare 
€ minacciano un superiore che a lor. por 
troppo severo. Un altro giudicano il Codice 
penale, un altro i giudici, uu altro 
legislatori e giureconsulli in una volta. 
cano senza leggere, e danno il loro voto sulle 
Convenzioni ferroviarie che non leggeranno o 
noa capiranno mai. Non porliamo delle que- 

i di politica propriamente detta. 1 diplo- 

ici più consumati in loro paragone s000 
scolarelti. Con un grido scompigliano la sese- 


APPENDICE 
Lifè on the Lagoons. by Horatie 
F. Browa. 
London. Kegun Paul el co. 1884: 
mo ci manda il se- 


revnda, 
bellezze che natura ed 


che bagi 
angolo delle nostre calli, 
jostri orizzonti, cl 
vostro ad ugni cosa, dalle cupole bizanti 
vele perdute nella calma laguna; dai 
ini delle pietre annerite dai secoli," alle 
slacciate' degli abiti delle belle popolane nei gior- 


della contrad: 
ehi non lo conosce, è 
tto ormai veneziano, che 
lo studio dei nostri Ar 
rechi codiei, è le corse 


scensioni, sente di lassù 

delle nustre acque 

Vione, salutaudo: Venezia 
Fiere: della È 





chiera europea. La polilica, fe fiaanze, e ades- 
s0 anche la scienza medica, sono nelle loro 


chè ‘è falso che non esercitino influenza, 
L' Opin testò che se questa volta 
il Governo si. è lasciato trascinare dai elamori 
dell'opinione pubblica nella questione delle 
quarentene, un'altra volta deve dirigere egli 
l'opinione è noh lasciarsene dirigere! Ma si 
fa presto a dire dirigere, difficile è farlo, 
quando si va ubbriacando la folla ogui giorno, 
dicendole ch' essa sa lutto, e tulto vale, e gli 
altri sono stolti 0 iufami.. 

A goveruare colle dimustrazioni potrebbe. 
ro essere leutatì ministri che hon senno in 
realta quello che si vogliano, e sarebbe anche 
facile se i dimustrauti, malgrado I universale 
loro competenza, e la scienta infusa, non si 
‘coutraddicessero mai. Ma il guaio è che si con- 
itaddicono da uu giorno all' altro. Vedete per 
esempio la questivne delle quarautene che do 
vrebbe essere di compelenza dei medici, ed 
è invece divenuta materia di giudicio di quel 
che urlano i loro conviueimenti nelle vie. Co 
me si fa a governare? Un giorno segregazione 
‘assoluta, un allro quarauigue btevi, un altro 
quarantene lunghe, uu allru nieule quarautene 
del tutto; Il gran giudice universale che emette 
le sue ‘sentenze nelle vie, le ha emesse tutte. 
A chi e quando obbedire? Oh1 se è difticile 
governare coi Parlamenti, colle dimostrazioni 
appare impossibile aflalto. 

Lo stesso giudice uu giorno vuole la pace 
perché ha paura dellu guerre, un altro vuole 
la guerra perchè desidera la gloria? Cume 
fare la guerra e la pace nello stesso tempu? 
Oh! uvo sappiamo! vedere altra via per 00 
tninistrò che quella di sapere quello ehe vuole, 
e verso quel che vuole dirigersi, impedendo 
tutte le dimostrazioni che , yyrrebbero essre 
un ostacolo! Culle dimostrazioni nou si può 
governare, perchè i dimusiranti sono l'eco, 
€ l'eco dice tutto quelli che le si fa dire! 

Il colera è un mafando, ma più del colera 
deve spaventare l'anarchia medivevale, che si 
manifesta nel momeuto ju cui il Guverno du 
vrebbe aver maggiore autorita. Vediuwo che 
un sitidaco ha ordiuito che ogui cittadivo che 
vuole allontavarsi dalla città per poche ore 
debba provvedersi di un cerlilicato sanitario, 
E quelli che uvo a certificato sanitario 
potrauno essere condanvati a vagare fuori 
città, fuor dei villaggi, siuchè qualcheduuo li 
uccida come uu caue rabbivso ? Vzu1 villaggio 
potrà di suo arbitrio segregarsi dal resto della 
patria, creando, a capriceto, leggi d'isolamento? 

Il Gorerno ha detto di nou volerlo, a_pro- 
positu dei conluni arbitrari che le Autorità 
locali volevano creare. Ha dato nobile esempio 
il ministro Brin accorrendo subito alla Spezia, 
per dare gli ordini sul luogo, seoza paura. La 
paura si vince cou una paura maggiore Biso- 
gua incutere salutare spavento in coloro, che 
per paura del colera sarebbero capaei di conì' 
mettere sopercherie. Bisogna convincerli che 

tnale ipuletico vanuo incontro 


Quella che i giornali fraucesi ufficiosi vo- 
gliono che si dica rappresaglia non guerra col- 
la Cinè, è idcomineiata. L' Arsenale di Fusciù 
è stato distrutto, secondo un dispaccio da 


ledicato gondoliere 
ul costante mio compagno in 
nesia e nella Venezia, uè i 
dedica più vriginale, più sigi 
gentile, più compreusiva dello scupo ultimo 
l'opera iutera. 
a 88 capitoli, introduzione ed epilogo, il 
Srowu ha descritto la laguua ; la vita quotidia 
di Venezia; le Sue leste, Je sue custumanze ; 
lo ‘spaceato di una casa popolaua; qualche ti- 
patrizio dei più caratteristici ; taccolto 
Li diazone, la vilota nata sul sele 
strì campi ; ba zzato com vera leci 
gondola, Ja barca, il topo, lè vele ed ugui partico» 
lare dei mustri inezzi di navigazione lagunare; 
ha dipiuto ì traghetti, ricorsate le luro leggi ; le 
regate, le serenate, le ioudazioni recenti, le le- 
benelicenza, ec. ed. fin alle gite a Ca- 


io 
del 


fo, e con alcu 
denza so S. Mi 
stazione alpina del Trentino. ) 
(Questo figlio del Nord, ba entusiasmi me- 
ridionati per lu ‘sirena. dell’ Adriatico ehe non 
si rivolgono soltanto al suo passato, ma ‘alla 
Venezià quale è, e quale deve essere sempre. 
« La prima emozione, egli dice, ve 
« glio iva a Venezia, pro- 
« babilo 


r la 
più'0 meno incuerente. Dalla polvere di une 
curroaza di ferrovia e dal lastidiuso tramestio 
€ di ‘ua Stazione, irovarsi all'improvviso © 
+ senza avverlimento sui pini dei Greo Ca- 


scinaghai.. L'arsomento per. persuadere. la 
den 


= 
ATTI UPFIZIALI 
(Vedi nella guarta pagina.) 


Ml Brembo e il éelera. 


per 
seguirue lu sviluppo per cusì dire topografico è 
ichiammare la puvblica altenziove su quei fetti 
quelle vsservaziuni, che possano 
fa \urnare di ulile alla scoperta 


quanto eloquente — e cioè: 

s.vamente + paesi primamente colpiti dal morbo 
(Lenna, Sedriua, Alueuuo, S. Salvoture, Pala- 
dina, Bremvate di Sullu) appartengono alle rive 
d ug, sl Brembo ! 

C'era forse a suilivicuza per concludere che 
evidentemente la liuea fluviale fu la. grao via 
maestra prescelta dal worbo; wa iu taula cu 
tela di metodi sperimeatali, la conclusione si 
poteva ritenere arrischiala, ed vccorreva, priwa 
di accettarla; «il: coredo di'uo nuovo e "mag 
gior uvwer di fatti. ‘ 

E questi nuovi fallì nou si fecero: aspet- 

tare! 
Nello spazio dei due: o tre \giorai succes- 
sivi ‘alla pria comparsa del male, furono col- 
pito beni dieci 0 dodici altri Comuii tutti ed 
esclusivamente essi pure sulle rive del Brembo 
© royyie derivate (Fvudra, Aubrey Zuguo; Valla 
d Alwe, Osio luleriore, Albegoo, Frevigliv). 

Ho dello esclusivamente, perchè nessun al 
tro Comune che uvu sia rivierasco del Brembo, 
sudò nel corso di una selti 
morbo, e ho usato la parola 
che perché 1n essa risiede al 
iruprova del brutto esperimento. 

Sono quiudici 0 veul Comun tutti sulle 
sponde di uu liuwe — € nessun ailro Comuue, 
uvche alliguo, wa noo riviurasco, che sia stato 
culpìlo, pel corso di beu selle vd vtto, giorni | 

Che por successivamente |’ itinerario del 
alteri e si lrazioni, si disperda e si 
perda davauti ai nostri vcchi, nessu a meravi- 
glia. Con tanti piccolì centri d' infezione, ormai 
creati, è uaturale che mille ie si aprouo, 
alla propagaziove per mezzo dei contalti, delle 
persone, degl iuseitì volauli , degl: indumenti 
delle frutta, ec, Ma il fatto origiuario, resta € 
festa iu questi termini; che, pel lasso di parec- 
chi giorui, unico, 0 alucuv  priucipalissimo, di- 
stributore del contagio fu ua fiume, 

È buon? per la citta di Bergamo che non 
fu il Setio 1,10 Bret@bo, il prediletto dello Ziu 
garo. JI Bretbo passa a qualche chilometro di- 
stante dalla città, e dentro la sua ciutà nun en- 
tra stilla della sua acqua. Serio invece è 
tutto un reticolato di roggie, chie s' incrocia ea 
tro e attiguameute alle sue inura; e se fosse 
stato questo il ium iafetto, presumibilmente la 
—__r—.——Ò 


« sorprendeute che ti toglie ìl fiato, e può ben 
« compararsi al passaggio dagli augusti curritui 
« del leatro alla sala;.duve il palcoscenico sia 
occupato da qualcha maguific speltaculo. » 
Che se lo strauiero intenda far di Venezi 
la sua residenza, passato il primo imbarazzo 
dei particolari per collocarsi, userra il Browa 
che da queste «mozioni, nou den defiuite, emer 
gerà certo per lui una predilezione delerminate. 
arte, l'architettura, la storia, il populo, qual 
che Jato insomma del multiforme complesso en- 
tro il quale s1 muuve, arrestera li ten 
zione € la sua attività. É può darsi ancora, egli 
lente, sì « mostri 


Valgano ad a 
nezia basta 


lago iuteruo couliuuamente Iravagliato dar 


tutto il Veneto. 


pesa sarebbe a quest' ora la Tolone d'I- 


di 


più rigoroso che si 
deiezioni suche 


| precetti del più elementare buon senso, come 
più sopra smi sen, permessa, + benchè. profano 
— di indicare, in seguito ai futli eloqueatissimi 


inuccolo 

Marcigliaua, sulla via 
Salavia, ed era entrato u bere un bicchiere di 
viuo in certa osteria del luogo. Egli slova sur- 
seggiando il vino e preudendo riposo quando 
eutrarono nell’ osteria auche Ure iudividui scu- 

qosciuli, provenieuli a quanto pare da Rom: 
dell'età dall'aspetto brac- 
li, che recavano a spalla, «ume è qui uso, 
bustoni con a capo di essi tutilali 
viti, probabilurcute biancherie ed 

di vestiario. 


sua consumazione, 
nete iu cui aveva uva treutiwa di lire, pago © 
Iripigliò ta strada. È iudi a pocbissimo 1 dre ghi 
si sero dietro e tauto lungamente e cuu 
tania persistenza contiuuarovo a seguirlo che, 
leria alla quale il Basile si era ler- 
si trova al chilometro usero 13, | assas: 
lu perpetrato neuteme 
22, ju uu puuto nel quale tiwalmeute 4 

re di uv essere veduti 
compiere il 
delitto dalle genti che iu questa stagione si tro 
vano sparse vu po’ dappertuito ella campague. 
Olive al portamonete, la villima aveva con 
sè un semplice orologio d'argento con catena di 
nikel, e di questi oggetti come del portafogho 

non gli:sì trovò addosso più nulla. Îl canuv 
chisle invece fu trovato a poca distanza dalla 
buca iu cui averauo per forza couticcuto il ca 
Fa il muro e la spalliera di un poi 

cello. 


Del modo in cui deve essersi consumato 
l'orreglo assassinio non si sa che quel tanto 
che spparisce dalle dette circostanze e da quello 
che può argomeutarsi, dalle vrribili ferite e dalle 

foude cuntusivni riscontratesi sul cadavere 
il quale recava una ferita di pistola ‘al eranto, 
un'altra ferita di arma da fuvco alla spalla 
nistra, una ferita di coltello ulla gola, la wai 
destra profoudamente incisa (di dove si argo- 
meuta che egli abbia cercato di difeudersi e di 
patare | colpi) e iatine una quautità di contu- 

ioni prodotte e00 bastoni e con sassi. Vicino 
al cadavere furono auche trovati il parasole ed 
uo trivciante nuvvissimo da tavola spezzato al 

—@-___________py 


questo tipo che egli intende ritrarre, e può dirsi 
che, innamorato del suo modello, nun ne 
veda alcun altro deguo di attenzione ira la gente 
delle lagune. Egli esamina con lungo amore que- 
sta figura, la colloca sutto tutte le luci onde ri- 
trarne le varie gradazioni, ne conta 1 balliti del 
cuore ap:rto, generoso spesso, malgrado le spa 
valderie del linguaggio scorrelto; lu segue nella 
glia, siede al suo desco frugale o alle vme- 
n la regata. 

« se è un buon guudoliere, ci soggiuoge; 
sarà locile trovare chi lo eguagii: Non 
ti è cosa ‘ch'ei nos sia dispesto a tentare ton 
lutto il suo potere ; è versatile, di wano proù 
ta, cosa comune ulla classe mariuara; egli 
falichera per voi, si atlacchera a voi, ideuti 
ficandusi gui Vostri. iuleressi, simpulezando 
cogli episodi della vostra Vita, e comuuican 

dori i suoi pruprii se lo lasciate ' fare. Ci 
che più brama è stabilire solidaricta tel 


° Ù cget 
cambiamenti del mare, colle sue correnti, le | suvi vechi le virtà, attenua 1 difet 


sue maree, € lo strano emergere dei suui pe- 


la sua infinita varietà e mutabilitò di 


colori ; la solitu 
frequentate , rifugio 
piaute marine; le sue solitarie e singolari 


« solette, incastonate come smeraldi nelle ac- 
que grigge; ‘i suo: venti che spirano puri e | studio critico; è la 


ficie. » 
n 
lice l'autore, © vero 
istto dl sodio popol; 


superi 
o libro è specialmente rivolto alle ac- 
que di Venezia @ alla gente che vive su quelle, 

sori 


ATA 


perdonare l'assenza di alcune qualità sulide e 

virili, ehe ha origine forse nella lunga azione di 

i” il nostro popolo dorinì 

sessanti e la sicurezza che 

la classe dominaute vegliava per iui e su fui. 

Ma'il libro ton è un trattato storico, nè uno 
raccolta di buzzetli che 
i lettore com allegra vicend: 

dion affaticanò il pensiero ibuisedno a 
creare una'currente simpalica per questa 

zia sulla quale troppo spesso noi Veneziani ci 

affrettiano a gettare una parola di biasimo 0 

| una censura non wi J 

ptt 
COLI 


dies, 


Sutore he | di descrizione 
ea ranmarinota 


pagina cent, 
si pure 0- lf 
alla linea 0 


ella quarta 
i 

Felt. ss 
è per ua numero gra 


l'Amminstrazione po-ra fa 
fucilazione. Inserzioni nella terza 
la lines. 


Ufficio 

Ua foglio separato vale cent. 
gli arretrati è di prova 
Mezzo foglio cent. 5. Le 
reclamo devono essere affiancate, 


unisce al manico. La 
fu potuta agevlmente con 
+ tra altro, la camicia ch 
indosso recava intero 


i lentita de 
statare perc! 
vero assassivalo ave 


ie, Ma poi 


prime si {ossero posti si 
Le, sebbene si 


bero 


ed a mettere 
po' per gli 


ve iuapressi 
uste che i Reduci 


alla storia © sarà 
ben dilficile persuadere la geute a mularl 

tre di che si vede poco quello che 

novita possa aggiung re ull aureola è ul pri 

dél. gran vome del pudre stella patria, Senza no- 
tare che qui a Roma quasi tutti 1 tentativi di 
far: prevalere nomi uuuvi per cose auti 

brano destinati a fallire, del che si li 


ord 
Iditio, «hi lar_nascere 
e di pet 
mania le, 


qust alira ragione 
4? Porta Pia © 
che i fotti rie 
morandi ?! 


a Micurezen, 

La Nazione di Fyreuze ho un secolo sulle 
questioni dela pubbli da Cuomader 
dole io rapporto alla 
nale ossers 

« Restringe alli nvstra città, la 
ali tasta a reudere 

ru reati, jn 
0 


. graudi centri siffatte 
ano di solito quando le ut 
feriscono mette, 0 $ in 
fiacche, Ma per. Firen 
che questa ragione 
tizia invocare, pe 
si è gia provalo nella nuo 
co e merita giato, e il que» 
le da deguau rlo nell'ope- 
ufive ira i varii poteri regna l'ar- 
primo segreto dell'ellicacia del- 


pessezgiano nell 
votizie di 
€ prigio audaci. 
la piunta deve avere seme e radici 
che gi re, se sì vuole est , E nel 
caso, nostro per fortuna, lo studi» è lutto quai 
to dì più semplice e di possa mai 
immaginarsi. Delle cause, alcune sono geuerali, 
altre particolari, e le une e le ultre gravissime 
per indole e per impuri 
« Lo Nazione esamina quelle cause e 
dita i rimedi 


mune, perchè dipiuge e sculpisce come ha ve- 
duto, come lid studiato fra il chi 
le comeri nei nostri campieli , 
piettio dei molti urguti nelle ri 
Blia dei nostri popolagi , € il silenzio eloquente 
dell'immenso specchio dell'avqua. Ha la frase 
vera sobria è aburrente da 

il carattere e lu stile dei narratori 
a cui uvu laceva d'u-po di epitett nuo 
rendere elticaee il racconto. 

intendiamo fare dia n 


questi quello dedicati 
il Brown ha raccolto, 
dotto, cavzoni g storuelli che suoi 
ca delle nostre belle figlie di S. Nicolò, di 
Geremia, © di $_ Puro, 
delle feste le prrta a pi 
antoruo alle mense chirla 
Nicoletto è alta sagra del ite e 

Ne uio del pari rilevare 
ibra, ele pure potrà averve 

i ehe il graude amore a 
la penna del giovane autore fa ben 
perdonare. 


Ma tra tanti che di Venezia e dei Veneziani 


uove pagine di uno stran 

mostre serive ermai con mano Si 

trice d'upite di magzior lena a cui ci consta 
attenda com studio indelesso e perdurante vo- 
lonta. 





la bo iloold 





Sono esagerazioni? 
Telegràlauo da Roma 24 all' Italia: |. \ 


Il Capitan Fracassa pubblica ‘defte’Cletlere; 
“comprovanti che le campagna romana è i 
Stato dai briganti. 'iptoria renga corp 
tadmi per sapere gli arrivi dei padroni e i luo. 
ghi ove si leugouo i daneri. 

Purecchie aggressioni, per limore della ven- 
detta, non vennero neppure denuuzia! A 
Îl 26 luglio scorso il dolt. Franci 

insieme ad un suo cugino prete, cer- 
passava in carrozza per la strada 


‘ individui, ia apparenza muratori, 
fermarono e chiesero luro il cambio d'un bi- 
glietto da 50. 

Essi risposero che non avevano denari. lo- 
tanto, udendosi del rumore uella via, i sedicen- | 
{i muratori fuggirono. c 

Il 2 del corr., nella stessa strada di Viter- 

ieme ad un altro coperto da 
rono una comitiva e tassi 


altri 0 

ll 15, il med 

a Roma i suoi aggressori, ma nemmeno li 
guardò. 

Ora, però, obbedendo all’insistenza degli a- 
_mici, fece la denuncia alla Questura. 

Proceuo Costa Sal: 

Telegrafano da Bologna 23 alla Perseve 
ranza: Ù v 

Il processo pei fatti asvenuli a Cesena il 
9 settembre deli’ 83 comincierà martedì, 26, a- 

I nostro Tribunale correzionale. Gli im- 

i sono, come sapete, Costa, Saladini, Val- 
dueci e Cecchini. !l fatto è che, inaugurandi 
una lapide e un bust baldi, il Costa di 

Jarò di parlare a nome dei soc 

delegato Pignattaro, è accusato 

r detto alla folla che conveniva sbarazzarsi 

di questi agenti provocatori e d' avere provveato 

il tumulto, d'avere malmenato con pugni gli a 

geuti e il Cecchini d’averli minacciati con un 

pugnale è il Velducci cou una daga a sega di pom- 
piere. 

AI parapiglia sopravvenuto successe un fuggi 
fuggi, e nella ressa una povera vecchia venue 
calpestata si nte che morì. 

Presiedera il processo il giudi 

e. Il Pubblico Ministero sari 

Giambattista Ram; 

1 difensori degli impui 
Veuturiui, Barbanti, Muratori, Fazio € For 

| testimonii sono 15 dell'accusa e 26 della 
difesa. 

Questo processo durerà parece! 
radicali montarono degli scandali. 


Una dimostrazione a 
Leggesi uel Corriere della Sei 
Nella prima città della 

tempo u far dimosti 

state fatte in favo: 

biamo nolizia di uni so. 

Da Palermo telegrafano alla Riforma che 
ieri ebbe luogo una graude dimostrazione di 
operai, che chiedevano paue e lavoro che man- 
cano loro iu seguito al prolungameuto delle 
quarantene. 

La dimostrazione era numerosissima, e 
certi allitudiui minacciose, 

i si ordinò inutilmente 


giorni. I 


mnero fatti molti art 
no avche dei feriti 
ma revelverata. 

Telegralano da Genova 24 all' Italia : 

leri, circa alle ore 4, certo Veuturi , nego- 
ziante iu via d'Azeglio, s' incontrò nei figlio 
dell'avv. Casoni — o Cassoni — di Imola, e 
gli sparò contro due colpi di revolver. 


imway, in piazza V. E., a due passi 
dalla Questura. 
Il movente del triste fatto è stato l' jote. 
parcechio tempo € sempre inutilmen 
uturi andava reclamando Casoni una 
certa somma di cui era creditore. Ultimamente 
© gli disse: 
li truvo li vecido. 
si rivolse alla Questura chiedendo 
pza. l’revedeva che quell'altro noa avreb- 
be scherzat 
Ieri, difatti, 
dl Veuturi estra 


Ribellione e 
Telegrafano da Sussari 22 alla Stampa : 
Certo Scodino Andres, mentre eserci il 
pascolo in contravvenzione, fu dui carabinieri 
della Stazione di Bonorva iavitato ad uscire dal 
compo. 
li rispose all' invito ribellandosi a mano 





arma! 
1 carabinieri per difendersi, fecero fuoco e 


l' uccisero. 
SVIZZERA 
msole Greechi. 
nel Piccolo di Napoli le seguenti 
je smentiscono una diceria pro- 

pagata da alcuni giornai 

Nou è esulto che il Governo svizzero ab- 
bia fatto sapere all'italiano che, se il console 
di Lugano nou sì dimetterà © non sarà altri» 
meuti tolto di uflicio, esso gli riti l'ezequa 
tur. Îl Governo svizzero si è limitato a fare co 
noscere la peuosa impressione, che esso ha ri- 
cevuta io udire che il console d'Italia a Luga- 
no si faccia promotore di ua nuoro irredenti 
smo per dalle Svizzera il 

one Ticino. Il Governo italiano, pur dichia- 
rando ch'esso riprova tali inizialive de' suo 
ageuti e che è sollecito a 
buto di esaminare la questioue di' fatto, per ve- 
dere se il siguor Grecchi, console a Lugauo, 
abbia avuto parle davvero nella red: 
pubblicazione dell opuscolo che ha 
animi in Cauton Ticino, E il Gor azero, 
bin lunge dal minacciare scortesemeute di riti 


î lui, 

Il ministro Maneini, se siamo bene infor 
mati, aspetta, per provsedere, la relazione che 
egli ha gia chiesta su tale fatto, dal ministro 
d'Italia a Berna, coute Fè di Ostiani, il quale 
è iucaricato di fare esalta ed imparziale in- 
chiesta. 


zie dell’ interno della Svizzera, scri 
ve la Gazzetta Ticinese, confermano che le trat- 


opposi: 
aveva ri 

assai crude e li: 

ne delle trattativ 

impossibile. Quindi la venne sospesa 
sabato per una settimana, rimanendo d'accordo 
i deligati che 1n questo frattempo mons Ferrata 
chiederebbe dal Svinmo Pontefice une certa la 
fitudine nelle sue istruzioni, in modo da poter 
continuare le trattative. 

I giornali dell’ interno della Svizzera sono 
quési unanimi nel dire che le pretese della Santa 
Sede, come finora furono presentate, sono affatto 
inaccettabili. 

Per esempio, secondo la Nuova Gazzetta di 
Zurigo; per quanto ri tone Tieino, il 
quale con decreto fedei ci 

to per l'amministrazione spirituale lai Vesco- 
vati d'coso e di Milauo, le trattative urtaro- 
no contro. l'ostinazione del Vaticano, il quale 
pone come condi la sua ade- 
sione alle proposte del e 
tiro di certe legzi cautowal 
leva pure per altri Cant 

Quindi, queste trattative, che dapprima sem 
bravano dover procedere sollecitamente e quasi 

condizioni assai 


prec: 
lano che possano riuscire ad - 
lunque. 


sel 

mana a Lucerna, dove conferì es 

stremo partito ultramontano, e taluno pensa che 
dietro cousiglio di questa frazione, la quale 

desidera che le trattative diocesane non abbia: 

a riuscire, che il delegato pontificio assunse l'at 

tuale attitudine nella Conferenza. 


FRANCIA 


Rappresaglia © non guerra. 
Telegralano da Parigi 23 al Corriere della 
Sera: ni 

Il colonnello Teheng Ki-Tong, addetto mi 
litare alla Legazione, sempre desideroso della 
pace, da atlorno per conchruderla. Egli ba 
conferito col comandaute Fuuruier, sottoscrit 
tore del trattato di Tie. e con Gicquel, ul: 
ficiale francese, creatore dell'Arsenale di Fut 

, conferiro 10 ancora, spe- 


la Legazione ciaese 

lo. Reporters di gior- 

guardare col naso 

per aria. Ma il palazzo è silenzioso e il por- 
linaio muto, 1 giornalisti fanno di tutto per pe 
netrarvi, ma Ò 
Commeatasi la nuova formola pubblicata 
dal Temps, che questo non è uno stito di 
guerra, bensì di rappresaglia. Questa formola è 
‘ogitata per evitare la couvocazi me delle 


Nessuna notizia del bombardamento. AV pa 
lazzo del Quai d'Orsay (Ministero degli est 
rispondono di non saper niente, non aspetti 
notizie prima di stasera. 

tl pubblico mustrasi affatto indiffereate, Nulla 
vale a toglierlo dall'apatia, nè la guerra, n 
colera. Si direbbe che i Parigioi sia 0 diventati 
musulmani. 

Dicesi che il generale Millot, comandante 
supremo al Tonchino, sarebbe richiamato. 


TURCHIA 
La libe mo del Duasi, 
Scrivono da Costantinopoli alla Neue Freie 
resse è E 
« È noto che il figlio del conte Dussi era 
stato a Rolosto preso e condotto via 
ganti. Ora egli è fugzito e ritora 
lo n d 
7000 lire sterline, ch' erano 
800 riscatti 
« Merita , per le circostanze conco- 
mitanti, che ri il modo con cui al Dussi 
è riuscito di sfuggire ai briganti. 
« La banda era iuseguita da una di 
di soldati ; ma di ciò si curava poco, sopendo 
che il pericolo iu eui si sarebbe trovato il pri 
gioniero avrebbe impedito ai soldati di darle 
l'assalto. 


terono leggere, nella quale pregava ci 
venisse mescolato del narculico. 

* Nel frattempo egli era entrato ia tratta» 
tive con uno dei banditi, al quale in compenso 
di 500 lire sterline e dell’assicurazione dell’im- 
puuità chiedeva aiuto a salvarsi. 

« Il brigante accettò ie offerte e il patto fu 
conchiuso. 

vino fu port 

non ne gus 
gettarono con ingordigia sui pieni. 

Ul signor Dussi e il suo redentore 

ro berne, senza dare sospetto veruuo. 
E quendo videro |' 
lo stordita e senza sentimento, presero cauta- 
mente la fuga, e, venuli al vicino villaggio, 
fecero condurre dai gendarmi a Rodosto. 

« In seguito a quella fuga così bene riu- 
scita, diveniva possibile alla truppa che era sotto 
il comando del generale Mehemet pascià il ten- 
tare di dare l'assallo ai briganti, e le riuscì 
di farli tutti prigionieri. 

« Il compa 
che aveva essenzia! 
salvezza, ricevelle la somma promessa, ed il 
padre del Dussi gli promise, ultre ciò, in ricono 
sceuza del sersizio prestato al figiuol suo, di 
dorsi cura perchè esso nun abbia pessuna mio- 


lestia. 
INGHILTERRA 
Il Fughilterra. 
uo articolo sulla 
le seguenti 05 
zioni : 


La Grau Bretagna, colle sue 25 corazzate 


| di linea, i suoi 14 vascelli di vecchio modello, 


ed un certo numero di incrociatori, liene sem- 


pre il primo posto fra le nazioni navali. 


Però la Fraucia sta ora cusiruendo 14 va. 


L'Italia in questo 
3 navi da guerra di prima classe 
€ 3 inerociatori Dludati ; la Germi 
ciatore blindato e due cannoniere pure bliuda- 
te; l'Austria una nave, da guerra. 


capi dell' e- | 


tera bauda giacere sul suo. | 


ghilterra, essendo obbligsta d’imfpiegare una 


gran: parle 
su diversi punti lontani, è possibile che, a par- 

ie dal 1887 8, la Francia possa opporre una 
flotta di 42 navi bliudate ad una flotta iuglese 
di 30, comprese le navi destiuute alla difesa 
delle coste. 


"NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 25 agosto. 


Notizio di Corte, — leri sera, dopo 
un prauzo di Corte, al quale furono iavitate 
parecchie distiute persone, Sua Mavstà la Ie- 
giua usciva ia goudola per uua gita nel Canale 
della. Giudecca, alle ore 10 e tre 


leri, alle ore 4 pom., S. A. R. il Principe 
di Napoli fece una passeggiata sulla spiaggia. 
Seppiamo che oggi, alle ore 5 e mezza, il 
Priacipe di Napoh salira a bordo del Buleno 
per una escursivue ia mare, escursione che du 
rera due giorni, essendo fissato il ritorno, al- 
meno stando alle nostre informazioni, per dopo- 
| domani, alle ore 6 pom. 
| Tiro a = Gara comunale. 
— La Presidenza iuvita i siguori socii a preo- 
der parte alla Gara comunale, che sarà tenuta 
nelle domeniche 31 agosto corr. e 7 settembre 
| p. v., dalle ore 7 alle 11 aot., e dalle 3 alle 6 
po. uel solito locale del bersaglio miliare a 
S. Nicolò del Lidu, colle norme seguenti 
|. Gara separata per ognuno dei tre riparti 
Milizia, Scuole, Libero (fucili d'ordinanza Vet- 
terli, seatto kili 2.50). — Premi 
glia d'argeoto per ogni dieci tiratori del riparto 
Milizia, Scuole, Libero. 
Gara fra i premiati di ciascun riparto 
ordinanza Vetterli, scatto, kil. 2. 50). — 
Riporto Milizia, un fucile d’ordi 
Vetterlì (dono del signor Levi Alessandro). — 
Riparto Libero, un fucile d'ordinanza  Velterli 
(dono del signor Francesconi capitauo Carlo). 
— Riparto scuole, un revolver (douo del Mu- 


Velterli, scatto kil. è. pre r 
medaglia d'oro, con diploma; 2. Oggetto arti» 
stico di valore (dono del Musicipio). 

IV. Gara speciale fra 1 siguori eomunissarii 
di vigilanza (fucili d'ordinanza Velterli, scatto 
kil. 2.50) — Unico premio: Uu fucile d' ordi- 
nanza Velterli (douo del signor di Serego Alli 
ghieri coute Dante, sindaco). 


Notizie sanitarie. — Quantunque le 
condizioni sanitarie della città nostra non pos- 
sano essere miglivri, lultavia le nostre Auto- 

xecupano senzà posa di tutti i provve- 
che credono opportuni ai riguardi della 
salute. 


sotto la presidenza del &. Prefetto per 
ad opportuni uti. 

popo q gui argomento 
di rimauere tranquilla e rassicuri 
Disiafozione del bagngi 

Dal siudaco ri 


sat 
« Venue dispost 
gli dei passegzieri che arrivano all 
di Venezia dalle linee di Bolugna e Verona, co- 
miociemio dal treno delle 4:47 pomeridiane 
l'oggi. 


Sarebbe però desiderabile che tutti i citta» 
vadiuvassero | vpera degli agenti del Mu- 
ma, invece, per la sporcizia di 
» 0 per la deplorevole trascuratezza dei 
vi sono delle localita poco pulite. 

E comune interesse quello di curare la pu- 
lizia della citta, per cui raccom O a tutti 
| di prestarsi a questo fine, e spec te si pa- 
| droni di casa di sorvegliare le persone di ser- 

vizio, 

Aumema. — Troppo lungo sarebbe l'ac- 
cenuare al lavoro che lutti i giorni dall’ alba a 
tarda nutte compie la benemerita Cormissione 
annonaria. | bullettini che ci vengono tratto 
tratto inviati registravo migliaia di vegozii, dove 
si venduno derrate alimentari, visitati, e Nume- 
rosissimi e rilevauti i sequestri di derrate gua- 
ste vd immatare. 

, Magazzino cooperativo. — Il Tempo 
e l'Adriatico pubblicarono iu questi giorui che 
| Bernardo Morv chiamò avanti. il Conciliatore 

del 3.* Mandamento alcuni operai per coulrastar 
loro il diritto sulle famose 2000 lire, che il 
ziuvavelli elargi a beveficio del 
0 cooperativo, lasciando al Moro il desi 
gli ottauta operai, ra i quali doveva di- 
tal somma. 
| Quei gioruali aggiunsero che la lite fu per- 
| 6 il quale appellò dalla sentenza 
| del Conciliatore. 
ll Tempo poi andò ia brodo di giuggiole 
| 
nel magu.ticare la sentenza del Conciliatore, che 
inse l'eccezione d'incumpetenza sollevata dal 
Moro nonchè dal conte Serego Alighieri c 
mato in causa quale depositario di delta som- 
ma. Anzi il Tempo, giuruale politico, 
ue colonne per lett 





[tati 


per eonsegira delle lire -000, l’altra per conse. 
gna di tre scritture che vi si riferiscuno. 

Nella prima il Conciliatore si dichiarò com- 
peteute, e condanod il M-ro; nella seconda si 
fileune incompetente, e assolse il Moro. 

Ma il Pretore, cui solo spettava il giudizio 
definitivo, con sua sentenza oggi 
dicò tutto l'opposto; per cui qualcuno, che non 
è il Moro, rimase coa tanto di naso! 

Tauto per la verità! 


Gara d’ omere. — A tuito il corrente 


agos 
R. provveditore agli 

alla gara d'onore nelle lettere il ; 
pei primi del prossimo ottobre, loma, tra i 
licenziati d'ovore e tra quegli alunai dei Licei 
governativi © pareggiali, che, ottenuta la licenza 


- ordinaria, abbiano riportato, duraute il trennio 


del corso, la segnalazione di 8 su 40 almeno 


ne cia ni grana fron 


della sua'fivita nel Mediterraneo ri} 





bblicata, giu- | 


me del 
dell’ eleuco degli aluuni delle Scuole 
diurne e festive, maschili e femminili: 
PENSINILI NON COMPLETE. 
Eafenia 
Classe I. Sezione inferiore. — Medaglia di 
rame: Querini Teresa. — Menzione onorevole : 
Battaggia Elvira e Lanza Emma. — Menzione 
ni pi ori femmiuili : Bastasi Carlotta 
e Fascio Maria. 


Classe I. Sezione superiore. — Medaglia di 
rame: Giovanelli Cesira. — Menzione onorevole 
pei lavori lemwinili: Donaggio Mari 

Classe Il. — Medaglia d'argento: Colombo 
Anna. — Menzione onorevole: Vian:Ilo Luigia. 
— Menzione cuorevole pei lavori femminili : 
Veronese Lucia 

Classe HI — . . . . 
S. Gervasio. 

Classe I. Sezione inferiore. — Medaglia di 
rame: Zanetti Iginia. Lenzi ole: 

— Menzione onvrerole pei la- 
rocco Gisromina e Spet Elisa. 

Classe 1. Sezione superiore. — Medaglia di 

— Menzione onorevole: 


I 
Classe Il. — Medaglia di rame: 
unorevole pei lavori femmi 
Potenza Giuseppiua. 2 
lasse III. — Meuzione onorevole: Fiori Gio- 
— Menzione onorevole pei lavori fem- 
ossi Italia. 
5. Raffaele. 
Classe 1. Sezione inferiore. 
gento: Garlato Caterina. 
Gianese Ester. — Menzione ouorevole pei l 
femminili: Furlanetto Cateriua e Erizzo Emilia. 
Classe |. Sezione superiore. — Medaglia di 
argeuto: De Grandis Teresa. — Menzione ono- 
nello Ital — Menzione onorevole 


Medaglia d'ar- 


ve inferivre. — Medaglia di 
Neuzione onorevole 
di Stella. 
periore. — Medaglia di 
‘a. — Meuzione ouorerole : 
zione ouorevole pei lavori 
irce e Alberti Augelica. 
Busetto 
onorevole pei lavori 
Povolato Margherita e Pezzato Ca 
(Continua) 
Licco Benedetto Marcello. — Nel- 
l'elenco ieri pubblicato è corso qualche errore ri- 
guardo alle Meuzioni ouvrevoli della scuola di 
Va rettificato così: 
ue quorevole di |. grado: Fiozi Fan- 
zia, corso V — Vianello Edoardo, 
corso IL 
ue onorevole di Il. grado: Comino 
Pompeo, di Marostica, corso Alprou Eleua, 
di Trieste, corso Y — Carboni Giuseppe, di 
Vene: corso VI 
Istituto Coletti. — Oggi ebbe luogo una 
funebre cerimonia per commemorare la morte 
dell illustre fondatore di questo benefico h 
cerimoma che, per imprevedute circostanze, von 
potè esser fatta al gioruo 19, come sarebbe stato 
necessario. 
Il comm. Jacopo Bernardi celebrò la messa 
da Requiem nel 


propria, uu discorso, rammentando loro le virtà 
del deluuto benefattore, e dando loro saggi ed 
affettuosi consigli. 
cia funebre, eseguita dal Cor- 
TT 


gli allievi scesero vell'ampio cortile, uve, schie- 
bell’ ordiee , furono arringati dal prof. 
il quale evocò energicamente le 
memorie dolorose del passato, glorificò l' opera 
insigoe di Carlo Coletti, e confortò quei giovani 
sani e robusti, tolti all'ozio ed al vizio, riabi 
litati dal lavoro, ad offrir di sè liete 
alla società ed alla patria. 
1 concenti della Ba 
alla semplice @ pia cerimoni 
direttore ed 
recarono al Cimitero, per deporre una corona 
sulla tomba del benemerito fondatore. 
_Favretto e Milesi. — Questi due gio 
vani e allracn che onorano l'arte 
e Venezia, ebbero, non ha guari, mbita ono- 
rificenza. — All Esposizione di Boston ottenne. 
ro la medaglia per la pittura. Nui ce ne con- 
gratuliamo vivemente con questi nostri due ar- 
tisti, valorosi quanto modesti , che fin nelle più 
data fegioni tengono alto il vessillo dell’ arte 
i 5 
Processo. — Il giorno 3 di settembre 
‘ossimo, al Tribunale civile e correzionale avrà 


ini 26, 

€ Rumor Gaetano lu 

23, tipografo. Gli 

: Sarri DallArmi Camillo Autonio di 
commissio- 

. di Venezia, di 


Saranuo difesi 
Feder; rappresenterà il Pubblico Ministero il 
sostituto procuratore del Re, Caobelli. 

I testimoni a difesa sarauno circa 30, e 
quasi altrettanti quelli di acusa. 
Sehiamassi motturmi. — Tutte le 
notti, e specisimente quelle fra il sabbato e la 
domenica e fra la domenica e ì, non vi 
è punto della città, centrale 0 remoto, che non 

ufest-to degli schiamazzatori. Tutli i citta- 

si lagnano del baccano che si fa ad alta 
nolle, baccano che spesso melle capo a sce- 
naccie oscene, a contrasti, a barufie. 

Spesso le guardie , per non i ad es 
sere cunzonale 0 battule, trattandosi talvolta di 
dieci 0 quiudici tumultuaoti, devono fare le orec- 
chie da mercante e alloutanarsi. Difatti, siamo 
giusti: due guardie poco 0 punto possono fare 

tro dieci © quiadici individui, poa potendo 
Sa Et et 
le seguenti contravvenzioni : Facchioi Andrea fa 





no, 
ittorio 
Topo Medardo È 
Aatonio 


Ma desideriamo che la sorveglianza ei ;; 
rigore contro gli schiamazzatori notturui coy, 
quino. Se l'egregio Questore, comm. Dall' Oli, 
ha poche guardie, ne chieda delle altre, ma l'jy 
conveniente deve cessare. 


Tiro alla Quaglia. — Ecco il ri. 
tato del Tiro alla Quaglia d' ieri : % 
— 1 : signor p, 

remio : sIgDOr Ro. 












Tiro generale misto. — 1° premio: Lebry, 
ton (regalo del presidente, oggetto d'arte), — 
2°: doit. Galtorno (oggetto d' arte della Socieij; 
— 3*: dott. Argenti (medaglia). — 4: Spary; 
(idem). — 5.*: Matteo Crico (idem). — 6*:Ry 
domoute (idem). 

Musica in Piazza. — Programma da 
pezzi musicali da eseguirsi dalla’ banda cittadi: 
pa la sera di lunedì 25 agosto, dlle ore 8 a 
le 10: 

4. Hermano. Marcia / Ginnastici. — 2. 4u 
ber. Sinfonia nell' opera Jeannette. — 3. Strausy, 

k reo. Faptasi 


Preludio e iatroduzione nel ballo Day-Sin. — 

6. De Suppè. Pot-pourri sull'opera Donna Jug. 

nita. — 7. Baroni. Galop Bersaglieri avanti? 
Ufficio dello Stato elvile. 

P icazi: matrimoniali 


Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 24 agosto 1854, 

Zammarehi Giuseppe, calzolaio, cop Comio Maria Ag». 
la, casalinga. 

Brut-sco Luigi, pittore, con Martorello Maria, perl 

Seppa Francesco, falegname, con Cadel Elisabetta, > 
salinga. 

Zanenghi Giacomo, scalpellino, con Biancaso Anna Nara, 
casalinga. 

Cossina Giuseeppe, impiegato, con Freseura Elisbeta, 
casalinga. 

Garkato Augusto, fabbric. di mobili artistici, con Bern 
Clara, benestante. 

Padella Lorenzo, barcaro, con Zelarovieh Vincenza, » 


tesa. 

Cristinlli Luigi, facchino ferroviario, con Gallo Maria 
igia, casalinga 

Mino ds Giuseppe, ingegnere, con Anderwalt Ter, 


Ninga. 
Tabacco Luigi, meccanico, con Bertucci Giovanna, au 


Dal Fabbro dr Domenico, ingegnere civile, con Sante 
Carolina, 
Comparetto Rosario, contadino, con Brunetto Piein, t 
latrice. 
Facci nob. d.r Faustino, medico, con Scalso Ada, posi 
te. 


Molà Onorato, impiegato, con Corsale Luigia, civil. 
Pardelli Maria Fiorenzo Massimiliano chiamato Massinò 

liano, possidente, ron Accerboni Emma, possidente. 
Maivella Raffaele , pittore, con Carlini Francesca, ci 


vi 
ia, Pero Andrea, falegname , con Bonora Etiabeta, pr 
Iaia. 


Maggetti Matteo, avvocato, con Laschi Vi 
ta Erminia, possid 
Sat 


chiama 


le di negozio, con Bortoluzzi Al 
laide, maestra comunale. 
Stabariu Aroldo, K. impiegato, con Mario nob. Isabella, 


lente. 
Lazzaretti Pelopida, im 
ria, agiata. 


lo daziario, con Modoluti Me 


Bullettino del 22 agosto. 


Più 4 bambini al di sotto di anni 5. 
fuori del Comune. 
Un bambino al di sotto degli anni cinque, deceme 
Comacchio 


CORRIERE DEL MATTINO 


enezia 25 agosto. 


R. Marina. 
Telegrafano da Roma 23 alla Perseveranza 
Venue nominato a direttore dell’ Accademia 
navale di Livorno il Lovera Di Maria, contram- 
miraglio into ufficiale, il Lovera Di Maria 
lo contrammiraglio il 1° giugio 
è nato a Nizza nel 1836 e venne 


.* gennaio 1878 al maggio 1883 fu 
aiutante di campo del Principe Tommaso, Duc 
di Genova. La sua scelta al nuovo comando si 

favorevolmente. 

coutrammiraglio Fineati, dall’ Accademia 
di Livorao passa alla Spezia ia qualita di di 
rettore della Commissione per gli esperimesti 
del materiale da guerra. 

Il capitano di vascello Lubrano, attualmente 

direttore della divisione del. perso 
stero della mariva, va addetto mi 
all'ambasciata di L 


he mato il contrammi 
raglio Noce, il quale prenderà la direzione del 
l'Arsenale della Spezia, lasciata dal Lovera. 
| Alla divisione del personale, lasciata dal ca- 
pitano di vascello Labrano, andrà provvisoria” 
| meute il capitano di fregata Gualteri 

A tale pusto è destinato però 

Brocchetti ; allora il capitono di vasc 
terio ripreuderebbe gli studii per la compili: 
ziove del Regolamento dell’Accademia navale, 
dopo la quale prububilmente assumerebbe la die 
rezione nel Miuistero delle armi subacquee, l- 
gurando da capilano di fregata il cav. Serra: 
Luciani, il quale riceverà una destinazione di 
imberco, essendo da 9 anni in residenza di lerg*" 

_E sperabile che il ministro Brin si preve 
cupi della soverchia dirora a terra di wicuvi 





23 alla Perseveranza 

; tre 
mesi sen; tra noi ritorno e riprese 
gli affari della Legazione. Il suo lungo permesso 
aveva dalo origine a molte supposizioni, tra le 
alire ch'egli surebbe destinato ad altro posto. 
ciò che sarebbe molto riucresciuto, essendo egli 
a Corte persona gratissima. 

Oggi vi posso smentire con tulta sicurezz? 
che tra l'Italia e le Potenze del Nord esista qua! 
siasi raffreddamento. 


Ponti portatili Cot 


A 
Telegrafano da Castellamare (Stabia) 24 2 
la Perseveranza : 


Gli esperimenti dei pouti portatili dal Cot- 


irau sono egregiamente riesciti. Truvavausi pre: 


senti i \of 
me Sarei Li prc di Torni 


luce loro gr: 
Gli invitati + 


trav 
cotti ministro ( 


le il Cottrau lo r 
meriti degli opera 
nostro, risorgimet 

C'è stato wi 


Nella c 
Telegrafano 
La Stampa | 
colari della grass 
pato scorso, e i 





atessa. 
La Libertà 
Ceri e pri 

PSP giornali di 
no quattro mi 
Hi Viterbo, der 













































uest 
le dispen: 


La partenza < 


Queste mal 
A 





in sterlioe iugle 
gento che racco! 





splendidi 

Lasciano il 
di quattromila | 
« manducatorie 
gare il tempo s 
E buon via 


Dispacc 


Scianghai 
iutatta. 





Londra 25 
Alla Pagoda, si 
no le case del 


HI bombs 


Londra 2: 
corrente, sera : 








Gli equipaggi 
resistito saltar 
nuoto; due 
si batleroi 
nesi furono col 
rono a tir: 
gli edifizii e su 
5, benchè le 
resistenza i 
numerosi cala. 
tati dal fiume, 
sovrastanti all 
taccati. 
Parigi 
lante fatto d'ar 
dice che si dev 
reali. 




















Parigi 
Tubline, 

mente insicue 
dini francesi, + 
per le ouoranz 
strofe di Brave 


Ultimi dis 
elms 
nuele è partita 
bordo tutti sta 


Nostr 


24 








La Prel 
marono un < 





continua all 

Il prete 
lare per im| 
daci della | 
particolareg; 
camente n 
sospetto. Fi 
muss della 
cambii di 
per la 
Sperasi che 
rali sanitari 
L'Opin 
mento mavi 
vincie all'a 
glia calma « 
Autorità lo 
quanto mali 
sta triste © 
L'aggi 
da Orte a 
st ultima < 
Quattro mi 
quietudini | 




















Atti del 
liane di cre 
Cembre 1852 


CRT 
, Stak 





















































































nob. Isabella, 
Modoluti Ma- 











Denunciati 
le 14, 

reola Luigia; 
2. Miss Lui 





to, erbivendo- 














que, decesso 














Accademia 
lità di di. 
perimenti 







ttualmente 











































Cottrau 
il mi 

ql Colt 

periti degli 


Driro risorgimento e dell' n 


Telegrafaco da Roma 24 alla Perseveranz. 
La Stam 


della 


Ceri 


#47 giornali di stasera 
ano quattro malundrini aggi 


di Viterbo, 
ate. 
Questi 


Queste 


rigo» 
Assad. 
Prima 


ja slerline iaglesi degli scudi e spezzati d 
ftalo che raccolsero durante il loro. soggi 







spl 


ela fe) di accrescere la 
la luce grandemente. 
Gli invitati visitarono poscia l' opificio del 


che, 
istro Grimaldi ri ara 
lo riugraziò, mettendo ia riliero | 


colla sig. Musiani (Rosina), 
Cotogni (Figaro), Zucchini 
(Dow Basilio). 


esta mi dispensano da ogni commento. 
La partenza degli Assabesi dall'Italia. 


Torino — gl 
Genora, duve prenderanno imbarco per 


operai itali incipeli fattori del 
italiona. 


lo uu sincero entusiasmo. 
da nemmeno oggi i pat 


rassazione di Alatri, avvennta sa- 
i cui autori furouo arrestati la 


© presso Velletri, 





lirono il Lino 
derubandolo di 22 ridi 


uovi fatti contro la pubblica sicu- 





mallina — scrive la Gazzetta di 
Assabesi lasciano Torino e gi di- 


di partire domandarono il cambio 









Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Francia e Cina. 
Scianghai 24. — La Mita francese rimase 
intatta. 


Londra 25. — ll Times ha da Fulcheu: 
Alla Pagoda, soldati cinesi armati saccheggiaro» 


no le case del 


Consolato francese. 


11 bombardamento di Futchen. 


Londra 25. — Il Times ha da Futcbeu 23 
corrente, sera: Il fuoco dei Francesi cominciò 


alle ore 2. 


dell’ arsenale 


vodici navi 





tenlemente. 


gli equipaggi cinesi dopo aver valorosamente 
tilstito sallarono ia acqua e si salvarono a 
nuto; due cannoniere cinesi da 18 tomuellate, 
fi bllerono 

tei furono 
rare sull’ arsenale, sulle caserme e su- 











Parigi 
lante fatto: 
dice che si 
reali. 


Parigi 


Tubline prefetto dell’ Aisue, lo ringre 
mente iasieme alle Autorità 
dini francesi, special 
per le uoranze alle vi 
strofe di Braye e pei 


Ultimi 


te; erano pr la maggior parte piccole n 
villi; i Francesi avevano otto navi armate 





Le cannoniere cinesi e le balterie 
Î , na senza successo ; le 
cinesi, salvo due, rimasero disi 





Il combattimento durò sette minuti. 


che le navi ci 
rancesi continue= 


mirabilmente. 
colate a fondo, | 





ui villaggi circostauti, fino alle ore 


no dalle ore 3. Il fiume trasporta 
veri ciuesi; molti feriti, tras, 

furono salvati dagli laglesi. | forti 
arsenale non furono ancora al- 








— 1 giornali applaudono al bril- 
‘armi di Futcheu. La République 
devono ora prendere pegui serii @ 





—— 


24. — Una lettera di Menabren 


vi 











locali ed 
il deputato Fouquet, 
ime italiane nella cata- 
soccorsi alle famiglie. 


ll Agenzia Stefani 











Wilhelmshaven 25. — La Vittorio Ema- 


nuele è pai 


rtita per Dartmouth (Inghilterra). A 


bordo tulti stanno bene. 
Nostri dispacci particelari, 


Roma 26, ore 1245 p. 


La Prefettura e il Municipio desti 








continua 


lare per 


daci. della 0 
particolareggiati, ed annunziar 


camente 
sospetto. 
stero dell 





personale numeroso 
zione delle misure 


i ottima. 
Il prefetto 


una nuova circo- 
sottoprefel i 
l'invio di rapporti 
telegrafi- 
anche ogui caso ent 
Finora non sussiste che il Mini- 
la guerra abbia contrordiuati i 


impori 

















cambii di guarnigione, essendo essi fis- 


sati per 
pi 





sta triste contingenza. 


nitarie seranno migliorale. 


la seconda quindicina di ottobre. 


che fino allora le condizioni gene- 


ine parla dell’ ecces 





fo sgo- 





L’ aggressione ‘ sofferta strada 
da Orte a Viterbo dal ‘procaccio di que- 
st'ultima città, che fu ieri svaligiato da 


Quattre 





quietudini pubbliche sulle condizioni 








malandrini, ha rinci 


sicurezza pubblica nella Campagna ro- 








Bullettino bibfiegrafico. 


duetto tra Rosina e Figaro, e fi ta 
Vlsie ad Galeno colta pen 


era diretta dal giovane 
guì magnificamente il capolavoro rossiniano. | 


una affettuosa di 
al Cotogni, queilo che si volle priocipalmeate | 


cole, eon banda e co fuochi di bengala 


saranno altre due martedì 26 e giovedì 28 corr. 


batterie cinesi avessero cessato la | qi 


Fatti Diversi 





Tontro a n Massa supo- 
piero. — Sabbulo è Bass Superiure, ia Po 
lesine, dove il grande 7 


Il successo fu pieno; e si volle ripetuto il 


L'orchestra, composta di elementi bolognesi, 
iestro Ferretti ed ese- 





Dopo la ra lazione fu improvvisata | 


siune agli artisti, specie 


onorare. 
Furono tutti accompagna! 





casa con fisc | 





Il teatro era affollato, e, finito itacolo, 
li spettatori vollero preuder parte alla 
dimostrazione seguendo la banda e sc- 
clamando agli artisti. 
leri vi fu la seconda rappresentazione del 
Barbiere, cou successo ancora wnaggiore, e ve ne 








— Estrasiove 
N. Lire 
25 1,000 
40 300 
417 400 
3 30 






delle quali è soltoposto l'esercizio delle tramvie 
a vapore nella Provincia di Verona , ed ha io- 
caricato di vegliare all' esecuzi 
stesse, le quali sono entrate iu 
corr. mese, i funzionarii del Commi 
le Sirade ferrate, quelli degli Ufficii tecnici dello 
Stato, della Provincia e dei Comuni , nonchè i 
signori sindaci della Provincia e gli agenti tutti 
della pubblica forza. 


Reelame, — Scrivono di Parigi 2? alla 
Nazione: 

una rel 

che a occhio 

debbo registra: 

Un giornale parigino annua 

te?... che Alessandro Dumas nou vi 











ua po' troppo visibile (an- 
jo) wa, cronista imparziale, 


















Lottatori da fiera. — Lesage, un lot- 
tatore bretone, narra il Temps, di trentaquat. 
fidava l'altra sera, alla fiera di Le- 
vallois-Perrel, chiunque avesse voluto misurarsi 
con lui, promettendo al suo vincitore un premio. 

Un certo Mouillene accettò la sfida. Dopo 

momento in cui stava per 
Monillene con uno sforzo 
fra le brateia e lo 
che quegli letteral- 
lò un gemito e ri- 
mento sul suolo. 
un medico, fu constatato che 
tato una grave lesione alle 























mente piegato 
mase lungo 
Accorse 


Lesage aveva 
reni ed 


Il Monillene andò dal commissario di po- 
lizia a raccontare il brutto caso. 


Notizie sanitarie. — L'Ajenzia Stefani 
ci mandi 

Spezia 24. — L'arrivo di Brin fece ecrel- 
lente ‘impressione; egli nominò commissario 
Regio e comandante del presidio , il generale 
Giannotti, e prese disposizioni per lo stabili 
mento del cordone. Visitò il lazzaretto suceur 














sale e I° Ospedale della marina. Ricevette la Com 
missione ed il Comitato sanitario elargeodo li- 
re 500. 


Tolone 24. — leri nove decessi. 
Cette 24. — leri nei Dipartimenti di He- 
rault 9 decessi, Ardeche 5, Gard 15, Aude 6, 
Pirenei orientali 10, Garonve 11, Valchiusa 4, 
Drome 2. 


Marsiglia 24. (Ore 8.30 pom.) — Nelle ul- 
time 24 ore quattordici decessi. 


Spezia 25. — Brin è parlito per Roma. 


Telegrafano da Roma 23 alla Perseveranza: 

la seguito ad un caso di colera scoppiato 

a bordo della Città di Genova, dopo che questa 

era stata ammessa a libera pratica, il Miuistero 
della marioa impartì rigorose disposizioni 

ima di essere ammesse in libera pra- 

ufettino con tutti i mezzi prescritti. 












Telegrafano da Genova 24 all’ Italia : 
A causa della comparsa del colera a Spe. 
ne furono sufumigati i viaggiatori 
da quella linea , alla Stazione Bri- 






le. 
Ciò sarà continuato ad ogoi arrivo. 
totaato; il sindaco ba ordinato che gli am 
malati fra gli addetti al porto siano portati al- 
invece che all’ ospedale 





Era corsa voce di un caso di colera al laz- 
sarelto di Peri, sul confine della Provincia di 
Verona. L'ammalato guarì perchè non era che 
una colica. 








A Milano fu ordinata la chiusura di ua Al 








| cofiaanti continueranno 


dato il maggiore'namero di casi di colera, di| | assicorare poi 
prescrizione, si è stabilito 


essere ammessa nel bacino della Spezia per ri- 
parazioni. 
Dalla Spezia sono foggite circa 6000 pere 





«Ad 
lì volessero uscire dalla 


ia giornata, dovranno rili 
gli iucariesti sanitari apposito scontrino per i 
i Basca | sonale, da restiluirsi al ritorno. Lo scontrino bi; 


i | varrà anche le persone residenti nelle 
| zioni di S. lcmeadto, S. Nazzaro, Fornaci, Fiu- 


micello Urago, S. Beriolomeo e Mumpiano non- 
chè nel comune di S. Eufemia della Fonte e 


| per queste potra servire anche nell giorno sue: 


provenienti da quela 
i vennero Irasportati 
via Oricellari, dove scopteranno 


Filarocca e 
una quanrautena. 
quarantenanti finora sono 25, e godono | 


lutti buona salute. 


cessivo a quello del ril 

segnaisto dal semaloro di 
dovranno esibire un certificato del ala del suo elice. Continuò la 
rispeltivo Comune, contenente 
giorno della loro partenza e la 
il Comune stesso va immune da contagio. Non 


















Telegrafano da Napoli 24 alla Lombardia: 
um misura sanitaria, proibì 


”, 
la tradizionale festa di Piedigrotta. 



















‘a nominato, commissario governativo per 
affari sanitari il comaodante del primo Dipar- 
timento marittimo, comm. Buglione di Monale. 


di Massa: a Casteluuoro Garfa- 
gnana note casi ; a Carpogiano Fosdinovo Pieve 
Fosciano, vu caso; a Minucciano due: undici 


Napoli un solo ca- 
| sospetti precedenti 









a Parma due casi; tre morti 
Provincia di Porto Maurizi 
tre casi; a Seborga due; a Tavole uno: cinque 
morti. 

Provincia di Torino: a Pancalieri due casi; 
a Villafranca uno: due morti. 

La Dino presa 
nsto si s09/ la 9 zione 
stalì dai luoghi infetti. S 


Mmagsoppiosi 
dall’ Araldo di ierseri 
la seguito casi di colera manifestalisi a 


Ginevra il Ministero ordinò che si raddoppi di 
lanza e di rigor ai cor 
1 lascia passare agli agricoltori svizzeri 

ricono 





tte ha ordi- 
pacchi po- 




















ad essere 
purchè l' Autorità comunale che li rile 

ari che il Comune è immune dal co- 
lera e l'individuo che n'è possessore non ha 
lasciato da venti giorni il paes>. 


A Spezia. — Talegrafano da Genova 23 


ad oggi alle 4 pom., a Spezia 
furogri 46 casi e 30 deressi. Sì è nolato. che 
nella notte il morbo sviluppò maggior violenza 
che nel giorno d'oggi. Stasera è tornato il pre- 
fetto. Si è constatato che i casi di colera dal 14 
(quello della straccivendola 
ciatovi) 





























ju Comitato di 80 persone 
laveri con molta calce e a 





cialmente 
L' Autorità erede impo 
Deplorasi unanimemente l' impruvvida 
dell’ Autorità di cola, che non riuscì si 
prire l'inconsulto procedere di quei cittadin 
che, per isfuggire alle cure, mantennero per tanti 
giorni un centro vivissimo d'infezione a danno 
delle citta vicine. 

Ore 11 pom. 


Un telegramma di stasera fa salire i cosi 

a 90 e i decessi a 72. Panico immenso a Spe 
essendo la maggior parte dei casi avvenuti 
gu persone del asso celo ‘e per le 
che sorebbe stata saggia misura 
tà intera, nè | isolamento avrebbe 
grandi difficoltà. Oggi 450 operai ab- 
‘ono l'arsenale e fuggiron» da Sprzia, 
. Ogni ireno che qui giunge, ri- 

di fuggiaschi, Furono spediti sta- 
umero di braude, cuperte, medici- 
nali, disinfettauti. Il lazzaretto là preparato si 




















() Da ghe Goran lo Astori Che come simili si 
ju0 prodirro in moment ? 
Log her del Corriere della Sera) 






del 1884 (edizione 
tiene : Testo : Il padiglione Alman. — Le miniere 
e i welalli (log. R. Sartorio). — La Galleria 
del lavoro: Le industrie a mano (Ing. Vincenzo 
Beltrandi). — L'arte antica e moderna dei con- 
fetti (G. |. armandi). — Le palafilte del Lago 
di Varese e la collezione Ponti. — Le Società 
operaie e di mutuo soccorso all’ Esposizione. — 
Incisioni : Il padiglione di Felice Alman di To 
rino, — Michelangelo che dipiage nel'a Cappella 
Sistina, quadro di Pietro Aldi. — Illuminazione 
dei giardini dell’ Esposizione per l'vnomastico 
dell forino: La Porta Palat 
(Associazione a 40 numeri, L.40; centesimi 25 
il Numero.) 




















portato perchè tutti viaggiatori che recansi 
accennato : 

« Ragioui di pubblica igiene impongono la 
attivazione di tutte quelle cautele le quali pos- 
sono allontanare dalla città il pericolo di una 





otto giorni, perchè l'albergatore non 
to un easo sospetto. Benissimo ! 





:| le persone le quali intendessero entrare ia città, 





asioue colerica. Si è pertanto ordinato che 
giorno 25 corrente e sino a nuovo prorve- 










a Brescia «i muaiscano del certificato in esso | 


Ni vap. ol. Edem, provenieote da Nuova York, arriva- 
to a lmuiden questa mane, incagliò zieso Zaandam. Dei ri- 
Merci partirono in suo soccorso 6 si sta alleggeren- 


a speciale fumigazione 
« | contrasventori alle presenti. discipline 
saranno puviti a norma di legge. » 


Cavalletto, — Telegrafano da Parigi 23 
alla Rassegna : 

Telegrafano do Madrid che le Provincie cene 
trali della Spagna sono tutte invase dalle caval- 
lette. 

1 dauni sarebbero immensi 


Liverpool 18 agosto. 
Il Franessca ite ambo gli alberi. Il veliero ritor 
mava dai banchi di Terranova per Bordeaux con 100,000 
pesci. 










Malaga 20 agosto. 
Il trealberi ital. NewYork, cap. Carrao, rilasciò qui, a 
vendo perduto un albero nei pressi di Sacrati, durante un tem 
porale 

Dal 13 al 90 agosto avvennero i seguenti sinistri marit- 


di altra bandiera 10. — Vapori: 
fiera 












Velieri : inglesi 7 













Funerali De Niltis a Parigi. — Te- | lagiesi 6, di altra bandiera 2. 
legrafano da Parigi 24 alla Lombardia : È vaio 1888. 
i ebbero luogo i funerali del celebre 08 di ala badia 428. — Vapori: 








pittore napoletano De Nitti 
Vi assisterano il fiore della colonia ila 
liana e i più celebri campioni dell'arte fran- 





cr 
Prezzo corrente settimar pane 
farine in Venezia dai 18 al 23 agosto 1884: 
Prezzo 
Denuminazione 
Peso 












pon Chil. Farina di frum. 4a qualità .. 36— 34— 
vano in massa il . da o» no bolla 








La bara era letteralmente sepolta solto ma rat rita E 
gnifche corone di fiori 2 
La salma del De Nittis venne sepolta nel 
cimitero del Père-Lachaise. 
——@@1@1@11%%%©"©®@ 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore © rerente responsabile. 


________—_T—_—-— 














mi 
del 95 agosto. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{40° 28/. lat. N. — 0 &. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
11 pozzetto del Barometro è all’ altesza di m, 21,23 
sopra la comune alta marea. 




























ALLA CARA MEMORIA 7 ant. 18 werid 3 pom. 
Mr RAWDON BROWN Renee lt: ci 00 e i 
cae da Li stamtito sv venezia soi | isso [187 
CON SINGOLARE AFFETTO E so | se | s 
PORBL'CÒ SCRITTI 3 15 20 
ne Sereno Sereno | Sereno 
malta posraa MOLA. Att oper = | s0|- 
selti cessa È scouriro: ar SO nta 
mawpox ROW Tenperetara (O Minima 18.8 








NGLY fote: Bello — Nel . correni 
QUI VIVENS iugime iii 
AD NDCCCLXVII 
TITVLVM POSVIT Il 
OBUT | sicai 
A. D. MDCCCLXXXIII | 758; Abruzzo, barometro, 
DIE XXV AVGVSTI, | teri, pioggie € tempori MK 
; - 225 | tico e nella bassa e medio Italia. 
Ricordo del nd Affaionatissione Stamane sereno; venti settentrionali nella 
LP | bassa e media Italia. 
ez | °° Probabilità: Venti deboli settentrionali ; cie- 
alle ore 10, dopo quindici mesi di | 10 vario al Sud. 
Pe TT o IAA 
BULLETTINO ASTRON Di 
Giovanni, Battista Maluta | I 


(Anno 1884) 
Te torio 





























l'annuncio di feosì reenwich (idem) ? 
nn ventura. a menzodì di Roma 11" 59" 274, 42 ant 


a 25 agosto 1884. 





19 





26 agosto 
(Tempo medio locale.) 


790 Lavare apparente del Sole. . . . . |. » is 
Il Ba di € 790 | Ora media del passaggio del Sole al meri- 
bi | dino. .. . |... ® 1° 3a 
neo di Cambio-Va-| fà". siii LA) 
Levare della Luna . . ...... 41° 3° mati, 


lute e di Effetti Pubblici della 
Ditta Fratelli Pasqualy sito| 
all’ Ascensione, N. 1259, si 
è trasferito al N. 1254 e pre- 
cisamente dirimpello al vec- 
chio negozio al piano superio- | 
re della Rivendita di Tabacchi. | 
——r——r-_rr_r— 
GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


rcomunicateci dalla Compa; Assicurazioni 
generali + in 


Passaggio della Luna al meridiano . . 
Tramentare della Luna . È 





D.° William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Noise, Calle Valaressa, N. 1329 
( Vis-a-vis D H6thel Monaco ) 
Specialista per otturature di denti , ese» 
denti e dentiere secondo 
scienza, 






























ene 
Aden 17 agon 
Arrivò qui il piroscafo Bedowin, da Bombay er 
sa, coll’asse dell'elica rotto. 








Buenos Ayres 18 agosto. 
11 piroscafo belga Horroz, cop. Farrel, vuoto, trovasi in 
vestito nella riviera. 





ilterra 22 agosto. 
ina collisione fra_il bri 





MAGAZZINO OROLOGERIE 


PREZZI: 




















Orologi da tasca d'oro Remontoir da 155 Orologi da parete regolatori grandi e da gabi- 
Orologi da tasca a Remontoir în argento da» 25 netto da . Sa: s 36 a Î00 
Orologi da tasca a Remontoir in oro e niello da» 402 Orvlogi da parete a molla, rotondi, quadrati, 
Orologi da tasci d'ore a chiave da. . »452 oitagoni e ovali dai. . . . »45a400 
Orotogi da tasca in argento a chiave da. —» 202 Orologi da parete, simili intagliati e 
Orologi da viaggio semplici con sveglia con Orologi ca parete a pesi cos quadrani 
scola suoneria di . . »302900|| to, di porcellana e legno veraicia 
.2%a bri dorati © bronzati, forniment 
+85 
» 8 





‘onoLOGI ULTIME NOVITÀ. 
Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 





dimento, vengano soltoposte ai suffumigii tulte 
io 


ferma la della contumacia 
“ii da ag ib alte 





Ditta Giuseppe Salvadori. 









———___—_ = 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
Ù 25 agosto 41884. 
RPFETTI PUBBLICI ED' INDUSTRIALI 
da nina - 


PREZZI 
Contanti 








LV. 1859 timi 
© Francoforte. 


> Rend. 


Regia Tabacchi 
Società costr. veneta | 


L-V, 18! 


Readita italiana 5 % 
Cotonificio Veneziano | 


A 


pei 


78 08 (Consolidato ingl. 100 da 
1gI 17 _ [Gombio Hallo 
— [Rendita turca 


| PARIGI 22. 


[Consolidati turchi -—_ 8 22 
25 18.47 (Obblig, egiziane 206 — 


da 


FI 


ATTI UFFIZIALI 


Leva militare marittima. 
N. 2513, (Serie Ill) —Gazz. uff. 26 loglio. 
UMBERTO I 
PER GRAZIA dI DIO E PER VoLOSti' DiLLA Nazione 
Re d'Italia. 

Il Senato è la Camera dei deputati haopo 
approtato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue 

Art 4. Il Governo del Re è autorizzato ad 
eseguire la leva marittima sulla classe 1866. 

li primo contiogente di questa leva è fiss- 
to in 2500 uomini. 

art 2. La somma da pagarsi per ottenere 
il io dal 1° al 2° contingente, in base 
all en 14 della legge 
di mare del 18 Raga 7 


iale delle l ti del Regno d'1- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. 

Dota a Torino, addi 16: luglio 1884. 
uwBERTO. 
B. Brin. 
Visto — Il Guardasigilli, 
Ferracciù, 


N. 2485. (Serie III.) jazz. uff. 45 luglio. 
Agl'impiegati degli Econumati generali dei 
beneficii vacanti provvisti di stipendio non su 
id aninve fire 7000, i quali da sei anni 
© più non abbiano ottenuto aumeuto di stipen: 
pey marà concesso dat 1° tuglio 1884 1’ aumento 
del’ 10 per cento, do però da non ecce- 
dere in nessun co: pendio del grado o 
della classe superiore. 
Gl’ impiegati medesimi avranno diritto alla 
differenza nel casò che |'sumento dello stipen- 


Ga la misura 

Gl' impiegati delle suddette Amministrazioni 
che in avvenire com uno sei anni di servì 
zio senza aumento di soldo, godranno ìl sessen 
mio nella misura anzidetta, a datare dal mese 
successivo a quello in cui sessennio è stato 


00m) 
"int ’agmento del sessennio sarà sempre cor 
misurato. sulla base dello normale. 
L'ammissione al godimento del sessennio 
sarà disposto con Decreto ministeri; 
DI nai 1884, 


È modificato l ordine le rdenze a 
freni nelle pda pubbliche. 
N. 2486, (Serie' III.) Gazz. uf. 15 luglio. 
UMBERTO I 
pER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' Ital 


Visto il Regio Decreto del rage er) 
per le li 


Ni 4339, co) quale fu stabilito l'i 
preendenze je cariche e diguità a Cur- 
nelle dti pubbliche; 
Considerata la 


| del sigillo dello Stato, sia inserto nel 
fi 


quapto riguarda i ziodaci ed i Corpi muni-| — 


Udito il Consiglio dei ministri 
Sulla proposta del Nvstro 


Art, iL Fin nerina pere pelle 
funzioni pubblici 
ndaci 


| sindaci delle città. capoluoghi di Provia- 
la, cui popolazione è iuferiore ai 100.000 
abitanti, " "aggira posto al N. 42 della ca- 


I 
deranno posto al N, 7 della categori 
I siudaci dei capoluoghi di mandamento 
ranno posto al 7 della categori: AL 
Art. 2. In occasione di ricevimento 
po e nelle pubblici i funz 
Il corpo muniei nell 
Provincia prenderà. posto immedi 
ione provinciale. 
3. Quando le pubbliche funzioni ab- 
iano carattere esclusivamente municipale , ‘e 
siano fatte a cura e spese del Comune, il sin 
daco 0 il corpo municipale avranno facoltà d 
scegliersi quel posto, che' sembrerà loro più con- 
veniente al decoro ed ufficio proprio. 
Ordiniamo che il presente Decreto, mi 
Raccolta 
le delle:‘Leggi ‘e dei Deereti ‘del ‘Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varlo e di farlo osset 
Dato a Roma addi 6 luglio 1884. 
UMBERTO. 


ilta capoluoghi di 
mente dopo 


i 
Visto — Il Guardasigilli, 


Ferracciù. 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


= 


moreno 

sapore a 

essi 
î 


Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna 


se |& 


Treviss-Cone-. 
gliano-Udine- 
Trieste-Vionna 


dor quasto lines voti 8A, 


CELLA 





parnfenl Sese 





(") Treai 


Ul Arno è DIRETTO, 
il tono d MISTO è MERCI, 
alle ore 4.30 ab. 
- 348 p.- quelli ia arrivo 
» ore 8 24.30 p. RACE 
percorrono la liuea, dele Pouiebba, coincid 
4 Udine cor quelli de Trieste. 
— ll treno in partenza per Vienna alle 2. 48 
irà alle 3,18 e diventa diretto, come pure 
Hi treno corrispondente ia arrivo ale 4.30 sarà 


Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso, part 648 ant, 12,50 ant, . 5.12 
& Cornuda” dr. 825 în 203 ant)" 6:85 fo 
da Cornuda part. 9.— ant. 2.38 pom 655 
a Treviso arr. 106 sot 255 pom 7.58 pom 


ui 


1,53 a 11.302 430p 
4a 9902. tp 
'adova-Bassano. 
A 8,802 1.58p. 7.07, 
2 9ifa 2200 T.4n 


int Vapore lagunare 
Orario pil mese di agosto. 
Linea Venezia-Chieggia e viceversa 
PARTENZE ABRIVI 


8:— ant. 10:30 ant. 
= pom. A Chioggiaz 6. 


6:30 ant, 
Da Chioggia { {:2 Bom. 
Linea Venezia-San Dorà e viceversa 
PARTENZE 2° ARRIVI 
Da Venetia ore 3 30 p.. A S. Donà ore 645p. circa 
Da S. Donà ore 5.30 a. A Venezia 8458, » 


ABRIVI Pe gio) ore 
Venezia 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


‘acqua minerale ferruginosa di 


S. CATERINA 


è incontestabilmente la più ricea in: ferro fra le 
acque congenerì d' Îtalia © merita d'essere rac- 
comandata per il simpatico sapore, la sua dige- 
ribilià. la sue grande cfenia nol ridare le forse, 
nel migliorare la compo del sangue. 


Prof, MANTEGAZZA, 
{Almanacco fgienito 1850) 


solloscritlo di avere sperimentato 
nella privata 

nell' Ospedale Civile & 

nella n femminile, che nell in 


L'acqua minerale di 


S. CATERINA 


ggio veramente grandissimo in tutti 
tn cui sono indicate le preparazioni al- 
ferruginose: Nelle dispepste a base a! 
di esauridieato nervoso, nell 


relativa loro 
sa in ferro, e la grande loro alcalinzià 

(massime per sali di calce) spiega la grunde loro 
efficacia, la perfetta tolleranza ad esse acque an- 
che de parte di stomachi e& intestini” delicati ed 
srritabili; la grande abbondenza d' acido carboni» 
co spiega la valida loro azione diureuca, la facile 
loro digeribilità, € come si mantengano lunglassi» 
mo tempo inalterate 

Dott, Cav. Mi. Ri, Levi, Mesico Primario 
Docente nello Spedale Civile Generale di Vencaio. 

In Maino! costa Gent, 8® la b 


Rivolgersi alla Ditta concessionaria 
in Milano, A 
la Sala, 16. — 
G. Bitner, G. B. Z. 
Pozzetto e F 





Luigi Jaeger d Lirulii-Cii] 


(GDARMANTA) 
criar Civile e Fabbricante di Macchine per l'industria laterizia. 


Macchine a mano a 
) manegiriò e a vapore 


re. cilin- 
impastare 


pora per 
® cagione di matto 


mati, cesiniti ta pavimento, tiM dilicole! 


vuoti, e sage ron 
falletto da tegole, tegole scamalate di ogni 


genere, tegole 0 embrici alla marsiglics, ec, ce. 
lavorazione di pinstrelle di cemento, ec. ere. 


Hood pieta 
reti, 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
£ fanciulli senza medicine, senza purghe, nò speso, 
ta deliziosa Farina di saluto Du Barry di Leodra, detta» 


Revalenta Arabica 


vate dalle cattivo digestioni (dispepsie), ga 
zie, costiprzioni croniche , emorroidi, 
fiatosità, diarrea, confamento, 
ni, ronzio d° orecchi, a ; 
dl pasto od in tempo di gravidanza; dolori, ardori, 


ogni disordine di stomaco, del respiro, del = | 


{ con- | 
- | cuore: piano di ritonescenza , 


to, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti 
Sunzione), mlaftie eutanea, ervrioni, melanconia, del 


‘nodi | © 


terre e laterizi 


et Piemonte è Lombardia rivolgersi di Signori Lavii © Alasia 


— Ml signor’ Bakicoin da estenuatezza, 
vescica e-della membra per sccessi 


dani. fog questi meratiglio: 
della vecchi 


stornaco 
2 30 anni lo mi segso, insomma, rigiovazilo, © 
fesso, visito ammala 


. Castelli, Baecal; in Toi. eé arcip. di Prunotto, 


Gora ML 67308. — Rologin, & settembre 1909, 
Ta omaggio 21 vera, nell'interessa. dell'umanità e col 
vengo ad unire il mio elogio 


gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni, | 2i tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revolenta Arabica. 


nevralgia, sangue viziat 
edi 


», Mancanza di So 
che per 


batt, te. 
pggSera NL 67,11. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


La Revalenta da lei spedito 
nel mio paziente, Mi reputo con distinta stima, 
Dott. Domnico PaLLortI. 


Gura N 79,422, — Serravalle Scrivia, 19 settembre 


Cute DL 49,842 — Maddalena: Maria Joly di 50 ani 
costipazione 


In seguito 2 febbre miliare culdi in istato di completo 


| deperimento soffrendo continname ste di infiammazioue di veo- 
cl tre. colica d' utero, 


per tatto Î eorpo, eidori terri» 
qui tanto che scambiato avrei }1 mia età di venti anni coo 
ila di uma mechia di ottanta, pare di avere un po'di sa 
Ber grazia di Din la mia povera qadre mi fece prev 
sua Revalenta Arubica , Ja quale mi ba ristabilita, 
ho ereduto wie dovere ringraziarla per la. rieupe 

te a lei debbo, 


Quattro volte più nutritiva lie la carne, economizza en 


la prodotto buon effetto | the cinquagia volta il suo prezzo mm altri rimedi. 
| Prezzo doi 


Revarenta Arabic 
Jo scatois: 416 di di L 260; 
148, 


ki L8; 2912 kl L 1 


| VENBZIA Gioco Bau. farm. alla Croce 
Girolamo Namtovanni 





Idiuedio soviaio o 
organi © del sistéina nervoso, o dalle alierazioni del 
terttità, 


— Questo medicamento è da lungo tempo 
organismo. 1. © AL FLACONE 
le Sarca di Fabrica depositate € a Firma 
Con scene che non porterà le Fecha 
SASA) Pirmieta CHRIENE, vuo mentite 0: 


2A UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
VENEZIA 
CAMPO SANTA MARINA N, 6066 Pi 
— mina — 
Le sottoscritte, le quali fur: 
per circa nedici anni 


presso la Ditia Marchesi e Brutti, 
di fabbricare, 


pelli da uomo, da donna e 
colt per la ca 


ou di seta e di stoffe 
Esso assumono commis 
gibus © di cappelli 














le merci, le molte economie 

fare nella ‘gestione, © l’espo- 

leuza da esse fatta nell'articolo — partico» 
larmente per qu o si riferisce 
le pongong in graflo di vendere 









































Riassunto degli AUi ammiuistrativi di tutto il Veneto. 


APPALTI 

Il 27 asosto innanzi il 
Municipio di R to si terrà 
rasta per l'appalto della co, 


aumento del ventesimo nel- -—109, 111,118, 
"a ta per l'appalto della no- |; 134 192726, 
delle Se- © 128 nella si 
dai di 1 
s9; | 


Caval Piccolo provi SIORAI 
mente deliberata per SI bre 

50; Meri provvisoria» | v, presso il gianni 

liberata per. lire Tarcetta è aperto i) c.ncorso 

15 di Udine) da RA regga celle 
slipendio anquo di fire 550, 
ul. P. N. 15 di Lowe.) 


A tutto 6 settembre p 
presso il Municipio d Pre: 
Bollo è aperto ii concorso al 
posto di maestra d 
la muota di rodr: 

Stipendio anuuo onorario di 


0 550, 
(È. P. N. 15 di Udine) 


scaderanno 15 
giorni cui dì dell’aggiudica- 
Zione. 
LA P. N. 13 di Vicenza.) 
Il 3) agosto innanzi il gettembre innanzi il 
Municip'o di Asiago si terrà emunzo si 
asta per l’appalo per per la 
vendita di n. 6 Jotti di le- le della 
guame di abete da com- mal; 


mercio, 
1 fatali scaderanno il 7 
set'embre. 

(E. P. N. 16 di Vicenza) 
Ul 81 agosto. lananat;al 
Tribunale, di | Vicenza ed in 
confronto di Irene Giorgetti 

Veduva beriolui © Augusi 
Zito.0 e Giovanni veti 
scade il termine. pet l’au- 
mento del sesto ueil'asta dei on 
153, t01.405, cordone der no. 
4, uella Mappa 


1 2 sett-mbre innanzi la 
latendeoza di Finanz: ja Ro- 
vigo si terrà l'asta div sa in 
due lotti per l'aftittanza del 
di decima spettanti al- 
le di Adria, 


appa di Lendinara, ha- 
mod'paro. Salvaterra Valdene 
tro, € Deima S. Sofia nella 

maspa di Lendinara. Villano» 
va del Ghebbo, sul dato di 
lire 2912:50 quabto al primo 
lotto ; Decima Ram idel;0 nel» 
la mappa di Fratt., Costa, 

Reserdicrè sul dato’ di hire 





ESATTORIE 
UL Esailoria di Nimis sv: 
visa che ulepire ed 
pe “W i$e e 29 setlene 
bre presso la R. Pretura di 
Tafcento vra luogo | ssa 
fiscale di vari. immobili a 
& dieta provvisoriamente duano del contribuenti dedie 
aber pui: a, BD, tori di pubbliche impost 
puoi bip (E. P. A- 15 di Une) 
ne settembre innanzi il 
Municip o di La Vade s A 
gurdo ai terra uova 


ACCETTAZIO piper 
R 

per 

la huven als altitlanta giri 


moria in Viceoza venue 

cetta a dal ui lei mari 

Balt Molou p.r sè 

miuore suo glio Cari 
(F. P. N. 16 dì Vicenza) 

dii dt coso mese Ni 

Scade il Lrinine per le ot- 

ferte del ventcsiuo della mal: gol Sta} Ù) 

ga della Calubsa provv.oria- da per conto dei 

Meule deliberata per lire figa fellgino, 


(P. P.N. 14 di Belluno) PE: P.M015 di Padova) 
L'eredità di Angelo Pra- 


morto ‘in Zelarino di 
Mente, venni di 


termine per l’ aumento 
‘miglioria, scade entro il 


Rovigo.) 
nl, pettembre jnnanai 


mo) 
pra sl'terra Vest 
per la vendita dei for 
montuoso detto Frau, di. 
viso in 22 lot‘i, provvisoria= 


pi 
"per conto dei 


1254 a. 1265, Fence Auto: 


12u8 
1276, Tse, ‘1279 123 
Hi6 15 Lui nta 
ds D, nella 
diasura sul 


6 

. P. N. 15 di Udine) Giacomo, An 

Faoliva Emilia, Letizia, È 
i Angelo, 


Ml 6 settembre innanzi 
di Trimooti di aaa 76 di Venezia) 


a uiavpa di Costa: 
di tire 10, 00 


So, i 








ASSO: 


Perl venezia in. | 
al semestre, 
Je provincia, 
PAU om 
La Raccolta dell 
sogii della 
Pet l'estero iu | 
fell” uni 
l'anno, 30 
mestre. 
La associa 


at’ Awgelo, C 
di fuori per 


Ogni pagamento 


La Gazze! 


—_ 
VE 


Quella cli 
diritto pena! 
morate. 11 di 


manicomio « 
del delitto. > 
sponsabilità 

coloro che | 
però, nel lorc 
moli che sun 
del diritto pi 
traddizione. 

sle di Moliè: 
i furfanti, n 
giornali gli. 
voli dei più 
in compenso 
che non la p 
come se ave 
almeno’ delle 


Se crede 
credete ai 1 
loro la stess 
osate, negand 
mare alcuno 
per suna buo 
rosi, di lodi 

Non tenti 
va scuola di 
agli occhi di 
questa occasi 
argomenti no 
care il vav 
essere auzitu! 

La 7ribu 
sebola, ripori 
del pro. Feri 
scuola. Il qu 
sario della pe 
be essere elfi 
di deliuquenti 
cole di 
abolizionista 
gli abolizioni: 

Osserviam 
fanno alla pe 
pena di mort 
da essa colpi 
tutte le pene. 
furono sempe 
delitti. Per « 
pene. 
di una pena 
che no si | 
rebbe a man 
—_—_—— 


Al 


La cou 
ui 
Pang 


mortale scope 
Parigi, al Ca 
sione aereosta! 
che avesse seg 
€ della potenz 


Vero interesse 
a condizione 
essere diretto. 
A questo 
tutti glì sforz 
nutilmente : ‘] 


risolve 
club 


officine di sci 

due itficiati | 

1} pallone 

d'up motore e 

1 pallon 

ad un'altezza 
ata da un 

si dires 

suo cammi 

Rradatew 

della, yforesi 





















Lu ” , ì 
trimestre. È, ila To chuò gti artitifi relta quartà pgina'cedt n 

Dgr pri her -gr -A ‘ % "dla Mio peli evi gu oi 

22,501 semestre, {1,25 al trimestre, Ù I 4 7 quarto pogina crt. 6, alle lee 
la Risceolta delle Leggi it. L. 6,6 : sposi ger sa e 

poi sogii della: Gassetta it. Li 3 t de er aper gresdo di sserzioni 
Pe anime. petalo i Le 60 ae | @I ettari inerzioni sola er) 
Fanno, 30 al'smecre, 18) al tre ; pagina cent, 50 alla lines. 


Le inserzioni sì ricevono solo nel nostro 
qs Milco € ai pegioo ardecipotemiiei 
Da foglio separato vale cant. 10. 1 fer 

PUERI è di peova. pete 
lio cont. 14 Le lettere di 
reciamo devono essere alfrancate. 

























































Dadi A Il delinquente è tale perchè tale dev’ esse. Tocca, eriandio, si giornali i i la legge non ha credulò | |‘. ‘« Questa disposizione è conforme ai più ele: 
La Gazzetta :si vende a cent. 10: |, iatale è tale pe malefico: Dall'altra | ad attéduare la pubblica preoccupa i è affidato | mentari principli di giostizia; inquantochè. resa 
= pare la nuova scuola non fa distinzione gran- ressa a rendere meno vivaco, lo sgomento pub- | al ci etero) rl] al ug pa È tende a rimuovere il grave erro delle 
; i , nità propria dei giudicanti, essa ha però stimato | sorprese non difliiti ad avverarsi | quendo' una 
VENEZIA 26 AGOSTO de tra luomo e gli animali da cui deriva. 1 Musicipii hanno, in ‘queste luttuose con- | opy Vapriniere chlarcimabil che le pres || H dategli di 
Noi per l' uomo possiamo avere considerazione |diziuni, um ufiio benefico da compiere. Essi 








Quella che si proclama la nuova scuola del | maggiore per questione di razzu, ma questo | contatto continuo popolazioni. che ai | con tutta la sollecitudine possibile. Ma non po- 
diritto penalé*hù per Vast'*l'tffèSponsabilità | sentimento non è diverso da quello che si 
morale. Il delinquente nato è, come'a’ dire, | suppone la scimmia provi per una scimmia, c 
la materia brutta dei giudicii umani. La difesa | uncane per un cane. 


a. 
o « Anche il giudice più imparziale e più illu- 
iudaci ed.assessori si rivolgono per consigli ed | irebbe certamente dirsi udienza prossima ‘sì | minato posr ‘essere. indolto. i errore da una 
iuti, devono, dovunque, dar l' esempio dell’ giorno della discussione della causa, l'udienza | nuova argomentazione , apparentemente giusta , 

ione pperusa ed ialelligente, dello zelo sa- | che fosse, per esempiu, oltre la terza 0 la quar- | ma il cui valore potrebbe scomparire quando 
vio così nei provvedimenti materiali ed igienici | ta da quella in cui è avveruta la discussiune | essa fosse discussa tra le parti. 












sociale è una necessità, ma il delioquente non Poiebè arriviamo a questo punto domandia. |che la scienza e l'arte impongono di aduttare, | medesima. < Ora questi abusi devono essere energica» 
è moralmente inferiore al giudice che gl'in- | mo se vale la pena di mautenere in vita e di | ©0@M@ nei provvedimenti. d' indole morale, mente combattuti, come quelli che possono iv 
fligge la pena. Non dovrebbe essere anti una | addossare allo Stato le spese del matitenimento | 2° ispirare alle popolazioni coraggio ed. imper ltanto pregiadieare i diritti delle parti ma 






della inugiatra- 


punizione. Il carcere deve cedere il posto al per un animale malefico, condannato fatalmente la fiducia pel- 


manicomio crimiuale, una sperie di lazzaretto! | 2 far male, sìa in carcere o nel manicomi 





scemare presso i cittadi 




















citarono lo zelo delle ua piena imparzialità. Perciò io sono cerlo 
del delitto. Non sappiamo concepite’ senza re? ‘| suoi compagui, sia agli estranei se riuscirà a n t vr Fra sei prortotmeni che le Îl.me. solterite sempre nel pro» 
aponsabilità morale altra cosa che l'anarchia. | fuggire, poichè l' esperienza dimostra ogni gior- di maggiormente ell fu la | muovere l'interesse dell: giustizia , mi ' porge- 
Coloro èhe la négano ja teoria, l' ammettono | no che si fugge dal manicomio, cume dal car- Ne one dei prospelli statiglici indicanti i | ranno tutto il toro ‘effienee concorso per. far 


però nel loro linguaggio. Basta leggere i-gior- | cere? La questione della dif plico Hai Gorarna pes | osaieso cir‘ ‘ectaereioi diligai” Celia. | vrmarega duci lorahi_ dove. eolie 

pr oi ifesa si complice  H Go' ze civili e commercia ogoî Corte, | verifieassero; la irrogol suaccennate, © 
nali che sono devoli a'questa ‘nuova scuola è | con quella dell'economia, e quando siamo di. | ©86efe accusato piultosto d' esagerazione, che di | Tribunale e Pretura. Fistabilipe. l'esatta imerrv a della” leggi pui 
del diritto penale, ' per ‘iscorgere questi con-' | scesi a questi prineipii e a questi srolgim Muitezza nei, provvedimenti consigliati e adoltati. * Così venne promossa con la pubblicità la « ln talescertezza esprimo fin d'ora alle SS, 
innddizione. La Aainé vigoureuse, che l'Àlce- | 2 proposito del diritto e della libertà, noa ve- & quindi, alcun motizp di dubitare | emulazione, e portato un seosibile migltorameo- | LL. ill me i miei pi 


\ adi to, ma non tale, che rispondesse an: ora alle e- 
ste di Molière chiedeva ai galavtuomini contro diamo perchè la soppressione di un animale |il Governo si sforzerà lleviare gli effetti del- | sigenze del servizio ed al voto dalla legge 













« Il ministre 












































i furfanti, non colpisce nelle colonne ‘di quei | nocivo ci deva far tanto discutere Togliamo | l'invasione colerica, e da questo punto di « Le lagnauze che di continuo giungono a Per verita questa Circolare putrà rimanere 
giornali gli assassini, gl'incendiarii, i pre pure le esecuzioni pubbliche, ma quondo la .re- |! Popolazioni possono essere tranquille. Lrerplio Parli, Lory, tino” piadina pio 
voli dei più atroci delitti, ma è prodigata ‘| cidiva ci da lu couviuzione che il delinquente td Some | buosti in esecuzione di precedcati dispraizion, | CIÒ vedere © me potesse aver soll 
in compenso ai loro avversarii politici. Quelli { nato continuerà a delinquere, ed egli è somma. danno motivo | di, sia nel Presidente del Gu 
che non la pensano come loro; sono ingiuriati, | mente pericoloso, v'è altra soluzione logica i anvi i fitard di quali si frati vadano ved Generale del Ministero 
come se avessero una responsabilità’ morale‘ | della suppressione ? È porre Poe ga eng Ari n pi] pie LITI RR 
almeo delle Toro opinion, Pare che s Ja re | Adoperiamo il iguaggio della suola nuo { eccede che di ance | prot che per un numero nlevole Lussati n Vatdug 
sponsabilità morale dei graudi delitti è spa- | 2, che non è il nostro, per trarre le conse- Esso, che ha proibito, e giustamente, le fie- | più settimane, e talvolta anche per qualche Telegrufano da Valdagno alla Provincia di 
rila, sussista quella, delle opivioni politiche. seguenze delle sue premesse. e re i mercati, le processioni, tutto ciò, insomma, | mese. iconza i 

Se credete ai delinquenti nati, perchè non L'uomo delinquente è una pianta che cre» | che può prudurre straordinarie aggiomera: « Ta conseguenza. mentre mi riserso di pro Ul prof. Luzzati, che è da qual 






credete ai mollerati nati, e non avete per | sce vigorusa in certe condizioni speciali. Le 
loro la stessa magnabiwa indulgenza ? Come. | doltrive della seuola nuova che 
osate, negando la, responsabilità morale, biasi. | base l' irresponsabi 


e perchè sia data ancora pubblicità aì "a, scese qui con una scellis 


detti statistici contenenti le voli i iguore; di parenti e di atm 
nno per pui ”, cui ho fatto he gli si vuole schietta e 





























i 
morale, possono predi- j folla. nto stretto dovere del mi di rivolger- perchè sappiamo che sbrettubien= 

mare alcuno per wau cattiva azione o lodarlo | sporre mirabilmente il terreno allo sviluppo È una battaglia quella che il le Si pregandole di invigilare siomo heli di festegg gui 

per una buona; voi pur di Diashmi cost pou- | di questa coltura fatale. La prospettiva che |"° è chiamato a combattere: è ui scrupolosamente adempiuto il dove- | qualvolta il buon vento lo sospinge — pur ti 





quale, vcgorrono, soprattutto ,spirito virile, a bue- dal menzionato art. 356 del Codice 


rosi, di lodi tanto gazione, calma ed astensione da tutto ciò, che | di procedura civile, e vengano così a cessare 





i gli uo: onesti fuori dei mauicomii crimi- po, rar-mente — fra ni. È così ubbiomo fatto-@ 



















Non tentiamo di far accettare alla muo» >| nali debbano arrancare tulta la loro vita per | può contribuire a giovare al nemico. Pi 
va scuola di diritto perate, quelli che sono | autenere i deliuquenti nati, e per morire un ; te L= È Li bandi! dire, può, isagici ds E, sem 
agli cechi "ff Iei' 1 Rosttrpregiudizii. Cogliamo | givrmo per mano, di un deli quete nato, nOn | e e e e i estone De | della gi ì presentetuzti l'a tou 
quota occasione pet dimosirare che i sui | Mai eotrato nel manicomio © fuggito da emo; | inte. bafiienieredibie diete pio) te e IEarAata | dal Gousiello d'amipiae tue Aalto! nere ioi 
non ci seduce oi 





argonienti pon s0n0 lauto positivi da giusti tto. Il mestiere del delio- 












ù 
colti amici del Lozzatti e la conclusione tu, che 














i lei, i | quente nato arrischia di diventare un bel me- aleune parti del Re: oghò 'ivamentai Vol pitpetiza] 
pt rt point tara pier, e si sa che quando un mestiere è molto soutenze. prebniest tetvalia pri t picciua eh. ma buona e diligente. 
La Tribuna, giornale devoto ‘alla suova | Funuuerato, la concorrenza n'è eccitata. Qui Ecco la Circolare, che abbiamo annunziata, po la put tegirò quindi n 


p elle {0 più stampate, contenenti un più simpio svol- | al Senato francese del 29 è 30 
scola, riportava ieri l'altro le argomentazioni | B8"ebbe tanto più deplorevole la concorrenza | dell'vi. guardatigii, d'appello, [ire] simento delle raguni giaridiche o di fatto, 4 peguo aurico 


5 pre 
del prof. Ferri, uno dei luminari della nuova perch' essa, sarebbe futla a spese materiali Tribunali civili e correzionali € di commercio, | P°”2 3ecennate negli atti della ca l'aula francese risuonò del nume e 


























i el .. | e morali dei non delivquenti. ha "protocato ii lite, delle di. | "8!0 discussione; e che queste memo digli elogii del , e vi si ricordorono 
scesi Tea di fe pi vhy prio ia : Sofi del guar ssigili, pel dissenso col Pre. engono nemmeno comunicate alla parle con- | anehe i nomi riveriti e cari al eredito po 
Marlo della pena di morle, perchè questa Pole», | > sidente del Cousiglio e dei segretario generale | ‘72 del Trieste, dol Levi e del Pellegrini. Mi 
be essere elficace se si ammazzazzero migliaia mn Bastiero, che noa avrebbe approvato nemmeno * Ciò è apertamente contrario alla Lapis motore Oudel; impenit ppositore 
pe may sammniniotreti.e più: se mai RO eng allo spirito della nostra legislazione. Il Codice | getto, ebhe a rivolgere parole quasi di 


























È di procedura civile non ainmette che le com- | deputato Luszatti; sì, Qudet, alla 
Rome, addi $poatò 2888" sorse possano venir sostitoite de note 0 memo | lusiri, pariò pr 
rie, e se il Regolamento generale giuititiéiio e con‘ 


affatto. £ un argomento di ea 
tale da ‘far saltare sulle loro sedie Così è intitolato l'articolo dell'Opi « Più volte gli onorevoli miei predecessori si 






abolizionisi 




















































" latoei dal telegrafo, dal quale togliame edi ti du 
li abolizionisti della scuola classica, segnalatoci dal te preoceuparono dei ritardi frapposti dalle Aulo {consente che se ne faccia uso, non lo consente, ‘produrne un» di sitîile di Parlamento itolivno. 
L QUAL R ALe Leerlsoali Imelficecibcohe i ice un'antica sentenza che alla paura noD | rita giudizia ‘onuciazione delle senteuze | che dentro certi limiti ed in certi determinati Il presidevte della nostra Binen si peritò di ci- 
saga thee si comanda, ed è vero; ma noi crediamo ché, | ;n materi giusta fu tale preoccu- 247 e 250). tare quesi testualmente quel luano. Ma il Luz- 
fanno alla pena di morte, perebè, malgrado ls' | specialmente ‘in alcune provinei s Mall cca laprrnie srt Lila, naroe. più le eppretaion don te dest] miitena pocamensa arr tt 
pena di morte, si commettono j,reati che,sono |cesso di sgomento, che può contribuire grande- pline processuali ; è il fatto di trasmedtere tali | questa materio, avevo ia trio 
da essa cofpili, potrebbero , ripetersi, contro ee , iemorie ai giudici privatamente e ma po alla ato se: ed DI "gr 
i ib pari lempo comunicazione alla controparte. revoli i presentato alla Canera nel 
tutte le pene. Le pene sollo tutte le forme ci ; be, fra i cit A tale proptsito io non ho d'aopo di remmien: meggio decurso ‘a merto dell'on. Pavesi; pro- 
furono sempre e non banno mai annullato i a ali controversie. tare come l'art. 233 del citato Regolamento sta‘ getto analogo al' francese, ma che. ne migliora 
delitti. Per questo “non sì osano abolire le « laspirato a quesi Ù ] bilisca che le. Autorità giudiziarie non possono i copcetti jn quanto w° avvici legge bel, 
pene. Sarebbe d'altronde strano che ,l' utilità | vd al laicato, la cage può essere bet cedura civile prescrive nell'art ici | sentire private informazi relative alle cause ‘del ministro Gruux; ed h: ragi Morpurgo 
di utia pena fosse dimostrata solo il giorno | 99 nobile ed utile: da sdopefarsi a combei | devono deliberare dopo la discu - | pendenti avanti di esse, nè ricevere memorie dicendo. non aversi molvo di dubitare che il 
P Rs tere le irepidazioni sesagerate, e quelle: special: | ‘a è possono differire la prot concernenti le:stesse cause. se non per Mezzo” disegno sì a $ 
che noo gi dovesse applicar più perchè ver: | mente che si traducono ju pubbliche dimostra: | sentenza ad una delle prossime udienze. Da | della Caocelleria, © che i contrassenteri 6010. tunaio tati 


rebbe a mancare il reato corrispondente. zioni. 
—— —_—_—_—— 





posizione apparisce che. se, per. ren- | sottoposti a provvedimenti disciplinari. di-eritica giuridi 


rr 
I due ufliciali disimpegnavano fonzioni di- | mo detto, una leggiera rete ci Î i odare al Municipio sarebbero andati ' Dopo quei pori 
orse: mentre il primo manovrava ‘il timone, | quatore dell'areostato in un ingegnoso sistema | da uo fotografo per puter dare. agli ‘amici ] contorto di puter' gued gi 
l'altro conservava il pallone ad una altezza co- | di tiranti destiuati a daro una iucliwazione più | copia di ritratl», cume ricordo di quella gior- ‘ grafando quella spusiua in veste vuziale, e si pose 
inte. Giuuti al disopra dell’ eremitaggio di | 0 mevo verticale alla macchioa areostatica. La | rata e della coppia. y 






















all'oj 
Villebon, l'ulficiale che allendeva al timone a-| forza motrice è fornita da pile ed è trasmessa E inlaato continuavano a bere; Ma ch'eome potete pensare, la sposa era 
Dal: Pangolo togliamo questi particolari, | gitò una baudiera; era il segnale del ritorno; | col mezzo di un motore elettrico sd ,ua' elica Dopo lv sposo, volle pagare ‘il cavaliere’ terribilmente uervosa per il vivo che uveta in 
lasciando. al lempo decidere se il gran proble- | si era giunti al punto desiguato e si trattava:| (10 cavalli per quattro ore). . d'onore, e dopo questo uno zio, e dopo lo sio! curpo e per ‘i fisciti che le ri 10 uella 
ma è veramente risolto # ora di torsate al puuto di partenza. Il timooe è formato da un rettangolo: di .. eyio di seguito. E i fumi testa, © von potere stat fergia davanti alla mac- 
Quandu, nel 1788, poco ‘tempo dopò l'im- Si vide allora l' aereostato virare di bordo | robusta tela, ed agisce sull’arsostata al modo chiaa. 


Ivano. 
mortale scoperta dei Muutgolfier, fu veduta 2 | descrivendo maestosameute ua semicerchio di | istesso di quello, delle aavi. re di Albertina cominciava a veder 
Parigi, al.Campo di Marte, una" prima asceo- | 300 metri circa di raggio, e dirigersi verso Si suppone che, nell’ sizarsi, .il pallone reva di veder due. spose, ® di- 
sione aereostatica, parve quello un avvenimento’ | Meudon. la sua parte ove agisce l'elice, per dare 100 si sarebbe più mosse. B veniva fuori ùna sposa con due bocche. 
che avesse seguato l'ullimo limite dell’ ardire TI d proiettile ; al Gli uomini continuavano a comender vino, Povero marito! 
e della potenza uinana. inclinazione si. pro- - aan, alla prora — diceva il fo- 
ta 





























” alt , a Pari Ma la sposa, che"ion perdeva di mira il’ tografo — 
Life rione Fatto sta che i passeggieri del busco dopo averli varie pera di levarsi — Pronta. 
trascorso, più di prese terra nei luogo voluto, Meudou poterono vedere il pallone dirigersi in nd indare dal. fotografo, alterata dal vino, si E ta seconda volta venne fuori quadrumane 
memorabile scoperto, e la scienza dell’ L'esperimento è decisivo: l' aereostato ven- | una atmosfera relativamente cala, fare evolu- | jevò da sola, e, speraudu di farseli venir dietro; | è con due-nasi. 





tica era rimasta slaziònaria, 0, qua ne direlto; potè andare in una località presta- uscì e si avviò verso uno Stabilimento futogra- 
La scoperta, di Mouigoider. 00. polera a- | bilita € riloroarne : tutta la soluzione del pro= | notre sotto l’azione del suo propulsore, fico, di quelli dove si fanno ritratti per una id tempo da perdere 
Vere interesse serio né risultati. pratici se no |blema è qi J si Nuove esperienze ci diranno: ben tosto se | lira. Piograto — pagate il 
a condizione che | apparecchio aereo  pulesse La difficoltà consisteva nell’ inven problema della dirigibilità dei palloni è final- monelli, vedendola così vestita e sola, con 
«ssere diretto. ione di tin ‘iMutore abbastanza leggero e abba- | mente risolto, come questa prima. prova spin- | tuita l'aria di una maschera di carnovale; fé 'ustì © quel usso.la 
A questo n pions potente nel tempo esso. Rat gerebbe a crederio. N. 
tutti gli sforzi di tulti gli, scienzi: Il motore una ue ufficiali Pl ‘eriemo le. guardie — ia- 
hi quando pagina po cesì è coi serie di accumi La veste nuziale. riacorrei dg per on braccio. 
si viene a sapere Re due volati Srancesi, perfezionati, raga de (Dalla Gazzetta Piemontese.) Mai l'avesse. fatto! Quella erbiveudola gli 
capitano Renard e il capitano, ‘300 riw- }-ore, una furza di dieci asersiò. tale gin: lo chedo tore 0! pie 
scii a risoltere jl graude problema, o quiere; | vert l'elica, propulsore dell'apparecchio. ..,.,.| |. acchispparlo anche .lei quel pesce raro che si a e le voci, crescerano. leale; diede un ealeio ollo oucehina © la maudò 
duto insolubile. til ‘pailloe ‘è ia taffetò gommato molto solido | chiama marito. (L' aveva ir Ace 
Il 9 agosto corrente, un pallone partiva dalle | e resistente @ coperto ‘di una rete setattica, ché iendendo verdura. nel N Srida del fotografo accorsero le guardie 
olticine di aéréostalici di Meudon, montato dai | sostiene: la unvicella @ il propulsore. 


Eero, arigi È; bg Ino Veane arreaiola: L 
pren ° fece secumpaguare dai Comilutta, per sertazione ‘di 
Jorma tulla speciale, era muaito | l'areustalo dirigibile : scoperta destinata. a irivo- grafo! rl ox 
d'un motore qhttrco, d uu' elica, a di tto Limooe. arte della locomuzione, rivoluzione le i indoss FT aogelli montarono la guardia alta ‘porta ribunal condonuata, a sei 
Il pallone, elevatosi, con; un fempo, calmo. ogali suno come euergumeni : La malta ' la matta ! 











lu guel punto lo sposo si preseutò' nell'e- 


> ; | aranci micielo, 

in' altezza di 30, melri circa, i) elica: Su ani- cola! ben ile giorno | : rela F-, sog | cl) Io lot panni sn 

fe, nil Movimento di rotazione e l'areo* l'oggi una tale scoperta possa rimanere per: o foto? idiozie se po ded 
lo si diresse verso un punto designato, prima. fotografo si affacei a Signor 


Ì ; condi P° e pres 
segreta. ho risata omerica e dalle gri.ia : Lo sposo, lo sposò ! — Torvate pure alla cantina — ‘gridò fa- 
" i ipio, si accelerò del pallone, non. si discosta’. da Li uf ne în seem 
pat dappriocipio, di Sere n Pan e aac alleno: . cbisto del di —TSÈC 8 Sposa — che di voi un me'ioglio più 
Sto coenaion di eta Ù di i 4 2 mosissntà (chiage la): stordito ‘e'senza —” Tapy cafone Ago 
‘La bressa sulfiava» de Est ‘con’ graude allezza, gli. 0 capirne. aulla., Sì 10010 feccia iw: farcia vog‘ARU “CS, uva ebbé loigo, ii matriaionio ,d'Al- 
di 3 metri per secondgis9 if eanhito pianoro i i ; ine he perera, un Caen gi pig 66: 5 
I > 3 rta 
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r beffa... vi 
pudro "vemlt vat vd. “gia dit, sO olloland. x A sata Sr. aa 









































lità a pochi minuti sopra Maslianico , veni 
ila dal vicebrigadiere Bossi Luigi di aleuvi 
di sala di disciplina. per une mancanza 
commessa la sera prima. 
Verso mezzogi 
avvertito della punizione, ed aspettava che lo 
conducessero alla caserma della  Luogoteneuza 


laydo seco il revolver ed un 
lungo bastone, come usano le guardie addette 
al servizio di montagua. 

Dupo una mezz'ora furono uditi quattro 0 
cinque spari. Tanto a Sant'Ambrogio che a Ma 
sliauico, nessuno vi fece caso; — pensarono 
che sì lrattasse di cacciatori ; però un brigadie- 
re, dubitaudo potesse essere avvenuto uno scon- 
tro fra le guardie ed i Irabbaudieri, mandò 
un drappello di uomini per portare aiuto, ove 
ne fusse stato il 

Il drappello era da poco partito quando 
presentò alla caserma il Caccamo, il quale fred- 
damente, come fosse tornato da uva passeggia 
ta, dichiarò di avere ucciso il vicebrigadiere 
Bossi. 


IÌ cinismo, col quale fece questa confessio- 


ne faceva dubitare fuse vera; ma egli aveva 
delle macchie di sangue alle mani ed al vestito, 


€ lo ripeteva così tenacemente che alline dovet- 
tero credergl 

della sua persona, fu chiuso in 

lo buona scorta, inlanto che de- 

partivano in cerca del vicebrigadie- 


di N 
Luzzani, che veniva 
caricato delle const: 


poca il giovane dott. 
‘egli do Masliapico, ia- 
tecniche. 
ere appoggiato ad 
gno, con la testa orribilmente fracassa! 
Un veebio gli usciva dal capo; il naso e la 
froute erano tutti rotti e pesti. Un proiettile era 
uscito pel cervello. Era orribile a vedersi. 
Pare che l'omicida, dopo averlo assalito a 
tradimento, gli abbia tirato a bruciapelo in fue- 
‘hi colpi. Dev'essere successa una lotta 
fra il Caccamo ed il Bossi, che ne 
use Villima, Il terreno è cosparso di sangue. 
Dopo averk» ucciso, l'omicida iaferocì sul ca- 
davere, forse dubitando che avesse ancora un 
filo di vita, e col revolver e col bastone finì la 
truce o] a 
Fu allora che , tornato indietro, si conse. 
gnò ai suoi compagni, senza pensar ad 
che gli serebbe riescila. fociiesioe. 
di ciò che aveva fatto, e 


— Fate qael che volet 
poco ; s0 bene che finirò ci 

posto il cavalier 
Pravabillavd'artare, dalle Fuardia cd ii agitato 
morte del povero Bussi, il cadavere fu Iraspor- 
tato ia una cella del cimitero di Magli . 

Caccamo fu co..dotto alle nostre carceri. 
sere che il fatto ha prodotto 
emozione tauto nelle guardie che nei 


È nativo di Baga- 
io Calabria. Da due anni sol 
tauto indossa la divisa della guordia. Prima era 
soldato uell'14° reggimento cavalleria. 

Il vicebrigadiere Bossi, nativo di Crema, 
non aveva che 27 anoi, ed i suoi superiori gli 
volerauo un Gran bene, 


GERMANIA 
De Moltke. 









@ circa 
lampa le seguenti 
ivne baloearia di 


ll maresciallo De Moltke è lungi dal tro- 
varsi allo stato di decrepitezza, di cui parlava 
uno dei vostri corrispondeuti. Egli prende le 
acque a Ragatz, dove lo vedo tutti i giorni an 
dare e venire molto allegramente, Commina solo 
senza bastone, è sobrio meugiatore, ma non ha 
bisogno che nessuno gli porga il buecone alla 
bocca, Nou si fa seguire da aicun domestico, e 
non ho 1 to uvmo di ua fare più semplice. 
Del resto 

n è di 
vu' ora 
i di Secietà fra i gio 
‘a che quest» spettacolo lo diverta, 
€ mai uo guerriero apparse più pacifico... | 
qua che dorme. 

Vi diceva della semplicità del maresciallo. 

Egli arriva sempre a Ragatz senza fursi 
ta della prima camera che tro. 

nuo, la combinazione ha voluto che 
egli si collocasse vicino alla sala da pranzo dei 
corrieri (vulgo domestici). Questi signori e que- 
ste siguore fa 
marescialli 
tivi, ch'egli 
violente apost 
turba 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 26 agosto. 


P 
il Caccamo era stato | 





implelamente or- 
te. Notò le partite che 
Jo alla 


rlute 

inno un ci- 

quello 

32.678,01, forma un civanzo to 
76. 


Il sindaco ringraziò i sigz. revisori dell'aver 
toastato come la Giuuta abbia compiuto il pro- 


| prio dovere, e rispose ad alcune osserva, di 


co momento falte dai revisori stessi. 
Dopo uw'ossersazione del cons. Brazzoduro, 
ghe nou ebbe seguito, la Giuata a termini di 


legge, si ritirò, ed 


quiudi a trattare l'altri 

sospeso nella precedente seduta, le 

modificazioni cioè da farsi al regolamento sui 
facchini stivatori e scaricatori di bastimeati. 

Il cons, Yalmarana annunciò che, convocati 
ieri presso il sindaco i legali della Giunta per 
dare il propriv voto sulla questione se il Con» 
siglio sia competente a decidere in argomento, 
diedero a maggioranza volo favorevole alla com- 
petenza. 


Aperta la discussione il 
poggiuto di î 


ni del porto per varie ragioni che 


Il cons. 4. Puscolato dichiarò essere di pa- 
rere contrario a quello del cous. Ascoli soste- 
nendo la competenza del Consiglio, indipendeo- 
temente dalle Autorità che dovessero poi essere 
chiamate ad approvare il regolamento. 

1 cous. De Bedin e Combi appuggiavano le 
idee del cons. Puseoluto. 
Il cous. Diena, 

stione, presentò un 

che la Giunta, di pi 
commercio € l'Autorità di P. S., ripreseutasse 
il regolamento riformato iu altra seduta. 

Un'ordine del giorno veniva pure presentato 
dal cons. De Marchi col quale il Consiglio di- 
chiarava di passare alla discussione delle modifi- 
cazioni al regolamento. 

Altro ordine del giorno presentava il cons, 
Ascoli sull'incompeteuza del Cousiglio a_ deli 
berare. 

Date 
tori dall 
dichiarava 
Marchi 

‘Trovandosi presenti al momento de 
tazione soltanto i l'ordine del gior 
no De Marchi veniva approvato con voli 18 al 
fermativi, 44 contrari. 

Staule l'ora tarda, la discussione delle mo- 
dificazioni al regoli veniva quindi riman- 
data ad altra sedui 

— Nella seduta di prima convocazione di 
mercoledì 27 corrente, alle ure una pom. pre- 

cerranno trattati gli argomenti sottoiudi 


In seduta pubblic 
1. Discussione e deliberazione sul Regola- 
mento pel servizio dei facchini e scaricatori. 


sl Mipotcrecete du 
so alla R. Scuola nor- 


idea di definire la que- 


Convitto comunale, a 
male femminile 


d'urgenza dalla Gi 

per procedere, medi diretta, 
all'esecuzione dei lavori urgenti nelle latrine 
della Casa di ricovero, Sezione di S. Lorenzo. 


spettore scolastico urbano. 

ne delle nomiue di diurnist 

municipale, in seguito a 

ei posti di cancellista di 

V. classe, soppressi per effetto delle deliberazioni 
consigliari 7 agosto 1883. 

Tasse. — Il sindaco di Venezia avvisa, 
che il ruolo della tassa per occupazione di spa 
zii comunali lungo le pubbliche vie, relativo al 
IV. trimestre 1884, resterà esposto nella resi- 
denza muvicipale per giorni 8 consecutivi a co 

gal 50 corrente agosto, dalle ore 40 
» per opportuna ispezione da 
patio degl' Intercasati, “e Ta 

Avverle inoltre, che coloro i quali non in- 
teodessero approtittare ulteriormente della con- 
cessione, dovranno rinunciare la licenz 
sono in possesso, non più tardi del 10 'settem 
dre p. *., scorso il qual termine, saranno tenuti 
responsabili della tassa pel IV. trimestre stesso. 


,, venne ora pubblicata 

'allra Relazione rispetto al territorio fra il 
Livenza e il Tagliamento estesa dall'egregio ar 
cheologo ci vv. Bertol Fac- 
ciamo cenno anche di quest 
particolarmente interessante, perchà conferma e 
chiarisce i risullati delle precedenti Relazioni, 
ed espone iu modo evidente le condizioni del 
l’agro concordiense nell’ epoca romana, con dotte 


Notizie di Corto. — leri S. M. la Regina, | (MU 


tra altro, fu a visitare lo studio dello scultore prof. 
conosciamo i 
te, la quale tanto onora per 


la Giustina, Santa Mi 
ece. ecc., rieutrando nel Palazzo 
4 piedi, alle ore 11 e mezza. 

Fu riconosciuta da poche persone. 


Formosa 
Reale, ‘sempre 


LECCANICA PER GLI OPERAL 


Sebastiano Caboto (S. Police.) 
Scuola festiva di meccanica. 


Corso Il. — Premio: Berton Angelo, d'an- 


ni 16, fabbro meccanico. — Menzione onerevole 
Codognato Edoardo, d' vni 19, id. 


isegno. 
Cappello Augusto, 
liatore. — Menzione onorevole: 


la quale troviamo | 


premio 
d'anni 21, falegname. — 
uratore. — IL 


i, 
vgelo, d'anni 17, id., Lorenzini Emilio, d'an 
si 16, fabbro-meceaanico, e Tarller Lodorico, 
d'aoni 16, iutagliatore. 
S. Pietro. 
Scuola festiva di disegno: 
Corso Te, Messione osorerole: Camufo 
Costante, d'24, anni meccanico. | 
Corso Il. — Menzione onorevole: Varelton | 
Alberto, d’anvi 25, id. 
SCUOLE FESTIVE FEMMINILI. 
S. Cassiano. 
Corso I. — Premio: Pensa Maria. — Mec- 
zione onurevole : Davilia Elisa e Vianello Emilia. 
Corso Il. — Premio : Fabris Adele. — Mene 
zione onorevole: Girardi Elisa e Dalla Venezia 
Elena. 





S. Eufemi 

Corso I. — Premio: Lanza Elvira. 

Corso Il. — Premio: Lauza Amalia. 

S. Geremia. 

Corso |. — Premio: Palma Elvira. — Men- 
zione 0w-revo! Auto 
ua, Artusato Adele, Vavassori Angela, e Suppion 

n 
peo Il — Premio: Collovini Angela. — 
Menzione cuorerole: Furlan Angelina e Dalla 


e Protasio. 
Col Emma. — Men- 
zione onorevole : Angeliui Cateriua 
Corso Il. — Premio: Giauolla Elena. — 
Menzione cuorevole: Romano Auna. 
S. Maria Formosa. 
Corso I. — Premio: Coutanelli Maria. — 
Menzione onorerole: Michelo4 Autonia. 
Corso Il — Meazione onorevole: Bagnoli 


Corso |. — Premio: Ruliancich Teresa. 
Menzione onorevole: Toguella Elisa, e Pasivi 
Teresa. 

Corso Il. — Premio: Vigani 
zione cuorerole: Nordio Virgini 


aria. — Men- 
e Gasparon 


tane = Malamoeco. — ll Municipio ci co- 
wunica che, in seguito al compimento del 

di costruzione di nuovi poni 

il transito dei veicoli nel tratto della strada mi- 
litare lagunare fra Casa Bianca e Quattro Fon- 
tane, nella frazione di Malamocco. 


Provvedimenti sanitari. — Il Con 
siglio proviuciale sanitario e la Comi 

ria municipale nella seduta di iersera, dopo 
di aver confermate tulte le disposizioni 'prese 
finora, deliberarono di estendere le suffumigaziovi 
si passeggieri io arrivo con tutti 
pure a quelli che giungono per 

udo per questi le sta; 


ni 
ento venne esteso anche alle merci 


agere colla ma: 
le alle case dalle r 


io ha sequestrata una casa io 
Calle del Dose a Santa Maria Form: sa, nella 
quale abita colla sua famiglia l'ing. L., gigpto 
ter l'altro dalla Spezia 
La sorveglianza è rigorosissima. 
Busto in bronzo del canonico D. 


Di Camal. — Abbiamo vedut 
nello studio dello  sculto 





locato nel Cimitero comunale. 
1 nostri concittadini, i quali rispi 
‘epoca della morte abbiamo loro 
indirizzato perche concorressero con offerte alla 
sottoscrizione che averamo aperta, hanuo diritto 
di sapere qualche cosa su questo busto, la cui 
esecuzione dal sindaco di Venezia fu avveduta- 
data al bravo scultore Felici. 
verità ci siamo recati con una 
certa trepidanza allo studio del Felici, pereb 
sapevamo che quel busto della grandezza di ci 
co una volta e mezza il vero, egli lo aveva mo- 
dellato sulla semplice scorta di una picc 
togratia @ senza aver veduto mai il vecchio 
cerdote tanto benedetto. 
La nostra meraviglia fu 


e, a segno 
che dinanzi ad essa ti par quasi di udire la voce, 
che era sempre così ispirata ad evangelica boot 

{ dell'uomo veneraa.o. 

ll Felici ba dato in questo lavoro novella 

prova di talento, e noi Venezi d 

pergli ben grado. Ci sembra 

che si avesse potuto riprodurre con maggiore 

fedeltà le livee di quella Gronomia. pe mat mag- 
lor polenza indovinarne il carattere ed eter- 
rio sul bron: 


Forse la tinta, la quale somiglia più a quella 
del ferro che a quella del bronzo, nou è tale da 
meltere in luce tutti i pregii della modellazione; | 
ma a questo si può agevolmente riparare, ed il 
lavoro avvantaggerà allora d'assai in morbidezza 
ed in armonia. 

poggiato ua po” sporgente su di 
una mensola, andrà collocato in una niechia, la 
quale sarà abbellita nella parte inferiore da qual. 
che fregio architettonico. | 


rac 
| perle del 


Bell 
— 7. Sirauss. Galop I! fuoco della 
rrimento. — (B. d. Q.) leri, una 


Suna 
| signora, transitando pel Campo S. Polo, smarri 


letto d'oro con sopra un gruppo di 
Lon valore di |. 120. Chi l' avesse trovato 


è pregato di purtarlo ali Uliicio di P. S. di quel 
Sestiere. 


Ufficio dello Stato ei 
Bullettino del 23 agosto. 
NASCITE: Maschi 5, — Femmine 5. — Denunciati 
morti 4. — Nati in altri Comu — Totale 11. 
MATRIMON 1 Fi de 120 chiamelo Vitto 
rio, vicepresore, com Pozzetto Angela, possidente, celii. 
è. Rizzo Daniele, impiegato presso la Riunione Adria- 
tica di Sicurtà, con Viuoello Leosids, casalinga, celibi. 
3. Donaggio Filippo chiamato Sebastiano, bracciante, 
con Giri Rosa, casalinga, celibi. 
SI : 1. Longoni Lucchini Teresa, 
— 2. Fior Sassella 
- iso Tiozzo Lui- 
ice id. — & Nardi Moria, 


lo. 


ine. 
oi BI, decesso in Stein (Au 


lettino del 24 agosto. 


saliaga, ce 

3. Rosolen Luigi, faleguame lavorante, con Agostinis det- 
ta Cuma Giovanna, tessitrice, celibi. 

4. Panciera Antonio, carpentiere in legno, con Quinta» 
valle Rosa, casalinga, celibi. 

DECESSI: 1. Corlesso Giucomo, di anni 71, vedovo, 
questuante, di Mestre. 

Più 3 bambini ai di sotto di anni 5. 

Bullettino del 25 agosto. 

NASCITE : Maschi 

’ 

MATRIMONI! : 4. Foffno Luigi 
Rogola Maria civile, celibi. 

2. Zardo Leone, negoziante, coa Soligo Regina, maestra 
comunale, celibi. 

3. Polloni Giuseppe, cameriere, con Meyer Luigia, came» 
riera, celib. 

‘4. Mazzucco Alessandro, tipagrafo dipendente, con Mari- 
noni Elisabetta, casalinga, celibi 

DECESSI : 1. Gorgi Chinozzi Lucia, di apni €5, coniu- 
gara, casalinga, di — 2. Stregi Antonia, di anni 


je: 
Tiepolo Maria Teresa, di anni 76, coniugata, civile, de 


cessa in Treviso, 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 
S. M., sulla proposi 


zio: 

Gusperini Oreste, segretario economo presso 
il Reale Collegio femminile degli Angeli in Ve- 
rona, collocato a riposo in seguito a sua do 
mauda. 


S. M., sulla proposta del ministro di gi 
€ giustizia e dei culti, con Decreto del 3 giugno 
| 1584, si compiacque nominare nell’ Ordine della 
Corona d' Italia : 
A commendatore: 
Colletti cav. Domenico, presidente del Cone 
siglio dell'Ordine degli avvocati in Padova. 


Rensovich 


Vista la legge del 20 marzo 1865, allegato 
€, sulla sanità pubblica, e le istruzioni ministe- 
riali del 26 dicembre 4871, 

Decreta : 

Il periodo quarantenario stabilito dall’ Or- 
dinaoza N. 14, del 20 corr., sarà applicato an- 
che alle navi provenienti dai porti fraucesi sul 
Mediterraneo, dall' Algeria e dalla Reggenza di 
Tuuisi, dirette alle isole di Sicilia, di Sardegua 
ed adiscenti. 

1 signori prefetti delle Provincie marittime 
del Reguo sono incaricati della esecuzione della 
preseute Ordinanza. 

Roma, 22 agosto 1884. 


Pel ministro: Morana. 














Il ministro dell’ interno, 

Vista la legge del 20 warzo 1865, allegato 
C, sulla sa blica , e le istruzioni mini- 
ateriali del 26 dicembre 1871 ; 

Accertata la manifestazione del colera nella 
città di Spezia; 





l 22 corr. dai 

Levante (Spe. 
saranno soltoposte nei rimaneoti porti del 
continente italiano ad una contumacia di osser- 
vazione di 10 giorni se abbiano traversata in- 
colume, e ad una di rigore di 20 giorni se da- 
rante la traversata abbiano avuti casi di colera 
od anche semplicemente sospetti. 

_ Art. 2 Le navi predette destinate alle isole 
di Sardegna, di Sic adiacenti dovranuo 
subire la quarantena nel periodo e nei modi 
stabiliti dall’ art. 1 delle Srdinanze NN. 10 è 
14 del 30 giugno e 20 agosto p. p. 

ignori prefetti delle Provincie marittime 
del Reguo sono incaricati della esecuzione della 
presente Ordinanza. 
Roma, 23 agostò 1884. 


Pel ministro : Morana. 




















Venezia 26 agosto. 





Vorremmo che il busto, prima di essere 
collocato nel Cimitero, venisse esposto, perchè 
quelli che non possono recarsi nel triste recinto | 
potessero vederlo. Siamo certi che l'impressione 
che ricevemmo noi dinanzi a quel bronzo sarà 
| eguale a quella che proveranno tutti, epperciò 
| facciamo le nostre pià vive congratulazioni al- 
| l'artista che seppe con tauta potenza d'affetto € 
con tasto magistero d'arle tramandare ai ven. 
turi le vere, ln vive sembianze di un uomo così 
altamente beuemerito ‘enezia e dell'umanità 
Î 

Piazza. — Programma der 

pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
na la sera di martedì 25 agosto, dalle ore 8 al 





S M.il Re va a visitare o) 
a Busca, una cittadella della fio 
Cuneo, nella quale il colera 
con maggior Veemenza, poichè, per 
e per iudizio, i primi casi er: 
no stati occultati e non furono prese le ne- | 
cessarie precauzioni d'isolamento. ll Re | 
è Argenta dal presidente del Con- 
siglio, 
Il cuore del Re è così conosciuto che 
la notizia che oggi dà il telegrafo era sta- 
ta presentita da tutti. Ove sono 
ri da alleviare e animi abbattuti da inco- 


colerosi 
vineia di 





Depretis. | fest 


blica francese. n 
11 Re Umberto conosce il pericolo in pa 
come in guerra. Quando la voce d.| 
dovere chiama, S. M. è il primo degli Ita. 
liani sempre che appello. 

loi speriamo che questo esempio del 
| Re che dà coraggio nel pericolo, mentre 
| tanti lo fuggono con una paura insensa. 
ta quanto pericolosa, riufrancherà gli a. 
| mimi, poichè il colera non ha mai spa. 
| ventato tanto come in quest'anno, che 
pure non si annunzia in modo più spa. 
Ventoso delle allre volte, e sono aumen. 
{ tate contro di esso le difese. È una ma. 
| lattia che non è delle piu micidiali, cip. 
ca il 50 per cento degli attaccati guarisco. 
no, eppure fa tanto danno per lo spa. 
vento che incute. L'esempio della fred. 
dezza, dell'imperturbabilità e della ca. 
rità verso il popolo, che viene dall'alto, 
non andrà, ne abbiamo viva fiducia, per. 
duto. 


ce, 


I sussidii ai maestri. 
giamo nel giornale l’ Amministrazione; 
lesene periodici di Roma, in quesi; 
ultimi giorni, si è scritto di premure fatte, £ 
uo di ordini dati al Tesoro dal Ministero 
lella istruzione pubblica, perchè si paghino con 
sollecitudine i sussidii accordali ai maestri, 








n: 
seno esigere i loro averi colla solleciti 
coll’ esaurimento delle formalità pre 


legge. 


fano di Lombardia: 

lina pattaglia di carabinieri venne infor. 

mata che presso Oriolo trovavasi nascosto ia 

una capanna il brigaute che assassin , giorti 

sono, i carabinieri nel noto conflitto avvenuto 

ppagua romana. 

—_ carabinieri fattisi indicare questa capania 
vi si recarono. 

Ma il brigante, che stava evidentemente 
sulle vedette, quando li vide spuntare, uscì dalla 
parte opposta ‘lella capanna esplodendo coutro 
i carabinieri due colpi di fucile, che andarono 
4 vuoto. 

Questi lo inseguirono un 
nutilmeute ; il mallattore ritoeì diven 
lasciando di sè traccia alcuna. 

La notizia di questo nuovo insuccesso della 
forza pubblica produsse pessima impre; 4 
. Si reclama una pronta ed energica repres- 
sione del brigantaggi 


GU assnssi: 
Sera fegrafano da Roma 25 al Corriere della 
SA 




















E ormai accertato che gl' individui che os. 
sessiaarono Li Baglio chiesero a certo Plebani 
ove potevano trovare una fontana, perchè vole- 
vano bere. Avutane la todicazione, vi si reca. 


rono, forse per lavarsi le mani intrise di sangue. 
— Alle 6 





Corese, re, 
biano preso il treno 
proprio paese. 


Processo Saladini-Costa. 

Telegrafano da Roma 25 all'Italia: 

.Il Fracassa aonuncia che Ci fu colpito 

da improvvisa indisposizior 

nunciò alla difesa dei d 

nel processo prossimo di 

dell'anno scorso 
dei commenti. 


ipre eeralneo, da Roma 25 al Corriere della 


per questo ri- 
Costa e Saladioi 


rele scene 
a Forlì. Si tatoo [i proposito 








Si commenta il fatto che, tanto il Crispi, 
prep lilioi declinarono la difesta del Costa 


Dimostr. 

Nello Statuto giomo 
Anche oggi la velleità dimostrazionistica ba 
continuato nell'eccesso della misura. Tentativi 
di disordini si sono manifestati qua e la. M 
forza pubblica, che da ieri trovasi tulta conse 








re, accorre come 
della carogna. 


l'antero e e vien e militari sono sul 
, ra Ù 
an goAira non mancheremo 


ol Prefetto ba pubblicato il seguente Mani- 


Cittadini 


* Più volte in poi i il Governo e le 
Giant cura Pte pento i materno, co 

e le al liassero alla tu 
tela della pubblica incolugri ne 


* Le receati misure sanilarie prese dal G0- 
perno, $ Voti del pres 








—— 
© «Il disordi 
non meno alla 
giustamente or 
materiali intere 
# II paese 
mio dovere di | 
* Cittadi 





« Palermo, 


Un disco: 
Telegrafani 





tiratori tic 
II generale 
tto di cup 
gli Svizzeri lo 
mostrare occoi 
teoti. 


Dispaci 





Pa P; 
Times da Fout 
te e Triompha 
l'imboccatura « 
tro il forte 
uscire dal fun 

Il forte ti 
stanza di 4000 
coragzate si sc 
l'artiglieria nei 
squadra, occu 
dell'Arsenale. 

Londra 2 
Le corazzate 
tura dol fiume 

se il fuoci 
dl'ire miglia; 
le corazzate si 
buono. 

Londra 2 
corrente, ore : 
girono ieri ai 
uno ebbe la 
intatto. 1 Fra 
tro Pagoda è 

Il capo di 
nel suo rappoi 
soltanto sei ui 
sia inesatta. 

Londra ? 
mes accusa i 











Londra 2 
Una corazzata 
ata nel bov 
urante la noi 
maltina il bor 

Hong-Kor 
è proibito sul 
è paralizzato. 


Londra 2 
Le perdite de 
un ufficiale su 
bero perduto 

Sciangai 
da Futcheu. | 
Courbet è am 


ll Ro v 


Torino 2 
ripartito stan 
guare il he, c 
@ Busca, Il i 

Cuneo i 
antimerid. Lo 
guira per Bus 
dalla Commiss 








Busca 2 
retis, Pasi, a 
di s 


alle die 

pio, dal si 
torità civili € 
dei corpi inse 
visitare i colei 
proprie case. | 
diecimila lire 
ai contadini b 


u 

Il Tempo 
dimoraute nell 
di apoplessia. 








alla presidenza 
è ammalato, 
bronchiale, coi 


Modena è 
discretamente 





Berlino : 
che la Priuci; 
scarlattina. 

Amburgo 
vapore ambur 
e 3000 uomi 
gato presso G 


Londra 
Cairo ì 
si ceder 
ne del consol 

Calcutta 
ingegneri ital 
Gia, partiravo 
mania ed il 
proporrebbe | 
sibili alla cre 
inglese verso 


Nos! 








L' Opi 
zare col Jo 
trabbando, 
bile dalla c 
incombe al 
la sua mau 
andieri ne 
mostri ones 

Lo ste 

quo! 








son meno alla ri, 
giustamente orgogliosa ha che ai suoi 
materiali interessi. 
« Il paese vuole l' ordine e la sicurezza; è 
mio dovere di garentirgli l' uno e l'altra. 
« Cittadini ! 
« lo fo appello al vostro cenno e al vostro 
ismo, perchè cessi ogni manifestazione di 


n Palermo, 21 agosto 1884. 
«Il prefetto: Banpesono, » 


Un discorso bellicoso © inutile. 
Telegrafano da Roma 25 alla Lombardia : 
Si deplora moltissimo un discorso bellicoso 
ieuto testè del generale svizzero Ruchonnet si 
fifatori ticinesi. 
Il 








isse che il Cantone Ticino è 






Il generale. di 
oggetto di copidigie. 





mal dissimulcte, ma che 
glì Svizzeri lo sapranno difendere e sapranno 
mostrare lo l'unsnimità dei loro in- 
reati 


Dispacci doll Agenzia Stefani 


Francia © Cina. 
Il bombardamento di Futcheu. 
Parigi 25. — Secondo un dispaccio del 
Times da Foutcheu le corazzate Bayard, Allan- 
te è Triomphante rimaste all'ancoraggio presso 
l'inboccatura di Mau, sostennero il fuoco con- 
tro il forte bianco, meutre avvicinaronsi per 
uscire dal fiume. 
Il forte tirava con cannoni Krupp, di 
sent di 4000 metri. Il fuoco durò wi 
sono poste fuori della portata de 
nemica per attendere il resto della 
fat 2 erminare le distrazione 
dtll'Arseale. 
Londra 28, — Il Times ha da Futcheu 25: 
Le corazzate francesi entrarono nell’ imbocca 
tn di home oi, le ore 2 pom. Il forte 
il fuoco eon cannoni Krupp, alla distanza 
Wwe miglia; il cannoneggiamento durò peiere; 
le corazzate si ritirarono ; il tiro dei Cinesi è 


buono. 

Londra 23, — Il Times ha da Fuicheo 24 
corrente, ore 3 pom. : Due trasporti cinesi sfug- 
girono ieri ai Franci risalirono il 
uao ebbe la prua danneggiata, | 
intatto, | Francesi riaprirono oggi il fuoco con- 
tro Pagoda e le c 






























Il capo dello stato maggiore francese dice 
nel suo rapporto che i Francesi hanno luto 
soltanto sei uomini, ma si crede che cifra 


sia inesatta. 
Londra 25. — Un violento articolo del Ti- 
mes accusa i Francesi di barbarie. 


Londra 26. — Il Times ha da Futcheu 25: 
Una corazzata francese fu seriamente danoeg= 
giata nel bombardamento d'oggi. Si riparerà 
prio la notte. 1 Francesi ricomiocieranno do- 
mattina il bombardamento. 

Hong-Kong 26. — Il traffico di notte tempo 
è proibito sulla riviera di Canton. Il commercio 
+ paralizzato. 


Londra 26. — Lo Standard ha da Berli 
La perdite dei francesi a Fulcheu sono serie; 
wa ufficiale superiore fu_ucciso. 1 Cinesi avreb- 
Mero perduto soltanto tre cannoaiere. 

Sciangai 26. — Nessuna notizia ufficiale 
di Pulcheu: Da fonte cinese si assicura che 
Courbet è 


I Ro vi @ visitare i coleresi. 
Quore 















Torino 26. — Depretis, 





ripartito giomos 

guare il Re, cl 

Pica. I fe scrivere alle S pom. a Torino. 
Cuneo 26. — ll Re arriverà qui alle undici 





antimerid. Lo riceverà Depretis. 
guirà per Busca, accompagnato da Deprelis e 
dalla Commissione provinciale sanitaria. 


Busca 26, — il Ne, accompagnato da De- 
pretis, Pasi, aiutante di campo, giunse a Busca 
alle dieci di stamane. Fu ricevuto dal Manici 
pio, dal sindaco Rivera, coll’intervento delle Au 
torità civili e militari, delle Società operaie e 


dei i insegoanti. Il Re seguito si recò a 
viaiiareli toleroei. nel (a È ed altri nelle 


11} Re prose- 


proprie case. Prima di partire lasciò al sindaco 
diecimila lire da distribuirsi 
ai contadini bi 


poteri colpiti e 





le Fabrizi. 
ouzia che generale Fabris, 
s0 Modena, fu colpito 











suo stato è grate. 
ui Stefani ci manda : 
oma 0. fetto di Mudena telegrafa 





Negra! 
alla pesto imera : Il generale Fabrizi 
è ammalato, piuttosto gravemente, di catarro 
bronchiale, complicato cou un vardiopalia. 





discretamente tranquilla, di 
to bronchiale, stato intellettuale integro ; persi- 
la perturbazione cardiaca. Trovasi nella villa 


Usiglio. 


26 Il ReicAsanzeiger annuncia 
Berlino - lei 13: n 
che la 2 Guglielmo è malata di febbre 


scarlattina. 
Ai — Secondo il Boerserhalle, i il 
rò l'i 








ì Daily Tetegraph ha da 
doro di Bogos, che 


istudiare il paese 
via ‘Tiochino. ll Gorerno birmano si 
pro; tutti gli 
uibili alla ereazione d'una strada 
inglese verso l'Yungan per la via 


L' Opinione, continuando a 
zare col Journal de Larga ira 


tral e, nulla. 
pre” dice che, nul artica, | 


incombe certe i fr posero 
la sua mano sopra la feceia dei contrab- 
bandieri nemici se: nostro Erario e dei 


lagnasi èhe il bol 
non sia com- 





dor la situazione continua nd essere 
lente ; nullameno, ordinossi che sunt Uf. tamente. 
ficio d'igiene rimanga aperto l intera not- | 
te. In pl e giorni furono intimate cen. | 
i contravvenzioni ai proprietari 
delle case renitenti ad oltemperare pd] 
ordinanze della polizia municipale. | mo, 
ll Popolo Romano prat il Go- 
verno a soccorrere efficacemente la gente 
povera colpita dal colera, assicurando che 
nessuno lo accuserà di avere spes» troppo. | 
Associazione della stampa invitò i 
direttori dei li romani a radunarsi 
per discutere e deliberare intorno ad una 
azione comune di vigilanza e soccorso. 
Brin e Grimaldi giungono oggi, Fer- 
rero domani. 
Si hanno serii indizi, di ritenere che 
l’aggressione del procaccio stradale da 
Orte a Viterbo sia simulata. Il raccio 











fa arrestato. Arrestaronsi anche ì due au- 
rassazione, avvenuta ie- 
1 


tori della nuova 





pagnia dei carabinieri si i 
tri. L'attuale comando della compagnia e- 
sterna a Roma sarà trasferito a Tivoli. 
‘u arrestato e deferito al 
ender l'ispettore di pubblica sieurez- 
Bergonzoli, imputato di truffa con falso. 


Fatti Diversi 


ra 
Docenso, — L'Agenzia Stefani ci manda: 
Postsdam 25. — L’ ambasciatore inglese 
lord Amphill è morto a mezzodi. 
Rassegna di selenze sociali è 
Mtlehe. — Sommario delle materie pera 
nel Vol. I, fasc. XXXVI, di questa Rassegna, che 









i | si pubblica in Firenze (tipografia M. Ricci) due 


volie al mese: 

V. E. Orlando: La decadenza del sistema 
porlamentare. — A. J. De Jobannis : L' istru 
zione secondaria, — Luigi Palme: La false © 

la vera popolarità. — X.: Cronaca politica. — 
Bibliografie - Luigi Rameri: Il Credito, di Fe- 
dele Lampertico. — L. Biagi: Esposizione in- 
dustriale italiana del 181 jo Milano. Relazioni 










marck, saggio teorico 
Bollettino bibliografico. 





‘Direzione della Rassegna: Firenze — Via 


San Gallo, N. 31. 
Notizie sanitario. — L'Agenzia Stefani 


Tarifa 25. — Il Consiglio sanitario di Tan- 
i provenienze 


Liga de . — leri sette decessi a Herault, 
ciaque ad Aude; venti ai Pirenei orieutali, sei 
sulle basse Alpi. 

Totone 25. — leri 6 decessi. 


Spezia 26. — Fu siabilito il cordone sani. 


















Marsiglia 25. — Nelle ultime 24 ore, cia- 
que decessi. 


Vienna 26. — ln seguito allo svilupparsi 
del colera in Ilalia, Tanffe convocò nuovamente 
il Consiglio superiore di sanità, che ricenobe 
la soonsià di maggiore vigilanga, e di aumen- 
tare i menti presi al confine Sud. Ri- 
Guardo alla chiusura dei confine, il Consiglio mane 
teone il parere già emesso. 





Non è confermata la voce di un caso a 
Campoeroce di Treviso. 
ratterebbesi di un soldato in licenza, col 
to da indisposizione. 


Serivono da Genova LL) 


Dicesi che il morbo possa essersi manile- 
stato a Spezia per mezzo di alcuni materassi, 
che avevano servito a colerosi ne lazzaretto del 
Variguano, e ch'erano stati trafugati, e quindi 
venduti ad un lucandiere della città. 


Telegrafano da Roma 25 al Corriere della 


t 
È stato stabilito attorno alla Sj 
cordone, che impedirà le fag! 

assai pericolose per tutti. 

Dispacci da Pisa, dove si sono rifugiati 
molti fuggiti dalla Spezia, mostrano che c'è 
grande preoccupazione; ma forse il pericolo è 
maggiore per Genova e per Livorno, città ma- 
rittime molto popolate. 

Anche qui sono stati stabiliti suffumigii e 
disialezioni per tutti quelli che arrivano. 


Leggesi nella Stampa : 

Non pretendiamo di distruggere l' impres 
sione dolorosa che debbono produrre nel pub- 
blico le condizioni sanitarie di Busca, dove, in 

porzione dei suoi diecimila abitanti, il co 
manifesta con una violenza finora inau- 
dita e da augurarsi che non si ripeta 
sun’ altra città d'Italia. 

Dobbiamo però constatare, sd ammaesira: 
mento di tutti, un fatto deplorerolissi: 
se anche essere scusato dai ria 

è però una novella prova del danno che 
possono arrecare alla salute pubblica. 
di anno veculiato per 


al Corriere della 



























Fc ce se 

o il 

PETS prolcriioni, he Soora basso dato buon 

vennero applicate rireoseri» 
inuendone l' intensità. 














Telegrafano da Spezia 25 alla Perseo : 


Le. condizioni sanitarie presentarono un 


qualche 
| La popolazi 
in uno stato di vi 


contr' ammiraglio De Monale. 


fano da Rome 25 alla Perseveranza : 
N a rete che mo. tre 


n'blrtdidm + 





"ehe i vagoni si bruefarono immedie. 
Bollettino sanitario ufficiale. | 
L'Agenzia 


oma BB. 
cail Eletto dalla 


IPgtico” Villedale, Zogoo; Paledina due, Leone 
quattro. ln tutta la Proviocia sei morti 
Pizzone quattro | 


Provincia di Campobasso : 
casi, San Vincenzo due. 
Provincia di Cuneo: Busca dalle sera del 
| 23 alla sera del 24 ireota casì 
| dalla sera del 24 alla sera del Ero, nen] 
dieci morti. Per mera svista ieri non si pubbli Î 
| carouo le notizie dal 23 al 24, che il prefetto | 
aveva mandate in tempo. 

Cuneo, frazioni, sette casi, Fossano un caso ; 
nella Provincia dieci morti, oltre quelli di Busca. 

Provincia di Genova: a Spezia dal princi- 
pio dell'iuvasione del morbo, civè 23 corrente: 
totale dei morti ottantaquattro, così ripartiti: 
il 22 ventiquattro, il 23 quarantuno, il 24 quat- 
tordici, il 25 cinque. 

Provincia di Mass1: a Castelauoro Garfa- 
gnana e altri Comuni del circondari» casi sei; 
ia Proeiocia ire morti 

Provincia di Napoli: Napoli nessun caso, 
nè verificato, nè sospetto Beseni ore. 

Procincia di Parwa a Beruto quattro casi, 
a Parma due; nella Provincia quattro morti. 

Provincia di Porto Maurizio: a Seborga 
ua caso; a Tavole ua caso; nella Provincia tre 
morti. 

Provincia di Torino: Bargone 
























uattro casi, 


abitante in borgo Bellarv 
ore 
simo, e diede prova del 
una scorpeceiata di busecca, inaffiata, 
bisogno, da una sro, uantità di vino. 
intemperanze scoppio furibondo 
male. Il Lumaga si ia a letto con vomiti e | 
diarrea. Chiamato il medico Dalla Turca, questi 
constatò la presenza del colera, altri medici ac- 
corsi, dopo la dichiarazione fattane, conferma- | 
rono la cosa, ed il Lumaga, alle ore 40, era già | 
I uti | 
Poco dopo pervenne al Municipio la notizia | 
che anche in Borgo de' Minelli, nella casa N. 62, | 
giacevano due ammai li colera. 
AI secondo piano, una ka 
certa Callegari Maris, che 















non 
pure medico dell 
dell'inferma, presto 
presenza di un caso di ci 
al Municipio. Poco dopo, 
nello stato algido, e alle 1 era 
della Callegari, abitaute 

vedora Carra, 
‘am 











dell'età di 64 anni, la quale 
tmalsta del 2* pino, fu casa pure colta dal male, 
ma in modo leggiero, ed ora essa già 











la Provio- 


Pancalieri uno, Villafranca uno; 
cia tre morti. 








Non si va più all 
Stazioni ferroviarie di Verona 







tore del morbo colerico scoppiato 
a Spezia, e del fuggi fuggi general 

onde i proveniegti da quella. città 
fossero condo! due lazzaretti di Filarocca 























, così ripartiti: 25 al lazza- 
a, uve sono racchiuse tulle le 
tissima condizione, fra le 

San Severino, la famiglia 
Casaglia, Nesi ed altre 











la maggior parte 
La ne di ciascuno di questi lazzaretti 
lata ad ua medico e ad un caporale dei 
serventi dell'Ospedale. Un buon numero di guar. 
pubblica sicurezza vigilano i 


















reclusi nei due lazzaretti era otti 
scorsa, le famiglie che si trovano nel lazzaretto 
enni chiassarono fino sd un'ora inoltrata 
, e senza la minima apprensione, nel 
sasto pei: che è a tergo dello stabile ove di- 


morano. 


A Lueea. — Scrivono da Lucca 25 al 





muoversi ver- 
vettura di terza classe 





30 Pistoia, quando da 
vennero emesse delle gri 
Penelrati là dentro addetti al perso- 
nale di servizio, trovarono steso nel vagone un 
uomo in preda a vomito e a diarrea. 
Fu raccolto e trasportato immediatamente 
uffumigazioni. 








tini di cognac che lo rianimarono. 
Disse chiamarsi Oreste Pucci, di 
di Monsummano, carraio. Non volevi 
luogo di sua provenienza, ma si seppe e do 
confessare che veniva da Spezia. 

Chiamati i medici trovarono in lui dei sin- 
tomi di colera e ne ordinarono la traduzione 
al ng che venne effettuata dalla Compa- 
guia della Misericordia. 

1 siotomi, durante la notte, si son fatti 
sempre più manifesti ; lo stato dell' ammalato 
si è sempre ggravato ed al momento che 

















melter. 
cì mivimamente in allarme, perchè si tratta di 
persona proveniente da luogo infetto, e che è 
slata prontamente isolate. 

Del resto lo stato di salute non solo nella 
città, ma anche in tutta la Provincia, non po- 
{rebbe essere più sodisfacente. 

Soltanto da Viareggio fuggono tutti i ba- 
goanti a causa del colera scoppiato a Spezia 
con tanta veemenza. 

a imbio dei bagnanti si riversano a Via: 








SS apprensione. 
ta. — Îl sindaco della Spezia 
manda al Caffaro: 


« La prego di smealire le voci corse e rac 





e illegali 








il seppellimento dei cadaveri procede ordinata 
‘Allo 


scopo di prestare 
malati e alle famiglie e di esercitare attiva sor- 
veglianza, operare trasporti di cadaveri, e 


di animosi e benemeriti cittadini 








pprensione. 
A commissario Regio è stato nominato il 


fer 


profughi di Spezia, lo che desta qual. | "omento. 


colte da qualche giornale riguardo a clandestine | 
ula; | Ore 





e il numero rilevaute dei decessi (63 in 48 ore), 
soccorsi agli am- 


| x si, a D 
sinfettare le case, si è costituito un comitato | mendita 


tia di guarigione. 

I due decessi vennero coustatati dal dottor 
Piszetti, medico delegato dalla Congregazione 
sunicipale di carità, ed alle ore 2 ant. i morti 


seppelli 
ppena gi ia Municipio che 
fa Pietre furono prese le 


più pressanti © vigorose disposizioni, per soffo 
care possibilmeate il male al suo inizio 


Durante il viaggio in ferrovia. — 
Leggesi nelle Nazione: 
Ni ministro dei lavori pubblici, onor. Ge- 


















importa 
le presenti condizioni seni 





che, a cominciare da oggi, tutti 
i treni provenienti, € percorrenti luoghi infetti 
0 sospelli d'infezione, debbano essere provvisti. 
durante la corsa, di uno speciale scompartimento 
lo sd uso di infermeria e perciò con 
fettanti, e quanto può occorrere 
sogni. Un medico incaricato di 
prime cure ai viaggiato- 








ciasena Ireno. 
Tale disposizione varrà senza dubbio a ren- 
dere più tranquilli coloro che per i loro afai 
sono costrelli a o, 

Lo stesso 
pure dis 
he 1 begogi 




















tri, vengano maneggiali con sj 
ed' assoggettati ad accurate 
stazioni di destino. Anche il materiale dei treni 
che percorrono linee infette verrà disinfettato. 

ni già impartite e messe 
jora conferma della ener- 
l'onor. Genala sa spiegare 






Sufamigii a ja. — Telegrafano da 
Roma 25 all'Italia: 

ersera qui sono cominciati alla Stazione i 
suffumigii per viaggiatori di tutte le provenienze. 
1 treni provenieati da Palo e Civilavecchi 
riconducenti i bagnanti domenicali, iersera erano 
affollatissimi. 
Le guardie mettevansi agli sportelli delle 
carrozze € invilavano i viaggi passare 
nella stanza dei suffundzii. Si avevano delle 
scenette curiose. Inutili le proteste. Una bella 
bionda, appartenente all'aristocrazia, 
ciota e riliutavasi. Ma dovette piegarsi anch'essa. 

















anteno locati. — Leggesi nella 





Qu 
Stampa 

ln Catanzaro si è stabilito di non ricevere 
in libera pratica le che non sieno for- 
nite di un certificato di provenienza da luogo 
non sospetto; salvo il caso in cui fra il viaggio 
da un luogo sospetto e la precedente dimora nel 
paese di ultima provenienza non siano trascorsi 
almeno 20 giorni. 

Se questo lermine e di poco tninore, i pas 
seggeri subiranno semplicemente la disinfezione. 











AVV. PARIDE ZAJOTTI- 
Direttore e gerente responsabile. 


rr 
GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Ci nia * Assicurazioni 
generali » 
[a I) 

A bordo del brick austro-ung. det, ap oarrini 
pronto alla partensa per la Martinica, pr-se fuoco la provvista 
di carbone; RE ST lee e 
spento. Il carico generale fu in parte 





leri mattina fu scoperto un incendio 
ital. Richetto, carico di legname ed altro, per West Harile: 
un rimorchistore, che passava in quel 
stingurre il fuoco, che fu domato in ca- 
pia Îl bastimento ed il carico sono se- 








Mobiliare, 494 — |Lombarde Azioni 247 50 
Austriache 521 50 |MRendita ital. 95 50 
PARIGI 25 
Rend. fr. 3 01017 SÈ \ Consolidato ingl. 100 %u 

»500 107 bio Italia 
tal. Rendita tra SÌ 
È PARIGI 23 








di 
fio Coi in 



























































































































Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
26 agosto 1884. 


BFFETTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 


PREZZI 








Peszi da 20 franchi 
Banconote austriache 


SCONTO VENEZIA È PIAZZE D' ma 


MSULLETTINO METEORICO 
del 26 agosto. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{ho 29/, Int. N, — 0.* Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
11 pozzetto del Barometro è all’ alvesza di m. 24,23 

sopra la comune alta marea. 








1 ant. 12 merid 3 pom. 
Barometro a 0° in mm. .| 75704 | 75569 | 76464 
200 | 132 | 247 
231 240 
1877 | isso 
Î 63 
se. | s 
6 1 
Stato dell'atmosfera . Coperto | Coperto 
Acqua caduta in mm. su bei 
Acqua evaporata . + - Li 
Riettricità dinamica atmo- 
rs +0 |+0 {+0 
Riotticità statica - = 
cheno. Notte | >; : = = d 
Temperatura massimo 25 4 Minima 19 





Note: Nuvoloso — Nebbierelle all' orizzonte 

— Roma 26, ore 3.20 p. 

Depressione nella Russia occidentale. Kiew 
750; Valle Padoa 758. Alle pressioni in lu- 
ghillerra 758; in Sicilia 763. 

leri cielo sereno. 

Stamane si copre il cielo nell'alta e nella 

si 


tà: Venti del terzo quadrante nella 
Basse © Rae medio Mall: lveohi { eiao "tro: 
Joso, con pioggie o temporali al Nord e nella 
media Italia. 








BULLETTINO ASTI 





(Anno 1884) 
rio 





Longitudine da Greenwic! 
dee" di Venosa è messodi di Roma 11% 84° 1 











27 agoui 
(Tempo medio locale.) 

Levare apparente del Sole . 
DI Ta del passaggio del Sole al meri 





D' ALESSANDRO GERARDI 
Dentista 
Successore TERRENATTI 


Venezia 
Ponte dei Pigooli, Calle del Tagliapietra, 
4905. 656 


D'affiltarsi 
Palazzo di Villeggiatura 





A due chilometri dalla ridente Conegliano, 
sulla amena collina di Monticella, trovasi un 
elegante Palazzo d'afittare con ogni comodità, 
ed a nuovo ammobigliato ; vista. incantevole, 
aria ed acqua eccellenti, lemperatura mite 

Rivolgersi in Belluno o Coneglia- 


no si 
724 Fratelli LUCCHETTI, 


__——— 
Collegio-Convitto comunale 
CANOVA 
IN POSSAGNO 


(Provincia di Treviso) 
(Vedi nella IV pagina) 








SOCIETÀ VENETA 
Di Navigazione a Vapore Lagunare 
Cambio Codole Inieresai, 
JV. in IV pagina.) 











ARRIVATE IN VENEZIA. 
Nel giorno 22 agobto 1884. 
Grande Albergo l' Europa 
(. march. D' Angrogna - Ml. , 
cirfinderrone, tut 
Kogrobekad - Koslovsky,- F.. Stil, tutti quattro dal 
Fester. 


Nel giorno 25 detto! "0 _ 
Albergo Reale Danieli. — Seniavini» Cap. Freebo - È. 
Moore > GW. Piace - EC. Wendey - Schmidt - Delini= 
mae » L Schleifee - G. Neumann - H. Kayser » E. Meunier 
+ A. Kaplonowoski - Beaudoin - Charnbira,- S. de Manouki- 
ne > Bar. de Meyendorff - Vernon, con sorella - Gontessa de 
Gomar - E. Ginoux - Wesley F. Wood @M! IL Scott - Cav. 
de Breuilly - B. F. Breeden - E. de Zelenski - V. Gialen - 
II. Grinlinton - C. Pagoni - Magg. Mansal - De-ia Barre» 
D. Skalkowsky - Butler, con figlia - M. W. Nowoa, tutti dal- 
l'estero » L. del Drago - March, Pallavicioo - V. Daminnee- 
ci - G. Teroi, con famiglia - Co. Fracossi - Bar. Cautone-Ce» 
va - Cerruti - Coca S. - F. car. Rossi - L. co. Leoni, con 
famiglia - L. Ferrari Borkelli - Quinnones de Léon - Ingeg. 
Ducati - L. Mella - G. de Lisca - E. Spaninocha + Co 
contessa Gautier » F. avs. de Novellis » LL B. Mella 
Grosbie » A, Brisvio - F. co. Fan 
tutti dall'interno. 


PORTATA, 
Arrivi del giorno 19 agosto. 
Da Card, hark oltom, Pirros, cap. Pachal 
tonn, carbone, ad E. Vio e C. 
Da Taganrog, berk ellen. Arcangelo, cap. Magar, con 
3550 cetw, grano, all'ordine. 
Da Monaster © Susa, sel. ital, Jtaliano, cap. Frizziero, 
con 300 ettol. olio, a Jacob Levi e figl 
Da Alessandria, seb. ital. Antoni 
ferro vecchio, all’ ardine. 
Detti del giorno 20. 
auste. Lucifer, cap. Colombo, con 44 
col. vino, 2 col. gomma, 4Î4 sac. call, 8 col. olio, 11 col 
aprigne, 9. balle lana lavata, "5 casse terraglie, 63 col. co- 
lori, 10 bar. sardello, 3 col. commestibili - 686 bar. birra, 
57 col. droghe, 100 col. frutta secta , 
col. paraffina, 61 casse macchiue da cucire , 3 col. mai 
ture, 50 col. colla, 74 col. fierci di legno, 15 casse pes 
l ordine , race. zia del Lioy 


ri 


, con 700 


cap. Barolini, con 


com 
,tro- uo 
Da Triesto, van dustr. Laerie, cap. Volavi, con 62 col. 
le, 422 sac. vallonea , 6 col. cera, 7 balle, 
bozzoli, 60 col. sacchi vuoti, 143 sac.’ seme di papavero, 6 
col. budella salate, e 70 halle cotone, all’ ordme , race, ale 
1 Ag. del Lloyd 
Da Liverpool, vap. ingl. Kedaî, cap, Jones, 
lavori di metallo, 1 baule effetti, 6 balle e 1 cas 
ture, 440 balle iute, 150 cassette bande stagnate , 50 bar. 
soda, 4 bot. cloruro di calce, GI mazzi ferro, 6 mazzi tu 
hi ferro, 27 lamiere, $ mazzi foglie di rame, 
ro, 504 sàc. call, e 1 cassa campioni, all'ordine, re 
fratelli Pardo di G. 
Da Manfredonia, brig. ital. Probo, cap. Scarpa, vato, 
all'ordine. 
Da Tagaurog, brig. cllen. Ajas Marchello, .cou grano, 
alla Banca di Credito: Veneta. 
Dal Mobile, bark ital. Angelo d Amore, cap. Fravega, 
con 206 stander legname, a Haretta © Sciaccaloga. 
Detti del giorno 21. 
Da Trieste, vap. austr. Pan, cap. Terenzio, con 200 bal. 
pelli, 3 sac. galletta, 4 col, vino, 30 talle cotone, 4 balle 
lo gambello, e 1 col, camp. all'ordine, race. all' Ag. del 
Losa austro-ung. 
Da Mazzara, bark sch ital, Teresina, cap. Vianello, con 
terra vetraria, all ordine. 
Partenze del giorno 21 detto. 
Per Liverpool, vapore inglese’ Kedar, capitano Jones, 
con merci. 
Per Alestandria, vapore inglese Suraf, capitano Edwards, 
con merci. 
Per. Triesto, vapore austriaco Lucifer, capitano Colom- 
ho, con merci. 
Arrivi del giorno 22 detto. 
. Adria, capitano Rasmussen, con 
Mowipkel. 
Taormina, cap. Pizzaîi, con $ bal. 
3 balle 


23,500 voghen baccalì, 
Da Trieste, vap. ital. 
Jana sucide, 132 balle carta, 20 sac. amido di ri 
ol, lanerie, 1 turone indaco, 1 balla iute gn 


ture, € 100 sac: Fotchero, 
all’ ordine, racc, all' Ag. della Nav 


—— uzanize 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 5 


LINEE PARTANZE ARRIVI 


Tn Venezra, 


Sa 
si 
E 


Padova-Vicenza.| 
Vorona-Milane- 
Torino. 


por 
105410 30 pa 


kosa 
© 


Padova-Rovigo- 
Forrara-Bolegna 


Seas 
185381 

cx 
"er 
o ns 


3-ine 


[paste 
_se® 
Seas 





ilestoVionta 


Cr quasto linee vedi HP, 


(‘).Troni locali. — 
ma prosegue per Udine. 

La lettera: D indica /cho 1 tsbolhi 

1a lara Mi fdt che DViabLd MIBTO 9 MERCI 

NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.30 ant. 
- B38 2. - 318 p.- 4 pe quelli ia arrivo al: 
le ore 9. 43/2. 1.30 p.- 2.1), 0:14.35 p, 


lo la linea della Poylebba, coiscideniie 
& Udine con qualli da Trieste. 


è 





Torres 
Forrpronr 
I 


d- 238 UU 
atta 258 pome Tar pom. 
Linea Conegliane-Vittorio, 


LAS a. BR 
è » (I LA . 








Linea Venesia-Chioggia © viceverm 
PARTENZE . | kt Me 


port: 
A Cavazuccherina '* Ore 9:30 ant. tirei 
A Venezia » 7i45pomici» 


INSERZIONE A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


COLLEGIO-CONVITTO COMUNALE 
CANOVA 
in Possagno 
(Provincia di Treviso) 


Alla metà del p. v. oltobre si’ riapriranno 
le scuole elementari © le cinque classi gionasiali 
in questo Collegio.Convitto, mantenuto colla so- 
stanza lasciata al Comune dall’ illmo - mon- 
signor Vescovo! Sartori-Canova, fratello dell'im 
mortale scultore. 

Ha per iseopo di indirizzare i giovanetli 

una ‘soda educazione religiosa ‘e civile, e 

insegnamento viene impartito secondo‘ pro- 
‘ami governativi, da professori e maestri ap: 
provati. 

È collocato in 
lubri' posizioni del: Veneto, a poc 
Bassano, — fa retta annua è L. 400. 

Pel programma rivolgersi alla Direzione. 


LA DIREZIONE. 


una delle più ‘amene!è sa- 
stenza de 


79? 


VENEZIA, 
Bauer Grinwald 


Grand Hotel: Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Pianza di San Marco. 
RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto. sulla allargata Via 22. marzo. 
Grandioso salone da pranzo 


in ‘primo piano, sale © camere separate 
per pranzi e cene di società. 5 





PROFUMERIA. MARGHERITA 


Nuovissima Specsali 


di 
A. MIGONE & C. MILANO 
Premiati all' Esposizione di Nano 4874 
Parigi 1878 - Monza 1880 

tonale di Mano 1884 
olla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria 


n Lic » 
DEDICATA * 
* 
MARGLISRITA A. Mignuer.L, 
+ MARGHSRITA A. Bligone» + 
'Aeguà Toleta. NARGHERITÀ -A. Migoue 
Polvere Hiso, MARGEGRITA A. Migone 


«MARMORA »A. Migone» » 1. 
f 


1 Articoli garantiti del tuto scevri di sostanze 9 
Eiaf necive © porvcolarmente reccomandatà coo suuia PA) 
contdenza lle Segnore clegaata per le loro qualtà Baj 
BY igieniche, per la loro squnitalnezza e pel alicato RRE 
Ge tato aggraderole loro profumo. 
cartone cod muori. comji. sud. articoli 12} 
clegautissima i PESO... 


DA) veneta recipe BERGAMO, pro: 
Digli (miete; 1701, Presiera, & Mareo — è Trerio * 
presso ANT. MANDRUZZATO, profumiere è lu [i 
Cagliere, = a Padova presso la Ditta Ved. di AN BAI 
GLO GUKRRA, protumere, sso JOE 


pr 


* 


‘RISONTYLON ZUI, 
di Ongarato e 
G. Dian, Gubi 
inzon, Zam 


Vissimo, df meravigliosa e-s; 
Prezzo 1,.UD 


te |P EC] 
de sa tuti 


REGOARO 


ACQUE GIORNALIERE 
FANGHI ED ACQUE TERMALI, D'ABANO, 
arrito quotidiano diretto dall’ origine 
AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE 


minerali (NATURALI) nazionali ed estere | 


Farmacia Pozzetto 


Ponte del BR 


#2 


i at 
ficanti come Vin, Gite 6 Ogmuno 
sceglie per vargersi lore. il pa 
conviene tecondo le sile occu 
lhiodl L'incomodo-« pargarsi aesendof 
tolto in virtu dal bi 


PERFETTA SALUTE restituita a 
e fanciuili senza medicine, senza 
da deliziosa Farina di saluie Du Barry di ‘detta 


Revalenta Arabica 


digentioni (dispepsie), ga- 
vidi, glandole, 
03, goolamento, di testa, palpizio 
ni, ropzio d'oretebi, acidità, pioita, nausee e vomiti doro 
il'posto od in terapo di grovidinza :' datori, ardori, granchi 
e spisimi, ogni disordine di stomaco , del respiro, del fega- 
to, nervi ‘e hi 
sunzione), ma tariauconta, deperizrene 
atarro. convulaioni , 
ssugue vizio, freschezza 
è di edergià nervosa; 57 anni d'invanabie sucesso. An- 
the per rilevare bglivoli. 
Betratto di 400,000 ere, comprese quelle di 8. 
L'Imperatore: Nicola di Rosie. #8. S 1 Papa Pio TX; dei 
i della marchesa Castelstuart, di 
molti medici, del duca di Piuskow, delia marchesa di Bet 
Bam, ecc, 
Cura N. 67811, 
1369. 
La Revalenta da, lei spoditazi ha prodotto buon efetto 
nel mio paziente. Mi reputo con 
doi uco PaLLorm. 


+ 19 settembre 


Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


Cura NL 79,428. — Se 
tana 
Le rimetto vaglia posiale per una scatola della sua 
meraviglioso farina Kevalente Arabica, Ja quale’ ba tenuto 
ia vita mia moglie, che me usa moderatamente già da tre 
ani. Si abbia ì miei più sentiti riagraziameati, ecc 
Prot. Pigtao Canevani, lstituto Grillo. 

Casa N 49,849. — Maddalena, Maria doly di 50 ani 
da costipazione, indigestiove , nevralgio , insoagia , uma @ 
niusee. 

Cura N. 46,260. — 


N 
praline 
di gioventà, 

Cura N, 60,184 — Pramelto 24 ottobre 1966. — Le 
posso assicurare che du due ani, usando questa meraviglio 
sa Revalenia, non sento alcun incomedo della vecebiasa, 
nd il peso dei quei 84, anut. Le wie gambe diventarono forti, 
la pri vista nen chiede più decbiali, ti mio stomaco 4 re 
busto come a 30 ansi, I mi sento, insomma, ringiovanito, @ 

io visggi 3° piedi, 
e fresca La memoria 
: P. Castelli, Raccel. im Teol. ei srtip. di Prunetto. 

Cura N. 67,324. — Bologia, # settembre 1969. 

In omaggio al vere, nell'interesse dell'umanità e col 
cuore pieno di: riconoscenza , vengo ad unire il mio elogio 
ai tanti oticuoti dalia sua deliziosa Revalevia Arabica. 

da seguito a febbre miliare caddi in istato di completo 
Y deperimento soffrendo continuamente di infiammazione di ven: 
tre, colica d''utero, do per tutto Îl corpo, sudori ter 
bili, tanto ehe sesribiato avrei la mid età di venti agi 

là di nina vecchia di ottanta) pure di avere un po 
to. Par grazia di Dio la mia povera madre mi fece pres» 
dere la sua Acvalenia Arabica, uale mi ha ristabilita, 
e quizdi bo creduto mio dovere. ripgraziaria per la ricuper 
tata glie. che a el db eretta De 
Coeemmnà' Sx, 108, via 8 Isaia, 
i autritiva che la carne, economizza sn 
10 prezzo in altri rimedi 
Prezzo della Revaleuta Arabica 
In scatole: 416 di bi, L 2:50; 12 hil L 450; {+ 
kil L8; 21/2 hd. L 19; 6h L ia 
ito generale presso i si 
guori Paganini e Villani, N. 6, via Bor 
romei in Milano, ediio tutte le città presso 1 
farmacisti, e droghierì. 
| VENEZIA Giuseppe Bitner, farm. alla ;Croco di Malta. 
Girolamo Mantovani, 


nor Roberts, da consuazione pol 
ostipazione € sordità di 25 ani. 


vetciea è delle membra per eccess' 





Domenico Negri, 
Farmutia Perelli 





FARINA LATTEA 


H 


\ QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 


21 RICOMPENSE 
di cui 
8 diplomi d'onore 
e 
8 medaglie d’oro 


CERTIFICATI 
NUMEROSI 
delle, prima 
AUTORITA' 
mediche. 


U91IAqUI iP most 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBIN 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno; facilita lo slattare, 
completa. — Si vende in tulle le. buone farmacie e drogherie,... °° Le 
ao ssgrò ua ogni sal la ira del’ inveatre b 

x sa tb Ti edi 


Adligestione facile e 


femezia. 628! 


Strade Ferrate dell'Alta. Italia 


AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO, 





Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, 4 
| previene, che ' Amministrazione dell'Alta. Italia pone in vendita, per. aggiudicazione, mediante 
| gara, dei' materiali fuori d' uso che si ‘trovano depositati nei Magaztini del Servizio della Many 
| tenzione e Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA e PISTOIA, 

| Chiunque desideri fare acquisto di. una © più partite dei materiali stessi, potrà avere le pe 
Fiyolgenidosi, da oggi a tutto il giorn 
0 delle Stazioni di GENOVA, BR 


cessarie informazioni e ritirare gli stampati’ necessa 
15 settembre p, Capi dei Magazzini suindica 
PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. 


Milano, 23 agoslo 1884. 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 


TRAI V enidLuiaa ; ” 
Società Veneta di Navigazione a Vapore Lagunare 
(CAPITALE VERSATO ED ESISTENTE L. 558,300.) 
CAMBIO CEDOLE INTERESSI. 
Si atvertono i signori azionisti che dal giorno 26 corrente in avanti, dalle ore 12 alle} 
effettuerà il cambio delle cedole inte i semestrali che in base all colo 37 { Dispo. 
ie del nuovo St.tuto) sono annullati coi fogli liondi dividendo annui. 1 
dovranno essere muniti della firma 0 del timbro del presenti 
tore ed accompagnati da apposita distinta che verrrà fornita dall’ Ufficio sociale. 
Vevezia, li 25 agosto 1884. 
N Presidente del Consiglio d' Amministrazione, 
Avv. G. Musatti. 


Il gerente, M. Fabro, 


Igieniea, Infalitbile e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla 
degli secll'anuichi @ reoteli. 38 anni Gi sussesno. Si Sendo la tatto ie Rea FORTI 


l'universo, a Parigi presso J. FERRÉ, farmacista, 103, ruo Richelieu, Successore 
di BROU. d4 


Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 


ASTE. 

Ml 3) agosto innanzi il 
Tribunale di Vicenza 4i terrà 
nuova asta in confronto di Ca- 
rolina Maistrello dei no. 544, per l'apparto di quintali 
546. 566, 547 nella mappa di ‘e € quintali 10 di vitello 
Moulicello di Lonigo provvi- provvisoriamente deliberati 
soriameute deliberati, in se- col ribasso di lire "n 
guito sd aumento del sesto, 





1 6 settembre junanzi, Ja 
Congregazione di Carita diVe- | 
nezia scade il termine per le 
off-rt. del ventesimo eta 

pb) di 


L' Esattoria di Verona av- 
visa che il 3 settembre ed 
occorrendo Il 10 e 17 settem» 
bre presso; la Pretura del. 1, 
Mandamento di Verona avrà 
luogo l'asta Dacale di varii 
Immobi 1 a danno dei contri- 
buenti debitori di pubbliche 
imposte. 

tf. P. N, 12 di Verona] 


L' Esattoria Consorziale 
di Mestre avvisa che Ji 4 set. 
temure ‘ed: oceorrendo il $ 
€ 15: settembre ‘presso la R 
Pretura di Mcstre avra ll 
l’asta liscale di varii in 
Dili a danuo dei contr.bue 
U debitori di pubbliche im- 


i ì 3 di castrato provvi- 
Il 13 settembre innanzi lameote deliberati col ri- 


il Tribuvale di Ud 


Istituto Mania 
fio maschile. 
(È, P. A. 76 di Venezia.) 
bre innanci la 
DI Prefettura di Belluno scade 
ippa di il termine per le offerte del 
Zowpiechia sul dato d: lire ventesim » nell' asta per l'ap 
1813:50 quanto al primo lot- palto del lavoro di cosru= 
to; fin. 597, 1973 nella map- zione di un tc.tto di strada 
pa 'di Bertolo sul dato di li- nazionaie Bellunese n. 48 di 
re 252:60 quanto al secondo - 
lotto. 
(F. P. N. 12 di Udine.) 


di Venezia) 


L' Esaltoria di Cividale 
avvisa che il 6 setembr. ed 
occurrendo il 12 e 14 settem- 
Dre presso la Pretura di Ci- 
vidale avra luogo l'asta fi« 
scale di vari immobili a 
danno, dei contr. buenu dei» 
Î tori di pubbuehe imposte. 

3:15 per ceuto € quin- (PP. A, 12 di vue) 


APPALTI. di per hire (Aldi. 





ll 30 agosto innanzi la e. 18 di velluno) 
azione di Carità di 
asta per 

to diviso in quattro 

Jotti € cioè: 1 lotto : 2 quint. 


til 39, gottembre innanzi 


x €l occorrendo il 18 e 21 sei- 
di Finanza ia 


tembre presso la Pretura di 
Pieve di Cadore avra luogo 
l'astà fiscale n danno dei 
contribuenti debitori di pub: 
dliche imposte. 

(E. P. N. 12-di Belluno.) 


Udine 


norgio di Nogaro nel Cir. 
condario di è ' 
1 fatali scaderaono quin- 
dici giorni dal di n 
a quello della deliber: 
dF. P. N. 12 ui Lun 


nto di lire GIN) 
— Lotto 1: 20 quint fedel 
tini e 100 quint. paste sotto. 
fine. sul d.lo di 
Lotto Ill: 5 quint ledigi 
stravecchio, 2 quint vecchio, 
e 51 quiut. emmenthal, sul 
dato di lire 1u8i0. Loto 
IV: 40 quiot. zucchero e 15 
quint di caffè sul dato di li- 
re 9750 — Lotto \ : 60 quint. 
di cho sul dato di lire 7200. 
ni termine pella produ 
zione della miglioria del ven= 
tesimo scade il 15 settembre. 
(r. P. N. 72 di Venezia). 


11 settembre innanzi la 
latendenza di Finanza iD Vi: 


dei Municipio 

vvisa che per 15 
giorni, presso il suo Uiticio, 
Levvasi esposto il parc 
di stima per le 
Ni dei fond da occupar: 
sede permanente uci secondo 
Ironeu di strada nuzionale D. 
$ da velsuno per Feltre Pri 
molano iu sostvucione di 
pa te della traversa dell'a 

di Arsiè. 
(F. #. A. 13 di Beliuno) 


Il Sindaco del Municipio 
di Grezzaua avvisa che per 
16 giurui presso il suv uil 
CIO trovasi depositato l'elen- 
co dei fondi ua espropriarsi 
Per lavori stradoli dal’ att 
Miuistrazione mulitare in que: 
sio Gumune, coll’ inuicaziune 
delle indenuivà offerte a pro- 
prietari:. 

(F. P. N. 12 di Verona) 


L'1I settembre innanzi 
il Municipio di Spiuea si ter- 
rà l'asta per appalto del 
lavoro di co truzione di un 
fabbrica!o comunale ad uso 
di Municipio e scuole, sul 
dato di nre 26500, 

| fatali scaveranno quin- 
dici giorui dai di del deribe- 
ramento. 

(F. P. N. 76 di Venezia) 


Àl 19 settembre innanzi 
la intendenza di Finanza in 
Udine si trrà l'asta per lo 
appalto della Riveudita N 
Della frazione e Comune di 
Tufcento provincia di U ine. 

I fatali scaderanne qui 
dici giurni dalla data dell” 
viso di seguita aggiudicazio- 


ne. 
(E. P. N. 14 di Udine.) 





via Borgo $. Felice, Comune 
Circondario e Provincia di 
Vicenza. 
| fatali scaderanno quin- 
dici giorai dal dì del delibe- 
famento. 
(F. P. N. 12 di Vicenza.) 


U 1 settembre iananzi la 
Prefettura di Padova si terrà 
l'asta per l' app.Ito di 24000 
miriagrammi di ma da ar- 
dere per la lavanderia della 
Casa penale di Paiova, 0 di 
Agna miriagrammi di paglia 

Brano pei sacconi, aul dar 
See 
‘nine dei fatali sarà 
fissato con altro avviso. 
{F. P.N. 13 di Padova.) 


ACCETTAZIONI dI EREDITA' 
L'eredita del comm. avv 
Malvezzi Gio. Maria, sorto 
in Venezia, venue accettata 
dal sig. Cauali dott Giu. Ball 
per como ed interesse della 
di lui figlia Bianca, e dei fi- 
gli bascituri dai suo matri: 
monio con la signora Albina 

Benutti. 

(P. F. N. 72 di Venezia) 

L'eredità di Dolzan Pie 
tro, morio in Marostica, vene 
ne acceliata dalla vedova Bu- 
nalo per sè è per conto dei 
minori figli Duienico vaeta- 
la, Giuseppe 


maestta di dira di avis 


Scuole femminili collo #Upen- 


ul. P. N..14 di Udine) 


A tutto T0_sette 
V. pre-so il Manicipio a Pel 
ni, è aperto il concorso al 
di marstra nella scuo 
rotto uninile ci Ton- 
tezza, coll'anouo; supendio 
(MF. P.A. 12 di Vicenza.) 


dale sa questo, strade com: 

ur: 
1885 89 pe amnte. 
1 fatali pel miglioramen- 


i rie 
del ventesimo scaderanno 
settembre. 


Domenico, Luig 
finu-Gatierina Dolzan. 
(E. P. N. 15 di Vicenza) 

ESATTORIE. L'eredità di Nicolò, Lusa 
Esattoria di ‘Cividale moktò a Feltre, venne accet- 
il 12 tata dalla siguora Mari.nna 

® 26 set- D' Alberlo, per sè e per coi 

presso la Pretura di to dei propri tigli” minori 
K Maria-Domenica, uiorgio, Vir- 
ancesco, Giovanni, 
Ma ina. 


to 
il 19 





(F.P. N. 12-di Belluno.) 


IL € ct 





Per Venezia it 
Al semestre, 
Per le provini 
22,50 al sem 
La Raccolta dei 
pei soci del 
Per l'estero in 
nell’ uni 
l'anno, 
mestre. 
Lo associazioni 
Sant'Aeg 
è di fuori pe 
Ogni pagamer 
—— 














La Gazu 





lera 
me questa 
nenimeno © 
si soltopon 
del cole 
preservatr 
pie, e si 
tanì dal 
la sentinell 
sibile. 
Eppure 
vam si son 
coleriche. 1 
mezza dozz 
più antiche 
centi, per | 
pensando 
forza. 
Però n 
come al 
sino a poch 
possibili iu 
altri cordoi 
genti, draw 
lettanti mis 
chi potevani 
riente, law 
Nou impedi 
segnato dag 
lone e Mars 
elle altre. 
sentava con 



























mstatato « 
gli uomini 
opporr 








cui, Però 





come. logi 
fa ad impeo 
port 


mai epoca | 





si muovess 
meusi mate 
ggio di tu 
spalle, ment 








mi quella | 
dalito, la qu 
La speranz 
dietro a sì 
fu delusa 
Questo 
seggiero. Se 








© una è 
fusa, gli ani 
e tutti ricor 
lanno, che h 
frontato è si 

Gli effetti 
nei 





anche 
nel montenti 
il Mistero, 
lode fosse ins 
fa 
vogli 
da Tolone « 
Governo ital 
se stato il ( 
di tenerseli, 
tumultuavan 
demie erano 
fuggono ane 
essere poi 

peggio lug; 
pu 


cendono 





10 res 














La qua 
oltin 
prova è ma 
mitato, © | 
più urgente 
miterà, se s 
da Vienne. 

La difes 





se si 











in 0) 
to di tutti , 
apparve anc 
La paura b 
dell' Autori 
ti. avidit 
Vestiario ch 
che li bavo 
hanno lavat 
jone del c 
mai un fatt 
pedirla. 


Però se 
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La Gazzetta‘si‘vende’‘a cent. 10? 
rr. 


VENEZIA ‘27 °AGOSTO 

f un fenomeno deguo; di studio che il co» 
lera 100 abbia -maissuseitato tanta paura, co. 
ne questa volta. Anehe:là ove non: 3° ebbero: 
nemmeno casi sospetti, ci sono individuò che 
si sottopongono alle privazioni che gÎ' igienisti 
del colera ‘credono di-poter suggerire come 
preservatzioi, e bevono acque bollite, non bol. 
lente, - si “astengono delle fretta. Sono! lon- 
tani dal tralro della guerra, ma montano già 
la sentinella per difendersi dal nemico invi- 
sibile. 

Eppure nom è un nemico ignoto. | pi gio- 
vani si' sotto: trovati ‘in mezzo alle epidemie 
colriche. l'piùr vecchi ne hanno visto più 
merza dozzina, @ ricordano che le iuvasioni 
più antiche hanno fattò più stragi delle re- 
centi, per cui dovrebbero pure rassicurarsi, 
pensando che il nemico noto va perdendo di 
forza. 

Però non si è vista mai tanta’ paura 
come adesso. Forse le quarantene terrestri, che 
sino a puche settimane fa sarebbero parso 1m- 
possibili in Eurupa,. ove nom si cunuseerano 
altri cordoni sanitari che quello dei Que Ser- 
genti, dramma nel. quale attori insigni 0» di» 
lellanti misurarono le loro furze, e. i più vec» 
chi polevano ricardarue, contro la peste în 0» 
rieale, hanno. prodotto questo bei risultato. 
Nou impedirono il fatale cammino del colera 
segnato dagli operai cha ritornavano : da ‘To 
lone e Marsiglia, na haono esagerato ln paura. 
Nelle altre invasioni il colera intatti si pre- 
sentava come va: nemico, sulla cui via pareva 
impossibile creare ostacoli. Adesso invece è 

che il colerà ton è autvnomo, sono 

che lu portano, e bisogna. quiadi 
opporre ostacoli agli uumini e renderli no 
cui. Però se questa conchiusione si presenta 
come logica, în pratica è dificile. Come si 
fa ad impedire che gli uomini s1 muovano, e 
portino seco il germe maledetto, se noo ci fu 
mai epoca nelia storia nella quale gli vomini 
sì muovessero tanto ? Potrete recare danni im- 
meusi materiali, ma non impedirete il pus- 
saggio di tulli, e il nemico vi cogliera alle 
spalle, mentre vi difendete alla frontiera. Però 
questa speranza della difesa ha tolto dagli ani- 
ii quella forza che viene da una creduta fa- 
talità, la quale è pur una forma del coraggio. 
La speranza di putersi difendere ba lasciato 
dietro a sè il terrore, quando quella speranza 
fu delusa. 

Questo sarà, speriamo, un fenomeno pas- 
seggiero. Se il terrore esagerato è la reazione 
contro una speranza” par essa esagerata e de- 
lusa, gli animi riprenderanno il loro equilibrio, 
e tutti ricorderanno che il colera è un ma- 
lagno, che hanno tuale: volte cunoseiuto, af 


{routato e superato, 
Gli effetti della stessa renzione si vedono 


nei giornali dell’ oppusizione, i quali, 
nel monfento delle speranze esagerate ludarono 
il Ministero, come ‘il Secolo, per quanto la 
lode fosse insolita e duvesse scottare, ed ora se 
la prendono col Ministero stesso, e quasi lo 
vogliono responsabile del ritorav degli operai 
Tolone e Marsiglia in Italia, come .se il 
Governo italiano li avesse chiamati, e non fos 
se stato il Governo francese che non amara 
di tenerselì, e dall’ altra parte gli operai che 
tumeltuavano per tornare. Una volta nelle epi- 
demie erano i signori che fuggivano, adesso 
fuggono anche gli opérai. La vita, non dere 
essere poi così dura, se anche quelli che stan 
peggio fuggono le epidemie per cercare. aria 
pura È 
La quarantene terrestri potrebbero essere 
ottime se sì potessero fare sul serio, ma la 
prova è mancata. Nessuna Potenza ci ha i- 
mitato, e l’Austria ch' è pure quella che sente 
più urgente il bisogno» della difese, nom ci i- 
miterà, se sono vere le notizie che sono giunte 
da Vienna. 
“La difesa che dovrebbe essere. più facile 
e che consiste nell’ isolamento dei primi cesì 
in ogni paese e soprattutto nell’ abbrueciamen- 
to di tutti gli oggetti di vestito dei colerosi, 
apparve anch'essa in pratica troppo diflieile, 
La paura ba fatto naseundere, la dove l'azione 
dell’ Autorità: era lontana; i primi' casi sospet- 
ti. L'avidità'hn fatto ' vendere gli oggetti di 
Vestiario che furono veicoli d' infezione. Quelli 
che li baono. comperati, . le. lavandaie che li 
lunno lavati ne- pagarono il: 60. -La 4rasmis- 
' sione del: colera per‘ mezzo delle vesti è ora- 
mai un fatto accertato. E nop si è potulo im 
pediria, 
Però se 


ora le quarantene interprovineiali e inter-! 
comunali. Tempo fa abbiamo» detto peri 
seberzo;-come-st-suppone l'assurdo, che po- 
teva venire in mente di rompere il ponte della 

Eppure si diseu- 
te, a quanto pare, seriamente, d' isolarci ! Nel 
1873 c'era il colera. a Venezia; e Bassano era 
piena di villeggianti veneziani, è quati-anda- 
vano e venivano e tornavano, e nessuno osò 
certo pensare che si dovesse chiedere ni re. 
nuti il passaporto sanitario. Hassano, malgra- 
do questa affluenza da luoghi infetti, non ebbe 
un'sulo caso di colera, e a Bassano ci si di 
vertiva senza paura. Vogliono adesso ridisfare 
l'Italia in pillole, per paure del colera, aunul 
lare la furta del Goreruo, sospendere la vita 
per rivivere quando il colera sarà passato ed 
essiceare le fonti della vita per paura di mo- 
rire? Sono esagerazioni contro le quali lo spi- 
rito pubblico reagirà prontamente. Si. tenti di 
isolare, se è pussibile, i luoghi infetti, ma no®. 
sì ereino dappertutto quaruutene tra citla. e 
città d'italia, tra villaggio e villaggio. 

Uu dauno e un grave danno sarebbe sicuro, 
Lil vautaggio desiderato creerebbe nuuve spe 
rauze e nuore delusioni, € quiudi maugiori 
terrori. È meglio guardare il passato è ricor 
dare che il colera e stato Lante volte 10 Ialia, 
€ che uon v'è ragione alcuna di averne que 
sta volta pia puura delle altre. Nelle citta che 
s0n0 libere 1 cadi nun cumineino a star 
male prima del tempo. ll colera può -rispar- 
miarle seuza quarantene, senza blocchi, e sén- 
1a certiticati samtarti ; ma buò auche venire 
malgrado luite queste cose. Vi adottino tutti 
i provvelumenti ene possono essere utili e che 
n00 fimo dano; ‘ima ava quelli che recano ; 
un danno sicuro e un utile trvppo contro. 
verso. 

Dull' altra parte si vede in queste tristi 
occasioni di epidemia quanto sieno bugiardi 
i valiti di progresso. Ciò che ha. disonorato 
le epoche più barbare, si trova nelle più ci- 
vili. Noò si sente ripetere anche adesso dalle 
plebi che non bisosua chiamare 1) medico 
perchè questi ha la buecettina, colla quale 
velena i colerosi per disfarsene più presto, € 
perchè ha un premio se ue ha avvelenato un 
certo uumero ? Slalistica, impiccati. perchè 
qui sì vede che, sei inutile. Tu, dici, quieti 
«he negli Ospedali. dei colerosi ove ì medici 
potrebbero. lare man basso, 1 malati guariscu- 
uo in proporzione, maggiore, che. nelle case 
private. La caluuuia è assurdo, quinto infa- 
me, il fallo la smentirebbe, se. non 1, smene 
lissero l'umanità ela ragioue. Eppure resiste 
al tempo e ogni. volta. si ripete. Come sono 
tenaci nell errore 1 cervelli umani, e se aves- 
sero la siessa lurza di restare attaccati alla 
verita, questa furse puirebbe una qualebe volta 
trivulare. 


Li-long pao, ambasciatore cinese, continua 
le tradizioni bellicose del suo predecessore, 
marchese di Tseng, il quale cominciò a di- 
chiarare la guerra per conto suo sino dal pri- 
mo momento, mentre la Cina si rasseguò a cunsi» 
derarsi in guerra colla Francia, appena ades- 
so, dopo il bombardarneuto di Fusciu. Pri 
c'erano state ben altre cannonate fraucesi, e ci 
furono anche bombardamenti che la Ciua ave 
va prima deito sarebbero considerati come 
casus belli, per es. Bacuinb. Eppure ìl casus 
belli non venne. Adessu appena la Cina credeg 
che la Francia le abbia dichiarato la guerra | 

Lifvagpao però è più leroce ancura del 


marchese vì Tseng, perchè minaccia la riti- 
rata dei Ciuesi nell’ suteruo, come. una nuvta 


morte, Queste sono parole d' un eroismo esa- 
gerato, e che nu fa grande effetto, perrhè la 
Fraucia dice non voler lar guerra, ma preudere 
peguì per l' indennità, e nou. voler 
la costa. La Cina lascierebbe alla. Francia ‘i 
perni, e nun surebbe inseguitae.. La. sieme fe 


que Francesi, come. questi: pretendono. 
sembra che. il Times tenda ad esugerare 





oltre , 


da 


Varzin, per un colloquio col prineipe Bis. 
marck; il quale, è più che mai disposto a 
favorire la politica coloniale della Francia, 
un po' perchè ama la Francia. attiva fuori 
d'Eur»pa, ua po' perchè ama di seguire, im 
questo argomento, una direzione contraria a 
quella dell’ Inghilterra. 


igiemisti 

qua come il veicolo più pericoloso delle malettie 
coutagiuse, È infalli, Lutto va al fiume, dice il 
proverbio. Quel che cade dali’ aria si ammasse 
sui corpi sulidi, 6, trascinato. dalle acque flu- 
viali, va a lordare i corsi d'acqua. ln quanto 
riguarda la febbre tifoides e auche 11 culera, si 
conuscono numerosi casi, iu cui l'acqua è stala 

le di contaminazione. Bere arqua, che non 
sia stata purilicala, è esporsi bonariamevte, s0 
prattulio iu Lempi di epidemia; avinirodurre per 
la via iotestivale mierubi virulenti, 

Molle persune si immagiuano che basti fil 
trare l'acqua per mettersi al sicuro da ogui 
contaminazione. 

(Qu: sta upinione è combattuta con argomenti 

couviuernti dall illustre bsico; ene serive 
ici scientiiche nel Journal des Debate, 
le 

Sì — egli scrive — l'ac 
brerà limpida per 1 nostri occ 
la illusioue se n andra bentosto, 
una goccia sotto il mici 
piena di microorganismi. La filtrazione non li 
bera aflatio l'acqua dai wiceobi, ehe' sono sot- 
Uli tauto, da poter traversure i pori della pietra 
€ del carbone; essa toglie soltanto le ma.erie 
in sospeusivue un. pu grosse, netta il liquido 
dalle impurita inerti: laugo, polvere, bruseoli; 
polline, sostanze che sou0 precisamente senza 
azione sull economia. Quello che può essere pe- 
ricoloso, vale a dire gli esseri viventi e la ma 
teria organica iu dissoluzione, passa benissimo. 
La tiltrazione è una Justra. 

« lì tiltro è now sollanto impotente, ma 
offre inconvenienti, giacche avendo precisemegte 
per funzione di fermare le materie. che giun 
gono aila- sua le, ess0 costituisce vu fo 
colare permaueute di fermentazione; lo strato 
che si depuue sopra la parete tltrante diventa 
un ricettacolo di orgauisue: di ogni specie, è 
una sala d'aspetto per microbi, che il pit spes- 
so se ne vauno a Iraverso i port: della pietra 
con l'acqua che tiltra. Nel tempo stesso; la una 

tata solubile traversa 


anni. Vi svuv. passali. su coutinara. di angliaia 
di melri, cubi. di acqua pregna da esseri viventi ;. 
quest’ acqua ba depusto miriadi di orgasmi 
che formi olano 1u mezzo alla waleria vrgavi- 
la dissoluzione © 1u sospensione. È si beve 
quest’ acqua con fiducia, con lauto maggior si- 
curezza quauto più il filtro e costato caro. Il 
filtro attuale, quale sì vende, quale l' impieghia. 
parecchio delestabile e assurdo, per- 
priucipii pe- 
ricolosi, perchè in quella vece tende a iutrodur- 
veli; perchè, chiarificaudo il liquido, da al pub- 
blicO una sicurezz. inganautrice. + 
Il de Parville si scaglia ugualmente contro 
i filtrî di carbone, che nou possono giovare al 
più che una sellimana, a meno che von ven 
gauo porteli spessissimo all’ incandescenza, ciò 
che sarebbe esigere lroppo per la pralica u- 
suale. 


Bando dunque ai filtri. Il meszo migliore 
per rendere l’ acqua sicura è bolliria. Nessun 
mmicrobo e pochi spuri resistono alla ebullizione ; 
i fermenti solubili souo distruttà, gli elementi 
di contagio. vecisi. Pussouo rimanere veleni or- 
ganici e sali di — ina ilcaso è rari 
simo. Chi li teme, può far diltrare i’ acqua bol 
lita su nero animale, che toglie. 1 sali: tossici. € 
le materie orgauiche in dissuiuzione. 

ripete spesso che l'acqua bollita è pe- 
sante. Cerlo, è Mmeno'graderolasperchè ha per- 
duto il suo eccesso di ssle-calcazsa, si.che furse 
laggio; wa è perieltamente digeribile. 
Del resto, è lacile aeraria; anzi raffreddando, 


vinzioue generale che il miglior mezzo per evi. 
tare le malattie epidemiche è di stare scrupolo- 
sameute altenti all’ acqua che sì beve. 


1 testimonti nei processi. 
Dal ministro della 


dovute, 
un’ indennità di vi 


porta il testimonio pel viaggio; e ritenuto che 
i tramways a’ vapore altro non sono che ferro 
vie economiche, questo Ministero, d'accordo 
con quello dette finanze, ha risoluto! che ai te 
stimonii, i quali, per recarsi in giudizio, profit 
tano di quel mezzo di trasporto, debba’ essere 
accordata l'indennità ragguagliata ‘ad un pusto 
di ultima classe. 

Per le strade percorse da tramwers a ca- 
aalli, non cessando queste d'essere vie ordina- 
rie, rimane in vigore fa tariffa dei sette cente 
simi per ogni chilometro. 

D.I che si dà notizia alle Autorità giudi 
ziarie per opportuna norma e com preghiera di 
curarne l' osservanza. 

Pel ministro: Bisrents. 





La politica estera dell’ Italia. 
(balla Stampa.) 

La volizia dei ringraziamenti espressi dal 
Governo di Berliuo all’ dn. Maneini occupa vi 
vamente la siampa estera, alla quale fu comu: 
nieata per telegrafo. 

La Wiener Allgemeine Zeitung sorive in 


« La notizia data dalla Stampa: di Roma 

di una lettera di riugraziamento ‘del principe 
di Bismarck ai signor Mancini prova che il 
cancelliere now prosa a rinunerare all' aiuto del 
l'Italia nell’ esecuzime dei suoi futuri progetti. 
uota che la lettera di rim- 


riferisce al conteguo del 
l'Italia nella questione sanitaria. 

« SI vede che questa; questione sta molto 
a cuore al principe di Bismarck e qui 
di dedurre ch egli non la lasciera cadere tunto 
presto. 

- Di già a Berlino si parla della possibilità 
di una secunda Conferenza, delicata. special 
mente alia questione sanitaria in Filo: 

« Del resto. lo scopo prinerpale : della noti: 
rio della Stampa era certamente quello di ret- 

sare l'idea errui 
one dell 
vcvra 
i der giornasi di Berlu 
‘atuano espressamente 
mento delle rela 
€ che la separazione 
momeulanea . dell’ ilalsa dalle altre Potenze iu 
una singola questione nun può rizuardarsi come 
un indizio di raffreddamento. 

« Si può quindi presumere. che. nell’ ag 
aruppamento delle Potenze intorno all’ all 
austro-germanica — la cu solidità fu dimo. 

la splendidamente nel convegno di Varzio 

lo fu mutato. » 
Josì si esprune l'autorevole giornale di 
tra l'Italia è le Potenze 


revue è dalla Post di beritu 
vennero segualati dal Le 


+ 1 eur artieuli ci 
dell’ Italia verso 


lasciamo al corrispondente parigino 
del Telegraph di Lundra la cura di spiegarlo 
gellure su quanto si è trattato 
Kaluoky 
ine dei gior 

now delle 

rie Potenze tra luo continua ; 1a bisogua 
meltere ch’ essa gella poca 0 nessuna luce sulla 

questione. 

« | nostri vicini hanno trattovtutto il van 
taggio possibile dal malumore della Germania 
verso | edi wra_ voigeno:. la lorv ‘at- 
tenzione all’ ilalla che dopo aver aderito» all' al- 
leouza austru-germanica ha commesso la coipe 

poggiare 11 Gabinello Giudstone alla Cuu- 


esprime francamente l'opinione 

che assumendo lale couteguo | Italia ha dato 

dia Germania ed wi Austria e, riguardo 

è pulilicamente suicidato. 

Iretta di proclamare che tu quanto 

agli affari di Egitto la Germana è dalla part» 

joro, 1 Fravcesi giuuguuo alla conebiusione che 

i privcipe di Bismarck Don perdonera mar ai 

l' Hialia di aver dimostrato une certa: indipeu 

deuza in uva questione uella quale; come fu 

asserito Fipeluluwente, uè la Germana 0 | Au- 
stria sonu direllamente interessate. 

« Sembra che i Francesi. dimentichino il 
fatto che l'accurdo tra Berlino, Kuma e Vien- 
1a, è limitato a cer iu eu le ire Po 
leuze souo direllamente interessate. Pei nostri 
vicini basta 1l fatto che | Itala ha preso alle 
Coufereuza, in alcune questioni, ona rsa 
da quella seguita dai suoi alleati. 

« L opportunità è troppo buona. per: da 
sciarcela siuggire, € gun sulv si critica | Iaia 
per l'appoggio. dato all’ lugliterra, una si sO 
Sliene ch essa è vra di bel vuuvo compteta- 
mente isolata io Europa. 

a Si sarebbe creduto che i Francesi fosse. 
ro i prim a congratularsi.coll' Italia per il raf- 
freddumento della sua amicizia colla Germanta 
e l'Austria; ma iuvece avrenne tutto 1 con- 
appoggiare l’ lughulterra alla Goulerenza, e quin: 
di di mettersi ia opposizione colla Francia, e 
Ja prova d''iudipendeuza dell’ Ialia, che io: altro 

sarebbe 





dere che Tripoli sia l'oggetto delle sue aspira»: 


Ma | Inghiltenna, dicopo. noo suole lirare 
ne dal fuoco perchè altri le maugi; © 
avere un gran 
pet suo rave 
si necorgeti ben prestò 
« Queste ed ai 
sì fanno dalla stampa franerse, 
che si dice è sì fa non mudilichera affatto la si- 
tuazione piditie 
« La verita è che i Francesi ebbero troppa 
fretta nel credere che i vantaz 
assicurati nell’accor fo preliminare coll’ lngbil- 
ra sarebbero stuti seguiti da altri di now mi- 
nore importanza; ed essì furono profondamente: 
mortificati vel vedere che precisamente l' Iolia 
e la Turchia, | 
leressate nell av' 
giato l'Inghilterra alla Conferei 
« Essi sanvo che la Germauia e | Austria 
non prendouo che un 1oleresse molto seconda: 
ciò lla citdazione 10 Egilio. Quindi, dop» aver 
sfogato x Toro malumore contro il Gabiuetto' 
Giadstone insultiio' ora” l' Italia. 
« Probabilmente verra ora il turno della 
Turchis'e cos il giro sari completo. » 
—— _—06'T———— 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 25 agosto. 

(B) Roma è citta tutt' altro che facile a la- 
sciarsi pigliare dallo puura. Per persuudersene; 
bastava vedere ieri con quale solila spensierata 
allegrezza la nostra popolazione abbia celebrata 

recandosi in 
tuoti le niura, 


burletta, cantaudo © unche ballando, 
ii termometro continui a tenersi tra 1l 27° ed 
dl 290. 

Però questa) disinvoltura» della. nostra popo» 
lazione neu vuol die: vucura che almeno dal 
momento ia cu è giusto qui il inste annunzio 
dell scoppio così supruvto è 
cobra ala Spezia, 48 preoccupazione. igieniche 
© sanitarie non abi ci 
vacle a Roma un evidente supravven 
mentre pruna della miusccia dell co 
derica quasi non si parlava, adesso se ne parla 


ligenze è 
le premure maggiori # Jodevolssime che leAu- 
torila gosernalive e mauscipali adopera 
vedere se vi sta ancora il mezzo di difendere 
la ciUa, liuora rimasta immune, contro il brutto 
nemico che sempre più si svanza e quasi ici re 
ciuge. Tra le quali unsure sono. da votare a 
rigorosssima applicazione («omiuciato seri) deb 
sulumigi a quanti arri treni terroviarit 
dd du loro Dugegli «d alle merci 10 generale che 
givagouo alla Stazione. 

lì preieito. dal canto suo, ha diramato ai 
Sindaci (ed #4 sollo prefetti. della. Provineia una 
uvuva circulare commnaloria con: Cui, ad evi. 
tare che si ripeta l'juvio di vulurmazioni +aghe 
€ souunarie da parle delle locali Autorità em- 
imiuistrative è sumitarie, specifica gl oggetti che 
| rapporti delle, delle Aulorita alla Pretetture 
dovranuo contenere, presuuuuziando misure tm 

Quante volte 1 rapporti 
giuugavo ‘vin piotamente redatti, 
lì prelelto intende che sieno purto 
conoscenza anche. tutti + 


spetta, il 
invnosa 
visita delle condizioni deglo Ospedali ed ha im- 


posto norme severissime ai grascieri, i quali 
procedono senza misericordia a sequestrare @ 
ad urdiuare la distruzione di quante specie di 
cibarie uva sieuo riscoutrate mature e s9u0; di 
che da citta € loro, ubbligalissima. 

Colla siluazione generale sauitaria si colle» 
Ga la uvlizia dala da al'uso e riieritavi. an- 


consta che uva tale uotizia: è per lo meno in 
matura. | cambi delle guarnigioni essendo que 
sl anno fissati per io scorcio di. vllobre e cont 
essendo speranza che di qui ad alivra le com 
dizioni della sauule pubblica sieno wigliorate, il 
mivisiro della guerra von ha eredulo di dover 

Aucura su questo propustto delibera» 
Hove alcuna, € liuo adesso rimane stabilito che 
1 cambi delle uarmgioni. debbano fursi. Caso 
Udi UDa DIISULA diversa Serd presa iu seguito; 
ma fivora von Va è 1 proposito alcun che di 
nuovo. 

1 redu i dalle patrie battaglie hanno con- 
vocalo ad una adunanza le Rappresentanze delle 
diverse Associazioni inuiue, operate, scientifiche 
ed arlstiche di Roma per vedere di intenderei 
sull’ ordine che sata tenuto dal corteo. che as- 
sieme col Mumeipio si recherà 11 20 corrente ® 
Porta Pia. 

Vedete stranezza di gusti. ‘Ter l'altro sera 


» Avvisati. di smettere, nuu vollero: Finis 
fono per essere arrestati. ed aci alle» 
Questura tra.i fischi della folla. pani pr: 


Pi SALIA 


Misteri. della Pontarehîa. 
Jeri, serive il Fanfulla del 25, rij 
della 





i 
il 
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tarebico quolidia: 
| questo giornale, arrivato al suo sedicesimo nu- 
che si muta in settimanale, £ 


Ale 
j0 nou lì discuto, ma altri ban carattere 
, ed è bene farli conoscere, poichè fs Pen- 
lia dà di clericale a tutto pasto si suoi av- 


Narra dunque il direttore della Sinistra che, 
essendo stato nel giornale raccomandato a mon- 
rescovo, stante le condizioni eece- 


la ua altro numero, prosegue il Fanfulla, 
ia di certa chiesa, e 
l'onorevole repi vazione. Finalmente 
morì un giornalista : l' Arcivescovo proibì ai 
preti di seguire il feretro, e La Sinistra 
imò quest'atto d' intolleranza. Di qui il prin- 
cipio di rottura tra il direttore e il deputato. 
Dopo ciò, non mi pare troppo temerario il s0- 
spetto che la Pentarchia faccia la politica in 
partita doppia : anticlericale a Montecitorio fra 
gli eletti ; clericale nel Collegio fra gli elettori. 


le Pozzolini fa nominato mem- 
bro del Consiglio delle ferrovie, in sostituzione 
Sciales e Miglio, 
promossi di classe. — Trenta mi 
categoria furono nominati soltonenti di comple- 
meolo. 

Tosi, tenente-colonnello di Stato maggiore, 
esonerato dall'incarico di commissario delle fer- 
rovie; Caneva e Brunetti, maggiori di Stato 
maggiore, nominati commissari alle ferrovie. 

Cao, capitano dei carabinieri, collocato nella 
posi ausiliaria ; Siolto Piutor, capitano dei 
carabinieri, collocato in rilorma. 

Vi sono inoltre parecchie collocazioni a 
riposo. 


Una ragazza che straccia un diploma 
nulla faccia del prefetto. 

Leggiamo nell’ Araldo di Como : 

leri alla Società generale aveva luogo, col- 
l'intervento delle Autorita, la solita distribuzione 
dei premi. 

‘Bisogna dire che una delle premiate non 
fosse contenta della distinzione ottenuta : fotto 
sia che una ragazza, al momento di ricevere il 

diploma, lo stracciò rumorosamente in fac 


Nindaco sospeso. 
Telegrafano da Roma 26 all' ftaiia 
Fu sospeso dalle sue funzioni i 


goto prefetto di 


Nergente degrada! 
Telegrafano da Roma 26 all’ Jtalia : 
leri mattina fu degradato il sergente Fer- 
rari del 38° fanteria, quegli cui il volontario 
‘zolì, maltrattato, disse: Volete costringermi 
lea? 
ione fu inlitta al sergente 
guito all’ inchiesta fatta dal Consiglio di 
plina. 


disci 


L' arrosto 
di un vico-ispottore di P. S. 
re da Roma 26 al Corriere della 


rezsa, e fu destinato a Roma. Era un giova 

distinto, colto, ben veduto. lermattina, in segui- 
to a mandato di cattura, fu arrestato dietro que- 
rale di privati per appropriazioni indebite e per 
falsificazioni di firme. Si Iratta, a quanto pare, 
di aver messo in circolazione tante cambiali per 
la somma di 1200 lire con firme falsiticate. 1- 
noltre, essendo il Bergonzoli addetto al servizio 
del collocamento dei dementi nel Manicomio, si 
sarebbe appropriato ed avrebbe riscosso un li- 
bretto della Cassa di risparmio appartenente ad 


un pazzo. 
La causa della nomina del oli al 


posto di vice ispettore si vuol trovarla în rela- 
zioni donnesche. Ora trovasi alle Carceri Nuove. 


fatto dei due furieri. 
Diegrazia 
ESetti del vino. 
Leggesi nel Corriere della Sera in data di 


du porta Veuezia a ci 
avviati galoppando disordinatamente, 


dov'erano stati per il rambio delle coperte. In- 
vece di tornare direttamente in quartiere, a San 
Vittore, avendo bevuto qualche litro di vino, 
avevano allungato la strada per il piacere di ca- 
tacollare sui bastioni. 

Le poche persone ch' erano sui bastioni fu- 
tono sorprese vedendo quei quattro sott' ufficiali 
galoppare a quel modo, sulla ata pub- 
blica, gridando e sghignazzando. Ma la loro me- 
raviglia si cambiò in dolorosa commiserazione 
quando videro che uno dei quattro sott' ufficiali, 
galoppando rasente al degli alberi dalla 
"e dei ini, giunto al 

lontemerio, perdette le staffe e preci 
vallo andando a battere la testa in una delle co 
lonnette di ferro fuso che sostengono i fanali 


Aceorsero subito alcuni cittadini, un vig 
e due guardie di P. S. Dei tre compa- 
caduto, uno ch' era un bel tratto più 
,0n mise piede a terra. Un altro scese 
da cavallo, ma poi vedato il ferito circondato 
ed assistito, rimontò in sella e preso sotto la 
mano il cavallo del compagno, se n° andò via egi 
pure di galoppo, mentre il bergente Cesare Savti 
— il caduto — veniva adagiato sopra una pan 
china, ed alcuni correvano in cerca di una car- 
rozza per trasportario all’ Ospedale. 

“ il terzo compaguo del Saoti, Cesare Negri 
furiere del 6° scese da cavallo , ap. 
parve evidentemebie esallato dalla vista del san- 
gue che spiccava abbondantemente dalla testa del 
Santi, nouchè dal vino bevuto Certo egli non 
sera, come si dice, compos sur. Dopo aver gridato 
qualche bestemmia e aver girato intorno la pan- 

jna sulla quale il Santi era adagiato, rimontò 
cavallo, e col cavallo parve voler. minacciare 
il gruppo di persone torno 


Il Negri strepitava e dicera che gli lascias- 
sero andare il cavallo. Poi si lasciò persuadere 
a sceadere, ma non si calmò e lo scandalo con- 
Uova! 


i Ceva di Muceto, 


Il capitano dei carab 
la 


comandante la compagnia inierna di Milano, pas- 
seggiava sui bastioni tra Porta Nuova e Principe 
Umberto, quando gli si avvicinò un signore lutto 
spaventato, che gli di 

_ Per carita, capilano, corra davanti il 
Montemerio, dove suecede uno scandalo, che lei 
solo può far cessare. 

Il capi Ceva accorse subito, e giuuse 
sul luogo della disgrazi quando appunto il fe 
rito Cesare Sauti era stato collocato in una car- 
rozza per trasportario ail’ Ospitale militare. 

delle ferite del Sunti però fece 
€ lu accompai invece al 
ale dei Fatebenefratelli. 

Appena il capitan si fece largo fra 
la gente curiosa, ed inerte al punto di lasciar 
che le povere guardie di P. S. si pigliassero 
fior di pugni dal Neri, un guardiano dei Giar- 

| dini ha detto al furiere : 

— Guarda che c'è qui il capitaoo dei ca- 

| rabinieri. 

— Che capitano, che capitano, ha risposto 
il Neri — 10 non conosco altri capitani che 

| quello d' artiglieria. 

| I Ceva assicura d'aver udito proprio dire 

d'artiglieria ; ciò che dimostrerebbe aresra 1ag- 
iormente lo statu di turbamento, nel quale era 

il Neri. 

— lo sono il Re, io sono il Conte di Mon- 
tecristo — continuava l'esaltato furiere, s 
landosi da chi lo voleva tenere stretto. 

È fatti alcuni passi incontro al capitano 
Ceva gli mostrò ì puzoi alzati e lo minacciò 
ma il capitano fu prouto a schivare qualunque 
colpo, ed evitò qualunque colluttazione col Neri, 
ben sapendo di quanto sarebbe stata aggravata 
la gia grave condizione del soll’ uli 
di lui mano avesse percotso uu sui 

Non è puuto vero che ii capitano Ceva si 
sia allonta alle due guardie 
di arrestare il Neri, che ha opposto una vigo- 

il furiere, come accade 

stato preso da una spe 

n siauci di teverezza. Ha 

abbracciato il vigile e un guardiano dei giardi- 

ni pubblici, e si è profittato di quel momento 

per eacciario dentro in un brougham, nel quale 
seguitava a dibattersi, ed è stato accom 
da uua guardia di P. S. e dal guar 

Giardini alla caserma di S. Vittore, dov’ è stato 


Ospedale 
$ nti. 

Egli giace nella sala dei lescenti — 
essendo l'Ospedale in restauro — ed occupa Ml 
letto segnato cou la lettera | 

Il Saoti ba lulta la testa e la faccia coper 
ta da bende, che gli lasciano scoperto il solo ve 
chio destro. È sostenuto da quattro 0 cinque 
guanciali, e, quando l'abbiamo veduto, riposava 
sul lato sinistro. 

Gi ha detto che non si ricorda neppure dove 
è caduto e dove l' hanno ra colto. Rammenta di 





presa del casermaggio. Crede che il suo ca 
vallo sì sia spaventato, ma non sa perchè. 

L'infermiere ci ha detto che, quando lo por- 
tacono all'Ospedale, egli era pure in uno stato 
di esaltazione luribunda, ed inveiva contro tutti 
e tutto. Soltanto dopo ia mezzanotte ha inco 
minciato a calmarsi, ed ha chiesto scusa degli 
eccessi che poteva aver commesso. 

Il Santi ha spaccato l'osso frontale con in- 


ba destra. 

Lo hanno curato e lo curano il padre Pro- 
bo e il dott. Faverio, 1 quali non possono sn 
cora pronunciarsi sull’ esito, trattandosi di gra- 
vi ferite di Lesto. 

Sì lamenta di insopportabili dolori di testa. 
Non si capisce se la rottura dell'osso frontale 
sia conseguenza dell'aver battuto la testa con- 
tro la colonni di ferro, 0 da 


ieri : tanto pi che il Sauti 
occhi, ci ha giurato di nou aver bevuto piu 
di quanto ha bevuto molte altre volte senza ri 
sentirne alcun danno. 
Altre dimostrazioni n Palerm: 
Venerdì sera sì ripetero: 


deplorevoli delia matin 
te 


Verso le otto e tre quarti 
dizione civile e popolani 
Vigliena, cominciarono a gridare, e 
la falanze cou molti curiosi, misero faori 
bandiera e si diresser» verso Piazza Vittoria. 
Giunti innanzi alla cattedrale furono fer 
mati dal delegato Americo Capi 
loro cosa volessero ; 1 dimostra 
sero a gridarr: Pane e lavoro! Fogliamo il 
cordone sanitario fatto da borghesi ! ecc. 
Hi fuozionario di pubblica sicurezza tentò 
di far comprendere a coloro, che 
veduto a tutto e 
maszare per le vie disturbano la pubblica quie. 
te; ma quei signori non vollero entrare in ra 
gione ed emisero delle gri 


vano 
il grido: 
BI 


eorsero l'ispettore Pardini € guardie ec 


ta nome Alfredo Lojaconi 
d'anni 22, da Palermo, domiciliato alla discesa 
Maccaronai, e suonati | tre squilli di tromba la 
folla venne respinta indietro mentre altra forza 
pubblica che accorreva da Piazza Viglien 
chiuse completamente ; sicchè i dimostranti 
disperdersi pei vicoli. 

ue compagaie del 75° ma 

l’assembramento era sciolto. 


Alle nove e mezza” il giuoco si ripetà in 
piazza Vigliena; gli assembramenti tornarono 
| ad ingrossarsi lauto che fu necessario un nuo- 
| vo intervento delia truppa e della forza pubbli: 
che disciolsero gli assembramenti coi soliti 





ieri, la bandiera fu tulta, arrestato chi la por- | 


Ù 


Gli arrestati sono ‘quindici ; tutti sono stati 
giudiz 


testato all'ordine e alla tranquillità pub- 
blica. 

Durante la notte, per misura d'ordine pub- 
blico, furono arrestati 127 ammoniti e sospetti, 
44 nel Mandameoto Muute Pieta, 22 nel Man- 
rdamento Castellammare, 15 nel Mandamento 
Tribunale, i5 in quello del Molo, 16 in quello 

zo Reale, e 15 ‘nel Mandamento Ureto. | 


Vicino a Mouterotoado fu ieri fermato va 
bracciante da quattro individui, i quali gl’ ioli- 
marono la borsa 0 la vita! e lo frugarono per 
tutto, spoghandolo dell'ombrello e del fazzo- 
letto. 

Danari non ne aveva. 

Questa nuova aggressione fu denunci: 
alla Questura locale, ta quale telegralò subi 
homo Î 


TUNISIA | 
Uu quartiere italiano a Tunisi. | 
Leggesi nel Pungolo : | 
leviamo dai giornali di Roma che a Tu- 
uovo quartiere per 
ni, 

|! progetto darebbe nuovo sviluppo al 
cilla, iu cui la popolazione va sempre più au. | 
meutando, e per cui l'estetica, l' igiene, la “i 


modila, impongono nuuve esigenze. 
Siccome però il nuovo quartiere incontre- 
rebbe, come ustacolo, la Stazione della ferruvia | 
Ruballino, così è stato presentato da quei ca- | 
pitalisti un progetto, secondo cui, fi tre | 
la 
2. li quale è veduto di bun dal. | 
l'autorità tun dal nostro Miuistero degli 
esteri, dalia colunia italiana. Î 
Esso arrecherebbe molli vantaggi al pubbli- | 
co e alla nosira colo | 
La pratica asprila ancora la soluzione de- | 
fiviliva — per ciò che concerne alcune questio | 
ui di dellagiio — del ministro dei lavori pub | 
blici 
Ma sappiamo 
steri è favorevole alla qi 
dello spostamento della Su 
te alcuni particolari d' ori 
chico, che devono appiauarsi; © saranno appi 
nali. 
Per parte nostra vediomo di buon cuni 
che la citta di Tuuisi sì sviluppi, che la colo | 
nia italiana ri 


L'on. Mancini, secondochè apprendiamo dal 
uo, organo ullicioso della Consulta, è favi 
revole al progetto di legge per la costruzione | 

di uu quartiere italiano a Tunisi 
ll Ministero dei lavori pubblici dara il nai 
trasporti la Stazione della | 
ade lacilitare la co-| 
struzione del quartiere. | 
il 


AMERICA. | 
STATI UNITI | 
| Cleveland candidato Presidenza | 
della Repubblica degli Stati Uniti. | 
Leggesi nella Gazz. Piem 
ll program 
alla Presidenza 
è molto commentato dalla stampa americ: 
europea 
Gleveland si dichiarò partigiano della revi 
sione della Costituzione e della ineleggibilità del | 
Presidente della Repubblica. Emise un voto re- 
lativo alla condizione degli operai, che vorrebbe 
dalle leggi nella lotta contro la coali- | 
| zione dei capitoli | 
Cl veland leva pure la 
di 


| 
iti 
| 


10 3 Palermo i fatti 


| trovarono troppo buono il sistema protezionista 

| per volervi rinunciare, 0 per abbassare rapida- 

| mente delle tariffe che fecero la fortuna delle 
loro industrie. | 
| 


ASIA-CINA 
| I bombardamento di Pu-Teon. 
Sera Fefegratano da Londra 25 al Corriere della 
era : 
| Il corrispondente del Times telegrafa da Fu 
| Teeu ì particolari del combattimento tra la 
| squadra francese dell'ammiraglio Courbet e la 
| squadriglia ciuese 
| _« ll bombardamento — scrive il corrispon- 
ente dei giorvale inglese — fu uno spettacolo 
straziaute. La ilotla cinese, salvo due bastimen 
| ti, rimase distrulla, arendo rifiutato la resa dei 
navigli già ridotti al sileazio, crivellati di palle, 
| meutre altri erano stati colati a fondo. 
« L'ammiraglio Courbet fece cominciare il 
| bombardamento alle ore 2 pom. det giorno 24 
| (tempo del paese corrispondente alle ore 7 del 
| mattino del 23 a Parigi 
* | Cinesi risposero subito ; le batterie del 
l’arsenale spararono, ma senza successo. i 
* Gli undici bastimenti messi io linea dai 
Cinesi erano semplici giocattoli; mentre quei 
francesi, che facevano fuoco, erano otto, e po- 
tentissimi. Le cannoniere cinesi risposero bra- 
| vamente al fuoco dei Francesi per un momeu- 
indi i sopravviventi dell'equipaggio si 
getiarono in acqua. 
« Questo combattimento non durò che selte 





| dovi 


83 gr 


i 


al navi inglesi Vigilant e Champion ; 
mi trovavo io. 


pa 
CI 


lla deri s 
ino. GI luglisi su.varono una barca in- 


0 speltacolo del fiume Tsan che tra- 
i e feriti era spaventevole. 
lisotto dell’ arsenale non furo- 


solo corrispondente di 
+ Il giorno , sono andato al 


Maggio 
Pagoda Varela. Dei due trasporti cinesi che ri 
salirono il fiume, uno è aregato, l'altro è in- 
fatto. 

« 1 Francesi hanno ricominciato il fuoco a 
mezzodì contro Pagoda Varela e più io su. Sup- 
ponesi che vogliauo distruggere i irasporti, in- 
cenerire i villaggi e occupare le alture domi- 
nanli. » 

Questi fatli sono anteriori al bombarda- 


lo telegrafato ieri. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 27 agosto. 

Cose municipali. — Come ab- 
biamo gia anmunziato, il primo giorno del 
venturo mese si terrà la prima tornata 
della seduta d'autunno del nostro Consi- 
glio comunale. 

Essa avra una particolare importanza, 
perchè, scadendo d'uflicio, in forza del di- 
- pe della legge, gli assessori Cattanei, 

‘ornielli e Tiepolo, e dovendo essere e- 
stratto a sorte anche il uome di un quarto 
assessore uscente, dev’ essere assoggettata 
di nuovo all'approvazione del Consiglio 
una metà della Giunta. 

Perciò quei consiglieri, ai quali è 
bene accetta l'amministrazione della Giunta 
e che non vogliono esporre il paese alle 
incerte sorti di nuove elezioni generali, 
devono procurare con ogui studio di non 
mancare a quella seduta, a fine di evita- 
re dolorose sorprese. 

La nta attuale gode meritamente 
anche adesso, come prima, la fiducia di 


una grossa maggioranza del Consiglio, 


5 


RI 


| giornali presente al comballimento. 


cilità 
di votazioni 


nocua il dare un voto contrario a 
taluno dei membri di essa, senza riflet- 
tere ch'essa è un ente complessivo, e che 
vuolsi o tutta prendere, o lutta lasciare. 

Le elezioni della scorsa estate non 
hanno avuto, a nostro modo di vedere, 
per la 


alcun significato di os ; 
‘esse provarono una sola cusa, cioè, il 
e la disciplinatezza del parlito clericale di 
contro alla fiacchezza ed all’indifferenza 
del nostro, giacchè auch 
qu 

progressista, rimasero sul lastrico. 

Ma non sarebbe punto sirano che 
i clericali, essendo quest'anno riusciti, 


| per qualsiasi ragione, vincitori, volessero | 


far entrare nella Giunta, che parzialmente 
essere rinnovata, almeno un as- 
sessore apparlenente al loro partito. 


membri, po- 


trebbe darsi che quel carattere di ostilità, | 


che non ebbero le passate elezioni, lo po- 
tesse avere invece per iei una votazione 
sulla rinnovazione parziale di essa, dalla 
quale, per avventura, rimanesse escluso 
taluno degli assessori uscenti. 


l'assessore non rieletto, di considerare 
una tale votazione come un alto di sfi- 
ducia verso di essa, e di dare quindi le 
sue dimissioni. 

Colla grande maggioranza 
sa gode nell’ attuale Consi anche rin- 
novato, è assolutamente ibile che 
si possa riuscire a cosliluire una Giunta 
diversa, vitale, e quindi avremmo nuova- 
mente il poco aggradevole spettacolo di 
un Commissario regio e di elezioni ge- 
nerali. 

) 


i cui es- 


raccomandiamo a quei iglieri, 
he più si iataconane degliacecai da Ce 
mune, di predis; le cose in modo, da 
mon mancare tornata del 4.° setlem- 
bre, affinchè un altro to di fiaccona 
non venga a portare la confusione nella 
nostra Amministrazione comunale. 
n Dimosirato poi loro quale potreb- 
‘essere necessità di cose |’ ti 
menlo della Giunta, eni 


tà cob-| 


imento. 
Foca essi si sentono in grado, abbat. 
tuta la Giuota attuale, di sostiluirne una 
con elemeni 


vitale e in date evenienze, sorreggerzi, 
haono tutte le ragioni, nel senso loro, di 
tentare il colpo, e noi chineremuno il capo, 
rispettando la i che avessero, 
Ma se essi, come pur dovrebb'essere, 
capissero cho questo non può loro riu 
scire, e che quindi, al Lilmente 
verso taluno dei membri della Giunta at- 
tuale, non fanno altro che indurre la ne. 
ità di lezioni generali, noi vor. 
remmo pregarli di riflettere se dalle ele. 
zioni generali essi possano sperare di av. 
vi iare la loro izione nel Consi 
glio Comunale più di quello ch'essa sia 
attualmente, oppure se essi da nuove ele. 
zioni generali abbiano tutto a perdere, an- 
zichè alcunchè a guadagnare. Le elezioni 
generali potrebbero mettere all'impeguo 
anche i più tiepidi del mostro partito, e 
pe di più, in occasione di esse, potreb. 
ero forse, per necessità di cosa, riuno. 
varsi coalizioni, che toglierebbero ad essi 
qualunque speranza anche del piu modesto 
successo. Cissembra, adunque, ch'essi, che 
pur s'intitolano conservatori, se anche nou 
possono ottenere quello ch'essi credono 
il bene, dovrebbero penetrarsi della ne- 
cessità di conservare il meno male (se- 
condo le loro viste), per non duvere poi 
bire il peggio. 
Ad ogui modo, sia o no ascoltata la 
spassionata parola che noi ci 
duti obbligo di indirizzare ai nostri 
consiglieri comunali, e.quali pur siano le o- 
piuioni diverse dalle nostre, che taluno 
di essi potesse individualmente avere, ri- 
erò sempre evidente che la torna- 
settembre del Consi 





Notizie Corte. — Oggi, al tucco, $, 
A. R. il Principe di Napoli faceva ritorno dalla 
sua escursione in mare. Il tempo perverso ha 
| forse consigliato di auticipare il ritoruo. 
Consiglio comunale. — Alli seduta 
| d'oggi erano preseuti 32 cousiglieri. 
alcuna raccomi zione del cons. Mi- 
nich, sull'intensità dei suflumigii che si fauno 
la Stazione; del cous. Clementini, sui sullu 
lia Riceviloria daziaria di S. Giuliano, e 
del cuns. Combi, sul modo con cui viene ul. 
tiata l'acqua vei pozzi pubblici, alle quali ri- 
| spose il Sindaco, il Consiglio passò a discutere 
il Regolamento pei servizio dei facci - 
di bastimenti 
irta, prima che s' imprendesse 
la discussione, diede alcune informazioni sulla 
parte avuta fino dal 1871 dalla Camera di com 
mercio su Lale questione. 
l'art. 2, relativo ai requisili necessari! 
per l'iscrizione uei ruolo dei facchini stivatori 
e scaricalori, impegnò lunghissima discussi 
prima sull'età dei facchini, che il cons. Ascoli 
rebbe voluto ridotta da 21 a id 
lia necessita, 0 meno, di presentare i certi 
| penali, 0 la prova che l'iudividuo nou fu m 
la proprietà 
proposta del cous. 
Ascoli il cons. Figna e l' assessore Valmarana; 
| combatterono lo seconda i cons. Hoidu e Cle- 
| mentini, oltre all’ussessore Valmarana ed al 
| Sindaco ; l' appoggiarono invece il cons Pusco 
lato ed 1 cous. Olivotti e Bachmann. 
nalmente, ritirata la prima proposta, il 
Consiglio approvò la secunda proposia Ascoli, 
| cioè che per essere ammessi 
to 


per reali contro la 
Jalì per altri reati. 
|. Approvali senza discussio e gli altri arti 
| coli, s'impegnò nuova discussione sull'ari. 4 ché 
| stabilisce che i facchiui debbuuo lavorare per 
turno in isquadre. 


1 
Quindi il Consiglio approvava tutti gli altri 
| articoli dei Regolamento. 
Preso allo di una deliberazione presa 
| genza dala Giunta, il Consiglio raduvav 
| duta segreta 
Î Jeono della Zecca. — Ora che ib 
| biamo veduto il pbellisimo effetto artistico del 
| leone riposto sulla porta d'ingresso del Fon 
| dei Tedeschi, esprimiamo il desiderio che i! 
| magnifico leoncino originale in bronzo. uno dei 
più belli che si conuscano, il quale era collo- 
cato sul cancello della Zecca sotto le Procurs- 
Lie, sia pure riposto a suo luogo. Nel 184%, qua!» 
do iu abbaltuto lo stemma a 
su quel cancello, si scoperse il bellissi 
che ne compieva la decorazione, e fu 
lora fatto dorare a cura del direttore della Zec- 
ca. Ritornati gli lriaci, fu di muovo coperto 
| dallo stemma straniero, © nel 1866, quando si 
levò questo, riapparve il leoncino. Soppressa l? 
Zecca, e trasportati in una slenza del Palazzo 
Ducale gli oggetti artistici che a questa appar: 
tenevano, fu poriato ria, noa sappiaino il perchè. 
aoche il leoucino, il quale dovrebbe trovarsi vel 
depositorio, soltratio alia vista del pubblico, per- 
chè appuuto la stanza dei filosofi, dove furono 
alla riufusa collocati gli oggetti della 2+cca, è 
chiusa, e non la si può visilare senza  parlico- 
lare permesso. - 


da attesa, pertanto, che quegli oggetti ven- 
gano riordinali, come si è gia cominciato a 

Fispello ai puuzoni, preghiamo che il leone 12 
bronzo del cancello sia iwito di la e rimesso a! 
ano peolo,dioso so .0n iseonira cvidenia la mes 
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igro Li naturalmente modificato per 
na del prof. ira frenei eerag 
fare un giro artistico a liano, Vittorio, 
diiluno e fors'anco nel Cadore, e che la. par: 
tenza sarchbe fissata pei primi di settembre pros- 


gienze da parte di quelli che amano la music 
F'che apprezzano al giusto loro valore 















Sll'iuello, seguito da morte, in persone di Per- 

dl Cesare, avvenuto lo scorso mese nelle vici 

"inse di Firenze, presso Sesto Fiorentino. 
Oggetti trovati. — Fu trovato ua ci. 


—====-=-@6 
CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 
Ordinanza Sanità marittima. 
ministro dell’ interno, 
Vista la legge del 20 marzo 1865, allegato 
(, sulla sanità pubblice 
Ricevuta ufficiali lizia della manifesta. 
zione del cholera in Ginevra, 
Decreta 
Da oggi in poi è vietata | 





































le cimose @ i 

1 signori prefetti delle provincie di Torino, 
Notara, Sondrio, Como sono incaricati di assi- 
curare l'esecuzione del presente decreto per 
messo delle autorità doganali ai confini. 

Roma, il 22 agosto 1884. 
Pel ministro : Monana. 


Venezia 27 


IU Ing! 
Il Piecoto di Napoli seri 
che l'Io 


cooperazion 
ja Tripolitania. La Tribuni 
nistro Mancini ha rifiuta! 

\oi siamo sicuri che fino a ieri (nè credia. 
no sia arrivata oggi) il nostro Governo non ha 
aula notizia di alcuna proposta inglese comu- 
se nel Mediterraneo © sulle coste africane. 


— 
Processo Costa-Saladini. 
Telegrafano da Bologna 26 alla Perseve- 


H 
""20ggi è cominciato il processo pei fatti di 
ce 


nero interrogati gl'imputati. Il Valdueci 
negò di aver minacciato con una daga, conse- 
putagli da un operaio, che la trovò, il delegato 
di P.S. Pignattaro, e lo accusò di gelosia per 
duane. 


ll Cecchini rispose che disse solo queste 
pre al delegato Pignattaro: — Voi, che siete 








da folla plaudente. Dom: 
lascieranno Torino. 


alberghi si adunarono qui oggi, solto la presi- 

Modena 26. — Bollettino del generale Fa- denza del sig. Limido, cade invocare dal Go- 
Lieve miglioramento continuato tull'oggi, 

tranne due leggieri accessi; lieve grado di rea- 

zione febbrile. 

cipedisti, forti e robusti giorinolti. Ecco il 

sultato delle corse 






.® Franceschini di Verona; 


Ù 
, | articolo della legge scolastica è approvato cun 
26. — Le forze d' Iglesi pi 
ippe comandate da Caceres, che mar- 
ciavano contro Lima. 


Nostri dispacci particolari, 





in Italia, rinuoziò all 
| dispose più severe misure alle frontiere. 


Roma 27, ore 11.30 ani. 

I giornali esprimono ammirazione 
\egazione del Re, e lodano 
Depretis per la visita a Buse 
Ml senatore Vitelleschi diresse una 
lettera all’ Opinione, consigli: 
internazionali per distruggere i centri di 
infezioni epidemiche, eccitando la stampa 
a farsi banditrice e propugnatrice d 

gerimenti della scienza. 

lo Romano protesta contro i 
non rifuggono dal fare d'una 
zia argomento d’ opposi- 


3° Torlarolo di Genoi 
i 5* Origi idem. 

Le corse sono ri 
moltissimo si deve all' al 
gi, presidente, il quale 


dalla solitissima fonte ineccepibile, delli 
nostri lettori sanno bene qual conto fare, vuol 
dare ad intendere che il colera infierì a Spezia 
per la lentezza con cui il Governo prese i ne- 
cessarii provvedimenti. 





‘ia 
veduto affiuchè 
Pi vato aiutato ef- 


tutto procedesse con ordin 
ficacemente dal rappresentante del Club ro- 








b torinese darà un pranzo 
al ristorante Cappelli. Stasera 
aura logo uno spllacolo di gale ‘al Circo 


che dopo la splen- | 
ore. | immediatamente dall’on. presidente del Consi- 

| glio e dal Ministero dell'interno partirono ordi- 
ni deltag 
cale autorità vennero senza indugio attuati. 











La riunione dei La popolazione entusiasta fece grandi accla | 


rt 
romani, tenuta iersera dall’ Associazione 
della stampa, deliberò di recarsi dal 
daco per mettere i giornali a disposi 
ne del Comitato di vigilanza e di soccorso, 


zioni. 
Notossi la fanfara della Società 
na che suonava le trombe montata s 





Nel 14° concerto orchestrale all’ Esposi 
ne ha avuto un grande successo la siu ansa 
maestro Sgambati. Si volle la replica della | che gui 


l'articolo intitolato : /{ governo degli untori ! 








i caso, anche soltanto sospet- 
to, è smentito. La situazione è ottima. 
L'Opinione constata che il contrab- 
bando al confine svizzero è grandemente 
diminuito in causa del cordo! i 
Mediante un coltello trovatosi presso 
il cadavere di Basile, che fu comperato 
in un Bazar, si scoprì che itre assagsini 
devono essere stati braccianti marchigia- 
ni. L'Autorità spera di scopri 





Londra 26. — Slamane si udì una forte | 


scossa di terremoto nell'isola Jersey. Nessun 








{ ze attuali diventano un vero crimi 





Notizio sanitario. — L'Agenzia Stefani 







erano verificali moli 











SULLETTINO METEORICO 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(40° 26, at. N. — 0” . long. Occ. M. R. Collegio Rom) 
11 pozzetto del Barometro 
sopra la comune alta marea. 







Aude 5, Pirenei orientali 15, Basse Alpi 3. 


lia 26 (ore 8.30 pom). — Nelle ul- 
° pri og 


lime 24 ore, dodici | perduti due giorni. Così dicev 











uattro individui, colpiti dal 
colera duraute il viaggio fra Spezia e Genova, 
nun è confermata. 





Barometro a 0" in mm. 
Term. centigr. al Nord. 
. » also = 
Fasregeoti pigli Telegrafano da Roma 26 ell’ Italia : 
Malgrado gli ordini del ministro dell'in: 
a Castagneto la solita fiera, che 
fu popolata da un enorme concorso di gente, 


Direzione dell vesto per 
ù inter. 













fate cessare lo scompiglio. 
negò di 
delega 


il lo. 
li Costa disse che non pronunziò, prima 
dl tumulto, le parole imputategli. 

ln seguito si passò ioterrogatorio dei 
tali, e vennero sentiti: Valzania Egidio, il te- 
rente Decio e il delegato Parrucchi. 








Telegralano da Napoli 


Il famigerato capobanda Cosimo Giordano, | occidentale 7 








vane oggi condannato, per una luoga_ ser 
nipine, di violenze e di omicidii, dalla Corte di 
issise di Benevento alla pena dei lavori forzati 
4 vita. 

Dicesi che il Giordano abbia scagliato delle 
alroci insolenze contro i giurati e contro la 
corte. 









Banda catturata. 
Telegrafano da Roma 26 
A Firenze il tenente dei cari 
ha catturata un' intiera banda di otto briga: 
che scoraszava in quella Provincia. 


Dispacci dell Agenzia Stefani 



























Londra 21. — La Pall Mall Gazette dice 
che le Potenze neutre riceveranno fra alcune 
















Futcheu: An- 
ossi contro i 


t Le perdite sono quattro 
mini da parte dei Francesi, fra cui il pi 
mericano ucciso sul Volta allato a Courbet. 
quoransi le perdite dei Cinesi. Non confermasi 
Malattia di Courbet. 

Parigi 26. — | gi continuano a di- 
kutere la necessità di convocare le Camere. Il 
Miuistero finora nulla ha deciso. 


















6oa tranquillità a Pechino. 
Berlino 26, — L'ambasciatore francese è 
partito oggi per Varzi 


Berlino 27. — La Norddeutsche ba da 
Sciangai 27 corr.: Il console francese ha uf- 
ficialmente partecipato ai consoli delle Potenze 
che la Francia non estenderà le ostilità contro 
la Cina su Sciangai e Woosouag a condizione 
che la Cina osservi la reciprocita e non minac 
i i Fraucesi che vi risiedono. 


e 
Tori — Alle ore ci è arrivato 
'orino 26, Ale inque alle 














4 giornali si domandano « se esiste proprio 
aver afferrato è minac- | Acqua evapora un Governo nel bel paese ». 
Riettricità dinamica atmo- 





Telegrafano da Parigi 26 al Secolo: 
Corre voce che sieno avvenuli a Parigi nuovi 





Temperatura massimo 18 4 


Note: Burrascoso — Pioggia nella notte e 
Corrente nordica forle 


Segualasi una recrudescenza del morbo a 
Carcassona dove si ebbero 17 decessi, ed a Per- 
mano, duve se ne contarono dieci. Però in 


quasi tutto il gioroo — 
gli altri paesì stati infestati dal colera si 





verifica una diminuzione. 

La grande festa ale Tuileries a_ beneficio 
dei dauneggiati dal colera venne fissata definiti- 
vamente pel 44 di settembre. 


— Roma 27, ore 4 pom. 





porali nella media, ma 





jelo generalmente coperto, pio 
, con venti forti meridionali. 

Venti da forti a fortissimi del 
nella media e nella bassa Ita- 
con mare agitato; pioggie, temporali nel- 
e vella media Italia. 


—_—_————————€AAAa aa____r_—r—r_—Év 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 








, la Venezia, la Garibaldi e la Marcanto- 
‘olona erano state inviate ac: mpiere 10 
quarantena a Talamone. 

tese all'isola d'Fiba le 





i 

ll Governo ha ei 
del R. Istituto di Marina N contumacie accordate alla Sardegna. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45 26/ 
Longitudine da Greenwich (idem) 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11% 59° 27, 42 


Bollettino sanitario ufilciale. — 

L' Agenzia Slofani ci manda: 
.. — La Gazzetta Ufficiale pubbli- | 8 
tino dalla mezzanotte del 25 al Di corr.: 


sr 


28 agosto 
(Tempo medio locale.) 
Levare apparente del Sole... 
media del passaggio del Sole 










lutta la Provinci 





Passaggio della Luna al meridi 
Tramentare della Luna . 
Std della Luna a mezzodi. 


Fenomeni importenti 
—._—r———€6& 
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Il Banco di Cambio-Va- 
lute e di Effetti Pubblici della 
Ditta Fratelli Pasqualy sito 
all Ascensione, N. 1255, si 
è Irasferito al N, 1254 e pre- 
nmente dirimpetto al vec-| 
chio negozio al piano superio- 
re della Rivendita di Tabacchi. 


_—rrrrrrrrr— 
D.' William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 


San Moisè, Calle Valaressa, N. 1329 
(Vis-a-vis l Hé{hel Monaco ) 


Specialista oltu 
joe ed applica diem 
ressi della moderna scienza , 





Provincia di Bologna: a Purrelta quattro 

casi, a Montagna (?) due; credesi che tulti gl 

ammalati provenissero dalla Spezia. 
Campobasso 












tro casi (un carabimere); a Piszone quattro ca- 
San Vincenzo due ; in complesso selle mor- 

fra i quali un caporale. 
Cosen 








a Paternò ua caso. 
Provincia di Cuneo: a Busca trenta casi e 


Provincia di Genova 
zanolte del 24 al mezzogiorno del 26 morti 17 
totale morti dall’ invasione 97; a San Terenzio 


morto. 
Provincia di Massa: ad Aulla due 
Castelnuuro uno; a Fosdinovo due; in comples- 


a Napoli tre casi e 


Provincia di Purma; a Berceto due casi; | 1 
a Borgotaro uno, a Parma Uno; in complesso 
“ 





lla Spezia dalla mez 











Provincia di Napoli 
morti, 





ia di Pisa : a Bagni Casciana due 
lia uno, a Pisa due, a Vecchiano 


|| Provi 
| casi, a Calcinai 





Provincia di Torino: a Bargone due casi, 
| a Pancalieri quattro, a Villafranca due, a Villar 
— Almese uno, a Settimo Torinese uno 





rature di denti , ese 








< 








cirea quaranta grandi 


le quaraatene. 
“tati misansi tlegrafereno la 


lor. adesione. 


ione si reco 
appoggiarli 
Erano rappresentati gli alberghi di Genoa, 

R Torino, e tutti i grao- 


presso il Gorerno. 


ranteno usteia. — L'In- 








La Capitale col suo solito è 








« È tutta una cal 





nia tanto più odiosa , 


istero, e contemporaneamente all’ on Depre. 
la prima notizia dello scoppio dell' epidemia. 





precisi ed energici che dalla lo- 





« Tutto ciò si fece in meno di ventiquat- 


| tr'ore, mentre il ministro Brin si apprestava a 
porti 





come partì, pel centro dell’ infezione 
dutto questo per la Capitale è peggio 
jpettiamo domani da lei un bel- 





* Farà fanatismo (a i lettori del giornalo 


di via Minerva. » 


La Libertà aggiunge : 
« Sono menzogne che nelle gravi circostan 





(La Capitale ha stampato che il Ministero 
dell’interao fi formato nella notte del 21. 
un telegramma del sindaco, che alla ig 











provvedere. Venne 






per Roma e di qui per 





la Capitale.) 

Una Nota della Gazzetta Ufficiale. 
— L'Agenzia Stefani ci manda: 

Roma 26. — La Gazzetta Ufficiale pubbli. 
ca la seguente Nota: O supposte per irragi 

sgomenti, 0 divulgate per diflidenze ingiu- 
stifcabili, corrono nel pubblico, si stampano e 
si commentano aggravandole, notizie con ogni 
fretta o false od esugerate ed inesatte, sia in 
torno a fatti riflettenti la pubblica sicurezza, 
sia la gravità ela diffi 
do impossibile correggere o smentire tante e sì 
varie dicerie, dobbiamo instantemente porre in 
guardia il putblico contro la_facil 
fevole leggierezza colle quali sono di 














gate. Il 


Governo, mercè lo zelv delle Autorità tutte, 













ra inuzione a da. | C. Scotti, pensò bene di 


quanto che in momento così crilico come |st'ultima città da Vinci. Colà giunti, 
attuale, la fiducia dei cittadini nel Governo, che | d'accordo con le altre Autorità, prese verso dei 
ben ha dimostrato di meritarlo, è più che mai 
| indispensabile. Non è nella nolte del 21, ma ia 
quella del 22, che da Spezia fu telegrafata al 


€ deplo. 





della riviera giun- 
in grau numero. Mol- 
nza ch 


zione cad 
preso alloggio. 

Si conferma che la maggior parte delle vit- 
time del colera a Spezia apparienerano all'in- 
fimo ceto sociale, ed erano dediti per abitudine 









ai bag: così che il morbo trovò facile giuoco 


in organismi indeboliti dalle crapule e dagli stra- 
vizi 
Da ultime notizie apprendo che la città si 
va rianimando, le botteghe si riaprono, e tutti 
acquistano coraggio, fidenti nelle saggie ed, efli- 
caci misure con sommo zelo ed euergia fatte 
adottare dal Commissario regio. All'arsenale nel 
uipaggi , affatto segregato dalla 
jelata l'uscita, la salute è ottimi 





e l'apprensione con 
nella cui concessione i su- 
roi largheggiano. 


A San Miniato. — Leggesi nella Na- 














ne: 
In tutta la Provincia la salute pubblica si 
mantiene tuttora buouissima. Si ba solo a de- 
plorare un caso a Vinci, sotto-Prefettura di San 
Miojato. Cinque operai, reduci dalla Spezia, rim- 
patriarono percorrendo a piedi, per le vie tra- 
verse e scorcitoie, la distanza che separa que- 
daco 








nque tulti i provvedimenti che vengono con- 
sigliati dall'arte iu simili casi, e soprattutto 
vennero tenuti io un completo isolamento; ma 
il 24, uno di essi venne assalito dal morbo, che 
si manifestò con caratteri violenti. 


La popolazione di Busca. — Busca 
è capoluogo di Mandameutu della Provincia di 
Cuneo. È in posizione elevata e salubre fra Cu- 
lusso. Vi scorre il Magra. È paese uber- 
marmi e di 
officiae industriali. Il Comune conta uo po” più 
di 10,000 abitanti. 











] 

Il morbo inferisce dal 9 corrente mese; i 
morti sono 140; ieri ed oggi si ebbero 23 de 
cessi. 





La popolazione di Spezia. — Se- 
condo un volume tistica uscito una setti. 
mana fa (Prontuario d' indicazioni locali, to- 
pografiche, stati di Carlo Snider), gli abi- 
tanti della Spezia sarebbero 31,565, città e adi 











i. | cenze insieme sommate. 


Superstizioni, — Leggi 


Eco di 


no nel clericale 











incredibile la superstizione domi 
e non solo nel popolino. Ogauno ne conta una. 
Si diffida dei medici, si teme delle medicine. 

* Sappiamo di un luogo, ove si giura che 
il medico riceve un marengo per ogui coleroso 
che muoia in sua cura: e si aggiunge — par- 
rebbe incredibile, ma è vero — che quando ne 
soranao morti mille, i medici avranno una pen- 
sione. » 

Queste stupidità si ripetono ad ogni inva 
sione, malgrado i fatti, e malgrado il fatto che 








- | dovrebbe più far impressione anche sugli stolti, 


che negli Ospedali la media delle guarigioni è 
maggiore che nelle case private. Ora è negli 0- 
spedali che i medici, secondo questi imbecilli 
che non guariraono mai della loro imbecillità, 
dovrebbero dare il veleno ! 









allegra. — Un corrispondente 






tante maggiore in secondo, di servizio, 
organizzare ui 





— Medici in fuga. — Scrivono al Corriere | da ballo per torci all'apatia della vita di ca- 






della Sera in data di Genova 25 

Il colera a Spezia è in forte diminuzione, 
anche tenuto calcolo della quantità immen: 
persone che in tre giorni abbandonaroi 
ia quale contava realmente 24,000 al 


a fuozionare il cordone sanitario militare ri 


poco apprezza! iveflicace. Or 
vennero impartite dal Di Monale le piu em 


che disposizioni per una generale e minutissima 
disinfezione della città, e per una scrupolosa 
osservanza delle norme igieniche. Circa alle 


Dalla mezzanotte alle 2 pom. d'oggi avvennero 
sei casi, con 2 soli decessi. Stamane cominciò | mire, circondati dal 


serma e da quel torpore infeltante più dei mi- 
crobi stessi. Lo stare allegri è il miglior pre- 
servativo contro il colera. È siamo in circa cin- 
quecento che dobbiamo procurare di stare al- 
deri Jeri, dunque, si ball tutto il dopopranzo 
sino alle nove di sera, ora iu cui si andò a dor- 
uvole del gaz di tutti i 








Paura ridicoi 





— È una cie 





e vi 


o dal solto-prefetto | ca apprensione quella che ci mette tanta paura 
emergenza ta 


innanzi al colera, meutre tifo, malaria, difterite 
e pellagra uccidono assai più e non scompaiono, 
come quello, d'un tratto. 





Prof. Lowsnoso. 


Coraggio! — Chiuderemo per oggi la 


cause più 0 meno prossime dello sviloppo vio. | triste rubrica con un ottimo avvertimento del 


‘hiesta. 










tatto coi ciltadin 


È pure accertato che allo imperversare del 
morbo, la citta sì trovò affatto sprovvista di 
medici; tutti quelli e iedono erano fug- 
giti alle prime avvisaglie, eccetto uno, ed il sut- 


to-prefetto invano spedì carabinieri per riutra 


ciarne altri. Qui a Genora fu appunto il Comane | 
do dei carabinieri che venne pel primo iufor- 
mato dal suo dipendente di Spezia dello scoppio 
del colera; il prefetto lo seppe dopo. Initò pri- 


ma il dottor Maragliauo a recarvi 

gio dottore, a seguito della sment 

tanta leggerezza dal siguor De Nol 
quanto egli riferiva tempo a 





ico, e iu di lui vece vi andi 


la salute conlinua ad essere ec- 


inarrivabile energia ed atti 
lodevolissima, con cui l'ottimo nostro 


Barone Podestò, cura che vengano rigorusamente 
osservate le norme precauzionali già de tempo 
emanate. In quest’ occasione, ad onor del vero, 







il Barone Podestà 








me. A_ proposito imme, stamane a Porta 
Laolerna tentò d'entrare in ciltà un carro pie- 


città e il lazzaretto fossero troppo facili, di tal | va di forz: 
che il personale di questo area continuo con- 


tro 
caso di colera avvenuto a Spezia, declinò 


, | grande serietà di questo mondo — ad amici e 


dott. Mantegazza, il quale scrive 
Il coraggio è gia di per sè stesso una pro- 
ica o morale, non importa; ma 
è sempre una forza. 

Il coraggio è la coscienza di sapere e di 
potere lottare, è l'atteggiamento dei muscoli , 
del pensiero, della volonta a sostener la batta» 

Il coraggio è il pronti del soldato, che sta 
per scaricare il fucile, del macchinista che sta 
per meltere in moto la locomotiva. 

L'uomo coraggioso è l'uomo armato, l'uo- 
mo pauroso è l'uomo inerme. Ma è egli possi 
bile darsi il coraggio, quando non lo si ha? 

Domanda che esigerebbe un volume per ri- 
sposta, perchè tutta la psicologia umana, tutte 
le questioni sulla liberta e sulla necessità en- 
trano in questo problema. 

lo affermo soltanto che, meno pochi casi 

l'uomo può colla ragione € coll’a- 

Itri, combattere la paura, 0 almeno 
inuirla, può fare con molti sforzi una pic- 
provvisione di coraggi 
La paura basta a produrre diarrea 
molto probabile che chi ha la 
condizione più opportuna per a: 

Dunque coraggio ! 


pio E 
Una burletta. — Nel Caffè leggiamo 
A Genova v'era un certo Nicola famosis- 

simo per le burle che facera — con la 

















anehe alla gente che non sapeva nemmeno chi 
fosse. 


le racconto una fra le tante. 
na domenica, d'accordo con un amico, 









ignano e, dopo aver 
i segui 





no di stracci , d'indumenti sucidi e carte vec. | cabalistici con un pezzo di gesso, svolge una 


dalle guardie, improrvisato ua falé, 


i “ il 
une ife cena corre Mungo fi Ponte, 





certo punto -— dal 

iù il suo compagno, gra: 

Menia noce vpezsali del boala =" eotsloeia 
ad alzare la feltucciva rossa abbassarla, tirarla, 
alleataria facendo col gesso delle croci e dei 
ci e sul muro. Tosto si forma 

ina straordinaria agglomerazione 


vogl 

— Ab! è probabile. 

Ma Nicola zitto; 
strappate alla fettuccina con gesti di viva 
pazieuza, borbottando : 

— Ma che fa quell'altro? più, su!, più su!... 
mon capisce niente!... accid. 

Poi, dà un'occhiata in giro, vede un signore 
altempato che guarda tutto quell armeggio a 
bocca aperta e gli dice: 

i farebbe 11 favore di tenere un mi- 
nuto quest ? il mio compagno s'è 
shagliato di posto e bisogna che vada io, se 


1 Subito! ma si figuri! — e il signore 
attempato prende io mano la fettuccina , tutto 

ioso di prendere parte a quella inesplica- 
bile cerimonia, dicendo : 

— Devo tenerla alta 0 bassa ? 

— Alta, alta! 

È Nicola attraversa rapidamente il ponte 
è scompare. 

All'aliro capo, l'amico aveva ripetuto la 
stessa idenlica scena con un altro signore, così 
che due ignoti, senza saper che facessero, re- 
stavano la, trà quei due circoli di curiosi e di 
sfaccendati, restavano la col. braccio teso,, reg- 
genio quella faliccinà rossa, con. une grande 
jmportanza. 

Qualcuno chiedeva ; 

Futa che tano? 

loro, con supremazia e mistero : 
— Sou cose del Governo! 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore © cereote responsabile. 


e e 
GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 


(comunicateci dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
} Madrid 22 luglio 
postale francese, proveniente da Urano, appoggia 
deri ad Almeria iu soguito ad incendio a bordo; ed oggi af 
fondò io porto. 
L' equipaggio ed i passeggieri sono salvi. 


Cardiff 28 
" Anderson , pa 1 
corr. per Venezia, è ritornato qui colla macchina guasi 
= I 
Filadeltia (agosto). 
qui di Cardi, investì 
norv. Anders Dedeham. 
stesso Ranmoor. 


HI pic. ingl. Ranmoor, 
® colò a fondo, il 14 corr 
L'equipaggio fu salvato dl 


ap. Coffornie, partit 
Cielo, 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
27 agosto 1884. 
BFPBTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


Contanti 


È 


ql Ai eri Fe È 
la 


7782 [Consolidato ingl. 100 *%g 
407 07 {Cambio Itala" — 4 
96 25— (Rendita tura =—s11° 


PARIGI 25. 


|RII 


Li 


earioa 


Da Alesciadria, vap ingl. Mongolia, 
balle cotone, e 35 balle seta ; ® da B: 
32 bot, vino, all'ordine, racc: all' Ag. Penina. Orient. 

Di Bari e scali, vap. ital. Mediterraneo , cap. Laganà, 
eon 123 fusti, e 6 lar, olio, 257 sac. semelino, 224 cane 
sapone, 88 20 halle: finocchio, 
43 balle mandole, 102 sac. ceci, 2 sac. lenti, 14 balle an 


181 bot. vino, 58 cas. tabacro, 35 bot. oli cas. cora, 49 
casse limoni, 6 col. pittura, € 4 bar. marsala, all’ ordine, 
racc. all' Ag. della Nav. gen. ital. 

Da Newport, vap. ingl. Vindolana, cap. Spin, con car- 
bon fossile alla Ferrovia. 

Da Newport, vap. ingl. Boilean, cap. Crosby, con 2200 
tonn. carbo fossile per la Ferrovie. 

Partenze del giorno 23 detto. 

Per Napoli, brig. ital. Nuova Lucia , capitano Dusso, 
con legname. 

Per Taganrog, vapore inglese Maithands, capitano Mor 
ris, vuoto, 

Per Trieste, vap. austr. Pan, cop. Terenzio, coo mer- 
ci, trasbordate dal vap. ingl. Fabian, arrivato qui il 19 corr. 
da Liveryooi. 

Per Trieste, vapore austriaco Laerte, capitano Volani, 
co merci. 

Per Liverpool, vapore ingiese Fabian, capitano Hamblio, 
con merci. 

Per Costantinopoli, 
vuoto. 


ingl, Arethusa, cap. Thompson, 


Arrivi del giorno 24 detto. 

Da Medua e Trieste, trab. ital. Rosario, cap. Zennaro, 
con 1300 bar. sardelle, per Jacob Levi e figli, 200 bar, det- 
te, e 100 balle crime vegetale, a M. A. Sulvagno, race. a 
Jacob Levi 6 figli. 

Da Trieste, trab. ital. Ridente, cap. Crosera, 
har. sardelle, per M. A. Salvaguo. 

Da Trieste, vap ital Foro, cap, Claves, coo marci, al- 
l'Ag. della Nav. gen. ital. 

Partenze del giorno 24 detto. 
|. Per Ancona e scali, vap. ital. Taormina, capitano Pit 
mali, con merci. 
neuclfrivi del giorno 25 detto. o 

Da Newcasile, vap, ingl. Dalmatia , cap. Simpson, con 
43 bot, soda, 15 bar. 'ninto 1051 toan. carbon fossile, e 
308 tonn. detto coke, all’ ordine, raccomand. ai fratelli Gon- 
drand. 

Da Rovigno, trab. ital. Assistenza, cap. Venturini, con 
Ss na sardelle salute, a M. A. Salvagno. 

Bergen, vap. norveg. Cart Konow, cap. Kahrs, con 
10,000 woghen baccalà, ad A. Palazzi. 


ATTI UFFIZIALI 


N. 2495 (Serie lil) —1Gazz. uff. 45 luglio. 
Il 1° Collegio elettorale di Como, N. 38, è 
o pel giorno 3 agosto prossimo slfiuchè 
la el di uno dei cinque deputa- 
Li assegnati al detto Collegio. 
Occorrendo una secunda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 10 successivo. 
R. D. 13 luglio 1884. 


N. 2487. (Serie WI.) pazz. uff. 16 lugi 
Al ruolo vuico degl’ impiegati addetti ai 
Musei, alle Gallerie, agli scavi ed si monumenti 
pprovato cun Decreti 13 marzo e 29 
12, NN. 679 e 912 (Serie III), è aggiun- 
to un posto di segretario di 2° classe, con an- 
nuo stipeudio dì lire tremila. 
R. D. 29 giugno 1884. 


Gazz. uf 46 luglio, 


con 400 


N. 2490. (Serie ll 


tale nel Comune di Foggia, distretto di Lucera. 
R. D. 29 giugno 1886, 
N. MCCCXXXVIII (Serie III, parte suppl.) 
Gazz. ul 16 luglio, 
' Amministrazione del Monte frumentario 
di Calopezzati (Cosenza ) è sciita, e la sua ge- 
silone, temporanee è afidata nd ua Regio dele 
rio, da 


tare l'amminisirazione nel lermine più brevi 
R. D. 30 maggio 1884, 


N. 2489, (Serie III.) Gazz. ull 17 luglio. 
L'Archivio notarile comuuale attualmente 

esistente 10 Castelplauio è © 

dipendenza però dell'Archivio notarile proviuei 

le di Ancona e sotto la vigiluuza_ del Consiglio 

notarile di della città, terunni dell'articolo 

146 della legge sul rivrduameuto del nolariato. 

Ri. D. 26 giugno 1884, 


N. 2497. (Serie. MII.) zz. ult. 17 luglio. 
R. avviso Sirena è cancellato dal quadro 
del paviglio dello Stato. 
R. D. 29 giugno 1884. 
e e 


"ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


LINEE 





crorrerò 


Padova Vicenza 
Vorona-Milano- 
Torino, 


saponi 


Padova-Rovigo- 
Forrara-Bologna 


ever 
Tafiup 


Trevisa-Cono- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vionna 


var questo lines vedi NF. 


8862] Sui 








Taemmrnerso 


() Treni tocali. — (") 
ma prosegue per Udine. 


NB. — | treni in partenza alle org 4.30 ani. 
5,3 APRO * quelli ta arrivo al- 
ore 9.43 a. - 1. 5 po 0 44.35 
Fetoorroso le lsee' della Postebbt; ‘calice 
a Udios cos quelti da Trieste. 

— Il treno in partenza per Vienna alle 2.18 
partirà alle 3, 18 e diventa diretto, come pure 
li treno corrispondeate in arrivo alle 1.30 sarà 





Linea Trevise-Cornuda 


Ripa 4250 ant, 5.42 pom 
r. 835 an 203 ant 6.25 pom 


Da Treviso pari.B 26 2; 

Da Ticeao » 5.502; 84652; 2.6 
Linea Vicenza-Thione-Schi 

Da Viceusa pari, 7.53 a 11.30. dp 

Da schio . Biba 920. 2-p 


Linea Padeva-Bassano. 


Da Padova part. 5.35 2. 8.902. 1.589 
Di Busso» G0TL dita 2906 


Società Venela di navigazione a vapore lagunare 
| Orario p.l mere di agosto. 
Linea Venesta-Chioggia e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
8:— ant 40:30 ant. 
Da Venezia } 4:— pom A Chosgia)'g 20 pesi. £ 
da Chioggia | €12 30 A Venezia} g'iopom* 
Lines Venezia-San Bona è viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 330 p. 
Ds S. Dona + 530 a. A Venezia ore bisa » 
Linea Venerta-t'avasucoberina e viceversa 


PARTENZE Da Venezia ore 6:— aut. 
Da Cavazuccherina 3: 
ARRIVI A Cavazuecherina ore 9:30 ani 


circa 
A Venezia . 


7:4 pom» 


' INSERZIONI A_PAGAMENTO 
| = AVVISI DIVERSI 
MUNICIPIO bl S. QUIRINO. 


Avviso di concorso. 


Dvliberata la proroga del termi 
al 34 agusto andante, a tuto il dieci settembre 
p. È, per la produzione delle istanze d° aspiro 
al posto di medico-chirurgo ustetri 
per la generalita degli abita: 
ne riassumono le coudi 
dente . pi 
Stipendio auvuo L. 2500, con I° usufrut- 
to di un prato di p. c. 6 cu 

2. La prima nomina 

3. La residenza del, titolare nel Capoluogo 
comunale. 

4 Osservanza dell'apposito Capitolato di 
servizio. 

4 La domanda dev'essere corredata oltre 
i prescritti devant che ne legitlimano la pro- 


a) del cerlilicato di nascita 
b) dello stato di famiglia ; 

e) dei certificati, pevali ; 

d) dell'attestuto’ di sana fisica costitu 


vrà assumere il servizio subi- 
era la officiale partecipa 


Quirino, 22 agosto 1884. 
Il Sindaco ff. 


Pietro Rinaldi. 798 


Non più medicina. 387 


PERFETTA SALUTE vestituità a rutti adu) 
è fanciulli sooza medicine, senza purghe, nè spese, mediani 
la delizione Farica di salate Du Barry di Londra, detti 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattive digent 
astralgie, costiparioni © 
, diarrea, goufiamento, 


100,0 
l' tmporatore Nicola i, 
dottore Bertmi di Toro; della 
molti medici, del duca di Plusto 
ham, ecc. 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1369. 

La Revalenta di lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente, Mi reputo con distinta stima, 

Woit Doxaxico PaLLOTTI. 
3Stra N. 79,483, — Sarravlle Serina, 19. settembre 


della ciarchesa di Bri 


glo poso per una setole: dela nen 
Arginca, la quale ba tenui 
gh Me gua moderatamente giù da tre 
ei più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Perno Caxevant, Istituto Grillo, 


ronoscenza , vengo ad unire il 
tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalente 
puito a febbre miliare caddi in 


Quattro volte più nutritiva che la came, etotomizza 20 
che cinquanta volta il suo prezzo in altri rimedi. 
Prezzo della Revalenta Arabica: 


Tn ucatole: 118 di hi, L 8:50; 12 hi L. &50;1- 
Ls Aa Losail 


A S. Donà ore 6 43 p. circa 





Sotto il protettorato di S. M. il Re Lodovico II di Baviera 


} Esposizione internazionale di lavori 
| Î RO IN METALLI 
3 È aperto un concorso internazionale con tre premi; 
per il disegno dell'avviso dell’ Esposizione 
Per schiarimenti sull’ Esposizione e sul concorso, dirigersi al 


Museo industriale bavarese a Norimberga 


sn 


[ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Questo 
vament 


Anz vegetali dI 


lee, Tmpeti 


rime, 
cstive, diuretiehe & sudorifere. favorisce 


‘provoca. espulsione 
ati morbusi siano virulenti che parassii. bi 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 
al JODURO DI POTASSIO 


per fuarire 1 mali silitici antichi 0 ribelli: Wieers, 
2. Coi pure per le malattie Linfaziche, Scrofolose è 
TE. 


102, Rue Richelien,e Saccessare di OTVEAI-LATTECTETR 


RA TELA ALL’ARNI 
MILANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MILANO 
con Laboratorio Chimico in Piazza S. Pietro e Lino, N. 2. 

Presentiamo questo [x peru del nostro laboratorio dopo una lunga serie di anni di prova avendone ottenuto un 
pieno saccesso, non che le lodi più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa ed in Aneric 

Baso nen deve ester confuso com altre specialità che portano io stesso nome, che sono inefficaci © spes 
|| ll nostro preparato è un Oleostearato disteso su tela che contiene i principii dell’ armica montana, 
delle Alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 


dannose 
ta nati 


ici attivi dell'A 
| o di no, el 
Invenzione e propriet 
| La nostra tela viene taivola falsiflienta ed imitata gofamente col verderame, veleno conosciuto per la su 
| azione corrosiva, e questa deve essere rifiutata richuedendo quells che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero 
| quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 
| ‘’Ianumerenoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo attestano i certificati che possediamo. ln tatti 
| i dotori in generale ed in particolare nelle lotabaggin Ù Guarigione è pres, 
unento d'utera, ec 
Serve a lenire i dolori da ariritide cronica, da gotta 
molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
Costa L. 5 alla busta di mezso metro. L. 
Vemni fa la spedizione franca a domicilio, contro rimessa 
prima busta L S,8® per la seconda L. 10,90. 
Rivenditori iu Venezia : @. B&tmor e Pianeri e Man 
ro — lo Vicenza Bellino Vi » TI 





Riassunto degli AU amministrativi di tutto il Veneto. 


ASTE. 

Wi 3) agosto innanzi il 
Tribunale di Vicenza si terra 
nuova asia in confronto di Ca- 
folima Maistrello dei na, SH, 
Did, SIG, 547 ueila un ypa di 
Mouticelo di Lonigo provvi= 
soriamente deiberati, iu se- 
guilo d aumeuto del sesto, 
per lice 700. 

WE (.A.9 di Vicenza) 


116 settembre innanzi. la 
Congregazione di Carita diVe- 
nezia scade il termine per le 
olfert. del ventes. mo nell'asta 
per l'appaito di quiutali 287 di 
due € quintali 1U di vitello 
provvisuriumente  deliverali 
col ribasso di ure uva per 


L' Esattoria di Verona av. 
visa che il 3 8 ttembre ed 
occorrendo il 10 e 17 sei 
bre presso la Pretura del | 
Mandamento di Veroua avrà 
luogo l'usta nscale di vari 
immobi i a danuo dei contrie 
buent d.bitori di pubbliche 
imposte. 

it. . N. 12 di Verona.) 
” Esalloria, Gonsorziale 
tre avvisa che 1l 4 set 
ed bccorrendo il 


n o provvi- 
sofiameute deliberati col ri- 
Datso di cent 50 per cento, 
occorrenti pel iucuveri di 
Meudicità, rewiteuti, Zi elle, 


* Il 13 settembre innanzi 
il Tribuuale 
rà l'asta 10 CO 


istituto Mami 
fi 


€ Ortuwoiro= 


9iò, 942 b, 945, 1054, 105, 
112Î, 19 a, 1250 Db, 1825, 
88, Î81, 206, 497, Dia, vI9, 
970 996, 1125 b, 445, d55a 
459 c, 453 d, nella mappa ui 
Zompicchia ‘sul dato d: lire 
1813;50 quanto al primo lot- 
t0; va. 097, 1973 nella map- 
pa'di Bertolo sul dar di li. 
fe 25260 quauto al secondo 
dolio. — 

(È. P. N. 12 di Udine.) 

APPALTI. 

Ml 30 ‘agosto innanzi la 
Congregazione di Carta di 
Veuezia si terrà l'asta per 
l'appalto diviso in quattro 
lotti € civè: i0wo: 2 quiat. 
di strutto c fuga 


di Venezia.) 


ll 6 settembre innanzi la 
Prefettura di Belluno scade 
il teruume per le ufles to del 
ventesim, nell'asta per l'ape 
patto del lavoro di cosru= oceorrendò il 12 e 1 settem- 
zione di un tr.to di strada bre presso la Pretura di 
nazionale Bellunese n 48 di Vidale avra luogo l'asta fì- 
classiuca da Belluvv per Fel- Scale di vari immobili 4 
tre a Prunolano provi.soria danno dei contr bucuti debi- 
meule deliberato col ribasso tori di pubbliche Imposte. 
di lire 3:15 per ceuto e quia» (FL P. A. 12 di vue) 

di per lire d4l4:8ì. — 

(È. P. N. 13 di delluno.) L' Esattoria di Calalzo 
avvisa che il 12 settemure 
ed occorrendo il 18 e 2 sete 
temure presso la Pretura di 
Pieve di Cauore ava juos0 

allo dela A l'asta ‘Hiscale a danno der 

comune guotribueuti vebitori ui può 
dliche umposi 
(E. Pd 


ESPROPRIAZIONI 

li Sindaco dei Municipio 
di arsiè avvisa che per 10 
giorni, presso 1 suo Ulicio, 
Uuvasi @sposto il parcettarie 
di stima per te sspropriase 
ni dei fon di 
sede permaven:e 
tronco di strada naziunsle 0 
8 da «eLuuo per Feltre Mie 
molano ‘iu  sosti.uzione di 
pa te della traversa deliabi- 
tato di Arsi. 

(i. e. A. 13 di Belluno) 


Il Sindaco del Municipio 
di Grezzana a.vsa che per 
16 giurui presso Il suv ull- 
cio Uruvasi deposiiato i ele 
co dei fondi 
Per lavori 
Mniuistrazione imuitare 1n que: 
Slo Guimuue, coll’ iu sica 
delle iuvenuisà oDerte ai pr 
prietari 

vt. P. N. 12 di Veron 


de. P. N. 72 di Venezia) 


L' Esogioria di Cividale 
avvisa ché il 6 scitembr. cd 


— Lotto .L: 2) quinti fedel ‘di Belluno.) 
luni © 100 quin passe sulio- 
fine. sui d.io di ire 5680 — 


Lotto Hi è lodiguano 


dici giorni dal di 
a quello della delibei 
db. P. A. 12 di Lume) 
L'11 settembre innanzi 
il Municipio di spiuca 
rà l'usta per ‘appalto del 
lavoro ui vo truzione di un 
fabbricao comunale ad uso 
di Municipio € scuole, sul 
dato di ure 26500 
fatali scaveraono quin- 
dici giorni dal di del delibe» 
tamento, 
(È. P. N.76 di Venezia,) 


dato di lire lusiò. 
IV: 40 quint. zucchero © 15 
quiut di caffè sul dato di li- 
re 9750 — Lutto \ : 60 quiut. 
@ cho sul dato di lire 7200. 
il termine pella produ» 
Zion. della wigliuria del ven= 
tesimo scade il 15 settembre. 
fe. P. N. 72 di Vevezia). 


Il 1 settembre innanzi la 
lot:ndeuza di Finauza in Vi- = 
Il 19 settembre innanzi 

la luleodevza ui Fiuauza 1u 
Udine si Lrra l'asta per lo 
appunto della Rivesdia N 1, 
bella frazione e Comune di 


via borgo $. F«lice, Comune 
Circondario € Proviucia di 


Fumetto. 
ff. P. N. 12 di Vicenza.) 


il 1 settembre invanzi la 
Prefettura di Paduva si terra 
pirati 1 app.Ilò di 24000 

ammi di legna da ar- Malvezzi Gio. Maria, morto 
dee per ia lavande: ia della in Veuezia, Veuve accetti a 
Cass penale di Pauova, 0 di tegi dal 
16000 miriagrammi vi paglia 
di Grauv pei sacconi, sul dar 
to di lire 15200. 
Il termine dei fa ali sarà 
Con ull'0 avviso. 
(è. P.N. 13 di Pudova.) 


lì 3 seliembre innanzi il 
Mu cpo di È.Lè si terrà 
l'asta per l'appalto vella fot= 
nitura delia guiasa occorri- 
Dile su queste strade comu- 
nali durente il quinquennio 
1685-89. 

1 fatali pel miglioramen- 
10 del veulesino scaderauno 
11 19 settembre. 

it. P. a. 12 di Verona) 


HI $ settembre inanzi il 
Musici di Campiglia dei 
Berici si terra l'asta detniliva 
per l’appaito dei avori di co- 
struz une di un fabbficalo sco- 
lastico pr vvisoriamente de- 
liberato per tre 17716.40. 

18 di Vicente 


viso di Seguila aggiud.cazio» 
ne, 


P. N. 14 di Udine.) 
rapa AGGETTAZIONI DI EREDITA". 
L' eredita del comm. u1v 


pe 
di lui tigha Bianca, © ve 
gli nascituri dal suv malr: 
monio won la signora Alvna 
Beust, 

(E. #. N. 72 di Venezia) 


L'eredità di Dolzan Pie- 
tro, moriw iu Marusuca, ver» 
Galla vedova bo 
per sè e per contv dei 
munori ligli Duineuico tvactie 
no, M ria Angela, Giuseppe: 
Domenico, Luigi-k.rasmo, Fie- 
rina-Caterina Dulzan. 
(E. P. A. 15 di vicenza! 
L'eredità di Nicolò Lusa 
morto a Feltre, venne accel 
tata dalla signora Mari.u08 
D' Alberto, per sè € per con 
to dei proprii figli miuvri 
Maria-Domenica, iorgio, Vir: 
ginia, F ancesco, Giovanni, 
Maria 


Marina. 
. N. 12 di Belluno.) 


lo stipensio di 1 d 
vento. di tire 580; di 


66. 
st. P. A. 19 ui Udine) 


A tulto 10 settemi 
v. preso al Mun cipio, ni) 
ni, è aperto ii concorso ‘di 
pio di ma-sira nella scuo- 
turale female di ‘Ton: 
vezza, coll’ an 
rata OUv supendio 
VE. F. A. 12 di Vicenza.) 


ESATTORIE. 


L'Esattoria di Civi 
auvisa «he ll 12 settsetto 








ASSOC 


Per Venezia it. | 
al semeste 


i, soci della 
pal Ivestero in. 
dell’ 
l'anno, 30 al 
mestre. 
Le associazioni 
Sent'Augelo, C 
6, di fuori per 


Ogni pagamento 
——— 


La Gazze 


VI 


Il dispo 
che anvunci 
francese, sig 
biamo ieri 
che recuvani 
di Fusciu, | 
ché l'ambas 
germanico d 
quella che i 
gliono che s 
contro la Ci 

Il Matin 
che non ha 
l'Agenzia Il 
di doverci li 
‘ciò che l'an 
detto a War 
quasi conci 
della quale » 
tato fa 
permette pi 
conchiusioni 

I Matin 
dilito lacco 
che la prime 
ritoriali, e | 
ottenere di 
dice quali 
la Fravcia, | 
signo i porti 
mapia dovr 
smarck, all 
detto a Nap 
sul Reno: + 
moi vulla 
gi fa pull — 
giato regalul 
che quello a 
regolo, abbia 

Per quai 
sorck avvia 
allettandola 
avventurose 
non gli può 


mutano, la p 
abbandonota 


preseduta dal 

colu. Papadopi 

ed approvari 
lesse 


momento, nvi 

pensiero: nella 

Dio e deal 

il governo d 
Voi 

vostro ( 

tutto alle 


usÌg 


der tre giorni 

«Le de 

dei me 

1] ptimenti 

terpretare 

« Ecco, 6 
venimento mi 
fiero di presid 
decettai II 
& Vicepreside 
volta onorato. 


questione di « 


siglio ammini: 
laborò un p 
Dlieato anche 
« Quel pi 
Stra discussio: 
Ciò che la ( 
Dposito, uv 
per essere ra. 
testo a iron] 
de allora avve 


Negli scullali « 
* Dunque 

Ropi che s1 a 
Deer. che u 
'gAnISIMO sox 
Cha gi imputa 
dello 

che ler 













































Verona av» 
Ittembre ed 

17 settem» 
1 


dei contri» 
Pubbliche 


Verona.) 


onsorzial 
he il 4 set: 


luog: 
Jur1 anemo= 
(Onte Duen= 


























ASSOCIAZI 


Per Venezia! iti Le 87 ‘all'anno, 49,50 
al semestra, 0,25 al Arimestra. 
per le provincie, it. L. 45 all'anvo, 
33,501 semestre, 49,28 trimestre: 
La Haeeolta delle ilo Lo 60 
ei socii della assetto it. L. & 
pof l'estero in tutti gli Siti compresi 
nell’ aniote postale, Vit. L: 60 al 
l'anno, 30 al semestre, 48 al (tri. 1,1.,, 
mestre. - 
Le associazioni sî ricevono all'Ufficio a 
'Sont’Augolo, Calle Gaotorta, N. 8565; 
e di fuori por lettera affrancata, 
Ogni pagamento devo fa Venezia. 








AZZETTA DI VENE 


‘’ ‘Giornale polilico quolidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 





IA. 


Per gli articoli nella quarta pagina conto 
40 alla linea; pegiì avvisi pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla linea @ 
spazio di linea per ura sola volta; 
e pet un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potra far qualche 

i nella. terza 











La Gazzelta:si vende .a‘ceat. 10 


VENEZIA: 20 ÀGOSTO - 


1l dispaccio di Berlino dell'Agenzia Stefani, 
che annunciava, la partenza dell' ambasciatore 
francese, signor. Courcel, per Wi 
biamo eri collocato subito dopo i, dispacci, 
che recavano i particolari del bombardamento 
di Fusciù,, perchè era. ovvia: la. presunzione 
che l'ambasciatore | francese, e il cancelliere 
germanico - dovessero parlare specialmente di 
quella cha i gioraali del signor Ferry nonivo» 
gliono che sì chiami. guerra, ma rappresaglia 
contro la Gina. 

Il Matin frangais;; un giornale di: Parigi, 

che non ha aleuna sutorità, ma del quale però 
l'Agentia Havas è l' Agenzia Stefani credono 
di doverci trasmettere le notizie, sa non suli 
ciò che l'ambasciatore © il cuveelliere hanno 
dello a Warzia, ma' tiche quello che ‘bando 
conchiuso: Il Matin la una diserezibne, 
della quale si deve'tenèrgli conto. Avrebbe po- 
tuto fare a menò unetiè' di quel quasi, che gli 
permette però ‘di dire ud altro gioro che le 
conchiusioni al momento Buono fallirono, 
Il Matin assicura dunque che è quasi sta- 
ito l'accordò tra la Francia e la Germania, 
che la prima avrà importanti compensi ler- 
ritoriali, e la seconda ayrà le mani libere per. 
oltenere due porti. nel Mare del Nord., Non 
dice quali compensi territoriali debba avere 
la Fravcia,,0 9 spese di chi, nè specibiea quali 
signo i porti, nel: Mare del. Nord, che,la,Ger- 
mania dovrebbe, acquistare, Il. Principe Bi 
arck;. allora  sempligemeute ,, conta, , aveva 
dell» a Napuleune Ill, che-chiedeva compensi 
sul Reno? « Prendetò il Belgio +. Non costa 
wai vulla regalare quello degli ‘altri, ma ho 
fi la pulla perchè l'allro prenda ciò che è 
dato regalato, e io molli casì si spera muzi 
dhe quello a cui spese dovrebbe esser fatto il 
regalo, abbia la forza di ricusarlo. 

Per quanto piaccia adesso al principe Bi- 
smorck avviare buone relazioni colla Francia, 
allettandola» ed laudola nelle sue imprese 
avventurose în Africa è in Asia è certo che 
non gli può piacere” di auimentaràe la potenza 
iu Europa, perchè le relazioni, dei Governi 
mutano, la politica della rivincita può essere 
abbandonata per un tempo più 0 meno lungo, 
ma, secondo ogni previsione. sarà ripresa, e 
allora la Germavia nou. può avere alcun io- 


APPENDICE. 


Società veneta 
promotrice di bello arti. 
L'Assemblea generale del 24 corrente era 
preseduta dul presidente della Società, conte Nî 
colu Papadopoli, il quale — dopo fa’ lettura 
ed approvazione del verbale della seduta prece- 
dente — lesse, come di metodo, lo seguente 














































figli è certo, o signori, che, in questo 
triamo in uu soto 

pensiero: nella ricordanza, cioè, dell'uomo egre» 
xio è desideralissimo, che resse per lanti an 
il goveroo della nostra Società, 
« Voi gia leggeste in sui gi 
vostro Consiglio gl' Amministri 
tutto alle eseg I 
sul feretro wi 


LE dectitilo. vaotante erano. degne, 1 
verità, dei meriti dell'estiuto, come dell'altezza 
dei sentimenti vostri, che a noi toccava di ia- 
terpretare. 
« Ecco, 0 signori, che il luttuosissioio 
restituisce [roppo presto nell’ uf- 
inte, mentre io pochi mesi prima, 
relicenze — la rielezione 
quale mi voleste un'altra 





Se ben rammentate, jo ogposi allora la 
condizione chè venisse risoluta' al più presto la 
questione di quelle riforme statutarie, del cui 
studio, voi, da quasi ciuque anuî, avevate fatto 
incarico ad una vostra. Commissiong speciale. 
« Ed è purbeo ;notare ‘che molto tempo 
tra Commissione — eletta dal Con- 
uninistrativo il 28 gennaio 1878 — 
ilo di riforma, che venne pub- 
inche, per 
« Quel progetto non fu rassegnato’ alla ‘vo- 
ttra discussione: ed ‘alle deliberazioni vostre 
tiò che la Giunta arbitrament ta 
proposito, avvisava che taluna delle innovazioni, 
per essere radicale, potesse dar motivo 0 pre- 
testo a. Iroppere legittimo disdette di sucii ; on- 
allora avvenne che i preposti ‘della Societa, 
di 40a respuesabi- 
in serbo quel progetto 








teresse di irovarsi di ‘fronte uno Francia au. 
mentata di prestigio e di forza per opera sua, 
La diversione della politica coloniale può es- 
sero gradita al principe Bismarck, ma vi è un 
limite alla tenerezza sua per la Francia. 

La notizia del Matin è evidentemente una 
fiaba. Però è innegabile che i rapporti tra la 
Francia e la Germania sono assai migliorati 
dopo la Conferenza di Londra, e che in tutte 
le questioni coloniali la Froucia può contare 
sul voto della Germania coutro l'Inghilterra. 
Se questa ha spinto, come si dice, la Cina 
alla resistenza, non è improbabile che la Ger- 
mania adoperi la sua influenza per agevolare 
alla Francia il raggiuogimento dei suoi scopi 
al Touebino. 

Gl'iateressi commerciali della Francia in 
Cina sono senza paragone minori degl’ interes. 
si inglesi, e la Francia ‘che mira ad otte- 
nere per sè gri taggi in un trattato di 
commercio colla Cina, si troverebbe di fronte 
a difficoltà, che l'aiuto della Germania non 
è soverchio a vincere. Dall' altra parte non è 
difficile conchiudere ua trattato colla Cina; 
dificile è vttenerue la esecuzione completa, 
per non essere costrella a chiedere indennità, 
e a prendere pegui poi per far pagare l'inden. 
nità rifiutata. 

È vero che la Cina s’accorge che le fu di. 
chiarata la guerra, soltanto ua anno dopo che 
ha comineiato a sentire l'effetto dalle canno 
nate francesi, e che la Francia nou erede di 
essere in guerra colla Cina, ma il bombar- 
damento dell'arsenale di Fusciù è da lei con- 
giderato soltanto come un argomento per per- 
suadere la a pagare l'indenvità, ma 
se luffo questo nou è la guerra, costa quanto 
la guerra, e le Camere che havuo votato già 
parecchie volte i crediti pel Tonchino, lv sanno. 


























la Egitto il sig. Gladstone si va persuaden- 
do di dover far quello cui ha repugueto sem- 
pre, cioè intervenire nel Sudan, per siutare 
Gordon, e per difendere anche il paese occu- 
pato, cioè l'Egitto. Il sig. Gladstone ha fatto 
il possibile per sottrarsi a questa necessità 
inesorabile, ma noa è riuscito. Il generale Wol- 
seley parle per l'Egitto, insieme con lord North- 
brock, per prendere il comando delle truppe 
ioglesi iu ’Egitto ‘e' sorvegliare la spedizione 
del Sudan, Il generale Wolseley è la più alta 
capacità militare che abbiauo gli inglesi, ed 
egli è sempre adoperato quando c'è qualche 
cosa di serio da fare. 





« A scusare in parte quel ritardo valgono 
gli accennati timori, certe diffidenze giustitica 
bili ed una fatale cospirazione di incagli e di 
piccoli contrattempi; wa l'urgenza di provve 
dimenti s'impone da sè, perchè Ja ela 
dello stato presente e le incertezze del domani 
scoraggiano wolli dei socii, trattengono, se mai, 
le nuuve adesioni, e paralizzano l'attività e le 
iniziative degli amministratori. 

« lo coufiido che voi, siguori illustrissimi, 
fipensando a tutto ciò, vorrete perdonare quel 
specie dj, pressione che io mi permisi @ sulla 
quale Òra ritoruo; vengo cioè a pregarvi d' in 
calzare, colf dutorità ‘del’ vostro voto, la Com- 
inissiotie alla produzione del suo Rapporto ; di 








guare le tie dimissioni per non per: 

complicità di una negligeuza che, d ora inanti, 

piu non «avrebbe uè scusa, nè allenuanti. 

« Se le nostre condizioni fossero più gr 

di quello che so sigharvi 

la'disperata risuluzione del suicidio piuttosto 

che'ei rassegnassimo o morire lentamente d'î- 

vedia;-ma; per fortuna, il nostro stato: ton è 
che torni troppo tardo ed: inutile il 


* Vero è che le file dei socii vennero sem- 
prè più ditadandosi e sono poco meno che di 
mezzale; ma, d'altronde, quelli che perdurarvno 
sulla breccia souo i più fidi ‘e zelanti della I- 
stiluzione. 
«La Società bastò, sempre a sò stessa, (e 
polts culle ole, risor ordiuaie,, adempiere a 
fatti gl’ inpegoi, auzi da ultimo si spese, nel 
Ricordo è nelle grazie dissai piu ché negli atini 
precedenti. 

« Noi abbiamo un fondo di riserta di ‘cirea 
sedici mila lire effettive, cui uoa_ si ebbe! mei 


nono ei produssero uu indirizta’ ‘perblbè gi. cun- 
servasse I° Esposizione Permauente, e da ullimo 
ne presentarono ua altro, chiedendo che la Su- 
cietà trasferisse le sue lende in una ‘sede più 


Quanto a lord Northbrock, egli va ia E- 
gitto per. fare ua' inchiesta, sulle. condizioni 
politiche e finanziario del paese, le quali nom 

essere peggiori, € dimostrar me- 
glio che la. politica del Gabinetto inglese è 
alata” cattiva. Oggi si dice #he Il Governo è 
giziano ha dichiarato al rappresentante inglese 
di dover fallire perchè non è in grado di sop 
portare le spese 'dell'amministrazione. L'Io- 
ghillerra dovrà prendere il protettorato del 
l'Egitto e sostituirsi al debole ‘Goveruo egi- 
ziano, per quauto il sig. Gladstoné abbia si- 
nora mostrato poca voglia di farlo. Se il sig. 
Gladstone però ne ha poca voglia, |" lughilter 
ra pare che ne sarà contenta. 


di quel nostro confratello, noi pure apriremo le 
nostre colonne a tale soltoscrizione ; ma, se dob 


pet esempio, come 
samicci 
La si trattava 





eu: 
tutti quei 


ii nei 

rità. Ma qui è tutt'al 
fatto compiuto, non è una catastrofi 
fia che dura, è pericolo continuo e latente, che 
non risparmia nessuno; è minaccia tetra, che 
chiude, più che non apra, il cuore ai sentimenti 

Pietosi; è sventura assolutamente pub- 
blica e generale, di fronte alla quale non vi ha 
chi personalmente si trovi nell’obbligo di fare 
più di quanto fa un altro. Non crediamo per- 
lauto che, allo stato delle cose, la sottoscrizio- 











La triplico alleanza. 

Ri al Diritto iu una polemica 
sulla politica estera, la Rassegna seri 

« Il conveguo di Varzin riguarda affa 
ticoleri della Germania e dell 
una scoperta. Quel che non 
iu mostri di non 
tali, pei quali 
Contere 





serno tutto quanto è 
in sua balla, per alleviare le sofferenze e le pri 
vazioni della vera gente colpita dal colera. 
Sia largo; speodu per un c n 
nessuno gli farà mai carico di aver 4 

Ma, quauto alle pubbliche sottoscrizi 
riserbiamole a colera cessato, a quando si 
potuto constatare duve esso abbia maggiormente 
iufierito, dove abbia cousato maggiori sciagure, 
dove siano le più strideuti miserie ila lenire. 

Questo è l'avviso nostro, pronti tuttav 
lo ripetiamo, ad aderire alla proposta del Fr 

uando questa sia accolta anche da 

altri giornali delli 

Ancora del contrabbando svizzero. 
(Dall Opinione.) 

Il Journal de Gentve, co 
giù discusso l'altro giorno, è sopraf 
cortesia di forme, e il diplomatico che | 
ra è abilissimo. Considerano questi buoui ita 

gente che s' infiamma all’ improvvi; 
tica. Ma questo affare del contrab- 
0 italiano prom 
terremo vivo e desto inlia« 
risolto. E intanto, continuando la nostri 
versazione amichevole col giornale giuevri 
conchiuden che, domanderei h 
dustria del contrabbando, così sfi 
sercita rssere distrutta auche coo 
accordi iuternazionali ? Che cosa sono i trattati 
di Commercio, se non irausazioni eque, che 
mitano nel loro reciproco interesse la libertà 
delle due parti contraenti ? E dali i confini di 
due nazioni così capricciosamente irregolari, 
quale ragione umana e divina si può opporre 














per esempio, 
rebbe di nuovo 

itati a cooperare com lei in Egitto. A parte 

l'invito, poteva auche mettersi la questio: 

all'Italia couvenisse 0 no uno parte più al 

o se fosse venuto il momento di aprire per noi 

uv'altra pagina nel. libro dell’ Alrica, poi 

quella di Tunisi si deve tener chiusa, 


tropp 







capi 























provvede a lutto 
La combinazione 


questo con gli ambascia 
alnocky si provvedano 


è che Bismarck e 
direttamente ! » 

Bisogna ricordare che la triplice allenoza 

fa conchiusa în vista di un pericolo, che ora 

oto, di vstilita da parte della Fran- 

lieanza uon cessano per que 

chiederle troppo per pon 

a questi patti solo può es- 

ser ‘buona, ed utile. Non è male ricordarsene 

sempre. 



















Non sottoscrizione. 

Il Popolo Romano scrive: 
li Fracassa, uell' occuparsi di questo peno- 
30 soggetto, si affrella ad aprire una sottoscri- 
zione per raccogliere « vesti, leuzuola, medicine, 
in pro della povera gente, che il co- 
























———————— 
* Del resto, © signori, ho la compiscenza 
di annuaciarvi che, indipendentemente dall’ opera 
della Commissione, si verificarono due innov * lo dovrei ora, 0 
zioni, delle quali vi sarà facile apprezzare l'im. | spiegazi sui molivi per cui non venne ancora 
portanza © l'utilità. bblicato quell' Album. di cui forse udiste par 
"il Governo del Re, spprorando un muovo | lare è che doveva sertire come Ricordo del (883, 
Regolamento che reude iriennale | Esposizione 
artistica, che prima si teneva ogni anno presso 
la locale Accademia, venne a prosciogliere la 
nostra Società dalla ga ì Fondo 
di soccorso, verso il solo obi la parte 
stra, di. rifondere certe spese delle Esposizioni | lo.sarà che fra qualche mese; per cui questa 
stesse, se mai nou bastasse n coprirle il pro- | volla avremmo certamente stancato la vostra 
veoto delle relative tasse d' ingresso. pazienza, se la fortuna non presentava un 
| nostro bilaucio resta così sollevato dalla | provvidenziale rimedio. 
spesa annuale di, oltre 1500 lire; tale essendo « Acquistammo a buoni patti il rame di 
la media della tangente corrisposta negli ultimi | una incisione, trattata colla massima diligenza 
ansi, in cui, vuoi pella inopportunità dei da un veterano del balino, il Carlo Simonetti. 
vuoi pella frequenza delle Esposizioni na- « È la riproduzione di 
0 per ja, quelle mostre ria | dri del Canaletto, che noi 
meschine e sempre più scarsi gl'io- 





lotteria di Veruna, che già si vendevano i 
per. quella dell’ attuale 










« Quell'Album non è ancora pronto, efron 


azione, giova al Fondo di 
taggio noi dobbiamo essere 

prospelliva ; ma voi che avete il gusto fine ed 
Edueato applaudirete alla scelta. 

« La incisione giò in corso di stami 

rà pubblicata fra qualche sellimane, come’ ri- 
cordo del 1883 e nei primi dell'anno venturo 
pubblicheremo |’ Album suddetto, come Ricordo 
del 1886 


« Nell’ ordine del giorno 
inserimmo la elezione del vicepresidente, quan 
tuaque lo Statuto disponga che alla nomine delle 
cariche si procede nella seconda convoestione 
ordinaria dell' anno. 
« Si pensò che lo Statuto non contempla 
il caso della morte del presidente; è che, quan 
do torni opportuno, devesi avere per lecito tutto 
ciò che le tavole statutarie non divietano espres- 
samenle. 
pare bene di dirvi * È urgente che voi poniate al mio fianco 
una persona, la quale mi uguagli nell' amore 
che fo*porto a questa Istituzione, cui andò tetm- 
pre legato il mio nome, e possa dedicarvi quelle 
cure continue ed ossidue, che a me non” con- 
sentono le troppe occupazioni, e le assenze fre- 
quenti. 

Prima di cedere la parola si revisori ilei 
conti, i quali vi informeranno delle risoltanze 
economiche della gestione 1883, sia per la So 
tate | cietà nostra che pel Fondo di soccorso, io chiu- 
do il mio breve discorso con una lieta parte 


impiegare, 
Foudo di soccorso nell'acquisto d’opere 
rie. 


« Il sistema di quegli .acq 
role 


« Ma il sistema fece in pratica cattiva pro. 
va, perchè le rivendite diventarono sempre più 
rare; onde avvenne che la raccolta artistica del 
Fondo di seceorso erebbe a dismisura, mentre 
la cassa resiavs vuota di danaro ed andava fal 
lito lo scopo della Tstituzione. 

« Avendo accennato alla collezione artistica 
del Fondo di 





soccorso; 





trattato di commercio, e mira appunto a cor- 
reggere con mutui accordi e mutuo aiuto i di 

ne. Il cartello non impedisce il 
spegue le più 
> possibili in 

















Non sosten- 
reso più 
lie cifre po 


sovranità territoriale, 
goîìo ora che i cori 
intenso il con 
tremmo provare il c 
Ma, tornando al 

provare come 
sterioso, e rappr 
gulantuomini, deci 
eri. 1 doganieri austriaci o italiani fa 
possiito. per, impedire le contravvenzioni alle 
leggi di dogana che si preparano che si com. 
mettono, denunziandoli a tempo Quindi se &- 
sistesse im patto eguale tra la Svizzera e l'Ita- 
lia, i doganieri svizzeri calle fabbriche, che al 
confîe notoriamente lavorano pel contrabbando, 
seguitebbero i prodotti che n' escono, e a tempo 
avvertirebbero le autorita italiane. Far la spia 
contrabbandieri, dicono i contrabbaudieri, è i 
in tuono dispregiativo, del 

i 





10? 
dozanale, è facile 
ia nulla di 
I uccord 






























a e pare il modo 
a lì. A_tal 
‘competenti non sì comu- 


nicano tutte le opportune informazioni, ma hap- 
no la facoltà di esaminare, reciprocamente, i 
registri delle dogane nell'inteuto di vedere chi 
paga il dazio e chi non lo paga, e di comple 
tare la lita dei contrabbandieri con questi in- 
zii. 

È dalle informazio 
l'opera comme di distr 
Che dice il giori 















continue si possa ab 
della mala 








Irancese hè lo intenda 
+ Sur la demande de 
« ces ou judiciai es de | 
« Parties coatracta: 
« prendre, ou provoquer auprès des aut rités 
« competentes de leur pays le mesures. 1.6es- 
« saires pour &lablir les laits et rassembler les 
* preuves des actes de coutrebande commis vu 





sutorités des finan 
deux Hautes 
les de l'autre devront 











ntés au détriment des droits. de dova: 
des monopoles d'Élat, et pour 
les ciredustunces , la sequestrati 
des marchandi 
* Les autorités de chacune des deux Haw- 
* les Parties contractantes devront déferer aux 
« démandes de celle nature , comme s1l s'ayis- 
« sait de contraventin aur lois de douane et 
* aur monopoles d État de leur propre pays.» 
Qui si allarga il cuore, qui si sente dav- 
vero palpitare quel senso di largu cortesia i 
ternazionale che i nostri antichi ci 
comitas gentiuw. E con tali promesse 






















Dopo il rapporto della presidenza, il conte 
Giovanni Batlisla Venier propose questa Parte, 
che venne volata ad unanimità: 

« La Società prowotri 


denza, Juvita 
sione delle riforme statutarie a vole 


Ebbe poi la parola il ca 
quale relatore pei Revisori. 

Ruferi con cura diligente tutte le cifre vei 
bilanci della Società e del Fondo di soccorso ; 
raffrontandole colle rispettive del precedente ane 
no 1882. 


Antonio Rosa, 
















introiti, sì beue per a 
elle Ced L. 3600 1uvece del- 
le 1600 preventr della cirtostan- 
za che, non essendovi stata la solita espusizione 
dell' Accademia , si risparmiò il pagomento al 
Fondu di ‘soccorso della uota dotazi..ne. 
Relativamente al fondo di soccorso, notò 
che la gestiotie del 1883 presenta delle condi» 
te, specialmente pel fatto che 
tale delle tasse d' ingres 





davari, per poter distribuire 
le sono il solo scupo dell' Islitu- 





precisione ed elegi 
resoconti — affermando che risullav 










me dei revisori , 
bilanei. 

il Presidente fece notare che la diminuzi: » 
ne del patrimonio, rilevata e deplorata dai re 
sori, venne compensata in qualche modo dall'au- 
mento del fondo di riserva pel riulzo dei titoli 
del debito pubblico che costituiscono il fondo 
Stesso. 






Venendosi 
(scrutatori il 





cij 
* Sua Maestà il Re, accogliendo beni 
mente: le nostre istanze, assumerà dieci pa 





‘ordinarie, e noi — albo Îapillo — sbbiamo scritto 
il suo nome 


Gio. Batt. Venier), riusc oto udapime, 
€ proclamato, il comm. Giuseppe Verona, 
inalmente, verificata dagli serutatori. la re. 
dell'elenco dei socii e delle pelle numec 
alla prima estrazi I 
cato, ia, 


CS 











































































































bandieri che dalla cost stona pg alzo so: 
trauo nella parte opposta , li arrestano 
© sequestri d'la merce , ere. E perellè i mezzi 
preve .tivi in questi casi sono salulari, nessuna 
ilelle due parti contraenti tollera sul proprio 
territorio associazioni che si propongano di e 
sercitare il contrabbando nel territorio 

nè riconosce validi 
per contrabbando. 
le due Poteuze 
sizioni dei fun 

d 


ei processi di contrabbando 
prestano ogni aiuto; le depo- 
mo sti 


aureo precetto ehe i contrab 
no i nemici del proprio Stato, per- 
offesa allo Stato vici 
Un arbitrato europeo, dome 
nostra volta al Journal de Genève non iro- | 
verebbe giuste, savie e degne di essere accolte | 
fra nazioni vicine e che hanno confini resi ca- 
prieciosi © irregolari, queste massime ? Non ne 
dubiti mo. E questo Stato italiano non merite 
rebbe dalla Svizzera gli stessi riguardi che usa 
adesso il Govera tro ungarico ? Libero 
il Journal de Ge irovar giusto € con- 
forme ai savii precetti di 
nale l' ordinameu 


verno italiano, ia 

passibile spettatrice della lotta ; libero a lui il 

sagrilicare a un principio di sovranità formale , 

tutto a vantaggio del contrabbando, la moralità 

essenziale, che deve essere il fondamento di o- 
gui specie di libertà, 

Si sa che il cartello doganale è un limite 

che s' impongono due liberi Governi, 

le è sociale; ma, se, 

loro 


frattali, perchè non possono anche frenare 
more e d'accordo i loro contrabbandieri ?- Ma 
il Goverao svizzero ha il diritto di non volerne 
di cartelli doganali ; certo esso ba que- 
summum ius; ma a noi spetta anche il di 
rilto di dunvstrare, che col suo rifiuto ci reca una 
somma iagiuria, e reco una somma ingiuria alla 
pubblica moralità dei paesi di coufiue. Ma, quan- 
mo d'aver ragione, è vano sperare l 


re è il più calmo, ce lo prova. Vi è 

t certa levacità di 

tinta d' ironia. 

Sapremmo, all'uopo, adoperare anche noi que 

ste armi, ma non ne seutiamo aleun bisogno. 

Qua questa sarà l'ultima nostra risposta ; e 

poichè, a quauto pare, non vi è nulla da atten- 

dersi dalla cortesia internazionale, e ci si tratta 

in questa faccenda del coutrabbando peggio che 

iu quella del Gottardo , così penseremo noi ai 

casì nostri insino a ehe duri il presente trat- 

tato di ercio, Quindi ci volgiamo al mi- 
nistro del 
chiedendo 


mai ; bisugna ac- 
cettare la sfida e seluacciarli. 

La nostra impoteuza a vincerli, associata 
ai consigli aurei ed evaogelici dei nostri viciui 
di abbassare i dazii, deve assolutamente cessare. 
Qualcosa si è già ottenato ; i proventi dei dazii 

e in tutta Italia lo attestano ; ma bi- 
ingolar predilezione il con- 
p, e, se lè leggi e i regolamenti n 
aforzarli. Poichè non possiamo ribas- 
, e ci si rifiuta cooperazione, 
ii sa lare di 
Quindi anche per noi, come per la Ra 
na, colla quale consentiamo in questo punt 
hi polemica è chiusa ; spetta al Goveruo italiano 
di fare il dover suo, e il far pesare la sua dura 
mano su questa feccia di contrabbandieri , i 
quali, sieno ticinesi o italiani, ci fanno schifo e 
e non meritano alcuna pietà. Essi 
nemici del nostro erario, e dei nostri 
questi operai ; insidiano due cose a noi sacre, 
la pubblica finanza e il lavoro nazionale. 


Mentre l' Opinione chiede il cartello dog 

nale alia Svizzera, la Perseveranza pubblica una 

spondenza da Como, nella quale è detto che 

lo dogauale è inutile parlare, perchè la 

Svizzera non lo concedera mai. Crediamo utile 

pubblicare anche questa corrispondenza : 

« Como 23 agosto. 

Non è da lasciar passare inosservato l' at- 
tuale risveglio dell’ opinione pubblica contro 


i) 
Ticino medesimo, che fe ogni 
 iscagionarsi dalle accuse e per 
lia taccia di essere un paese di con- 
trabbandieri, 
pure fu esso il Canton Ticino, con le in- 
tempera io dei suoi gioruali, a pro 
vocare la tempesta che ora gli si scatena sopra. 
alle grida gettate quando furono stabilite le 
ne € chiuse le strade doganali, rivela 
la piaga era ben bene estesa se erano 
tauto forti gli urli di dolore. 
« Ma forse in Il 
zione uell' attribuire troppa ell 
vue. Un cordoue nuu si imagi 


al cosidetto 
altrimenti 
ta l'us 


vicenda ; | pat! 


| Confederazione vi è un abisso daziario ; 


biamo la prova in alc: 

logii, le oreficerie e le rivolte 

nella statistica doganale del mese passato per 
mentre prima le dogane ne re- 
uto piccole quanti 


il contrabban 
come anvi addi 
montare approssimativo delle un 
gono ai dazii di confine ; certi 
somma rilevante, ma forse neppure la decima 
te di cinque 0 sei anvi fa, quando  petroli: 
tessuti, coloniali, ecc.. venivano coutrabbandal 
a milioni, e sì era spinta | impuleuza al segao 
di costruire un canale sotterraneo che da un 
paese svizzero faceva capo a Moltrasio, e pel 
quale passarono migliaia di quintali di petrolio. » 

È dopo aver detto che però il contrabbando 
è ancora iugente, e che bisogua combatterio con 
mezzi serii, soggiuge 

« S'invoca da tulti che la Svizzera accel 
un cartello doganale. Ci vuvl poco a persua 
che il Governo federale non lo 
Citare |’ Austria per confronto 
soguerebbe che la Svizzera avesse lo stesso re- 
gime doziario di quell' Impero. Tra noi e la 

men 
tre noi dobbiamo difenderci perchè nulla sfugga 
all ed una libertà d' impor- 
che è agli antipodi 
Gli Svizzeri 


tazione dall’ Ital ei 
si curi di sorvegliarla per uostro 
trario il reprimere nel territorio svizzero il 
Irabbando che si fa a danno della vicina na 
zione, ci importerebbe — dicowo sempre con 
ragione gli Svizzeri — una spesa e creerebbe 
mille inciampi alla nostra libertà commerciale 
è industriale. 

Che cosa volete rispondere a chi vi porla 


| 
| 
| 
| 


può chiedere 
tanto. Non resta che un mezzo — la repressio. 
ne, una repressione oculata ed efficace; un 
cordone di truppe alpiue, e delle disposizioni 
legislative draconiaue per gli agenti ed ì manu 
tengoli del contrabbando, | Ticinesi haono ra- 
gione da vendere qu no che i contrab- 


bandieri sono italiani; è verissimo, semvnchè | 


chi li organizza e li ga- 
Vella Pro- 

vincia di Como pa individui 
1 sa 


ione sia pena” sufficiente ad 
il loro mestiere. 


« Un provvedimento utile sarebbe anche la | 


rettificazione del confine. Questa domanda 
suscitato un vespaio d' ire a Belliuzo 
volle credere che la rettificazione nascondesse 
delle mire annessioniste. e affatto. 

« tl confine nostro col Cantou Ticino è il 
più ipotetico che si possa immaginare ; i 


del patriolismo, Seppure 
torni» a prevalere l'apati 


Da jalormazioni avutesi iersera 
uel tale postino il n essere 
fitto aggredito ira Orte © Viterbo, abbia cou- 

lazione. Lavnde egli fu arrestati 

Ma questo na toglie che notizie di atteu- 
tati contro la sicurezza delle persone e delle 
proprietà arrivivo ciascuo giorno a Roma da 
campagna. Molivo per cui il Ministero dell 
terno ba creduto di non dover porre più tempo 
in mezzo a rafforzare le stazioni dei carabinieri 
nel nostro circondario. Sono 18 le nuove sta- 
zioni chi no per essese istituite, e altre 19 
saranno rinforzate. Talune che sono 
vieri a piedi diventeranno di carabinieri a ca- 
vallo. Il comando della compagnia estero che 

risiede iu Roma sara trasferito a Tivoli con 
due tenenze, e a Velletri la tenenza sarà elevata 
a comando di compaguia con una lenenza a 
Frosinone. Il pubblico ba udito con grande pia 
cere le notizie di questi ordini del Governo. 


ITALIA 


11 Ro fra i coloresi. 
Telegrafano da Roma 26 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 
Tutti i giornali applaudono, con entusiasi 
che parole, al Re, che ha portata la parola di 


Che | disinfettante da annasare; una il Ke ringraziò 


| di giungere 


dottore direttore gli offerse uu fagzoletto cos un 


senta sccellare e i, melici si coulentaropo di 
spruzzargli l'abito di acido fenico e di cuspar- 
Bere elutaro di calce lu sz0 il percorso. Si fer 
mò specialmente al letto di uva povera donna 
negli spasiui dell'agouia, volle se- 

nome e poi raccomaudò la famiglie al 

ed al siodaco per la distribuzione dei 

di altri 

dò 


Î 
00! mi dicono che lei ha luvorato giorno e notte 
per questi infelici ... Facessero tutti come les! 
Fivalmeute il Re audò a visitare due o tre 
case un po' fuori del paese, in una delle quali 
giaceva un cautoniere della tramvia in grave 
statu. Il Re gli fece coraggio e gli regalò due- 
di partire si intrallenue a par- 
udaco e gl 40 anila 
L'ou. Depretis seguì il Re in tulla quanta 
la gita. Alle ure 14 112 le veilure del Re e quelle 
del corteggio ripartivano per Cuueo. Ma pri 
I Re visitò aucora due sobborghi 
dove il culera ha fatto qualche vittima. Prauzò 
all'albergo della Barra di Ferro iusieme alle 
Aulorità € si mostrò sempre calmo e sodisfatto 
della visita come di un duvere compiuto. È pare 
che specialmente per suo desiderio il Comune 





di Busca non sarà isolato. Del resto da ieri i 
casi sono vramai più che alla melò. 
La guardia assassina. 

L Araldo di Comò completa così la rela- 


| zione dell'altro giorno sul truce omicidio del 


vice brigadiere di finanza. 





conforto ai colerosi di Busca. 

La Riforma mette iu raffronto il contegno 
del Re Umberto, ch'è in mezzo sl su» populo 
nei momenti di sciasura, col contegno del Pre 
sidente della Repubblica francese, il quale no 


trovò un istante per visitare Marsiglia e Tolone | 


nell'epoca in cui infariava il colera, a 
dele più prudente recarsi sulle monta 


ripetute istanze, il Governo ha 
Elba la quarantena di già ap 
Sardegna e alla Sicilia. 
Sì assicura che il Governo abbia per ora 
| rinunziato a mitigare i rigori quarant-narii alla 
| frontiera. 

Il mivistro della guerra ha rifiutato di pro 
trarre la riapertura dei corsi scolastici nella 
Scuola Militore e nell’ Accademia. 

È da Cuneo 26 

La visita del Re e del ministro Depreti 
colerosi di Busca, fe: grande imprer 
| sione. Tutti lodano l'atto squisito del Re e del 
| suo primo ministro. 
| Sua Maestà venne ricevuta con entusiasmo. 
| HI sindaco di Busca Jesse al Re un bellissimo 

indirizzo. 
| Quindi S. M, rifiutando qualsiasi precau 


lei | sione, visitò ad uno sd uno i colerosi, rivol- 


dei tratti di montagna, si potesse correggerlo e 
renderlo più razionale, ne riseutiremmo tutti 
un vantaggio. Non si vuol portar via niente — 
lo creda la Gazzetta Ticinese — ma da buoni 
amici fare un cambio senza danno ed offesa di 
alcuno. 

* Vi par lecito, per esempio, a vi 


pore si da anche questo 
che abbiano possedimenti a cavalcioni dei due 
paesi non si contano nemmen 
* Queste disposizioni d 
il contrabbando, e la repressione ne riesce dif- 
ficile. Su questo punto le trattative diplomati 
che, se deu condutte, forse potranno avere qual. 
che risultato ; il Governo di Berna comprenderi 


s9egI 
vincia di Como, € non tutti presen 
stano ; se ne «umenti il numero, e pvi vedremo. » 





(B) Gi vuol poco a capire che quelle ordi- 
panze che sono emanate iu questi giorni dagli 
ulticii di sanità e di igiene, sno emanate con 
carattere di urgenza e debbono nel più breve 
termine essere osservate ed eseguite giacchè esse 
hauno per iscopo di tutelare quello che vi è di 
più prezioso al moudo, la puublica salute. 
glio dire che se anche prive di 
ordiuanze dutrebbero incontrai 
renza da parte dei cittadini, i quali 
da darsi spontaneamente la massima premura di 
osservarie. 

Ebbene; io non so se questo avvenga iu 
altri paesi o iu altre ciltà. Ma quì a Roma, alle 
raccomandazioni, alle ingiu del mogisirato 

vico e governativo che si adoperano con 
diligenza possibile iu vista del pubblico bene, la 
geute risponde con una indiflereuza, con una 
apalia wussulmana da far cascare le braccia ai 
più bene iutenzionali € volonterosi. 

Le ordinanze esistono ed esistono anche gli 
incaricati di cuutrollarue la osservauza. Epper 



























« L'idea di un vero cordone, le notizie del- 
invio di soldati al confine, avevano gettato lo 
scompiglio nei contrabbandieri ticinesi, e_ per 
alcuni giorni rimasero tranquilli; ma poi 
dero che i! famoso cordone era il medesimo 
priuta, qua si era pomposamente 
lO nome, 
L'effetto morale della paura ebbe wu effe 
neile casse dello Stato, ed i proventi 
di luglio scorso, nei sali, Lubecchi 
nelle dogane, superarono di molto quelli del 
mese corrispondente nel 1883. Potrei anche dir. 
vi le cifre, ma bisognerebbe discuterle, tenendo 
conto di altri elementi che determinarono 
aumenti € andrei {Foppo in luogo. Per darvene 
, i tabacchi de 
4 solo circolo di Como, 132,000 lire di au: 
meuto sul luglio 1883, ma, per essere giusti, 
diment ‘he, chiudendosi col 


giorui. 
lener cal 


sulla linea del Gottardo, come si ri- 
sialistiche li 


AE 


| gurate voi che iu 


Atero nel mese passato, | 


ciò qualche cosa si la necessariamente. Ma vi fi 
solo mese le commissioni 
dei notabili dei diversi rioni hanno dovuto fare 
iatimare poco meno di uu miglisio di contrav 
venziovi a padruni di case riluttanti nel far ese- 
guire le prescri degli ul 
igiene sulla ripulitura delie fabbriche, suli'espur- 
gudei pozzi e dei corl? Dicv iul lle 
contravvenzioni ! E badate che l'upera dei uota- 
li non è e che chissa quaute 
alire coutravveuzioui essi dovranno ioliware e 
uauti lavori dovrauno ordinare d'Ulficio per da 
impossibilità di scuotere dalia loro inerzia e dal 
loro sudicio fatalisuo, tanti e Lauti padroni 
case, e tanti inquilini che neppure essi sembra- 
no provare la miuima teulaziove per wo po' di 
pulizia. Noa par vero; ma è proprio così come 
ve la racconto. 

E giacchè me ne capita l'occasione, lascia- 
lemi esprimervi qui una mia malincouia perso 
nale. Questa è che, a me, come me, pare che 
questa apatia di lanta parle delle nusite popo- 
lazioni (giacche quello che succede a kRuma si 
ripele a uu di presso quasi dappertutto 
spettacoli di paure selvagge e di fughe 
ed 


Proprietarii poi | 


terreno agevolano | 


° | rusi del sobborg» di San Gallo. A_uno 
200. 


gendo a tutti parole di conforto e domandando 
informazioni sullo stato delle famiglie. 

Andò in molte 
malati; iu certi siti rrampicò con scale por- 
tatili sui fienili; insomma, la premura, con cui 
il Re volle veder tulti, produsse l'effetto il più 
commovente. 

ln una stalla, un coleroso, quasi in fin di 
vita, lì che il Re stava, per visitarlo. L'iofeli 
ce fece uno sfurzo supremo, riunì tutte le sue 
forze e con voce fioca domandò ; + Dove è il 
mio Re?» 

Gli si rispose: « Eccolo, è qui alla tua 
presenza «. Ed egli replicò con un ultimo sforzo 

* Non lo riconosco più, non è in 


povero moribondo era un vecchio vete 
rano delle battaghe dell’ indipendenza. 

Prima di lasciare Busca, il Re consegnò 

.. 40,000 al sindaco per distribuirle alle fami 
glie povere dei colerosi. 
| Elargi.pure somme a taluni fra i più bi- 
sognosi. 

A un'ora pom. il Re e il ministro Depretis 
erano di ritorno da Busca, e visitarono 1 cole- 
più 
poveri elargì L. 200. 

Il he consegnò L. 6000 al sindaco di Cu- 
neo e L. 2000 al prefetto per i soccorsi più 
urgenti. 

Alle ore tre, Sua Maestà e l'on. Depretis 
si recarono a Toriao con treno speciale. 

Oggi si è avuto ua caso di colera nella 
borgata di San Rocco. 


Scrivono da Torino 26 al Corriere della 


una folla di geote era acc 
il Sovrano reduce dalla visita a Busca, il pore- 
ro Comune della Provioria di Cuneo così cru 
delmente colpito dal colera. Erano le 5 pome- 
ridiave. Sui marciapiedi della tettoia bo votato 
ipe Amedeo, eh' era scappato allora allo- 
ra dalle corse dei velocipedi andate in Empus 
per causa del tempacciv ; il Principe Carignano, 
dl prefetto Casalis, il siodaco, i generali Maò 
Il questore, i funzionari della Casa 
i impiegati delle ferrovie Alta | 


arrivato il treno, ne discese il Re, 

seguito dal generale Pasi, dall’on, is è 
i funzionari civili e militari. Il Re vestiva 
l'abito da mattina, un cappello a cencio e ba- 
stonciuo ; aveva un aspetto fiurenle; si vedeva 
che l'aria dei monti € l'esercizio della caccia 
aveva conlerito alla sua salute. Strinse affettuo- 
samente la mano sl Principe Eugenio ed al 
Duca d'Aosta, e si intralte:ne a perlure con 
loro. Com'era naturale, le prime domande fu 


€ si affrettò a soggiungere che a Bu: 
sca le cose andarano assai meglio, sebbene il 

male fusse ancora grave. 
Il Re si deciso a: vibilare in persona quei 
dis 





e, dove giacevano ami | 


L'origine furouo diversi rapporti che que- 
sto graduato aveva steso contro la guardia Cac 
del posto Il Caccamo di- 


Jattina il maresciallo comandante 
la brigata di Saul'Agostiuo avvertì il Caccamo 
della punizione che gli era stata iuflitta, dodici 
gioroi d'arresti di rigore. 

li ricevette l'ordine bestemmiando in dia- 
labrese € parve molto eccitato. Però si 
sedelle a mensa cui compagui « canliechiò delle 
zovelte del suo paese: sembrava Luruato al- 


incontò una guardia di sentinella e le chiese se 
avesse visto il vice-brigadiere, 
— Perchè? 


€ precisamente ua 
vera visto abbando- 
vera denunciato. 
Hai visto il sutto-brigadiere ? L' ispettore 
che lo domanda. 
ssato or ora per il controllo. 

Îl Caccamo levò di tasca un 
revolver e fermatosi alcuni passi davanti la 
guardia : 

— Vedi — le disse — questo revolver an- 
drebbe bene par le, ma tu sei uu imbecille — 
servirà ad allri, 

io tai intesero gli si 

Il Caccamo avera incontrato il Bossi e — 
il resto è noto. 

| primi ad accorrere furono aleuni monta- 

amati al rumore dei colpi. Essi videro 
camo che teweva il Bossi sotto le. ginoc 
‘chiava crudelmente. 


modo inesatto ia pa- 
recchi punti essenziali dal corrispondente della 
Gazzetta della Croce di Berlino. 

Questa die ve fu causata dal fatto, 
che, avendo detto il Papa che la guerra al pro: 
testanlismo è reclamata da Dio, la Corte im- 
periale germanica se n'è lagnata forlemente, e 
insiste per ottenere una ritrattazione di quelle 
parole. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 28 agosto. 














Consiglio comunale ap- 
provò il conto dell'azienda 4883, presen- 
tatogli di ivata municipale. | risultati 
sono tali da giustificare pienamente la co- 
stante fiducia dimustrata all dal 








Il Rapporto dei competentissimi ed 
imparziali signori revisori ieco, 
Scandiani Samuele e Gaspari Girolamo, 
è tal documento, che deve procurare agli 
amministratori, dei quali rivede gli atti, 
la più solenne compiacenza. Con un con- 
suntivo (sono parole dei signori revisori), 
il quale în quasi tutte le categorie pre» 
senta od aumenti di entrate o diminuzioni 
di spese, sarebbe davvero superfluo il fare 
raccomandazioni, quasi diremino d'obbligo 
all’onorevole Giunta di procedere cauta 
nelle iscrizioni del preventivo, parca ed 
altenta nella erogazione delle somme pre- 
venlivate. È un sistema da essa sempre 
seguito, che le diede campo di ottempe- 

scala più larga a un desiderio 








stro A 
ridotte, sì nella 
iva. ll erediti dei 


como Kieco, | !*6! 


farnla apporti 
fra esse,in base allo Statuto organico te. 
stè to per la Casa predetta. Quant 
poi alle risultanze erali del conto, j 
signori revisori dichiarano di non poter 
far a meno di spesse al Consiglio 
con sentimento di vera compiacenz, 

Premesso che i residui attivi e pas. 
sivi del 4882 e retro avvantaggiano com 
plessivamente il conto di L. 326,688 04, 
il risultamento proprio dell’ esercizio 138} 
si determina con un civanzo di Lin 
234,649 9, per cui il civanzo totale d 
conto è di L. 267,347 95. 

Sono ben lieti i signori revisori di 
questo risultato, mentre vedono con pia. 
cere essersi veri quanto avevano pre. 
detto l’anno scorso nel fare il loro 

revisionale, che una cifra di residui 
attivi sarebbe stata iscritta, come lo fu, 
nel 4884, ed ora ne vedremo la iscrizio. 
ne d'una ben maggiore. per il 1885. 

Per queste risultanze va, certo, enco. 
miata |’ amministrazione, che continuando 
nel sistema pratico ed avveduto inizi 


spiti di Tali ditrodolti nel bilancio, ed 
econumizzando al più possibile le spese 
nei limiti dei preventivi. Che se non ai 
può disconoscere che parte essenziale di 
successi sempre ottenuti è dovuta si 
cuntribuenti, è certo che di v N 
costanza di fatto tien conto mini 
strazione, procurando*, colla parsimonia 
nelle spese non necessarie, coll’ azione 
fiicace presso il Governo, di preparare 
il turno per una diminuzione di tasse, e 
per rendere vieppiù sagliente la elasticità 
del bilancio comunale. 

Il Consiglio comuuale a voti unanini 
approvò le proposte dei revisori,  nui 
vogliamo quindi sperare ch' esso, a pochi 
giorni di distanza, non vorrà smentire sè 
stesso; e che quella fiducia ch’ esso dimo. 
strò alla Giunta nella questivne vitale del. 
l'approvazione dei conti, verrà da lui 
muovamente espressa anche nella seduta 
sulla rinnovazione parziale di essa. 

Notizie di Corte. — leri, S. M. la he 

pranzo la contessa Robilaut, ei 
li a pranzo da S. M. parecchi 
senatori e deputati 

lersera, S. M. la Regina si fece condurre 
colla gondola sulle Zattere, dove scrse a terra, 

percorse prima lunghi tratti dei Se 
slieri di Dorsoduro e di Santa Cruce, e posci 
passato il ponte di ferro alla Stazione, ven 
giù giù per S. Geremia, S. Leonardo, Via Vit 
torio Emanuele, S. Bartolammeo e per le Merceti 
sino a S. Mareo, dove giuuse verso le ore 1, 

S. A. R. il Principe di Napoli recavasi que 

sta iallica a piedi sivo ai Giardini pubblici. 
— Nella seduta 
vrà luogo venerdì 
29 corrente, alle ure 4 pom., si tratteranno gli 
argomeuti sottoindicati: 
In seduta segreta. 
Nomina dell’ Ispettore scolastico urbano. 
In seduta pubblica. 

Esame del progetto di Regolamento del Con 
vitto comunale, aunesso alla R. Scuola normale 
femminile. 

Provvedimenti sanitarii. — Veovero 
pubblicati i seguenti Avvisi : 

Il sindaco, confidando che i cittadini vor: 
ranno cooperare allo scopo di rendere sempre 
più complete le misure preventive attivate per 
coaservare Venezia nelle perfette condizioni igie- 
niche, in cui ora si trova 

Visto l'art. 104 della legge comunale e pro- 


Visio l'Avviso 417 luglio a. e. pari s0 





mero; 
Ordina che i conduttori di alberghi, loeide 
alloggi privati e i capi di fami “debbano de- 
Buociare immediatamente, all’ Ufficio d' igiene 
municipale, tutte le persone gle provenienti da 
luoghi infetti o sospetti di Sesserlo, prendow 
alloggio, anche precario, negli alberghi, locande, 
alloggi privati e case loro, Avverle poi, che 
ranno immediatamente deferiti all’ Autorità Ki 
diziaria per la applici gi contrat 
veutori delle pene di polizia sancite dal Codice 
{ penale, e di cui il capo VIII della legge comu 
nale e provinciale, salve le altre disposizioni di 














ge. 
Venezia, 27 agosto 1884. 





— Il sindaco, 








torio di questi 
ndita del vino nuoto. 
sorreraono nelle pene de 
terminate dal capo 8.° della legge conwuvale 
provinciale. 
Venezia, 26 agosto 1884. 








— A proposito 


i0è che lunte m 
» 





pessioni, mentre per il colera 
pore, diamo alcuui dali statistici sul vaiuolo * 
Chioggia nei mesi di luglio p. p. ed agosto e 
rente. Eccoli » 
Dal 1° di luglio p. p. a 25 agosto vi 
rono a Chioggia ben 174 casi di vaiuolo, 4 
quali 26 seguiti da morte. 
, melliamo pegno, 
questo ceuno, prima d'oggi, 
udito parlare! 








che i lettori d 
non ne avraon 


cimitero di Malamocco. $ 

prezzo fiscale di lire 878. 94, ed A 
Spiranti che, sino alle ore 2 pom. del giorn 

sellembre p.v., si accetterà le offerte non !" 

nori del ventesimo debitamente caulate con & 

posito di lire 87. 89. 
qu palche 19° 
dep 





cisamente di 
azzo Fusca 
ad uso di dep 
modesti usi. 
venustò erano 
me leggiadr 
dei capitelli d 





vedono ancor: 
sia coperto di 
È pur tr 
diosità € ricci 
naturalmente | 








pres 
di Lattanzio | 
Il propri 
canape, Dilla 
, imprese i 
€ aftidò limp 
cesco ing. Ba 
carattere orig 
con giusto sì 
meglio di qu 
fiore colla.» 
era possib 
linee. Abbiaw 
sto lavoro, 

gioni iutrodo 
Balduio, co 
fiuita esecuzi 











nal 
di fianco alla 
facciata tanto 
fimpetto alla 
barocca quan 
a tanti. 
Ya quin: 
tario, six. Per 











gza, che i 
alle Zattere 





vi saranno 
uopo destina 
XI Vela 
cietà per | 
mo veduto n 
che con assa 
di Milano b: 
età per le 
seconda visil 
nevale, 

Esso co 
petbo lavora 
tografo milan 
tano le prine 
ratigliosi vel 
Paltzzo Duc: 
parziali 0 co 
L' Albuu 
mirabile, cou 
gio simbolico 








Veramente di 

La Socie 
verà con cur. 
dido e geutil 





dimeatichera 
Club di Mila 
tesia, l'affett 
arre 
informare) di 
lasciato sogg: 
nezia, per poi 
saputo che 
che fosse sia 
di lui confro 
Ficerca da e 
che giunse | 
alla quale fu 
Del resto 








Teatro 
rente, avra lu 
resentozione 
nini, col di 

A. Mustriani 

Mocletà 
Programma d 
banda dell’ Is 
agosto, dalle 
Schiavoni 
1. Moran 
Masutto. Polk 
e finale nell’ 
Mazurka La 
delle na 
Attila 
8. N. N. Mar 
Musica 
pezzi musica! 
ma la sera di 
le 10 

4. Gutt 
Meyerbeer. S 
Strauss. Polk 
€ terzetto ne 
Walz La V 
uell' opera / 
lop I Bersa; 
Arrest 
uno per feri 
pubblica 

Picco! 
64, si è i 
lazzo Don 

















cato al sig 

II fuoco 

glomerazione 
ci 





un'ora cire 
fuoco. 
—— 


— CORRI 


Leggesi 
A propi 
è giornali Lì 
cono cresciù 

coutro i qu 

Videro fulm 
| Sludii dilige 





























































































modesti usi. Traccie splendidissime dell'a 
veuustà erano ancora parte della facciata, e le sa- 
gome leggiadre dei modiglioni, delle mensole e 
dei capitelli delle svelte colonne che s° intrav- 
vedono ancora nel cortile, quantunque il tutto 





e che rappreseatava il 
di Lattauzio Gambara. 
Il proprietario, sig Perolto, negoziante ia 
canape, Dilla accredilalissima e di vecchio stam 
o, imprese il ristauro di parte di quell'edificio 
è afiidò l'importante lavoro all’ architetto Fran- 
cesco ing. Bulduin, il quale, pur conserrando il 
erattere originalissimo di quella facciata, ha 
con giusto sentimento d'arte, armonizzata assai 
meglio di quello che noa fosse la parle iufe- 
riore colla superiore, meilendole per quanto 
era possibile in corrispondenza di pensiero e di 
linee. Abbiamo nei giorni addietro visitato que- 
gio lavoro, e ci piacquero assai le modi d 
gioni iutrodotie dal chiarissimo ingegoere F. 
Balduin, come irovammo sssai lodevoli per 
fiuita esecuzione i lavori di scalpellino e di mu- 
falore. 
Ecco un nuovo abbellimento del nostro Ca- 
nal Grande, ed ia posizione così cospicua, cioè 
neo alla chiesa Simon picolo, la cui 
facciata tanto somigi teon di Rome, di 
timpetto alla facciata della chiesa degli Scalzi, 
barvcca quanto si voglia, ma bellissima, e vi. 
cina a tauti altri gra 
fatta lode al coraggioso proprie 
| valeatissimo architetto. 



































rice. 
della 
Navigazione generale italiana, appoggiò 

o la sua Direzione generale deri 


Tasto da n lì questa 
, che i pirosca! ine 4 lino 
Hi Zalone," n 
Istituto-Convitto fomminile Cal- 
damn. — li 30 corr., al tocco, in questo Istituto 
seguirà la cerimonia della distribuzione degli 
attestati. Nello stesso giorno e nei due succes 
sivi saranno esposti nel locale dell'istituto a tal 
uopo destinato i lavori eseguiti dalle alunne. 


Il Veloce Club di Milano all lo- 

per le feste vonosiamo. — Abbis: 
mo veduto nei giorni scorsi il bellissimo Album 
che con assai. gei nsiero il Veloce Club 
di Milano to ia dono alla nostra So 
cietà per le feste veneziane, a memoria della 
ssi Visita fatta a Venezia nel decorso car- 
nevale, 

Esso contiene sette grandi fotogr: 
perbo lavoro del signor L. Ricci, riavmato fo 
tografo milanese, le quali fotografie rappresen 
tano le principali esercita ioni eseguite dai me- 
ravigliosi velocipedisti socii del Veloce Club, nel 
Paltzzo Ducale, cume l'entrata, le evoluzioni 


parsimonia 
coll’ azione 


















prsiali 0 collettive, la colazione in viaggio ecc. 
L'Album, rilegato in pelle coa esattezza 
mirabile, coaliene un assai leggiadro froatespi 
tio simbolico | e costituisce una cosa ricca e 
veramente di buon gusto. 
La Società 


er le feste. veneziane conser 
luosa quel verameute splen- 

le ricordo, come la città nostra non 
dineolicherà mai le visite dei socii del Veloce 
Club di Milano, delle quali furono auspici la cor- 
tesio, l'affetto e la beneficenza. 

L’ arresto Dewitt. — Abbiamo voluto 
informarci della ragione per cui si fosse prima 
lasciato soggiornare liberamente il Dewitt a Ve- 
restario l' altra sera; ed abbiamo 








Nella seduta 
luogo venerdì 
tteranno gli 





di lui confronto, e che fu precisamente sopra 
Ficerca da essa falla ja proposito a_ Firense, 
che giunse la risposta affermativa, in seguito 
alla quale fu fatto l'arresto. 
resto, è una vera siranezza quella che 
un prefetto non possa ia una birreria 
senza che vi si facciano sopra i commenti. 
Teatro Goldoni. — Domeuica, 31 cor 
, luogo ia questo teatro la prima ne 
resentazione della drammatica Compagnia G. 
inini, col dramma spettacoloso in 6 atti, di 
A. Mastriani: La Ruota maledetta. 


















Pi 
ba 
agosto, dalle ore 8 


Schiavoni: 

1. Moranzoni. Marcia della Società. — 2 
Masutto. Polka La Giocoliera. — 3. Verdi. Aria 
e fiale nell'opera / due Foscari. — 4. Mion. 
Mazurka La Primavera — S. Marenco. Marcia 
delle nazioni. — 6. Verdi. Duetto nell’ opera 
Attila. — 7. Magnani. Walz /l Velocipede. — 
8. N. N. Marcia L' Assemblea. 

Musica in Piasza. — Drogramma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
sera di giovedì 28 agosto, dalle ore 8 al 


. Guitemberg. Marcia Il Soldato. — 2 
nel 3 








































Trovai 





ig! 
Yi 


e terzelto nell' operi 
Wal La Vogue. = 6. Ponel 


uell' opera 4 Promessi Sposi. 
lop 1 Bersaglieri. 


A — Vennero fatti quattro arresti, 
uno {oca ferimento, e tre per oltraggi alla forza 
Pte lle 

Plecolo imcendio. — leri sera, alle ore 
6 1,5, sì è manilestato un piccolo incendio nel 

lazzo Dona a S. Stin, di proprietà comunale, 
cato al sig. Giuseppe Ferrari. 

Il fuoco aveva sede in un camino per 2g- 
glomerazione di fuliggine. ai 
mati, accorsero subito i pompieri di pa- 
listaccamenti, coi loro superiori, € 
cifea venne operata l'estinzione del 


































CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 28 agosto. 


— il Muni- Î 
11 contrabbando. 


lioramento 








di altri generi. prodiletti ai 
italiani € ai loro masutcugoli 
nustro corrispondente de Madesimo ci 
di n00 avervi trovato sigari svizzeri, 
| mentre gli anoi scorsi vi abbondavauo, e che i 
| camerieri dell'albergo lo attribuivano alla se 
verita del 

{Quindi si può comprendere ora la ragione 
| della tattica mutata, quando si assevera che i 
| cordoni hanoo eresciuto il contrabbando 1! 


Sempre ribellioni alle guardie. 
Telegrafano da Modena 25 alla Stampa 
Nella scorsa notte, i carabinieri vulenio 
restare un individuo, perchè detentore di cul- 
tello vietato, furono ingiuriati da costui, che, 
sostenuto da nove suoi compagni, si ribellò. 

Ne seguì una colluttazione. Un carabiniere 
riporiò una ferita di pugnale, guaribile in 40 
giorni. | carabiuieri ferirono unu dei rivoltosi 
con un colpo di revolver. 


Una domanda della c Tribuna ». 
Telegrafano da Roma 27 alla Lombardia : 
« La Tribuna domanda al Governo quali 
protvedimenti intenda prendere di fronte alle 
gravissime dimostrazioni clericali avvenute re 
centemente a Madrid nella chiesa dei Gerolo 
miti, ove dei preti e dei [rali fanatici lessero 
alla folla degli indirizzi al Papa, cvi quali lo sì 
invita a recarsi in Spogna per essere ricondotto 
a Roma trionfalmente dai crociati spagnuoli. » 
La Tribuna ammelte quindi che un Go- 
verno estero può chiedere riparazione di ciò 
che individui appartenenti ad ua partito dicono 
in riunioni pubbliche ? Si metta d'accordo con 
sè medesima e non in altre occ 
che il Governo aon to di intervenire 
mostrazioni contro Gov 
n'è responsabile. 
imparzialità dell’ onor. Crispi. 
Telegrafano da Roma 27 alla Lombard 
Telegrafano da Palermo che il Giornale di 
Sicilia pubblica una lettera dell'onor. Crispi, 
nella quale smentisce che abbia iatenzione di 
pronuuciare un discorso politico a Palermo, € 
chiama responsabile il Governo del rapido pro- 
pagarsi del colera io Italia (!!!). 
Raciti dll 


Tentativo 
di divisione dello terre domaniati. 
Telegrafano da Roma 27 alla Perseveran: 

leri a S. Bartolomeo, provincia di Bene- 
vento, 200 contadini si recarono nel bosco Mon- 
tauro per dividersi le terre demaniali. | carabi 
nieri ne arrestarono dodici fra quelli che si 
erano ribeli alle ingiunzioni di allontanarsi. 


1 tre Imperatori. 

Telegrafano da Berlino 27 alla Perseo. : 

Nelle sfere diplomatiche si da per 
che Alessandro Ill si incontrerà coll' Imperatore 
d' Austria ai russi ; con quello della Ger 
mania invece, sul suolo tedesco. 

S M. l'imperatore Guglielmo sarebbe ac- 
compagnato ia questo ritrovo dal principe Bi- 
smarck. 

Giornalista sfrattato. 

Telegrafano da Roma 27 alla Perseveranza : 

Fu sfrattato dalla nostra città il giornalista 
Schlozbaur, corrispoadeate politico di varii gior- 

li, suddito austriaco e qui domiciliato da molti 
ione colla 

















































il conveguo di Varzi. 


zione di belle arti a Berlino. 
Telegrafano da Berlino 27 al Secolo : 
Al’ Esposizione berlinese di belle arti par 
teciparono Venezia, Fireuze e Roma, con 22 di 
piati su 922. 


Nosso fusienisto in Spagna. 

Telegrafono da Madrid 27 al Pungolo di 
Milano : 

Affermasi che l'ex Regi 
futuro matrimonio tra la figli 
Reali di Spagna, Maria de Merci 
delle Asturie, la quale ba ora 
mogenito di don Carlos, sogna: 


Isabella tenti un 


ale 











sione della dinastia scaduta e di quella regoante. 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 



















e 12 giunche da guerra 
te. Il fuoco della bptieri 
Krupp domi rrsenale fu estiato. Due na 
nemiche salva l'alto fiume oe le nosti 
cannoniere non poterono inseguirle 
bassezza delle acque. Presero parte 
otto delle nostre navi e due torpedì 
vemmo sei morti e ventisette feriti, di cui quat- 
leggiermente. Le nostre navi riportarono 
focilmente riparabili. Le perdite dei Ci- 
pesi sono gravissime. Dui la notte dal 23 
al 24 dovemmo respingere brulotti e barche tor 
pediniere. Oggi bombarderò l' Arsenale. Uscire. 
mo dal fiume Mia il 29 o 80 corr. Lo spirito 
degli equipaggi è cecellente. 




















Londra 27. — Il Times ha da Hong Kong: 
Credesi che i Francesi attaccheranto Woosel 
per tenere al 


" Tenta ho 
Ù bom! 


lerie cinesi sieno } 
passaggio di Kimpai non sono attaccati. 


Londra 27. — Il Times ha da Futcheu 27: 
Courbet bombardò il forte di Ki: i con due 
| vascelli. Domani attaccherà probabilmente i for- 
| ti con tutte le forze. La sorte dei forti è certa, 





Ua telegram- 


resistenza. 





passaggio Kimpai ; fuoco v 
risultato. 
Londra 28. — Il Times ha da Fuleheu: Il 
forte Kimpai è distrutto. 

Londra 28. — Il Daily News ha da Pie 
troburgo: Grande agitazione nelle popolazioni 


he 
7 ‘* alla frootiera russo-cinese ; domandano armi ed 
vii 






studi diligenti 
ille ritto. che il contrabbando dei 


passare la frontiera cinese. 












bazioni funzionali, associata a catarro bron- 
chiopolmonere, Non ostante la gravità, le con- 
dizioni gencrali permettono di sperare. 
omni 
Torino 21. — Il Re si fermerà a Torino 
due gi 





Depretis riceverà oggi la Giuota munici 
ripartirà probabilmente stasera per Si " 
Torino 27. — Depretis fu riceruto dal Co- 
itato dell’ Esposisione e il Castello me 
ale. Egli riparlira stasera per Stradella. 
Amburgo 27. — L' Hamburger Correspon- 
dent ha da Madera: Auche la costa sud del 
territono di Kameroun fino a Batanga è in 
mano dei Tedeschi. Il console generale di Ger- 
mania, Nachtigal, issò la bandiera germani 
Malimba, e nella piccola e grande Batanga. 
Parigi 27. — Dispacci dal Mezzodì della Fran- 
Spagna dicono che la temperatura 


le ; 
la 






















tiribuisce l'attitudine attuale della 
verso la Francia e l'Inghilterra alle 





Frangais dice che il convegno 
nin non si riferisce 


Courcel a 





27. — Il medico Mascaro e l° 
cato Ellena sono andati una barca a 
fare una gita in mare; ma nov sono ancora ri 
comparsi. Le ricerche finora riuscirono infrut- 
tuuse. 











27. — Wolseley recasi in Egitto 
comando delle truppe e a sorve- 





spedizione nel Sudan 

Nortbruok e Wolseley parti- 
enica per l' Egiito ; es- 
este. 


Londra 21. 
probabili 
sì s' imbarcheranno a 

Durban 27. — fanno preparativi 
militari per una prossima spedizione nello Zu- 












luland. ì 3 
Bairut 27. — Proveniente da Alessandria 
e Giaffa, giunse iersera la squadra inglese, coman- 






data dull'ammiraglio Hay. 
Cairo 27. — Ml Messaggero annuncia che 
Gordon riporiò l'41 agosto un grande successo. 
Due capi degli insorti furono uccisi. 
Cairo 27. — Il console francese ricevette 
ordine di restare a Kartum, anche se Gordon 
partisse. 





La salute della. principessa 
migliorata. 
Il borgomastro proibì una 
fissata per domeni 
Brusselle: 


Berlino 27. 
















nondimeno il Giornale 
tolici del Belgio a ver 





lere il deputato Starcevie per 
Starcevic provocò uno 
dalo tale che il presidente trovossi costretto 
mare i gendi 1 partigiani di Starcevie 
i presidente di abuso di 
La Dieta continuò la 
pi del vicepresidente, ap- 
condotta del presidente, e votò l' esclu- 
sione di Starcevie. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


28. — La legazione germanica per 
mente costituita così : con- 
, Braunschweis, capo di le 
, consigliere; un addetto mili- 
tare, un segretario. La legazione partirà per Te- 
beran alla metà di settembre. 

Lo Crar è atteso alla me- 


























tà di settembre. 
Nostri dispacci particolari, 


Roma 2%, ore 3.50 ant. 
Il bollettino ufficiale della Prefettura 


stò un certo allarme per un caso s 


to, che si verificò in una donna colpita 
per abuso di cocomeri e pomi- 
























ti dei tre paeselli di Pianura, 
e Casoria ; l’ultimo è grave. A N 
poli, eittà, due sospetti nella persona di 
due operai condotti al Lazzaretto di Co- 
nocchia. 7 ? 

Avvennero deplorevoli tumulti contro 
le guardie muni agli 
asili e alle scuole, per ispezionare la ni 
tezza. Popolane accorse imprecavano di- 
speratamente, dicendo che volevansi avve- 
bambini. 
indaco, Amore, pregò l'ari 
scovo Sanfelice di inculcare ai pari 
dissipare dal pulpito i funesti 























iudizii. 
reivescovo ha impartiti ordini in pro- 


ito, 
Telegrafano da Spezia dalla mezza. 
notte del 26 alle 10 di iersera 26 casi 
cinque morti 

Il prossimo bollettino comprenderà 
le nomine dei capitani d'artiglieria e del 
senio. 














iungeva il deputato Oliva. Al 

grant MALA € onirare pelle ala dele 
suffumigazioni, asserendo che non pro- 

{ veniva da luoghi infetti. Insistendo le 

| guardie, nacque un baltibeeco indiavolato. 

Oliva ingiuriò le guardie. Alfine è uscito 

| dalla Stazione senza disinfettarsi. Gli al- 











tri viaggiatori protestarono. 
Leo Taxil. presidente delle Società 
entielericali francesi, serisse ai Reduci 





| che parecchie delle medesime verranno a 
partecipare alla commemorazione del 20 


seltembre. 
Roma 28, ore 2 55 p. 

La Libertà asserisce che Oliva avreb- 
be anche schiaffeggiato il delegato di ser- 
La Libertà domanda che si smen- 
‘a il falto, oppure che ‘eda contro 
Oliva per offese ad un ufficiale di pub- 
blica sicurezza nell'esercizio delle sue 
funzioni, e coutro il delegato, perchè man- 
cò al proprio dovere non arrestando il 
deputato in flagranza di reato. 


pr o ero fl 
Giovansi Pardelli, comproprietario 
del Caffè Florian, è morto oggi poco dopo il 
meriggio. Uomo pieno di bontà, cittadino pieno 
imore, egli ci fu più assai che padrone, ami: 
ineero € cortese. Sia pace a lui, che fu trai 
gliato in vita, sia la pace del giusto al suo spi- 
rito generoso. Noi che lo sapemmo adorno di 
pietoso, leale, modestissimo, 
imeote la sua dipartita, in 
timo figlio suo, alla sua famiglia, 
la parola di profondo cordoglio che ci sgorga 
dal cuore. 


797 































1 pirenpenti per Carrì FLomin. 


D' ALESSANDRO GERARDI 


Successore TERRENATTI 


Venezia 


Ponte dei Pignoli, Calle del 
N. 490%. 


Provincia di Venezia —Distretto di Mestre” 


IL SINDACO 
DI COMENI senti 

VEL COMUNE DI SPINEA 

Rende noto che nel giorno 11 settembre p. 
v., alle ore 10 ant, in questa Residenza muni- 
cipale, si procederà (mediante schede segrele) 
all'appalto del lavoro di costrizione di un fab- 
bricato ad uso Municipio e scuole, sul dato pe- 
ritale di lire 26,500. 

Le condizioni dell' appalto sono visibili pres- 
so la Segreteria del Comune. 

Spinea, 2A agosto 1884. 








ia pietra 
656 























782 





788 
di f miglia 
che si preoccupano di lasciare dopo la loro 
morte una esistenza agiata alle loro vedove ed 
si loro figli, si raccomanda caldamente di stu- 
diare le combinazioni che presentano le Amsl- 
curazioni sulla vita. 

Troveranno ia esse il modo più utile e più 
efficace d'impiegare le loro economie. 

Possono rivolgersi alla Compagnia Gre- 
sham, domandando schiarimenti e prospetti, 
lanto dall' agente 
generale pel Veneto, Eduardo Trauner, co- 
me da tutti gli agenti nelle città del Veneti 














OSSERVATORIO DEL SKMINARIO PATRIANCALE 
io." 27, Int. N. — 0. ®. long. Occ. M. R. Collegio Rom) 
11 pozzetto del Baromet terza di m. 24,28 
sopra la comune alta marea. 











T ant. 12 merid 3 pom. 
Baremero a 0° in mm. .| 15689 | 35757 | 76707 
pr î 154 Ls 20. 
50 160 sé 26 
1027 1119 1216 
Umidità relativa . st sd 67 
Direzione del vento super. | — = ua 
n . inter. | N sso. | sso. 
Velocità oraria in chilometri. | 7 12 13 
Stato dell'atmosfera. . .| Sereno reno | Sereno 
Acqua caduto in | 10 - - 





Arqua na .| = | 40] — 

ictrici” dicamica simo: | | | 

| +0 |+5 [+0 
| ù 





To aperotura massima 4 2 Minimo 132 
Note: Bello — Pioggia leggiera nella notte. 
— Ro 











pom. 
Depressione in Scozia (747) e in Ungheria 
(751). ll barometro in Italia, nei vet 
tico, segua 758, in Sardegna e i 
leri pioggie e temporali nell'alta e nella 
media Îtalia orientale; venti forti del 3° que 
drante; mare agitato, lempestuso a Portofirraio, 
Stamane, quasi sereno ; venti deboli 0 cal 
Tirreno agitato; abbassato da 
4 gradi. 
Probabilità: Venti deboli intorno al Po 
neote ; cielo vario nel versaute adrialico, con 
qualche leggiera pioggia, o temporale. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1884) 
Osservatorio astronomice 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 

zione) 45° 26/ 10 5. 
Greenwich (idem) —0* 4u- st: (2 Est 
a mezzodì di Roma 11% 59 274 42 ant 

























Navigazione generale italiana 
(VEDI L'AVVISO IN 4% PAGINA) 
——————————m6m6mtm& 
Fatti Diversi 
Stele manda; 
Gutlieres, celebre 





Decessi. Agen 
Madrid 27. — Garci 
autore drammatico, è morto. 
Cagliari 27. — Il senatore Serra è morto. 
Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefani 









. — La Gazzetta Ufficiale, nar- 
ila del Re a Busca, pubblica : Oltre 
lasciate al sindaco di Busca, il 
pria mano 300 lire ai colerosi 
che iò a San Vito e Busca, 200 ad altri co- 
lerosi della parrocchia di San Gallo; fece rimet- 
tire 6000 lire al sindaco di Cuneo e 2000 al 
prefetto per soccorrere i poveri e gl' infermi. 

Depretis fece trasmettere al prefetto di Cu- 
neo 2000 lire allo stesso scopo. 

Roma 27. — lu vista delle condizioni sa- 
nitarie di alcune Provincie del Regno, il Con- 
gresso degli igienisti, e quello della Società di 
cremazione che dovevano aver luogo a Torino, 





Re elargì di 









vengono one. 
Pari — leri sette decessi nell’ Herault ; 
uno nel Gard; uno nell’ Aude ; dodici nei Pire- 





nei orientali ; sei nelle Basse Alpi; tre a Tolone. 

Tunisi 37. — Malmusi è arrivato e fa la 
quarantena pel lazzaretto di Cartagine. 

Londra 27. — La Pall Mall Gazette reca: 
La Germania sottopose alle Potenze la propo- 
sta di stabilire una rigorosa quarantena di tre 
settimane a Suez per le navi arrivate nel Ca- 
nale dai porti infetti di colera. 


Marsiglia 27. (Ore 8.48 pom) -— Nelle ul- 
time 24 ore quattro dec.svi di colera. 


Ti legrafano da Spezia 27 alla Perscveranza : 

Lo stato sanitario della città tende a qual- 
che migliorameni 

lo generale notasi, in queste ultime ore, 
che il morbo si manifesta con caratteri molto 
benigni. 


Telegrafano da Spezia 27 alla Lombardia : 
Oggi s'è constatato che un caso di coleri 
è scoppiato a bordo del Duilio, che trovasi at 
tualmente to di dis el nostro porto. 


lettino sanitario ufficiale. — 
L' Agenzia Stefani ci manda: 

28. — La Gassetta Ufficiale pubbli- 
mezzanolte dal 24 al 27 corr: 
egamo : Un caso a Arcene, 
Bonate Sopra, Osio Solto, Palarzago e Pontiro- 
lonuoro; due casi a Clenesso, Osio Sopra e Zo- 
gno ; a Bergamo 4; morti ia Provincia 13. 

Provincia di Bologna : A Porretta, ua caso 
e 2 morti. 

Provincia di Campobasso : A Mastellone un 
caso, a Cerro 3, a Pozzone 40, a San Viucenzo 
4, a Scapoli 2; in complesso sei morli. 

Provincia di Cuneo: A Busca , 26 casi ed 
4 Castelletto Stura 1 complesso 21 morto. 

Genova: Alla Spezia 19 casi 






































Provincia di Milano : A Malezzano un caso 
seguito da morte. 
ia di Napoli: A Napoli , tre morti 
dei casi precedenti; bessua caso nuovo. 

Provincia di Parm Naceto un caso, a 
Berceto (frazione) uu caso; io complesso 5 
morti. 

Provincia di Pisa: a Vico Pisano un caso 
in un reduce dalla Spezia. 

Provincia di Torino: un caso a Osesio, 
Pancalieri, Villar, Focchiardo ; due a Lombria: 
sco e Villafranca ; in complesso 5 morti. 

Essendosi asserito che si cerchi di tacero 
la verità o nvgarla, specialmente pei casi di No: 
poli, si sente il debito di confermare ancora una 
volta che il Governo non tace nulla @ iusetisce 
nel bollettino tutte le notizie che gli vengono 
riferite dai Prefetti, relative al giorno antece- 
dente a quello in cui 






















Aucun cas de colera a Gendve, ni dans le 
canton. 


Stupidità feroce, — Telegrafano da 
i 26 al Secolo: 
La nolle scorsa vi furono due morti e due 
colpiti. 
Oggi essendo morto alla Conocchi 
Il figlio del piazzaiuolo Portalba, questo, 
ai suoi parenti, teotò di penetrare è mano ar- 
mata nell'ospedale per uccidere il medico. 
Furono lulti arrestati. 
Il padre del morto accusa il medico di a- 
vergli ucciso il figlio. 
Si deplora inoltre la ribellione di 
femminuccie contro le misure ii 
Due di esse vennero im 
lofine un medico che 
come suspetto fu persegui 
polino. Perciò si esegui 
rassazione, — Telegrafano da Ferra 
26 alla Stampa: 
Stamane, verso le 4 e mezza, un individuo 
s' introdusse nella casa di un contadino, € con 
minacci edava lire 60, facendosele conse 
di lui moglie, che stava a letto in- 
arrestato. 
— Lepgesi nel- 
cia di Vicenzo in data del 20%. 
leri il pretore di Arzignano leneva udienza 
penale. Esaurito l'interrogatorio di un giudi 
bile. non sappiamo per quale reato, udite le di 
scolpe e le difese, pronuvciava sentenza condan- 
nando il giudie 
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alcune 


















fato alla giustizia. 
fatto corse ad Arziguano il procure! Ù 
Un° aggressione. — Scrivono da Lucca 
al Pungolo 

È grave la notizia che vi comunico, 

Mac Arthur Campbell Stuwari, nato a Pa- 
rigi, figlio del dottor Ferden Campbell Stuwart, 
naturalizzato americano degli Stati Uniti, stava 
|a villeggiare da qualche tempo ai Bagoi di 

cca. 






Gli prese vaghezza di rec: 
cello pistoiese, 


a $ 
altro 





e a tale effetto 


chilometri. dui 





pier 
preti 
Me capo «è 





che aveva ‘it 










ec ferite riportate datto Stowart sono gravi, 
PI peg ato l'altra leg- 

Y ha riportata al sinistro. 

2° immedisiamente le-Atstori ronsi sul 
e si trovarono, ove avvenne l'aggressione, 

i bastoni di che erano ai 

fano iutrisi di sangue e su quelli si vedevano i 

capelli dell' aggredito. 

Si assicura che l' Autorità sta per porre le 
mani addosso agli autori «di questo atroce de- 
litto che ha destato in tutti i sensi del più pro- 
fondo rinerescimento. 


IL’ educazione ‘musicale della Pat- 
ti. — Il Times del 28 luglio scorso, parlando 
di Adelina Patti, aveva detto che la sua educa- 
zione musicale era dovuta ad un maestro un- 


Il maestro Muzio, già direttore di orchestra 
& Nuova Yorck, ha diretto al Times una lettera 
per smentire quella affermazione. 

Egli racconta che 
la prima donna italia: 
si fratelli di un altro lett 
Barili. 

Nel 1850, per rimediare al fiasco fatto a 
Nuova Yorek dalle prime donne Crescimano e 
Speranza, venne in mente di far esordire | Ade- 
lina, Il signor Strachosch, il quale avea l'im | 
Lord del teutro con Ulman, non voleva. Per | 

ridere la Gugziione fu chiamato il maestro | 
Muzio, che dirigeva l'orchestra del teatro, il | 
iptare un sol pezzo alla Paiti, | 

. Deciso che esordis. Ì 


maestri furono 


Antonio ed Ettore 


ima prosa coi cantanti, essi furono meravi- 
Gliati; alla prova con l'orchestra questa le fece | 
un' ovazione. Alla prova generale si disegnò | 
l'entusiasmo coù cui fu accolta dal pubblico, il 
quale le fece ripetere due pezzi. 

Ja quella prima scrittura fu pagata 4100 
dollari per sera. 

‘dopo la Lucia, il maestro Muzio le ripassò | 
la Sonnambula, quiodi il siguor Manzocchi, un | 
maestro di cauto molto valeate, la preparò per 
il Barbiere di Siviglia e ì Puritani, e il suo | 
successo fu costante. Ì 


signora Palli non insegnò, mai un maesti 

pen essa imparò solo con professot 
i, che possedevano la tradizione della vera 
scuola di cauto, e quei professori furono la si- 
i, Ettore ‘Antonio ‘Barili, Muzio 


Hllustrazione italiana. — Il N. 34 
dell'anno XI dell’ {lustrazione Italiana del 24 
agosto 18% contiene: Testo: La figlia di Vin- 
cenzo Monti (‘Eruesto Masi ).— Il Varo della 

iero di Lauria ( Nicola Lazgaro ). — Con 

in un Eremo e in platea col pubblico : 

Prima scorreria tra paesi e teatri ( Pi 
fini). — I sistauri del Palazzo Ducale di Ve- 
mezia (/Altilio Centelli ) — Nuovi romanti 
(BAT) — Geote del ‘48 (Leetor). — Ne 
erologio. — Noterelle. — Sciarada. — /neisio- 
ni: Ritratto della tiglia di Vincenzo Monti. — 
izione Nazionale ‘di Torino: Il Chiosco 

Fratelli Treves di Milan e corse dei ve 
locipedisti; 1 frati ntiniatori; ai andro di A. Gian- 
fanti; Sul Golgota, quadro di Giuseppe Bottero, 
— | ristauri del Palazzo Ducale di Venezia 
Facciata verso il molo. — Il varo del Rugg 
ro di Lauria a Cistellamare. — Monumemo a 
Giorgio Sand, inaugurato ‘a La Chàtre il 10 a- 

lo, — Monumento a Diderot, inaugurato’ & 

N ‘il 80 luglio. — Senechi. — Rebus. — 
(L. 23 l'onno, mi 50 il numero.) 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Wirettore è gerente responsabile 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalia Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Cardif 23 agosto. 
deri che cioè il vi 
Cardi 
partenza per Venez 


los 
dope Ja sua 


sbona 6 agosto. 
freni Pre geo, Carpa sa Gai. Gen, 
n via d'equì 


Cheburs 29 agosto 
La nave austrisea Bage (?), avendo preso fuoco nel mo- 
stro porto, è mata comdeta a iargn. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
28 agosto 1884. 


PREZZI 





Banca di Cr. Ver 
Regia Talacch 
Società costr, veneta 


Cotonificio Veneziano 





FIRENZE 2% 
Rendita italiana ‘95 85 — Tabacchi 


15 
107,37 
L 9555 


Rend. fr. 3 00 
(Rendita tua 
| PARIGI 26. 


'Consolidati turchì 8/4 
25 17 4 lObblig. egiziane | ‘303 — 
VIENNA 27. 
Rendita in cara — 80/55 
® in argento 81 50 
+ in oro 103%0 
è senza impos.95 40! (Napolconi d'oro 965% 
Ationi della Banca &57 — 1400 Lire Italiane 48 15 
LONDRA 27. 


Cons. inglese 100 9/g |» spagnualo 
Comò. italtamo ‘95% | * 


tarco, 
Sociola Venola di navigazione a vapore lagunare 
Orario pl nese di agosto. 
Linea Vanesta-Chieggte © viceversa 
ARRIVI 
ant. 40:30 ant, 
pom. A CMorzia) 6:30 pom $ 
9: ast è 
6:30p0m, 
‘omesia-dua Dona 0 neeversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia dre. 3 30 p. AS. Donà ore. 6 45 p. circa 
Da S. Dond die 330 a. A Venezia ore 8452. » 
Linea Vamesta-Cavasaceberina e viceversa 


PARTENZE Da Venezia ore ant 

Da Gavazuccherina — pom. 

ARRIVI A Cavazuccherina ore 9:30 ant. cires 
4 Venezia * 7id: pom, » 


————+ 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il. 20 maggio. 


Londra 
Zecchini imperi 


A Venenia } 


PARTRNZE ARRIVI 





1 Vewena Ga Veseni 
14.90 
18415 D 
‘90 
n 342 


Padova-Rovigo- 
Forrara-Bologna, 


Treviso-Cone 
giiano-Udine- 
Trieste-Vienna 


car guasto linee vedi NÈ, 


ITC 








() Troni leali, — (°) Noa si ferma più a Conogi 
ma prosegue per Udine, 

La iottra D isuca che li treno è DIRETTI 

La iotera M indica che ii ttuao è MISTO + 

NB. — 1 ireni iu parteaza sile ore 4.30 qui 
835 318 pd Po 0 quelli 1a arrivo è 
le ore 9.43 a. 


ARCI, 


— ll treno in partenza pet Vienna alle 2.18 
partirà alle 3,18 © diventa diretto, come pure 
ii treno corrispondente ia arrivo alle 1.30 sara 


Linea Treviso-Cornuda 


da'Treviso part. 6.48 ant. 1250 ant 542 pom. 
a Cormuda arr. 8.85 ao. 2.03 ant, 625 pom. 
da Cornuda part, 9.— 
2 Trenno‘ ser. ‘104 


834 2; 118), 
8452; 26 


A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


VENEZIA 


Bauer Grilnwald 


Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
Grandioso salone da prauzo 


in primo piano, pe a 
per pranzi e cene di società. 


Non più medicine. 387 


PERFETTA SALUTE vestivita a tutti adalti 
è fanciulli senza medicine, senza purghe, né spese, mediante 
ta deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta 


Revalenta Arabica 


quarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepaie), ga= 
striti, gastralgie, costipazioni crouiche , emorroidi, glandole, 
fiatosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazio” 
2 misio € orecchi, acidità, pituita, nausee e Vomiti. dopo 
dl pasto od in tempo di gravidanza ; dolori, ardoni, granchi 
© spasiraì, ogni disordine di siomaco , del respiro, del 
to, Mervi ‘e ale, insoagie, tosse, asma, brenchiti, tisi_( con- 
sunzione), malaitie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimro- 
to, reumatisini, gotta, tutta le febbri, | catarro, convulsioni , 
névralgia, saogue viziato, iropisia, mancanza di freschezza 
è di energia nervosa; 57 anm d'invariabile ruccesso. An- 
per allevare bigiinoli, 

Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di &. M 
l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio 1X; del 
dottore Bertini di Tormo; della marchesa Castelstuari , di 
miti sedici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
bam, ecc 

Cura NL 67,811. — Castiglioa Fiorentino, 7 dicembre 
1569 

La Revalenio di lei speditami ha prodotto buon effetto 
cel nio paziente, Mi reputo com distinta stata, 

bott, Domesico PALLOTTI. 

Cura N, 79,482 — Serravalle Scrivia, 19. settembre 
1878 

Le rimetto vaglia] postale per uma scatola della sua 
meravigliosa farina Revalenta Arabica , la quale ha tenuto 
ta vila mîa Moglie, che me usì moderatamente già da tre 
anni. di abbia è miei più senti Ù 

Prot. Perno Cankvani, Istituto Grillo. 

Cura N. 49,842. — Mad 


Cura N. 46,860. — Signor; Roberts, da coasunzione pol 
movare, cou tosse, vomili, cosupazione e sordità di 25 anni. 
Cura N. 49,522 — li aiguor, blico da estenuatezza, 
conopieta parali della vescici e delie marabra pre censo 


Cura N. 68,184. — Prutetto 24 ottobre 1866. — Le 

posso assicurare Che da due an, usando questa meraviglio 

sento più alcu icomoso della vecchiaia, 

ud il peso dei miei 84 anzi Le qie gambe diventarono fort, 
ta rei vista uot cede più occhiali, ii mio sto 
busto coine a 30 ana. lo mi somma, 1g 

do maggi a piedi, ai 

Asesto. 9 lioscà le Measara 

Di È. Castel, baccei. i Toi. ed arcip. di Prunetto 

Cura N. 67,321. — Boiogna, % settembre 1869. 

In omaggio al vero, si se. de tà € cu 
cuore pieco di riconoscenza, Veogo ad vutre il suo elogio 
ai tapli oiteuuti galla sua deliziosa hevolenia Arabica, 

Tn segusto a febbre miliare caldi to istato di completo 
deperimento sofrendo continuamente di infammazione di ver 
are, colica d utero, dolori per tutto il corpo, sudori terre 
til, tanto che scambiato avrei la mia eta di venti aoi cor 
quella di una vecchu di citasta, pure di avere un po di 41 
dute, Per grazia di Dio la sua povera iadre zu fuce pres 
dere la sua Hevalenia Arnbica , la quele mi ha ristabilita 
è quindi bo creduto mio goveré riagraziaria per la rieupe 
rata salute che a lei debbo. 

Cirusntima SARTI, 408, via È Isaia 

Quattro volte più nutritiva che ta carne, econouitta 
che cinquanta volte al suo pregzo 10 altri riaiedi. 
Prezzo della Revalenta Arabica 

Th scatole: d18 di hi. L 840; tt kl L 450; 1 
hil L8; 21;2 hi L. 19; 6 hil L' 42, 

Depusitu generale per l'Italia, presso i si 
quori RPasmulai e Villani, N 
rowei in Milauo , edgiu tuite le citta presso 
farmacisti € droghieri. 

VENEZIA Giuseppe Botner, farm. alla_Croce di 
Girolamo Mau 





11.30 a 4309. 9,20 
L30222 60° 


ANTICOLERICO 
Con diploma d' cuvre di 
son menzione onorevole dal 


IV OLIVA 


è un liquore igienico, un buonissimo tonico 


seguenti certificati + 


\ pa ia, 
dell’ 


uitro id. | dei medico dott. Sabadini, 20 
ld. del civico Spedale cu Ospino 
sto 18/8 


di litro L. 2.50; di mezzo litro 


884 ONFIIN 10 ANOIZISOAS A 


di 


carico dei committenti. 


FERNET- - CORTELLINI 


grado 

Istituto beneto «i scienze, lettere ed Si 

ll'lnpostzione vinicora, Venezia-Lido ISIS, cd all'Copestsione di Milanca ESNÌ, * 
(Questo Fermet nou deve confondersi cob altri Fermet messi in commercio. Esno 


ul BiCUFO Surregalo al ciinizo, ua potente Vermifugo ed aglcolerico, un corroboraate 
allo stomaco indicato per le debolezze, ed in tutti i casi di atonia, come lo approvano 


Attestato della Direzione dell’ Ospitale civ. € prov. di Venezia. 1 murtò 1872. 
ge Onptal di Trevio 7 giugno 1572. 
lova 3 spie 187: 
1° "ali medico u8t* Sabadini quin 1873 
là del medico dott. Pedrini, 30 luglio 


sto L..2. 25 al litro, = Ai .grogaisu si fa lo sconto d''ubo. — imballaggi è spedizioni a 


» Ferdinando Porc 
Verona Francesco Pasol 

» Domeaico Negri 
Ferrara | Farusera Pi 


BREVELTATO 
IP Espostzione di Mevigo, 


# base diuretica, preser sativo dalle febbri, 


tiliggio 1878 
degli Hopuati e Partorienti to Udine, 


di due quintiai L. 1.06 —'ih ae 


Purminro aL’ Esposizione pr Miano 4884 


» 


dlimilnici ci 


s«EREMIATO AL5'ESPOSIZIONE DI MILANO 41881 


Gurrise : Anemia, Colori Pallidi, Perdite bisi Perdite bianche, Potertz dl Sangue, ue. 


T 
TE ATTI 





FABBRICA PAVIMENTI IN LEGNI 


(PARQUETS).. 
2769 — Ponte S. Maurizio, Venezia — 2769. 








Nuovo e grande assortimento di scelti e variati disegni. 
QUALITA: ECCEZIONALI GARANTITE, — PUNTUALITA' ED ESATTEZZA NEL LAVOKO. 


YK PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZE. GD 


Si assumono commissioni anche per terraferma. 
FRANCESCO ZOCCO. 


703 


SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


> — MAV-GENERALE ITALIANI 


SOCIETA RIUNITE 


FLORIO + RUBATTINO 


VENEZI 


LINEA DEL LEVANTE 
Partenza da Venezia ogui domenica alle ore 4 pom., toccando Ancona, Bari, 
Brindisi, Pireo, Salonicco, Smirne, Dardanelli, Costantinopoli e Odessa. 
Arrivo a Venezia ogni mercordì alle ore 12 mer. di ritorno dai suddetti scali 
1 battelli di questa linea trasporiano merci e passeggieri da e per Corfù, con trasbordo 
in Brindisi; da e per Zera con trasbordo in Aucona. 
LINEA DEL PONENTE 
Partenza da Venezia ogni domenica alle ore 6.pom., toccando Trieste, Ancona, 
Bari, Brindisi, Gallipoti, Taranto, (Catanzaro), toccata eventuale, Catania, Riposto, Messina, 
Palermo, Napoli, Livorno, Genova, Nizza e Marsiglia. 
Arrivo a Venezia ogni venerdì da Trieste alle ore 8 ant. di ritorno dai suddelti 
scali ad eccezione di quelli di Bari e Ancona. 
1 battelli di questa linea trasportano merci e passeggieri pei porti della costa occiden. 
tale di Calabria, colla costa Nord e Sud della Sicilia, o pei porti di Malta e Tunisi 
LANEA VENEZIA -. CORFU 
Partenza da Venezia ogoi mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi e Corfi. 
Arrivo a Venezia vgui sol 7 ant. venendo da Hari e Brindisi. 





Riassunto degli AUti amministrativi di tutto il Veneto. 


è aperto il concorso ai posto 
di maesiro ia questo Comu: 
ne con lu supenvio unuuo di 
lire 600" 

(E. PN. 17 di Udine) 


ESATTORIE 
L' Esattoria_di Trichiana 
avvisa che il 29 
occorrendo il 4 2% sertem- 
bre presso la Préiura Man: 


ASTE. 
settembre innanzi 
le di Legnago ed 

Ja coutronto di Villan Auto» 

pio, Giacomo, Loduvico ed 


ll 25 settembre innanzi 

l' lotensenta di nanza di 
Udine si terra l'asta 
lo mie i lotti dei no. 

777 nella mappa di Tiezzo, 

daro di dire 2359664 ; un. 

pa sui 


gna; pa di Cologna Veneta sul 
2100819; n 749 


valo di ire 1400; nn 528, 


Pa sul dato di lre 97020; 
No Zi pela ste sa mappa 
sul dato th lire 43479; n: 


pa sul vato di lire 20217 debitori di pubbliche impo» 
© 749 d, nella stessa mappi ste. 
1 Sul datv di lire 1M49(18, n. (P. P. N. 10 di Belluno) 
11 4 settembre innanzi fi 6, 
Tribunale di Vuine I y 
teruue per | aumentò del 7a 
sesto uell' asta in confrouto 749 &, nella stessa mappa 801 
di Fosca Domenico dei nu, dalo i Lire 2927900; n. 748 
792 6, 1, 26 sub 2 nella miope D, 751 nella sicssa meppa sul 
pa di Teor pruvvisoriamente dMo di bre 44380:28. 
deliberati per_1re 42740 {F. t. N. 17 di Udiné.) 
af. r. N. 17 di vue.) 


setembre presso la Pretura 
Mi Berluno avra luogo 1 asia 
fiscale di vari immobili 
danno dei cu Ibuewti vedi 
tori di pubbliche Imposte 
APPALtI (ESP. 10 @ beuuo) 

ll 29 agosio innanzi il corte 
Municipio di Muzzana del L' Esattoria  Consorziale 
Turguavo, si tersa l’ asta per di Moggio avvisa che il 16 
ay palo di leguo mor eilo passa scilemure eu vccorrendo il 
4.1,e tre quarli pari u M.3 23 è 3: settembre presso la 
1399.55, vei boschi Pradat © Pretura di Muggio Uimnese, 
Pietra ralumua, da veriucar= TA duvgo l'asta fiscale di 
si in nove luli, wel qual o, vai immobili a. dauno dei 
7 di passa 50 Circa l'uno, È contribuenti debitori di pub: 
di pussa 20 e n. | di passa bliche imposte, 
3 circa sul rr di hre 16., ur. P. A. 18 di Udine) 

1 a dire 4.4147 metro pm 
Bilo cora ESPROPAIAZIONI 

' fatati-saranno fissati con 1 Prefetto di Belluno 

visa di avere autorizzata 

one a O00Upazione dei f01- 
di compresi nella mappa di 


Ul 4 settembre innanzi il 
Tribunale di Verona wi terra 
l'asta iù conlrunto di Fran 
cesco Pavarvito dei un 695, 

v} 70 vella 


pi ui La di Capri sul dato di 
dite 184; up 4 
sudppa di vussoieugo sul da 
to di lire 300; n. 12 nella 
mappa di Ca' ui Capri sul da- 
t0 ui lire 0. 

7 di Verona) 


15 settembre innanzi il 
Tribunale vi Tolueszo scade 
il terme per 1° ume: lo del 
ses.0 nell'ast du confruuto di 
Foraboschri Giovaumi dei ho. 


Hi 4 settembre invanzi il 


Sribauo Busche 
, N, 10 di bestuno } 


HI Prefetto «li Belluno av 
di avere autorizzata la 
sopazione dei for 
dato di tire aut 208 sat mela mappa di 
te nel boschi Soprak.rgie, Atsiè vccorrent per la (© 
ti culai, vuE di Uure € P. siruzione dei truito b dela 
e dIU. Sul dalo di lire 3410,50. stada militare Fustro-Cima 
iP. P. N. 17 di Udine.) dt. P. A. 16 di Wine) Campo m Comune di Ari 
-— — te. P. A 10 w Belluno) 
tl 6 seitembre innanzi il Il 9 settembre invanzi la va 
Tribunele ui Verona eu in Prefeuura a: Verona si dev ra 
l'asta per l'- ppaito dei ser- 
vizio gl traspurio dei deie= 
nuli e relalvi corpi di reato 
dalle diazioni ferroviarie di 
Verona ulte carceri delia cit 
ta © viceversa sul dato di li= 
re 2000 aunue, 
ip di verunue utile per pre- 


sui dao di lire 6; na. 
Bi #04 mella sent: ap: "Tn nto cmmcnede gli miglio» 


Da S6Ul delo i Ure 8); ma 


n. 8155, 

(0, 3478, 3070, 3804 

d, S1ob, 206 e, G24. , 3808, 
Della mappa di Muggio prov: 
visoriaucule  Gelibersh per 


ACGETTAZIONI DI EREDITA” 
L'eredità di in oceniee 

Michele Verzè, morto 1a Cel 

lore d'illasi, venne accetta 

da builura0' hleria, per sè © 

Piazzola Gio Batla qu 

dre © cappresulani 

ri figli Luigia, Teresi.a © 

conda. 

tf. #. N. 15 di Verona) 


L'eredità di Gottoli Ci- 
rillo, morto sn sadia L_lave- 
Ma Veobe acceitata per sè © 
per l’ interesse della liglia 
Sanla-Domenica Gotto! 

(E. P. A. dò di Verona) 


Il 9 settembre innanzi il 

Municipio di Paularo | si er- 
asta per la vendita di 

1709 piaute vei 

Man © Peurcet, 


de buscli  Plan-tlualzar € 
Lavare sui dato di 5708: 
e È figlia Here a 
1l termine utile per pre- Mbit avente 
sentare lc ollerie di ribasso 
mom minori dei ventesimo a- 
fà hesalv con altro Avviso. 
(PP. A. 17 di tate 


1112 scttembre.ionanzi dl 
Municipio di serlignacco si 
terra i’ asta delini iva 
l'appalio del lavoro di ro- 
siruzione ui un acquedotto 
Per la frazione di Turreano, 
provvisorimnente  deliverato 
in sexudo 4 miglioria del 
ventesuno per lire 3515:23. 

(FF. A. 16 1 Lane.) 





U ‘ribunale di Verona 
ha riuviale l'asta in cunirov- 
to di Fallom Felice, al’ 11 
settembre 

ib. r. A. 15 di Verona) 


BURL acliemare innanzi 


L’ eredita di' Domenico 


guori Giovanni Guardalss<0 
per se e-Moruasi Sanie qui- 
le Wulore pell' interesse della 
inlerdetta | Teresa  Guarda- 
basso. 

(FP. N. 13 di Udine) 


L’ eredità di Marco Cam 
pane, morto in $. N-zario 
Venbe acceltala da Lazzaro 
to Maddalena, per sé e qu 
le madre è legale rappre 
tanle i propri figli mor 
Marco, Gio. Maria 1 e Gio. 
Maria Il 

(t. P. N.9 di Viceuza) 





terrà l'asta iu confrumo di 

pico Autoulo dei no. 778 
© 7% nella mappa di Mon- 
tecchio Maggiore sul dato di 


"SEN 1 di Vicenza) 


na selmbri 
V'intendenta d' Finanze dî 
Vaie ni tera l'asso sei u» 
Sag 10h data 1407: cen 
168, 2sa0, ta 
1129 neila 








pena 


Auno 1 


—__—@ 


ASSOC 


Per Venezia it. L. 
al semestre, 
1 le provincie, 














Pet l'estero in tutt 
‘ell’ unione. posta 
l'anno, 30 al 
mestre. 
ssoviazioni si ri 

















uori per le 


ogni pagamento dev 





VENI 


Qualche voi 
quale si occup 
il quale merita 
fatto is 
Dobbiamo « 
to, che ba rilì 
soffumigi? No: 
dici dicono ch 
se è lecito sot 
le disposizioni 
dono inutili © 
ranno più ordi 
ad ognuno, » 
lecito seguire 
vincolo, per 4i 
basta a lei 

Fatto si 
giatori furono 
migi, uno sol 
della le 
riato il del 
anche la voce 
schioffeggiato 
è gato. Le 
contestazione 
il fatto che il 
il delegato, se 
suffomigi 

Questo è U 
tutt altro chie 
più 0 meno gi 

L'opposizi 
oramai come 
Dal fumo 
mer il sig 
Îl divieto, col 
diavolo le gua 
venzione, al ili: 
ro una buvdier 
all'avv 


























Lian 
gliono continu 
b e l'ordine 
chiate. | ue 
perchè ha ©» 
se il & 
vesse oppori 
zione. Sì 

notano che le 
lestimonii cita! 
tra, come s 














cerament 
non si tro 
bunale per de 
ri 
siz 
La deposizioni 





mi dovesse 
sempre generos 





ori che 
var gent: che 
politica della | 
formula napoli 
nella media IL 
ha va bel dir 
degli aflari all 
rezza è |l ris 
sono allari di 
tica, è 
sente la solidi 
dare e tacere 
F 
chè il delega 
se è vero chi 
giurie ad un 
zio delle sue 
he qui ssià 





sinchè 








doman 





vernati non 4 
casi dillicili 
dotta prudeni 
[ 


restato, si 
grosso allori 
tante cose, } 
no questio: 
qualche vol 
® parere dei ci 
qualche disti 
Il Govero 
si adoperan 
Gli avversari 
deale che essi 
mo lontani. | 
lentieri al si 
Coscienza un 
Mai che imp 
cellenza 
Noi: non 
















ASSOCIAZIONI 
fer Venezia it. I 37 all'anso, 418,50 
al semestre, 9,5 trimestre. 
pe le provincie, It. 1 45 all'amio, 
sita tei lepeii ly bio 
Rac . 
Mati soci della Cast L'E 
l'estero in tuti gli Stati bra 
Pea unione postale, it. L. a 
l'anno, 39 al semestre, 45 al tri» 


pesi 
Lu ico zioni 6 ricevono alii 
ar Angeo, Calle Quotorta, N. 3565, 

3 di fuori per lettera affrancata. 
ii pagamento deve farsi ia Veneri 


















La Gazzetta sì vende a ‘cent. 10 


VENEZIA .29 AGOSTO 


Qualche volla l' argomento principale, del 
quale si occupa la Rivista, è un fatto diverso, 
il quale merita la preminenza perchè noa è un 
fatto isolato, ma segna tutto un ordine di fatti 
Dobbiamo oceuparci oggi del caso di un deputa- 
to, che ha rifiutato alla Stazione di Roma i 
Non sono cosa'gradetole, e è me 



































w è lecito! sottrarsi a tutto le leggi e a tutte 
le disposizioni ‘ dell” Autorità, ‘quando i ere- 
dono inutili 0 dispineciono; fe leggi ‘non sa- 
mono più ordini, diventeraritio consigli, ‘che 
ai ognuno, secondo il’ talento suo, sarà 
lecito seguire 0 disobbedire! La legge “ch'è 
vincolo, per questo solo non fu mai amata, e 
Jasto a lei d'esser temuta, 

Fatto sta che'mentre-*tutti gli altri viag. 
gatori furono rinchiusi nella sala dei suffu- 
migi, uno solo, il depatato, uno dei fattori 
della legge, se n° è.audato, dopo aver ingiu. 
riato il delegato di pubblica sicurezza. È corsa 
anche la voce a Roma che il deputato avesse 
schiofleggiato il delegato, ma questo fatto 
è negato. Le iogiurie. però, paivno fuor, di 
contestazione, come. è fuor di contestazione 
il fatto che il deputato, dopo aver ingiuriato 
il delegato, se n'è ‘andato senza passare pei 
sufomigi. 

Questo è uno di quei fatti diversi che sono 
tlt'altro che isolati, perchè, in proporzioni 
più 0 meuo gravi; si verificano ogni giorno 

L'opposizione alle guardie par considera! 
ormai come un diritto di libero cittadino. 
Nil fumatore ostinato , il, quale, vuole te. 
ter il sigaro acceso iu ua leatro, malgrado 
i divieto, col pericolo d' incendio, e manda al 
dirolo le guardie che lo mettono în contrav- 
razione, al Uimostrante'che vuole portare ingi 
suna baodiera repubblicana o socialista, tutti, 
all'avvertimento delie guardie di smettere, vo- 
dliono continuare, e le guardie devono rista- 
dilire l'ordine! colli forza, se nou sono sover- 
chiate. ln questo caso la guardia ha torto, 
perchè ha commesso atto di violenza, cone 
de il Governo alla, violeoza dei citt 
tesse opporre la santa virtà dell 
zione. Se si fa poi il processo, i 
notano che le guardie dicono’ dira ‘tosì, e i 
lestimonii citati dagli accusati ne dicono un'al- 
tra, come se fi 
ceramente, riell' ambiente ‘in éui viviamo, che 
non si trovino cittadini i quali vadano al T: 
bunale per deporre contro gli accusati e dar 
ragione alle guardie, magari se le loro depo- 
sizioni dovessero essere il trionfo della veri 
La deposizione favorevole agli accusati por 
sempre generosa, quella favorevole alle guardie 
odiosa, È un errore, ma quando ci. sono er- 
rori che sono accettati, è troppo difficile tro- 
var gent® che si opponga alla corrente. La 
politica della gran maggioranza è tutta. nella 
formula napoletana che è adoltata nell'alta e 
Non te ne incaricare! Si 
ha ua bel dire, che si può non iacaricarsi 
degli affari altrui, ma.che,la pubblica sicu- 
rezza e il rispetto, dell'ordine e cella legge 
ri di tutti i cittadini. La gente è scet- 
tica, e, sinchè non è toccata personalmente, nom 
sente la solidarietà sociale, e continua a guar- 
dare e tacere. 

Fu domandato dalla Libertà di Roma per- 
chè il delegato non ‘abbia sttàstato il deputato, 
se è vero ch'egli sì sia ‘reso colpevole d'in- 
giurie ad un funzionario pubblico nell' eserei- 
zio delle sue funzioni, @ noi crediamo che 
anche qui sia ingenua la meraviglia. Se i go- 
ernali non se ne incaricano, spesso in questi 
asi difficili adottano la stessa linea di con- 
dotta prudente i governanti. Un deputato ar- 
restato, sia pure, in flagrante , è sempre un 
grosso affare, Se i cittadini lasciano ‘correre 
tante cose, perchè non s'avreggono che vi 50 
no questioni che riguardano tutti direltamente, 
qualche volta è lo stesso. Goveruo,, che è del 
parere dei cittadini, ed è felice di aver evitato 
qualche disturbò. 

Il Governo neutrale dinanzi’ a edloro, che 
si adoperano per. abbatterlo, ;è, l'ideale de- 

del Governo, e di questo i- 
predicnno non sia- 
mo lontani. Un, delega! preseoi 
lentieri al suo superiore, non avendo sulla 
coscienza un deputato; arrestato. Non si sa 
tuai che impressione ciò possa fare a Sua Ec- 
tellenza. 

Noi non abbiamo lescisto passare oressio-:| 

Ne di dire che questo ;n0p è l'ideale vontto; j 


loi c'elid’ià 






























































































































































































condott, ì negoziati a Parigi — prima di lasciar 












GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quolidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 








Governo soltanto quello ‘che fa rispettare le 
ifeggi contro tutti, e tutti averte che è nel lo- 
to interesse rispettarle, perchè la disobbedien- 
ta porta srentura! Ora è tutto il contrario 
che avviene. 

Non' discutiamo l° utilità vera dei 

migi, ma la. tendenza di deputati a conside 
rarsi privilegiati, è di non deputati, ad essere 
sempre di parere contrario alle guardie, è 
Gostante tanto nelle grandi che nelle piccole 
cose. Al fenomeno, rivelato dal fatt», piutto 
sto che al fatto, in sè stesso considerato, ri. 
volgiami: le nostre considerazioni, 
r. degno invero di melaoconiche osser. 
yazioni questo fatto costante dell' opposizione 
alle guardie nelle più lievi come nelle più 
gravi cose, e della timidezza del Governo pel- 
la repressione. 

Solto i, Governi assoluli ia Italia l' oppo- 

ne alle guardie era un' eccezione, adesso 
invece. par divenuta legge. La differenza si ca» 
pisce perchè una volta il rischio era troppo 
grave, e il danno sicuro. Ma ci. pare che ap- 
punto questa differenza dovrebbe sparire. Il 
Governo assoluto, che è effetto della violenza, 
agirà sempre come se avesse la coscienza si- 
eusa del: suo dirilto, e il Governo invece, 
che emana della volontà della nazione, agirà 
colp re, come se 


vano ad occupare Bac-lè. 


del Governo cinese? 











le Fournier. Ammesso lo sbaglio, 
lovuto bastare le scuse della Ciu gi 
in buona fede e di pieno diritto, ma che in se 












ci abbandonerà. 





che la vittoria ni 
Li 





.__li fong pao 
dicendo che la Cina non 
cesì, ma seguirà l'esempio de 
Indietreggi 











Sì difenderà palmo a palmo « come i Corsi 
dello stato. maggiore ciuese, nel 
molti ufficiali esteri; ce n'erano avche dei fr: 
cesi; ma dopo la prima diel di guerra, 
essi hanno lasciato il servizio. 

Li-fong-pao ha soggiunto ehe la Cina ha 
ora Iruppe esercitate e bene armate; e che il 
clima decimera le truppe francesi. 











— domandò la signorina Nereschko. 






vinti di non fare che il loro dovere quando re- 
Sisterano a viva forza si Francesi, che si reca» 


— Sicchè — chiese la corrispondente — il 
sighor Ferry sì era iogannato sulle inleuzioni 


— Assolutamente. Il cabinetto francese a- 


iflettere un’ po', prima di 
ile alle rivciazioni del comsa. 
rebbero 





guito elle ostilità continue, si’ vede ridotta a 
negare tatto il trattato di Tientsia © a non ac- 
celtarne alcun paragrafo. Noi eravamo proprio 
decisi n sacrificare il Tonchino e a pagare una 
indennità, ma ora, non lo faremo: faremo la 
guerra a oltranza, e abbiamo la convinzione 


continuato le sue confidenze, 

drà contro ai Fran 
Russi pel 1812. 
ierà sempre, bruciando, devastando, 
lasciando un deserto, in cui perirà l’invasore. 


nelle loro macchie », Lj-foog pao ha parleto 
ci sono 





— Sicchè, credete a una resistenza seria ? 





è la migliore salvaguardia dell 
disciplina noa può sussistere. E me non è 
punto dimostrato che questa disciplina si possa 
mantenere senza l'applicazione della pena di 
morle, così il Lombroso non esita puuto ad 
mettere il diritto e_l' opportunita dell’ applica» 
zione deli’ estremo supplizio. 

Una quantità notevole di sode ragioni ad 
duce in appoggio di questo suo parere. La mi- 
lizia, dice fra altro, sara un avanzo 
della primitiva burbarie, esiste, bi- 
sogna che sia com' è, 0 che non sia. « 
guanza naturale — osserva — all'i 
fucilare un pazzo per 
scemerà allorchè si ricordi ch 
goonza come altrettanta ingiusti 
bligare, per la necessità' della dif: 
€ alla distrazione dai 
della nostra gioventà. e che iustizia ben pi 
enorme  nell'ocdine elico è quand» si fucila ia 
guerra un cittadino che faccia la spia per amore 
della patria, un soldato che esiti davauti al ne- 
mico, i quali potrebbero essere le persone più 
oneste di questo mondo. » 


zione, e senza 


























al celibato 
proprii uffici tanta parte 























Ja scuola che vuole 
spousabilità sociale alla giuridi 
sieno dei delinquenti, pazzi fio che 
così pericolosi che possano costare la_ vita 
altri uomini sani ed onesti, la società ha 
ritto di « disassimilarli. — E se il sequestro 
, si ricorra alla more, la quale dà un 
danno di meno: la spesa e l'impossibilità della 






















sempre incerto e pauroso di — A una nza terribile, tanto più che | revidiva, oltre ptaggi 

in lui mancasse la coscienza del diritto? Ma |ta Francia non ha aleuna idea. amenti però non possono dare 

ove questa è più sicura e serena dovrebbe es- Li-fong ps0 ha conchiuso dicendo che il Go che colpiscono questi pretesi de 

sere maggiore l'energia della difeso. E invece | verno cinese ha fatto folografare il « trattato | linquenti mento K 
Fournier », e l' mandato con (tutte le può dire non è libero e condan- 








avviene il contrario. La coscienza del diritto 
paralizza la mano, e la mancanza del diritto | ja 
l'ingagliardisce ? Si vool far dubitare del di- 
ritto della nazione, che è in pratica così poco 
© punto rispettato ? 

In nome della sovranità nazionale, di- 
remmo noi aì Governi che si fondano sui 
plebisciti, fate rispettare la legge; altrimenti 
la fonte stessa del diritto parrà viziata, se chi 
n'è investito non agisce come chi ha co- 
scienza di avere diritto. £ la sovrauità na- 
le stessa, che mettete ia forse, quando 
paralizzate i vostri agenti, e inculeate luro 
che colpire coloro che si oppongono alla leg- 
ge, sia la. inaggiore delle sventure, La legge, 
quale che sia, perchè legge, dev'essere rispet- 
dala, e questa non dovrelibe parer mai verità 
tauto evidente, come la duve la nazione stes- 
sa, che ba fatta le leggi, può rifarle. Anche, 
l'assurdo, se legge, dev'essere rispeltato senza 
solligliezze, senza altenuazioni, come la parola 
segua, Se la nazione non vuole l'assurdo, lo 
tolga. Finebè nou ba mutato, è supposto che | pittore dell'indifferenza _spre 
la nozione voglia, e qualunque opposizione alle | poli si sveva per le opere sue, le qui 
leggi è ribellione, moralmente senza paragone | dimostravano un ben inteso amore del 
più grave delle ribellioni contro un Governo | 
dispotico. Ciò che può esser merilorio contro 
questo, diventa delitto gravissimo coniro un 
Governo che non emana dalla violenza, ma 
dal voto dei cittadini. La conseguenza logica 
del principio della sovranità nazionale dovreb- 
de essere quella di aumentare le pene contro 
Tutte le ribellioni. Esse diventano delitti di | s 
lesa nazione. 


vuol veder gli animi intenti altrove. 











lei pegui, sen 
zione uell'iuterno del celeste Impero. 
(Dal Corr. della Sera) 


De Nittis. 






















andare a Parigi. 
Il Pica racconta : 





















levole ricerea del nuo 
e difatti nel 1867, 





dretto, parti da 
un suo amico gli 





sè poriato poche centinsia di lire, le quali ave 





di viaggio ; sicchè d: 








Lo confidenze di Li-fong-pao. 





L'ambasciatore cinese a Berlino — che ha 


,, una bella ragazza, ch hi 


ione del Con- | chè il 
‘ebbe 





gresso eri 
mento della tribuna giornalistici 

Malgrado il rigore ond' era tenota 
la sua porta, Li-fong pso ha consentito 
verla, in tedesco, cume dice il Fogar 
riferisce la conversazione. L diploma 
sono tanto sdegnati con la Fraucia, che non vo- 
gliono più parlarne la lingua. 

Li fong-pav ba accusato il coman: 

del trattato Tientsia, 


vocò nel suo studio parecchi artisti suoî amici 
affinchè anche da lor» esse fossero ai 
Tra i convenuti erasi il noto negoziante 





assoldò il De Nittis. 
ll Pica nega chi 





De Nittis avesse rinun. 


Egli cita a questo proposito una lettera del 

Nittis, che nou lascia dubbio sulla cose. 

se soltauto una Neta al vicerè di Naukiug, e 
vicerè gli disse roverebbe il trattato, ma 
sénza averlo esamivato da viciuo, nè essersi ve- 
eupato delle date dello sgombro delle fortezze. 
Il signor Fournier, lendo alla lettera 
rettò a telegrafaria, 


barba nera, continua e romorosa N 
amicissimo di alessandro Dumas, Goncourt, Al 


juale solevano preoder. parte que 





meta del pranzo. De Nittis si 
a cucinare un piatto napoletano. 
îI suo stadio. 





di 
un quadro al pastello, . ra) 
glie e conosciufo sotto il 









necessarie alle Pulenze, per mostrare che 
ina fa la guerra per forza, trascinatavi da 
un malinteso volontario del signor Ferry, che 


long pao! Del resto, ere- 
in molte delle sue 
mor Ferry si contenterà 

ingere una spedi- 


Nei giornali italiani e francesi troviamo | {, 
parecchie interessanti notizie sul povero De 
0 immaturamente tolto all'arte ed alla 


Vittorio Pica, che lo conob- 
ni, egli era nato a Barletta 


« Indispetlito, e con ragione, il giovane 
trice che in Na- 
i pure 
pero ed 
dedite di lasciare 
rit rendo, preso com sè 
la Traversata dell'Appennino e qualche altro qua- 

poli, si fermò a Roma, ore 
diede una lettera di presenta- 
zione per un noto pittore francese, e poi andò 
a Parigi. Oltre ai quadri, il De Nittis aveva con 


vano subìto gia una seria diminuzione per le 
o pochi giorni egli 
ceorse che del suo capitale noo gli restava 


il 
isto le sua tele, gli fece le maggiori lodi, 
gli pronostieò un avvenire splendidissimo, e con- 
er suggellato i suoi diritti ad essere consi co° 
i qua» 
dri Reulliuger, ehe subito acquistò le tele ed 


ziato alla nezionalità italiana per la lara 
De Nittis era piccolo, robusto, agole lcghi 


fonso Daudet. Una volta la settimana dava un 


ed a cui era spesso invitata 20- 
ipéssa Matilde, sorella del principe 
buona pittrice. Qualche volta, a 
is si levava, per andare 


era magnifico e tutto ornato 
inlicaglie e curiosità. Vi si ammirava molto 










el Lombroso otter- 
ebbero precisamente i risultati ch'egli pavento 
————""=—===® 






lo sul bestiame 
in Francia. 

L' Opinione Lori discutere 3 lungo cir 
ca l'aumeuto del dazio sul bestiame in Franvia. 
Dice che nella peggiore ipotesi i mezzi di dile- 
sa nou maucauo, direlli e indiretti; i diretti 
volti ad alleviare 1 danni dei dazii maggiori, 
coi queli si vogliono colpire certe nostre espor- 
ta gl' iudiretli intesi 











presidente della Ca 
novo, ch'è un uomo 
siè in un diario di 








mava che vi è il modo di minacciare, 
re del iraltato, ua tale danno alla Francia, 
essa si abbia ‘a pentire dei preparati aumei 





provvedimento. Ma probabilmente egli alludeva 
alla soppressione del cabotaggio ed alla istitu- 
zione delle sovrattasse di deposito, che la Frau» 
lopera a favore dei suvi porti, € che il 
lo dell' 81 permetterebbe di mettere a fa 
vore di Genova e a danno di Marsigli 
Forse aozi ii lla 
commercio genovese acceu: 
sti provvedimenti e piu probabilmente alla sur 
tare d'entrepòt. Certo che saprebbero di forte 
agrume, e insieme a qualche altro che non con 
viene divulgare Iroppo presto, risarcirebbero gli 
avventurieri della protezione ordita a danno dei 
mostri legillimi interessi. Ma iu siffatte materie 
nou conviene discorrere troppo; è uvpo fare e 
on dire; occorre un Governo che si intuoni 
























im- | già mette a du 
nè è certo chiu: 
€ tormenterà, Vorrò il Re a 
per una? Il suo 
un altro dovere gli» 
taglia non apparti«ne al generale 
pericolo del suldato. E qui 

qui il nemico è 










cola 0 grade d'itali 
vurla è condizione necessaria 
intera Nazione. 


Dimostrazione nl Re a Liv 





berto, che, sempre mag 
lerosi a Busca. 










conchiudersi fra i due paesi. Ora bisozua 

















i 
di dazio. Però non diceva quale fusse siffatto | Jojo di aver soffe 


fossero cos 
zare il disturbatore della pace. + 





Nei gioruali frauvesi U 

lari interessi 

principe birmano Myus Gon. 
Questo princi; 







tifugiarsi a Chander 
ivi, vm 
diera. francese 


al quale essi fuggono sgomenti ; e che li rende 
oggetto di sgomento 
si rifugiano. 





ulti quelli, presso i quali 





Ma noi vorremmo dirgli che basta. 
altre città di 
elle clfe 
















Ù 
| correre il 
Vha. battaglia ; 
© assolta all'improve 
nè Vha arma contro esso. Non 
serne ferito © U 
d essere 0 ferito è ucciso. Nun 
te sopra di sè. 

arte 0 pie- 
alta Tal 
salvezza della 














n» 28 alla Nazione 

i, affollatissimo, fu 
zione a Re Um 
mo, si recò tra i co- 


Telegrafaro da 
















FRANCIA 
Ipotesi. 
Telegrafano da Parigi 28 al Corriere della 
Sera: . 
Continuano le ipotesi sulla visita dell am> 





basciatore Courcel. 


segrete intenzioni so- 
egli domandi il con. 





Prestansi a Bismi 


senso della Francia. 


1 Francesi in Ciua. 
la Liberté giornale usurimente 
fi 













che bisoga» chiamare a co lereuze allre Potene 
se i lu Cina possa conchiudere un 
trattato di co mercio colla Francia. Gl'int ressi 
britavuici nella Cino stanno deli interessi iran 


cesì come =0 ad f. La Germania e gli Stati 
Uniti hanno entrambi più bistimenti meccanici 
nei porli ciuesi e incomparabilme.te più case 


terra che «on i Fi 
to che ce 


ad altri dovette ir 








. L' irrequieta, © 

ha già cagio- 
comumtà com- 
e sarchble fuor di questione, 
zioni inglesi, a ni e tedeschi, 
» di succoccia per tale cau- 
ntribuire per indenniz- 











L'evasione di un Principe. 


viamo d.1 partico» 
vie compiuta dal 





"i su ua 








figlio primogenito e legit- 
i Birmania Meudovbuun, 
R lato, in se- 
i politi lervoto dagl'in- 
egli (oggi uel 1882 per 
por. 

due ansi all'ombra «ella ban 
ma delle segrete ambizioni lo 






















feltamente col Parlamento, e che tanta | tormentavano. y; 
autorità ed raccogliere intorno a sè Egli sognava, l'infelice principe, il trono, 
iù compelei dacche | che un altro, più furbo di lui, gh aveva ra 











Occorre che si formi 
e 


fica coi suoi sospetti, coi suoi dispetti € cui 
suoi rispelli in ogai cosa e ad ogni ora, e non 
la patria, tale è la nota dominante di questo 
periodo opaco 











L’ azione dell’ Italia. 
La Morning Post sc 
‘+ L'Italia, che ba c 






me una grande nazione. Il primo alto importan- 
te, in eui fu provato ehe 1° Iulia su fissare un 
limite e uva iadebita pressione esterna, che nel 
fuluro sarò un assennato fattore nel concerto 
- | d' Europa, è stato sutto ogni aspetto ua brillav 
- | te successo. 

* La sua recente diplomazia coll' aumentare 
la sua legittima influenza, fu nello stesso tempo 
uo trionfo di moderazione In avvenire si potrà 
far caleulo sulla cortesia dell'Italia e nello stes. 
30 tempo sul suv provalo diritto (nel asceriai- 
ned right) a formulare un giudizio indipendente, | 
6 questo falto sarà per lutti di grande vantog 
gio. In loghilterra specialmente questa prospet. 

aceolta È per noi della | 





















Serive la Periorenia: Ri: 
uno dei più piccoli Comuni del R: 
inferiace una melallia cootegiosa, subitanea, lr. | 
ribile negli effetti suoi. Ed il he va a visitare 
quella mitima parte del popolo suo. Intende che 
conforto sia n quelli che i 
malsttia il vederio 





to correr 
capitale del suo regno. 


inglesi 
devole di Benures, 


dei guardiani di 
te, al primo ten 
mani degl' 





fatta impressione l' infelicità del pretend 
trasportò in un battello da Chandernagor a 
Calcutta, nascosto in una cast 
elle star rinchiuso lutta una nolte, soffix-audo 
dal caldo, e venti volte tentato di gridare al 





Vv 
tello delle Messaggerie mi 
fa servizi 


seggieri durante la traversata, ma 
tione, 
| ditui 
} delle autorita francesi. 


indubbiamente nelle mani degl’ Inglesi. 










Jalla sua molesta dimora d' 


Spesso, 
l pensiero a Maudalay, la bri 








Allora umare riflessioni invadevan: 


apirito. 


D cise quindi di fuggire. 
Chanderuagor, rioserrato tra i possedimenti 
jon gli sembrava una prigione più gra- 





Egli poteva sperare di deludere la vigilanza 

‘bandernagor, ma temeva for- 
tivo d'evasivne, di cadere nelle 
glesi suoi antichi carcerieri. 












francesi, cui avi 





nella quale do- 





pe giunse così a bordo d'un bat- 
e, il Tigre, che 







tra Calcut: 





puaudo arrivarono a Col 
attenzione del comandante della nave e 


Si esaminò la sua situazione. 
Shareario a Colombo era come consegnarlo 





Si fece comprendere a Myus Gou 


pericoli 
Ila fin fine lo 


fece de- 

corriere 
y (Lombard) 

AUSTRIA-UNGHERIA 

Nuova espulsi: 

alla Dieta di Zagabria. 

Telegrafano da Zagabria 28 all'O. 

































LI to Tuskan Skalcic, 
Lea sala, e fu tratto fuotì di 


"rela n 

Leggesi nella Nazione: 

L' Allgemeine Zeung di Vienna ha per di- 
io da Madrid: 

«Il Consiglio dei mi 


presidenza 
lere defini 


Le spiegazioni scambialesi fra i Gabinetti 

di Roma e di Madrid a appunto chiuso, 
com'è noto, l'incidente diplomatico sorto per 
le parole che un membro del Gabinetto spa- 
gnuolo proferì alla tribuna delle Cortes in me 
potere temporale ; ma il clero di quella 

mostra sempre irritato della sodi 

Italir, e nei sermoni e_ nelle 

guuoli non cessano di af 

presto re 

e di Valen 

di fare appello al fervore 

uso spaguuolo per affrettare il compimento 


10 ebbe di recente il suo apo- 
geo in una dimostrazione, avvenuta io una chie 
sa a Madrid, quella dei Geronimos. Per sedici 
ore, durante un caldo tropicale, migliaia di fe 
deli siilarono sotto le volte del tempio, per at- 
testare la loro fedelta al capo dela Chiesa, e 
tridui, litapie, rosarii, esortazioni e letture di 
indirizzi si succedettero per eccitare i fedeli € 
mu verli a favore del È ciò a 
niva in pres 
mate del Re 
posta per la maggior parte di preti e frali. 

ara declamò furibondo contro 
e contro la eccessiva arrende» 
volezza del Ministero Canovas per quest’ opera 
diabolica ; e la festa fiu) cun la. sultoserizione 
di un indirizzo a Leone Ill, ove si. raccolsero 
proferite al Senato dall Ar. 


sono devoti, e sulla vostra via se 
ri, che, dissiperanno ogni ostaci e quan. 
do tali ostacoli fossero delle selve di baionette ! » 
Queste ridicole intemperanze non sono na- 
turalmevte gradite al Governo spognuolo ,. il 
quale deve essersi fallo ormai accorto dell'io- 
‘alitudine dei clericali. ndere al clero una 
vtazione anvua di 45 milioni, usare una s0 
verso lante infrazioni alle 
re l'aumento continuo dei 


za 

, € la liberta d° iusegi era 
derisioue, tutto ciò non bastò e non servì che 
@ rendere sempre più esigente il clero spaguuolo. 


RUSSIA 
aria Kaljuschna michilista. 

Leggesi nell' /talia di Milano: 

Il telegrafo non ha recato che notizie con- 
fuse dell' at recente di Odessa contro il 
capo della gendarmeria di quella città, colon. 

ki 
rispondenza da Odessa del 31 cor- 
no questi iuteressauti e drammatici 


> il meriggio, una signorina di 
18 anni, Maria Kaljuschna, Gglia d'un 
ll’ abitazione di questo capo 
nello Katanski, e chiese 
urgentemente di parlargli. 
s pettare niente di m 
O. 


le, questi la 
‘are nel suo gal i 


parlare a quattr' occhi col coloa- 
fargli importantissime comuni- 


a sedere, si fermò alla porta, si 
D titubante, e disse: 

— + Siguor colonnello, io vengo a propo 
sito degli arrestati pu che si trovano in 
queste carceri. » 

— « A che proposito? + — Domandò il 
colonuello tra serio e cortese. 

«I detenuti politici — rispose la Kalju- 
torturati, da anni, nel modo più 
la le celle scure, con le 

imili, e soffrono 
cie, senza che si fornisca 

ieute — osservò il colon 
nello — e ne dubito, del resto. » 

« Sì, signor colonnello. ciò è vero ed io 
stessa mi sono convinta di lutto » — gridò la 
Nichilista, e fece fuoco sul capo della  gendar 
meria. 

La lotta fra i due fu terribile e di; 
dalla rivoltella partirono altri due colpi, 
leggiermente il colonnello. 

Accorsi i gendarmi e gli ufficiali, disarma 
tono la Kaljuschna, che si difese come una leo- 
Nessa persino cui morsi. 

Maria Kaljuschoo, o Kaljuschnaja è nativa 
di Odessa è figlia di un neguziante. 

Tre anni addietro, eutrò nelle le dei nichi 
listi di Odessa e prese sì forte amore alle loro 
idee, che abbandonò la casa paterna e si consacrò 
tutta alla propag. 

presso i « coniugi » 
alla polizia come loro 


1 coniugi Suworoff erano i capi dei terro- 
risti di Odessa © dirigevano una tipografia se 
greto, che si trovava nella loro casa, 

La Maria non faceva però alcun ser di 
cuoca, ma quale compositrice e stampatrice. 

Essa fu anche quella che compose il pro- 
clama dei detenuti politici delle carceri di 
Odessa. 

L'origine del proclama fu scoperta e la Ma- 
ria fu gritata nelle carceri di Olessa, ma dopo 
qualche tempo riuscì ad ne. 

ii riuscita a ciò e 
trattenuta fino all’attentato sul Ka- 
Aaoski. 

Ad ogni modo, l' inchiesta darà 
Sultati, farà molte rivelazio: 

Sì sospetta che Ma 
comperato, per fuggire dal 


e i custodi. 
ASIA-CINA 


HI bombardamento di Fa Techen. 
Ml Corriere della Sera ha i seguenti di- 


2. — Il Ti pubblica uo arti. 
bissima acerbemeote l' smeiragio 


grandi ri- 


Kaljuschoa abbia 
cere, gl’ impie, 


Courbet, accusandolo di 
di guerra dei popoli 
erudelti 


scientifico, il surcesso dell'ammiraglio Courbet 
è innegabile. 

li Daly Telegraph confessa che Courbet 
gli ufficiali e i marinai diedero prova di alle 
qualità e di una eccellente istruzione. 

Î Farigi 25. — Il Temps accusa il Times di 
una rivoltante parzialità, e gli ricorda le eru- 
deltà del bombardamento di Alessandria. 

Suppoa si che ‘upato a ri 
discendere il fiume e largo. Dovra 


avanti che comiuciassero le ostilità, sicchè non 
corse allora acua perivolo 
La sortita, in conseguenza, sarà abbastanza 
pericolosa. lutauto, ieri le grusse corazzate 
cesì rimuste all'imboccatura si provarono a 
camioneggiare il forte Bi he rispose con 
oderosi Krupp, obbligaudv le corazzate ad al- 
ola uarsi 
AS 
tita de 
profittaudo del 
dovi quarantotto 
ll femps conviene che la situazio 
overno diveuta delicati 
nione dovrebbe lasciare la libertà d'azione a 
vomiai responsabili. 
Gli altri gior 
del Presidente Grév 
convocazione delle Camere. 
26. — Apparisce sempre più cei 
la convocazione delle Camere, auche per 
uza di Grey 
Cowmentasi il 
pio sul sulvan 


dunque, con certa ansietà la sor- 
e devesi effettu: 


fuor d’acqua, Il comandante lo frce incendiare 
perchè non cadesse in nano degli Arabi. 

Il comaudante sara soltopusto a un Con 
glio di guerri 





Teleari 
Di 


verno francese la dichia 
National afferma che Feri 
per maulenery 

Potenze neutrali. Il Paris ed il Soir d 
sere probabile la 

Ferry domanderebbe lu 
50 milioni, e quindi si e-t 
zioni ad Auuy ed Hayna 
vientemeno che la sulleci 


su Pechino. 
AMERICA. 
STATI U 


un nuovo credito di 
derebbero le vpera= 
La Prance propugna 
marcia dei F. 


ti ier l'altro 
di notte, dei wr i 
della spediz 
non poterono entrare in porto, e duvettero ri 
manere nella baia. leri mattina ban proseguito 
la loro traversata fino a Istand, dove 
sono arrivati alle 10 50. 
ti dal forte William con 21 colpo di 
istro della guerra ed il generale 
to ognuno dal suo stato 
giù fatto il loro ingresso nel 
tendeva il governatore, g 
€ dalla residenza di costui att 
l'avvicinarsi delle pavi e lo sbarco delle 
salme, 
J.tunto ie navi Thetis e Bear ebbero tempo 
di avanzarsi è di gettare lo ancore. Furono su- 
bito avviciaate dal rin 
ricevette a bord 


la salva, le bandiere dei tasti 

menti furono calate 

lutto, le truppe ci 

mulitari si schieraroi 

ra, il generale Sheridan, ed il yeveri 

guuno col seguito rispettivi si allo sca 

lo, dove era intanto approdato il runorehiatore. 
Le bare erano quindic 

volta nella bandiera stellat 


. Collocatevi entro le 
movimento, seguiti da 
, della quale erano alla testa il 
ministro della guerra, ji generale Sherid 
governatore, ed i comud: i 
Con quest'ordine la proce: 
l'Ospedale, ed ivi le bare furo 
€ convenerolmente collocate in 
a lutto. 
Durante il funebre accompagnamento, 
va sparato dal forte un colpo di cannone ogni 
minut 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 29 agosto. 


nio 1881-89. — Dalla tipografia an- 
nessa all luto Coletti è uscita di que- 
giorni 
isce su quanto fu fatto dagli ammi» 
nistratori del Comune nel biennio 4881- 
1882, edillustra i dati offerti con oppot 
luni confronti, dedotti dai lavori svolti 
negli anni precedenti. 
La prima parte incomincia accennan- 
i lutti, che nel biennio colpirono |’ I- 
talia e Venezia, e ricorda la parte presa 
dalla Rappresentanza cittadina alle ono- 
| ranze a Giuseppe Garibaldi, i 
| Medici, a Giovanni Lanza, a Giorgio Ma- 
nin, a Francesco Hayez, a Vittorio _Sal- 
mini, al conte Pierluigi Bembo, a Fran- 
cesco Baldisserotto ; e passa poi a toccare 
del disastro delle inondazioni, che nell’ au- 
tunno del 1882 ha colpito le Provincie 
Venete, e in presenza del quale la città 
nostra si è mostrata, come sempre, de- 
| gna delle sue tradizioni umanitarie. È qui 
| non manca l’espressione della gratitudine | 
! al nostro soldato, del cui eroismo in quella 
| bristissima circostanza sono ancora pieni 


importante pubblicazione the 





| proporzioi 


| esso affidate. il servi 


la mente ed il cuore, 
dirizzi di calda ammirazione venivano in- 
viati ai Ministeri della e della ma- 
rina, e di qui a non molto, frutto di pa- 
triotica elargizione, sorgerà fra noi non 
indegno, marmoreo ricordo. 
dietro l’accenno allo scopri 

mento della tavola in bronzo a memoria 
del voto 2 aprile 4849, seguito i 

rzo 1841, alle inaugurazioni delle la- 
pidi ai martiri della patria, avvenuta nel 
giorno dello Statuto dello stesso anno, e 
a quella del monumento Tommaseo, che 
aveva luogo nel 22 inarzo 1882. 

Dopo ciò, ntra a parlare della co- 
stituzione ed ità del Consiglio comu- 
nale e della Giunta, offrendo i i 
delle rinnovazioni annuali dei consi, 

e del loro riparto nelle Commissioni per- 
manenti, nonchè quelli delle modificazioni 
avvenute nella Giunta fino alla crisi del- 
l'autunno 1882, che ha dato origine allo 

mento del Consigli ammini» 
strazione provvisofia del Regio delegato, 
comm. Carlo Astengo, Risulta che nel 
1881 vi furono 45 sedute consigliari, delle 
quali 39 di prima e 6 di seconda convo- 
cazione, e che nel 1882 ve ne furono 35, 
delle quali 29 di prima convocazione e 6 


| di seconda. Le deliberazioni della Giunta 
| ascesero a 1369 nel 1881, a 413:2 nel 


4882, di cui 31 nel 185 e 64 nel 1882, 
a termini dell’ articolo 94. 
Il fatto più sagliente che riguarda il 
personale degl’ impiegati muui du 
I io, è quello della riforma 
lario, che 
speciale, e a ci 
conformi alla varietà, molti- 
plicita ed importanza delle attribuzioni ad 
edico fraternale, 
chiamato ora di circondario, venne defi- 
vamente regolato, e l' Ufficio d’ igiene 
municipale, aggiuntavi la metà della spesa 
er È di circondario (l' altra metà 
è sostenuta dalla Congregazione di Ca. 
rità), aggrava il bilancio comunale di qual- 
che migliaio piu di lire, sacrificio che 
compensa esuberantemente nei vantaggi 
della riforma. 
Dodici sono le liti, nelle quali 
impegnato il Comune negli an 
1882, o come alture o come ci 
di queste sole 5 venivano i 
5 le rimanenti avevano avuto ante- 
ore origine. Le spese all’ uopo sustenute 
restarono nei limiti delle previste annue 
L. 9000. 1 diritti di cancelleria e d’u- 
sciere per | Ufficio dei Cunciliatori ascese- 
ro nel biennio a complessive L. 20 407 06. 
Nella seconda parte del rendiconto si 
parla auzituito della popolazione, della 
quale com'è noto, seg le operazioni 
li verifica alla mezzanotte del 1881; e 
dalla quale risulta co; sebbene in 
eve misura, l’aument.. ori furono 
le immigrazioni grazioni, il qual 
può deporre in parte a vantaggio 
igliorate condizioni economiche della 
nostra citta, non è sempre felice indizio 
di quello spirito d'intraprendenza, che si 
manifesta gagliardo in altri paesi. La me- 
dia dei matrimoni figura del #,26 per 1000 
abitanti. Nel 1881-82 s'ebbe una preva- 
lenza sul biennio precedente di N. 50 
nascite in confronto delle morti, e la me- 
Î este ultime fu minore. di quella 
delle altre città che contano a un di presso 
la stessa popolazione. Colla verilica della 
popolazione al 31 dicembre 1831 fu com- 
inata la rettifica del nostro registro, che 
era stato formato prima che fossero sta- 
bilmente regolati i ceusimenti geuerali del 
Reguo. Si fece, quindi, lavoro importantis- 
mo, il quale importò, necessariamente 
l'assunzione di personale provvisorio, e la 
provvista genti material 
Il Registro di popolazione funziona 
ora regolarmente, ma è pur d'uopo osser- 
vare che, per quanto assidua e diligente 
possa essere l'opera dei funzionari mu 
nicipali, il sempre migliore andamento di 
questo servizio è aflidato precipuamente 
alla sincera e volonterosa ‘azione 
della cittadinanza. L'Ufficio di stato civile, 
egregiamente sistemato, continua ad 
condotto con tutta diligenza. G 
politici, che nel 4881 erano 5451, colle 
nuove iscrizioni, conseguenza della legge 
24 settembre 18S1, con cui venne esteso 
il di elettorale, ascesero a 42221. È 
sperabile che, con piu lodevole interessa- 
mento alla cosa pui 


33 0j0 nel 1882. 
commerciali del 1882, so- 
scritti secorsero alle urne 251 


tecipazione all'elettorato. Il servizio di 
leva, effettuatosi nel biennio, riguardò le 
classi del 1860 e 1861. La proporzione 
fra gli iscritti e gl'inabili al servizio fu 
del 26,9 per cento pel 1860, e del 35,4 
per cento per il 1861. Sopra 1054 iscritti 
nel 1860, e sopra 1154 nel 4861, abbia- 
no nel primo di detti anni 266, e nel se- 
condo 353 analfabeti ! 

Nella terza parte 





che del codice unico, che do 


ani, 
dei traghetti, delle edilizie, della naviga 


lungo il Canal Graade e | 


\ettagliati prospetti 


di quell’opera n 

il cittadino onesto e impar: 
mentarsi, in vista specialmente della mol- 
e talvolta gelosa indole delle man- 
joni affidate alle guardie pali. Le 
contravvenzioni ai Regolamenti furono 
7278 nel 1881, e 6974 del 1882. Dalla 
metà circa del 1881 il servizio del cani 
cida è condotto da due, anzichè da un 
solo canicida, e i cani accalappiati nel 
4881 furono 373, e 272 nel 1882. La sem- 
pre piu altiva vigilanza sui cani frutto un 
aumento della tassa relativa, per il 1884 
di L. 1569:20; per il 4882 di L. 938:12, 
in confronto del preventivi x 
Il materiale tecnico a disposizione dei 
pompieri fu notevolmente migliorato ed 
aumentato. Nell'intento di agevolare l o- 
pera di salvataggio delle persone e delle 
asi d'incendio, la Giunta, di- 
acqusto di bande a sistema i 


spose 
zucato, di tela, invenzione Bauer , 
relle per il trasporto dei feriti 

attendendo alla provvista di cinture con 


parte un’ ot! 
quella di attivare nello stes 
locale l' appartamento dei pompieri e quel- 
lo delle guardie municipali, affinchè in caso 
di no gli uni e l'altre no pre 
starsi reciproco aiuto. Rileviamo tuttavi 
che, per ora, al savio provv» 
trebbe darsi 


uso e la difficolta di sostituirli, atteso la 
durata gncor lunga delle aflittanze in cor- 
so. Il quartiere centrale dei Long ri ven- 
ne posto in comunicazione colla Direzione 
di leute vantaggio di tut- 

che sono abbonati al servizio te- 


Durante il bieoni 
, 6 wedii, 408 piccoli. 
nto lo consentono le condi- 


iù importanti e, fra tut! 
quello che olfre non lievi diflicol 
essere regolato ci vorrebbe. 
Commissione s 

ta generale delle gon- 
dole e barche addette al publ 


il sacri 
tui 

nel 4881 

68 gondolieri e 181 

; 20, dei qu 

542 gondolieri e 178 bultellanti. Sono si 
disfacenti le informazioni offerte dal reso- 
» pubblico, che ri- 

to. 


nel 1881 L. 56,032:50, 
re 58,270.20. Le dis, 
Macello, sebbene assai iorate, non 
sono ancora definitivamente sistemate, 
causa dei lavori ancora pendenti per la 
ricostruzione totale dello Stabilimento. Tale 
ricostruzione risulta però molto avanzata. 
Compiuto il fondamento marginale verso 
laguna ed intrapresa la costruzione del 
fabbricato 0 ufticii ed alloggi per il 
personale di servizio e sorveglianza, non- 
chè delle stalle per la custodia prever 
nimali, vennero pure ultimati 
pprodo verso laguna, e gli 
di ini, O i, for 


interne del 


sui 
di vasche e di pi 


di 
celli d' Italia, no posti in à 
col 415 ottobre 1881. In quell’anno eb- 
bero pure incominciamento i lavori 
struzione di due stalle di deposito, l’ una 
per i vitelli, e l' altra per i buoi. Nel 41882 
procedendo i lavori intrapresi, e doven- 
dosi dar mano alla costruzione dell’ am- 
mazzatoio vitelli e delle stalle di osservà- 
i sanitarii, venivano por- 
le opere di demolizione dei 
fabbricati compresi nell’ area contemplata 
dal progetto generale. 
uardo al servizio di fornitura del- 
cqua potabile, esso procedette, durante 
il biennio, come negli anni precedenti, a 
mezzo dell’ Impresa Scarpe-! nello, 1 la- 
vori di espurgo delle cisterne vennero 
eseguiti per L. 9513,34, durante il 1884, 
e Tag 6570.26 nel 1882. Il resoconto 
offre il dettaglio dei lavori dell’ Aeque- 
dotto. Tali lavori hanno un interesse re- 
trospetlivo, ora che la grande opera è ar- 
rivata al suo compimento, accuntentando 
il voto secolare di Venezia. Chi pensi 
però a quante e gravi questioni d’ indole 
tecnica ed amministrativa debbano aver 


devano ‘essersi ecessarie, trover 
giusta una parola d’encomio per la Gi 
che ha voluto e saputo uscir vittoriosa 
dall’arduo ciinento. È a constalarsi che 
| notevoli migliorie nei proprii rapporti colla 
Compagnia delle Acque olteneva il Cy 
mune nella Convenzione 29 dicembre 1881, 
in compenso della rescissione del Contratto 
| per il mancato compimento in tempo de 
ito del pozzo artesiano ai pubblici Giar. 
dini, sostituito con quia nel Campo di 
Giustizia a S. Andrea. Prima migl 
umentato numero (9) delle cisterne da 
fornirsi — consegna immediata della Se. 


di profondità, 
Il resoconto informa poi sugli sp: 
coli pubblici apprestati durante il biennio; 
offre alcuni dettagli sopra alcune riforme 
introdotte nel Regolamento sanitario, di. 
rette specialmente a reprimere le aumen. 
tate adulterazioni del vino naturale e il 
maggiore sviluppo preso dall'industria del 
vino artefatto in seguito agli scarsi ra 
colti dell'uva ottenuti nel quadriennio 
4877-1880, non ommettendo notizie inte- 
ressanti sulle condizioni itarie della 

ciltà. 

Dato il risultato delle vaccinazioni e 
dei servizi del ispensario celtico e di 
Annona, il resoconto chiude la sua terza 
parte accennando all» stato dei lavori del 
nuovo Cimitero, che al principiare del 1883 
erano pressochè ultimati. 

A domani la continuazione e la fine. 

bo] di Corte, — Al pranzo d'ieri 

sisterauo solamente i senatori Bargoni, Mi. 

chiel e Reali, e il deputato Maurogonato. 

Anche iersera S. M. fece un lungo giro a 
piedi. Smontata dalle gondola sulle Zattere, pas 
sò il ponte della Carità e per San Stefano, San 
Maurizio, ecc. ece., si condusse a San Marco 
ri do nel Palazzo Reale verso le ore 11. 

Questa mattina alle ore 8 S. M. si recava 
all'isola di Ss Lazzaro dei RR. PP. Armeni me- 





pe ì fece anche 
una gita ai Giardini Pubblici. 

Statistiche mmnleipali. — Nella set- 
timana da 17 a 23 agosto vi furono in Vene. 
zia 81 nascite, delle quali 7 illegittime. Vi 
furono poi 66 morti, compresi 7 che non ap 
partenevano alla popolazione stabile, nè a quella 
mutabile. La media proporzionale delle nascite 
fu di 28,9 per 1000; quella delle morti di 211 

Le cause principali delle morti furono: mor. 
billo 3, febbre puerperale 2, altre affezioni zimo 
tiche 6, tisi polmonare 5, diarrea enterite 17, 
pleuro-pieumonite e bronchite 4, improvvise 1, 
suicidi con arma da fuoco 1. 


iglio comunale nir- 
ico urbano il sig. dott. 
Earico Bertanza, di Este. 
Navigazione fra Venezia e Trieste. 
— La Camera di commercio ha ricevuto avviso 
dalla succursale di Venezia della Società Nari- 
gazione generale italiana che dom 
nica sara in questo porto il piroscafo Calabria, 
il quale prenderà merci per Trieste, per dove è 
diretto. 
Teatro Rossini. — Lo prima rappre 
sentazione della Compagoia di operette, ch'era 
stata annunziata per il 31 corrente, non potrà 
aver luogo che giovedì 4 settembre, dovendo la 
Compagnia scontare la quarantena al confive. 
Musica lazza. Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
la sera di venerdì 2) agosto, dalle ore # al 
10: 
1. Slasoy. Marcia La Parata. — 2. Herold. 
infonia zam Calascione. Romanza- 
mazurka JI Fiore. — 4. Gounod. Duetto d'amo- 
re nell'opera Faust. — 3, Bernardi. Polka Fata 
Nir. — Gran coro e duetto nell'opera 
ino. — 7. Strauss 


L’ Laghilterra è 
Telegrafano da Roma 29 alla Lombardia: 
Una lettera diretta dall’ Egitto al Fanfulla 
dice che un' intersento esclusivo dell’ Inghilterra 
e dell'Italia in Egitto sarebbe favorevolmente 
accolto. 


i riflettenti 1° eser- 
difesa senza autoriz: 


Telegrafano da Roma 28 alla Perseveranza: 
La T 


[ gli arrestati, dopo i 
receuti casi di malandrinaggio, asceoderebbei 
a 49. Mancherebbero tuttora gli indiziati dei 
reali maggiori. 





Telegrafano da Roma 28 alla Lombardia : 
Il Bersaglie scorsa selliua- 
| na nove malandrini pevetrarono di nottetempo 
nel nuovo convento di trappisti, che trovasi a 
tre chilometri fuori di Porta S. Paolo, e nel 
uale abita un solo frate addetto ai lavori © 
letentore del denaro che serve per pagare gli 
operai. 
Il frate accortosi della presenza dei brigaoti 
fuggì per la campagna, ritornato dopo parec- 
chie ore trovò che i delinquieuti averano ruba 
to il denaro e quanto era loro capitato nelle 
mani. 


due individui distribuirono ai 
dali dei manifesti riteuuti sediziosi. Fu arrestato 
uno di essi. 


Eetusiasmo 





MeSS i assume la 
mattoro: grande 
pubblico. 

Depone che 
perciò li ii 
lorquando | 

Afli il 


questrò le coccari 
Dopo il para; 
butorno dei pugna 
il Saladioi ed il 
ll delegato Piguat 
Anche oggi f 
tina. 


L'incidente » 
leva l' arresto del 
osi, fu respioto | 


Telegrafano < 

Nell udienza 

torio del dele 
ora lle 


izione, scorgend 
ca il capo in s 


o 
— Ma lei in 
he non è vero 
Grida, rumo 
dente potè ristab 
Del resto, qu 
giornata. 
I dix 
Scrivono al 
a che g 
Idino allo spacgiv 
[governativo © 
informarvi minul 


Come saprte 

Isposizione, ha vis 
uggi ; Ora, pr 

ja Lecce la sol 

lg suol dar 
del sunto per le 

ridiane del giorn 

Il cav. Panzi 

ò di prevenire | 

vieto posto alla | 

inel mattino dello 
buonissima ora. 
ll consigli 

dal canto suo, di 

pro, Gi 

sseguio 


eatrare in chiesa 
processione 


quei 
pade | n 


Li 
la via vociaudo e 
Il vino si ve 
tesimi il li 
tino avea iuvaso 
gl'improvvisati er 


sempre per via, € 
gente turbolent 


tere alle armi, © 

del santo potero: 

altra cinquantina 

due plotoni di fo 

ua del santo, la 

dero coraggiosan 

La stat 

von scorta 

era. disgraziatau 
azza del Duom 


Sila fronte, un $ 
e portò co 
La folla, vis 
i ritirarsi 


sentinella di 
che, insultato, l 
abile della cust 
le, vistasi al! 
Tendo cinque pe 
L'esempio 
frutti; ed ati 
ed i feriti furou 
Spedale. 
Durante tut 
Il più brev 
Valier De Camil 
aliedero prova « 
Meadevolissima 
vogi dall’ 
Sd asserragliare 





dgratazo da Bologna 27 alla 
felegrafano al 
continua l'audizione dei testimoni 


L'avv. Muratori si aggiunge al collegio della 


esa 
Si assume la deposizione del delegato Pi- 
itaro: grande curiosità ed attenzione nel 
pblico.. 
Depone che gli oratori attaccarono il Go- 
terruppe. 


lcuo, perciò li i 
‘*’ilorquando il Costa 


terruppe uero 
jordiui. Afferma recisamente che il Suladini 


b aferrò per il pelto ingiurisodolo, mentre il 
Ifducci, armato, lo minacciava. 


jossi Costantino, bri , eM 
inter 
















ed il Valduce: petto il 
be Fium, soltanto Gli aderraroao. più COM par 
Pesaderio a lasciar parlare Cosa. 


pure | cipali furono distrutte; 


L'incidente sollevato dalla difesa, che vo- 
la l'arresto del Feliccioli, perchè contraddet- 
Ins, fa respioto dal Tribunale. 


Teegrafano da Bologna 28 all'Italia: 
Nell'udienza di ieri ha avuto luogo l'inter- 

piro del delegato Piper quegli chel 

Siaini afrrò per il petto dandogli sul. muso 


del igliacco € 
il teste, ad un ca iaia della sua depo 
sio, scorgendo l'onor. Saladini che tenten 
















Parigi 28. — L'Agenzia Havs ha da Hong 
Koog 386 11° somole' Salerno = 
francesi suini da Cantoa 1 23, soso erivatà | 
a Hong-Kong ieri. 

La cattedrale di Cantoa fu invasa dalla ple- 
baglia. Sulla domanda dei consoli, le truppe ci- 
nesì intervennero; i consoli persuaser» il ve. 

issionari di lasciare la citta. 

Parigi 28. — Courbet telegratò al Ministero | 
dal Gume Mia, il 27 agosto, che le operazioni 
contro Mingao suno terminate; tulle sereni | 
furono distutte: feci — egli dice — distrug. | 
gere col coloue fulminante tutti i cannoni; co- 
miacio oggi l'attacco a Kimpai. — La notizia’ del 
l'occupazione di Keluug è prematura; si effet- 
tuera prussimamente. 

Londra 28. — ll Times ha da Futcheu 28: 
Tutte le upere di difesa sul fume Mi 
distrutte; le truppe cinesì souv fuzgite. 


igi 28. — Un telegramma di Courbet i 

data del 28, vre 5 pom., dice: le batterie prin 
pero che lu sarauno tutte 
stassera. arie dei cannoni fu distrutta col co- 








ha da Futcheu : 
Dopo la partenza dei Fra i soldati cioesi 
saccheggiarono e incendiarono il quartiere degli 
stranieri presso Pagoda 

Il corrispoudente del Times rimprovera i 
Fraocesi di non aver sbarcato Iruppe per pro- 
teggere gli Europei. 


tun il capo in segao di diniego, esclamò adi- | 4 


rato 

— Ma lei in faccia mia non può mica dire 
pese vero! i 
Gride, rumori, proteste, A_steato il presi, 
ente potè Fitabiio la cali: 
Del rl, questo la 'walco incideete della 










' sierici. 
scrivono al Popolo 
Prima che gli organi della enterenià La 
luo allo spargimento del sangue, al disordine 
T dicendo, sento il dovere di 
inutamente e con tutta pucl di 











Come sapete l'on. Morana, con assennata di- 
baizione, ba vietato le procesioni el i pele- 
\giuaggì; ora, praprio di questi giorni, ricorre 
[tr in Lecce la solennità del santo protettore, alla 
lgule si suol dare priucipio con la processione 
ibi sunto per le vie della nelle ore pome- 
idiane del giorno 24. 

Il cav. Panzera, siadaco di Lecce, non 
wì di prevenire in tempo la cittadinanza la del di- 
vito posto alla processione, e lo fece soltanto 
vi nattino dello stesso giorno 24, e neppure di 
Mussima ora. 

consigliere delegato nou 
Wleaato suo, di prevenire del 
por vescovo, il quale, coa molta 
io di ossequio agli Ordini ministerial 

erita lode, prescrisse al clero di ritirarsi 
L'ecmecia' zioni di ohsera nel pomeriggio. 

Tuito era proceduto benissimo ; le funzio: 
|telesiastiche erano terminate; il'elero si era ri! 
nio e l'egregio ispettore di pubbli 

judino, stava anch'egli per ri 
alcuni mascalzoni ubbriachi, 
l'ultima feccia del popoli 
luirare iu chiesa e dì pretendere di portare iu 
Feeecione la statua del santo. 
Ibblica sic 





































lheutrò, onde i maliuteuzionati poterono affer- 
lio, due siwadardi, una croce e, 














impre per via, composta, ci 

cri 
si alloutanata 

, quando fu raggiunta da un plotone di trup- 
, richiesto dall'ispettore di pubblica sicurezza, 

i carabinieri dalle guardie di pubblica sicu 


“’ivvenne una specie di colluttazione e sie- 
ome la folla era molta e non si volleva ricor 
Inte alle armi, coloro che portavano la. statua 
[tel mal poterono esito e VIE min 


























on scorta di soldati. Ogai 
ra disgraziatamente | fiui 
ed del Duomo, alcuni 
+ sassi contro la truppa. Ne avvenne un 
baccano, sul quale un sergente fu ferito 
te, ua soldato alla testa, e qualche bor- 
portò contusioni 
to che non si scherza 














Milo, se questi stessì ubbriachi del vespro , che 
ber verità avrebbero dovuto essere Laion 1 im 





macodia “di 
ustodia 
pal vistasi alle strette, 
cinque 
i price mancò di produrre i suoi 
nico questa volta la folla amjrt 
a furono tranquillamente portati all’ O- 


Durante tutti questi fatti che vi ho sipesto, 

ll più brevemente possibile, Togo l’egregio ca- 
"er De Camillis, quanto l'ispettore di S. P. 
abuegazione veramente com- 
















contiuuo con ten lenza 
al sopore. Verso sera diminuzione di detti sin 
tomi, senza febbre. Stato di quiete ; presi alimenti 
e medicamenti. 


Torino 28. — ll Re ba visitato lungamente 
l'Esposizione € fece molti acqui 
Ml 2 sette rà luogo l' apertura del 
graade pica al Teatro Regi: 
Berlino 28. — Il Reichsanzeiger dice che 
ì sera, montato a cavallo a 
lio deviò dalla strada che 
correva nel parco del castello, inciampò nei 
di ferro quasi invisibili che recing no le aiuole, 
perdette l'equilibrio e free cadere Sua Maestà 
sull' aiuola. L'Imperatore si rialzò subito e ri- 
tornò a piedi al castello, non avendo riportato 
nessuna lerita, ma soltanto lievi contusioni che 
gi' impediscono in questi giorni di muoversi col 
vigore nbituale. 
Nulla è mutato nelle abitudini e nell'attività 
del Sovi 
Tunisi 28. — Durante la burrasca del 26 
una barca in cui trov Eliena e Mascavo 
venne capovoli 
ore dopo Eilena, collo da crampi, si annegò ; ti 
suo corpo non fu ritrovato. Mascavo , dopo 27 
ore di tale navigazione, potè raggiuager terra 
la Goletta e fu raccolto da un guardia 
No: il suo stato è grave. 


Rio Janeiro 28. — Dicesi scoppiata la ri- 
voluzione a Lima. 

Lima 28. — Caceres occupò Pilasitta, ma 
Iglesias lo costrinse a ritirarsi dopo un acc 
nito combattimento. La vittoria d' Iglesias è com- 










































‘Fece molti prigionieri. Caceres pro! 
mente cercherà di ricostituire l'esercito nell’ in 
teruo. ll mantenimento della pace è oc probabile. 


29.— Il Figaro dice: La Pi 
ni aan figlio del Conte di Parigi, si 
zala coo un Arciduca d' Austria. 
Suakim 29. — Gi 
mine poste presso | 
di tre barche, uccidendo qua 
turandone 25. | ribelli sono diretti al Sud, ove 

















je di Lume fra TE truppe 
Iglesias, Caceres fa completamente sconfilto. La 
Lerma "esola il resto della repubblica. 


Mostri di spacci pacci particolari. 


Roma 29, ore 12,0. 

La Commissione per le convenzioni 
ferroviarie è convocata pel 23 settembre. 

Appena seppe avvenuto qualche caso 
di colera, Jemaria, prefetto di Lucca, ri- 
tornò al suo posto, sebbene si trovasse in 
mene ammalato. 

Il Ministero d' agricoltura ha aperto 
un concorso a due posti di allievo in ge- 
nere nel. corpo delle miniere, coll’assegno 
annuo di 2000 lire, oltre due indennità 
straordinarie. 

Il concorso internazionale per appa- 
| pecchi di distillazione si terrà RIF Espo- 











pia 


ure | 
di pubblica vece un alterco, | 
egli gli diede ‘del mascalsone. L'onore: | 
sebbene eccitatissimo, entrò nella | 
sala dei suflumigii. (leri si negava che fosse 
entrato.) 
* Stamane recossi dal Questore a chiedere 
scusa della parola sfuggitagh. Non avendolo tro 
lo, ti lasciò una lettera 
aperta uu' inchiesta. » 


cum nanne ee mene 


AI Numero 213 della Gazzetta va 


2ias007 257 è 18 aprite 188%. 


Fatti Diversi 


Deceaso. — L' Agenzia Stefani ci manda 
Madrid 28. — Il Cardiuale Arcivescovo di 
Toledo è morto di apoplessia. 


Notizie sanitario. — L'Agenzia Stefani 


Torino 28. — La Giunta municipale ha no 
ininato un Comitato al fine di promuovere in 
tutta Italia soccorsi pri cholerosi. 

Parigi 28. — leri 6 decessi ad Herault , 9 
sd Aude. 19 ai Pirenei orientali, 3 a Tolone © 
3 nelle Alpi. 





Pa 28. — Il Governo decise di stabi 
lire una sorveglianza medica alle Stazioni della 
frontiera d' Italia. Tutte le provenienze d' Italia 


pet 
28. (Ore 7 pom.) — Nelle ultime 
24 ore cinque decessi 


Il Corriere Mercantile di Genova scrive: 
Siamo heti di anquaziare che la salute pub- 


tutti i rapporti. 
La Gazzetta dell'Emilia di Bologna smen- 


lisce che sieno avvenuti casi di colera in quella 
città. 





ollettino sanitario ufficiale. — 
L' Agenzia Slefani ci manda 
Roma 29. — La Gazzetta Ufficiale pubbli- 
ca il Bollettino dalla mezzanotte dal 27 al 28 corr: 
Provincia di Bergamo : Un caso a Canonica 
Adda, Casteltizzone, Gerra d' Adda, Palatino, 
Palezzago, Villa d' Olmè. 
incia di Bologna : Gaggio Muntano due 
Porretta dal 2 in pui selle casi e tre 





Provincia di Campobasso: Un caso a Ca- 
stellone, Racchella e San Vincenzo, a_ Pizzoue 
dodici casi, in complesso nove morti 
Provincia di Cuneo: Busca undici casi, Cu 
neo sette, Tarautasca olto, Billa Saletto due, 
Voltignaso uno, in complesso dieciotto morti. 
Provincia di Genova: Spezia trenta casì, 





uno a Fusdis 
due a Malazzano, due a Campoggiano, uno dei 
quali un militare, a Filizzano ciuque; morti 14 





Provincia di Parma: Un caso e Berceto, 
Cortile San Martino, Parm: 
morti. 

cia di Torino: 


in com- 





Supersti: 
nel Pungolo di Milano in data del 28: 
La notte dell’ altro ieri, a Candino, in Ca- 
Nabrit” due guardaboschi. per incherso, bettero: 
porta d'una masseria e dissero che il 
sindaco stava facendo (?) il colera. I contadi 
chiamarono subito il vicinato e così di seguito 
uno per l'aliro, ia mevo di un'ora, erano riu- 
vite circa 400 persone. e, quali con fucili, quali 
con bastoni, corsero dal siodaco per amwazzario 
e dar fuoco alla sua casa = 
lì povero diavolo, ito, non sapeva cl 
fare per tanti urli sotto Te Gnebtre, Unico 
perchè non aveva nessun aiuto, trovò quella 
due cani da guardia,e con essi fare un 
largo per chiamare aiuto. 
matlina, per tempo, giunsero ene da de 


versi carabinieri 
lind'iabo imbecilli e 

































coatadini ignorantissimi. 
progressi dell' educazione del popolo, 
che si vuol che governi! 


La verità sui faggiti da Spezia. 
— Leggesi mel Corriere Mercantile : 

Allo scopo di appurare la 
esagerazioni messe ia giro da molti giornali, ci 
siamo iero il ron” prospetto ufficiale 
dei biglietti rilasciati alla Stazione ferroviaria 

= si ire giorni in cui si sviluppò im- 
prorriso il morbo e si ebbe il maggior numero 
dei casi. 

Il giorno 22 furono distribuiti 438 biglietti. 
Il giorno 23, biglietti 1418. 














partite con altri mezzi di 
rebbe appena, come ieri dicemmo, alla cifra di 
3000 circa persone le quali lasciarono la & 
zia. Il ehe è bea lontano dalla cifra di 15, 
asserita da altri giornali. 





Testimonii od imputati Infotti. — 
Telegrafano da Roma 27 alla Gazzetta del Po- 
polo di Torino: 

ll Miaistero di grazia e giustizia ba diretta 








una Circolare ai procuratori generali per invi 


de- tari a riavere le cause penali. io cui debbano 
testimoni © imputati, che 





cadde 
Perchè il morbo aspettò ad 


bliea in Genova continua ad essere ollima sotto |, 




















ciale, a si convengono 


'oscana, Liguria, Emilia, per tt ro: 
pollami, uova ed altro; 


| possa venir compromessa 
"Victo l arl 3 della kgge comunale e pro 


vinciale 

Ha decretato e decreta : 
jno a nuovo avviso è sospeso il mer- 
calo che si liene al martedì in Rovigo. 

2. Copia del presente Decreto sara diramata 
si Comuni della Provincia ed ai Capoluogh 
delle Provincie summenzionate, e di quelle » 
questa coutermiai o 

3. Il sindaco di Rovigo,'i delegati di P. S.. 
i RR. carabinieri somo incaricati dell'esecuzione 
del presento Decreto. 

Dato a Rovigo il 25 agosto 1884. 


Ml prefetto, A. Martes. 


ti a Busca. — Scrivono de Bu 
sca 25 alla Gazzetta del. Popolo 
Ue wondo di quesiti si” presenta al profano 
osservatore. 
Come mai nessuno dei reduci di Francia 
ima, mentre furono colpiti gl' indigeni ? 







ire ad agosto 

nzato, mentre in luglio si ebbe fiorente sa 
? Perchè l'infezione lasciò tranquillo il con- 
jeo, attuecando la campagna, che suole ri 
tenersi sede e fonte di salute? Come mai nelle 
regioni, che bevono l'acqua della Maira, la ma 
lattia si diffuse con violenza, mentre lasciò tran 
joui, che bevono acqua di fon 


Il ministro Grimaldi sufumigato. 
da Roma 27 alla Nazione 
to 


più cordiali 
io penso, che i wi 
utilita alle istituzior 
colle popolazioni , ne studiassero 
ogni, e provvedessero secondo giu- 


Nuffamigi coleriei. — Telegrafano da 
Roma 26 : 


zione due signore furono prese dal 

le dei suffumigii. Trasportate fuori 
isero tosto, 

ora, andendosene in un omni- 

I vomito — e con 


di possibili 
poli, da al 


difesa è riposi 
, nella perfetta igiene, nella prudeote 
gria: si sorvegli i minimi disturbi intesti 
gl) Si comballa sabilo con_ciaque goccie di 


assieme ad un po'di tè 
rum vecchio 0 di cognac. Si È 
calini ; si prenda piuttosto la limonea naturale 
(che io raccomando futta con acqua precedi 
temente bollita, e con suc , col 
giuata di un po'di coguae 0 rum, e pref: ribi 
mente senza Zucchero) per combattere la sete. 
Si diminuisca specialmente la quantità dei 
€ noo si mangino cibi crudi (come verdure 

Jata e frutta, che sarebbe prudenza non 
mangiare, 0 mangiare cotte, e sempre in picco 
lissima quantità). 

Se la diarrea si fa 

quosa, più abbondante, si 
si stia tranquilli, fortemente coperti, e si prev 
da subito il tè con rum e laudano liquidi 
qualche piccolo sorso per volta di limon 
ridriea, 0 limonea naturale con cognac. 
tanto si mandi a chiamare il proprio medico 
curante. 
Per il resto non ho da agi 
quanto contiene il mio opuscolo: + Istru 
popolari concernenti il cholera asiatico », ristam- 
pato in edizione accresciuta, dal dott. Leonardo 
Vallardi. Raccomanderei assai anche di fare 
guerra spietata alle mosche, che io temo tra 
sportatriei pericolosissime del virus coleros 
raccomandazione da me già fatta in altri l 
ghi, e specialmente anche nelle citate « Istru- 
zioni popolari», ma che non sarà mai superfluo 
ripetere da noi, dove abbiamo le libere mosche 
in libera stra 


(Stampa) 


Guerra a morte alle mosche. — 
Leggesi nel Corriere della Sera: 

uomo è stato troppo indulgente finora 
per questo scellerato parassita, che lo ripa 
con la più nera ingratitudine, avvelenando i 

bi dopo averli saggiati. Un medico condot 
nella Gazzetta di Bergamo, ba stampato 
articolo conforme al nostro. Anch' egi 





















gere nulla a 













A. Cantami. 






















ici hanno enunciato, che le mosche hanno tutta 
la probabilità di essere gli agenti ti 
della infezione colerica da una persona 

altra località. Un iusetto diffuso 





ia 
ri 


che sono avide dell'acqua zuecherui 


rain mn 

hicida appiccata a poco 

ad offrire una mancia per trovare 
viva. 

i metto, E voi, signori lettori del- 


« Un medico condotto. » 
Benodiciamo le mosche. — È scritto 


il colera, esse non ci 
























ja esatto, e speriamo di non doverue Fai 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
irettore e gerente responsabile. 


GAGZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIM: 
comunicaturi dalla Compagnia » Asneurazioni 











HI vap. ingl. Bengeo, in viaggio 
incagliato sulla punta Gale 
* equipaggio è stato val 


























SULLETTINO METEORICO 
del 29 agonto. . 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


{ho 26, lat. N. — 0." W. long. Oec. M. R. Collegio Rom. 


Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 







7 ant. 12 merid 3 pom. 
Barometro a 0% in mm. .| 16048 | | 78905 | 75845 
Form. centigr. al Nord, .| 190 205 | so 
al 178 | di 209 
988 | 1257 | 1259 
1 To 68 
mo | x | ese 
Velocità orarie sa chilometri. 6 1 (LS 
Stato dell'atmosfera. . -| Sereno | Sereno | Sereno 
Aequ caduta in mm. ; "| 140 | — | — 
Aequa evaporata . | | .| — 1.30 - 
Canio) dinamica all 
sferica. -.|+0 |+0 {+0 
Miettricità Da 
attono. Notte . - - 
Tenperatura massimo 24 6 Minimi 15 0 






Note: Bello — Corrente meridionale un pu 


forte. 


sioni in 







— Roma 20, ore 3.20 pom. 
Alle pressioni (765) in ‘Portogallo. Depres 
zia (748); Mar Nero (754); Sarde: 





gua (758) 


ia Sicilia 763, 
a Portotorres e a Palerm 


la Italia, il barometro alle Alpi segoa 762; 





leri, sereuo, con lieve pioggia nella notte 
tamane nusvloso. 


Probabili Venti freschi meridionali, con 


pioggie e temporali 





tutte le carogne, e poi vola a po- 
lì, sulle frutta, 


pia attivo agente di trasmissione dell'infezione 
colerosa ? Questo non chiarirebbe 

enigmi, che la scienza non pi 

cioè, per qual ragione il sudiciume e le sporci- 
zie favoriscano la diffusione del colera, e come 
avvenga che persone, senza aver contalto con 
colerosi, siano colte dal morbo ? 

Ma come si distruggono le mosche? È 
possibile? Sì, a patto 
scala e simultanea, e con metodo altrettanto 










semplice quanto sicuro. 
rie Pleseria nelle macellerie, nelle 
alte sacen pl rene e coni E 
opportuno un 


dir 


Una guerra su larga | 


edile 


mosserrato, il'più folle, i | 









Î 


| 
Lis da 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1884) 
Osservatorio astronomice 










Longitudine da Greenwich (idem) —OM 49% 224, 12 Est 
Nea di Venezia a meszodì di Noma 11" 59% 274, 42 ant 


30 agosto 
(Tempo medio locale.) 


Saare apparente dl Sale. 3 20) 
del pnoggio de Sole all meri: 
5 9906 
o: È 
Levare della Luca e. > i HET 
Passaggio della Lund al meridiano mi 26° 7. 
Tromontare della Luna i 
Gui della Luna a mezzodì. 1 giorni 40, 


790 
Il Banco di Cambio-Va- 
lute e di Effetti Pubblici della 
Ditta Fratelli Pasqualy sito 
all’ Ascensione, N. 1255, 
è Urasferilo al N. 1254 e pre- 
cisimente dirimpetto al vec- 
chio negozio al piano superio- 
re della Rivendita di Tabacchi, 
D.° William N. Rogers 

Chirurgo dentista di Londra. 

San Noise, Calle Valaressa, N. 4329 

( Vis-a-vis 1° Héòthel Monaco ) 
Specialista per otturature di denti , ese 
guisce ed applica denti e dentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 


È 
senza dolori, ed a prezzi convenientis- 
simi. 7388 























Il N. 35 (anno 1844) del Fanfulla della tro 
menica sarà messo in vendita Domenica 31 ago 
sto in tutta Italia. 


Contiene: 

Le Feste romane dell’ agosto, 
Ruggero Bonghi — L'Allantide 
(poema catalano, traduzione di 
Ì. Suner) Mossen Jascinto Ver. 
daguer — Euphori 
sito del recente libro 
Lee), Carlo Placci — A Enrico 
Pauzacchi (un po'di polemica), 
MN Musicomane — Dulcis ia 
fundo, C. Paoli 
vi — Cro 











— Libri muo- 








Centesimi 10 il Numero per tutta l'Italia 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 


E e settimanale pel {844 : 
— Semestre L. 14,50 — Trimestre 


cca tica 


Anno 
LT 












































PREZZI 
W 1633 








Regia Tabacchi | 
Società costr. veneta .| 


Consolidato ingl. 100 
[combi Mailat — 00 
Rendita tura ==—898 


PARIGI 27. 


[Consolidati turchi 
IObblig. egiziane 





100 Me + 
49/0 | + durto 


È approvata la Conven: ne r la costru-! 
zione della strada pdl da Udine a | 
Cividale. 

N. 2507. (Serie III.) Gazz. uff. 26 luglio. 


dagli articoli 42 della 
102 (Serie 2*), e 5 giu» 
*), e delle condizio: 
ori pubblici 20 mai 
menti dalla me- 


pro- 
tazioni dell presente cousenzione dovrà la So- 
neessionaria, entro un mese dalla data 
ne del Decreto Reale suddetto 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, depositare 
una cauzione di lire duemila 
cento În titoli del consoli jpu- 
tando h delta cauzione il deposito primordiale 
di cui al seguento arlicolo. 
conto del deposito definitivo pre- 
icolo precedente ed a titolo di cau- 
effetti dell'articolo 247 
ge sui lavo è stato dalla So- 
ncessionaria esegui 
di lire mille di rendita i 
-e {del consolidato italiano 5 per cento, come 
dalla dichiarazione provvisoria Num. 77, 
la il 22 febbraio 1884 dalla. Tesoreria 


cieta 


perdita del deposito pre 
lcun bisogno di costituzione 
vedimenti dell’ Autorità gii 
A. 5. Il Governo aceorda per la conces-| 
i questa linea un sussidio aonuo di 
er chilomelto,  escineì | (alli ehe noa | 
l sede propria, c per la dura! 
bili dell'apertura” dell'esercizio. regolare 
utorizzato della medesima. 
inoltre accorato un sussidio 
per auui trentacinque, equi i 
corsa nell'ultimo decennio per la ma: 
jone del ‘tronco di strada nazionale da 
a Cividale, che, dopo aperta all'esercizio 
omonima concessa, dovrà passare a 
dell Amministrazione provinciale. Il pa- 
di questo sussidio comincierà a decor. 
al giorno dell’ effettivo cambiamento di 
classe di detto tronco di strada nazionale. 

Apt. 6. La Società concessionaria per sii 
effetti Îdella presente convenzione elegge il suo 
domiellio in Roma e più precisamente in Via | 
Naziogale, N. 163. 

A. 7. La presente convenzione non sarà 
valida]e definitiva se non dopo approvata per 
0 Reale. 
tta a Roma, 
jugng dell'anno 884. 


Il Ministro 
Fi 


Agostino Magliani. 
1 Rappresentanti la Società Veneta per 
e costri pubbliche 
Vincenzo Stelano Breda. 
Giuseppe Giacomelli. 
i Gio. Vincenzo, testimonio. 
Zogaro Raffaele, testimonio. 
ro dei Lavori Pubblici 
zione dei contratti 


(Seguono i documenti relativi ed il capito» 
lato per la concessione della costruzione.) 


N. MCCCXXXII (Serie îl, parte suppl.) 
Gazz. uff. 16 luglio. 
L''Amministrazione del Conservatorio 
sù e Maria ‘nel Comune di Adernò (Catania) è 
Commissicne composta 


1° All missione incomberò l'ob- 
| bligo di presentare all’ approvazione Reale lo 
| Statuto organico dell'Opera pia nel termine di 





UMBERTO i 
PEA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d’Italia. 


la virtà della focoltà concessa _al Gorerno ! 
coll’ art, 12 della legge 20 luglio 1870, N. 5002 


iglio superiore dei lavori 

ei ed jl Consiglio di Stato ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla ta dei Nostri Ministri” Segretarii 
di Stato pei Lavori Pubblici e per. le Finanze; 

‘Abbiamo decretato © decreti 

Articolo unico. 
stipulata il 3 giugi 
vori Pubblici € dell 


Conveazi 





Gi 
costruzioni pubbliche, per la concessione 
Società medesima di una strada ferrata P 
ne a Cividale. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
ha sedi Stato, = inserto nella Raccolta 
ul Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di Gavio o 
€ di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 12 giugno 1884 


Unsento. 





A, Macuuan, 
Genala. 
Visto — 4 Guardasigilli, 
[rent 
Conven: 
Mione è doll soeteisio di uno ferro 
dine a Cividale. 


Fra le loro Eccellenze il comm. Francesco ' 


Genala, Ministro dei Lav 
mendatore Agostino Magli 
manse, interim del Tesoro, 


Pubblici, ed il com- 
, Ministro delle 
conto dell'Am- 


datore 

Veneta per imprese € costruzioni pubbliche, au 
torizzato alla tirma dei contratti in virtò del 
l’articolo 34 dello Statuto di delta Società, ap- 
provato con Reale Decreto 25 gennaio 1872, e 
commendatore Giuseppe Giacomelli, delegato alla 
firma dei cooiratti della Societa stessa, giusta 
lestrailo di verbale della seduta del dui comigio 
d’amministrazione della Societa med 


ed alla presente allegato sotto il Num. 4 per 

conto della uto Società Veneta per imprese 

a a Pa ceo, si con- 
esi 


Art. 1. ll ‘Governo scectda alla Società Ve!” 


: itoprese e costruzioni pubbliche la 
O quioe pe la costresione © l'esercizio di toa 
Udine a Cividale, cho la. delta So. 


Poggi! 








tre mesì. 
R. D. 18 maggio 1884. 

Î | Ne MOCCXXXIV. {Serie 11, porte suppl.) 
Gi i 16 0. 


L' Amministrazione 
del SS. Sagramento, in Vastogirardi, è scioll 


| Forrara-Bologna 


terim del Tesoro, | 


genere) now guardano che a ar 


RADICALMENTE 


scomparir' e 
ntruggere per sempre e rlicalmente li 'tunn che 


Univerettà di Pavia, 
le continue è 


> Gre ni dio 
menti diva) SPECIFICARE BENE LA MALATTIA. 


ne dovrebbe qatere 
Sos malicai sos coloro che, affetti 


perfette guarigioni 
ite all'acqua sedativa, guariscano 


i di ogni ammalato, ma iù 
fi lfalie segrete *(Blennorragie 


presto 1 del male che ll tormenta, antichi 


ha 0, ciò fare 
nica quella della profe napelti 


degli scoli sì cronici che receni 
tl icalmente dalle predette malatte 





vi * Si diffida 


(pe ta sola Farmacia, 
Piet 
le de 





Scotanora 


Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
SRORTA dell Carverelta di pera 


ricetta delle vere pillo- 





to'a pi Porta — Un fiacoce per 


8 RIVENPITORI lo Vegeta tate è Za: 


Grimaldi ad attesi 
tutte le merci, esci 


pei varii tronchi che dal l 

tono alle rispettive dogane italiane. 

di essere strade doganali quella del- | 

ta Carverul; provenfente:do Breglio ed assegnata 
d 


francese n 


rella comunale di Ban- 
@ Penno, ed assegua» | 





ORARIO DELLA STRADA FERRA' 
attivato il 20 maggio. 





Î 
b 


e 


morrera 
cunomr 
. 


Padova-Rovigo- 


Puo? [sake 





asesti abs il reoo è DIRRTTO, 
LI fttre Ind Cha imaee 3 MISTO è RARC, 


NB, — 1 reni iu parienza alle >rs 4.30 ut, | 
8,35 a - Sid p - + ps quelli in arrivo al 
- 9.45 po 040.30 DA 
| V@rcorrono la linea “della Pontebba, coisciden 
x Uttine cca quell da Triczle, 
1 11 treno in partenza per Vienna alle 2. 48 | 
rtira alle 3,18 e diventa diretto, come pure 
corrispoudeule in arrivo alle 1.30 sari 


Linea Treviso-Cornuda 


6.48 ant 1850 ant. 
lag 2.08 ant. 


da Treviso 
a Cornuda arr. 8.25 ai 


da Cornuda part. 9.- ao 238 pom 
a Treviso art. ant 356 pom 758 


Linea Cenegliano-Vitiorio. 
Viiorio GAS 14.20 0 234 p.G28 p. gAO p. BASA A 
| Conegliano 8:—a. 119% Asirame 139 p/9A6 a. È 
A 05 Nei soli giorni di venerdì mercato a Conagiiano. 
Linea Treviso-Vicenza. 


Da Treviso pari. B. 26 x. 
Da Vicenza » 5.50 


Linea Vicenza-Thién-Schio, 


Di Fine pn 50111301 220 
Da Schio. » B.dba $ a dp 


Linea Padova-Sxssano, 
Da Padova pari. 5. 35 1 a 


pon. 





e la sua gestione è temporaneamente affidata 
un R, delegato straordinario, da nominarsi dal 
prefetto di Campobasso, coll’ incarico di siste- 
more la pia Azieuza nel minor tempo possibile, 
è di agio, occorrendo, vele vie ordiwarie, con: 
tno chi di ragione, per ripetere le somme spet- 
| tanti alla medesima. 
- D. 18 maggio 1884. 





artico! . D. 22 maggio 4884. 
N. 2498, (Serie 111.) Gazz, uff. 47 luglio. 
Nel ruolo organico del personale ammini- 
stretivo delle capitanerie di porto sono sumenta- 
ti, di dieci i posti di applicato di porto di 2° 


Nel ruolo organico del personale di bassa 


8.90 
Da Bassano » 8.072. 9.18 


mi LIT Panta postale di i. 3,5@ ulla tea CS 


| Bauer Grinwald 


Quario Gall 
acqua sedativa, coll” i 


mire dova : PIANFRI e WK'RO — Vicenra : BFI 


ICHILATORI BAUER (appa 
E COUPOSIZIONE 
Offro i veri Anpichilatori della Dotta Bauer è ta 





Composizione per si 
Garanzia di 10 anti per ogui singo!o apparato. Cous 
Tutte le altre pompe che si ofiouo sotto il nome di 


Francesco Zengeler, Bonn sul Hieno, (Prussia), rappresentante general 


Dit Siegfeeld Bauer io Bono. 


VENEZIA 


Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22. marzo. 





in primo piano, sale e camere separate 
letra e cene di sovietà. 5 


Non più met 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
e (anciulli seta medicine, senza purghe, nè spe tante 
la deliziona Farina di saluto Da Barry di Londra, detta: 


Revaienta Arabica 


digestioni (dispepsie), ga- 
di 


il'pasta od 
ponte 


Sorin 
‘e bile, inzonusa, tosse, asma, broachiti, tisi. ( con 
‘malate eotauee, eruzioni, melanconia, deperiz 

tutto le febbri, catarro, convulsioni , 





idropisa, mancanza di freschezza 


ecvnigo r 
h > 37 anni d'invaniabile successo. A 


edi 
che pe 
cure, comprese quelle di $. M 

Imperatore Nicola di Hussia, di S. Ò. il Papa Pio IX; del 
dottore Beruai di. Ton dia asarchesa Castelstuari, di 
molti medici, del duca di Piashow, della marchesa di Br& 


| Magi, si 


Cura N 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
apoditiini ha prodotto buon efetto 
to con distinta stima, 

tutt, Domenico PALCOTTI 


Serravalle Scrivia, 19. settembre 


Le riietto. vaglia postale per ‘ina sestola’ detta si 
suafenta Arabica, la quale ba tenuto 
che ne usì moderatamente ciù da ire 

alla 1 insei prù sentiti riugraziomenti, rue. 
Prof. Pietno Cansvam, istituto Griilo. 
Gura N. 49,862, — Maddaleva Maria Joly di 50 acnì 
da costipatione , indigestiove, nevralgia, insonoia | a:lua € 


Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione pol 
monare, com tusso, vomiti, costipazione e ssordità di 25 anni 

Gora N° 0,528 — 1 sgner Boezio de eteeuatezza, 
compiera 
di gioventà 

Cura N, 63,188, — Prunetto 24 ottobro IS6d. — Le 
| posso asiicarare Gue do duo, ano), usando questa, ioni 
nà Rovalenis, dal 


predico, confesso, visito ammviati, faccio viaggi a piedi, dn 


cho luugli, © seutota: ehiara lv mente @ fresca la memiona 


riaeBan Mean è vesveria 
Abnavi 
Da veoeziore 320 p. A è Dana ore 64 p-ciea| 
8. bout we $ 30 a, L.A Neneha ore, 843 a. » 
oi ‘nen ® amenia-invanzecberas è vicuvoran 


PARTENZE Da Veuezia, ore 6:— ant. 
Da Guvazupederipa, 

À Cavauech«fina, 908 

A Vemenia Ò 














| ti di venti i posti di ma 
Lo stipeudio annuo del medico locale di 
porto a Messina è aumentato da lire 1800 a 
lire 2200. 
R. D. 3 luglio 1884. 


N. 2499. (Serie III.) 
N Comune di Sant' 
separato dalla se elettoral 





2. uf. 47 luglio. 
io alla Vibr 
di Aucarano, ni 





R. D. 3 luglio 1884. 


N 2500, ferie IL). Cata ui 17 logia 
La, dispotizione | cpilenula. nel Deereto in 

data 8° magzio 1884, N. 2294 (Serie lil), 
quale è stabilito che nessuno potrà essere Da, 
mesto all'‘sune per; ollenere la palente di ido- 
relario comunale se pon 
innasio © di Seuo- | 
i concorrenti 


tembre 4 


R. D. 3 luglio 1884. 
si Gazz. uff. 47 luglio. 


iii re 
na di Jppari 
ML 

a dd ie ie [re 


nti de 





ft 
"ì DEU TETTE TTA 
MONICIPIO' LTS. QUARNO. 
Avviso di concorso, 
Diliberata ia proroga del: termine, ch' era 
|; al ja; agosto and: a tutto sil dieci settembre 
+ per la \ produzione della istanze d' aspiro | 

ibi piste di medico-chirurgo vslelrico comuuale | 
per lo generalità degli abitanti iu N. 2700, se 
he riassumono le condizioni riportate dal prece- 
dente avviso 16 lugho p. p- | 
tagrgi aunuo L 2500, con | usulrut- 
to di un prato di pi. 6 circa. | 
| 2 La prima nomina per sto. triennio. i 

3, La residenza dei diclare nel Capoluogo | 
comunaie. 

paper 
servizio: 

4 La domanda dev'essere corredata ‘oltre 
| preseriili dueumenti che ne-egittimno la pro. 
fessione, anche; bo lia | 

‘a) del certificato di nascita; 
0} dello stato di famiglia; 
c) dei certificalì. penali; 
d) dell’ atlestato di pg fisica coslitu 


500%, a'elelto dovrà de ii fn 
to cr che ne. vlterri 


“i gm 











za dell’ apposito Capitolato di 











Lory cdevioB 
#3750 Audi let. 


DÈ. Castelli, Bacco iu Teol, ed arcip. di Prunetto. 


Wilano, Via Weravigli, si ricevono franchi nel Regi 


ed all’ Estero; — Una sca- 





rali per 


ICMILATR. 
relativa composizione per speguere il fuoco, ai prez 


grandezza più domandata, con getto di acqua di 14 metri, L. 65, franco, Milano 
uere rl fuoco, L. 90 per 100 ci 





(40 chili bastano per 100 litri d' acqua; 
gua ratediata; 
‘Annichilatori Bauer, sono falsificazioni ed 








Cura di 67,321, — bologna, 8 seitembre 1305. 
la omaggio 21 vero, nell interesse deil' u 
cuore pieno di riconoscenza , vengo ad unire il n 
di tanti vitenuti dalla aua deliziosa Revalenta Arabi 
fu seguito a febbre mulsre cadéi 1 istato di com; 
deperimento sollrendo continuamente di infiammazione di 
ire, colica d'utero, dolori per tutto Ml corpo, audori terr» 
bili, tanto che scambiato avrei la mia età di 
sella di una vecchia di ottanta, pure di 
ite. Mer grazia di Dio la mia povera 
dere la sua Hevalenia Arabica, la quale 101 ba rotabili 
‘Uludi bo ereduto mio dovere Fingraziaria per la ricupe 
ala salute che a loi debbo. 
CLEMENTINA SARTI, 408, via S Isui 
Quattre volte più nutritiva che la carne, conopizi 
dhe cinquanta volte il suo prezzo in altri rumedii, 


Prezzo della Revalenta Arabica; 

da seatole: 416 di kil. L. 8:50; 1/8 kl L. 450; 1 
dal L8; 2 4/3 kai. L. 19; 6 hu. L. 42. 

Deposito generale per l'Italia , presso 1 si 
guori Paganini e Villani, N. U, via sor 
romei in Milano , edgia tutte le citta presso 
farmacisti © droghieri. 
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pupa 
FRI 


332, 668, 609, 1129-1131, 1133, 
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1256, 
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LibbiLiO, AZIL A216, ius 
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dU2À, Luis, 1u47, 
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nella mappa di Soligo su 
dato di dito AUD; 1, iU4, AU, 


cda Mappa di’ Te 


au lia, Ils, 





4U7 utila slessa may 
di Hire 1700. 
ih. e. A. 79 di Treviso. 


ii pl 30 settembre invaoti 
il Tribunale vi 


ia sped 
n di re 
il. P. N, 13 di Pavova, 


L'I1 ottobre iniunzi Îl 
Tribuu-ie ui Udine si (errs 
l'asta su coufruuto di Ai 
do Ziawti dei mu. 049 
©, lib, si, 96, 0 
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Sa, diSù, 
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sui valo x lie n 
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ACCETTAZIO «1 DI EREDITA 

UL’ ered.la di voschieri 

muro in Camisano, 

Yeuue acceltata di Gi 

Vesco per interesse ui 

pru figli virviamo e cuizi 

WF. e. N10 @ Vitsuca. 


L'eredità di Turin Car- 
lo, Reni Vicmsa, Leo 
di dui vedo» 

Pomaruli feresa, per sè 
galueti euor 1g Re 
lemenie, Clara o Cesar 
ML. AL 40 di Vicenza. 
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22,502) se 
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per l'estero in° 

nell' unione | 

l'anno, 30 al 
mestre, 
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i fuori per 
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La Gazze! 


VE 


È viva l'i 
mes e d'altri 
barie dei Fr 
Fusciù è dist 
giornali 
dalezzati, 





Qu 





cesì. » 
Questi la 
muoveranno | 
stra alleata, | 
menticare la 


verità Aroppi 
cito dimentic: 
la guerra alla 
aveva proibiti 
ghilterra ha i 
esi l'oppio « 
tava gl’ interes 
li della civiltà 
rifiutare il v 
i meno libera! 

Il Times p 
in seguito alla 
che 








Francesi di ni 
occupando que 
fa fatto, © pa 
mento, all'Ingl 


zioni 





venne il massi 
00 potò pur. 

Se v'è qua 
lezzare di tutt 
esuuo DIO | 


occasione di s 
Valtra parto ha 
che volta, a s 
imitare i cal 
leser 








paese in Asia 
abitanti, appro 
nell'arto della 
e facendoli ser 
tutte le razioni 
rale, è gl'invo 
pretendono di 
che non può e 
diventa sinonir 
ne. Brutto è 4 
amare la civilt 
ri, 0 
hanno civiltà | 
20 i principi 
giungere ul ur 
gliori non per 
per l'intellige 
in quel paese, 
gli uni più di 
ant 








fanno 


i suoi 1ve' 





hanno stu lat: 
sono incapaci 





iadulgenz 

Tutte 
hanno mai ti 
hanno trat! 
tenze, 

Questa è 
dele in propo 
il progresso 
maria, ed è | 
Veva pur cer 
4 Povero Napo 

Portare nel « 
della nazione 
Germania pi 
la Lorena, e 
Îl principio | 

Adesso il 
Germania, va 
coste occidei 
Pati sono di 
orra altra | 
dda dutte le | 
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Per Venezia it. L. 37 all'anno; 41 
al semestre, 9,25 al tri cd 








i Unione postale, it. L. 60 al- Limena porra fe qualche 
l'anno, 30.al.aemaniro; 48 °0ì tciv 2° ion. Taveceni colla. Apa 
saldati si ricevono all'Ufficio a a appipmipa Lio nel Lago 
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va l'indignazione nelle colonne del Ti- 
mes e d'altri giornali inglesi contro la ber 
berie dei Francesi a Fusciò. L'Arsenale di 
Fusciù è distrutto dalle bombe francesi, e i 
gioraali inglesi ne sono assolutamente scap- 
dalezzali. Quell' Arsenale era un capolavoro, 
non era soltanto: un Arsenale, era tante cose 
unile insieme, e si direbbe che la civiltà stes- 
wi sia stata ferita al cuore dalle bombe fran- 


così. 

Questi lamenti dell'laghilterra non com- 
moveranno nessuno. Per quanto essa sia no- 
gira alleata, non potremo per l'alleanza di. 
menlicare la verità, e i peccati di lei sono în 
verità Ifoppi e troppo. grossi, perchè sia le- 
cilo dimenticarti. Quando l' Inghilterra ha fatto 
la guerra alla Cina, perchè il Governo cinese 
aveva proibito la vendita dell'oppio, e l'Jà- 
ghilterra ha imposto colle sue bombe si Ci- 
uesi l'oppio che li avvelena, essa rappresen- 
tava gi’ interessi dei mercanti inglesi, non quel. 
li della civiltà e della libertà. La libertà di 
rifiutare il veleno dovrebbero riconoscerla anche 
i meno liberali. 

Il Times poi ha così corta la memoria che 
in seguito alla voce corsa, la quale pare falsu 
del resto, che i Cinesi abbiano massacrato gli 
europei alla Pagoda di Fusciù, rimprovera i 
Francesi di non avere prevenuto il massacro 
occupando quel luogo. Lo stesso rimprovero 
fu fatto, e pare sinora con maggior fonda- 
mento, all'loghilterra, la quale esasperò gli in- 
digroi egiziani col bombardamento, e non pre- 
vane il massacro degli Europei, massacro che 
mm potè pur Iroppo essere smentito. 

Se v'è qualcheduno che si possa scanda- 


atare di 4ulte queste cose è l' Ital; 
eo dista. mast seri, e cao sot a SONORE 


ucensione di suseitar scandali. È vero che dal 
l'altra parte ha la curiosità dei giovani, e qual- 
che volla, a scalli però, mostra più voglia di 
imitare i cattivi. soggetti che di. fuggirne 
l'esempio. 

La politica coloniale è per sè una bruttis- 
dal punto di vista morale. Che di- 
europea di occupare un 
pese in Asia o in Africa, di ueciderne gli 
abitanti, approfittando ‘o della loro inferiorità 
cell'arte della guerra, 0 della loro timidezza, 
e facendoli servi? Certo che gl' iavasi hanno 
tutte le ragioni dal puato di 
rale, e gl’ invasori tutti i torti. La 
preterdono di portate è un dono insidioso, 















































se. Brutto è questo sistema adoltato. per. far 
amare la civilta ai popoli, che o sono barba- 
© ‘hanno una civiltà diversa. 1 Cinesi 
hanno civiltà pia antica, dell' europea, e sen- 
12 i principi, dell'89 hanno tentato pure di 
giungere ‘al graù risultato che governino i mi- 
i noù per nascita o per prepotenza, ma 
per l'intelligenza. Non si sale agli alti posti 
iu quel paese, se non dopo una serie di esami, 
gli uni più difficili degli altri. Il sistemo ba 
i suoi inconvenienti, perehè può venirne il 
Goverao della pedanteria anzichè il Governo 
dell’ intelligenza, e dall’ altra parte coloro che 
Nanno studiato tanto per passare gli esami, 
sono ineapaci quando occorre, come sì è visto 
e si vede, di di re la patria; wa il ten- 
tativo della Cina dovrebbe esser veduto con 
indulzraza del paese dell' eguaglianza. 

Tutte queste sono considerazioni che non 
hanno mai trattenuto la Fraocia, come non 
hanno trattenuto l' Inghilterra, e le altre Po- 
tenze, che hunno fatto una chi ica porn 

uesta è restata quello ch'era, cioè eru- 
del in proporzione della ingiustizia Malgrado 
il progresso vi è una cosà che resta stazio- 

















neria, ed è la politica estera. Il solo che a-., 


vera pur cercato di umanizzaria Season È 
povero Napoleone MI, il’ quale era ito 
Portare nel diritto internazionale il principio 
della nazionalità. Mal glieve venne; perchè la 
Germania portò via alla Francia | Alsazia e 
la Lorena, e fu proclamato più alto che mai 
il principio della forza. L 
Adesso il sig. Nachtigai, console generale di 
Germania, va piaotando bandiere tedesche sulle 
coste occidentali d' Africa, e i territorii occt- 
Nati sono dichiarati germanici senza che 0e- 
corra altra formalità. Il progresso è affermato 
da tutte le parti, ma pon si vede quanto alla 
Nolilica estera. Il povero Napoleone che aveva 
eatalo, fa per questo tenta 





cell: 








sua mano anche quando pure sposava le loro 

utopie. Povero Imperatore, fucreduto più ae- 
corto forse che non fosse, nei momenti 
della sua giorio, ma certo era più buono di 
quello che fusse creduto. 

La politica coloniale esige che un piccolo 
corpo d'esercito resti in mezzo a milioni di 
abitanti, e li lenga in rispetto. Ora non fu 
trovato ancora dai filosofi nuovi, nulla di nuo- 
vo da sosliluire alla pratica primitiva, che 
per farsi rispettare bisogna farsi temere. Senza 
crudeltà l'Inghilterra non avrebbe avuto le 
Indie, e la Francia non fu meno crudele del- 
l' Ioghilterra nella sua politica coloniale, solo 
le mancò la prudenza di conservare ciò che 
aveva acquistato. Non volete la crudeltà ? Ciò 
vi fa onore, ma allora non deplorate che Man- 
cini non segua l'esempio altrui e non voglia 
fare quello che fanno gli altri. 

Se la politica estera resta immutata, v'è 
squilibrio, perchè si va mutando, e si è mu- 














pi cs 
Mali decias 


tata già lanto, la politica interna. 

Vi sono giornali che predicano l'aboli- 
zione, a scadenza fissa, degli eserciti stan 
€ intanto l' apparecchiano nel proprio 
paese, scalzandone la disciplina. Da questa 
abolizione siamo più che mai lontan è 
V'è tendenza universale ad aumentarli. Quelli 
che cereano d'indebolire l'esercito a casa, 
non indeboliscono gli eserciti fuori di casa, e 
specialmente di quelle Potenze ch'essi temono 
di più, perchè le cor 
giori nemiche della dei popoli. Badino 
ebe per favorire le loro ulopie e per antici 
pare quest’ abolizione, ehe non viene e pare 
che noa verrà, non ci facciano rinnovare l'er- 
rore antieo, rimproverato da Macchiavelli, di 
aver perdyto, cioè la. libertà per difetto di 
eserciti. All ultimo momento gli Stati che 
fanno l’esercito disciplinato, sono come pi- 
gnalte di ferro che cozzauo con pignatte di 
creta. Tulto il resto non val nulla. 


MT dij 


ni È 
vapore 

00 Ficonoseno"che È intelligenza, la coltura 
e gli studii. Testè un cinese serisse un libro, 
nel quale mostrò di saper serivere in france- 
se collo si d’ un parigino. Eppure si dice 
che dopo il bombardamento di Fusciù, i Cinesi 
desiderino di accomod È una notizia che 
ci viene dal telegrafo e che non ci meravi- 
lia, perchè questo effetto psicologico ce l' era- 
se si ricordo, immaginato. 









































dell'onor. senatore Vitelle- 
segnalata dal nostro corri 





spondente di Ri 
Bockburst, Witbybam Sussex, 
23 agosto 1884. 
« Onor. Signor Direttore, 

« Allorebè lasciai l'Italia, sono ora alcune 
sellimane, ossia quando non esisteva ancora 
dubbio che le condizioni sanitarie del Regno non 
fossero ottime, sono passato letteralmente a tra- 
verso un'atmosfera pregoa di vapori saturi di 
acido fenico e di cloruro di calce dalla Stazione 
di Roma fino a quella di Chiasso. Giunto alle 
frontiere, ho trovato i nostri bravi soldati che 

uadre numerose, per occupare i 
Posti dele. monlagoe per combatlerel'invineibile 



































questo stesso principio,‘ del quale 
ben lungi dal conoscere ancora 


i te disposizioni crede alla loro effi- 
Credem arie modo assoluto. Bensì sotto 
infuevza di un seutimento apparentemente 
pibile, e per l'intenzione anche lodevole, essi 
Eilengono che facciano’ un qualehe ‘bene’ pur 
che sia, ed in ognì modo rassicuriao lei molti 


tudipi e 
« Lascio da banda la questione se questi 
centri di popolazione improvvisati alle frontiere 
nei lazzaretti, e quindi con la le even 
tualità che veramente s' introduca in essi alcuno 
che porti con sè i germi del male, non possano 
divenire essi stessi centri d' infezione. Sotto que- 
sio rapporio la frooliera è una lines immagi. 
naria; quando si erea un nuoro centro d' 
zione, che sia alla froatiera o altrove, è sempre 
per lo meno un pericolo e un danno egual 











A 9.Je pende. perte ele Sori 


« Ma, indipendeotemente da ciò, chi può 
Le” aldo da questi, ‘così 





vano da questo sistema ? Sarebbe difficile già a 
quest'ora di fissare la somma dei danni, che, sia 
per la perdita del tempo, sia per l'arresto e la 
decimazione dei traffici, le quarantene hanno ia- 
fitto alla nazione! 

« Ma v'ha un male morale ch' 
apprezzabile di quello material, 

leve. 





è anche più 
che. certo fon 





questi romorosi provvedì 
menti, vedendoli adoltatì da tutte le Autorità, 
le quali sono supposte agire con la massima 
cogaizione spia credono alla loro efficacia: 
se le appropriano; e si rivegliu presso 
di loro quel lino è lede ia altre 
cireustanze si bbiamo avuto luogo di ve 
dere siccome in certi casi ed in certi momenti 
possa portarci fino al disordine e alla brutalità. 
Una volta dato dall' alto quest pulso verso 
la preoccupazione + la difesa a disopra d'ogni 
altra considerazione, non si è più padroni d'ar- 
restarlo quando lia in omaggio diggenti 
menti più larghi e soprattutto più utili ©, 

« la una parola nou pare a lei, onorevole 
signor direttore, che sarebbe venuto il tempo 
che la siampa si occupasse di questo soggetto, 
per propuznare ua sisteliia razionale di provve» 
dimenti, che tendesse a curare, con lutti i mezzi 
che la scienza, malgrado le sue cognizioni su- 
cora assai limitate in materia, suggerisce, lo- 
calmente ugni centro d'infezione che si for 
e ciò egualmente in. tuti gli Stati d'Europa, 
mediante accordi che 
fra le diverse Direzioni sanitarie 
stessi ; rinunziando a questo si 
eminentemente egoista ed essenzi 
noso, delle quarantene di terra, applicate siste- 
malicamente per così luogo lempo e supra una 
scala così estesa ? ha 

« Dappoichè, a me piace di aggiungere che 
posso ben comprendere le prime misure prese 
dal Governo per evitare la subita irruzione in 
Italia dei prolughi del primo pauico; siccome 
mi piace di riconoscere al Governo tutto il me- 
































« Ma in queste materie l' opiaione pubblica 


esercita soprattutto, per la scella dei mezzi, la 
più grande iafluenza. E quiadi io mi faccio uv 


GAZZETTA DI VENEZIA. 








Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
Quarta pagina cent. 25 all lia è 
spazio di linea per una sola volta; 
€. per un numero grande di inserzioni 








I popoli europei si vantano non tanto del. 
loro perizia nelle arti ‘e nelle scienze, quan: 
to della loro superiorità morale sugli altri po 
poli. Sf vanténo di essere ' più buvut, generosi, 
| giusti, leali, di quelli che chiamano selvaggi. 
vantano di propegare. in anezzo a loro.i 
cipii dell'amore, universale iosegpali da Cri 
La verità però è luti' altra. -Dalla sco 
dell'America in poi, l'Europa ha stermi 
parecchi popoli, ne ha sottomessi altri alta sue 
Ma non ne ha incivibto alcarò: 
Le antiche razze. che occuparano il terri 
torio degli Stali Uniti, quelle del Messico, quer 
le del Perù furono quasi completamente distrut- 
te. Ed oggi ancora, secolo dei lumi, dl pru- 
gresso ad oltranza, siamo ad ugdi poco fune 
stati della. notizia di stragi compiute in nome 
della civiltà. 


























La Cina conobbe in 
polenza europea nel 1839, 
così detta dell'oppio. 
È noto che la trista abitudine di fumbr 
i della 


la prima volta la 
a tempo della guerre 





smo. Il Governo cinese proibì quiadi 11 comi 
mercio pio. 
ve Ma questo divieto guastava_ gli alfari del: 
lag! 
coltivava l'oppio su vasta scala, e lo mandava 
ia Cina. Essa «continuò a mandare oppio a Cap- 
ton, e quando il Governo cinese ne fece final 
mente sequestrate i depositi; l loghilterra gli 
diebiarò la guerra. È molta polvere fa bruciate, 
e molle vite di cinesi lurono sagrificate, ed 
finalmente la Gina du. | | 
ssegnarsi alle 
iche ; e quan Londra giunsero i for 
‘arichi d'oro e d'argeuto pagati d'lla Ci: 
di guerra, il popolo li seg 
i ed ucclamaodo i ministri; 
geoerali «© gli, armmiragli che avevano olteduto 
quel sisullato, altamente civile. i 































Nel 1837, muova vertenza fra lè Cino € 








pregio di esporre a lei, signor direltore, che 
Meteonda ch'ella he divida o meno i criterii 
che le muovono, ne faccia l'uso che crederà 
là opportuoo. TA 
PIÙ all'ereda con i più distiati sentimenti 
« Suo devolissimo 
s-Viretescati, 
















rino: x 
Il mioistro Depretis feri inaltivà (27) coo- 
ferì a lungo col Re, a cui sottopose molti De- 


fi 
de narie io ricevette la visita del sin- 
daco, della Giunta municipale, del Comitato €- 
seculivo dell' Esposizione , di parecchi deputati 
ori. 

Col sindaco e colla 
intrattenne a luogo circa le questio: 
specialmente in merito dell’ Esposizione na: 
nale. 

" 7 
l'on. presidente del Consi 

i, che arrecano all'industria e al 
dell’ Alta iu le quarantene terrestri ai confini 
francesi, svizzeri e tedeschi. pig 

Sulla medesima importante questione il Co- 
mitato dell’ Esposizione discusse pure a lungo 
coll’ on. Depreti 























Leggiamo nella Gazzetla del Popolo di To- bombardamento 


l'laginiterra, nuove prepotenze, nunte) atrocità. 
Il goreraalore;di Caoton fece;arrestare la cine» 





È Cina per via a messe al servizio di 
ducali pasto cari onogro: iicano Lelmnine, “ner Jonrndi 
inglese, e che per: ETA | D' lugalterr: 











diritto 








il governatore, di 
s'affrettò a restituire i pr 
Île fate scuse, dimostrando di root 
bene, sir Jotia Buwring 
sua 1 
a quello slesso ammi 
ino passato bombardò Ales- 


bono paci 
ma non 
che le 











glio 
sandri 












se 
aglese, riuseì a far eleggere una Ca- 
lorevole ai suoi disegni, e lirò avanti li 

uerra contro la Cina | 

5247 Questa guerra, interrotta durante un certo 

tempo, terminò nel 1860. Nel frattempo la Fr 

cia sì unì all'Ioghilterr: alle 











nel modo 
per ordine 
dell'ammiraglio inglese, per infliggere un castigo 





avesse a cessare 1 però cnc) 
era iu grado di prendere in proposito impegni 


d*E spera che presto potrà alleviare in 
e 
pene I hate! quarantenarii di terra e mitigare, 
di molto se non abolire di un tratto e comple 
tamente, le quaranieve di Ala e di Luino ; ma 
per ciò occorreva innanzi tutto un migliora 
mento nelle condizioni sanitarie degli alli i pes 
mM 


io dal pre! 
Sfone, ove visitò il Borgo ei 
evale. 
—— ————r-r——— 





[oe 

















Cinesi, ‘e terrorizzarli. Così la. civile e civi. 
lizzatrice Europa diede una lezione di civiltà 
lla Cina, distruggendo monumenti, oggetti 
autichità, prodotti preziosi del genio 
tale, testimonii e documenti dell’ antichissima 
coltura cinese, che, da tanti secoli erano con- 
ati con religioso rispetto. 
ta .guerra attuale non sembra avere miglior 






della precipitazione e della leggierezza, con cui 
ha agito la Francia. È an semplice equivoco 
che oggi. fa versare ilauto sangue. La stampa 
francese avrebbe il dovere di appurare la verità 
Ma la stauipa francese ‘crederebbe maucare, di 
patriotismo biasimand il Governo. Essa 
ton pensa che ad insoleotire contro i fogli 

gles, che accusano le truppe francesi di cru- 







della condotta della 
iviltà, uma- 









terra, che nei suoi possedimenti s0diatà | parhy 


pi 
trocita nou sieno separabili dalla p iti 
piale, e gl’ luglesi Jo saugo meglio di 





relese { pochi minuti di combattiai 


numerosi ne' suoi gorghi i cadaveri degli ur 
e i feriti; dei quali molti furono sulvati dagli 
inglesi. 







PrO | damento dei porti cinesi toglie loro l'appetito, 
noi domanderemo ad essi quando intenduu 
gare i conti del bombardamento di Alessaudi 





Ed oggi ancora, come si lempi d'Adelchi biso- 
Qua ripetere : 


Una feroce 
Forza il mondo possiede e fa nomarsi 
Dritto... È omai la terra 














L’ arsenale di Fu-Tch 
L' Fu-Teheu ura sistrolto dal 


mento dei Francesi, è l' arsenale più 
importaote della Cina. 








completati soltanto vegli ultimi tempi. Però nei 
varii stabilimenti si lavorava e nei dock si 
costruivano, negli ultimi dieci annî, cinque nuvi 
da guerra. 

L'attacco della squadra francese. sotto gli 












ordini dell'ammiraglio Courbet era diretto sui 
dock e l'arsenale. 
Qi 0 impiegati 
cirea due mi lesi solto la sorveglianza 
sessa do un frane 
cese, il 7 





I giornali inglesi sono scaudalezzati delle 


francesi a Fu-Tschec 

















giornoli di Lund 
e del bumbardar 
il valore dei Ci iesi,e fanno chi 
i coutro i. Fra 





ni; 
to il fuoco, e dopo i. 

to, avessero fatto 
tacere le batterie di Fu Tscheu, avrebbero con- 
tinuato, dicono essi, per vlire quattro vre il 
bombardamento, cusì che il fiume trasportava 





quali, sel dopo a, 








La stampa francese aveva già risposto in fit 
Je a quelle nolizie, dicendo che biso Ì 
accogliere con riserva le « pres 

i, che sarebbero giuvte dalla 








* Creduno forse i nostri vicini, domanda 












ITALIA 


Dimostrazione al Re. 
rafano da Monferrato 28 al Corriere 
























11 c Flavi 
Leggesi nel Fanfulli 
Da una lettera prg seritta da un uff ii 
ciale del Flavio Giora, persona umico, rileviamo i 
uvstra nave, che 
















vi 


comandante Cobiauchi 
sia stato ucciso, com' éra cursa voce, ciò che, 3 
del' resto, vente a suo tempo smentito. Il basti: 
meuto si è musirato ecceliente al ware, e le sue 
macchine, senza sviluppare tulla quauta la forza 

cuì erano registrate, s0u) lutlavia di puco, 








da Ruma 20 al Corriere della 


‘he giornale, ché tace, tutti gli 
Messaggero è al Mess 
[mano vivamente È Oliva, re- ti] 










altri, dall'Opi 
gero Illustrato, bi 


dorgueudo il vice-ispeitore: ehe non lo arrestò 
sulla flagranza d' ingiurie ad un lunzionario nel 
— Il Diretto ha 


l'esercizio delle sue fuazioui 
un arlicolo più violen 
articolo è molto 
che l'Oliva ne uvrebbe assuuto la direzi 
primi di settembre. Finora non s'è pubbli 
cata alcuna leltera di spiegazione dell Oliva. 

W Diritto sorive precisamente : 

Peute adesso, a Bologna, un processo con- 
tro due deputati mente di ol 


pi 












giustizia ità- 
tinte è uguale per lutti e dappertutto, Ro- 
sugua come! nelle alire Provincie. Speriamo 
inoltre che. severi provvedimenti saranno ; presi 
mor delegato, che si dimostrò così 
ignaro del proprio duvere, e così incapace di 
eseguirlo. 






























RE jeri di lulte le, 
i ci ps pn ne 


Nell’ Udinese, manco, m: 
nale cleriente;! 00 i fi 
ma la processione si féce 
n” 
« La processione 
della Medonna della Ciatura, 
luogo il di 15 agosto 


sione decretata dal Governo pei 
ebbe 


Nallis dicti 
esa, il popolo 

ionuli, useì divotamente e ritornò 
ia senza il parroco 04 altro sacerdote. 
arroeo no1 ha potuto impedire, e ri- 
a sarebbe stato cosa facile nemmanco 
pei Reali carabinieri, se fossero stati presenti. 
« Al popolo now garba il sistema dei due 
pesi € e vuole che la legge 


e I n rilievo le 

ioni che alla legge v 
materia a Wp apparizione minor no 
stro danno, progetto di Je presen- 
tato dall’ov. Baecarini nella "seduta 29 
novembre 1581, e che fino ad ora ha ot- 
tenuto la sola sanzione dalla Camera e- | 
lettiva. 


| 


rodotti | 
igliorie 
pese | 





sia uguale per tu 


(2) «i 
Il Diritto pubblica stasera un notevole ar 


ità 
ito pubblico, sconosciuto suche nei 


GERMANIA 
L' ultimo « Re di Baden ». 
Leggesi vel Corriere della Sera 
n, teatro della sua gloria, è morto 
proprietario della 
lore sfrenato an- 


alla sua foriuna; la proibizione 
l'ultimo, Del milione e duecentomile franchi 
mon gli restava che ben poco. Corse di qua, di 
la; mise su una casa di giuoco sulle rive della 
Bilassoa al tempo della guerra carlista. Ivi 
vano ufficiali carlisti e ufficiali liberali, 
ani si ritrovavano di fronte 


° lantastco sempre nuovi è più stram- 
progetti : finalmente, vedendo che nessuno 
e andava a dene, tornò a Baden, dove è 
casi ia cui la farina 

me dice uu 


è. Al co 
gli affsri esteri, cioè Bismarck, Kal 


INGHILTERRA 


ogessione: lutti © tre fratelli furono. dichi 
figli di duchi, ed egli assunse il suo nuovo 
nome 

Maritato a Indy Emily Theresa Villiers, fi 
glia del conte di Clarendon, lord Ampthill era 
dei più intimi amici vlla Principessa imperiale 
di Ger fietia della Regina d' loghilterra. 
Figli eru simpaticissimo, e la sua perdita, in 
«questo moi spec 
pel Gabinetto Gladsto: 


——_—__——_ 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 30 agosto. 


è que. 
speciale menzione nella quart » 
te del rendiconto, dopo un qediba siase 
sul Regolamento edilizio, defi 
approvato nelle sedute consigli: 
zo 1882. In lavori di ordinaria manuten- 
zione vennero dispendiate L. 250.400:9 
somma, relativamente lin o 
i molti bisogni e della quantità 
lità dei provvedinsenti adellali. Circa ti 
re 120,000 vennero erogate in opere se- 
-radicali, fra cui vanno enumerate : Ja 
ricostruzione del ponte della Panada , la 
sistemazi della via Garibaldi. e l' allar- 


to parziale della Merceria e la co- 
struzione del Mercato del pesce, la pri 
rispondente ad un i ogno 
viabilità, la seconda di polizia e di decoro 


Ile disastrose ci 

altri Comuni, procedettero nella via del- 
l'astestameoto, da qualche anno felicemen- 
te ini 

Rileviamo infatti che, alla chiusa del 
consuutivo 4882, il disavanzo vero del 
Comune nostro era assai mite, non poten- 
dosi naturalmente tener conto di quello 
risultante dai Prestiti 1866, 1869, estin- 

in rate annue, Îl primo a tutto 

1398, il secondo a tutto 4919. Questi 
felici risultati dipendono, da una parte, dal 
sistema di bene intesa economia costa 
temente mantenuto, e dall’ altra, dal mi 
gliorato servizio di esazione delle varie ta: 
se e del dazi 
le la Giunta ravvisa, 
fonte massima delle ri 


ma a tutto il 1892 è noto 
otato conseguire, ed è 
a certa- 


Risulta dalla parte VI 
che, nel limite delle attribu 
affidate, la nta ha fatto il proprio do 
vere anche per ciò che riguarda la pub- 
‘a beneficenza, ed ha condi el bi 
io 1881-1882, It Li 
relativi al tando della questua, alla pen- 
dente quistione concernente l' 
della Cassa di risparmio, ed alla riduzione 
rogressiva delle spese per gli Orfanotro- 
i. E ussai confortante il Resoconto nella 
parte che riguarda la pubblica istruzione 
il Museo. La frequenza alle scuo- 
lentari, alla scuola elementare fem» 
le a pagamento, e alla scuola superiore 
femminile, alle scuole serali , l' eccellente 
andamento del Giardino infantile Compa- 
retti, e della Sezione magistrale annessa, ci 
fanno bene augurare perl’ avvenire dell 
iter 
fu fatto nelle scuole maschili di S. Sa- 
muele, S. Stino, S. Gio. in Bragora, S. Eu- 
fem , e nelle femminili di S. ro, S 
siano, S. Maria Formosa, e all'Angelo 
falsa Nel 1881 fu condotta a termine 
la palestra ginnastica all’ Angelo Raffaele, e 
nel 1882 venne ampliata hi scuola a’ SS. 
Apostoli. È noto poi, come, dof 
stui icerche, il Municipi 
Laggi plants di un edifici 
vo a S. Francesco di Paola, per riunirvi 
eutrambe le scuole del arilero San 
Pietro, e ciò per provvedere ad un 
no indeelinabile. Îl materiale didattico e 
biblioteca scolastica vennero se 
mente migliorate e arricchite. Appartie- 
ne al periodo contemplato dal Resocon 
to, di cui trattiamo , l'onore della istitu- 
zione delle scuole professionali annesse 
agli orfanotrofii. Bene procedette il lavoro 
di ordinamento e sistemazione del civico 
raccolte andarono mano a 
do, come risulta dagli Al- 
It ] guono e numerano gli og- 
gelti ed i libri © le stampe ricevati la 
ono © acquistati 
Nell'ultima parte del Resocbato si 
ferisce quanto fu fatto i sione del 
terzo Congresso geografico internazionale, 
e non fu poco, nè importò lie 
E ci è grato pui riscontrare di quali at- 
testati di approvazione e di lode sieno sta- 
ti onori izzatori del + ongresso 


zione 

. Marta, e sulla affittan- 
S. Elena a vantag; 

dustria, che da pa 


quell’ Isola geniale. 

Abbiamo voluto diffonderci su questo 
Rendiconto testè pubblicato, e er im 
portanza del lavoro in sè stesso, 
chè si sappia come i nost 
ri rispondano alla fiducia in loro rai 





cittadino; e fu pure ibi i 
la Ficeirualine ia (fre dal Inddirsro 


icuro ponte attraversante il canale | 
Pietro, che con 


diui pubblici venne dato assetto | 
‘ai i medesimi , tenuto osato Galla pe. 
culiare nostra posizione geografica, 
no diri ritrovo oltremodo gradito, Alla 
+ alle questioni ferroviarie rivolse 
nie la sere attenzione e studi 
ci; e nou è certo sua colpa, s 
è per l'altra, non “dr Logl 
risultati, dei quali 


È o ta, 
e come non risparmino cure e fatiche per 
uovere sempre più l utile e il decoro 

del Paese, che rappresentano. 
Consiglio Proviuciale. — Asseatita 

la proroga della sessione ord 
provinciale, a termini dell'art. 166 della leg 
20 marzo 1865, N. 2248, allegato A, il Con- 
iglio stesso è convocato pel giorao di ve 
nerdì 5 settembre p. v., alle ore 14 ant, per 
deliberare sugli oggetti indicati nell Eleuco che 
pubblicheremo don | 
| Qualora il Cousiglio non potesse nella riu- | 
nione del giorno suddetto procedere ad alcuna 
per difetto di numero legale, resta 
seconda x 


comunale. — Nella seluta 
* sellembre p. v.. alle ore 1 pom. 
verrà lrallato il seguente ordine del 


In seduta pubblica 
4. Informazioni della Giunta sull’ andamento 
affari. 
2 itinnovazione di metà della Giunta mu 


nicipale. 

3. Nomina di due consiglieri per la deter- 
minazione dei membri compoventi le Commis- 
ioni permanenti del Consiglio comunale. 

‘4° Nomina dei revisori del conto comunale 
1884 

5. Proposta di esonerare il Governo dal pa- 
gamento della tassa per occupazione d' area co- 
munale con lo steccato eretto luni la facciata 
averti le del Palazzo Ducale per l' esecuzione 
dei lavori di ristauro al Palazzo stesso. 


Doal 


degli 


co.mpiacqi 


Mi 
vinse diversi premii in 


scorso; — e che l'abal 


pur 


3. tre biglietti 

dell'Assemblea de 

Venezia dei giorui 7, 15, 29 
Rinvio. — Dal Goman 


dello Stato di 
1849. 


militari della milizia mobi 
1* dell 


I 

lizia speciale dell'isola dl 
« Per ordine di S.E. il u 

ra, il sottoscritto rende noto esser: 

di riaviare nuovamente ad altro tempo di 

bilirsi la chiamata sotto le armi per 

delle suaci 


Venezia, 28 agosto 1884. 
« Il Comandante del Distretto, Ricca. » 


tiamo che 

l'ultimo termine per la isc 
prendere parte alla gara comunale 

tenco dei premiati nella gara | 


hera chiusa il 24 corr. 


Puoti d lle 5 migliori seri 


Francesconi Carlo, Medaglia d'arg. 1. grado, 
Dolcetti Adolfo, . 
Zamarchi Federico, 


Niaoglle tokio, 


‘on Nicolò 

Vianello Paolo, 
Medaglia di bronzo, 

Giscomazzi Pietro, 6 

Battisti Giuseppe, 


Murano. — Il sig. G.M. 
Itof — il novello direttore del 

Museo vetrario di Murano — con annessa scuo- 
», pubbli 


parecchi oggetti dise. 


guali dal Favretto, dal Benuzzi e dal Tito. 


Seguono i Regolamenti del Museo e della 


Scuola di di 


ì quel Museo 


puale ha ivi 


na, fenicia, gre- 


me del ma 
ja N. 8432 del 28 agosto sp 
te, solto questo titolo, legcemmo un articolo 
e del nostro giov 
Giacomo Boy 


fare, e che sono i seguenti 


idazione Bower-Barff, per 


leto ragguagiio dei quali si re 


chera nel Wurlewberg, avendo già ricevuto ua 
I porl. Giessier del Polite- 


pa re invito 

caico di Stuttgard. 

6 La fluosilicatizz 
nente quelli gi 


— e lo sappiamo d'oltima fonte — 


ha finora rifiutato le offerte generose di potenti 
aaici ammiratori del di li alst, ce od 
levano presso di loro all’ estero di 
quella lusinghie: faltgià dei “aletro ma 
skio, che è ritenvi 


rale delle antichità e degli scavi, sedeni 
Roma, riconoscendo per prima i mezzi 
giovane tanto distioto, lo metta in 


al civico Musco, — (Comuni- 
a ignora Cateriva de Hoj Bron- 

far un nuovo dono al 
Museo di un ritratto ad olio di certa 
, la quale 


adunanze 


del Distretto 
militare di Venezia venne pubblicato il seguente 
Manifesto pel rinvio ad altro tempo da deter- 
minarsi della chiamata alle armi per istruzione 
appartenenti 

classe 1854, nonchè dei 
i 1 categoria della classe 1855, 
i ascritti alla umi- 


truzione 
mulizia mobile e di 
già sta- 

€ poscia prorogata 
Je da altri precedenti 


le. — Rammen 
è 

Fall Banco di Na 

, è 198 me 


186 
177 
1 


mmonti. — 


scceltare, | tre quarti d'ora dopo il loro 


gli furono pur 
fatte i sfrut 


ester 

tano le manifest 
Î la grande Per 
: Ja grande 

co. Tra gli vggelli a disculersi vi è anche la 
costruzione del nuovo pavimeuto arlistico della 
famosa Scuola. Sappiamo che il sig. ingegnere 
Pietro Ssccardo ha approatato uu progelto 28 
gai bello, il quale sta iu un limite di spesa re- 


ra mente molesto. 

Desideriamo ch' esso venga accolto favore- 
volmente a maggior lustro e decoro di quell” in 
| signe monumento. 

| neposito di oggetti di scherm: 
_— i sie Aruoido Ranzato, maestro di scber- 


pleto deposit 

Pironi, maschere, guauti, lame di ogoi genere e 

cultori. dell'arte della 
i fab 


Tiro alla quaglia. — La benemerita 
Presidenza della Societa Bucintoro ci prega di 
avvertire i suoi socii e qualunque altro potesse 
averne interesse, che il Consiglio diretto della 
Socielà ha deliberato di dare, domenica 31 cor- 
'iro alla quaglia nel suo locale del 
seguente programma : 
ja (generale) — Tiro di pro- 
va, ore 1 pom., un etri 15, gara 
da 16 a 20, tassa lire 
daglia d'argento; Secu 
i | bronzo. 
ire 2 - Tiro generale — Tassa pei socii 
10; — 5 quaglie a metri 15, gara da 16 
te fuori concorso. 
diploma — Primo premio : 0g 
uno del presidente ; Secondo pre- 
po della 


premi 
lo premio, medagli 


ù 
€ quarto premio; M 
sto premio: Medaglia d' argeni 
‘Poules libere — Quaglie a cent. 60, qua 
glie morte cent. 50. 

| siguori socii sono pregati di munirsi del- 
la tessera. 

N. 8, — | tiri avranno luogo con qualsiasi 


mo 15 tiratori. 


11 Consiglio di 
ta avvisa che 
settembre p. v., alle ore40 ant, 
la segreteria dell'Istituto, nel 
‘ussiano, calle della Regi 
il primo esperimento d'asta per la fornitura 
degli stampati e di arlicoli e lavori congeneri, 
il quinquennio da 1° geanaio 1885 a 31 
dicembre 1889. 


sua residenza a 


e per presentare una offerta 
I veatesimo del prezzo 

i | di provvisoria 

quindici, e scadra qui 

giorno 30 settembre p. v. 

I. — Siamo pregoti di 


are che il Bavco di Napoli ba iustituito 
servizio di corrispondenza nella piazza di 
Venosa, e che da oggi inuanzi accelterà allo 
sconto, lanto presso la sua sede principale che 
vprii Stabilimenti filiali, ef- 


ln pie 


un 


— Domenca prossima, SI agosto, alle ore Î1 
vra luogo nel detti 
stribuzione dei pre 


Nicolò da Tolenti- 

esso due sacerdoti D. Luigi Vason e 
D. Giuseppe Buselto, tutli i giorai raccolgono 
ja 4a ratorio quauti fanciulli possono e che a 


pom. essì li istruis 
e religiose. 

Ma la nobile e disiateressata oper ] 
opera di 

benemeriti s1 estende lio: al vane 

scalzo fu calza- 

udo , fu rasse 

ncora mancante 


materie scolastiche 





erchè pi 
quanto gli ubbisoguava, e tutto quest È 
rila evangelica di quei rie 
. Sono veramente buone azioni codeste ; e se 
l'esempio Irovasse imitatori, quanto sarebbe av- 
vautaggiata la citta nostra nella quale la 

della ragazzaglia oziosa, li 


Piazza. — Programma di 
da eseguirsi dalla banda cittadi: 
di sabato 30 agosto, dalle ore 8 al 


: arcia Il Progresso. — 2. Tho 
pera Mignon. — 3. Bellini. 

pell' opera La Sonnambula. 
nell'opera Un ballo 


— 5 Brera. Polka Nand. = 
bile ne ‘a. Polka Nanà. 6 


È ballo Day Sin. 


Pubblici Giar 


I. Moranzoni, Marcia della Società 
rà. 
orradi, Polka La Giardiniera. 2 2° ervadante: 
ell'opera Emma d' Antiochia. — 4. 


ppi. Mazurka Lisa — 5. Verdi. 
1 opera £ due Foscari. — 6. Masuito Walk ce 


7. Marenco. Morcia Le a ; 
Marcia L' dovenire: © © "ene — Bi Rerllal 
AI Lido. — Pi 
cali da eseguirsi dal 
di domenica 31 agi 
4. Errera. Marci: 


rogramma dei pezzi musi- 
a benda ciltediae la ser 


dalle ore 
Di fest 





S. Marco, Spadaria, 
e locala al signor | 
eva la sua sede in 

aggiomerazione di ful 


qui in 


Vocali si uniscono 
Il presideate Ù 


era spento. 


Nella sera del 27 corrente è stalo rinvenuto 
nelle acque di Secca Fisola vo sandalo usito 
ltualmeote affidato alla custodia di 
iuseppe, guardiano di Sacca Fisola 
— (B. d. Q). — Tra. 
vasi Li 
canape lunga circa 
robe rubate. 
‘edi i bollettini dello Stato civile dei 


giorni 26, 27 e 28 agoat 


gi consolano, gli esprimiamo tutto il nostro cor. 
doglio, e gli diciamo : Coraggio ! 
—r__-__-_-_—— 
o o f T 
CORRIERE DEL MATTIN 
Personale giudiziario. 
Il Bollettino UA. del Ministero della Giu. 
ia coutiene le seguenti disposizioni : 
Magistratura. 
‘Terrini Germano, giudice del Tribunale di 
Udine, fu tramutato a Verona. 
Trombi. cav. Ercole, gi 
Modena, fu tramutato a Udine. 
Balbi Giulio, pretore del Mand. di Priero, 
fa nominato giudice del Tribunale di Girgenti 
Tittoni Giacomo, di Aviano, fui 
sua domanda, collocato 1n aspettativa per causa 
di salute per mesi tre dal 4° settembre 1884, e lu 
lasciato per lui vacante il Mand. di Pautaleo, 
Bellegraudi Ferruccio , vice-pretore a_ Bre 
scia, fu nominato pretore di Aviano. 
Buzzacarivi Gio. Battista, pretore di Asiay, 
fu tramutato a Conselve. 
Fano David, pretore di Corio fu Wamulalb 


ice del Trib. di 


in Asiago. 
Bellati Benedetto, avente i requisiti di legge, 
fu nominato vice-pretore* nel Mand. di Feltre 
Dario Paulucci Giuseppe , uditore destinato 
alla Procura generale presso la Corte d'appello 
di Veuezio, fu dichiarato dimissionario per no 
aver preso possesso della carica nel termine di 


legge. 

Fu accolta la volontaria dimissione dal 
da Ridolli Eugenio dalla carica di aggiunto giu 
diziario al Tribunale civ. e corr. di Venezia 

Cancellerie. 

Padoan Lodovico, vice-cancelliere della Pre 

tura di Oderzo, fu tramutato a Motta di li 


iovauni, vice-cancelliere della Pre- 
i Livenza, fu tramutato a Oderzo. 
ugenio, già vice cancelliere della 
in servizio 

nova 


nella stessa qi 
Pretun 


De Marco Luigi 
del 3* Mand. di Vene: 
il posto di cancelliere del Trib. di Rovigo. 

Bianconi Giuseppe, vicecancelliere della Pre- 
tura del 4° Mandamento di Venezia , fu noai 
nato cancellista della Pretura del 3.° mandames 
to ivi. 

Calissan Arturo, vicecancelliere del Tribe 

vile e correzionale fu promo 


4,° luglio 4884 
Iphé, ticecaboeinere della e 
tura di Pordenone, fu 
Molena Giovani 
damento di Pador 


di Conselve, fu tramutat lova (8° 
Mandamento). AIA 

9 Notari. 

Grimani Pasquale, notaro a Novi (Modena) 
fu tramutato a Ariano polesine (Rovigo). 

Venturi Tullio, notaro a Verona, fu tranu 
tato a Monteforte d' Alpone. 

Pecolli Teodosio , candi lo 
Ci Tessa idato , fu nominali 
î cel Bionco Fazzio Nicolò, notaro a Puro 
ruaro, ha ottenuta uni a a tutto 9 mer- 
10 1888 per assumere dl suo Gicio 


Rione gronda 1 fu nominato alla 
î n 0 pae 
puerassi laria di Sorga di regio pa 

Fu concesso il regio ezequatur alle bolle 
pontificie per la nomina di 'Bertapelle sacerdote 
Pietro al canonicato prebendale dell’ Auvuncia- 
zione di Maria Vergiae nel Capitolo cattedrale 
di Padova. 

Furono autorizzati : 

La fabbricieria della chiesa parrocchiale di 
Alano Piave (Belluno) ad accettare |' eredità di 
Elisabetta Basso veduva Rizzotto, coll obi 

lituire una curazia sussidiaria di quella per 


È fabbricieria della chiesa parrocbiale di 
Vigonovo ad accettare il legato Sagredo per l 
celebrazione di 26 messe annue ; 

Il parroco pro tempore di Vigonovo, ad sc 
cettare il legato di Marino Borgato di L. 400 
per la celebrazione di dodici messe all’ auvo il 
perpetuo ; 

La fabbricieria parrocchiale di S. Rocco 
Dolo, ad accettare il legato Marlens di L. 60° 
senza onere. 


| Leopoldo Gai 
È morto a_ Firenze 
pra sein vecchio hi 
€ collaboratore del G 

Ricasoli, ec. Fu deputato. 


senatore av 
rale toscano di Pesci 





Telegrafano da Roma 29 alla Perseveranzs 
lu seguito 


Procesmo Costa Saladi 
fesa ell udienza del 29 deposero i testi di di 


Vi fu poi un incideate doloroso sotto tulti 


i punti di vista. 
rbanti difensore, chiamò il d 
, ei il principale teste del 
* eroe delle coltellate, t.— 


Il Pignattaro volgend i il 
melo mene sd ee en gli dice: Fra 


ivvocato Barbanti urla come un 0ssess® 


qui uri quelle parole, o jo le do due schil! 


Pigualtaro non rilira nulla; gli aliri 2 
Barbanti nel protestare: 
comsada si sospeuda la # 





__ 


La difesa 
bisrazioni del pi 
alcuno 


ritiro. * 
La difesa pr 
jone e ritira l'i 


e la minaccia di 
due compl 


tti 


pubbl 
è da tutti, quest 
bero a deplorari 


Dispacci 


F 
Parigi 29. 
Sciangai è 
struttì iersera. 
abbia lasciato » 
pazione incerta 
kiaue. 

Londra * 
città tranquilla 
alla colonia str 
cese andrà a F 


30: Le © 
guocesso ; | for 
maggior pari 
cotone fulmina 
istanti, per il | 
nemico, tutte | 
morti fra cui | 
te, fra cui un 
un ufficiale su 
Ferry lele 
nomee del pue 


Berlino 2 


Berlino. 
Arad 29. 
quì stamane « 
Parigi 2! 
matrimonio de 
ciduca d' Aus 
Funer: 
Cagliari 
senatore Serri 
del Governo 
Associazioni « 


Congre 
Crefeta 2 
gresso de 
il professore 
vescovo Reiuk 
delegati dei 
zera, dell' Ola 
rica. 
Parigi 3 
del Matin Fr 


dai 
l'Olanda. Loa 
do dal puo 


Wadyha 
arrivato, dire 
LI 


Modena 
brizi (ore 6 


moici, e palp 
Alle 9 lo sta 


Modena 

n: Da ie 

ni; un 
vitubile. 


Monza : 


Nos 
[ 


Fecovi 
nelle ultim 
colera nen 


fermi, loda 


migliorano 
Le di 

rità imped 
dei giorni 
1 mei 
rotetti di 
È Il Po 
di Crispi 
clusionata 
erchè ac 


tigre. Co 
tera, diî: 
dimostran 


alla Gazzetta del 
nei de Rome, organo del Valicano, 


i i n bo 
‘ciare, tutta solidale, il meno, Î « Allora ure fece richiedere da Valle. 
iegoto Piguattaro più lardi, dopo aver cl Adrial idente che il| d'Italia a qs f bona il ‘dottor Bs dirsi pose subito a sua 


































































interrogato nuovamente, lesse la se- morbo ivo di - 
feole dichiarazione, che viene registrata ® ver- eg bei Blonde, privo. di Sorza dl | AM a igli 1 | di4POStti vicne assicurato che il pretore, a nor 
Ml: ella supposizione di essere stato otlso |, Una lettera del sindaco ringrazia la | albini | SESTA dl Coli pesto alzi pro | cei dell i 
« nell'impeto del mio riseatimento personale, stampa della sua generosa ti dora " ed e dî : î 
{o detto parole che deploto vivamente e che chia che il Municipio, di cuncerto colle Perle Sage Grani piccoli ì » 
v- farina Buono Sing. . i 
minima, quale non è sta ha pad x Ì 
sebbene la popolazione si “ penso i > i o) isa i 
insccia di dere due schiaffi in udienza, Cambio Landra 4 mesi visia L 3 
‘hi "iue complimenti, e questi non furono ri: ser Nolo veliero Londra per Gambier la tona. ing. * 22. 6 
ti. r° —————rrreeczz. 
19° s e totti i testimoni, anche ti di verità, per di SULLETTINO METEORICO i 
lica sicurezza, fossero rispettati in Tribunale, È Domande del ' 
i i dle ne | i paint, dpr di cri ea] A 
.__Il Governo ordinò che le truppe scor e Sono informato che il marchese Gravina , | dente rita ò : 
tino i treni dei viaggiatori che rec: fetto di Roma, indi l'abii dele] "eteri 21,83 / 
ribigalint <il Ò : prat prefetto di Roma  inirisarà i, medici de pipi i 
tonde A pudo ela vera) commet- | Lia previdenza di N Meri eci re asian ae se 1 ant. 1% merid 3 90m. (Basti 
Francia © Cina. writing seri e prepot male e a diminuirio. dee ni d' iafezioni contagioso PE | Barvmere a 0) in mm | 75913 | 15206 | Ton? Lf 
purigi 29. — L' Agenzia Havas ha da | sero alla Stazior sha i egli sped] (aiar di cen vemponsc| Sr opera oro cole mileitiazione umani. | Pm sese: ci it: c| 19 (DI | Ie RI 
sciangai: Gli ultimi forti di Kimpai furono di- sero alla Stazione. (I medici e i treni che | bile trovare un uomo che volesse far da infer Questo fatto me ne richiama alla memo- l'lica diei mi] Ho |na i 4 
gru iersera. Credesi che la Mbtta "francese | devono essere scortati! É vergognoso!) | miere: . ‘un altro di più grave importanza , che ho | Umidità relati.» > * 0 | 6 tai 
SB] & 





« la parecchi Comuu 









aa ri 
fibia lasciato stomane il fiume Min con desti- indaci si mostra- | taciuto finora, ma che stasera mi propongo | Direzione del vento super. 
0° infer. 































































































rono leutì, svogliati, resti i i . | 
sso incerta, probibilmeate vero Yague-| Fatti Diversi a altri. paesi, la plebe superstizione si pedi no sa altri lord STAMPA | voiocità oraria in chilometri. 5 Ù | 
fonda 29. — ll Times ha da Putcheu: solleva contro i provvedimeati sanitarii, e io- Quando il Governo ha rivolto appello ai Quae dll'amontitti >> coi ero Ì 
lla. GI’ indigeni non mostransi ostili tin na iran o, agozio | Piero aitoa lee ‘del Regao per avere medici volentero- | Rete erapenta © « iso | — 
i iadgrntosi cho la fatta fren- | Stefani ci monde : so. — L'Agenzia | Bisogna procedere e punire rigorosamente tali ofrisero’ il loro aiuto. nelle tristi | Kisurctà" dinamica aio: 
Socrai VNGNOTRE Un eieto Ber tren. | !utti coluro che misacciano la vita dei medici, | condizioni che si prevedevano , esso rato | cirie. . - +0 |+0 
_ tue EIIO reegiorab malto la America, ein: | 03 Per iPrornaza e e peli (Laren dinienticono [een Zed = f 
aa È l raven» o , processo A li i . 5 = hs 
“rg 3,— CS te ii E Vr Rn | fa ei, ft pe | ir è o di e e | e Me 
307 d60; forti sul fiume sono distrutti, la | to IATA RO ISTE pea'a porsocten: Ransd| MU Peatapeta Grnn Giogo prima dd - Note: Bello. il 
mago, porto dei cannovi furono distrutti ' col gridò ziuto. L'assassino fuggì, ma fu arrestato ncere une pera coll'altra. auscri Di mere di si plore che te — Roma 30. ore i.20 pom. | 
fulminante. Dovetti rinunziare per aleuoi | sulla strada iva resisten jovi istero del 0. e pi ; i Bisca- i 
Sini per Il fuoco vivissimo PRETE del | tato uesre Recepimento] eg rivolta. — Telegralano | medici per mezzo delle presidenze delle loro | giia pelletenp OR ENO lario : 
tmito, lulte le navi sono uscite. Ebbimo dieci x Mogol DE Na SEED asognelo dels | Aeecsseni reseicaacine il Governo che non | Gentale (755), Puglie (758). Hi 
merda cal na alfciele; 13 frhi gremmee | a, Trediate Gullo GRIapagne: Leggia- | guardia municipale, recavasi in sezione Mercato perebbare. vali aissa ali deren dI senitarii © | "leri, pioggie e temporali quesi in tulle i 
te, fra cui un ufficiale, 88 leggiermente, fra cui "i pane Albese È er verilicare una denunzia di morte sospetto. | venienti le offerte di Pra " ra piso no l'Italia. 
ua ufficiale superiore e tre ufficiali subalterni. la piovut Pira Valse, (0 per n Sep Molti uumini e dome dei popolo, armalisi | ei'eglino non eran vinti dalla psura di con | nj Stamane, generalmente coperto, con domi- 
Ferry telegrafò a Courbet ringraziandolo in | gna occorre ora, il bel temgo. Belli sono di bastoni, coltelli e pietre, sbarrarono loro il 3 iva nio di venti del quarto quadrante. li 
nomee del puese. ccettuai i pochi riti nuovi. giati col dell Fpperatiadi en Apestocirprta fit CAME it dior Beds Probabilità: Venti del quarto quadrante fre- by 
ee re 0 i i frumeotoni, bello il mi veendo con minaccie € sassate. s sorressero rischio di restare nella | sepj al Sud; cielo vario, con qualche tempo- , 
ino 29, — Courcel è tornato iersera a del La no la. le rale, o pioggia, specialmente ni Bud. e il 


La guardia fu ferita alla fronte. 






vocarono una legge la quale 























































3 : s o, e Sopraggiuoti il brigadiere delle guardie mu- Pipiiprito na ud —r——___ 
20. L'Imperatore € auniria è giunto pionteti pei compi di frumentone. pur trop: | sicipalicon Li ifenti contenne è fumultaant, | Porcr® lo dell’ Esercito, pitorchè, deb: | ULLETTINO ANTHONOMICO. 
Parigi 29. — Il Francais po na abbiamo sbagliato, riferendo, in gene- Dren ade Sicuni colpi, di re. | teresse delle famiglie suporatiti. E (Anno 1884) PM 
patrimonio della Principessa Amelia con un Ar- | rale, la scarsità della vendemmia. Da assunte volver; ma rimase ferito alla mano da una | censura al Goverav e ui Municipi i quali, a Osservatorio astronomice é 
ciduca d' Austria informazi iamo ora aggiungere che la lepettore della Sezk loro avviso, disconoscono i loro doveri verso i ' 
Spree propo vendemmia non sarà sollanto scarsa, ma scar- pe spire specialmente allorchè son costrelti a 
Funerali del senatore Serra. sissima. riuscirono a ristabi- | c laltie contagiose, protestando anche | Longitudine da Greenwich (idem) Oh dg” 225, 4 
Cagliari 29. — Stamane si funerali del -___- L''oficiale sanitarie usi eran | ", Ù pera dei Consigli sanitari. Ora di Venezia a ei di Geses 40% 50° 274, 42 ant Ì 
3 o " s a af 
wuatore Serra parteciparono le Rappresentanze Fuoco in chiesa. — La Patria di Bo- | certamento sul genere della malattia, ed escluse i cerro a rene sa gilt ua (Tempo Made iela.) Li 
Sole . , Beer” lì 





, per l'asse $ 
Madonna del Sasso, poco di- Jarecchi dei rivoltosi vennero arrestati. dii sodo diponi poet Speri Pol li 
lel. Sì feste v il solito — del nelle quali pare a me nu abbiano tutti i torti, pescato del 
he Mad Gran i delta Cirestane dei argo: | vel Congreso medico lenga ali i peter 
sotto le arcate, sal Petito ni falli. dispiacevoli. verifica rino nel fine di settembre.. Pamgrio dele Lune al meridiano 
l'altro, l' vu. sindaco ha creduto op- SaR ana 

teicovo Reiukeus, il vicario generale Knoodt, 80 ne lA ren indu ici in missione alla Spezia, — |"% il Luna a meztodì. 
legati della Germania, dell' Austria, della Svis- | q te: gli apparati sono io fiamme Bon la quale sozitutto raccomanda di evitare ge: 3 enomeni import 
sera, dell'Olanda, dell'Inghilterra e dell’ Amne- Di qui ua fuggire, un pesta l'apparato speltacoloso, col quale si accorre in tazzano e Besinoni, napoletani, _ 
La È Alcuni ne uscirono maleonci, moli ogni evenienza, ciò che produce più paura ed ussidio dal Governo per recarsi 3 PINDID 1) I ji 
Parigi 30. — Secondo una corrispondenza ia ispecie le donne — ebbero strappate le vesti. | allarme di qualunque altra cosa. Î ; 

8 | Una fu condotta all'albergo della Cerva, grave- | — Se non entra nell'animo del basso popolo, pi VÀ Va VI 

ino di Trieste: N » : 
e ttucito Commis. | Fondamenta dell'Osmarin | 


del Governo e del Parlamento, le Autorità, le | logna (ia grave fatto accaduto l'ultra | che potesse trattarsi di colera. 
sera alla così delta 


Associazioni e folla. Ora media del passaggio del Sole al meri: 

















































re del siadaco 





COMES ti 
= 








Congresso del vecel 
Crefeld 29. — Fu inaugurato l' ott 
gresso dei vecchi cattolici. Fu eletto presidente | fedeli iu folla si pigia' 
il professore Schulte di Bona. Vi inno il | modiando. 

















ottennero 
a Spezia 











Bismarck sese 12°t | mente contusa. — dice l'onor. Amore — la convinzione , che 
ae > adi «Questa disgrazia ebbe cagione da un cero | tutto quelli» che facciamo è nel suo interesse, e 
h dell'altare, che, per il gran caldo piegandosi, se- | che noi non accorriamo già per strappare gl'in 





l'Olanda. Com) 



























la ifican- 
do dal punto di vista commerciale il trattato | cese i veli. Per la natura degli apparati, il fuo- des congiuati, ma 'aiu- | sione sa deliberò di istituire N arr 
di Prancolorte. co avvampò in un istante, e tutta la chiesa par= | tari Brvsibali prin LL pira xe da Trieste e VEN EZIA i 
Brusselles 29. — lo seguito ad intervento | ve una fornace. Jo maggiore cari. e Pri | Fiome, qualora una completa vi 
del Ministero la controdimostrazione cattolica è hi terrore della gente là raccolta fu immen- gie ii loro mala noe si | chiunora dei confini verso Ialia, i 
Ciavioto si 7 settotbre. Pe so: il disordine orribile. e tutto ciò che da noi si gt si 
Wadynalfa 30. — Il reggimento Sclossex è Mi dirdei coli be corebiniori, den le a di o centrale, 
arrivato, diretto a Dongola. nente dei bersaglieri e d' altre ih regola srt ì 








11 generale Fabrisi. Re vvlontà valse ia breve a ristabilire la calma. | accompaguato da usa guardia , e più appresso 







TE ervieale, se vecorra, per le disiafezio: 
Modena 29. — Rollettino del generale Fa dizio sanitario. — L'A: Su un inservieni n DI 
, fu tramu. BB brizi (ore 6 pom.) — Stato stazionario durante | ci mense PI RCA VS cairoli delle tl 10 al Fanfulla in data ra; form Mi 
pera 







la giornate, solamente notasi intermittenza della Parigi 29, — leri vi furono 6 decessi a ccorrera separatamente, se spello della città è squallido : le botteghe 





famiglie © degi 











fu nominato respirazione, concomitante ad oppressione Merault, 3 a Gard, 5 a Aude, 18 nei Pirenei ri da ni 
strica; polsi depressi. con ricorrenza di accesi orientali; a Tolone e nei dintorni 16. ten pitita spa uceconaria per iprrpe presa sostare (orti sono le 
ro a_ Porto noici, @ palpitazioni. Ora tro na Plediozianto è le perchè il con Renga ne: ‘ 
mari Alle 9 lo stato è più aggravato. Marsiglia 29. — leri cinque decessi di | te compiute, e se i po mi sos @ leggere 
pa ro, n Prc 
30. — Bollettino del generale Fa- d riti, 0 nu, una speciale attenzione. Imperocchè Prezzi modicissimi, 






giova sempre ripeterlo, è ai pozzi che bisogna | ge 
- 1230 sospetto che possa ve 
ubiranno una quarantena di cia- lovendosi il pozzo 0 la mancanza di womini 








i la malattia fece progressi rapi- Nissa 30. — Le provenienze dai porti i 


cia anita riiase pariroppo late LAVORO GARANTITO. 474 Ì 

















sigle — re, se vi sia una "i — 

Monza 30, — Il Ro è arrivato. 0a diga al elia smuaioce che tordi dedizione ia cu arveaue la malata | e sot rl de sei nr Los D° ALESSANDRO GERARDI 

nori diopaci partial, [sortito mo uo di elem i Last di |. Ls co lor mene e quo qua ni irticle dare ele ice Successore. TERRENATTI 
Roma 30, ore 41 40 mer. Bolleiino sanitario ufficiale. — erge aa di prendere CONLINUI Accordi | —_r_——————————@6& Venezia 

Fecovi le ultimo notizie : A_N L'Agenzia S.efani ci manda: L'accordo coi parroi varrà a grand' vopo AVV. PARIDE ZAJOTTI È tg dei Pignoli, Calle del Ta 









denunzia 'Roma 30. — La Gasseta Uffciale pubbli: | per far cessare i pregiudizii della gente del bas 





nelle ultime 24 ore nessun: 





Direttore e gereote responsabile. 













pfiazo nemmeno nei Comuni della Pro-| 2.1 b-lletlino dalla mezzanotte dei 28 a quella | {s popolo. e farle infine benedire l'opera nostra. | -—_r—rw——m———t—tt@i © — 

uella par- nati el 29 corr. : Roe li lo, saber) ’ EER 3 

Pn Vi È O OTT Si di Aquila: a Barrea un enso se | Lilo Amore durate oe a e 1 siguori medici sono pregati di esaminare * af'@ffane 
L' Arcivescovo Sanfelice v guito da morte. stolato. Servizio medico essttissimo , cura a peo esrrgrani ‘hg rotta] recite Hi] TI al SI 
fermi, lodandosi della cura pietos: incia di Bergamo: un caso u Endema | tuosa degl’ infermi, senza esitazione, senza pa ee Te eine dass, Lena 





Dei 5 colpiti nei passati 











Provi 
sollo il Monte, Verdello ® Zauia; sette a Pala: | — disinfezione continta dei corsi luridi — LeRO 5 P | e il . 
oto ione, Vrdlo è Zaia; pel Pol | — dio cosina de e Hic | me comme di co Cote cu |P QIAZZO di Villeggiatura 





















































migliorano, 2 sono aggra mi. n sa o 
, rane, 2 tono aEgraenitaiRt uno. |. ubroite e di Bologna: a Porta tre cl | che pi Inno a mie nuto di cc oro | moma e La ETA RESe iiro ele ele È 
all’ auno in til i nergio. e tre morti. 1a, con biglietti per le cucine economiche, sgom- | dj Tone fresca r a rallo 
impedirono .il riunovarai dello scene ‘Provincia di Campobasso: un caso a Ca-| pro di bassi ov' è in pericolo la vita, ognuno al prep gini Ferduae A due chilometri dalla ridente Conegliano, 
S. Rocco in dei giorni scorsi. atellone, Ire a Tizzone, tre a Rocchelta, due 2 | suo posto, sempre propio baetigressl Le liceo Hr dal | sulla amena collina di Monticella, trova 
1 medici compiono la loro missione | San Vincenzo; in complesso 4 mortì, fra que- | sfera delle rispettive azioni — ecco il riassunto Rigollot, È "dal reed angie Irispen elegante Palazzo d'affittare con ogni comodità, 
protetti dalle guardie ("!) Md parare n un caso | i"Scettuabile dei nostri doreri. l'miio:sdecusto alli eertà: So) RAZON woe tte incantevole, 
i i 1a Crem J E cilbn:, temp? 
Il Popolo Romano chiama la lettera | seguito da more. > Asaivensado Gi Magli == Tele |’ __ Can vero servizio) price a readereia iirelgersi in Belluno © Coneglin- 
di Crispi [ac ieget nella forma, ‘Provincia di Cuneo: a Busca 21 casi; a | grafano da Napoli 28 alla Gazzetta del Popolo | cs rapire ira tali attenta; <00- | no al 
elusionata nella sostanza; scon Cuneo otto, un caso a Saluzzo | di Torino: Î » e 7 
+ ferchè accusare il Goverao di coda tesca, tre a° Villa Falletto, lo | _ Arcivescovo mail i quartieri poreri ed | © ai Carta ipottot A rende. presso 24 Fratelli LUCCHETTI. 
codardo, volgare ; ingiurioso, morti. esortò il popolino ad aver fiducia nei medici e | » ———__——_—— 
* pi di Genova: A Dego un caso; nelle Autorità. \.1r_—_———_-————_r—- 
non spiegabile in persona che occupa la|, a San Terenzio ice dalia ai cin | REGIO LOTTO. 


lusionata perchi 





un bottone ti Livorno Estrazione del 50 agosto 1884: 

























di Massa: Sette casi a Castel- sj 
uindi partitamente la I Piazza al Serchio; ira Felizzano sono verifiati selle muonì | Vaugzia. 61 — 43 — 23 — 27 — 98 2 pom. di ciascun giorno al pa- : 
l’azione del Goveroo, | e Fosdinoro 5 casi complesso 6 morti. ita 1_1r.___—_—_————É_—_—___ rLezz0 stenso. 795 
n Provincia di Napoli: A Napoli nessun nuo- LIUERS, 








AZIE STINO MERCAN ai afai “non È 
| È sepsi Secaonerz e L'Istituto femminile Convitto 


| (comunicate dalla Compagnia * Assicurazioni CILATUTDET 


Je accuse di paure È x a 
delle Poteoze finitime, umoristica la pro- bath Paralisi Ri ameta 
posta di chiusura delle Alpi 0) x Provincia di Parma 

Una circolare di Coppino relativa | colomo, Cortile Sen Martino e Nocito ; tre casi 

































noli Dire al materiale delle scuole |a Parma: in complesso due mort. generali » in Venezia) a S. Gio. Laterano, Palazzo Cappello N. 6391. 
pic; chiede informazio! Provincia di Te Uan ceso a Borgone Genova 29 agosto. ce 
ime trovansi nelle condi 0) Lorebzionso ; ire Motti 40 acngionse La tartana Farieo, Avnzi per Ge Col giorno 4.° ottobre p. v., s0- i 
chieste, nonchè fornite degli arredi sco- mimi | — a Motel contenti. — rutto fatto Sie mare. ge no aperte le iscrizioni per l' avno scola- 
lastici, > - A Ginevra, — li console della Repub lal Corriere di Sa L'essipaggio, composto di 4 uomini, si salvò in una | stico 1884-85. 1 programmi si rilasciano 
blica elvetica Ceresole, ha ricevuto dal Con barca, che appoggiò a Sestri L vante. dalla Direzione dell Istituto. 798 * 



















Ì deputato Oliva, in una lettera 





siglio Federale svizzero il seguente telegramma: 








































retta al Popolo Romano, dichiara che Berna 28 ore 430. aborga rai asorte i kx Moora Vorek 25 agosto. ‘ — 
fu un vivace battibecco, ma non ini «Le Depatement Feléral de 'Iutéienr a ALTI oi Terno frag.rono Collegio-Convitto comunale 
nè vie dor al case ma essi N Digiteo pretore fece immediatamente richiedere ' . CANOVA 

Le pelle ii ban 'S. Antoine: Genire medici condotti £ IN POSSAGNO i 


sono sodisfacenti. A 





Pr ncia di Trev 


(Vedi nella IV pagina) 








jo 
to e decretiamo : 

Art. 1. Le attribuzioni conferite al prefetto 

col, 3 del regolamento per la pesca 

a fla- 


god 1 luglio © 
da 


anti 


del possesso goduto da colui che 
citare il diritto eselusito di pesca nel mare 
territoriale, o nelle acque pubbliche. 

Accertato il possesso, il prefetto prescriverà 
con decreto al possessore di collocare lungo le 
rive appositi segnali con leggende chiaramente 
i , jatese a desi imiti del diritto 
posseduto ; determinet dell’ in- 
gegnere cspo det Gen 
segnali dorranno esére colloett ; 
leggende da su ciascuno di essi. 
SEAN. 2 All etto di ottenere il decreto del 
prefetto sì presunte legittimo il possesso tanto 
nel caso che siasi acquistato cou atto traslati 
di proprietà, o per Sovrana concessione, quanto 
| nel caso che continuato pel tempo utile a 
compiere la preserizion 

Le controversie sulla validità dell’ acquisto, 
della concessione © della prescrizione sono 
competenza dell'autorità giudiziaria, e non so- 
spendono la procedura amministrativa istituita 
davanti il prefetto. 
Quando il giudizio 
za che dichiari invalido 
ne, 6 la izione, è 
il fordamento del possesso legittimo, si dovrà 
presentare ricorso al prefetto per la revoca del 
decreto da lui emanato, conformemente al pre- 
scritto dell'art. 4, legge del 20 marzo 4865, 
legato E sul con i 


SLO 
È 
93 183] 


PREZZI 
tes 
DAN 

Di da 


minato 1 


VALORE 





Banca di Cr. Ven, 


Banca Veneta 


ito con senten- 
o, la concesso» 


sieno pubbliche o di pi 
sessore, il prefetto, ove sia pro posi 
del diritto anzidetto, decreterà l'apposizione dei 
segnali e delle leggende intese a designare 
punti soltratti alla liberta della pesca, salva la 
questione sulla qualità delle acque da doversi 
risolvere colle norme e modi statuiti dal diritto 
comune e dalla legge sulle opere pubbliche del 
20 marzo 1865, allegato F. 

Art. 4. La prova del possesso del diritto 
esclusivo di pesca deve farsi presentando i titoli 
di affitto, ovvero un attestato della Giunta co- 
munale del luogo, in cui il diritto medesimo si 
pretende esercitare, od un atto di notorietà rac- 
colto dal \pretore del mandameoto. 

Art. 5. Se contro la dichiarazione del di- 
ritto eselusivo di pesca si producano opposizio- 
ni, il prefetto le esaminerà quando fossero pog- 
giate su motivo di pubblico interesse. 

Le opposizioni poggiate su motivo d' inte. 
resse privato non sospendono il provvedimento 
amministrativo del prefetto, salvo alle parti di 
adire l' autorità giudizi 

Art. 6. A 

sia posseduto da pi 

può chiedere ed dt 


LS Ret 


SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 


{Rendita turca 
PARIGI 28, 


'Consolidati turchi 
[Obblig. egiziane 


pe. 

di esercizio del diritto stesso. 

Art. 7. Il prefetto, sentito il Genio ci 
ordinerà che i segnali e le leggende si lo: 
cati nei punli in cui consti di essersi esercita- 
to il diritto esclusivo di pesca, tenuto conto 
delle indicazio: dì acquisto 
gi ode ne, sia delle altre she risultino 
lai documenti prodotti a prova del possesso, 
giusta l'art. 4 del presente Decreto. 

Art. 8. Qualora un diritto esclusivo di pe- 
la su diverse Provincie, ciascun pre- 
| fetto emetterà il decreto per quanto sì riferisce 
| al territorio di propria amministrazione. 

Art. 9. 1 decreti finora emanati dai prefetti 
lgono come semplici atti dichiarativi del pos- 
850 e dei limiti entro cui deve essere eser. 
itato. 

Ai possessori dei dirilli esclusivi di pesca, 
che noa abbiano ancora ottenuto il decreto del 
prefetto, è dato un nuovo termine di sei mesi 
dalla pubblicazione del preseate Decreto per ri- 
rodi loro dichiarazioni, presentandoi tito- 

ivi del possesso. 
Art. 40. Contro il decreto del prefetto è 
ammesso il reclamo in via gerarchica al 
| stro di Agricoltura, Industria e Commercio, il 
{ quale provvederà, sentita la Commissione con 
sultiva della pesca, isti col Regio Decreto 
| dei 23 oltobre 1880, A 6, e salvo sempre 
lo sperimento dell’ azione giudiziaria 
di legge. 
Ordiniamo che 
del sigillo dello St 
| ufficiale delle Leggi 
s tali 
Bullettino del 28 agosto. 

NASCITE ; Maschi 7. — Femmine 
morti — — Nati in altri Comuni 

DECESSI: {. Bunadei Cestari (atrio, di ani si 
coniugata, casal fenezia, — li Bonivento Ma' 

ni '60, sdore, cetingo, 
f libe, contadino, di Cu- 
19, celibe, contadino, 





100 4/q 
81 
—————_<=" 
UMeio dello Stato civile. 
Bullettino del 26 agosto, 
NASCITE : Maschi 


aa Dia CASCATE 
con D'Este Luigu, giù orta, 
922. Vianello detto Schiena Vincenzo. f. 
Vianello detta Gobbi Elvira, 

DECESSI: 4. Periasa 


sa, Pt Po, fi ani, cgiat egori 
La LÌ agelo, di antiî 4, coniugato, facchino, 
fenozia. 
Più 8 bambici al di sotto di anni 5. 
Bullettino del 27 agosto. 


morti —. — Totale 
MATRIMONI! : 1. Ferrarese Vincenzo, fabbro mecca 
ceo Rigo Clondi, camerieri, 
n 


gato, casalinga 
sani 45, coniuga 
i 


nei modi 
seppe, di anni 61, coniugato, 
uti Euge 9, comin 


, di anni 49, presente Decreto, munito 
ello Luigi, di anni 36, vedovo, 


sia inserto nella Raccolta 
dei Decreti del Regno d'I- 
mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
Dato a_ Roma, adili 45 maggio 4884. 
tunento. 
Grimaldi. 





Visto — Il Guardasigilli, 
Ferrae 


. MCCCLX. (Serie Ill, par 
Gozz. ufl.47 laglio. 
La sede della quinta sezione elettorale del | 
distrelto camerale di Parma è trasferita dol Co- 
mune di Palauzano al Comune di Tizzano Val 
Parma. 


ll di sotto di anni 5. 


Attribuzioni conferite ai prefetti secon. 
do alcuni articoli dei Regolamenti perla 
pesca marittima e per fa pesca fluviale 

€ lacuale. 


N. 2508. (Serie III.) —1Gazz. ufl47 luglio. 
UMBERTO 1 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Il 

Visto l'art. 3 del Regolamento per l'esecu» 
zione della legge 4 marzo 1877, N. 3706, n 
parte riguardante marillima, approvata 
col Regio Decreto del 19 giugno 1880 8° stadi 
riprodotto nell'art. 3 del posteriore regolamento 
agggoraio col Regio. Decreto dl #3 novembre 
Pa ® 

Visti gli articoli 4 e 5 del detto regolemen 
to 43 giugoo 4880, nella parte riguardante la 
pesco fluviale e lacuale finora in vigore 

Considerato che dagli studi 

È incarico del Nostro Ministro di 

dustria e Commercio, 
parecchie Provincie del Regno data ai premess 
articoli una interpretazione non corrispondente 
al testo ed alla ragione che li regge, ed al ca 
raltere proprio di una disposizione regolamen- 


N. D. 3 luglio 4884. 


21 lugli 
la coavenzione stipulata il gi 


N. 2488. (Serie lit.) Ganz. 


e delle Finanze (interim del Tesoro), 

ministrazione dello Stato, e il Comune 

tappresentato dagli onorevoli Casati 

Rinaldo e Taverna Rinaldo, deputati al Parla- 

mento, per la concessione al Comune medesimo 
di una strada ferrata da Besana a Oggiono. 
R. D. 30 maggio 1884. 





3 Gazz. uf. 22 luglio. 
ta opera di pubblica utilità 
Tiro al bersaglio permanente pe 
uso del presidio di Caltanissetta 
Alla espropriazi ni 
uopo cecorrenli sarà pi 
legge 25 giugno 1865, N. 285 
zioni per causa di pubblica ulilità , e della legge 
successiva 18 dicembre 1879, N, 3188. 
ei Cao B- DI 6 luglio 


Riconosciuta impertanto la necessità di spie. 
il vero concetto, ed assicurarne la ‘uni 
© legittima pai 


î i, 


le scuole elementari e le 


mortale scultore. 


ad una soda educazione religiosa e civile, e 
Î l'insegnamento viene impertito secondo i pro- 
grammi 


ggio 188% ira i Ministri dei Lavori | "°°" 


Farmacia Pozzetto 


ARGENTERIA CHRISTOFLE] 


Esposizi 


LA NARCA DI FABBRICA 


| 


SIE ERISTOFLE ii 


il 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 


j 
Di 


JERSALE DEL 1378 
DI BOLO aggiadicato all'Orefceria argertata 





i 


ina] 


erre 
Beer 





Le . 
le C30 D- 45 po @ 14.38 po 
percorrono la linea della Pontebba, coincidemdo 
a Udine con qualli da Trieste. 
— Il treno in partenza per Vienna alle 2.18 
Tapi alle 3,18 e diventa diretto, come pure 
treno corrispondente in arrivo alle 4.30 sarà 


Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso 648 ant, 1250 ant, 512 pom. 
"1 Cormada fer. 825 sot ‘200 sot ‘GAS pa 


da Cornuda part, 9.— 
2 Treviso arr. 106 


8.34 2; 1.18 
86; 16 


Vicenza-Thiene-Schie, 


7.53 a. 11.30 a 430 
Ba 902 2 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pil nese di ayosto. 
Linea Venesta-Chieggia e viceversa 


, A Venezia} So pori. 
Linea Venezia-San Donà © viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 330 p. AS. Donà ore 6 45p. circa 
Da S. Dons ore 6.30 a. A Venezia ore BIsk co 


Linea Venezia-Uavasuseherina 
PARTENZE Da Venezià 


_——r——r— 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 
COLLEGIO-CONVITTO COMUNALE 
CANOVA 
in Possagno 
(Provincia di Treviso) 


Alla metà del p. v. ottobre 


Canova, fratello dell'im 


Ha per iscopo di. indirisgare i giovanetti 


governativi, da professori e maestri ap- 


Pel programma rivolgersi 
LA DIREZIONE. 
ig rie) 


IL RINOMATO ELISIR.‘ 
Filodentico Anlispasmodico 


del prof, dentista 


TERRENATTI 


si prepara e si vende 
COME SEMPRE 





Sui Ponte. dei Bareteri 


GRAN PREMIO 1 sc20 segatura spetta 


IL. SOLO FABBRICANTE 
dcll'Argenteria Christote 
È LA CASA CHIUSTOFLE E CJE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE: SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


CHRISTOFLE & C.ie a Parigi © 


FERDINANDO ELLERO. 





| Le rimetto vaglia, postal. SCatO!a dela ng 
| merevigline ferie Rocalsena tas" quale ha tene 
| ia vita mia moglie, che ne usa moderatamente giù gere 
aoni. Sì abbia i miei più suatiti ringraziamen, fe ©" 
Prof, PIETRO CANEVARI, Isutito Crily 
Cura N. 49,842, — Maddalena Mari Joiy di 60 |, 
| da costipazione, indigeltione, nevraigia, iniosain, 
ntusee. 6 
Cura N. 46,200. — Signor Roberts, da consuozioe 
monare, cos tosse, vomiti, costipazione s sordità di 0° 
Cura N. 49,522. — 'l signor Baldcoin da estero 
compieta paralisia della vescica è delle membra per euri 
di gioventà. 
Cura N. 65,184 — 
posso assicurare che da due 
" 


| VENEZIA 
Bauer Grinwald| 


Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
| Piazza di San Marco. 
| RESTAURANT 
| in vieinanza, nel fabbri 
| eretto sulla allargata 
Gran: 


24 ottobre 1866, — 1, 
usando questa meravgi 
Revalente, nom sento più alcun incomodo della vega 
nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diven y 
la mia vista non chiede 
di età. pen ig vasi Vill immalati, faccio È 
| nzi e cene di società. redico, confesso, visito it, VIAGKI è pedi x 
Leu te Cie Intghi, è tomi chiaro la menta è pt 
D. P. Castelli, Baccel. în Teol. ed arci 
Cura N 
a omaggio , nell interesse. dell'umanità è 
cuore di riconoscenza , vengo ad unire il miu 
ai Hand peli dalla sua deliziona Revalenta Ar lo 


"000 for, 
occhiali, il miO stomate ge 
sento, insomma ringiovaniy 


Reralenta Arabica 


guarisce radicalimente dalle cattivo digestioni (dispepsie), ga- 
striti, gastralgie, costipazioni croniche , emorroidi , glapdale, 
fiatosità, diartea, goafiamento, giramenti di testa, palr sazio” 
idit, pituita , nausee e vomiti. dopo 

i” dolori, a 


continuamente di infiammazione di we 
tre, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori irc 
bili, tanto che scambisto avrei la mia età di "venti 1mxi 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un po'di: 
lute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi free pre 
dere 1a ue Renon Arie mi ha risubi 
uindi ho creduto mio dovere ringraziaria per la n 
ala salute che a loi debbo. ingl 
LBMENTINA SARTI, 408, via S. Isa. 
Quattro volto più nutritiva cho la carne, economiza 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi, 


Prezzo della Revalenta Arabic. 


do scatole: 414 di kil L. 2:50; 1/2 kil L. 4501. 
kil L8; 2 4pt kil L. 19; Ghil L4î. 
Deposito generale per l'Italia, presso i si 
guori Pagana e Valiant, N. 6, via Ba 
romei io Milano, ed.ia tutte le città presso 
farmacisti @ droghieri. 
VENEZIA Giuseppe Bstner, farm. alla Croce di, Malta, 
. Girolamo Mantovani. 
Ferdinando Ponci, 
Francesco Pasoli. 
Domenico Negri. 
Farmacia Perelli, 
Riassunto degli Alti amministrativi di tutto il Veneto, 
APPALTI na 
M 2 settembre innanzi ia 
EI CI ggcone SETTA 
ta appalto del ie: 
voro ae della fon- 
dazione con materiale di le- 
a € terra e di costruzione 
lì un antipetto di sasso cal- 
care opera di verde che 
un tratto d'argina- 
Sinistra d’ Adige nelle 
local.ia Volta Morosa nferio- 


re è Volta Orto iu Comune 
di Terrazzo sul dalo di lire 


1 fatali scaderanno Îl 9 
(#. P. N. 16 di Verona.) 
ll 2 seltembre innanzi la 
Prefettura di 
l'asta 
sori 


ai, roazio d' orecchi, 
dl pasto od in 


deperi 
to, reumatismi, gotta, tutto le febbri, catarro, convulsioni , 
oevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza 
di en 37 anni d'invarisbile successo, An- 


cure quello di S. M 

I° Imperatore Nicola di Russia, il Papa Pio IX; del 

dottore Bertin di Torino; della marchesa Castelstuari , di 

Molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Drò 
n, ecc. 


gogOt"a N. 07,811, — Castiglion Fiorentio, 7 dicembre 


, comi 
di $, 


La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente, Mi reputo cou distinta stima, 
Dott. Dowemico PatLortI. 


N. 79,482 — Serravalle Scrivia, 19 settembre 


per n. 100 metri cubi le- 
forte sul dato di lire 


ll termine per l' aumento 
di miglioria scade entro il 
termine di 15 giorni, 
(F. P. N. 15 di Belluno.) 


It 27 oltobre innanzi li 
Tribunale di Ver 


confronto di Brusegi 
dei nn, 4149, 4160 nella map- 
Mira, sul dato di lire 


1600, 
(F. P. N. 74 di Venezi 


Il 28 oltobre innanzi il 
Tribunale di Udine si terrà 
l'asta in confronto di Giace 
mo Andreaszs del nun. 1101 
nel pa di Uline (citta), 
sul dato di lire 145760 

(f. P. N, 14 di Ldine,) 


ASTE, 
Wil 6 settembre innanzi il 
Tribunale di Pord 


mappa di Porcia provvisoria» 
mente deliberati per ire 38.0 
i ati) ATTORIE 

Esattoria di Fumane 
avvisa ehe il 19 settembre ed 
occorrendo il 26 settembre 
€ 3 oltobre presso la Pretu: 
ra di S Pietro locariano &- 
urà luogo l'asta fiscale di 
varli immobili a danno di cop- 
otti roi di pubbli= 
che 3 


Xi 9 settembre innanzi il 
Municipio di Padova si terrà 
ta dei numeri 4590, 


I 
450ì, | 
4592, 4593, 495, 4598 4599) 
nella mappa di Padova sul 
dato di le 23110. 
gira del fiume Meduna in Co- Logan 
mune di Pasiano di fordeno- 
ne sul dato di lite 569:5. GP R-17 i Fodera) 
1 fatali scaderanno cin- 
que giorni dal di del provsi= 
sorio deliberamento. 
(F. P. N, 18 di Udine.) 


settembre, 
settembre nella Ca- _ 
nonica di $. Ri tn L' Esattoria di Dolce av- 
visa che il 19 settembre ed 
occorrendo il 25 settembre e 
3 ottobre presso la Pretura 
di 8. Pietro fncariaro avrà 
luogo l'asta fiscale di varii 
ImmoDIli a danno dei conti 
buenti debitori di pubblicht 


impusi 
(F. P. N. 16 Ji Verona) 


lucco di Tr. tto 


11 8 settembre iananzi la 
Prefettura di radova si terrà 
l'asta per l'appalto d.i la- 
vori di demolizione € ricu- 
pero del materiale del crol- 
lato ponte di Sandon sul Fiu- 


Ul 2 ottobre innanzi il 
Tribunale di Verona si terrà 
l'asta ia confronto di Carli 
Aoslbale del 00.56. 50 nella 

a volone! sul «dle 
di e 1570 


(F. P. A. 14 di Verona) 


ll 10 ottobre innanzi il 
Tribunale di Pordenone si 
terrà l'asta ja confronto dei 
co. Spilimuergo nob, Gual- 
fiero - Valfranco dei no W6, 
905, 907, 910, 920, 903, 904, 


ACCETTAZIONI DI EREDITA" 
L'eredità di Peravioni 
Luigi, morto in S. Maria di 


cHe 


L'eredità di Scapin Lui- 
gi, morio in Vangadizza, ven 
ne accettata dalla veduva ng 


Rat 


per cadaun 
lotto VI e Vir per 20 
Îieubi di carbone forte- 
misto sul dato di lire 2400; paci, 
lotto VIII per 300 matri cubi L'I1 ottobre innanzi il 


di carbone sui dato di lire Tribu di V 
3300; lotti IX. X e \ l'asta del 0.62 subi oi9n 


ff. P. A. 14 di Udine) 


Fagiuoli cav Achi- 
la sua qualità di prev: 
interesse di ky 
li @ per interesse 
del minore di lei figuo Nello 
Giu 
(E. P. N. 16 di Verona.) 


L'eredità di Presani Au- 
tonio, murto in Ziracco, veu- 
ne da Serafini Giu- 
seppe a m.220 di sua madre 
Seraliui Lugrezia. 

tf. P. Ne I ui Udine) 





U 13 settembre innanzi 
Îl R. Stabilimento Montani- 
stico di Agordo si —— 
il 16 ottobre innanzi il 
Tribunale di Verona si terrà 
l’asta ia confroato di Aoto- 
mo Ganoso e Signorato he- 


gioa coniugi L' eredi lig. Grazia- 


<dio Viterbi, morto a Treviso, 
cessa a ata ‘e di 1: 
loreani.. Giuseppe, 
Forio ‘ed Olga nonch: 
dalla mogile Eluisa Bacca 
nello, 
(E. P. N.81 di Treviso) 
L'eredità di Naria-Aoge- 
la Sanlon, morta a Treviso. 
ne accettata da Angel 


Maria © Luigi-Augelo Pao- 


(F. P. N. 81 di Treviso.) 
n _ 


dato di lire 1250 per cadauno 
lotto ; lotti 











— ra 
Anno 1 
E 
ASSOCI 
Pei voesi i L 
"i sente, 
evita 
PeLLAU sl cemcsi 





La Hiaccalta 


pei 
Per le 






di fuori per le 
ogni pagamento de 





La Gazzell 





VEN 


C'è una le 
il giro dei gio 
sin dall'altro | 
stualmente, ©. 
del disordine | 





seguenza della 

Si suol far 
positori metti 
« Piove, Gover 
tira è consent 





verao; Pet 
finitime, é no: 
e perchè ha 0 
di Palermo. © 
lontario, e qu 
codardia del ( 
fi il Governo 
Italia. Quelli c 
verosimile, all 
matici la pret 
del cattivo ter 
vole Crispi ch 





vecchio minis 
i colerosi a b 
alla Spezia, 

come l' onor. 
zioni egli ha. 





sione alimenta 
fenuto conto | 
che volevano 
quelle contro 
ceppavano il c 
volo, Perchè « 


tulti i gusti, è 
fami, come qu 
a Napoli © all 
loro, scortati « 
treni in Calab 
una turba di | 
il colera 
Certo, le p 
gli oppositori 
devono vedere 
le responsabili 
si, propri 

















le megli 
proclama 








tà delle p 
può dir loro a 
in questione di 
tenza © di qua 
quelli che esco 
diato, sono qu 







nemici | 


sta educazione 
dici per « 

"on. Cris 
di aver lascia! 
avercelo 
maginazione p 
Sia uo grande 
preparato, che 
che si voglion 

Il Governo 
le Alpi. Allor 
L'italia ha fa 
esagerate prec 
lato che il de 
verno, il qual 
4 suggerim 
Pon. Guido b. 
rità compete 
mo di noi 

















dî fa presto 
camente le AI 
di sardine di 
ermeticamenti 


8 drasportare 
dunque chiui 
Sassero nemu 

Dall'altra 
che non erm 




































































































































































per Venezia il L. 37 all’anno, 18,50 
al semest 2) trimeatr, 
C 













pei 
1 l'estero in tutti gli Siati compresi 
Pi l'unione postale, ito Lo 60 ale 

jo, 30 al m 45 al trie 







inzioni si ricevono all'Ufficio a 

lo, Calle Caotorta, N. 8565, 
è di fuori per lettera affrancata. 

gni pagrmento deve farsi ia Venezia, 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Allî amministrativi © giudiziarii di tutto il: Veneto. 








La Gazzella si vende a cent. 10 










seguenza della partigi 








esgerazione, non è pi 











una turba di forsenni 
il colera a colpi di trombone. 








Certo, le plebi sono maie educate, ma se 
gli oppositori fanno un esame di coscienza, 
devono vedere che di questa mala educazione, 
le responsabilità sono remote e recenti, ma 
eb'essi, proprio essi, nulla hanno fatto per 
educarle meglio. Sono essi che quando piace 
loro, proclamano il principio della’ irrespon- 
nno tutto, e chi 
può dir loro adesso che non souo competenti 
in questione di medicina, d'igiene, di pesti- 
lenza e di quarauteve! Il popolo sa tutto, e 
quelli che escono dalle sue fila per avere stu- 
diato, sono quelli che sono dipioti alle plebi, 


sabilità delle plebi. Esse 





come nemici loro, ignoranti 






dici per ord 












che si vogliono educare ? 


sassero nemmeno le, mosche ! 
Dall 


80 rilorgare in..patria. Con quanta maggior 
fazione avrebbe tuonato allora l'on: Crispi con 


BINDI Gorpra 
visa 


La proposta della ehiusara ermetica delle | ne con 
Alpi, è tanto più ‘insensata, perchè: il colera 
probabilmente non sarà soffocato quest" 
L'anno venturo avrebbe potuto essere in Au- 
stria, o in Stizzern, (0 altroe, se non fosse 
, € questa avrebbe dovulo re 
star sempre ermelicamente chiusa anche que- 
st'allro anno, è chi sa sino a quando. 

Ed è da un uomo che pur vorrebbe che 
l'Italia avesse una Erande e coraggiosa e ge- 
nerosa politica, chie viene il consigho di so- 
spendere per anni ogni vila commerciale e po- 
litica (ed ogui progresso ? Quegli che. deplora 
non essere l' Italia abbastanza gloriosa; avrebbe 
voluto ch'essa diventasse la. Cina dell'Eo- 


ie menzognere e ca la discussione 
senza impurianza € senza, scopo. 


ce usata pei lavacri consueti del pavimento e 


ne' dei prodotti agricoli’ dell’ Austria-Ungheria 
impiegherà anche acqua fenicata, Lo 43) 















nella Germania del pestiame è dei grani dell’Au 
, ecco la sua privcipaie tende 
essa sì è mavifestata abbastanza coa dei decreti, 
che conceruevano ‘misure di ritorsione, e_ delle 
disposizioni contro li 
le dell’ Austria: 
via richiederebbe anzitut 
sl ultima alle sue misure rep! 
de, l'accordo economico sar 
impossibile, si vede fav 
legrafata in questione non era che un'invenzio- 
ne, che veramente pon valeva la pena di con- 
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una lettera dell’onori Crispi, che. fa 
il giro dei gioraali, che abbiamo 
sin dall'altro giorno, e pubblichiamo oggi te: 
giualmente, e ch'è un documento malintonfed 
del disordine intellettuale, che può essere con- 
eria polilica. 

Si suol fare ia Italia la salira a tanti op- 
positori mettendo loro ‘in bocca la frase: 
« Piove, Governo ladro! » Si sa che alla sa- 
tira è consentita l' esagerazione. Ma non è più 
, è verità nuda 
e etulo. Se il colera è in Italia, e non è nelle 
isole, è colpa e merito della codardia del Go- 
veriò; perchè: ha avuto. paura, delle Potenze 
ine, é non chiase: ermeticamente. le Alpi, 
e perchè ha avuto paura delle. dimostrazioni 
di Palermo. Colpa di una cos, merito into- 
lontario, e quindi non meritorio, dell’ altra, la 
codardia del Governo ha fatto Autto questo. 
£ il Governo che ha fatto venire il colera in 
Italia. Quelli che credevano d' immagioar. l'in- 
verosimile, altribueodo agli oppositori siste 
matici la pretensione d' :ncolpar il Governo. 
del cattiro tempo, sono ‘avvertiti | dall’ onore- 
vole Crispi che può avvenire di peggio, 
chè il Governò dagli oppositori sistematici 
può essere responsabile del colera. 
eruo, alla cui testa vediamo un 
vecchio ministro, il quale segue il suo Re tra 
i colerosi a Busca, mentre un alirò è andato 
alla Spezia, non dev'essere, così, codardo, 
come l'onor, Crispi, suppoue. Per le dimosira- 
zioni egli ha una specie di riguardo super- 
flizioso, che ha ereditato dalla rivoluzione, e 
the l'onor. Crispi e i suoi fidi in ogni occa- 
ioae alimentano ; ma se però il Governo ha 
Imuto conto delle dimostrazioni di Palermo, 
che volevano le quarantene, ha’ resistito a 
quelle contro le quarantene, perchè esse in. 
ctppavano' il commierelo''e impedivano il la- 
no. Perthè dimosfraziotii cè ne: furono per 
tulti i gubti, è vi furono le îunveue e' Te. it 
fami, come quelle contro, | medici, che devono 
poli e altrove prestare le cure dell' opera 
loro, scortati dalle guardie, e quelle contro i 
treni in Calabria, minacciati di fucilate da 
he vogliono vecidere 


er. 

« Il lurido, morbo ha. già invaso. la 
sola per la codardia del Ministero, Po 
merito, ma è pur l'effetto della sua codardia, se 
le igule ne sono illese. 





isoguerà aumentare la dose 
, e ripeterne l’impiego, op 
pure si può geltare nella latrina una 
di solfato’ di ferro e 
si ottiene mescolando in un secc! 
altro recipiente 





di acido fenico. E questa 
n 








Mania col 
test nella Nazione: 
La Patt Mall Gazette vnserva che i tenta- 





lio entrò chi volle 
di Francia, e quando con 


pori 
spruzzare leggiermente le biancherie si 
ta la illusoria contumacia alc 


acqua feniedta, la 
mento alle stoffe e 

X — Gli espurghi sono da estendersi an- 
che alle singole camere di abitazione; ge il pa- 
vimento lo consente, come quello a 
i può inaffiarlo con acqua fenicata in- 


Chrioso effetto della partigianeria ! L'ouor. 
Crispi vorrebbe che l' Italia avesse una poli- 
fica di espansione e facesse colle altre Puteo- 
se quella politica coloniale che suole essere 
causa d'importazione del colera iu Furopa. 
Ed ori ‘di avrdbbe’ vbitito tutti chiudi 19 casà, 
sospesa ogni relazione coll’ estero, per paura 
del colera. Egli che non. respingerebbe for 
se una guerra, che decimerebbe la gioventu 
italiana, crede di farsi eco dei delirii paurusi 
delle plebi, e addilar loro il Governo come 
bersaglio, nella suppusizione che il colera porti 
via jo tutta ilaba 
Ma le malattie coulagiose, come la dillerite e 
il vaiuolo, non sono incidiali, forse quanto 
€ piu del colera? Eppure chi soguerebbe di 
chiedere la cluusura ermetica delle Alpi, ciuè 
la segregazione dell'ilubia de tutto il resto di 
Europa, per eviture quelle mulatte? Contro 
f' iutivitamente piccolo è impossibile iu difesa. 
Dell'ouvr. depututv di Palermo che uccusa di 
codardia il Guveruo, ci saremo aspettati l' ac- 
cusa di aver ceduto Iroppo alle prevccupazio 
ni della dilesa, ma l'accusa di nuu aver avuto 
abbastanza paura, è strano iu unò che accusa 
di cosuntza; € da. Jezioni di, CPFASGHA, | ,,, 

La lettera dell’ usi Asispi $ uu duoumento 
triste di furor partigiano, che spieg@, uttito” 
ad alri dellu stesso geuere, come quest'uomo, 
il quale ba pure qualita di uvmo di Stato, 
più dei suoi rivali ed avversari, no abbia 
potuto avere wua posizione all'altezza del suo 









o nari 
elvetici ed austriaci, e libero il pas- 
che vemuero tra noi, con uu 
luogo giro, dai luogl 

Se si fosser chiuse ermelicàmente le porte 

il colera #0n «sare 
non sarebbe stato necessario divi ler le isole gal 
nazionale e romper le relazioni di 

Wtadiai, delle varie Proviucie 


j0mO' di eutote 
che non si trovi essere suddito di ui 
Potenza europeu, + 

Quel giornale si occupa soprattutto della 
condotta’ delle cannoniere tedesche sulle coste 
Sud Ovest dell’ Africi 
questione della validita di un atto di annessione 
compiuto in tali condizioni. 

#.Le leggi iuteruazionali (essa dice) non 

la vi 

come considerano 
con una  sempli: 











si possono praticare, il mallino e la sera, quan 
do la camera non è abitata, i sul 
ro col eloruro di calce e l'acido solforico del 





ogni genere fra i 
« Questo, signor Direttore, vi prora come 
il nostro povero paese sia governato a caso, 
senza crilerii, senza, prudenza. È 
del resto, che merili essere discusso 
glio di qualunque altro che si riferisc 
nocente Pentarchi 


—_————+——TPm— 


2000 I° Ptatia 
© la questiono del Congo. 
dn si occapa dilla posizione 
ne del Congo ci 






a- 
le turba i sonni dei 
nostri avversarii ed ogni giorno divieoe più forte 





dell’ Itatva nella questi 

me abbiano» aoqunciato — formerà l'oggetto 

Conferenza speciale. 

ufficioso giornale di Berlino smentisée | 

a del Duily Telegraph, 

Bismarch abbia risposto ‘ed 
li 





e più temibile per la insipieoza dei nostri mi 


oistri. Va 

Vugliate vi. pregi 
loune del vostro gii 
lettera ed accettare iotaoto i cordiali wiei sa- 





aozi Lutto, l'assurda dicer 
che il principe di 
una proposta del 
ferenza sul Cong: 





dar. posto nelle co- 
a questa breve m 








Potenza di priùio 
spiega quali sieno gli scopi 


lo della Post ri 


+ Palermo, 26 agosto 1884, 







() L'invipionza d' uno dei capi della Pentarerbia pro- 
vata da questa lettera dovrebbe rendere più forte il Governo. 
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« Si vede che siamo proprio nell''eporà 
della più completa fiaccona politica, poichè” dr 
che gli vrgaùl per solito 
della pubblica. opi 


Decalogo nuti-colerico. 


(compilato sulle istruzioni della Commissione 
straordinaria di 


ro 
Zione pell' Occania, Esistopo inoltre sul cooti- 
vente d' Australia delle grandi estensioni di co- 
ste, sulle gualj nessui, inglese, puse il piede e 
dove la bandiera britanui 
"| consegu nza inalzata. II dott. 


d serii ed autorevoli 
ne cominciuno 3 rette” 
certe notizie, che in tempi normali non patibli- 
cherebbero di certo, Così, 









d esempio, il Daily 










di e ogni, panoeg 





mente accessibili a deposi 
mente rimovibile, dev 
mivaccia deil' epidemia colerica. 
— l vestiti devono essere tali da tenere 
sempre caldo il corpo, con speciale 
piedi non devouo essere mi 
nè umidi, e in. lelto conviene tenersi coperti 
piuttosto "ua po più che meno dell'usato. È 
ricolosissimo l'esporsi all 


ione. 
Quanto agli alimeati 
che sogliono nutrirsi con cil 

RE fa le loro abitudini: solo si 


laliano degli affari esteri, riguardo la 








non dimentichi che nom 
è una Potenza di prim' ordine. »» 
« Ora ci vuol ben 


posito regole precise 

Crediamo che la Conferenza pel Congo ab- 

bia appunto questo scopi 
1 tedeschi in Afrien. 

La Gazzetta Universale del 22 scrive: 










una volta ha lelegrafato il 
suo disprezzo sll'oo. Cairoli. Ji deputato di 
Palermo nun mudera la iruse dei suvi tele 
grammi, nè quella delle sue leltere. Però se 
fusse vero che, vista la paura del colera, mag- 
giore nelle isole che nel coulineute, la lettera 
fosse un dueumento elettorale per combattere 
la rielezione imwineute a Palermo dell’onor. 
Morana; ché dirige f' provvedimenti sanitarii, 
questo documeulo sarebbe più spiegabife, ma 
più deplorevole. 

Questo documento prova pure un’altra co- 
sà, che v'è pericolo nel seguir la corrente, per- 
chè allora avviene che si fidi troppo nelle pro- 
prie forze e più nella impunità. Una leltera 
simile non oserebbe scriverla nessun uomo 
chè appartenesse al partito conservatore, per- 
chè questo, contro la corrente popolare, sa 
che è condannato a tulle Je virtà e special- 
mente ad aver buon senso. Un conservatore 
avrebbe potuto scriverla nelle epoche di res- 
zione, perchè l’impunità lo avrebbe affidato, 
adesso sente che deve esser prudente e andar 
piano per poter fare uu po' di strada, L'on. 
Crispi che appartiene al partito avanzato, e 
‘cammina colla corrente, sa che se pur lo 
biasimano adesso, dopo dimenticheranno 0 per- 
doneranno. Egli può sfogarsi perchè l' indul- 
genze lo assicura. È un privilegio però che non 
vorremmo avere, se fa scriver lettere, come 
quella che pubblichiamo qui sotto, perchè, si 
veda ciò, che l'on. Crispi è capace di scri- 


poca  perspicacia | per 
compreridere quanto sia inesatta questa notizia, 
che sta in aperta contraddizione cor riguardi 
che si devono ad uia Potenza amica; ed i gi 
nali che commentano questa notizia e si sedl- 
dano tanto per la dignità della nazione 
ro di essere presi sul ser 
smentisce da sè. 
che da qualche tempo si parla di 
una questione del Congo, ed 
ripetutamente occasione di esprimere il suo pa- 
rere, ehe la soluzione del problema dovera cer 
carsi nel provvedimento che lutte le Potente 
marittime studiassero di comune accordo la 
questione, e se questa non poleta essere ‘sciolta 
sùlla doppia base della liberta del’ commercio è 
ione e della parità di trattamento 





ria fresca quando 





















una’ nuova ‘presa. di 
Germania, di territori 








Tale nolizia ha dovuto produrre in Inghil- 
terrà una sorpresa sgradita. Cameroon, 
abbiamo annesso, è, secondo la G 
Francoforte, uno dei porti più import 
costa, è, a memoria d'uvmb) l'influenz 
così $ilidamente stabilita, che l'Inginiterra 
erfluo di decreti 
jà durique potuto inc È 
pero questa piazza, e la regiona senza ledere al | 


i eavoli, le sostanze 
, le frutta: colla 
zione si farà uso di carni di 











demicà è senza 


















lissimi. Che meraviglia se le plebi dopo que- 









sta educazione, immaginano, magari, che i me- 







V. — Per riguardo alle berand 

luogo non si deve bere 

normalmente necessario durante i pasi 

uso di birra, lo faccia in modo, modetatissimo: 

a ghiacciata. L'abuso del vino 
hè 


L'on. Crispi, che aecusa ora if Governo iù vino di quanto è 


di aver lasciato venire il colera in Italia, di 
avercelo magari attirato, non dà 
maginazione plebea di credere che il Governo 
sia un graode avvelenatore ? Il terreno è così 
preparato, che le ‘plebi lo erederanno. È così 


è intenzionato di fare per la convocazione di 

tida Conferenza sul Congo. Queste propiste non 

furono ancora fatte ufficialmente ; però è vero 

che il principe di Bismarel 
Senso ed 


binetti, e fra quesi 
m'è vero pure che 
rosamente pronta ad accettare le rellitive. pro: 
poste del cancelliere germanico e di sppog- 
giarle energicamente ». » 

Ahetie l'odierna Politische Correspondent 
si occupa del contegno del 
la questione, e si esprime in senso della * Post. 
La Politisehe Correspondenz dice chie unta ‘Gon- 
fereuza per la questione del Congo sta otà ‘aì- 
l'ordine del gioruo, e propriamente all'incirca 
sulla stessa base che l'on. Mancini averà 
tutamente dichiarato come la migliore è la più 





uori, 
ce un vero indebotimento generale, 


È ha scandagliato in 
nolire disturbi di stomaco ; condizioni entrambe Î 


ichevole parecchi Ga 
bello italiano — co 





inquietudini e ogni moto passio- 

nato dell'animo sono da evitarsi con cura. È 

tutti che la paura 

do le forze : essa quindi predi 

dere ‘essere da ogouno comi 
tri. 


VI. — Bisogna evitare gli affollameoti, gli 
ioutili contatti, non trascurare 
ni sia con acqua fenicata, 
ogni qualsolta sì rientra in casa, ed a maggior 
ragione quando si ebbe occasione di toccare uo 
ammalato di colera, o qualche oggetto che gli è 





Il Governo doveva chiudere ermeticamente 
le Alpi. Allora il colera pon sarebbe venuto. 
L'Italia ha fatto sorridere.’ Europa colle sue 
esagerate precauzioni, ma non è da questo 
lato che il deputato di Palermo accusa il Go. 
verno, il quale può rispondere che ha seguito 
i suggerimenti del Consiglio sanit 
Ton. Guido,Baccelli, medieo.;.cioà delle auto- 
rità competenti. L'on. Crispi accusa il Go- 
verno di non aver fatto l'impossibile. Perchè 
ti fa presto a' dire che di-chiudano' ermeti 
camente le Alpi. L'Italia; non è ‘ona scatola 
di sardine di Nantes, che si possa, chiudere - 
ermeticamente. Dicono. che le mosche bastano 
2 lrasportare i microbi. Avrebbe bisognsto 
dunque chiudere le Alpi in nodo ehe non pas- 








veranno ia collisione coi vecchi interet 
€ noi vedremo si 
gere la sua ostilità eontro i nostri tentativi co- 
ostilità che finora ebbe cura di non ma- 









soverno italiano nel- 








con sapone fenicato, 







ATTI LUFFIZIALI 
(Fedi nella quarta pagina.) 





meltere a profitto tutti i risultati conseguenti 
all'azione sua. Non bisogna credere ch'esso 
indietro, tanto più che il diritto formale è 

















dell’ dn) Crispi. 
il Giornale di Sicilia, pubblica la. seguente 

lettera, dell'on. Crispi : 
« Signor Direttore, 
Da' parecchi giorvi vi' compiseete a ripro- 
fogli ufficiosi del coutinente, articoli 








legie nel Fremdenblatt 

sita del coate Kaluoky al priucipe Bismarck, 
Ibrsalì hanno pubblicato vn' telegram 

ma, in coi si dice che la questione dell’udiorie 

le dell’ Austria Unghe 


A proposito del. 








sono forti e tontinuate 
‘con flanelle, 0_ pani 
azione di senapismi alle gambe, alle 


non si derono somministrare che 
i, calde e fredde, come 
esempio, ni oe la, lin- 
simili. vérrà 8- 
medicine 


menti dei due uomini 
crediamo che questo 


ione. 
fatti si ricorda delle 


1878 ‘e 1879 iltotho lla stipula june ‘din | ma di lui 
Arattato di commercio, ha' dovuto dirsi ‘tostò che | 


11 conte Francesco Mnria 
jon Moltissimi favoreggi 
riforme, eggliluzionali, negli Stati di 

‘e quasi tulti gli “altri son torti pi 
elibe fino da mezzo secolo fa 
putizione di autorevole il conte Francesco M 


stesso, € la mente er nurellieri dev’ essere mol- 
to feenida per: couoseere meglio di me le cose 
seilimana, sarò par- 













nie, Facilmente,; fra 
dui (di questo secolo, e morto ieri 


a grontei dere 








Per gli articoli nella quarta, pag * 

alla linea; pegi I 

‘quarte pagina cent. 25 ala fesa . PI 

apazio di linea per uv tai 

" ro grande di inserzioni >" 
Amministrazione porri far qualel 

facilitazione. Iuserzioni | nella e” 

pogina cent. 50 alla linea. 


Le inserzioni si ricevono solo pel nostre 





Rendere difficile l'importazione 








epizoozie, Poichè | unio 
'agberia colla Germa- 
pla 













ente chi 








del mondo 






qualche 


€ melle sul: tappeto la 








tà di vo bloeco fittizio; 
sssione eseguita 
Colui” che 
jonale sopra 














idisculilife ? Ossivero ì 

q una formalità seuza va- { 
lore quando nun sia seguito dall'esercizio dei 

dinitt e dal compimeuto dei doveri di sovra- rid 

li 

« Se la prima doltrina è la vera, i Ted nil 

schi errarono a Bageida e od Augra Pequen iù 


se fosse vera la seconda, il loro modo di pro: \ 

cedere, sebbene abb stonza ridicolo, aequiste- % 

rebbe una, vera importan 
L li 










er noi della * 
iò che ovvenne 
ali dell’ Afric 
la nostra posi- 








fu mai per 
acbtigal avreb- 
quelle coste sotto il 
Non sarebbe egli. be 














urgo relativa 
da parte della 





che ci 





e l'annessione. La 
porare all'in 











couo dei diritti della Gran Brettagno. Non si i 
iratta in realta di null'altro che di una presa i) 
di possesso formale. I negri non hanno, come Ì 
ad Angra Pequen., venduta a un privato una | 


porzione di territorio; e il Goveruo non si ac- 
contentò, come fece in favore di Lùderitz, di | 
promettere la sua protezione 
Nel caso presente, i'Impero ha direllamente 
nesso, e ora Cameroon è una p 
come un porto “del: Baltico ‘o del nare del Nord. 

N significante di tale avvenimento si 
cora accentuato molto presto da questo fatto, 
che si ripelerò su di altri punti. È dunque suo- 


nuova coloi 





zza tedesca 












dove l'Inghilterra ose 





Lclnghilterra non ha che a prendere il suo 
iportito dai fatti compiuti © 
dieemmo, si compirono anc: 






quelli che, come 


o" 


ITALIA 














a Uta nel territorio di Cagl 





di bella‘ fama prima 
A ‘4 promo Mi iatem tto. 





tuto, con pochi 

colleghi dell 

tante nelle ele 

optato per Cagi e 
nel 1849: poi da altri collegii ? 
nella Camera fino al 1861, salvo li, 
durante i quali la sorte lo escluse per ecceden 
2a del numero dei magistrati. 

Deputato assiduo ed eloquente, sedendo a 
destra, difese la politica di Massimo d'Aseglio 
e del conte di Cavour. 

Nel 4861 /u nominato senatore del Regno, 
€ più volte scelto ad esser vice presidente delli 
Camera vitalizia, ebbe l'onore di presiederla per 

dopo la morte del com 


to del nostro secolo : averi 
cida, diligentemente rasata su tutta 
due occhi neri e vivacissimi, un profilo espres- 
Sivo,cui dava carattere un alto ciuffo di capelli 
neri, Una grande ed alta cravatta nera gli girava 
id volte intorno al collo. Ricordava in qualche 
mento il Brofferio, ma era assai più piccolo 
di statura 
Lascia diversi figli, uno de quali è_ colon- 
nello d'artiglieri (Dal Corr. della Sera.) 


@ 

Il Pungolo di Mil 
Giolo Carcano, autore ia, di 
altri romanzi e traduttore dei drammi di Shek- 
spenre. Fu ottimo patriota ed ebbe fama di va- 
lente scrittore. 

Le conori di Leopardi. Î 

Il prof. Camillo Aotona-Traversi invia all'O. | 
pinione la segueute, che con piacere pubbli- | 
chiamo : . 
Recanati, 26 agosto. 
Gentilissimo sig. Direttore, 


i 
simo del gran nome avito, il piacere di appren- 
dere che, dietro autichi accordi di lui © 
illustri deputati Mariotti e Bonacci, verra fatta 
ben presto al Governo e al Porlamento italiano | 
la formale proposta di trasferire le ceneri di | 
Giacomo Leopardi da Napoli a Santa Croce , 
ove, fra quelle dell' Alighieri , del Galilei e del 
Machiavelli, dormir potranuo superbamente il | 
» glorioso ed onorato. 
oso e assai lodevole divisamento 
n 


essere da lulti conosciuto. 
, Direttore, con la maggiore 
considerazione. 


mo 
Prof, CamiLo Antona-Tnavensi. 


Oliva. 
Il Popolo Romano pubblica la seguente let- 
tera del deputato Oliva: 
«Pregmo sig. Direttore, 
« Roma 29 agosto 4884. 
+ Anche il di lei giornale si è occupato di 
una erronea diceria involgeate il mio nome, 
ca un incidente accaduto alla Stazione di Koma 
la sera del 27. Devo pregarlo d° inserire la pre- 
sente rettificazione, 
« Non è vero «p'io mi sia rifutato, o abbia 
cercato in verun modo, di soltrarmi alle suffu- 


0 dal vagone mi soffermai qualche mi 
nuto sul marciapiede per attendere il mio ge- 
nero ingeguere Perreau, che mi accompagnava : 
una guardia muvicipale 1° iutimò di procedere 
verso la sala delle disiufezioni: e poichè io la 
pregava di un momento d’indugio, essa 
tendendo le mie intenzioni suppose uu  ritiuto 
€ chiamò l'ispettore di sicurezza pubblica. Di 
questo, che a me parve eccessivo zelo, mi la- 
guai vivamente. E quindi entrai nella sala delle 

fezioni, duve, del resto, le aveva subite tran» 
mente anche la sera antecedente. Non vi 
urie nè molto me di fotto, 


Avevano detto ch' erano corse ingiurie ed 
eta stato dato uno schiaffo. Ma iugiurie e 
schiafti sì perdeltero per via. È curioso che in 
Italia possa essere oggetto di contestazione ciò 
che avviene in pubblico di lla folla. 


La Nazione di Firenze reca in data del 28: 

leri ere l'anniversario della fucilazione del 
Barsanti. Un caporale, allievo solt'ulticiale del 
4.° reggimento fanteria, e due del 7. reggimento 
bersaglieri, venivano la sera di quel giorno av- 
Vicinati sul ponte alla Carraia da due individui, 
quali furtivameute gli ponevano in mano un 
mawifesto stampato naturalmente alla macchia, 
ove si invita la truppa alla rivolta. 

Appena gettati gli occhi su 
bravi militari stavano per inseguire i due; ma 
vedendo a pochi passi un furiere maggiore del 
2° reggimento e due sergenti del Distretto mi- 
litare, si presentarono ad essi per narrar l'acca- 
duto. Quei sotl'ufficiali ordinarono tosto che 
quelli spacciatori di fogli venissero inseguiti ed 
arrestati. L'ordine venne immediatamente ese- 
guito, ma i due, indovinando le iuteazioni di 
quei militari, se la dettero naturalmente a gat- 
de, prendeudo due diverse direzioni. Uno riuseì 
a fuggire mescolandosi fra la gente che in quel- 
l'ora era molta nei Lung'Arni; ma l'altro venne 
raggiuuto dall allievo soll’ulficiale del 1.* reggi- 
meuto, fu arrestato e consegnato alla guardia 
del distretto di cavalleria alla caserma del Car- 


mine. 
FRANCIA 
































Linguaggio parlamentare. 
Telegrafano da Tolone 29 al Secolo: 
Durante la seduta del Consiglio provinciale 

dell'Alta Garonna (capoluogo Tolosa), avveone 
(un grave incidente. Il consigliere Germain disse 
al prefetto: « Lo stato io cui ella si 


ffciale ; ma 
le rispondo che lei è un miserabile! » 


Telegrafano da Tolone 29 al 
L'iacendio di S. Tropez ( 
del quale voi deste ieri la n 
altro giornale, è scoppiato nella montagna; esso 
durò due ore, ed arse tutta la foresta che, si 
stende in lunghezza per 100 ettari. 
Le fiamme, gigantezgiando e dilatandosi fu 
ribonde col favore del vento, davano uno spetta 
colo orribilmente graudivso; esse invasero le 
foreste di Capebude, Calle, Geaurnet e Rabas- 
sière, e le completamente. 
a di alimento; 
| 
Partirono soldati 
il luogo del disastro. 
Seoppiarono ieri l'altro due altri i 
cendii, uno nella foresta di Pierrefeau, che 
mase lutta quanta bruciata, l'altro sul colle 
Prières in un granaio. Quivi sei cavalli rima 
sero arsì, ma fortunatamente noo si hamuo vit- 


lime umane. 
BELGIO. 
Ro del Belgi. 


i qui per Draguignon ed 


ggesi nell’ Italia: 

noto che l Associazione Africana nel Con 
go (Africa Occidentale) sulto la presidenza del 
Re dei Belgi, si alteggia a Stato sovrano. Essa 


hanno riconosciuto la sua ban- 
o, per bocca di Stanley, che 
‘a la sua protezione a chiunque si sot- 
tometta alle sue regole. Essa possiede baltelli e 
nazioni armate, e sì prepara a far leggi ed am- 
ministrare la giusti 
Dunque è uo 
cose, e visto l'art, 62 della Costituzione (il Re 
non può essere capo di un altro Stato senza 
consenso delle Camere), la ‘Ri 1 Brusselles, 
pone a Leopoldo questo dili lasciare la 
direzione di quella Associazione, 0 chiedere alle 
riuesso di ritenerla. » Perocchè, dice, 
jone di partito, ma_d' iuteresse 
xl 


q o 
gidi danno tante brighe alla Francia ed all’ lu- 


ghulterra. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
GU ultimi seand: 
Leggesi nell’ Indipendente 
Fermismoei oggi per un momento i Croa- 
gabria, nella Dieta di quella città, dove 
0 dirsi all'ordine del giorno 

Questa volta, lo scandalo ebbe 0 
un argomento di secondaria importanz 
ne del Comune di Bania col Municipi 
stadi. 

Alla tornata del 26 agosto erano state pre- 
sentate due pelizioni, per e contro |’ unione, e 
parecchi oratori avevano parlato in uv senso e 
nell'altro. 

Davide Starcevic : lv mi rammento d'aver 
detto in questa stamberga.... 

Presidente Krestic (interrompendo): To non 
posso permeltere che sì chiami stamberga que. 
sta Dieta. 


i Il vostro alleato, il Pester Lloyd, 
1 


La nazione l'ha mandata alla Dieta e nou in 
una stamberga. Rispelti quest' eccelsa Camera. 
Stare eb io_ 4000 dell'opinione che 
il popolo ci ha mandato qua a tul 
interessi, ma dove sono i fatti diretti a tale 
scopo? Voi nou gli avete inflitto altro che il 
malauno e la vergogna. (Mumorose centraddizio- 
ni a destra.) 
Pr 


esprime con fulto 
n le permetterò più oltre di 


Starcevie: Ella m'interrompe continuamente. 
£ una vergogna ch' ella non mi lasci parlare. 
E sì che io non dico che la pura verità, che 
voi ingannate il popolo. 

Presidente : lo le tolgo la parola. 

ie: Ma io non voglio dire che la 


singolare 
natevene € 


ate suona e non permette che si 


ic continua lultavia con le sue 
Voi siete cattivi e tali rinzarrete. 


ite : Se è necessario, io sonerò per 
pedire le sue offese. 
sevie : Ed io parlerò per un'ora. lo 
devo dire la mia parola. 

Il presidente suona senza interruzioni. 

Lo Starcevie supera lultavia il campanello 
e le parole del presidente, il quale glì grida : 
lo le ripeto che non tollererò questo contegno 
indecoroso. 

Starcevie : Dite ora sinceramente, chi è in 
decoroso, io, che parlo tranquillamente, oppur 
lei, che m' iuterrompe continuamente e fa oscil. 
lare il suo campanello ? 

Presidente: Ad un deputato, che rinfacci 
al ideute d'essere indecoroso, non resta 
tro che di abbandonare la Dieta. 

Starcevic: Ovh! ella vorrebbe ciò, ciò 





lo le tolgo di nuovo la parola. 
Aspelli un poco, io sone ancora 
qui e non cedo. 

Presidente : Di fronte a questo coni 
non mi resta altro che sospendere la seduta. 

Il presidente si allontana. 

Lo Starcevic resta fermo e continua a pe- 
rorare. 








minuti’ fa seduta è riaperta. 
ancora qualcuno di 


dignita? Voi, che 
Oggi poi ate 


| gli starceviciani protesta! 





tegno | za! A tale siamo dunque 





reevie : E quando 
Presidente: Un' altra volta. 
Starcevic : Naturalmente, fuori del'a Dieta, 
dove il « vostro bano » vieta ogni libera pe- 


la. 

Presidente: lo la richiamo all’ ordine. Non 
il nostro, ma egli è anche il suo bano. (Tutti 
Non nostro, ma 
dei magia: 

Egli cavalca intorno per il paese 
e sopra di voi. 

‘Starcevie: Vostro bano, quantunque egli vi 
dica che non ba bisogno di voi. 

Presidente : lo propongo di escludere il de- 
putato Sturcevic da sei sedute. 

1 discorsi di risposta durano ancora qual- 
che tempo; dopo di che il Presidente dichiara 
di dovere, in tali circostanze, chiudere la se- 

lota. 

la mezzo a un gran rumore, i deputati ab- 
bandonano i loro seggi. 

Un postro dispaccio d'ieri da Zagabria ci 
annunziava la ‘burrascosa della seduta, che 
alla chiusa ra; nse il colmo dello scandalo. 

1 gendarmi gittarono fuori dell 
Starcevie ed allontanarono il Tuskan. 

1 deputati Tkolcie e Tuskan furono esclusi 
dalla Dieta crosta. 


Aspettiamo, nè può mancare, l' epilogo. 


La seduta dietale del 27 agosto. 
dispacci e le 
dicono una- 
nimi che la penna rifugge dal descriî 
rezza selvaggia delle scene avvenute 
crvata. 

Si tratta di uno scandalo enorme. 

Siamo alla seduta del 27 agosto. 

All'ordine del gioroo sta la proposta del 
presidente, il cui tenore è l'esclusione del de- 
putato Starcevi 

Lo Starcevic prende la parola, per dire, 
prima di congedarsi, il suo parere. 

Egli fa ciò în ua discorso, che dura un'ora, 
ed è traboccaute' di attacchi contro la maggio- 
ranza e la presidenza. 

Non curando i ripetuti ammonimeuti del 
presidente, lo Starcevic continua il suo discor- 
so; ma quando questo sorpassa i limiti del de- 

i che alcuni membri dell' aula s1 

Jolgono, indignati, al presidente, domandando 
‘omelamorosa protesta che allo ‘Starceric sia 
parola, il presidente gliela toglie. 

Stare: ne resiste: 


bano vostro e 
Tuske 


la ror- 
Dieta 


ln mezzo ad un chiasso indescrivibile il 
presidente Krestic pone la questione del voto. 

Il protocollista Stekevic incomincia a leg 
gere la lista deì nomi, ma è soverchiato dalla 
voce stentorea, con la quale lu Slarcevie,, per 
impedire la votazione, assorda l'assemblea e lo 
svolgimento dell'ordine del giorno. 


Dopo che la. confusi è 

per alcuni minuti e il chiasso ha razgiuato il 
suo punto culmivante, il presidente sospende la 
sedula. 

1 deputati sono parte a gruppi nella sala, 
parte nei corridoi. 

Lo Starcevie perora al suo posto, lancia ai 
singoli deputati le piu ‘gravi ingiurie, e grida 
come no euergumeno: « Venite qua, chi ha co- 

io non mi lascio cacciar fuori. » 

bar. Zmajic si avvicina al baaco dello 
ma riceve da questo un urto nel pet 
lietreggiare vacillaute e pallido come 


cadavere. 
dun raooie parla da una parte, il Kamenar 
a 
pongono tra lo Starcerie e lo Zmaji 
r un momento tutta la sala è attonita 
sbalordimento, quindi scoppiano grida d' 
guazione. 
Dietro iuvito di parecchi deputati, il grup- 
po, che grida, urla e gesticola, si divide. 
Il presidente fa sgomberare tutte le tre gal 


deputati abbandonano l'aula, solo lo Star- 
cevich resta immobile posto. 

Durante una pausa scouvolta, che dura una 
mezz'ora, il Tuskan va io giro a spiegarvi lo 
zelo più vivo. 
| Siamo alle 12 ore è un quarto del me- 
riggio 

Condotti dal capitan» Vuletic, compariscono 
sala dieci gendarmi e l'aggiuuto di polizia 
idovie. 

Il capo della Cancelli 
avvicina allo Starcevich, e 
del presidente della Dieta io la invito ad abban- 
donare la sala, » 

Starcevie, lo non mi ritiro dal mio posto; 
io sono deputato della Dieta 

L'aggiunto di polizia Vidovie si avvicina 
allo Starcerie e lo invita in nume della legge ad 
arrendersi alla risoluzione della Presidenza die- 


‘h. La Polizia non ba a che far qui. 
7 ita anche da parte 
rmala posta a sua 


lonta- 
narmi dall'aula violentemente, mi mostri l'or 
diue in iseritto, 
Il capitano Vulelie ripete ch'egli 
il suo dov 
incondizionatamente. 
Parecchi dello Starcevie 
no ad indurlo 
nou spingere le cose all'estremo, e a cedere 
la forza. 
Lo Starcevic addita il suo posto e grida : 
« Questo è il mio pusto, nel quale mi ha messo 
la volontà del popolo; nessuno, vivo, non potrà 
allontanarmi di qua. » 
Due gendarmi si avvicinano allo Starcevie 
le lo toccano. 
Î Starce 


gli 





« lo cedo, dunque, ora alla for- 
ri a e ui unti, che si gitta 
fuori dell'aula coi ua rappresentante 
| del popolo! fo vi pio) . 
Accompagnato da due gendarmi, i q 
camminano dietro di lui con le baionette in 
| ua, lo Starcevich passa, attraversando la sal 
{ nella stanza delle conferenze del partito del di 
| ritto, a prendervi il suo cappello; , 
| egli grida sorridendo: « 5 !) 
| adesso sono 


io! 
una 


la forza pi 
l'ordine di fare che lo Starce- 
sa 


lì conosce 
,, darà seguito all ordine ricevuto 


e. 
plaude altamente. 
dichiara che la scena precedent 
è colpa sua; egli dichiara che l'uomo 
ha insultato dandogli un pugno nel petto e gri- 
dandogli propaliczu (turiuale), è un omo senza 
onore. 


Parlano ancora il Miskatovi 
il Rozulie, il Tuskso, il Kamenar e il 

l presidente depone la sua carica, domau- 
dando che la Dieta giudichi il suo contegno. 

il ricepresidente Horvath interpella la Dieta, 
e la Dieta issorgendo. 

1 deputati Tkaleic e Tuscan provocano un 
altro scaudalo, e il presidete ne propone l'e- 
selusione. 

La votazione rominale è impossibile ; ad 
ogoi nome l'opposizione grida : Ne! Ne! 

Finalmente si vota, per alzata, la esclusione 
dello Starcevie ; quindi, uella contivuazione della 
seduta al pomeriggio, quella dello Thalcic e del 
Tuskan. 

Queste sedute della Dieta di Zagabria ri- 
marranno, negli annali degli scandali parlamen- 
tari croati, documenti memorandi di vita inci 


—_—_—_—_ _— 
| NOTIZIE CITTADINE 


| Venezia 31 agosto. 
| imposta sui redditi della rieches- 
| nn mobile. — li sindaco avverte che il ruolo 
uvo delli la sui redditi della ricchez- 
2iPhobile per gli anni 488283 84, si Irora der 
positato nel''Uflicio vi rimarrà 
Sereno aio matto adl'imponta bale ti 
ire che il pagament 'imposi segueni 
puro: del 10 sl 18 ottobre, e dl 10 al 18 
dicembre 1884. 
Tassa Traghetti. — ll sindaco di Ve- 
vvisa che ul ruolo della tassa sui tra: 
I secondo semestre 1884, resi 
esposto nella Residenza municipale, Pal 
selli per giorni 8 consecutivi, a comii 
giorno 30 agosto corr., dalle ore 10 ant. 
pow., per opportuna ispezione da parte degl’ in- 
Veressali. 
Cassa di lo di Venezia. — 
mese di agosto 1884: 
I 4 per cento: Libretti 
i, 2051, L. 44,317:15. 

Li 209, ‘Rimborsi N. 556, 
L. 96,756: 

Depositi straordinari al 2 1j2 per cento: Li 
bretti accesi N. 49, Depos |. 15, L. 395,399:16. 

Libretti estinti N. 45, Rimborsi N. 165, Lire 
295,20264. 

Scuola Graudo di N. Recco. — 0g 
gi, il Convocato geverale di questa Scuola ba 
deliberato quasi all’ unanimità la costruzione del 
nuovo pavimento marmoreo di quel magnifico 
monumento 

Dalle egregie persone ascritte a quella Scuo- 
la, amavtissime tutte di Venezia artistica, era 

rale che la deliberazione suonasse afler- 
mativa. 

Crediamo che il bel progetto dell’ egregio 

Saccardo verrà affidato per l' esecuzione al 

londetti, e anche questo sarebbe di garanzia 
della perietta riuscita dell’ important 

Meritano quindi lode gli 
Grande di $. Rocco per la deliberazione odi 


soci riuniti in Assembiea 
per la ricostitu 
questo Sotto-Comitato, la votazione 
dato i risultati seguenti : 
A membri del Corpo direttivo: Ca 
beltof Francesco, presidente, riconferma! 


Giuseppe, id., i i Gio- 
id. relatore, id. — Cav. Marchesi Agosti- 
id. — Cav. Molena Ferdinaudo, id., nuo- 
va elezione. 
A membri della Commissione per la com 
‘ento interno per la dire. 
i, consigliere — Cav 
roncini Giuseppe, id. — Cav. De Gheltof Frau- 
cesco, pres. e consigliere, 


le. — Mercoledì 3 settembre, alle ore 
e, nel solito locale all'antico Ri- 


Società all'inaugurazione del Monumento-Ossario 
a Monte Suell 

2. Proposta di aleuni socii per commemo 
rare il 20 settembre. 

3. Proposta per modifica 0 abrogazione del- 
l'articolo 5 del regolamento di mutuo soccorso. 

4. Comuuicazioni del Comitato. 

me, — ll sindaco del Co. 
visa che in sezuito alle deli- 
prese dal Consiglio comunale nel 20 
giugno a. e. approvate dalla Deputazione 
Sinciale nel 13 luglio a. s. N. 10184-598, sono 
diritti di sosta nele sal 
agnelli, capre, capretti, castrai 
cui I ttera B della Ta 


mune di Ve 
berazion 


ne per gli 
montooi di 


che non venzono 

Il canone annuo a titolo di filto per uso 
di stalle private è il seguenti 

Per stalle bovini della capacità di 6 bestie 
L. 135, per stalle boviui della capacità di 12 
bestie L. 270, per stalle bovini della capaci 
di 18 bestie L. 400, per Vitelli della 
pacita di 6 bestie L. 69:24, per stalle vitelli 
della capacita 4, 
vitelli della capaci L 
stalle lanuti della capacità di 50 bestie L. 200, 
per stalle lanuti della capacità di 25 bestie L. 100. 

Avvertenze 

Solto, la voce generica di lanuti s'inten- 
doo senza distiuzione gli agnelli, capre, ca- 
preti, pecore, castrati e montoni. 

L'alfittanza per qualsiasi stalla indistiota- 
mente, non potra essere minore di un trimestre. 

te 


I sindaco 
D. di Seneco ALLicHIERI. 





n Bistee dari eri eit e 


le non 
che lo | 


| Fi 





x lesse una 
relazione sullo stato mor: le del su 
lizio ( gestione 1883 ) augurandone sempre mi 

e cooperandovi anche coj. 

30 a favore di ur 
cinque puoti |. 


l' erogare uu premi 
socio che affrateliò 


quindi un civanzo di cassa di L. 

fono girate ad aumento del pairimonio, salito 
al 31 dicembre 1883 ad ital. L. 17,170.38, 

quiadi alla nomiua delle cari. 

furono rieleiti a vicepresidente il signor 

consiglieri i signori 

juseppe, Martelli Gae. 


Ù 
duta fu chiusa con acclamazioni alla presidenza, 
la quale non risparmia fatiche ill bene della 
Società; ed essa, in ricambio, offriva pel corrente 
souo tre premii da L. 50 cadauno ai socii che 
jusciranno ad iscrivere sei socii nuovi per ca- 
auno. 
Società per le festo veneziane, — 
Ci occupiamo un po’ tardi, a dir. vero, del re 
socouto del secondo anno sociale da 4.* aprile 
1883 a 31 marzo 1884 inviatoci qualche setti. 
mana addietro della Società per le feste vene. 


iassumiamo anzitutto gli estremi prin 


I 31 marzo 1883 L. 12,185:36 
ino al 34 marzo 1884 » 59,258:14 


Pagameati fatti nello stesso periodo L. 
Fondo di Cassa al 31 marzo 1884 » 24 
Complessivamente L. 71.44350 
rappresealala unicamente 
sovesti I |2,597:15, rappreseni 
, il patrimonio sociale si 

,540:16. 

Nella Relazione è largamente sviluppato 
l'andamento morale ed economico della Societa 
e tutto è avvalorato da cifre e da falli confor- 
tanti e che farebbero sperar bene per l'avvenire 

E auguriamo che ciò avvenga @ con sodi. 
sfazione di tutti. 

Diogr: 

di S. Giorgio, certo Antonio Dall' Acqua, ope- 
raio, abitaule a S. Giovanni in Bragora, Corle 
del Forno, anagr. N. 4040, impigliavasi la mano 


| destra nell’ ingranaggio di una macchina, e ne 


iportava ferite locero-contuse con istrappamento 
delle terze falangi delle dita mig 
lare e con spaccatura delle parti 
Fu subito trasportato all' Ospedale 
Musica in Piasza. — Programma dei 
zi musicali da eseguirsi dalla banda militare 
a pera di domenica 31 agosto, dalle ore $ a 
le 10: 
4. Martinez. Marcia Militare. — 2. Doni. 
i. Sinfonia nell'opera Fausta. — 3. Auteri 
ha |. Verdi. Finale ultimo nell'opera 
Quegliata. Poll 
6. Giorza. Pot-puurn 


(Vedi i bollettini dello Stato civile di 
giorni 29 e 30 agosto, e le pubblicazioni 
matrimoniali, nella quarta pagina. ) 


guente comunicazione 
La Collezione dei Manuali Hoepli fu da 
pochi inaugurata colla modesta pretesa di 
popolari alcuni principali fondamenti 
delle scienze, e per Lal via acceudere nella gio 
ventà il desiderio di dedic serio 
studio in opere più estese. Questi volum 
contengono nè possono contenere trattati 
pleti, ma non fanno appunto che dare una idea 
elementare delle bellezze che presenta lo stulio, 
esponendo succosi principi, e destando quella 
curiosità negli indotti, la quale è madre del 


bbracciarono alcune Scienze 

la chimica, la geologia, 

fenomeni più atti ol 

pri ‘oi nacque il 

bisoguo di ammettere alcune materie che no0 

ponno dirsi scienze, e si creò la Serie prat 
Poi vennero alcuni Manuali speciali; 
finalmente si apre una nuuva Serie ant 

l’ artistica. 
Fu dato principio alla pubblicazione di que 
sta nuova Serie con due volumetti, che trattano 


Je assai giovane, nel mondo della 
artistica. Per questi volumetti te 
muto il prezzo di L. 2 ciascuvo, sebben 
tirare piu vivamente il favore del pubblico sie 
no riccamente ornati di bellissime € finissime 
incisioui 
rgomento d' attualità annunciammo $p* 
cialmente il Manuale del P. E. Alessandri sul 
l' Infezione, di e disinfettanti, che Si 
ropone di popolarizzare i migliori metodi pe 
la disiofezione, non che l'uso dei più utili di* 
sinfettanti, tauto in tempi ordinari, come i? 
quelli d'epidemia. È diretto alle famiglie, dalle 
quali potra essere utilmente consulta! 


CORRIERE DEL MALTIN 
Venezia 31 agosto. 

Minghetti in par 

Ci scrivono da Longarone in data 24 co” 




















< giunsero, reduci. da' 

cav. Marco Minghetti con la esimi* 

sua consorte, Donna Laura, i quali discesero a! 
l'albergo della Posta. Appena si sparse la lie! 
li sllustri ospiti! 


che da qualche giorno soggiori 
fl. di sindaco Paolo Monego, 


Il cav. Minghetti 
con tutti affabilmente, e, con quella facond 
lo distingue, parlò lungamente di questi lu 
alpestri, che nell' estiva stagione si. presentano 
tanto maestosi che la pena non è all" 
descriverli nella loro reale grandezza ; € "9" 
di questi 


N o delle 008 








tilire Minghetti 
dosi lieto alla vi 
laggi, che sì _pr 
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e a sei 
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Pur tr 
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Vita gli acc 
to del Mu 
Notizie pri 
la probabil 
Maglia 
cupò dello 
trabbilancie 
lera. Racco 
economie. 
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zia per vel 
settimana | 
Le no 
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pari 
no 
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. Tutti 
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iatarono da lui, lieti di avere 


alla più squisita cortesia 


lustri ospiti, che questa mattina al 
rage sg pu alle 6, 


Tel rafano da Bologna 30 alla Perseveranz: 


cont 


puriand 
chini, limita; 
pori 


discorso dell'a 


, che fu firmato il decreto imperiale equi 
Vi. alla dichiarazione di guerrei son te‘ 


pomeridiana è stata occupata dal | 
. Muratori. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


ladi 


Inaugurazione del 


fratelli Beucioi, 18%4. 








tora comuaieato ai ministri degli esteri. 1884. 



































Londra 30. — 
sciangai in data del 


si diriga a Canton. Nulla di positivo 
| comandaoti militari ciaezi hanno ricevuto 


f ordine imperiale 


uerra francesi e le navi mercanti 


i aperti. Le navi 


fforano in questi porti dovranno partire subito. 
| ieegrafi del Governo cinese acceltano soltanto 


vdegramimi i lingua 


ale Fabrizi. 
Modena 30. — Bollettino di stassera del 
Slato gravissimo, prostrazione 
gtoerale delle forze. Delirio continuato. Preve- 
desi imminente l'esito fatale. 


rale Fal 


Firenze 30. — 


sviluppato 
Lusi Galeotti intervennero 


Ma Società 


Parlamento e le autorità. 


Parigi 30. 
di essere di 


lo autorisò a rientrare in Francia. 
imerà il comando. 
Pangi 30. — La riunione dell’ estrema Si 
nistra decise di presentare a Grèy una dichia- 
razione protestando perchè la Camora non fu 


Briere 


convocata. 
da Rasaluta 


salvati. 


Londra 30. — Northbrook e Wolseley par- 









- Ri funerali del senatore 


Aden 30. — Dueceato abissini comandati 
lacarouo Keren. Le truppe egi- 
siuue li sconfissero. Soltanto sei abi 


L'Agenzia Reuter ba da 
30: Credesi che Courbet 


ttaccare tutte le navi da 
francesi nei 
mercantili francesi che si 


pografo editore, 1884. 
Atti per l' isti 
di assicurazione per 
duni isul 








inglese. 





UT 
zadore. - 





lip. Eredi Botta, 188 


Geuala, rappresentati del pater 
di salute, 


lot. per moti 
zioni. Il 


lle 





issini si sOnO | contratto di appalto. 





toso domani per l' Egitto. 
to Sp Brusselles 30. — La Camera approvò con |!" 
viti 80 contro 49 la legge scolastica. Orario 
Belgrado 30. — lì Re di Rumenia è arri. | Thntene-tchi 
lo; accoglienza entusiastica. Sirade ferrate : 


Cairo 30. — N 









iato maggiore, è giunto a Wadihalfa. 


Edimburgo 34. 
discorso, in cui dice 








Noepti tu da 
pretesa di 
fondamenti 
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do quella 
madre del 












o degl' Italiani 


une Scienze 
, la geologia, 
più atti od 
oi nacque il 
rie che nou 


burlett: 


u Pur troppo, 


ie aneora : icurezza in 


itto tra malfattori e carabinieri vicino 


che trattano 
ssimi lavori 
mente co- 
mondo della 
ti è mante: 
bene ad al 
[pubblico sie- 
e finissime 






gatori degli 
Oggi hanno 

Forlì. 1 
firmato 





nali 
manifesto 










pi 
Magliani 

cupò del ntudio de 

trabbilanciare gli effetti delle spese pel co- 


comanda 
economie. 


Ferracciù, do) 


zia per vedere la 


seltimana a Roma. 

Lo notizie giunte iersera 
to constarono un sensibile mi 
nei centri infetti. Il morbo accenna {a 






leno Dai 
tutti i membri 





fino, sotto la 
no quindi le mali 
lustre uomo. 





decideranno ad approvare la riforme elettorale. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 
Londra 31. — Sono 

notizie riferite da alcuni giornali italiani 

supposta dimissione di Nigra 

seasi fra Nigra a Maaciai. 


Nostri dispacci particolari, 
Roma, 31, ore Al 45 ant. 


jone, ri 

le svizzero fece alle truppe ti- 
cinesi un discorso bellicoso contro | Ita- 
lia, lo consiglia a tener asci 

e a sedare gli ardori bellico: 


dorata invenzione dei manutengoli dei con- 
trabbandi e sarebbe tempo di smettere la 
Poichè la Svizzera ri 
cooperazione, [Italia si mostrerà da sola 
capace di distruggere il contrabbando. 


giorano le condizioni 
Lg prin 















luogo le 
di 


tariffa doganale troveransi 


generale Wood, col suo 


— Giadstone 
che spera ci 


uociò vo 
i Lordi si 








te invenzioni le 
sulla | Thieoe. 
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pretesi 





guente deliberazione : 


Approvò il pi 
per ristauro 












cogliendo la voce che 






sima. 


e le polveri 
li L' irreden- 
in Svizzera è una spu- piero 

Proget 







tto 





icusa la sua | Altichiero (Pado 


Progetto di 


di Padova. 
. Il fatto del 


carabinieri 





Ponte Nue, 


veva esser libero a tui 





ul 

elezioni comu- 

pubblicarono un 

da Saffi e Forti 

vendicare lo scioglimen- 

leggendo gli amici. 
fanno sperare 


fani ci manda : 





na ieri giunto, 
delle economie per con- 
Siffatto scopo il 
ai colleghi le maggiori | cendo sorvegliare se. 
breve sosì Vene- 
miglia, tornerà entro la 


al Mioiste- 
iglioramento 





come ora raramente 


inseguani uu 
I bisugno delle 


domani 
di Brioschi. Cado- 
igne dicerie contro l'il- 


Cairoli (27 maggio 1883) 
di Roma di B. È. Maineri. — Kuma, tipog. dei 


Tolone 30. — Sono scopi ) 
recchie fureste circostanti, e sono attribuiti 
alla siccità. 1 dauni sono sl 


Ginaastioa, — Telegrafano da Roma 28 


ione della Cassa nazioni 
li operai contro gi 
ro - Volumi | e ll. — Re 
bilimento tipografico dell’ Opinione, 1884. 

jo dell’ Istmo di Panama, di P. Rez- 
istratto dalla Nuova Antologia, Vo- 
lume XLVI, fase. XIV, 15 luglio 1884. — Roma, 





Fatti Diversi 


inno 
leme lavori ferroviaril. 
— Leguesi nel Monitore delle Sirade ferrate : 
Abbiamo da Mantova che fra la Impresa 
Valentioi, costruttrice del tronco da Monselice 
a Montagnana e l'iog. Perego, di 
governativo delle linee Mantova Legaogo e Le- 
guago-Mouselice, venne di questi giorni firmato 
un compromesso, col quale la predetta Impresa 
si obbligherebbe, mediante determinati com- 
osi, di anticipare | ultimazione dei lavori di 
costruzione del Ironco precitato in confronto 
dell'epoca di compimento di esso, fissata dal 





Il compromesso, di cui sopra, fu sottoposto 
all'approvazione del Ministero dei lavori pub. | 


la forrovia Vicenza- 
— Leggesi uel Monitore delle 


C'iufrmano da Vicenza che in seguito 
incarico avuto dal proprio Consiglio, la Depui 
zione provinciale di Vicenza ha rivulta istanza 
a S. E. il ministro dei lavori pubblici, aftivebè 
l'orario della ferrovia Vicenza-Thiene Schio sia 
migliorato, specialmente riguardo alle eoinci- 
denze coi treni da e per la Lombari 
a causa della importanza degl 

regione lombarda ed i distretti di Schio € 





Li] Met. — Dal Consiglio di 
Amministrazione delle Strade ferrate dell’ Alta 
Italia fu ultimamente presa, fra le altre, la se- 


rogetto e la spesa di L. 84,000 
generale della tettoia di Mestre e 
costruzione di 6 nuovi lucernarii sulla mede 


— 11 Consiglio superiore dei lavori pui 
ha emesso parere favorevole sui 
Progetto per escavo del canale fronteggiaute 
a settentrione Chioggia e per costruzione di sco- 
in margine allo stesso (Venezia). 
costruzione di scogliera sulla 
destra di Breuta alla ironte Ospedale civile di 
dova). 


località Cocu e Bo- 
nelli alla destra del Bacchiglione, in territorio 





Progetto rimonta di scogliere sulla de- 
stra © sinistra di Brenta alle fonti Breda e Gio- 
vanelli nei terreni di Brenta e Peraga (Padova). 





= Verona. — Furono 
fatte le prove staliche del Ponte Nuoro a Vi 

fona, che riuscirono benissimo. Non si fa 
inaugurazione di sorta, e il passaggio oggi do- 



























ramma 
intitolato: Teodora; un dramma storie: 
dora è la moglie dell’ Imperatore Giustiniano. 


e 
Incendil di foreste. — L'Agenzia St 


stro intende raggivagerto fa 
specialmente nelle. scuole 
elementari e normali, tale insegnameato si 
tamente impartito con assiduita, 


le; di 


ire alcune scuole per formare gli 
mpastica, limitaudone il numero 
nostre scuole priunai 
darie, cominciando dall’ impiantarne una a Roma= 


irettore tecnico 


li sca 


seguenti 





li incendi in 





considerevoli. 


La scuola criminale positiva e il progetto 
nuovo Codice, appuuti di Vito Porto, avvo- 
cato. — Padova, Stab. Prosperiui, 1884 — Si 
vende al prezzo di lire 2.50 presso i siguori 
Drucker è Tedeschi librai editori. 





vanni Barbieri. — Chioggia, tipog. di L. Duse, | 


Storia dell'esercito italiano dalla costitu |di pieno giorno iu una città, che ha fama di ci 
sione de' suoi warii Corpi ad oggi, narrata su 
documenti da Telesforo Sarti. 
fascicoli VI e VII. — Roma, Adolfo Paolini 


















e ciò 
fra la 
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Ve 








Tev- 









con efficacia, 
più ba in ani- 


€ secon. 


| e collocato in un fiacre, venne condotto 


La piazza di Milano è anch’ essa impe 
a questo. afare, @ quanto si. dice, per 
tre milioni. 
altro fallimento fu pure pronunciato 
di commercio, ed è quello 
Pellegrini, anch' essa fabbrica- 
i imici, con officina a Ponte 


rono contro tre colpi di rivoltella, dandusi alla 





fuga. 
Uno di questi individui, certo A., venne in 
seguito da una guardia di P. S. in borghese, che 
lo arrestò in via Manzoni sequestrando anche 
un revolver, ch' egli tentava geltare in una can- 
tina. L'altro certo, L., andò più tardi a costi | 
tuirsi. d del | 
Il sig. T., ferito in due parti ci 
si mise a correre svoltando per via ‘Alobeli' | 
ove cadde per spossamento di forze. Raccolto, | 
lo 











perforata la gola senza toccare vasi importanti ; 
lallra è alla spalla sinistra, e, sebbene grave, 
non sembra mortale. 

1 cittadini onesti deplorano altamente que 
sti fatti di natura selvaggia, che si comi 





vile. 

Possiamo dire intanto che i feritori del T. 
non sono bolognesi. Sono entrambi di Macerata- 
Feltria, e la causa a delinquere vuolsi qui pure 
ricercare in motivi d' interesse. 


Garcia Gutierres. — Leggesi nel Cor- 





Seri 
paccio da Madrid anouazia la morte 

to autore drammatico in Spagna. 
Era nato nel 1815. Nel 1832 fu destivato 
dalla sorte a far parie dei reggimenti levati in 
Madrid contro dou Carlos. Egli aveva estratto 
il numero 4. Era troppo povero per pagare la 
tassa d'esenzione, sicchè doveva marciare. lu 
questo mentre presentò la sua prima prodi 
ve al teatro del Principe, intitolata : 74 Trova 
tore Il success» di questo drama — che ha 
poi fruito al Cammarano la tela pel libretto 
del Trovatore di Verdi — fu pronio e comple- 
. L'autore potè pagare un cambio, e darsi 
quindi alla carriera del teatro. Fra le altre sue 
produzioni, che quasi lutte gli procacciarono 
trioné, citensi El page, El rey Monge, May- 
































Corriere della Sera iu data di Mil : 
È morto Gustavo Fould, figlio del celebre 
ministro delle finanze a tempo dell'Impero. 

Egli era in rotta coi suoi, avendo sposato 
Y 0 












zio di vi 

del pi la la qualifie 
glio del ministro francese. » Ciò ni 

per far fortuna. Il negozio dovette chiudersi. 





coniugi si diedero alle « rilegature 
Anche queste andarono male. 

u Parigi, gli sposi si separarono 
amichevolmente. 

La signora Fould si mise n fare la scul 


Allora 















opere notevoli ; il 
mo e al teatro, € 
se Romani in col- 








quando sua moglie lo seppe, 
sciarlo andare in una casa di salute, lo volle 
con sè e lo curò amorosamente nella sua casetta 
ad Asnières, dove è morto. 








L'Agenzia Stefani 
ci manda: 

Parigi 30. — leri tre decessi a Herault, 
‘d, quattro a Aude, uno a Tolone. 

— leri, nei Pirenei orieutali vi 
decessi. 

29. — Malmusi è arrivato stasera. 
Totti mbri del Corpo consolare lo attende 
vano all'uscita dal lazzaretto. Una grande folla 
lo attendeva alla Stazione. Il Bel lo riceverà do- 
ma 











Morsiglia 30. — Îeri 15 decessi. 


Bollettino 
L' Agenzia Stefani ci manda: 

'Roma 31. — La Gazzetta Ufficiale pubbli- 
Bollettino dalla mezzanotte del 29 a quella 















no, Canonica Cori 
Pietro, San Pellegrino, Treviglio, Verdello, Ver- 
tova; due a Alzano Maggiore e Osio Sotto; tre 
casi a Bergamo. In complesso 6 morti. 

Nessun caso nè a 













Provincia di Genova: Alla Spezia casi 33 
e morti 17. Nell ospedale galleggiante due casi 





d 

Napoli: A 

morte; a Resina un caso seguito da 
dichiarato dai medici locali colera 
Sao Martino un caso sospetto. 

Provincia di Parma: Ua caso a Berceto e 
Parma; due a Noceto: tre mori 
Provincia di Torino: Un caso a San An- 
tonino e Villafranca : due morti. 








L'Ubbi: 
che fu ricoverato al Gi 


pedale. 
Una delle ferite non pare grave, avendo | sizi 


immalato di spavento | 
lo, è ormai in via di 
rigione, © fra tre © quattro giorni lo man- 

DO a spasso. | 
Sì continua del resto ad abbondare nelle 
























precauzioni. 


Un case a Crema. — Scrivono al Cor- 
Mpasiffaparicoleleffodielizatone cn | 
precauzioni prese e la proveri | 
tezza della nostra città facerano sperare che il 
terribile morbo non venisse a farci visita. Ma 
fu vana speranza, perchè anche noi dobbiamo 
oggi registrare il nostro he speriamo però 
sia primo ed ultimo, un caso vero ed autealico, 
nella persona di certo Monticello G., oste al Bo- 
schelto fuori porla Ombriano. 
Chiamati i medici dell'Ospedale, vi accorse 
immediatamente il giovane doltor Denti B., che, 
visitato l'ammalato, riconobbe i si del mor- 








| 
| 
| 






troi 
lata, non venne trasportato al la 
vegliato da carabinieri e soldati, come pure 
tutti i membri della famiglia in numero 
ici. Uno solo, un prete, uscito presto 
messa, saputo il fatto, rispose che non sarebbe 
tornalo a casa, ma noi speriamo che l'Autori 
saprà agguantario, e mellerlo pur esso sot 
sorveglianza. Fra le mille è più infelici suppo: 
i che si fanno, la più verisimile semi 
quella, che il morbo sia stato importato da qual- 
che Bergamasco andato ivi ad alloggiare, e che 
fra i tanti ne sia stato colpito il solo Monticelli 
perchè il più debole e da tempo ammalato. 


Le infamie della paura. — Nel Pre- 
sente di Parma troviamo narrata questa deplore. 
vole seena: 
Verso le una pomeridiana di ieri , uo medico 
era chiamato d’urgeaza fuori di porla Massimo 
d'Azeglio — già S. Croce — per assistere un 
lato aggravalissimo, certo Ghiretti 

ico sul luogo, dichiarò 
da. colera, ed ord 






































composta di popolani — cresceva intanto sem- 
pre più, e seguiva, rumoreggiando, il triste cor- 
te. — Dopo non molti passi incomiaciarono a 
sentirsi grida ingiuriose contro il medico e fischi 
aculissimi ; dato il primo segnale, le ingiurie e 
i fischi si succedettero senza tregua, e davvero 
che maì ci fu dato di assistere ad uno spella 
così ribullante. — Nel baule uo povero 
fermo, vicino a lui gl'infermieri ed il medico 
che compievano onestamente il 'oro dovere, e 
tutto intorno una folla briaca che gridava e fi- | 
schiava oscenamente. 

Fid ora, toroando al Ghiretti, diremo che 
trovasi in cura al lazzaretto, e che i medici 
sperano di salvarlo. 











mche aggressori per 
? — Telegrafano da Na- 









era già partito 
Stazione lo sapevano, mi 
(retta gli 
be quel ritorno 
i forse che di 





Alle prime Stazioni 
giatori trovarono le popoli 
cise di far fuoco sopra qua! 
dal treno. 
Robesti popolani, armati di pistole e di 
tromboni, stavano colle caune rivolte al treno. 
| passeggeri cominciarono a gridare e pa- 
recchie donne 

Dicesi 
macchinista. 
Un viaggiatore raccon! 












nei 

stata tirata una fucilata 

ute, il colpo fi 

che lungo la la 
la la quale 



















Un medico framcese. — Telegrafano 
da Tolone 30 al Secol. 
L'illustre dott. Guillabert, assai benemerito 
i qui residenti, e che ha sempre di 

pel nostro paese, offre i suoi 

: la cura dei colerosi in qua 


servigi gratuiti 
Sarebbe superflua ogui 


lunque parte d 
lode a tale atto, 


Trigesimo dalla morto di La 
cosco Gel. — Ci scrivono da Cadore iu dala 
del 28 agusto: 
La dimostrazione d'affetto del Comune di 
Ospitale verso la memoria del signor Francesco 
Gei, morto a Vittorio nel mese scorso, non po- 
feva riuscire più spontanea e sincera. La chiesa 
era rivestita a gramagi vel mezzo si ergeva 
un ricco ed elegante catafalco, circondato da 
allegorici emblemi, nella cui sommità spicca 
la Fede, e nella base primeggiavano adatte epi 
graîì, scritte a graodi caratteri di forma golica. 
Moltissimi ceri ardevano intorno a questo cala- 
falco, ed ai quattro angoli ardevano quattro faci, 
la cui debole luce dava al catafalco ed alla chie- 
sa un aspelto maestoso e sorprendente. La Giun- 
ta municipale, benchè questo paese sia privo 
delle risorse di centri più popolusi, cercò di 
porre ogni studio affiochè la mesta cerimonia 
inse 
corso di questi popolani nou poteva essere 
giore, puichè il tempio era insull 
tevere un così 


ag 
lente a con- 


parte. Assii 


rito l’arciprete di Longarone, 


Tulto procedette col massimo ordine, e meri 


sentimenti di 


| cendo di 
ettolitri 53 





jena sodisfazione. Auche il con- 
raordinario concorso di. gente 


pai 
rarolo ed alri sacerdoti dei luoghi limitrofi. 


jacero encomio i preposti all’ ammini- 





si rende interprele 
jconoscenza non solo dello Giunta 
nicipale, ma dell’ intero paese verso i benemeri- 
lantropi signori fratelli Pietro e Framee- 
seo Gel, i quali vollero onorare anche in que- 
sto luogo la memoria del loro caro geni! 
ibuire ai poveri di questo Comune 
di granoturco nel giorno trentesimo 
della morte dei medesimo, avvenuta il 27 lu 
glio p. p., nella città di io. 
Vogliano altri, a cui arride feconda la for- 
seguire così nobili esempii di 
è re con sì) spleadide azi 
miglie che soffrono. 
Ospitale di Cadore, 28 agosto 1884. 
Il sindaco, AnceLo OLIVOTTO. 











tuo 












RINGRAZIAMENTO 
Brussel vedova Pardolli 





Vittorina 
e Massimiliano Pardelli, profondamente 
commossi degli attestati di siînpatia 
dolorosa circostanza della perdita del rispet 
marito e padre, ne attestano la più profom 





| gratitudine a quanti vollero onorare la memoria 


caro estinto; ed in pari tempo chiedono ve- 
ma eventuali mancanze commesse in sì lut- 
fesa circostanza. 801 


_——_——_ 


D. William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moisò, Calle Valaressa, N. 1329 
(Vis-a-vis | Héòthcl Monaco ) 
Specialista per vtturature nti, ese 
guisce ed applica domti condo 
gli uitimi progressi del 


senza dolori , ed a prezzi convenientis- 















Il Banco di Cambio-Va- 
lute e di Effetti Pubblici della 
Ditta Fratelli Pasqualy sito 
all’ Ascensione, N. 1255, si 
è trasferito al N. 1254 e pre- 
cisamente dirimpetto al vec- 
chio negozio al piano superio- 
re della Rivendita di Tabacchi. 








Diffidamento. 


remura di partecipare 






ed a qualunque 
ia Cama, che mio 
da oggi now è più 





alla mia dipende 
Perciò qualunque mio credito che 
venisse esibito , 0 qualunque debito i 

a mio nome, non riconoscerò validi 
Fausto Carr: 
Tappezzerie io Carl 
Ponte dei Fuseri, 1810, Via 22 Marzo 2281. 
Venezia, 31 agosto 1884. 802 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIM 
(comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

Amos 9 
Ni vel. nors. Frank, da Tabasco per l' Eu 
deri in porto con avaria. 









esso 














Î 














Le ri 
Lavezzo, 
Liverpool 


razioni necessarie 
di rilancio, facien 
lparaiso, sono con 








Havre 28 agosto, 
Questa mane si è sviluppato va incendio a_ bordo del 


vapore germanico n, che si trova ora tel nostro ba- 
cino per riparazioni. | danni sono poco importanti. 





BULLETTINO METEORICO 
del 34 agonto. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(ho* 28/, lat. N. — O 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
11 porzesto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta inarea. 


aut. 9 merid 12 pom. 


€291 
1 





Barometro a 0% in 
Term. al 





» 0» alSuò 





Teusione del vapore in 
tà 





cigiani 
Veloeità oraria in chilometri. | 
Stato dell'atmosfera .. 
Acque caduta in mm. 
Acqua evaporata » . > .| — | 
Miettricità” dinamica sie: | i 
teri o 








CAMORRA 
Miettricità statica 0 — | 





riissime 24 6 
tendente al bello. 


— Roma 31, ore 2.50 pom. 

Alte pressioni (765) sulla Francia meridioe 
nale. Depressione in Grecia (757) e ell' Europa 
sellentrionale. 

leri, nella bassa e nella media italia, piog- 
gie e temporali con venti forti del 4° quadrante. 

Stamane, sereno quasi dovunqi 

Probabilità : venti settentrionali; cielo va- 
uolche temporale nell' estremo Sud. 

















BULLETTINO ASTRONOMICO. 





del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26" 107 5. 
Leagitudine da Greenwich (idem) —0% 49" 225, f2 Est 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11 59" 274, 42 an 
4 settembre, 
(Tempo medio locale.) 
Aaomare apparente dol Sol 
media del passaggio del 
diano 


+... 290 

le al meri- 

DE AU 597 gt 
pes 











AVY. PARIDE ZAJOTTI — 


Tramontire apparente del Sele 
della Luna 





tf 


°. Bollettino ufficiale della Borsa di Venòzi: 


SPETTACOLI. 
; Rameira 31 agosto 1884. 


La drommalica 

Seni dtt sarti Metti, 
ta maledetto, co farsa. — All ore 81 è 2493. (Serie II) 
UMBERTO | 


30 agosto 1884. 
Re d'Italia. 
Sulla proposta det Nostri 
rio di Siato pei Lavori 
Udito il Consiglio dei Ministri ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Il ruolo organico dell'Amministra: 
trale dei ‘Lavori Pubblici è stabilito in 
tà dell’unita tabella, vista d’ordii 
Ministro Segretaro di Stato pei Lavori 
con effetto: dal 4° taglio 1884. 


PREZZI 


del sigillo dello Stato, 


talia, mandando a chiunque spetti di 
€ di farlo osservare. 


tuseRTo. 


Visto. rete Li koh rigo 








dei Lavori Pubblici. 


4 Ministro, 23,000 
4 Segretario generale‘ 10,000 
Carriera ammini shy) 


4 Direttori capi 
12 Capivezione di 1° ci. 
9 Capisezione di 2" cl. 


Segre 
40 Segretarii di 3* eli. 
40 Vicesegretarii di © el 


Carriera di ragioneria. 

4 Direttore copo di ragione- 
ria (*) 

2 Copisezione di ragioneria di 


9 Ragionieri di' 1° ‘cj, 

9 Ragionieri di 2* el. 

9 Ragionieri di 3* cl, 

pui smerrr di 1* cl, 
Compulisti di 2* el. 

H Computisti di 3° cl, 

Carriera d' ordine. 

4 Archivista 

3. Archivisi el - 

6 Archivisti di 2* el < 

8 Archivisti di 3* el. . 

9 Ufficiali d'ordine di 1* cl. 

7 Ufficiali d'ordine di 2* ci 

6 Ufliciali d'ordine di 3* el. 


Consolidato ingl. 100 vi 

Cambio lia 

Rendite ance +09 18° 
PARIGI 29, 


|(Consolidati turchi 


Personale di servizio. 
4 Usciere capo 
6 Uscieri : ©. 





7 Uscieri . 
sosona 20 7 Useieri . 


Sentite "S6 0" tte 


Ufficio dello Stato elvile. 
Pubblicazioni matrimoniali 


Eoposto all'albo del Palazzo comunale Loredan 
domenica SI agosto 1884. 
quello di lire 6000. 


Visto d'ordine di S. M. 

Il Ministro Segretario 

pei Lavori Pubbli 
Genala. 


N. 2402. (Serie 111.) 

Il ruolo organico di 
nistrazi 
come 


rtoli Angelo, margaritaio, con De Col Anna, lavan- 

to Boito Vitovi, rho, co Blain Ana, eri 

Bastianello Franéesco, fabbro, con Berlini detta Giusta 
Luigia, casalinga. n 

Canciani fuochista, con Padoam Adelaide, ca- 


Giovanni, negoziante, con Fassetta Amalia, ci- 


» centrale della Guerra è 


Pa servizio : 


i Pietro, calzolaio, con Spina Adelaide, casal Ministro 


Va EE Ceutntino, commento viaggiatore, con Reci 
Wilksenterg fu Alessandro, negoziante, con Majer 

Anna 
Socrate A "pd adi, con Tirabosco Giovanna, L L di 
Uopisezione di 1° cl. . 


sarta. 
Canal nob. Giacomo, r. impiegato, coa Simeoni Antonia, Mi (> died, | 
‘sz ifirgnto mimi’ di DIS Mobiatar di f* el. 


Romanello Fortunato, 
Dorotea, maestra comunale. |, 
s con Chiarin Barbara, casa 


Faivello Luigi, facchi 


Pusinich Giuseppe, impiegato privato, coo Boolini Ceci- 
lia Italia chiamata Îtalia, possidente. 
Borsato Emilio, caffettiere, con Catullo Pierina, casa- 


BRIESENE NZ 


i 
PRA TAR] Capo degli uffici d'ordine 
re Francco, r. impiegato, con Mavcille Adele, f- Ctpo degli uffici d'ordi 


te. 
Scarpa Luigi, piattaio, con Ferrarese Maria Angela, ca- ld. di ® cl. 


ld. di el . 
Bullettino del 29 agosto. Ufficiali d'ordine di 1* el. 
NASCITE : Maschi 8. — Femmine !5. — Denunciati 3 
motti $ — Nati in altri Comuni, —. — Totale 15 
* DECESSI melo Teteda, ii'anni 47 119, con- 
fogita, sigaraia, di Venezia. — 2. Aibmmese Rigo Maria, di 
ani seri da e tadina, LI Marton, — 3. Sella Trio 
possidente, di Venezia. 
i cnna 74, coniugato, calfettiere, 
Teanaro Vincaso dî a0uì 28, cele | N. MCCCNXIV: 
lo, id. — 6. Mazzutato Michel, Angelo, di an- 
be, i, di Mita, 
Sabini 1 i got di anni i 
fuori di 
35, pere celibe, deces- 


Bullettino del 30 agosto. 
NASCITE : Maschi 8. — Fenmtine "8 + «prg 


Serivani loeal e straordinarii 
calcolo i 
R. D. 27 giugno 


(Serie i irte sù, 
i, Gela: Te 


to « Coriservatori 
», in Minervino Murge ]Bari 


3 da nominarsi 


mine più” deere. 
R. D. 15 maggio 


N. 2478, (Serie, Ill.) 

Nel Corpo sapitari 
numero dei medici capi 
portato da olto a dieci, 

R. D. 26 giugno 


Angela, casalinga, vedo 
a IAT cn Aa Elisabetti, ce- 
getta in Sole rile 
Vi Re, son €8; mb 
£ Mosca Maria, di'noni 90, nubile, ce 


sa Fa 4 Parts uni 16, tudore» |. 2480. (Serie tl.) 
anni 65, coniugato, avvocato è pisidente, 


Più.3) bambini al di sotto di ant Br! * 
Decessi fuori di-Ce 


anoessa al p 


Gazz. uff. 16 luglio. 
him cnazi: di pio £ esa Voloxti” pruli nizlone za vendita al sig. | 


inistro Segrela- 15, 


Nostro dal 


Ordiniamo che il presente Deereto, munito 
inserto nella Raccoli 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1884. 
Genala. 


luolo organico pen Amministrazione centrale | 


re 
N. 581 bis (Serie Ill), essendo lo stipendio 


Stato 


Gazz. ufl.'46 luglio. 
lel personale dell Ammi- 


appresso, è datàré dal f* lag! 
nulla venendo innovato riguardo al personale'di | * 


L’Amministrazione del pio Istituto deno- 
di Gesù, Giuseppe e Ma- 
è disciolta, è 
iene ‘ferporaneamente affidata ad un delegato 


1 prefetto della | Finanze dello Stato, L. 36. 


Gazz. uf. 22 luglio. 
militare marittimo il 
seconda classe è | jr 


T Gazz. ult. 18 Jogo. 
È autorizzata la vendita di beni dello Stai 


ti di ca; 


te rovina, 


daferri, lestè chio: 


zione cep- 
conformi. Tabella di immobili non destinati 
del Demanio pubblico, da alien cai 
formità del disposto dall'art. 13 della legge 
22 aprile 1869, N. 5026. — (Articoli N. 216 | impiego civile 
pel prezzo d'estimo di lire 40,139 24) la perdita dei di 
ta (Omissis) 
N. 45. Provincia di Pad 
di Sacco. Casa posta in via Pescheri È 
N. 361, descritta in catasto al uumero di map- 
pa è 389, pervenuta al Demanio in 
54 della legge 20 aprile 1871 da Ci 
simo, — Superficie, are 7, cenliare 20. 
! che deve servir di base per la vendita, L. 
(Potrà retrocedersi all’ espropriato.) 
N. 213, Provinci Treviso, Comune di 


Pubblici, 


osservarlo 





attiva! 
, TT0. 


UNE 


pos 

| gretario nella carriera smmin 
carriera di: tagioneria 

d'ordine nella carriera 

Il presente Decreto 


là sostituzione del comm. Crescenzo 


motivi della destituzione da un 


ORARIO DELLA STRADA FERRAT, 


posezione, segretario e vicese- | | paliberata la sele 
sn iva e nella ['n) 34 agosto andante, a tutto il dieci settembre 
ufficiali produzione dell x 
jeo-chirurgo ostelrico. comunale 


ra eficito dal 1° luglio dela generalità degli abitanti iu N. 2700, ve 


so vista © Ul 


ne tiassumono, Ne eteligeni riportate dal prece. 
dente avviso 46 luglio 
Stipendio annuo n 2500, cn l'usura. 


L 
to di uo prato di p_ 
2 


R. Di 29 giugnò 1884. 


Garz. uff. 22 lugli 
sab 
mato ad altre funzioni, il cop- 


La prinia nomina per un triennio 
3. La residenza. del titolare. nel Capoluogo 


nella Corte d'appello in Roma comm. | comunale. 
igi Gaeta è nominato membro della Comi 


4 Osservanza! dell’ apposito Capitolato di 
rico di avvisare, nel corrente | servizi 
4 "La domknda. dev’ essère corredata oltre 
prescritti documenti che ne legittimano la pro. 
fegsione, anche 
a) del certificato di n 


uo tanto gravi da giustifica 
ito a pensione. 
. D. 6 luglio 1886. 


suna fisica costitu 


. L'eletto dovrà assumere il servizio subi. 


lo i 90 meggli. to dopo che ne otterrà la officiale porteeipa 


2Ì agosto 1884. 
PARTENZE 





incenigo. Appezzamenti di terreno situati luo 
Id la ice Ge ia Mestre Cormons, descritti 
64.8, 297, 1707, 1750 e 1751, 
proprietà dell’ Amministrazione dell 
123,000 rovie Alta Italia, e non più occorrenti 
40,000. | gni della stessa. — Superficie, ell. 

| cent. 80. — Prezzo che deve servir di base per 
27,000 tha vendita, L. 271 60. 
(Potraono. vendersi al sig. Zanullati Fausto. 
K2TA. Provincia. di. Treviso, Comune di 


la Ninea ferreri im Mestre-Cormons, descritti in 
tasto ai numeri di mappa 358, 370. 1470 e 
471, già di proprietà dell' Amministrazione del 
80,000 | le Ferrovie “i ta Italia, e rs più Fisse Treviso-Cone- 
| ti ai bisogni stessa. — Supericie, € 
40/000 | re 15, cent. 30, — Prezzo che deve servir di gliany Udint- 
25,000 | base per la vendi L. 310 60. 


Potranno vendersi 
*dtco KC°215. Provincia di. Freviso, Comuoe di 


Piavon. Fondo urbano descritto in mappa di 
Piavon al N. 646 sub. 2, pervenuto al Demanio | ma 
forza dell'art. 54 dello legge'20 aprile 1871 

'aganelli Costante. — Superficie, are 4, cent. 

Prezio che deve servir di base per la 
vendita, L. 44 57. 

N. 216. Provincia di Treviso, Comune di 
Piavon. Casa ad oppezzamento di terreno con 
area di casa demolit in catasto ai 
numeri di mappa 739, 595 è pervenuti al 
Demapio_in_fucza dell'art. 54 della legge 20 a- 
prile 1871 da Redigolo, Angelo. — Superficie, frati 
gre 3, cen 70. — Prezzo che” deve servir di | “i treno 

la vendita, L. 62 diretto. 
gate vendersi ai pupilli Redigolo, eredi 
dell’ espropriato.) Linea 


N. 250%. (Serie IIL) Gazz. uf 22 luglio. 
li ruolo normale del personale di 1° 
dell Amministrazione delle Pos! 

kit R. Decreto del G gennaio 1884, N. 1874 | 

modificato, coa effelto dal 1 

sale auno, come segue : 
eresciulo di due, portandolo da 3 a 
numero dei capi divisione collo stipendio di 

lire 6 


— Il treno ii 
alle 3, 1: 


a Treviso dr, 





a 


è diminuito di due, riducendolo da 170 
168, il numero dei capi d' uflizio collo stipen- 
dio di lire 30008 
è finalmente diwiapito di tre, con ridu» 
zione da 400 a 397, il numero. dei vicesegreta- 
rii ed ulfiziali collo viganzie di lire, 2000. 
R. D. 6 luglio 1886. 


val Da Vionosa — part 
Da Schio =» 


Da Pador part, 8 
2406, (Serie ll.) Gazzi uf. 22 luglio. || Bi Bessae"s" & 
Sono aggiunte all'elenco delle strade pro. 
Provincia di Torino le 14 sirade 
nell'elenco che sta. annesso al pre- 
sente Decreto. 

Sono approvati i trageiamenti generali delle 
strade medesime, in base' al tipî che sono uniti 
al presete Decreto, 

1 ricorsi dei Commuî di Viù, Usseglio e'Ce- 
res, contro le delibe De 12 gen: 
nalo 1883 del Cousiglio prov le di Tor 
na che il ricorso dei Comuni di Sciolze ed al 
tri contro ll traeciamentò generate della sitada 
Carmagnola-Chieri. 


Orario 


PARTENZE 
Da Venezia } 


Da Chioggia } 
PARTENZE 


rospi 
3 giugno 1884. Des 


spronato Linea Veneria: 


Ho C3884. 2401. (Serie III.) Gazz. uff. 22 luglio. 


concessa facoltà, senza pregiudizio dei le- 
gittimi diritti de i individal) alla So-| SARIU A 
cietà ed al Lange, indicati nell'unito elenco, di 

acque @d occupare le areè di 
spiaggia pes ivi descrille, ciascuno per |’ uso, 


25,000 
' 


Padeva-Viconza- 
Verona-Milano- 


Padova-Rovigo- 
o. Appezzamenti di terreno siluati lungo | Ferrara-Bolegna 


Triesto-Vienna 
quasto linee vedi Bk. | 


(") Treni locali. — (*] 

prosegue per Udine. 

La lottera D indica che fl treno è DIASTTO, 
Lepanto ‘MERCI, 


NB. — I treni in 
- 8,354. - 3.18p. - 
la ore 8.438. - (.30p. . 


a Udine con sea da Trieste. 


corrispondeate in arrivo alle 1.30 sara LES Si abbia 


da Treviso part. 6. 
a Cornuda arr. 8.25 au 


da Cornuda part. 9.— ant. 


‘ Linea Conegliano-Vitterie, =“ —— 
Vittorio GAB a 11.20 a. 2.36 p. 5.28 p,640p. 


Conegliano 
A + B Nei soli giorni di venerdi mercato 


RR A dario cpr pe 
Linea Venesia-Chieggi 


— ant. 

T poro, A Chioggia}'0 
30 ant. 
d:— pom. 
Linea Venezia-San Dona è viceversa 


Da Venezia ore 3 30 p. 
Dona ar. 5.30 


PARTENZE Da Venezia 

Da Cavazuccherina 
Cavazuceherina | ore 
A Venezia 


È 
HI 


387 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti riv 
è fanciulli senza medicine, senza purghe, né spese, melaniy 
\a deliziosa Farina di salate Da Barry di Londra, dett 


Revalenta Arabica 


uarisce radicalmente dalle cattivo digestioni (dispepuo), go. 
traigie, costipazioni eroniche , emorroidi , glande, 
tea, gonfiamento, giramenti di testa, palr.uizu. 
ni, ronzio d' orecchi, acidi 
il pasto od in tempo di 
e spasimi, ogni disordine 
‘nervi ‘ bile, insonnie, tosse, 


correnti 
copeop i 
FIATI 
oa © 


ia 
IBES8I 
e 


to, reumatismi, gotta, tutte a 
aigia, sangue vizio, idropista,, mancanza di fresche 
@ di energia nervosa; 37 anni d'inveriabile successo, Ar. 
che per allevare figlivol. 
Estratto di 100,000 cure, rese quelle di SM 
Vr Atapeatre Nicola di Rusa, di di SE A Papa Pio DK; & 
doti sastelstuart di 
Sol dio dal duc di 'Piac ela macha de 
Mami, ecc, 
nogf*1% 67,11, — Casiglnn: Pireo, 1 dicon 
I 


preme 
Rs 








alle ore 4.30 ant. 
® quelli in arrivo al- 
45 po q 11.35 
isa della Pontebba, coincidendo 


a Moezonto da li pelli) ba predetto Buon efato 
vel mio paziente, Mi reputo con distini 
Sen hoesiuco Passo. 
PE nai N. 79,422, — Serravalle Scrivia, 19 settenòre 


partenza per Vienna alle 2,18 


Le rimetto vaglia } le per una scatola della sa 
€ diventa diretto, come pure | e" Nalin 


Ha farina Arabica , a tenia 
mia moglie , ch 

atti ringraziamenti, ecc 
Prof. Pitno CanEvanI, Istituto Gril 
| Cura N. 49,842. — Madealena Maria Joly di 50 ani 
Treviso-Cornuda { 4a costipazione, indigestione, nevralgia, insornia , asma 4 
48.50 ant. pom. 
203 ant 625 pom. 
238 655 
453 fm _158 fn, 


— Signor Roberts, da consunzione pol 
pazione essordità di 25 

522. — Il siguor Baldcoin da estenualezza, 

10.6 du ta paralila della vescica è delle menbrs per sco 


Cl 
Cura N. 65,184. — Pronetio 24 oitabre 1866. — La 


19 P. &52 p. 6.005: 735 


1, P. Castell, Bacco. in Teo. ed arcip. di Pruno 
Cura N. 67,327. — Bologna, # settembre 1N6: 
ls ranghi al vero, nell'interesse dell'umanità # col 
cuore riconoscenza , vengo ad unire il. mio elogi 
n pae otteneti dalla sua deliziosa Revalenta Araba. 
| Un seguito a febbre miliare caddi in istato di completo 
deperimento sofrendo continuamente di infammazione di ver 
re, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, suiori_ terri» 
auto che pcambinto avrei la saia età di venti anvi oo 
di una vecchia di ottanta, pure di avere un po 
lute, Per Dio la pie) ra madre mi fece 
det farle Arlo PT qa) ici 
igiarla per la ricupe» 


Dito. A30p sar 
452 9.200 = 6,10 


sa 
da 


pil mese di ayosto. 

e viceversa 

ARRIVI 

10: 30.nt, 
6:40 pom. 

9: ant 

6:30 pom. © 


chè cinquanta volto Îl suo prezzo in altri rime 
E, feno Revalenta Arabica: 
1 ded di kD, L'250; 12 ki L. 450; 1 
sta Sdi le 
Deposito generale pie ” Nat 
gron Paganini e Ei 
ryarci in Milano, edgin prima [i pn pre 
farmacisti @ droghieri. 


A Venezia È 


ARRIVI 


4 8 Donà ore 6 45 
Venezia ore 845 


sid 


premo | al 


Frage Posi 
Beata de 








inua prestazione notate nell'elenco 
stesso, e solto l'osservanza delle altre condizioni 
contenute nei, singoli alli di soltomissjone all'uo- 


stipulati. 

era R. D. 3 giugno 1884. 

Elenco annesso al .R.. Decreto del 3 giugno 
1884, di N..12 domande, direlle ad ottenere =" 
la fucolià di praticare ad wso privato alcune cai 
derivazioni da fiumi.p' torrenti del Demanio Pa 
dello Stato, e di ootupare alcuni tratti di 
spiaggia lucuale. 


: Maîoardi Aona Maria, 

€ quale tulrice delle minori di lei figlie 

Kisria Caterina, Santa ed Ottelia Saturoina del 

fu Bortolo Mi rei. Derivazione d’acqua dal 

torrente Piov: territorio del Comuve di Vi- 

80, Provincia di Belluno, nella quantità non ce- 

cedente moduli 1 44, atta a produrre la forza 

di 4 circa peli givamie servizio del mo- 

lino con pila da orzo, che possiedono nello stes- 
s0 Comune. — Data dell’ atto di soltomissione | fl} 
ed ufficio avaoti { 


90; 
1888 
) 


luglio. 


burata della copcessiobe : a 
naio 1878. — Presiazione annua a favore delle 
a nel ter- Esso nea dere 


Concessione d’ acqua per irrigazione. 
1884. 8 Ri ni Viero Bernardo: Deriva- 
zione d'acqua dal torreate Ghiara 0 Liverson, 
n territorio del Comune di San Vito di Lega 
, Provincia di Vicenza, nejla qua: 


zano, 
eccedente moduli 0 05, Et 


e eva di 


1888, Tanuterevoli 


iceoza, 3 rogito del nuluîo dott. 


id Fasolo. — Durata della concessione: anni 30 dal 
e che | ga 


Un Ni 
Per preparare 32 litri d'acqua 


Fu nostra scopo di trovare il modo di avere la nostra 
dal tele nella quale non siaao alterati i pr 
enzione. 


GUYOT 


FOT) 
di catrame Aa 


©C)ear RANE 


(GOL Hnox 6 
orare un'acqua 
lsstrni alato 
ATRAME GUIOT 
© parition dì suesuo hoIghÀ, e 

‘hi delicati, — 
do cen quosasee negli api 
rancia, Belgio, Ame. 


no serve: jr 





ogni Macone the som 
Giichettà la mi 


cone è anfficente 





‘che le 


ere dieta America. 


dannose, 
dell''arnica montama, pianta nitivà 
tivi dell'Arnica, 


medianie un processo speciale cd Sansna seal 


sd un apposlto apparato 
(alsificata cd imitata gofamento col verderame, veleno cenoscit per la sua 


VAGA divo estro Filato Hc va 
ciirona ‘quala ebe porta le nostre vere marche di fabrica, ovver? 
sono le' guarigioni otténuie in molte malattie com o attestano i certificati che possediamo. fn tetti 
particolare nelle lombaggiai, oei reumatismi d'ogni parte del corpo, la guarigione è provi. 
galica meltitica, elle malattie dj utero; nelle, leucorre, nll'abbassamento d'utero, ecc. 


da gotta; risolve Je callosità, gli indurimenti da cicatrice, ed i 


inoltre 


1Ò ali bepia dm metro. La Farmacia fiale 
di Naga Pose o dì Boca dla Punta Nessi, pel | 





ASSO 


Per Venezia it. | 
al semestre, 
Par le provincie, 
22,50 al semes 
La Raccolta dell 
pei socii della 
Per l'estero in. 








Ogni pagamento 
— 





La Gazzel 


VENI 


Non facci 
quanta ne fa 
diplomatici | 
be esserlo m 
è il maggior 
nei conflitti { 
pre la legge 

Ab! se fi 
della' giustizi 
mai le vicen 
magistratura 
alto in. grado 
nel modo più 
da far nulla | 
be in un pae 
prese, non ta 
mazia, e i gi 
vano spesso $ 
no biso, 
violenti, ciò € 
glio l'imagin 

Giò che p 
è l'inflessibil 
concessioni, < 
delli di furbi 
nare ciò ch 
conservino iu 

Lu tenden 
che è debolez 
Violenza degl 
dezza; © dina 
spesso? s' impo 
noi vorremmi 
allo scandalo 
dibattimento, 
piuttosto che 
che mi 
gistrato e dipl: 
è il caso di 
per evitare 4 
non si deliber 
sarà grande, n 
tiouato della | 
la pressione d 
da va lato, 
Vincere dall'al 
vento della pi 
ma quello che 
nelle decisi 





















ici i paes 
astuzia e di d 
la maschera d 
il sorriso può 
precisi 
aver compiace 
del Governo, | 
un tiranno : Ja 
a forza di con 
fiche, ma co 
legislatore 
offeso la legge 
abbia favori d 
trovar 














mpia 


Che se il 1 
che sanno il ve 
che la giustizi 
perchè l'ambie 
ce e il fotto, è 
gli uomini pu 
provvedimenti 
Governo è qui 
di giudi 
che vol 
legano it 
è necessario € 
scandalo mase 
vomini non li 
Bistrato che d 
volto come U 
sia. 

Udimmo 
aver | arrestal 
sava di averlo 
se lo avesse 
rivoluz 
creda 
@oziehè il pro 
Pensano di d 
fascino che le 
sappia 
altrimenti, se 
mon c'è più 





aree 





, più 
Lia 

















‘parte le rivoli 


